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Honos  &Ut  tirtcs  :  omnesqub  ìncenduntur  art 
studia  ,  gloria  :  j acent que  ea  semper  ,  quae 
apud  quosque  improhantur . 

Cicero  guest.  Tusc,  lib.  I. 
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l^OCHER  (Giacomo  Antonio).  Incise  il  Ritrat- 
to di  Giovacch'no  Malherger,  Teologo  Protestan- 
te  (Basan  sec.  edizione) . 

BOGK.    (Cristo/ano    Guglielmo)  .    Nacque    in 
Norimberga  nel  1755.,  e  dopo  di  avere  imparato 
$li  elementi  del  disegno,  e  dell' incisione  ad  ac- 
quaforte nella  sua  Patria  da  Nnsibiegel  3  si  mise 
a  viaggiare  nell'Alemàgna  .  Giunto  in  Vienna,  si 
approfittò  ivi  dei  consigi  j  di  Sehmutzcrs  su  Parte 
sua,  ed  a  Lipsia  degP  insegnamenti  di  Oaser  ,  di 
Bause,  e  di  Gayser .  Dopo  ritornò  egli  nella  sua 
Patria,  ed  incise  un  numero  non  indifferente  di 
Ritratti,  e  di  altri  soggetti  da  differenti  Artisti  . 
Quello,  che  si  stima  più  fra  le  sue  opere,  scrivono 
i  Signori   Autori  del  Manuel    {Tom   2.  fol   3 18  ) 
è  un  seguito  di  Ritratti  y  dipinti,  o  disegnati  dai 
più  rinomati  Artisti  }  e  caratterizzati  nel  suo  fa- 
re 9    che   dalla    mossa ,    o    forza    delP  espressione 
fanno  venire  in  cognizione  del  soggetto  che  rap- 
pi*-entano  .  Eccone  alcuni 

I.  Cristofano  Guglielmo  Bock  ,  Moesxnerpinx.  Seips.  sct 
pez.  in  4. 

II.  Ermanno  Giacomo  Tyroi?  Incisore,  /.  C.  Ihle  pòix. 
in  4. 
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Ili.   Giovanili  Anastasio  Treylinghauseu  ,  Pudigerp.  ine,. 

IV.  Valfio  Dietrich,   Arcivescovo  di  Salzbourg ,-  in  4. 

V.  Ermanno  Girolamo  Perz  di  Lichtenhof  Colonnelle 
del  Reggimento  d'Infanteria  del  Circolo  di  Frasconi», 
gr.   in  fol. 

VI.  La  Testa  della  Vergine  Santissima  ,  in  4. 

VII.  La  piccola  Aspasia  ,  da  Naumann  ,  in  fol, 
Vili.  La  Giovine  Tirolese,  infoi 

IX.  Il  Risoluto,  da   Van-Dyck ,  infoi. 

X.  11  Sentenzioso,  dal  medesimo. 

XI.  11  Valoroso,  infoi. 

XII.  11  Rassegnato,  dalla  testa  di  un  Accattone,  infoi. 

XIII.  Una  giovane  Cittadina  di  Norimberga,  disegna» 
ed  incisa  da  Buck  nel  I^P4-,  infoi. 

BOCKOLT  (Francesco  VAN),  Fiammingo, 
Artista  del  decimoquinto  secolo ^  dice  Basan  ?  e 
che  gli  si  attribuisce  nell'Alemagna  l' invenzione 
dell'  incisione  :  On  connoit  de  lui  dijfèrcnles  estam- 
pes.  INoi  però  non  ci  vogliam  fidare  alla  cieca  di 
questa  autorità;  e  quantunque  crediamo  aver  il 
prelodato  Scrittore  attinte  queste  sue  asserzioni 
da  qualche  Autore }  stimiamo  consultarlo  ancor 
noi.  Primieramente  ci  fa  specie,  che  i  diligen ris- 
simi Scrittori  del  Manuel  non  abbiano  trattato 
questo  articolo  _,  tanto  interessante  pe  '1  primato 
delia  scuola  Tedesca,  al  quale  essi  propendono. 
Ma  siccome  han  seguito  su  di  ciò  le  traccie  del 
Oh.  Sig.  Barone  d'Heinecke,  così  han  dovuto  an- 
che delle  medesime  sue  espressioni  servirsi  (Mo- 
nuel  Tom.  1.  fol.  95.).  Oil  c'ite  encore  comme 
inventeur  de  la  gravare  en  taììle  douce  un  cer~ 
tam  Franz  von  Bocholt,  mais  sans  trop  de  fori' 
dement.  Gli  si  attribuiscono  anche  le  stampe  mar- 
cate delle  lettere  F.  V.  B.  Noi,  dicono  essi,  non 
diremo  più  alcuna  cosa  di  esso;  tanto  più  che 
Mr.    d'  Heinccke    è  persuaso   di  riguardare    tur- 
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te  queste  cose  cpme  favolose  =5  Io  dissi  da  pri- 
ma ,  che  mi  faceva  molla  impressione  ,  che  i  pre- 
lodati Scritfori  non  avessero  fatto  un  articolo  a 
parte  di  costui;  giacché  la  loro  autorità  avrebb? 
molto  potuto  giovarci,  peri  rapporti  delia  indu- 
striosissima loro  nazione,  alla  quale  appartiene 
Franz  von  Bockolt  Ma  per  quello  si  vede,  essi 
non  seppero  più  di  quel  tanto,  che  avea  scritto 
il  non  mai  abbastanza  loila  o  Barone  d'Heinecks. 
Narra  egli  dunque  (Idée  gener.  fol.  a  a  A;),  c^e 
un  Istorico  tedesco,  nominato  Mattias  Quadt  di 
Kinkelback,  in  un  suo  libro,  intitolato:  Exccllence 
de  la  nailon  Alemande }  dubita,  che  un  certo 
Cittadino  chiamato  F .  von  Bockolt  sia  stato  il 
primo,  e  '1  più  antico  Incisore  in  rame  .  Egli  di- 
ce, che  vi  è  stato  un  Cittadino  del  paese  di  Mons  _, 
o  che  le  sue  figure,  quantunque  dure,  sembrano 
non  ostante  esser  state  fatte,  piuttosto  dal  natu- 
rale f  che  dalla  imaginazione  ;  ed  è  vero ,  che 
noi  oogimai  abbiamo  delle  stampe  attribuite  a 
costui,  marcate  F.  V.  B.  Poco  io  propendo  a  cre- 
dere ^  anzi  son  persuaso^  che  la  istoria  di  un 
F .  von  Bockolt  sia  una  bella  favola,  e  che  QuadU 
ha  creato  da  Israel  van  IVIecheln  questa  perso- 
na; poiché  Israel  ha  marcato  qualcuna  delle  sue 
stampe  col  nome  di  Bocholt,  luo^o  ove  egli  di- 
morava. Niente   più  facile ,  che  '1  confondere  li 

antiche  lettere      ^y    ,  che  Israel  metteva  insieme 

aon  un     Jg>    .  Da  quel  tempo  sonosi  accostumati 

di  attribuire  la  nuova  invenzione  ai  pastori  a  cau- 
sa del  cemodo  eh»  hai*  questa  ^ente  di  meditare 
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nel  tempo   isteWn  che   guardano  i  loro    armenti . 
Il  meccanismo  della  incisione  sopra  il  metallo,  e 
le  preparazioni  necessarie  a  certe  manuvre  ci   po- 
trebbero convincere,  che  non  è  veramente  un  af- 
fare questo  di  un  Pastore,   ma  bensì  di  un  Orefi- 
ce. Israel  dimorava  dunque,  come   noi  dicemmo, 
a  Bocholt ,  appellato  aucora  Bocckhold  e  Boichold, 
Città   situata    stili' Aa    nel  Vescovado  di    Munster 
nella  Vestfalia.  Egli  nacque  a   Dlechelti,   piccola 
bor^o,    che   quei   popoli  nella  loro  lingua  appal- 
lano Meckanen ,   non   molto   lontano  da  Bocholt, 
Seconio  la  tradizione  degli  abitatori  di  Bocholt  il 
Padre  dell'intagliatore,  che  si  chiamava  anoaVegli 
Israel,  era  orefice,  e  nato  a  Mtchpln ,  e  stabilito 
nella  detta  Città,    ove  ha  dimorato  il  figlio,    ed 
ove  è  morto  nel  i5a3.   Di  questo  suo  Padre   ab- 
biamo il  ritratto   inciso   dal    figlio  }    e  marcato  in 
basso  a    lettere    tedesche  :    Israel    von   IMecclenen 
Goldslnit .   Consiste  in  una    testa  di  Villano  con 
gran  barba,  con  una  specie  di  turbante  intesta. 
La  stampa  è  rarissima,  ed  è  di  sette  pollici,  nove 
lince  di  alte/za,  e  poco  più  di  cinque   pollici  di 
lunghezza.  Abbiamo  ancora  il  ritratto  dei  Figlio, 
accora pa«; nato  a  quello  della  sua   Moglie,  pezzo 
anche  più  raro ,   ed  a  basso  marcato  in  tedesco  : 
Fi g> 'tracio  Facicrum  Israeli s ,  et  Jadae  ejus  Uxo- 
ris   l.  V.  M  ,  lar^o  sei  pollici  ,,  lunp;o  quattro,  ed 
alto  da  cinque  pollici  „  Non  merita  dunque  Mr. 
Ba&an  alcuna  fede  Su  di  ciò;   ed  è  a  tempo  che 
il    nostro  amico  Abate    Zani  Ch.  abbia    scoperto 
delle  cose,  che  moltissima  chiarezza  conciliano  al 
presente  articolo,  nel  tempo  stesso^    che  ci  assi- 
curano   che  Bockolt  è  un  Incisore    non  mai  esi- 
stito.  „  Dopo   l'Anonimo,  dice  e^h   (Materiali 
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per  servire  alla  stona  dell'origine,  e  progres?.' 
della  Incisione  in  rame,  ed  in  legno  fot.  o) 
del  1466.,  e  i46?«  trovò  un  altro  Maestro  anti- 
co,  il  quale  ha  seguate  lo  sue  stampe  col  no'Uì 
intiero  Israhel ,  oppure  con  una  sola  lettera  f. 
majuscola,  ed  anche  Isratl  m;  ma  più  spess} 
colle  iniziali  I.  M.  parimente  maiuscole  ,  e  a?sai 
di  rado  si  è  marcato  i".  M.  Bacckolt  :  il  tutto  con 
caratteri  gotici  ,  e  grotteschi.  Ne  abbiami  puro 
un  altro,  che  ha  marcate  le  sue  Incisioni  a  que- 
sta foggia  Israel  V.  M.  ;  ma  più  comunemen- 
te l.  V.  M.  alle  quali  lettere  qualche  volta  egli 
ha  unito  Bocckholt ,  e  nella  Vita  di  M.  V  nel 
soggetto    del    di    lei    sposalizio    si    è    sottoscritto 

n         n 

ISRAHEL  VA  MECKEN"  con  tutti  questi  carat- 
teri   parimente    gotici,    e    talvolta    grotteschi:    ,, 
È  dunque  cosa  indubitata,  che  il  Franz  Bocìcolt 
è    un    nome    inventato  ;    poiché    si    è    voluto    dal 
medesimo  Mattias  Quadt  accrescere  uno  di   più 
per  tirare    oltre  la  scuola  Tedesca,    prendendolo 
come  indubitata  persona  ,  quando  non  è  che  un 
paese  .    D' Israel  Mecken  Padre  ,    e  d' Israel  Me- 
cken  Figlio  (Abregé  historique  de  l  origine  et  des 
progrès  de  la  Gravine  et    des   estampes  en  Bois 
et  r.n    taille  douce  fol.  12.),    che  qual  he  volta 
dal    suo    domicilio    fatto  in  Bockolt  vi  ha    scrit- 
to questo  nome,  ne  è  derivata  primieramente  la 
confusione  sì  presso  Sandrart ,    che  il  Professore 
Christ ,  che  un  solo  ne   pretendono ,  e  lo  sbaglio 
di  Bockolt.  Mr.  Huber  il  maggiore  ci  dà  la  in- 
tera iscrizione,  che  trovasi  negli  ornamenti  per  gii 
orefici    del    predetto  Israel    in,  caratteri    tedeschi 
To  Boshoh  ist  /fenicie  in  dem  Bisdùm  von  Monr 
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ster,  vale  a  dire  :  fat to  a  lìockolt  nel  Vescovadi 
di  Muiistec:  e  poi  più  a  basso  si  trova  Israel 
senza  alcuna  (lata  p^rò:  ma  il  vestiario,  e '1  gu- 
sto lamio  congetturare  con  fondamento  che  sono 
verso  il  i45o.  (i).  Ecco  il  perchè  il  Sig.  Barone 
d'HeinecHe  (  Dlctionnaìre  des  Artistes  en.  )  in 
alcuni  articoli  mss.,  che  il  nostro  Si:;.  Al).  Zani 
potè  con  gli  occhi  proprj  osservare  nella  Biblio- 
teca Elettorale  di  Dresda,  confessa  che  essendosi 
egli  portato  personalmente  tanto  a  Mecheln,  quan- 
to a  Bockolt ,  non  avea  potuto  scoprir  nulla  ri- 
guardo a  questi  Artefici  _,  ma  che  solamente  da 
un  vecchio  abitante  dei  secondo  sito  intese,  che 
due  Israel  dì  Alccheln  vi  avevano  dimorato;  eh» 
il  Padre  era  Orefice,  ed  il  Figlio  Pittore.  Quan- 
to ci  vuole  a  sostener  le  confetture!  Noi  italiani 
ahbiauio  limpida  la  origine  della  Incisione  in  ra- 
me, rimontando  all'epoca  del  nostro  Finiguerra  . 
Ed  è  perniò  che  sempre  acquista  la  nostra  opi- 
nione  più  consolidità   per  sostenersi. 

BOGQUET  (zYrcco/ò).  Vedi  il  Gandellini ,  che 
però  non  ha  trattato  il  tutto  con  quella  precisa 
cognizione  3    che  mostra    averne  Basan ,  che  nella 


(I)  Congettura  fallace.-  poiché,  oltre  non  mutarsi  tan- 
to spesso  il  vestiario  degli  uomini,  di  dieci  anni  in  dicci 
Anni  ,  o  anche  venti  non  possa  produrre  una  totale  alte- 
razione; limane  anche  da  avvertirsi,  che  i  Pittori  vesto- 
no sovente  le  loro  ligure  a  capriccio  e  con  mode,  che 
usavano  anche  gualche  secolo  innanzi  ,  o  adattando  il 
predente  vestiario  ai  tempi  passati .  Niccola  le  Brtiyn  eri 
del  secolo  XV11. ,  eppure  le  sue  ligure  son  vestite  alla 
gotica:  e  gotiche  sono  le  sue  fabbriche,  non  che  tutti 
gli  accessorj  .  Paolo  Veronese  ha  messo  al  servizio  delia 
rena  del  Salvatore  i  paggj  vestiti  alla  spagnola  . 
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Stampa  del  S.  Brutione  ha  scoperto  il  nome  del 
Pittore,  dal  quale  ella  deriva,  ed  è  Bori  de  Bou- 
logne:  ed  è  il  suo  sesto   un  gr.  pezzo  in  trav. 

BODÉNEHR  (  ),  Sassone,  inrideva  nel  ^6q^. 
il  ritratto  del  Conte  Ernesto  Dietrich  de  Zaube  t 
in  fol.  da  Appvlstadt . 

Di  questo  nome  molti  ve  ne  sono .  Si  cono- 
scono diversi  soggetti  di  Cavalleria  ,    da  JRugeh- 
da<!  con  questo  medesimo  nome  (Basan  sec.  ediz.) 
BOECK  (Elia).  Vedi  il  Gandellini. 
EOEGE  (Carlo  Francesco) .  Vedi  il  Gandellini  . 
BOECE    o    BOET1US    (Cristiano    Federigo), 
Disegnatore ,    e  Incisore    alla    punta ,    a    bulino  } 
egualmente    che    ad    acquerello  ,    e    alla    matita. 
Nacque   a  Lipsia    nel   1706.,    e   morì    a  Dresda, 
dice  Mr.  Basan,  nel  1770".  I  genitori  suoi  volevano 
tirarlo   avanti  per   fare  il  barbiere;  ma  egli  avea 
il   trasporto    alle    arti    d'imitazione,    e  in  queste 
prevalse  .   Si  accostò  a  P.  C.   Zinck  per   imparare 
il  disegno,    ed  a  C.  A.  ìVortmann    per   la  inci- 
sione; e   sebbene  molto  e  dall'uno,    e  dall'altro 
approfittasse,    pure  il  maggior  suo    merito    deesi 
certamente  alla  sua  applicazione,  che  fu  sempre 
indefessa .    La    sua    maniera    di    granire  le    carni 
tanto  ne' suoi  soggetti  storici,  quanto   ne' suoi   ri- 
tratti è  bellissima,    di  molto  effetto  >    e   piacevo- 
lissima. Egli   lavorò  nelle  due  Gallerie  di  Dresda, 
Nel  1764.  tu  nominato  Professore  delia  nuova  Ac- 
cademia Elettorale.  E  siccome  egli  era  attivissimo  . 
ed  instancabile  ne* suoi   lavori;   così   le   sue   opere 
sono  assai  consideratili,  e  si  mantengono  tuttora 
nella    maggior  loro    stima  .    Mr.   Basan    troppo  è 
ristretto  f    quando    parla  e  di    questo  Autore  _,    e 
deli»  ài  lui  opere ,  È  notatilo ,    che  queste  arti» 
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colo  fu  aggiunto  al  nostro  Gandellini,  eh?  non  ave- 
vano fatto  menzione  alcuna,  dai  Signori  Editori 
che  il  tradussero  dal  Bisan  v prima  ediz  ).  Ora 
questo  Scrittore  Francese  nella  suddetta  edizione 
il  chiama  Charles  Francois  Bocce  graveur  mo- 
derne', quindi  nella  seconda  sua  edizione,  nulla 
facendo  caso  di  qua  ito  avea  scritto  nel!' altra, 
scrive  Boece  (Christian  Fèderic),  che  il  mede- 
simo Buone  d'Heinecke  (Idee  ec.fol.  62..)  il  chia- 
ma Christian  Fédénc  Bottius ,  e  nel  Manuel 
(Tom.  2.  fol.  3  7.)  Christien  Fédénc  Boetius ,  ou, 
Buece ,  assegnando  ivi  un  Catalogo  più  esteso,  e 
ragionato  di  quello  di  Mr.  Basan,  ed  è  il  se- 
guente : 

J.  La  testa  di  Boezio,  in  berretto  bianco,  su  la  carta 
turchina,  a  matita  nera,  e  bianca,  disegnata  da  Klen- 
gel   ITll. 

\\.  La  testa  di  Carlo  Hutin ,  dal  suo  disegno,  su  la 
carta  turchina,  incisa  a  lapis  nero,  e  bianco  in  due  la*. 
stre  ,  in  4. 

III.  L;ì  testa  di  Antonio  Raffaello  Mengs,  disegnata  a 
Roma,  ed  eseguita  dal  medesimo  nella  Collezione  di  Ca- 
sanova ,  in  4. 

IV.  Ritratto  di  Giovanni  Casanova,  latto  dal  medesi- 
mo da  una  Pittura  non  ben  finita  di   Aiengs ,  in  fol. 

L'Intagliatore  presente  fece  que  to  ritratto  uri 
mese  prima  della  sua  morte.  La  testa  è  finita, 
ma  le  drapperie,  e  le  altre  parti  non  sono  che 
accennate   per  mezzo  delle  linee  . 

V.  Maria  Lisabetta  Link,  da  Lisiewski ,  in  4. 

VI.  Giuseppe  Troelich,  Buffone  delia  Corte,  in  4. 

VII.  Il  Conte  d'  Hinnicken  Ministro  della  Corte  di 
Dresda  ,  in  fol. 

Vili.  Giuseppe  Enrico  Hansen ,  Negoziante  in  Lipsia, 
in  fol. 

IX.  Paesaggio  con  una  Vacca,  e  una  Capra,  dal  Ga- 
binetto di  Hagedorn,  Kanel  du  J ardiri  pinx, ,  Ch.  F.  lioU- 
tius  so,  J7°4->  in  fol. 
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X.  Paesaggio  con  un  monumento,  ds  Brcembtrg ,  ibid. 

vi  fol>  .  ... 

XI.  L' interno  Ji  una  Foresteria  con  alquanti  guardiani 

di  Asini   al  di  fuori,    da  Thomas  IVyck  ;    era    nella  Gal- 
leria  Elettorale,  infoi- 

XU.  11  buon  Padre  di  Famiglia  circondato  da' suoi  Fi- 
gliuoli, che  gli  fanno  a  gara  le  loro  feste,  e  carezze,  da 
un  Jisegno  di  Sckoenatt,  infoi. 

XIII.  L'Osteria  dei  Cacciatori,  dalla  Galleria  del  Con- 
te di  Bruni  ,  Ph.  Wouviermanns  pinx. ,  in  fot.  quasi 
quadro  • 

XIV.  Una  Donna,  che  tiene  un  vaso  pel  manico  ,  entrr» 
del  quale  sonovi  dei  carboni  accesi ,  su  quali  soffia  uà 
piccol  Giovinetto  ,  dalla  Galleria  di  Dresda  ,  Rubens  pinx. 
infoi.  BELL'EFFETTO  DELLA  NOTTE. 

Mr.  Basan  descrivo  anche  con  più  chiarezza, 
facendoci  sapere,  che  lo  splendore  dei  detti  car- 
boni è  il  solo  lume  ,  che  illumina  tutto  questo 
soggetto  . 

XV.  Una  gran  Famiglia  inginocchiata  innanzi  la  San- 
tissima Vergine,  che  tiene  il  S.  Bambino  Gesù,  ivi  Hol- 
hein  pinx. ,  gr.   in  fol.  (2) 

Pezzo  principale  dell'  Incisore  . 
Bo'ètiibS  avea  intrapreso  ad  incidere   sul  me- 
desimo  gusto  la   famosa  Tavola    della  Notte  dei 


(2)  Trovasi    rammentato  dal  Barone  d'Heinecke    {Idée 
gen.  ec.)  in  più  Raccolte ,  nelle  quali  ebbero  luogo  i  più 
abili  Artisti,  ed  Incisori.-  così  nella  Recucii  de  la  Gal- 
lerie  de  Dresde:    Premier  volume   1753.  e  second  volu- 
me   l2$l-  gr-  >n  fol.   Recueil    des  Aiarbres  antique s ,    qui 
se  trnuvent  dans  la  Gallerie  du  Rai  de  Pologne  à  Dresde 
l'année  17,33.  a  V I mprimerie  de  la  Coitr;  gr.  in  Eoi.  E  più 
ancora  nell'altra  Opera  ,  che  qui  additiamo,  cioè  Recueil 
d'Estampes  gravées  d'après  les  Tableaux  de  la  Gallerie, 
9t  du  Cabinet  de  S.  E.  Air-  le  Comte  de  Brulli ,  premier 
Ministre  de  S.  Al.  le  Roì  de  Pologne ,  Electeur  de  Saxe  : 
Premiere   Pattie,   contenant    cinauante   vieees .    A  Die* 
ada  J754-  gr.  in  fo*. 
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Correggio.  Il  rame  era  di  già  molto  avanzato  9 
quando  la  morte  nel  bombardamento  di  Dresda  il 
rapi  con  tutti  i  suoi  arnesi,  ed  i  suoi  capitali. 

BOEL  (Pietro).  Nacque  in  Anversa  nel  i6a5., 
e  non  nel  i6a3.  come  ha  scritto  Mr  Basan,  e  con 
esso  gli  Editori  del  Gandellini .  Gredesi  ,  ch'egli 
avesse  per  maestro  Francesco  Sneyers  f  e  che  i 
di  lui  Quadri  siano  stati  il  modello,  d'onde  Boe l 
si  potè  formare  la  sua  bella  maniera  di  pingere 
gli  animali^  le  frutta,  ed  i  fiori.  Volendosi  poi 
perfezionare  anche  di  più,  venne  nell'Italia,  e  si 
fermò  per  sei  anni  a  Roma .  Da  questa  nel  suo 
ritorno  passò  per  Genova,  ove  trovò  Cornelio  lVael 
suo  zio  materno,  che  in  quella  Città  lavorava. 
C3  Egli  lo  accolse  nella  sua  propria  casa,  ed  ivi  con 
còso  lui,  dice  il  Soprani  (fol.  227.),  esercitò  per 
qualche  tempo  la  professione ,  pennelleggia  do  in 
tele  animali  di  tutte  le  sorti,  i  fiori,  i  frutti, 
«die  quali  cose  mostrossi  molto  esperto,  e  valo- 
roso, operando  con  brio,  e  maestria  pitturesca; 
laonde  moltissimi  Signori  si  valsero  de' suoi  pre- 
giati pennelli  :  ma  non  ostante  le  tante  occu na- 
zioni, che  aveva  in  Genova,  risolvè  rivedere  la 
Patria;  vi  andò,  e  poi  s'intese  che  fosse  passato 
in  Francia,  ove  fu  impiegato  secondo  i  di  lui 
inoriti  ss.  Fermossi  alcun  tempo  in  Parigi ,  ove 
volevano  anche  fissarlo  irli  Amatori:  ma  deside- 
ratilo egli  rivedere  la  sua  Patria,  non  presto 
orecchio  al  alcuno,  e  si  disimpegnò  da  tutti 
gl'inviti,  che  gli  venivano  fatti,  anche  con  qual- 
che  detrimento  della  fortuna;  se  mai  è  vero  ciò 
che  di  lui  viene  riferito  nel  Manuel  (Tom  6. 
fai  1.53.).  Mr.  Basan,  soggiunge,  c'itf  eg1'  sposò 
dopo  la  vedova  di  Sneyers,  essendo  già  ripatriato. 
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Colà    egli  fa   occu piatissimo    nei    lavori  della  sua 
professione.   Non  solo  dipinse,  quantunque  il  Ba- 
rone d'Heinecke  no  '1  faccia  che  Pintore,  ma   in- 
eise    ancora    delle    stampe .    Certo    che    le   Pittu- 
re sue    sono    molto   piacevoli ,    e  di  quel    colorito 
brillante,    proprio  di  quella  sua   nazione.  Hanrto 
poi  quel    misto  d'italiano,    per  cui  non     perdono 
mai  il  loro  predio;  e  non  solo  reggono  al  confron- 
to dei  più  celebri  Pittori  contemporanei   Sneyers , 
e  Fyt ,  ma  possono  anche  primeggiare    con  essi . 
Dipingeva  in  grande  e  sempre  dalla  natura;  cosa, 
che  gì'  impedì  il   perfezionarsi    nel  bello    ideale  9 
come  avrebbe    potuto    fare  in  Roma .    Del  rima- 
nente il  tocco  è  bello:   il  colorito,    come   dicem- 
mo, vario,  vigoroso,  e  brillante  :  il  disegno  dili- 
gente,   ma   un   poco  servile:    le  ombre  stanno  al 
suo  luogo,  con  un  chiaroscuro  armonioso.  Asse- 
risce Mr    Basan  ,  eh'  egli  incidesse  all'  acquaforte 
alquanti  pezzi  di  sua  composizione,  rappresentan- 
ti diversi  animali;  ma  i  Signori  Huber ,    e  Mai- 
tini  (Manuel  loco  ci t.) ,  avendo  veduto  con  i  pro- 
pri occhi  le  sue  stampe,  scrivono,  che  incidesse 
propriamente  alla    punta:    conoscendo  loro  stessi 
un  seguito  di  sei  pezzi  in  piccolo  foglio  a   traver- 
so ,  di  una   molto  saggia,  e  naturale  esecuzione, 
che  ha  per  titolo  :  Diversi   Uccelli  a  Pietro  Boel . 
Son  essi  uccelli  di  rapina  in  azione,    con  grandi 
uccelli    selvatici ,    e  stranieri    in   Paesaggj    analo- 
ghi,  e  in  belle  lontananze. 

G.  Scoti  a  ha  intagliato  da  Boel  un  seguito 
di  cinque  pezzi  di  differenti  uccelli  :  e  L.  Virster- 
rnans  due  caccie ,  una  de' Leoni,  e  l'altra  dei  Ci- 
gnali .  Una  delle  belle  incisioni  di  Ilollar  è  la  Le- 
pre ammazzata  dalia  invenzione  di  Boel. 
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BOEL  (Queliti  oCoryn).  Incisore  alla  punta, 
e  a  bulino,  nato  in  Anversa  circa  il  1622.  (Ala* 
mici  Tom.  6.  fol.  76.) .  Non  saprei  a  chi  prestar- 
mi fede:  se  a  Mr.  Basan  (  sec.  ediz.)  che  il  fa 
nascere  nel  i634  ,  ossivvero  ai  suddetti  Scrittori; 
poiché  non  mi  si  affacciano  delle  ragioni,  median- 
te le  quali  più  debba  persuadermi  dell'autorità 
dell'uno,  che  degli  altri.  Sembra  che  siasi  della 
medesima  famiglia  dell'antecedente  (Basan  loco 
cit.  ) ,  e  che  abbia  molto  lavorato  in  Bruxelles 
sotto  la  direzione  di  Teniers  dai  quadri  dell'Ar- 
ciduca Leopoldo  (Manuel  loc.  cit.).  Abbiamo  da 
questi   medesimi  Scrittori  il  seguente  Catalogo  : 

I.  L'Aquila  di  Giove,  che  porta  Ganimede  a  traversa 
dell'aria  in  fondo  ad  un  paesaggio,  adorno  di  mine ,  da 
Michelangelo  ,  gr.  in  fot, 

II.  Paesaggio,  in  cui  vedesi  un  Cavaliere  inginocchioni 
armato  di  un  pugnale,  innanzi  a  una  Donna  assisa  sopra 
uh  piccolo  monticello  ,  da   Giorgione ,  p.  in  fai.  in  tr. 

III.  1  nostri  Protoparenti  nel  Paradiso  Terrestre  seduti 
a  piò  di  un  albero.  Eva  tiene  in  mano  il  frutto  proibi- 
to, dal  Padovanino  ,  p.  in  fai. 

IV.  L'Adorazione  dei  Pastori ,  ossia  la  Natività  di  Gesù 
Cristo,  dal  Tiziano,  in  fol. 

V.  Venere  ,  che  impedisce  Adone  di  andare  alla  Caccia  , 
dallo  Schiavonc  ,  p.  in  fol. 

VI.  Gli  Uomini,  che  preparano  dei  materiali  per  la  fab- 
bricazione di  un  Bastimento,  dal  Bussano  junior e ,  in 
fol-  in  tr. 

VII.  Il  Ratto  di  Europa,  dal  Tiziano  in  fol.  in  tr. 
Vili.   La    Resurrezione    di    Lazzaro  ,    dal'  Palma    Vec» 

ch'io  ,  in  fol. 

IX.  Le  Ninfe  di  Diana  al  bagno,  Scoperte  da  due  Cu- 
riosi nascosti  dietro  un  boschetto ,  dal  medesimo  ,  infoi. 
in  tr. 

X.  Perseo,  che  libera  Andromeda  legata  ad  uno  scoglio  , 
da   D.   Fettiy  in   fol.  in  tr. 

Xi.  Xlll.  Duepezzi,  uno  de'quali  rappresenta  un  Gio- 
vinetto,  che  cade  dall'alt»  di  un  tramezzo  di  naa  fab- 
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fcrica:    e   l'altro  il    medesimo  Giovinetto,    che  si    rialza 
dalla  sua  caduta,  dal  medesimo  ,  p.  in  Jol.  iti  tr. 

I  seguenti   pezzi  sono  da  TVniers  il  Padre . 

I.  Paesano  a  mezza  figura,  che  tiene  una  grossa  mez- 
zina a  due  manichi  .   D.  Teniers  invere,  et  cxc.  ,  p.  in  4. 

II.  Due  Paesani,  che  vedonsi  tino  ai  ginocchi:  uno  di 
espi   accende  la  sua  pipa,  in  4. 

III.  Osceria,  in  cui  vedesi  un  Uomo  seduto  in  terra, 
che  fumai  un  altro  che  volta  le  spalle,  e  orina;  e  mol- 
ti altri  che  giuocano ,  p.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Le  Scimmie  barbieri,  e  cerusici ,  infoi,  in  tr. 

V.  1  Gatti  musici ,  in  fol.  in  tr. 

Basan   ha    fatto  incidere    questo    pezzo,    col 
titolo  di  Concert  miauhque }  in  fol.  in  tr. 

V.  Gran  Paesaggio  rappresentante  una  festa  campestre, 
gr.  in  fol.  in  tr.  ^3) 

BOEL  {Cornelio) .  Nacque  in  Anversa  nel  1  576., 
e  fioriva  all'rncominciamento  del  XVII.  secolo. 
Fu  dis  gnatore ,  ed  Incisore  a  bulino.  Egli  non 
d^e  confondersi  in  conto  alcuno  con  Panteceden- 
te  Coryn,  o  Querin ,  come  il  Barone  d'Heinecke 
ha  fatto ,  riunendo  3  e  formandone  di  due  Artisti 
un  solo  .  Questi  due  Incisori  non  solo  differisco- 
no nel  nome,  ma  quello  che  è  di  più,  anche  si 
distinguono  onninamente  nel  genere  del  loro  in- 
taglio. Cornelio,  che  ha  inciso  a  bulino,  pare  che 
siasi  formato  alla  scuola  dei  Sadelers  _,  e  le  di 
lui  stampe  non  sono  certamente  senza  merito. 
Giuseppe  Strutt,    che  ha   rettificato   l'articolo  di 


(3)  Mr.  Basan  scrive,  che  Boi  Coryn  incise  le  batta- 
glie di  Carlo  V.,  in  8.  m.  ps.  in  trav.  ,  dal  Tempesti' 
NcU'Opeia  intitolata:  Le  Théatre  des  Peintures  de  Da- 
vid Teniers  ec. ,  ebbe  parte  anche  il  presente  Boel ,  con 
altri  undici  suoi  contemporanei  Intagliatori,  che  incisero 
in  essa  240.  stampe . 
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quest'Artista,  ci  fa  sapere,  ch'egli  ha  lavorato 
nell'Inghilterra,  e  che  innanzi  di  passare  in 
quest'Isola,  avea  già  dato  un  seguito  di  piccole 
stampe  in  ovale,  contenenti  le  Favole  di  Otto- 
vàemus ,  con  dei  versi  latini  _,  inglesi,  ed  italia- 
ni; seguito,  che  comparve  ad  Anversa  nel  1608. 
JL»  opera  la  piìi  considerabile  di  Cornelio  è  il  se- 
guito in  otto  fogli _,  senza  titolo,  che  comprende 
le  azioni ,  e  le  battaglie  di  Carlo  V.  e  di  Fran- 
cesco I.  incise  insieme  con  Guglielmo  de  Gheyn  > 
mitrate  Junior,  da  Antonio  Tempesta-  I  Signori 
Scrittori  del  Manuel  (Tom.  5.  fol.  a^-) ,  dai  quali 
abbiamo  le  presenti  notizie,  ci  danno  i  seguen- 
ti pezzi  citati  da  Strutt,  ed  incisi  da  Cornelia 
neìi'  .Inghilterra . 

1.  TI  Giudizio  finale;  credesi  dì  lua  composizione,  peze 
20  marcato ,  Cornelius  Boel  fecit ,  in  fol.  in  ir. 

li.  Frontespizio  ornato  di  figure  ,  ed  altre  decorazioni 
per  la  gran  Bibbia  Inglese,  stampata  per  autorità  Regia  y 
BILL1  INCISIONE,  marcata  C.  Boel  fecit  in  Richmont  t 
gr.  in  fol 

IH.  Ritratto  del  Principe  Enrico  di  Galles  da  un  con- 
terno di  ornamento  ,  ovale  in  4. 

I30ENER  (Gio,  Alessandro) .  Vedi  il  Gandcllini . 
BOHEM  (Bartolommeo).  Vedi  nel  Tom.  6. 
JBEHAiM,  ove  molto  anche  abbia  ni  detto  degli  er- 
rori commessi  da  alcuni  intorno  all'ammettere  du« 
Artisti  di  questo  cognome,  cioè  Gio.  Scbaldo ,  e 
il  suddetto  Bartolommeo  .  E  caduto  in  questo  ab- 
baglio anche  il  nostro  Gandellini,  che  rimane 
pienamente  da  noi  confutato  nelP  indicato  arti- 
colo .  E  non  lo  comprendere  come  il  nostro  Scrit- 
tore,  <he  ha  in  ogni  restante  seguitato  il  San^ 
diari,  in  q-jcsl  >  punto  non  abbia  prestato  orec- 
chie ai  suoi  avvertimenti. 
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BOF/TTGER  (Jean-Gottliéb) .  Nacque  a  Dresda 
Mei  1766.  Egli  si  distingue  nel  numero  degl'In- 
tagliatori per  la  sua  maniera  a  granito.  Il  gusto 
suo  deciso  per  le  Arti  lo  poetò  a  frequentare  l'Ac- 
cademia Elettorale  _,  senza  cessar  giammai  di  oc- 
cuparsi e  nel  disegno  3  e  nell'incisione.  Quando 
principiò  ad  accorgersi ,  clic  avrebbe  potuto  di- 
stinguersi nell'esercizio  di  queste,  si  mise  sot- 
to la  direzione  di  /.  G.  Schiilz,  e  si  esercitò 
nel  lavoro  di  molte  opere,  e  particolarmente  nei 
ritratti.  Dopo  qualche  tempo  andò  in  Lipsia, 
ove  lavorò  molto  per  i  Libraj  .  Cosi  discorron  di 
lui  Huber,  e  Rost  (Manuel  Tom.  a.  fol.  3.I7.) 
che  ci  danno  il  Catalogo  dei  principali  pezzi  di 
quest'Artista:  cioè 

I.  F.  W.  B.  de  Ramdohr,  da  Graff ,  in  8- 

II.  La  Famosa  Maddalena  del  Correggio  ,  della  Galleria 
«U  Dresda,  d^l  disegno  di  Seydelmann  ,  pezzo  FINITO, 
ina  non  pubblicato ,  in  fol.  in  tr- 

III.  Amore,  e  Psiche  ,  che  si  accarezzano,  da  Schenau. 
Pezzo  non  totalmente  FINITO,  gr.  in  fol. 

IV.  Ganimede,  da   Voget  ,  gr.  in  4. 

V.  Una   Vestale,  dal  medesimo,  gr.  in  4. 

VI.  Calliope,  da  Angelica  Kauffmann .  Prova  legger* 
mente  colorita ,  in  4. 

VII.  La  Fayette ,  che  dorme  jn  prigione,  cui  iJ  genio 
dell'America  annunzia  il  line  delle  sue  disgrazie  •  Sche- 
nau  inv.y  vignetta  in  ovale,  in  4.  in  tr. 

Altre  vignette  in  numero  non  inditFerente  ,  da  Sche- 
nau,  Schubert ,  Schnorr . 

BOGERT3  (C.)  ha  inciso  molte  vedute  della 
Città  di    'Amsterdam  ec    (Basan  sec.  ediz.) 

BOILY  (Luigi).  Nacque  in  Parigi  nel   173 5. 
Trovavasi  in   Napoli  nel    1789.,  quando  Mr.  Ba- 
san pubblicò  la  sua  seconda  edizione,  in  qualità 
d' Incisore  del  Re. 
Toni.  VII. 
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BOILY  (Carlo) ,  Intello  dell'antecedente,  nac- 
que in  Parigi  anch' egli  nel   i?36. 

BOlLY  (Anna),  sorella  dei  suddetti  Incisori  ^ 
nata  anch'olla  in  Parigi  nel  J738.  Hanno  tutti 
tre  inciso  insieme  da  differenti  Pittori ,  ed  allievi 
anche  tutti  tre  di  Luigi  Lempcreur  Incisor© 
del  Re. 

BOISS^RT  (Roberto).  Vedi  il  Gandellini . 

BOISSEAU  (Giovanni).  Vedi  il  Gandellini . 

BOXSSlERE  (Simone  DE  LA)  ha  inciso  di 
sua  composizione: 

I.  La  Morte  di  un  Principe  contornato  da  tutta  la  sua. 
Corte,  gr.  p-  in  tr. 

II.  La  Raccolta  delle  Medaglie  antiche  del  Gabinetti 
del  Re  ,  in  fot 

III.  Diversi  piani,  volte,  elevazioni  ce.  di  differenti 
abitazioni  Reali  di  Francia. 

Così  ha  scritto  Mr.  Basan  (sec.  ediz.) .  Ma  più, 
precise  cognizioni  ci  hanno  somministralo  i  Si- 
gnori Huher,  e  Rost  (Marniti  Tom'  7./0/.  287.), 
che  interessano  più  da  vicino  e  le  epoche  della 
di  lui  vita,  e  la  descrizione  delle  sue  stampe. 
Nacque  egli  in  Londra  nel  iòS-j.  Fu  Ingegnere > 
Disegnatore,  e  Incisore  alla  punta,  nel  qual  ge- 
mere intagliò  molti  s'aggetti  e  di  sua  composizio- 
ne, e  di  Sebastiano  Le  Clerc  Abbiamo  di  suo 
ancora  le  Medaglie  dei  Papi  da  Martino  V.  fino 
ad  Innocenzio  XI.  dell'edizione  del  P.  Molinet^ 
Canonico  di  S.  Gencvieva;  opera  in  foglio  im- 
pressa nel  1679.  In^is®  ancora  molte  cose  pel  gran 
Gabinetto  del  Re.  Il  Sig.  Barone  d'Heinecke  ne 
ha  parlato  in  varie  occasioni ,  riportando  varie 
opere,  in  cui  Boissiere  lavorò  con  molti  altri  Inci- 
sori .  in  seguito  del  Catalogo  delle  sue  Stampe 
avvertiremo  in  nota  ciò,  che  crederassi  opportuno» 
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I.  La  Morte  di  un  Principe,  circondato  da  tuttala  sua 
Corte  ,  gr.  p.  in  tr. 

Nulla  varia  dal  suddetto  Basan. 

II.  Medaglie  antiche  del  Gabinetto  del  Re ,  disposte  in 
<|uarantuna  lastra  ,  in  fol.  (4) 

HI.  Veduta  del  Palazzo  Reale  ,  in  dite  lastre  ,  gran 
pezzo. 

IV.  Piano,  Profilo,  Elevazione,  e  Vedute  di  differenti 
Case  Reali ,  ventisei  pezzi  ,  incisi  da  Boissieie  ,  Silvestre , 
Marat ,  Bussavi ,  e  Dorbay  ,  gr:  infoi.  (5) 


(4)  Il  titolo  di  quest'opera,  è  il  seguente;  Médaittpns 
antiques  du  Cabinet  dn  Roi ,  disposes  sur  qtearantc,  et 
une  pianelle s ,  gravèes  par  De  la  Boissiere  ,    in  fol. 

(5)  Non  è  soltanto  questo  il  numero  degP  Intagliatori  , 
che  si  sono  impiegati  in  quest'  opera  ;  né  il  suddetto  nu- 
mero di  20.  corrisponde  agi' individuati  pezzi,  che  as- 
segna il  Gh.  Barone  d'  Heinecke  (Idée  ec  fol.  l3.  )  ,  al 
quale  ci  riportiamo.  Il  titolo  pertanto  dell'opera  è  que- 
sto :  Lcs  Vur's  des  Maisons  Royules  et  des  Vdle.s  conqiu* 
ses  par  Louis  XIV.  Questa  nella  sua  prima  edizione  for- 
mava una  Raccolta  di  46.   pezzi,  come  segue: 

I.  U  Piano,  e  l'Elevazione  del  Louvre,  in  3.  pezzi, 
incisi  per  F.  Marat  nel   IÓ7Ó. ,  e  16^8. 

II.  L'Elevazione  della  Pietra  del  Louvre,  in  I.  lastra, 
da  G.  Le  Clerc . 

III.  Il  Piano,  e  le  Vedute  delle  Tuilieries  ,  e  de*  SUO* 
Giardini,  da  Israel  Sylvestre ,   in  6.  lasrre . 

IV.  II  Palazzo  Reale,  in  2.  lastre,  da  La  B'ussiere . 

V.  11  Collegio  delle  quattro  Nazioni,  in  I.  lastra,  da 
F.  Sylvestre . 

VI.  L'Arco  Trionfale  nel  subborgo  di  S.  Antonio,  dal 
disegno  di   Peraidt ,  in   I.  lastra  da  Le  Clerc. 

VII.  I  Piani,  e  le  Vedute  del  Castello  di  Vincennea  , 
in  3.  lastre,  da  Brissart ,  e  F.  Marot . 

Vili.  Il  Piano,  e  l'Elevazione  del  Castello  di  Madrid, 
in  2.  lastre,  da  F-  Marot. 

IX.  I  Piani,  e  le  Vedute  del  Castello  di  S.  Germana 
in  Laye,  da  Isr.  Silvestre ,   in  3.  lasrre. 

X.  I  Pimi,  e  le  Vedute  di  Fontainebleau ,  in  8.  lastre, 
da  Dorbay ,  e  Israel  Silvestre* 


ao  Notizie 

V.  II  Frontespizio,  e  molte  vignette  pel  gtan  corso  dì 
Architettura,  di  Mr.  Blondel  (*)  (6). 

VI.  Qualche  lastra  pel  Libro  di  Giovanni  Picart  su  1* 
misura  della  Tetra. 


XI.  I  Piani,  e  là  Vellute  del  Castello  di  Monceau, 
in  3.   lastre,  da  Israel  Silvestre, 

XII.  Il  Piano,  e  le  Vedute  del  Castello  di  Chambord, 
in  2.  lastre ,  dal  medesimo 

XIII.  Piano,  e  Veduta  del  Castello  di  BJois,  2.  pezzi 
ti*  Dorbay ,  e  Israel  Silvestre. 

XIV.  Piano  del  Castello  di  Compicgne,  I.  pezzo  da 
Dorbay  . 

XV.  Veduta  del  Castello  diMarimot,  I.  pezzo  da  Israel 
Silvestre  • 

XVI.  Le  Vedute  di  Stenny,  di  Sedan ,  di  Mommedi , 
di  Jametz,  di  Verdun,  di  Metz,  di  Marsal,  in  ?.  pezzi 
Isr.   Silvestre.  . 

(*)  Il  titolo  di  quest'opera  ,  per  quanto  si  ricava  dall'Hei- 
necke  (Idia  ce.  fot.  38.) ,  è  il  seguente/  Recucii  de  plu- 
sieurs  traités  de  Alathématiques  ,  de  V  Acadèmie  des 
Sciences.  Paris  linprimerie  Royale  MDCLXX  V.  gr.  infoi. 
Contiene  es-sa  sei  Trattati,  de' quali  quattro  sono  or- 
nali di  lastre  di  stampe,  di  vignette,  e  di  fiori,  incisi 
da  La   fìoissicra . 

{6)  Anche  quest'opera  non  è  accennata  con  precisio- 
ne, e  distintamente.  Molti  sono  stati  i  Blondel;  talché 
il  Barone  d  Heinecke  scrive  {loco  cit.  fol.  5l2.  )  Cette 
famillc  jwus  a  donne  quantité  d'ouvrages,  publiés  tan- 
tot  par  des  cstdmpes  detach<es ,  tantót  par  des  livres 
entiers.  Le  plus  considerale  panni  ces  derìder s  est  sans 
doitte:  V Architetture  FranQoi&e  per  J.  Francois  Blon- 
del 4.  volumes  grand  in  ioì.  Vouvragé  nest  pas  achevé 
tt  /'on  espere  quìi  sera  contìnue.  Si  conoscono  princi- 
palmente due  Blondel ,  uno  col  nome  di  Francesco  ,  e  l'al- 
tro di  Giovan  Francesco .  11  primo  nacque  in  Parigi 
nel  lólj.,  e  morì  ivi  nel  1686.  L'altro  morì  nel  IJJ3., 
e  tu  Architetto  di  merito,  come  vedesi  nelle  fabbriche  a 
Metz,  a  Strasburgo,  e  a  Parigi .  Ed  a  questo  deesi  il  cor- 
so dell'Architettura,   come   scrive  il  Milizia.   Ma  io  no£ 
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VII.  Qualche  lastra  per. l'Opera  di  Antonio  Desgodcts  , 
ohe  ha  per  titolo:  Trattato  degli  edifizj  antichi  di  A'o- 
tna:   misurati,    e   disegnati    dai    naturale,    li    restante   è 


so  combinare  l'epoche,  né  mi  sottoscrivo  facilmente  a 
questa  sua  opinione,  se  prima  non  mi  si  citino  più  con- 
vincenti documenti .  In  fatti  ,  come  avrebbe  mai  potuto 
La  Boissiere  incidere  l'opera  di  Giovan  Francesco  Blon- 
del, se  questi  nacque  nel  1706.,  quando  già  l'Incisore 
avea  circa  i  settant'  anni  ?  Intagliò  dunque  le  opere  di 
Francesco,  che  era  nato  in  Parigi  nel  1617.,  come  di  so- 
pra avvertimmo.  II  Milizia  ha  confuso,  per  quello  mi 
sembra,  il  corso  di  Architettura  dei  primo  col  corso  di 
Architettura  dell'altro,  giacchi}  e  l'uno,  e  l'altro  hanno 
trattato  questa  materia.  Bene  è  vero  però  ,  che  Francese» 
stampò  il  Corèo  di  Architettura  in  tre  parti  distali» 
nel  IÓ98.  ;  opera  più  metodica,  e  più  interessante  l'arte 
di  quello  siasi  il  Corso  d' Architettura  ,  e  Trattato  della, 
decorazione,  distribuzione,  e  costruzione  della  Fabbri" 
che,  in  sei  volumi  in  8-  edito  nel  177 1.,  e  1773.  Furono 
allora  stampati  semplicemente  i  quattro  primi  volumi ,  eoa 
due  figure  soltanto,  e  poi  nel  1777.  pubblicò  Mr.  Patte 
i  volumi  5.  e  6.  con  un  volume  di  figure.  Ora  è  cosa 
chiara,  che  a  quest'epoca  non  era  più  vivo  La  Boissiere  > 
come  non  potea  essere  in  grado  di  agire,  quando  era 
Blondel  Giovan  Francesco  abile  per  lavorare.  Il  Milizia, 
trattando  di  Francesco  ,  lo  pone  fra  i  tre  grandi  Architetti 
della  Francia:  E' ben  curioso,  dice  egli,  che  i  tre  pia 
grandi  Architetti  della  Francia  non  sono  stati  Architet- 
ti .  V Architetto  del  Louvre  fu  Pietro  Lescot ,  ed  era  Aba- 
te di  Clugni ,  e  Canonico.  L'Autore  del  Peristilio  del 
Louvre  fu  Claudio  Perrault ,  ed  era  Medico  ,  e  uomo  di 
scienze.  Le  scienze  professò  anche  Blondel,  [Francesco): 
fu  inviato  alle  Corti  estere,  e  Mare  sciai  di  Campo  :  fece 
una  comparazione  fra  Pindaro  e  Orazio ,  un  C^rso  di 
Matematiche  ,  la  Storia  del  Calendario  ,  *  V  arte  di  get- 
tar le  bombe ,  una  nuova  maniera  di  fortificare  le  piaz- 
ze ,  e  un  gran  corso  di  Architettura ,  e  dell?  not*  s* 
VA\chit$Hurn  di  Luigi  £*?af. 
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stato    intagliato    da    Edelinck  ,    Le    Clerc  ,    Le    Vanire  -, 
Gijfurt,  Chatillon  ce.  (?) 

Quest'opera  eccellente  è  divenuta  RARA. 
BOISSIEU  {Giovali  Giacomo  DE)  Mr.  Basar,  il 
chiama  Amatore.  Nacque  a  Lyon  nel  172,5. ;  • 
trasportato  naturalmente  alle  Belle-^rti  _,  voli© 
non  solo  amarle  ,  ma  esercitarle  insieme  .  Si  mise 
perciò  ad  incidere  ^  trattando  l'acquaforte,  per 
tal  mezzo  esprimendo  i  suoi  concetti  pittorici. 
Dipinse  ancora  nel  gusto  di  Ostade ,  e  riesci  con 
molto  incontro  nel  genere  dei  Ritratti.  Sopratui» 
to  eli  fanno  molfo  ono  e,  anzi  stabiliscono  iJ  suo 
nome  con  più  fondamento,  le  Teste ,  i  Paesaggi  > 
ed  i  soggetti  Campestri  ,  che  intagliò  pittoresca- 
mente,  massimamente  quelli  di  sua  propria  com- 
posizione. Toccò  a  che  con  la  punta;  e  1<>  su© 
stampe  faranno  sempre  un  epoca  distinta  in  que- 
sto genere  d'  I ritaglio .  La  sua  opera  è  composta 
di  una   sessantina  di  Stampe;  ed  è  interessa  ntis- 

(7)  Antonio  Disgodete ,  o  Desgodetz  era  nato  in  Parigi 
nel  IÓ53- ,  ove  morì  nel  I79.S.  Ouindi  rendesi  incontra- 
stabile, ch'egli  disegnasse  VEdifices  antiques  de  Rome, 
che  intagliò  in  parte  il  contemporaneo  Boissiere .  L'ope- 
ra è  veramente  preziosa ,  rara ,  ed  esattissima ,  e  fatta 
con  un  metodo  tale,  che  può  risparmiare  agli  Architetti 
tutti  gl'incomodi  di  misurare  quelle  immortali  ruine  di  fab» 
briche  .  Ella  è  rara  ancora,  poiché  i  bravi  Artisti  han  fat- 
to a  gara  a  provvedersela,  e  i  dilettanti  la  tengono  nel- 
le loro  Raccolte  con  una  massima  gelosia.  Fu  rinvenuto 
anche  fra  le  carte  di  questo  bravo  Artista  un  Trattato  de- 
gli ordini  dell'Architettura.  Quando  portossi  a  Roma ,  fu 
predato  dagli  Algerini,  e  fra  loro  passò  sedici  mesi. 
Questa  s>u  schiavitù  non  gli  fece  alterare  il  suo  genio 
pe '1  bello,  che  noi  ammiriamo  principalmente  negli  Edi* 
fizj  romani ,  ne'  quali  non  disdice  a  fronte  di  tanti  Inci- 
sori mirare  anche  le- tavole  incise  dal  fJoissiere  . 
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sima.,  e  per  la  varietà  elei  soggetti,  e  per  l'in- 
telligenza del  meccanismo  .  Mr.  Basan  scrive  : 
San  oevre  est  compose  de  plus  de  òo.  morceaux 
très-intéressans ,  panni  les  quels  on  distingue  le 
charlatan }  d'api ès  un  tableau,  capital  de  K.  di 
J ardiri,  qui  fait  partie  de  la  superbe  Collection, 
du  Rai  de  F  varice.  Ma  il  Catalogo,  che  noi  ora 
riporteremo ,  è  nel  Manuel  (Tom.  8.  fol.  324.)  » 
ove  si  troveranno  le  sue  opere  ordinariamente 
marcate  della  sua  cifra  D.  B.  e  della  data  della 
loro  composizione.  Eccolo: 

I.  Testa  di  carattere ,  da  Vari  Dych  ,  gr.  in  4. 

II.  Testa  di   carattere  con  un  berretto,  gr.  in  4* 

III.  Testa  simile,  ma  nuda,  gr.  in  4. 

IV.  Busto  di  un  Vecchio  con  la  resta  calva,  gr.  in  4* 

V.  Busto  di  una  Vecchia  in  cuffia  bianca,  gr..  in  4. 

VI.  11  Vecchio  a  mezza  figura  ,  gr.  in  fol. 

VII.  Studio  di  Xll.  Teste  di  carattere,  in  fol. 
Vili.  Studj   di  due  Busti ,  e  di  due  Teste  ,  in  fol- 

IX  Due  Giovinetti ,  che  si  divertono  ,  alli  presenza  dei 
loro  Genitori,  con  un  cane. 

X.  Un  Vecchio  seduto,  che  fa  leggere  da  parte  un  Gia« 
vinetto,  sul  gusto  di  Rembranlt ,  in  4. 

XI.  Un.  Boctajo,  che  lavora  in  cantina,  nel  melesirnv 
gusto  ,  in  4-  in  tr. 

XII.  Un  Vecchio  seduto,  col  suo  cappello  su  le  ginoc* 
•hi  a,  inciso  all'acquaforte,  e  combinato  coli'  acquatiti* 
ta  ,  in  fol. 

XIII.  Le  Lavandare  in  un  bel  Paesaggio  italiano  ,  or« 
nato  di   ruine,  in  4.  in  tr. 

XIV.  I  Pastori  vicino  all'acqua  in  uà  bel  Paesaggio, 
da  Berghem ,  in  4-  in  tr. 

XV.  Veduta  di  S.  Romano  in  Lyonnais,  z/z  4.  in  tr. 

XVI.  Veduta  del  gran  Viale  di  Foncainebleau,  ira  4-  in-tr. 
XVII    Veduta  del  Bosco  di  Fontainebleau,  in  4.  in  tr. 
XV1U.  Veduta  di  una  Contrada  campestre  con  dei  sco- 
gli e  delle  ruine,  in  4. 

XIX.  Veduta  di  un*  Contrada  iimiic,  €•»  via  ac<juc« 
4ctco5  in  4, 


a^.  Notizie 

XX.  Paesaggio,  con  uà  Cacciatore  vicino  al  bosce,  gr. 

in  4-  in  tr' 

XXI.  Paesaggio ,  con  un  Giovinetto  ,  che  conduce  l'acqua 
per  abbeverare  i  suoi  buoi ,  da  Ruy  Aael ,  gr.  in  4.  in  tr. 

XXII.  Veduta  di  una  Contrada  simile  alle  antecedenti  , 
con  un  Cast  Ilo  su  la  sommità  di  un  monte,  in  4. 

XX1U.  Paesaggio  ,  con  un  Convento  ,  innanzi  al  quale 
una  Monaca,  e  una  Donna  fanno  conversazione,  gr. 
in  4*  in  tr. 

XXIV.  Paesaggio,  con  un  Boschetto  vicino  all'acqua; 
nel  dinanzi  un  piccolo  battello,  e  due  figure,  in  fol. 
in  tv. 

XXV.  Paesaggio  montagnoso  con  tre  cascate  d'acqua 
vicino  ad  un  fiume  navigabile. 

XXVI.  Paesaggio  aperto,  nell'  innanzi  di  cui  vedonsi 
delle  bestie;  d'i  qua  e  di  là  ,  e  in  mezzo  le  pecore  in  ri- 
poso, gr.  in  fol..  in  tr. 

XX  VII.  La  prima  Foresta ,  Paesaggio  coperto,  con  una 
capanna  appoggiata  ad  uno  scoglio,  e  in  mezzo  delle 
figure  rustiche,  e  un  Cavaliere  all'entratura  del  bosco, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XX Vili.  Seconda  Foresta,  Paesaggio  simile,  con  una 
casa  da  Contadini ,  e  molte  ligure  rustiche  ,  in  mezzo  del- 
le quali  un  Contadino  a  cavallo,  gr.   in   fol.  in  tr. 

XXIX.  Paesaggio  ornato  di  ani  n  ili,  e  di  figure  cam- 
pestri,* in  mezzo  un  alta  colonna',  in  cima  della  qaale  è 
una  Croce ,  e  a  piede  di  essa  un  Vecchio  i.nginocchioni , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXX.  Paesaggio  riccamente  ornato,  in  cui  vedesi  un* 
Festa  di  Villa,  con  i  Signori,  e  le  Dame  del  Castello  f 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXI.  Veduca  di  Acquapendente  per  la  strada,  che  con- 
duce da  Siena  a   Ro.na  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXII.  Veduta  del  Tempio  del  Sole,  dell'Arco  di  Ti- 
to ec.  ,  gr    in  fol.  in  tr. 

XXXLl.  Veduta  del  Pjnte  Lucano  per  la  strada  di  Ro- 
ma ,  a  Tivoli ,  gr  in  foli  in  tr. 

XXXIV.  Veduta  del  Sepolcro  di  Cecilia  Metella  a  Ca« 
pò  Ji  Bove,  gr    in  161.  in  tr. 

XXXV.  bel  Paesaggio  dei  contorni  di  Tivoli,  ornato 
di  ruine;  a  sinistra  un  Tempio  rotondo ,  nel  dft/anri  un 
Contadino, *td  una  Contadina  a  cavallo  sa  di  un  asino, 
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i_he   traversano    un    fiume   conducendo    avanti    loro   dira 
buoi ,  gr-  in  fol.  in  tr. 

XXXVI.  Bel  Paesaggio,  ove,  nel  davanti,  vedesi  un 
Paesano,  che  si  riposa  tenendo  presso  di  se  il  suo  ca- 
ne, da  Ruysdael,  gr.  in  fol.   in  tr- 

XXXVII.  L'Interno  di  una  Scuola  di  Villa,  pezzo  or- 
nato di  figure,  gr.  in  lol.  in  tr. 

XXXVIII.  L'Interno  di  una  Stalla  ,  innanzi  alla  quale 
"Un'Aifictuatio,  contornato  da  cinq  ìe  fanciulli ,  gr.   infoi. 

XXXIX.  La  Veduta  di  una  gran  Grotta,  con  quattr» 
figure,  ed  un  Bottajo. 

XL.  Lo  Scrivano  Pubblico,  pezzo  di  un  grand1  effetto  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XL1.  Il  Pittore  seduto  dinanzi  al  suo  cavalletto,  che 
dipinge  un  Vecchio  a  mezza  figura,  gran  proporzione  , 
gr.  in  fol-  in  tr- 

XL11.  Un  Vecchio  Contadino,  che  suona  la  Chiarina  a 
due  giovani  contadini,   uno  dei  quali    tiene    un'agnelli- 
no nel  suo  paniere:  e  l'altro  un  altro   agnello  parimente 
legato  da  quattro  parti,  che  pende  dal  suo  braccio  ,  gran 
figure  tino  a  ginocchi,  gr.  infoi,  in  tr- 

XLUl.  11  piccolo  divietano,  paesaggio  ornato  di  mol- 
te rigare,  e  di    belle   Fabbriche,   in   fol.   in  tr. 

XLlV".  Il  Gran  Ciarietàno,    bellissimo    Paesaggio,  or- 
nato di  molte  figure,  da  Karl  duj ar din,  gr.  in  fol.intr. 
XLV.  11  Piccolo  Miiino    di   Ruysdael ,    Paesaggio  pie- 
no di  vivacità,    e  piacevole,    ornato    di    fabbriche,    e  di 
figure,  e  di  bestiami ,  un  Molino  a  diritta,  e  un  Boschet- 
to a  manmanca ,  gr.  in  ioh  in  tr. 

XLVi.  Il  Gran  Mulino    di   Rwsda<sly    superbo  Paesag- 
gio   con    de' beili    accessorj  ,    grandissimo    pez.    in  fol. 
in  tr. 

XLVil.  Le  Cascate,  superbo  Paesaggio,  con  alte  mon- 
tagne f  e  un  tempescoso  temporale  ,  da  Assplyn  Crabbetje , 
grandissimo  in   fol.  in  tr. 

XLV111.  Famiglia  di  Paesani,  superbo  Paesaggio,  in 
cui  vedonsi  due  vacche  nell'acqua.  Figure  di  gran  prò- 
jtorxione  ,  gran  dissi    o  in  fol. 

XL1X  1  Padri  del  Deserto,  Paesaggio  molto  bene  in« 
ceso;  vi  si  vede  nel  primo  ingresso  di  una  os-ura  Ca- 
verna un'Anacoreta  estatico  in  piedi,  e  un'altro  assiso 
ila  garte,  meditiate  su  di  un  Libro,    l?^.,  gr.  in  fol- 
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Questi  quattro  ultimi  Paesaggi ,  sono  i  pezzi 
Capitali  dell'  Artista  . 

L.  Seguito  di  dieci  Paesaggi  di  graziosa  varietà,  dei 
quali  Vili,  sono  della  composizione  di  Boisseau,  e  il.  di 
Ruysdael ,  e  di  Claudio  Lorenese ,  X.  pezzi  gr.  in  4-  e 
pie.  in  fot.  in  W. 

BOITARD  (  ) .  Di  questo  Intagliatore  cono- 
scensi  varie  vignette  ed  altri  soggetti  di  poca 
conseguenza  (Basan  sec.  ediz.) 

BOIVIN"  (Renato).  L'articolo  di  questo  Ar ci- 
sta nel  nostro  Gandellini  è  tolto  dagli  Editori  f 
dal  Basan  _,  che  tanto  nell'una  -,  che  nell'altra  edi- 
zione ripete  le  medesime  cose.  Più  diffusamente 
se  ne  parla  nel  Manuel  (Tom.  7- fol  58.)  _,  ove  di- 
cesi  che  nacque  in  Angers  verso  il  i53o.,  e  che 
fioriva  in  questa  sua  Patria  circa  il  i56c.  Basan 
il  fa  nascere  in  Anjou  9  avendo  pigliato  tutta  la 
Provincia  di  Angiò ,  quando  egli  propriamente 
nacque  in  Angers ,  che  ne  è  la  capitale .  Lo  stile 
suo  nell'  intaglio  non  è  certamente  senza  merito  ; 
poiché  in  esso  scopresi ,  ch'egli  possedeva  benis- 
simo la  parte  meccanica  dell'arte.  Incise  su  que- 
sto gusto  un  numero  non  indifferente  di  Stampo 
sì  di  propria  sua  composizione,  che  del  Rosso. 
Spesso  ha  marcato  le  medesime  col  nome  del 
Battesimo:  Renai us  feci  t ,  ma  più  comunemente 

coti    la    cifra    composta    di  R.  B.    rjì  :    ^    Pezz* 

conosciuti  dì  essi  sono  i  seguenti: 

1.  11  Ritratto  de' famosi  Filosofi,  e  Poeti  antichi ,  in  12. 
fogli  in  4. 

il.  li  Ritratto  di  Clemente  Marot  con  la  data  del  1555. 
in  4. 

ili-  Il  medesimo  Ritratto,  senza  data. 

IV.  Il  Ritratto  di  Giovanni  Sebastiano  Psanserus,  i/14. 

V.  11  Rifritto  di  Giorgio  Vkcllio,  Teologo,  m  4. 
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VI.  Susanna ,  e  i  Vecchj ,  in  4.  in  tv. 

Vii.  Agar,  e  Ismael  innanzi  la  Casa  di  Àbramo  ,  ini,. 
e  in  tv.  PEZZO  GRAZIOSO  INCISO  ALL'ACQUAFORTE  . 

Vili.  Quattro  Banditi  vestiti  da  Contadini ,  in  4-  in  tr. 
MEDESIMA  ESECUZIONE. 

IX.  Le  Lastre  incise  per  un  opera  intitolata  ,  Livre  de 
la  conqueste  de  la  Toison  d'or ,  par  le  prince  Jaaon  de 
Tessaile ,  con  una  dedica,  in  cui  trovasi  nominato  Boivy. 

X.  Stampe  emblematiche  rappresentanti  il  Trionfo  del- 
la Virtù,  e  la  confusione  del  Vizio,  Rous  Florent  intf. 
He nat us  fec. 

XI.  Francesco  I.  che  solo  si  porta  al  Tempio  della  Im- 
mortalità, lasciandosi  indietro  l'ignoranza,  la  stupidi- 
tà, e  gli  altri  vizj  .  Rntts  Florent.  invent.  Doni.  Zanoi 
Vtnetifi  exc.  gr.  in  fui.  in  tr. 

BOIZOT  {Maria  Luisa  Adelaide),  cosi  la 
chiamano  nel  Manuel  (Tom.  8.  f»l.  3o5.  )  i  Si- 
gnori Huber  e  Rost  ;  quantunque  Basan  in  vece 
di  Adelaide  la  dica  Antoniette .  Ne  parla  il  no- 
stro Gandellini  ,  ma  in  maniera  _,  che  mostra 
app-na  dì  averne  conosciuta  una  sua  stampa, 
dal  disegno  di  Gieuze  .  Nel  Manuel  (  T<>m.  0. 
fol.  3o5.  )  dieesi  f  ch'era  fin  elisegli atricé  ,  e  che 
nel  tempo  istesso  intagliò  in  rame .  Nacque  in 
Parigi  nel  17^8-  Imparò  il  disegno  da  Antonio 
Boizot  Pittore  ,  e  l' incisione  da  J.  Giacomo  Fi- 
lipart.  Le  sue  stampe  sono  di  molta  importanza» 
C  specialmente   i   Ritratti.   F  crono   il  Catalogo. 

I.  Giova n-Gi useppe-Guglielmo  Bautè  ,  Dottor  della  Sor» 
bona  .  M.  L.  A-  Boizot  del.  et  sctd-.  piccolo  in  fol 

II.  L'Imperator  Giuseppe,   inciso    dalla    medesima,  p. 
in  fol , 

IH.  Luigi  XVI    Re  di  Francia.  Id.  fec.  p.  infoi. 

IV.  Maria    Antonietta    d'Austria,    Regina    di   trancia, 
dalla   medesima- 

V.  Luigi  Stanislao  Conte    della    Provenza,    id.  del.  p. 
in  fol. 

VI.  Maria  Giuseppina  Luisa  Contessa  di  PrcTema,  iti* 
la  medesima, 
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VII.  Carlo  Filippo  Conte  di  Artois,  dalla  medesima. 
Vili.   Maria  Lisabctta  Sorella  del  Re,  dalla  medesima. 

IX.  La  Francia  nelle  mani  dall'Austria  la  prima  volta 
della  sua  alleanza.   M.  L.  A.  Boizot  del-  in  fol. 

X.  S.  Caterina,  da  Lodovico  Ca.ra.cci,  p.  in  fol 

XI.  La  Colizione  degli  Olandesi  ,  da  Gab.  Aletz.ii  ,in  fol. 

XII.  Un    Giovinetto   con   una    gabbia    di    Uccelli  ,   da 
Netscher . 

XIII.  Un  Giovine  Turco,  dal  medesimo.  Pezzo  simile . 

XIV.  La  Donna,  che  legge,  da  Greuze ,  m  fol. 

E  questa  la  Stampa  unica,  che  rammenta 
Basan  nella  prima  edizione,  ma  nell'altra  poi 
trovavasi  aggiunto  il  Ritratto  di  Luigi  XVI.,  della 
Regina,  e  di  altri  Principi,  e  Principesse  della 
Casa  Reale  di  Francia.  Egli  però  è  troppo  con- 
fuso ,  e  non  conviene  nella  grandezza  del  sesto  - 

BOL  {Ferdinando) .  Il  Milizia  (Dizion.ec.)  ap- 
pena ne  rammenta  il  nome  ,  e  si  comprende  da 
ciò,  ch'ei  non  potè  per  i  suoi  meriti  ignorarlo. 
Ciò  che  viene  riferito  nel  Gandellini,  è  nell'ar- 
ticolo di  Mr.  Basan  (prima  edlz.) ,  ed  ivi  dagli 
Editori  aggiunto.  Niente  più.  lo  Scrittore  Fran- 
cese aggiunse  ne' l'altra  sua  edizione.  Il  Buon» 
d'Hrinecke,  che  parla  diffusamente  di  lui  nel  suo 
Dizionario,  come  vedremo,  nell'altra  sua  Opera 
(Tdée  gener.  fol.  186.),  il  pone  fra  i  Pittori  della, 
scuola  Fiamminga:  Ferdinand  Boi ,  Peintre  et 
Graveur,  discìple  de  Rcmbrandt .  I  Sigg.  Huber  ^ 
e  Martini  (  M  inupì  Tom.  6.  fol.  5o.j,  che  dal 
prelodato  Barone  d'Heinecke  confessano  avere  at- 
tinto !•'  loro  cognizioni,  non  m<mo  che  da  Ger- 
Saint,  e  Yvr ,  come  da  4<larn,o  *ìartsch  ,  ci  dan- 
no le  seguenti  di  lui  notizie.  Primieramente  ci 
dicono,  oh'  li  na  'cru*  i'i  n  >rtreclit  verso  il  1610., 
e  che   morì  in  Amsterdam,    ove  la  sua  famiglia 
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erasi  stabilita,    qiand' ei  non  contava  più  di  tré 
anni  dell'età  sua  (8), 

Frequentò  la  scuola  del  famoso  Rembrandt^ 
ed  imitò  con  molto  successo  la  maniera  di  que- 
sto Maestro,  sì  ir.  Uà  Pittura,  che  nell'Intaglio. 
L'acquaforte  era  maneggiata  da  lui  con  tutta 
maestria,  e  sembrava,  che '1  pennello  nelle  su« 
mani  prendesse  tutta  la  vivacità ,  come  la  pren- 
devano le  sue  stampe.  Giusto  Josso  di  Vondel , 
quel  celebre  Poeta  Olandese,  le  di  cui  opere  fu- 
rono stampate  in  Amsterdam  nel  1682.,  e  in  Ro- 
terdam  nel  1700.  in  volumi  IX.  in  4  >  ^n  una 
sua  Canzone  celebra  Ferdinando  Boi,  e  ne  rileva 
i  suoi  meriti .  Certo  è  che  nel  numero  delle  suo 
stampe,  quindici  almeno  di  esse  non  sono  meno 
ricercate  di  quello  si^no  quelle  del  suo  Maestro . 
Molto  più  che  non  avendo  l' incontinenza  di  £e- 
nio,  e  il  bollore  sempre  acceso  di  Rembrandt  , 
$embra  che  siasi  più  moderato  di  lui,  e  le  sue 
opere  sieno  anch*  più  ponderate _,  e  confacienti 
alla  verità  .  Non  per  questo  mancano  esse  di 
espressione,  e  del  bell'effetto,  di  cui  tanto  son 
quelle  accreditate,  sebbene  quel  mirabil  colpo 
ài  luce  e  di  oacuro  non  vi  si  scorga . 


(S)  Mr.  Basan ,  che  non  avea  assegnato  l'anno  dellt  »ua 
nascita  ,  scrive  soltanto  ,  che  morì  nel  l68l.  in  Patria  .  Qui 
non  convengono  le  testimonianze  degli  Scrittori .  Pare 
che  ai  surriferiti  Sigg.  Huber ,  e  Martini  ,  che  aveano  con- 
sultati tanti  Scrittori,  debbasi  prestar  tede,  e  aversi  per 
certo  ch'egli  morisse  non  in  Patria  ,  ma  bensì  in  Amster- 
dam. Sappiamo  solo  per  cosa  indubitata  ,  che  Rembrandt 
suo  Maestro  dimorava  in  Amsterdam ,  e  parche  vi  dimo- 
rasse all'epoca,  in  cui  potei  Boi  Ferdinando  apprendere 
1  principj  dell'arte  sua. 
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Il  seguente  Catalogo  è  di  Adamo  Bartscli, 
ed  è  il  pia  esatto  di  tutti  gli  altri  di  Gersaint, 
•  di  Yver. 

Ritratti ,  e  Teste  di  carattere  . 

I.  Ritratto  di  un  Giovine,  veduto  a  mezzo  corpo,  e 
quasi  di  faccia,  con  un  cappello  tondo,  finito  alla  pun- 
ta ,  con  delle  leggere  basette ,  ed  i  capelli  frizati  .  Kof- 
fec  in  4. 

II.  Ritratto  di  un'  Uffiziale ,  con  un  berrettone  guarni- 
to di  due  piume,  e  una  gorgiera,  con  le  due  mani  ap- 
poggiate su  la  sua  spada.  Appena  vi  ri  può  leggere  . 
BoZ.    tee    1643.  in  4. 

III.  Ritratto  di  un  Uomo  veduto  da  tre  parti ,  a  mezzo 
corpo.  Egli  ha  coperta  la  testa  di  un  berretto  ornato  di 
due  piume.  Leggesi  in  alto  F.  Boi.   1642-  in  8. 

IV.  Ritratto  di  una  Giovinetta,  veduta  a  mezzo  cor» 
pò,  quasi  di  profilo:  ella  ha  in  testa  un  berretto  ornati 
di  due  piume.  F.  Boi.  fec.  1644.  ovale  in  8.  GRAZIO-» 
S1SS1MO  PEZZO. 

V.  La  Donna  à  la  Pera.  Ritratto  di  una  Giovine  ve- 
duta di  faccia  con  la  testa  coperta  di  un  velo.  Ella  si 
affaccia  alla  finestra,  e  tiene  una  pera  nella  man  destra;. 
BoZ.  fec.    in  4- 

Questo  pezzo  è  inciso  con  tutto  quello  spi- 
rito, e  intelligenza,  che  '1  Rembrandt  abbia  im- 
piegato nei  suoi   Ritratti   più  belli  . 

VI.  Un  Vecchio  a  sedere  ,  con  un  berretto  di  mezetin  .. 
Tiene  la  man  sinistra  su  la  sua  sedia  a  bracciuoli ,  e  la 
diritta  su  la  sua  toga  bordata  di  pallicele  ,  ed  affibbiata. 
Vi  si  vede  qualche  Libro.*  un  candeliere  con  una  can- 
dela non  accesa.  Pezzo  inarcato.  BoZ.  gr.  in  4.  RARO. 

Vii.  Lrn  Vecchio  a  mezzo  corpo:  ia  sua  testa  è  di  un 
ottimo  carattere,  che  vedesi  di  faccia;  ha  in  testa  un 
berretto  ordinario  di  Rembrandt:  i  capelli,  e  la  barbi 
egualmente  arricciali,  e  frizati  e  confondonsi  insieme, 
figli  ha  una  veste  guarnita  di  pellicce  ,  e  si  appoggia 
con  le  mani  sopra  una  Canna  .  F.  Boi,  fec.  1642.  PEZZO 
INCISO  CON  MOLTO  SPIRITO. 

Vili,  tfuòto  di  un  Vecchio  veduto  di  faccia  ,  in  ut* 
oralo  tagliato  in  alto.  E'  vestico  di  un  v  estone   tinnita 
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di  pellicce,  ed  affibbiato  con  un  attaccagnolo  di  diaman» 
te.  Sema  marca,  in  4.  RARISSIMO. 

Soggetti  diversi . 

I.  Un  Filosofo,  che  sta  meditando ,  siede,  ed  è  vestito 
di  un  gran  veston.-  con  un  berretto  di  mezencin  .  Ha  il 
braccio  sinisrro  appoggiato  sopra  una  tavola,  in  cui  tro- 
vasi qualche  libro,  e  un  globo.  La  sua  destra,  nella  qua- 
le tiene  gli  occhiali,  riposa  sopra  il  suo  ginocchio.  Que- 
sto Pezzo  è  assai  bello  per  l'espressione,  e  l'eifecto  ,  noa 
meno  che  se  fosse  dello  stesso  Rembrandt ,    gr    in  4. 

II.  Un  Vecchio  Filosofo,  con  gran  barba,  siede  in* 
nanzi  ad  una  tavola,  e  legge  un  libro,  che  tiene  con 
tucte  due  le  sue  mani .  Alla  sinistra  su  la  tavola  vi  so- 
no due  globi ,  e  dietro  in  fondo  vedesi  un  pilastro  ,  che 
si  alza  fino  all'alto  della  piastra  incisa.  F.  Blon  1642. 
gr.  ir;  4. 

IH  Un  Vecchio  assiso  innanzi  ad  una  tavola  ,  su  la  quale 
trovasi  un  globo,  e  alquanti  libri.  Egli  ha  in  testa  un 
cappello  piatto,  e  tiene  le  sue  mani  dinanzi  a  lui  in- 
crociate su  la  tavola.  11  fondo  di  questa  Stampa  rappre- 
senta una  specie  di  Arcadia,  con  bosco  molto  frondoso. 

Questo  pezzo,  che  è  MOLTO  RARO,  è  co- 
nosciuto sotto  il  nome  dell'Astrologo  ,  p.   in  4- 

IV.  La  Famiglia.  Soggetto  che  rappresenta  l'interno 
di  una  camera  illuminata  da  una  finestra  mezz'apèrta  .  Si 
vede  una  donna  seduta  in  terra ,  che  tiene  nelle:  sue  gi- 
nocchia un  bambino,  ch'ella  allatta.  Dietro  a  lei  app?.« 
risce  un  uomo,  che  tiene  nelle  sue  due  moni  una  Ri- 
ga. A  basso  poi  molte  cose  allusive  al  governo  della  fa- 
miglia . 

Questo  pezzo  è  conosciuto  sotto  il  titolo  : 
La  schambre  de  VAccouchée  ^  F.  Boi,  1649. 
in  fol. 

Soggetti  istorivi . 
1.  11  Sacrifizio  di  Àbramo,  Pezzo  centrale  per  Io  alto.* 
e  bene  meiso .  Il  Patriarca  è  in  piedi,  che  stende  il  col- 
po verso  il  figlio.*  ma  resta  sorpreso  a  veder  l'Angelo  che 
scende  dal  Cielo,  e  che  lo  prende  pe'l  braccio  sinistro» 
lsaacco  è  nudo  su  la  terra,  ed  appoggia  la  testa  su  di 
un  ammasso  di  legna .  f.  Boi  fec.  gr.  in  fol. 
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Questo  pezzo ,  secondo  il  Ch.  Baro»;  d'  Hei- 
necke    è    JRAIlfSSIMO,    sebbene    non    conosciuto 

da  Gersaint ,  He  eque  t  3  e  Bariseli . 

II.  Agar  nel  deserto,  con  un  velo  in  testa.  Ella  è  as- 
sisa in  faccia  ad  Ismael  suo  figliuolo,  dietro  il  quale  sta 
un  Angelo,  che  le  addita  una  fontana.  F.  Boi  infoi, 
in  ti: 

III.  U  Sacrifizio  di  Gedeone,  rappresentante  un'Ange- 
lo, che  nell'istante  accende  il  Sacrificio .  Gedeone  sta  in 
piedi,  ed  è  vestito  di  una  toga  larga  di  color  bianco: 
tiene  la  destra  elevata ,  e  con  la  sinistra  tiene  il  bastone, 
col  quale  tocca  il  Sacrificio  posto  sopra  una  specie"  4i 
altare  rustico,  da  cui  vedesi  elevar  la  fiamma.  In  fon- 
do si  osserva  un  bosco ,  che  copre   l'Altare    di  Baal ,  gr. 

in  4- 

IV.  S.  Girolamo  assiso  sopra  un  monticeli©,  sta  con- 
siderando un  piccolo  Crocefisso,  e  tiene  le  sue  due  ma- 
ni giunte.  Il  luogo  è  una  Caverna,  infondo  della  qua- 
le vedesi  una  volta ,  ed  un  Leone  (9) ,  che  riposa .  Fe/v 
BoZ  f.  Pezzo  centrale,  in  foh 


(9)  Questa  è  la  vera  pittura,  che  conviene  a  quest» 
Santo,  poiché  egli  stesso  così  descrivesi  in  una  sua  let- 
tera ad  Eustochio.  (  de  cnst.  virginità)  Come  anche  la 
solitudine  tanto  bene  .  ed  elegantemente  da  lui  è  descritta  , 
che  di  per  se  può  dare  un*  idea  veramente  pittorica. 
(Praefàt.  l-Z-  in  Ezech.)  Alcuni  son  curiosi  di  ricercarle 
il  motivo,  per  cui  vi  si  dipinge  sempre  ii  Leone,  che 
col  Santo  sta  ai  piedi,  ossivvero  a  lui  vicino.  Il  Leone 
è  per  significare  la  vasta  solitudine  della  Siria,  ove  con- 
sumò questo  dotto  Santo  quattro  anni  nella  Lezione  dei 
sacri  Codici,  e  nella  contemplazione ,  con  aspre  peniten- 
ze. Egli  stesso  attribuì  il  primo  a  S.  Marco  ,  che  princi- 
pia il  suo  Evangelio  dalla  solitudine,  il  simbolo  del  Leone. 
E  Rufino  di  S.  iMacario  racconta ,  che  avea  presso  alla  sua 
cella  nella  solitudine  una  spelonca  di  Leoni  :  come  an- 
che S.  Girolamo  istesso  il  racconta  di  S.  Paolo  Tebano  , 
Capo  dell'eremitica  vita,  che  questi  morto  appena,  due 
Leoni   dal  più  cupo  del  deserto  csciiono,   e  correndo  al 


e 
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BOL  (  Giovanni ,  o  Hans  ) .  Né  Mr.  Basan  }  né 
il  Gandellini  trattano  di  questo  Intagliatore .  Ep- 
pure i!  Sandrart  (fol.  a5i.)  estesamente  ne  avea 
discorso,  ed  è  riportato  in  parte  nell'Abecedario 
Pittorico  ^  secondo  il  quale  sortì  costui  i  suoi 
natali  da  onestissimi  parenti  in  Michelina  1'  au< 
no  k*>34-.>  e  portato  naturalmente  al  disegno,  di 
anni  quattordici  fu  consegnato  ad  un  Maestro. 
Due  anni  dopo,  avea  tanto  profittato,  che  i'JElet-» 
tor  Palatino  lo  volle  per  due  anni  a  lavorare 
nella  sua  Corte  .  Leggesi  nel  Manuel  (  Tom.  5. 
fol.  ng.) ,  ch'egli  apprese  le  regole  dell'arte  da 
un  mediocre  Pittore  }  e  che  si  applicò  a  dipinge- 
re a  guazzo ,  ed  a  miniatura .  Ritornato  in  Pa- 
tria,  fece  altri  lavori,  ed  avvantaggiò  molto  la  sua 
fortuna,  e  che  de'suoi  beni  fu  poi  dai  Soldati  spo- 
gliato nel  i5-t2.  Allora  si  ricoverò  in  Anversa  da 
un  suo  amico,  che  lo  rivestì  del  tutto.  La  morte, 
che  nell'età  di  09.  anni  lo  rapì  ,  po»e  il  termine 
•  ai  suoi  mali,  ed  ai  suoi  lavori.  Nella  dimora 
•he  fece  in  Hidelberg  lavorò  motte  cose,  e  più, 
anche  in  Amsterdam,  in  cui  volle  fissarsi,  ed  ove 
morì.  Inventò  _,  e  disegnò  dei  Paesaggi  molto  pia- 
cevoli ,  che  gli  ornò  di  figure  belle,  e  diverse. 
Nella    scuola  Fiamminga    occupa    egli  uu    posto 


luogo  del  Defonto,    con   i    loro    piedi   gii    scavarono    la 
Cbssa. 

Dell'anacronismo  poi  sul  vestito  Cardinalizio  del  San- 
to, che  commettono  tatto  dì  i  Pittori,  vi  sarà  luogo  di- 
scorrerne, ove  una  simil  pittura  ci  si  presenti;  giacché 
non  ottennero  i  Cardinali  il  Cappello  rosso  prima  dell'an- 
no 12^4.  sotto  Innocenzo  IV.,  e  la  veste  rossa  sotto  Pao- 
lo 11.,  che  fu  assunto  al  Pontificato  nell'anno  1464.,  e  morì 
nel  1470. 

Tom.    VII.  3 
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assai  distinto,  e  dal  Benone  d' Heinecke  (Idée 
verter,  fol.  i9©<)  viene  appellato  :  Peintre  cn  de- 
trempe.  Il  a  grave  lui  inane  plusieurs  de  ses  Pai- 
sages ;  on  en  grave  aussi  d'après  lui  (io) .  In  ve- 
rità le  stampe  di  Paesag^j,  ch'egli  ha  inciso,  so- 
no ammirabili,  perchè  dimostrano  una  punta  leg- 
gera }  e  spiritosa .    Son  esse  marcate  di  un  H.  e 

di  B. ,  oppure     r4j0l'    H  Ritratto    suo  è    stato 

inciso  da  H.  Golzio  {Manuel  Tom  5.  fol.  118.). 
Il  Catalogo  di  esse  lo  abbiamo  dal  precitato 
libro. 

I.  La  Riconciliazione  di  Giacobbe  ,  o  di  Esaù,  p.  in  4. 
in  rotondo . 

II.  Il  primo  abboccamento  de"l  Servo  di  Abramo  con 
Rebecca ,  medesimo  • 

III.  1  Dodici  mesi  dell'anno.  Ad.  Collacrt  excud.  12. 
pezzi  in  8.  in  tondo . 

W.  Seguito  di  dodici  pezzi  di  Paesaggj ,  marcati  H. 
Boi  inv.  Joh.  Sadeler  exc.  in  4.  in  te. 

V.  Seguito  di  altri  dodici  Paesaggj .  H-  Cock  exc.  H. 
BoZ.  in  4.  in  tondo . 

VI.  Paesaggio,  ove  vedesi  la  corsa  dell'Oche,  Barili. 
Moper  exend.  gf.  in  fol.  in  tr. 

bOLDRINI  (  Niccolò  ) .  Vedi  il  Gandellini . 

BOLMAN  (H.).  Vedi  il  Gandellini. 

BOLOGNINI  [Giovan  Battista) .  Quando  scris- 
se il  Gandellini  le  sue  notizie  y  avrebbe  potuto 
darci  maggior  contezza ,  non  solo  delle  sue  opere, 
ma  eziandio  della  vita  di  quest'uomo,  tanto  be- 
nemerito delle  Belle-Arti.  Egli  additandoci,  che 


(io)  Sono  stati  particolarmente  quelli,  che  hanno  in- 
ciso le  opere  di  H.  Boi:  1  Galles,  i  Collaertes ,  i  Sade 
leray  i  Passes . 
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morì  nel  r688.  nell'età  di  77.  anni  Tiene  a  con- 
correre nel  sentimento  di  Mr.  Basan,  dell'Orlane 
di_,  è  degli  Scrittovi  del  Manuel,  che  mettono  per 
sicura  la  di  lui  nascita  nel  161 1.   11  Ch.  Sig.  Aba- 
te  Lanzi,  attenendosi  al  Crespi  ^  dice  francamen- 
te,    che  fu  l'anno  della  sua  nascita  il   16 12.,  e 
quello  della  sua  morfe   1689.  3    dalla  quale  opi- 
nione non  facilmente   possiamo  dipartirci.    Ebbe 
questo  nostro  Artista  per  suo  Maestro  Guido  Reni, 
delle  di  cui  lezioni  non  solo  approfittossi ,  ma  con 
l'esempio  volle  anche  mostrare  che   conosceva  ed 
amavane  il  bello  .  Le  sue  prime  imprese  non  furono 
solamente  quelle  di  copiare  le  opere  sue,  e  d'inta- 
gliarle ;  ma  insieme  anche  ,  con  stabile  e  sodo  fon- 
damento, inventò  ,  e  dipinse  con  ispirito,  con  ve- 
locità,  e  con  colore  più.  ricacciato  del  suo  Mae- 
stro, come  da  circa  trenta  quadri  nelle  Chiese  di 
Bologna  il  dimostrano  (Abecedario   Pittorico).  Il 
suo  quadro  poi  del  S.  Ubaldo  in  S.  Giovanni  in 
Monte  è   tutto  Guidesco,    e  si    lascia    indietro  il 
Tamburi  ^    e  gli  altri  di  quella  scuola  della  sua 
epoca  (Lanzi   Tom.  5.  fol.  n3.).  Alle  surriferite 
notizie  dell'Abecedario    sembra    siasi    riportato  il 
Sig.  Huber,  {Manuel  Tom.  4  /oZ.  aa.),  se  non  che 
oi  ha  dato  un  Catalogo  delie  Slam  ne  ch'egli  in- 
cise  ad    acquaforte  ;    qual  Catalogo    coincide    con 
quello  del    nostro  Gandellini^    il  quale    se    fosse 
stato  più    accurato  in  darci  il  sesto  delle  stampe 
generalmente ,  avrebbe  anche  descritte  le  sue  co- 
se con    maggiore  erudizione .    Noi   però  per  non 
defraudare  gli  Amatori  ,    siamo  ben    contenti  di 
trascrivere  il    precitato  Catalogo  del    mentissimo 
Huber,   tralasciando  quello  di  Mr.  Basan  a  solo 
oggetto,  che  non  è  completo. 
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I.  La  strage  degl'Innocenti,  da  un  Quadro  di  Guido 
nella  Chiesa  di  S.  Domenico  a  Bologna,  infoi. 

II.  S-  Pietro,  che  riceve  da  Gesù-Cristo  le  Chia'/i  del 
Cielo,  soggetto  dipinco  nel  Duomo  di   Fano,  infoi. 

III.  11  Crocefisso  dei  Padri  Cappuccini  di  Bologna,  ia 
cui  vedesi  S.  Giovanni  con  le  due  Marie  a  pie  della 
Croce  ,  in  fol. 

IV.  Bacco,  che  sposa  Arianna,  abbandonata  da  Teseo, 
gran  pezzo  in  tre  lastre,  in  tr.  Vedaci  il  Gandellini. 

BOLSWERT  (Adamo  A).  Vedi  il  Gandellini . 
Articolo  è  questo ,  che  merita  attenzione ,  poiché  non 
trovo  rammentato  quest'Artista  eia  alcun  altro 
Scrittore.  Credo  però,  che  questo  sia  un  errore  del 
Gandellini ,  che  quasi  di  per  se  stesso  lo  confessa 
nell'articolo  di  Boéce  a  Bleswert .  L'equivoco  ,  per 
quanto  dicono  tutti  gli  altri,  che  ne  han  tratta- 
to di  poi,  nasce  dal  trovarsi  certe  stampe  di  Boe* 
zio,  e  di  Scheltc  segnate  col  nome  di  Adams  y 
o  sivvero  di  A.  Bloswert  _,  cioè  a  dire  figli  di 
Adamo  Bloswert  (Riamici  Tom.  5.  fol.  26  5.).  Io 
sarei  anche  di  parere,  che  trovandosi  Ì'A  innanzi 
Bloswert,  che  è  preposizione,  non  possa  non  aver 
accagionato  quest'errore  ,  massimamente  se  trat- 
tisi di  averla  trovata  sola .  Ma  siasi  qualunque 
di  queste  ragioni,  ed  anche  nulla  di  esse,  non  si 
potrà  riprender  mai  come  un  errore  certo  il  sen- 
timento del  nostro  Scrittore;  poiché  non  è  tal- 
mente deciso  che  non  sia  stato  quest'Adam  In- 
cisore ,  onde  non  possano  aversi  delle  ragioni  per 
sostenerlo.  A  buon  conto  Pinterpetrazione  ^  rho 
dasscgli,  non  può  negarsi,  che  non  sia  alquanto 
forzata.  E  poi  non  è  cosa  indubitata,  che  que- 
sto Adamo  sia  Padre  di  Boezio. 

Può  dunque  avocarsi  indubbio,  che  questo 
Adam  Bloswert   sia   stato  Padxe  di  Boezio  ^   e  di 
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Schelte ,  ma  non  che  fosse  Pittore  .  Qnesfa  profes- 
sione per  lo  più  include  anche  quella  d' Intaglia- 
tore all'acquaforte  :  anzi  moltissimi  sono  quei  Pit- 
tori ,    che    osan    fare  le  loro  prove    ali  acquafor- 
te .  Sicché  le  suddivisate  ragioni  non  provano  in- 
dubitatamente _,    che  Adamo  non    fosse  Incisore. 
Una  delle  ragioni  _,  che  più  mi  convince,  è  il  sa- 
persi,   che  Schelte    nacque  nel   i536.,    e  Boezio 
nel   i58o.    Ora  se  Adam  è  Padre  dei  medesimi  f 
dovrebbe  almeno  esser  nato  nel  i556.  Se  mai  fos- 
se vero,  che  questo  Adamo  intagliasse,  come  dice 
il  Gandellini ,  i  rami  del  libro,  intitolato  Pia  de- 
siderio, y    dedicato    al  Pontefice  Urbano  Vili.,    e 
pubblicato  in  Anversa  l'anno  1628.  da  lui  stes- 
so, avrebbe  avuto  a  quell'epoca  72.  anni:    cosa 
certo  non  impossibile,  ma  non  probabile.  Tutte 
queste  cose,  unitamente  alla  critica  degli  Sctittori 
più  accreditati    messe  insieme  _,  possono  bene  in- 
durre gii  uomini,  e  specialmente  i  dotti  Amatori, 
«e  non  a    negare    assolutamente    quest'abilità  ad 
Adamo  Bolswert,  almeno  a  dubitarne  con  fonda- 
mento. E  allora  parrebbe,  che  Adam  potesse  es- 
tere   Intagliatore  ,   senza   esser  Padre  di    questi , 
molto  più  che  Bolswert  non  è  nome  di  famiglia  , 
ma  di  luoao  . 

BOLSWERT  (Boèce,  o  Boetìus  A).  Nacque 
in  Bloswert  nella  Frisia  verso  Tanno  i58:>.  da 
Adam  ,  secondo  scrivesi  nel  Manuel  (  Tom-  5. 
f"L  265.),  e  dal  Basan  (sec.ediz.).  Il  nostro  Gan- 
dellini però  non  ammette  tanto  p*r  ceno ,  che 
quest'Adam  fosse^li  Padre;  e  sembrami,  che  non 
mal  si  attenga,  se  b  n  si  ponderino  le  qui  so- 
pia  addotte  ragioni.  Ignorasi,  chi  foss*  il  Mae- 
Itro  di  Boezio  nei  disegno,  e  neii' Incisione,  «a- 
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pensosi  solamente,  ch'egli  stabilissi  in  Anversa, 
ove  aperse  ,  come  Mercante,  un  commercio  di  Stam- 
pe ,  unendosi  insieme  col  fratello  ad  incidere  un 
gran  numero,  per  questo  loro  negozio ,  di  pezzi  di 
Divozione.   Boezio  incideva  a  bulino  ,  imitandola 
maniera  di  Cornelio  Bloemuert ,  sotto  la  direzione 
del   quale  potè    perfezionarsi.  Allorché  principiò 
a  frequentare  Rubens,  si  dimenticò  di  questo  suo 
primo  stile;  e  le  sue  stampe  si  videro  più  cari- 
che di  colore ,  e   più,  finite  di  lavoro .  Con  alcu- 
ne di  esse,  incise  presso  questo  gran  Maestro,   ha 
fatto  vedere  Boezio,  che  non  era  niente  inferiore 
al    suo    fratello    Schelte  .    Dal    Barone    d'  Heine» 
cke  {Idée  ec.  fol.  aoa.)  son  rammentati,  egual- 
mente insieme,  Incisori  di  Anversa  .   Mr.  Basan   ha 
dato  un  Catalogo,  come  dice  egli   (loco  cit.),   dei 
principali  pezzi  di  questo  Artista;   ma  nel  Manuel 
trovasi  il  seguente^  più  completo  ^   e  ragionato. 

Ritratti  ,  e  pezzi  dì  sua,  invenzioni'.. 

I.  F.  Adam  Sasbout ,  con  questo  motco  ,  Omnia  Vani- 
tat  ,  in  12. 

II.  Giovanni  Bergraan  Gesuita  ,  genuflesso  innanzi  un 
Altare,  mostrando  un  teschio  di  morto,  infoi. 

III.  S.  Luigi  Gonzaga,  genuflesso  dinanzi  un  Crocefis- 
so (  compagno  al  pezzo  precedente  )  . 

IV.  Guglielmo  Luigi,  Conte  di  Nassau,  da  M.  Mire* 
telt ,  gr.   in  fol. 

V.  Il  Corpo  al  naturale  di  Guglielmo  di  Nassau  nel 
Catafalco,  pezzo  inciso  l'anno    1618.  in  fol.  in  tr. 

VI.  LXXXil.  Figure  per  la  Vita  di  Gesù-Cristo.  Het 
Leven  ,  Leyden  en  Dood  22.  pezzi  .  Anversa  IÓ22   IÒ23.  in  8. 

LXXXlll.  Le  Lastre  incise  pel  Libro  intitolato  ,  Le  P«« 
legrinagt ,  opera  mistica.   Anversa    I022-   in  8. 
Soggetti  diversi  da  vari  Maestri  . 

1.  L'Adorazione  dei  Pastori ,  o  siasi  la  Natività  di  G.C. 
da  Abruh.  Bloemacrt ,  incisa  da  13.  a  Bolsioert  nel  161& 
j>r.  in  fol.  in  tr. 
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il.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,    dal  medesimo    in  uu 
fondo  di  Paesaggio  ,  gr.  in  fot.  in  tr. 

Hi.   XXVI.  Gli  Eremiri,    o  sieno   i  S.  Padri    del  Deser- 
to.   Silva    Anacoretica  24.  pezzi,   gr.    in  8.  dal  mede- 


simo 


Questa  Raccolta   è  RARA ,    ed    è  stata  più 
volte  impressa  . 

XXVU.  L1I.  Le  Sante  Donne  nel  Deserto,  o  sieao  le 
Romite.  Sacra  Eremus  Àsceticarum ,  20.  pezzi,  dal  me- 
desimo ,  incisi  da  B.  a  Eosivert . 

LUI.  LV1.  Seguito  di  quattro  Paesaggj ,  incisi  all'acqua- 
forte da  B.  a  Bloswert  nel  l6lo. ,  e  sono: 

1.  Un  Uomo  veduto  di  fianco,  carico  di  un  sacco- 

2.  Un  Pastore,  che  si  riposa  su  la  terra. 

3.  L'Angelo,  e  il  Giovane  Tobia. 

4.  Una  Donna  seduta  ;   pezzi   in  foL    in  tr.  da  Abr. 
Uloemaert. 

LVU.  LXXV1.  Raccolta  di  venti  Paesaggi,  numerati 
col  titolo;  O  nìmium  felix  !  Boetius  Adams  Bolsivert 
fec.  et  exc   1616.  da  A.  Bloemaert . 

LXXVU.  XC.  Raccolta  di  molti  animali,  da  A.  BZoe- 
maert,  in   14.  pezzi  i/2  4.  in  tr.  B.  a  Bolsivert  fec   lóri. 

XC1.  Gesù-Cristo  presso  Marta,  e  Maria:  Ricca  compo- 
sizione, che  racchiude  in  se  i  tre  regni  della  natura,  da. 
J.  Goiemart  B.  a  Bolsivert  se.  grandissimo  pezzo .  RARO, 
fi  RICERCATO. 

XC11.  La  Morte,  e  il  Tempo  in  guerra  con  gli  Uomini  , 
«  gli  Animali,  da  D.  Vinkenbooms  B.  a  Bolsivert ,  in  oh 
in  tr.  RaRO. 

XC1U.  Ricco  Paesaggio,  in  cui  vedonsi  Adamo,  ed  Eva 
nel  Paradiso  terrestre  in  mezzo  degli  Animili  ,  dal  nede- 
simo.  B.  Bolsivert  se  Grandissimo  p  in  tr.  BELLO,  £ 
RARO. 

XC1V.  11  Giudizio  di  Salomone,  P.  P.  Rubens  pinx. 
B.  Bolsivert  se  pr-  in    oh  in  tr. 

XCV.  La  Resurrezione  di  Lazzaro  ,  dal  medesimo,  Boe- 
iius  a  bolsivert  se.  grandissimo  in   'oh 

XCVT.  Li  Cena  ,  P.  P.  Rubens  pinx.  ,  Boat  a  Bolsivert 
se.  grandissimo  in.  fot. 

X)  ir-.ro  <1  ip    allume    Starno?    95,    e  96»    sjno 
il  CAPO  X)' OPERA  di  Boezio. 
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BOLSWEKT  {Scheite  A  ) .  EccellenLe  Intaglia- 
tore ,  dic^  il  Gandeilini:  ed  il  M  Jizia  (Diziona- 
rio ec),  dopo  averci  assicurato,  ch'egli  era  un  pre- 
diletto discepolo  di  Rubens,  soggiunge,  chf  ma- 
neggiò il  bulino  all'uso  dell'  acqua  forte ,  e  ff  ce  le 
belle  stampe  di  S.  Cecilia  ,  <i*  5.  Paolo,  drtl' As- 
sunta ,  la  caccia  do' Leoni ,  l'educazione  di  Gio- 
ve, la  morte  di  Argo  ec.  Rubens  ritoccava  le  Pro- 
ve col  lapis  y  e  Vincitore  ritoccava  i   rami.    Do- 
vrebbero gì- Incisori  farsi  docili   ai   Pittori,  e  al 
Disegnatori.  Scheite  non  solo  incise,   ma  disegnò 
ancora  ;  e  quantunque    apesse  bene  e  l'una,  e  l'al- 
tra di  queste  arti,   pure  non  disdegnava  ,  ohe  Ru- 
bens gli  si  mantenesse    sempre  Maestro  .    Grande 
esempio    potrebbe    esser    questo    p^r  coloro,    che 
credono    esser    giunti    all'  apice    della     perfezione 
dell'arte  _,  e  ricusano  di  cedere  qualche  cosa  della 
loro  durezza.   Al  presente  Incisore   non  si   oscura 
il  merito  nel    risapersi  eh  egli    era  docile  a  Ru- 
bens .    La   franchezza  ,   con   la  quale  questo  eccel- 
lente Artista   ha  saputo  guidare,    e  riunir*'  l'ac- 
quaforte   al    bulino    nei    varj    soggetti    d'Istoria 
ch'egli  ha  inciso  ^  formeranno  sempre  1  ammira- 
zione dei  veri  conoscitori^  e  il  renderanno  d«giO 
di  occupare  un  posto  assai  distinto  nel  piceol  nu- 
mero di  quegi'  Incisori ,    che   han    renduto    certo 
genere  d'Incisioni ,  con   impareggiabile  laude,  uti- 
le, insieme,  e   piacevole.   Acquisterà   anche  pres* 
so  i    posteri  questo   meritato  elogio  ;    poiché   ij  suo 
nome  dovrà  venerarsi    giustamente  dai    Belli- Ar- 
tisti   di    tutte    l'età    'Seconda  ediz.  ) .    Ciò    vera- 
mente  non   risguar  la  se  non  un  ben  meritato  elo- 
gio;   ma    non    individuaci  quali   vie    calcasse  egli 
per  meritarla,   se  non  dal  totale  complesso  deli* 
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sue  opere.    Accenneremo  qui    dunque  di  passag- 
gio, ch'egli  nacque  a  Bolswert  nelJa  Frisia  verso 
il   i586.:    che    insieme  col  suo    maggior    fratello 
Boezio  si   portò  a  studiare  il  disegno  e  la  incisio- 
ne   iu   Anversa:    che  i    loro    progressi  in    queste 
arti  furon  rapidi  ,  e  soprattutto  i  suoi ,  ed  avan- 
zò il  suo  fratello:  che  meritò  gareggiare  con  Pon- 
zio nell'amicizia  di  Rubens;   e  che  di  tanto  pre* 
£Ìo  è  riuscito,  che  Watelet  ha  dovuto  scriver  di 
lui  quanto  appresso:  „  Schei  te ,  dice  egli,  ha  ma» 
ne;rgiato  il  bulino    con    molta  sicurezza ,    e  sciol- 
tezza,   ne  si  occupò    giammai  di    fare    di    quella 
specie  di  taglj,    che  brillano,    ma  si  contentò  al 
contrario  d'imitare  il  mirabile  effetto  dell'acqua- 
forte; guardando  sempre   più.  a  questo,  che  a  ciò 
che  chiamasi  la  bellezza  del   taglio,  e  la  finitezza 
e  il  tritume.  Narrasi,  che  Rubens,  seguendo  d'or- 
dinario l'uso  de' Pittori,  ritoccava  conia  matita, 
o  col   pennello  le   prove  di  questo  Incisore,  e  che 
quasi    con    precisione    procurava    rendere    queste 
ritoccature  col   suo  bulino.   Son   visibili  queste   in 
un   gran    numero  delle    sue    stampe,    intanto  fa- 
remo   qui    attenzione    alle    stampe  della  S.  Ctcì* 
lid .   Senza  entrare  in   esame,  se  essa  siasi   la    più. 
pregevole  Stampa  di  Bolswert,    basterà  al  nostro 
scopo,  ch'ella  sia  bella,  e  di  un  effetto  pittu>e- 
sco  .   E  dunque   probabile,  ebe  da   Rubens    abbia 
toccato  i  forti  taglj  dei  cigli,  degli  occhi,  del  na- 
so, e  della  bocca  della  Santa:  sono  essi  tocchi  ar- 
diti, che  concilino  alla   testa  una  vita  straordina= 
ria,  e  che    hanno   obbligato   l'Intagliatore  a   for- 
mare   profondi    ta^lj  nel  rame      venendo    per  tal 
guisa  egli  stesso  più  Pittore  9  che  Intagliatole'    Le 
medesime  eesc  cenoscoasi  udì*  drapperie,  e  ne- 


'4a  Notizie 

gli  aecesiorj,  che  hanno  avuto  il  lapis  di  Ru- 
bens ,  onda  il  lavoro  di  Schelte  non  sembra  sia 
sfato  prova ,  o  preparazione  su  Jl  rame .  Sarebbe 
molto  meglio ,  che  gì'  Incisori ,  allorché  trovano 
fredde  le  loro  stampe ,  e  sentono  non  avere  spi- 
rito ,  ponessero  sotto  i  loro  occhi  le  belle  Stampe 
di  Bolswert ,  ed  imparassero  da  lui  a  far  le  lo- 
ro opere  men  belle,  per  renderle  migliori.  Gran 
lezione  è  questa  per  disingannare  tutti  coloro  _, 
che  stimano  soltanto  una  finitezza  di  taglio  !  Non 
si  accorgono  alcuni  >  che  vassi  per  tal  mezzo  alla, 
maniera;  e  più  disgraziati  sono  coloro,  che  cre- 
dono poter  rieseire  bravi,  seo-uitando  i  manierati. 
Finisca  una  volta  questo  inconveniente,  e  si  ac- 
corga ognuno,  che  il  bello  delie  stampe  non  si 
constituisce  dal  taglio  ,  ma  ciré  'l  taglio  è  una 
parte  della  beila  incisione.  Non  è  che  Schelte 
non  abbia  saputo  anche  distinguersi  pel  taglio  , 
anzi  egli  era  eccellente;  ma  ha  voluto  dimostra- 
re 3  che  non  è  questo  il  mezzo  principale  per  ar- 
rivare a   fare   una   bella  stampa  . 

Il  Gandellini ,  e  il  Basan  hanno  dato  dei  Ca- 
taloghi delle  Stampe  di  questo  Artista,  i  quali 
non  debbono  trascurarsi,  e  particolarmente  del 
primo;  ma  noi  abbiano  presentato  qui  quello 
del  Manuel  (  7'om  5.  fol.  270  e  seg  )  co  ne  il 
più  razionato  di  tutti  «di  altri  .  Chiunque  rara 
acquisto  di  qualeheluna  di  queste  stampe-,  avrà 
il  contento,  e  li  soddtè  Fazione  di  ravvisare,  eh".  ■  <|i 
da  gran  maestro  ha  tratta  0  tutte  tè  n irti  dell'ar- 
te sua,  o  in  rapporto  ai  Ritratti,  o  all' Istoria,  o 
ai  Paesaggi.   In  qu.e'àté   ultime  stampe  di  Paesaggi 

avvisano    tutte   le    «nasse    de'colori,    e   tutti   i 
tuoni   della,  degradazióne _,   cne  «1  trovano    negli 
j  mali. 
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Soggetti  di  Divozione,  ed  altri  Pezzi  di  sua 
invenzione  . 

I.  Il  Bambino  Gesù  ,   e    il  S.   Giovannino,  che  scherza 
con  un  Agnello,  in  12. 

II.  La   Vergine  col  S.  Bambino,  che  dorme,  in  13. 

III.  La  Vergine ,  che  stilla  del  latte  dal  suo   seno  nella 
bocca  del  S.  Bambino,  in   12. 

IV.  L'Immagine  delia  Vergine  con   le  mani   incrociate 
nel  petto,  in  12- 

V.  La  Vergine  assisa  nell'Aria  con   il   S.  Bambino,  sc- 
ampagnata da  tre  Angeli ,  e  da  tre  Cherubini  ,  in  8. 

VI.  La  Vergine,  alla  quale  fa  delle  carezze  il  Bambino 
Cena ,  con  S.  Giovanni,  che  tiene  una  pera,  in  8. 

VII.  Dodici   Figure   di  Santi  a  mezzo   corpo ,  con  degli 
accessorj ,  in  8. 

Vili.  Dodici  Figure  di  Santi,  incominciando  da  S.  Pie- 
tro, con  degli  accessorj  in  8. 

IX.  Un'Eremita  inginocchiato  dinanzi  la  Croce  ,  con  una 
serena  in  mano . 

X.  La  Madonna  de' Dolori,  con  una  gran  spada,  che 
le  apre    il  seno  ,  in  fol. 

XI.  Gesù-Cristo  resuscitato,  in  fol. 

XII.  S.  Barbara  Vergine,  e  Martire,  gr.  in  fol. 

XUl  S.  Stanislao  Koska ,  figura  intiera,  inginocchiata 
innanzi  un  Altare,  gr.  in  fol. 

XIV.  S.  Francesco  Borgia,  gr-  in  fol. 

XV.  Sant'Alfonso  Rodriguez    gr.  infoi. 

XVI.  Roberto  Bellarmino  Gesuita  ai  suo  Tavolino,  gr. 
m  fol. 

XVÌi.  Leonardo  Lessi  Gesuita ,  gr.  infoi. 

XV1U.  XIX.  La  morte  del  Giusto,  e  la  morte  di  un  Pec- 
catore, due  pezzi  in  fol.,  de' quali  hannosi  delle  prove 
senza  il  nome  di  Diepenbeck  . 

XX.  Soggetto  emblematico  intorno  a  Ferdinando  Arci- 
duca ,  e  Governatore  dei  Paesi  Bassi.  In  te  spes  reclinata 
i  ecumbit ,  gr.  in   ibi. 

XXI.  XXU.  Soggetto  da  Conclusione,  dedicato  a  Sigi- 
smondo Re  di  Polonia;  gran  pezzo  in  due  lastre,  l' in- 
venzione del  quali:  si  attribuisce   a  Rubens. 

XXill.  XXVU1.  Frontespizio  per  l'Accademia  della  Spa- 
da ,  di  Thibauìtj  con  cinque  lastre  pel  medesime  Libro, 
^ei  grandissimi  pesti» 
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XXlX.  La  Disputa  fra  il  Magro, e  il  Grasso  .  A.  B.BoZs- 
Wert  inv.  S.  A.  Bolswert  sc.gr.  infoi,  in  tr.  RARA. 
Ritratti  da  Antonio  Van-Dyck . 

I.  Scheke  a  Bolawert  Intagliatore  di  Anversa.  Ad.  Lom» 
mei  in  se.  in  fol. 

il.  Andrea  Van  Ertvelt,  Pittore  di  Anversa,  in  fol. 

III.  Adriano  Brouwer,  Pittore  di  Harlem  ,  in,  fol. 

IV.  Giovan  Battista  Baibè  ,  Intagliatore  di  Anversa, 
in  fol. 

V.  Martino  Pepyn ,  Pittore  di  Anversa,  infoi. 

VI.  Giusto  Lipsio  historiogratb ,  in  fol. 

VII.  Alberto  Principe  di  Aremberg  di  Barbanson  «e. 
in  fot. 

Vili.  Maria  Ruten  ,  moglie  di  Van-Dyck ,  in  fol. 

IX.  Margherira  di  Lorena,  Duchessa  di  Orleans,  in foL 

X.  Guglielmo  de  Vos,  Pittore  di  Anversa,  Ant.  Van- 
Dyck  fecit  aqna  forti  . 

XI.  Sebastiano  Urank,  Pittore  d' Anversa  •  Ant.  Van- 
Dyck  pinx.  in  fol. 

Soggetti  Storici  da  A.  Van-Dyck. 

I.  Maria  Mater  Dei,  ovvero  la  Vergine  in  estasi  ,  infoi. 

II.  La  Vergine  seduta,  col  S.  Bambino  su  le  sue  ginoc- 
chia in  piedi,  S.  Giuseppe  innanzi  alla  medesima,  e  un 
Angelo  che  tiene  una  corona  ,  gr.  in    ol. 

III.  La  Vergine  seduta  ,  che  considera  il  piccolo  S. Barn» 
bino  su  le  sue  ginocchia  sotto  un  Albero  ,  da  parte  un 
Sanro  che  tiene  una  Palma,  in  fol. 

IV.  La  Vergine  seduta ,  il  piccolo  S.  Bambino  addor- 
mentato fra  le  sue  braccia,  e  S.  Giuseppe  al  di  dietro: 
pezzo  d-dicaro  dal  Pittore  al  suo  Fratello  l'Abate  Van- 
Dyck  ,  in  f"l. 

V.  La  Vergine  seduta  in  un  gran  Paesaggio:  il  S.  Bam- 
bino in  piedi  su  ie  sue  ginocchia  ,  e  S.  Giuseppe  al  di 
dietro,  con  molti  Angeli  ,  che  si  divertono  con  van  giuo- 
chi.  M.  V.  Dan  rlnlen  ex.  gr.  in  fui.  in  tr. 

VI.  La  Coroi  azione  di  Spine,  gran  composizione ,  e 
PEZZO  PRINCIPALE  del  Pittore ,  e  dell'Incisore,  gr. 
in  fol. 

VII.  L'alzata  d'Ila  Croce  nel  Monte  Calvario  ,  gr.  in  fol. 
VIL.   ' .a   Crocenssione  ,   in  cui  vederi  ii  disto  io  '.."roce, 

gran    co  n posizione  ,  in  cui   %ono  da   una  parte  due  Uomi- 
ni a  cavano ,  e   uno  a   piedi,  che  presentala   spugnala 
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una  picca.*  dall'altra  pi-rte  sono  la  Vergine,  e  S.  Giovan- 
ni ,  con  la  Maddalena  inginocchiata  ,  che  abbraccia  la  Cro» 
«e  •  PEZZO  FAMOSO  ,  gr.  in  fol. 

In  questo  pezzo  ,  secondo  Mr.  Basan  ,  debbonsi 
rimarcare  le  cose  che  seguono,  cioè:  nelle   primo 
prove  non  vedesi   punto  la  mano  di   S.   Giovanni 
su  le  spalle  della   Madonna  _,    ma  siccome    poch© 
sonosene  di  simil    sorte  tiraie  ,    son    esse  di   una, 
trran  rarità:    nelle  seconde  prove  che  sono  assai 
numerose  è  stata  aggiunta  questa  mano:  e  nelle 
terze  è   stata    cassata ,    per    renderle    forse   simili 
all^  prime.  Qu<ste  ultime  prove  si  conoscon  pe- 
rò   facilmente    pel  taglio  di    questa  mano ,    eh'  è 
assai    imbrogliato,    per  una   parte    dall'iscrizione 
che    trovasi    scassata,    e   per  la    trasposizione    del 
nome  del  Pittore  .   Apparisce  dal  confronto  <^i  que- 
ste   tre    stampe,    che  la   prima  è  quella,    in    cui 
S.Giovanni  tiene  la  mano  su  le  spalle  della  m!-'- 
donna,  e  se  ne  giudica   per  la  verità;   poiché  in 
questa    propriamente  non  apparisce    ritocca  mento 
alcuno,    (Fedi    ciò    che  abbiavi    detto  Toni.  IV, 
P.   a.  e.    io.  fol.  228.  ) 

IX.  Gesù  Crocefisso  tra  i  due  Ladri,  a  basso  molte  figuro 
di  Uomini  e  di  Donne,  la  Maddalena,  che  abbraccia  Ì3 
Croce ,  gr.  in  fol. 

X.  Gesù  in  Croce,  a  piedi  del  quale  sono  S.Domenico, 
e  S.  Caterina  da  Siena,  gr.  in  fol. 

XI.  Gesù  morto  su  le  ginocchia  della  Vergine,  pianto 
dagli  Angeli,  gir.  infoi,  in  tr. 

XII.  Sileno  Ubriaco,  sostenuto  dalle  Baccanti,  infoi* 

Soggetti  diversi  da  varj  Pittori 
Fiamminghi . 
1.  Cristo  in  Croce.-   S.  Giovanni,  e  le  Sante  Donne  a 
piò  della  Croce  .  Jac.  Jordaens  inv.  et  pinx. ,  gr.  in  fol. 

Le  buone  Prove  di  questa  Stampi  son   quel- 
le, in  cui  non  è  scritto,  cum  privilegio  Regìs. 
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Il  Argo  Guardiano  della  Vacca  Io,  ehe  in  tempo  che 
dorme  ,  si  prepara  a  tagliarle  la  testa,  dal  medesimo,  gr, 
infoi,  in  tr. 

Le  buone  prove  di  questa  Stampa  son  quel- 
le ^  ove  non  è  l'indirizzo  di  Slot  eli  ng  . 

IH.  Giove  Fanciullo,  che  in  tempo  che  piange  ,  gli  vìe*. 
presentato  del  latte  da  una  Ninfa,  che  lo  ha  spremuto 
dalla  Capra  Amaltea  :  frattanto  un  Satiro  suona  il  timpa- 
no,  dal  medesimo,  or.   in  fol.  in  tr. 

IV.  Dio  Pane,  che  guarda  le  Capre,  ed  i  Montoni,  e 
suona  il  flauto,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

L'Argo,  il  Giove,  il  Dio  Pane  sono  le  PIÙ' 
BELLE  STAMPE,  che  Bolswert  Schelte  abbia 
inciso  da  Jordaens . 

V.  Concerto  di  Famiglia  dopo  la  colizione ,  con  l'iscri- 
zione* Soo  D'onde  songen,  Soo  pepen  de  Jongen:  I 
Giovani   imitano  i   Vecchi,  dal  medesimo,  in  fol 

VI.  Pane,  che  tiene  un  paniere  di  uva,  e  di  frutta, 
e  Cerere  coronata  di  spighe,  cui  pone  le  braccia  su  le 
spalle,  con  un  Uomo,  che  suona  il  corno,  da  Jac.  Jor- 
daens • 

Pezzo  in  foglio  quasi  quadro  RARISSIMO . 
Il  Rame  fu  trasportato  in  Polonia . 

VII.  La  Salutazione  Angelica,  da  Gerard  $egher,gr.  infoi. 
Vili.  Il  Ritorno  dall'Egitto,    in  cui    vedesi    il  piccol» 

S.  Bambino,  che  cammina  in  mezzo  a  S.  Giuseppe,  e 
alla  SS.  Vergine.-  in  alto  il  Padre  Eterno,  e  lo  Spirito 
Santo,  dal  medesimo,  gr.  infoi. 

IX.  La  Vergine,  che  apparisce  a  S.  Ignazio  Lojola , 
che  fa  orazione,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

X.  S.  Francesco  Xaverio,  tentato  nella  notte  dal  De- 
monio, vien  confortato  dall'apparizione  della  Madonna, 
che  tiene  il  Bambino  Gesù  fra  le  sue  braccia,  dal  me- 
desimo, gr.  in  fol. 

XI.  La  gran  Rinegazione  di  S.  Pietro  fra  una  truppa 
di  Soldati  che  giuocano  alle  carte,  da  Gerard  Segher , 
gr.  p.  in  fol.  in  tr. 

Questa  Stampa  accompagna  l'altra  dei  Fu- 
matori,  dal  medesimo,  DUE  STAMPE  PRIN- 
CIPALI. 
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Xll.  Il  Sacrifizio  di  Àbramo,  da  Teodoro  Rombout  ,gr. 
in   fol.  quasi  quadro  . 

Xill.  Uà  Concerto,  dal  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr. 
La  Stampa ,  che  l'accompagna  ,  è  un'altro  con* 
certo  inciso  da  Vorsterman ,  da  Costei  . 

XIV.  La  Vergine  ,  che  tiene  su  le  sue  ginocchia  il 
Bambiu  Gesù,  che  ha  il  Globo  del  mondo  in  mano,  da 
Erasmo  Quelinus  ,  gr.  in  fol 

XV.  La  Comunione  di  S.  Rosa,  dui  medesimo ,  gr. 
in  fol. 

XVI.  Un  Cristo  morto  su  le  ginocchia  della  Vergine, 
da  A.   Dopenbeck  gr.  in   fol. 

XVil.  Crocifissione  di  tre  Gesuiti  nel  Giappone  3  dal 
medesimo,  gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi    da  Rubens . 
\.  Il  Serpente  di  Bronzo,  gr.  p.  in  tr. 

Le  PROVE  avanti    le  Lettere  sono  RAUE, 
od  offrono  vino  dei   più  bei  pezzi  dell'opera . 

II.  Lo  Sposalizio  della  Madonna  ,  gr.  in  fol. 

Le  Prove,    alle   quali    ad    il    Hindrix  vi  è 
aggiunto   Arttuerpiae  C.  P.  tono  posteriori  . 

III.  L' Annunziazione  ,  ove  la  Vergine  inginocchiata 
tiene  un  libro  ,  gr-  in  fol. 

Le  migliori   Prove   son  quelle  coli*  indirizzo 
di   M.  Van-den  Enden  . 

IV.  Le  Natività  del  Salvatore,^,  in  fol. 

Le  buona  Prove  sono  prima    dell'  indirizzo  di 
M.  Van-den  Enden, 

V.  L'Adorazione  dei  Re  Magi .  M.  Van-den  Enden  . 
exc-  gr.  in  fol. 

VI.  Ritorno  dall'Egitto,  in  cui  S.  Giuseppe  guida  il 
suo  Asinelio  per  la  cavezza.  Jd.  exc.  gr.  in  fol. 

VII.  li  Festino  di  Erode,  «  U  Figlia  di  Erodiade,  che 
presenta  a  sua  madre  la  testa  di  S.  Giovanni.  G.  Hen- 
drix  exc.  gr.  p.  in  tr- 

Vili.  Il  Carnefice,  che  consegna  la  testa  di  S.  Giovam- 
battista ad  Erodiade,  figlia  di  Salome ,  in  fol. 

IX.  XI.  La  Gran  Pesca  miracolosa.  Grandissimo  Pez- 
zo in  tre  fogli  in  tr- 

Xll.  Cristo  fra  i  due  Ladri .  C.  liendrix  exc.  gr.infoL 
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XIII.  Un  Cristo  in  Croce,  al  quale  un  Soldato  a  ea- 
vallo ferisce  con  la  sua  lancia  il  costato;  intanto  il 
carnefice  tronca  le  gambe  al  Ladrone  cattivo,  PUZZO 
FAMOSO  della  più  fiera  esecuzione.  Inciso  nel  ló3l. 
Grandissimo  pezzo  . 

XI V.  Un  Cristo  in  Croce,  e  in  lontananza  la  Città  di 
Gerusalemme-  Al.   Van-den  Enden  exc  gr.  in   fol. 

XV.  Un  Cristo  iuCroce,  senza  altri  aceessorj .  G.  Hen- 
drix  exc.  gr.  in  fui- 

XVI.  Un  Cristi  morto  su  le  ginocchia  della  Vergine, 
con  San  Francesco  da  parte ,  gr.  in  fol. 

Il  soletto  istesso  è  stato  anche  inciso  da 
Ponti  us  . 

XVII.  La  Resurrezione  del  Salvatore.  Al.  Van-den  En- 
den excud  ,  irt  fol. 

XVlli.  L'Ascensione.  M.  Van-den  Enden  axcud- ,  or. 
in  iol- 

XIX.  La  Trinità,  ove  si  vede  il  Cristo  morto  su  le  gi- 
nocchia dell  Eterno  Padre.   Ai-   Van-den  Enden  exc. 

XX.  I  Quattro  Evangelisti  ,  gr.  in  /ol. 

XXI.  I  Padri  della  Chiesa,  e  in  mezzo  ad  essi  S.  Chia- 
ra ,  che  tiene  il  Sacramento.  Nic.  Lawwers  exc.  gr.  in 
fol    quasi  quadro . 

XXII.  L'Idolatria  distrutta  ,  rappresentata  per  un  Angelo  , 
che  tiene  un'Ostia  contornata  dalla  gloria,  da  cui  esco- 
no raggi  cosi  vibrati ,  che  fulminano  gli  Altari  dei  Gentili. 
ATù\  Lauwers  ex.  grandissimo  pezzo  di  due  fol.  in  tr. 

XXU1.  XXIV.  Il  Trionfo  della  Chiesa  nella  Eucaristia. 
Nic.  Lauvrets  exc.  grandissimo  pezzo  in  due    ol.  in  tr. 

XXV.  L' Immacolata  Concezione  .  Ant.  Bori-Enfant  exc. 
in  fol. 

XXVI.  L'Assunzione  della  Vergine.  Al.  Van-den  En- 
den exc. ,  pezzo  centr.  gr.  in  fol. 

XX VII.  L'Assunzione  della  Vergine,  in  cui  i  Disce- 
poli levano  la  pietra  del  Sepolcro .  Ai.  Van-den  Enden , 
gr.  in  fui. 

Le  Prove  sotto  i'  indirizzo  di  C.  Hendrix 
son  posteriori ,  e  quelle  di  C.  Van-Mcrlcn  son 
ritoccate  , 

XXVUI.    La    Vergine   abbracciata   dal   Bambino    Gesù 
M.  Van-den  Enden  exc  in  fol, 
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XXIX.  11  Smro  Bambino  sopra  una  tavola,  che  acca- 
rezza la  sua  S.  Madre,  pei.  in  fol. 

XXX.  La  Vergine,  e'1  Santo  bambino  su  le  sue  gi- 
nocchia.- Elia  tiene  nella  diritta  un  globo  ,  e'1  Bambino 
uno  scettro  dalla  sinistra,  [>■   in  fol. 

XXXI.  La  Santa  Famiglia,  ove  il  Bambin  Gesù,  e  il 
piccolo  S.  Giovanni  accarezzano  un'agnello.  M.  Vari. 
den   Em Ieri  .  in   fol. 

XXX  II.  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  S.  Bambino  è  appog- 
giato alla  sua  S.  Mulre,  dietro  la  quale  è  S.  Giuseppe. 
Sopra  una  colonna  avvi  un   pappagallo. 

XXXIII.  La  S.  Famiglia  ,  ove  Gesù  Bambino  sta  in 
piedi  su  le  ginocchia  della  sua  S.  Madre,  che  accarezza; 
con  S.  Giuseppe  da  una  parte,  e  S.  Anna  dall'altra,  gr. 
in  fol. 

XXXIV.  S.  Famiglia,  in  cui  il  Bambino  tiene  un  uc« 
cello  ,  in  fol. 

XXXV.  S.  Francesco  Xavcrio  in  piedi  innanzi  un  Cro- 
cefisso ,  in  fol. 

XXXVI.  S.  Ignazio  iliLojola  in  piedi  innanzi  al  No- 
me di  Gesù,  che  vedesi  nella  sua  gloria. 

I  due   pezzi  qui    riportati    2,5.    e    26.  fanno 
accompagnatura  . 

XXX VII.  S.  Ignazio  diLojola,  e  S.  Francesco  Xaverio. 
Le  medesime  figure  delle  antecedenti,  riunite  in  una 
medesima  lastra . 

Le  prime    Prove   sono    innanzi    il    nome    di 
Rubens ,  p.  in  fot. 

XXX Vili.  La  Madonna,  educata  da  S.  Anna.  M.  Van* 
den  Enden  exc.  ,  in  fol. 

XXXIX.  S.  Barbara   Vergine,   e  Martire,  in  fol. 
XL.  S.  Caterina  Vergine ,  e  Martire  ,  in  fol. 

Fanno  accompagnatura  . 
XL1.  S.  Cecilia,  figura  intiera,  che  suona  il  clavicem» 
baio,  J.  iVLtdoeck  exc.  infoi.  PEZZO  DISTINTISSIMO . 
Le  prime  piove  di  esso  con  l'indirizzo  di 
G.  Hendrix ,  e  quelle  ove  è  stato  aggiunto  il 
nome  di  Witdoeck  _,  sostituitovi  quello  di  Bah- 
wert  9  sono  ritoccate ,  ma  non  sono  men  belle  del- 
le altre  . 

Tom.  VII.  A 


So  N  O   T   I   3   ì    z 

XL11.  S.  Teresa  a* piedi  di  Gesù-Cristo,  che  prega  p ev- 
ia liberazione  dell'Anime  del  Purgatorio.  M.  Van-den, 
Emlen ,  gr.   in  fol. 

XLUI.  Varie 'Ninfe,  con  della  cacciagione,  e  varj  Sa- 
tiri carichi  di  frutta  ,  mezze  figure  ;  pezzo  conosciuto  col 
titolo .-  Retour  de  Chasse ,  <?•  Handrix  exc    in  fol.  in  tr. 

XLIV.  Sileno  Ubriaco,  sostenuto  da  un  Satiro,  e  da  un'al- 
tra figura . 

Le  BUONE  PROVE  sono  col  solo  nome  di 
Boìswert . 
XLV.  La  Continenza  dì  Scipione ,  ^r.  in  fol.  in  tr, 

Le  BUONE  PROVE  sono  innanzi  l'indiriz- 
zo di  G.  llen  irix  . 

XLV1.  L'Arco  trionfale.  Cose  allegoriche  alla  gloria  dì 
Ferdinando,  Cardinale,  Infante  di  Spagna,  e  Governato- 
re dei  Paesi  Bassi  ,  decorate  di  una  quantità  di  figure  sim- 
boliche. S.  a  Boìswert  se.  senza  nome  del  Pittore,  gr. 
in  fol. 

Fra  le  Raccolte  ài  Rubens  sì  cita  a  prefe- 
renza quella,  che  e  composta  di  s3.  Stampe,  co- 
me segue  : 

I.  Gesù  Cristo. 
2-  3.  Due  Vergini . 
4.  2-  Quattro  Angeli  . 
8.    19.   I  dodici  Apostoli . 
2o.  20.  Quattro  Evangelisti  . 
Queste  figure    son  tutte    in  piceli ,  incise  dà 
S.  a  Boìswert  3  e  da  Corri.  Galle ,    colP  indirizzo 
di  G.Hcndrix,  p.  in  fol. 

E  da  avvertirsi ,  che  questi  pezzi  spesso  sono 
stati  copiati. 

Cacce  e  Paesaggi . 
I.  Caccia  de' Leoni,    in  cui  vedonsì    quattro  Cavalieri, 
de' quali  uno   è*  abbattuto  nel  suo  Cavallo  da  questi  ani- 
mali :  due  son  rovesciati  a  terra;  e  '1  terzo,  che  armato  di 
un  coltello,  corre  a  soccorrerli  . 

Questa  Caccia ,  di  cui  se  ne  contano  fino  a 
dodici,  passa  per  UlNA  JDELLE   PIÙ'  BELLE. 
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II.  Una  vasta  Campagna,  la  maggior  parte  della  quale 
è  irrigata,  e  rotta  da  impetuosi  Torrenti.*  frattanto  ve- 
éetfi  dall'altra  parte  nel  riparo,  Filemone,  e  Bauco  ,  che 
jicevoru>  Giove,  e  Mercurio.  Grandissimo  pezzo  in  tr. 

III.  Un  gran  Paesaggio,  che  serve  di  accompagnatura 
del  precedente-  Vi  si  vede  il  Mare  in  tempesta  ,  e  un  Va- 
scellov,  che  rompevi  in  uno  scoglio  ,  che  sta  nel  mezzo  ,  nel- 
la sommità  del  quale  vi  è  un  fanale:  nel  davanti  sonovi 
più  persone  salvatesi  dal  naufragio,  che  si  atfaticano  a  far 
<iel  fuoco  per  iscaldarsi  . 

Questa  Stampa  è  conosciuta  sotto  il  nome 
della  Tempètf,  d'Enee,  ovvero  Vue  de  Oadix . 

IV.  Un  gran  Paesaggio,  che  rappresenta  una  Foresta, 
in  cui  vedesi  la  Caccia  di  Meleagro ,  e  di  Atlanta  •  Del 
medesimo  sesto  delle  altre. 

V.  Un  gran  Paesaggio  rappresentante  la  Campagna  di 
Malines .  Ivi  è  un  carro  con  molti  Fauni,  e  tfaunesse, 
the  tornano  dal  loro  lavoro,  e  che  riconducono  dai  Cam- 
po il  loro  Bestiame,  del  mede  fimo  sesto. 

VI.  Un  gran  Paesaggio,  in  cui  vedesi  una  gran  Stali* 
ripiena  di  cavalli,  e  di  vacche,  ed  una  Donna  occu- 
pata a  riempire  il  trogolo  dei  porci  ,  vicino  al  quale  è  il 
Figliuol  Prodigo.  Del  medesimo  sesto. 

Questa  Raccolta  di  sei  Paesaggi  glandi  « 
STIMATISSIMA,  e  di  una  bella  esecuzione,  L'ul- 
timo pezzo  non  è  inciso  da  Bolswert ,  ina  da 
P.  Clouet.  Vi  è  anche  un  altra  Raccolta  di  ai. 
pezzo,  che  è  conosciuta  sotto  nome  di  Petits 
Paysages  de  Rubens _,  di  cui  qui  soltanto  se  ne 
•piegano  una  mezza  dozzina ,  come  tegue .  La 
loro  forma  è  grande  in  fol.  in  traverso . 

Vii.  Paesaggio,  con  delle  ruine  nel  mezzo,  e  nel  i<i« 
vanti  due  Donne,  una  delle  quali  porta  su  la  5ua  testa  un 
paniere  di    legumi,  e  l'altra  un  paniere  sotto  il  braccio. 

Vili.  Paesaggio  ,  con  delle  rovine  sul  pian  di  mezzo  ,  con 
tnolte  figure  campestri,  fra  le  quali  una  Giovinetta  nell'ac- 
qua fino  a  mezza  gamba,^ 

IX.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  mirasi  un  piccol 
ponte  di  legno  ,  ed  un  Pastore  appoggiato  al  suo  bastone 
tla  parte  del  suo  Armento  . 
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X.  Paesaggio,  rappresentante  un  Paese  di  piano  ,  con  uà 
Arcobaleno:  "nel  davanti  stanno  due  Donne,  una  delle 
quali  porta  sopra  la  sua    testa  un  paniere,    e  l'altra  uni 

rete . 

XI.  Paesaggio  rappresentante  il  Sole  che  tramonta:  nel 
davanti  evvi  un  Uomo,  che  abbevera  due  cavalli ,  in  uno 
dei   quali   e<*li   è  montato. 

XII.  Paesaggio,  rappresentante  un  lume  di  Luna:  nel 
davanti  vedesi  un  cavallo. 

BOLSWERT    (Emigo).   Vedi   il  Gandellini  3 
solo  a.  rammentarlo. 

BOLSONr  (Andrea).  Vedi  il  Gandellini, 
BOMBELLI  (Pietro).  Mr.  Basan  i!  chiama 
Rene,  ina  non  so  con  qua!  fondamento.  Le  re- 
lazioni ,  che  abbiamo  avuto  da  Roma  di  questo 
eccellente  uomo,  vogliono,  che  se  ne  dia  un  più 
esteso  ragguaglio,  di  quello  abbiati  fatto  iJ  Gan- 
dellini, ed  il  suddetto  Basan,  ai  tempi  de' quali 
avea  egli  principiato  appena  ad  incidere  .  Nac- 
que Pietro  Bombelli  in  lloma  nel  mese  di  Set- 
tèmbre dell'anno  1737  I  suoi  genitori  Baldas- 
sarre Bombelli,  e  Vittoria  Fiori,  nativi  di.  Vene- 
gon  Superiore  nella  Diocesi  di  Milano,  non  man- 
carono di  dargli  una  educazione  confacienfe  alla 
onestà  della  loro  condizione.  Le  loro  premure  eran 
sempre  dirette  al  maggiore  avvanzamenro  di  que- 
sto loro  figlio, in  cui  compiacevansi  di  ritrovare  un 
indole  ingenua  _,  un  animo  candido,  ed  un  cuoi- 
sincero,  che  accoppiava  ad  un  ingegno  pronto,  e 
svegliato.  Avea  appena  terminato  Panno  settimo 
della  sua  età,  quando  il  Padre  fu  dalla  morte 
rapito  j  e  rimase  egli  sotto  la  tutela  della  Ma- 
dre, che  consultando  più  al  bene  dei  figlio,  clic 
siila  tenerezza  materna,  volle  collocarlo  nell'Ospi- 
zio fondato  da  Innocenzo  XII.,  per  educarlo.  I\i 
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die  .«aggi  della  sua  inclinazione  al  disegno;  e  non 
fu    trascurato    da  coloro ,    die    al   predetto    stabi- 
limento   premurosamente    soprastavano .    Vnlevasi 
combinare  insieme  anche  tina  occupazione  per  lui, 
clic    io    rendesse    sollecitamente    utile    ai    bisogni 
della     sua    Madre;    e  quindi   fu   posto    nella   fab- 
brica deo-li  Arazzi    sotto  in  .«corta  di  Pietro  Fer- 
loni  ,    Direttore  della  medesima ,    che    ìnsegnogli 
anche  i  principi  del  'disegno .  Sviluppavano  gior- 
nalménte i  germi  di  questa  sua  connaturale   ten- 
denza alle  Belle- Arti  ;  e  già  era  in  grado  di   poter 
anche  disegnare  _,  di  per  se  y  quello  ,  che  poteà  oc- 
correre all'uopo  degli  Arazzi .  Viveva  in  quell'Ospi- 
zio   il    celebre  Girolamo    Frezza ,    che    nella    sua 
avanzata  eia,    eraseio  eletto,    come  luogo  di   pa- 
ce, lontano  da  ogni  rumore _,   e  da  qualunque  im- 
pegno, anche  nell'arte.   Fu  dunque  Pietro  racco- 
mandato a  lui ,    che  quantunque  si   scusasse   più 
volte,  allegando,  che  non  era  egli  più  al  caso  di 
dargli  una    lezione    perfetta,    pure  alla    perfine  ^ 
mosso  anche  dall'  indole  ingenua  ,  e  dalle  preghie- 
re del  giovine,  ne  assunse  l'impegno.  Quindi  eser- 
citandolo  nel    disegno,    gì' insegnò    ancora  a  ma- 
neggiare il  bulino,  facendogli,  come  avviene  spas- 
so,   incidere  dei   piccoli   rami;    facendolo  studiare 
$u  le  stampe  di  Arnaldo,  di  Bloemaett _,  di  Spier- 
re,  e  di   altri      di  simil  sorte,  Intagliatori  a  buli- 
no.   Passò  di    poi    allo  studio  della   Pittura  sotto 
Stefano  Pozzi ,    pre  so  del   quale    perfezionossi   nel 
disegno,  e   nella  incisione,  di   maniera  che    fu    iri 
grado  sempre  sot'o  la  di  lui  scorta  ,  d'incidere  qual- 
che  Stampa.    Tenace  del   proposito,  che  lìtio  dai 
teneri  suoi  anni   avea  fatto  ,  di    non  rappresento* 
inai  cose  o.ae«n#?  tutto  si  occupò  per.  Storie  Sacre, 
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per  Ritratti }  procurando  di  renderai   per  tal  ria 
utile    ancora  ai   principianti  disegnatori  .    La   sua 
vita  fu  sempre  attiva,  e  per  attendere  alle  opere 
di  Religione,    e  di  pietà    detraeva  le  ore  aJ    suo 
riposo .  Questo  tenor  di  vita  ,  oltre  renderlo  tran- 
quillo ,  serviva  di  edificazione;   poiché  la  mattina 
eia  il  primo  a  visitare   gl'infermi  negli  Spedali, 
somministrando  a    loro,    secondo    la    propria    sua 
possibilità,    dei  sussidj,    ed   impiegandosi   in   ser- 
viffj  nelle  cose  le  più,  vili.  E  per  esser  sollecito, 
e  pronto  a  questo  _,    pigliò  una  abitazione  vicina 
allo  Spedale  di  S.  Spirito  ;  ed  ottenne  nel  mede- 
simo Spedale  una  stanza,  per  poter  tenervi  tutto 
quello  j  che  era  necessario ,   e  che  provvedeva  di 
suo  per  sollievo  degl'infermi .  Vi  conduceva  an- 
che i  suoi  scolari;    e  col    suo  esempio  gli    rende- 
va pronti  a  consolare  gli  afflitti ,  e  a  giovare  eoa 
lo  spirito  della  vera  pietà  Vangeliea  i   miserabili. 
Era  una  sincera  compiacenza  vedere  coti  qual  pa- 
terna istruzione   faceva  intendere   ai  suoi  tre  figH 
1J  importanza  di  quelle  opere  di  commiserazione, 
e  come,  conducendogli  al  letto  degl' infermi,  gli 
faceva    esercitare,    secondo  la  loro  età,    e  sovve- 
nirli. L'ozio  era  il  suo  capitale  nemico;    e  seb- 
bene a  fronte  degli  esquisiti  bulini ,  che  in  Roma  , 
e  nelle  altre  Città  si  distinguono ,  e;^li  conoscesse 
di  per  se  non   potersi  a  loro  paragonare;   pure  nel* 
sua  mediocrità,  non  trascurava  mai  un  momen- 
to di  prestarsi  ove,   senza    presunzione,    egli  eia 
richiesto     Non  avea  quello  spirito  di   vanità,  ch«* 
fa  comparire  le  opere  proprie;    poiché   egli  con- 
fessava apertamente  le  suo  circostanze,  acciò  non 
si  aspettassero  da  lui  cose  superiori  a  quelle  che 
•\vca  già  latto:  rimprovero  tacito  per  quegli  Ar* 
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Usti,  che  anche  sotto  la  mediocrità  istessa,  soglio- 
no spacciarti  poi  per  grandi,  e  si  pongono  a  con- 
trasto   con    le    più    abili    persone  :    e    rimprovero 
eziandio  per  tutti  coloro  di  sirnil  sorte,    che  con 
argute   paiole  ingannano  i  loro  committenti .   Pie- 
tro Bombeilj  esercitava  questa  sua  arte  per  con- 
durre   onestamente   la  vita    sua»    e   della  sua  fa- 
miglia; ed  era  in  Roma  stimato,  se  non  per  un 
eccellente  Intagliatore,  per  un   uomo  certamente 
onorato,  e  da  bene.  Le  sue  Stampe,    e  più  an- 
che 1  suoi  Quadri ,  di  che  le  case  dei  Principi  Ro- 
mani gli  commettevano,    dimostrano  quanto  egli 
era  accetto,    e  quanto    ciascuno    ingegnavasi    per 
ajutarlo.  Questi  quadri  non  hanno  il  pregio  della 
invenzione,  uè  sono  di  figure  o  d'istoria,  ma  ve- 
dute   dei    più    celebri  Pittori,   ch'egli    studiavasi 
ricopiar  fedelmente.    Cessò  di  vivere  quest'uomo 
de^no  Panno   ilioq.    correndo  il  settantaduesimo 
dell'età  sua,  e  lasciò  in  Roma  un  giusto  deside- 
rio di  se.    Fu  compianta  la  perdita  sua  da   tutti 
coloro,  che  lo  conoscevano  ,  e   particolarmente  poi 
dagl'infermi    degli    Spedali    di    Roma,    e    di  chi 
presedeva  a  questi  stabilimenti  di  vera  Cristiana 
carità.  Ecco  il  Catalogo  di  alcune  sue  Stampe: 

I.  Suor  Maria  d'Agreda  ,  che  predica  ai   Mori. 

II.  XI.  Vica  di  S.  Giovan  Battista,  da  Andrea  Sacchi, 
in   io.  pezzi  (li). 

XL1.  S.  Giuseppe  di  Copertino  Minor  Conventuale  ,  ohe 
Vola  verso  il  Santissi.no  Sacramento,  da  Pietro  Angèlèt» 
ti  ,  in  fol. 

XIU."  XV.  Tre  Quadri  della  Chiesa  della  Vittoria,  dai 
Domeniishino  . 


(Il)  Esistono  le  pitture  nel  Batcister»  Latetanense» 
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XVI.  XXV11.  1  Dodici  Apostoli ,  nella  Chiesa  di  S.  Già- 
van-Laterano . 

XXV111.   XL11.  1  Quindici  Mistevj  del   Rosario. 

XL111.  XLV1.  Quattro  Quadri  delle  Grotte  Vaticane, 
da  Andrea  Sacchi. 

XLV11..   La  Maddalena,  da   Benedetto  Luti . 

XLV1H.  L1X.  1  Dodici    Angeli   sul  Ponte  S.   Angelo. 

LX.  LXXX1V.  Venticinque  Statue  nelli  Chiesa  di  San 
Pietro,  compresivi   i   Fondatori   d-elle   Religioni  . 

LXXXV.  CL1V.  Settanta  Statue,  della  Scuola  del  Ber- 
nino  ,  poste  nel  Colonnato  della  Basilica   Vaticana. 

CLV.  CLXVU1.  Le  Quattordici  Stazioni  della  Via-Cru- 
cis ,  in  fai.  gì: 

Furono  queste  copiate  dai  Quadri  dei  mi- 
gliori  Autori,  che  avessero  dipinto  tali    Misteri ". 

CLXX11.  Altra  Viacrucis,  14.  pezzi  in  piccolo,  incisi 
per  comodo  dei   divoti  . 

CLXXX1V.  Dodici  fatti  della  Vita  di  nostro  Signor 
Gesù  Cristo* 

Diede  anche  alla  luce  una  Scuola  di  Dise- 
gno 9  per  la  quale  incise  i  contorni  del  Quadro 
della  Trasfigurazione  di  Raffaello ,  cavati  dai  lu- 
cidi, fatti  esattamente  da  Stefano  Pozzi ,  i.11  oc- 
casione che  detto  Pittore  ne  fece  una  copia  per 
collocarla  in  musaico  nella  Chiesa  di  S.  Pietro: 
e  per  far  la  predetta  Scuola  più  completa,  vi 
aggiunse  delle  altre  estremità  di  Mani,  Piedi,  e 
Teste,  che  copiò  dalie  opere  dei  mede. imo  Pit- 
tore nel  Palazzo  Vaticano . 

BON  AGGINA  (Giovati  Battista)  .  Le  più  esat- 
te notizie  di  questo  Incisore  a  hulino  ce  le  ha 
date  M.  Michel  Huber  (Manuel  Tom.  4./0Z.  63.). 
Avevane  discorso  il  nostro  Gandellini  y  ma  nulla 
ci  diceva  intorno  all'epoche  della  sua  vita;  quan- 
tunque ci  avesse  dato  un  Catalogo  delle  sue  Stam- 
pe, alquanto  più  esteso  di  Mr.  Basan  ,  che  si  con- 
tentò di  ripetere  nella  sua  ^seconda  edizione  ciò 
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che  avea  dotto  nella  prima  ,  cioè  :  A  grave  dans  le 
dernicr  siede  nonibre  de  Pieces  d'après  divers 
maitres  ,  tels  qih3 '  nndrè  del  Sarto,  P.  de  Corto- 
ne,  Ciro  Ferri,  et  autres .  IJ  prelodato  Huber 
dunque  narra,  che  nacque  Bonaccinx  in  Milano 
nel  1620.,  e  che  fh  Incisore  a  bulino .  Lavorò  e 
nella  sua  Patria,  e  in  Roma  verso  il  i65o.  Le 
sise  stampe  sono  incise  con  uno  stile  assai  netto, 
e  pulito,  ma  sono  alquanto  secche,  dimostrando, 
ohe  \.\  sua  abilità  non  era  di  grand' elevatezza. 
Dal  tratto  del  suo  bulino  sempre  proprio  può 
presumersi  ,  ch'egli  frequentasse  la  scuola  di  Cor- 
nelio Bloemaert .  Dopo  tutto  questo,  leggiamo 
il  seguente  Catalogo. 

I.  Ritratto  del   Papa  Clemente  IX. ,  in   fol. 

II.  Ritratto  di   Guido   Visconti  ,  in  fol. 

III.  Ritratto  di   Ermete  Visconti,  in  fol. 

IV.  Ritratto  di  Giovan-Battista  ,  Conte  TrUchi ,  in  fol. 

V.  L'Alleanza  di  Giacobbe,  e  Labano,  da  Pietro  da 
Cortona ,  in  fol. 

VI.  S.  Martina  inginocchiata;  tiene  nelle  mani  degli 
strumenti  del  martirio,  che  presenta  al  Santo  Bambino 
su  le  ginocchia  della  Vergine,  che  è  fra  le  nuvole,  dal 
medesimo,  or.  in  fol.   Pezzo  principale  dell'Artista. 

VII.  La  S.  Famiglia,  con  S.Giovanni,  S.  Caterina  ec  r 
da  Andrea  del  Sarto,   in  fol. 

Vili.  Medaglia,  col  Ritratto  di  Papa  Alessandro  VII. 
ed  una  spiegazione  ec.,  dai  Beiriino ,  in  fol.  Vedasi  il 
Gandellini  . 

BONASONI  {Giulio),  detto  ancora  Giulio  Bo- 
lognpse ,  poiché  nacque  in  Bologna  verso  il  i49^? 
e  mori  in  Roma  verso  il  1  564.  (Milizia  D'izion.  ec.) . 
-E  questo  però  un'errore,  che  corregge  coli'  au- 
torità d»ll'  Greti  il  Ch.  Ab.  Lanzi  "(  Stor  Pìtt. 
ediz.  1809.  Tom.  6.  fol.  2. o.) .  Operava,  dice  ejrJi, 
nel  1572.,  corue  da  un  Quadro  in  casa  Bran- 
shetta.   Apparò   i  principi    della  Pittura    da   Lq~ 
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renzo  Sahhatlni,  o  siasi  Lorenzo  di  Bologna,  uno 
dei  più  gentili,  e  delicati  Pittori  del  secolo  XVI. 
La  maniera  poi  d'incidere  in  rame  glie  la  insegnò 
Marcantonio  Raimondi ,  celebre  sempre  e  per  le 
sue  Stampe  ^  e  per  essere  stato  l'Incisore  di  Raf- 
faello. Incise  dunque  in  rame  più  là  del  i544«; 
ma  in  età  più  ferma  si  dedicò  alla  pittura.  Ed  è 
Len  credibile ,  che  dopo  la  incisione  imparasse  la 
pittura;  poiché  se  in  questa  fu  discepoli)  del  pre- 
lodato Sabbatino,  non  poteva  averne  la  scuola  ^e 
non  dopo  il  i544-  (ia)  »  epoca  ,  in  cui  il  Raimon  di 


(l'I)  Abbiamo  da  tutti  gli  Scrittori  della  Vita  di  Lo- 
renzo Sabbatini  ,  ch'egli  morì  di  fresca  età.  (Vedi  l'Abe- 
cejario  Pittorico,  ove  si  riportano  per  tale  opinione  il 
Baglioni ,  il  Vasari,  il  Borghini  ,  il  Sandrart ,  il  Malva- 
sia se.  )  Così  anche  il  conferma  il  Lanzi  {loco  cit.)  La 
morte  poi  del  Sabbatini  accadde  nei  I5??.;  né  può  aver 
luogo  il  sentimento  del  Milizia,  che  il  fa  morire,  co  ne 
vede  n.riD,  nel  l56a.,  poiché  egli  pienamente  si  confuta  ,  col 
risanerai ,  che  il  Vasari  se  ne  servì  nelV  ip  parato  ,  che  si 
fece  in  Fiorenza,  per  le  nozze  del  Principe ,  e  della  Se* 
renissbtna  Reina  Giovanna  de  Austria ,  facendogli  fare 
nel  ricetto ,  che  e  fra  la  sala  dei  Dugento  ,  e  la  gran- 
de ,  sci  figure  a  fresco.  Soggiunge  anch'  di  più  il  coe- 
vo Scrittore  ,  che  molto  '*i  giova  ,  per  la  nostra  opinione; 
Ma  perche  questo  valente  Pittore  Va  tuttavia  aequistan- 
do,  non  dirò  di  lui  altro  ,  se  non  che  ss  ne  spera,  AT+ 
TENDENDO  CO  •AH  F4  A  ÌLI  SiVJf  DELL'ARTE, 
onoratissìrna  riescita.  Queste,  parole  indicano  ,  ch'egli  era 
assai  giovane,  e  che  per  conseguenza  non  potea  esser  na- 
to rnoito  pia  in  L  del  1544  ,  q.rando  già  il  Bonasoni  in- 
cideva in  r.ine;  poiché  non  sarebbe  morto  in  fresca  età 
net  \Ò"11.,  aè  lei  i5Ó6.  avrebbe  dato  buone  Speranze  d'ogni 
miglior  sua  riescità  ìv.li'arte.  Zìi  posto,  co  ne  innegabi- 
le, rimane  ori  di' vedersi ,  chi  'fòssa  il  s  io  macero  nell'Ar- 
te del  disegnò  ,  per  potere  al  ne, 10  priheipare  ad  incide- 
:e,  giacché   non  potè  essere  il  S«iubaciui.  Trovo,    che  il 
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suo  maestro  dell'incisione  avea  già  abbandonato 
i  mortali  (i3).  Trovasi  rammentato  il  Bonasoni 
non  solo  come  Intagliatore,  ma  eziandio  come 
Disegnatore,  e  Pittore;  le  quali  cose  debbono 
«ssere  state  da  lui  secondo  Je  varie  epocho  della 
sua  vita,  ed  imparate,  ed  esercitate.  Con  idee 
acquistate  dalle  scuole  e  del  Bagnacavallo  }  e  dei 
Francia;  e  coirocchio  assuefatto  a  vedere  le  ma- 
niere limpide,  e  belle  del  gran  Raffaello  ,  e  dei 
primi  Pittori  di  quel  secolo;  eoli  formò  le  su© 
Stampe  e  dall'  Urbinate,  e  da  Michelangelo,  e 
dal  P  armi  pianino ,  e  dalie  sue  proprie  composi- 
zioni. Con  tutto  ciò  non  si  possono  accordare  al 
nostro    Bonasoni  i  meriti    del    suo  Maestro   Mar- 


Lomazzo ,  riportato  dall'Ab.  Lanzi  (Stor.Pitt.  edit-  1S09, 
T.  5.  fai.  48.),  mentre  era  in  Miiano  ,  fece  onorata  men- 
atone di  Ercole  Procaccini,  e  nel  numero  di' suoi  allie- 
vi nominò  il  Sabatini,  ed  il  Sammachini .  lo  sarei  di 
parere,  che  uno  di  questi  discepoli  di  Ercole  ,  che  nacque 
nel  l5l2. ,  e  morì  nel  l5oi.,  fosse  anche  il  nostro  Bo- 
nasoni, se  non  vi  scorgessi  un'altra  non  indifferente 
difficoltà  ;  poiché  al  Bonasoni  nato  nel  149'S.  era  più  con- 
veniente aver  per  maestro  nel  disegno  Bartolommzo  Ra- 
menghi,  detto  il  Bagnacavallo  ,  il  primo,  che  recasse  nuo- 
vo stile  in  Bologna,  e  ve  lo  propagasse,  e  che  oltre  es- 
sere di  età  maggiore  al  Bonasoni,  il  che  non  può  dirsi 
di  Ercole  Procaccini,  avea  anche  una  favorevole  e  meri- 
tata estimazione  ,  la  quale  non  favoriva  il  suddetto  Er- 
cole, che  si  dà  per  capo  della  decadenza  di  quella  Scuo- 
ia {Lanzi  loco  cit.)  .  A  queste  induzioni  ognun  può  dar 
quel  peso  che  crede,  non  volendo  noi  impone,  né  pre- 
sumendo di  aver  ritrovato  il  suo  vero  Maestro.  Chi  sa, 
che  non  fosse  lo  stesso  Marcantonio,  che  e  1  disegno,  e 
l'inrisione  gì' insegnasse  ? 

(  r.3)  Morì  Marcantonio  ,  succedendo  il  Sacco  di  Roma 
liei  l5'2"V,  rimasto  spogliato  e  mendico,  ritornò  a  Bolo- 
gna ,  ove  poco  dopo  mari  .  {.  Vasari  Vu*  di  Marcantonio  eov) 
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cantonio;  giacché  a  fronte  delle  Stampe  di  que- 
sto trovasi  in  lui  umii  disegno  non  corretto ,  e  le 
figure  spesso  spesso  negligentate .  Era  però  molto 
facile 9  ed  a  questa  sua  gran  facilità  riunì  anche 
molta  eleganza;  cose  molte  pregevoli,  ma  die  non 
lo  rendono  sicuro,  né  quel  inerito  gli  danno  di 
fermezza  _,  e  di  precisione  di  contorni  ,  che  han 
quelle  dell' immortai  suo  Precettore.  Poche  volte 
trovansi  le  pieghe  de'suoi  abiti,  e  delle  sue  drap. 
perie  bene  e  naturalmente  condotte:  ed  i  fondi 
delle  sue  stampe  _,  i  suoi  campi  particolarmente  nei 
Paesag^j,  e  nelle  Frappe  sono  moltissimo  rozzi  ,  e 
duri.  E  non  solo  eirli  è  inferiore  al  Raimondi, 
ma  non  arrivò  nemmeno  le  Opere  di  Martino 
Rota,  e  di  Agostino  Veneziano.  Ciò  non  ostante 
le  sue  migliori  Stampe,  come  vedremo,  sono  in 
grandissima  stima  agli  occhi  dei  veri,  e  giudi- 
ziosi Amatori,  ritrovandovi  P  attenzione,  ch'egli 
ha  adoprato  per  conservare  gli  effetti  del  chiaro- 
scuro, e  quelle  masse  di  luce,  e  di  ombra,  che 
tanto  interessano  la  bellezza  naturale  delle  aspet- 
tabili cose.  Quindi  non  è  maraviglia,  se  i  suoi 
gruppi  in  generale,  e  le  sue  figure  in  particolare 
stanno  sì  bene,  e  produ:ono  quel  desiato  effet- 
to, che  non  solo  diletta  i  curiosi  Amatori,  ma 
instruisce  insieme  gli  Artisti .  Riuniscansi  ancora 
a  ciò,  che  dicemmo,  la  gentilezza  del  suo  bulino, 
ed  il  buon  gusto  delle  sue  composizioni,  con 
quel  tornio  piacevole  che  hanno  tutte  le  sue  figu- 
re; e  troveremo,  quanto  a  ragione  vengan  esse 
apprezzate.  Certo,  che  se  al  grido,  tante  volto 
menzognero,  dovesse  soltanto  prestarsi  fede,  arri- 
verebbero forse  anche  al  presente  a  magniiicarsi 
le  opere  di  alcuni  Artisti,  le  quali  in  realtà  non 
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hnnno  altra    sostanza,    che  un    laborioso    lavoro; 
Al  Bonasoni  è  stato  contraddetto  anche  dopo  mor- 
ite    e  si  contraddice  tuttora,   rilevandogli  i  difetti 
che  qui  sopra  notammo;  ma  non  hanno  mai  ces- 
sato di   piacere   le  sue  opere .  Gran  verità  !    Non 
è  che  voglia-d  qui  sostener  da  noi,  che  in  tutte 
le  sue  stampe  ,  anche  in  quelle,  che  hanno  il  no- 
me di    pregevoli,    si    trovino    sempre   le    indicate 
bellezze,,   no;  ma  noi  le   additiamo  nelle  più  belle 
Prove,  e  fresche,   perchè  le  altre,  che  sono   pas- 
sate da   mano  in   mano;  e  che  sono  perciò  inde- 
bolite e  quasi  estinte  y  non  offrono  più  all'occhio 
intendente,  che  lo  spirito  dell'Artista  .   Quanto  son 
ridicoli  certuni,  i  quali  corrono  dietro  all'acqui- 
sto di  certe  stampe  affumicate,    rotte,  e  deturpa- 
le; e  le  tengono  per  preziose,  perchè  hanno  avuto 
il  nome  dell'Incisore  di  merito,  senza  badar  più. 
se  mantengano    tuttavia    quei    caratteri,    che  co- 
stituiscono veramente  le  belle  Prove  !   IN  iuno   più 
del    Gli.    Barone    d'Heinecke    avea   conosciuto    il 
merito    delle  Stampe   del  Bonasoni  ;    ed    è    perciò 
che  '1  giudizio  di   questo    grande    intendente  dee 
qui  riportarsi  da  noi.  Giallo   Bonasone  ,  dic'egli 
{Idée  ec.  fol.   i34)j    de    Bologne,    Peintre ,    et 
Grapeur.    «Sor»    oecre    est    rare,   et   recherché  des 
Amateur s  .  Nous  trouvons  dans  Malvasia  un  Ca- 
talogue  de  la  plus  grande  partie  de  ses   pièce*. 
Quand  on  peut    avoir  des    épreuves    belles  's    qui 
celle  s ,  que  j'ai  vù  et  par  court  chez  Mr.  Mariette, 
et  dans  le  Cabinet  du  Roi  de  France ,  on  recon- 
noit  alors  le  ME  RITE  VE  CET  ARTISTE  (i4). 


(14)  Non  voglio  defraudar-;  l'Amatore  intorno  le  ricer- 
che, che  sonoii  fatte  sempre  delle  Stampe  del  Bonasoni- 
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Ma  prima  di  dare  delle  predette  Stampe  il 
C;itaJo<n)5  secondo  quello  che  trovasi  nel  Ma- 
nud  (loco  cit.),  per  confrontarlo  con  quelle  sa* 
del  Gandellini,  è  bene  avvertire  l'Amatore,  in- 
torno le  diverse  maniere,  con  le  quali  le  mar- 
cò il  Bonasoni ,  per  supplire  anche  a  qualcosa, 
omessa  intorno  a  ciò  del  prelodato  nostro  Scrit- 
tore .     La    sua    cifra    primieramente    era     questa 

~\&  — *  tante  altre  volte  si  scrisse  B.  solamen- 
te, altre  H  I.  B_»IBF.  Più  spesso  scriver*  il 
suo  nome  9  o  tutto ,  o  abbreviato  ^  Julius  Bo- 
nasoriius  F  —*  J.  Bonasom  inventore  _  Julio  Bo~ 
nasoni  — ,  Julio  Bonaso  _  IV.  Bonaso  I.  Viri" 
efor  — ,  JuIlo  b.  e  in  altre  diverse  bizzarre  ma- 
ni ie  re . 


Scrive  il  Malvasia  ,  anzi  riporta  alcuni  squarci  delle  Lettere 
del  Marini,  e  al  Conte  Fortunato  Sanvitali  ,  ed  al  Ciot- 
ti. Al  primo  dice:  Usi  un  pò  di  diligenza  di  trovargli 
delle  buone  Stampe  di  que'  valenti  maestri ,  come  Mar- 
cantonio ,  Martin  Rota  ,  Giulio  Bonasone  ec.  Ed  a!  Ciot- 
ti ,  che  gli  facesse  una  scelta  d alquante  carte  buone , 
cioè  di  figure ,  soggiunge  ,  non  voler  cose  di  Alberto 
Duro,  ne  di  Luca  di  Olanda,  riè  d' Aldegravi  f  perche 
Ir  ha  tutte:  ma  se  sì  trova  qualche  carta  vecchia  delle 
buone  di  Gùdio  Bonasone ,  di  Marcantonio ,  o  di  altro 
bnnn  innario ,  grande ,  piccola  ec.  E  altrove:  Il  pac* 
chetto  di  Figure  del  Franco  ,  essendogli  stato  carissimo  * 
che  perciò  torna  a  pregarlo ,  che  tutto  quel,  che  può 
avere  di  esso  Franco  ,  del  Bonasone  ,  non  lasci  per  da- 
nari ec.  Abbuino  anche  riscontrato  nelle  Lettere  Pitto- 
riche (  T.  2.  Let.  74.)»  C'1C  il  Sìg.  Antonio  Maria  Zan- 
nctri  quondam  Erasmo  ,  scrivendo  al  Sig.  Cav.  Gaburrì  , 
contessa  di  aver  presso  di  se  le  Stampe  di  primiera  con» 
•ervazione,  e  freschezza,  di  Marcantonio,  Agostino  Ve- 
neziano, Éonasoiie,  Beauiceuo,    Giorgio  Mantovano  ce» 
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Catalogo  delle  Stampe  di  Giulio 
Bonasoni . 
Molti  sono  stati  gli  Scrittori  3  che  han  pub* 
blicato  il  Catalogo  di  queste   presenti  Stampe  del 
Bonasoni  ^    ma  tutti    fra  di  loro  hanno    diversifi- 
cato. Il  Malvasia  ,  per  quello  che  sappiasi,   fu  il 
primo,  che.  nella  sua  Felsina  Pittrice ,  edita  in  Bo- 
logna nel  1677.  in  4'*  nfìl  primo  Tomo  a  fol.  75. 
ne  die  un  Catalogo,  di  quelle,  dice  egli:  Che  ho 
avuto  la   sorte   mi    passino  per  le   mani .    Dopo 
di   queste ,    altro  Catalogo   ragionato   n»    tessè  il 
celebre    Mariette    D'après    l'oeuvre  superbe    qu'il 
possedoit ,  dece  maitre,  et  qui  conti st oit  en  190. 
pièces    de   plus    beau    choix    (  Manuel    Tom.    3. 
fol.    109.)  Mr.   Basan,    che  meritamente    loda  le 
Stampe  del  nostro  Bonasoni,    e  che  non    rincre- 
scerà agli  Amatori,  che  qui  rie  riportiamo  l'auto- 
rità per  esteso,  dà   poi  un  ristrettissimo  Catalogo 
delle  medesime  :    Les   pièces  que    l'on  a  de    lui  y 
sont  presque  toutes  d'apre*  de  grands  maitres  et 
sorit    gravées    avee  un    gout  _,    qui    plait    assez  à 
nombre  d' Amateur s .  Noi  riportando  qui  il  Cata- 
logo _,    che  '1  Signor    Michele    Huber    dice    avere 
estratto  dal  Dictìonnaire   des  Artistes  de  Heine- 
che  (Manuel  loco  cit.  fol.  117.),  che  è  il  seguen* 
te,  desideriamo  ancora,  che '1   principiante  Ama- 
tore   non    trascuri    leggere    quello    che   '1    nostro 
Gandellini  diligentemente  _,  e  con   molta  erudizio* 
ne  ha  formato.  Quindi  non  volendo   più  intrat- 
tenere il  Leggitore ,  diam  subito  mano  a  trascri- 
vere, come  dicemmo,  il  seguente  Catalogo,  al  qua* 
le  procureremo  in  molti  luoghi  di  farvi  delle  anno- 
tazioni y   che  conciliar  possano    al    medesiano ,   ed 
agli  Amatori  maggior  chiarezza . 
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Ritratti , 
1    Papa  Marcello    11.  senza    nome   dell'Incisore',   in  4. 
RARISSIMO. 

11.  Philippe  Hispaniartirn  Princeps  ,  Caroli  V.  films . 
Julio  B.  f.  gr-  in  4. 

HI.  Il  Cardinal  Pietro  Bembo  aet  £7.  Pezzo  anonimo, 
da  Tiziano  ,  in  4. 

IV.  Rafael  di  Urbino,  e  col  none,  e  senza  nome  ,m  4. 

V.  Michelangelo  Bonarroti  dell'età  di  %%,  anni,  da  un 
rotondo  in  scultura,  in  4. 

VI.  Fraucisci  Fiori  Antuar piani ,  inter  "Briga*  Pictoris  , 
ln    1.  Trovasi  e  col  none,  e  s^nzi  nome    del  B o nasoni  . 

VII.  Joatines  Bernardintts  Bonifacvis ,  Oriae  Marchio , 
aitati*  suae  anno  XXXIII.  MDXLVIII.  Pezzo  anonimo  , 

z"  4> 

Vili.  Niccolao  Ardinghello,  Cardinali,  an.  agen.  XLHI. 

Poggia  sopra  un  monumento. 

Soggetti  Sacri. 

I.  La  Creazione  di  Eva,  da  Michelangelo,  col  nome 
di  Boriatone. 

II.  Adamo,  ed  Eva  seduti  sotto  un  Albero,  e  stann» 
abbracciati.  Invenzione  del  Bonasone  . 

III.  Adamo,  che  vanga  la  terra,  intanto  che  Eva  fila, 
in  tempo  che  ha  su  le  ginocchia  due  fanciulli  ,  pezzo  di 
sua   invenzione,  senza  nome.   P.  in   fai.  in  tr. 

IV.  Adamo,  ed  Eva  scacciati  dal  Paradiso  Terrestre, 
composizione  bizzarra,  da  Amico  Aspertini.  Pezzo  ano- 
nino,  in  fol.  in  tr. 

V.  Escita  dall'Arca,  da  Raffaello:  è  col  nome,  e  sen- 
za nome,   1644.  infoi,   in  tr. 

VI.  Giuseppe  venduto  da' suoi  Fratelli,  da  Raffaello. 
Pezzo  marcato  B.   V.  in  luogo  di  B.  F. ,  infoi. 

VII.  La  Coppa  nel  sacco  di  Beniamino,  col  nome  dì 
Fa cfaello ,  e  di   Bonasone  ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Manna  raccolta  nel  Deserto,  e  Mosè  che  toc- 
ca la  rune,  su  la  medesima  Scampa ,  F.  Parmesanino  IV. 
intor.  Julia  Bolognesi f  1646.  infoi,  in  tr.  (l5) 


(l5l   Altre  stam">c    troviamo  noi   avere    inciso  il  Bona- 
«oni  dai  Pannici  ini 'io  ,  e  specialmente  di  soggetti  Sacri , 
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IX.  Giuditta ,  che  esce  con  la  sua  serva  dalla  tenda  di 
Oloferne,  da  Michelangelo,  gr.  infoi,  in  tr. 

X.  Nativitas  Beati  J^annis  Baptistae  .  }acobu»  Florejt- 
tìrìus  dietim  il  Pontormo  inventor .  Julio  B.  F.  in  Jol. 
in  tr. 

XI.  La  Natività,  Julius  Boriasene  inVent.  ,  in  4.  in  tr. 
XU.   Altra    Natività.   Gran  composizione .   Pezzo,  che  il 

Malvasia  attribuisce  a  Giulio  Romano  ,  gr-  in  fol.  in  tr. 

Xlil.  Akra  Nacivita  ,  in  cui  il  S.  Bambino  riposa  nella 
siangiatoja  ,  ed  è  adorato  dalla  Vergine ,  e  da  S.  Giusep- 
pe ,  e  da  sei  Pastori  .  Pezzo  anonimo  attribuito  dal  Mal- 
vasia al  Parmigianino ,  e  ritoccaco  dal  Salamanca  ,  in 
fol.  in  tr. 

XIV.  La  S.  Famiglia,  composta  di  molte  figure,  e  fra  le 
altre  di  tre  Bambini.  Pezzo  anonimo,  attribuito  a  Giu- 
lio Romano,  in  fol.  in  tr. 

XV.  La  S.  Famiglia,  ove  S.  Giuseppe  siede  sul  basto 
del  suo  asinelio.  J.  Bonasone  inventore. 

XVI.  Corpo  di  Gcsà  steso  sul  Sepolcro  in  faccia  alla 
sua  Madre,  col  nome  di  Raffaello,  sen*a-  quello  di  Z?o- 
nasone ,  in  fol. 

XVII.  11  Salvatore  seduto  sui  suo  Sepolcro  sostenuto  da 
due  Angeli,  dalla  Vergine,  e  da  S.  Giovanni  .'Pezzo 
marcato  coiranno  i5o2.  e  di  un  B,  ,  da  Polidoro,  infoi. 


che  qui  non  rammenta  il  Catalogo,  e  che  si  vedono  nella 
Libreria  Corsini  .  Tale  è  la  Tavola  fatta  per  Madonna 
Maria  Bufalina  di  Città  di  Castello,  in  cui  fece  France- 
sco una  nostra  Donna  in  aria,  che  legge,  e  ha  un  fan- 
ciullo fra  le  gambe  ;  e  in  terra  con  straordinaria,  e  bella 
attitudine,  ginocchioni  con  un  pie,  fece  un  S.  Giovan- 
ni, che  torcendo  il  braccio  ,  accenna  Cristo  fanciullo;  e  in 
terra  a  giacere  in  iscoFto  è  un  S.  Girolamo  in  penitenza, 
che  dorme  {Vasari  Tom.  6.  fol.  35 1.) .  Una  nostra  Donna, 
col  Figlio  incollo,  S.  Girolamo  da  un  lato,  ed  il  B.  Ber- 
nardino da  Feltre  ,  nella  qual  celebre  pittura  senza  dubbio 
dee  osservarsi  principalmente  il  nudo  del  S.  Girolamo, 
la  morbidezza  e  il  rilievo  del  Santo  Bambino.  La  tcstj 
della  Vergine  è  tutta  adorna  delle  grazie  del  Corr^gio . 
La  stampa,  che  ne  fece  Bonasoni ,  è  molto  pregiabile. 
Tom.  VII, 


me 
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XV/ll.  Gesù  riposto  nel  Sepolcro,  da  Tiziano  ,  col  no- 
e  dell'Artista,  e  dell'anno   j563.  ,  infoi. 

XIX.  La   Resurrezione.    J.   Bonasone    inventor    l56l. , 

in  fol. 

XX.  S.  Pietro  capo  della  Chiesa,  da  Raffaello  ,  infoi. 

XXI.  S.Giovanni,  e  S.  Pietro  ,  che  guariscono  lo  Zop- 
po. Pezzo  in  forma  di  assicella,  da  Perii  del  Vaga,  col 
nome  degli  Artisti. 

Trovatisi  audio  delle  Prove    senza  i  nomi. 

XXII.  S.  Paolo,  che  predicasi  Popolo,  ovale  ,  dal  me* 
^cpimo  ,  coni  nomi  degli  Artisti. 

XXIII.  11  Giudizio  Tinaie  con  l'iscrizione:  Julius  Bo- 
nascnius  Honon.  propria  Michaelis  Angeli  Pictura  ,  quae 
est  in  Vaticano ,  nigro  lapillo  excepit  in  cesque  inciditi 
gr.  p.  in  tr.  (lo) 


(l6)  Questo  è  quel  Giudizio  universale  ,  che  nel  (Tom-  3. 
n.  21.  )  delle  Lettere  Pittoriche  descrive  a  parte  a  parte 
Pietro  Aretino,  ma  tal  descrizione  ò  capricciosa.  11  Bo- 
xiamoti gli  risponde  (Tom-  2. n- 4.) ,  che  non  può  mettere 
in  esecuzione  quanto  colui  sembra  gli  voglia  suggerire, 
perchè  molto  si  era  inoltrato  nel  disegno.  Veramente  la 
Terribilissima  maniera,  con  la  quale  è  dipinto,  ha  me- 
ritato gli  clogj  dai  più  sensati,  ed  insieme  anche  da  al- 
tri le  critiche.  Per  i  primi  stanne  con  una  perenne  tra- 
dizione il  Varchi  (nelV  Orazione  pel  Br>narroti  n.  4.). 
Enrico  Kornmanno  (  Tempio  Isìorico  della  natura  ediz. 
in  Darbistdt  nel  ioli,  a  fol.  276.) .  11  Richardson  (Tojji.  I. 
fui.  93.).  Il  Gori  nelle  note  al  Condivi  (fol.  1 16.) .  Cam- 
nillo  Beccaccino,  il  Lomaz'/.o  (Idea  del  Tempio  della. 
Tu'. ura  fol.  112.)»  cd  altri.  Dalla  natte  poi  del  biasimo 
par  che  fosse  Adriano  VI. ,  che  secondo  il  Vasari ,  avea 
incominciato  a  ragionare  di  gettare  a  terra  la  Cappella 
del  Divin  Michelangelo  ,  dicendo  ,  eh'  era  una  stufa. 
d'ignudi.  E  sebbene  ciò  venga  contrastato,  è  vero  però 
che  Paolo  IV.  gli  volea  far  dare  di  bianco,  e  fu  trovato 
il  ripiego  di  coprir  con  un  poco  di  panno  quelle  parti  ver- 
(Lett.  Pitt.  Tom.  3.  r..  22?.).  Lodovico  Dolce 
nel  suo  Dialogo  intitolato.-  (V Aretino}.  Lo  Scannelli 
(  nel  Miu-oaosmo  lib,  1.  e. 5.  fol-  6.)  riferisce  la  Critica, 
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XXIV.  Jesse,  David,  e  Salomone.  Pittura  della  Cap- 
pella Sistina  di  Michelangelo.  Juli.  Bonascn.  imitando 
pinxit ,  et  celavit ,  gr.   p.   in   tr. 

XXV.  S.  Giovacchino,  e  S.  Anna  che  presentano  Ma- 
ria loro  riglia  al  Gran-Sacerdote.  Pezzo  anonimo,  dal 
Parmigìanino  ,  pie.  in  Jol. 

XXVI.  11  Salvatore,  che  si  fa  incontro  a  S.  Pietro  al- 
le porre  di  Roma,  da  Raffaello ,  e  col  nome,  e  senza 
nome  degli    Artisti  ,  pie.  in  fot. 

XXVII.  La  Vergine  in  Ciclo  col  S.  Bambino,  dal  Par» 
migianino  F.  P.  IV.  J.  Bonasonis  imitando  pinxit  et  ce- 
lavit ,  in  fol. 

XX  Vili.  S.  Cecilia,  da  Rajfaollo ,  incisa  nel  i533. , 
pie.  in  fol. 


©he  gli  diede  Leonardo  da  Vinci .  Salvator  Rosa  ,  che  mor- 
dacemente vi  si  scaglia  contro,  con  i  seguenti  versi- 
O   Michelangiol ,  non  vi  parlo  in  gioco , 

Questo  che  dipingeste  è  un  gran  giudizio  , 
Ma  del  giudizio  voi  ne  avete  poco. 
Per  due  motivi  sonosi  mosse  queste  critiche  ,  come  rife- 
tìjsce  Monsignor  Bottari  (note  al  Vasari  Tom.  IO.  fol.  l'2J.)  : 
uno  sì  fu,  perchè  vi  dipinse  troppa  nudità,  che  non  con- 
viene specialmente  in  loco  sacro.*  l'altro,  pevchà  vi  si  ve- 
de mescolato  il  sacro,  e  il  profano .  Ma  io  Scrittore  eru- 
ditissimo ben  difende  Michelangelo,  perchè  se  avesse 
fatto  e  i  santi,  e  i  dannati,  e  i  diavoli  vestiti,  avrebbe 
fatto  una  cosa  ridicola,  e  contro  la  verità  ;  nell'altro  poi 
vien  bastantemente  difeso  coli* esempio  dei  Cristiani  no- 
stri  Poeti  Dante,  Petrarca,  Ariosto,  Sannazaro,  Tasso  ec, 
e  con  alcuni  nomi  favorevoli ,  che  adottati  Crovansi  nel- 
la Scrittura,  neila  Chiesa,  nella  Zvlessa  dei  Morti,  ove 
si  nomina  il  Tartaro  fiume  favoloso,  pigliato  per  signi- 
ficato dell'Inferno.  Monsig.  Bonari  predetto  confessa  ivi 
aver  tolto  questa  ragione  del  Ch.  Filibien  (  Tom.  I. 
fol.  5o2.).  Di  que6ta  Pittura  ne  furon  fatte  varie  stam- 
pe, e  quella  presente  del  Bonasoni  è  citata  da  noi  ne! 
Tomo  IV.  di  quest'  Opeta  . 

La  più  grande  in  più  pezzi,  dedicata  a  Monsig.  Pietri 
Strozzi  Secretarlo  dei  Brevi  ai  Principi,  è  di  M.  G.  che 
vorrà  dire  Matteo  Grcutez  . 
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Questa,  e  la  S.  Cecilia  famosa  di  Raffaello 
m  Bologna»,  ma  diversa  in  molte  cose  dall'altra 
intagliala  da  Mai  cani onio ,  e  conforme  in  tatto  alla 
dipinta,  secondo  scrive  il  Malvasia  (Felsinei  Pit- 
trice Tom.  a.  fol.  77.)  zi  dove  in  quella  di  Marcali" 
ionio  vedonsi  le  maniche  della  Santa  strette  affat- 
to, e  rassettate  alle  braccia:  nella  dipinta  sono 
ampliate  di  pieghe,  ed  arricchite  di  velami,  che 
le  danno  maggior  grandezza  ,  e  nobiltà:  dove  sa. 
quel  disegno  avea  Raffaello  posti  pochi  strumenti 
in  terra;  nella  dipinta  tanta  quantità  fece  ag- 
giungervene  da  Giovanni  da  Udine  ai  di  lei  pie- 
di ,  per  bene  esprimere  il  progetto  ,  e  lo  sprezzo 
presso  alle  melodie  celesti,  alle  quali  sta  intenta: 
ove  in  quel  disegno,  che  immaginò  Marcantonio 
faceva,  che  la  Maddalena  volta  di  profilo,  guar- 
dasse anch'essa  a  quei  Paraninfi  canori;  nella  di- 
pinta e  dal  Bonasone  intagliata ,  facendole  va- 
riare azione ,  e  perciò  guardare  piuttosto  g;li  spet- 
tatori ,  le  pose  anche  arditezza  vivace  nel  volto  > 
raccogliendole  in  oltre,  e  più.  eruditamente  ras- 
settandole quei  capelli,  che  in  quel  disegno  di- 
sciolti,  e  giù.  per  le  spalle  cadenti,  men  nobile, 
per  non  dir  popolar  troppo ,  ce  la  figuravano  y 
arricchendola  in  oltre  di  peregrini  vestiti:  ove  in 
quella  di  Marcantonio  S.  Paolo  poggia  sul  pomo 
della  spada  la  destra ,  in  questa  nostra ,  o  del 
Bonasone,  fa  che  quella  postasi  alla  barba,  stia 
nel  dovuto  a  lui  atto  di  profondo  pensiero,  e 
meditazione,  e  simili  jjs  • 

Aggiungeremo  qui  l'Iscrizione  assai  lunga, 
posta  nella  Cappella  ove  la  S.  Cecilia  dipinta  ri- 
trovasi,  acciò  serva  di  maggiore  illustrazione  di 
questa  tavola  tanto  celebre .  Dalla  Iscrizione  me- 
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•iesima  si  comprende  Panno,  nel  quai  fu  dipinta 
la  tavola,  è  nell'  istesso  tempo  anche  intendesi 
quanto  sia  tenuta  da  ognuno  meritamente  in 
pregiò . 

D.     O.     M. 

Ampli ssimum  hoc  D.  Ceciliae  Sciceli um 

Anno  MDX.  excitatum  quicunque  ingrederis 

Helenam  Dugliolan  ab  Oleo  ibidem  venerare  .* 

Proxima   qui ppe  sub  Ara  altero    lahentc  s acculo 

Illius  Corpus  adhuc  colitur  incorruptum 

Heroicas  ejusdem  Virtutes  et  Arcana  revelata 

Fusa  refert  Veri.  P.  D.  Petrus  Re  et  a  Lucensis 

In  literis  ad  Clem.   VII.  datis 

Sed  praecipue  quod  vix  nata  e  Mehemeth  II.  aula: 

Ad  cunas  nobilium  de  Dugliolis  translata 

In  alterius  locum  Puellae  vultu  similis 

Fuerit  Angelorum  ministerio  suffecta 

Ut  vixit  nupta  simul  et  Virgo 

Vidua  Sanctissime  óbiit  IX.  Kal.Octob  MDXIX^ 

Bonis  omnibus  testamento  relictis 

Praedilectae  et  affini  Bentivolorum  Familiae 

Quae  Inter  cetera  nobile  hoc  sanctuariunv 

Hereditario  jure  etiamnum  possidet 

Tabulamquc  ibi  appensam 

A  Raphaele  Urbinate  elegantissime  depictam, 

Quam  Cives  et  Ext  eri 

Velut  Artis  miraculum  contemplantur 

Quae  omnia  test  ari  Posteris 

Hoc  mansuro   lapide  voluerunt 

Tantae  Bennfactricis    Patrocinium    depraecantes 

Marchio  Philippus   Maria,   et   D.  ConstantiuS 

Abbas   Lat. 

C.  C.  Prosper  \  et  FF.  Bentivolis 

Anri9  MDCXCV. 
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L'Amatore  intorno  a  questa  celebratissima 
Pittura  potià  lèggere  Monsignor  Boitari  nelle  1. et- 
te alla  Vita  di  Raffaello,  del  Vasari,  ed  ivi  an- 
che ciò  che  ne  scrive  il  P.  deJla  Valle  nell'edi- 
zione di  Siena:  il  Richardson  Tom.  i.  fai.  88.  ^ 
il  Malvasia,  ed  altri  eo. 

Il  Big.  Angelo  Gomolli  nelle  note  alia  Vita 
inedita  di  Raffaello  Roma  1791.,  scrive  al  n.  56. 
„  Dalla  premura  grande ,  concai  gli  A.  naiori  cer- 
cano di  veder  questa  bell'opera  nelle  rare  Stampe 
di  Marcantonio,  del  Bonasnne  ,  e  dail'aver  Gio- 
vanbattista Bellucci  Bolognese  ricusati  settanjfó 
Luigi  per  il  solo  disegno  originale,  Let.  Pitt. 
Tom.  ó.  foL  i34-)  che  poi  passò  in  Francia 
(Piacenza  giunte  a  Baldi  nuca  Tom.  2..  fol.  3òo.) 
si  può  facilmente  arguire  il  merito  suo;  ciò  non- 
dimeno il  Ricardson  ,  mosso  da  quel  gran  pruriro 
di  rendersi  particolare  ,  ha  avanzato  di  quest'ope- 
ra un  assai  strano  giudizio:  ma  le  conti  ad  zioii , 
o  piuttosto  puerilità  delio  Scrittore  oltramontano 
sono  notate,  e  meritamente  dense  dal  Canoni  o 
Crespi  in  una  sua  lettera  al  Signor  Innocenzo 
Ansaldi  (  Let.  Pitt.  Tom.  7.  fol.  'à-q.  ).  La  btila 
copia,  che  di  questa  tavola  ammirasi  in  Roma  in 
S.  Luigi  de' Francesi,  è  di  Guido  Rem  famosissi- 
mo  Pittore:  ma  tanto  P  originale,  quanto  la  co- 
pia sua  degni  di  quei  due  famosi  versi  riportati 
dal   Vasari. 

Pmgant  sola  alii,  referant  coloribus  ora; 
Caeciliae  os,  Raphael,  atque  an'unum  exjilicuit.  ,t 

XXIX.  II  S.  Giorgio,  da  Giulio  Romano,  con  i  nomi 
degli   Artieri,  p.  in  iol. 

XXX.  L'Imperatore  Augusto,  al  quale  la  Sibilla  mo- 
stra rimanine  della  Vergine  fra  le  nuvole.  Pezzo  anonU 
ci»,  dsl  Pmrmigianinù ,  dell'Opera  di  Manette,  infoL 
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XXXl.  L1V.  Ventinove  soggetti  della  Passione  ,  sotto 
il  titolo,  Passio  Dui.  Nri.  Jean  Christi.  Julii  Bonaso- 
nis  opus  •  In.  Bologna  appresso  Gio.  Pietro  Ridolfo  P^.- 
derzani. 

Questo  seguito,  p.  in  i\. ,  principia  dall'  4'i - 
nunzi  azione _,  e  finisce  nella  distribuzione  del  Rj- 
sario  della  Vergine. 

L1X.  LX11.  Tredici  soggetti  della  Vita  della  SS.  Ver- 
gine marcati  ordinariamente  di  unB,  e  qualcuno  del  D. 
seguito  in  8.  Comincia  dalla  Verga  di  S.  Giuseppe,  che 
fiorisce,  e  finisce  nella  Verga  su  «li  un  gangio. 

Soggetti  Profani . 

I.  Achilie  ,  che  trascina  il  Corpo  di  Ettore,  dal  Prima'* 
tìccio  ,  e  col  nome,  e  sen?a  nome,  in  4.  iti  tr. 

II.  La  Presa  di  Trcja ,  dal  Primaticcio ,  Eoi.  inveri* 
tor  l545.   Bonasonis  F.  ,  gr.  pez.  in  due  fogli. 

III.  11  Naufragio  di  Enea.  Pezzo  anonimo,  dal  Varrai" 
gìanino  ,  con  la  figura  di  Nettuno,  malissimo  disegnata. 
jP.   in  fol.   in  tr. 

IV.  Alessandro,  e  Bucefalo,  con  Rossane  ,  composizio- 
ne circolare ,  Julio  Bonasone  invernar ,  in  fol.  in  tr. 

V.  Cimone  nutrito  dalla  sua  figlia  ,  composizione  di 
molte  figure,  fregio,  da  Polidoro,  senza  i  nomi  degli 
Artisti . 

VI.  Clelia  a  cavallo  ,  che  porta  una  delle  sue  compagne 

in  groppa  a  traverso  il  Tevere  ,  dal  Rosso     Ti/*"    Bono* 

so  imitando  pin.vit  et  celavit  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Combattimento  della  Cavalleria  ,  in  cui  si  vedono 
«due  ligure  nell'aria,  prima  idea  di  Raffaello  pel  suo  Qua- 
dro di  Attila,  col  nome  di   Bonasone  IÓ44-  iJl  f°l-  i'1  tr- 

Vili.  Scipione  ferito  ritirasi  dal  Combattimento,  V/. 
B0720A0  imitando  pinxit ,  et  celavit  aeriq.  inci  l.  ,  in   fd. 

IX.  11  misterioso  Sdturno  con  i  suoi  tre  figliuoli  ,  da 
Giulio  Romano,  con  i  nomi  degli    Artisti. 

,^XX1.  L'Istoria   di  Giunone,  -~ol  titolo.'  Les  amows> 
les  dedains  ,  et  les  jalonsùes  de    ìunon  ,  22.  pei.  in    12 
d'invenzione,  e  d'incisione  dei  &onasoni     con  dei  versi 

italiani. 
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XXXil.  li  Ratto  di  Europa,  col  nome  di  Raffaello,  e 
«lei   Bonasoni,  gr.  infoi,  in  tr. 

XXXIII.  Marte,  e  Venere,  due  figure  in  scurcio .  Pez- 
zo anonimo,  dal  Primaticcio,  infoi,   in  tr. 

XXXI V.  Vulcano,  che  scopre  gli  Amori  di  Marte,  e 
di   Venere.  Pezzo  anonimo,  in  4    in  tr. 

XXXV.  Le  Vendemmie  di  Venere,  J.  V.  Bona. so .  Gr, 
in  fol.  in  tr. 

XXXVI.  Venere  assisa  ,  servita  dalle  tre  Grazie  .  Pez- 
zo anonimo,  da  Raffaello,  in  4. 

XXXVII.  La  Natività  di  Adone.  Pezzo  marcato  i586. 
R.  r.  .  p.  iti  fol. 

XXX Vili.  11  Trionfo  di  Cupido,  e  di  Psiche,  che  è 
nuda  ed  assisa  con  lui  in  un  bel  carro.  )ulio  Bona  sorte 
inventor  ,  in  fol.  in  tr- 

XXXIX  Apollo  nel  suo  carro  accompagnato  dalle  Ore, 
e  dal  Tempo  .    Jtdio  Bonasone  inventore ,    e    al  di    sottm 


[    \rS    in  joh  hi  tr.  soggetto  libero. 


XL.  1  Figli  di  Niobe  ammazzati  a  colpi  di  frecce  da 
Apollo  ,  e  da  Diana  .  Pezzo  anonimo  ,  da  Perin  del  Va~ 
ga  ,  gr.  in  ,'oZ.  in  tr.  Ant.   S.   Romae.   iS^l. 

XLI.  La  Caduta  di  Fetonte,  ove  si  vede  un  Uomo, 
che  versa  dell'acqua  su  la  testa  del  Fiume  Peneo .  Pez*© 
anonimo,  da  Michelangelo,  gr.   in  4- 

XL11.  Gruppo  di  tre  Donne  abbigliate  con  veli  in  te- 
st». Pezzo  anonimo,  da  Alichelangelo  ,  in  fol. 

Busti,  Statu<>  ,  Bassiriìievi  ,  e  JPezzi 
di   Architettura  . 

I.  Busto    di    Giove     T  \75    in  8. 

II.  Busto  di  Giunone,   in   12. 

III.  l'usto  di   Latona  ,  in  8. 

IV.  Busto  di  Bellona,  in  8. 

V.  Busto  di  Pallade,  hi  8. 

VI  Ercole,  e  Dejanira  in  due  terme  sopra  usa  lastra. 
F.  lionato   F. ,  in  4. 

VII.  Un  Silvano,  ed  una  Ninfa,  J.  Bonaso  F. ,  in  4. 

Vili  II  Giovane  Olimpo,  che  ha  in  mano  un  flaut». 
Pezza  anonimo,  in  4. 
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ìX.  Il  detta  Bassorilievo  antico  ,  che  rappresela  la  fu- 
ga di  Medea  •   J.   Konasone  F. ,  gr.  in  4.  ùz  tr. 

X.  Basso-rilievo,  in  cui  vedesi  una  Donna  assisa,  e 
due  fanciulli.    Pezzo  anonimo  ,  gr.  in  4.   in  tr. 

XI.  treno,  in  cui  vedesi  fra  le  foglie  Amore,  ed  un 
Centauro  in  grottesco  sostenenti  un  Vaso.  J   ìlonasoF. 

XU.  11  Tempio  di   Giove,  Pezzo  anonimo,  infoi. 

XIII.  Decori -ioni  esteriori  di  un  Tempio  in  rotondo, 
aella  porta  maggiore  del  quale  vedesi  Giove,  che  fulmi- 
na i   Giganti.  Pezzo  anonimo  ,  gr.  infoi. 

XIV.  11  Tempio  di  Nettuno.  Pezzo  marcato  1.  B.  F.  1641. 
gr.  in  fol. 

Pezzi  liberi . 

I.  Marte  ,  e  Venere,  con  Cupido,  che  finge  di  dormi- 
re ,  e  Mercurio  in  aria  ,  Julia  Bonasone  inventar  ,  in  fol-  pie. 

II.  Offerta  ad  Amore  in  un  Paesaggio,  ove  molti  Uomi- 
ni ,  e  molte  Donne  si    divertono .    Cupido  vedesi    in  un 

Carro  su  le  nuvole   l545.       JV*  ■  Mortaso   /.    VINTO R. 

Tom.  ÌSarlachi  exc  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Amore  nei  Campi  Elisi ,  atraccato  con  le  mani  a 
un  albero,  gran  composizione,  Julia  Bonasone  in.  Ven* 
tote   l563-  gr-  in  fol.  in  tr. 

Volò  ne  Campi  Elisi  un  giorno  Amore  ec 

IV.  Nettuno,  che  accarezza  una  Ninfa:  da  parte  sta 
una  Donna  addormentata  ,  Julio  Bononiensi  inventor  \Slfi. 
in  4.  D  or  mio  dum  blandior  ec. 

V.  Quattro  Naiadi  sedute  su  le  acque  a  tavola  in  com- 
pagnia de' Vecchi  Tritoni,  Julius  Bonasonius  F.  P-  in 
fol    centrale. 

VI.  Due  Satiri  con  tre  Ninfe  nel  cavo  di  un  masso. 
Julia  Honasone  F.   P    in  fol.  in  tr    (l?) 

-----  -  1  ■ 

(17)  Non  debbon  trascurarsi  leSrampe,  che  riporta  fra 
molte  altre  il  Malvasia,  sono  r:  Marsia  legato  con  la  te- 
tta ali  ingiù  ad  un  tronco,  presenti  varie  Min  fé,  o  Dei- 
tà che  siensi.   Pare  tolto   da   un   basso  rilievo  psi 

x-  Pomona  ,  o  Ninfa  che  siasi,  che  tenendo  una  cornu- 
copia pi 'na  di  trutte,  un  altr^  le  vù:n  mostrata  dal  Dio 
Pane  prasso  un  albero,  da  cui  penduaa  il  turcasso  ,  l'eie- 
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Seguito  di  ventitre  pezzi  liberi  . 

I.  Il  Titolo,  Pezzi  quasi   che  tutti   in  8.   Principia 

Amorosi  diletti  degli  Dei     ec. 

II.  Issione,  che  abbraccia  la  nuvola  invece  di  Giunone, 


con  la  marca 


R3 


Non  bianca  nube  ec. 
11!.   Giove  ,  che  seduce  Calisto    sotto  la  forma  di  Dia* 
na .  /•  Bonasone  inventor  . 

Chiamarmi  posso  ben  Bacco  ec. 

IV.  Leda  in  piedi,  veduta  dalla  parte  dorsale,  che  ab- 
braccia il  Cigno. 

Tu  mi  fai  male  ec. 

V.  La  natività  di  Bacco. 

Giove  si  pose  in  corpo  ec. 

VI.  Giove,  che  ha  gettato  sul  letto  Laucotoe » 

Figlia  mia  Gara  ec. 


ganetto  ,    ed    altri    strumenti,    e  un   Fanciullo   dall'altra 
parte  presso  un  Gran-Dio  Termine  /.  Bonason  f.  ed  altre* 
Soprattutto  non    sono  da  trascurarsi  i    l5o.   pezzi  dei 
Simboli  dell'erudito  Bochio ,  col  suo  Ritratto  a  principio, 
che  maggiormente  qualificarono    (per  il  tanto    allora  bra- 
mata da  tutti,  e  gradito  taglio)  quel  tanto  per  se   scesso 
riguardevol  libro  ,  onc.  3.  e  mez.  onc.  3.  e  mez.   per  cia- 
scheduno  tutti    di    sua    invenzione  ;    se  non    quanto    per 
compiacerne    l'Autore  si    ajutò    con    Stampe    da    altri    già 
pubblicate,  come  dal  Durerò,  dal  Parmigianino  ,  di  pen- 
sieri di  Michelangelo  ,  come  ne' due  Ganimedi  rapiti;  di 
qualche  disegno  ottenuto  dal  detto  Parmigianino  :    ma  pia 
poi  di  Prospero  Fontana,  che  amico  di   quel  gran  Lette* 
rato,  a  sua  richiesra  di  molti  fece  il  disegno.    Malvasia 
(loco  cit-  )    che    può    vedersi    da   c'ii    amasse    avere    idea 
anche  di  altre  sue  Stampe  ZZ  co  ne  del  Vaso  di   Pandora, 
scoperto  da  un  Vecchio  eruditamente  vestito ,  che  al  l'è  dì* 
pie  rassembra   il  Bochio  ec.    e  gli    Amorosi    sdegni  e  gè* 
losie  di  Giunone  22.  pezzi  ben  ornati ,  con  versi  socco  dà. 
sua  invenzione  . 
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v'h.  Venete ,  che  abbraccia  Martt  accompagnata  da  Cu- 
pido, con  la  marca     T\T3     B.  invgn. 

Deh*,  colmatevi  già  madre  mia  bellaee. 

Vili.  Giunone,  che  dall'aria    guarda  Giove,    eh©    acca- 
rezza Io  bocco   le   sembianze  di  una  Vacca. 
Io  ti  veggio  ec. 

IX.  Danae,  che  riceve  la  pioggia  d'oro. 

Ognalto  muro  ascende  ec 

X.  Venere,  e   Adone.   Ella  è  in  piedi  nell'acqua. 

Aspetta  Adone  mio  eli  esca  dall'acque  ec. 

XI.  Marte,  che  abbraccia  Venere;  e  Cupido,  che  sì 
gratta  il  capo  . 

Finiamo ,  Marte  mio  bravo   ec. 

XII.  Semele  sopra  un  letto,  stramazzata  dal  Fulmine. 

V  inganno  di  Giunone*  ec. 

XIII.  Apollo,  che  si  avvicicina  a  Dafne,  che  vuol  re- 
fugiatsi  da  una  Donna  in  un  letto,  con  Cupido  a  lei  vi- 
cino.  J ulio  B.  inventor . 

XIV  II  medesimo  pezzo  ,  in  cui  Dafne  è  coricata  sul 
letto  senza  ia  Donna  ,  ma  però  con  Cupido  a  lei  vi- 
cino . 

Ascolto  quei  d'Amor ,  e  i preghi  miei  ec. 

XV.  Plutone,  e  Proserpina. 

Se  vuoi ,  eh'  io  entri  nel  letto  ec. 

XVI.  Melante  ,  ed  un  Delfino,  con  la  testa  del  quale  Ctt» 
pido  divertesi . 

Musa  per  questa  ferma  ec. 

XVII.  Apollo  accompagnato  da  Cupido  ,  che  cominciar 
a  dipingere  una  Donna. 

Voglio  far  questo  braccio  a  modo  mio  ec 

XVIII.  Gli  Amori  di  Venere,  e  di  Marte,  scoperti  d» 
Apollo  . 

Tu  m'hai  scoperto  al  Vecchio  mio  Vulcano- 

XIX.  Una  D-ùtà  ,  che  "gura  un  Fiume:  da  lontano  duo 
Pellegrini:  Venere  in  aria  con  due   Amorini.   IV.  B. 

Correte   Amanti,  vo  che  Amore  ec. 

XX.  Un  Uomo  assiso  su  'l  letto,  che  trattiene  una  Dan* 
na,  che  gli   leva  la  sua  camicia. 

Lasciatemi  cader  per  Ia  cimasela  se. 
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XXI,  La  Nasciti  di  Adone,    pezzo  contornato,  di  uni 
cornice,  e  marcato  J.  Hotmasone  invento)  . 

Celesta  Dea  del  parto ,  alma  Lucina  se. 

XX1J.  Una  Ninta  abbracciata  da  un  suo  Amante,  e  Cu- 
pido in  guardia  del  suo  mantello  . 

XXlil.  Venere  con  Cupido  ,  e  un  bagno  di  Friapo . 

BONAVERA  (Domenico  Maria).  Dopo  aver 
terminato  l'articolo  del  B'ouasoni,  altro  articolo  eli 
Bolognese  Artista  ci  si  presenta  ,  di  cui  non  san 
piamo  precisimene  l'anno  _,  nel  quale  venne  alla 
luce.  Dicesi  però,  ch'egli  nascesse  circa  il  1670., 
o  come  trovasi  nel  Minuel  (Tom.  4-  f°l>  65  ) 
Né  à  Bologna  vers  La  fin  du  mènie  siede  f  cioè 
del  secolo  di  Matteo  Piccioni  nato  verso  il  1637., 
del  quale  trattasi  ivi  nell'immediato  precedente 
articolo.  Poco  ne  ha  scritto  Mr.  Basan,  chia- 
mandolo Bonavera ,  ma  in  quel  poco  vi  si  scorge 
un  anacronismo.  Asserisce  questo  Scrittore  dun- 
que, ch'egli  fiorisse  au  commencement  du  dix- 
septieme  siede .  Il  che  vorrebbe  dire ,  che  egli 
fosse  nato  almeno  al  languire  del  deciinosesto  se- 
colo, cioè  verso  il  i5c»3.  In  questo  caso  non  sa- 
rebbe mai  possibile,  che  avesse  potuti  incidere 
il  martirio  di  S.  Cristina  da  Domenico  Maria  Ca- 
nuti, che  non  nacque  prima  del  162,0.  (Crespi  FeU 
s'nia  Pittrice  fol.  117.  Lanzi  SfÒr.  Pitt.  ediz.  io*o> 
Tom.  6.  fol.'òi  ),  o  secondo  l'Orlandi  (  Àbeceda- 
rio  Pittorico)  nel  i6a3.  Di  poi,  tutti  gli  altri 
Scrittori  attestano,  che  fu  discepolo  del  prefato 
Canuti  (Manuel  loco  cit.  Gandellini  all'  articolo 
Bonavera-  «e);  .picchè  il  suo  Mastro  sarebbe  na- 
to dono  ch'egli  avea  fiorito.  Mi  senza  starci  a. 
prolungare  di  più,  basta  la  sua  stampa  della  Cu- 
pola  dai  Duomo  di  Parma   incisa  nel  1697.  pei: 
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completamente  comprovarne  l'errore  della  sud- 
detta epoca.  Or  discorrendo  delle  sue  stampe, 
troviamo  esser  di  esse  stimate  assai  quelle,  ch'eoli 
incise  dall'Anatomia  del  Tiziano  ,  all'uso  dei  sio- 
vani  Artisti  in  18.  lastre.  La  maggior  parte  delle 
Stampe  di  quest'Artista  sono  state  incise  all'ac- 
quaforte, e  ritoccate  alla  punta  secca  per  darle 
un  maggiore  effetto.  Nulla  di  più  è  stato  scritto 
di  esso .  Nel  tempo  che  abbiamo  riscontrata  la 
cifra  della  quale  servissi  9  e  paragonata  con  quel- 
la che  riportasi  nel  Manuel  {loco  cit.  fot.  66.) s 
ci  apparisce  qualche  differenza  ;  poiché  essa  è  for- 
mata rsj  )  ,  che  credo  per  isbaglio;  confessan- 
dosi ivi  ,  che  Son  cifre  est  le  mème  que  celui  de 
Dominique  Barriere,  e  de   Dominique  Bettini . 

Riportiamo  qui  il  Catalogo,  che  ivi  trovasi 
come  il  più  completo. 

I.  S.  Anna,  che  insegna  a  leggere  alla  giovinetta  sua 
Figlia  Maria  SS. ,  da  Domenico  Maria  Canuti  ,  Doni. 
Bonavcra  fec.  in  fol. 

II.  S.  Teresa  col  Bambin  Gesù,  dal  medesimo,  id.  fec. 
in  fol. 

III.  S.  Cristina  Martire,  dal  medesimo,  id.   fec. 

IV.  S.  Giovan-Battista  ,  che  battezza  Gesù-Cristo  nelle 
acque  del  Giordano,  dal  famoso  Quadro  dell'Albano  in 
Bologna.  D.  Bonavera  se.  gr.  in  fol. 

V.  S.  Giovanni,  che  predica  nelle  rive  del  Giordano, 
dal  famoso  Quadro  di  L.  Caracci  a  Bologna .  D.  lionave* 
ra  ,  g,-.  in  fol. 

Queste    due  Stampe    4-  e   5.  sono  i    PEZZI 
PRINCIPALI  dell' Jncìsore (ili). 


(l8)  Quest'ultima  Stampa  delia  predicazione  può  servi- 
re di  scuola  ai  Pittori  che  non  han  veduto  il  Quadro  nel 
suo  originale.  Ivi  si  scorge  in  che  maniera  l'eccellente  Pie- 
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VI-  Loth  con  le  sue  Figlie,  da  Annibal  Carocci ,  Doni. 
Bonave'-a ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Cupola  del  Duomo  di  Parma,  rappresentante 
l'Assunzione  della  Vergine  con  gli  Apostoli ,  dal  Correg- 
gio.  Dominique  Bonaveri  se.    I642. 

La  medesima  Cupola  è  stata  incisa  da  J.  B. 
Vanni   nel    1642. 

BONIFAZJ  {Natale).  Vedi  il  Gandellini . 
BOVNART  (Giovanni  Juniore) .  Incise  nella 
Raccolta  che  ha  per  titolo  :  Le  Cabinet  des 
Braux-Arts  ,  ou  Racuèil  des  plus  b^lles  estampes , 
gravées  d'après  les  tableaux ,  ori  g'maux ,  oh  les 
beaux-arts  son  rappresentés  avec  Vexplication  de 
ces  mèmes  tableaux,  par  Mr.  Perault -,  deVAca- 
dònne  des  Sciences.  Paris  chez  G.  Edelink  ióyo. 
petit  in  fol.  en  largeur  .  (  Heinecke  Idée  ec, 
foli  74.)-  Quest'opera  fu  di  poi  copiata  da  Gio- 
vani Van  den  Avete ,  e  pubblicata  da  F.  Schench 
in    Amsterdam  . 

BONJNART  (Giovanni) .  Questi  è  creduto  pro- 
babilmente il  Padre  dell'antecedente  (Manuel 
Tom.  7.  fol.  329.)  >  ed  a  lui  si  attribuiscono  le 
Inrisioni  dei  disegni  Les  Cris  de  Paris  in  24. 
pezzi  in  foglio:  ed  anche  les  Habllemens  des 
dt-fférentes  nations  de  l'iiwvcrs  <n  56.  pezzi  in  fol, 
A  lui  vengono  insieme  attribuite  le  stampe  :  Les 


tore  Lodovico  erasi  impadronito  dei  tre  stili  ,  e  li  maneg- 
giava insieme  per  renderne  un  vero  bello  Nella  Predica* 
aionc  di  S.  Giovan  Battista  ai  Certosini  (in  Bologna) 
ha  espressi  gli  Uditori  del  Santo  in  guisa,  che  un  peri" 
tri  li  distingueva  con  questi  ricini  ,  il  Raffaellesco ,  ì 
due  Tizianeschi,  r.  tèmolo  del  Tintwetto  -  (  La  ori  Stcr. 
Pi;.  Scucia  Bolognese  cp.  3-) 
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cinq  seni  de  nature,  eri  figures  de  mode  5.  pez* 
zi  iu  fol. 

BONN  ART  (Niccolò,  e  Roberto) .  Nati  in 
Parigi  verso  il  1646.  (19)  •  Essi  eran  fratelli,  e  Di- 
segnatori,  ed  Incisori  (Basan  sec.  ediz.  Huber  e 
Rost  Manuel  Tom.  7.  fol  328.).  Da  questi  due 
ultimi  Scrittori  .sappiamo  il  Catalogo  delie  loro 
stampe  ;  perchè  Basan  altro  non  disse  che  :  Ont 
gravi  plusieurs  g.  ps.  d'apres  Vander  Meulcn  ec 
Beaucoup  des  figures  de  Costum.es  et  modes  du, 
tems  et  de  la  Court  de  Louis  XIV. 

!.  Ritratto  di  Luigi  XIV.  Robert  Bonnart  fec-  in  fol. 

II.  Ritratto  di  Luigi  Delfino,  figlio  di  Luigi  XIV., 
idem.  fec.  in  fol. 

III.  "Ritratto  di  Claudio  le  Pelletier  ,  Me.  Bonnart.  se- 
in  fol. 

IV.  Una  Vergine  a  mezza  figura  col  Bambin  Gesù,  e'1 
piccolo  S.  Giovanni ,  in  ovai»  ,  idem.  jqc. 


(19)  Sembra,  che  tutti  questi  Bonari  fossero  contempo- 
ranei, e  forse  anche  della  medesima  Famiglia;  ma  vi  è 
una  gran  confusione.  Han  ragione  però  i  Signori  Huber, 
e  Rost  di  asserire  Varticle^des  Bonnart s  est  un  des  plus 
embrovillès  dans  V  histoire  de  la  gra.vu.re.  Da  alcune 
congetture  parrebbe  si  potesse  ,  se  non  in  tutto  ,  almeno 
in  parte  rendergli  qualche  chiarezza.  Giovanni  Bonnart , 
detto  il  Giuniore,  dicesi  che  incideva  nel  1690.  :  parreb- 
be dunque ,  fosse  contemporaneo  di  Roberto  ,  e  Niccolò  , 
che  a  quell'epoca  non  contavano  più  di  44.  anni  .  Gio- 
vanni dunque  stimato  Padre  del  Giuniore ,  sembra  o  che 
facesse  una  famiglia  da  se ,  o  che  sia  l'anziano  di  tutti 
Questi  altri.  Ancora  il  Sig.  Barone  d'  Hcinecke  ,  dopo  aver 
nomo  questo  giuniore  Giovanni  ,  scrive  (  fol.  1^4.  )  Jean 
Robert  ,  et  Nicolas  Bonnart ,  che  sarebbe  il  maggiore  ,  il 
quale  atando  alla  testa  di  tutti  gli  altri  ,  sembra  abbia 
dato  l'essere  adessi;  e  che  Roberto,  Niccoiò ,  e  Giovanni 
fossero  fra  di  loro  fratelli. 


3©  Nstizie 

V.  Valencienne  pigliata  d'assalto,  e  salvata  «la!  sa«- 
cheg^ia.nento  per  la  clemenza  del  Re  \6l1-  da  F.  Vari 
der  Manieri,  incisa  da   R.  Bonnart  gran  Ha.  fol.  in  tr. 

VI.  Il  Re,  che  resosi  Padrone  della  Città  di  Cambray  , 
prende  la  Fortezza  \6l1.  id.  pinx.  id.  so.  grandis.  infoi. 
in  tr. 

VII.  Ingresso  della  Regina  nella  Città  di  Arras,  id.  pinx. 
id.  se  grandis-  in  fol.   in  tr.  in  due  lastre 

BONNEMER  (Francesco).  Incise  nel  seco- 
lo XVII.  diversamente  da  Le  JBrun ,  ed  altri 
(Ba?an  sec.  ediz.).  Il  Gandellini  scrive,  che  inta- 
gliò da    Le    Bruii  il  Roveto  Ardente. 

oONNET    {Luigi   Marino),   Disegnatore,    ed 
Incisore  in   tutte  le    maniere  d'intagliare.    Nae= 
qae    in  Parigi    nel    1735.    (  Mr.  Basan    sec.  ediz. 
Manuel  Tom.  8.  fol.  a5i.).    Dopo  aver  studiato 
nella    sua  Patria,    portossi  in  Russia,    e  precisa- 
mente a  Pietroburgo  ^    ove    incise   il  Ritratto  di 
quel  Sovrano  (Basan  loco  cit.)  .  Tornato   in"  pa- 
tria, si  applicò  ad   incidere  delle  stampe  ad   imi- 
tazione dei  disegni  a  pastello,    ad  acquerello  ^    e 
alk   matita.   Pubblicò  anche  un  piccolo  libretto, 
col  quale  e«;li  ha  voluto   provare,  ch'egli  è  l'in- 
ventore di  questa    maniera    d'incidere.    II  titolo 
del    libr  )  è  il  seguente  :    Le   Pastel   en    gravare 
inventò  et  exéruté  par  Louis  Bmneù   en   1769., 
compose  de  huit  epreuves  qui  indiquent  les  dijfé- 
jens  degrés.  Son  queste  le  maniere  qu'il  employés 
par  parveuir  a  la  peyfection  de  la  planche.  Pub- 
blicò quindi  un  Catalogo  delle  sue  Stampe  a  pa- 
stello, ebe  comprende  più  di  800.  articoli  _,  tanto 
di   sua  composizione,    che  di.  quella  di  differenti 
Maestri.  J  seguenti   pezzi  sono  senza  il  nome  di 
altri    Artisti ,    e    talvolta,    fregiate    del    suo    pro- 
prio , 
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).   Gran  Ritratto  di   Paolo  Petrowìtz. 

II.  Luifi  XVI.  Re  l'i  Francia,  in  maniera  nera. 

III.  li   Du  a  di  Holstein-Gottorp  ,  in  lapis  rosso. 

IV.  Il  General  de'  Paoli  ,    in  abito  di   Corso- 

V     Amare,   che  fa  l'o.Verta  del  suo  cuore  a  Venere. 

Vi.  La  Concordia  delle  tre  Grazie,  chez  lionnet . 

VII.  nuoto  di  una  giovane  Persona  ,  a  quattro  lapis  ,  da 
Bor^  her  ,  p-    in  fol. 

Vili.  Altro  Busto  di  una  giovane  Persona,  dal  mede- 
simo, tnca»  come  l'antecedente. 

IX.  La  Scienza,  e  la  Giustizia,  in  matita  su  la  carta 
turchina,  dal  medesimo,  in  jol. 

X.  Venere  sorpresa  da  Amòre  ,  dal  medesimo  ,  a  matita 
rossa  ,  e  nera  ,  in  4. 

XI.  Venere  accarezzata  da  Amore,  dal  medesimo,  la- 
vorato nella  stessa  maniera. 

XII.  Amore,  che  prega  Venere  a  tendergli  le  sue  armi, 
dal  medesimo,  infoi. 

XIII.  li  Ritrovo  ,  dal  medesimo  ,  in  maniera  di  pastello. 
XIV    La  piccola  Scuola,  dal  medesimo,  a  lapis  rosso, 

in  fol. 

XV.  11  Piccolo  Bucato,  fatto  nella  medesima  maniera, 
pezzo  eguale . 

XVI.  Ercole  in  piedi  ,  figura  Accademica  di  Boucher,  gì'» 
in  fol. 

XVII.  Busti  di  due  giovani  persone,  da  La  Gì  enee  y  al 
gusto  de'  pastelli ,  in  due  fogli  ovali  ,  in  fol. 

XVIII.  La  tenera  Madre  ,  donna  giovane  leggermente 
vestita,  ed  attorniata  da  tre  suoi  rìglj  nudi,  BEL  PEZZO 
INCISO  A  COLORI  .Bonnet  direxit ,  gr.  in  fri  in  tr. 

XIX.  Busto  di  un  Giovinotto,  sul  gusto  del  lapis  in  car- 
ta bigia  lumeggiato  a  bianco  ,  da  Carlo  Vanivo  ,  gr.  in  jol. 

XX.  Busto  di  una  Giovinetta,  su  '1  gusro  della  matita 
in  catta  blu  lumeggiata  in  bianco,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol. 

XXI.  Due  be' Vasi  di  fiori  di  vetro,  da  Cari,  incisi  a 
colori  naturali  da  Bonnct  ,  in  4. 

BORBONI  (Niccolò).  Vedi  il  Gandellini  . 

BORCHT  Vander-der  (Pietro),  che  il  Car- 
dellini dice  di  Franchendal,  nacquo  pronviamen* 
te  a  Bruxelles  vergo  il  i54o,  (Manuel  Tom.  5- 
Tom.  VII.  h 
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foK  3oo.).   Non  si  sa  poi  con  qnal   ragione  Basan 
asserisca,  che  fioriva  questo  Intagliatore  al   prin- 
cipio   del    secolo  XVII.;    poiché    Ja    sua    stampa 
delle  nozze    o    sposalizio    dei    Contadini,    incisa^ 
come    vedremo,    nel    i56o.,  smentisce    di    per    se 
quanto    egli    francamente    asserisce.    Molte    altra 
ragioni  potrebbero  aver  luogo,  scegli  fosse  della 
medesi  i.a  famiglia  di  Vari  cler  Borcht ,   come  pro- 
Labilmente  d  ve  egli  essere    (Marniti  loco  cit.)9 
e  noi  lo  vedremo  anche  meglio  nei   seguenti  ar- 
ticoli.   Ma  trattando  ora  della  sua   abilità,    sap- 
piamo,   ch'egli    era  Pittore,    ed  Intagliatore    ad 
acquaforte,  e  che  come  Pittore  dipinse  dei  Pae- 
saggi con    molto  successo:    e  come  Incisore    fece 
all'acquaforte  diversi  soggetti  di  sua  go ra posizio- 
ne .   Le   tue  figure  però  sono  alquanto  in  agrette, 
e  senza  una  buona  correzione  di  disegno:  ma  le 
teste  sono  espressive,    e  significanti.    In   tutte  le 
sue  opere  trovasi  una  gran   f ..ci  i  à  d'invenzione; 
ma   poco  di  giudizio,  sia  per  rapporto   all'attitu- 
dine   delle    figure ,    sia    per  la    distribuzione    dei 
gruppi,    onde  non    producono  nel    tutto    insieme 
quell' effetto  interessante,  che  altronde  ripromet- 
ter, bbero .  Chiunque  osserverà  qualcuna  delle  se- 
guenti stampe,  che  noi  qui  sotto  riportiamo,  sarà 
ben  persuaso  della  verità,    che  abbiam  detto,    e 
Bcorgeravvi  ancora,  che  il  suo  fire  su  i  Faesaggj 
è  nel  gusto  di  Hans  Boi,  e  dell'opere  di  Giovanni 
llottluuihamer  j    come  scrivono  il  Gandellini^  ed 

il  Basan.  Egli  marcò  -fcrC-,  oppure  con  le  ini- 


ziali del  suo  nome  P.  B.   F. ,  e    secondo  il  Gan- 
dellini  anche  Pet.   V  a  Borcht. 
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I.  L'Istoria  di  Elia,  e  di  Eliseo,  in  ovali  in  4.  in  tr. 
con  la  sua  cifra. 

II.  Un  seguito  di  Paesaggj , con  dei  soggetti  dell'antico, 
e  nuovo  Testamento  ,  in.  4- 

III.  Le  Allegrie  Campestri,  Cornelio  van  Tienen  exc. 
in  fol.  in  tr. 

IV.  .teste  di  campagna  de' Tirolesi,  id.  exc,  Fairc  prò* 
ecssions  ec.  in  fol.  in  tr. 

V.  Le  nozze  dei  Contadini  ,  Fecit  Petrus  van  der  Bor- 
c7itl56o.  in  iot>  in  tr. 

VI.  Emblrtnata  Sacra  e  praecipuis  utriusque  Testameli* 
ti  historiis  concinnata ,  et  a  Pctro  vari  der  Borcht  aeri 
incisa.  Amstel.  in  fol. 

VII.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  in  178.  pezzi  ,  stampati 
in  Anversa  presso  Teodoro  Galle,  in  4.  in  tr.   (20). 

BORCHT  (Henrico  Van  d<  r  )  senza  aver  co- 
gnizione adequata  di  questa  famiglia  Boreht,  mol- 
ti Scrittori  han  confuso  il  presente  Enrico,,  con 
un    altro  Enrico    suo  figlio.    .Fra    questi    sembra 


(20)  Il  nostro  Gandellini  annunzia  questa  Edizione  fat- 
ra  in  Anversa  nel  IÓ32.j  il  che  forse  avrà  dato  motivo  a 
Mr.  Basan  di  credere,  che  il  presente  Incisore  fiorisse  a 
quel  tempo.  Ma  egli,  che  provasi  nato  nei  1540.  ,  e  che 
incideva  2o.  anni  dopo,  contava  a  quell'epoca  del  IÓ22- 
ottanta  due  anni;  età,  in  cui  non  solo  non  si  fiorisce  ,  ma 
non  esistono  più  per  ordinario  gli  uomini  .  Trovo  ancora 
«he  Teodoro  Galle  nato  verso  il  l5óo.  (Manuel  Tom-  5« 
fol.  Il3.  )  ha  dato  fra  le  altre  sue  Stampe  ,.  Las  Obras  en 
verso  de  Don  Francisco  de  Boria.  Amberes  ìCi.54-  ,-,  cioè 
quando  contava  94.  anni  ;  e  tanti  altri  esempj  di  ìinul  sor- 
te, dai  quali  dedur  si  può,  che  i  rami  fossero  di  già  in- 
cisi ,  e  che  a  quell'epoca  si  mettessero  in  esecuzione.  Infatti 
non  è  mai  presumibile,  che  un  Uomo  octogcn.irio  possa 
in  breve  tempo  incidere  I"8.  pezzi  ,  quanti  son  quelli  , 
dt'  quali  si  parla.  Sembrami  perciò,  che  avendo  luogo  la 
suddetta  edizione,  sia  ella  stata  fatta  con  i  rami  incisi  da 
Pietro  van  der  Boreht,  ma  non  incisi  allora  immediata- 
mente dal  medesimo  ,  che  non  possiamo  nemmeno  acicu- 
lare il  Leggitore  nustio,  s'egli  fosse   più  fra  i  viventi. 
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eli  e  possa  annoverarsi  anelisi]  nostro  Cardellini , 
che  suppone  Enrico  Padre  _,  di  cui  ora  parliamo, 
solamente  Pittore  y  e  fa  nascere  il  figlio  l'anno 
che  comunemente  si  assegna,  e  che  conviene  as- 
solutamente alla  nascita  del  Padre  .  Sicché  noi ,  uni- 
formandoci e  all'  autorità  dei  inettissimi  Signori 
Huber ,  e  Rost ,  che  narrano  il  vero  ,  diciamo  ,  che 
nacque  il  i583.  in  Brusellcs,  e  che  morì  a  Frane- 
fort  nel  1Ó60.  Fu  egli  non  solo  Pittore  ,  ed  In- 
cisore alla  punta _,  ma  eziandio  un  erudito  Anti- 
quario del  suo  tempo.  Allorché  le  turbolenze 
belligere  della  Fiandra  obbligarono  i  di  lui  ge- 
nitori a  refugiarsi  in  Alemanna,  si  fermarono  per 
le  loro  particolari  circostanze  in  Francforfc  sul  Me- 
no. Ivi,  menando  esr,i  una  vita  privata,  ed  invi- 
gilando soprattutto  alla  educazione  della  loro  fa- 
miglia, scorsero  s  clic  Enrico  loro  figliuolo  mani- 
festava un  singolar  gusto,  e  trasporto  per  le  Belle- 
Arti,  e  che  superava  in  ciò  la  sua  età  giovane  y 
ed  allegra.  Appena  il  Padre  scopri  in  lui  simili 
disposizioni  felici,  lo  collocò  presso  Gilles  Val- 
kenbourg  y  che  lo  instradò  per  la  via  delle  co- 
gnizioni del  bello  sì  nella  letteratura,  che  nel- 
le arti _,  onde  pote>se  un  dì  corrispondere  alle 
giuste  premure  di  esso  .  Egli  fu.  ,  che  gli  fé 
concepire  ,  ed  eseguire  insieme  il  giusto  desi- 
derio di  vedere  l'Italia,  com3  madre  feconda  di 
tante  bellezze  f  ed  inesausta  sorgente  delle  più. 
sicure  cognizioni  in  genere  e  delle  Belle- Arti,  e 
dello  Belle-Lettere ,  alle  quali  vantaggiosamente 
r^li  eiasi  indirizzato.  Intraprese  di  buon  animo 
il  giovane  studioso  ed  ingenuo  il  viaggio  per 
questa  bella  parte  del  mondo,  e  vi  si  arricchì 
non  solo  delle  cognizioni  alle  ijuaii  andava,  come 
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sitibondo,  inoontro,  ma  eziandio  d'alcuae  ope- 
re di  quegli  Aitisti,  che  formarono  la  sua  for- 
tuna. L'Italia  non  si  avvide  di  questo  viaggia- 
tore, e  rimase  sempre  ricca,  quantunque  egli 
fabbricasse  presso  il  Conte  d'Anmdel  la  sua  sorte 
per  mezzo  di  quelle  rarità ,  che  pota  trasportare 
di  là  dalle  Alpi.  Quando  tornò  in  Alemanna , 
credè  esser  maggiore  degli  altri  Artisti,  che  non 
eran  scesi  nelle  contrade  dell'Italia;  e  non  con- 
tento di  aver  con  molto  successo  fatto  la  sua  for- 
tuna, coli' aver  venduto  al  detto  Conte  quinto 
di  b«llo  avea  trasportato,  si  termo  a  Ftankèlthal , 
e  v'incise  molte  stampe,  finché  poi  nel  1627.  sì 
itabilì  a  Francfort ,  ove  pose  termine  ai  giorni 
suoi,  dopo  aver  veduto  per  lungo  tempo  1'  Iiv* 
ghilterra . 

Noi  riportiamo  qui  il  Catalogo  dello  sue 
Stampe,  che  i  Signori  Huber  ,  e  Rost  (loco  cit.) 
hanno  saputo  con  molta  critica  distinguere  dal- 
le altre  . 

I.  La  Verdine  ,  e  il  Santo  Bambino    Gesù,  dal    Pirmi* 
gianino.  Pe './.o  inciso  a  Londra  n.l   ló^J.  piccolo  in  fai. 

II.  Un  Criìro  morto,  porcaro  alla  to-n'»a  ,  e  sonetto  da 
Niccodeno,  da  un  disegno  d-1  P  tir  inizia  nino  cavato  da 
Rafael  Lo ,  inciso  da  Van  der  Borcht  nel  lÒ^S-  in  4.  dell 
collezione  d'Arund*!. 

III.  XXIV.  L'Ingresso  dell'Elettore  Paladino  Federigo 
con  la  Principessa  r?ale  Elis-a'-ierta  d'  Inghilterra,  sua  spo- 
sa,  a  Fr  l'ik-mr'.inl  ,  in  v?n:kli-  Stampe,  pubblicate  con 
la  descrizioris  di  Miro  il    nel    l6fo    t.i    fai. 

Questa  è    ['  opera    la  più   considerabile    del 
presente  Incisore  . 

TÌORCTIT  (Enrico  van  der),  figlio  dall'antece- 
dente, eh.*  melti  han  confuso  ool  Padr«,  come 
croi  eopra    avvertimmo  ?   iiaccjue    in,    Frankcnlhal 


A 


8£  Notizie, 

Verso  il  jSio.  (ai)  (Manuel  T.  5.  fai.  Sia,.). 
Fu  e» li  allevato  in  Francfort,  che  il  suo  Geni- 
tore avea  scelto i  come  avvertimmo,  per  suo  sog- 
giorno; ed  apprese  i  principi  dell'arte  dell'  inta- 
glio dall' jstessb  suo  Padre.  Diede  immediatamen- 
te eoli  segni  non  equivoci,  anzi  sicuri  di  quel- 
la riescita,  che  avrebbe  fatto  poi  un  giorno  nel- 
la sua  professione  .  Intento  all'esercizio  di  essa 
nella  propria  casa,  costante  nelle  sue  risoluzioni, 
non  perdeva  un  momento  di  tempo,  per  dedicarsi 
tutto  alla  perfezione  e  delia  pittura,  e  dell'acqua- 
forte.  11  tenor  della  sua  vita  ritirata,  Y ingenui- 
tà dell'indole  sua,  l' illibatezza  del  suo  costura*  si 
riunirono  a  questo  indefesso  suo  studio;  ed  egli  for- 
mava l'ammirazione  non  solo  de' suoi  Concittadini, 
ma  eziandio  di  coloro ,  che  amanti  delle  Belle- 
Arti  transitavano  per  Frane  ort .  Fra  questi  è  cele- 
bre il  Conte  d'Arunde],  il  quale,  conoscendo  da 
vicino  Enrico  l'anno  i636.,  e  vedendo  questo  Ama- 
tore quanta  crasi  la  sua  capacità,  quanto  avea 
insieme  profittato,  e  quali  speranze  faceva  conce- 
pire, lo  stimolò  a  viaggiare  per  qualche  tempo 
nell'Italia,  ed  a  portarsi  in  seguito  a  soggiorna- 
re in  Inghilterra.  Così  egli  fece.  Neil' inoltrarsi 
ch'egli   facea  in  Italia,  conobbe  i  Capi  d'opera  dei 


('J[)  Stimo  certamente,  che  questo  sia  un  error  di  Sram- 
pa ,  e   non   degli   Scrittori   del   surriferito  Marinali    poiché 
sarebbe  una   patence  contradizione  con  quanto  hanno  as- 
serito  nell'articolo   precedente,    cioè    che  'i    di    lui    Padre 
nascesse  nel  l583.  onde  sarebbe  nato  il  tiglio  63.  anni  pri- 
ma del   Padre  .   Rilevasi   ancora  da  quello  narrasi  in  que- 
sto articolo  del  Conte  d'Arunde!  ,  che  nel  passar  per  Frmc- 
forc  l'anno   ióoó. ,  animò  questo  giovane  Enrico  Vari  dei 
Borcht  a  viaggialo  ptr  l'Italia. 
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più  eccellenti  Maèstri,  e  se  ne  formò  un  criterio 
tale  da  poterne  profittare  e  nel  migliorarne  tiro  del 
suo  stilo,  e  nell'ingrandimento  delie  sue  idee. 
Ei  fu  di  coloro,  che  quando  si  recano  presso  que- 
ste contrade^  restano  sorpresi  } come  sieno  esse  il 
schioma  felice  di  quel  bello  ideale,  che  è  tutto 
proprio  della  perfezione  dell'arte  Con  un  appa- 
rato d'idee  così  necessarie  a  un  Bell'- Artista ,  si 
diresse  nell'Inghilterra,  benedicendo  con  senti- 
menti di  gratitudine  il  Conte  d'Arundel,  che  tan- 
to bene  aveaio  saputo  instradare .  Ferrnossi  allo- 
ra in  Londra  al  servizio  di  questo  Signore,  e  vi 
si  trattenne  finché  egli  visse  (22).  Dopo  la  di  lui 


(22)  11  Sig.  Barone  d' Heinecke  {Idée  èo.  fol.  88.)  rac- 
conta ;  che  Tommaso  Howard ,  Conte  d ' Arundel  ,  e  di 
Surrey ,  gran  Protettore  delie  Belle-Arti,  e  degli  Artisti, 
avea  raccolto  a  caro  prezzo,  e  con  molta  fatica  tutto  ciò 
ch'egli  avea  potuto  trovare  di  più  prezioso  ,  o  in  qua- 
dri ,  o  in  disegni  ,  o  in  statue  ,  o  in  pietre  incise  ,  ed  in 
altre  cose  rare.  Queste  immense  ricchezze  furono  ben  di- 
stribuite, e  collocate  nelle  sa!.",  e  nei  giardini  del  pre- 
lodato Conte,  vicino  al  Tamigi,  che  al  presente  non 
esistono  più  .  Selden  compose  un  Libro  su  le  Iscrizioni  , 
ed  i  marmi  antichi  ,  per  mezzo  del  quale  egli  ci  ha  ram- 
mentato le  Statue  medesime,  ed  i  Bassirilievi  sotto  il  ti- 
tolo; Marmora  Arandeliana  ,  di  cui  l'ultima  edizione  fu 
data  nel  173-2.  in  Londra  ,  molto  superiore  alla  prima  ,  che 
fu  fitta  in  Qxforth  nel   1676.  in  fol.  (*) 

Ho  potuto  leggere  in  Richardson  la  sorte  infelice  ,  al- 
la quale  molte  di  queste  cose  sono  state  soggette  .  Le  Pie- 
tre ,  ed  i  Carnei  sono  stati  meno  disgraziati ,  Essi  ,  .se- 
condo racconta  Richardson  medesimo  ,  sono  stati  benissi- 
mo conservati  in  mano  di  una  Signora  di  qualità,  ch'egli 
non  ha  giudicato  a  proposito  di  nominare.  Ma  sappiamo 
altronde,  ch'ella  fu  Miledy  Geimain  :  ma  in  appreso  can- 
gujtn©   la  lor   s<*tce  .    I  quadri,   ed  i  disegni    sono  stati 
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morte,  passò  a  servire  Carlo  II.  Re  d'Tn^hil tèr- 
ra; il  che  dovè  accadere  enea  il  1Ó80.  Seguita, 
credo  io ,  la  morte  di  questo  Monarca ,  che  fu 
ilei  i6#4  ■>  Enrico  ^  desiderai!  lo  finir  la  sua   vita 


dispersi.'  una  parte  se  ne  sono  venduti  anche  ali' incan- 
to noi  l'Z'iO.,  con  qualche  altra  cosa  r.ra .  Sono  stati  in- 
cisi moiri  di  qaesti  quadri,  mentre  viveva  il  Corte  di 
Arundei.  Venceslao  Hollar  si  occupò  di  questo  :  e  in  se- 
guito Vari  der  Borcìit ,  e  Vohterman  il  Giovane  ne  inci- 
der'1 diversi  pezzi.  Ciò,  che  il  Zanetti  ha  inciso  dal  Par- 
migianino ,  viene  dai  disegni,  che  il  Conte  d'Arundel 
possedeva,  e  ch'egli  acquistò  a  Londra,  quando  sene  fe- 
ce la  vendita,  di  cui  abbiatn  parlato.  Wa*rinro  sarebbe 
cosa  interessantissima  il  vedere  almeno  riunire  le  St  ar- 
pe ,  ciie  ci  danno  di  questa  preziosa  collezione,  per  for- 
marne una   raccolta  . 

(*)  Giovanni  Selden  nacque  in  Salvingron  nel  Sussex 
l'anno  1684.;  e  Tommaso  Howard,  Conte  di  Arcade!  ,  e 
di  Surrey  ria  dal  principio  del  [600.  avea  spedito  Gu- 
glielmo Petreo  nel  Levante.  Costui,  anzioso  di  riprovare 
monumenti  di  antichità  percorrendo  q  i.-lie  or  >vi'.icie  ,  e 
quei  miri  ,  Scoperse  nell'  Isola  di  Paros  quei  celebri  m.v- 
sni  ,  dei  quali  ora  discorriamo,  e  che  Ara  idei  fé  collo- 
care nei  predetti:  luoghi  su  le  rive  del  Tamigi.  Comor.-n- 
devan.  essi  l'epoche  le  più  distinte  della  Storia  degli  Ate- 
niesi, principiando  da  Cecrope  iÒ&'2  anni  prima  di  G  su 
Cristo,  •  seguitando  fino  al  3Ó4.  dell' lira  Cristiana  .  Selden 
pubblicò  Mar  mora  Arundeliana  la  prima  volra  ne!  JÓ7Ó 
con  no;e  ripiene  di  copiosissime  ,  ed  importantissime  eru- 
dizioni .  Ognun  sa  dall'Edizione  fattane  nei  17,32  èa-Afai* 
taire  in  fol.,  che  ivi  trovansi  dei  buonissimi  commentari  , 
che  non  sono  reperibili  nell'altra  del  ]"/ì3.  Si  vide  poi 
comparire  quest'opera  per  mezzo  di  Unfrédo  Prideuix 
nel  1736.  in  Oxford  ,  ove  quest'uomo  erudito  spiegò  teQÓtft 
iscrizioni  ,  giacche  il  Seldeno  non  aveane  spiegate  cu?  20. 
greche,  e  dieci  latine.  Il  titolo  della  medesima  è  il  .•.•■- 
guente:  Mar  mora  Oxonienùa  ex  Arundelianìé ,  Sei  de» 
niunis ,  all'alile  confata,  cani  graecaram  versione  Ititi* 
:ia,  et  lacuale  stippletis9  ac  Jiguris  aeneis  ex  recensiorc 
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iifll-i  pac? ,  se  ne  venne  in  Anversa,  ove  morì   in 
era    amilo  avanzala 

Marcò  generalmente  le  9ue  Stampe,  come  suo 
Padre,  0011  le  lettere  iniziali  del  duo  nome  ,  e  qual- 
che volta  con   questa  cifra 

TI  Catàlogo  delle  sue  Stampe  è  il  seguente. 

I.  Ritratto  di   Enrico  van  der  Borcht   suo   Padre  . 

Questo  Ritratto  fu  poi  di  (ùnto  da  Eurico  van 
der  Borcht  suo  figlio,  ed  inciso  da  Hollar . 

II.  Ritratto  di   Enrico  van  der  Borcht  figlia  . 
Questo  fu  dipinto  da  /.  Meysien  ,  ed  inciso  da, 

W.   Hollar. 

III.  AHratno  a  tavola,  che  tratta  i  tre  Angeli,  da  Lo- 
dovico Caracci ,  in  4.  in  tr. 

Ora  principiano  propriamente  le  Stampe  in- 
cise dal  presente  Enrico,  fra  le  quali  la  prima  è 
questa  di  Abramo  «he  abbiam  riportate  La  nn;. 
gior  parte  dei  Pezzi,  ch'egli  incise,  sono  della 
ooJlezione  d'Arundel  ,  dellx  quale  diffusamente 
pari  i<sì   ne  Ila  seguente  annotazione  . 

II.  Il  S  Bambino  ,  che  abbraccia  il  piccolo  S.  Giovar** 
ni ,  da  Agostino  Caracci  ,  copiato  da  una  Stampa  di  Gui- 
do ,    Vi  4. 

III.  Una  Donna  in  piedi,  che  prende  una  tazza,  che 
le  presuma  un'aLra  Donna  inginocchiimi ,  dal  Corre  >- 
gio  in  4. 

IV.  Disfida  di  Apollo,  e  di  Cupido,  da  Perin  del  Va- 
ga ,  ovale  in  4. 


et  Cttfn  comm°TitT-ii<;  Hrimphrrv  Prìdpaux ,  necnon  Joai- 
n  s-  $4>ldeni  ,  et  ThomdA  Ly diati  annotati onibu-i  :  accta^it 
Wertorti  Ursati  de  notis  Roman  n- um  commentarius  :  No- 
tiamo qui  di  passaggio  ,  eie  i  v.;ronolo:;isu  haa  potuto  ser- 
virsi dì  «pesti  mirmi,  e  c'ie  iti  e;si  han  trovato  ii  M ar- 
sa me ,  il  Rikio,  e  il  P.  Corsini  enormi  abbati]. 


qq  Notizie 

I  Van  der  Borcht  sono  stati  Artisti  laborio- 
sissimi .  Quintino  di  Lorangere,  dal  quale  gli  og- 
o-etti  curiosi  sono  stati  venduti  a  Parigi  nei  1740. 
possedeva  l'opere  di  questi  Incisori ,  con  istenti  in 
cinquecento  settantasette  pezzi  9  molti  de' qua  li 
erano  collocati  in  un  foglio  ^  e  legati  ia  un  vo- 
lume in  fol. 

BORCHT  {Andrea  Van  der).  Vedi  il  Can- 
dellini . 

BOREICENS  (Matteo)  o  BORREKEN3,  co- 
me trovasi  nel  Gandellini,  e  nel  Manuel  (Toni.  6. 
fol.  93.).  Ivi  si  legge  con  poca  più  adeguatezza 
quanto  può  interessare  su  l'epoca  della  di  lui 
vita,  e  sa '1  Catalogo  delle  sue  opere.  Nacque 
in  Anversa  circa  il  161 5..  e  fiorì  nel  1644  Eu 
Incisore  a  bulino ,  nel  qual  genere  intagliò  con 
molta  proprietà ,  secondo  la  maniera  di  Ponzio  _, 
ma  non  col  medesimo  genio .  Le  sue  Stampe  con- 
sistono principalmente  in  ritratti,  de' quali  fece- 
ne  molte  buone  copie  per  Martino  Van  den  Enden 
Mercante  di  Stampe,  e  soprattutto  di  quelli  di 
Rubens  .  Eccone  il  Catalogo  ,  che  nel  suddetto 
Manuel  si  legge  : 

I.  Augusto  Carprou  ,  Plenipotenziario  di  Federigo-Gu* 
glielmo  Duca  di  Saxe ,  Juliers,  e  CleVes ,  al  Trattato  di 
Osnabruck  Anselme  van  Hulle  pinx.  inciso  nel  1649.,  in  fui. 

II.  Gerardo  Schepeler,  Plenipotenziario  al  Trattato  di 
Pace  d'Osnabruck ,  id.  pinx.   inciso  nel    1649. ,   in  fol. 

III.  Il  Prelato  Cristoforo  Butkens ,  da  Ab.  van  Diepen- 
bech  f  in  fol. 

IV.  11  gran  Crocefisso  abbracciato  dalla  Maddalena;  da 
una  parte  si  vede  la  Vergine,  e  dall'altra  S.  Giovanni, 
Ant.  Van-Dyck  pinx.  Eras.  Quellinus  deliri. ,  grandissimo 
pezzo  in  tr. 

V.  L' Immacolata  Concezione  la  Vergine  diritta  in  pie- 
di stando  sopra  un  globo,  e  conculcando  il  serpente  con  à 


begl'IktacliatoriI  91 

incielimi  suoi  piedi ,  Rubens  pinx.  M.  van-den  Enden  exc. 
in  fol 

Vi.  S.  Francesco  Xaverio ,  in  campo  bianco,  id.  pinx. 
id,  exc.  ,  in  toh 

VII.  S.  Ignazio  di  Lojola  ,  id   pinx-  id.  exc.  ,  in  fol. 

Vili.  S.  Barbara,  che  porta  v,\  testa  una  piccola  torre, 
id.  pinx.  Mat.  Koreckens  se.  RARISSIMA  ,  gr.  in  fol. 

IX.  Gesaì-Cristq  legato  alia  CoIoana;  innanzi  a  lui  stan- 
no due  Angeli  con  gli  strumenti  della  passione,  gran  pez- 
zo anonimo,  di  cui  è  il  Pittore  Diepenbech ,  e  l'Intaglia- 
tore ftnrekens • 

X.  Il  juon  Pastore,  che  porta  un  Agnello,  Ego  miai 
Pastor  ec  ,  Ab    Diepenbeck  ,  gr.  in  fol. 

XI.  11  Mistero  della  Messa,  id.  pinx. ,  pezzo  gr-  in  fol, 
tu  tr. 

XII.  Frontespizio  per  i  trofei  del  Duca  di  Brabante  ,  da 
Bvrekens ,  id- pinx.  Mar.  Borekens  se,  infoi. 

BOHEL  (Antonio) ,  Pittore,  Disegnatore,  ed 
Incisore  alla  maniera  nera ,  ed  alia  punta .  Egli 
nacque  a  Parigi  v  rso  il  17 43-  Molte  delle  sue 
composizioni  ,«0110  allusive  alla  guerra  dell'Ame- 
rica contro  gì'  Inglesi  :  nelle  quali  cose  il  nostro 
Intagliatore  (  Manuel  Tom.  8.  fol.  2,79.)  abbrac- 
ciò patriotticamente  il  partito  del  suo  paese  . 
J  pezzi  seguenti  sono  di  sua  composizione,  e 
di  suo  intaglio  I  più  abili  Incisori  del  suo  tem- 
po hanno  lavorato  dietro  le  sue  composizioni  ;  e 
questi  sono  Baquoy  ,  Dennel ,  de  Launay  .  Gou- 
ché,  Dequevanviller  ,  1*  Eveillé  y  de  Mouchy  _, 
H.  Guttemberg,  Bartolozzi,  le  Vasseur ,  Avril  _, 
Voissard,   Anselin  ec. 

Il  Catalogo  delle  sue    Stampe  è  nel  medesi- 
mo  Manuel  (loco  cut.),  ed  é  il  seguente: 

;   1.  Luigi  Gillet ,  Maresciallo  degli  alloggi  ,  in  4. 

II.  Due   pezzi;  La  prosperità    della  Francia,    e    lo   stato 
attuale  dell'Inghilterra, 

III.  Pezzo  Satirico  Intitolato,  Rodney  mrrive  a  Londres  » 
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tV.  Haider- Ali,  che  corregge  gl'Inglesi,  inciso  «111  nu- 
mera  dei  disegni . 

V.  Esperienza  Areostatica  ,  fatta  a  Vevsaglies  nel    I  2,83 

VI.  Allegoria  sopra  la  nascita  del  Delfino,  tiglio  di  Lui 

La  Scampa  presente  è  citata  da  Basan  . 

VII.  Allegoria  su  l'amministrazione  dì  Necker . 

Ed  anche  questa  è  eifcata  dal  medesimo  Scrit- 
tore ,  e  niun'  altra  . 

BORGiNTET  (/.  F.).  Eia  questi  ai  tempi  di 
Mr.  Basan  un  giovine  Intagliatore,  del  quale  co» 
noscousi  alcune  vignette  da  Mariilier,  fatte  per 
diversa  opere  Letterarie,  tra  le  quali  il  Gabinetto 
degl'Incanti  (Basan  sec.  editi.-) 

BORGIAN1  (Orazio).  Nacque  in  Roma  nel 
3577.,  e  morì  nella  medesima  Città  nel  161 5. 
(Gandellitii ,  Basan,  Manuel  Tom.  3.  fol.  2 80.)  . 
Imparò  il  disegno  dal  suo  fratello  Giulio  Borgia- 
ni,  conosciut  >  per  soprannome  Giulio  Scalzo  ,  per- 
chè Lodovico  Scalzo  gli  era  stato  Maestro .  Ora- 
aio,  copiando  sculture  e  pitture,  e  frequentan- 
do l'Accademie  Romane ,  franco  disegnatore  di- 
venne  (  Abecedirio  Fitt).  Portossi  in  Ispagna  t 
ove  era  precorsa  la  di  lai  fama;  e  colà  aggiunse 
al  bel  disegno,  ohe  vi  portò,  la  maniera  di  colo- 
rire, che  vivacissima  ritrovò  in  quel  Regno  .  Colà 
trovò  insieme  il  suo  genio  ,  che  lo  legò  in  amore 
ad  una  Spagnuola,  che  volle  sposare  ;  ina  non  godè 
molto  questo  oggetto,  poiché  gliel  tolse  la  mor- 
te, sorda  ai  voti  di  uno  sposo,  che  costantemente 
l'amava.  Allora  determinò  il  Borffiani  di  abban- 
donare le  Spagne,  e  restituirsi  alla  Patria,  ove 
molto  lavorò  pe '1  Padre  Procuratore  dell'Ordine  di 
S  Agostino  dei  li  Spagriuoti,  e  per  gli  Ambasciatori 
di  quel  Rejjno.  (fucato  Padre  Agostiniano,  scorr 
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prendo    l'onestà,    e    l'abilità    insieme    eli  Orazio  5 
oltre    averlo    ajutato,    gli    procurò    eziandio    una 
Croce  da  Cavaliere  dell'Abito  di  Cristo  di  Porto- 
palio.  Gasparo  Celio  suo  concittadino,  e  suo  com- 
petitore insieme  9    come  uomo    bisbetico  ^    e  stra- 
vagante, solendo  male  questo  avvtnzamento  di 
Orazio,  commise   la  viltà  di  screditarlo   presso  il 
suddetto  Claustrale ,  che  gli   riesci  di  farlo   escire 
dalla  diluì  grazia,  ed  estimazione  .   Sebbene  fosse 
quel  Religioso  amante  delle  Belle-Arti,    e  cono- 
scesse,   che  il  suo  Iiorgiani    avea    molto  possesso 
n<d  dipingere  ;^  pure  non  avendo    quella    pratici, 
necessaria  a  ben    giudicare  di  cose    tanto  estese, 
credè,  dopo  tante  e    replicate  imposture  del  Ce. 
lio,  che  fosse  la  verità  quanto  egli  dicevagli  .  Non 
arrivò  nemmeno  il  buon  Padre  ad  intendere,  che 
era  quegli  un  testimonio  sospetto,  e  che  parlava 
non    per  la  verità,  ma  per  l'invidia.    Quindi  si 
potè  facilmente  lasciar  sedurre  in  credendo,    che 
le  opere  del  Borgiani  erano  copie  di  poco  momen- 
to ,    e  di   nissun  valore^    mal  disegnate,    e  peg- 
gio condotte.  Né  bastando  questo  alPimplacabil 
nemico,  gli  mosse  contro  anche  1'  impetuoso  Cara- 
vaggio, e  la  turba  de^li  Scolari.  Accadde  pertan- 
to ,  che  andando  egli  a  spasso  pel  corso  di  Roma , 
s'incontrò  in  questi  mentovati  studenti,  che  an- 
davano in  carrozza;  e  vedutolo  ^  principiarono  a 
beffeggiarlo^  e  disprezzarlo  con  vilissime  manie-^, 
re .    Orazio ,    dando  allora  di  piglio    ad  un  vaso 
di  vernice,  che  stava  su  la  porta  di  un  colora jo, 
3a    gittò  in    faccia   a    quei    belli    umori,    i  quali 
arrabbiati  scesero    dalla  carrozza    per  vendicarsi  . 
Orazio  allora ,  mettendo  mano  alla  spada  ,  non  solo 
dagl'impeti    loro  ei   difese,,    ina   gli    tiattò    così 
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malamente,  ch'ebbero  appena  da   potersi  ritirare 
(Maglioni  fol.    140  ).    Che  sebbene  le   forze  fisi- 
che  potessero  reggere  alla  difesa  dei  corpo,    non 
furono  sufficienti  a  superare  la  mestizia ,  ehe  l'op- 
primevi .    Un  atrabile   lo   assalì  ,    e  g>  li   troncò  il 
corso    de' suoi  giorui ,    nell'età  di  38.  anni      die 
avrebbe  dovuto  conservare  a  dispetto  de' suoi    ne- 
mici. F  Conoscitori,  e  gli   Amatori  ricercano       e 
eoo  ragione,    le  sue  stampe  a  l'acquaforte,    ove 
scorsesi  il  tocco  assai  spinoso,  e  leggero.  Il  suo 
rivale    avea  ben    torto  di  accusarlo    per    copista , 
poiché  di    suo    si    vedono    ritratti^    e    pitture    di 
buon    naturalista     (  Lanzi    Stor.    Pitt.    Tom.    1. 
fol.   5o5.  ediz.   J795.   1796  ).    Egli    le    ha    mar- 
cate non   solo,  come  dice  il  Gandellini,  con  una 

oifra,    che    è    la    seguente       HR.     m*     ancor* 


Ecco  il  Catalogo  delle  sue  Stampe,  ebe   tro- 
vaci nel    Manuel  (loco  cit.) 

1.     La    Resurrezione    di    Gesù-Cristo  ,    composizione    di 

molte  figure,  pezzo  marcato   |  -i  _   tr< ,  pia.  in  4.  in  tr. 

11  Corpo  di  Gesù-Crisro,  pianto  dai  suoi ,  figura  vedu- 
ta in  raccorcio,  gr.  in  4- 

III.  S.  Cristoforo,  che  stende  la  mano  al  Bambin  Ge- 
sù ,  pia.  in  fol. 

IV.  S.  Cristoforo,  che  porta  il  Bambin-Gesù  su  le  «uè 
spalle  a  traverso  di  un  fiume.  Figura  gigantesca,  «r.  in 
fol 

V.  La  Biblia  di  Raffaello  in  52.  pezzi,  compresovi  il  ti- 
tolo ,  e  la  dedica,  in  4.  in  tr. 

BORZONI  (  Luciano  )  .  Nacque  a  Genova 
ael  i5yo.j  ove  anche  mori  nel  i645.  Fu  Pitto- 
re,'ed  Intagliatore  aJlJac<£uafoite:  ed  apparo  gli 
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elementi  di  questo  arti  da  Filippo  Bertolotto  suo 
cugine-,  ritrattista,  e  gT  incrementi  di  esse  da  Cor- 
nelio Gurt.    Di   sedici    anni   dipingeva  delle    pie- 
col*:  teste,   in  tanto  piccoli  ritratti ,  che  servivano 
di   pietre  agli  an»  Ili.  Instruito  nelle  Belle-Lettere 
tanto    andavano    adorno  di  esse,    die  gli  nomini 
di  spirito  lo   ricercavano    per    passar    seco   lui  ir* 
scientifici  discorsi    molte  ore  dei    giorno .    Quindi 
la  sua    bottega,    o  per  dir    meglio  il    luogo    ove 
soleva  lavorare,  era  sempre  ripieno  di  persone  di 
considerazione  ,  per  le  quali  egli  indefesso  si  affa- 
ticava nell'arte  sua.  Suonava  la  tiorba,  «iuocava 
di  scherma,  era  buon  parlatore,  piacevole  nei  di- 
scorsi, pronto  nei  concetti,    e  di  memoria  felice 
(  Abecedarìo  Piti.).    I   suoi    quadri   non  solo  son 
belli ,  ma  possono  riguardarsi  come  preziosi     per 
la  vivacità  dei  colori,    per  la  correzione  del  dise- 
gno 3    e  per  la  loro   esecuzione  perfetta  .    Ne  ciò 
si  ammira  soltanto  ne'suoi  quadri   a  olio      ma  il 
più   preg iabile  è  ritrovare    tutte    le  divisate  cose 
nelle  sue  pitture  a  fresco.    La  gran   tavola  della 
Nunziata  di  Guastado   ce  ne   convince    bastante- 
mente ;   ma  ella    è  ancora    la    scena    funesta    per 
lui,  che  mentre  la  dipingeva,  rovinò  dalla  scala. 
Questa  terribil  cascata  lo  portò  alla  morte  nell'età 
di   55.  anni.    Il  Soprani  descrive   questo  funesto 
avvenimento  (fol.  1^4.),  e  termina  con  dire,  che 
la  sua  perdita    sembrò  ai  suoi  parenti  ed  amici 
tanto  pia  acerba,   quanto  pia  intempestiva,    ed 
improvvisa.  Lasciò  tre  figliuoli ,  tutti  tre  Pittori  , 
dei  quali  Francesco-Maria  è  il  più  stimabile  e  per 
i  suoi  Paesaggj,  e  per  le  sue  Marine;  Giovan  Bat- 
tista fu  Kiltro,  e  Carlo  il  terzo,  dei  quali  il  men- 
tovato Soprani  ne  tesse  particolarmente  la  Vita , 
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Dal  (Manuel  Tom.  3.  fol.  39*.)»  dal  quale 
abbiamo  in  gran  parto  queste  notizie,  abbiamo 
ancora  il  seguente  Catalogo  delle  sue  Stampe  ad 
acquaforte,  e  di   sna  composizione. 

I.  11   Ritratto  del  Giustiniani,  in  4. 

II.  S.   Pietro  liberaco  dalla  Prigione,  in  4. 

III.  Prometeo  straziato  dall'Avvohojo .  in  4. 

IV.  De' Bambini     che  scherzano,  in  4. 

V.  Qualche  Srampa  della  Madonna,    e  di  varj  soggetti 
di  divozione,  in  8.  (23). 

JBORTENO  (Cristafano) .  Vedi  il  Gandellini. 

BOS,  o  BOSH  van  der ,  o  BUS  (Cornelio) 
nacque  in  Bois-le-Duc,  verso  il  i5io  (  VlamieL 
T.  5.  fot.  71.  Basan  seconda,  ediz)  Disegnò,  in- 
cise a  bulino,  e  mercanteggiò  nelle  Stampe  in 
Anversa.  Venne  da  giovinetto  nell'Italia  per  ap- 
prendere quel  buon  gusto ,  che  nelle  Arti  era  sicu- 
ro potervi  abondevolmente  ritrovare.  Homa  fu  la 
Città,  nella  quale  fermo«si ,  ed  ivi  potè  appagare 
i  suoi  desiderj  tanto  rapporto  alle  Arti  che  pro- 
fessava ,  quanto  al  Commercio  delle  sue  Stampe , 


(23)  Il  Gandellini  rende  più  ragione  delle  suddette  Stam- 
pe, e   perciò  non  dee  ommettersi  ;  ed  il  Soprani  (fol.  1 83  ) 
scrive,  che  avendo  Luciano  terminata  con  sna  soddisfa* 
zinne  una  Tavola  dì  S.  Pietro  scarcerato    dall'  Angelo , 
che  mandò    a  Milano ,    si    compiacque    d1  intagliarla    in 
acquaforte  ,  e  anche  v'  intagliò    alcune  Madonne ,    il  ri- 
tratto del  Giustiniani .,  e  certi  putti  fi  a  di  loro  scherzan- 
ti ,    e  da   luì  già  rappresentati   in  pittura   con  applauso 
nella  Città  di   Milano.    Nelle    sue  opere    il    suo  maggior 
merito  è  quello  delle  teste,  espresse  da  buon  naturalista, 
che  più  bada  al  vero,  che  alio  scelto 5  e  le  pieghe  son  ve- 
re, e  semplici.  In  tutto   il  lavoro,  dice  il   Lanzi   (Stor. 
Pit    T.  3.  fol.  325.  ediz.   1235.)  cerca ,  e  tova  un  effetto 
non  forte ,  come  il  Guerrino,  ma   bastante  a  contentar 
V  occhio . 
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Il  Barone  d*  Heinecke  (24)  ha  supposto,  ch'egli 
sia  tedesco,  perchè  lia  trovato  un  pezzo  inciso  da 
lui,  Del  quale  leggesi  in  quella  lingua:  Alien  die 
eirt  from  b  dert  IV  ib  ùberkompt  ec.  cioè:  A  tutti, 
quagli,  _,  ni  quali  è  toccata  in  sorte  una  buona } 
e  brava  donna.  Si  vedono  in  [uesta  Stampa  del- 
le Donne  occupate  in  vari  lavori  manuali.  Quin- 
di vuol  egli  dedurne^  elio  Cornelio  era  Aleman- 
no, e  che  nell'Italia  mutatosi  il  nome  eli  Bos, 
fecesi  chiamare  Bus.  I  Signori  Huber^  e  Bost, 
ai  (juali  verisimJlmente  non  era  noto  quanto  nel- 
la qui  annessa  annotazione  avvertimmo  _,  se  n'esco- 
no col  dire:  Quoi  qu'il  eri  soit  _,  l'opinion  le  plus 
generale  est  qu'il  etoit  fìatif  de  Boìs-le-Duc  ,  e 
che  il  suo  pero  nome  è  Bosch. 

Quanto  poi  appartiene  al  suo  stile  intorno 
alla  incisione,  sembra  che  si  aggiri  sul  fare  di  Mar- 
co di  Ravenna  _,  e  di  Enea  Vicus,  senza  però  es- 
ser mai  giunto  a  quel  grado  di  perfezione  ^  cui 
essi  arrivarono  felicemente.  Il  suo  bulino^  scrive 
a  proposito  Mr.  Basan,  è  seceo ,  e  duro,  e  tutta 
l'esecuzione  manca  di  effetto.  Ha  inciso  mol- 
te stampe  di  sua  composizione,  e  molte  altre  daila 


(24.)  Convien  confessare,  che  se  mai  ii  Sig.  Barene  di 
Heinecke  ha  supposto  nel  suo  Dizionario,  che  B05 ,  o  Bus 
fosse  Alemanno,  siasi  poi  ricreduto;  giacche  leggo  (  Idée 
gen.  ec.  fol.  20i>.  )  che  lo  comprende  nella  scuola  Fiam« 
jnmga.  On  pcut  former  pareillement  dans  cette  classe  un 
Rccued  de  quelques  anciens  Graveursd.es  Pais-^as  ,  et  y 
inserer  les  piacer,  de  Jean  Walther  van  Asen  ,  de  Dirck 
v  a  ri  dcr  Stateri ,  de  Cornei  iti  s  Met ,  ou  Aletsis  y  de  Cor* 
nehus  Mus ,  ou  Boa-  ec- 

Tom.  VII.  7 
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cora posizione  di  altri  Maestri,  che  ordinariamen- 
te ha  marcato  con  le  lettere  G.  B.,  o  collo  Cii're 


Il  svio  Catalogo  è  il  seguente. 
ì.  lì  Giudizio  Universale,  pezzo  con  la  sua  cifra  l53o.  , 

in  4. 

II.  Loth,  e  le  sue  Figlie  ,  con  la  sua  cifra  l55o. ,  in  fot. 

III.  Il  Re  David,  che  consegna  una  lettera  ad  Uria  IÓ4Ó. 
pezzo  simile. 

IV.  Gesù-Cristo,   che   predica  al    Popolo   Ebreo,   Beati 
qui  ec.  con  la  sua  cifra  ,  in  fol. 

V.  Venere  sopra  il  suo  carro  ,  oezzo  con  la  cifra  1646  ,  in  4. 

VI.  Vulcano   nella  sua   fucina  ,  con   la  cifra   1546.  ,  in 
fol-  in  ir. 

VII.  Guerra  de' Centauri,  e  dei  Lapiti ,  gr.  pezzo  in  due 
lastre  i55o. 

Vili.  Un  Monaco,   che  sorpreso  dalla  Marte,  si  dibat- 
te, e  strilla,  con   la  cifra,  in  4. 

IX.  La  Statua  Equestre    di  Marco  Aurelio,    con    la  ci- 
fra ,  in  fol. 

X.  Seguito  di  Trofei,    di  Armi,    e    di   Grottesche,  16. 
pezzi  incidi  a  Roma  nel    l55o.  e  l553.  (25). 

XI.  Altro  seguito  simile  di  Cariatidi,  e  di  Terme. 

XII.  Mosè,  che  spezza   le  Tavole  della  legge  alla  vista 
del  Vitello  d'oro,  da  Raffaello  l55l-  ,  in  jol- 


(25)  Il  nostro  Gandellini  si  è  molto  ristretto  ,  scriven- 
do che  Cornelio  Bos  operava  nel  l5^I. ,  quasi  che  questi 
non  avesse  altra  idea  de' suoi  lavori,  e  dell'enunciata 
Stampa  sotto  il  numero  X.  ,  e  dell'altra  dal  Floris  ,  che 
pur  egli  annunzia  incisa  nel  1.S54.  Dee  però  leggersi  il 
.suo  catalogo  ,  nel  quale  sì  danno  molti  schiarimenti  . 
E  sebbene  le  cifre  del  Gandellini  non  combinino  con  le  ad- 
dotte da  noi,  pure  non  crediamo    di  doverlo  riprendere, 

giacché  dell'ultima  |B,  non  abbiamo  idea   sufficiente  da 

giudicarne . 


degl*  Intagliatori  .  qo 

XIII.  Trionfo  di  Bacco,    da  Giulio  Romano    l543. ,  gr* 
ppz.  di  due  lastre  in  tr» 

XIV.  Gesù-Cristo  portato  al  Sepolcro  .  ài  Francesco  Flo- 
ris, pezzo  marcato:  Cornclius  Bos  fecit  A.  D.  \55$.injol. 

BOS,  BOSCH  (Girolamo),  detto  per  sopranno- 
me il  Faceto.  Era  Pittore  eì  In  tagliatore  in  le- 
gno, e  a  bulino.  Nacque  anch'egli,  come  l'ante- 
cedente Bos  Cornelio,  in  Bois-le-Duc  verso  il  i^qB. 
(Manuel  Tom.  5.  fol.  69.).  Nell'Abecedario  Pit- 
torico trovasi  scritto  Girolamo  Roseo,  o  Boss  da 
Bolduc,  e  citasi  l'autorità  del  Baglioni  (fol.sòi.)  . 
Si  racconta  di  lui,  che  fu  Pittore  di  profondo,  e 
bizzarro  ingegno;  e  che  vedendo  non  poter  su  [te- 
lare i  Raffaeìli,  i  Bonarroti ,  i  Vinci,  i  Tibaldi, 
i  Correggi,  ed  i  Tiziani  nell' Escuriale  di  Spagna, 
óve  erano  i  suoi  quadri  ,  inventò  un  modo  strano, 
con  cui  dipinse  di  fantasia.  Ivi  dunque  si  vede 
Antonio  il  Santo  Aliate  attorniato  dalle  diaboliche 
tentazioni,  ideate  in  mostri,  in  animali,  in  chi- 
mere, in  draghi ,  in  uccelli  spaventevoli,  che  re- 
cano orrore,  e  maraviglia  insieme.  In  altro  qua- 
dro espresse  Gesù  Cristo  in  una  circonferenza  di 
luce,  e  di  gloria,  circondato  da  >4  circoli,  «ette 
dei  quali  esprimono  i  peccati  capitali,  ea'i  altri 
i  Sacramenti.  In  altra  ^ran  tela  dipinse  figure 
diverse,  rappresentanti  i  diletti  carnali  sopra  un 
carro  di  fieno  tirato  da  sette  animali  differenti  , 
che  figurano  i  peccati  capitali:  precede  a  guisa 
di  fama  il  Demonio  con  la  tromba:  circonda  il 
carro  una  quantità  rti  mostri,  con  geroglifici  espres- 
sivi di  altri  peccati:  segue  di  poi  la  Morte  con  la 
falce  alla  mano,  e  sotto  Jeggesi  il  passo  d'Isaia: 
Omnìs  caro  faenwn.  In  altri  luoghi  dipinse  In- 
ferni, Limbi,  orridi  Deserti,  Martiri  sbranati  dai 
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Leoni,  o  PasSéggieri  assassinati  :  con  queste  simili 
stravaganze  fu  riconosciuto  dalla  Spagna ,  e  dalla 
Germania  per  uomo  di  singolare  virtù.  Ne  potea 
P5;er  di  meno,  poiché  tolta  di  mezzo  questa  sua 
mostruosa  maniera  _,  i  suoi  quadri  a  olio,  e  gene- 
ral Dente  il  suo  colorito  hanno  una  forza,  che  sor- 
prende, ed  incanta;  e  nel  suddetto  Escoriale  fan 
sempre,  a  fronte  dei  capi  d'opera  che  vi  sono  y 
una  bella  comparsa.  Mr.  Dasan  non  ne  ha  trat- 
tato, e  poco  ne  ha  scritto  il  nostro  Gandellini . 
Alcuni  potrehherlo  confondere  con  Pietro  Breu- 
ghel  il  curioso 3  che  dipinse  dei  soggetti  di  simil 
sorte;  ma  Girolamo  si  fa  distìnguere  per  una  cer- 
ta proprietà,  ed  esattezza,  che  risplende  in  mezzo 
alla  stravaganza.  Fra  gl'Intagliatori,  colui ^  eh© 
più  di  tutti  ha  lavorato  dai  disegni  di  Bosch ,  è 
stato  Girolamo  Cock  -  Si  sa,  ch'egli  anche  incise 
in  legno;  e  si  assicura  ch'abbia  intagliato  insie- 
me in  rame.  Ma  dando  retta  al  Gli.  Heinecke 
{Idee  ce.  fol  181.),  non  è  cosa  tanto  dimostrata, 
Uieronymus  Bos ,  Peintre  de  Bois-lc-Duc ,  qui  a 
fait  presque  toujours  des  sujets  terribles,  et  dró- 
les.  Il  est  a  presumer,  qu'il  ait  grave  quelques 
unes  de  ses  pieces.  Non  abbiamo  però  nulla  in 
contrario  positivamente,  per  poter  negare  a  Giro- 
lamo Bos  questo  pregio.  Anzi  dicono  i  Chiaris- 
cimi Signori  Huber ,  e  Rost,  che  se  gli  attribui- 
scono i  pezzi  marcati  Jér.  Bosche  _,  et  Bos  senza 
nome  dell'Incisore.  Queste  Stampe  però  sono  tut- 
te di  una  grandissima  rarità  Qualcuna  trovasi 
marcata  in    carattere    gotico  Bosche    con  la  cifra 

ArTy       V(Pfcfì&  •  Essi  riportano  anche  il  se- 
guente Catalogo. 
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I.  La    Tentazione    di    S.  Antonio,    marcata   coli' anno 

I522- 

II.  Il  Giudizio  Universale,  pezzo  marcato  con  caratte- 
re gorico  Yiosche. 

III.  S.  Cristoforo,  che  porta  il  Bambin  Gesù  a  traver- 
so di  un  liume  ,  ove  si  vede  un  Eremita  che  tiene  una  lan- 
terna ,  e  moire  figure  grottesche. 

IV.  L' Imperator  Costantino  ,  che  marcia  alla  testa  del- 
la sua  Armata  .•  intanto  u:i  Angelo  in  aria  gli  mo»tra  U 
Croce  ,  in  4.  (26) 


(26)  Narrasi  da  molti ,  ed  anche  oculati  Scrittori  l'ap- 
pari/ione  di  un  Monogramma  in  foggia  di  Croce  nel  Cie- 
lo all'  Imperator  Costantino.  Ma  questi  Scrittori  non  sono, 
uniformi  fra  loro  in  assegnare  la  torma  di  questa  Croce, 
che  apparve  al  suddetto  Imperatore  al  piegar  del  Soie 
verso  l'occidente.  Ella  era  formata  di  lucidissimo  splen- 
dore, e  vi  si  leggeva  questa  iscrizione  EN  TOYTO  N1KA. 
Eusebio  Cesariense,  che  confessa  avergli  raccontato  tutto 
l'avvenimento  l' istesso  Costantino  ,  e  che  poi  la  vide  effi- 
giata secondo  il  disegno  ch'egli  ne  diede:  consisteva  ,  dice 
egli,  in  un'asta  lunga,  e  diritta,  tutta  coperta  d'oro, 
che  avea  una  traversa  in  forma  di  Croce  accomodata  . 
Nella  sommità  di  quest'asta  vi  era  affissa  una  coroni  di 
preziose  gemme,  e  di  oro  tutta  tessuta  intorno.  In  mez- 
zo a  questa  corona  vi  era  scritto  il  nome  di  Gesù  Cristo 
«on    le    due    sole    lettere    X.   P    innestate    insieme    così  : 

,    la  qual    cifra  usò    l' Imperatore    portar  nella    sua 

celata.  Alla  traversa  dell'asta  vi  era  appeso  un  sottil 
velo  di  regia  ,  e  magnifica  tessitura  ,  con  molte  pietre  pre- 
ziose artificiosamente  legate  in  oro.  Al  lembo  del  tes- 
suto, e  ricamato  velo  eravi  l'immagine  fino  al  petto 
dell'Imperatore,  e  de' suoi  figlj ,  assai  bene  rlportaca. 
(Questo  fu  il  Labaro,  che  '1  pio  Costantino  fece  fabbri- 
care per  obbedire  alla  detta  Visione  .  La  più  comune  opi- 
nione è  quella,  che  fosse  una  pura  Croce,  e  sembra 
che  sia   queste   an^be  il  sentiment»    della  Chiesa    (,  Vedi 
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V.  11  Battesimo  di  Gesù-Criito ,  coi  iìome  di  Bosc . 

VI.  (guancia  di  figure  grottesche.  Si  legge  in  fondo 
Ahlat.  op.  ec.  ]er.   Bosche ,  in     ol. 

VII.  Altro  Pezzo  simile  ;  Deae  Jeronimus  Eosch  Drol- 
Ieri  ,  in  fot. 

Vili.  Un  Elefante,  Pezzo  allegorico,  G.  Bos  inv.  Paul 
de  la  tìowure  exc  ,  in  fol. 

BO;(l  (Claudio  dn).  Haunosi  di  suo  dei  pezzi 
incisi  dalle  opere  di  Raffaello,  di  Tiziano  di 
Jouvenet ,  ed  altri   (  Basan  sec.  ediz.  ) 


il  Bosio  la  trionfante  e  gloriosa  Croce  ec.  lib.  6.  e.  l3.) 
Alrri  credono  che  fosse  il  detto  Monogramma  ,  e  non 
è  senza  fondamento,  poiché  in  una  lapide  ,  in  cui  è  il 
suddetto  Monogramma  ,  leggesi  sopra  di  esso  IN  HOC 
VINCES,  e  sotto  SINFONIA  ET  flLUS  VIXIT  ANN. 
XLV111.  M.  V.  D.  1111.  <)  lai  lapide  antichissimi  fu  leva- 
ta dalle  Catacombe  di  S.  Sebastiano  nella  via  Appia  .  Ciò 
vedesi  anche  in  una  medaglia  ùi  Costanzo  Imperatore 
(Autónius  agostini  Disc,  delle  Mei.  Hi  al.  i.  Baroni  is 
Tom.  I fi.- sub  art.  353.-) ',  nel  rovescio  della  quale  osservasi 
l'immagine  dell'  istesso  Costanzo  in  piedi  con  un  vessil- 
lo in  mano,  e  dietro  a  lui  vi  è  una  Vittoria  che  gli 
pone  una  corona  incapo:  nel  qual  vessillo,  non  la  Cro- 
ce, ma  il  Monogramma  predetto  si  vede,  ed  intorno  vi 
è  scritto  HOC  SlGtfO  VICTO!  ER1S ,  e  nel!"  emergo 
AS1S.  Nei  tempi  più  vicini  a  Costantino  usarono  i  Cri- 
stiani tagliare  il  gambo  del  P  a  Mio  con  una  diritta  linea 


£     come    sì    osserva    in    molte    Ispidi  J,    e    particolar* 


mente  in  quella  che  sta  sotto  l'Aitar  Maggiore  della 
Chiesa  di  S.  Prassede ,  che  non  va  più  oltre  di  mezz» 
to  dopo  la  morte  di  Costantino.  Anzi  in  uni  meda- 
glia dell'  i  stesso  Imperatore,  riportata  dal  Baronie  loco 
citato),  nel  diritto  vedesi  il  busto  di  esso,  ed  intorno 
COXfSTANTlNUS  MAX.  AUG.  ,  e  nel  rovescio  il  dett» 
Monogramma,  :'on  due  figure  sotto  di  esso,  vestite  alla 
guerriera,  e  leggevi**  GLQiUA  EXERCJTUJ*. 
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BOSC  (P.  du).  Vedi   il  Gandellini. 

BOSCHE,  ovvero  BOSS.  Vedi  il  Gandellini. 

BOSIIf  {Benedetto).  Vedi  il  Gandellini. 

BOCCHINI  {Marco).  Vedi   il  Gandellini. 

COSI  3  ovvero  BOSIO  {Antonio). 

BOS  (  Antonio).  Intagliò  di  propria  manieri 
ad  acquaforte,  ed  a  bulino.  Si  vedono  di  sua 
mano  le  figure  dei  libri  di  tutte  le  opere  di  Mou« 
«ieur  Desargue,  Geometra,  e  Mattemafcioo _,  ch~ 
fu  maestro  di  Prospettiva  nell'Accademia  di  Pa- 
rigi, e  stampò  un  libro  di  dette  lezioni  ,  le  quali 
sono  molto  ricercate  dai  Dilettanti  (  Abecedario 
Pittor.  dal  Baldi  micci) . 

BOS1US  (Giacomo),  col  soprannome  di  Belga , 
Incisore  a  bulino  >  nacque  nei  Paesi  Bassi  verso 
il  i5ìio.  y  e  stabilissi  poi  a  Roma,  ove  lavorò 
verso  il  i55o.  pel  negozio  di  Stampe  di  Antonio 
Lafren .  S'ignorano  le  circostanze  della  sua  vi- 
ta ,  e  solo  dall'andamento  del  suo  bulino  si  può 
congetturare,  ch'egli  apprendesse  quest'arte  da 
Marcantonio .  Certo  che  le  sue  stampe  non  sono 
senza  merito,  lasciandosi  solo  desiderare  in  esse 
più  correzione  nel  disegno,  e  meno  di  secchez- 
za nell'esecuzione  .  Egli  lia  marcato  le  sue  stam- 
pe con    le    lettere  j.  b.  b. ,    ossivvero    TVR'Noi 

qui  con  tutto  quest'articolo,  riportiamo  anche 
il  Catalogo  che  trovasi  nel  Manuel  medesimo 
[Toni.  5.  fai.  84-  ) 

I.  Ritratto  di  Michelangelo  Bonavroti  ,  in  8. 

II.  Busto  di  Ottone  Trucsess  Cardinale,  e  Vescov»  di 
Albano,  in  una  cornice  istoriata;  sopra  avvi  la  Carità 
con  tre  bambini  .   ],ic.   Bossins  Belga    incidebat  ,   in  4 

III.  Basto  di  S.  Tommaso  di  Aquino  in  una  specie  di 
tabernacolo  .  Jaeobus  Baisiv*  Belga  incidit  in  4. 
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IV.  Gesù  Crocefisso  fra  due  Ladri,  Jacobus  ~ftossiu$  in* 
cid.  in  {oh 

V.  I  quattro  Evangelisti,  da  Blockland ,  quattro  pezzi 
marcati   B.  B.  F.   Cock  excud.    l55l-  in  4. 

V!  La  Scala  misteriosa  di  Giacobbe,  da  Raffaello ,  pez» 
20  marcato  Jac  b-   b-  in    61. 

VII.  Lo  Zoppo  guarico  da  S.  Pietro,  e  da  S.  Giovan* 
ni  ,  dal  medesimo  ,  Jac  Bos-  f.   in  fai.  in  tr. 

Vili.  La  Statua  di  Pirro,  Re  di  Molosso,  dall'antico, 
marcato  Jacobus  Bossius  Belga  incid.    l5ó'3.   in    ol. 

li  Bagnò  di  Diocleziano,  e  le  altre  antichi- 
tà, che  Belga  ha  inciso  pel  negozio  di  Antonio 
Lafreii  . 

BOSSI  (Benigno).  Porto  d'Arcisàtò  nel  Mila- 
nese fu  la  Patria  di  questo  Disegnatore  Stucca- 
tore,  ed  Incisore  alla  punta,  e  a  bulino.  Goire- 
va  l'anno  172,7.  quando  ei  venne  alla  luce.  Suo 
Padre,  allorché  fu  arrivato  all'età  di  dieci  anni, 
io  condusse  .seco  a  Norimberga,  ove  eoli  imparò 
i  principi  del  Disegno  ( Mania- 1  Toni.  4-  fol.  i65.). 
3Mon  si  sa  per  qual  cagione,  dopo  non  molto 
tempo,  il  Padre  si  parti  da  quella  Città  col  suo 
figliuolo  Benigno,  e  si  portò  a  Dresda  Potrebbe 
forse  credersi,  che  ciò  avesse  fatto  per  poter  mo- 
strare adesso,  che  teneramente  amava,  le  bellis- 
sime cose,  spettanti  le  Belle-Arti,  che  si  trovano 
colà.  Sappiamo  intanto,  che  il  g. ovine  Bossi  si 
esercitò  ivi  moltissimo  nel  disegnare  ,  nel  dipinge- 
re ,  e  nella  scultura  a  stucco .  In  mezzo  alle  belle 
speranze,  che  avea  concepito  per  questo  figlio  il 
genitore,  dovè  cedere  alla  morte  nel  fiore,  per 
cosi  dire,  degli  anni  suoi.  Allora  Benignò  tro- 
vossi  impossibilitato  di  andare  a  Roma  sotto  il 
celebre  Pompeo  Baroni,  come  erasi  p«.  efisso.  In 
questo  tempo,  cioè  nei  1704.,  ffutin,  Dietrich, 
e  Mengs  lo  consigliarono  ad  incidere  all'acqua- 
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forte;  ed  e^li  aeoonsenù  di  buon»  voglia  a  que- 
sti* loro  premurose  insinuazioni  ,  e  se  ne  trovo 
contento  Se  non  che  la  guerra  dei  sette  anni  _, 
della  quale  fu  quasi  sempre  il  teatro  la  Sassonia, 
l'obbligò  nel  j  7 5^  a  ritornare  in  Italia.  Eravi 
pia  precorso  il  suo  nome  }  al  quale  non  fu  in- 
arato l'italo  cielo  in  provvederlo  con  sommo  suo 
decoro  .  Non  erano  scoisi  ancora  tre  anni  ,  da 
che  egli  erasi  ripatriato,  che  il  Duca  di  Parma 
lo  chiamò  alla  sua  Corte,  nella  quale  visse  ono- 
ratamente ,  occupandosi  soltanto  negl'invidiabili 
bellissimi  studj  sì  delie  Arti,  clic  delle  Lettere. 
I  suoi  talenti,  uniti  alle  sue  ottime  qualità,  lo  fe- 
cero da  tutti  stimare  ed  onorare  .  I  medesimi 
Scrittori  del  Manuel  {loco  cit.),  che  confessano 
aver  tolto  da  Mr.  Basan  il  presente  articolo,  ci 
danno  anche  il  Catalogo  seguente  delle  sue  Stam- 
pe .  alquanto   più   esteso  del    primo. 

J.  Il    Ritratto  dell'  Incisore   Hoè'titis  ,  di   Dresda  . 

II.  La   Presentazione  del  S.  Bambino    al  Tempio.  Pez- 
zo  inciso  a  Dresda  nel    1255.  in    12. 

III.  Seguito  di  Teste  di  soggetti  diversi  in  40.  piccoli? 
lastre,  spiritosissima  esecuzione  ad  acquaforte. 

IV.  Un   seguito  di  Vasi  ,  e  una  Mascherata,  da   Patitot. 

V.  Vili.  Quattro  pezzi  di  graziosi  Trofei  ,  I^l.  Pie. 
in  fol. 

IX.  Quattro  pezzi  ,  allusivi  alle  quattro  Stagioni  ,  dai 
tondi   di   Qiurìandes ,    I^'O.   in   8. 

X.  XI.  Due  Pezzi,  rappresentanti  dei  Bambini  Ì2JI- 
Pie.  in   fol. 

XII.  XL.  Un  seguito  di  29  piccoli  soggetti  ,  incisi 
all'acquaforte,  e  ad  acquerello,  dai  disegni  dei  Parmi~ 
pianino  ,   in    4. 

XL1.  Le  Città  del  Piemonte;  figure  allegoriche  per  un 
Epitalamio  ,   in   4. 

XI. 11.  La  famosa  S  Caterina,  che  appartiene  alla  casa 
Sanvirali  ,  pèzzo  inciso  nella  srandeaiCi  d«l  CUU'it  e  ,  in  4. 
STAMPA  PRINCIPALE  4ui  Bw«». 


'ioo  Notizie 

BOSSE  (Abramo).  Questi  fu  ii  primo  Profes- 
sore di  Prospettiva  nelP  Accademia  di  Pari-i  (Basan 
sec.ediz.) .  iYiolte  cose  intorno  a  questo  Artista  ha 
tralasciate  il  nostro  Gaudcllini,  o  molte  ne  ha  det- 
te, che  erano  o  annesse  dagli  altri .  Ci  ha  detto  ,  che 
la  Patria  sua  fu  Tours;  ma  non  ci  ha  indicato 
Panno,  in  cui  nacque,  che  fu  nel  1611.  Fu  an- 
che contemporaneo  di  Stefano  dt.Ua  Bella  (Ma- 
nuel Tom.  7.  fol.  1 44-  )  5  ma  maglio  credè  Uiéi 
pel  meccanismo  dell'arte  i limitatore  di  Giacomo 
Callot  (ivi-).  Ha  rilevato  però  il  nostro  Scrittore 
il  manierato  stile  di  Bosse  ,  e  1  affettazione,  con 
la  quale  eseguiva  le  .sue  stampe.  Dovea  anche 
avvertire ,  che  riesci  meglio  nelle  figure  piccole 
che  nelle  grandi  t  come  ottimamente  rilevò  Mr. 
Basan.  Il  Milizia,  desumendo  molt  da  Mr.  Wa- 
fcelrit  (Diction.  ec.)  _,  ci  fa  sapere,  di  egli  s'impe- 
gnò ad  irritare  col  bulino  l'acquaforte,  e  l'ac- 
quaforte col  bulino .  Ma  a  che  servono  tali  im- 
pegni ?  Crearsi  delle  difficoltà  per  il  piacer  di 
vincerle  ,  è  una  vittoria  vana  ,  che  darà  sorpresa  , 
e  ment'  altro  .  Da  che  si  hann)  degli  strumenti , 
si  adoperi  quello  che  più  conviene,  prr  eseguire 
con  facilità,  e  a  dovere .  Abbiamo  «letto,  ch'egli 
fu  il  primo  a  dar  lezioni  di  Prospettiva  nell'Ac- 
cademia di  Par,gi,  ove  dobbiamo  anche  aggiun- 
gere y  che  ne  fu  escluso  di  poi ,  perchè  col  suo 
carattere  libero  osava  resistere  all'imperiosità  e 
dispotismo  di  Le  Brun,  che  teneva  allora  il  do- 
minio di  quell'Accademia  (Minuti  loco  cit.). 
Intorno  l^  uè  opere,  pire  che  'l  nostro  Scrittore 
abbia  assai  bene  indicato  ciò  che  di  più  neces- 
sario ivi  ritrovasi  .  Moi  ne  abbiamo  trattato  al*, 
trov»   (Tom.    4.  fol»    *5.)  t   rilevando    i   pre^j^ 
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che  TVIr.  Cocìiin  vi  accrebbe  con  le  9ue  corre- 
zioni, ed  aggiunse  al  Trattato  De  la  maniere  de 
graver  a  l'eaur forte ,  et  au  bnrin.  Niun  altro  poi  , 
fuori  del  nostro  Scrittore,  ci  ha  detto,  che  fu 
.Eosse  Intagliatore  del  P«.e  Cristianissimo,  e  nem- 
meno ci  hanno,  comò  fi  egli,  indicata  la  cifra, 
con  la  quale   marcò  le  sue  stampe. 

Oopo  tutto  questo,  riconoscen<lo  il  Catalogo, 
che  Ha  ber  e  Rost  (Manuel  loco  c'it.)  esitassero 
dal  Dictionnairè  des  Artistes  de  Heinecke  ;  ci 
farciamo  un  pregio  di  qui  riportarlo  ,  onde  vedasi 
al  confronto  di  quello  quante  stampe  furono 
ignote  al  Gandellini  . 

Soggetti  diversi 
La  maggior  jjaitr  di  sua  composizione* 

I.  La    Regina  Madre    asti  sa  ,    e  '1    Giovane    Re  col  suo 
Fratello  in  piedi,  pezzo  anonimo,  or.  in  fol.  in  tr. 

II.  11  Busto  del  Cardinal  Richelieù  ,  m  (pi. 

III.  Giacomo  Callot  col  suo  epitaffio,  in  fol- 

IV.  Figura  di  un   Uomo    ammantato     appoggiato  ad  un 
albero,  inciso   da  Basse,  e  da   Mellen ,  in   fol. 

V.  Il  Viaggio  del  Re,  e  della  Regina  alla  Ss.  Vergine, 
fvc "io  . 

VI.  Giu'itta,  e  la  sua  Serva,  con  la  testa  di  Oloferne  , 
gran   fregio. 

VII.  Preparazione    del  Soldato    Cristiano  pel    combatti» 
mento   spirituale,  fregio. 

Vili.   Le   Forze  della   Francia  ,   fregio. 

IX.  La  Sedia  della  Motte,  fregio. 

X.  La   Riduzione  di    Mantova,  fregio. 

XI.  L'Adorazione  d  «  Re,  in   \1- 

XU.  La  Vergine  seduta  col  S.  Bambino  Sopra  uà   pedi1 
Stallò;  dietro  ad   esso  S.   Giuseppa,   in    12. 

XIII.  La  Storia  del  Ricco  Epulone,  e  dei  mendico  Laz« 
Zaro      6.  pezzi  in   fol.   in  tr. 

XIV.  La  Storia  del  h'isjljuol  Prodigo  ,  6.  pezzi  in  fol.  in  tr. 
X  ■/.  La  Pir.ibola  delle   Vergini  savie,  e  dello  Verdini 

Stolte  .  2-  pezzi  in  fol.  in  tr. 

\ 
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XVJ.  Le  sette  opere  della  Misericordia,  7.  pezzi  in 
fol.  in  tr. 

XV11.  Figure  pel  ricevimento  dei  Cavalieri  dello  Spi- 
rito Santo,  6.  pezzi  in  fol.  in  tr. 

XVill.  L'Immàgine  miracolosa  di  S.Anna,  con  i  suoi 
miracoli  all'  intorno ,  gr.  in  fol. 

XIX.  La  Magnifica  Processione  della  Cassa  delle  Reli- 
quie di  S.   Genevicfa,  in  fol.  in  tr. 

XX.  Ceremonia  eseguita  nel  Contratto  degli  Sponsali 
fra  Ulatislao  IV.  Re  di  Polonia,  e  Maria  Gonzaga,  fat- 
to a  Fontanablo  nel   1645.  in  fol. 

XXI.  Ceremonia  dello  Sposalizio  di  Luigi  XIV.  infoi. 
in  tr- 

XXII.  La  Sala  della  Carità,  infoi-  in  tr.  (2?) . 
XXill.  La  Galleria  del  Palazzo  della  Mercanzia ,  infoi. 

in  tr. 

XXIV.  L'occupazione,  e  le  azioni  della  vita  privata, 
l5.  pezzi,  cominciando  dalla  dichiarazione  di  Amore,  e 
finendo  nella  Donna  che  chiede  perdono  ,  in  fol.   in   tr. 

XXV.  La  Pittura,  la  Scultura,  l'Incisione,  e  la  Stam- 
pa, con  i   loro  arnesi  ,  4.  pezzi  in    fol.  in  tr. 

XXVI.  La  Chirurgia,  la  Spezieria  ,  sotto  figure  di  Don- 
ne: La  Calzoleria,  e  la  Pcrruccheria  sotto  le  figure  di 
Uomini,  5-  pezzi  in  fol.  in  tr. 

XX^ll.  11  Maestro,  e  la  Maestra  di  Scuola,  due  peZ' 
zi  gr.   in  fol.  in  tr. 

XXVIII.  1  Quattro  Elementi  in  mezze  figure  nel  vestia- 
rio del   tempo .   4.  pezzi  in  pia.  4. 

XXIX.  Le  Quattro  Parti  del  Mondo,  in  medaglie,  4. 
pezzi  in  4. 

XXX.  Le  Quattro  Scagioni  ,  rappresenrate  in  varj  sog- 
getti di   conversazione,  4.  pezzi  iti  fol.  in  tr. 

XXXI.  I  cinque  sentimenti  umani  ,  rappresentati  an« 
«he  questi   in  soggetti  da  conversazione  . 

XXXII.  I  tre  ventaglj  con  le  figure  ,  3.  pezzi  gr.  in 
fol.   in  tr. 

XXX1U.  Un  luogo  di  Stravizzo,  in  fol.  in  tr. 


(22)  La  presente,  che  si  rammenta  anche  da  Mr.  Ba- 
san, e  quella  della  Carità  unitamente,  sano  due  Stampe 
PREGEVOLI; 
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XXXIV.  Il  malato  a  sedere ,  imbacuccato  con  un  man- 
to,   con   dodici   versi   francesi,  infoi- 

XXXV7.  11  Capitan  Francese,  in  mezza  figura  ,  in  fol. 

XXXVI.  Lo  Spadaccino,  e  '1  suo  piccolo  Lacchè,'  con 
sedici  versi  francesi  ,  in  fai.  (28). 

XXXVII.  Lettera  di   un  Capitano  alla  sua  Mettesse  ,  e 
la  risposta  di  Doinoisellc  ,  2.  pezzi  infoi,  in  ti:  (29). 


(28)  11  suddetto  Barone  d'Heinccke  {loco  di. fai.  174.) 
annovera  fra  gl'Intagliatori  Francesi  Abraham  le  Rosse 
Dessinateur ,  et  Graveur:  ed  a  fol.  04-  ci  dà  delle  noti- 
zie ,  che  riguardano  il  medesimo  intagliatore  ,  ch'ebbe  par- 
te nell'opera  intitolata:  La  Guerre  des  Suisses ,  tradiate 
du  I.  Livre  des  Commentaires  de  Jules  Cenar,  da  Louis  XIV. , 
Dicu-Donné ,  Roi  de  Franre ,  et  de  Navarre .  Paris  Im- 
primane Royale   MDCL1.  fol. 

Questo  piccolo  Libro,  opera  del  Re.  tratta  del  cor- 
so di  tredici  anni,  ed  è  ornato  d'una  vignetta,  di  una 
lettera  rabescata,  e  di  quattro  Stampe,  incise  da  N.  Co» 
chin  ,  e  Abraham  Rosse  . 

(29)  Quando  sonosi  riferite  queste  Stampe  ,  è  ben  dovere 
che  aggiungiamo    anche  turto  quello  ,  ,che  può  interessa- 
re questo  laboriosissimo  e  dotto  Artista  .   Bosse   Abram  eb- 
be parte  assai  distinta  nell'opera  ,  che  ha  per  titolo:  Me- 
moires  pour  servir  a  Vhistoìre  des  plaintes ,  dressés  par 
Dobart ,  Paris  imprimerle  Royale  MDCLXXV1.  gr.  in  fol. 
Questo  Libro  ,  dice  l'Heinecke  (Idée  ec.  fol.  35.),  pubbli- 
cato per  ordine  di  Luigi  XIV.,  contiene  XXXVU1.   pezzi. 
Frattanto  si  dice,    che  se  ne  trovino  XXXIX.  per  causa 
della   rigura  di  tre  fogli ,    che    è  stata    riportata  con  dei 
cangiamenti.  Le  lastre  sono  state  incise  da  N.  Robert ,  e 
A.  Rosse.  Sr.  Dodart  ha  fatto  una  descrizione    a  ciascu- 
na di  dette  Stampe.  Ciò  non  è  che  un  gran  principio  di 
un  Opera ,  che  doveva  contenere  tutte  le  piante  ,  che  si  col- 
tivavano nel  Giardino  del  Re.  I  Signori    Robert,  Bos.se, 
e  de  Chatillon  furono    incaricati    dei  disegni  ,  e  dell'  in- 
taglio, e  già  eransene  fatte  CCLXXX1.  lastre.    Prima  pe- 
rò di   pubblicarle,  si  accorsero,  eh  era  necessario  farvi  e 
dei  cangiamenti,  e  delle  aggiunte  .  Così  l'Opera  restò  in- 
terrotta .  Intanto  un  ristretto  numero    di  persone  raccol- 
sero le  Prove,  a  misura  ch'elle  vennero  tirate  alla  Stana» 
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BOTrl  (Andrea),  Pittore,  ed  Incisore  ad  acqua- 
forte ,  nacque  in  Utrecht  verso  il  1609.,  e  moti 
a  Venezia  nel  i65o.  (  Manuel  T.  6.  fui.  7  5.)  Suo 
Padre,  Pittor  di  vetri,  insegnò  a  disegnare  ad  esso, 
©  all'altro  suo  figlio  Giovanni ,  di  cui  imniodiata- 


peria  Reale  l'anno  I70I.,  e  ne  formarono  una  continua- 
zione dell'Opera  di  Dodart ,  ma  senza  alcun  discorso. 
Sebbene  esistano  3l0.  di  queste  lastre,  non  compresevi 
quelle  che  formano  la  prima  parte,  che  sono  state  de- 
positate al  Gabinetto  delle  Stampe  del  Re  nel  17Ó9. , 
nondimeno  ne  avea  riunite  fino  al  numero  di  CGCCll. 
per  cagione  delle  Prove  di  ciascun  cangiamento,  che  non 
si  trascurò  egualmente  di  raccattare.  Egli  è  vero  altresì, 
che  le  variazioni  fatte  dipoi  non  han  prodotto  altra  sin- 
golarità ,  che  l'aumento  nel  numero.  Ce  ne  sono  di  que- 
ste prove  innanzi  le  lettere,  o  con  l'iscrizione  latina, 
tradotta  in  francese,  o  con  altra  denominazione:  ma  ve 
n' è  ancora  qualcun'altra ,  a  cui  vi  è  stato  aggiunro  qual- 
che particolar  dettaglio.  Può  darsi  che  il  Pubblico  Veda 
un  giorno  questo  seguito  accompagnato  dal  discorso.  Ciò 
che  fallo  sperare,  è  l'Accademia  delle  Scienze ,  la  quale, 
come  seguita  a  dire  l'Heinecke,  avea  riassunto  la  spie- 
gazione delle  lastre,  che  il  Re  Luigi  XIV.  avea  fatto 
incidere,  perchè  servissero  all'  Istoria  delle  Arti,  e  dei 
Mestieri.  Sonosi  trovare  un'altra  volta  queste  Stampe  del- 
le arti,  e  de' mestieri  solamente,  senza  spiegazione:  Le 
pr  >ve  sono  egualmente  assai  rare,  e  nulla  manca,  onde 
possano  i  Raccoglitori  formare  un  volume  per  giovare 
alla  raccolta  sopraindicata. 

Questo  antico  volume  des  plahches  sur  les  arts ,  et 
meticrs  manterrà  sempre  il  suo  prezzo,  perchè  son  cer- 
tamente le  prime  prove.  Ma  il  Libro,  che  ha  per  titolo: 
Icones  Pluntarum  liorti  Regii  Parisiensis  in  48.  lastre  in 
fol.  insieme  col  seguito  in  140.  lastre  più,  che  l' Ispettor 
generale  del  Giardino  del  Re  di  Bottanica  fece  eseguire 
a  sue  spese,  prima  che  il  Re  ordinasse  la  continurtzione 
dell'opera  di  Dodart,  fanne  con  la  raccolta  dei  Re  uM- 
corpo  ben  terminato  e  completo. 
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morite  qui  <lopo  parleremo.  Dopo  questi  principi 
si   approfittarono    della    scuola    di    Abramo    Bloe- 
maert,    che   mollo  li    potè    avanzare    nella  spedi- 
tezza  e  del  disegno  ,   e  della  incisione  6nl  rame  .  Da 
principio  si   diede  Andrea  a  dipingere   i  Paesaggi; 
ma  vedendo  che  suo   Fratello  Giovanni   più  di  es- 
so vi  riesciva ,  si  dedicò  alla   pittura  delle  figure 
e  della  Storia.    Il  sapere   che    nella   Franeia*esi- 
stevano  molti  monumenti  di  belle  Arti  portativi 
dagl'Italiani  maestri,  oltre  le  arti  che  dai   nazio- 
nali  vi  si  coltivavano,  ed  intendendo,  che  l'Ita- 
lia erane  una  ««ordente  inesausta,  si  accinsero  que- 
sti due  bravi  Fratelli  ad  intraprendere  il  viaggio 
e  per  la   Francia,    e    per  l'Italia.    Trovavan    per 
tutto  motivo  di   loro  sorpresa;    ma    in   Roma  poi 
tanto  la  multi plìcità ,  e  la  varietà  delle  cose  bel- 
le gì' incantarono  ,  che  la  elessero  per  loro  dimo- 
ra. Sempre    lavoravano    insieme,    ed    in   perfetta 
pace,    e  con  quella  concordia    invidiabile  si  co- 
municavano i   loro  sentimenti    sul   risultato  delie 
loro  operazioni  .  Quando  «ili   parve  di   esser  nella 
circostanza  di   dovere    abbandonare    quelli   Città, 
si  diressero  a  Venezia  5  ove  anche  trovarono  nel- 
la scuola  pittorica  molto  pascolo  al  loro  ingegno  «, 
Ma  Venezia  riesci  fatale  ad  Andrea,  e  riempì  di 
mestizia  il   suo  Fratello,  che  teneramente  l'ama- 
va ;   poiché  tornando    egli  dal  desinare    che  av  \a 
fitto  presso  un  suo  amico,    per  ritirarsi   dal  suo 
.Fratello,  come  inalterabilmente  solca  fare,  cadde 
disgraziatamente  in  uno  dei  canali  di  quella  Cit- 
tà,  e  vi  morì  affogato.  Qual  dolore  occupasse  il 
cuore  di  Giovanni  questa  perdita  ,  noi  lo  vedre- 
mo in  appresso.    Intanto   ci    basterà  sapere,    che 
Andrea  ha  inciso  molte  Stampe  con  uno  stile  li- 
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bero  ,  ed  intelligente,  che   molto  somiglia  quello 
di   Ostade.   Eccone   il   Catalogo. 

I.  S.  Antonio  inginocchioni ,  eoa  una  corona  io  mano, 
Pezzo  marcato  a  rovescio.  A  Roth ,  in  4. 

II.  S-  Francesco  innanzi  ad  un  Crocefisso,  pezzo  che 
accompagna  l'antecedente  . 

III.  Busto  di  un  Uomo  io  profilo,  con  un  berretto  or. 
nato  di  piume,  e  sul  petto  una  medaglia  dell'Imperato- 
re ,  pezzo  mateato  A.  B.  in  4. 

IV;  Due  Mendici,  che  marciano  insieme,  in  8. 

V.  VI.  Due  pezzi  rappresentanti  delle  Feste,  e  delle 
Ricreazioni  olandesi.  A   Bnth  inv.  et  Jec-,  in  fol. 

VII.  Xll.  Seguito  di  sei  Paesaggi  ,  il  primo  dei  quali  è 
marcato   A-  Both  ,  in  4.  in  tr- 

Xlll.  XVlll.  I  cinque  sentimenti  umani,  rappresentati 
per  figure  grottesche,  a' quali  è  unito  il  grande,  e  po- 
vero Pittore,  Magnus  Pictor  inops .  Sei  pezzi  insieme. 
Il  senso  della  vista,  nell'esemplare,  che  possedeva  Hu- 
ber,  era  marcato:  Andreas  Both  inv.  Joan  Both  fec.  fra- 
tres  j  gr.  in  4- 

BÓTH  {Giovanni),  Parla  l'Heineeke  {Idée  ec. 
fui  190.)  non  con  tutta  la  sua  solita  chiarezza 
intorno  alla  professione  di  Giovanni  ed  Andrea 
Bnth ,  dicendoli  Pittori  solamente  di  Paesag«>,j;  poi- 
ché, come  avvertimmo,  Andrea  dipinse  figure  ,  ed 
istorie ,  e  lasciò  a  Giovanni  la  provincia  di  Pae- 
sista .  Trattano  anche  del  presento  Both  il  Gan- 
dellini,  ed  il  Basan,  e  quest'ultimo  ne  discorre 
con  più  cognizione  del  nostro  Scrittore  (3o)  . 
Soprattutto  però  abbiamo  molte  di  lui  notizie 
dall' Abecedario  Pittorico,  e  dai  Signori  Hubcr^ 
e  Ròst  [Manuel  T.  ò.  fol.  78.)  Noi  procureremo 
combinarie    tutte   nel   presente    Articolo .    L'anno 


(00)  Basan  aveva  ben  ragione  di  discorrerne  con  pos- 
sesso, poiché  àVea  acquistato  tutti  i  rami  intagliati  ad 
acquaforte  da  Giovanni  Both.  {Manuel  lococit.) 
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«Iella  di  lui  nascita    fu   il    i6ro    in  Utrecht,   ove 
anche  cessò  di   vigere  nel  j6  5o.  Si  approfitti,  co- 
me dicemmo,    delle   medesime    istruzioni  del  suo 
Fratello,  con  la  medesima   riuscita  .  La  concordia, 
che  tra  i    Fratelli  rara  si  appella  ,  dobbiamo  am- 
mirarla in  questi  due ,    che  non    il  sangue    riunì 
solamente,  ma  il  genio,  La  educazione,    e  la  nobiltà 
dell  animo  .  Quindi  la  loro  amicizia  non  era  un  trat- 
to  di  quell'affettazione  ,  che  tutta  consiste  nell'este- 
riorità; in  t  eravi    1  cuore,  e  quel   vero  sentimen- 
to di    amore    sincero,    che    s'interessa    sì    per    la 
scambievole    prosperità      come    per    le  disgraziate 
circostanze.  Perciò  ora  vedremo  qual  fosse  la  sor- 
te di  Giovanni    dopo    la  morte    del    suo    fratello. 
Intanto,  come  accennammo,  giovinetto  ancb/egli 
venne  nell'Italia,  dopo  aver  viaggiato  per  la  Fran- 
cia .  Pervenuto  a  Roma,  si  fé  seguace  di  Claudio 
Lo  re  ne  se  famoso  paesista ,  e  di  Pietro  Laer  detto 
il    Bamboccio,  celebre  per  le  piccole  figure .  I  due 
fratelli    dipingevano    insieme    concordemente    nel 
medesimo  Quadro ,  Giovanni  il  paese ,  e  Andrea  le 
figure,  e  gli  animali;  e  così  bene  anche  nell'epe- 
rare  si  accodavano  1  uno  ,  e  l'altro,  che  parea  il 
dipinto  venisse  da  una  sola  mano,  come  era  parto 
di   un  solo  genio.  Questi  Parsi  sono  sì  belli  ,  che 
dopo  che  comparvero  alla  pubblica  luce,  diminui- 
rono la  fama  a  quelli  di  Claudio.  Ed  cerone  una 
delle  ragioni;    le  figure,  che  Andrea  dipinse  nei 
Paesaggi  di  Giovanni  ,  sono  senza  dubbio   più  bel- 
le di  quelle  di  Claudio;    di  poi  vi  si  scorge  una 
pratica  tacile,  ed  espedita,  che  interessa  pel  buon 
effetto  dei  chiaro  in  orati  masse,  per  le  tinte  cal- 
de ed  accordate,  e    '1    tutto    insieme  brillante,  e 
piacevole .  Tornando  ora  alla  sorte  disgraziata  dei 
Tom.  VII.  8 
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suo  Fratello  Andrea y  che  come  dicemmo,  movi  an- 
negato in  un  canale  di  Venezia  ,  tanto  ei  se  ne 
afJlisse  e  tanto  inconsolabilmente  sene  addolorò, 
che  lasciata  l'Italia,  e  tornato  ene  in  Patria ,  vi 
morì  di  dolore.  Esempio  raro;  ma  memorabile. 
Egli  non  contava  più  di  quarant'anni.  Due  pa- 
iole formarono  il  suo  elogio  :  Botìi  d'Italie.  Si- 
gnificando con  questo  non  solo  il  suo  soggiorno, 
che  avea  fatto  in  questo  bel  Paese  y  ma  la  vera 
lìellezza  del  suo  stile  ,  che  vi  si  era  formato.  Non 
colo  dipinse  ,  ma  intagliò  ancora  ad  acquaforte  con 
molto  gusto  ,  ed  intelligenza  dieci  Paesaggi  ,  che 
sono  RICEPlC ATTISSIMI  dai  veri  conoscitori  ed 
amatori  del  bello.  Son  essi  i  seguenti. 

1.  IV.  Quattro  Paesaggi  montagnosi  ,  rappresentanti  del- 
le vedute  d'Italia,  ornati  di  figure,  o  di  .selve.  /.  BotTt 
f  ce. ,  in  fai, 

V.  X.  Sei  Paesaggj  montagnosi  rappresentanti  delle  ve- 
dute d'Italia,  ornati  di  figure,  e  di  fabbriche.  J.  B.  fec. 
in  fai.  in  tr. 

XI.  Paesaggio,  in  cui  si  vedono  due  muli  carichi .  Eoth 
fec. ,  ili  fol. 

XII.  Altro  Paesaggio,  in  cui  vedesi  nell'  innanzi  un 
Viaggiatore  assiso  ,  dietro  a  lui  un  paniere  .  J .  Both 
inv.  fec. 

BOTTICELLO  {Sandro).  Ne' medesimi  tempi 
del  magnifico  Lorenzo  Vecchio  de'  Medici ,  che 
fu  veramente  per  le  persone  d'ingegno  un  secol 
ii' oro,  fiori  ancora  Alessandro,  chiamato  alP  uso 
nostro  Sandro  di  Botticello,  per  la  cagione,  che 
appresso  vedremo.  Costui  fu  figliuolo  di  Mariano 
l'i  li  pepi  Cittadino  Fiorentino,  dal  quale  diligen- 
temente allevato  e  fatto  istruire  in  tutte  quelle 
cose  che  usanza  è  d'insegnarsi  ai  fanciu Ili  in  quel- 
la età,  prima  che  e' si  pongano  alle  botteghe, 
ancorché   agevolmente   appendesse    tutta    quello 
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che  ei  voleva,  era  nientedimanco  inquieto  sempre, 
li  si  contentava  «li  scuola  alcuna  di  leggere ,  di 
scrivere  o  ^'abbaco;  di  maniera  rhe  il  Padre  ixi- 
fostidìto  'li  questo  cervello  si  stravagante,  per 
disperato  lo  pose  all'orefi  ?  con  un  suo  compare 
chiamato  Botticelle,  as-ai  competente  Maestro  al- 
lora in  quell'arte.  Era  in  quell'età  una  dimesti- 
chezza grandissima,  e  quasi  che  una  continovi, 
pratica  tra  gli  Orefici  e  i  Pittori,  per  la  quale 
Sandro  che  era  destra  persona  e  si  era  volto  tut- 
to al  disegno  .  invaghitosi  della  pittura,  si  dispose 
volgersi  a  quella  .  Per  lo  che  aprendo  Paninio  suo 
al  Padre ,  da  lui ,  che  conobbe  la  inclinazione  di 
quel  cervello,  fu  condotto  a  Fra  Filippo  del  Car- 
mine eccoli  ntissimo  Pittore  3i)  allora  ,  ed  accon- 
ciollo  seco  a  imparare,  come  Sandro  stesso  deside- 
rava Datoci  dunque  tutto  a  quell'arte,  seguitò 
e  imitò  sì  fattamente  il  Maestro  suo,  che  Fra 
Filippo  gli  pose  amore,  e  insegnandogli  di  ma- 
niera, che  ei  pervenne  tosto  ad  un  grado,  che 
nessuno  lo  avrebbe  stimato.  Dipinse  essendo  gio- 
vinetto nella  Mercanzia  di  Fiorenza  una  Fortezza 
fra  le  tavole  delle  Virtù,  che  Antonio  e  Piero  del 
Pollajuolo    lavorarono .    In  S.  Spirito  di  Fiorenza 


(3l)  Se  Sandro  morì  nel  l5l5  e  vis.se  anni  79.,  come 
dice  nella  fine  di  questa  vira  il  Vasari ,  bisogna  metter 
la  sua  nascita  nel  143".  ;  dal  che  maggiormente  si  com- 
prova che  1  ra  Filippo  non  morì  nel  1408.,  come  si  è  detto 
altrove;  poiché  non  potè  Sandro  nel  primo  anno  del  suo 
vivere  mettersi  a  studiar  pittura.  Quindi  è  che  bisogna 
attenersi  all'opinione  quivi  accennata,  c^ic  Fra  Filippo 
morisse  nel  1460.  quando  Sandro  aveva  3'3.  anni  ,  e  al- 
lora può  stare  che  tosse  stato  suo  scolare.  AT.  dell Ediz 
di  Roma. 
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fece  una  CaVola  alla  Cappella  de* Bardi,  la  quale 
è  con  diligenza  lavorata  e   a  buon  fine  condotta, 
dove  sono  alcune  olivo  e  palme  lavorate  con  som- 
mo amore .  Lavorò  nelle  Convertite  una  tavola  a 
quelle  Monache,  e  a  quelle  di  S.  Barbara  simil- 
mente  un'altra.    In    Ognissanti    dipinse  a    fresco 
nei  tramezzo  alla  porta,  che  va  in  coro,   [>er  i  Ve- 
spucci   un  S.  Agostino  (3a),    nel  quale    cercando 
e^li  di  passare  tutti  coloro  che  al  suo  tempo  di- 
pinsero,   ma   particolarmente   Domenico  Ghirlan- 
da jo  che  aveva    fatto  dall'altra    banda   un   S.  Gi- 
lolamo,    molto    s'affaticò;    la    qual' opera    riuscì 
lodatissima  per    avere  egli  dimostrato    nella   testa 
di  quel  Santo  quella   profonda  cogitazione  e  acu- 
tissima sottigliezza,  che  suole  essere  nelle   persone 
sensate  e  astratte  continuamente    nella  investiga* 
zione  di  cose    altissime  e  molto    difficili.    Questa 
pittura,  come  si  è  detto  nella  vita  dpi  Ghirlan- 
daio, quest'anno  i564-  è  stata  mutata  dal  luogo 
suo  salva  e  intera  .  Per  il  che  venuto  in  eredito 
e  in  riputazione  ,  dall'arte  di  porta  Santa  Maria 
ali  fu  fatto  fare  in  S.   Marco  una    incoronazione 
di  nostra  Donna  in   una    tavola  (33)    e  un    core* 
d'Angeli,  la  quale  fu  molto  ben  disegnata  e  con- 
dotta da  lui .  Jn  casa  Medici  a  Lorenzo  Vecchio 


(32)  La  figura  di  S.  Agostino  del  Botticello  fu  traspor- 
tata nel  muro  laterale  della  Chiesa  $  quando  fu  gettato  a 
terra  il  tramezzo,  avendo  segato  con  diligenza  il  muro 
per  trasportarla,  come  fu  fatto  felicemente.  Questa  pit- 
tura è  conservatissima.  Vedi  il  P.  Ridia  Tom.  àfpag.  266. 
Nota  dell'  Ediz.  di  Roma . 

(33)  In  S.  Marco  non  si  vede  più  questa  tavola.  Nota 
dell' Ediz.  di  Roma. 
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lavorò  molte  cose  ,  e  massimamente  una  Pallad© 
su   una  impresa  di  bronconi  che    buttavano  fuo- 
co,   la  quale    dipinse    grande    quanto  il  vivo,    e 
ancora    un  S.  Sebastiano .    in  Santa   Maria  Mag- 
giore di   Fiorenza  è  una  Pietà  con  figure   piccole 
allato    (H4)    alla    Cappella    de'  Panciatichi    molto 
bella.  Per  la  Città  in  diverse  case   fece  tondi  di 
sua  mano,  e  femmine  ignudo  assai,  delle  quali 
oggi  ancora  a  Castello,    villa  del  Duca  Cosimo, 
sono  due  quadri  figurati,  l'uno  Venere  ,  che  nasce 
e  quelle  auree  venti  che  la  fanno  venire  in  ter*- 
ra  con  gli  amori,  e  cosi  un'altra  Venere  che  le 
Grazie  la  fioriscono,    dinotando  la  primavera;  le 
quali  da  lui  con  grazia  si  veggono  espresse.  Nella 
via  de' Servi  in  casa  Giovanni  Vespucci,  oggi  di 
Piero  Salviati  7    fece  intorno  a  una  camera  molti 
quadri   chiusi  da  ornamenti  di  noce  per  ricigni- 
jnento  e  spalliera  con  molte  figure  e  vivissime  e 
belle .    Similmente    in    casa  Pucci    fece  di    figure 
piccole  la  novella  del  Boccaccio  di  Nastagio  degli 
Onesti  in  quattro    quadri  di   pittura    molto  vaga 
e    bella,    e    iu    un    tondo    P  Epifania.    Ne*  Mo- 
naci di  Cestello  a   una  Cappella  fece  una   tavola 
d'  un'Annunziata  (35) .  In  S.  Pietro  Maggiore  alla 
porta  del  fianco  fece  una  tavola  per  Matteo  Pal- 
mieri   con    infinito    numero  di  figure ,    cioè  l'Ai- 


(.54)  Questa  Pietà  non  v' e  più,  né  si  sa  dove  sia.  Di 
quesca  Pietà  parla  il  P.  Richa  suddetto  nel  Tom.  .5.  a. 
e-  ^8.,  e  a  e-  28!.,  dice  che  è  stata  trasportata  in  Sa* 
f  restia  .  N.  dell'  Ediz    di  Poma  . 

(35)  La  Chiesa  di  Cestèllo  fu  data  alle  Monache  Car* 
Biclmne,  e  ora  si  chiama  S.  Maria  Maddalena  de'Paixi. 
e  quivi  è  questa  Nunziata .  N-  dall  Udii-  di  Rama. 
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eluizione  di  nostra  Donna  con  le  zone  uV  Cieli, 
come  son  figurate;  i  Patriarchi , .  i  Profeti;,  gli 
Apostoli,  gli  Evangelisti,  i  Martiri,  i  Confessori , 
i  Dottori,  le  Vérgini  3  e  le  Gerarchie  3  e  tutto 
coi  disegno  datogli  da  Matteo,  ch'era  lctt  rato 
e  valentuomo;  la  quale  op»  ra  egli  con  maestrìa 
e  finitissima  diligenza  dipinse.  Evvi  ritratto  a 
pie  Matteo  inginocchioni ,  e  la  sua  moglie  anco- 
ra. Ma  con  tutto  che  quest'opera  sia  bellissi- 
ma (36),  e  che  ella  dovesse  vincere  la  invidia  _, 
furono  però  alcuni  malevoli  e  detrattori  ohe  non 
potendo  dannarla  in  altro  ,  dissero  che  e  Matteo 
e  S  ni  Irò  «rravemente  vi  avevano  peccato  di  ere- 
eia;  il  che  se  è  vero  o  non  vero,  non  se  ne  aspor- 
ta il  giudizio  a  me  37);  basta  che  le  figure,  die 
Sandro  vi  fece,  veramente  sono  da  lodare  per  la 
fatica  che  ei  durò  nei  girare  i  cerchi  d^' Cieli,  e 
iramezz  re  tra  figure  e  figure  d'  nieli  e  scorei 
e  vedute  di  diversi  modi  diversamente,  e  tutto 
condotto  con  buon  disegno.  Fu  allogato  a  San- 
dro in  questo  tempo  una  tavoletta  piccola  di  figu- 
re di  tre  quarti  di  braccio  l'una,  la  oual"  fu 
posta  in  S.  Maria  Novella  fra  le  due  porte  (OH) 


(36)  Anco  al  presente  è  fresca  ,  che  par  fatta  l' anno 
passato.  Nota  dell' Ediz.  di  Roma. 

(3j)  Si  vegga  la  dotta,  ed  erudita  apologia  dei  P.  Ri- 
cha  nel  primo  Tomo  delle  Notizie  delle  Chiese  Fioren- 
tine Lezione  XI.,  e  vedrassi  quante  falsità  su  questo  pun- 
to hanno  inesso  in  istampa  molti  autori  per  altro  accre- 
ditati ;  come  vien  ben  difesa  la  reputazione  di  questo 
Pittore.  Nota  dell' Ediz.  di  Roma. 

(38)  L'Adorazione  de'  agi  qui  descritta  non  è  più  in 
Chiesa.  N.  deli' hdiz,.  di  Roma. 
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nella  facciata  principale  della  Chiesa,  nell'entrare 
per  la  porta  del  mezzo  a  sinistra  ,  ed  evvi  den- 
tro l'adorazione  de' Magi ,  dove  si  vede  tanto 
affetto  nel  primo  vecchio,  che  baciando  il  piede 
al  nostro  Signore  e  struggendosi  di  tenerezza  _, 
henis  imo  dimostra  avere  conseguita  la  fine  del 
lunghissimo  suo  viaggio  .  E  la  figura  di  questo 
Re  è  il  proprio  ritratto  di  Cosimo  vecchio  de' Me- 
dici di  quanti  ai  dì  nostri  se  ne  ritrovano  il  più 
vivo  e  più.  naturale.  11  secondo,  che  è  Giuliano 
de.' Medici  Padre  di  Clemente  VII.,  si  vede  che 
intentissimo  con  l'animo  divota  inente  rende  rive- 
renza a  quel  putto,  egli  assegna  il  presente  suo. 
Il  terzo  ,  che  inginocchiato  egli  ancora  pare  che 
adorandolo  gli  renda  grazie  e  lo  confessi  il  vero 
Messia j  è  Giovanni  figliuolo  di  Cosimo.  Ne  si 
può  descrivere  la  bellezza ,  che  Sandro  mostrò  nel- 
le teste  che  vi  si  veggono ,  le  quali  con  diversa 
attitudini  son  girate,  quale  in  faccia,  quale  in 
profilo,  quale  in  mezzo  occhio,  e  qual  chinata, 
e  in  più  altre  maniere  e  diversità  d'arie  di  gio- 
vani 3  di  vecchi,  con  tutte  quelle  stravaganza 
che  possono  far  conoscere  la  perfezione  dei  suo 
jnafjisterio  ;  avendo  egli  distinto  le  Corti  dei  tre 
Re  «li  maniera,  che  e' si  comprende  quali  siano 
i  servidori  dell'uno,  e  quali  dell'altro  :  opera  cer- 
to mirabilissima,  e  per  colorito  e  per  disegno  e 
per  compimento  ridotta  sì  bella,  che  ogni  arte- 
fice ne  resta  oggi  maravigliato  .  E  allora  gli  ar- 
recò in  Fiorenza  e  fuori  tanta  fama ,  che  Pa- 
pa Sisto  IV.  avendo  fatto  fabbricare  la  Cap- 
pella in  palazzo  di  Roma,  e  volendola  dipignere, 
ordinò  che  egli  ne  di  enisse  capo:  onde  in  quid- 
la  i'ece  di  sua    naaj  le    iufra*critte  «tori©  ;    «io» 
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quando  Cristo  è  tentalo  dai  diavolo  ,  quando  Mosè 
ammazza  lo  Egizio  e  che  riceve  bere  dalle  fmlie 
di  tetro  Madianite;  similmente  quando  sacrifi- 
cando i  figliuoli  d'Aron,  venne  fuoco  dal  Ci'do; 
e  alcuni  Santi  Papi  nelle  nicchie  di  sopra  alle 
storie.  Laonde  acquistato  fra*  molti  concorrenti, 
che  seco  lavorarono  e  Fiorentini  e  di  altre  Cit- 
tà, fama  e  nome  maggiore,  ebbe  dal  Papa  buoni 
somma  di  danari  ^  i  quali  ad  nn  tempo  dentrutti 
e  consumati  tutti  nella  stanza  di  Roma  per  vi- 
vere a  caso }  come  era  il  solito  suo,  e  finita  in- 
sieme quella  parte  che  gli  na  stata  allogata  ,  e 
scopertala,  se  ne  tornò  subitamente  a  Fiorenza. 
Dove  per  essere  persona  sofì-tìra,  coruentò  una 
parte  di  Dante  (39) ,  e  figurò  lo  Inferno,  e  lo  mise 
in  stampa,  dietro  al  quale  consumò  di  molto 
tempo;  per  il  che  non  lavorando  fu  cagione 
d'infiniti  disordini  alla  vita  sua.  Mise  in  stampa 
ancora  molte  cose  sue  di  disegni  ch'egli  aveva 
fatti ,  ma  in  cattiva  manieri  ,  perche  P  intaglio 
era  mal  fattr»;  onde  il  meglio  che  si  vegoa  di 
sua  mano,  è  il  trionfo  della  Fede  d«  Fra  Girola- 
mo Savonarola  da  Ferrara  ;  della  setta  del  qu  ile 
fu  in  guisa  partigiano  ,  che  ciò  fa  causa  che  egli 
abbandonando  il  dipignere,  e  non  avendo  entra- 
te da  vivere,  precipitò  in  disordine  grandissimo. 
Perciocché  essendo  ostinato  a  quella  parte,  e  fa- 
cendo (come  si  chiamavano  allora)  il  Piagnone, 
si  diviò  dal  lavorare;  onde  in  ultimo  si  trovò 
vecchio  e  povero  di  sorta ,  che  ss  Lorenzo  de'  Me- 


(3o)  Vedi    le    Lettere    Pittoriche    Tom,  2.    a  car.  26H 
e  004.  Nota  dell'Udì*,  di  Roma,. 
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dici ,  per  lo  quale ,  oltre  a  molte  altre  co'e,  aveva 
assai    lavorato    allo   Spedaletto  in   quel  di   Volter- 
ra, noti    l'avesse   mentre  che  visse  sovvenuto,   e 
poi  gli  amici  e   molti   uomini  da   bene  stati   affe- 
zionati alla  sua  virtù,  si  sarebbe  quasi  morto  di 
fame  .    E   di   mano  di  Sandro  in  S.  Francesco   fuor 
della    porta  a  S.   Miniato   in  un  tondo    una  Ma- 
donna con  alcuni    Angeli   grandi   quanto   il  vivo, 
il  quale   fu   tenuto    cosa  bellissima  (4©) .   Fu  San- 
dro  persona   molto  piacevole  ,  e   fece  molte  burle 
ai  suoi  discepoli  e  amici;    onde   si  racconta,   cho 
avendo  un  suo  creato,    che  aveva    nome  Biagio^ 
fatto  un  tondo  simile  al   sopraddetto  appunto  pec 
venderlo,    che  Sandro  lo  vendè    sei  fiorini    d'oro 
a  un  Cittadino,    e  che    trovato  Biagio  gli    disse: 
Io   ho   pur   finalmente  venduto    questa   tua    pittu- 
ra;  però  si  vuole  stasera  appiccarla  in  alto,   per- 
chè averà   miglior  veduta  ,  e  dimattina  andare  a 
casa   il  detto  Cittadino   e  condurlo  qua  t  acciocché 
la  Veggi*  a    buon'aria  al   luogo    suo;    poi   ti   an- 
noveri i  contauti.  Oh!   quanto  avete  ben    fatto  f 
Maestro   mio,    disse  Biagio;    e   poi   andato  a  bot- 
tega   mise  il  tondo   in    luogo    assai    ben    alto  _,    e 
partissi.    Intanto    Sandro    e   Jacopo,    che    era  un 
altro  suo  discepolo,  fecero  di  carta  otto  cappucci 
a  uso  di  Cittadini  ,  e  con   la  cera  bianca   gli   ac- 
comodarono  soprale  otto  teste  de^li  Angeli,   ohe 
in  ddto  tondo  erano  intorno  alla  Madonna  .  On- 
de  venuti   la  mattina  j  eccoti  Biagio ,  che   ha   se- 


40  U  P.  ili  ;ha  Tom.  T.  pug.  3l2-  rammemora  anche 
Una  Manzi  ra  di  rr.ano  di  Sandro  posta  neila  Cappella 
de' C  -n n  dj  S.  Muri.-  Maddalena  oV  Pazzi  m  Firenze. 
Mota  dell'  idi*,  di  Rema  . 
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co  il  Cittadino  che  aveva  compera  la  pittura,  e 
sapeva  la  burla.  Ed  entrati  in  bottega,  alzando 
JBia°io  gli  occhi,  vide  la  sua  Madonna  non  in 
mezzo  agli  Angeli  ,  ma  in  mezzo  alia  Signorìa 
di  Firenze  starsi  a  sedere  fra  que' cappucci  ;  onde 
volle  cominciare  a  gridare  e  scusarsi  con  colui 
che  l'aveva  mercatata;  ma  vedendo  che  taceva, 
anzi  lodava  la  pittura,  se  ne  stette  anch'esso. 
Finalmente  andato  Biagio  col  Cittadino  a  casa 
ebbe  il  pagamento  de' sei  fiorini,  secondo  che 
dal  Maestro  era  stata  mercatata  la  pittura;  e  poi 
tornito  a  bottega,  quando  appunto  Sandro  e  Ja- 
copo avevan  >  levati  i  cappucci  di  carta,  vide  i 
suoi  Angeli  essere  Angeli,  e  non  Cittadini  in  cap- 
puccio.  Perchè  tutto  stupefatto  non  sapeva  che 
si  dire.  Pur  finalmente  rivolto  a  Sandro  disse: 
Maestro  mio,  io  non  so  se  io  mi  sogno,  o  se  egli 
è  vero.  Questi  Angeli,  quando  io  venni  qua, 
avevano  i  cappucci  rossi  in  capo,  ed  ora  non  gli 
hanno,  che  vuol  dir  questo  ?  Tu  sei  fuor  di  te^ 
Biagio,  disse  Sandro.  Questi  danari  t'hanno  fat- 
to uscire  del  seminato .  Se  cotesto  fosse,  credi  tu 
che  quel  Cittadino  l'avesse  compero?  Gli  è  vero, 
soggiunse  Biagio ,  che  non  me  n'  ha  detto  nulla  ; 
tuttavia  a  me  pareva  strana  cosa.  Finalmente 
tutti  gii  altri  garzoni  furono  intorno  a  costui  ,  * 
tanto  dissono,  che  gli  fecion  credere  che  fussino 
stati  capogiroli.  Venne  una  volta  ad  abitare  al- 
lato a  San  Irò  un  tessitore  di  drappi,  e  rizzò  beri 
otto  telaj,  i  quali  quando  lavoravano,  facevano 
non  solo  col  romore  d*dle  calcole  e  ribattimento 
delle  casse  assordare  il  povero  Sandro,  ma  tre- 
mare tutta  la  casa,  che  non  era  più  gagliarda 
di  muraglia  che  ai  bisognasse  j  dojride  fra  pei:  l'un* 
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cesa  e  per  l'altra  non  poteva  lavorale  o  stare  le 
casa .    E    predato    più    voJt«>   il    i  ieino    che  rime- 
diasse a  ;;uesto  fastidio,    poiché  egli    ebbe  detto 
ohe   in  casa    sua    voleva  e   poteva    far    quel    che 
più  «li  piaceva ,  Sandro  sdegnato,  in  sul  suo  mu- 
ro, che  era  più  alto  di  quel  del  vicino  e  non  mol- 
to gagliardo,   pose   in   bilico  una  grossissirna   pie- 
tra e  di  più  che  di  carr  ta,  che  pareva  che  ogni 
poco  che  Ji   muro  si  movesse,  fusse  per  cadere  e 
sfondare  i  tetti    e   palchi  e   tele  e    telaj  del  vici- 
no;   il  quale  inipauiito  di  questo    pericolo  e  ri- 
correndo a  Sandro ,  gii  fu  risposto  con   le  mede- 
sime parole,  che   in  casa  sua  poteva  e  voleva   far 
quel  che  gli  piaceva  ;    né  potendo    cavarne  altra 
conclusione  f    fu    necessitato  a   venir    agli    accordi 
ragionevoli^    e    far    a    Sandro    buona    vicinanza. 
Raccontasi    ancora  che  Sandro    accusò   per  burla 
un  amico  suo  di  eresia  al  Vicario  ,  e  colui  cotn» 
parendo,  dimandò  chi  l'aveva  accusato  e  di  che? 
Perchè  essendogli  d<  tto  che  Sandro  era  stato,  il 
quale    diceva  che    egli    teneva    l'opinione    degli 
Epicurei,  e  che  l'anima  morisse  col  corpo,  volle 
vedere  l'accusatore  dinanzi   al  Giudice;   onde  San- 
dro comparso,  disse  (<+i):   Egli   è  vero  che    io   ho 
questa  opinione  dell'anima  di  costui  (42)  }  che  è 
una  bestia  .  Oltre  ciò  non  pare  a  voi  ehe  sia  ere- 
tico ,    poiché  senza  avere  lettere  o  appena    saper 
leggfre,  eomenta  Dante,  e   mentova  il  suo  nome 
in  vauo?  Dicesi  ancora  che  egli  amò  fuor  di  nio- 


(41)  Disse  non  Sandro,  ma  l'inquisito.  N.  delV  Ediz. 
di  Roma . 
(4-2;  tiaè  di  Sandro.  AT.  dell'  Ediz.  di  R»ma. 


ja4  NnaiE 

He  coloro  che  egli  conobbe  studiosi  dell* arte,  e 
clie  guadagnò  assai,  ma  tutto  per  aver  poco  go- 
verno e  per  trascurataggine  mandò  male.  Final- 
mente condottosi  vecchio  e  disutile  ,  e  camminan- 
do con  due  mazze,  perchè  non  si  reggeva  ritto; 
si  mori  essendo  infermo  e  decrepito  d'anni  78. 
e  in  Ognissanti  di  Fiorenza  fu  sepolto  l' an- 
no  1  5 1  5. 

Nella  Guardaroba  del  Sig.  Duca  Cosimo  so- 
no di  sua  mano  due  teste  di    femmina   in   profilo 
bellissime,  una  delle  quali  si  dice  che   sia  l' in- 
namorata di  Giuliano  de'  Medici   fratello  di   Lo- 
renza (^3),  e  l'altra   madonna    Lucrezia  de'  Tor- 
li .buoni  moglie  di   detto  Lorenzo  .   Nel  medesimo 
luogo  è  similmente  di   man  di  Sandro  un  Bacco, 
che  alzando  con  ambe  le   mani   un  barile,  se  lo 
pone  a  boc  >a  ,  il  quale  è  lina  malto  graziosa  figu- 
ra; e  nel  Duomo  di  Pisa  alla  Cappella  dell'Im- 
pagliata (44)    cominciò    uu'Assunta    con  un    coro 
d'Angeli  ^    ma  poi  non.  gli  piacendo,  la  lasciò   im- 
perfetta.  In   S.Francesco  di  Montevarchi   fece,   la 
tavola  dell'Aitar  Maggiore,  e  nella  Pieve  d'Em- 
poli da  quella    banda,    dove  è    il  S.  Bastiano  del 
Rossel lino,   fece  due   Angeli.    E  fu   egli  de' primi 
tue  trovasse  di  lavorare    stendardi  ed  altre  drap- 
perie,  come  si  dice,  di  commesso,    perchè  i  colori 
non  intingano  e   mostrino  da  ogni   binda   il  colo- 
re del  drappo .  E  di  sua  mano  così  fatto  è  il  bai" 


C4I)  Giuliano  fratello  dì  Lorenzo  il  Magnifico  fu  am- 
mazzato in  Duomo  nella  congiura  de'  Pazzi .  N-  dell'Edio. 
d    Roma  ■ 

•  4\-  V-di  il  Ci n.  Martini  nel  Theat.  Basilio.  Pit.  Note, 
dell'  Edii,  di  Roma . 
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Marchino  cP  Orsanmichele    pieno  eli  nostre  Donne 
tutte    variato    e    belle:    il  cho   dimostra _,    quanto 
cotai  modo  di  fare  meglio  conservi  il  drappo ,  elio 
nou  fanno  i  mordenti  che  lo  ricidono  e  dannogii 
poca  vita;  sebbene  per  manco  spesa  è  più,  in   uso 
o^,gi  il  mordente  che  altro.   Disegnò  Sandro  bene 
fuor  di    modo  e    tanto,    che    dopo    lui  un    pezzo 
s' ingegnarono  gli  artefici  d'avere  d^'sitoi  disegni; 
e  noi  nel  nostro  libro  n'abbiamo  alcuni,  che  son 
fotti  con  molta  pratica  e  giudizio .    Fu  copioso  di 
figure  nelle  storie,    come  si  può  veder  ne' ricami 
del  fregio  della  Croce  che    portano  a  processione 
i   Frati  di  Santa  Maria  Novella ,  tutto  di  suo  di- 
segno .   Meritò  dunque  Sandro  gran  lode  in   tutte 
le  pitture  che  fece,  nelle  quali  volle  mettere  di- 
ligenza e  farle    con    amore,    come    fece    la    detta 
tavola  de' Magi  di  Santa  Maria  Novella  (45) ,  la 
quale  è   maraviglila.    E  molto    bello    ancora  un 
piccol  tondo  di  sua  mano  y  che  si  vede  nella  ca- 
mera del  Priore  degli  Angeli  di  Firenze  t  di  figu- 
re  piccole,    ma  graziose    molto  e  fatie    con    bella 
considerazione .  Della  medesima  grandezza  ,  che  è 
la  detta  tavola  de' Magi  ,    n'ha  una  di  mano  del 
medesimo  Messer  Fabio  Segni  gentiluomo  Fioren- 
tino s    nella  quale  è  dipinta  la  Calunnia  d'Apel- 
le,  bella  quanto  possa  essere.    Sotto  la  quale  ta- 
vola, la  quale  egli  stesso  donò  ad  Antonio  Segni 
*uo  amicissimo,    si  leggono    oggi    questi  versi  di 
detto  Messer  Fabio: 


(45)  Di  questa  tavola  nou  se  ne  sa  più  niente  ,  e  non 
ne  fa  menzione  il  Cinelli  ,  né  il  diligentissimo  P.  Ri- 
dia 7b/;2.  3-  Lezion.  5-  Nota  dell' Ediz.  dì  Ruma. 
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Indicio  quemquam  ne  falso  lacdere  tentent 

Terrarum  leges ,  parva  tabella  monet . 
Huic  similari  Aegypti  regi  dunavit  .4pelles  : 

Rex  fuit  et  dignus  munere,  minus  eo . 

Il  Signor  Michel  Huber  (Manuel  Tom.  3. 
fol.  4o)  riporta  il  seguente  Catalogo,  prenotan- 
do, che  Y  Heinecke  all'  articolo  del  Botticelle) 
ha  citato  un  gran  numero  di  stampe,  senza  affei» 
mare,  di  chi  elle  precisamente  sieno  peli' inci- 
sione,  o  del  Sotticello  ,  o  del  Baldini. 

I.  S.  Girolamo  inginocchioni ,  che  stende  la  mano  di- 
ritta verso  il  Crocefisso,  che  sta  in  ciana  ad  un  lung© 
bastone ,  in  8-  in  tr. 

II.  S.  Sebastiano,  con  la  Vergine  ,  e  l' iscrizione  :  O  Ma- 
ter  Dei  ,  memento  mei.'  O  Beata  Sebastiatie  ,  in  4. 

III.  Le  Sibille  Xll.  pezzi  con  ruotoli,  su  i  quali  vi 
sono  scritti  dei  sentenziosi  passi,  e  a  basso  otto  versi 
italiani  (46). 


(46)  Mr.  Basan  riferisce  »  che  si  trovano  ancora  i  Pro- 
feti intagliati  da  Sandro  ,  e  che  tanto  qu-sti  ,  che  le  Si- 
bille sono  marcate  col  suo  Monogramma  A.  e  B.  legati 
insieme.  Soggiunge  poi,  che  questi  pezzi  sono  stati  co- 
piati nella  Germania ,  con  quasi  tutti  gli  ornati  ••  Mais 
ses  cnpics  sont  si  infe.rieures  aux  estampes  originàles  , 
quii  est  foìt  a  presumer ,  che  les  Allemands  ne  sont 
point  les  inventeurs  de  la  gravare  eri  cuive  ,  ainsi  qrcils 
le  prétendent.  Questa  verità  non  potea  meglio  conoscersi 
che  da  un  imparziale  Scrittore,  qual' egli  è  indubitata- 
mente,- poiché  né  per  l'Italia,  uè  per  la  Germania  avea 
occasione  di  prender  partito  su  l'anteriorità  dell' inven- 
aione  d'incidere  in  rame.  Sicché  noi  dobbiam  creder- 
gli ;  tanto  più,  che  egli  é  discepolo  del  celebre  Manet- 
te, versarissimo  su  le  Belle-Arci  ;  ed  é  un  Mercatante  dei 
più  interessati  nelle  stampe .  A  luì  sono  passate  sotto 
«legli  occhi  le  più  belle  raccolte  di  essej  ed  ciane  in  gra-- 


degl'  Inta.cliatori  .  ic^ 

ÌV.  I  sette  Pianeti  VII  pezzi  gr.  in  fot.  t\ct»  compo- 
sizione;  a  basso  della  stampa  una  grand' iscrizione  ita- 
liana ,  relativa  ai   respettivi  Pianeti . 

Mr.  Strutt  nel  suo  Biographical  Dictionary 
Tom.  I.  Tav.  III.  ci  ha  dato  una  copia  del  Pia-» 
neta  Venere,  utile  a  formarsi  una  idea  dell'ori- 
ginale. 

V.  Il  Trionfo  di  Paolo  Emilio  con  questa  inscriiionc 
in  una  medaglia  :  Patito  Emilio  Aug  ,  in  fot.  in  tr. 

VI.  I  Vizi,  e  le  Passioni,  con  l'Innocenza,  e  la  Ve* 
rità;  sotto  ciascuna  figura,  il  nome  in  italiano,  gr.  itt 
fot.  in  tr. 

VII.  11  Salvatore  sollevato  in  una  gloria  di  Angeli, 
accompagnato  dai  Profeti ,  e  dai  Santi  :  a  basso  a  diritta 
gli  Eletti,  a  sinistra  i  dannati:  in  lontananza  l'Inferno 
con  i  sette  peccati  mortali ,  significati  per  mezzo  dei  re- 
spettivi loro  nomi,  or-  infoi,  in  tr.  (47) 


do  di  poterne  dare  giudizio,  aggiungendo  all'estesa  co- 
gnizione, ed  erudizione  la  pratica  tanto  necessaria  per 
un  retto  giudizio.  Vedi  il  di  lui  articolo  nel  Tomo  pre- 
cedente fot.   l33-  e  seg. 

(47)  Dopo  tutto  questo,   potea    desiderarsi,  che   il  Sig. 
Huber  ci   avesse   favorito  di    rammentare  quelle    stampe, 
che   indubitatamente  vengono   attribuite  al   nostro  Sandro 
Botticelli.  Di  tal  sorte,  dice  il  Baldinucci  (Decen.  8.  p.'2. 
sec.  3.)  ,  sono  le  dodici  carte  della  Vita  del  nostro  Signor  Gesù 
Cristo.  La  maniera  con  la  quale  questo  Scrittore  si  espri- 
me in  annunziarle,  sembra  che  non  ammetta  alcuna  ecce- 
zione: Quello ,  dice  egli,  che  è  venuto  sotto  l'occhio  mio, 
non  è  altro  che  un  intaglio  in  numero  di  dodici  carte , 
dove  in  figure  assai  piccole  sono  rappresentate   le  sto- 
xìette  della  Vita   del  nostro  Signor  Gesh   Cristo .   Aveva 
già  detto  di  sopra,  che  attese  all'intaglio,  e  con  questo 
diede  fuori   molte  carte  di  sue  invenzioni ,   le  quali  in 
tempo  son  rimaste  oppresse,  a  cagione  dei  gran  migliora- 
re ,  c/ie  ha  fatto  questuar  te ,  dopo  l'operar  suo.  Sarebbe- 
ro anche  quéste  parole  sufficienti  di   per  se  stesse  a  con- 
vincere tutti  coloro  che  credono,  doversi  a  Sandro  le  vi- 
gnette dell'  Inferno  di  Dance .  11  nostro  Gindcliini ,  ebo 
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BOTT?CH!LD  (Samuele)  Pittore  Sassone  .  Vie* 
rammentato  dal  Barone  d'  H  inecke  .  Idée  ec. 
jol.  493.)  neila  sesca  classe  della  scuola  Aieman- 


sì  sforza  provarlo  e  coli' autorità  del  Vasari  ,  poiché  fa 
Sandro,  che  commentò  Dante.-  e  col  riflettere,  che  elle 
dovrebbero  esser  più  ruvide,  se  a  Finiguerra  fossero  dovute. 
Quindi  credè  aver  dimostrato  il  tutto  col  confronto  delle 
dette  figurine  che  sono  in  dette  stampe  ,  con  quelle  che  sono 
dipinte  nella  tavola  del  Palmieri  in  S.  Pier  Maggiore  di  Fi* 
tenze.  Ma  s'ingannò  .  Primieramente  il  Vasari  scrive  i  eh» 
per  essere  (Sandro)  persona  sofìstica  comentò  una  parte  di 
Sante:  e  figurò  lo  Inferno,  e  lo  mise  in  stampa  i  dietro 
al  quale  consumò  di  molto  tempo.  Chiunque  senza  pre- 
venzione alcuna  legge  questo  passo  del  Vasari ,  bastante- 
mente comprende,  che  non  è  legittima  conseguenza,  che 
se  il  Botticello  figurò  l' Inferno  ,  e  lo  mise  in  stampi  ,  sien 
queste  le  vignette  del  Dante  attribuite  al  Baldini.  Poi- 
ché questa  stampa  potea  esser  tutta  in  un  quadro,  come 
osservasi  1'  Inferno  che  riporta  il  Ch.  Sig.  da  Morrona 
(Pisa  illustrata  Tom.  I.  Tav.IK),  e  la  descrive  (fol.  3ó5») 
la  di  cui  pittura  è  di  Bernardo  Orcagna  nel  Campo  Santo 
di  quella  illustre  Città.  //  rame,  che  io  produco  (dice 
egli  )  in  questo  mio  libro  essendo  di  esatta,  e  non  dispre- 
gevole antica  maniera  ec.  Non  dice  per  alerò  a  chi  débbasi 
esso  attribuire  .  Egli  è  tuito  in  una  stampa  ,  come  dicemmo . 
E  non  potea  esser  cosi  quello  che  figurò  il  Botticello  ?  Certo 
che  non  fu  egli  diviso  nelle  supposte  vignette  ;  ed  ecco- 
ne  la  ragione.  11  Baldmucci  {loco  cit.)  scrive,  che  il  Bot- 
ticelli ,  attese  all'intaglio,  e  con  questo  diede  fuori  mol- 
te carte  di  sua  invenzione,  le  quali  IN"  TEMPO-  SOM 
RIMASE  OPPRESSE  a  cagione  del  gran  migliorare,  che 
sia  fatto  quelV arte  dopo  V operar  suo.  Ora  se  avesse  in- 
tagliato le  vignette  del  Dante  nell'edizione  della  Magna, 
non  sarebbero  state  le  sue  stampe  in  tempo  oppresse  ,  sic- 
come non  mai  è  rimasta  oppressa  questa  edizione,  che  in. 
ogni  tempo  è  stata  reputata  per  cosa  rara,  e  pregevole 
Di  più:  dall'  istes«o  lavoro  si  deduce  che  quell'Inferno,  che 
incise  Sandro,  è  una  cosa  diversa  dalle  vignette  preindica» 
te.  NcU'Jkìtruna  Pittrice  (Parte  1, 0.  XXVI.)  rac^cntad^ 
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f»a.  Samuele  Bottschild  Pei  ritte,  qui  a  grave 
aussi  .  Basan  il  dice  nato  a  Saflger-HausSefc 
liei   1730.,  e  che  ha  inciso  ad  acquaforte  un  se- 


che  Sandro  disegnò  con  tanta  maestria  ,  e  gusto  ,  eli  es- 
sendo generalmente  applaudito  il  suo  stile,  credette  di 
doverne  lasciar  memoria  ,  e  però  mise  in  stampa  molte 
cose  sue  di  disegni ,  ma  con  cattiva  maniera  ,  come  dice 
il  Vasari,  perche  l'intaglio  era  malfatto .  Niuao  ,  che 
abbia  veduto  le  due  prime  vignette,  dira,  che  l'intaglio 
di  esse  sia  malfatto,  anzi  per  quell'età  è  moi  pregevo- 
le: sicché  queste  due  non  debbonsi  certamente  attribuire 
a  Sandro  ;  onde  ne  viene  per  conseguenza,  che  l' Interno) 
ch'egli  incise,  non  eran  le  vignette  del  Dante,  ma  altra 
stampa:  altrim-nti  non  sarebbe  stato  tutto  suo.  Ma  nem- 
meno le  altre  appartengono  a  lui,  come  noi  già  avvertim- 
mo all'articolo  del  Baldini. 

Riman  dunque  per  questo  lato  convii  t>  il  Cav.Ga- 
burri  ,  dal  quale  il  nostro  Scrittore  copiò  la  .sui  asserzione. 
(Vedi  Lettere  Pittoric.  Tom.  2-  fot,  l68.),  che  l'Interno 
inciso  dal  ^orticello  non  è  lo  stesso  che  le  vignette,  che 
adornano  l'edizione  deila  Magna. 

Nemmeno  può  dedursi  ciò  dall'  aver  eo-lì  contentato 
una  parte  del  Dant* ,  (che  non  so  ove  esìsta  ),  essendo 
molto  diverso  il  comeato  dal  disegno  ,  e  dall'  intaglio  .* 
e  dato  ancora  ch'egli  coibentasse  ed  incidesse,  non  ne 
segue,  che  quelle  vignette  sien  sue. 

E' poi  veramente  cosa  lontanissima  dal  vero,  legge- 
te ivi,  che  per  esser  convinti  di  ciò,  basta  confrontare 
dette  figurine  die  sono  in  dette  stampe  con  quelle  che 
sono  dipìnte  nella  Chiesa  di  .9.  Pier  Maggiore  in  Fue/i- 
ze  nella  tavola  dell'Altare  della  Casa  Palmieri  ec.  La 
Pittura,  come  ognun  sa  ,  dà  l'idea  del  disegno  ,  non  deli'  in- 
taglio; l' intaglio  bensì  dee  esser  portato  ai  disegno,  e 
alla  pittura.  Sicché  per  fare  questa  operazione,  non  è  ne- 
cessario, che  '1  Pittore  istesso  incida  il  suo  quadro.  Sa- 
rebbe ella  una  buona  conseguenza,  in  vedendo  il  Cenacolo 
del  Vinci,  inciso  da  Morghen  ,  il  dire  che  fosse  opera  di 
Morghen  la  pittura,  perchè  quelle  figure  sono  su   la   ma- 
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i3o  Notizie 

guito  di  Paesaggi  di  sua  composizione,  Questo 
Scrittore  secondo  Huber,  e  Rost  (Manuel  Tom  a. 
fol.  i3.)   lia  pigliato   degli  abbagli  sul   presente 


niera ,  che  vedesi  nel  medesimo  dipinto  Cenicelo?  Sareb* 
be  ella  una   induzione    sicura  il  dire,    che  Carlo  Le  Rrurt 
incidesse   le   sue   Battaglie   di    Alessandro,    perchè    quelle 
figure,  che  sono   incise  da  Gerardo  Audran ,  somigliano 
quelle   dipinte  da    Le  Brunì   Ninno   ha   mai    impugnato, 
che  il  disegno  delle  vignette  sia  di  Sandro  Botticelli  ,  sa- 
pendosi che  il  Baldini,  non  possedendo  bene  il  disegno,  si  ac- 
costava a  Sandro,  ed  incideva  le  sue  opere  .  Il  celebre  Sig. 
Morghen  ha  fatto  fare  alcuni  disegni  al  Ch.  Sig.  Teodoro 
Mattoini  .•   il  Martellìi  non  avrebbe  mai  detto  che  le  inci- 
sioni eran  sue.    Dato  dunque,   che  le  figurine  nel    quadro 
del  Palmieri  dipinte ,  somiglino  le  figurine  delle  vignette, 
ciò  dee  attribuirsi  al  disegno  ,  e  non  all'incisione.  Quindi 
legittima  conseguenza   sarebbe    il  dire  ,   che    il   medesimo 
che  dipinse  il  quadro,  disegnò  anche  le  figure  delle  stam- 
pe predette  ,  che    significa  lo  stesso  che   asserire    che  sono 
delia  medesima   maniera  d-1  Botticelle;   ma  non   mai    per- 
chè le  somigliano,  che    sieno  srate  incis--  dal    medesimo. 
Anche    ogo-i  f  se  si  dovesse  incider  quel  Quadro  ,  bisogne» 
rebbe  far  quelle  figure  su  quello  stile  ,  altrimenti    non  sa- 
rebbero più   quelle.  Dunque  il  Botticello    sarebbe  tornato 
ad  inciderle? 

Non  meno  regge  a  coppella  l'asserzione,  che  citasi  del 
mentissimo  Sig.  Anton-Maria  Salvini,  che  d'.cea  per  cosa 
certa,  che  vi  era  un  Dante  con  le  figure  di  Maso  Fini* 
guerra ,  totalmente  diverse  da  quelle  del  Botticello .  Io 
non  istarò  qui  a  dare  una  mentita  ad  un  uomo  tanto  ver- 
sato nella  Letteratura,  contentandomi  solo  riflettere,  che 
conveniva  addurre  dei  documenti ,  che  il  provassero  ,  per- 
chè avendolo  citato  così  alla  sfuggita,  fa  molto  temere 
che  non  ne  avesse  una  distinta  ed  adequata  idea  ,  ed 
io  non  saprei  qual  fosse  questo  Dante  con  queste  vignette. 
O  esso  era  edito,  e  allora  qualche  altro  esemplare  avrebbe 
dovuto  trovarsi,  onde  convalidare  tale  asserzione:  o  era 
inedito,  e  come  vi  cran  mai  queste  stampe  impresse?  Fra  le 
edizioni,  di  quei  secolo,  delia  Divina  Commedia  di  Dante 
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artìcolo  non  indifferenti.  Noiano  dunque  essi  che 
Samuele  Bottsch'dd  nacque  a  Sanger  Hanssen  nella 
Turinola  nel  1640.,  e  muri  a  Dresda  nel  1707. 


Ai  annovera  li  prima  quella  del  1472  Typis  Johannis  Nu- 
meister  exciusa  in  foL,  della  quale  non  si  conoscono  che 
pochissimi  esemplari  ;  ma  pure  tre  ve  ne  erano  in  Pa- 
rigi ,  uno  nella  Biblioreca  del  Re;  l'altro  in  quella  del 
Collegio  Mazarino;  e  '1  terzo  nel  Gabinetto  prezioso  ;  ma 
queste  non  aveano  né  vignette  ,  né  spazio  '.a  collocar- 
vele.  L'altra  edizione  del  medesimo  anno  1432  nfol-  è  di 
Mantova,  e  né  in  questa  avvi  spazio  da  porvi  le  stampe. 
La  terza  è  di  Milano  del  14^3.  in  fol-  La  quarta  di  Ve- 
nezia del  1477.  in  toh  Un  altra  di  Milano  del  1478-  in  fol. 
Un  altra  di  Venezia  del  1478.  egualmente  in  fai.  ,  ma  tutte 
queste  né  soazio  hanno,  come  dicemmo,  per  collocarvi  le 
vignette,  né  esve  vi  si  vedono  (  Bwe  Bibliot.  istruot.  hall. 
Lett.  Tom.  I.  fai.  6l3.  cseg.).  Par  dunque,  che  in  que- 
sti edi  i  esemplari,  tranne  quello  della  Magna,  il  qu..le 
si  esclude,  non  vi  potessero  aver  luogo  le  scamp  di  Fini- 
guerra.  Né  tampoco  negl'inediti,  stantechè  gran  rumore 
avrebbe  menato  un  ms.  ornato  di  stampe  del  primo  Inta- 
gliatore in  rame,  né  tanto  facilmente  andato  sarebbe  in, 
oblivione  .  Con  buona  grazia  del  celebre  Sig..  Anton-Ma- 
ria Salviui,  che  tanto  sopra  altri  molti  famosi  eruditi  sarà 
sempre  stimabile,  crederei  che  in  ciò  un  mero  suo  sospet- 
to tosse  ,  e  che  essendo  tutta  l'Italia  rivolta  alla  invenzione 
della  in  isione  in  rame,  e  all' inventore  di  essa  ,  Iiniguer- 
ra ,  abbia  potuto  supporre,  che  le  vignette  d.l  Dante  della 
Magna  del  148 1  fossero  del  sudderro  :  ini  guerra  ,  tanto  più 
che  ra  >lti  a  quei  dì  erano  anche  convinti  ,  che  a  ; iniguerra 
si  appartenessero  {Vedi  Hemecke  Id:  e  ce.  f<A.  143.,  e  23*2.) 
Rimane  ora  a  vedersi  quali  fossero  realmente  quelle 
alcune  carte  che  il  Gaburri  avea  presso  di  se  ,  e  chi  an- 
davan  poste  ad  ogni  canto  della  Commedia  di  Dante  ,  le 
quali  erari  in  tutto,  e  per  tutto  diverse  dalle  sopraderte, 
che  ci  dicono,  e  che  sono  del  Botticetlo,  ma  non  vi  era 
nome,  né  cifra,  né  millesimo;  e  siccome  sono  di  manie- 
ra assai  più  rozza ,  e  cattiva ,  può  esser  che  sieri  quelle 
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Fu  destinato  primario  Pittore  della  Corte  eli 
Dresda  _,  Ispettore  della  Galleria  3  e  Direttore 
dell'Accademia .   A  questi  gradi  tanto  rispettabili 


c7ie  vanno  in  quella  impressione  del  Dante,  mentovato 
già  dal  Salvini . 

lo  qui  mi  dovrò  un  poco  dìiTondere  ;  ma  spero,  che  il 
principiante  Amatore  non  sarà  per  rimproverarmene  ,  scor- 
gendo quanto  è  necessario  per  la  nostra  scuola  Italiana  ri» 
schiarar   punti   così   contrastati.    Prima  di  tutto    diciamo, 
che  per  istituire  un  retto   giudizio,  conviene  aver   cogni- 
zione di   causa;   sicché   nel   nostro  caso    tanto  il  Sig.  Ga- 
burri  ,   quanto  il  Ch.  Signor  Salvini  dovevano  aver    cono- 
sciuti) delle  altre  stampe  di  Maso  Finiguerra  ,  per  poter  poi 
dire,  chele  suddette  vignette  ,  ove  non  appariva  orma  nis- 
suna  di  cifra  o  di  altro,  erano  di  esso.  Questa  cognizione 
es.si  non  l'avevano  in  alcun  modo;  poiché  confessa  ii  pri- 
mo, che  per  quanto  avesse  frugato  nelle  più  rispettabili  Rac- 
colte non  avea  potuto  appagare  le  ricerche  del  Sig.  Manet- 
te ,  non  essendogli  stato  possibile  rinvenire  mai  una  stampa 
di   Maso   Finiguerra   {Lettere  Pittor.   Tom.  2.   Leu.  99.   a 
principio).   11  Sig.  Silvini  poi,   come  abbiamo  avvertito, 
non  sappiamo  in  quale  maniera  potesse  ciò  asserire,  neper 
q  iali  edizioni  fossero  elle  preparate;  poiché,  per  quanto 
ci  vìen    detto  dagli  Storici    suoi  contemporanei,    egli  era 
nella    medesima    ignoranza    delle   stampe    di    Finiguerra  , 
nella  quale  trovavansi  tutti  coloro,  che  ne  hanno  discor- 
so,   senza   vederle  mai.    Dobbiam  dunque  supporre,   che 
le  addotte  ragioni  all'  articolo  del  Baldini ,  nel  nostro  To- 
mo VI.,  e  per  una  certa  opinione  che  vi  era  che  le  figure 
del  Dante  della  Magna  fosseto  del  Finiguerra  (Leti.  Pitt, 
ivi)y  si  volesse  alludere  a  queste.  Son  persuaso  ancora, 
che  le  vignette  sciolte,  come  trovansi  sicuramente,  fac- 
ciano   qualche  variazione  da  quelle,  che  sono    incollate 
nell'edizione    suddetta.    Ed  era    giusto    quel    tempo,    nel 
quale    scriveva   1' Heinecke    (Idée  ce.  fol.   141.),    che  ne 
avea   vedute  undici   più,    oltre  le  due  riportate,    ma  del 
medesimo  disegno,    e  del    medesimo  bulino,    e   che:    Ce 
gO'nt peut-étre  Ics  vwmcs ,   doni  Gaburri  parie,   et  quii 
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«on  ve  Io  condussero  gl'impegni,  ma  i  suoi  ta- 
lenti, e  'l  suo  spirito.  Così  fece  delle  opere,  che 
sono  generalmente  stimate  ,  e  che  riscossero  la  co- 


attribue  a  Finigherra.  Non  ostante  che  confrontate  esat- 
tamente sieno  Je  medesime  vignette  e  dello  stesso  buli- 
no ,  e  dello  stesso  Artista  ;  le  XV11.  che  seguono  ,  dopo 
le  prime  due  ,  si  dimostrano  un  poco  più  cariche  di  verni- 
ce, e  forse  le  lastre  non  furono  egualmente  bene  ripu- 
lite, e  palmeggiate.  Ala  questa  accidentalità  non  mi  sem- 
bra, che  possa  arrivare  a  darci  per  certo,  che  sieno  in 
tutto ,  e  per  tutto  diverse  dalle  altre  .  Poiché  sarebbe  ne- 
cessario di  provar  che  diversificassero  e  nel  disegno  ,  e 
nell'  intaglio  ,  che  sono  cose  essenziali  ,  e  non  su  la 
vernice  più,  e  meno  carica,  o  nella  lastra  più  o  meno 
ripulita;  il  che  è  una  mera  accidentalità,  che  accade  an- 
che nei  rami  dei  moderni,  se  il  Calcografo  o  muta  ver- 
nice, o  non  ben  ripulisce  il  rame,  o  troppo  di  vernice 
Io  carica  . 

E'  poi  curiosissima  la  conseguenza,  che  ne  tira  il  Sig. 
Gaburri,  riportato  dal  Gandellini,  cioè:  e  siccome  sono 
di  maniera  assai  più  rozza,  e  cattiva  ,  può  essere  che 
sieno  quelle,  che  vanno  in  quella  impressione  del  Dan- 
te ,  mentovato  dal  Salvini-  Questo  è  quel  sofisma  piace- 
vole dello  Scalza  (  Boccaccio  Giorn.  VI.  Novella  6.  )  che 
affermava  essere  i  Baronci  i  più  antichi  uomini  di  Firen- 
ze, e  del  Mondo ,  perchè  erano  i  più  malfatti  {Vedi  Lan- 
zi Stor.  Pitt.  ediz.  ligi.  Tom.  \.  fol.g3.).  Il  prefato  Sig. 
Gaburri  non  potea  ignorare  la  celebrità  del  Finiguerra, 
che  mantenevasi  nella  opinione  di  Benvenuto  Cellini  , 
pel  più  valente  dei  Niellatoti.-  poiché  questi  accintosi 
nel  l5l5.  a  ripristinare  l'arte  del  niello,  eh' erasi  quasi 
del  tutto  dimessa  (Trattato  dell'  Oreficerìa  di  Benvenuta 
Cellini  Firenze  I469.  fol.  II.):  sentendo  io  dire,  scrive 
egli ,  del  continuo  in  quei  tempi  dai  vecchi  Orefici  qttan» 
v  to  fosse  vaga  cotale  industria,  e  PARTICOLARMENTE 
QUANTO  MASO  FINT1GUERRA  OREFICE  FIORENTINO 
IN  DETT'ARTE  DI  NIELLARE  AVESSE  VALUTO  ec. 
Poteva  anche  il  Sig.  Gaburri  osservare  i.  disegni  di  Ma- 
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to  une  approvazione.  Scorgevisì  però  più  genio ^ 
che  gusto  ;  osservandosi  nelle  sue  composizioni  un 
buono  stile,  quantunque  le  sue  figure  sian  goffe , 


so,  che  si  ammirano  nella  Imperiai  Galleria  di  Firenze, 
e  che  ascendono  al  numero  di  LV1.,  che  principiano  da 
un'Aquila  superbamente  disegnata  (Vedi  il  Ch.  Ab.  Zani 
Materiali  ec  fol.  1 1 -8 .  )  -  Avrebbe  anche  dovuto  riflettere 
il  Sig.  Gaburri  ,  che  nell'arre  del  disegno  il  nostro  Fini- 
guerra  fu  discepolo  di  quel  Masaccio  annoverato  fra  i 
primi,  che  levassero  le  durezze  ,  imperfezioni,  dijfii.olth 
delV  arte  ,  e  ch'egli  des  se  principio  alle  belle  attitudini  , 
moventi  fierezze  ,  e  vivacità  :  ed  a  un  certo  rilievo  ve* 
ramente  proprio ,  e  naturale ,  il  che  inùno  a  lui  non 
avea  mai  fatto  alcun  Pittore  {Vasari  Vita  di  Masaccio) . 
Poteva  osservare  ancora,  anzi  doveva  riscontrare  l'an- 
damento dello  Zolfo  delle  famose  Paci  ,  particolarmente 
di  quella  per  S.  Giovanni  ,  della  quale  parla  molto  a  lun- 
go nella  medesima  Lettera  ,  e  confessa  ,  che  ne  avea  fat- 
ta una  delle  Paci  disegnare,  che  sono  in  questo  jiostro 
antichissimo  Tempio  di  S.  Gio.  battista  ,  ove  e  il  fonte 
"Battesimale.  N.  .  .  .  Non  sono  però,  soggiunge  ,  ambedue 
fattura  di  Maso  Finiguerra  ,  perche  una  è  fatta  da  Mat- 
teo di  Giovanni  Dei  ,  anch'  esso  orefice ,  il  qual  non 
istò  a  mandarvi ,  e  V altra  solamente  è  del  suddetto  Fi- 
niguerra .  Dietro  al  disegno  troverete  scritto  il  nome 
dell'Autore,  e  oltre  a  questo  ,  vi  mando  col  disegno  tut- 
te quelle  notizie  intorno  a  queste  Paci  ....  che  mi  sono 
state  comunicate  da  questo  eruditissimo  Sig.  Dottore  An- 
tonio Francesco  Goti  ec-  Ora  ,  dopo  tutte  queste  neces- 
sarie osservazioni  ,  per  poterne  formare  un  retto  giudi/io  ; 
avrebbe  conosciuto,  senza  alcuna  d  i  ih  colta  ,  che  il  dise- 
gno, e  le  incisioni  del  Finiguerra,  benché  il  più  anti- 
co,  o  per  dir  meglio  l'inventore  dell'intaglio  in  rame, 
non  erano  le  più  rozze,  e  cattive;  e  perciò  da  reputarsi 
quelle,  delle  quali  parlava  il  Salvini.  Basta  osservare  la 
bellissima  scampa,  che  ha  ritrovato  il  Ch.  Sig  Zani  nel- 
la l'iblioreca  Nazionale  di  Parigi,  e  ch'egli  ha  fatto  in- 
cidere  da  Mr.  Paujuttj  riportata  da  lui  medesimo  (Ma* 


degl'Intagliatori;  i3S 

e  sovente  prive  di  grazie  .  Dipinse  molto  a  fre- 
sco ^  e  nei  Castello  del  gran  Giardino  vicino  a 
Dresda   si    vedono    di    sua    composizione    dipinta 


teriali  eo.  fot.  200.)  con  la  testimonianza  autentica  dì 
Mr.  Joly  ,  Conservatore  delle  Stampe,  e  dei  Rami  incìsi 
della  Biblioteca  Nazionale:  basta  osservar,  diceva,  que- 
sta Stampa,  per  esser  convinti  che  Finiguerra  era  disce- 
polo di  Masaccio;  che  le  sue  figure  sono  ben  disegnate; 
che  gli  atteggiamenti  sono  graziosi  ;  che  le  pieghe  ed  i 
panneggiamenti  escono  dalla  rozzezza;  e  che  il  bulino  è 
di  una  delicatezza  da  sorprendere . 

Or,  dopo  aver  troncato  ogni  filo  al  labirinto  del  Sig. 
Gaburri  ,    non    avrei  creduto    mai  ,  ch'egli  avesse  ricono- 
sciute senza  avvedersene  le  Stampe  del  Rotticeli! ,  diverse 
da  quelle  che  adornano  il  Dante  della  Magna.    Eppure  è 
così.  Torniamo  a  rileggere  per  un  istante  quanto  egli  avea 
detto  qui  sopra.*  cioè.-  Ed  io  posso  dirvi,  che  appresso  di 
me  tengo  alcune  carte    che  vanno  ad  ogni    canto    della 
Commedia  di  Dante ,  le  quali   sono  in    tutto,  e  per  tutto 
DIVERSE  DA  QUELLE,  CHE  SI  DICONO ,  E  SONO  DI 
SANDRO    BOTTICELLI ,  ma  non  vi  è  nome ,    né  cifra  , 
ne  millesimo ,  e  siccome  SON  DI  MANIERA  ASSAI  PIÙ* 
ROZZA,    E  CATTIVA,    può  essere  che  sien  quelle  che 
vanno    in   quell'impressione    del  Dante,    mentovata  già 
dal  Salvini.    Facciamoci  indietro  pochi   paragrafi,  e  tro- 
veremo ch'egli  è  persuasissimo  che  le  vignette  del  Dante 
della  Magna  sieno  di  Sandro  Botticello.*  E  CHE   LE  CAR- 
TE, CHE  SONO  IN  DETTO  DANTE  SIANO  DI  SAN- 
DRO   BOTTICELLI    SOPRADETTO  .    PER    FINIR    DI 
RESTARNE    PERSUASO    BASTA    CONFRONTARE    ec. 
Che  mai  è  questa  conttadizione  ?  Sicché  pe '1  Sig.  Gabur- 
fi  non  sono  più  di  Finiguerra  quelle  che  diceva  il  Signor 
Salvini,    e  sono  le    medesime  di    quelle  di  Sandro  Botti- 
celli;    e  non    sono:    perchè  sono    diverse  in  tutto,    e  per 
tutto    da  quelle  che    si  dicono ,  e  sono  di  Sandro  Botti* 
celli.  Dunque  se  le  carte  del  Dante  della  Magna  sono  di 
Sandro  perche  per  restarne  persuaso ,  basta  confrontarle 
con  le  figurine  del  quadro  del  Palmieri  ;  come  può  egli 
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dalle  volte  con  molta  intelligenza,  e  con  ordine. 
La  Chiesa  di  S.  Martino  in  Halberstadt  conserva 
ancora  di  suo  un  gran  Quadro,  nel  quale  si  rap- 


assicurarci  in  appresso  con  le  seguenti  parole?  Ed  io  pos* 
so  airvi  che  appresso  di  me  tengo  alcune  carte  che  vari* 
no  ad  ogni  Canto  della  Commedia  di  Dante;  le  quali 
sono  in  tutto  e  p*r  tutto  diverse  da  quelle  CHE  SI  DI- 
CONO E  SONO  DI  SANDRO  IìOTTICELLI.  Dunque 
una  volta  sono,  e  l'altra  no:  Se  sono  di  Sandro  quelle 
del  Dante  della  Magna  ,  l'altre  che  avea  presso  di  se  ,  e  che 
andavano  ad  ogni  canto  della  Commedia  ,  e  che  in  tutto  9 
e  per  tutto  erano  da  esse  diverse,  non  sono  del  Rotticelli . 
Ma  siccome  abbiam  qui  sopra  veduto,  che  la  differenza, 
che  scorgesi  nelle  Stampe  del  Dante  dopo  le  due  prime 
vignette,  è  cosa  accidentale  ,  che  proviene  e  dalla  vernice 
più  carica  ,  e  dalla  ripulitura  del  rame  meno  esatta  ; 
vien  per  conseguenza,  che  quelle  vignette  non  sono  che 
quelle  del  Baldini;  e  che  perciò  altre  non  se  ne  trovano , 
e  sono  una  chimera  vera,  e  reale  del  Sig.  Gaburri  .•  poi- 
ché o  son  di  Sandro  quelle  del  Dante  della  Magna,  ed  al- 
lora quelle  che  sono  totalmente  diverse  non  saranno  sue.' 
©  son  sue  queste  che  sono  in  tutto,  e  per  tutto  diverse; 
e  allora  non  saranno  quelle  del  Dante-  o  sono  le  une, 
e  le  altre  sue;  e  allora  non  sono  le  une  dalle  altre  in 
tutto ,  e  per  tutto  diverse ,  e  per  conseguenza  tanto  le 
prime  clic  le  altre  vignetre  sono  del  medesimo  Artista. 
Ma  il  Sig.  Gaburri  ci  scorge  una  certa  diversità;  e  ag- 
giudica le  altre  al  Botticello  ,  perchè  sono  più  rozze  del- 
le prime  ;  dunque  le  prime  per  lui  non  sono  del  Botti- 
cello  .  Ora  siccome  abbiam  dimostrato  chiaramente  che 
tanto  le  prime  che  le  altre  sono  della  medesima  mano, 
ne  vien   per  conseguenza  ,  che  son  tutte  del  Baldini. 

Prima  di  lasciar  quest'articolo  vogliamo  aggiunge? 
qualcosa  alla  Nota  3?.  di  Monsignor  Bottari  fol.  118.,  ri- 
guardante la  smania  che  avea  il  Botticello  di  legger  Dan- 
te. Questa  brama,  e  poi  l'averlo  anche  commentato  ed 
inciso,  gli  fruttò  la  taccia  di  Eretico.  Censura  molto  fa- 
cile ad  incontrarsi  presso  il  voljjo,  che  non  bene  ineti-ui* 
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pr^=pnta  la  Depojiizion»*  dalla  Croce.  Uno  de' suoi' 
ma;;  fiori  omo  delle  sue  Pitture  tutta  la  Chiesa 
da   Saiiìi<rllaus:>en. 


to  ,  crede  di  giudicare,  e  decidere  su  gli  arcani  della  Fe- 
de: e  chi  sa  quante  volte  uno  spirito  diverso  da  quello, 
che  vuole  la  vera  Fede,  fa  parlare  le  passioni,  e  la 
rivalità . 

li  Vasari  usa  qui  quel  contegno  religioso,  e  cristiano, 
che  non  si  conosce  tanto  facilmente  dai  suddetti  mali- 
ziosi zelanti  ,  che  sotto  il  manto  della  Religione  si  fan- 
no un  dovere  portare  in  trionfo  le  mancanze  dei  loro  fra- 
telli .  Narrasi  dunque  nell'  Etruria  Pittrice  (  Parte  4. 
n.  XXVI.)  —  un  aneddoto  assai  curioso  di  trovar  nel  Bo£- 
ticelli  nn  Pittore  incolpato  di  eresia  per  causa  di  Pit» 
twa.  Pieno  come  eradi  fervida  fantasia,  riscaldata  spe- 
cialmente dalla  lettura  di  Dante,  ch'egli  amava  all'  estre- 
mo, dipinse  una  tavola  per  la  Cappella  dei  Palmieri  in 
S.  Pier  Maggiore  dove  in  rigare  piccole  diligentemente 
fatte  rappresentò  le  Zone  celesti  cariche  di  Angioli  ed 
in  mezzo  la  Vergine,  che  dà  la  cintola  a  S.  Tommaso.  La 
combinazione  portò  ,  che  la  tavola,  gli  fosse  stata  ordinata 
da  Matteo  Palmieri ,  celebre  Letterato  ,  che  mostrò  di  cre- 
dere ,  che  le  anime  umane  fossero  di  quegli  spiriti  Ange* 
liei ,  i  quali  né  confessarono  Iddio,  né  seguitarono  Luci* 
fero;  e  tanto  servì,  perchè  fosse  trovato  nella  tavola 
lo  stesso  errore,  e  rimanesse  per  alcun  tempo  interdetto 
l'Altare  =  . 

Non  dovevasi  dire,  che  Sandro  Botticelli  fu  tacciato 
di  Eretico,  perchè  avea  dipinta  quella  tavola,'  ma  che 
Matteo  Palmieri,  che  glie  ne  j,vea  data  l'idea,  e  sommi- 
nistrata la  composizione,  era  stato  creduto  Eretico .  Que« 
sto  lodatissimo  Letcerato ,  essendo  Ambasciatore  della  Re- 
pubblica Fiorentina  al  Re  Alfonso  di  Napoli,  in  occa- 
none  c'ic  accompagnava  questo  Monarca  a  Cuma  ,  com- 
pose ,  ad  imitazione  di  Dante,  il  Libro  intitolato  .•  La  Cicth 
di  Vita ,  in  cui  s'intìnse  di  esser  condotto  dalla  Sibilla 
ai  Campi  Elisi.  Nell'ultimo  canto  tratta  degli  Angioli, 
e  per  estro  mero  poetico ,  ringe  animarsi  da  e.^si,  che  rima- 
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Hannosi  di  Samuele  settanta  pezzi  incìsi  ad 
acquaforte j  con  uno  stile  libero,  e  pittoresco. 
Rappresentano  essi  varj  soggetti  allegorici,  e  mi- 
tologici, che  han  pf*r  titolo:  Opera  v  ùria  Histo- 
rica ,  Poetica,  e  Iconologica  (  Vedi  M muti  loco 
cit.).   Abbiamo  di  lui   il  seguente  Catalogo. 

1.  L'Armata  di  Sannacherib  ,  disfatta  dall'Angelo  stermi- 
natore, Sani.  Bottschild  t  acquaforte.  Soggetto  da  volta, 
in   fot. 

il.  V.  Quattro  Figure  allegoriche  in  piedi. 

1.  11  dono  dall'Intelletto. 

2.  Il  dono  della  Scienza. 

3.  Il  dono  della   Prudenza. 

4.  li  dono  dilla  Fortezza.  Quattro  fogli  in  4. 
Vi.  IX.  Le  quattro   parti  del  giorno,  con  iscrizioni  la- 
tine, 4.   fogli   in  4    quasi   quadri. 

X.  XI.  Due  pezzi  emblematici 


ser  neutrali  nella  caduta  di  Lucifero  ,  che  volendo  Iddio 
provargli  un  altra  volta ,  gli  obbliga  ad  unirsi  quaggiù  ai 
nostri  Corpi .  Quando  fu  veduto  il  Quadro,  qui  sopra  ac- 
cennato, i  Saputi  zelanti  fecero  di  tutto  per  dichiarare 
eretico  l'inventore.  Tanto  poi  prevalse  questa  opinione, 
che  chi  giudicò  Matteo  bruciato  vivo  come  eretico  ;  chi 
lo  disse  dissotterrato  di  Chiesa  .•  chi  disse  che  fosse  ab- 
bruciato il  suo  libro;  e  chi  favole  inventò  e  descrisse 
di  simil  sorte,  quando  in  realtà  Macteo  fu  uomo  sempre 
Stimatissimo,  ed  impiegato  nelle  più  rilevanti  incumbenze 
della  Chiesa.*  quando  alla  sua  morte  la  Repubblica  gli 
ordinò,  e  furongli  fatti  nella  Chiesa  di  S.  Pier  Maggiore 
gli  onori  funerali,  ed  Alemanno  Rinuccini  gli  fece  l'ora- 
zione, stando  sul  petto  d^l  Defunto  quel  Libro,  che  dicesi 
La  Cictà  di  Vita-  Il  suo  ritratto,  e  di  sua  moglie  esistenti 
nel  detto  Quadro  non  sono  stari  mai  cancellati:  e  cessato 
il  calore,  dato  luogo  alla  verità,  tornò  il  Quadro  medesi- 
mo con  tutte  le  ligure  ,  e  ritratti  ad  essere  scoperto  in 
Chiesa  alla  pubblica  vista.  {Vedi  il  P.  Ridia,  Chiese  fior, 
Tom.  l.fol  i53.) 
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T    La  Speranza. 

2.  La   Pazienza. 

3.  La  Fede. 

4    La  Carità.  Ovale  in  4.  in  tr. 

XII.  Ulisse,  a  cui  è  presentata    la  dimensione    del  Ca- 
vallo di  Troja  ,  in  fai.  in  tr. 

XIII.  Ercole  seduto  vicino  a  Jole,  con  amor  che  fila  a 
una  ro?ca  ,  S.   Bpttschild  inv.  et  fec.   in  fol. 

BOUUHCK.  (Francesco).  Poco,  e  quasi  nulla 
racconta  «li  questo  Artista  il  Gandellini ,  e  poco 
più  ne  dice  Mr.  Basan  (  sec.  ediz.) .  I/Heinecke 
noi  conosce  per  Intagliatore  _,  ma  soltanto  il  cita 
come  Pittore,  che  in  una  Raccolta  (48)  altre  vol- 
te citata  da  noi,  dieci  stampe  trovansi  incise  dai 
suoi  disegni  (  Idee  gerì.  fol.  108.).  Egli  però  fa 
anche  Intagliatore  ad  acquaforte,  e  trasse  i  suoi 
natali  in  Parigi  nel  1704.  _,  ove  anche  morì 
nel  1763  {Manuel  Tom.  8.  fol.  112.).  Mr.  Ba- 
san (sec  ediz.)  il  dice  morto  di  anni  66.  nel  1770. 
convenendo  nell'anno  della  nascita,  ed  aggiun- 
gendo due  anni  soli  sopra  la  di  lui  vita  ;  nel  che 
noi  lasceremo  correre ,  non  avendo  documenti  tali 
da  poter  credere  più  alPuno,  che  agli  altri.  Anzi 
Mr.  Basan  meriterebbe  in  ciò  maggior  fede,,  poi» 


(48)  11  Titolo  della  Raccolta,  di  cui  parlasi,  è  il  se= 
guente:  Tombcaux  des  Princes ,  des  Grands  Capitaines , 
et  autres  hommes  dlustres  ,  qui  ont  fleuri  dans  la  Gran* 
de  Pretaglie ,  ver  la  fin  du  XVII.  ,  et  le  commencement 
du  XVIII.  Siede  ;  gravés  par  les  plus  habiles  Maitrc3 
do  Paris  ,  d'après  les  tableanx  et  desein-i  originaux  des 
plus  habiles  Peintres  d' Italie:  tirés  du  Cabinet  de  Mar.» 
seignew  le  Due  de  Richemond  ,  Letiox  et  d  Aubigny , 
Chevalier  de  VOrdre  de  la  Jarreticre ,  e  Grand  Eca* 
rier  de  S.  Al.  le  Rai  de  la  Grande  Bretaane .  le  tout 
dirige  et  mis  au  jour  par  les  soins  d'fiugene  Mac  Siving. 
duict  inv,  et  stripsit ,  JF.  BaiUane  sculptit ,  gr.  in  Jfo!, 
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cliè  egli  era  in  Parigi,  quando  viveva  Boueher, 
e  delle  di  lui  cose  poteva,  e  dovea  esserne  iutesj 
più    degli  altri.    Pure    poco  egli  ci    ha  detto;    e 
molto  ci  h'in  soaiministrato  Huber,  e  Rosfi  (Ma- 
nuel loco  cit.) ,  che  interessa  la  di   lui   vita,   e  la 
sue    opere  .    Fu    dunque ,  secondo    questi  Signo- 
ri Scrittori ,   allievo  di   Moine  ,  e   fece   al   via<>-"-io 
dell'Italia    in    compagnia    di    Carlo    Vanloo .    La 
fecondità  del  suo  spirito  gli  fece  e  gustare,  e  in- 
vogliare di  quel  bello  ideala,   per  cui  con  una   fa- 
cilità sorpren  lente    pareva   trattasse   in   ogni  gene- 
re e   la  Pittura,   e  '1  Disegno.  Stimato   moltissimo 
e  nella  Corte,  e  nella  Città,  egli   accrebbe  la  sua 
reputazione    presso,  i  suoi    contemporanei,    e    fa 
creduto    allora  j    per    cosi    dire,    che  si   divides- 
se col  Correggio    il  nome  di  Pittore    delle    Gra- 
zie.   Ma  dopo   la  di   lui    morte,    calmato  il    fu- 
rore del  partito,   e  raffreddato  il  calor  del  fana- 
tismo,   si    conobbe    la    falsità    di    questo    giudi- 
zio,   e    si    die    Inoro    alla    verità.    In    prova    di 
tutto  questo,    portasi  ivi  la  testimonianza  di   un 
Giudice  severo,    ma  reputato  realmente  integro, 
e  questi  è  lVatelet .  =3  Giammai  ,  dice  egli  ,  alcun 
Artista    ha   abusato    dille    disposizioni    brillanti, 
come  ha  fatto  Bouchcr  ,  e  di  un  estrema  facilirà  : 
giammai  Pittore  alcuno  ha  dimostrato    più  pale- 
semente il    disprezzo    pp.r    la    varietà    del    hello, 
tal    quale  ce    l'offre  la  natura  scelta,    tal  quala 
sentesi ,  ed  esprimasi  nelle  antiche   sculture,  e  si 
dipinge  da  Raffaello:  giammai  aleuno  con  mag- 
gior capriccio  di  Boucher  han  eseguito  le  sue  ope- 
re. Intese  benissimo  il  meccanismo  pittorico,  co- 
me il  dimostra  in  qualche  quadro ,  e  soprattutto 
ne* suoi  abozzi,  che. A' ha  fatto   riguardare  come 
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un  uomo  di  genio:  ma  il  genio  dell'arte  non 
condiste  nell'artifizio  di  un  soggetto,  ma  bensì 
nella  maniera  giusta ,  varia,  e  che  faccia  sentire 
l'espressione,  che  dee  dare  al  soggetto,  che  si 
esprime  .  s  I  Quadri  di  Bouclier  provano  aperta- 
monte,  ch'egli  era  incapace  di  daie  alle  sue  ope- 
re la  bellezza,  e  l'espressione:  le  riflessioni  sono 
necessarie  per  (Seguire  questi  abozzi,  e  per  fare 
Creile  opere  di  genio.  Che  importa  che  i  pensieri 
sieno  pittoreschi?  E  necessario  che  sien  poi  trat- 
tati con  genio,  e  con  quell'anima  che  davanle  e 
Raffaello,  e '1  Domenichino. 

Con    tutto  ciò    e<4li   non    è  il    primo  Pittore 
nel  genere  pasturale?    Anche  in  questo  egli  non 
ha  dato   un  ordine    alla  verità,    quantunque  vo- 
gliavi^   discoprire    il    gusto:    vi  sono    veramente 
delle  idee,  e  si  vede  che  studiavasi   volerle  espri- 
mere ,    ma    non    vi    è    mai    felicemente    riescito  • 
Quelle  Pastorelle  non  sono  belle,  come  ha  credu- 
to di    ferie:  e  quei  Pastori  sono  spesso  spaventa- 
ti, e  terribili,  e  le  loro  teste  non  hanno  la  vera 
espressione.    Spesso  si  trovano    ivi  degli  amanti, 
nia  dipinti    così  insensibilmente ,   che    non  sanno 
dirvi ,    che  cosa  mai  amano .  Qnalche  merito  dei 
suoi  Quadri  consiste  nei  temi  campestri  gettati , 
aggruppati,  dispersi  con  molto  gusto.  Queste  so- 
no quelle  composizioni,    che  han  fatto  introdur- 
re nel  linguaggio  dell'arte  fouilli  ,   vale  a  dire* 
che  i  suoi  Quadri  hanno  un  fouilli  pieno  di  gu- 
sto, un  Jouil li  pittoresco  ,  e  un  fouilli  vezzoso,  e 
piacevole.    IVatteau  nelle    sue  pastorali  storie  si 
è  diportato  eccellentemente. 

Boucher  ha  fatto  dei  Paesaggi,  ma  senza  con- 
sultai la   natura:    egli  è    niolto,   manierato   nelle 
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sue  frappe:  nel  colore  vi  è  del  fouilìi ,  ma  non 
la  verità . 

Finalmente  Bcmcher  è  un  Pittore  falso  ,  e 
manierato  in  tutte  le  parti  dei' arte  assoluta- 
mente, e  stravagante  nel  grande,  nel  bello,  e 
nell'espressivo:  possedeva  bene  il  meccanismo  in 
tutta  la  sua  estensione  :  capace  di  accennare  tut- 
to, con  maniera  pi  c^vole,  ma  non  di  eseguirlo. 
Egli  in  questa  guisa  non  ha  fatto  che  de' schiz- 
zi, e  spesso  ancora  dei   pensieri. 

Questo  giudizio  è  indubitatamente  molto  se- 
vero; poiché  quando  si  vedono  queste  sue  leg- 
giadre composizioni;  la  miniera  viziosa  e  spiri- 
tosa insieme,  con  la  qual  ha  riunito  in  gruppi  i 
fanciulli,  la  mollezza  delle  carni  delle  donne  ,  la 
grazia  delle  loro  mosse ,  il  gu3to  e  la  disposizione  , 
il  pitturesco  del  suo  foutlh;  gli  si  p  rdona  la  sua 
libertà  che  ha  pigliato  nell'arte,  e  si  perdona  in- 
sieme la  debolezza  della  sua  fantasia  che  io  ha  gua- 
stato, e  corrotto  in  manierato  Artista.  Egli  è  un 
Pittore  giovane,  e  giovane  pieno  di  grazie.  Tale 
ancora  era  nella  sua  vita  civire:  poiché  si  iacea 
conoscere  per  un  uomo  di  bel  tempo,  e  di  con- 
versazione piacevolissima,  ed  amico  de' suoi  amici . 
Non  ostante  tutte  queste  cose  _,  /egli  ha, 
fatto  una  quantità  prodigiosa  di  opere  in  tutti 
ì  generi ,  facendosi  montare  i  suoi  disegni  al  nu- 
mero di    più  di  diecimila. 

£(t|ì  ba  ancora  inciso  con  una  punta  leggie- 
ra e  spiritosa  molti  pezzi  tanto  di  sua  composi- 
aione ,  che  dagli  altri,  cioè 

1.  Una  piccola  Madonna  ,  pe%zo  in  ovale, 
11    (gualche  giuoco  di   ragazzi  ,  4.  pezzi :. 
£11.  uli  Amori  in  gioja. 
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IV.  Amore  mietitore . 

V.  La  Concadina  amabile. 

VI.  Andromeda. 

VII.  Giovinetta  seduta  in  un  Paesaggio. 
Vili.  Tappezzeria  Chinese,  6.  pezzi. 

IX.  Diversi  figure  Chinasi ,  12.  pezzi. 

X.  Tre  vasi   per  la   raccolca  dei   Vasi  d'  Huquier . 

XI.  Seguito  di   dodici   figure  da  Ab.   Eloem'iert . 

XII.  L'insegna  pel   Balsamo  del  Sii;.  Hondemart. 

XIII.  U   Ritratto  di   Watteau ,  infoi. 

XIV.  11  Ritratto   del  Padre  di   Watteau    in  berrettino, 
in    fot 

XV.  Lo  Snidatore  delle  Passere,  circondato  da  grotte- 
sche ,  in  fol. 

XVI.  La  Truppa  italiana  . 
XVII    II  Sonaror  di  Chitarra. 
X^'IU    La  Bettola. 

XX.  Vedjta  di   Vincennee, 

XX.  La  Cicisbea  grottesca. 

XXI.  Le  q  ìattro  Stagioni,  in  quattro  ventaglj. 

Le  incisioni  fritte  dalle  opere  di  questo  Ar- 
tista sono  considerabilissime .  Gli  Artisti  France- 
si ,    Inglesi,  Alemanni,    e  gl'Italiani  han  lavo- 
rato su  le  opere  di  Boucher  le  più  rammentate. 
Per   formarsene   un'idea  si  consulti  l'articolo  Bou- 
cher nel   Dìctionnaìre  des  Artistes  de  Heinecke. 
BOUCHER.  (Francesco),  figlio  del  precedente. 
Ha  esercitato  l'architettura:  ha  inciso  a  l'acqua- 
forte diversi   p^zzi  della  medesima,  di  arabeschi, 
di  vasi  ec.  Morì  nel   1781.  (  Basan  sec..  ediz.) 
BOUCHER  (Giovanni).  Vedi  il  Gandeilini. 
BOUCHEtl  (/.   A.  S.).    Amatore  delle  Belle- 
Arti  3    nato  in  Provenza;    ha    intagliato  per    suo 
divertimento    n<>l    1786.    molte    piccole    teste ,    e 
Paesaggi  <*a   Rubens  ec.  (Basan  sec.  ediz.) 

BOUD\RD  (Giovanbattista).  Compose,  ed 
incise  un  seguito  genealogico  di  160.  pezzi  con. 
la  spiegazione  in  Italiano^   e  Francese,,   dedicati 
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a  Don  Filippo,  in  3.  pie.  volumi  in  fai.  (Pasan 
sec  ediz.  ) 

BOVE  (      ).  Vedi   il  Ga8*ÌèlIini. 

BOULARD  (  ).  Ha  inciso  molti  rami  d'istru- 
menti  musicali  ^  cb'>  trovansi  nei  quattro  volutai 
in  ùf,  dell'opera:  Essai  sur  la  Musique  ,  par  de 
la   Barde . 

BOU£S,oBOUYS  (Andrea),  Pirrore  di  Ritrat- 
ti _,  ed  Intagliatore  alla  maniera  nera  ,  nato  nella 
Provenza  verso  il  1680.  (  MatiUel  Tom  8  fol  2,7.) 
Egli  lavorò  a  Parigi  ,  ed  ivi  imparò  da  Fr.  de 
Troy  a  dipìngere  i  Ritratti.  Sarrabài ,  B  uys  e 
JBarras  sono  stati  con  te  m  por  ,  nei  ,  e  turti  tre  si 
diedero  ad  incidere  alla  maniera  nera.  Ciò,  che 
noi  abbiam  detto  in  riguardo  del  primo  y  è  ap- 
plicabile a<*Ii  altri  due  (Manuel  loco  at.).  Ec- 
Con  ■'   i]  Catalogo  . 

I.  Busto  di   Andrea  Bouyg,    e  della   sua  Donna,    senza. 
il   nome  dell'Artista  ,  gr.  iti   fol. 

II.  Francesco  de  Troy   Pittore    del   Re  ,    dipinto  da  lui 
medesimo,  con  degli  attributi,^»*,  in  fol. 

III.  Claudio  Gros    de    Boze ,    And.  Boujs  pinx.  ad    vi* 
1)um  ,  et  se    l7°^->  infoi. 

IV.  Francesco  Ronè ,  Marchese  di  Bellay ,  Bouys  pinx, 
et  se  in    fol. 

V.  Giovanbattista    Massillon  ,    Vescovo   di    Clermont , 
JSonys  fec.  in  fol. 

VI.  Des  Marais,    famoso    sonatore    di    viola,    ìd.    tee* 
in  fol. 

Molti  Artisti,  come  Gerand,  e  Nicola  Ede- 

linck  han   inciso  da  lui . 

BOULANGER  (Giovanni) .  Non  convengono 
fra  loro  Basan,  ed  i  Signori  Huber,  e  Rost  [Ma- 
nuel  Tom.  7.  fol.  i5^.),  né  intorno  alla  Patria, 
né  intorno  all'  anno  della  nascita  di  questo  Ar- 
tista .  11  primo  vuole  che  nascesse  in  Amiens  ca« 
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pitale  della  Pircardia   nel   1607,  egli  altri   il  'li- 
cono    nato    in   Troyea    rapitale    delia  Chasmpagiia 
nel    161 5.    II  P.  Orlandi  nei  suo    Arredano   Pit- 
torico conviene  con  questi    nella   Patria   di   Bm- 
lang<jr,  ina  è  quasi  col  Bnsan   sull'anno  della  sua 
nas'  ita .    ponendolo  nel    1606.;    cjnal    cpaa  «erta- 
mente   sarebbe     più    conciliabile    dell'altra,    cho 
consiste  ne I fa  du razione  maggiore,  o  minore  della 
sua  vita.  II  GanrleUrai,   e  -I  P.  Orlandi    Locoat.) 
lo  fanno   morire   di    54    anni ,  ed   i  Signori  Scrit- 
tori   d<l    Marnici  lo    dicono  morto  attempato:  et 
mort  àgé  a   Paris.  Io   per  me   son  persuaso,  che 
ninno  di   loro  dia  nel  vero ,    e  che  siensi  confusi 
due    Giovanni    Boulanger  ,    senza    saperne    ritro- 
var quindi  e  le  epoche,  e   le  scuole   s\  dell'uno, 
che  doli  altro.  Oli  stessi  Huber,  e  Rost  ci  hanno 
avvertito:  II.  ne  faut  pas  con  fonare  Jean  Boulan- 
£vr    avec  un    antre  Jean  Boulanger  de  la    meme 
Ville  et  né  en   1606.  Ce  dtsrnier   passa  en  Italie 
et  devint  premier  peintre  du  Due  de  M odine .  Sans 
dout ,   ili  étoient  parens .   Or   prendiamo  in    mano 
la  Storia  Pittorica  (Lanzi  T.ò.ediz.  1H09.  fol.  2,3.), 
e   troveremo,  che  Giovanni  Boulanger   fu  scolar» 
di  Guido,  e  che  morì  di  anni  94    nel  1660.   Era 
dunque  nato  costui  nel  1  566.;  sicché  non  è  quegli 
che   altri  dicono  nato  nel   j 6 1 3. ,  altri    nel    1607., 
altri  nel  i6cò ■,  che  dee  essere  senza  dubbio  l'In- 
tagliatore di  cui   parliamo.    E  son   ben    persuaso, 
che    anche   sia    vera   la   longevità  della   vita  9    che 
gli    accordano  i    prelodati   Scrittori    del   Manu-I  . 
Ciò    posso    anche    provarlo    dalle  di    lui    Stampe: 
giacche  siam   privi  di  qualunque  altro  documen- 
to.  Il  Ritratto  di  "Carlo  II.   Re  d' Inghilterra   fat- 
to  da    Boulanger    non    potea,    esser    inciso    prima 
Tom.  VII.  io 
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del  1660.,  in  cui  egli  fu  innalzato  a  tal  dignità. 
Questa  è  una  delle  sue  Stampe,  marcata  dell'an- 
no 1660.,  sotto  la  qual'epoca  se  ne  trovano  egual- 
mente marcate  del  i644*  16 5 1.;  ed  il  Ritratto 
di  Carlo  X.  Gustavo,  che  non  può  esser  puma 
del  i6  54»>  in  cui  fu  egli  fatto  Re  di  Svezia;  co* 
me  quello  di  Leopoldo  L,  che  non  può  essere  sta- 
to effettuato  innanzi  al  16 53  ,  epoca  della  sua 
elezione  in  Imperatore  dei  Romani,  e  che  porta 
Panno  ivi  segnato  del  1672.;  e  la  pomposa  Ca- 
valcata fatta  il  giorno  che  il  Re  Lui«i  XIV.  giun- 
se alla  sua  maggiorità,  che  fu  nel  i65i.  Le  qua- 
li cose  tutte  dimostrano f  ch'egli  molto  lavorò 
dal  16 5o.  al  1660.;  ina  non  proverebbero  la  longe*» 
vita,  se  non  trovassimo  la  predetta  stampa  dell'Im- 
peratore del  1672.,  e  quella  di  Daniel  de  Cornac 
del  1Ó66.  (49)  •    E  siccome   non  vi  sono  testi  me* 


(49)  -*  Boulanger  Giovanni ,  che  era  semplicemente  Pit- 
tore t  fu  scolare  dì  Guido  Reni  >  come  avvertimmo,  e  di- 
cesi nato  nel  i566.  (  Vedi  Lanzi  loco  cit.  )  Egli  sarebbe 
stato  maggiore  di  età  di  Guido  suo  Maestro,  che  nacque 
nel  15^5.  (Malvasia  Larizi  loco  cit.  ! .  Sicché  quando 
Guido  era  in  grado  di  tener  scuola",  aveva  almeno  Bou- 
langer i  suoi  trent'anni,  messo  che  di  vent'anni  Gui- 
do tenesse  scuola.  Che  se  poi  si  consideri  Guido  dopa 
essersi  perfezionato  nella  scuola  de'  Caracci  ,  noi  trove- 
remo questo  suo  scolare  sopra  i  sette  lustri  (  Vedesi  il 
Jialdinucci  Decen.  3.  part-o.  Sec.IV.).  Il  Lanzi  però  ci 
assicura  (  Tom-  4.  edìz.  1809.  fol.  49),  che  fu  Pittore 
della  Corte  di  Mpdena  ,  e  Maestro  in  quella  Città.  Nel 
Palazzo  Ducale  sono  varj  saggi  di  questo  pennello  vera- 
mente teneto  ,  quantunque  le  imprimiture  mcn  buone ,  gli 
abbiun  talora  fatto  onta,  E' felice  nell'invenzione,  co- 
Jor  vivo,    e  bene  accordato,   spiritoso  :  mosse,    noti 

za  gualche  taccia  di  soverchio  entusiasmo- 
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fiianze  in  contrario  così  crediamo  riferir  con  sicu- 
rezza  di  lui  quanto  ne  hanno  scritto  i  preludati 
Signori  Huber,  e  Rost  {loco  cit.).  Narrasi  dun- 
que, eie  tu  Disegnatore  ed  Intagliatore  a  bulino  t 
e  che  diede  alla  Iure  un  gran  numero  di  stam- 
pe, tanto  di  sua  propria  composizione,  che  di  altri 
Pittori.  E^li  viveva  contemporaneamente  a  Mo- 
ria Giovanni,  e  come  lui  si  affaticò  moltissimo 
per  dare  alte  carni  ma2£Ìor  dolcezza  ,  e  mollezza, 
inei'lendole  con  i  punti.  Morìa  poi  fece  i  suoi 
puntini  ad  acquaforte,  e  '{  Boul anger  fifli  ritoccò 
a  bulino.  E  siccome  ha  inciso  le  altre  parti  del 
quadro  on  bulino  spesso  as-ai  duro,  questo  con- 
trasto di  una  gran  mollezza  nelle  carni,  e  di  una 
durezza  eccessiva  nelJe  altre  parti  produce  un 
effetto  a-sai  vizioso.  Malgrado  questo  difetto,  che 
quasi  sempre  trovasi  nel  suo  lavoro,  le  sue  stampe 
sono  ricercate.  Si  stimano,  fra  queste,  molto  i 
suoi  Ritratti,  e  le  sue  teste  della  Vergine,  che 
sono  anche  in  gran  parte  de' suoi  disegni.  Eccone 
il  Catalogo . 

Ritratti  diversi  . 

I.  Maria  Teresa  d'Austria,  Regina  di  Francia,  dipinta 
da   FrércLuc  ,  e  incisa  con  una   finezza  estrema,  in  8. 

II.  Il   Papa  Urbano  Vili,  sotto  un  baldacchino,  J.  Boti» 
langer  inv.  et  fec-  Incisione  fina  a  taglio   serrato ,  p-  in  4. 

ili.  Carlo  11.   Re  d'Inghilterra,  in  4. 
^  IV.  Carlo-Gustavo  Re  di  Svezia  ,   figura  in   piedi ,   che 
SÌ  appoggia  ad  un  Leone  ,  in  fol, 

V.  Leopoldo  Imperatore  dei  Romani  ,  J.  Walter  deh  \&11. 

VI.  Enrico  di  Castiglia  ,  Abate  di  S.  Martino  ,  gr.  in  fol. 

VII.  Giovanni  Regnault  de  Legrais  de  l'Académie  Fran- 
cese ,  da  A.  Frànteti,  in  4. 

Vili.  Giovan    Giacomo   Olier ,   Curato  di  S.  Sulpìzio, 
in  fol. 

IX.  Paolo  Beuvier,  Canonico  di  S.  Geneviefa  ,  e  Curate 
«i  S.  Stefano,  da  CI.  le  Fcburc,  gr.  in  fol. 
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X.  Daniello  di  Cornac,  Vescovo  di  Valenza  ,  dal  me- 
desimo   1666.,  gr.  infoi. 

XI.  Vito-Luigi  di  Seckendorf ,  Cancelliere  del  Duca 
Maurizio  di  Saxc-Seitz,  da   C.   Scheffer  ,  gr.  infoi. 

XII.  Michele   Nostradamus  Medico,  infoi. 

XIII.  S.  Vincenzo  de  Paoii  ,  Frete  ,  e  Fondatore  della 
Congregazione  delle  Suore  della  Carità,  infoi. 

XIV.  Mademoiselle  le  Gras ,  Fondatrice  delia  Casa  delle 
Suore  d  Ila  Carità,  in  fai. 

XV.  Francesco  Isidoro  di  Haynin  ,  Abate  1644.  gr.  infoi. 
XVi.  Francesco  di  Clermont,  Vescovo  di  Noyon,  infoi- 

Soggetti  di    Pinta,  di  sua  invenzione . 

I.  Due  Busti,  l'uno  del  Salvatore,  e  l'altro  della  Ver» 
gine  a  occhi  bassi  ,  in  fai. 

II.  Busto  d  Ila  vergine,  in  ovale,  circondato  da  foglie 
di    lauro,  in  fol. 

III.  La    Vergine,  mezza   figura  col  S.  Bambino,  in  fol. 

IV.  Altra  Vergine,  mezza  figura,  tenendo  su  le  sue 
ginocchia  il  S.  Bambino  Gesù  ,  che  prende  una  Croce  dal- 
le mani  del  piccolo  S.  Giovannino ,  senza  nome,  in  fol. 

Diversi  soggetti  da  differenti    Maestri  . 

I.  La  Vergine  seduta  ,  che  presenta  dei  garofani  al  Barn» 
bin  Gesù,  che  ripos;  su  le  ginocchia  della  medesima; 
stampa  conosciuta  sotto  il  nome;  la  Vergine  del  Garo- 
fano ,  da    Raffaello ,   in  fol. 

II.  La  Vergine  in  basto  ,  con  gli  occhi  bassi  ,  con  l' iscri- 
zione: Alater  amabìhs ,  dal  medesimo.  In  un  rotond»  , 
in  fol. 

Ili  La  Vergine  in  mezza  figura,  che  tiene  il  S.  Bam- 
bino, al  quale  S.Giuseppe  da  delle  ciliege,  da'  Caraccio 
gr.  in  fol. 

IV.  La   Vergine  di  Passau  ,  da  Salario  ,  in  fol. 

V.  La  Vergine  assisa  col  Santo  Bambino  addormentato 
fra  le  sue  braccia,  da     Guido,  gr.  infoi. 

VI  La  Vergine,  col  S.  Bambino,  e  S.  Giovannino,  che 
gli  bacia  i  piedi,  d-'-l  medesimo,  nel  Gabinetro  del  Re 
di  Francia,  in  fol.  PEZZO  DI  UN  EFFETTO  VIVO, 
E  INTERESSANTE. 

VII.  La  Santa  Famiglia,  gran  composizione,  da  Noèl 
Cojpcl   li   Padre,  in  fol. 

vili.  La  Santa  Famiglia  in  mezze  figure,  jn  cui  vedesi 
li  Vergine,  cne  da  un  bacio  al  Santo  Bambino. 
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iX.  Un  giovane  Cristo ,  Salvator  Mundi,  miserere  no- 
ti* ,  dal   mede» iino    Iò5l.,  in  4- 

X.  CvÌìlo,  che  porta  la  Croce,  da  Nic  Mignard,  gr. 
in  fot. 

XI.  La  Vergine  ,  che  tiene  il  S.  Bambino  ritto  io  piedi, 
al  quale  il  piccolo  S.  Giovanni  abbraccia  le  gambe,  da 
P.    Mignard  ,   in  4. 

Xil.  La  Deposizione  di  Croce,  dal  Quadro  della  Chiosa 
di  S.  Benedetto  di  Parigi  ,  dipinta  da  S.  Bourdon  ,  gr. 
in  fol- 

XIII.  Gesù  Cristo  portato  al  Sepolcro,  dal  medesimo 
gr.  in  fol. 

XIV.  Gran  Crocefisso  col  fondo  nero,  da  Ch.  Le  Vruti  , 
gr.  in  fol. 

XV.  L'Interno  della  Vergine  ,  che  porta  il  S.  Spirito 
Zie!  suo  cuore,  dai  medesimo  Busto,    in  fol. 

XVI.  Il  Venerabile  P-  Mie  eie  le  Noìle  ,  a!  quale  pre- 
senta la  Vergine   una  corona,  dal  medesimo,  in  4. 

XVII.  S.  Francesco  di  Paola  fondatore  de' Minimi,  da 
S.   Vouet ,  in  fol. 

XVIII.  li  Corpo  di  Gesù  Cristo  sostenuto  da  Giuseppe» 
Ari  inatea,   da   CI.  le  Febure ,  gr.   in  fol. 

XIX.  La  pomposa  Cavalcata,  fatta  il  giorn >  che  il  Re 
Luigi  giunse  alla  maggiorità,  da  F.  Chauvcau ,  gr-  ptZ. 
in  tr.  ,  inciso  a  taglj  (5o]  . 

BOULLONGNE  (Bori).  Il  nostro  GandVllini, 
quantunque  esattissimo  nelle  epoche  che  riguar- 
dano la  nascita  j  e  la  morte  dei  presente  Ar  i- 
sta,  ha  lasciato  molte  cose,  che  lo  interessano  an- 
che riguardo  alle  sue  stampe  .  Neli'Abecedario 
Pittorico  pot^a  averle  trovate,  per  non  troncar© 
la  sua  dimora  nell'Italia,  subito  dopo  essere  stato 


(So)  Mr.  Basan  (  sec.  ediz.)  dice,  che  Y>oidan<rpr  Gio- 
vanni  ha  inciso  molti  Ritnri  assai  stimati  insieme  eoa 
diversi  pezzi. dì  sua  eomoosizione,  e  di  ^ ir  i  ,  da  Leonar- 
di) da  Vinai ,  Guitto,  Clm-npugne ,  Vouet,  Stella,  «  lu 
i/jrc,  Noél  ,  Co j pel ,   U  Feltre  . 
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in  Roma  =  Dice  dunque  e^li  bene ,  che  nacque 
nel  1649.,  e  che  morì  nel  17 17.:  che  fu  allievo 
di  Luige  de  Bon  suo  Genitore  .  che  venne  a  Ro- 
ma, e  che  vi  trasse  cinque  anni  di  dimora  pen- 
sionarlo clell'Acrniemia  di  Francia  :  ma  ignorò  for- 
se 9  che  da  quella  Città  passò  poi  in  Lombardia 
per  istudiarvi  il  Correggio,  ed  i  Garacci .  Torna- 
to in  Patria,  fu  ricevuto  nell'Accademia  Leale  ^ 
ove  .  arlo  Le  Brun  lo  e^e  lavorare  alla  gran  S^ia 
di  Versailles  .  Fu  ceitamente  un  intendente  dise- 
gnatore, e  buon  colorista;  ed  erasi  fatta  una  ma- 
niera., che  sapeva  dell'uno  e  dell'alt»,)  d»i  pre- 
lodati Maestri  Italiani.  Tanto  ercellenrement'e 
imitavali,  che  giungeva  ad  ingannare  msirio  i 
più,  saggi  Amatori,  <>d  i  Conoscitori  di  Quadri  i 
più  rinomati.  Avea  sì  bene  potuto  riunire  al  me- 
rito del  disegno,  e  del  colore  quello  della  com- 
posizione. E  da  rimarcarci,  che  la  più-  parte  del- 
le opere  sue  evano  dipinte  al  lume  di  lucerna, 
che  portava  appesa  sul  capo  nel  berretto  (  ^b< cfxl. 
Piti.).  11  suo  combattimento  di  Ercole  contro  i 
Centauri  è  una  d:  Ile  belle  opere,  che  decorano 
le  sale  dell'accademia.  Dipinse  anche  a  fresco 
agl'Invalidi  Ja  Cappella  di  à.  Girolamo,  e  quella 
di  S.  Ambrogio .  Vedesi  anche  di  suo  a  Notre- 
Dame  il  Paralitico;  e  nel  Coro  della  Ceitosa, 
la  Resurrezione  di  Lazzaro,  opera  in  vero,  che 
non  disdirebbe  ai  primi  Pittori  dèlia  scuola  Lom- 
barda. Tutte  le  sue  Pitture,  ed  anche  i  suoi  di- 
segni, come  le  stampe  hanno  un  gran  carattere. 
Fu  eccellente  nei  Ritratti  ^  ed  ebbe  l'abilità  di 
fare  dei  pastelli  ad  inganno,  sul  gusto  dei  Pittori 
dei  Paesi  lì.ssi,  e  dell'Italia.  Il  Barone  d'H<  ine- 
die (  bictióimahre  des  Artistes  )   riporta  il  Cata» 
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Io»o  dello  sue  stampe,  e  delle  sue  opere,  che  al* 
tri  Intagliatori  hanno  inciso  da  lui.  IN  oi  ripor- 
tiamo queiie,  che  sono  nel  Manuel  (Tom.  7. 
fol.   142.) 

I.  Una  Santa  Famiglia  ,  in  fol. 

II.  S-  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto,  da  un  Quadro 
a  Petits-Péres ,  gr.  in  fol. 

III.  S.  Brunone  ,  pezzo  simile. 

*  IV.   Frontespizio  per  un  Almanacco ,  inciso  l'anno  1694. 
V.  Satira  contro  l'Autore  del  Mercurio  galante  ,   che  sì 
rallegra  a  spese  dei  Pittori .  Si  legg:  a  basso  della  stampa: 
Ali  uh  aalant  vous  o  raisonez  eri  i<rnorunt  ! 

BOÙLLONGNE  [Luigi).  Questi  è  il  Padre  di 
Boa  dai  quale  abniamo  ora  discorso  ,  e  di  Luigi , 
d<  l  quale  parleremo  nel  seguente  articolo.  Egli 
fu  un  Genitore  avventurato,  poiché  oltre  di  aver 
veduto  crescere  sotto  i  paterni  suoi  sguardi  la  sua 
virtuosa  famiglia,  ebbe  anche  il  contento  di  ve- 
derla incamminata  tutta  per  le  Belle-Arti.  Oltre 
Bon,  e  Lui^i,  ebbe  anche  due  femmine  Ginevra  , 
cioè,  e  Maddalena,  che  si  renderono  abilissimo 
nella  Pittura,  e  furono  ammesse  nell'Accademia 
l'anno  1609  (Filibien  p.  4  fol.  2.06.).  Era  ori- 
ginario, quest'uomo  degno,  delia  Piccardia  ,  e  nac- 
que noi  1610.  {Manuel  Tom.  7.  fol-  i4°0  •  ^r- 
Basan  non  ne  ha  parlato  se  non  per  i  cidenza 
all'articolo  di  Bon  .  Aggiungendo  al  Gandeilini  le 
presenti  notizie,  abbiamo  il  piacere  vii  fare  inten- 
dere all'Amatore  pian  ;i piante,  che  fu  eydi  un  Pit- 
tore meraviglioso;  enei  copiare  le  opere  de' gran 
Maestri  antichi,  in  che  particolarmente  si  distili— 
«e,  giunse  fino  ad  ingannare  con  la  giusta  si  ni- 
glianza  di  quegli  i  più  periti  nell'arte.  Era  stato 
nell'Italia,  e  vi  si  era  trattenuto  per  istudiare  i 
capi  d'opera  di  tjuei  bravissimi  Maestri .  Portoci 
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quindi  a  Parigi,  ove  nel  167^.  mori  Professor© 
dell'Accademia  Ne  solamente  copiava  per  eccel- 
lenza, imitando  le  respetrive  maniere  dei  più  bra- 
vi Adisti,  come  vedemmo,  ma  Faceva  eziandio  di 
suo  proprio,  e  Faceva  bene.  In  Parigi  si  ammi- 
rano tre  quadri  a  Notre-Daroe,  cioè  S  Simeone 
il  Miracolo  di  S.  Paolo  in  Efeso,  e  la  Decollazio- 
ne di  questo  Santo  a  Roma  .  Le  sue  stampe  son 
Je  seguenti  : 

I.  Il  Ratto  di  Elena,  da  Guido,  pezxo  inciso  in  Roma 
l'anno  163?. 

II.  La  Decollazione  di  S-  Paolo  ,  dal  suo  Quadro  che  è 
in  Parigi  nell'anno   1 65*J- 

III.  Il  Miracolo  di  S.  Paolo  in  Efeso,  da  un  altro  suo 
suo  Quadro,  come  dicemmo. 

BOUILOXGNE  (Luigi),  figlio  del  suddetto 
Lui  ri,  e  fratello  minore  di  Bon,  nacque  in  Pa- 
rigi nel  i654,  evi  mori  di  ottantanni  nal  1  7  3  4- 
I  suoi  meriti  gli  procurarono  la  sorte  li  asser 
Pittore  del  Re,  e  Professore  dell'Accademia  Rea- 
]e .  Morto  il  suo  Padre,  che  aveag;li  dato  I'  mi- 
me istruzioni  nell'arte  del  Disegnò-',' e  «III  *  Pit- 
tura, appena  ritornò  il  suo  fratello  dall'Italia  in 
Parigi,  fu  esso  mani  ito  in  Italia  dal  Re,  accia  si 
perfezionasse  con  lo  studio  su  le  Pitture  degl'Ita- 
liani più  celebri.  In  fatti  per  far  questo  bello 
studio  efi,Ii  copiava  in  Roma  i  più  bei  pezzi  del 
gran  Raffaello,  tra  quali  la  Disputa  del  SS  Sa- 
cramento, l'Incendio  di  Borico,  1'  FI  odoro  ,  ed 
altri.  Piacquero  queste  sue  copie,  e  furono  ese- 
guite negli  arizzi  ai  Gobellirìi .  Ammesso,  come 
si  disse,  dopo  il  suo  ritorno  all'Accademia,  ven- 
ne impiegato  dil  Re  nelle  più  considerabili  ope- 
razioni, che  S.  M.  facesse  dipingere  nei  suoi  r-  »j 
Palazzi .  Fu  quindi  trasuelto  a  lavorare  i  quattro 
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gran  Quadri  della  iìran  Sa  a  di  Mar  11 .  In  Parigi 
a mmi rossi    il  Quadro  di    Augusto  ,    che  chiude  il 
Tempio  di  Giano ,  e  su  questo  saggio  ebbe  l'am- 
missionè  all'Accademia    (Manuel  loco  c\t.).  Co- 
lon   ancora  a    fresco  li   Cappella  di  S.  Agostino 
nella  Chiesa  degl?  Invalidi  9  e  quella  della  Vergi- 
ne nella  Cappi  la  di  Versailles.    Nel  Coro  della 
Chiesa  di  Notre-Dame  due  gran  Quadri,   ne' quali 
avvi   la   Purificazione  di  Maria  Vergine,  e  la  fu- 
£a  in  Egitto;  ed   alcuni  anni   prima  vi  avea  ter- 
minati   due    altri    gran  Quadri    per  la    medesima 
Chiesa,   in  uno  dei  quali  il  Centurione,  e  nell'al- 
tro  la   Samaritana.    Tutte  queste  cose  gli  acqui- 
starono   queir  onore _,    che  gli    era    dovuto ,    e  lo 
fecero  sollevare  al  grado  di   Rettore  dall'Accade- 
mia,  Pensonario  di  S.   M.  (Abeced.   Pitt.) ,  e  Ca- 
valiere dell'Ordine  di  S.    Michele    (Manuel  loco 
ut.)  .    Eo  die- vi  f  che  i  suoi   meriti  eli  avean  pro- 
curato tutti  questi   lucri,  e  vantaggi;   poiché  non 
potea   stare    nell'oblivione    presso    una  Nazione, 
che  si   vanta    protendere  e  le  Scienze,  e  le  Arti, 
ed  apprezzarne  il  loro  valore,   avendo  riconosciu- 
to giustamente  nelle  sue   opere   la  correzione,    il 
cai  attere    ohe   ha  conciliato    all'aria  delle    teste , 
l'espressione  delle    sue  figure,    il  nobile  aspetto 
dellt-  sue  composizioni,   le  tinte  calde,  la   giudi- 
ziosa ordinanza  e  disnibuzione ,    la    franchezza   e 
intelligenza  del   tocco;  e  quel  tutto   insieme,  che 
cospirava  a   renderlo  eccellente.    Ciò  non   ostante 
Huhèr,    e    Rost    francamente    scrivono    (  Manuel 
loco  cit.)  Mais  il  ne  fut  pas  l'égcà  de  son  frere. 
Incise  ancora  ad  acquaforte  le  seguenti  stampe: 
1.  Una  Saura  Famìglia,   in  cui  il  Santo  Bambine   ^ne 
nix  uccello  legato  a  uà  ilio  ,  in  4. 
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11.  Altra  Santa  Famiglia,  ove  si  vede  il  Santo  Banói- 
no,  e  'i  piccolo  S.Giovanni.'  accompagna  il  pezzo  prece- 
dente. 

11J.  Un  Cristo  morto,  intorno  al  quale  stanno  le  Sante 
Donne  ,  e  i  suoi  Discepoli,  in  fol. 

IV.  11  Martirio  di  S.  Pietro,  in  fol. 

V.  Il  Martirio  di  S.  Paolo,  in  fol. 

VI.  La  Flagellazione  di  S.  Andrea,  da  Paolo  Verone- 
se  y  in  fol. 

VII. "Un  S.  Brunone,  in  fol. 

Vili.  Una  Carità  Ro  nana  ,  in  fol. 

L'Annunciazione,  Quadro  di  Versailles  ^  e  la 
Presentazione  di  Maria  Vergine  sono  stati  incisi, 
il   primo  da  Desplaces ,  e  l'altro  da    Drevet . 

NOUNIEU  (Niccolò),  Pittore  ed  Intagliatore 
a  maniera  nera,  nato  in  Marsilia  nel  1 744-»  di- 
scepolo di  Mr.  Pierre  ,  venne  ascritto  dopo  il  1770. 
all'  Yccade  nia  della  Pittura.  Molti  Intagliatori 
hanno  inciso  nelle  diverse  loro  maniere  i  lavori 
di  Boittiieii  f  fra  i  quali  le  Tellier ,  Godefroy  s 
Benoit ,  Ponce,  Parireau,  Marln  ec  ,  ed  anche 
egli  incise  alia  maniera  nera,  di  sua  composizio- 
ne 9  diversi  soggetti  ,  fra  i  quali  si  distinguono  i 
seguenti  (Manuel  Tom.   8    fol.  284) 

1.   Avviso  ai  Leggitori,  Bounieu  fecit ,  infoi. 

11-  Adamo,  ed  Eva  scacciati  dal  Paradiso  Terrestre,  e 
fasciati  inmano  del  loro  libero  arbitrio  ,  id   fecit,  gr. infoi. 

ili.  La  Maddalena  Penitente,  idem  featt,  gr.  in  fol. 

IV.  L'Amore  condotto  dalla  follia  ,  idem  fec.  in  /">/. 

V.  Il  supplizio  d'una  Vestale,  idem  ce.  I?79\^'"  infoi. 

VI.  Allegoria  su  la  nascita  del  Delfino,  con  una  grande 
iscrizione  della  nascita  di  Enrico  IV.  gr.  in  Ibi. 

VII.  La  rimessa  degli  Agrumi  delle  Tnuilcries  ,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

Vili.  Divertimento  del  Sultano,  gr.  infoi. 

BOUQUET  (Antonio),  nato  a  Sarlat  nel  166 r; 
Incise  molte  teste  piccole,  rappresentanti  i  Santi 
che  ven^on  fra  l' anno  (  Basan  sec.  ediz-  ) 
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BOURBON"  (le  Due  de),  Amatore,  rlie  nel  i72S. 
intagliò  mult^  teste  dai  disegni  dei  Conte  de  Gay- 
lus  (  Basan   soc.  ediz.  ) 

BOURDEiLLE  (  Angelo  -le),  Atnatore  anch'egli , 
nati»  a  Parigi  n-1  I741-  Ha  intagliato  ad  acqua- 
forte nel  1708.  molte  'T\ste  ,  e  Paesaggj  da  Eoa» 
cher  ìp   P    nei',  ec.  (  Basan  sec    ediz  ) 

BOURD<>N  {Sebastiano).  Se  il  Gandellini 
avesse  avuto  cognizione  delle  opere,  e  «Iella  vita 
di  questo  Artista  ,  come  l'ebbe  dell'epoche  della 
sua  nascita,  e  della  sua  morte,  ci  avrebbe  tolto 
il  pensiero  di  qui  aggiungere  le  seguenti  notizie. 
Sappiamo  dunque  con  esso  Scrittore,  che  il  Bonr- 
dori  imparò  dal  suo  Padre  Pittor  di  vetri  gli  ele- 
menti dell'arte  sua  del  disegno:  sappiamo,  che  si 
portò  in  Parigi  nell'età  di  sette  anni,  e  fu  pò» 
sto  colà  sotto  uà  mediocre  Pittore;  che  di  quat- 
toni ici  anni  dipinse  la  volta  del  Castello  presso 
Bordeaux:  e  che  venne  in  Italia,  ed  apprese  l'ar- 
te da  Claudio  Lorenese  ,  e  da  Michelangelo  da  Ca- 
ravaggio; ma  poi  non  cì  aveva  detto  il  nostro  Scrit- 
tore ,  che  dopo  Roma  ,  in  cui  conobbe  il  preJodato 
Claudio,  passò  in  Lombardia  (  Abectd.  Pitt.), 
e  che  ritornato  in  Patria,  fé* conoscere  colà  i  suoi 
vasti  talenti,  e  la  franchezza  del  suo  dipingere 
(Fihb^tt  Tom.  4  fot"  160.).  Pendente  la  guerra 
di  qu^l  t»  pò ,  intraprese  un  viaggio  nella  £ve- 
aìa  ,  ove  era  stato  chiamato  dalla  Regina  Cristina 
{Mann. fi  Tom.  7  fot.  166.),  ma  essendo  quella  Si- 
gnora per  mutar  Religione,  non  potè  eseguire  quel- 
le opere  grandiose,  perle  quali  eravi  stato  chia- 
mato. Vi  fase  pi-rò  d"i  R  '-  atti .  che  fnrono  me- 
ritamente stimati.  Dono  ciò  ritorna  o  alla  sua 
Patria,  iecevi  conoscere  tutta  Peatensione  dei  suo 
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nobile  ^enìo,  eia  vastità  della  sua  mente,  ripie- 
na di  quanto  avea  veduto,  poiché  senza  fare  sceli 
ta  di  uno  stile  particolare }  venivi  fuori  ne' suoi 
dipinti,  ora  con  una  rnaniera  Lombarda,  ora  Pus- 
sinesca  ,  ora  di  altri  Maestri,  e  con  tutta  facilità 
li  disponeva,  e  sopra  i  colori  diva  un  lucido,  ed 
una  freschezza  tale,  che  a  tutti  in  1  "stintamente 
piaceva  (Filiben  loco  cit  ).  £;ti  dipingeva  così 
egualmente  bene  e  le  istorie  ,  e  i  Paesaggi  »  e  'e 
Grottesche,  ed  i  Ritratti.  Fecondo  d'idee,  le  sue 
composizioni  erano  beli?  e  decenti,  le  espressioni 
delle  sue  teste  vive  e  naturali,  la  acilità  del 
suo  pennello  esatta  e  n  >o  trascurata  3  i  suoi  co- 
Jori  vivi,  ina  non  piccanti,  e  1  suo  chiaroscuro 
accordato  con  intelligenza.  Li  Compagnia  degli 
Orefici  «di  fé' fare  il  Qui  Irò,  detto  di  Viario, 
por  la  Metropolitana  di  Notre-Dàrne-,  in  cui  di- 
pinse la  Croci  fissione  di  3  Pietro.  Diede  poi  ma- 
no a  qu«l  vasto  lavoro  dell«  sette  ope  e  corporali 
d  Ut  Misericordia,  che  intagliate  sono  alle  stam- 
pe. Fu  fatto  Rettore  dell'Accademia  Re>le  di  Pa- 
rigi: trattò  alla  grande  la  sua  famiglia  composta 
di  quattordici  tra  figli,  e  figlie,  alcune  delle  quali 
riescirono  Pittrici.  Il  rango  distinto,  che  avea 
Ottenuto  fra  i  Pittori  Francesi,  e  che  meritamente 
ancor  riiene,  non  lo  ha  renduto  esente  dalla  giu- 
sta critica,  di  non  aver  cioè  consultato  sempre 
la  natura;  di  non  aver  variato  mai  le  attitudini 
delle  Madonne  ,  delle  quiii  le  testa  sono  bellissi- 
me, e  grazioaissime.  Si  ammirali  per  >  i  suoi  Pae- 
sana j  nei  quali  le  vedute  Egiziane  sono  di  uà 
effetto  piacevolissimo.  Sebastiani  B)itr<lont  scrive 
l' Heinecke  (  Llè'  fc.  fui.  168.)  qui  a  grave  eri 
ménte  ictus  .  In  fatti  si  trovano  di  *uo  delio  stam* 


dfgl'Tntagliatopj.  157 

pe  incise  alla  punta,  e  a  bulino  da' suoi  proni*} 
disegni  j  circa  una  quarantina  ,  evi  trasparisce  il 
medesimo  spirito  e  Jl  medesimo  fuoco  che  si  scor- 
ge ne  suoi  quadri .  Generalmente  però  e^li  servi- 
Vasi  dell'acquaforte,  e  i»oi  le  terminava  con  un 
arte  singolare  col  bulino.  Le  Piove  migliori  son 
quelle  fatte  prima  delle  diverse  dediche.  Eccone 
il  Catalogo  tratto  dal  Manuel  (  loco  cit.  ) 

1.  Giacobbe,  che  durante  l'assenza  di  Labano ,  ritorna 

ai   suoi    Paesi ,   in  fol. 

1!.  Il  Servo    di  Abramo;    che    incontrasi  con  Rebecca, 

in  j ol- 
ili   li  Ritorno    dell'Arca  ai    Bessamiti    dai  Filistei,    in 

fol.  in  rr. 

IV.  L'Annunziazione  dell'Angelo  alla  Vergine  . 

V.  L'Annunzio  degli  Angeli  ai  Pastori  per  la  nascita 
di   Gesù  Cristo. 

VI.  Fuga  in  Egitto  ,  in  cui  vedesiuna  Statua  fatta  in  pezzi. 

VII.  Fuga  in  Egitto  ,  ove  S.  Giuseppe  abbevera  il  suo 
asinelio . 

Vili.  Fuga  in  Egitto,  in  cui  la  Santa  Famiglia  traversa 
un  piccol  ponte  di  legno,  per  entrare  in  un    battello. 

IX.  Fuga  in  Egitto  ,  ove  la  Vergine  è  a  cavallo  nell'asi- 
nelio, che  vien  condotto  da  S.  Giuseppe  a  traverso  del- 
le macchie . 

X.  Fuga  in  Egitto,  in  cui  la  Santa  Famiglia  marcia  a 
piedi,  e  S.  Giuseppe  conduce  l'asino. 

XI.  Fuga  in  Egitto,  ove  la  Santa  Famiglia  marcia  a  pie- 
di,  ed  ove  S.Giuseppe  mena  1' asino  vicino  ad  una  pie- 
tra per   montarvi  . 

Xil.  1- uga  in  Egitto,  ove  S.Giuseppe  mena  l'asino  per 
la  cavezza  alla  scesa  di   una  collina. 

XlU.  Santa  Famiglia  in  riposo,  mentre  il  Santo  bambi- 
no da  da  mangiare  all'agnellino   del  piccolo  S.  Giovanni . 

XIV.  Santa  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovanni  tiene 
i  piedi  dell'  agnello. 

XV.  Santa  Famiglia,  in  cui  osservasi  U  Vergine  che 
insapona  dei  panni-lini.  Pezzo  chiamato  la  Savormeùse, 
m  4.  in  fr> 


•!*>$  N'OTH    I    É 

XV!.  Il  Battesimo  dell'Eunuco  della  Regina  Candace, 
in  fol. 

XVII.  Gesù  Cristo,  che  guarisce  gl'Infermi,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

X^lll.  Il  Samaritano  Caritatevole,  in  un  Paesaggio,  gr. 
in  lol.  in  tr. 

XIX.  Un  Paesano  ,  che  dà  bere  ad  uno  de'  suoi  figli  ,  in  4. 

XX.  L'Astrologo  di  buone  venture  ,  in  4. 

XXI.  1   cinque  sentimenti  del  Corpo,  V.  pezzi   in  4. 

XXII.  Seguito  di  quattordici  soggetti,  rappresentanti  le 
Arti  liberali ,  e  ie  Virtù  abituali,  dedicati  a  M.  de  Col- 
bert .   XIV.  pezzi  in  ovale  , 

XXill.  Seguito  di  sei  gran  Paesaggj .  VI.  pezzi  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXIV.  Seguito  di  altri  sei  Paesaggj  di  mediocre  gran- 
dezza .  VI.  pezzi  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Due  belli  Paesaggj  ,  S.  Bourdon  inv<  sculp.  et  exc.t 
gr.  ih  fol. 

XXVI.  Le  sette  opere  ^ella  Misericordia,  con  una  de- 
dica a  M.   de  Colbert .   VII.  gran  pezzi,  cioè 

1.  E surie  ntes  pascere.  Abramo,  che  tratta  a  mensa  gli 
Angeli . 

2.  Potare  sitientes .    Elia ,    che    nutrisce  ì  Profeti  per- 
seguitati . 

3-  Hnspìtes  excipire  advenas  •  Loth ,  che  ospita  i   due 
Angeli  in  Sodoma  . 

4.  Vestire  nudos .  Giobbe,  che  ajuta  i  Poveri. 

5.  Aegros  curare.    David   prosteso  a  terra  ,    che    prega 
acciò  Iddio  faccia  cessare  la  peste  . 

6.  Liberare  capt'ivos  .  Nabuzardan  ,  che  fa  sciorre  le  ca- 
tene a  Geremia. 

1.  Scpelire  mortuos.    Tobia,  che  fa    sepellire  i    morti, 
che  Sennacherib  avea  fatto  ammazzare. 

Questi  sono  i  pezzi  principali  di  Bourdon, 
'dei  quali  le  prime  Prove  sono  coli'  indirizz9 
dell'Autore  a  Fauxbourg  St.  Antoine. 

Abili  Intagliatori  hanno  inciso  da* quadri  di 
Sebastiano  Bourdon ,  e  sono  Vanchuppen ,  Haiti' 
zelmann  9  Pitau,  Boulanger ,  Poilly ,  Rousselet , 
J\atalisz  Bernardi  JNantevil  ec.?  come  può  ve- 
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dorsi  nell'articolo  di  questo  Artista  nel  Dictiow* 
naire  de  Heinecke . 

BOURG  (...  du).  Vedi  il    Gandellini. 

BOURGOGNE  (le  Duo  de)  nato  nd  1682., 
Amatore,  che  ha  inciso  il  Parnaso,  e  le  nove 
Muse,  da  floypel  (Basan). 

BOURGUIGNON  (le).  Si  vedrà  all'articolo 
Court 01  s  . 

UOUR  TER  (Francesco),  Pittore,,  allievo  di 
L    de  Boulogne,  che  incise  ad  acquaforte: 

I.  Mose'  salvato  dalle  acque,  m.  p.  in  tr.  ,  da  France* 
sco  Perrier. 

II.  Altri  pezzi  da  diversi  Maestri ,  e  fra  questi  da  Giù* 
Ilo  Romano. 

BOTYS,  vedi  BOUrS  {Andrea). 

BOYER  Marchese  di  Àlgùillies) .  Vedi  Tom»  Ili 
AIGUILLIES. 

BOUT  (Pietro)  ,  Pittore  Fiammingo  3  nato 
nel  1696.  Ha  irritato  Giovanni  Breughel  _,  dipin- 
gendo ordinariamente  delle  piccole  figure  nei  Pae- 
saggi di  Bauduin .  Si  contano  di  sua  mano  delle 
incisioni   ad  acquaforte,  fra  le  quali 

I.  La  Sposa  condotta  alla  Chiesa ,  wz.  p.  in  tr.  di  sua 
composizione. 

II.  Un  mercato  di  Campagna.  Accompagna  coli' ante- 
cedente . 

ili.  (Quattro  piccoli  pezzi  in  traverso ,  che  fanno  accom* 
pagnatura  ,  su  due  dei  quali  si  vede  quantità  di  figure, 
che  sdrucciolano  su '1  diaccio,  id.  Jec- 

BOUTTATS  (G aspero) .  Incise  nel  secolo  XVII. 
molte  stampe  all'  acquaforte  da  ìVouverìnans . 
L'articolo  ,  che  trovasi  nel  Gandellini ,  è  stato  tol- 
to dagli  Editori  suoi  9  dal  Basan . 

BOUTTATS  {Filippo).  Vedi  il  Gandellini. 

BOUTTATS  (Pietro  Baldassarre),  che  mala- 
mente molti  hanno   confuso  con  Galero  Bout- 
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tnts,  del  quale  abbiam  qui  sopra  parlato;  poiché 
nulla  di  buono  conoseesi  di  P,  Baldassarre ,  anzi 
dice  Basan  :  Du  quel  ori  a  de  mauvaises  gravures 
imprimées  a  Antorjf,  en   1707. 

BOirTT    TS  (G  ) .  Così  trovasi  nel  Gandiiini. 

BOUYS  (Giovanni).  Ha  ti  lasciato  il  G  inciel- 
imi d'indicarci  l'anno  della  nascita,  che  secon- 
do Basan  (sec.  ediz.)  fu  nel  1692.,  ed  il  Maestro 
suo ,  che  fu  Francesco  di  Troy  ;  mancanvi  ancora 
le  seguenti   sranpe: 

I.  Il  Ritratto  di  M.  Marais ,  famoso  suonatore  di  viola , 
772.  p    in  alto. 

II.  Il  Ritratto  di  M.   de  Boze . 

III.  Il  Martirio  di  S.  Agnese.  (Vedi  il  Gandellini) 
W.   Alcune   altre   stampe   da    Francesco  de    Troy  ec. 

BOfJZON\ET.  Vederassi  all'articolo  STELLA. 

BOVA.  (Mariano) t  nato  a  Napoli  nel  \i^\\.y 
fu  allievo  di  Bartolozzi ,  ed  incise  a  granito  in 
Londra  nel  1786.  il  Ritratto  di  Couvay  Pittore 
Inglese,  vestito  alla  spa^nuola  ,  seduto  a  piedi  una 
colonna,  dal  disegno  del  medesimo  Pittore.  Incise 
ancora  molti  altri  soggetti  dai  Gipriani,  e  da 
altri  ec.   (  Basan  sec.  ediz.  ) 

E  3YDEL  (Giovanni) .  Incisore,  e  Mercante  di 
Stampe  in  Londra,  che  incise  alquante  Stampe  e 
a   bulino,  e  all'acquaforte,   fra  le  quali 

1.  11.  Due   Paesaggi  ricchi  di  figure,    e  di  animali,   gr 
p.  in  tr.  da  Berghem  ijèl)  (JBasan  second.  ediz.)  • 


(Si)  Vien  meritamente  annoverato  fra  i  benemeriti 
deila  Storia  dell'  Incisione  Joan  Boydel  pell'alto  disegno 
ch'egli  concepì,  e  desiderava  condurre  alla  perfetta  ese- 
cuzione. Perciò  fare  non  risparmiò  alcuna  cosa,  meritan- 
do anche  la  stima  non  solo,  ma  1' ìncoraggimento  ,  e 
i^juto  dei  pia  Granai  d«ll' Inghilterra.   Che  se  non  rie- 
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A VVE    11MEKTO. 

Questo  nvw-'rt  m1  nto  è  come  un  appendice 
ad  alcuni  art>r  ti  ,  per  mezzo  del  quale,  prima 
d'  intra  prendere  a  trattare  degli  altri,  crediamo 
richiamare  il  princ piante  Amatore  a  ricons-de- 
rare  una  famiglia  d'Into glint ori ,  tanto  beneme- 
r\  ri  il' Ile  Bdle- Arti .  Noi  ne  abbiamo  trattato 
qui  sopra  alla  sfuggita  ,  rimettendo  l'Amatore 
a  leggere  su,  di  essa  il  nostro  Gandellini  f  che.  m 
realtà  molto  ristrettamente  ne  parla  .  Ma  aven- 
do poi  considerato  le  notizie,  che  éturèò  nel  Ma- 
nuel (Tom.  6.  fol  192.,  e  seg.  ),  supplir  vogliamo 
con  la  presente  ai  respettivi   articoli. 

BOU  r  VT3  ,  o  BOTTATA  (Federigo) ,  Disegna- 
tore, e<l  Incisore  a  bulino,  nato  in  Anversa  verso 
il  ióìo.    Ejrli  appartiene  ad  una   numerosa   fami- 


sci  intieramente  nella  sua  impresa,    merita     non   ostante 
di   essere   lodaco  ,   come   il  primo  che   in  quel    Restio   s'im- 
pegnasse su  questa  estesissima  branca  delle  Belle-Arti     II 
est  ,  scrive  Mr.  Basan  ,  editew  d'un  immbre  influì  d<" pian- 
elles  ,  d'ap>'ès  le s  plus  celibi  e?  taòlciux  qui  so  ut  en    An- 
gleterre  ,  quii  a   fait  exécuter  par  les  meilleum  graveurs 
anglois    et  etrangers  qui    habitent    la   VilLe    de  Landres. 
L'aigent  que  vette    cntraprise  a    repandu  panni   tous  les 
Artìstes ,  lui  a  méritc  le  titre  de  prutecteur    des  Aris  ci 
ami  des  Artistes .  Allorché  dunque  questo   bravo   amatore 
principiò  a  pubblicare  simili  Stampe  ,  per  qu.:terni,  e  a   sot- 
toscrizioni,  le   vendeva  ancora   indettagli©;   i::a  n  "1  I"  5p- 
cgli  ne  raccolse  cinquanta   Pezzi,  e  ne   fece  un  voi  urne, 
riunendovi  una  descrizione  in   inglese,  e  in  francese,  col 
seguente  titolo;  A  coUection  of,   Prints  engrav»d  after 
the  most  capital  Paintings    in    Bugiami,    publisclieL  by 
John  £oy del.  Volarne  the  Friit ,  containing  fistes  Prints , 
With  a  description  ofeach  piotare  in  English  ari  l  Frenai:  . 
London,  printed  for  the  Editor  I7ÓO.  grand  in  fol.  Con- 
Tom.  VII.  "  1  r 
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glia  <li  Artisti;  polche ,  pitie  i  suoi  due  fratelli, 
de' quali  parleremo  in  appresso  _,  si  pretende,  ohe 
abbia  avuto  quattro  iì^lie_,  e  venti  figliuoli  ma- 
schi, de*  quali  dodici  siano  stati  Intagliatori.  Fe- 
derigo incise  da  varj  Mìestri,  e  molto  ancora  dai 
suoi  proprj  disegni  (Manuel  loco  cit.) 

1.  Giovambattista  Van  Heil ,  Pittore  di  Ritratti  a  Bru- 
xelles, se  ips.  pinx.  p.  in  4. 

il.  Daniello  Van  Heil ,  Pittore  di  Paesaggj  iu  Bruxelles, 
J.  B.   Van  Heil  pinx.  p.  in  4. 

111.   Leone  Van  Heil,  Architetto  in  Bruxelles.  J.  B.  Van 
Heil  pinx.  in  4. 

IV  David   Rycknrt ,  Pittore,  se  ips.  pinx.  p.   in  4, 

V.  Carlo   Emanuelle  ,  Duca   di  Savoja,  p.  iti  4. 

VI.  Carlo  Caspar,   Elettore  di   Treveri  ,  p.  in   4. 

VII.  La   Regina  Cristina  di   Svezia  ,  p.  in  4. 
Vili.  Olivieri  Cromwel,  Protettore,  in  4. 


tinuò  nell'  istesso  tempo  a  pubblicare  un  secondo  volume  , 
e  il  dispensò  a  quaterni  col  titolo:  Volume  the  second  of 
a  collection  of  Prints  consistine  chiefly  of  Etching  front 
the  Capital-Collections  of  the  Duke  of  Devenshirc  and 
the  Eatl  ofOsford  ce.  Nota  ptebttshèng  hy  subset  iption . 

Le  Stampe  di  questo  primo  Quaterno  sono  s:ate  in- 
tieramente incise  ad  acquaforte;  ma  le  osservazioni  ,  che 
vi  ha  fatte  l'editore  in  quesco  secondo  volarne  ,  non  egua- 
gliando in  conto  alcuno  quelle  del  primo  ,  e  nemmeno  1' in- 
cisione ad  acquaforte  avendo  incontrato  presso  il  pubbli- 
co ;  dovè  egli  riassumere  l'incisione  e  a  bulino,  e  alla 
maniera  nera.  Allora  riunì  in  questo  nuovo  quarerno  mol- 
te Stampe,  che  avea  pubblicate  antecedentemente,  e  sepa- 
ratamente vendute.  Gl'Incisori,  che  hanno  lavorato  in 
quest'opera  di  Boydel  ,  sono  t  seguenti  :  Antonia  Walker , 
J.  F.  Ravenet,  Th.  Chamhxn  ,  \W .  IVollet ,  Plliot ,  Isaac 
Taylor ,  I1.  Aliamet ,  J.  S.  Mollar,  P.  C.  Canata  Wil- 
liam Walker ,  Alexandre  Bannr ematiti  ,  James  Peack  ,  Ga- 
briel Smith,  R.  Barioni,  G.  Vitalba,  J.  Alar timer ,  Fr. 
V>artolozzi ,  Carlo  Faucci  ,  Domenico  Gunega »,  Caroli , 
Zocchi  ,  Plimmer  ,  Pcther  ,  M.  Haid  ,  ìiyrnc  ,  Roberti  , 
5.  vati  Rydyky  Rookcs  ,  Lomborn. 
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IX.  Federigo  Guglielmo,  Elettore  di  Rrandeburgo  ,  i'i^, 

X.  Giovanni   Giorgio,   Eiettore  di  Sassonia,  in  4 

XI.  La  SS.  Vergine,  col  S.  Bambino  ,  e'I  piccolo  S.  Gio« 
Vanni  ,  pez/.o  con  la  dica  dsi   l655  ,  in  4. 

XII.  Cavalieri,  e  Dine,  che  giuocano  alle  carte  .  F.  Con- 
tata ficit ,  in  4.   in  tr- 

BOUrATS,  o  BOrr\TS  (Gasparo),  Disegna- 
tore e  Intagliatore  ad  acquaforte  e  a  bulino,  nac- 
que in  Anversa  nel  1640.,  ove  morì  nel  1703. 
E:»li  era  fratello  di  Federigo  ,  di  cui  ora  abbiam 
parlato .  Intagliò  molto  per  uso  dei  Libraj ,  e 
più  anche  lavorò  dai  disegni  di  altri  jMàesl  ri ,  e 
particolarmente  dai  proprj  suoi  disegni  (  Manuel 
loco  cit  ) 

I.  Frontespizio  per  la  spiegazione  dei  Salmi  di  S.  Ago- 
stino. Gaspar  Boutats  del.  fec.  aqua   farti,  infoi. 

II.  La  Strage  degli  Ugonotti  in  Parigi  ,  gr.  in  fai  in  tr. 

III.  L'Assassinio    di  Enrico    IV.,  gr.    in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Decollazione  del  Conte  Nudasti,  del  Consce  Ce- 
rini ,  e  del  Marchese  Frangipani  ,  con  i  loro  Ritratti  , 
gr.  in  fai. 

V.  Tenda  dei  Vivandieri  .  Phi.  Wowwermans  pinx.  Ga- 
spar Yìouttats  aqua  forti ,  in  fol.  in  tr. 

BOUTATS  ;  Gerardo),  Disegnatore,  ed  Incisore 
a  bulino,  nato  in  Anversa  nel  i634,  fratello  mi- 
nore di  Federigo.  Andò  a  Vienna,  ove  si  acqui- 
stò il  titolo  di  Disegnatore ,  ed  Intagliatore  dell'Uni- 
versità .  Ecco  i  soggetti  ch'egli  ha  intagliato,  la 
più  parte  de' quali  consiste  in  Ritratti  ^  che  sono 
di  .sua  composizione  (Manuel  loco  cit.) 

I.  Adamo  Munds  M.  D.    IÓ5?.   in  4. 

II.  Antonio  d'Aumot,  in  4. 

III.  Carlo  Giuseppe,    Arciduca  di   Austria,  in  4. 

IV.  Don  Pietro,   Re  di   Portogallo,  in  4. 

V.  11  SS.  Nome  di   Gesù,  in  4. 

VI.  La  Resurrezione  .  Gerard  Boutats  sculp.  Vienne,  in  fol. 
Egli  ha  inciso  ancora  molti  altri  soggetti  di 

Divozione ^  e  di  Tesi. 
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LOiJfATS  (Filiberto),  Disegnatore  ed  Inciso- 
re a  frullilo ,  nato  ia  Anversa  n^ì  i(>5o.  Questi 
è  uno  nei  fi^lj  di  Federigo  ,  che  ha  intagliato  uri 
o\\in  numero  di  Ritratti  con  molta  proprietà. 
Possiain  poi  credere:,  ch'egli  gli  abbia  aneli»  di 
per  se  disegnati,  giacché  ih  tutto  il  suo  Catalogo 
jion  trovasi  mai  alcun  litro  nome  di  Pittore  >  o 
Disegn  il  ore   (  Manuel  loco  cit  ) 

I.  Ritratto  istoriato  di   Papa  Innocenzo  XI.  gr,  in  fol. 

lì.   Il  Delrino,  figlio  di   Luigi  XIV.  ,  in  ovale,  in   fol. 

III.  Maria  Anna  Vittoria  di  Baviera  ,  Delfina  di  Frirw 
eia.   Pezzo  simile. 

IV.  Elisabetta  Carlotta,  Duchessa   di  Orleans,  in  fai. 

V.  Guglielmo  Enrico,   Principe  di  Orange  ,  infoi. 

VI.  Cristiano  V.  Re  di  Danimarca,  in  fol. 

VII.  Ermanno  Werner ,  Vescovo  di  Paderbona .  Pezzo 
in  rotondo  ,  in  fol. 

Vili.  Alessandro  Sidney  ,  Ambasciatore  ,  in  fol. 

IX.  Giovanni  Sobiescki  Re  di  Polonia,  col  titolo  Ju- 
lius III.  Philibrrt  Boutats  se.  in   fol. 

X.  Tesi  col  ritratto  d-1  Vescovo  di  Munster  a\\  in   fol. 
11   GancleUini ,  conio  vedemmo ,  cita   un    Pie- 
tro Baldassarre  Bouttats  ,  che  secondo  Basan  in- 
cideva in  Antorff  nel   1707. 

BRACELLI  (J.  B  )  .  Conoscevi  di  suo  un  se- 
guito di  piccole  figure  all'acquaforte  nello  stile 
di  Callot . 

BRADE L  (Gìovan  Battista) ,  Disegnatore,  ed 
Incisore  alla  punta,  e  a  bulino,  Nacqu'é  in  Pa- 
rigi versoli  1750.  Ha  intagliato  divèrsi  Ritratti, 
ed  altri  soggetti,  tanto  da,' suoi  disegni,  che  da 
quelli  di  differenti  Artisti  .  .11  Catalogo ,  ohe  con 
le  presenti  notizie  si  le^e  nel  Manuel  (Tom.  8. 
fnl.    29Ó.).,   è  il   re. niente: 

I.  11    Papa  Benedetto   XIV.   in  piccolo. 

II.  Il  Papa  Clemente  XIV.  in  piccolo  accompagnatura, 

III.  Madama  Luisa  di  Francia ,  da  un  disegno  di  Monna. 
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IV.  Luigi  Fijucesco  Gabriello  della  Motte,  Vescovo  di 
Acniens,  in  una  medaglia. 

V.  Cari.'»   Fréy   de   Neville,   Predicatore  del  Re. 

VI.  Ricratro  del  General  Paoli. 

VII.  Ritratto  di  Prospero  Giovanni  de  Crebillon  ,  da 
Do  yen  . 

Vili.  Giovan  TCart ,  Capo  di  Squadra  dell'armata  nava- 
lr  ,  da  uà   q;i;dro  della  sua  Famiglia. 

IX.  Carlotta  Gehev^.:fa,  Luigi  \  a  gustò  ,  Andrea  ,  Timo- 
teo d'Eoa  di  BauEttent,  Gav.  ddl' Ordine  R.-al  militare 
di  S.  Luigi,  Capir,  dei  Dragoni  ec.  disegnato  ed  inciso 
da  J.   B.  Bradel   IJ2P-  al  Ì°J- 

X.  Pezzo  allegorico  col  titolo.*  Tr'uws  ,  et  unus ,  da  un 
Pittore  Italiano  . 

XI.  Giovinotto  che  suona  ,  in  fai, 

BRAEU   (Niccolò).  Vedi  il   Gandellmi. 
BRAND  (Giovan  Cri  stiano),  Pittore,  e  Intaglia- 
tore ad  acquaforte,  nato  a  Vienna  rìél    172,3.^  e 
Professore  dell'Accademia  Imperiale  di  Pittura  di 
questa  medesima  Città,  nominatovi  dopo  il  1770. 
Questi    ha  saputo    conservare    nella  sua    famiglia 
Ja    reputazione  di    abile  Paesista,    che  Christian 
Hùlfgott  suo  Padre  erasi  giustamente  acquistata. 
Si  distìnguono  al  presente  questi  dne  Maestri    pei" 
la  denominazione  di   Brand  il  rocchio,-,  e  d    Brand 
il  giovane*    I  Paesaggi  di  questo  brillano  di 
infìniià  di    bellezze.    Egli  ha    dipinto  a  olio,    «  \ 
è  sempre  in    una   maniera  particolare    accuratissi- 
ino     \  contrasti  sono  benissimo  osservati;  i;  chiaro 
e  io  scuro  felicemente  distribuiti  ;  i  col  Tri    armo- 
nici,  e  bene   sterzati;  spiritose   sono  le  sue   figure; 
e    no-te  giù  diziosamèntc      Mei   1766.  varine   i.nea- 
xicatò    dalla    Corte    dti    d'ini  ìgére    la   battàglia    di 
Ilochkirchen     Allorché  egJi  l'ebbe  ultimata  ,    -i<j- 
ecì,  di   sonino  suo      ì  coro,    e   <ii    soddisfazione   di 
c:ii  g.lie  l'avea  eo-n.   essa;    poiché  è  questi    1   «  Qua- 
dro ornato  di  figure   assai  grandi,   tutto  beile  _,  e 
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sio-nificanti .  I  Paesaggi  di  Brand  sono  molto  ri- 
cercati,  anche  fuoii  d<  Ha  Germania;  e  alcuni  di 
e>si  son  venuti  nell'Italia,  altri  sono  andati  in 
Russia,  altri  a  Parigi  y  e  a  Londra.  Fra  ^l' Inta- 
gliatoli, che  hanno  inci-o  i  suoi  Pa^sa™] ,  sonosi 
particolarmente  distinti  Zingg  ,  e  DequevauvìlUr  . 
Abbiamo  ancora  di  suo  un  seguito  ass;ii  diverten- 
te ,  che  comparve  nel  1770.,  e  che  offre  de^-li  stndj 
pigliati  dalla  Gris  di  Vienna  in  XXIV.  fogjf» 
senza  l'intitolazione  Onesto  seguito  e  stato  i  cisò 
da  Brand  U  Cadet ,  Mansfeld,  Frigie,  Q.  Mark, 
Conti     Schùtz  ,  e   Ma.es  smer  . 

Giovanni-Gristiano  Brand  ancll'egli  ha  inciso 
una  quantità  di  Stampe  pitturescamente  ,  alla  pun- 
ta, con  molto  spirito _,  ed  eleganza.  Le  princi- 
pali  sono  : 

1.  XVill.  Diciatto  pezzi  numerati,  rappresentanti  Teste  , 
Figure,  Animali,  Paesig'j  ,  eh?  ha'i  per  ticolo.-  Pay~ 
sages  avee  figures  d'après  nature  .  Designées  par  Jean 
Chvètien   firand    1786. ,  gr.   in  pie-   in  8. 

XIX.  XX1J.  Quattro  soggetti  Camr»esrri  ,  rappresentanti 
de'gruppi  di  Contadini  ,  e  di  Contadine  ,  p.  in  8.  due  in  alfo, 
e  due  in  lungo.  INCISI  A  TRATTI,  DELICATAMENTE . 

XX1H.  XXIV.  Due  Paesaggi  >  orna<"i  di  capanne  ,  e  dì 
figurine,  che  stanno  intorno  all' acqua  ,  in  foh  in  tr.  sen- 
za  marca.   Pezzi  leggermente  grattati. 

XXV.  XXVI.  Die  Paesaggi,  uno  con  mulino  a  vento; 
l'altro  con  una  vecchia  torre  quadrata,  e  con  quantità 
di  piccole  ligure  nei  b irteli i  ,  eseguici  egualmenrc  i/2  fol. 
in  tr.  y  marcati:   Dessiné  et  grave  par  C.   Brand  Vaine. 

XX  VII.  XXV  111.  Due  Paesaggj  ornati  di  capanne,  e 
di  figurine,  con  barchette  a  bordo  dell'acqua,  marcati 
Brand  le  jeune  pinx.  et  scutp.  ,  in  fol.  in  tr.   (5'2) 


(52)  Evvi  «rato  anche  un  Sebastiano  Brand,  tua  egli 
era  Dottore  in  Legge,  e  non  Intaglia  oro  ,  e  '1  suo  no. 
"ìe,  quantunque  si  trovi  neh' Hoinccke  (,/cZca  ec.  Tabi* 
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BRANO  (Federico  Augusto),  fratello  cadetto 
del  saddetto  Giovanni  Cristiano,  Pittore",  Dise- 
gnatore, ed  Incisore  alla  punta,  e  a  bulino ,  na- 
to in  Vienna  verso  il  1730.,  ed  ivi  fatto  Mae- 
stro di  disegno  della  Corte  nel  1754.  Imparò  i 
principi  per  dipingere  i  Paesaggi  nella  casa  pa- 
terna ,  in  seguito  studiò  la  Pittura  ,  di  Storia  sot- 
to Troger  ,  e  Gran .    Non  contento  di  conosce  re 


alpkaòetique  fol.  5.)  Sebastien  Brand  ,  dee  però  leggersi 
Brant.  L'equivoco  può  esser  nato  per  un  opera  sua  in- 
titolata: He.sastichon  Sebastiani  Brant  in  meninrabiles 
Evangelistarum  figuras  &c.t  che  principia  Habes  ingenue 
lector  quibus  viis ,  atque  argumnntis ,  qitae  stmt  textus 
evangelio}'  :  distincte  queas  ,  appositeque  commisci.  Ista 
sibi  Thomas  Phocensis  cugnomento  Anslielmì  tradit.  l5o3. 
in  4.  Le  figure  ,  di  cui  è  ornata  quest'opera  ,  sono  assai  be- 
ne disegnate,  ed  incise  con  più  finezza-  A  questo  mede- 
simo Sebastiano  Brand  è  stato  attribuito  dal  Tipografo, 
Michele  le  Noir  il  libro  intitolato.-  Les  ftègnards  travet* 
sans  les  perilleuses  voyes  des  folles  fiances  da  monde , 
nel  i5<>4.  in  fot.  11  suo  vero  Autore  però  è  Giovarmi  Bou- 
chet .  La  prima  edizione  è  ornata  egualmente  di  vignet- 
te, e  di  figure  incise  in  legno.  Va  esemulare  a/vene  in. 
pergamena  con  delle  belle  miniature  nelJa  Biblioteca  del 
Re  a  Parigi.  Nella  edizione,  che  avea  veduto  l'Heinecke 
{loco  cit.  fai.  427.) ,  trovansi  insieme  altre  molte  vignet- 
te, e  due  starno?  in  legno,  copiate  dall'opera  dell'arte  dì 
morire.  Una  ^quella,  nella  quale  i  Diavoli  rimproverano 
al  malato  i  suoi  peccati  .•  e  l'altra  la  Morte  del  maia-o  . 
Queste  stampe  sono  in  foglio,  e  non  somigliano  n  ìllx 
ie  altre  vignette;  -al manteche  potrebbe  crederai  che  Mi- 
chele 1»  Noir.  seguendo  l'andamento  Jei  primi  Tioo» 
grafi,  abiiia  pigliato  q  testi  due  pezzi  dall'arte  di  Morire 
per  ornarne  la  presente;  e  può  darsi,  che  sia  per  isco- 
prirsi  un  giarno  la  traduzione  francese  dell'opera,  di  cui 
si  tratta,  completa  riente  ornata  di  tutti  i  rami.  Intanto 
quella  di  Parigi  in  pergamena  ,  come  dicemmo  ,  evi  man- 
cante delle  due  indicate  vignette. 
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gli  effetti  dell'  acquaforte,  egli  apprese  insieme 
l' incisione  a  buliuo  sotto  li  dir  zjone  di  Schnmt* 
%er  .  Nel  i  ^ 74*  ^u  ricevuto  Membro  dell'Accade- 
mia Imperiale  3  elicale  dell  Arte  del  Di  cj,,,,  ,  e 
nominato  secondo  Professore  rifila  clriss»-  iln  Paesi- 
sti .  Dopo  questo  tempo  incise  un  numero  ron.»'.le- 
xabile  di  stampe  tanto  di  sua  invenzione,  eh*  di 
altri  Waestii  (Vedi  Manuel  Tom.  2.  fol.  «54.). 
Il  Catalogo  seguente   ne  comprende   alquante 

I.  Le  Dcjeuné,  da  Torcnvliet .  In  Vienna  presso  Reu* 
thern  .   F.   Brand   f.  in   tol. 

II.  Il  Miracolo  iMle  Verghe  ,  cV  Gncóbbe  mise  pell'nb- 
beveratojo  delle  pecore  di  Labano  .*  Paueftat  Ja  "b  Viv 
gas,  inciso  da  tirand  il  Cadetto,  da  orarti  il  Maggio- 
re ,  gr    in  fol.  in  ti: 

III.  V/ed'Jta  della  Contrada  di  Nuisdorf,  da  un  disegno 
del   Generale  Kettler  ,  gr.   in    fol.   in  />•. 

IV.  VeJura  del  Giardino  di  SchoeMbru'nri  ,  in  cui  moiri 
operaj   sono  i  ripiegati  incorno  agli  al'  eri ,  gr.  in  fot.  in  tr. 

V.  La  Carrozza  di  Posta  ,  attaccata  dai  Briganti  ,  p.  in 
fol.  in  tr. 

y7\.  La  Porta  della  Città  dì  Crérh'g  nell'Austria  Bassa. 
Porta  chiamata:  das  Viehthor  (la  porta  degli  armenti) 
p.  in   fol,  in  alto  . 

BRAC.N"  (Niccolò),  Incisore  Olandese,  die  ha 
lavoralo  su  la  maniera  di  Saénrifflam ..  E  e'o*a 
manifesta  che  B;isau  ha  dùpricàtp  il  medesimo 
Artista:  e  ciò  per  ine*pertezza  di  lins-na  :  poiché 
Cina* .  Claus ,  e  N  colas  in  lingua  Ohndese  ^ono 
Ja  merlesima  cosa.  F-rco,  dicono  l'Jì  Scrittori  del. 
jy/nime!  {Tom.  5  fot.  a^z.),  1-  stampe  die  gii 
vensromi  attribuite  . 

I.  Sansone,  Sisara,  Giuditta  .  e  David  con  la  testa  del 
Gigante  Uoliatli;  quattro  0-77Ì  in  ovale  di  sua  compo* 
si /.ione  . 

II.  Là  Maddalena  Penitente    da  Giannptn  Matliam.  in  al. 
11!.  Cristi    coadotto    ai    C  ìv  rio.     fi    Ti  nt  or  etto  pinx. 

lìic.  Broc/x  io.  Jac.  Matham  exc.  ,  in  joL 
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BltMTflR',  o  B&AUWER  (Adriano).  Vedi  il 
Gandellini 

BREBBEL  (Pnlw).  Vedi  il  Gandellini.- 
BREBIET  (Pietro).  Vedi  il  Gandellini,  che 
non  6é  fle  rrtóstra  molto  inteso  per  quello,  clic 
appartiene  allo  stile,  e  maniera  di  questo  Arti- 
sta .  Egli  ha  émb messo  di  darci  l'epoca  della  BUA 
nascita,  che  fu  nel  i  596.  (Manuel  Tom.  7.  fot.  96.;, 
e  noti  ci  lia  dato  la  di  lui  e. Sia  che  fu  un  P.  e 
un    B,     rinchiusi    dentro    una    specie    di    cuore 

.  Fu  contemporaneo    di  Niccola  Chaperon; 

e  venne ,  come  avea  e^li  fatto  ,   'n  Italia  ,  per  po- 
tersi   perfezionare   nell'arte   della  Pittura,  del  Di- 
segno _,  e  dell'Intaglio.   Tornato  dalPIt  ■  lìa  ,  si  sta- 
bili  in  Parigi  .   Un  gran   numero  di   stampe   all'ac- 
quaforte, che  luminsi  di   suo,   provano  la  nob 
d<l  suo  ti'euio  ,  e  la   fecondità  della  sua  intenzio- 
ne.   Le  pu<»    composizioni   sono    molto    piacevoli , 
trovandosi  arricchite  di  figure,  che  quantunque  n  >u 
sieno  correttjy-i gae  n    I  disegno,   son   però  ben"   ag- 
gruppate,  odi  una  hen'ìntesa   esecuzione     Si    po- 
trebbe par)fe{?ontì.re  a   Gitlot  ;    ma  etd;    ri  >orì    '.e!>- 
bjv    una  gran   superiorità,  se  avesse  inciso"  con  la 
punta  tanto    unal>ilmente.,  come  far.    Q  Hot  .    L»a 
maggior   parte    d*  1  le    sue  stampe    è    di    sua   com- 
posizione: e   rei!  nenie  ha  meteo  ancora    1°  opere 
di   din0  re u ri    altri    Maestri.    I\    n    sappia*   °  fjuan- 
do   .'.-..<•.     di    vive  e:    r»i    ni    1640     e^li    incisa    Ì' 
Quartine  del  Si£.  di  Pltbrac  (So,  ornate  di  ridire  . 


f53)  Onesto  Si <r.  di   Pillar,   ir.ci  tTa'o   dì    *ffari    miniarci* 
riali,  viene  cauosciiuw  p>:r  <^.a>ii<*  *;  isur  ,  Signar  di  Pi- 
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Paris  «64°.  Ecco  qui  il  Catalogo  delle  sue  stam- 
po, che  riportiamo  a  fronte  di  quello  del  Gan- 
delUni . 

Ppzzì  di  sua  composizione  . 

I.  Pietro  Brebiette  Calcografo.  In  una  cartuccia ,  in  mez« 
io  a  due   Angeli,  in  4.  in  tr. 

li-  Francesco  Quesnel  Pittore  .  In  una  cartuccia  in  mez- 
zo alla  Faina,  e  alla   Pittura;  accompagna  l'antecedente. 

III.  Un  seguito  di  digerenti  soggetti,  col  titolo:  Ope- 
ra diversa  a  Peter  brebiette  invent.  l638. ,  in  4. 

IV.  La  Natività    di    Gesù-Cristo,  in  4. 

V.  L'Adorazione  dei  Magi  ,  ove  uno  dei  Re  inginoc- 
chiato prende  il  piede  del  S.  Bambino.  Pezzo  non  fini- 
to, anonimo ,  i/2  4. 

VI.  La  Vergine,  col  Bambin  Gesù,  che  dorme  IÓ36.,  1/14. 

VII.  La  Vergine  ,  col  S.  Bambino  coronato.  Quesnel  exc- 
in  fol. 

Vili.  La  Vergine  inginocchio  vicino  al  S.  Bambino, 
servito  da  due  Angeli  ,  in  fol. 

IX.  La   Vergine  venerata  da  molti  Santi  ,  in  fol. 

X.  La  Conversione  di  S.  Paolo,  pezzo  anonimo ,  infoi. 

XI.  Il  Martirio  di  S.  Caterina,  in  4. 

XII.  Il  Martirio  di  S.  Sebastiano,  in  4. 

Xill.   La  Battaglia  dei    Lapiti  ,   in  forma   di   fregio. 

XIV.  La  M  irte  dei  Figliuoli  di  Niobe ,  pezzo  che  ac« 
compagna   l'antecedente . 

XV.  Teti  alla  sua  toilette,  in  forma  di  fregio. 

XVI.  Sacrifizio  a   Cerere,  in   torma  di  fregio. 

XVli.  Orfeo,  circondato  di  animali,  soggetto  pasto- 
ie ,  in  4' 


brac ,  Autore  di  molte  opere  inverso  e  in  prosa,  che  fio- 
riva verso  il  i5Ó0.  '"ra  tante  sue  opere  ,  la  pia  conosciu- 
ta, sono  i  Quaternari  predetti,  di  cui  ne  fu  fatta  la  pri- 
ma edizione  nel  I.5"J4  ;  e  l'ultima  èquella,  di  cui  si  par- 
la- Si  scorge  in  essi  ,  rli'egli  realmente  :  miscuit  utile  dui- 
ci.  Ciò  ^ii  diede  l'universale  incon  o.  poiché  furono 
tradotti  in  grero  ,  in  latin»,  in  lingua  turca,  nell'araba, 
e  nella  persiana;  ed  i  Francesi  medesimi  avean  per  co- 
stume farli  imparo  a  mente  dai  loro  fanciulli . 
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XVIII.  Ferzo  Satirico  su  l'Arcadia,  in  4.  in  tr. 

XIX.  I  Quarernarj  del  Signor  di  Pibrac ,  ornati  di  figu- 
re .    Parigi    1Ó40. 

XX.  Le  quattro  Stagioni,  4.  pezzi  piccoli   ni   ovale. 

XXI.  Seguito  di  Ha  canali  ,  rappresentanti  Matce  ,  In* 
gres.*i  ,  Sacriiizj  ec-   da  digerenti  Maestri,   VII.    pezzi. 

XXII.  Seguito  di   Baccanali    V.    pezzi  in  fregio,  infoi. 

XXIII.  Scg  uto  di  quattro  soggetti  ,  che  figurano  Dei 
Marini,  fregio,   infoi.   (54). 

/Vzsi    da  differenti  Maestri 
1.  La  S.  Famiglia  ,  in  cui  vedesi  il  piccolo  S.  Giovanni 
con  un  piede  su  la  culla,  da  Raffaello  ,  in  4- 

li.  Altra  S.  Famiglia,  in  cui  vedesi  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni seduto  interra,  e  appoggiato  a  un  sacco  ,  da  Andre* 
del  Sarto,  in  4.  (55)  • 

III.  11  Martirio  di  S.   Giorgio,  da  Paolo  Veronese. 

IV.  Il  Paradiso.  Gran  composizione,  dal  Palma  Vec- 
chio, gr.  infoi.  2.  pezzi  in  tr.  PEZZO  PRINCIPALE. 


(54^  II  «aggio  di  questa  Stampa  è  riportato  da  Mr.  Ba- 
san (  second.  ediz  )  ,  e  dimostra  una  franchezza  di  taglio 
molto  ammirabile.  L'acquaforte  è  maneggiata  con  tuttala 
maestria.  Egli  ha  scritto  il  suo  nome  su  le  onde.  Il  di- 
Segno  delle  figure  non  è  il  più  fotte  di  questa  Stampa  ,  e 
le  lontananze  sono  troppo  portate  oltre  il  naturale. 

(55;  Questa  è  forse  quella  Stampa,  della  quale  si  parla 
in  una  lettera  al  Sig-  Gaburri  dal  Sig.  Marietfe  (Let.Pit. 
tnr.  T.  1-  fai.  3l8.  —  Un'altra  dimanda,  bisogna  che  io 
vi  fac<:iu  ,  circo,  il  Quadro  li  Andrea  del  Sarto,  prove- 
niente  lai  Signori  bracci.  Questo  Quadro  è  stato  già  in* 
tagliato  da  un  Pittor  Francese,  chiamato  Brcbiette.  Nel- 
la Stppipa  si  lire  intagli  'tn  in  Roma:  può  esseve  sopra 
qualche  copia.  Ma  la  difficoltà  non  isth  qui.  Il  fatto  è, 
chr  questa  Quadro  »;  trova  intagliato  tra  quegli  del  Gran- 
duca Cht  forse  il  erari  luca  ha  un  Qua  Irò  ùmile?  Que- 
sto potrebbe  fare  un  gran  pregiudizi"  l  Quadro  da  Voi 
proposto,  poiché  o  pi  sono  due  originali  del  medesima 
Quadre  ,  è  V  un»  è  copia  delValtr»  . 
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BRECHT  van  (  Adamo  )  .  Vedi  il  Gamìel- 
lini . 

BRECHT  van,  o  BREEN  van  (Ghsberto ,  o 
Claits  ) ,  Disegnatore  _,  ed  Incisore,  nato  in  Olan- 
da verso  il  1 5  7  6 .  Ci.  BREEN  sembra,  che  fosso 
contemporaneo  di  C.  Clock .  Egli  ha  inciso _,  co- 
me lui,  a  bulino  da  differenti  Maestri  dei  Pati- 
nassi. TI  suo  stile  d'incidere,  secondo  il  giudizio 
di  Giuseppe  Stratt 9  tiene  molto  di  quello  di  Gita- 
comò  di  Gkeyne;  d<d  quale  ne  ha  tutra  la  pro- 
prietà (Manuel  Tom.  5.  fui.  2.4(1.  ).  Eccone  il 
Catalogo  : 

1.  1  Ritratti  del  Re  Giaco-rio  I.  d'Inghilterra,  della  Re- 
gina, ùel  Principe  di  Galles,  nella  medesima  lastra, 
in  fol. 

li.  VII.  Seguito  di  sei  pezzi  rapprese ntanti  la  Vita  dei 
Giovani   Libertini,    marcati    CV  tireen    f.  in  8. 

Vili.  Una  Donna  con  un  paniere  d' ova ,  che  cammi- 
na in  compagnia  di  un  Uomo,  che  porta  un  paniere  di 
Poiii,  da  C.  Clock,  pezzo  marcato  egualmente ,  infoi, 
in  tr. 

IX.  Una  Donna,  ed  un  Uomo,  che  passeggiano  ,  accom- 
pagnati dall' Invidia,  dal  nirédesiniò  ,  pezzo  marcato  egual- 
mente . 

X.  Un  Asino,  che  vien  lavato  ,  e  ricompensa  con  morsi , 
e  con  calci.  C.  vun  Mailer  pinx.  G.  V.  Breen  se.  in  4. 
in  tr. 

XI.  Due  Giovani  Spesi  ,  che  dissipano  pazzescamente, 
dispensando  ii  denuro  delia  loro  dote,  dai  inedesi.no, 
in  5.  in  tr 

XII.  I  Giovani  Spòsi  ridótti  alla  miseria  per  la  paz^a 
loro   prodigali!  .  .    pezzo   si    l'ile . 

Xti.:  loncerto  .;;  Uomì  i.  e  Donne,  ove  si  suonino 
e'i  riòlon  elio;  e  ia  chitarra,  da  Cor  asse n  y  pezzo  ci* 
cèto  da   ■■  ;    ia  . 

BREÉMBERGH    (Bàrtòlommeo).    Conosciuto 

hetPItalia    più     Veq  .■■<■•  <•   i  *.')!>   nome  di 

ólòmnieo.  3N  ■  ■   Utrecht  ver^o  il  i6ao. , 
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e  morì  nel  1660.  Fu  Pittore,  ed  Intagliatore 
al!'  acquaforte  .  Da  giovine  venne  in  Itrdia  a 
stallarvi  Ja  Bella-Natura,  e  le  opere  dei  gran 
Maestri  nel  genere  della  Storia,  e  dei  Paesaggi* 
III  eorli  dipinto  in  piccolo,  e  questi  suoi  Quadri 
sono  veramente  preziosi  ,  poiché  vi  si  trova  della 
nobiltà,  dell'arte,  e  della  verità  sì  nelle  sue  ligu- 
re, che  ne' suoi  Paesaggi.  Gli  ornamenti  ,  dei 
quali  nelle  opere  sue  si  è  servito,  sono  rumo  di 
architettura;  le  figure  poi,  le  quali  vi  ha  messo 
sempre  soletti  di  storia  .  Conservò  continuamente 
nei  suoi  Paesaggj  quella  finezza  di  tocco  ,  come 
un  distintivo  carattere  della  sua  nazione  .  I  suoi 
Quadri  di  Gabinetto  sono  preziosissimi.  Egli  di- 
pinse anche  in  grande,  ma  parlando  ingenuamen- 
te ,  vi  riesci  meno  felicemente .  Incise,  come  di- 
cemmo, all'acquaforte  molti  Paesaggi,  nei  quali 
si  ritrova  la  medesima  intelligenza,  che  si  ammi- 
ra nei  suoi  quadri ,  e  nei  suoi  disegni  .  Queste 
sue  stampe  sono  ricercatissime  ,  e  le  buone  prove 
son  rare.  Le  ha  marcate  coir  le  lettere  iniziali 
del  suo  nome  B.  B.   F. ,  ed  uno  de' snoi  Paesaggi 


è    marcato    della    seguente    cifra      %§L      (Manuel 

Tom.  6.  fol.  n3.).  Trattano  di  lui  ìf  Heinecke 
(Idée  ec. fol.  19.),  Mr.  Basan,  il  Gandellini,  ed 
air  ri .  Il  suo  Catalogo,  che  qui  riportiamo,  è 
quello  del  Manuel  (  loco  cit.  ) 

1.  XXIV.  Seguirò  di  24.  Vedute,  e  Paesaggi,  ornati  di 
lume,  e  di  ligure,  di  animali  ,  ed  ha  per  titolo/  Versene 
don,  Verfallen,  Gebouden  :  col  suo  ritratto  inciso  all'ac- 
quaforte '1640. ,  in  8.  e  in  4. 

XXV.  XXXVU.  Altro  seguito  ,  che  ha  per  titolo:  An* 
Ùquitéi  de  Rome.  12.  piccoli  pezzi. 

XXX Vili.  Paesaggio  marcato  con  la  aua  cifra. 
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XXXIX.  Giuseppe  ,  che  distribuisce  il  Gran»  nell'Egit- 
to in  tempo  di  fame,  Erat  fames  ec  B.  R.  F.  gr.  infoi. 
in  tr. 

XL.  11  Martirio  di  S.  Lorenzo  B.  B.  F.  ;  accompagna  la 
Stampa  antecedente  (56) . 

BREGEONT  (  Ingylica),  sp>sadi  Tilliard.  Inci- 
deva sul  languire  del  prossi  no  passato  secolo  , 
mentre  cessò  di  vivere  il  17^2.  ,  nell'età  di  39. 
anni.  Ebbe  per  Maestro  Mr.  Tardieu,  e  sorto  di 
lui  intagliò  alcune  stampe,  die  le  han  meritato 
un  certo  rango  fra  gl'Intagliatori:  (Vedi  Basan 
sec.  ediz.).  Incise  poi  presso  Fessard  nel  primo 
volume  delle  Favole  de  là  Fontaine  in  8.  La  sua 
stampa  t  che  più  delle  altre  merita  es.^er  conside- 
rata,   è  la  seguente: 

Lo  Scolare  disegnatore,  p.  p.  in  alto ,  da  C.  Vanloo . 
BREltf  (Ridolfo).  Vedi  il  Gandeilini. 
BRESA.NG  (Hans),  Pittore  e  Incisore  in  le- 
gno, contemporaneo  di  Ball^ng  Grun,  nato  ver- 
so il  i4,c5o.  Confessano  i  Signori  Huber,  e  Rost 
(Manuel  Tom.  1  fot.  ifò  ),  che  le  circostanze 
della  sua  vita  sono  assolutamente  incognite  _,  re- 
stando egualmente  ignoto  il  nome  dtdla  sua  Pa- 
tria .  Siccome  poi  le  sue  opere  sono  state  impresse 
nella  Svizzera ,  si  potrebbe  congetturare,  ch'egli 
fosse  di  quelle  contrade  .  Paragonando  ancora 
insieme  le  stampe  di  Htns  Baldini g  con  queste 
di  Hans  JBresang  y  non  può  non  formarsi  un  al- 
tra congettura,  di  conchiudere  cioè  che  questi 
due  Artisti  sono  la  medesima  persona  e  pe  '1  gu- 
sto loro  del  disegno,  deli' inoisione ,  e  della  ras- 


(56)  Hannosì  delle  Belle:  copie  ài  queste  due  tiltime  Stam- 
pe di  Bartolommé ,  intagliate  egualmente  all'acquaforte  da 
Uischop  detto  EpiscQpiua . 
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somiglianza  in  tutto ,  e  per  tutto  l' insieme  .  La* 
sciando  poi  che  ciascuno  ne  possa  di  per  se  giu- 
dicare liberamente,  si  riferiscono  qui  le  stampe 
attribuite  qu  isi  generalmente  a  Bresang  .  La  sua 
cifra  è  formata  di  H.  C.  B. 

I.  Adamo,  ed  Eva  nel  Paradiso  Terrestre,  conia  Cifra  di 
Bresang  i5lp.  ,  in  fol. 

II.  Cristo   legato   alla  Colonna  ,   con  la    medesima  cifra 
1504.  in  4. 

III.  Crisro  pianto  dalle  Sante  Donne,  simile. 

IV.  Cristo  Morto ,  steso  su  di  un  lenzuolo  ,  portato  da 
piccoli   Angeli  al  Padre  Eterno,  simile. 

Questi  tre  pezzi  han    caricata  l'aria,    e    for- 
zati i  contorni . 

V.  XVII.  11  Salvatore,    e  i  SS.    Dodici   Apostoli  ,  Xlll, 
Pezzi    l5 19. ,  in  4. 

XVlll.  Le  tre  Parche  in  funzione  in  un  Paesaggio  i5l3. 
in  4.   RARISSIMA. 

I   Monodrammi      fiiPJR  ,che   §£3<     lascia- 


no sempre  indecisi  gli  Amatori  su  '1  vero  nome 
dei  Maestri,  che  di  essi  sonosi  serviti.  Si  attri- 
buiscono duuque  tanto  a  H  Bresang  ,  e  a  H.  Bai- 
dung  Grein  :  tanto  a  H.  Burgkmair  ,  e  a  FI.  Bro- 
samer,  e  ad  altri.  Il  Professor  Ghrist  attribuisce 
la  cifra  di  Baldung  a  Bresang . 

BRESCIA,  o  BRIXIENSIS  (P.  dovari- Mari* 
da).  (Il  Basan  lo  chiama  Bresce  s  nel  Marnici 
trovasi  Bresse  ,  come  neil'  Heinecke) ,  Orefice  ,  Pit- 
tore ,  ed  Intagliatore  a  bulino  ,  nato  in  Brescia 
capitale  del  Bresciano,  nello  stato  di  Venezia, 
verso  il  1460.  Abbracciò  l'Istituto  dei  Carmeli- 
tani, e  lanciando  allora  di  esercitarsi  nell' orifice- 
ria,  9i  applicò  alla  pittura  .  Dipinse  cosi  nel  Chio- 
stro del  suo  Ordine  nella  Patria  le  azioni  prin- 
cipali di  Elia,   e  di  Eliseo.   Credesi  che   questa 
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pitturi  fosse  fatta  circa  il  i5oo  (Bis.-in),  e  tut- 
tora si  a.n  tira  con  molta  ragione.  Diede  di  mi- 
no an^'lifi  al  bulino,,  e  nel  i  5o2.  (,'iasan  )  incide- 
va: e  sappiano  ancora,  clic  al  incidere  conti- 
nuava nel  i53o  (.Manuel  To>n.  3.  fol.  4+.).  La 
sai  maniera  d'intagliare  partecipa  e  di  Mareati- 
tonio  _,  e  del  Mantegna  ,  senza  arrivare  nissuno  di 
due.  ri  suo  nome  trovasi  espresso  in  differenti 
maniere.  Il  Gandellini  riportane  alcune  cifre,  e 
noi  col  Manuel  (loco,  citat.  )  riportiamo  il  se- 
guente Catal  go 

1.  La"  Versta-  assisa  aopra  una  sedia  elevata;  porta  il 
S.  Bambino  sotto  il  suo  braccio  sinistro,  e  tiene  un  Li- 
bro  neiU   inaili)  diritta,   senza  none,   in   fot. 

li.  La  Vergine  seduta  su  le  nuvole,  in  un  rotondo  » 
tiene  il  S  Bimbino.  Legasi  a  basso,  Deo  Mix.  Binati  ss. 
Taeoloqò  aitisi-  Coeliqolis  a  Heliae  Capreolo  Amico  C i- 
riss-    Fr.  Jo.  Mi.  Rrix    C  v:  nudità  diaavit  Ài  3 II  ,  in  f>[. 

ili.  .Àl.racolo  di  S.  Gregorio,  che  resuscita  iin  Giovi- 
netto: Pezzo  marcato.-  Opus  Fr.  Jo.  Marine  Drixiensis 
Ord.  Carmclitartun  MCCCCC.II  gr.  infoi. 

IV.  L'Istoria  dell'  Inperator  Trajano  .  In  alto  si  vede 
il  Papa  ad  uri  balcone  col  suo  nome;  Divwi  Qregorius . 
Più  in  alto,  Opri*;  Fris  Jo.  Marine  Krixie/his  Or.  Canne- 
litania  MCCCCC.II.,  iti   fol. 

BRESCIA.  ,  o  BiUKfENTSIS  ,  toétÈm  sopra , 
rei!' antecedente  articolo  (Giovanni  Antonio  da). 
Jtì\  oliatore  a  bulino,  nato  in  Brescia  verso  il.  i^  r. 
E»-li  era  fratello  di  Giovan-iMarii  _,  e  dovè  anche- 
es-'ie  Religioso  del  medesimo  Ordine  Carmelitano 
in  qualità  di  Laico  (57) .  Applicavasi  ali'  intaglio  , 


(Siti  11  P'.dr  -  Orlandi  nell'  Abecedario  Pittorico  alla 
Tavola  A  delle  Marche  nomina  questi  due  da  Brescia, 
dicendoli  fratelli,  e  riconosce  per  Religioso  del  suo  s:cs* 
$0  Ordine  il  solò  Giammaria.  Il  Barone  d'  Heinccke  al 
contrario   (i^iS.  X.  Ili  p.  ftfé  3à8<)  li  GwAe   tutti  dac 
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incìse  assai  più  del  suo  fratello.  Tutti  due  pe- 
rò sonosi  divisi  e  ia  Lode,  e  il  biasimo.  Ciò 
che  è  rimarcabile  in  <s>i ,  è  la  preparazione  dei 
loro  lavori  semplice,  e  regolare;  alla  quale  non 
corrispondono  i  loro  d' intorni  indecisi,  e  le  estre- 
mità dfdle  loro  figure  malamente  disegnate  .  Tut- 
to ciò  n  n  os  ante  le  loro  stampe  sono  ricerca- 
tissime da  tutti  gli  Amatori  (  Manuel  Tom.  3, 
fol.   43   )•  Il  s,io  Catalogo  è   il  seguente  : 

I.  La   Vergine   seduta   in   una  campagna  ,  allattando  il 
S.  Bambino.  Pezzo  marcato     Jo.  Ant.  Br.  in  8. 

II.  La  Vergine  che    adora   il  S.  Bambino,  e  S.  Giuseppe 
ohe  dorme.  Jo.   Ant.  Br.  in  8. 


Frati  ;  ed  il  Ch.  Abate  D  Mauro  Boni  nelle  lettere  sui 
primi  Libri  di  Stampa  di  alcune  Città  ,  e  Terre  dell'  Ita- 
lia superiore  alla  pag.  [22.  li  conferma.*  due  insignì  fra- 
telli Religiosi  Carmelitani .  E'  dunque  probabile,  che  Don, 
Mauro  ,  ardente  Amarore  delle  cose  tutte  che  riguardano  la 
Tipografia ,  la  Zilografta  ,  la  Xilografia  e  la  Calcogra- 
fia ,  allor  quando  ritrovava^  appunto  in  Brescia  a  fare 
le  sue  ricerche  sopra  la  prima  delle  accennate  arti  ,  siasi 
egli   colà   certificato  di   quanto  ha  esposro 

Io  però  confessar  debbo,  che  nelle  pochissime  stam- 
pe di  Giammaria  trovo  ch'egli  vi  si  nomina  in  tutte  col 
titolo  di  Frate  dell  O  dine  Carmelitano  ;  e  nelle  altre  di 
Cianantonio ,  che  sono  di  più  numero,  vi  leggo  sempli- 
cemente il  suo  nome  e  soprannome  di  patria.*  IO.  AN. 
hX.  ,  cioè  Joannes  Antonius  ttrixiensi-s .  In  altro  luogo 
farò  rilevar  l'errore  del  nostro  Orlandi ,  e  quello  di  Fio* 
rent  le  Comte  ,  i  quali  attribuiscono  al  pri  no  di  questa 
Maestri  la  marca  composta  delle  lettere  I  B  M  A  ,  che  è 
la  vera  e  reale  di  Giambattista  Mantovano .  Ma  su  di 
questo  celebre  allievo  di  Giulio  Romano,  e  de' suoi  tigli 
Alanio  e  Diana;  come  pure  di  Giambattista  Britano  o 
Brizianqi  di  Giorgio  e  Teodoro  Ghigi  ,  tutti  Mantovani 
ho  già  pronta  una  Dissertazione  da  pubblicarsi  nella  naÌA 
Opera  (P.  Zani   Materiali  ce.  toh  i33.  ). 

Tom.  VII.  12 
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Ili.  La  Flngellazione  di  Gesù-Cristo  alla  Colonna'.  jo„ 
Anton,  Brixien.  l5o3.  gr.  infoi.,  hannosi  anche  delle  Prove 
coli'anno  l5'20. 

iV.  Ercole,  e  Anteo,  Jo.  An.  Bx.gr.  in  4.  Il  medesimo 
pezzo,  che  incise  il  Mantegna. 

V.  Altro  Ercole,  e  Anteo  Leggesi  su  di  una  tavoletta 
appesa  nell'alto  di  un'albero.  Jo.  An.  Brix,  pie-  in  <ol. 

VI.  Ercole  ,  che  soffoga  un  Leone  ,  pezzo  marcato  in  fon-* 
do.   D.  Herc  invieto,  e  a  bisso  Jo.  An.  Brix.  in  4- 

VII.  Una  Donna  nuda,  che  riposa  in  terra  con  un  fan- 
ciullo fra  le  sue  gambe:  di  faccia  avvi  un  Satiro  con  la  pi- 
pa. Leggesi  in  una  tavoletta  sospesa  a  un'albero  1507.  Jo. 


Vili.  Un  Cavallo  bianco.-  lo  stesso  che  incise  Alberto  Du» 
rer.  J.  A.  Brix.  i5o5.  in  4. 

IX  Grottesco,  a  basso  del  quale  un  Satiro ,  e  una  Don» 
na:  in  alto  su  di  una  tavoletta-  Victoria  Augusta.  Jo. 
An    in  4. 

X.   Il   medesimo  pezzo  inciso,  e  marcato  egualmente. 

BRESCIA  (Bartolo/Timeo  da),  Intagliatore  di 
stani  p*  rammentato  dall'  Heineoke  (  Idée  ec. 
foL   ife.) 

BRESCIANI  (Antonio)  ,  nato  a  Parma  nel  1710.^ 
incise  molte  stampe  dai  Carocci  ,  Cignani  ec.  nel- 
la volta  della  Cattedrale  di  Piacenza  (  Mr.  Basan 
sec.  ed'ìz.  ) 

BRETEUIL(BCora8edi),natoa  Parigine]  177^ 
Egli  era  Amatore  y  e  di  lui  hannosi  piccoli  di- 
versi soggetti  all'acquaforte,  da  Berghem,  ed 
altri   (Vedi  il   G;indellini,  e  Basan  sec.  ecliz.) 

BUGUOEL  (Francesco  Girolamo).  Vedi  il 
Gandellinì  . 

BREUGHEL  {Pietro),  detto  il  Vecchio,  o  il 
Faceto,  Pittore',  ed  Intagliatore  ad  acquaforte, 
nacque  in  Br  ughel ,  villaggio  nei  contorni  di  Sie- 
da, nel  j5aov  e  nwuo  a  Bruxelles  j\tl  iò^o.  Ap~ 
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yrese  i  princìpi  dall'arte  da  Pietro  Koecìc,  di  cui 
aposò  ane.he  la  figlia,  e  fece  un  viaggio  nell'Ita- 
lia, con  P  intenzione  di  studiare  lo  opere  dei  gran. 
Maestri.  Tornato  in  Patria,  lavorò  per  qualche 
tempo  in  Anversa,  ove  fu  ricevuto  tra  i  Membri 
della  Società  dei  Pittori.  Partito  da  questa,  Citrà, 
•  i  porrò  a  Bruxelles,  e  vi  si  trattenne,  lavorando 
fino  agli  ultimi  periodi  della  sua  vita.  Egli  si 
occupò  ordinari  unente  di  sogti^tti  faceti ,  dai  quali 
il  suo  soprannome  credesi  positivamente  che  de- 
rivasse. Rappresentò  sposalizi  di  Contadini,  dan- 
ze grottesche,  risse  di  Contadini  ec.  Scrive  Des- 
eamps  di  lui:  Ses  conipoiitions ,  sont  bien  interi» 
dues,  son  dessin  con  e  et ,  ses  habillemens  bien 
thoisis ,  les  tetes ,  les  mains  spirituellement  tou- 
chées .  Credesi  comunemente  ch'egli  abbia  inta- 
gliato un  certo  numero  di  rami,  consistenti  in 
soggetti  grotteschi,  e  in  Pae*a  r<;j ,  che  vanno 
marcati  con  le  lettere  iniziali  del  suo  nome  P.  B. 
Questo  Artista  ebbe  due  figli  Pietro  ,  e  Gio- 
vanni, conosciuti  sotto  il  nome  di  Breughel  d'Eii- 
fer,  e  dell'altro  Breughel  de  Velours .  Questi  due 
sonosi  distinti  nella  Pittura,  e  soprattutto  Giovan- 
ni, uno  dei  gran  Paesisti  Fiamminghi  (58) .  Ecco 
il  Catalogo  di  Pietro  Breughel. 


(58)  L'Opere  di  Breughel  sono  considerabili,  e  diver- 
tentissime. I  principali  Intagliatori  di  questo  bravo  Ar- 
tista sono.-  Girolamo  Cnck,  Giacomo  de  Ghein ,  Enric» 
Hondius ,  Pietro  de  tì<iilliny  Venceslao  Hollm  ,  Luca  Vo- 
si e  man  ,  Gerolamo  IVierik ,  e  sopra  tutto  l'Incisore  conia 

Cifra     FW/T7     ''  He!  necke  Dictionnaire  des  Artist  «s  -  Ma- 
nuel T.  b.  Jui.  74.  ) 
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1.  Allegrezze,  e  contese  dei  Contadini  al  tempo  delle 
feste  di  Campagna,  in  cui  vedesi  innanzi  all'Osteria  una 
gran  bandiera  con  la  figura  di  un  Guerriero  armato,  gr. 
fol.  in  tr. 

il.  Feste  dei  Contadini,  pezzo  che  porta  per  titolo* 
Kirckmess  Barth.  Mtineper  exc.  infoi,  in  tr.  murcato  P.  B. 

III.  Feste  dei  Tifaglieli  ,  con  la  bandiera  della  loro  com- 
pagnia col  motto:  Dit  is  de  Guide  ec.  inalberata  all'Ore- 
ria, in  fol.  in  tr. 

IV.  Mascherata ,  ove  si  vede  un  Uomo  mascherato  ,  che 
porta  una  mazza,  pezzo  inciso  in  legno,  col  nome  di 
Tirerio-hel ,  e  l'anno  lB66.  in  fol.  in  tr.  conosciuto  sotto 
:1  titolo  dell'  Histoire  d'Ousson,  et  de  Valentin  .  RARA. 

V.  Veduta  di  Rhin,  con  la  Storia  di  Mercurio,  e  di 
Psiche.  Petrus.  Breughel  fec.  Roniae  l553.  excud.  Gun~ 
diuSy  in  fol.  in  tr. 

VI.  Veduta  di,  Rhin  con  l'istoria  di  Dedalo,  ed  Icaro, 
id.   fecit  id.  exc.  in  fol.  in  tr. 

BREUGHEL    (Giovanni),    detto  de  Velours 
Pittore  di  Paesaggi,  e  Intagliatore  all'acquafor- 
te, nato  a  Bruxelles  nel   i5Ó9._,  e  morto   in       n- 
versa  nel  162,$.,  figlio  di  P.  Breughel  il  vecchio, 
come  dicemmo  (59).    Perde    egli  il  suo  Genitore 


(5p.  Ha  trattato  di  entrambi  il  Gandellini ,  facendone 
due  Articoli  separati,  e  narrando  assai  poco  di  essi,  e 
poco  quando  ne  ha  parlato  Mr.  Basan  ;  ma  nella  seconda 
edizione  ci  ha  data  l'epoca,  in  cui  essi  Intagliatori  fiori- 
rono. Scrive  dunque,  che  nacquero  in  Bruxelles  nel  15S7.  , 
e  I  58q.  L'Heinecke  li  nomina  nella  Scuola  Fiamminga 
{Idée  ec.  fol.  Ioi.),  chiamandoli  tutti  due  Pietro,  Pierre 
Breughel  le  vieux ,  nommé  Pierre  le  dróle ,  e  l'altro  Pier* 
re  Breughel  le  jeuney  dit  d'Enfer;  e  poi  soggiunge  ,  Jean 
Breughel  appella  Huwealen  ,  nu  de  velours.  Sicché  non 
più  due,  ma  tre  debbonsi  conoscere,  come  in  realtà  essi 
sono.  E  ciò  anche  potea  rilevarsi  dall'  istesso  Mr.  Basan, 
e  dal  nostro  Scrittore  Gandellini;  poiché,  quando  avean 
veduto,  che  uno  chiamasi  Pietro  il  maggiore ,  l'altro  Gio- 
vanni il  minore,  non.  potea  ciò  dirsi  bene  bene,  se  non 
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nella  sua  più  tenera  età,  e  fu  allevato  da  Maria 
Bessemetv,  vedova  di  P.Koeck  }  che  gì' insegnò  a 
dipingere  a  tempra.  Apprese  ancora  a  dipingere 
a  olio  presso  Pietro  Goe-R'mdt .  In  poco  di  tem- 
po egli  fece  dei  sorprendenti  ptogrevei  .  Venne  di 
poi  a  perfezionarsi  in  Julia  ,  ed  ebbe  tatto  il 
campo  e  per  vedere  le  opere  dei  primi  Maestri, 
e  per  conoscere  anche  dei  Pittori ,  che  a  quell'epo- 
ca vi  fiorivano  .  Tornatosene  quindi  alla  sua  Pa- 
tria ,  ebbe  il  contento  di  sentire  che  i  suoi  qua- 
dri erano  assai  ricercati  .  Uno  di  essi  era  quello, 
che  fece  di  concerto  con  Rubens  ^  rappresentante 
il  Farad  ;so  Terrestre  ^  che  fu  poi  venduto  a  Ganti 
nel  1766.  per  la  somma  di  7350.  fiorini  di  Olan- 
da. Mr.  Cochin,  parla  con  gran  vantaggio  dei 
quattro  Paesaggio  rappresentanti  i  quattro  Ele- 
menti, che  si  vedono  nella  Biblioteca  Ambrosia- 
na di  Milano.  Le  stampe,  che  dalle  sue  opere 
sono  state  incise  ,  sono  molto  numerose  ;  egli  stes« 
so  ha  inciso  all'acquaforte  le  appresso: 

1.  IV.  Quattro  Pacsaggj ,  marcati  J.  Sadeler  exc.  it% 
fol.  in  tr. 

BREUTEL  (Federigo).  Vedi  il  Gandellini. 

BREXANCK  (Hans  Giovanni).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

BRICART  (  )  Vedi  il  Gandelini.  Articolo 
è  questo  estratto  dal  Basan,  dove  nella  seconda 
sua  edizione  n'iriun^e,  che  fiorì  verso  il  i?3o. 

BR1CCI  (  Francesco  ) .  Vedi  BRIZIO  . 


concorrevano  due  ii^ierne  noli' isresso  nome.  Interessati* 
rissime  notizie  di  due  fratelli  ci  *  imm  ini  strano  i  eh. 
Seti  tori  del  Manuel  (  T.  5.  fol.  "2.  e  74.  )  secondo  le 
(Jltaii  iioi  ci  regoliamo  ael  presente  articolo . 
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BRICEAU  (Alessandro),  Diseg nitore  .  Intaflii 
anche  diverse  teste,  e  diversi  soggetti  di  Parsi  ;  Ha 
maniera  di  Laps,  ohe  colorì  ancora,  da  diveisi 
Maestri.  Incise  insieme  molti  pezzi  di  anatomia, 
©he   »TÌi   fanno  certamente   onore. 

BRIGEAU  (  ),  figlia  del  mentovato  Alessan- 
dro ,  che  incise  nel   medesimo  stile  . 

BRIL  (Paolo)  y  che  il  Qan<Mlini  ha  detto 
BrULLQ.  11  Haldinucci,  riferito  dal  anzi,  lo  fa 
nascale  nel  i554<,  nella  qual  epoca  conviene  an- 
che il  Ganlellini:  mi  Huber,  e  Kost  (  Manto  l 
Tom.  5  foì.  ii(h)  convengono  con  Mr.  Basan, 
che  nascesse  nel  i556.,  e  poi  nell'assegoar  l'epo- 
ca deilidi  lui  morte  si  disuniscono:  assegnimi-  - 
ne  i  primi  Tanno  162,6.,  nel  che  conveng  no  tut- 
ti,  tranne  Mr.  Basan,  che  il  dice  morto  m  1  102,9., 
senza  accorgersi  del  suo  abbaglio,  poiché  a  neh 'egli 
confessa  ,  senza  avvedersene,  che  morì  mi  1626.; 
soggi  tingendo  imnediatamente  f  et  m>rt  à  /?o- 
ra«  cn  162.9.  a  70.  ans.  Ebbe  in  Anversa  sua  Pa- 
tria i  principi  della  Pittura  da  un  Pittore  ord  tu- 
lio, chiamato  Damiano  Voltelmans  \  Baldhmcci 
dee  3.  p.  a.  sec.  4- )  >  n"  so  PPr  o;ual  ragione  « 
l'Abeeedano  Pittorico,  e '1  Gand<-llini  lo  appelli- 
no Daniello .  Fino  ai  quattordici  anni  de(la  sua 
età  mos( rossi  durissimo  in  apprendere  l'arte^  «1 
6'intr.menne,  anzi  occupossi ,  in  dipinger  casse  da 
gravici  m  baio  :  passò  quindi  a  Breda,  e  poi,  dopo 
breve  dimora ,  restituissi  in  Patria  per  appagare  i 
desiderj  de' suoi  genitori.  Giunto*  però  all' et  1  di 
venri  anni,  vago  di  va:j  studj,  si  diresse  a  Lione 
in  Fr  mei  1  ,  e  quindi  a  Roma  f  ove  abitava  Mat- 
teo suo  fratello  maggiore  ,  Paesista  ,  che  in  poco 
tempo  e^li  sorpa«i4Ò .  Mattea,  scrive  il  Lanzi  (ò'Jur* 
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Pitt.  Tom.  a.  fot.   1 33.   ediz.   i(>oo.),    continuo 
sempre  la    sua    maniera    oltramoma'ia  ,    alquanto 
secca,  o  di  colorito  men   vero;  Paolo,  che  gli   so- 
pravvisse, la  riformò  su  l'esempio  di  Tiziano,  e 
de' Caracca;    uomo    eccellente  in    ritrarre  al    vivo 
ogni   maniera  di  vedute  _,  ed  in  accordarvi  h*  sto- 
rie; de' cui  quadretti  è  piena  l'Italia.    E  sebbene 
gli  fo9se  servito  di  ajuto  in  Roma  nelle  opere  della 
Galleria,  e  delle  Lcggie  ;  pine,  riconósciuto  questo 
suo  merito,  venne,  sotto  il  Pontificato  di  Sisto  V. 
impiegato  assai  dai    più    celebri  Pittori .    che  fio- 
rissero in  Roma .  Clemente  Vili,  gli   fé  fare   nella 
sua  Sala  quel  bel  Paesaggio  di  sessantotto   piedi, 
in  cui  dipinse  S.  Clemente  gettato  al  mare  coiPan- 
cora  al  collo  .    Son:>  tante  le  opere  sue    fa  Uè  in 
quella  Città  ,  che  non  è  facile  ritesserne  il  Cata- 
logo.  Baldinucci   (loco  cit.)  ne  riporta  alquante, 
«  conchiude,  che  sarebbe,  cosa  impossibile  il  rac- 
contare quante,    e  quante  opere    escirono  di  sua, 
mano  e  grandi,  e  piccole,  perchè  oltre  a   quelle  9 
che  fece  in  pubblico,  non  lasciò  mai  di  fare  al- 
tresì per  servizio  dÀ  diversi  Mercanti  ,  che  le  man* 
davano   in   paesi  lontani  .  .  .  Arrivò    Paolo    Bill 
nella  Città   di  Roma  a  tal    concetto,    e    credito 
appresso  di  ognuno }  che  non  voleva  poi  far  Paesi 
per  minor  prezzo  9   che  di  cento   ducati  almeno  : 
ne  senza  ragione  può  dirsi,  ch'egli  esigesse    esser 
cosi  pacato,  giacche  assicurar  si  può,  dice  il  Bal- 
dinucci, che  egli  almeno  nel  frappeggiare  degli 
alberi  non    solamente  avvanzasse  di   gran  lunga 
tutti  i  Paesanti  oltramontani ,  eli  erano  stati   'in- 
nanzi alui,  ma  che  nissuno  di  colóro,   che  han- 
no operato  di  poi,  toltane  una  certa  morbidezza 
moderna  data  loro ,  l'abbia  non  pure  avuanzuto , 
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ma  nemmeno  eguagliato.  Giunto  all'età  di  fa. 
anni ,  morì  in  Roma  ai  7  di  Ou<  bre  nel  jOaò  ed 
ebbe  sepoltura  il  suo  corno  nella  Chiesa  dell'Ai:», 
ina  (00).  Dopo  che  fu  messo  in  uso  l'intagliare 
ad  acquafoite,  ejji  fece  bellissime  invenzioni  dì 
Paesi;  e  così  vecchio ,  1  n.aii'l  ò  di  sua  mano. 
Troviamo  il  seguente  Catalogo  nel  [  Manuel 
Tom.   5.  jol.    180.) 

I.  Quattro  Paesaggi ,  che  trovansi  nel  seguito  delle  Stam« 
pe  incise  da  Ni'-dandt ,  gr.  in   fui.  in  tr. 

II.  Due  altri   Paesaggi    marcaci  .•  Paulus  Brz'Z.  inv.  et  feo. 
Vincenzo   Canti  formik  Romae    in     ol.  in   tr. 

III.  Vedute  delle  parti  della  Campagna    Romana  rondel- 
le fabbriche,  e  delle   rovine  .  P-  Bri/  fcc.  ir>00..  in  lol.ui  tr. 

IV.  Altra  veduta  della   Campagna,  ornata  egualmente. 
Pezzo  simile   che   accompagna     01)  . 

BLINCAIR  {I.isabet  annata  in  Panili  nel  1751., 

scolara  di    Choffnrd .   Incisa   a    matita    dei   disegni 

in   grande  di  molti   capitelli  di  colonne,    pezzi  di 

fregj ,    ed   altri   ornamenti  dai     miglio;!    Maestri! 

e  antichi  e   moderni  }  ehe   po^son   esser   utili   alla 

Studiosa  gioventù   (Basan   sto    ediz. ) 


(60)  11  suo  Ritratto  fu  dipinto  da  Vun-Dycì: ,  che  poi 
incise  Paolo  de  Jode  .  Moiti  Artisti  hanno  inciso  anche 
le  opere  di  Paolo  Brìi  ,  tra  1  quali  pari  olarn-  me  cono- 
sconsi  ì  Sadelers ,  C.  Galle,  biella  ,  Vastìsrmatt ,  Hnn* 
dius ,  Maddalena  de  P  j*s  ec.  Mattkieu  V>ril ,  et  son  tre» 
re  Paul  ?>ril ,  tlemands ,  Peintres  le  Paisages  ,  Paul  a. 
grave  en  me  me  tems  (  r^èift'cke  Ile:'  ce    fai.    joq.  ) 

(61)  A  qu.ste  Stampe  dee  aggi  :n:i;er>i  la  Vedut.i  di  Cam- 
po Vaccino,  eie  ci .a  il  BaliijittC'.'i  sotto  quella  carta,  eie 
rappresentava  il  Mercato  Vecchio  di  Ruma  ,  con  infiniti 
numero  di  figure,  vili  Scrittori  dei  M.inuf-l  riportano  sa 
di  ciò  l'autorità  del  SanJrarr  ,  eie  cita  di  lui  une  gran' 
de  eitampe ,  onice  de  ruines ,  et  di  jigures ,  a  V  imita** 
ciou  di  Campo  faccino ,  ancien  Murcké  de  Rome  > 
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BJITNTJKMANV  (F,lppo  Girolamo),  Pittore, 
ed  lir.-isore  ad  acquaforte,  nato  in  Spira  nel  i^og., 
e  morto  a  M.mheim  nel  1761.  Imparò  i  principj 
dell'arie  di  J.  G.  Dettimi.  E.  li  però  dipingeva 
di  più  i  PHfe.iiiij,  nei  quali  procurava  imitare  il 
Ticchio  Brand.  Dipinse  anche  i  Ritratti }  e  le 
Storie,  nel  (jii. il  genere  di coie  imitava  Rembrandt . 
Quì-so  Artista,  se  si  considera  come  Pittore  di 
Paesaggj,  troverà  si  ,  che  seppe  variare  leggiadris- 
simamente le  sue  composi/ioni,  e  tratteggiare  eoa 
molta  intelligenza  le  foglie  de*  suoi  alberi,  par- 
ticolarmente dopo  ch'ebbe  rinunziato,  per  oosi 
dire,  a  quello  stile  cupo  e  malinconioso,  nel  qua- 
le comunemnte  cadono  i  Dipintori  dei  Paesag- 
gi .  Stabilitosi  a  Manheitn  ,  fu  fatto  Pittor  della 
Corte,  Consiglier  della  Camera  delle  Finanze,  ed 
Ispettor  della  Galleria  dei  quadri  dell'Elettore. 
Frattanto  egli  tece  un  viaggio  nella  Svizzera,  ad 
Oggetto  di  disegnare  dal  naturale  le  belle  vedute 
vicine  alle  Colline,  e  ai  Paesi  montagnosi.  Tornò 
a  Parigi  nei  1760.  per  poco  tempo  ,  giacche 
n-d  1 76  1 .  cessò  di  vivere  in  Manheim  ,  come  di- 
cemmo ,  ove  dalla  predetta  Città  avea  fatto  ri- 
torno.  Intagliò  con  una  punti  piena  di  fuoco  le 
Sta;ii pe,  che  qui   noi   riportiamo. 

I.  Filippa  Girala  no  Brincie nann  ,  seip.  fec-  in  8. 

II.  David    giovane,    con    la  Xesca   di    Goliath  ,    mezzjt 
figura  . 

III.  La  Mnte  dì   Pira  no,  in  un   Paosaj^io  ,  in  8. 

IV.  Riooii    in   Km'  r>.    Rembrandt    inv.  ,    Lì  bukmanm. 
Jet.  aqua  forti  ,  in   12» 

V.  Li  Resurrezione  di  Lazzaro  id-  vinx.  id-   fcc.  in    I2t 
Vi.    La   Maddalena   a»  piedi  del  Salvatore,  id.    I«c.  in  4 

in  tr. 

VII.  La  Samaritana  c«l   Salv&save.  ,   idam   /scie   in    4. 
ifi  tr. 
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Vili.  La  Presentazione  al   Tempio.    P.   J.  ìirinckmantt 

inv.  et  fec  I241-  »  P}c    in  f°l- 

IX.  XIV.  Seguito  di  sei  graziosi  Paesaggj .  Ph.  Bari- 
ckmann  del.  et  fec.  Pie.  in  fui   in  tr.  \f>2) 

BRION  (Antonio),  nato  a  Rliejuis  nel  17*9. , 
incise  molte  stampe  _,  da  VVatteau ,  ed  altri  Pit- 
tori del  suo  tempo  (Basati  sec.  ediz.  ) 

BRiOT  (Antonio)  seri  ve  vii.  B^san  ,  e  il  Gan- 
rìellini  ne  accenna  soltanto  il  nome  con  un  sem- 
plice I. 

KRIS  ART.    (Pietro).   Vedi  il  Gandellini  . 

BRITANNE  (Giovanni).  Vedi  il  Gaudeilini. 

BRiZZIANQ  (Giovar*  Battista),  Yedui  Gan- 
dellini . 

BIUZZIO,  o  BRICGI,  o  BR1ZI  (Francesco). 
Vedi  il  Gandellini,  al  quale  riuniamo  il  seguen- 
te Gataiogo  ad  oggetto  soltanto ,  che  se  ne  facci» 
col  suo  il  riscontro. 

I.  Un  gran  Paesaggio  di  sua  invenzione.  Gr.  in  fot, 
in  tr. 

II.  S.  Rocco,  e '1  suo  cane,  dai  Parmig  lanino  ,  dedi- 
cato al   Cardin.il   d'  iste  ,   in  fol. 

III.  La  S.   Famiglia,  dal  Correggio ,  gr.  in  fol. 

IV.  Ritorno  dalia  fuga  in  Egitto,  da  L.  Caiacci,  *en» 
Zi  il   nome  dell  Incagliatore  Brizi  . 

V.  Ritratto  di  Cintio  Aldobrandini  ,  da  L.  Caracci ,  sen- 
za nome  dell'  Incisore  Brizj  ,  ovale  in  4. 

VI.  Frontespizio  .  Esplicazione  del  Sacro  Lenzuolo  l509. 
dal   medesimo,  in  4.    CARISSIMO. 

VII.  Altro  Frontespizio.  Tempio  al  Cardinale  Cintio 
Aldobrandini   \5lQ.  dal  medesimo,  in  4. 

Vili.  Altro  Frontespizio,  con  le  Armi  del  Duca  di  Mo- 
dena ,  Ce  are  d'<-s  e,  in  mezzo  di  queste  molti  fanciulli, 
dai  medesimo   1594.  i/2  4.  RADISSIMO. 


(62)  Hanno  intagliato  anche  da  lui  i  seguenti  Incisori, 
Muhvl,  tàojdvil ,  Jilliot,  IVeviUt ,  ed  altri. 


IX.  9.  Fratesco  inginocchioni  ,  che  tiene  il  S.  Bamfei- 
wo  nelle  sue  braccia,  con  la  Vergine  che  età  fra  le  nu- 
vole, senza    nome  dell'Arrista . 

X.  La  Madonna  del  Monte-Carmelo  .  Fila  è  col  S.  Bam- 
bino coronata   da   due   Angeli,   dal   medesimo. 

XI.  Soggetto  di  Tesi,  ove  ni  vede  la  tìgura  di  un  Gal- 
lo.  Lpd.   C   F-   Fra.   Bri. f. 

Xil.    Altro   soggetto  di  Tesi   marcato.  L.  C.  I.  F.  B.  F. 

XI lì.  U  Gran  S.  Girolamo  terminato  a  perfezione  dalla 
Stampa,  eie  Agostino  Curarci  lasciò  imperfetta,  eenza  il 
nome   dell'Incisore,  che  fu   il   Briz.i ,  gr.  in  fai. 

XIV.  La  Samaritana,  da  Agost.  Caiacci,  pezzo  falsa- 
mente marcito:  A nnib al  Caracul  inv.  et  sculp.  lóio.  Ella 
•  del   Brizio  ,  gr.  in  iol. 

XV.  \J\\  Cieco  condotto  dal  suo  Cane,  da  Annihal  C*£- 
racci  ,   6enza  il  nome  del  Brizio  (63} . 

BROEDELET  (J.) ,  Intagliatore  Olandese,  na- 
so in  Amsterdam  nel  1722.,  di  cui  hannosi  al- 
enante stampe  alla  maniera  nera  ^  fra  le  quali 
(Basan  sec.  «dia.) 

1.  Cefalo,  e  Proci,  m.  p.  in  alto,  da  Gerard  Ho*t . 
Questa  Stampa    fa    un    accompagnatura    con 
■uel la  di  Giovanni   Verknlje ,  che  incise   dal  suo 
proprio  disvino  }  e  rappresenta  Venere  ,  e  Adone. 
BROEDELET  (G.).  Vedi  il  Gandellini. 
EROES  (/.).  Vedi  il  Gandellini. 


(63"!  Il  Barone  d'Heinecke  (lire  ec,  fnl.  199")  trattando, 
deda  Scuola  Italiana,  riporta  Deriys  Calvari  tìammineo  ,  Pit- 
tore che  stabilissi  in  Bologna,  ove  egli  formò  una  certa 
Scuola,  dalla  quale  egli  dice  eh-  sortisse  GuiJo.  Nella 
*ala  di  Dresda  sonosi  collocate  le  Stanne  incise  dille  sue 
•per-  al  principio  di  un  volume  sotto  il  titolo.-  Qne/ques 
celebr es  artiste»  <ì e  ^oloane  ;  e  sonovi  insieme  riuniti  il 
juo  maestro  Lorenzo  Sabbatini ,  e  FRANCESCO  *RI/-]rJ 
dì  Bologna,  discepoli  di  Lea* vi e»  Carasd,  che  ri  ha  in- 
ciso moit»  Stampo , 
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BROSGK  (Crlsp'mo  vaa  den) ,  Pittore,  Archi- 
tetto, Intagliatore  a  bulino,  e  a  chiaroscuro  , 
nato  in  Anversa  nel  1530.,  e  morto  in  Olanda, 
ove  erasi  stabilito  verso  ia  fine  di  quel  secolo. 
E^li  era  scolare  di  Frane.  Floris,  e  tenne  un 
posto  molto  distinto  ira  i  Pittori  di  storia  del 
suo  tempo.  Uomo  di  genio  qual'egli  era,  procurò 
d' introdurre  ne' suoi  quadri  $lelle  figure  benissi- 
mo disegnate,  ed  egualmente  dipinte  .  E  non  scio 
in  questo  genere  egli  prevalse,  ma  ancora  nella 
Incisione ,  in  cui  si  distinse  presso  i  veri  Inten- 
denti y  tanto  rapporto  alle  sue  stampe  a  bulino  , 
come  a  quelle  a  chiaroscuro.  E^li  ha  pur  anche 
il  merito  di  avere  instruito  la  di  lui  figlia  Bar- 
bera nell'arte  medesima,  come  vedremo  nel  se- 
guente articolo.  Fu  bizzarro  ancora  nelle  varie 
maniere  di  scrivere  il  suo  nome,  col  quale  ha 
marcato  le  sue  opere  .  Così  trovasi  talvolta  Cri- 
spin  ,  talvolta  Cryspin  }  ora  Cri  spi  aeri,  ora  Crispi- 
niaen  ,  ora  Crispìne  .  Queste  diverse  maniere  di 
scrivere  il  suo  prò  or  io  nome  han  fatto  prender 
degli  abbaglj  all'Abate  Marolles  ,  per  cui  ne  ha 
l'ormati  tanti  dive-si  Artisti.  G  espino  marcò  an- 
cora con  le  iniziali  G.  V.  \\  iiit.erjoiate  insieme. 
Nel  suo  Ritratto,  inciso  Ax  il.  ffóndius ,  egij  è 
chiamato  Cn.<piai%us  BrofJcids  (  Vredi  Manael 
Tom.  5.  f  >L  q3.).  11  Catalogo  delle  sue  stampe 
e  il  seguente  : 

1.  VII.  Seguito  della  Creazione  del  Mondo,  in  cui  ne 
primi  sette  giorni,  gonovi  a  basso  le  iscrizioni  i,  ine, 
delle  quali  la  orimi  ia  o  lincia.  Ex  informi  ovriitun  . 
VII.  pezzi  in    fol 

Vili.  XVI.  Altro  seguito  della  Creazione.  Incomincia 
da  Addino,    ed  iiva,    cne  mangiano   il    vietato  pomo,  e 
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contìnua    fino   alla  costruzione    della   Torre    di   Babeiìe . 
IX.  pezzi  in  fol. 

X 71'.  vXXV.  La  Vita  della  Ss.  Vergine.  Incomincia 
dall'offerta  di  Giovacchino,  e  finisce  nell'Assunzione, 
in   XIX.  pezzi  in  fol. 

XXXVI.  Il  Salvatore  seduto  in  un  Battistero  ,  e  molte 
persone  che  raccolgono  il  sangue  ,  che  gronda  dalle  sue 
piaghe.   Pezzo  con  la  sua  Cifra,  p.  in  fol. 

XXXVII.  Gesù-Cristo  in  Croce,  a  piedi  la  Vergine,  e 
S.  Giovanni;  la  Cornice  è  ornata  degli  strumenti  della 
Passione.  Pezzo  con  la  sua  Cifra- 

XXX Vili.  XLI.  Quattro  Pezzi  a  chiaroscuro,  marcati 
della  sua  Cifra. 

1.  L'Annunziazione  . 

2.  La  Visitazione . 

3.  La  Natività  del  Salvatore  . 

4.  L'Epifania. 

Tutti  e  quattro  in  rotondo     di  un  bell'effetto ,  e  RARIS- 
SIMI (64)  . 

Gli  altri  Incisori,  che  hanno  intagliato  dalle 
sue  opere  ,  sono  Giovanni  Sadeler  _,  Girolamo 
Wierìx ,  Giovanni  Collaert  ,  Giacomo  de  Gheyny 
Crispine  van  de  Passe  ed  altri. 

BROEGK  (Barbera  van  den),  nata  verso  il  1  56 o. , 
incise  a  bulino.  Mr.  Basan  per  errore  si  è  avvan- 
zato  ad  asserire,  ch'ella  è  fiolia  di  Gres  pi  n  de 
Passe  ^  e  sorella  di  Maddalena.  Noi  avendo  ora 
detto  nelP articolo  antecedente,  ch'ella  imparò  e 
il  disegno  _,  e  Parte  d' incidere  dal  Padre  sno  Cre- 
spino vari  den  Broecke-,  aggiungiamo  ,  che  ci  per- 


(64)  Giuseppe  Strutt  cita  i]  quinto  pezzo  di  questo  Mac» 
stro  ed  è  la  Circoncisione .  Dans  ce  morce.au  ,  dice  egli, 
le s  contours  sont  tracés  legérement ,  a  la  pointe  sèdie  sur 
cuiyre ,  et  les  travaux  pratiqués  sur  la  planche  de  hois  , 
qui  doivent  produire  les  teintes  claires ,  sont  ménapés 
de  fagon ,  qu'  ils  imitent  les  hachures  des  parties  celai» 
iées. 
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tfeziouò  nel  tratteggiare  il  baiino  «otto  Giovanna 
Collaert y  ove  furori  tanidi  idi  lei  progressi.  La 
sua  stampi  del  Giudizio  Universale  dalle  opere, 
del  suo  Oenit  >re  è  veramente  incisa  in  uno  stile 
dei  piùdelioati,  e  m  dio  bene  intesasi!  la  manie- 
ra, e  '1  "fusto  di  Martino  Rota  .  Le  sue  figure  gè* 
neralm^nte  stanno  egualmente  bene:  lo  sue  teste 
sono  espressive,  e  le  sue  e.^trmuità  son  disegnate 
con  molto  giudizio,  ed  accuratezza.  Non  ha  pò* 
tuto  però  ella  evitare  un  difetto,  che  le  rim- 
provera, con  tutta  ragione,  la  maggior  parte  de- 
gli \rtisti,  e  che  è  comune  t  può  dirsi,  a  tutti 
g!'  Intagliatori  del  suo  tempo  .  Consiste  esso  nella 
mancanza  dell'accordo  nella  distribuzione  dei  chia- 
ri,  e  de^li  scuri,  ossia  dei  lumi,  e  delle  om- 
bre. Il  Sig.  Barone  d' Heinecke  scrive  di  questi 
due  Artisti  ,  che  Crispin  vari  (Ieri  Broecke  y  Péin- 
tre  d"  Anvers ,  qui  a  grave  eti  mème  tems  sa  jilie 
Barbara  a  grave  anssi .  Il  Catalogo  delle  sue 
stampa  è  il  seguente.,  che  trovasi  nel  Manuel 
(  Tom    5.  fol.   i  o  i .  ) 

l  La  S.  Famiglia,  con  molti  Angeli .  B.  Filia  se.  Pez* 
so  marcato  d-lli  Cifra  di   Crespino,  in  fol. 

11.  Dalila,  e  Sansone.  Cresp.  irtV.  B.  fecit  ,  in  fol. 
in  tr. 

Ili.  Il  Giudizio  Finale,  ricca  composizione.  Barbara 
Filia  C    spini  se.  H-   Unni.  ex.  [lagne  ,  gr.  in  fol. 

IV,  Mandonia  prostesa  con  le  sue  compagne  innanzi  st 
Scipione  .  Barbara  fec.  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Venere,  che  trattiene  Adone.  B.  FU.  fec.  in  fol. 
in  tr. 

RR.ONKHOR3T  (Giovanni  van),  Pittore,  na- 
to in  Utrecht  nel  i6o3.  Dopo  aver  lavorato  sot- 
to diversi  Maestri ,  si  perfezionò  copiando  le  ope- 
re di  Cornelio  Paclembonrg. .  Incise  egli  ad  ac- 
quaforte molti   roccoli  pezzi,  e  graziosi  dal  pre- 
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fletto    Pa'èìemhourg    (Basan  sec.  edlz.).    Vedi  il 
Gandellini . 

BROOKSAW  (R.).  Incise  a  Londra  alla  ma- 
niera   nera  nell'anno    1783. 

I.  Una  Marina  a  lume  di  Luna,  da  Kob  eli  >  e  a 
Parigi . 

II.  Diversi   Riti-acri  della  Famiglia  Reale  di   Francia. 

BROSA'MER  (Giovanni  o  Hans).  Nacque  in 
Fulda,  nel  Circolo  dell'alto  Reno  verso  il  i5o6., 
e  cessò  di  vivere  circa  il  1  56o.  Non  si  sa  sotto 
qual  Maestro 'apprendesse  l'arte  di  disegnare _,  e 
d'incidere;  e  solo  dalle  sue  opere  si  scorse,  che 
la  sua  maniera  rassembra  molto  a  quella  di  Al' 
degrevcr .  Ne  iia  trattato  il  Gmdellini,  ed  è  ben 
vero  tutto  quello ,  eh'  ei  dice  intorno  a  questo 
Artista.  Mancavano!»  solo  le  accennate  circostan- 
ze, ed  altre  spettanti  alcune  particolarità  delie 
Sue  opere.  Non  disse,  per  esempio,  che  Brosa- 
mer  viene  nel  rango  dei  piccoli  Maestri ,  e  la-  sua 

cifra     j~jj    £etta    una  confusione     molto  oscura 

811  '1  nome  degli  antichi  Maestri,  poiché  trovasi 
usata  da  molti  di  essi  .  Mostrasi  ancora  poco 
notiziato  del  Catalogo  delle  sue  opere,  e  più  di 
lui  le  ignorò  Mr.  Basan  .  Per  la  qual  cosa  tra- 
scriviamo dal  Manuel  {Tom.  1.  fot.  i33.)  le 
seguenti  stampe: 

1.  11  Ritratto  di  Martin  Lutero,  in  8. 

il.  Il  Ritratto  di  Giovanni  11.  Abate  di  Fulda  l54I., 
in  4. 

Ih.  Sansone,  e  Daii  da  ,  Johannes  Krosamer  Fuldae  de* 
gens  facitbat   i5.  H.  B.  46.  in  8.  in  tx. 

IV.  Betsabea  nel  bagno  veduta  da  David  H-  B.  simile. 

V.  Zantippe  montata  sopra  a  Socrate  lo  fa  marciare 
qua  e  là,  simile. 
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VI.  Sala-none,  che  per  compriacer  le  «uè  Danne,  offre 
gli  omaggj  agl'Idoli   H.  B.    l543.  simile. 

VII    Laocoonte ,  con  i  suoi  figliuoli   i538. ,  simile. 
Vili.  Mirco  Curzio  a  cavallo  1540. ,  in  8.  in  rotoni». 

IX.  U  Giudizio  di  Paride,  in  cui  vedesi  xMercurio  bar* 
buto,  e  le  tre  Dee  nude,  sinile. 

X.  Un  Cristo  in  Croce,  in  alto  Cori  di  \n*eli  coi% 
versetti,  a  basso  la  Santissima  Vergine,  e  S.  Gi  >vanni  , 
Joh.  Qrosizmer  Fui- lue  degens  faciebat  \S\l-  ,  infoi.  PtiZ- 
ZO  PRINCIPALE. 

XI.  Teofrasro  Paracelso  ,  sedato  nel  suo  Gabinetto  . 
H-  B.    l540.,  inta<>lia:o  in  legno  in  4. 

XII.  Scalla  coi  un  cavallo:  a  basso  ili  Uono  veduto 
in  iscorcio,  che  dorine  .*  io  alto  1:11  Donna  che  tiene 
una  torcia,  e  sembra  si  bure*  di  colui  che  dorme.  Pezzo 
iridio  in  legno ,  gì:  in  fol.    \\  ABISSI  AO  . 

XIII.  La  gran  Process3o.no  d-i  Campioni  C  istiani  ,  e 
Pagani  a  cavallo,  in  VII.  f*o<lj  incollari  insieme,  gran 
pe  2>  ìi  legno.  RAillSSIMJ  ,  e  attribuito  spesso  a 
Bttrvniiir  . 

XÌ  '.  'Mòli-i  Veteris  Testamenti  artificiiìsis  picturi*  effi- 
gi na.  Frmfort  nel  l55'2.,  m>.?>z,o  pezr,  >  in  tr.,  copiato 
a  taglio  in  legno,  par  Hans  Urbsamer ,  dall'opera  di  Hans 
Holbeiriy  ristampata  a  Leide  nel   l54X- 

BRQSTOLO>TI  o  BRU3TOLONI  (Glovan  Bai-* 
tista)  }  Disegnatore,  ed  Fncisore  ad  acquaforte , 
dice  Mr.  Hnher  (Manuel  Tom.  4-  fol.  i64-) ,  nato 
in  Venezia  nel  1726.  Credesi  esser  egli  stato  al- 
lievo di  Giuseppe  Wagner:  ed  è  poi  cosa  certa r 
che  lavorò  sempre  le  sue  stampe  in  detta  sua 
Patria .  Le  altre  circostanze  della  sua  vita  sono 
affatto  ignote  f  come  aneli' egli  fu  ignoto  ed  al 
Gau/lellini,  e  a  VTr.  tesai.  Racconta  bensì  il  Ba- 
rone d' Heineck*  (Idée  ec.  fol.  4-),  clic  Giusepm 
J>e  Wagner  prelodato,  .Incisore,  e  Mercatante  di 
Stampe  in  Venezia,  intraprese  a  far  ritoccare  i  ra- 
mi rie  le  Fetìre  fatti  ad  acquaforte,  e  di  farli 
lavorar  di  nuovo  a  .bulino:  e  '1  dise.grtatpre  fa  il 
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fc03tro  Brostoloni  (6  5).  Il  Catalogo  delle  sue  stam- 
pe è  il  seguente: 

I.  II   Ritratto  del  Papa  Benedetto  XIV.,  in  ovale. 

II.  Vignette  col   Ritratto   del  Papa   Benedetto  XlV. 

III.  S.   Teresa  in   estasi,  pezzo  infoi. 

IV.  Un  seguito  di  venti  vedute  di  Venezia,  da  Anto* 
rito  Canale ,  incise  ad  acquaforte,  da  J-  B.  brostoloni 
nel  1763. ,  in  fol.  in  tr. 

V.  Altro  seguito  curioso  di  dodici  gran  rami  ,  dal  me- 
desimo rappresentanti  le  Ceremonie ,  che  si  osservano 
nell'elezione  del  Doge  di  Venezia,  e  nello  Sposalizio, 
ch'egli  fa  del  mare  (66). 

B  ROUW&R.  ,    che    Mr.    Basan     scrive    aneli» 
BRAUR  (Adriano),  Pittore,  «  intagliai -ie  ad  ac- 


(65)  L'  Opera  ha  per  titolo  .♦  Opere  scelte  ,  dipinte  da 
Tiziano  Vecellio  di  Cadore ,  e  da  Paolv  Cagliari  di  Ve- 
rona ,  e  scolpite  all'acquaforte  da  Valentino  la  Fevre  di 
Bruxelles ,  e  pubblicate  in  Venezia  nel  l6S  >.  Ora  finite  a. 
bulino ,  sopra  gli  Originali,  dai  più  rinomati  Intaglia- 
tori del  nostro  tempo,  ioli' 'assistenza  de' pia  celebii  Pit- 
tori Veneti-  Venezia  1740.  Giovan  tìaptista  Brostolon  di» 
segnò,  grande  in   foglio. 

(66)  Si  dice,  che  Alessandro  111.  per  la  famosa  Vittoria, 
riportata  dalle  forze  navali  Venete  contro  tedfrigo,  in- 
contrando il  Doge  nei  II??.,  gli  regalasse  il  suo  proprio 
anello,  proferendole  seguenti  parole.*  Accipe  ,  Ciani,  et 
me  amatore  ipsuni  Mare  ,  hoc  tibi  pignore  obnoxuim  redi- 
tQ  ,  qiioi  tu  ,  tuique  successore-» ,  quotarmi1*  stato  die  serva- 
bitis  ,  ut   omni s  posterità*   intelligat ,  Maris  posst'ssioneiii 

jure  belli  ve  strani  esse  quando  pie  facta  ,  atque ,  itti 
uxorem  viro,  ita  illud  vestro  subjacerc  imperio  sSabell. 
in  prima  Deca.  Lib.  2«  )  Venezia  già  avea  fili  dal  suo  na- 
scete sul  Mare  il  suo  Dominio  ;  ma  ài  quell'epoca  del  1 173. 
Si  faceva  d.l  Doge  questo  sposalizio  ,  gittando  egli  la  mat- 
tina dell'Ascensione  in  Mare  dal  gran  Bucintoro,  in  cui 
portavasi,  un  anello  di  oro,  esprimendo  in  quest'at- 
to parole  di  perpetuo  Dommia.  E  questo  dicevate  sposa- 
re il  mare. 

Tom.  VII.  i3 
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qttaforte,  nacque,  secondo  alcuni,  in  Harlem ,  a 
secondo    altri  in  Oudenaerde  nel    j6ott\,    e  inori 
all'ospedale  di  Anversa  nel    1640.     Dalla    narra- 
tiva ,  che  fassi  della  sua  vita,  io  vado  ben  per- 
suaso   ch'egli  siasi    quellVitiriawo    Bravar    Fjam- 
irìiiig'o  y  seguace  di  Monstrast ,  di  cui  fa  menzione 
il  P.  Orlandi  (Ab>>c.Pìtt  ) .  Fu  discc-polo  di  Finn» 
Cesco  Hals  ,    e  condusse  una  vita  assai   singolare 
nelle  sue  stravaganze   (Basan    sec.   ediz.) .   Dipinse 
eccellentemente    feste    villereccie,    compagnie    di 
giuocatori,    di  sonatori,    di   ubriachi,    di   allegri 
baccanali,  chi;  fannosi  alle   osterie,   ed  altre  sce- 
ne simili ,    alle  quali  cose  spessissimo  egli  trova- 
vasi.  Tutto  questo,  unito  alla  debauches  ,    scrive' 
JVlr.   Basan ,  lo  ridussero  a  morte  ,    in   uno    srato 
miserabile,  che  non  gli   fu   trovato  da   poter   pa- 
gare  le  funzioni    per  la  sua   sepoltura.   Ma  insor- 
sero   poco  d  »po  gloriosi  Professori  dell'arte  ,  e   gli 
fabbricarono  un    magnifico    deposito,    nel    quale 
con    grand' onore    riposa    (  Abec.   P.tt.).    Rilevasi, 
poi  dalle    sue  opere,    che   il   suo    stile  era   molto; 
espressivo;  il  suo  tocco  assai   fino,   e  pieno  di  ve- 
rità; il   suo   pennello  assai   molle,   e  delicato  ;  e 'I 
suo  colorito  simile  quasi  a  quello  di  Teniers  .   Di- 
pinse il  suo  Ritratto  Van-Dyck  f   e  lo  incise  J.  a 
Bolswert .   Brouwer ,  scrive  PHeinecke,   fu  Pitto- 
re de  Tabagies  et  de  sujets  de  paìsans  ,  qui  eri  a, 
grave  aussi  (Idée  Pc.fol.1S2.).  In  fatti  abbia- 
mo   nel  Manuel    (  Tom.  6.  fol.  4^«  )    il  seguente 
Catalogo  . 

I.  Compagnia  JJ  quattro  Contadini.  A  basso  si  legge; 
T'sa  Vrienden  ce. ,  in  fol. 

II.  Altra  Co  npagnia  simile,  nella  quale  un  Contadino 
in  cappello  suona  il  zufolo,  e  due  altri  ballano.  Lustig. 
speli  ec.  infoi. 
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HI.   VI.  Tre    Contadini,    che  fumano.    Wer   aent  Sino* 

ken  ,  pie   in   fui. 

VII.  Contadino  chi  dorme;  in  fondo  della  Srampa  tro 

altri  Conrauini   ubriaca  ,   Bouver  fccit  ,  in  4. 

Vlll.X.  Due  Contadini .  Pezzo  inarcato:  Abraham  Bone» 

Ver  fecit ,  in  4 

XI.  Un  grand'  Uomo  ,  ed  una  piccola  Donna,  con  una 
scimmia,  che  fuma  ,  con  l'iscrizione.-  IVats  dit  voor  enti 
gedmcht  ec.  gr-  in  4- 

XII.  Un  Contadino  che  fa  del  Biscotto.  Pezzo  in  ro« 
tondo ,  in  4 

XIII.  Un  Contadino  che  accende  la  sua  pipa  ad  uno 
scaldavivande,    che  tiene    in.  mano    una   Doma,  in  4. 

XIV.  XIX.  Seguito  di  Contadini  ,  e  Con-adi  ,•■"  ,  sei  pez- 
zi, senza  marca.  Il  primo  rappresela  una  Donna,  che 
dimanda  la  limosina,  in  4.  (6?). 

BROWN"  Gìovnnni}  Trattane  il  Candellini, 
ma  non  ci  dà  contezza  precisamente  della  sua  Pa- 
tria,  come  hi  latto  M  .  Basan  ,  che  attesta  esser 
egli  nato  in  Oxford  nel  1719.^  e  che  ha  inciso 
in  Londra  all'  acquaforte  molte  stampe  ,  che 
Woollett  terminò  p  »i  a  hi  lino,  richiamindo  il 
L^jroitoie  ad  osservarlo  all'articolo  di  Woollett., 
ove  ne    parleremo   ancor   noi  . 

BilUGGEN"  Giovanni  van  ler)  .  TI  Candellini 
lo  dice  BRUGE  ,  ma  nell'  HVineeke  ,  nel  Manuel  , 
e  presso  Basan  è  scritto  Br'iggp/i  .  Fu  egli  Dise- 
gnatore 3  ed  Intagliatore  alla  miniera  nera  f  e 
nacque  in  Bruxelles  nel  1649  D  >p  >  aver  lavorato 
qualche  anno  nella   propria  sua  Patria  ,    andò  a 


(6"l)  Olrre  l'opera  citata  dall' Heinecke ,  in  cui  fa  men- 
zione nella  quarta  classe  della. Scuola  Fiamminga  di  Adria- 
no Brouwer,  ne  ha  trattato  più  a  lungo  nel  suo  Diction- 
naire  dei  Artistcs  ,  ove  anche  riporrà  il  numero,  e '1  no- 
me di  tutti  quelli ,  chx  hanno  inciso  da  lui . 
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Parigi ,  ove  si  apri  un  commercio  di  Stampe  . 
Nel  1698.  pubblicò  le  opere  de  la  Fage,  il  di 
cui  Ritratto  trovasi  alla  testa  delle  opere  mede- 
sime, inciso  da  lui  alla  maniera  neri  da!  Lari" 
giliére.  Hannosi  ancora  dì  suo  molti  altri  Ritratti, 
e  dei  soggetti  erotteseli!  incisi  nella  stessa  ma- 
niera Marcò  le  sue  stampe  I.  V.  li.  e  della  ci- 
fra     ^H  .  (Vedi  Manuel  Tom.  6.  fol.  2  Si.)  9 


ove  trovasi    il  seguente  Catalogo. 

I.  Giovanni  van  Bruggen  ,  da  Largilliére  ,  inciso  a  Pa- 
rigi ,  in    ol. 

II.  Antonio  Van-Dyck  •   Se  ips-  pinx.  ,  in  fol. 

III.  Il  Ritratto  di  Luigi  il  Grande  ,  senza  nome  del  Pit* 
tore,  inciso  in  Parigi  nel   1681.  ,  infoi. 

IV.  Il   Pesatore  dell'oro,  copiato  da  Rembrandt ,  in  4. 

V.  Una  Vecchia,  che  pesa  dell'oro.  J.  V.  BKUG.  f. 
in  4. 

VI.  Un  Uomo  seduto,  che  tiene  un  gran  bicchiere  cori 
tutte  due   le  mani ,  con  la  cifra  ,  p.  in  4. 

VII.  Un  Uomo  ,  che  si  appoggia  ad  una  tavola ,  dietro  al 
quale  sta   una  Donna  in  collera,  dal   medesimo. 

Vili.  Un  Uomo  in  figura  intiera,  seduto  su  di  un  tron« 
co  di  albero,  accende  la  sua  pipa,  pezzo  con  la    cifra. 

IX.  Un  Uomo  sedato  ,  che  dorme,  e  posa  il  piede  destra 
«opra  uno  zoccolo,  ed  unaltr'Uomo  in  piedi,  senza  no- 
me  ,  in  4. 

X.  Psiche,  e  Cupido  sopra  un  letto,   in  4. 

XI.  Una  gran  Test.»  di  morto,    Memento  mori. 

XII.  Un  Con  adino  vecchio  all'Osteria,  con  una  Gio« 
vinetta  ,   che  s  tona  il  flauto,   da    Teniers ,  gr.  in  4. 

Xlil  Parte  dell'Osteria,  ove  si  vede  una  Giovine  che 
fuma  a  lato  del  suo  amante,  che  bee,  dal  medesimo, 
gr  in  4. 

BRUGO- E  V  (Susanna)  .  Sensa  dubbio  _,  scrivono 
Huber,  e  R  ,s(  (  Manuel  Tom.  6.  fot.  a  5 5.  ),  pa- 
rente di  Giovanni  v.m  der  Eiu^en.  Ella  incise! 
qualche  stampa  da  Van-Dyck 3  e  da  Rubens, 
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BRTTtf  (  Carlo  le).  Potevi  il  nostro  (Stridei-* 
lini  farci  sapere,  che  Cari»  le  Bum  non     olo   fu 
discepolo    di  V ouet  ,    ma    dei  Garacci ,    de' quali, 
nella  sua  dimoia  in  Italia,  imitò  la  maniera.    Mr. 
Watelet  dice,  che  le  Bruti  non  arrivò  né  a   Raf- 
faello,   ne  ai  Garacci.    Sarebbe    stato    assai   van- 
taggiosa cosa  per  l'arte,  e  più   pregevole  pel   Pit- 
tore ,  ch'egli  si  fosse  portato  a  Venezia  ,  ove  dalle 
opere  magnifiche  di    Tiziano  ,    e  di   Paolo  Vero- 
nese   avrebbe    acquistato  lo  stile  del  colorire    più 
variato  ,  e   più  vigoroso,    come  avverte   Laoombe 
nel  suo  DictiOnnaire  ec.  Gol  Watelet  istesso   han 
forse    potato    scrivere  Huber,    e    Rost    {Manuel 
Tom.  7./0Z.  177.)-*  Quoique  tres-correct  f  ses  ftgu°> 
res  sont  qut-lque  fo<s  un  peu  courtes ,  et  leur  ex~ 
pression  manque  souvent  de  variété:  ses  atti  tu* 
des ,    et  ses  draperies  se  ressemblent  dans    quel-* 
ques  morceaux .   A  l'ègxrd  de  son  coìoris ,    il  est 
infinhment  superi eur  a  cclui  de  son  miiitre ,   mais 
pourtant  il  n'est  pas  des  meilleurs  ,    et    l'ori  n'y 
remarque  aucune  intelligence  <lu  clair-obscur.  Ciò 
non  ostante  è  stato  detto  di  Ini ,    che  avea  tan- 
ta   invenzione  ,    quanto    Raffaello  ,   e    più    viva- 
cità delPoussino:  ch'egli  si  alza  al  sublime  sen- 
za lasciar  di  esser  corretto:  che  le  sue   attitudini 
sono    naturali,   patetiche,    e  varie:    le    sue    ari© 
delle  tpste,  graziose,  e  che  è  animato  senza  affet- 
tazione. Basta  veder  per  ciò  i  suoi  capi-d'op^ra , 
come  Is  Battaglie  di  Alessandro,  la  Maddalena 
Penitente;  il  portar  della  Croce,  la  C roce fissio- 
ne ,    S.  Giovanni    nell'Isola  di    Pat  nos  ec.    Sono 
anche  opere  degne  i  suoi  Trattati   in  dodicesimo,- 
uno    de'qnali  è    sopra    la   Fisonomia  .    e    l'altro 
Sopra  il  Carattere  delle  Passioni j   che  sono  v«i 


,ofc  N  o  f  i  zi  t 

raniente  sorgenti  ijél  varj  movimenti  pittorici  t 
che  si  avvicinano  al'a  natura,  su  la  quale  scor- 
gesi  quanto  avea  ej»li  riflettuto.  Quindi  orse  na- 
sceva quella  sua  speditezza,  per  la  quale  in  un 
ora  di  tempo  preparava  del  lavoro  ad  un  nume- 
ro  considerabilissimo    li    Artefici   di  o^ni    sorta. 

Leggiamo  helF  Hein'ecke  {Idée  ec.  fol.  168.J '.• 
Charles  le  Brun ,  qui  a  grave  par  son  amusement  . 
Son  Oeuvre  dans  le  Calori  de  ÌJresde  consiste 
in  12  vobimrs.  UGandelliui  ha  citato  aléunfe  sue 
stampe,  e  nel  Manuel  [loco  cit.)  dicesi  ;  Z.e  Brun, 
n'a  grave  lui  mème  que  le  petit  nombre  de  pie" 
ces   suivantes     68)  . 

1.  Busto  Ji  S.Carlo  Borromeo,  dal  suo  Fratello  Gabriel, 
ovale  in  fol. 


'  (68)  Gl'Intagliatori  i  più  abili  hanno  inciso  dalle  Opero 
de  le  Brun:  e  ad  oggetto  anche  di  far  conoscere  l'esten- 
sione del  suo  genio,  servirà  citare  le  seguenti  Stampe,  ed 
i  seguenti  Intagliatori  .  Le  Battaglie  di  Alessandro  G.  Àiv 
dran  .  La  Tenda  di  Dario,  o  la  famiglia  di  Dario  che  si 
presenta  ad  Alessandro,  da  B.  Awb-an  .  La  tenda  di  Da- 
rio, o  la  famiglia  di  Dario  che  si  presenta  ad  Alessan- 
dro, da  G.  Edelinck.  11  Cristo  degli  Angeli  ,  dal  mede- 
simo. La  Maddalena  Penitente,  dal  medesimo.  La  gran 
Tesi  di  Luigi  XIV.  a  cavallo,  dal  medesimo.  La  strage 
degl'Innocenti,  da  A.  Lnir .  La  Galleiia  di  Versailles  da 
differenti  Intagliatori  ,  fra  quali  C.  Simmoneau  incise  la 
conquista  della  Franca  Contea.  La  Tappezzeria  del  Re, 
da  le  Clero,  da  Jeaur'it  ea.  consistente  in  48.  stampe.  II 
Gabinetto  delle  Belle-Arti  e  le  Pitture  di  Carlo  le  fìrtin, 
e  di  Eustachio  le  Stieur  ec.  ;  Opere,  nelle  quali  trovansi 
impegnati  i  primi  Intagliatori  di  quel  tempo.  11  preloda- 
to Sig.  Kavone.de  Hein  elee  ne  ha  trattato  diffusamente 
nel  DLCtionnaire  ec. ,  e  nella  bellissima  opera:  Idée  Gè* 
ntralc  duns  CólléCtioà  compiette  d'Estampes  eu 
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il.  Va  Bambino  inginocchiato  sopra  una  Croce  ,  in 
fol.  iti  ti'. 

111.  Le  Quattro  ore  del  giorno,  4.  pezzi  p.  in  fol.  in  ir. 
BRUN  (Gabriello  Iti),  fratello  di  Carlo.  Noi 
riportiamo  qui  le  notizie,  che  ci  somministrane 
gli  Scrittori  del  Manuel  (Tom.  7.  fol.  179.) ,  poi- 
ché il  Gandeilini  non  ci  dà  che  un  ristretto  Ca- 
talogo delle  sue  stampe .  Nacque  _,  secondo  essi 
scrivono,  in  Parigi  nel  1620,  e  tanto  nella  Pit- 
tura, che  nell'Intaglio  riesci  un  mediocre  Arti- 
sta. Credesi ,  ch'egli  fosse  tanto  geloso  della  glo- 
ria del  suo  fratello  maggiore  ,  che  corre  voce , 
ch'egli  ahbia  attentato  tre  volte  alla  sua  vita  col 
veleno.  Incise  da  diversi  Maestri  Francesi,  ed 
Italiani  le  seguenti  stampe. 

1.  Rittatto  di  Carlo  Fevret  di  Saint  Mssmin  l65l.  ovale 
in  fol. 

il.  Allegoria  su  la  Pace  trattata  dal  Cardinal  Mazari* 
no,  in  fol. 

III.  Frontespizio  per  le  memorie  di  Vittorio  Siri,  in  fol, 

IV.  Gli  Apostoli ,  figure  in  piedi ,  da  Carlo  le  Brun  , 
in  fol. 

V.  Il  Salvatore,  gran  figura  in  piedi,  dal  medesimo t 
in  due   pezzi. 

VI.  S.  Martino,  dal  medesimo  ,  presso  P.  Mariette,  in  fol* 

VII.  S.  Antonio  ,  dal    medesimo,  gr.  in  fol. 

Vili.  Gran  Tesi,  dedicata  al  Parlamento  di  Normandia, 
dal  medesimo. 

IX.  Gran  Tesi,  dedicata  al  Parlamento  della  GranBret» 
tagna ,  dal  medesimo. 

BRUN  (  ..  .  le).  Vedi  il  Gandeilini. 

BRUN  (Isacco).  Vedi  il  Gandeilini. 

BRUEAU    {Luigi).    Ha  inciso    in  Londra  di- 
versi  Paesaggi  di  Chatelin  (  Basan  sec.  ediz.  ) 

BRUNETTI  (Giovanni)  di  Ravenna,   che  h* 
inciso  in   Roma  . 

1.  11  Ritratto  di  Raffaello,  da  un  busto  di  marmo, p.  p. 
in  alto  (Basan  tee.  sdii.) 


BRUNETTI  [Orazio),  non  BRUN ,  o  BRU- 
NI, come  alcuni  bau  sognato.  Nacque  in  Siena 
verso  il  16H0. ,  e  passò  poi  a  stabilirai  a  Roma 
(Minurl  Tom.  4.  fol  5a.  ) .  Fa  meraviglia  ,  co- 
me il  Gandeliini  non  abbia  saputo  indicarci  la 
Suddetta  epoca,  ne  rilevare  la  circostanza,  che 
questo  suo  Concittadino  era  passato  a  Ro.na  .  Il 
suo  stile  risente  di  qu  Ilo  di  F.  Poilly  .  Sebbene 
il  JataiogQ  delle  sue  stampe  riportato  dal  Gan- 
deliini sia  alquanto  copioso,  ed  alquanto  dettaglia- 
to ,  pur  mi  lusingo  ,  non  far  cosa  ingrata  all'  \  ma- 
tore  principiante,  se  qui  riporto  quello  che  tro- 
vasi  nel  (  Minii^l  loco  cit.  ) 

I.  11  Figliuol  Prodigo ,  che  guarda  i  Porci.  Pezzo  in  fol, 

II.  Le  Quattro  Stagioni,  medesima  grandezza. 
ili.  L'Età  dell'oro,  medesima  grandezza. 

IV.  Un  seguito  di   Animali,  medesima  grandezza. 

V.  Un  Giovine  Eroe  ,  ed  una  Giovane  sopra  un  carro 
tirato  da  due  cavalli:  a  sinistra  Minerva  che  gli  va  in- 
contro, e  gli  presenta  uno  Scetcro  :  in  aria  un'Aquila  vo« 
lante ,  che  tiene  un  elmo  nei  suoi  artiglj,  che  sembra  vo- 
glia posarlo  su  la  testa  del  Guerriero  Eroe .  La  rappresen- 
tanza è  in  una  vasta  campagna  ,  in  cui  vedonsi  da  lungi  i 
bastioni  di  una  Città  ,  sul  davanti  de'  quali  si  scorge  una 
Deità  o  Fiume,  che  tiene  la  cornucopia  dell'Abbondanza. 
Soggetto  è  quest'incognito ,  che  potrebbe  interpretarsi  per 
Numa  Pompilio  con  la  Ninfa,  o  Dea  Egeria  .  PEZZO  RA- 
RO .  F.  Rute  Sen.  inv.  Orat.  Brunetti  Sen.  sc>  gr.  infoi. 
in  tr. 

BRUNI  9  o  BRUNO  (Francesco)  da  Porto 
Maurizio  nel  Genovesato .  Nacque  nel  1680.,  e 
moiì  in  Genova  nel  172,8.  di  anni  78.  (Lanzi 
Stor  Pttt.  ) .  Mr.  Huber  scrive,  che  nacque  in 
Genova  nel  toóo  ,  e  vi  mori  nel  1726.  (Manuel 
loco  cit  )  .  Ma  tanto  intorno  la  Patria,  che  ri- 
guardo all'epoca,  credo  ohe  sia  un  eirore.  Que- 
sto medesimo  diiigeutiàsimo  Storico  dell' itala  Pi  t*> 
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tura  ci  dà  di  esso  Francese  )  le  seguenti  noti- 
zie: Anche  Pietro  da  Cortona  forino  alla,  Ligu- 
ria qualche  (fogno  allievo.  Dubbia  fuma  ne  è 
rimasta  di  Francesco  Bruno  da  Porto  Maurizio , 
che  ni  Patria  lasciò  quadri  d'  Mtare  su  'l  far 
di  Pietro  .  anzi  la  copia  di  una  sua  tavola  . 
E'  pit  or  disuguale ,  se  non  dee  dirsi  piuttosto  col 
Big.  Ratti,  che  certe  opere  più  deboli  a  torto 
gli  sieno  ascritte  dal  vulgo  {Tom  5.  fol.  3ig, 
ediz.  1809).  Ciò  non  p  >tè  esser  noto  a  Mr. 
Huber,  die  n<d  Manuel  [loco  cit.)  avea  scritto  , 
che  non  si  conosce  alcuna  particolarità  della  sua 
vita     se  non  se  ch'egli   ha   inciso: 

1.  L'Assunzione    di   Maria    Santissima,    da  Guido,   gr. 
in  fui. 

Il  Gandellinì  ha  più  caratterizzata  la  stessa 
stampa  . 

BRUYi^,  o  BRUN"  (Àbramo  de),  Pittore,  e 
jTn  tagliatore    a    bulino  t    nato    in    Anversa    circa 
il    i54o.    Si  stabilì    poi   a  Colonia,    ma  il    lungo 
suo  domicilio  Pebbe   in  Anversa;  ed  essendo  con- 
temporari'<o  di  iVicrix  ,  incise  sul  gusto  di  esso. 
Dalla  piccoli  forma,  in  cui  trovansi  le  di  lui  stam- 
pe,   viene    e*li    ascritto    nel    numero    dei    picooli 
Maestri  de'  Paesi-Bassi .   Il  suo  disegno  non  è  cor- 
"  i^tto ,    e   l'estremità    delle    sue    figure    sono  assai 
difettose.  Ciò  non  ostante  le  sue  opere  sono  con- 
tinuimene ricercate  e  per  la  gran  proprietà  della 
incisione,  e   per  la  franchezza  del  taglio.    I  suoi 
Ritratti  sori  quelli,  che  sopra  tutte  le  altre  Stam- 
pe ven «con  ricercati,  emeritamente;   poich"  tanto 
essi,    (\\\  rito  i  suoi    arabeschi    non    possono    non 
stimarsi  dai    veri    intendenti  .    Mr.  Basan    franca* 
mente    caratterizza   il   .bulino   di    questo   Artista» 
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per  .seccò,  e  durissimo;  e  soggiunga,  eli»  ciò  clic 
egli  fece  di  meglio,  sono  le  teste  de'  suoi  Ri  trat- 
ti .  Nessun  giudizio  pronunziò  su  <li  esso  iJ  no- 
stro Gandellini;  e '1  Barone  d'Heinecke  (Idée  ec. 
fot.  202.)  si  coufc  nta  di  scrivere;  Abraham  de 
Bruyn  et  son  fils  Nicolas  Graveur  eiabilis  a  An- 
v<rs.  hi  ben  però  aver  notato  pel  principiante 
Amatore  quanto  abi>iamo  qui  sopra  estratto  dal 
Manuel  (Tom.  5.  fot.  I47-)-  Le  sue  cjfie  furono 
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e  le  sue  stampe  sono; 


Ritratti  . 

I.  Filippo  Luigi,  Elettor  Palatino. 

II.  Anna  sua  moglie. 

III.  Allerto  Federigo,  Duca  di  Prussia» 

IV.  Eleonora  sua  moglie. 

V.  Guglielmo  Duca  di  Giuliers . 
Vi.  Maria  sua   moglie  . 

VII.  Giovanni  Sambucus  ,  Medico,  inciso  in  legno. 
Vili.  Carolus  nonus  Fr  ancor  um  Rex  ,  con  la  sui  cifra. 
IX.  Anna  Austriaca,  Caroli  V.  Filia .  Pezzo  simile. 
Soggetti  diversi  . 

I.  Il   Povero  ardente ,    pezzo    marcato    P.  B.  con  la  su» 
ci  tra  ,  in  4. 

II.  V.   I  quattro  Evangelisti,  IV.  pezzi   in  8.   l528. 

VI.  Gesù  Cristo  ,  che  discorre  con  la  Samaritana.  A.  de 
£■  jec.  ,  in  8.  in  tr. 

VII.  Figura  di  un  Filosofo    con  una    carta  in  mano,    e 
con   la  sua  cifra  ,  in  8. 

Vili.  XIV.   I  sette  Pianeti,  VII.   Pezzi  piccoli   l$6o. 
XV.   XIX.     I  cinque    Sentimenti    del  corpo.    V.  piccoli 
Pezzi . 

XX.  Impenì,  ac  Sacerdotii   ornattts ,  diversarnm  gen* 
tium  vestitus  .  Excud.   Ab.  Bruyn   ]5lZ-i  iJl  fol.   in  tr 

XXI.  Diversarum  Gcntium    armatura    equestri*,   1$"IZ* 
medesima  grandezza. 

XXII.  LXX.  Omnium  pene  Gentium  Imagines&C.  soulpsit 
Ab.  pruynus  I58?.  in   49-  lastre,  in  4. 
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LXX1.  CXTVl.  Heure  di  Cavalieri  a  cavallo.  Ab.  le 
Eru.n   fec.    l5p.   LXXV1.   Pezzi,  in  8. 

CXLV11.  Piccolo  fregio  rappres.-ntanre  Caccie  ,  con  Ca- 
ni,  con  Uccelli  ec.  con  la  data  del  l565. ,  e  con  le  due 
sue  cifre".  PEZZO  GRAZIOSO. 

CXLVlll.  CL1X.  Seguito  di  Animali  .  Xll.  Pezzi  in  4. 
Ab.  Brnyn    ec  et  e.xc   i5S3. 

CLX.  Seguito  di  Arabescai  all'uso  di  mascherate.  Pic- 
coli   pezzi . 

CLX1.   Piramo,  e  Tisbe  ,  via   Fr.   Fiori';,  p.  in  4. 

CLXll.  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  da  Crispino  tari 
den  tfj-oecfc  ,  in  4. 

BRUYN"    (Nicola  de),    che  Mr.   Basan    scrive 
BBJJIN  .  Il  Gandelfini  sembra,  che  non   sapesse 
le  epoche  della   sua    vita,    accennando    soltanto, 
ch'egli   operava  nel    1607.   Nacque,   secondo  av- 
verte    Mr.   Basan,    nel    i5óa.,    nella    qual/  epoca 
convengo    anch'io;    poiché   non    sembrami     vero- 
simile ,    che    nascesse    verso    il    1..I70.    (  Manuel, 
Tom.    5.  fol.   149.).    E  la    ragione  si  è,    ch'egli 
inci-e   in    Amsterdam  nel   1 584-   un  seguito  di  sei 
pezzi  di  orilìcerìa,  soletti    favolosi,  come  vedre- 
mo.  Ebbe  suo   Padre  per  Maestro,  che  ben    pre- 
sto  sorpassò,    stantechè  trattenendosi   egli   a  trat- 
tare in  stile  stretto    piccoli  soggetti  ,    Nioepla    fa- 
ceva dell»"   grandi   composizion   .   Indefesso   al    suo 
lavoro,   fé  un  gran  numero  di  stampe   tanto  di   sua, 
composizione,    che  dalle    opere  di  altri    Maestri, 
riempiendole  sempre   di   una    quantità   prodigiosa, 
di  figure ,  e  tutto  eseguendo  con  una  inesplicabile 
fatica.  Sarebbe  stato  desiderabile,  che   avesse  sa- 
puto   compiere  i  suoi    lavori   con   quella    felicità', 
che  è   proprio  delle   stampe  di   un   tal   ornare;   ma 
le  sue  opere    mancan   di   effetto,    per  causa  fieli» 
dispersione    degli    oggetti,    e  della    secchezza   tl>l 
suo   etile.    Scelie  per  modelli  ^    scrive    il  Milita 
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{Dizionario  ec.)  Alberto  Durerò,  e  Luca  di  Leyde, 
ina  perfezionò  il  gotico,    I  suoi  panneggiamenti 
hanno  della  grazia  }  e  alcune  sue   Donne,    della, 
bellezza.    Ed  è  vero,    che  quando   egli  Ira  inciso 
da  Luca  di  Leyde  ,  quantunque  sembri  che  abbia 
copiato  le  sue   maniere,    pure  non  vi  si  ravvisano, 
a  parlare  con   tutta    candidezza,    che   degli  errori 
di  quel  Maestro.   Ebbe  però   due  maniere,  in  una 
delie  quali  incise  con   tratti  di  un   estrema  finez- 
za j  nell'altra  con  taglj   leggieri  ,   ina  senza  armo- 
nia .  Nonostante  questi  diletti,    dicea  bene   Mr. 
Basan,  queste  stampe  non  sono   certamente   senza 
inerito,  e  son  con   ragione   ricercate.    Vi  si  rimar- 
ca   una    certa  verità    nelle    sue    teste,    ed  egual- 
mente  nelle   sue    figure  ,     nelle   attitudini,    e  ac- 
conciamenti,   né  mancano    di    una    certa    grazia. 
.Alcune  volte    egli  ha   marcato  le  sue  stampe  col 
proprio  nome,  ed  altre  con  le  seguenti  cifre  (69) 

MLPE- 

Stimo    far    cosa    assai    grata    al    principiant» 
Amatore,  col   riportare  qui   il  seguente  Catalogo. 
Stampe  di  sua  composizione . 

I.  Adamo,   ed  Eva  nel  Paradiso  Terrestre   l6oo.,gr.iti 
fot.   iti  tr. 

II.  Adamo  ed  Eva  sotto  l'Albero  del  vietato  pomo  l63l. 
gr.  in  fol. 

III.  La    Vita  degli    Israeliti   con  le  Figlie   di  Madian, 
gr-  in  fol. 

IV.  La   Pasqua  degli  Ebrei  ,  pezzo  ,  che  gli  costò  quasi 
sei  anni  di  fatica  1617.,  gr.  in  fol.  in  tr. 


(69)  Sembrami  sieno  più  esatte  quelle  che  si  ripartano 
dal  Manuel  (  Tom.  V.  fol.  i5o.J,  di  quello  compariscane 
le  acquate  dal  6an.delij.ni . 
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V.  II  Balac,  che  parla  al  Profeta   Balaam,    in  un  Pae- 
saggio ,  gr.  p.  in  tr. 

VI.  11  Profeta  Geremia,   con  un  Leone,   in  un  fondo 
di  Paesaggio   1608.,  gr.  in  fol. 

Vii.  La  Visione  iii  Ezecchiello  della  Resurrezione  dei 
Hi  orti    1606.  ,  or;-,  p.  in  </•• 

Vili.  David  vincitore  di  Golìath  ,  gran  Paesaggio   1609. 

in  *r. 

IX.  Abigail,   che   va  incontro    a  David,    gran    Paesag- 
gio  1608.  in  tr. 

X.  La  Regina  Saba,  che  viene  a  visitare  il   Re  Salomo- 
ne IÓ2I.  gr.  p.  in  tr. 

XI.  Salomone  Idolatra  per  compiacere  le  sue  donne  1606 
gr.  p-  in  tr. 

XU.  Il  Sogno  del  Re  Nabucodònosor  ,  gr.  p-  in  tr. 

XIII.  Daniello  nella  fossa  dei  Leoni    1618.  gr.  in  foL 

XIV.  Susanna  accusata  dai  Vecchi ,  gr-  in  fol. 

XV.  Susanna  giustuicata  ,-gr.  in  fol. 

XVI.  1  due   Vecchi  lapidati  ,  gr!.   in  fol.   1629- 

XVII.  La  Natività  di  Gesù  Cristo  annunziata  ai  Pasto» 
ti,  con  la  sua  cifra   IÓ2L,  gr.   in   fui.   in  tr. 

XVIII.  La  grande  Adotazione  dei  Re  ,   N.  de  Bruvra  se? 
grandissimo  pezzo  in  tr.  Quod  Abvahae  Ò*c. 

XIX.  Riposo    della    fuga  di  Egitto,    con  la  sua    cifra, 
in  un  Paesaggio  1621.,  gr.  in  fol. 

XX.  La  gran  Strage  degl'Innocenti,  grandissimo  ptz- 
%o  in  fol.  1644. 

XXI.  S.  Gio.  Battista  seduto,  che  predica  nel  Deserto, 
gr.  p.  in    ol.  in  tr. 

XXU.  Gesù  Cristo,   che    predica  sul  Monte,  gr.  p.  in 
fol.  in  tr. 

XXIII.  Il  Centurione ,  che  implora  il  soccorso  del  Sal- 
vatore ,  gr.  p.  in  fot.  in  tr. 

XXIV.  L'Ingresso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemme  ,  gr. 
p.  in  tr. 

■  XXV.  Gesù  Cristo  presentato  al  Popolo,  e  condotto  al 
Calvario,  grandissimo  pezzo  in  tr.   l6o2. 

XXVI.  La  gran  Crocirissione  con  i  due  Ladri,   gr.  p 
in  tr. 

XXVII.  La  Resurrezione,  gr.  in  fol.   i63l. 

XXVU1.  La  Predicazione  di  S.  Paolo, gr.  iujul.  in  tr.  l6'2\. 
XXIX.  S.  Uberto,  cui  apparisce  Gesù  Cripto  Crocefisso 
fra  le  corna  del  Cervio,  gr.  infoi.  1614. 
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XXX.  Orfeo,  che  attiragli  animali  coll'armonia  dell» 
sua  cererà  ,  gr.  in  fol. 

XXXI.  Famiglia  di  Contadini,  con  i  loro  figlj  ,  e  io. 
lontananza  parsone,  che  ballano,  gr.  p    in  tr. 

XXXII.  Gran  Paesaggio  con  dei  woiu  ,  delie  Tigri  ,  e 
de'Cervj,  gr.  in   fol.  in  tr. 

XXXIII.  Numerosa  conpjgnìa,  vestita  alla  spagnuola, 
in   una   foresta,  gr.  p.   in  tr.    1 6.34 

XX  XIV.  Seguilo  di  Vi.  pezzi  vii  Qriuceria  ,  soggetti 
favolosi,   Amsterda  n    l5?4.   in  8 

XXXV.  Librò  di  Animili  q  l 'dmpedi  ;  Adìmqtiiìm qua? 
drupedum  &"c.   162 [.  ,   XI I.  pezzi. 

XXXVI.  Libro  di  Ucceiu  :  VnbiLiluun  vani  generis  &C, 
XIII.  pezzi  in  tr.    C.    J.    Pissclitr  exc. 

XXX  VII.  Libro  di  Pesci ,   XIII.  pe&zi  in  tr. 

Ppzzì  da  differenti    Maestri  . 

\.  S  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto,  da  Luca  di 
Leyde  ,  gr-' in    fnl.   in  tr. 

il.  Miracolo  operato  alla  tomba  di  S.  Giacomo  Aposto- 
lo delie   Spagne,   dai   medesi.no   \6oo. ,  gr.   in   fui. 

III.  L'età  dell'Oro.  Aureo  Saturno,  da  Abraham  Bloe* 
jnaert,  gr.  p.  in  fol.  iti  tr.  PEZZO  CAPITALE  DEL 
PITTORE,  E   DELL'INTAGLIA  fO.<E. 

IV.  Il  Sacrifizio   di  Aerano,   in   un   ricca  Paesaggio,  da. 
Gillo  Coninxlo  ,  gr.   p.    in   fol.  in  tr. 

V.  La  Predicazione  del  Pro. era  Osea.  Bel  Paesaggio,, 
dal   medesimo,  gr.   in  fai.   in  tr. 

VI.  11  Gi  dizio  di  Alida  %  dal  medesimo,  grandissimo 
p.  ih   fol.   in  tr. 

Vii.  Ricco  Paesagg  o  ,  in  cui  yedonsi  passeggiare  delle 
persone  di  distinzione  dell'uno,  e  dell'altro  sesso,  dal 
medesimo  ,  grandissimo  p.  in  jol- 

Vili.  Tiere  di  villaggio  ,  con*  dei  divertimenti  di  Con- 
tadini, da  Dav.   Vittokenbooms ,  grandissimo  in   fol. 

IX.  Ricco  Paesaggio,  cnt  presenta  da  una  parte  un  Bo- 
sco ,  in  cui  si  divertano?  e  dall'altra  un  gran  Castella 
circondato  di  acque  ,  dove  si  trasportano  delle  persone  nei 
battelli,  dal  medesimo  inciso  nel  lóoi.,  grandissimo 
p.  in  fol.  in  tr. 

X.  Bella  veduta  di  un  Giardino,  con  un  Castello,  ed 
altre  fibbricne  L  ove  sonovi  ancora  dei  baili,  e  di  tutte 
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le  sorte  dì  divertimenti,  dal  medesimo ,  grandissimo  in 
fol.  in  tri 

XI.  Gran  Paesaggio,  in  cui  si  vede  una  caccia  di  Cer- 
tj  ,  ed  una  compagnia  galante  che  passeggia  ,  da  Giovanni 
Hrcnghel ,  jgratidiSs.  p-  in  fol. 

XII.  Gran  Paesaggio,  in  cui  vedesi  Mosè,  che  difen- 
de le  ti^lie  di.  Jecro ,  da  Hans  boi ,  grandiss.  p.  in- 
foi, in  tr. 

XIII.  Le  quattro  Stagioni  ,  da  Ai.  de  Vos ,  quattro  pezzi 
in  fol.  in  tr. 

XIV.  S.  Cecilia,  con  quattro  Sante  ,  i  nomi  delle  quali 
sono  marcati  sotto  le  loro  teste  ,  copiato  con  qualche 
cangiamento,  da  Raffaello  ,  gr.  in  fol. 

XV.  Un  Cavaliere  a  cavallo,  preceduto  dal  Tempo, 
sedito  a  cavai  o,  "e  seguito  dal  Diavolo  a  piedi.  Pezzo 
imitato  da  Alberto  Durerò   lólo*.   in  jbl. 

LRY,  o   BLUE  {Teodoro  de),  Disegnatore,   ed 
Incisore  a  bulino,    e   alla   punta,    Stampatore,  e 
Libraio,  nato  a  Liegi  nel  1  52Ì5  ,  e  morto  a  Franc- 
fort  sul  Meno    nel  1  5o8.  Il  Gandeilini   lo  ha  con-, 
fuso  coli' alt»  o.Teodoro  suo  figlia,  dicendo  ,  che 
operava  nel    161 4-    Questo   Artista,    uno  dei    più 
laboriosi  de]  suo  tempo  [Manuel  Tom.  \.  fol.  197.), 
si  stabilì  a   Francfort  verso  il   iòjo.   (Basan  sec. 
ediz.),  ove  e  come  Intagliatore,  e  come  Libraio 
intraprese   un   gran   numero  di  grandi  opere ,  che 
successivamente  egli    pubblicò,   e  nelle  quali   si   è 
fatto  ajutare  da' suoi  figlj  e  soprattutto  da  Giovan- 
Teodoro     del  quale  noi  discorreremo  nel  seguen- 
te articolo.  Teodoro  il  Padre  e  stalo  annumerato 
fra  i    piccoli  Maestri;   poiché    la    maggior    parl3 
de*  suoi  pezzi   sono  di  una  ragionevole   grandezza. 
Con  ragione  egli  va,  dice  il  Milizia  (Dizionario), 
nella    classe  dei    piccoli  Maestri  y   perchè  le  sud- 
opere  sono  fatte  nella  loro  maniera ,  e  molte  in» 
cise  su  quelle  di  Svbaldo  Beham  .    Il  suo  bulina 
ha  molta  delicatezza,  ma  è  alquanto  secco.  Sucr 
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fiede  a  questo  severo  giudizio  ciò,  clie  riferiscasi 
nel  Mamtt-l  (loco  cìt  ) ,  cioè  clic  '1  suo  disegno 
ha  defta  correzione  ^  e  il  suo  stile,  rrnlgrad>  un 
poco  di  secchezza ,  è  molto  netto ,  e  finito .  Al« 
cune  delle  sue  Incisioni  sono  marcate  Tur  umis 
Uriaaoeris  t  che  forma  1  anagramma  del  suo  no- 
me, ma  ordinariamente  elle  sono  segnate  T.  de. 
B.  Fi.  ed  altre  con  la  cifra  T.   B: 

Segue  ivi  il  Catalogo  delle  sue  stampe. 

I.  S.Giovanni  seduto  nel  Deserto,  deBry  inv.t  mezzo 
pezzo  inciso  all'acquaforte,  RADISSIMO. 

II.  Balio  di  Cavalieri,  e  di  Dame:  Hic  pudor  &c. , 
de  Bry  fec. ,   piccolo  fregio 

ili.  Danze  di  Contadini,  e  di  Contadine.-  Quantum 
aula,  de  òry  fec ,  fregio  pia  latgo. 

IV.  Disegno  di  una  Sottocoppa ,  in  cui  figurasi  in  una 
testa  a  due  parti  l'Orgoglio  ,  e  la  Follia  ,  con  degli  attributi, 
contornata  di  soggetti  grotteschi.  T.  d.  B.  f.  p.  p.  in  4» 
in  rotondo . 

V.  Altro  disegno  di  una  Sottocoppa,  nel  mezzo  de 
Hoopmau  vau  Narbvit  (jl  Capitano  d  ila  Follia) ,  testa  a 
due  parti  rappresentante  in  una  medaglia  del  Duca  di 
Aiba,  e  a  rovescio  la  maschera  delia  Fodia,  contornata 
e  ripiena  di  soggetti  grotteschi.   P-  p.   in  4,  in  rotondo. 

VI.  Altro  disegno  di  una  Sottocoppa,  in  mezzo  de 
Hoopman  vari  Weischeit  (  il  Capitan  precedente  ) ,  test*- 
rassomigliante  quella  di  Guglielmo  di  Nassau,  contor- 
nata ,  e  ripiena  di  grotteschi  di  un  genere  più  nobile  , 
pezzo  piccolo    in  4-  in  rotondo  • 

I  pezzi  IV".  V".  VI.  qui  sopra  descritti  SON 
RARI,  e  di   una  gran  finezzi  di   esecuzione. 

VII.  Scanderbega^  in  medaglia,  con  delle  iscrizioni 
latine,  contornato  da  un  festone  di  non,  d'uccelli,  e 
d'insetti,  senza  marca,  in  4. 

Vili.  Donice  Scanderbegi  Uxor ,  egualmente  eseguita^ 
e  fa  accompagnatura . 

IX.  XV11.  Le  nove  Muse,  IX.  pozzi.  P.  in  fol. 

XV111.  La  Processione  dei  Cavalieri  dell'Ordine,  de 
la  Jaretieric   sotto  la  Regina  Litsabctta   nel  i556.  eoa  k 
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loro  Ritratti  inciti  in  XII.  lastre ,  che  frane  uà  grandi:* 
simo  fregio  . 

Questo  pezzo  è  stato  anche  inciso  da  Hol- 
lar . 

XIX.  Procession  for  the  flirterai  of  Sir  Phil.  Sidney 
Thont-  Laut-  inv.  en  32.  planches .  Graver  in  Coppen  by 
Dir  uh.  or  Theodor  de   Urie  in  the  city  of  London   l57<5. 

XX.  Iconct  quinquaginta  Virorum  ìiluitrium  Frane. 
1569.  in  4. 

La  maggior  parte  di  questi  Ritratti  è  stata 
incisa  da  de  Bry  il  Padre,  di  cui  trattiamo.  Il 
Libro  presente  fu  adoprato  in  seguito  pe  '1  To- 
mo I.  della  Raccolta  dei  Ritratti ,  conosciuta  sot- 
to il  titolo:  B:bliotheca,  Calcographica,  che  poi 
si  accrebbe  fino  a  formare  un  corpo  di  IX.  Voi. 
in  4  ,  ovre  i  Ritratti  sono  stati  incisi  da  due  figlj 
ài  questo  Teodoro  ,  da  Rob    Boissard  ec. 

XXI.  Theatrtim  Vitae  humanae  a  J.  J.  Boisardo  cort* 
scriptum  y  et  a  Theodoro  Bryio  artificiosissimis  figuris 
historicis  illustratimi.   Opera  che  contiene  LX.  pezzi  ec. 

XXII.  Sarratio  Regionum  Indicarum  par  Hispanos  quon- 
dam devastatarum  verissima.  Francfort  l5ao.  1598.  Ope* 
ra  ornata  di  CXXilt.  Scampe  . 

Quest'  opera  incominciata  da  Teodoro  fu, 
oontinnuata  poi  dai  suoi  figli  ,  e  pubblicata 
in  XII.  parti  a  Francfort ,  e  a  Oppenheim  sotto  il 
titolo:  Descriptio  generalis  totius  Indiae  Orien» 
talis  1598.  i6ì8.  Libro  RARISSIMO,  del  quale 
il  Picart  si  è  servito  nelle  sue  ceremonie  re- 
ligiose . 

BRY  (Gìovan-Teodoro  de),  figlio  dell'antece- 
dente Teodoro.  Fu  Disegnatore  ed  Incisore  ia 
rame;  nacque  a  Liegi  nel  i56i.,  e  moà  a  Franc- 
fort sul  Meno  nel  i6a3.  Le  stampe  _,  ch'egli  ha 
inciso  a  bulino,  sono  superiori  a  quelle  del  suo 
Padre  tanto  per  un  miglior  gusto  di  disegno 
Tom.  VII.  x4         ' 


SI*  N    O    T    I    Z    I    s 

quanto  per  un  lavoro  più  franco,  e  deciso  .  I  pp«»i 
che  si  hanno  di  suo  ,  dopo  le  Stampe  coi^oteiutet 
sono  dagli  Amatori  rieeicati  < uali  originali  <  o- 
me  vedremo  nel  seguente  Catalogo ,  ove  s.  an- 
sio specificati .  Teodoro  ha  molto  ajutato  jì  si  o 
Padre  nelle  sue  grandi  imprese  Letterarie  [fila- 
nuel  Tom.   \.  fol.  200  ) 

I.  Ritratto  di   Gerard  Mercator  Geografo,  in  4. 

II.  Ritratto  di  Daniello  Specklin  ,  pez-  in  4. 

IH.  VI  I  quattro  Elementi;  IV.  pezzi,  in  cui  il  Fuoco 
vien  rappresentato  per  ['Interno.  V  Aria  per  l'Aiaemblea 
degli  Dei.  L'Acqua  pel  Diluvio.  La  Terra  per  Bacco, 
e  Cerere  .  J.   T .   de  iirji  inv.  et  fec.  ,  in  4. 

VII.  Le  Nozze  di  Rebecca  ,  da  Baldassar  Peruzzi. 
Fregio . 

Vili.  Marcia  di  Soldati  vestiti  all'antica,  un  Altiere 
tn  mezzo.  Piccolo  fregio.  Gio.  Teodoro  /«e,  senza  no- 
me di  Pittore,  che  fu  Tiziano. 

.  IX.  Marcia  di  Soldati ,  che  conducono  dei  prigionieri.* 
a  dritta  sta  la  Morte  a  cavallo.  Pezzo  conosciuto  pel 
Trionfo  della  Morte,  senza  il  nome  dei  Pittore ,  che  fu 
Tiziano,  tregio. 

,  X.  Fe«ta  del  Villaggio,  con  quattro  versi,  e  una  de» 
dica  in  latino.  Pregio  da  G.  Beham  >  alto  3.  poi.  a  IO. 
linee,  largo   io.  poi.  e  4    linee. 

XI.  La  Pontaine  de  Jouvence .  Fregio  della  medesima 
grandezza,  da  S    Beham. 

Xli.  Trionfo  di  Bacco  (Baccanale)  con  sei  versi  lati- 
ni, da  Giulio  Romano,  tregio  alto  4-  P°l.  e  4«  linee 9 
largo  io.  poi.  e  3.  linee . 

Xlil.  Le  Nozze  di  Antenore,  ossieno  le  Feste  Vene» 
ziane  di  Teodnf-o  Bernard,  dalla  Stampa  di  H.  Golzio, 
in  4.  in  rotondo  . 

XIV.  L'età  dell'  Oro  di  Abraham  Bloemart  ,  dalla  Stam- 
pa di  Niccola  de  le  Bruyn  ,  in  4.  in  rotondo . 

XV.  Proscemum  Vitae  humnnae  ,  sive  einblematum  se- 
cularium  ,  Decades  septem;  Zu  einem  stamm-und  Wap~ 
pcri-Bùchlein  ,  opera  data  alla  luce,  ed  incisa  da  Giovan» 
Teodoro  de  Bry  a  Francfort  1627.  in  4.  con  titolo  ,  ed 
una  piccola  figura  nel  frontespizio.   Typis  verae  amici' 
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ùae .    LXX1V.  pezzi  ,    ciascuno  di  essi    «cctraf  agnato  di 
ina  spiegazione  .(7°H 

bl<Y  i  Ir  tornimi  Israello  de),  fratello  dell'an- 
terf  (\-  nt*  Gnu  au-Teodoro,  che  ebbe  parte  nelle 
predette   opere. 

BRY  {Giovanni) .  Credo  che  questo  siasi  l'i  ster- 
go di  Giovan-Teodoro,  e  che  il  nostro  Gandel- 
lini  Io  abbia  distinto  senza  cognizione  opportuna, 
come  sepza  tal  cognizione  ha  confuso  Teodoro  il 
Padje  con  Giovan-Teodoro  il  figlio.  L'  Heinecke 
{Idèe  tee.  fot.  40- )  è  contento  di  rilevare  _,  che 
Teodoro  ebbe  de'fi^lj,  che  incisero  molte  stam- 
pe _,  senza   individuare  il  nome  di  essi. 

JBRYER  {Enrico),  Intagliatore  Inglese ,  morto 
nel  cadere  d^l  prossimo  passato  secolo .  Era  stato 
allievo  di  Ryland ,  ed  avea  inciso  alquante  stam- 
pe nella  maniera  a  granito  ali  Inglese,  da  wlng, 
Kauffnian  (  Basan   sec.  ediz.) 

BUCK  (SamueUe). 

BUGK  \Natale).  Son  questi  due  fratelli,  e 
«lue  Intagliatori  Inglesi,  de'quali  conoscasi  una 
gran  quantità  di  vedute  d'Inghilterra,  che  fan- 
no tre  volumi  in  fol.  (  Basan  sec.  ediz.  ) 


(70)  Avea  di  già  Teodoro  il  Padre  pubblicata  quest'ope- 
ra nel  l592.  col  titolo  :  Stamm-und  Wappen-hiichlcin 
con  XXI.  emblemi  :  il  figlio  Giovan-Teodoro  ,  di  cui  trat- 
tiamo ,  la  ristampò  ,  e  l'accrebbe  considerabilmente  .  (lue- 
sta  Raccolta  poi  racchiude  in  se  molte  stampe  incise  d» 
"Rreùghel  il  Faceto  ,  da  Agostino  Caiacci,  da  M.  de  Vos , 
ed  alcri .  M.  Mariette  possedeva  di  questi  Incisori  più  di  DC. 
pezzi.  Si  veda  l'articolo  dell'  Heineche  nel  suo  Diziona- 
rio des  AttisteSy  dal  quale  hanno  i  Signori  Huber,  e 
Rost  attinto  le  suddivisale  notizie  (  Manuel  'lom>  l< 
fol.  201.) 
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BUFFAGOTTI  (Carlo).  Vedi  il  Ganzimi. 

BULLINGER  {Giovanni   Baldassarre),  Pitto- 
re ed  Intagliatore  ad  acquaforte ,  nato  in  Lang- 
usti nel  Cantone  di  Zurigo  nel    1730.    Imparò  i 
principi  delLi  Pittura  da  Giovanni  Siinler  Pitto- 
re di  Zurigo,    e  si  trattenne    sotto  questo  Mae- 
stro fino  al  momento,  ch'egli  partì  per  l'Italia. 
Giunto  in  Venezia,  si  mise    sotto  la  direzione  di 
Tiepolo ,    che  rimirò  questo  giovinetto  con    par- 
zialità ^  e  lo  assistè  con  una   particolar  diligenza. 
Dopo  due  anni  di  questa  scuola,   partì  da  Vene- 
aia  ,   e  se  ne  ritornò  alla  sua  Patria ,  e  lavorò  per 
qualche  tempo  a  Soleure  ,  e  aNeufchatel.  Volle 
conoscere   anche    l' Olanda  _,    e  si  stabilì    per  tre 
anni    in   Amsterdam,    ove    avendo    sofferto    assai 
nella  sua  salute,  sene  ritornò  in  Patria,  passan- 
do da  Dusseldorf,  Francfort ,  Heidelberg ,  e  Straut- 
tgard .    Nell'Italia    erasi    applicato    alla    pittura 
della  storia,    ma  non  era  questa  la  sua    inclina- 
zione; poiché  le  disposizioni,  e  l'arte  lo  portava- 
no ad  esser  un  Paesista   su  '1  gusto  degli  Olan- 
desi .    Incise    ancora  in    diversi    tempi    una  gran 
quantità  di  Paesaggi .  Questo  Patriarca  degli  Ar- 
tisti Svizzeri  fu  nel  1773.  eletto  primo   Professo- 
re della   scuola    di  Disegno ,    fondata    a  Zurigo . 
Vedi  Manuel  (Tom.  2.  fol.  1  io.) ,  ove  trovasi  an- 
cora il  seguente  suo  Catalogo. 

I.  Giovan-Baldassarre  Bullinger  ,  Se  ips.  fec.  in  8. 

II.  Frontespizio  con  numero  di  piccoli   Gcnj ,  in  8. 

III.  IV.  Due    Pacsaggj    alpini ,    con   dei    Viaggiatori, 
"Bullinger  fec.  p.  in  4. 

V.  Seguito  di  L.  pezzi  di  Paesaggi  tanto  di  sua,    che 
di  composi^io.j  altrui,  da  F.  Ermeh ,  e  F.  Meyer . 

VI.  Testa    .1  Carattc.»  da  le  Brunt  J.B.Bullingey  fec» 
gr.  in  4.  Lovuttr  Toni.  1 .  fol.  20& 


dfci/Intacuatom;  ai* 

BHONO  (Floriano  drl).  Vedi  il  Gandellini. 

BUONO  (Giorgio  «lei).  Wdi  il  Gandellini. 

BURANNO,  o  BURANI  (Francesco).  Il  no- 
stro Gandellini  appena  lo  accenna  ^  dicendo  sol- 
tanto, che  ha  intagliato  dallo  Spagnoletto;  e 
Mr.  Basan  (sec.  ediz.)  ci  fa  sapere,  ch'egli  nac- 
que in   Reggio  nel    1648.,  e  eh?   incise 

1.  Bacco  assiso  ai  piedi  di  un  tino  in  compagnia  di  tre 
Satiri,  mez.  pez.  in  tr.  di  tua  composizione,  sul  gusto 
dello  Spagnoletto . 

BURFOND  (Leonardo),  Intagliatore  Inglese, 
nato  in  Londra  nel  1730.,  del  quale  hanuosi 
molti  Pa^sag^j ,  Caccie  ee. 

BURGHENS  (;>/.)•  Vedi  il  Gmdellini. 

BURGMaYR,  o  BURGMAIR,  o  BURGK- 
MaYR  (Giovanni,  o  Hans).  Nacque  in  \  usu- 
ata nel  i474«>  "ome  tutti  coloro,  che  han  scrit- 
to di  lui,  affermano,  sebhene  non  convengan  fra 
loro  circa  l'anno  della  sua  morte  ;  assegnandola 
alcuni  al  1  5 1 9 ,9  e  altri  al  1  5  59.,  ed  al  tri  al  1  5 1 7 .  ; 
ma  stando  su  le  date  delle  sue  Stampe,  sembra 
ch'egli  morisse  circa  il  i54o.  Vien  creduto  da 
alcuni  discepolo  di  Alberto  Durerò  (  Sandrart 
fol.  23a.) ,  ma  più  probabilmente  può  di  rsi  ch'egli 
fosse  imitatore  di  esso .  Egli  era  Pittore ,  Dise- 
gnatore, ed  Intagliatore  in  legno  >  e  non  in  ra- 
me, come  qualcuno  ha  potuto  immaginare  ('Via" 
nuel  Tom.  1.  fol.  i38.).  Nella  Città  di  Augusta 
trovali  di  lui  qualche  Quadro  in  tavola  dipinto 
a  olio,  come  anche  qualche  pittura  a  fresco,  che 
ha  molta  simigliauza  con  le  opere  del  Durerò. 
Eccellente  senz'alcnn  dubbio  fu  nelP  incidere  in 
legno  ,  nel  qual  genere  le  sue  opere  sono  assai 
Biimeroit,  •  di  ma'  intelii$enfcissirna  f  e  ragionati» 
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esecuzione  ,  non  meno  che  dì  ^enio  «ingoiare 
ne'suoi  oonn^tti .  Quésto  granii'  Intagliatore,  seri- 
re  il  P.  Orlandi  (  bvend.  Pitt.) ,  compose  molti 
libri  di  carte  Geografiche,  di  Giuochi ,  di  Carri 
trionfali,  dedicati  a  Massimiliano  Imperatore,  « 
sono  carte  rarissime  per  V  intaglio,  per  la  bizsar» 
ria,  ed  invenzione  La  maggior  parte  dell"  ope- 
re di  esso  hanno  il  nome  di  Hans  Burgkmatr  ; 
.le  altre  hanno    respettivamente  le    seguenti    cifre 

H.B»B     »    jgg  .  Il  G.„.l«lli»i  .g. 

giunge,  ch'egli  si  servisse  del  a  marca  di  Al- 
berto Durerò;  e  tesse  un  Catalogo  dell«  sue  Stam- 
pe, col  quale    potrà  confrontarsi    il   seguente: 

I.  L'Imperatore  Massimiliano  1.  a  cavallo,  col  nome 
di  Burgkmair  ,  in  fol. 

II.  La   medesima  Scampa   in  chiaroscuro  tSoS*.  .'"JI) 

111  Giuseppe,  e  la  moglie  di  Pacifar.  H.  B.  pezz» 
quadrato. 

IV.  S.  Giorgio  a  cavallo,  pezzo  in  chiaroscuro,  col 
Home  di  Negker ,   infoi-  u 

V.  S.  Sebastiano  legato  a  una  colonna  di  un  arco  ,  co» 
nome  di   Burgkrnaif  e  l'anno   l5l5.   in   fol. 

VI.  S.  Tommaso,  e  S.  Bartolo  n  néo  ,  con  delle  iscri- 
zioii  latine,  e  due  versetti  del  Credo    1 5 1 4-  <.   infoi. 

VII.  Una  giovane  Donna  lasciata  per  la  perdita  di  uà 
giovane  guerriero,  che  la  morte  tiene  sotto  i  suoi  pie- 
di, e  che  riduce  in  pezzi.  H.  Burgkmair ,  et  J.  de  Né» 
gker  ,  in  chiaroscuro  RARO. 

Vili.  Die  Drcy  guthen  Haiden  .•  Hukror  von  Troy  Gros 
Alexander,  Juiius  Caesar,  H.   iwgkmàir,  in  fol. 

IX  Drey  gut  Hajdin:  Lucrerà*  ,  Veturia,  Virginia, 
id.  IÓ1Q.  I*  incessa  grandezza. 


(Il)  Pezzo  RARO,  marcato  Jost  de  Negker .  E*  perciò 
probabile,  che  Negher  abbia  inciso  le  lastre  pel  «biat«? 
ecuro,  o  «ho  Uarjjlaniuc  abbiavi  fatta  i  tratti.- 
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X.  Drey  gut  Kristin  .  S.  Elena,  S.  Brigida,  S.  Lisabei* 
U  ,  con  quattro  versi    tedeschi,  gr-  in  fai. 

X!.  Un  Imperatore  seduto  su  '1  suo  Trono  ,  dando  udien- 
za ad  un  Uomo,   che  piange  in  sua  presenza  ,  id.  in  4- 

XII.  Der  weiss  Konig.  11  Re  .«-aggio  t  o\  vero  narrazione 
dei  fatti  ,  e  ges^a  dell'  Imperatore  Massimiliano  1.  raccol- 
te da  Marco  Ti  eitr.  Saverwcin  ,  con  le  Stampe  incise  da 
//.  tturgkmair  .  Opera  pubblicata  da  un  manuscritro  dell» 
Biblioteca  Imperiale,  e  Reale  ci  »  Vienna,  conrt-nente, 
•ltre   la  descrizione,  CCXXXV1I1 .  Stampe,  in  fot. 

XIII.  li  grande  Ingresse  trionfale  di  Massimiliano  I. 
XX XV J IL  Jiglj,  g*-  m  fol 

Tutto  questo  seguito  consiste  in  CXXXV.  la- 
atre,  che  son  rimaste  per  molto  tempo  nascoste 
nel  Castello  di  Allibrasi  ai  noslri  giorni  poi  son 
•sse  state  trasportate  alla  Biblioteca  di  Vienna , 
e  dopo  ne  furono  tirate  alquante  prove.  La  mag- 
gior parte  di  queste  lastre  sono  «li  H.  Burghmair, 
alcune  marcate  col  suo  nome,  altre  con  le  lette- 
re iniziali  del  medesimo.  Sappiamo  ancora,  eh© 
ad  Alberto  Durerò  è  dovuta  in  gran  parte  l'ese- 
cuzione di  quest'  opera  J  siasi  pe '1  disegno,  siasi 
per  la  incisione  . 

Fra  un  gran  numero  di  altre  onere  «segui- 
te da  Burvfanair  unitamente  ad  Alberto  Durerò t 
Siamo  conten  i  qui  di  citare  il  famoso  Tewrdanck  t 
in  cui  egli  ha  fatto  la  maggior  parte  delle  la- 
stre secondo  il  sentimento  del  maggior  numero. 
E  li  è  vero  però,  dir-  Papillon  attribuisca  tutte 
le  Stampe  di  questo  libro  ad  Hans  ScheuffeleiH 
(Vedi    Minuti  loco  cit.  ) 

HUKKE  (Tommaso),  nato  in  f nghiherra  ,  in- 
cìde divorai  soggetti    alla  maniera  nera  ,    ed  au- 
che  a   granito,  da   Angelica  K  iiiffman,  ed  altri 
(  U.i^an  sec.   ediz.),   fra  i   qnali 
i.  L»  Botagli*  di  JHnWtsmtS,  mMirtimtr,  gr.p.intr. 
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BURNTORD  (     ).  Vedi  il   Gandellini; 

BUS  (Complio).  Vedi   Bas . 

BUS  (Girolamo)     Vedi   Bos , 

BUSH  (G.P),  Ispettore  delle  Gallerie  del  Due 
oa  di  Brunswich  ;  ha  inciso  un  seguito  di  XXVIII. 
pezzi  da  R  rubra ndt ,  consistenti  in  Vili,  sngget» 
ti   Storici,  e  in   XX.  Teste   (Basan  sec.   ediz  ) 

BUSINGK  (  Luigi  )  .  Intagliatore  in  legno  a 
chiaroscuro  ,  nato  in  Franti-i  verso  il  iSqc.  La- 
vorò, secondo  il  sentimento  del  Barone  d' Hei* 
Xiecke,  in  Minden  v  rso  il  i63o.  Mr  Papillon  ha 
scritto,  che  Businck  fu  un  eccellente  Incisore  in 
legno,  e  a  chiaroscuro,  e  che  la  sua  incisione 
è  molto  ricca  ,  e  florida  Egli  si  unì  con  GiorgiQ 
Lallemand  Pittore,  ed  Intagliatore  sul  medesi- 
mo gusto;  e  la  maggior  parte  delle  sue  Stampe 
•  di  composizione  di  questo  Artista  .  A  riguar- 
do del  predetto  Giorgio  Lalltmami \  9  che  l'Abate 
Hdarolles  dice  esser  stato  di  Nancy,  egli  lavorò 
in  Parigi  dei  modelli  per  la  tappezzeria.  Il  tor- 
chio molto  ingegnoso,  ch'egli  ritrovò,  non  gli 
apportò  quel  vantaggio  ch'egli  auguravasi ,  an» 
ai  fu  causa  della  rovina  delle  sue  fortuna  (Vedi 
Manuel  Tom»  7.  fol.  67  ) 

Mr.  d'Heinecke  ci  avverte,  che  Businck,, 
pria  di  portarsi  a  Parigi  avea  di  già  inciso  A 
chiaroscuro  in  Minden  della  sua  composizione  i 
quattro  pezzi  seguenti  : 

I.  La  Fedelrà  .    Pezzo  allegorico ,  inventato  ed  incile 
nel  i63o. ,  in  fol. 

II.  Un  Uomo  a  mezza  figura,   che  suona  il  liuto,  di* 
pinto  ed  inciso  nel   1600. ,  in  fol. 

IH.  Un  Cavaliere  a  piedi,  inciso  nel   l63o. ,  in  fol- 
IV.  Due  pezzi:  un  Contadino  che  porta   una  bisaccia^ 
0  «a  altre  Centtdine,  che  tiene  ini  trecca,  infoi* 
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4  penti,  che  seguono  incisi  a  chiaroscuri j 
sono  da  Giorgio   Lalleraand  . 

I.  S.  Pietro,  che  tiene  le  Chiavi  ,  mezza  figura ,  in  Pa- 
tini presso  Melchior  Tavernier ,  in  4. 

II.  Gli   Apostoli  S.Giovanni,  e  S.  Matreo ,  in  fol-  in  tr. 

III.  Giuditta  in  piedi  con  la  testa  di  Oloferne,'  p.  in  fol. 

IV.  Mose'   assiso  con  le  tavole  della  Legge,  gr.  infoi* 

V.  Famiglia  di  Mendici ,  incisa  in  legno,  in  fol. 

VI.  Un  Giovinotto ,  con  una  piuma  sul  cappello,  suo* 
Ut  il  flauto ,  in  fol. 

VII.  Enea,  che  salva  il  suo  Padre  Ànchise,  9  la  sua 
Famiglia  dall'  incendio  di   Troja  ,  in  fol. 

BUYTENWEG,  o  BUYTENWEGH  van  (Gu- 
glielmo de)  ,  Pittore,  ed  Intagliatore,  nato  in  Ro- 
terdam  verso  il  1600.,  nella  qnal  Città  fece  anche 
le  sue  opere  sì  nell'una  ,  che  nell'altra  professio- 
ne ,  le  quali  consistono  s  riguardo  alla  Pittura,  in. 
rappresentanze  di  Conversazioni ,  e  in  Paesaggj,  in, 
cui  vien  lodata  la  loro  composizione.  Riguardo 
poi  al  meccanismo ,  egli  lavorò  con  una  punta  assai 
spiritosa,  e  piacevole  molti  soggetti  dai  suoi  stessi 
disegni.  Scheyndel  f  Isaia,  e  Giovanni  van  de 
Velde  hanno  inciso  da  lui .  Il  carro  trionfalo  di 
Guglielmo  Principe  d' Orange,  suo  pezzo  princi- 
pale ,  è  stato  inciso  da  C.  Kittenstein  .  Egli  poi 

La  marcato  le  sue  Stampe  con  la  cifra     ^$/£  •  > 

«ioè  William  Buytenweg . 

1.  11.  Due  foglj  rappresentanti  giovani  Contadini  ,  dei 
quali  alcuni  portano  dei  legumi  ,  altti  dei  polli  al  mer- 
cato ,  i'a  8. 

111.  X.  Seguito  di  VII.  foglj  rappresentanti  gli  abbi- 
gliamenti dei  Nobili .  Pezzo  marcato  W.  B.  fec.  ,  in  8. 

XI.  XV11.  Seguito  di  VI.  fojjj  rappresentanti  gli  ab- 
bigliamenti delle  Donne,  in  8. 

XVlll.  XXV1U.  Seguito  di  X.  graziosi  Paejaggj  ,  ornati 
ài  ruine,  di  fabbriche,  e  di  piccole  figure,  coi  titolo* 
Psrichsidt  àcTìMieyc  (Ycài  Minasi  Tom.  é.  f»l.  202.) 


BYE  (Giacomo  de).  L*  Hei uccise  (Idée  ce. 
fol.  202..)  ce  lo  annunzia  cori  i  seguenti  ter* 
mini:  Sav%rit  Graveur ,  et  Librai  re  à  Aiw^rs . 
Poco  di  lai  dice  il  G  in  leliini  ;  ma  Mr.  Basan 
(sec.  ediz.  )  avverte,  ch'egli  fu  Intagliatore .  Li- 
braio, e  Mercante  di  Stampe  in  Anversa:  che  fiori 
al  principio  del  XVII.  secolo  ,  e  che  incis<»  un 
gran  numero  di  Stampe  a  bulino,   fra  l*1  quali 

I.  Una  parte  della  Vita  di  G:sù  Cristo,  che  Adriano 
Collaert  pubblicò  da   Martin  de   Vqs  ,  pie-  pez.  in  tr. 

II.  La  Vita  della  Santissima  Vergine,  incisa  unitamen» 
te  con   Filippo,  e  Teodoro  Galle,  dal   medesimo. 

III.  1  Ritratti  dei  ile,  delle  .ledine,  e  dei  D  Itini  di 
Francia,  per  la  grand' edizione  dell'Istoria  di  Mezeray  , 
p.  p.  in  alto . 

IV.  La  Circoncisione  di  Mostro  Signor  Gesù  Cristo, 
da  Martin  de   Voi. 

Trovasi   riportata  nel  Gandeliini  • 

BYE  (Cornelio  de),  nato  in  Anversa  nel  i6ao., 
figlio  ed  allievo  di  Giacomo.  Incise  le  figura  ico- 
nologiche di  Cesare  Ripa.  Scrisse  ancora  su  la 
Pittura   f  Basan  sec.   ediz.) 

BYK  (Marco  de).  Nacque  in  \ja  da  una  fa» 
miglia  nobile  verso  il  io  12.,  ed  ivi  fu  ara  rn.es  o 
all'Accademia  nel  1664.  (  Manuel  Torà.  6  fol.tto.) 
Dipinse,  ed  incise  alla  pun  a  con  qualche  ine- 
rito. Fu  discepolo  per  la  Pitturi  di  Giacomo 
vari  der  /7oev,  ed  arri.'»  a  disegnare  gli  animali 
con  tanto  spirito  e  verità,  Con  q  anta  orli  dipin- 
geva il  suo  Maestro  .  [maglio  con  n  dessimo  spi- 
rito più  seguiti  di  Emina  li  da  Pk>1>  Potter,  e 
da  Marco  Gerats.  Uopo  aver  egli  ben  meritato 
d«lle  arti,  si  diede  allo  stato  ai jlijta.ee.,  e  servì 
fra  le  truppe  della  R.epnl)/>lica-  Ricrede,  ch'egli 
sua  avesse  alcuna  jcelaaioae  di  famiglia  eoa  Già* 
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carne  de  Bye  .  Mr.  Basan  dà  per  sua  Patria  Ou= 
dentrde,  e  l'anno  della  sua  nascita  lo  ascrive 
al  16J4.;  e  '1  GandeUiai  afferma,  che  nel  1660. 
incideva  inulti,  ani  nuli  (juudiupedi .  Le  «uè  Stam- 
pe   son    le  seguenti: 

I.  V ili.  Seguito  di  Animali  colle  corna,  da  Paolo  Fot- 
ter,  pie.  in  4    in  tr.   Vili,  foglj  . 

IX.  XVIl.  Altro  seguito  di  Attinteli,  come  sepra ,  dal 
medesimo,  p.  in  4.   in  tr.    Vili,  foglj . 

XV.U.  XXVI.  Altro  seguito  degli  steisi  Animali,  dal 
inedesi.no  ,  p.  in  4.   in  tr.    Vili,  foglj. 

XXV11.  XL111.  Seguito  di  Bestie  minute,  dal  medesi- 
mo XVI.    foglj  incisi  nel   1664. ,  p.  in  4.   in  tr. 

Xr.1V.  LX.  Seguito  di  Capre,  dal  medesimo  XVI.  fo- 
glj ,  p.  in  4.  in  tr. 

LX1.  LXXV11.  Seguirò  di  diversi  Animali,  la  più  par- 
se feroci,  come  Leoni,  Leopardi,  Lupi,  Orsi  ec.  ,  dal 
mcdesiiTio  XVI.  foglj,  p.  in  4.  in  :r. 

LXXVill.  XCIV.  Seguito  rappresentante  1'  Or«o  nelle 
•uè  deferenti  situazioni,  da  Marco  Gerard,  XVI.  foglj 
incisi   nel  1Ó64. ,  in  4.  RAM. 

BYRNE  (Guglielmo) ,  che '1  nostro  Gandellini 
nota  solamente  con  le  iniziali  (  N.  V.  )  e  1' Hei- 
necke  (  Idée  ec.  fol.  ai3  )  il  dice  William  Byr- 
ne  grav^ur  anglois  moderne,  e  lo  annovera  fra 
gì'  'ritardatori ,  ch'ebbero  parte  nei  due  volumi 
di  John  Boy  del ,  come  vedemmo  al  suo  articolo. 
N  jeque  in  Cambrica  nel  1746-  (  Basan  sec.  edw 
%toivJ    ,  ed   incisi  all'acquaforte 

I.  Diversi  Paesaggi,  da  Wilson  ed  altri. 

II.  Le  lvanal  exaucé,  da  Vernet.gr.  p.  in  tr. 

III.  La  Morte  di  Cook  ,  da  Webb  r  ,  or.  p.   in  tr. 

In  (luesta  Stani i")-i  Barilozzi  vi  face  Ir»  fionire," 

■  o 

IV.  Un  numero  di   graziose  vedute  di  Campagna    A' In- 
ghilterra ec 

li.  li.  (GiAtemQ)    Vedi  il  Candelina  . 


aac 


Nonni 


c. 


JABEL  (Adriano  van  der).  Ne  tratta  iJ  Gan- 
dellini,  aia  non  dice,  che  «juesfo  Artista  apprese 
gli  elementi  della  Pittura  da  Giovanni  van  Goyeni 
né  ci  sa  dira  l'anno  della  sua  morte  in  Lione _, 
che  fu  il  1695.  (Basan  sec.  ediz  ) 

CAGG[\MElM£CI  (Vincenzo).  Vedi  il  Gandel- 
lini,  al  quale  dobbiamo  aggiungere  coll'Abeceda- 
rio  Pittorico,  che  fu  discepolo  d^l  Parmigianino: 
che  dipinse  in  S.  Petronio  nella  Cappella  Elefan- 
tuzzi  la  Dicoilazione  di  S.  Giovan  Battista,  e  cha 
una  più  bella  ne  colorì  l'anno  i45i.  (7»)  in 
S.  Stefano  n^ila  Cappella    vlacchi avelli . 

CAGGIQOLI  (Giuseppe  Intorno  ).  Leggendo 
PAbecedario  Pittorico  e  sapendo  da  esso,  cha 
liei  17 19.  viveva  in  Bologna,  e  per  conseguenza 
esser  stato  egli  contemporaneo  del  Gand  llini,  ci 
fa  miraviglia  ,  che  non  ne  abbia  parlato  con 
maggior  cognizione  di  quella,   che  ci   si   annun* 


(1%)  Non  po$«?o  convenire  col  P.  Orlandi  nell'Àbeceda» 
fio  precitato  circa  l'epoca,  in  cai  ammette,  che  Giuseppe- 
Antonio  dipìngesse  nel  14M.,  poiché  non  combinerebbe, 
che  fosse  staro  discepolo  dei  Parmigianino,  com'egli  dice, 
che  nacque  nrl  i5o?.  o  f.^04.  ,  e  mori  nel  1540.  (Lanzi 
Star.  Pitt.  Indice  .  E  poi,  se  avesse  dipinto  a  quell'epo- 
ca, ed  inciso,  non  vi  sarebbe  più  quistiono  sull'origine 
dell' incisione  in  rame*  nell'  Iralia  ,  anche  prima  di  Fini' 
guerra,  e  ca--  -*li  vivesse  nel  l5>o.,chc  vero  Roti,  sarebbe 
&  egli  avesse  già  lavorato  nei  14Ó0. 
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tia .  Crediamo   perciò,   esseie   noi  in   dovere  sup- 
plire  col  medesimo    P.  Orlandi    a  quelle  notizie, 
che  vi  mancano;  tanto  più,   che   lo  Scrittore  me- 
desimo   viveva    nella    stessa    Patria    Bologna    in- 
sieme  con   esso.    Fu    dunque   Giuseppe   Antonio 
fìllio  di  Giovambattista  Cacciuoli    da  Budrio  nel 
Bolognese ,  che  morì  nel  1675.  Portò  dalla  natu- 
ra l'inclinazione  al  disegno  ,  né  potendo  imparare 
dal  Padre,  che  lo   lasciò  di  anni  tre  (73),  si  mise 
sotto  la  direzione  di  Gioserfo  Roli ,    eh'  era   stato 
discepolo  del  prefato  Giovan  Battista  Caccinoli. 
Assicuratosi  nel  disegno,  dipinse   qualche  cosa  a 
olio;   ma   sembra   chJegli    fosse    più    contento  di 
dipingere  a  fresco.  In  questo  genere  molto  si  eser- 
citò  in  Firenze ,   in    Bologna  e  in   altri   luoghi ,  e 
particolarmente  nella  volta  della  Chiesa  di  S.  Pao- 
lo, ove  lavorò  insieme  col  suo  Maestro,  come  fe- 
ce eziandio   in  Germania   al  servizio  del  Serenis- 
simo Principe  di  Baden .  La  Stampa,  che  di  suo  si 
conosce,   è  la    Santa  Famiglia,  citata  dal  Gan- 
dellini . 

GALDWAL   (  Giovanni  )  ,   nato  in  Inghilterra 
nel  17^9.,  incise  diverse  Marine,  il  combattimen- 


(73)  Con  questa  noritia  veniamo  in  cognizione,  eh' ei 
nacque  nel  1672.,  e  che  quando  il  P.  Pellegrino  Orlandi  Fe- 
ce  la  sua  edizione  dell'Abecedario  nel  1?I0. ,  contava  47. 
anni ,  allorché  Foli  contava  anni  65.  Le  Pitture  fatte  in 
Baden  sono  nel  gran  Salone,  ove  fece  molte  figure  il 
Cacciuoli ,  e  le  quadrature,  e  architetture  per  le  altre 
stanze  Francesco  Furinm. ,  allievo  anch' esao  di  Giuseppa 
Moli,  che  l'uno,  e  l'altro  di  questi  suoi  allievi  diri* 
geva. 
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éo  tifile  Fregata,   conosciuto   per  la  Sorvrìllantt'; 
e  per  te   Quebec  da  Carter. 

il.  L'Apoteosi  deiGarrick,  dal  medesimo,  gr.  p.  in  fr» 

CALI  ARI  (Paolo)  3  Di  Gabriello  Caliari  Scul- 
tore, e  Cittadino  Veronese,  scrive    il  Baldi   ucci  3 
nacque  il  singolarissimo  Pittore  Paolo  Caliari;  il 
quale  ne^li  anni  della  sua  fanciullezza  imparò  dal 
Padre  i  principj  dell'  arte  sua  mediante  l'esercizio 
del  modellar  di   terra.   Dice  il  Cavalier  Carlo  Ri- 
dalli, e  lo  cava  a  mio    redere  da  Raffael  Borghini, 
che  levatosi  dall'arte  della  Scultura  fosse  posto  sot- 
to la  disciplina  dei  Pittore  Antonio  Badile  suo  zio, 
«he  con  buon  credito  in  quei  tempi  operava  in  Ve- 
zona ,    il  quale  in   S.   Na?saro  fece  una  tavola   di 
Maria  Vergine  col  Bambino  sopra  alcune  nuvole,  e 
sotto  alcuni  Santi  Vescovi,  ed  altre  figure,  ed  in 
S.Bernardo  un  Lazzaro  resuscitato.   Il  Vasari  pe- 
rò, che  scrisse  la  sua  storia  circa  di  80.  anni  in- 
nanzi al  Cavalier  Ridolfi ,  e  che  affine  di  ritrovar 
notizie  a  quella    appartenenti,    peregrinò    molta» 
per  l'Italia,    e  particolarmente  in  Lombardia  ira 
tempo,    che  era  giovane  esso  Paolo  Veronese,    e 
fu  ancora  amico,   e  tenne  corrispondenza  di  let- 
tere con  Giovanni   Caroti  Pittore  Veronese ,  affer- 
ma ,   eh»    Paolo    Caliari    fosse    veramente    disce- 
polo di  esso  Gio.  Caroti ,  alla  quale  opinione   io 
mi  appiglio,    come  che   per  le  ragioni    antedet- 
to la  reputi  più  certa.  Questo   fu  quel  grandis- 
simo Pittore,   che  veramente  può  chiamarsi  mi- 
ara  colo  dell'arte,    e  che  in   altissimo  grado  ebhs 
unite  insieme  tutte  le  sue  perfezioni ,  talché  Pope- 
re  sue,  siccome  non  hanno  occhio,  che  censurar 
le  possa ,  così  non  han  prezzo ,  ohe  le  possa  ag- 
guagliare. Le  sue  invenzioni  furono  eosì  nobili 


DEGt'TNTAGLIATORI.  2a3 

©he  non  è  possibile  a  dirlo,  conciossiacosaché  veg- 
gonsi  affiochite  di  personaggi,  d'attitudini,  di 
scorci  ,  di  prospettive  d'ogni  sorta  d'ornamento 
desiderabile;  le  sue  figure  altresì  si  riconoscono 
arricchite  di  tutte  quelle  qualità  più  degne,  che 
possano  ra  li  desiderarsi,  ed  aversi  per  più  acco- 
modate, e  proprie  all'azioni,  ch'egli  volle  rap- 
presentare.  Sarebbe  troppo  lunga  cosa  il  torre  a 
descrivere  tutte  l'opere  più  stupende,  che  egli 
fece,  d  Ile  quali  molte  arricchiscono  le  Gallerie 
della  Maestà  di  Cristina  Regina  di  Svezia,  e  del 
Serenissimo  di  Toscana,  attesoché  fra  i  doni  sin- 
golarissimi, de' quali  *li  fu  prodigo  il  Cielo,  uno 
fu  d'una  cosi  gran  facilità,  e  felicità  nell'  inven- 
tare, e  nel  colorire,  che  infinite  opere  gli  usci- 
rono delle  mini,  e  quel  ch'è  più,  senza  che  la 
grandezza  del  numero  di  quelle  punto  scemasse 
la  perfezione  di  ciascuna  .  Ed  io  crederei  ancora 
tempo  affatto  perduto  il  tornare  a  descrivere  quel- 
lo, ohe  già  tanti  Scrittori,  e  la  fama  medesima 
ha  fatto  sì  noto  ,  che  fino  a  che  durerà  il  mon- 
do a  gloria  di  questo  grande  Artefice  se  ne  con- 
serverà viva  la  memoria.  Mi  per  non  discostai- 
mi  dal  mio  assunto,  che  è  di  rappresentare  al- 
meno al  Lettore  alcune  dell'  opere  principali 
d'ogni  VTaestro,  dirò  solo  degli  quattro  famosi 
quadri  fatti  per  la  Città  di  Venezia,  ne' quali 
Paolo  figurò  quattro  Conviti,  de*  quali  niuno  si 
persuada  di  poter  mai  vedere  in  pittura  ne  più, 
ne  meglio.  Il  primo  fece  egli  nel  Refettorio  di 
S.Giorgio  Maggiore,  dove  in  un  quadro  di  brac- 
cia venti  rappresentò  le  Nozze  di  Cana  di  Gali- 
lea, con  circa  120.  figure;  nel  secondo,  il  quale 
e«li  dipinse  l'anno  1570.  in  S.   Sebastiano,  figu- 
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fò  il  Convito  narrato  da  S.Matteo  di  Simone,  e 
della  Maddalena;  il  terzo  in  S.  Gio.  e  Paolo,  e 
dipinsevi  l'anno  1 573.  quello  che  racconta  S.  Lu« 
oa  fattosi  nella  Gasa  di  Levi  Q*urario  ,  e  questo 
fu  posto  in  quel  luogo  in  cambio  del  bellissimo 
Cenacolo,  che  v'era  per  avanti  fatto  per  mano 
di  Tiziano,  che  per  il  caso  dell'incendio  fu  con- 
sumato dal  fuoco .  Il  quarto  colorì  per  il  Conven- 
to de'PP.  Serviti,  dove  di  nuovo  espressa  il  Con- 
vito di  Simon  Lebbroso,  e  la  Maddalena  col  Si- 
gnore, con  invenzione,  e  disposizione  di  figura 
al  tutto  diverge  da  quello ,  che  prima  por  S.  Se- 
bastiano fatte  aveva.  In  queste  quattro  grandi 
opere  feoe  conoscere  il  Veronese  quanto  possa  la 
natura  nell'arte ,  e  l'arte  nella  natura  .  Fu  usan- 
za di  questo  Artefice  il  fare  nelle  sue  Pitture  un 
campo  molto  spazioso,  e  quello  adornare  con  mi- 
rabili prospettive.  Si  dilettò  molto  degli  abiti  fo- 
restieri ,  ed  in  particolare  degli  Armeni ,  e  degli 
abbigliamenti  di  femmine,  e  di  maschi,  i  qua- 
li attentamente  osservava ,  ©  poi  se  ne  valeva 
nelT opere,  adattandogli  mirabilmente  al  suo  bi- 
sogno con  tanto  giudizio,  e  nobiltà,  che  a  torto 
averebbe  potuto  il  grande  A  pelle,  a  cui  piaceva  la 
bellezza  sincera  senz'ornamenti,  motteggiar  lui, 
come  già  fece  con  un  proprio  discepolo,  che  ave- 
va dipinta  Elena  carica  d'oro,  e  di  gioje,  dicen- 
do, che  ricca,  e  non  beila  l'aveva  fatta.  Dicesi, 
ohe  nel  suo  bozzare  fu  così  pulito ,  che  nulla 
più.  Nel  colorir  panni,  e  altro  servivasi  di  mezze 
tinte,  e  dopo  aver  così  disposti  i  colori,  s'aju- 
tava  a  far  restar  indietro ,  e  venire  innanzi  ciò 
«he  a  suo  bisogno  faceva,  e  per  lo  più  poneva 
gli  azzurri  a  guazzo,  donde  è  poi  avvenuto,  che 


: 
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alcuni  mal*  esperti,   voleo   o  rilavare  i  suoi  qua- 
dri ,  abbiano  annullati  alcuni  de*  migliori  colpi, 
•  delle  più  stupende    pieghe  de'suoi   panni.   Om- 
brava  per  lo  più   i  colori  de' panni  ro-si ,  gialli, 
C  verdi ,    e  anco    gli    azzurri   di    lacca;    con    che 
diede  grand'accordamento  alle   sue  Storie,  e  quasi 
non  mai  volle  usar<j  quello  ,  che  i  Pittori  dicono 
Talare.   In   ogni   pittura  adoperò  lacca,  e   minio, 
e  fece  molti  cangianti;  nel  lumeggiar  panni    per 
ordinario  valeva-i  del   «iallorino,  e  dell'orpimen- 
to, nel   tocco  delle  carni   eia  spiritoso,   evi    ace  9 
il  che  fu  in  lui  cosa   maravigliosa .    Fu    il  Vero- 
nese uomo  religiosissimo,    e   fra  l'infinite    pittu- 
re oh/ e'  fece,  toltane  una  Venere,  eh"  rimase  ap- 
presso i    suoi    eredi,    niun*  altra    pittura  si    vrde 
mancante  della  debita  modestia,  e  onestà;  anziché 
quella  ancora  rapisce  gli  occhi  degli  uomini   più 
per  gravità  e  maestà,    che    per    qualunque  altro 
motivo.    Moltissimi  furono   i  suoi  discepoli,  e   fra 
quegli   Benedetto  Ciliari  suo   fratello,  e  Garietto 
Caliari   suo  figliuolo,  che   seguitarono   in  tutto,  e 
per  tutto  la   maniera  di   lui .    Ebbe   in  granli->si- 
jna  stima  il  Bassano  vecchio,  e  tenne  per  ferino, 
che   per  quello,    che    -petta  alla    forza  del   rilie- 
vo,   egli  non    avesse    eguale;    onde  avendo    esso 
Paolo  insegnata   Parte  al  nominato  Garietto  suo 
figliuolo,  sp-randone  gran  progressi,   l'appoggiò 
al   medesimo  B  ssano.   Fu  ancora  d'acuto     e   vi- 
vace   indegno,    ed  ebbe    familiari    alcuni    detti, 
ch'io  stimo  d'unissi  mi  Hi   memoria.  Che  non  po- 
teva dar  giudizio  di  Ila  Pittura  se  non    chi   ope- 
rava bene  .    (ili*»  questo  genio  era   d -no  del   Cie- 
lo ,  e  che  l'affaticarsi  in  essa  senza  talento  ,    era 
un  seminar    nell'  onde .    Che  la  più  de^na    parte 
Tom.  FU.  *5 


ilei  Pittore  era  l'ingenuità,  eia  moòVgtia ,  r.  che 
I*  imagi  ni  dei'Ji  An.ieli ,  e  de5  fonti  dovevano  es- 
ser dipinte  da  eccellenti  Maestri,  come  quella 
che  debbono  indurre  ammirazione  ,  ed  affetto  . 
l'in  al  mente  S'ccome  egli  visse  costumato  uomo,  « 
religioso  ,  così  morì  ;  ed  ebbe  la  sua  morte  cagio- 
ne dall' intervenir  ,  che  fece  ad  una  processione 
solenne,  che  si  faceva  per  una  p<rdonanza  ron- 
cessa  da  Sisto  V.  Sommo  Pontefice  ,  perchè  riscal- 
datosi dal  viaggio,  assalito  da  acuta  febbre  in 
età  d'anni  58.  nella  seconda  festa  di  Pasqua  di 
Resurrezione  il  giorno  ao.  di  Aprile  dell'  an- 
no   j  58M.   lasciò  la   presente   vita .    t: 

Incise  Paolo  per  suo  divertimento  qualche 
rame ,  in  cui  si  scorge  una  punta  facile  q  ual'era 
il  suo  stile  in  tutte  le  sue  opere  (Manuel  Tom.  3. 
fol.  1 88  .).  Si  annoverano  fra  le  dette  sue  Stam- 
pe ,  bj   seguenti  : 

I.  L'Adorazione    de'Magj,    marcata  Pauhis  Veronensis 
fec  ,  gr.   in   fol. 

II.  Due    Santi    che    dormono  ,    piccolo    pezzo    senza 
marca . 

Mr  Basan,  scrive,  ch'egli  incise  molte  Stam- 
pe ad  acquaforte  ^  ma  il  Sìf.  Huber  (  Manuel 
loco  cit.),  si  restringe  adire,  che  «b  sono  sla- 
te attribuite  delle  stampe  all'acquaforte ,  marca- 
te P.  G.  e   PA.      AL. 

Moltissime  opere  sue  sono  state  incise  da  varj 
abilissimi  Intagliatori  :  Mais  hìm  pi-u  ont  rendi* 
la  couleur  ,  pus  mème  Aug.  L'arache  ;  celia  qui 
a  encore  /e  -meux  réussi  dans  cette  partie ,  e  est 
Ph.    And.   K'Iian  . 

Ai  res  petti  vi  articoli  degl'Intagliatori,  che 
hanno  dalle    sue  Pitture  inciso  .,    avremo  campo 
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di  vedere  le  sue  opere,    che  nelle  più  rinomate 
Collezioni    han   luogo. 

GADES  [Giuseppe) .,  Dee  raccomandarsi  alla 
storia  ,  scrive  j1  Lanzi  (Stor  Pltt.  Toni.  4  *c.) ,  prin- 
cipalmente per  un  talento  d'  imitazione  pericoloso 
alla  società,  qu  odo  la  probità  delie  massime  e  del 
costume  nonio  sostiene.  J\on  \i  è  stato  fiiisator- 
di  caratteri  così  esperto  in  contraffare  i  tratti  e  le 
pelature  di  ventiquattro  lettere,  com'egli  con- 
traffaceva, anche  all'  improvviso  ,  le  fisonomie.  H 
nudo,  il  panneggiamento,  tutto  esattamente  il 
carattere  d'ogni  più  lodato  disegnatore  .  Fate- 
mi,  gli  diceano  i  più  esperti,  un  disegno  alla 
Michelangiolesca ,  alla  Raffaellesca,  e  così  degli 
altri:  esso  promanante  eseguitalo.  Mettevasì  poi 
a  confronto  di  un  disegno  indubitatamente  ori- 
ginale di  quelP  Autoie  ;  chiede  vasi  qual  fosse 
Ter.  gr.  il  v<  ro  Buonarroti ,  e  quegli  o  esitava- 
no, o  ingannati  additavano  il  Gades. .  Fu  però 
onoratissimo  .  Fece  una  volta  un  gran  disegno 
all'uso  dei  Sanzio  per  disingannare  il  direttore  di 
un  Gabinetto  Sovrano,  che  vanta  vasi  conoscito- 
re infallibile  della  mano  di  Raffae  lo  ;  e  fattolo 
per  interposta  persona  a  lui  capitare  non  sen- 
ea una  tavoletta  circa  la  provenienza  del  dise- 
gno, quell'intelligente  lo  comperò  per  5oo,  zec- 
chini .  Volendo  il  Gades  restituirglieli,  l'altro 
ricusò  il  denaro,  e  si  ritenne  ti  disegno;  e  per 
quante  protestazioni  e  «dKerte  di  minor  pago  fa- 
cesse Giuseppe ,  mai  potè  persuaderlo ,  e  fu  mes- 
so e  forse  trovasi  tuttavia  per  un  incontrastabile 
originale  in  uno  de' più  celebri  Gabinetti  «li  l'.u 
lopa .  Conobbe  in  se  quest'abilità  tiri  da'  p  imi 
anni:  e  in  occasioue  di  un   eoncu.so  lece  di  sua 
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invenzione  un  disegno,  indocile  ai  suggerì  menti 
dei  Corvi  ,  che  lo  volea  d'altro  modo;  ond' è  che 
si  congedò  allora  da  quella  scuola  :  questo  dise- 
gno intanto  riportò  il  primo  premio,  e  nell'Ac- 
cademia dì  S.  Luca  tuttavia  esista,  e  si  lodi. 
^Nell'arte  ancora  lei  colorire  poco  dovette  ali* 
voce  viva,  molto  all'innato  suo  talento  d'imitare. 
Altri  errori  o  di  colorito,  o  di  costume,  o  di 
forme  volgari  si  notarono  in  airi  suoi  quadri 
dall'Autore  delle  Memorie  n^  Toni  J  e  III.  Cre- 
scendo però  in  lui  con  la  età  la  riflessione ,  e  , 
aprendo  le  orecchie  al  giudizio  del  Pubblico,  mi- 
gliorava sempre  Veggasi  nel  Tomo  111.  già  loda- 
ta la  descrizione  d'uni  sua  opera  fatta  per  la 
vili  a  Piuciana  ,  il  cui  soggetto  è  tolto  da  Gio.  Boc- 
caccio, il  Riconosci tn^nto  di  Gualtieri  Conte  di 
Anguersa  accaduto  in  Londra.  Si  ponderi  il  giu- 
dizio eoe  fa  il  degno  Scrittore  di  questo  lavoro 
bellissimo;  o,  se  così  vuoisi,  paragonisi"  questa 
pittura  col  S.  Giuseppe  daCopertino,  che  di  ai. 
anno  po^e  in  un  altare  de'Santi  Apostoli:  si  ve- 
drà come  volino  i  grand'ingegni .  Altri  Principi 
in  Roma  di  lui  si  valsero,  oltre  1'  Eoe.  Borghe- 
se, p*;r  orna- e  i  loro  palazzi  e  le  ville;  ome  il 
Ruspoli  e  »1  Chigi,  ne  poco  altresì  dipinse  per 
rimp-rator  di  Wosoovia .  M  >rì  men  che  quin- 
quagenario, non  molti  anni  dopo  ohe  si  era  mes- 
so per  la  miglior  via.  Secondo  qualche  censore 
gli  restavi  ancora  di  ridurre  il  suo  stile  a  mag- 
giore uniformità,  giacche  presentava  ancora  tal- 
volta in  un  quadro  tante  imitazioni  di  Maestri 
diversi,  quant* eran  figure.  Ma  in  ciò  può  scu- 
sarsi coli' esempio  del  Caiacci,  che  a  suo  luogo 
racconteremo , 
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Inciso  aneli*?  ad  acquaforte,  e  fece 
1.  La   Morte   di    Leonardo  da   Vinci    fra  le   braccia  di 
Francesco  1  ,  gr.  p.  in  tr. 

GALLtOT  (Jacopo) .  :s  Chiunque  ha  intelletto 
da  bea  conoscere  quanto  possa  talora  in  un  animo 
gentile  l'amore  della  Virtù,  averà  anche   volontà 
per  credere,  che  quel  celebre  uomo,  di  cui  ora 
fono  io   per   parlare,  dico  Jacopo  Callot  ,  che  di 
nobili  parenti    Panno   i5q4    ebbe    suo   natale  in 
Nansì,  Città  di  Lorena,   moss  >  solamente  da   de- 
siderio d'apprendere  lamella   facoltà  dell'  intaglio 
a  bulino    della  quale  egli    erasi  forte    invaghito 
fin  da  piccolo  giovanetto,   lasciati   i  parenti ,  e  le 
comoditadi  della  paterna  abitazione,   per  lungo, 
e  penoso  viaggio  si  portasse  a  Roma;  ne  tampoco 
gli  cagionerà  maraviglia  il  sentire  ciò  ,  ohe  a  me 
fu  raccontato  da  persona  di  sua  Patria,,  che  bene 
il  conobbe,  cioè,  che  lo  stesso  Callot,  trovandosi 
in  quella  Città,    a  fine  di  dare    adempimento  ai 
suoi  virtuoi  pensieri,   agl'incomodi  d'un   pove- 
ro,  e  stentato  vivere  91  soggettasse  ,  finche  nella 
Stanza  de'un  Professore  della  medesima  arte  sala- 
riato si  pose  .  Ma  per  venire  ora  a  parlare  di  lui 
le  più  minute  circostanze  dico  ,  come  circa  dell'an- 
no 1608   vivea ,  ed  operava  in  Roma  un  certo  Fi- 
lippo Tommasini,    il  quale    dall'umile    mestiero 
d'intagliare  fibbie  di  cinturini ,  che  usavansi  per 
ognuno  in  quei  tempi,  forzato  da  necessità,  in 
•he    forse   lo    aveva   costituito    il  dismettersi  poi 
di  quella  usanza,  o  pure  tirato  dal  genio,  e  de- 
siderio di  cose  più  nobili  ,    s'era  messo  ad  inta- 
gliare in  rame,  ed  a   poco  a  poco  aveva  fatto  tal 
profitto,  che  non  potendo  riparare  da  per  se  stes- 
so ?A  intagliare  belle  invenzioni  di  cose  divote, 
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suo  particolare  assùnto,  teneva  altri,  che  gli  fos- 
sero iti  ajuto,  pacandogli  a  giornata.  Goh  que- 
sti dunque,  che  pure  era  li  nazione  Francese, 
sorti  li  acconciarsi  il  giovanetto  Jacopo,  iufa- 
gìianlo  se  npre  a  bulino,  finché  trovandosi  in 
istat  »  di  qualche  pratica  di  tale  strumento,  ac» 
corg-nl  si,  che  m  >lto  gli  mancava  per  giungere 
a  <iu  Ila  università  d'  itìteliijjenza  ,  che  in  un 
uomo,  che  desi  lèrasse  d'esser  perfetto  in  quell'ar- 
te si  ricercava,  del-berò  di  lasciare  la  Città  di 
Homi,  tirata)  ere  l'io  dalla  fama,  che  n^ri  pare 
quivi,  e  per  l'Italia,  ma  e-cian  lio  p<»r  l'Europa 
tutta  correrà  di  Giulio  Parigi  Citta-lino  Fioren- 
tino, Ingegnere  dm  Granduca,  il  quile  ,  olrre 
alla  h  Ile  operi,  che  faceva  vedere  in  disegno  di 
sue  vaghe  ,  e  capricciose  invenzioni  ,  oltre  alle 
belle  fabbriche,  che  aliava  con  suo  modello,  te- 
neva anche  in  casa  sua  una  fioritissima  scuola, 
Kfdl  t  quale  ad  Italiani  ed  *)ltr  i  nontani  legge- 
va,  ed  insegnava  Vrchitetturt  civile  ,  e  militare, 
e  le  Matematiche,  e  dava  bei  precetti  d'inven- 
zioni di  macchine,  ed  a  queste  si.niglianti  cose; 
giuato  dunqie,  che  fu  a  Firenze  il  nostro  Jaco- 
po ,  trovò  ino  lo  ds  introdursi  a  frequentare  quella 
Scuola;  e  perchè  egli  era  ed  in  esteriore  appa- 
renza, e  molto  pia  in  fatti  spiritoso,  e  vivace, 
subito  si  gualignò  l'ifF^ttodel  'Maestro  per  mo- 
do, che  egli  15 li  cominciò  ad  insegnare  con  gran- 
de amore.  Fia  gli  altri  molto  virtuosi,  e  nobili 
giovani,  che  per  cagiou  'li  stulio  tratteneva  osi 
allora  appresso  al  Pirigi,  era  Lodovico  Incontri 
Volterrano,  che  stato  pai  in  Ispagni  per  ne<>ozj 
della  Cisa  Serenissina,  ni">rì  agli  anni  passati  in 
cariea  di  ^pedaiin^o  di  Santa  Maria  Nuova  .  Que- 
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«ti,    dopo  aver  apprese   le   Matematiche  dal    na- 
stro   Famosissimo    Galileo  Galilei    coli'  occasione , 
ch'egli    leggevate  al   Sereniss.   Principe!    Don    Lo- 
renzo di  Toscana,    al  cui  servizio    egli    allora  si 
tratteneva;    per  desiderio  d'apprendere    Architet- 
tura militare,  e  civile  erasi  accostato  al   Parigi. 
Questi   fu   uno  di  coloro,  che   fu   solilo  d'ammi- 
rare la  bella   indole  del  Callot ,  e  la  di  lui  gran- 
dissima   inclinazióne  ad    on-ni    co  a    appartenente 
al  disegno,  e  soleva   ejili   medesimo  a  me   raccon- 
tare,   che   il  Parigi   osservando  la  <rrari     fa<  alita, 
ch'egli  aveva  in  disegnare    piccole  figurine,  con 
un  modo  però  ammanierato,  e  aggrottescato  mol- 
to, come  quegli,  che   nulla    mai   aveva    fatto  dal 
naturale,  non   cessava  di  persuaderlo  a  disegnare 
molto,  e  molto  da  esso   naturale;    e    perchè  egli 
è   proprio  de' giovanetti   b<me  applicati  a  tale   ar- 
te, ne'  principi  de' loro  studj  il  non  conoscere  l'ul- 
time   perfezioni  del  vero,    o  delle  cose     maestre- 
Tolmeute   imitate,  e  condotte  3  e  perciò   il   «lista- 
re assai    pia  rli  quei    primi   aborti  del    proprio   in- 
gegno,   che  sono  quelle    fievoli    bambocciate,    e 
componimenti,    che  detta    loro  il   capriccio  ;    egli 
trovava    nel    soggettarsi    all'  imitazione    del     vero 
grandi  iepu<rnanze ,  le  quali  però  bene  seppe  vin- 
cere l'amore,  e   l'assiduità  del  Parigi,  con   per- 
suasioni, che  talora  sarebbero  potute  parer  trop- 
po rigorose,  facendogli    far    fatiche  straordinaris- 
sime in  disegno    sempre  sopra  '1   naturale  ,    onde 
avvenne,  che  il  Cillot,  cominciando  ad  abbando- 
nare  a  poco  a  poco  quel    suo   modo   aggrottescato, 
che   ancor  si  verlde   n»dle   prime  cose  sue   intaglia- 
te all'acquaforte    fino  del    i6i5    con     invenzioni 
«lei  Parigi,  uome  a  su.<j  luogo  V-  dirà  ,    si  acqui- 
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stiisse:  poi  qnpìla  tanto  maravigliosa  maniera  ia 
far  pJccoLì  tiranno,  gruppi  j  e  storiette  piene  di 
tanta  verità  e  naturalezza,  che  non  è  stato  fin 
qui  chi  dubiti,  che  egli  assolutamente  parlando 
siasi  reso  insuperabile.  Noi  nel  parlar,  ch'abbiala 
fatto  di  molti  celebri  Intagliatori  a  bui  no  ,  ed 
all'acquaforte,  non  sempre  ci  siamo  incaricati  del 
peso  di  notare  tutte  le  opere  loro  ,  perchè  essen- 
do sparse  le  carte  uscite  da' loro  intagli  in  gran- 
dissimo numero  per  lo  Mondo,  none  masi  alcu- 
na persona,  che  non  ne  abbia,  se  non  in  tutto 
almeno  in  parte,  qualche  barlume;  ma  di  quelle 
del  nostro  Callot  non  diciamo  cosi,  perchè  eoa 
tutto  ,  che  anche  esse  in  numero,  per  così  dire, 
infinito  si  siano  sparse  per  l'Europa,  contuttocie 
tale  è  stata  la  preziosità  loro,  che  rarissime  volt» 
Se  ne  son  vedute  in  pubblico,  essendo  state  rac- 
colte ben  presto,  e  da' professori  del  disegno,  e 
da' dilettanti ,  e  serrate,  come  noi  dir  sogliamo  y 
a  sette  chiavi  in  loro  Gabinetti,  e  come  tante 
gioje  conservate.  Risolviamo  per  tanto,  e  voglia- 
mo. p*'r  quanto  a  noi  sarà  possible,  fare  in  que- 
sto luogo  ciò,  che  non  è  a  nostra  cognizione, 
che  fin  qui  sia  stato  fatto  da  niuno  ,  dico  far  di 
tutte  menzione ,  e  servirà  tale  creduta  da  noi 
quasi  intera  notizia  per  far  sì ,  che  o^ni  Amatore 
di  questa  bell'arte,  a  fine  di  condursene  uno 
Studio  intero,  possa  far  procaccio  di  quelle,  che 
gli   mancass:  ro . 

Diremo  in  primo  luogo,  che  la  venuta  del 
Callot  da  Roma  a  Firenze  crediamo  indubitata- 
mente,  che  fosse  circa  l'anno  ióia.  essendo  eijli 
in  età  di  18.  anni  f  vedendosi  una  carta  di  suo 
intaglio  in  mezzo   foglio  xenlc,    ore  in  figure  di 
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più  di  metzo  palmo  e  una  storia,  che  alla  ma- 
niera strinhra  invenzione  dello  Stradano,  e  vi  si 
scorge  nostro  Signoi  Geni  Cristo  mostrato  da  Pi- 
lato al  Po]  olo  ,  <he  eiida  Crutif.gge,  neila  quale 
vedesi  qualche  fianehz2a,  e  buon  rigirar  di  bu- 
lino, con  arie  di  teste  toethe  d'assai  buon  ^li- 
sto; sicché  a  chi  la  vede  non  sembra  inverisimi- 
le  ,  ch'egli  poi,  dopo  avere  atteso  di  pioposito 
al  disegno,  ed  all'intaglio  appresso  al  Parigi 
facesse  quella  gran  riuscita,  ohe  a  tutti  è  nota. 
Questa  devota  Imagine  fece  egli  ad  instanza  del 
Padre  Fra  Gio.  Maria  Burelli  Servita,  il  quale 
la  dedicò  a  Francesco  di  Martino  Spigliati ,  Gen- 
tiluomo piissimo,  discendente  da  quel  JN  igi  di 
Spigliato,  nel  cui  governo  di  Gonfaloniere  nel  i  óz^.. 
(come  si  ha  da  quel  nostro  Cronista)  si  fecero 
belle  provvisioni  a  benefizio  di  nostra  patria,  e 
suo  dominio.  Leggonsi  sotto  Immagino  gli  ap- 
presso notati  versi . 

Quid  furi s  immiti  riimium  ,fcra  turba  tumultua 

Ecce  Homo,  sed  Gerì t  or  cui  Deus  ipse  Deo . 
Quidve  sitis  largos  imbres,  heu  saeva,  cruori* 

Stillula  si  sordes  una  lavare  poteste 
K  vi  sono  le  paiole  Ja.  Callot  F. 

Dopo  Panno  i6i3.  dovette  egli  darsi  tutto 
allo  studio  della  prospettiva,  delP  architettura  _, 
del  disegno  ,  e  deli''  intagliare  alP  acquaforte  ^ 
già  che  non  vergiamo  sue  opere  fino  al  lóiS.  nel 
qual  tempo  essendo  venuto  in  Firenze  il  Serenisi», 
Principe  d'Urbino  ,  al  quale  il  Granduca,  e  la 
Nobiltà  Fiorentina,  con  invenzioni,  e  disegno 
dei  Parigi ,  fece  fare  sopra  la  Piazza  di  Santa  Cro- 
ce la  festa  chiamata,  La  G'ierra  d'Amore,  es«* 
svr.do  riuMUA  j»ell*  elUt  9£ui  credere,  £\x  latta. 
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inta  ;liare  all'  acquaforte  dal  nostro  Jacopo,  il 
quale  in  diverse  carte  fece  vedere  la  blla  mostra 
ddia  festa  ,  alcune  co  a  parse  di  Carri,  di  Cava- 
lieri, Snidati',  •  l  altri,  ii  bd  Carro  d'Amo- 
re ?  he  oo'm  parve  circondato  da  una  Nuvola, 
la  quale,  passando  per  lo  mezzo  de' Combatten- 
ti ,  'ti  un  momento  s'aperse,  e  Fece  vedere  il  So- 
glio d'  vrnore ,  colla  sua  Corte  ,  mentre  quegli  fe- 
ce dar  fine  al  combattimento  .  ed  invitò  i  Cava- 
lieri al  ballo.  Il  Carro  del  Monte  Parnaso,  coli-» 
Muse,  e  Pali  rie,  tutte  ass<se  all'ombre  della  Ro- 
vere, Insegna  di  quel  Principe,  e  gran  quantità 
di  Litterati  spirsi  per  lo  monte,  assistiti  dalla 
Fama;  ed  era  questo  Carro  accompagnato  da  cen- 
tosessanta parsone  a  piedi.  Il  Cairo  del  Sole, 
sopra  '1  quale  \ttalante  reggeva  j!  Cobo  Solare, 
ove  risedeva  il  Sole  .  Eranvi  i  dodici  segni  del 
Zodiaco,  il  Serpe  d'Editto,  i  Mesi,  le  Stagioni, 
e  l'Orv  del  di,  e  della  nome,  presso  al  qual  Car- 
ro cam  nin  ivano  otto  Giganti  Etiopi,  e  finalmen- 
te il  Carro  li  Pei,  coli-»  tre  Sirene,  le  Nereidi  , 
e  i  Tritoni  ,  ed  appresso  al  Carro  camminavano 
otto  Giganti,  in  figura  quasi  di  tanti  Nettuni, 
per  rappresentare  i  Mari  più  principali  del  Mon- 
do,  in  ultimo  Fece  vedere  il  C-illut  in  altra  carta 
il  bellissimo  Teatro,  ove  la  quarantadue  Cava- 
lieri ^u  Fatto  l'Abb  ittimento  colle  comparse  del 
Carri,  e  de' Pedestri .  Ed  un  altro  ne  intagliò 
dello  stesso  Abb  ittimento .  Lo  stesso  anno  1616. 
diede  Fuori  ,  pure  ron  invenzione  del  Parigi ,  i 
tie  Intermedi  delh  Veglia,  die  in  quei  Carno- 
vale si  rappresentarono  nel  Salone  delle  Comme- 
die: V"d»si  nel  primo  il  IMont  •  d'Iscbia,  col  Gi- 
gaute  Tiieo  ;  nei  secondo  V  armarsi  dello  Inferno 
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d   far  vendetta  «li  Circe  contro  Tirreno  ;  nel  terzo 
Amore,  con   sua  Corte,  comparso  a   toglier  via  la 
battàglia.  Tu  ti  questi   rami,  che  og"gi  si  conser- 
vano  nella    Reni   Guardaroba  del   Granduca  ,    in- 
tani; ati   all'acquaforte,    furono   i    primi,    ch'egli 
desse   fuori  in   sua    gioventù,  a  sequela  però  della 
maniera,  ed  invenzione  del  Parigi,  si   riconosco- 
no alquanto  ammanierati ,  e  lontani  da  quel  ma- 
raviglio^) gusto,   ch'egli  s'acquistò    poi  dopo  aver 
fatti  i   grandi  studj   in  disegno,   che   detti  abbia- 
mo;   tanto,    che   avendo    egli    dipoi    pubblicati   i 
quarantasette    pezzi,    intitolati  Capricci   di  varie 
figure  ,  quasi  che  si  volesse   mostrare   mal  conten- 
to dell'opere   fatte  fino   a  quel   tetri  pò,   nella  let- 
tera di  dedicazione  de' medesimi  il  Sereniss.  Prin- 
cipe   Don   Lorenzo    fìi  Toscana    disse,    esser    essi 
quasi   le   primizie  dèlie    sue   fatiche;    contengono 
queste  carte,  rispetto   alle  sole  figure,   per  lo  più 
lo  schizzo  f    e   l'ombrato,    fatto    ciò  a  fine,   che 
servir   possano  d'  ammaestramento  ai    principianti 
del   molo  di   studiare,  e  ben  disegnare  con    pen- 
na ;  contengono  anche  questi  capricci  varie   feste  _, 
e  usi  di  nostra  Città;  tali  sono  le  feste  d'Arco, 
la   Bagnatura  sotto   il   Ponte  Vecchio  ,  il   Calcio  , 
il  Concorso  della   gente  nella  Piazza   della  Santis- 
sima Nonziata ,  le  Processioni  alla  Cattedrale ,  il 
Palio  delle  Carrette,  i  Tributi  delle  Città,  Ter- 
re, e  Castelli,  che  s'offeriscono  al  Granduca   nel- 
la  festa  di  S.  Giovanni,  e   finalmente   la  Scappata 
de' Barberi  al   Palio   su  la  Piazza  detta  il   Prato. 
Venuto  l'anno  1617.  ebbe   ad  intagliare  i  quat- 
tro  rami  in  mezzo  foglio,   ne' quali  figurò  \\  Bat- 
taglia avutasi  eoa  vittoria  da   quattro  Galere  del 
Granduca  ce'  Vascelli  TurckeMiù  nel  aiod»  ,  ohe 
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noi  qaì  per  maggior  intelligenza  del  rappresen- 
tato in  queste  carte  siamo  per  accennare.  Agli  2,3. 
dunque  del  mese  di  Novembre  di  quell'anno 
quattro  Galere  del  Granduca,  comandata,  la  Pa- 
drona dal  Gav.  Alfonso  Sozzifanti  di  Pistoja  3  la 
Santa  Maria  Maddalena  dal  Gav.  Giovan-  Paolo 
de'  Marchesi  dal  Monte,  S.  Francesco  d;  Ferdi- 
nando Suares ,  e  S.  Steftuo  da  Tommaso  Fedra 
Inghirami ,  sotto  la  condotta  del  Marchese  Jacopo 
Inghirami  Ammiraglio  della  Sacra  Religione  di 
S.  Stefano  ,  giunte  in  Corsica  nella  Spiaggia  d'Al«- 
ria  sotto  la  Bastia,  ove  per  avviso  venuto  all'Am- 
miraglio dioeasi,  essersi  rifuggito  un  Gavaniussale 
Turchesco,  preso  dalle  Galere  carico  d'alberi, 
antenne,  remi,  catrami,  ed  altre  a  queste  simi- 
gliane cose,  atte  alla  fabbrica  de*  Vascelli  ;  ma 
per  fortuna  di  mare  erasegli  legato  il  rimburchio 
neJ  Golfo  di  Salerno.  Or  mentre  queste  cercava- 
no di  pigliar  lingua  ove  il  Vascello  fosse  capita- 
to ,  venne  lor  fatto  fra  la  Bastia ,  1*  Elba ,  e  la 
Capraja  di  scoprire  due  Vascelli  nemici ,  onde 
contro  a  questi  gettatesi  con  gran  forza,  e  ardi, 
re,  dopo  lunga  battaglia  l'uno,  e  l'al.'ro  guada- 
gnarono, con  fare  anche  fino  a  ròi  Schiavi.  Or 
perchè  di  tal  vittoria  fu  grande  il  grido,  che  da 
per  tutto  ne  eccitò  la  fama,  grande  altresì  fu  la 
curiosità,  e  '1  desiderio  d'ognuno  di  saperne  ogni 
particolare  più  minuto,  che  però  ne  fu  data  alia 
stampa  una  puntuale  Relazione,  coli*  aggiunta 
delle  belle  eirte  del  Callot ,  rappresentanti  quel- 
la navale  battaglia,  e  nella  già  nominata  Guar- 
daroba furon  riposti  i  rami,  ne' quali  egli  non 
intagliò  il  suo  nome,  credo  io,  perchè  avendo 
incominciato  a  pigliar  graud'animo  nel  migliora- 
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in,  ch'egli  avea  fatto  nel  disegno,  ed  intaglio 
air  acquaforte  nel  corso  d'un  Bolo  anno,  come 
ben  si  raccoglie  «la  tutte  le  sue  opere  fin  qui  no- 
tate, volle  aspettare  a  farlo,  s ice  me  sempre  fe- 
ce poi,  in  quelle  ,  che  gli  parve  aver  condotte  di 
miglior  gusto,  che  furono  le  belle  carte  della 
Battaglia  del  Re  Tessi,  e  di  Rw  Tinta,  lesta 
rappresentatasi  nel  fiume  d'Arno  agli  2, 5.  'i  Lu- 
glio del  1019.  la  qual  carta  dispose  in  tal  for- 
ma, che  potesse  servire  per  ornamento  d'una 
ventarola;  il  bel  frontespizio,  cogli  cinque  Inter- 
medi della  Beni  Tragedia  ,  detta  II  Solimano, 
composta  dal  Conte  Prospero  Bonarelli ,  recita- 
tasi  in    Firenze   l'anno   pure    1619. 

Disegnò  poi  l'anno  1620.  la  tanto  rinomata 
invenzione  di  la  Fi«ra  dell'  Impruneta  in  larghez- 
za d'un  braccio ,  e  un  quarto  fiorentino,  e  altez- 
za più.  di  due  terzi  dello  stesso  bracoio ,  nella 
composizione,  e  ordinazione  di  cui  e  dejrr  infi- 
niti, e  maravijiliosi  gruppi  f  siccóme  io  ebbi  per 
notizia  venuta  da  uomini  dell'arte  ,  che  erano  in 
qu  1  tempo  fra  i  vivi,  egli  voile  Pa«sistenza 
dell'ottimo  Pittore  Domenico  Passionali!  :  in  pie 
della  carta   scrisse  le  seguenti    parole. 

SERENISS.  cosmo  magno  duci 

ETRURIAE. 

Nundinas  Imprunetanas  ,  quae  in  Divi  Lu- 
tae  Festo  quotannis  innumerabili  populi  frequen- 
tici, atque  affluenti  variarum  mercium  copia  ce- 
lebrantur  juxta  Tempìum  insigne  a  Nobilissima 
Bondebnontium  Famiìia,  ohm  in  proprio  solo 
•xructum  ,  fundatumque ,  ubi  Peiparae  firginis 
Imago,  miraculorum  foecunda,  ab  eodem  l*-  bu- 
ca }  ut  fertur,  depicta 9  atque  e  spineti*  eruta, 
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religione  stimma  asservalur  y  et  coli  tur  .  Jacobus 
Caìlot  Nobilis  Lotharìngius  de'ineatas  3  aenque 
incisas  3  dedicavit ,  consecravitque  grati  animi 
sui  perpetuarti  testi  moniutn  Art.  Sai.  M  DCXX  fé. 
Florentiae  ,  et  excudit  Naucf-y  , 

Quest'anno  pur^  1620.  intagliò  il  frontespi- 
zio del  libro,  intitolalo:  Trattato  delle  Piante ,  e 
Imagini  de' Sacri  Edifizj  di  Terra  Santa,  dise- 
gnate in  Jerwalemme  dal  Padre  Fra  Bernar- 
dino Amico  di  Gallipoli  de' Minori  Osservanti  y 
e  similmente  tutti  gl'intagli  contenuti  in  esso 
3ih;o  in  numero  di  34-  pezzi,  che  sono  le  pian- 
te, protrili,  alzate,  e  spaccati  delle  sacrate  fab- 
briche di  que'  luoghi  ,  ove  fu  operata  nostra  Re- 
denzione, t-d  i  rami  di  queste  carte  si  conservano 
anche  essi  nella  Real  Guardaroba  del  Granduca  ; 
e  (fiacche  parliamo  di  tal  libro  non  lascerò  di 
dire,  come  Pietro  della  Vaile,  rhe  ben  vidde 
que'santi  luoghi ,  nei  suoi  viaggi  attesta,  che  quan- 
to si  vede  in  questo  libro  d*d  Padre  Bernardino 
Amico  è  degno  d'ogni  stima  p^r  es$ere  in  tutto, 
e  per  tutto  le  sue  figure  somigliantissime  al  ve- 
ro .  Vivente  ancora  in  questo  tempo  il  Granduca 
Cosimo  II  intagliò  il  frontespizio  del  libro  degli 
Statuti  de' Cavalieri  di  S.  Stefano  ristampatosi  con 
aggiunte  .  Sue  opere  (  si  credono  de'  medesimi  tem- 
pi )  alcune  carte,  ove  son  figurati  gli  Zanni,  il 
Pantalone,  e  '\  Capitano  di  Commedia,  con  gra» 
nu  aero  di  spettatori  in  atto  à'  ascoltare.  Una 
carta  d'esequie  dello  Imperadore^  fattosi  in  Fi- 
renze nell'Ambrosiana  Basilica;  un  bel  ritratto 
di  Donato  deli*Antella  Senatore  Ficr<ntino,  il 
vecchio  _,  di  suìj  «*tà  (ii  08.  anni^  e  Ji  ritratto  al 
frontespizio  elei  Poema  intitolalo  :  ±:ii*o.e  distriti- 
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ta  di  Cìoyan-Domenico  Pieri  d'Arcidosso  _,  .  il 
frontespizio  al  medesimo,  e  due  ritratti  di  Gran- 
duci! 1  di  Toscana 

Era  ormai  pervenuto  il  Callot  per  e»  tro  que- 
sta nostra  Patria,  e  'iiori  jn  quella  alia  stima, 
e  concetto  d*  ognuno  s  che  avevagli  guadagnato 
Je  degnissime  opere  sue;  quando  per  l'accidente 
della  morte  d*l  Granduca  Cosimo  11.  e>sendo  egli 
rimase»  privo  di  <"uegli  stipendi ,  con  cui  era  dalla 
lib.  r^lità  di  quel  gran  Principe  trattenuto,  si 
risolvè  di  partire.  Era  però  forte  combattuto  1  ani- 
mo suo  dalle  instanze  y  che  gli  venivan  fatte  pe* 
parte  del  Papa,  e  dell'Imperatore  di  portarsi  a 
loro  seiviojo;  ma  vincendo  in  lui  l'amor  eiella 
Patria,  dalla  quale  con  validi  impul  i  era  stimo- 
lato al  ritorno,  pre^o  camminò  aJla  volta  di 
Francia,  dove  nello  spazio  di  .uindici  anni,  ter- 
mine prescritto  a]  suo  sopravvivere,  lece  cose 
troppo  stupende,-  e  noi  le  anderemo  notando  sen- 
za ordine  di  luogo,  o  di  tpmpo,  giacché  tale 
circostanza  in  pochissime  delle  sue  carte  può  rav- 
visarsi 

Primieramente  eccedono  ojrni  bellezza  due 
carte  bislunghe  }  in  cui  son  disegnate  due  vedu- 
te interiori  dalla  «ran  Città  di  Parigi _,  in  quella 
parte,  che  risponde  in  sulla  Senna,  ed  in  una 
si  vede  il  Palazzo  del  Louvre,  colla  Torre  de 
Nelè  rim petto.  Una  carta  di  buona  grandezza, 
col  ritratto  del  Re  Luigi  XIII.  attorniato  da  un 
bel  Trofeo,  composto  di  militari  instrumenti 9  è 
rappresentato  in  essa  il  Passo  di  Susa  ,  e  di  Vi- 
gliano in  Piemonte .  ed  una  bellissima  Battaglia. 
Si  credono  pure  intagliati  in  Francia  diciassette 
pezzi  9   intitolati  Vane  figure  di  Jacopo  Callot , 
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nelle  quali  son  rappresento  ti  Villani,  fi  persone 
ti' altra  condizione  in  abiti  diversi,  e  per  lo  più. 
t' è  io  schizzo,  senza  ombra,  e  l'ombrato,  ratti 
pure  per  lo  fine,  che  sopra  accennammo,  d'am- 
snaestraniento  de*  principianti .  Vi  son  poi  le  tre 
siiaraviu'liose  carte  degli  Asserì]  della  Fortezza  di 
S.  Martino,  di  Breda  ,  e  della  Rocce! la,  ne* quali 
fece  vedere  il  Callot  la  franchezza  del  suo  dise- 
gnare non  solamente  in  piccolissime  figure  (nelle 
quali  benché  richieg^asi  una  grazia,  uno  spia- 
to, ed  un  tocco  vivacissimo,  ha  pero  questo  van- 
taggio l'artefice,  che  non  compariscono  in  esse 
cosi  aperti  gli  suoi  errori  in  disegno ,  come  nHle 
grandi)  ma  eziandio  nelle  figure  di  mediocre 
grandezza  come  mostrano  ale-mi  gruppi,  ch« 
occupano  il  primo  p  >sto  d^lle  medesime  carte, 
ed  in  iltre  figurette  alquinto  minori,  finché  si 
perviene  a  quelle,  che  appaiiscjno  all'occhi» 
quasi   invisibili* 

Vi  è  uni  carfa  di  Triti,  e  mir^nol»  li  S.  Man- 
sueto Scozzese  ,  primo  Vescovo  d  Tul  nella  L /re- 
na,  discepolo  di  S.  Pietro;  una  in  larghezza  di  fo- 
glio reale,  cioè  il  Martirio  di  S.  B  stiano.  Veii- 
gonsi  poi  venHqna  tro  pezzi,  intitolati  Balli  di 
Sjp^sania  di  J icoitio  Callìt ,  iti  ciaschedun  dei 
quali  in  figure  piccole  in  atti,  moti,  e  g  ;sr  i  ri- 
dicolosi  son  rappresentati  tutti  gl'Istrioni,  che  in 
quei  suoi  tempi  cam  ni  aia  Va  no  per  l'Europa,  eser- 
citando per  lo  più.  parte  buffonesca,  e  tali  furo- 
no: Il  Capitan»  Cerimonia,  Ricciolina,  Franee- 
achiua,  li  Sig»  Lavinia ,  la  Sig\  Lucia,  Mezzecti, 
no,  Già  u  farina ,  Pulciniello,  Trastullo  ,  Cuce  uba  , 
il  Capitano  iVt  ilagamba,  il  Capitano  Babbeo,  il 
Capitano  Bcdlavita,  il  Capitano  Spezzamouti,  lia- 
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gattino,  Gianfrittello,  Chiurlo,  Razzullo ,  Cuc- 
ch.ricu  ,  Fraucatrippa  ,  Frittellino,  Scappino,  il 
Capitano  Zerbino,  il  Captano  Sgangherato,  il 
Capitano  Coccodrillo ,  Sinaiaulo,  Cornuto,  Razza 
di  Boja  ,  Capitano  Bomhardon  ,  il  Capitano  Gril- 
lo ,  Ciccio,  Sgarra,  Co  la  fra  ne  igeo  -,  fa  qua  nello  , 
Trono.  Meo  Squacquara_,  Bellosguardo  ^  Go\i.U- 
lo  ì  Cuceorogna,  Pernovallà  ,  Taglia< .-un toni ,  Fra- 
casso j  Scaramuccia,  Fracasso,  Guazzetto,  Mesto- 
liao,  Capitano  Cardoni  ,  e  Maramao  .  Ve.'^onsi 
altri  ventiquattro  pezzi  rappresentatovi  div  rsi 
Baroni,  o  Cialtroni,  il  prii'-.o  de'quali  sostiene 
una  sdrucita  inse  na  ,  in  cui  è  scritto  Capitano 
de'  Baroni  ;  in  queste  carte  veramente  spicca  lo 
spirito  vivacissimo,  che  aveva  il  Callot  rrell' imi- 
tare il  vero.  Connosia  osachè  veggonsi  in  esse  os- 
servate le  proprietà,  e  varietà  de' loro  cenciosi 
panni  _,  dell'arie  delle  teste,  de*  gesti  ,  e  dello 
azioni  ,  e  de' loro  vilissimi  arredi:  altri  ne  rap- 
presentò vecchi  cadenti,  e  maschi,  e  femmine, 
altri  giovani,  altri  fanciulli,  altri  gagliardi,  e 
saui ,  altri  storpiati,  o  ciechi,  ne  alcuno  ve  ne 
ha,  che  in  qualsisia  delle  qualità  notate  all'al- 
tro si  assomigli  ;  tutti  in  somma  curiosi,  capric- 
ciosi ,  e  ridicoli . 

Sono  anche  belle  ,  e  copiosissime  d'invenzio- 
ni le  carte  degli  Zingani ,  e  Bianti  in  atto  di 
viaggiare  sopra  carri,  e  cavalli  e  a  piedi  colle 
loro  sudice  masserizie .  Queste  adorno  egli  con 
alou  i  Distici  in  lingua  francese,  alludenti  alle 
loro  azioni,  e  mestiero;  è  bella  adtresi  la  carta, 
ove  in  un  vago  pa.  setto  veggonsi  le  feste  di  Mag- 
gio, i  balli,  i  canti,  e  giuochi,  hp  M.iggiajuole , 
una  delle  quali  tiene  in  mano  il  major,    scherzo 

Tom.  Vii.  io 
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antichissimo  dilaniato  nel  Codice  ftfajwrui ,  clic 
era  l'allegria,  che  face  vasi  lino  negli  antichissi- 
mi tempi  njl  piantare,  che  facevano  i  garzoni 
esso  majo  d'avanti  alle  porte  delle  loro  amate. 
Vedesi  questa  carta  essere  srata  intagliata  in  Nan- 
sì  ,  pitria  del  nostro  artefice.  Passa  fra  le  più 
belle  carte 9  che  intagliasse  il  Callot  ,  la  caccia 
del  Cervio,  alla  quale  non  cedono  punto  quelle 
della  Fiera  di  Nansi,  de' tre  Pantaloni,  ligure 
della  maggior  «randezza,  ch'egli  intagliasse  mai, 
ed  un  altra  pur-  di  due  Pantaloni ,  il  S.  Giovanni 
nell'Isola  di  Patmos,  il  Moisè  ,  che  conduce  il 
popolo  Ebreo  coli 'Arci  del  Testamento;  ed  il 
S.  Bastiano  in  campo  aperto  alla  presenza  (Pili- 
numerabili  persone  saettato  da*  Soldati .  Sappiamo 
aver  e«*li  intagliata  l'anno  1620.  una  veduta  <\i 
Parigi,  che  rappresenta  il  dar  la  p.ijra  ai  Solda- 
ti.  Del  1 63 1 .  intagliò  li  hei  rami  ih  r5.  pezzi 
delle  lai  agi  ni  del  Salvatore,  di  Maria  Y<  v^ine _, 
e  dei  Santi  A  postoli  ^  e  altri  molti  ne  potè  inta- 
gliare dal  i63i.  al  i633.  i  quali  noi  porremo  più 
avanti  alla  rinfusa,  per  non  averne  trovato  il 
tenipó  preciso;  e  in  detto  anno  j 633.  diede  fuori 
io  stupendo  libretto  in  diciassette  carte,  intito- 
lato Le  7nÌ5erie,  e  disgrazie  della  Guerra,  mes- 
so in  luce  in  Parigi  da  Israel  suo  grande  amico. 
In  questo  libretto,  che  volgarmente  si  dice  lavi- 
la del  Sol  late»  mostrò  il  Callot  sin  dove  potesse 
giungere  il  suo  gran  sapere;  mentre  non  pure 
con  un  tocco  mirabile  al  suo  solico,  ma  con  istu- 
peiida  invenzione  rappresentò  in  piccolissime  fibu- 
le oj>ni  accidente  salito  accadere  ai  miseri  Sol- 
flati  da  qu^J  punto,  che  son  date  loro  le  prime 
paghe,    nuche  o    morti  in    guerra  _,    o  giustiziati 
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per  loro  trasgressioni  ,  e  misfatti  finiscono  di   vi- 
vere ,    o   pure  venuti  in  potere  della    vecchia  ja, 
e  della    povertà,  e  con  queste  d'o°ni   infermità  e 
miseria ,    e- i  sopra    nuda    terra    nelle     pubbliche 
vie  ,   chi  sopra  letami  cadono  in  braccio  alla   mor- 
te .    Dimostransi  quivi  con    bellissime   figurine ^  e 
gruppi    graziosissimi   lo  squadronare,    le   marciate 
in  ordinanze,  le  battaglie  sanguinose,  gl'incendi 
di  Case,  Chiese  e    Monasteri,    gl'insulti   ai   Reli- 
giosi, i  saccheggia ment i ,   i  foragfgi,  ^,li  assassina- 
menti alla  macchia,  1' andar  prigioni ,   i   supplicj 
crudeli  e  di  forca,  e  di   'nota  ,  e  di  mos  nettate, 
e  di    fuoco;    termina    finn I mente   il    libretto    con 
quattro  carte,    che  in   uni   vedesi    per  entro   una 
piazza  attorniata  di   belle    fabbriche  di   Chiede  e 
casamenti,    gran    numero    de' medesimi    Soldati, 
misero  avanzo  de' militari  arnesi,  scalzi,   e   strac- 
ciati, ed  in  istrane  maniere,   nella  persona  strop- 
piati,   valersi    per    camminare  chi  delle    grucce j 
chi  delle  «.'.inocchia ,  e  delle   ma   i,  e  chi  delle  na- 
tiche,   aspettando  la  carità  di   un    po'  di    broda, 
sporco  avanzo  delle  cucine  de'  benesta   ti,  che  an- 
che   vien    loro    somministrata   a    misura  ,    mentre 
altri   per  desio  d'essere  i  primi   a  dissetarsi  coli'ac- 
qua  d'un  comun   pozzo  ,  così    ranchi  ,  e  stravolti 
come  sono,  con  una  delle  braccia  si   appoggiano 
al    pozzo,  e    colPaltra  si  azzuffano  Ira  di    loro,  e 
percuotonsi    colla    gruccia.     Nella    seconda    carta 
nitri    ridotti   in  aperta    campagna    all'estremo  di 
loro  vita  sopra  letami  finiscono  1  loro   miseri    glor- 
ili;   la  terza   rappresenta    paese   boschereccio,    ed 
in  questo  ravvisasi    la   strade,  che    fanno  i  villani 
dopo  la    guerra   di    quanti   Soldati   o    smaniti  ,    o 
nascosi  danno    loro  fra  le  mani.    Rappresenta  la 
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qnotta  finalmente  una  re^ia  sala,  nella  quale  as- 
sido in  Trono  il  EtegrifffJte1,  con  certi  piccoli  doni 
remunera  quei  pochi,  che   forse  a  cagione  d'àmi- 
rizia,    o  di   più  sefeotfda   fortuna   hanno  avuto   in 
sorte  Hi  riportare   l'onore  della  vittoria.  Sono  an- 
che fri   le  carte  dell'intaglio,    delle  tonali   a  noi 
non  è  noto   il  tempo,   primieramente  un  bel  pae- 
se, ove  gente  diversa  sotto  una  quercia  antica   in 
atto  di  sonare,  e  ballare  si  ravvisa,  mentre  altri 
&iuoca  a   pallottole,   altri    merenda,    ed.  altri   in 
altri    modi  si    trastulla  y    e    vedesi    intagliata    ni 
Nansì  ;  un   libretto  di  storie  della  Vita  di  nostro 
Signore  Gesù  disio  in    piccolissime  figure;  nove 
carte  di  comparse,  di  feste  teatrali   fitte  in  Fran- 
cia .    Una  veramente    stupendi    carta  ,    ove    sono 
c-presse  diverse  giustizie  di   malfattori,  col  motto 
sopra:   Suppliaum  sceleri  fraenum,  sci  pezzi  bis- 
lunghi per  larghezza,  rappresentatavi  la  Passione 
dr!  Signore;  un  libretto  intitolato  Vita,  et  ffisto- 
na   B.  M.  V.  Matris  Dei,  a   Nobili  viro  Jacobo 
Caìlot  inventa,  delineata  ,  atqtie  in  aes  incisa, 
et  ab  Israele  amico  suo  in  luce m  edita  P arisii s . 
Vi  sono  quindici   pezzi  della  Crocifissione  del  Si- 
gnore ,   Assunzione  di    Maria  Vergine,  e  Maitirj 
degli     A  postoli _,    in    piccoli    ovatini    stampati    da 
]S!  uncornet .    Similmente  quattro    piccole  cartine, 
in   eia  chedana  delle  quali  è  rappresentato   il  Si- 
gli re  a   mensa,  cioè   n»lle  Nozze  di  Cana  di  Ga- 
lilea, col    Fariseo,  nell'ultima  cena  cogli  Aposto- 
li    è   finalmente  co' due  Discepoli  Gleofa  ,  e  Luca. 
Quattordici    piccolissimi  ovati ,    e  tondini,  conte- 
nenti   fatti  di  Cristo  Signor  Nostro,    e  di   Maria 
sempre  Vergine.  Una  carta  di   Moise  ,    che  con- 
duce il   popolo    per  lo  Mar  rosso,   col   seguente 
elogio . 
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Tavolavi  h arie  Aeream  ,  proprio,  et  pxq.ùsì- 
to  marte  incisavi,    facabus  Callottus  JVobilis  Lo- 
tfaaringtts  dono  dedit  Israeli  Enri netto .  oj)us  per- 
fectissinuim,  amicorum  opti/no,   et  sinceri s sì  ino  . 
IJii-i   Cartina  della  storia  di  Juditta  col  caro 
d'Oloferne.  Uni   simile ,  coll'Imagine  di  S.  Liva- 
rio  Martire  Patrizio  di   Metz  f    armato   di   solca- 
to, e  coila  propria  testa  in  mano,   il  cui   martirio 
Seguì  circa    Panno    1.40,0.    Intagliò   in   cinque  ra- 
mi ,   con    più  il   frontispizio  i.on  artificiosa   in  reli- 
gione,   i    Misterj  Gaudiosi,    Dolorosi,    e  Giouosi 
del  Santissimo  Rosirio.    Vri  è    una    bella    cartina 
della    Conversione    di  S.   Paolo;    un    ova  o    de.Ua 
Strade  degl'  Innocenti .   Vfcggonsi    intagliate  da  lui 
una  bella  veduta  della  gran   fabbrica   della  Cer- 
tosa  di   Firenze;    due    piccole    battaglie;    diversi 
natii j  e  caramogi;   una  piccola  carta  della  Predi- 
cazione di  3.  Giovanni  ,  un  S.  Pietro,,   i  Penitenti. 
presso   ad  una  Vergine;  una  Madonna  del  Soccor- 
so,  più  piccoli   paesi,   le  du     notti,  un  S.  Loren- 
zo, alcune   piccole  carte  di  Sacrifizi,  i   sette  Pec- 
cati  mortali,  i   Martiri  del  Giappone,    una  Con- 
clusione in  gran   foglio,    i   piccoli   battaglioni;   la 
Pandora,  un  5.    Francesco   in   mezza  figura;    due 
libri  di  Emblemi;   il  Carosello ,  e  più  spartimenti 
di  Giardini  di   N'ansi.  Belli  ancora  sono  gl'inta- 
gli dei  ritratti  fatti  ria  lui ,  dico  di  Monsù  do  Loi- 
me  ,   e  quello  del   Principe  di  Plialsebourg  .    Ma 
che  diremo  noi  delta   bellissime  cartine  della   vita 
del  Figliuol  Prodigo,    dedicate  a  Monsignor   Ar- 
mando de  Maes  ,   Marchese  di  Bressa  ,  e  delle  sei 
carte  bislunghe  della  Passione  del  Signore;  delle 
quattordici  intitolate   Esercizj  militari  ,    dedicate 
a  Monsignor  Claudio  Cario  di  BaufTremotU  ;  -delle 
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faiitaàit'  in  ninnerò  (Ji  tredici  pezzi,  stésse  in  iuo« 
da  Israel  Silvestro  suo  caio  amico  ,  e  dedicale  a 
Monsignor  Gio.  Luio,i  di  Bauffremoni -,  Conte  di 
Raridan  ,  Baione  del  Luguet  ;  e  finalmente  della 
Leila  carta  del  S.  Antonio  tentato  n  1  Deserto, 
Je  quali  tutte,  egli  intagliò  in  quell'anno  ,  che  fu 
l'ultimo  al  suo  vivere;  e  non  vi  è  lingua  ,  che  pos- 
sa esplicare  quanto  siano  piene  di  quell'eccellen- 
ze, che  possono  mai  desiderarsi  in  quel  magiste- 
ro; ed  oltre  a  quanto  potrebbe  dirsi  dall'altre, 
mostri  la  carta  del  S.  Antonio  la  bizzarria  dei 
concerti  di  questo  Vrtefice,  non  pure  nell'infinito 
numero  de'  Demoni ,  che  insultano  al  Santo;  ma 
eziandio  per  le  nuove,  diverse,  e  terribili  forme, 
ch'egli  diede  a  quelle  immonde  larve  d'Inferno, 
e  fra  queste  al  maggior  Demonio,  figuratovi  in 
qualità  d'un  orribilissimo  mostro  col  capo  di  dra- 
gone, dalla  cui  bocca,  quasi  cbe  vomitati  siano, 
cadono  lei   gran   numero  altri   spiriti  ribelli  . 

In  ultimo  messe  mano  al  bel  libretto  del  Te- 
stamento Nuovo  in  dieci  piccole  storiette,  ma  la 
morie  invidiosa  non  volle,  ch'egli  potesse  dargli 
il  desiderato  compimento,  e  nel  tempo  appunto, 
che.  al  gran  d'Artefice  altro  non  rimaneva,  che 
cogliere  il  fruito  degli  universali  applausi,  e  go- 
dere degli  onori  -de'  Grandi  ,  tanto  ineritati  con 
quelle  nobili  fatiche,  che  già  1'  avean  reso  am- 
mirabile per  l'Europi  tutta,  ella  lo  tolse  a  que- 
sta luce:  cosi  restarono  le  belle  arti  prive  del 
primo  inventore,  ed  insieme  unico  Maestro  della 
bella  facoltà  di  disegnare,  e  compone  storiette  >  e 
infinite  piccolissime  figure  con  tutta  leggiadria, 
singolare  invenzione,  e  con  ispirilo  maraviglioso , 
che  è  la  propria  lode ,  che  debbesi  dare  al  Calr 
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lot ,  perchè  quantunque  avanti  a  lui  altri  aves- 
sero operato  _,  non  fu  mai  però,  chi  in  sì  incili 
perfezioni  o  poco  ^  o  molto  a  lui  si  accosta.»se  . 
Puote  assolutamente  affermare  la  nostra  Città  di 
Firenze  d'aver  ricevuto  dal  Callot  a  gran  misura 
la  ricompensa,  e '1  pagamento  dell'essergli  stata 
maestra,  mediante  la  persona  di  Parigi,  perchè 
non  pure  fu  elJa  la  prima  ,  che  incominciasse  a 
godere  Je  bellissime  opere  sue,  ma  perchè  poi  a 
cagione  del  bell'esempio  di  lui  fece  guadagno 
d'un  altro  singolarissimo  Artefice,  pure  su';  Cit- 
tadino ,  che  fu  il  celebre  Stefano  della  Bella, 
del  (juale    pure  a  lungo  ci  converrà   parlare. 

Fu  altresì   il  Callot    pratichissimo    nell'  inta- 
gliare a   bulino  _,    ed  ebbe   una   bella  taglia  ,  alla 
quale    poi    se  i  pre    aggiunse    perfezione ,    e    veg- 
gonsi  di    suo   intaglio,    oltre  all'Ecce   Hddio  ,    di 
cui  sopra   parlammo,   più  storie   de' fatti   di  Fer- 
dinando  f.   Granduca  di   Toscana,    cavate    per    io 
più   dall'opere,  che  dipinse  nel  Casino  di  S.  Mar- 
co   per    io    Cardinale    Carlo    de' Medici,    Matteo 
Rosselli,  e  da   altre  nel  Salone  terreno  dello  stes- 
so Palazzo.    Sono   le    figure    intagliate   di     mezzo 
palmo,    o   poco   più  _,    e  se   ne    conservano  i   rami 
fra  gli    altri  in   Guardaroba.  Venghiamo    ancora 
avvisati    di   Francia,    ch'egli    intagliasse    pure  a 
bulino,  Tavole  di  S.  Pietro  di  Roma,  un  S.  Pao- 
lo,  una  Parabola  Evangelica  ,  alcune  Vergini ,  ed 
altre  cose  ancora  ,  che  non   sono  mai  venute   sot- 
to l'occhio  nostro.  Questo  sì    posso  dire   per  no- 
tizia   avutane    in    mia    fanciullezza    dal    Dottore 
Diacinto  Andrea  Cicognini,  che   fu  suo  amicissi- 
ino  ,   ch'egli   erasi   fatto  s\  pratico  e   nel  maneg- 
giare jl    bulino,    e  n^li'  inventare  -    che    talvolta 
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dopo  aver  inalo  a  suo  fine  un  rame  all'' acqua- 
forte, riflettendo  sopra  «li  esso,  *  trovali  lo,  che 
avrebbevi  fatto  be  e  qualche  bel  gruppetto  di 
figurine  per  riempire  qualche  spazio  ,  subito  met- 
teva mano  a  quello  stru  mento  _,  o  cosi  alla  pri- 
ma ve  lo  intagliava;  cosa,  che  lo  stesso  Dottore 
dieeami  aver  veduta  co^li  occhi  proprj ,  una  vol- 
ta fra  l'altre  sopra  il  bellissimo  rame  della  Fiera 
dell'  Impruneta .  Se^uì  la  morte  di  questo  Arte- 
fice nella  sua  Pairia  di  Mansi  agli  24.  di  Marzo 
l'anno  i635. ,  e  fu  al  suo  corpo  data  sepoltura 
nella  Chiesa  de* Padri  Osservanti  ,  con  apposizio- 
ne del  seguente  Pitaffio ,  benché  in  parte  erroneo 
molto  9  come  pm  sotto  si  dirà. 
D.  O.  M- 
Si  legis  ,  hahes  quod  mireris _,  et  imitavi 
cancri s  .  Jacobus  Callot  N obi  Vis  Nancefaritos , 
Cìialcographiae  peritici  proprio  marte,  nulloqae 
docente  Ma gistro  ,  sic  claruit  ;  ut  dum  {jns  glo- 
ria Fior'  ntiae  fiorerei : ,  et  ea  in  arte  Pnnceps 
sui  temporis  nemine  reclamante  hab.tus,  ac  a> 
Su;nmo  Pontifico ,  Imperatore ,  necnon  Regibus 
adoocatus  faerit .  Quihus  Sereni s si mos  Principes 
suos  anteponrns ,  pafriam  repptiit  ;  ubi  Henri" 
co  III  Francisco  II  Carolo  IV.  Ducibus ,  Chal- 
cograp/ius  sine  pari  ,  maxime  cordi  }  Patriae 
ornamento ,  Urbi  decori }  Parentibus  solatio,  Con- 
civibus  deliei  is ,  Uxori  sua  vi  tati  fuit  ;  dm^c  an° 
no  aetatis  suae  quadragesimo  tertio  aivmam 
Coelo  maturam  mors  immatura  dimittens ,  vige' 
Simo  quarto  Martii  i635.  corpus  carissimae  Uxo' 
ri  Catkarinae  Kuti  n^er ,  Frxitriqwe  moerenti~ 
bus,  hoc  Nobilinm  Mujorum  sepulch o  dttnandum 
relinquans  ;  Principerà  quidem  subdito  Jideli)  Pa- 
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triam  alumnn  amabili,  Urbem  cive  optìmo  ,  Pa- 
rintes  filio  obédienti  t  Ux  >r*rn  marito  sùavissi- 
mOf  Fruttini  fi  atre  dilrcto  prìvavit ,  at  nomi" 
ni,  et  artis   splendori   non  invi  alt. 

Stubit  in  aetetnurft  nomea,  et  artis  opus» 
En  vaia  tu  f'rois  des  volumes 

Sur  Ics  lovange  de  Callot  : 
Pour  moi  je  non  diray  qu'un  mot  ; 

Son  Burin  vaut  mieux  que  nos  piume  s . 
che    vale   in    nostra   lingua 

In  vano  tu  farai  dotti  volumi 

Su  le  lodi   dovute  al  gran  Callotti  : 
Per  me  non  ne  dirò  ,  che  questo  solo; 

Suo    Bulino  vai  più,   che  nostre  penne. 
Da  quanto  noi  dicemmo  al   principio  di  que- 
sta narrazione    apparirà   assai    chiaro    ì*  equivoco 
stato  preso  da' Parenti  del  Callot,   là  dove   fecero 
scrivere  nel  Pitaffio   le   parole  JVulloque    docente 
Magistro:  ed  io  non  dubito  punto,  che   fosse   di 
ciò   la  cagione  l'avere  questo   loro  congiunto   fin 
dalla  puerizia  quasi  sempre  menato  sua  vita    fuo- 
ri di  patria,  dove  appena  si  ricondusse   negli   ul- 
timi anni  s    fatto    già  nel  suo    mestiere   il    primo 
uomo  del    mondo;    e  se  vogliamo    riflettere    alla 
difficoltà,    che  ha    per    ordinario    ogni    persona, 
che  eccellente  sia,  a  parlare  de' proprj  principe 
e  di  quegli  anni,  che   furono  a  se   men  gloriosi, 
non   averemo  alcuna  repugnanza  in  credere  ,   che 
egli  non  avesse  così  per  appunto   resi   informati  i 
suoi  di  quanto  gli  occorse   nella  scuola  del  Tom- 
inasinì  in  Roma;  Testimonio   il  Gav.  Baglioni  ne]- 
la  vita  di  esso  Tommasini  ,  scritta    poco  dopo   la 
morte  d<l  Callot  f    e  di  quanto   noi    dicemmo    di 
sopra  aver  sentito  da  perso»©,  che  potettero   hezi 
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saperlo  ,  e  di  quanto  eziandio  fu  noto  per  ognu- 
no nella  Città  nostra ,  intorno  all'aver  e^lj  avuto 
per  Maestro  Giulio  Parigi  ;  con  invenzione  dei 
quale  egli  intagliò  le  prime  piccole  sue  figurine, 
prima  assai  trivialmente,  poi  meglio,  e  poi  si 
formò  la  tanto  ammirabile  njanie/a,  che  a  tutti 
è  nota,  superando  di  gran  lunga  il  Maestro  stes- 
so; sicché  prestisi  intera  fede  al  Pitaffio  in  ogni 
altro  racconto,  che  per  entro  il  medesimo  si  ve- 
de fato,  toccante  gli  ultimi  tempi,  e  quanto 
occorse  al  Callot  oltre  i  monti,  e  conservisi  la 
credenza  intera  a  ciò,  che  dicemmo  noi  del  se- 
guilo nelle  parti  nostre  in  su  gli  occhi  d'ognu- 
no nella  nostra  Patria  ;  e  tutto  ciò  sia  detto  so- 
lamente per  non  defraudare  la  medesima  d'una 
gloria,  della  quale  ella  viverà  sempre  ambiziosa, 
cioè  d'aver  partorito  al  inondo,  mediante  la  vir- 
tù de*  proprj  Cittadini,  un  tanto  uomo,  e  por 
dare  alla   verità  della   storia   il   luogo  suo  . 

Dirò  per  ultimo  ,  come  vedesi  il  ritratto 
del  Ciiilot  intagliato  nella  di  lui  età  di  36.  anni 
da   Moreornet ,  con    parole   attorno  ,  che  dicono: 

Jacobus  C allotti ts  Nubili*  Lotharingius  Clial* 
cographus  anno  aet.  suae  36- 

Ìi  sotto  è  in  una  cartella  scritto  : 

En  mìr  acni  uni  artis,  et  riaturae  hic  deli- 
neat ,  et  incidit  in  a  re  parvo  quidquid  magni  fi- 
cum  natura  fecit  .  Imo  pei  feci  t  Ma  omne  opus 
suum  cum  dextcra  tanti  viri;  unde  merito  ere" 
ditur  Codesti um    Idearam   unicus  heres . 

E  v' è  un  arme  di  cinque  stelle  situate  a 
modo,  che  formano  una  Croce,  ss 

Dopo  tutto  ciò  io  vado  ben  persuaso,  che 
non  rincrescerà  al  principiante  Amatore  di  avere 
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anche  presente  il  Catàlogo,  che'!  Barone  <!' Hei- 
necke  ha  d  scritto  nel  Tomo  111.  del  suo  Uid'ion- 
naire  des  ArtisUs,  e  ch«  vien  riportato  dai  Si- 
gnori Jliiher,  e  Rost  (Marniti  Tom.  7.  fot.  76.) 
Hitrn'ti  . 

I.  Jacobus  Callottus  Nobili  s  Lntharingius  Culcogra- 
phri'i,    M.   Lasne  dt-l-  et   fecit,  gr.   in  8. 

II.  Cosimo  IH.  Granduca  di  Toscana  ,  in  un  ovale  orna- 
to ,  gr.  in  8. 

III.  1  rancesco  Granduca  di  Toscana,  in  un  ovale  or» 

nato,  in  4.  rarissimo. 

IV.  U  Marchese  diMarignano,  Generale,  dell' Irnpera- 
tor  Carlo  V.,  ovale  in  4.  Titolo  di  un  libro  .    RARISSIMO  . 

V.  Carlo  111.  Duca  di   Lorena,  pez.  in  4.   RARISSIMO. 
Vi.   Luigi  di  Lorena,   Principe  d'i  Plasbourg  a  cavallo  ; 

in   lontananza   vedesi   un   combattimento,  in   4.   in  tr. 

VII.  Donatus  Aretellensis  Senator ,  pezzo  conosciuto 
per  le   Striateti)',  in  ovale  iti  4.   RARO  . 

Vili.  Carlo  di'Lorme,  o  Larmeur ,  primo  Medico  dei 
Re  Luigi   XUl.   in   ovale  ornato,  in  4. 

IX.  Giovan  Domenico  Peri  di  Arcidosso  Poeta  (74^  »  ,ri 
una  cartella  ornata  di  diversi  simboli  di  campagna  .  Pez- 
zo conosciuto  sotto  il  titolo;  Le  Jardinier ,  in  4-  in  tr. 


f 24)  Giovan-Domenìc©  Peri  è  quello  stesso,  del  quale 
han  scritto  la  Vita  ,  1'  Ugurgeri  ,  Pompe  Sane  si  T.  XVIII. 
L'Eritreo  Pinacoth  Pari.  2.  num.  2J.,  ripvirtati  dal  Tj- 
raboscht .  Egli  è  ammirabile  Poeta ,  se  si  consideri  come 
bifolco;  mediocre,  se  come  vero  Poeta.  Ebbe  una  figlia 
chiamata  Drusi  la  Poetessa  anch' ella.  Molte  cose  si  rac- 
contati di  lui .  In  età  provetta  vuoisi  che  studiasse  la 
lingua  latina,  e  dicesi  che  alla  presenza  del  Granduca 
estemporaneamente  facesse  questi  v:rsi; 

En  tibi,  quem  casui  fecit ,  Dux   Magne,   Poetarti  , 

Qui    nec  Pegaseo  conspersit  la.br a  lùptore , 

Ardua  nec  tetigit  Parnasi  compita  mentis . 

II   Granduca   comandò,  che  fosse  stampata  la  sua   Ficso* 

leide ,    e  che  nel  frontespizio   fosse   posta   l'imagine   del 

Peri,  con  quel  villano  vestimento,  col  quale  gli  si  «r» 
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X.  Claudio  Devert ,  Pittore  ,  e  Cavaliere,  in  piedi  ,  suo 
Figlio  da  parte,  infoi.  Callot  1' ha  dedicato  ai  medesimo 
Claudio,   come  suo  amico,   in   Nancy    l6o2. 

XI.  Altra  prova  del  medesimo  Ritratto  avanti  l'ombra 
opposta  ,  che  trovasi  ordinariamente  su  la  facciata  del 
Castello  in  fondo  alla  lastra,  avan.i  le  lettere  in  Nan- 
cy  1632. 

Soggetti  della  Ubbia. 
1.  Passaggio    del    Mar    Rosso  ,    due    differenti    prove  7 

in  4    i'1  tr- 

li.  11  Miracolo  di  Elia  operato  alla  Vedova  di  Serapta  , 
pezzo  chiamato:  La  petite  Ferme ,  la  Grange  ,  la  Già- 
ncuse ,  p.  in  4.   in  tr. 

.  ili.  La  piccola  Annunziazione  •  La  medesima  che  tro- 
vasi nel  seguito  della  Vita  della  Madonna,  incisa  di 
nuovo  da  Callot,  in   16. 

IV.' Altra  Annunziazione  col  motto.-  Ecce  Anelila  Do- 
mini ,  eh'  esce  dalla  bocca  della  Vergine  ,  da  Alatteo  Ro*- 
selli,  pezzo  anonimo,  p.  in  4.  RARISSIMO. 

V.  La  Strage  degl'Innocenti,  ricca  composizione  in», 
cisa  a   lirenze,  in   un  ovale  ,  in  8. 

VI.  11  medesimo  pezzo  inciso  a  Nancy,  con  qualche 
«inferenza  nel  fondo. 


presentato  avanti  ,  ed  attorno  a  forma  di  corona  vi  pen- 
dessero nastri,  zappe,  aratri,  ed  altri  strumenti  della 
villa.  E  questo  è  quel  Ritratto  ,  di  cui  qui  si  parla,  in- 
ciso dal  Callot  •  Le  opere,  che  del  Peri  abbiamo  ,  sono  le  se- 
guenti: L' Angeleide  ,  o  guerra  degli  Angeli  .•  La  Fiesole z- 
de ,  o  Fiesole  distrutta:  Il  Siringo  favola  cacciatoria  ;  Il 
Alando  desolato  ;  La  Rotta  navale:  Il  Tempio  Alediceo  , 
o  Funerali  del  Granduca  Cosimo  IL  ;  Le  Feste  fatte  in 
Arcidosso  nel  passaggio  dell'Altezza  di  rl  ose  aria.  Que- 
ste sono  date  alle  stampe.  Ha  poi  lasciato  ms.  un  volu- 
me di  Sonetti,  e  di  Satire,  con  altre  due  Commedie  bo~ 
saliere  cete  .  L<*  Ai  addali  na  Convertita  ,  Poemi  sucri.  Il 
Parnaso  ,  V  Arcadia ,  e  la  Gerusalemme  distrutta  t  d»  cui 
Soltanto  esistono  dodici   Canti  mss. 

La  di  lui  Patria  fu  Arcidosso,  Terra  del  Sanese  nel 
Monte-amiata  ,  e  non  Ai  chidossa ,  come  trovasi  nel  Aia- 
nuel  (  loco  cit.  ) 
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VII.  S.  Giovanni ,.  che  predica  nel  Deserto  ,  in  4.  in  tr. 
Vili.  La   Parabola   <ki  Misuratori   di   Grano,  coli' is  vi- 
sione .-  Qua  mensura  ec  ,  pcz/o  inciso  a  bulino  ,  in  4  m  tr. 

IX.  Un  Ecce  Homo,  ossiu  Pilato,  che  mostra  Oesu  di- 
sto al  Popolo,  da  Stradano  Pezzo  inciso  da  Cahot 
nell'età  di   diciotto  anni,  infoi. 

X.  Cristo,  che  porta  la  Croce,  piccolo  ovale  fatto  per 
un  fondo  di   Reliquiario,  inciso  sull'argento,  in   1 6. 

XI.  Un  Crocefisso  ,  a  basso  del  quale  vedesi  la  Vergi- 
ne ,  S.  Giovanni ,  e  la  Maddalena  ,  che  abbraccia  la  Cro- 
ce ,  p.  in  S.   RARO  . 

XII.  Un  Cristo  nei  Sepolcro,  inciso  a  bulino,  da  Vena- 
tura  Salimbeni ,   in  8. 

XIII.  Un  piccolo  G-.sù,  che  calpesta  con  i  piedi  un 
Drago;  piccolo. peEto,  che  trovasi  qualche  volta  innanzi 
al  seguito  dei  sette  Peccati  Mortali  . 

•  XIV.  11  Salvatore  con  i  Discepoli  in  Emmatts;  pezzo 
ripecuto  con  quello  che  trovasi  fra  le  quattro  Sacre  Co» 
munioni,  con  qualche  piccola  dhferenza  ,  in   lo. 

Soggetti  della  Vergine  e  de' Santi  . 

I.  Una  piccola  Vergine,  che  tiene  fra  le  sue  braccia 
il  Santo  Bambino  ,  che  ha  in  mano  un  globo  ,p-p.  in  ovale. 

II.  La  Vergine  inginocchioni  ,  tenendo  il  S-  Bambino  ; 
presso  di  essa  S.  Lisabctta  ,  t;  ii  piccolo  S.  Giovanni,  da 
Andrea  del  Sarto  ,  gr.  in  4. 

III.  La  Vergine  seduta  a  pie  di  un  albero  col  S.  Bam- 
bino ,  e  'l  piccolo  S.  Giovanni  ,  da  P.  Farinati  ,  in  fot.  in  tr. 

IV.  La  Vergine  con  tre  spighe  in  mano,  che  appare 
ad  un  Lavoratore,  con  l'iscrizione:  Notre  Dame  des 
trois  éprs.  in  4- 

V:  La  Vergine  seduta,  che  abbraccia  il  S.  Bambino  ;  a 
basso  un  oca  con  due  uccelli  ,  gr.  in  4. 

VI.  La  S.  Famiglia,  sul  margine  vi  è  scritto:  Min- 
serv.   et  major-  &'c.  ,  in  4. 

VII.  La  S.  Famigliai  pe^zo  inciso  a  bulino,  da  Sa- 
deler  ,  in  4- 

Vili.  La  Benedicite,  ossia  la  S.  Famiglia  in  grandi  figu- 
re. Vi  si  vede  S.  Giuseppe ,  che  fa  bere  il  piccolo  S.  Bam- 
bino, pezzo  in  rotondo,  in  un  quadro,  in  4. 

IX.  11   medesimo  pezzo  in  senso  contrario.   Nancy. 

X.  Uni  piccola  Assunzione,  chiamata:  L'Assunzione 
de*  Cherubini }  in  4. 
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XI.  Altra  piccola  Assunzione,  lavorata  diversamente, 
in  ovale  in    \6- 

XII.  11  Trionfo  della  SS  Vergine,  gran  soggetto  da 
Tesi,  dedicato  a  Carlo  IV.  Duca  di  Lorena  e  di  Bar, 
gr»  in    ol. 

X  ili.  S.Pietro:   in   fondo  veJesi    il  suo  Martirio  ,   in  8. 

XIV.  S.  Paolo  ,  figura  a  sedere  ,  da  A.  Rlocmaert ,  pez- 
zo inciso  a  bulino,  p.  in   fol. 

XV.  S.  Giovanni  evangelista  nelL'  Isola  di  Pathmos, 
in  4.  in  tr. 

XVI.  S.Francesco,  che  tiene  con  una  mano  un  Libro, 
edall'altra  una  Croce  di   Patriarca,  in    12 

XVU.   Un    piccolo  S.  Francesco   in   un   tulipano,   in  16. 

XVIII.  L'Albero  di  S.  Francesco  ,  a  piedi  del  quale  so- 
no molti    Religiosi   inginocchioni  ,  in  4.   in  quadrare». 

XIX.  La  Tentazione  di  S.  Antonio,  pezzo  dedicato  a 
M.  Phélipea'ix  de  la  Urilléere  ;  a  basso  vi  sono  le  armi 
con    versi   latini    1 635.  ,  gr.  in    fol.  in   tr. 

XX.  Altra  Tentazione  di  S.  Antonio,  lavorata  diffe- 
rentemente.* su  la  diritta  si  vedono  dei  Diaboli,  e  in 
mezzo  un  fiume  che  attraversa  la  Stampa  ,  in  fol.  gran- 
dissimo in  tr.  RARISSIMA  a  trovarsi  bene  impressa.  La 
lastra   hi   molto  so, t'erto   dal   verderame  . 

XXI.  Il  Martirio  di  S.  Lorenzo  ,  p.  p.  in  ovale  ,  col 
suo  conrorno  ,  in   12 

XXII.  11  Martirio  di  S-  Sebastiano ,  gran  composizione 
in  torma  di   fregio  ,  in   fol- 

XXIII.  S.  Micco!  )  che  predica  in  un  bosco  ,  p.  in  fol.  in  tr. 

XXI V.  11  Miracolo  di  S.  Mansueto  Vescovo  di  Tours, 
che  resuscita  un  giovane  Principe  morto  da  un  colpo  <ii 
palla,  in  fol    in  tr.  :lS) 

XXV.  I  ventitre  Martiri  del  Giappone  ,  crocefissi ,  in  8. 

XXVI.  11  piccolo  Prete,  ovvero  le  Porte-Dieu.  PEZ- 
ZO GRAZIOSO,  in   12    (?6) 


'2$)  Pretendesi ,  che  questa  Stampa  sia  la  prima,  che 
Callot  abbia  inciso  all'acquaforte;  e  siccome  egli  non 
avea  ancor  la  praaca,  ella  è  stata  quasi  tutta  ritoccata 
a   bulino. 

(lo)  Dicesi  ,  che  Callot  abbia  avuta  tanta  predilezione 
per  questa  Stampa ,  che  la  portava  appesa  all'abbottona- 
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XXVII.  Una  Religiosa  inginocchiata  avanti  un  Croce- 
fisso ,  con  un  distico  latino  ,  che  le  esce  dalla  boc- 
ca (72),  in  4- 

XXV1J1.  L'Indemoniata,  ovvero  l'Fsorcismo,  pezzo 
inciso  a  bulino  da   And.  Boscoli,  in   jol. 

XXlX.  11  corso  della  Vita  Umana , "soggetto  chiamato 
volgarmente;  L' Inforno ,  e '1  Purgatorio  re,  siili'  imita- 
zione di  Dance,  composiz  one  di  Bernardino  Poccettif 
gr.  p.   di  4.  Lastre  . 

Soggetti    Profani ,  ed   I nvfnzioni  . 

1.  1  Giganti  ,  pezzo  del  Tempio  delle  Muse,  del  quale 
Cullot   incise  il  Consiglio  degli  Dei  neìl'  Olimpo  ,gr.  in  ibi. 

l'i.  1  Giganti  fulminati  da  Giove  ,  pez.  ui  ovale  in  fai. 
in  tr.   RARO. 

Ili.  Pandora  nel  Consiglio  degli  Dei  ,  e  Giove  in  alto 
dell'Olimpo,  armato   di    fulmini,  p.   infoi. 

IV.  La  Bisca  ,  sogjctiO  da  none  ,  ove  si  vedono  de'  Giuo- 
catoii   ahatirati    a   vince  e,  p.  in     ol.  in  tr.  (~B) 

V.  Catafalco  dell'  Imprrator  Matr'us  e  et  o  li  nel  1619., 
con  f  iscrizione  :  Esequie  celebrate  in  Fiorenza  ec  ,  in  fai. 

VI.  1  Supplizj  .  P  zzo  riguardato,  come  il  capo  d'ope- 
ra di  Catìót  per  rapporto  alla  quantità  di  ligure,  che  vi 
si    vedono  ,  in  4    in  tr.   (79. 

Vii.  L'Adorazione  del  Becco  ,  o'I  Congresso  delie  Stre- 
ghe ,  p.  ovale  in   16. 


tura  della  sua  giubba.  Ciò  che  ha  d.ito  luogo  a  questa 
congettura  ,  è  il  sapersi  ,  che  si  trovano  delle  prove  ,  cv,; 
il  rame  non  è  forato  in  alto  come  una  medaglia;  e  il 
trovarsi   poi  forato  in  guisa  da  por  rsi  attaccare. 

(77)  Onesto  pezzo  è  conosciuto  sotto  '1  nome  di  S.  Te- 
resa :  ma  sembra  dalla  sua  iscrizione,  che  sia  il  Ritrarre 
ili  Maria-Vittoria  Fondatrice  delle  Religiose  dell'Annim- 
ziazione  di  Genova,  morta  il  dì  l5-  Dicembre  1ÓI7. 
{jS>  Caliot  ha  rifatto  questo  pezzo  al  contrario. 
(79;  Per  aver  di  questa  Stampa  un?  prova  perfetta  bi- 
sogna trovarvi  una  torre  quadrata ,  che  si  alza  sopra  la 
casa  verso  la  meta;  e  una  piccola  SS.  Vergine  ,  che  tro- 
vasi collocata  all'anodo  del  muro,  che  fa  l'angolo  d» 
una    strada  verso  ii  mezzo. 
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Vili.  Un  Aitate  sotto  un  Baldacchino  ,  con  due  piccole 
figure   inginocchioni  ,   medesima  grandezza. 

IX.  Persona  velata,  in  piedi,  innanzi  al  Trono  di  un, 
Imperatore,   medesima   grandezza   (So). 

X.  Una  Donna  assisa  in  una  campagna  ,  con  un  Bam- 
bino nelle  sue  braccia  ,  e  con  un  altro  che  mangia  delle 
frutta,    e    si    mette  al    coperto    sotto  un    albero,  in   l6. 

Rarissima- 

XI.  Due  Filatore  a  sedere,  in  là-  in  tr. 

Xil.  Due  Dame  che  passeggiano  ,  medesima  grandezza  . 

XIII.  Due  Donne  abbigliate  alla  tedesca  ,  una  delle  quali 
è  adombrata,  e  l'altra  a  tratti,  p    in    12. 

XIV.  Una  Giardiniera  ,  col  suo  asino,  in  un  fondo  di 
Paesaggio,   .nedesima  grandezza. 

XV.  Un  Vecchio  accompagnato  da  un  piccol  Garzone  , 
con   un  fondo   ec. ,  gr.  in  8. 

XVI.  Una  figura  comica,  che  ha  un  grosso  ventre, 
cinto  da  una  cintura,  cui  è  attaccata  una  sciabla ,  con 
altre  ligure  ,  in    12. 

XVÌ1.  Due  Pantaloni,  o  due  figure  grottesche  ,  che 
ballano  .  Vedesi   una  lontananza  ,  p.  in  8. 

XVlil.  Un  Pantalone,  un  Scaramuccia,  e  un  Pierrot. 
Tre  pezzi  con  delle  lontananze  ,  che  rappresentano  dei 
teatri  ,  e  degli  spettatori  ,  p.  in  8. 

XIX.   Uà  Mercante  di    Pettini,  figura  comica,  con  una 
baila  su  le  spalle,  e  un   pettine   in  mano,  in  12. 
Battagli?  ,  e   Assedj  . 

I.  Un  Generale  a  cavallo  con  un  cappello  ornato  dà 
piume,  e '1  bastone  di  comando  ;  in  fondo  un  armata  in 
marcia  ,  in    \6    in  tr. 

II.  Il  colpo  di  Pistola,  con  una  gran  mischia  di  caval- 
leria ,  in   8.   in  tr. 

III.  Scesa  delle  Truppe  nell'Isola  del  Re,  pezzo  lungo 
con  una  cartella. 


(8o)  Questi  enunziati  pezzi,  l'Adorazione,  cioè,  l'Al- 
tare, la  Persona  \  aata  formano  una  raccolta  conosciuta 
sotto  il  nome  ut  tri  ovali. 
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IV.  Battaglia    del    Re    Tessi,    e   del    Re  Tinta 

E'  questa  uà  fuoco  d'artifizio  fatto  a  Firenze  sall'Ar:  >  ; 
pezzo  racchiuso  in  una  cartella,  che  ordinari.im.ence  si 
dice  il  Ventaglio,  per  la  forma  ch'egli  ha',  in   fol.intv. 

V.  Le  Combat  de  Veìllane  proche  de  Turi/i ,  gagné 
par  M>-  Deffi it ,  col  suo  Ritratto  sull'alto  della  sia...:  J*  , 
pezzo  anonima  ,  gr-  in  fai.  in  tr. 

VI.  L'assedio  dell' Isola  del  Re ,  in  sei  gran  pezzi,  con 
sei  liste  in  ale  > ,  e  quattro  lisce  dalle  laterali  per  il  di- 
acorso,  in  tutto  sedici  pezzi ,  incisi  a  Parigi  per  ordine 
del   Re  Luigi   Xlll. 

VII.  L'assedio  della  Rocella  ,  pezzo  simile  inciso  egual- 
mente a  Parigi  per  ordine  del. Re  Luigi  Xiii.  Dalle  ban- 
de vedonsi  i  Ritratti  in  cartelle  dell' is-tesso  Re  ,  e  ili  uà- 
ston  di  Francia  (82) . 

Vili.  L'assedio  di  Sreda  ,  in  sei  tjran  pezzi,  e  due  gran 
fogli  doppj  del  discorso,  con  delle  cifre,  e  delle  chia- 
mate p.?r  i  quattro  discorsi  in  latino,  in  francese,  in 
spagnuolo,  ed  in  italiano,  inciso  per  l'infante  di  Spa- 
gna, Governatore  dei   Paesi-Bassi. 

Vedute,,  e  Paesaggi < 

I.  La  veduta  del  Louvre,  con  la  forre  di  Nesle  ,  in 
fol.  in  tr. 

II.  La  veduta  del  Ponte  nuovo  di  Parigi  ,  con  l'antica 
Torre  di   Nesle. 

Questi  due  pezzi  sono  dei  Più'  BELLI  del 
Callot 9  e  fanno  accompagnatura. 

ili.  Altra  veduta  del  Ponte  nuovo,  Callot  fecit  1629. 
Israel  exc.  ,  col  fondo  \nc\so  da  Silvestre  ,   in  4.  intri  (83) 

IV.  Il  Parterre  di  Nancy,  ove  passeggiano  molte  per- 
sone. Pezzo  in  forma  di  fregia  assai  lun<>,o. 


(Sf)  Tessi  significano  i  Tessitori  ,  e  Tinta,   i   Tintori, 

godevano  in  Firenze  grandissimi   ptivilegj.. 
yb-i)  Trovansi  ordinariamente  queste  due  Stampe,  sen- 
za  bande,  e  senza  banderole. 

(83)  Le  prove  le  più  rare  di  questa  Stampa  son  quelle 
che  furono  fatte  prima,  che  v'incidesse  il  fondo  SiU 
veitr'e  . 

Tom.  VII.  jj 
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V  11  Giardino  di  Nancy,  Jac.  Callot  inv.  tt  fec- > 
grandiosi  no  pe.zo    rìSTREM  \  .iENTE   RARO. 

Vi.  li  Corso,  ovvero  hi  Strada  nuova  di  Nancy,  eoa 
una  giostra,  pezjo  ira  forma  di  un   lungo  fregio    841  . 

VII.  La  piccola  Piazza  di  Siena  ;  pezzo  cosi  chiamato, 
perchè  ne    ha   somministrato  il  pensiero,    p.  in  4    in  ti-. 

V11L  La  Gran  Fiera  deità  Madonna  dell'  Jniprtitieta  ? 
sette  léghe  lontana  da  Firenze,  uno  dJ  principali  pezzi 
del  Calili  inciso  nel  IÓ20.  ,  e  marcato  i/2  Fiorenza,  gr. 
in    fai,   di  uue   pezzi   incollati    insieme. 

IX.  11  medesimo  pezzo,,  con  qualche  differenza ,  più  ra- 
ro ed  anche  più  sci  nato  ,  ed  è  difficilissimo  a  trovarsi 
hello  e  netto  nelle  lontananze  (85,. 

X.  Il  medesimo  pezzo  del  primo  di  detta  Fiera,  ripe- 
tuto  da   Callot  per  causa  del  sollecito  spacci»     86; . 

XI.  Li  piccola  Fiera,  in  cui  vedesi  un  bailo  in  ton- 
do, e  nel  diritto  della  Stampa  i  Giuocatoti  di  paiia,  efria- 
ma*a  per  tale  e. retro:  Les  joueurs  de  baule.  Pezzo  ob- 
Jongo  in  4.  RARO  A  TROVARSI  per  la  bella  impres- 
sione . 

L°   prove  le   più  ricercate  son  prima   del  no- 
me di  Callvt . 

XII.  Un  Paesaggio  ,  nell' innanzi  dei  quale  vedònsi  dati 
Pellegrini,   senza   il   nome  di    Callot,  p.   in  4. 

XIII.  Una  Cac  ia  del  Cervio.  Nelle  prove  ordinarie 
quasi  in  fondo  non  si  distingue  ia  piccola  caccia  del  Ci- 
gnale ,  pezzo   in   forma  di   iregio  ,  gr.   in  fai. 

XIV.  Doppia  Fontana  situata  in  mezzo  del  mare  .  Ira 
alto  di  ess>a  sono  due  Aquile  con  una  bandiera  ,  e  que- 
sto morto  ;    Nec  imbellem  progeneranti    ayuilae    coluat- 

bam  ,   in  4-  .      . 

XV.  Dae   Marine  graziosamente  fatte,  e  bene  incise  r 

in  4.  in  tr,  m  .  .     .         , 

XVI.  La  piccola  Pergola  coltivata  innanzi  la  bettola. 
Kel    margine  sta  scritto:    La  dernìere  pianelle  , gravèe- 


(84)  Le  prove  di  questa  Stampa  col  nome  di  Silvestre 
Son   posteriori  . 

(85;   «Questo    pezzo  ha    il    distintivo  di   tre   arrrù  . 

(86)  Appellasi  la  Fetre  de  Nancy ,  ed  è  inarcata,  fec 
Blorentiae ,  et  exc,  Nancy  . 
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par  d'futit  Callot ,    a  laqncllc.   Veau-forte   ria    éu.  don.' 
ne,  qu'aprhs  sa  mori,  pie.   in  4.  in  tr, 

XVI.  "- 1  gran  Tesi  emblemaci ca  del  Figlio  del  Duca 
cii  Lorena,  dedicata  a  suo  Padre  Francesco  ili  Lorena.* 
Francisco  <i  Lotharingia  Parenti  Optimo ,  gr.  info!,  a 
du>;  lastre  . 

5  >%getti  diversi  di  C<iìlr>t . 

I.  La  Ve*  della  SS.  Vergine  col  titolo:  Vitar  Hhtoria. 
B.  Mariac  Virginio.  Paris:.is  ,  XIV,  pezzi  ,  compresovi  il 
Frontespizio,  e  l'ultima  Stampa  coli' iscrizione  ;  Attri- 
buto. B.   Mariac,  p.  in    12. 

II.  La  Vita  della  Santissima  Vergine  fatta  per  emblc* 
mi  ,  col  ritofo  istorilo  seguente;  Vita  Beate  Mariac  Vii* 
ginis   Matris  Dei,  pie.   in    12.   in  tr. 

HI.  Gloriosissimae  Virginis  Dciparae  Elogiar;: .  Rap- 
presenta soggetti  della  Bibbia  ,  e  di  Devozione  ,  IX.  pez- 
zi ,  in  8. 

IV.  Il  Nuovo  Testamento,  composto  di  XI.  pezzi  senza 
il  titolo,   inciso  da  Ab.  Botte  ,  p.   in    12.  in  tr.  (8?) 

V.  Li  Gran  Passione  del  nostto  Signor  Gesù  Cristo  ,  cioè 
I.  La  Cena  . 

3.   La  Lavanda  dei  Piedi  agli  Apostoli. 

3.  Pilato  che  sì    lava   le    mani. 

4.  La  Coronazione  di  Spine. 

5.  L'  Ecce  Homo . 

6.  11  portar  della   Croce. 

7.  La  Crocifissione. 
Pezzi   VII.  in  lungo,  in  4. 

VI.  1  Quadri  della  Chiesa  di  S.  Pietro  dì  Roma  ,  rap- 
presentanti diversi  soggetti  degli  Atti  degli  Apostoli,  ed 
lian  per  titolo:  Deliri  e  ationes  Picturar.  &'c.  XXIX.  pez- 
zi incisi  a  bulino  in  Roma  sotto  la  direzione  di  Filippo 
Tommasini  ,  in  8.  (88) 

Vii.  1   Penitenti,   e   le  Penitenti,  cioè 
I.  11  titolo,  par  Ab.  Bosse. 


Cicogna  avrr  questa  Stampa,    prima    che   Fagrani 
vi  facesse  apporre  a  basso  l'iscrizione. 

(88)   Se  ne    hinno   degli    esemplari    col    seguente    titoljO 
francese;  LL'S  TaDLEÀUX  DE    ROME, 
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2.  S    Girolamo  . 

3.  S.  Giovanni. 

4.  S.   Francesco  . 

5.  La  Maddalena. 

6.  Morte  delia  Maddalena. 

Sei  pezzi  in   12.   L' ulti  no  è  in  traverso. 

Vili-  Gii  Apostoli,  compresivi  il  Salvatore,  e  \% 
Vergine  ,  con  un  titolo  istoriato:  SalvaUins  ,  Beatae  Aia* 
riae  Virginis ,  Sanctorum  Apostoloruiri  Icones  ,  a  Pa- 
ris  l63l.   XVI.   pezzi   in  S. 

IX.  Il  Martirio  degli  Apostoli,  cioè  Martyrium  Apo- 
stolovum.  1  dodici  Apostoli,  S.  Paolo,  S.  Mattia,  co* 
Giad.i   perduro.   XV'l.   pezzi   insieme,  pie.   in    12. 

X.  I   quattro   piccoli   Conviti,  cioè 

1.  Le  Nozze   di   Lana. 

2.  Il  Convito  del   fariseo. 

3.  La  Santa   Cena  di   Gesù  Cristo. 

4    il  Salvatore  con   i   Discepoli   in  Emmaus. 
Quattro   pezzi   in    IO. 

XI.  La  Vita  del  tigliuol  Prodigo,  col  titolo,  data  alla 
luce  da   Israel   I0o5.  ,  in   lo. 

Xll  I  miracoli  dell'Annunziata  sotto  il  titolo:  Svelta  dt 
alcuni  miracoli  ec. ,  da  Jiférenti  Pittori  .  XLl.  pezzo  fa  12. 

XIII.  Lux  Cluuotri.  rtippresentansi  diversi  emblemi 
sul  piacere  della  vita  Religiosa.  XX Vii.  pezzi,  con  un 
titolo   istoriato. 

XIV.  1  sette  Peccati   Mortali.   VII.   pezzi   in    12. 

XV.  Esequie  della  Regina  di  Spagna,  ovvero  la  Vi- 
ta di  Margherita  Regina  di  Spagna.  XX  vi.  pezzi  incisi 
da  Antonio   Tempesta,  in  S.   KSg) 

XVI.  Le  Gesta,  e  le  Battaglie  de' Medici.  XV.  pezzi 
incisi  a  bulino  dal  Tempesta  $0) 


(80)  Callot  non  ha  inciso,  che  otto  pezzi  di  questo  se- 
guito, con  sotto  il  titolo  ài  Pompe  Funebri,  gli  altri 
sono  .stati  intagliati,  o  dal  Tempesta  medesimo,  o  da 
altri   Anonimi  . 

(90)  Le  Prove,  che  sono  state  tirate  di  simili  prove, 
conservatisi  a  !  irenze  con  molte  altre,  e  sono  poco  sti- 
mate dai  conoscitori,  trovandosi  riunite  ni  un  volume, 
intitolato;  GaUeria  Medicea. 
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XViì,  Le  grandi  miserie,  e  le  gvan  disgrazie  delia 
Guerra-  XV111.  pezzi  dati  alla  luce  da  Israel  [633., 
in  8.  in  tr. 

XVIII.  Le  piccole  miseria  dèlia  Guerra ,  in  VII.  pezzi, 
eoi  titolo  inciso  da   Ab     tiosae  nel    [636.  ,  in  8.   in  t>-. 

XIX.  Gli  fc.s'-rcizj  Militari  ,  fatti  dal  Mobile  jac  Cul- 
lai, daci  alla  luce  da  Israel  suo  amico,  e  dedicati  * 
Mons,  Claudio  Carlo  de  Bau.frément  j  in  XIV.  fóglj  com- 
presovi  il  titolo,  in   io.  in  tr. 

XX.  Le  Fantasie  del  Nob.  Giacomo  C dlot  ,  date  alia 
luce  da  Israel  suo  amico,  e  dedicate  a  Mons.  Qiovatt- 
Lodovico  de  Bautfremcnt ,  in  XlV.foglj,  con  die  titoli  , 
uno  de' quali  è  un  poco  cambiato,  ed  inciso  nel  lóoò.  , 
p.  in    lo.   in  ti. 

XXI.  1  Capricci  ,  incisi  a  Firenze  ,  col  titolo;  Capricci 
di  varie  figure  di  Jacopo  Oallot ,  in  acquaforte  in  fine, 
p.  in    1 6.   in  '  tr. 

XXII.  1  medesimi  Capricci,  incisi  a  Nancy;  a  basso 
del  titolo  vi  è  scritto  ,  exc.  Nancy  ,  senza  altra  deferen- 
za «e  non  che  l'intaglio  è   meno   piacente. 

XX  HI.  Varie  figure  di  ja.obo  Callot ,  in  XVII.  pezzi, 
col  titolo  istoriato,  sul  quale  è  un  portatore  di  Vaiige  , 
e  un  doppio  titolo,  col   motto  Fecit ,  p-  in    l6.  in  tr. 

XXI  V.  Balli  di  Stefania,  in  XXIV.  pezzi,  col  titolo 
istoriato,  tre  rigare  in  ciascuna  Srampni  ,  e  in  lontanan- 
za ,  in   lo-  in  tr. 

XXV.  Varie  figure,  Gobbi  di  Giacobo  Calla  ,  fatte  in 
Firenze,  seguito  appellato  le-,  8&sStif9  o  i  Pigmei,  in- 
ciso nei  tóló.  in  XXll  peizi  ,  co.norcsovi  il  titolo  con 
Un*   figura  che  mostra  le  spalle,  in   [6.  in  tr.   ;QI) 

XXVI.  I  parenti  del  Callot ,  che  han  per  titolo  «opra 
un  drappo.-  Capitano  dei- Baroni .  XV.  pezzi,  gr.  in  S« 
RICÉrVÓATISSIM'I. 

XX VII.  Marcia,  o  Viaggio  degli  Zingheri.  IV.  foglj 
in  l'orma   di   fregio,  in  4. 

X XVIII.  La  Nobiltà,  o  le  Mode  ordinarie  del  tempo. 
Sei  Signori,  e  sei  Dame,  con  fondi  molto  divertenti, 
XII.  perii ,  gr\  in  8. 


(91)  Questo    seguir»    *    stata    ripetute* .    e    travasi    c»n 
gualche  deferenza , 


t 
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XXIX.  Quattro  altri  pezzi  simili ,  marcati/.  Callot ,  ciò? 

1.  Uni  Donna  in  corset  guarnito  di   pelli  . 

2.  Una  Contadina,   che  fila   coi    t'usa j olo  . 

3.  Un  Conradino  ,    che    cammina   con  un  paniere   in 

braccio.  x 

4.  Una  Donna,  veduta  di  faccia,  con  la  sua  gonnel- 

lini ripiegata,  p.   in  4- 

XXX.  La  Tragedia  di  Solimano.  XVI.  pezzi  col  Ri» 
tratto,  e  il  titolo.-  Soliman  Tragedia  del  Co.  Donar  (Ili , 
segui-o  incido    nel   IÓ20   ,  in  4.  in  tr. 

XXXI.  I  tre  Intermezzi  di  Firenze,  ila  Giulio  Parigi. 
Festa  fatta  a  Firenze  nelCarnevale  del  ióló. ,  in  4.  pez- 
zi RARI ,  e  particolarmente  i  due  ultimi  . 

XXXII.  Il  Combattimento  nella  Barriera.  XI.  pezzi, 
compreso  il  titolo,  di  digerenti  forme,  e  grandezze, 
or.  in  4    in  tr.  (92)  .  .        „.  , 

XXXI.'I.  Sette  pezzi  di  Tornei  ,  incisi  a  Firenze  su  I 
gusto  degl'Intermezzi.  Quattro  di  essi  portano  il  nome 
di  Callot ,  in  4- 

XXXIV.  Combattimenti  di  Mare  ,  o  battaglie  ,  e  vit- 
torie riportate  dal  Granduca  contro  i  Turchi,  incisi  da 
Callot  nel   lói?-,  in  4.   in  tr- 

XXXV.  Giostre,  e  Tornei  ,  seguito  di  IV.  p  czzi  ,  cioè 

1.  Piano  di   queste  Giostre,  e  Tornei. 

2.  Battaglia    messa  in  una    barriera    in  ovale  ,    ove  è 
scritt»  :  Uno  degli  abbattimenti  • 

3.  Diversi    squadroni  formati  nello  stesso  ovale  :  Mo- 
stra di  guerra  di   Amore  .  . 

4.  Numero  di  Cavalieri  in  corso,    in  un  cerchio,  in- 
cisi   da    Giulio    Parigi,    col    titolo    Teatro    fatto    in    Fi'. 

t  _  rv.  ! 

reme  (90)  . 

XXXVI.  Diversi  Balli  ,  e  Ingressi  fatti  a  Firenze  in  oc- 
casione dell'arrivo  del  Principe  di    Urbino,    dal  Grandu- 


(9'ì)  Questo  seguito  ha  sofferto  qualche  variazione  nel- 
le differenti  impressioni  che  ne  .sono  state  fatte.  Callot 
lo  pubblicò  a  Nancy  nel   1027.  . 

(93ì  A  questi  quattro  pezzi  vi  è  .tato  aggiunto  il  quin- 
to ove  si  vedono  quattro  carvi  trionfali,  tirati  da  di- 
versi animali,  preceduti  da  qual  ^ra  a  pieoi,  e  a 
eavallo  .  A  basso  del  primo  carro  si  le^e  ;  Carro  dell  Asia  . 
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et ,   e  la  Nobiltà  nella  Piazza  di  S.  Croce.   Feste  chiami» 
te:  La  guerra  di  Amoie,  da  Giulio  Pari*!,  in  4.  in  tr. 

XXXVll.  L;  Figuri  del  viaggio  della  Terra  Santa,  re- 
sulto di  XLVlll.  pezzi,  col  titolo:  Trattato  delle  Pian- 
te, ed  Infuni  e.-.,  in  Firenze  in  8.    94* 

XXXVlii  1  dodi  i  .«lesi  dell'anno.  XII.  pezzi  incisi 
a  bulino  da  Jodacu  •  de  Momper  ,  in  4  in  tr.   R  YR  ISSIMI . 

XXXIX.  Le  quattro  Sragioni  ,  copiate  daile  Stampe  dei 
Sadeler,  da!  Bassano,  IV.  pezzi  in  4.  in  tr.  RARISSIMA  . 

XL.  Quattro   Paesaggj  ,  cioè 
I.   Une  E  té  rie. 
'J.   Un  Port  de  Mer. 

3.  Une  rivière- 

4.  Un  Canal  oìi  se  volt  arie  figure  ,  qui  otè  sa  che» 

mise ,   in  4.   in   tr. 
XL1.  Le  Monete  d'oro,  e  di   argento  di   Germania, 
d'Italia    ec.    X.    t'obli,    citrati,    incisi    in    Parigi    presso 
Israel  S/ivestre    lóós.     gè) 

GAMASSEJ  (  -incirca)  >  Nacque  in  Bevagna  ,  an- 
tichissima Terra  ,  e  celebre  nella  Romana  Storia  y 
situata    Ira  i  confluenti    delTupino,    eClituuno, 

(94)  I!  Gandellini  ,  dice  ottimamente,  che  le  tavole  di 
questi  editìzj  furono  disegn  , te  dal  P.  Bernardino  Amico, 
Gli  Scrittori  del  Manuel  sonosi  ingannati  in  due  manie- 
se:  prima  prendendo  il  Casato  di  Amico  per  un  cono» 
sconte  di  Callot,  il  cne  è  r'aiso,  secondariamente  pren- 
dendo il  medesimo  Amico  per  Minor  Conventuale  ,  quan~ 
do  era  puramente  Lo  cola  ire  1  Conventuali  tennero  dal 
t-e.npo  del  Santo  Fondatore  mio  ad  Eugenio  IV.  i  Conven- 
ti di  Terra  Santa,  ma  il  detto  Papa  si  compiacque  ce- 
derli agli  Zoccolanti  ,  che  principiarono  a  pullulare  un 
secolo,  e  mezzo  dopo  la  morte  di  S.  Francesco,  e  che 
presso  q  tei  popoli,  avvezzi  a  mirare  l'abito  de1  Frances- 
cani mcn  ruvido,  no*  pochi  travagli  soit'.-rsero  (  ìVad. 
ad  ari.  1468.  n.  I"j.)-  L'opera  ci'.ta  è  in  foglio  ,  ed  è  sor* 
(ita  dai  corchj  di  Pi-rro  Cecconcelli  .  Ella  viene  anche 
riferita  dal  Chiariss.  Daniello  Uezio  (Dcinoust-  Eva:ig. 
prop.  9.  e.   162.  ) 

(p5)  Callot  incise  quoita  Raccolta  a  Nancy  per  Gzs:otl 
di  Francia. 
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Vicino  a  Fuli^no  per  la  parte  di  mrszo  giórno „ 
Andrea  veline  ìi Ila  iuce  nel  iòoi  ,  né  saprei  di- 
re, se  veramente  avesse  in  Patria,  o  in  Perugia 
alcun  Ma  stro  nella  Pittura;  poiché  sembra  ,  dal- 
la Cappella,  che  dipinse  in  Patria  anche  giovane 
(Lanzi  Slor.  Pit,  Tom.  a.  fol.  1809.),  che  non 
avesse  ancora ,  quando  vi  lavorò,  frequentato  la 
Scuola  e  del  Domi  -niellino  ,  e  del  Sacchi.  Porta- 
tosi a  Roma,  questi  due  furono  i  suoi  Maestri, 
dei  quali  ne  ereditò  in  gran  parte  tanto  lo  stile, 
che  le  bellezze .  Le  sue  opere  in  S.  Andrea  della 
Valle,  e  il  S.  Gaetano  fatto  contemporaneamente 
al  S.  Andrea  del  B  irbaluniia ,  e  in  sua  compe- 
tenza: l'Assunta  alla  Rotonda,  la  Pietà  ai  Cap- 
puccini, ed  i  varj  freschi  al  Battistero  Latera- 
li en  se  ,  e  alla  Basilica  di  S.  Pietro  ,  dimostrano  ii 
suo  dolce,  nobile,©  glorioso  pennello  (Abec.  Pit .) 
E  sebbene  alquanto  trovisi  più  timido  del  sud- 
detto Barbai  unga  ,  e  meno  scelto,  ebbe  però  natu- 
ralezza, grazia,  e  gusto  di  tinte  {Lanzi  loc.  cit.) 
Aperse  anch'egli  una  pubblica  Scuola  al  Palazzo 
Barberini,  che  tu  frequentatissima  (Manuel  T.  3. 
fol.  i63.  edizione  804)  Lo  Scrittore  del  Manuel , 
Mr.  Michele  IJuber,  desidererebbe  nelle  opere 
dei  nostro  Cam  asse  i  qualche  volta  maggior  for- 
za di  quella,  che  vi  si  vede.  Morì  in  Eoma 
nel  164I!  di  anni  47-,  e  vi  lasciò  suo  allievo  Gio- 
vanni Carboni  di  Sanseverino.  Corse  quasi  la  me- 
desima sorte  del  suo  Maestro  Domenichino,  es- 
sendo stato  ancor  meno  pregiato  del  suo  meri- 
to, e  tribolato  da'nemici  parenti,  e  m  rto  fra 
le.  amarezze  innanzi  il  suo  giorno. 

Oltre  al  pennello,  maneggiò  anche   l'acqua» 
forte,    e    di    lui    abbiamo    la    seguente  Stampa, 
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«T'ho  fa  rimproverare  dagli  Amatori  che  la  pos- 
siedono ,  la  njoiì^  ,  che  tr>.>po  sollecitamente 
troncò  lo  stame  alta  sua  vi  a  ;  orile  non  potesse 
anche  p<;r  Questo  iato  li  provincia  delle  Belle- 
Airi   anierhii*-   (90)  . 

1.  La  V'ergine  assisa  co!  Santo  Bambino  che*  dorme, 
in  conpagnia  di  S.  Giuseppe,  e  di  S.  Giovannino ,  fez. 
in  4.  in  tr. 

CAMBI ACT  (Antonio),.  Vedi   il  Gandellini. 

CAMERATA  (Giuseppe),  Pittore,  Miniatore, 
Disegnatore,  ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in 
Venezia  nel  172,4.,  cos'i  scrive  Mv.  Huber  (Ma- 
nuel Tom.  4-  f°l-  i^9-)>  ma  secondo  il  Longhi 
riportato  dal  Lanzi  (Tom.  3.  fot.  267.  edìz.  1809.) 
««ili  venne  alla  luce  assai  più  presto  ,  cioè  nel  1668., 
ponendolo  morto  nel  1762.  di  anni  94-  E  panni 
sicuramente  che  abbia  ragione;  poiché  fu  disce- 
polo di  Gregorio  Lazza ririh  morto  nel  1735,  nel 
qual  tempo  il  nostro»  Giuseppe  avea  undici  an- 
ni ,  e  per  couseguenaa  non  poteva  certo  esser  su© 


(96)  Hanno  inciso  dalle  sue  composizioni  Stefano  Pi* 
ca.it  ,  Giacomo  Piccini,  Cornelio  Bloemae.rt ,  Michele  JVa« 
tal'.s  ,  Francesco  -Farraorle  Apula,  Giowan-FedevigQ  Greitr 
ter ,  ed  altri  Vedasi  il  libro  intitolato:  AeJes  Barba* 
Hnae  ad  Quirirtatem  a  Còmtte  tiieronymo  Tetio  deferì- 
ptie.  Rtinae  164-2  in  fol  ,  che  poi  ri-:.;:nnò  PUinpo  A'os~ 
'.:  ,  o  le  Ruòte*  nei  1643.  senz';  itr .  di  .'erenza  che  quella 
del  foglio,  che  in  qies-' ultima  è  più  grande.  La  prima- 
edizione  ierò  è  la  pia  ricercata  per,  la  fr  schizza  dji  ra- 
mi, e  là  bellezza  dfelle  piove. 

1  Gandelrìni  lo  hi  messo  na-r>  ne!  1602  ,  e  morte» 
nel  164')  ,  di  Fetenza  di  mesi  dagli  ai-ri  ,  ohe  il  mettono  ? 
coinè  verteranno,  nato  n  1  ióji  ,  e  morto  nel  ICÌ48.,  un*n- 
d3ii  ttìttì  &d  suser.rep  eli' egli  campa  soio  anni  4". 
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discepolo.  Tanto  più  poi  si  accresce  questa  mi* 
difficoltà,  quanto  che  lesesi  pressa  il  Lanzi  loc. 
clt. )  che  l'alt  ri  o  Fittola  del  Lazzarini  Grego- 
rio f  consentendovi  lui ,  fu  finita  dal  suo  d-gno 
discepolo  Giuseppe  Camerata  t  cu-  n  jssa  e  In 
altre  lavorate  per  vane  Chiese  seguì  da  presso 
le  sue  orme.  Gai  potrà,  persuadersi  che  di  un  liei 
anni  questo  suo  discepolo  potesse  così  lavorare.? 
Avvertasi  ancora,  che  quando  intraprese  a  finir 
qmsta  Favola  ilei  suo  Maestro  ,  il  Lazzarini  non 
era  morto  _,  poiché  vi  acconsentì  lui  stesso  _,  che 
la  finisse.  Crescerebbe  ezia  dio  la  presente  diiri- 
colta,  se  si  dovesse  prestar  fede  a  \lr.  Basan  (se- 
couda  ediz.) ,  che  lo  asserisc  nato  nel.  1720.  in 
Frascati,  non  indovinando  e^li  in  altro  f  che  nel 
conoscerlo  per  Italiano.  Un  altro  imbroglio  nasce 
presso  il  prelodato  Ma\  Huber,  che  afferma  avere 
il  Camerata  Giuseppe  appreso  i  principj  dell' In- 
cisione da  Giovanni  Gattini,  e  che  dopo  tornò  a 
Venezia  nel  174^  S  ;nve  poi  all'articolo  di  detto 
Gattini,  (  Manuel  Tòni  4-  fol>  a°i  )»  ch'egli  nac- 
que nel  1780  in  Venezia,  e  che  fioriva  nel  1760. 
nella  medesima  Città.  Che  mai  è  questo?  Il  Ca- 
merata studiava  sotto  il  Gattini  eh*  contava  do- 
dici anni  di  vita,  quando  già  ammaestrato  nelP  in- 
taglio torrtò  a  Venezia  nel  1742"  il  Sao  discepo- 
lo? lo  conlesso  di  non  sapere  chi  fosse  il  Maestro 
dell'incisione  del  Camerata,  na  posso  asserire  sen- 
za dubbio  di  errare,  che  il  Gattini  non  fu  certa- 
mente, quando  si  iica  ch'esso  nascesse  nel  17^0. 
E  nemmeno  egli  potè  esser  discepolo  del  medesimo 
Gattini,  supponendo  nato, come  provammo  il  Ca- 
merata nel  i6òì5.;  poiché  all'epoca;  in  cm  nacque 
il  Gattini,   cioè  nei  ì^Òo.  contava  c^li  62.  anni. 
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Fissato  dunque  elio  nascesse  nedla  predetta  epoc^ 
il  Camerata ,    rimanendo   incerto    clii  fosse    il   suo 
Maestro s    passiamo   ad   esaminare    le   sue   onere. 
Ma  anche  qui.  mi  si  parano  innanzi  delle  difficol- 
tà non  indifferenti;  stantechè,  ammesso,  come  av- 
vertimmo ,  ch'egli  nascesse  nel  iò6!>.,  come  si  dico 
ora,   ch'egli  nel  1 7 5  r . ,   cioè  nelT  anno '.83.    della 
«uà   età  ,  fosse  chiamato  a  Dresda  per  primo  Inta- 
gliatore di   quella   Corte  ,    e    per    lavorare    su    la 
grand-opera  di  quella  Galleria  ?   Non  negherò  lai 
possibilità   d'intraprender   viago'j,    e    di    lavorare 
in  quell'età,    ma    non   è  certo  una  cosi  tanto  or- 
dinaria ad  accadere  ,    né  tanto  Facile  a    persuader- 
ci.   Di    pivi,  soggiunge  Mr.  Huber    (Manuel  loc. 
cit.  )    in  comrnenceinent  de  la  guerre  de  sept  ans 
il  cut  la,  permissioni  de  retourner  en  Italie,   De-là 
il  se  rendili  a  Munich,  et  a  la  paix  il   revint    en. 
Saxe  avec  la  Prime  Elettomi .  Ciò  «tinte,  ecco- 
celo  vivo,  ed  attivo  nel   1763.,  qnftn  \o  cioè  accad- 
de la   famosa    pire   col    trattato   di  Hubersbourg ; 
dopo  dal  quale  eo-h  tornò  in  Sassonia  col   Princi- 
pe elettorale.   Sicché  non  piò  sarebbe  morto ,  se- 
condo quello  che  il  Lon*hi  ,   e    l'Ab.  Lanzi  'anno 
assolatamente  scritto,  o   come  le    da  noi   soprad- 
dette prove  confermano.    Mi  con  buona    pa  -;>    di 
Mr.  Huber  fi  d'uopo,  che  io  anche  in  <<:>>  mi  d;- 
seosta  da  lui,  e  che  mi  creda  in  dovere  soserrver- 
1111  a  quello,  che  racconta  il  Sìt.  Alessandro   Lon- 
&'1'  ,  cioè  che   morisse  Camerata    jird    1762   :    poi- 
ché questo  Scrittore  ,  oltre    ad  esser  coevo  e1»!  no- 
stro Intagliatore  y  era  pur  anche  suo  compatriòt- 
*° ,  **  ne  potè  avere   tutte  le  distinto  ed   adequate 
notizie,  dovendo  apparatamele  trattare  di  *>c^  ■• . 
Era  dunque   facile   il  risapevi    dui    medesimo  so 
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fosse  fra  i  viventi ,  oppur  passato  all'altra  vita, 
quando  pubblicò  il  suo  Compendio  delle  Vite 
de' Pittori  Veneziani  istorici  più  r  noinati  del 
presente  secolo  ,  con  uoi  Ritratti  tirati  dal  na- 
turale.  Venezia    1762     in  fol. 

Ma  affermando  «gli,  couie  di:  emmo,  che  mo- 
ri di  f)4-  anni,  nell'anno  appunto  in  cui  scrive- 
va, •  toglie  di  mezzo  tutte  le  alrre  difficoltà,  tran* 
ne  quella  che  pur  ri. nane  su  l'età  sui  avvanza- 
ta  ,  in  cui  incise  in  Dresda  li  Galleria  di  quella 
Città  in  compagnia  di  vli.fide  Kail,  Luigi  ìVust, 
Lorenzo  Z ticchi,*'.  Cristiano  Federigo  Bu^tius , 
tutti  Artisti  attempati  de' quali  egli  stava  alla 
testa  Così  Boefeius  v.  g.  avea  46.  anni,  lo  Zuc- 
chi  59.  ,  mentre  lavorava  per  la  medesima  Rac- 
colta ,  in  Angsbourg  Elia  Ri dìngtr  di  67.  anni, 
in  Amsterdam  Giacomo  Polche  ma  di  anni  60., 
in  Parigi  Niccolò- Daupliin  Benuvais  di  an- 
ni 64- .>  Luigi  Surugue  di  anni  56.  Niccola 
Tari. eu  di  anni  77.  ,  Claudio  Duflol  di  73. 
!Non  so  poi  quanto  sia  vero  3  che  fosse  egli  chia- 
mato a  Dresda  per  la  gran  Galleria  da  incidersi 
l'anno  1761.;  poiché,  secondo  ciò  die  riferisca 
il  Barone  d'Heinecke  (Idée  ec.  fol.  62.  e  63.)  9 
fin  dai  1733.  il  Re  Augusto  III.  avea  fatto  pub- 
blicare dal  Biron  le  Plat  le  Statue,  e  i  JVlonu* 
menti  antichi,  che  Augusto  II.  avea  fatto  rao* 
corre  o  dall'Italia,  e  di  altre  parti,  per  traspor- 
tarli a  Dresda.  Ora  vi  è  tutta  l'apparenza  da 
erodere  3  che  Augusto  IH,  assunto  al  Trono  di 
Polonia  nel  1736 ■  ,  non  diiazion  isse  a  condurre  a 
tèrmine  t  non  die  al  intraprendete,  li  incisione 
di  tutta  quella  rispettabilissima  e  ra-i  G allenar. 
Sjcchò  molto  prima  del  1751.  dovè  ciò  accadere, 
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e  per  conseguenza  quando  Camerata  era   su   »'li 
anni  '  <i  1    in  circa  . 

Dopo  tutte  questo  riflessioni  _,  credo,  che  il 
principiante  Amatore  potrà  comprendere  agevol- 
mente, che  non  tran  cose  multo  i'acili  a  combi- 
narsi s  e  che  mio  scupo  si  è  stat.j  quello  di  aver 
tentato  avvicinarmi  alle  epoche,  che  di  tanto  in- 
teresse sono   ai  B-lli- Artisti  . 

Alcune  sue  Stampe  trovansi  citate  dal  Gan- 
dellini,  e  molte  più  nel  Manuel  (loc.  cit.  ),  ove 
«ono  le  sei?  uenti _,  che  per  esteso  noi  riportiamo  . 

Ritratti  diversi. 
1.  Marco  Foscarini    Procuratore  di  S.  Marco  ,    Doge  di 
Venezia  ,  in  fol. 

il.  Simon  Contarinì    Procuratore  di   S.  Marco  ,  in  fol. 

III.  Ssbtistianus  Bomheìli ,  Utinensis ,  Caes.  Alajcst.  Leo- 
poldi I.  Putor  celeberrinitif ,  in  4. 

IV.  Teresa  Zampili  Ballerina,  ngura  intiera,  abbiglia» 
ta  alla  turca,  in  un  Paesaggio. 

V.  Gran  testa  di  Donna,  Madam.  Albrizzi  Cimatrice 
nell'opera  ,  in  fol. 

Pezzi  dulia  Galleria  di    Dresda. 

I.  La   Parabola  della  Dragma  perduta,   dai  Ffti  ,  in  ioh 

II.  La  Parabola  d~l  Padre  di  Famiglia  ,  che  si  ta  ren- 
der conto  dai   suoi  Servi,  in   fol, 

III  David  assiso.*  tiene  da  una  mano  la  tesfa  di  Go- 
liatli,  e  dall'altra  la  spada  dello  stesso  Gigante  ,  dal  me- 
desimo in  fol. 

IV  La  S.  !  amiglia,  da  Giulio  Cesare  Procaccini ,  gr. 
in  Ibi. 

V.  S.  Rocco  che  soccorre  gli  appestati  ,  da  Cammillo 
Procaccini ,  gr-   in   I  <l.  in  tr, 

Vi.  La  Limosina  di  S.  i<occo ,  dal  Caraccio  gr.  in  f(>l. 
.  VI!.  L'Assunzione  di  Maria  Santissima,  dal  medesimo 
gr.  in  fot. 

Vili.  La  Donna  Adultera,  da  Bartolo uiuieo  Bisnflia»» 
in  foL 
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IX.  La  Castità  di  Giuseppe  ,  da  Simon*  Cantarmi ,  in  Col. 

X.  Il  vecchio,  e  i  nuova  Testamento,  da  Andrea  Vac- 
<sari ,  gr.  in   foh 

^•jzzi  posteriormente  incisi. 

I.  Una  S    Famiglia,  dal   Procaccini ,  infoi* 

II.  La  Maddalena  Penitente  strajata  in  terra,  dal  Qua» 
dio  della  Galleria  di  Dresda  di  Pietro  Bartoli,  gr.  iti 
fot.  in  tr. 

IH.  11  Pastore  addormentato,  da  Giuseppe  Maria  Cre* 
spi ,  gr.  in  foh 

IV.  S.Giorgio,  che  rifiuta  di  sacrificare  agl'Idoli,  dal 
Conte  Rotavi ,  gr.  in  fòt: 

V.  Figura  con  gran  barba  ,  a  mezzo  corpo,  da  Die~ 
triefi ,  dalla   Galleria   di   Dresda,  infoi. 

Vi.  Figura  a  mezza  barba,  a  mezzo  corpo,  ivi,  ac- 
compagna . 

Vii.  Una  Maddalena  in  miniatura,  disegnata  dalle  ope- 
re di  Van  dei-  Wer/t ,  della  grandezza  dell'originale  (97). 
Il  surriferito  Catalogo,  secondo  M.  Basan  „ 
dee  accrescersi  dei  sbucati    pezzi  y  cioè 

I.  L'Incredulità  di  S.  Tommaso,  m-p.  in  ti:,  da  Mat' 
da  Preti  ,  nei  Volume  di  Dresda  .  La  Scampa  è  stata  poi 
terminata  a  bulino    la  Beuuvarlet . 

II.  U  ilicratco  della  Elettrice  vcdova  usufruttuaria  di 
Sassonia  . 

III.  11    Principe  Xaverio  Amministratore  di  Sassonia  se. 
CAMPAGNUGLA   o    CAMPAGNOLA    (  Do- 

menico).  Pittore,  e  Incisore  ad  acquaforte,  e  ira 
le^no.  JNon  dee  confondersi  con  Do  nenico  delle 
Greche,  o  Greco,  e  Teoscopoli ,  rammentato  dui 
Polomino,  e  dal  Butron  fra  i  Pittori  Spa^nuoli  _, 
che  luvorò  nell* Eseuriare  (  Abec.  Pit  ).  Il  suo 
stile  è  troppo  negligentato  ,  e  vi  vuole  una  stu- 
diata distanza  per  veder  le  sue  opere  con  piace- 
re. 11  i  izìano  lo  ad  oprò  ad  incidere  i  suoi  dise- 
gni, e   la  copio-a  Stampa  di  Farraone  sommerso, 
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senza  dir  delle  alti  e,  delle  quali  parleremo  al 
suo  proprio  articolo.  Oue sta  Stampa  è  prova  ve- 
ramente della  sua  valorosa  abilità  in  genere  d'in* 
taglio.  Ella  è  segnata  coll'anno  iò4y-,  onde  non 
possiamo  convenire  col  suddivisati)  Pal"mino f 
che  'ì  dice  morto  noi  1020.  di  anni  77.  JNel  Ma" 
nuel  il  troviamo  (  Tom.  ?>  fot.  r>4-  )  confuso 
coli'  istesso  Campagnola  Domenico ,  ma  siam  per- 
suasi sempre,  che  ciò  sia  nn  abbaglio.  E  come 
no?  se  Domenico  Campagnola  è  Veneziano,  e  il 
delle  Greche  è  Spa^nuoJo?  e  '1  dipinger  di  que- 
sti totalmente  opposto  a  quello  del  Campagnola 
non  è  una  con vincentissima  prova?  Ma  giacche 
abbiamo  rammentato  la  sua  Patria,  ci  convie- 
ne combinare  anche  intorno  ad  e  sa  le  diffe- 
renti opinioni  degli  Scrittori',  Il  Gandellini  afferJ 
ma,  ch'etrìi  fosse  di  Padova,  e  io  credo,  con. 
qualche  autorità,  e  dt>ì  medesimo  sentimento  tro- 
vasi Mr.  Huber  (Manuel  he.  cit  ).  Basan  poi 
non  prende  parte  alcuna  su  di  ciò  ,  ed  è  conten- 
tissimo li  appellarlo  in  generale  Peintre  d'histoi- 
re,  nobile  paysag'Ste  et  diacXple  du  Titien  Ma. 
il  Ch.  Abate  Lanzi  vuol  provare  colP  autorità 
del  Morelli  (Notizia  ec.  pag.  11.  e  pag.  no.)  , 
che  Domenico  Campagnola  è  Veneto  ,  e  non  Pa- 
dovano. Dopo  ciò,  fu  d'uopo  rinvenire  l'anno, 
in  cui  egli  venne  alla  luce,  e  sembra,  col  me- 
desimo Huber,  che  possa  essere  il  1/^2.,  ed  al- 
lora potremo  dire  con  più  sicurezza  che  fu  coe- 
taneo, e  immitatore  del  Tiziano  nato  nel  1 477* 
Il  primo  suo  Maestro  nelle  Belle-Arti  fu  Giulio 
Campagnola ,  dei  quale,  senza  fondamento  alcu- 
no, è  stato  Domenico  creduto  figliuolo.  (Morelli 
loco  citai.)  Come  figlio  di  Girolamo  il  ^-iclodato 
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Mr.  Huber  sembra  che '1  vaglia,  in  quella  gUft* 
»a,  che  con  un  si  ere  le  V  hanno  rifeiito  gli  eru- 
ditissimi Compilatori  della  Storia  in  Co  ape  alio 
al  proprio  suo  articolo.  Ma  essendosi  dimostrato 
qui  sopra,  che  Giuiio,  figlio  di  Girolamo,  non  fi\ 
Padre  al  medesimo  Domenico  ;  bisognerebbe  sup- 
porlo fratello,  e  perciò  sospendiamo  anone  in  questo 
punto  il  nostro  giudizio  _,  non  presentandosi  ragio- 
ne alcuna,  o  per  contrastarlo,  o  per  affermarlo. 
Che  se  abbia ra  dovuto  intrattenerci  su  le  epoche 
della  sua  nascila,  su  la  di  lai  famiglia,  e  patria; 
siam  p^iò  certi  che  destasse  gelosia  nell'  sue  opere 
al  Tiziano,  Lode,  ch'ebbe  comune  col  Bordone  9 
col  Tintor etto  ,  e  con  altri  ingegni  rarissimi .  Le 
sue  opere  sostengono  questa  tradizione  non  tanto 
in  Venera,  ove  poco  stette  f  quanto  in  Padova, 
per  cui  ornamento  parve  nato.  Dipinse  a  fresco 
nella  Scuola  del  Santo  da  bravo  scolare,  presso 
un  incomparabil  Maestro.  Più  gli  si  avvicinò  im, 
certe  pitture  a  olio,  comp  nella  Scuola  di  S.  M. 
del  Prato ,  eh' è  un  Gabinetto  di  sue  opere.  Ha 
figurato  nel  soffitto  gli  Evangeli  sth }  ed  altri 
Santi  in  varj  compartimenti  e  pare  aver  quini 
aspirato  o  grandeggiare  in  disegno  piti  di  Ti- 
ziano, e  a  S''gaare  il  nudo  con  artifizio  più  sco- 
perto.  Egli  fa  seppellito  in  Padova  nella  Chiesa 
del  Santo,  vicino,  dice  Mr.  Huber  (Manuel  lac, 
cit.)  al  sepolcro  de' suoi  antenati.  Trovansi  an- 
che di  suo  delle  Stampe  ari  acquaforte,  e  a  ta- 
glio in  le:>;no ,  in  una  maniera  grandiosa  ,  e  dà 
sua  composizione ,  e  le  ha  marcate  D.  C. ,  e  taU- 
$e  volte    ■ l  disegni  di  questo  Artista  sono 
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in  grand' estimazione  presso  tutti  gli  Amatori,  « 
gli  Artisti  .  Li  Raccolta  di  Tab.ich  contiene  dei 
Paesa  \g\  'li  questo  Pittore  i arisi  dai  due  Cor- 
n  M«  di  -la-*-»',  e  Pesne .  li  Conte  di  Caylus  per 
sua   parte   ne  ha   incisi  sedici. 

Il  Ridolfi,  Meraviglie  dell'Arre,  o  Vite  dei 
Pittori,  i\irte  prima,  riferisce:  Domenici)  Cam- 
panti 'I ■/. ,  che  non  tu  di  men  chiaro  grido  de'paà- 
sati  altri  Cam pagnòla, «  Nella  Chieda  di  S.  Anna  fu 
sua  pitturi  la  ravola  dell'Aitar  Maggiore .  Fece 
anche  un  Quadro  nella  Sala  del  Potestà  dei  quat- 
tro Santi  Protettori,  ed  in  tjuella  del  Consiglio 
ritrasse  la  Vergine,  o  li  medesimi  Santi,  usan- 
dovi moka  diligenza.  Son  opere  sue  nella  Com- 
pagnia del  Santo,  e  nelle  Case  dei  Comari:  fece 
in  soffitto  molti  ritratti  ,  divisi  in  quadri ,  tra 
qiuili  è  quello  di  Ruzante  vestito  da,  cacciatore. 
iNelle  cose  pili  notabili  di  Padova  principahnew 
te  riguardo  alle  Belle- Arti  .  Padova  1 79 1 1  in  12., 
si  dice  ,  che  nella  Scucia  del  Sauto  sopra  la  porta 
si  ammira  il  fanciullo  risuscitato  da  S.  Antonio; 
ai  Carmini  si  vedono  a  fresco  l'Adorazione  dei 
Pastori,  quella  dei  Magi,  e  la  Circoncisione  del 
Signore:  ai  Servi  nel  Capitolo  superiore  della, 
Scuola  del  Parto  ,  le  pitture  del  soffitto  son  sue 
opere  di  singoiar  ^bellezza:  n.e*  Palazzo  della  Ra- 
gione le  pitture  a  chiaroscuro,  che  adornano  le 
figure  dei  Letterati  di  Padova  in  busto  sopra  le 
porte  di  detto  Salone  ,  sono  |iur  sue  ,  come 
suoi  egualmente  i  chiaroscuri  intoni;,  ai  bronzi 
che  figurano  l'Eternità,  la  Minerva,  il  Tevere, 
la  Brenta,  e  la  Lupa,  che  allatta  Itomulo  ,  e  II''- 
jio;  nella  Cà  Giustiniani  ai  Santo  le  sale,  e  le 
stanze  sono   ornate  di  ligure  in   stucco  da  valente 

Tom.  VII.  jo 


Artefice,   e  spinte   da    Domenico   Campagnola* 
Ora  in  tutte  queste  opere  il  Campagnola  si  appella 
Padovano.  Vedi  Vasari  seconda  Parte  Fita  de* Pitto? 
71  Scarpaccia  ed  altri ,  ove  trattasi  del  Campagnola. 
Per  maggior  schiarimento  deil'  opere  di  que- 
sto  Artista,    aggiungeremo  qui    quanto    scrivo   il 
Sig.  Giulio   Cesare  Veli  al    Sig   Cav.  Gaddi   (  Le t. 
pìt.  Tom    3.  fol.  ai  5.)  =5  Alla    partita    di    Mes- 
ser    Ercole  ,    io    feci    risoluzione    di    dare    a    lui 
quel    disegno    dell'Inferno,    o    Purgatorio,    con 
quell'altre  carte,  acciò  le  portasse  a  V.  S.  .  .  .    ma 
perche  intendo,  ch'eli     vuol   sapere  se   il  disegno 
a  mano  sia  del  Campagnola,  io  rispondo  che   in 
Venezia  lo  ebbi   per  di  quella  mano,  ed  era    in- 
corniciato,   e  ne  levai   la  cornice,    che   restò   ap- 
presso   il    Sig.  Giulio  Calistoni,    il    quale    anche 
disse,  che  l'avea  per  disegno  d»-l  Campagnola  -. 
Nella  nota   poi    aggiuntesi  =s  Quattro  sono  stati 
a  Pittori  di  questo    casato,    tutti     vivi   in   questo 
tempo  .  Questo  sarà  Domenico  ,  e  Girolamo  ,  l'uno 
Scolare  di  Tiziano,  e  l'altro  dello  Squarcione  — 
Monsignor  Bottari  nell'Indice  al  Vasari  ne  nomi- 
na solamente  tre  Giusto,   Girolamo,  e  Giulio,  e 
soggiunge  che  Giulio  intaglia. in  rame. 

Ecco  il  Catalogo    delle    Stampe  di  Domeni- 
co, come  trovasi  nel  Manuel, 

Pezzi  ad  acquaforte, 

I.  L'Adorazione  dei  Magi .  Gian  composizione  in  ti\ 
^arcata  col  suo  nome. 

II.  Il   Numisma  Census    presentato  al  Salvatore.    Quae 
■  sunt  Caesaris  Corsari,    qrtne  sunt  Dei  Dro,    Grande  dì 

mezze  figure  .   Luca  Bertelli  exc  in  fai.  in  tr. 

III.  La' Paraboli  del  Ricco  dannato,  e  dal  Mendico  Laz- 
zaro ,  in  tre  pezzi,  marcato  D,  C.  i;iv.  Luca  Bertelli  fot" 
mis  in  fai.  in  ir. 
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IV.  La  Maddalena  in  faccia  al  Salvatore.  Pezzo  col 
juo  nome  ,  in  ,ol. 

V.  Il  Dono  delle  Lingue,    o  la  Venuta    dello  Spirito 

Santo.  Pezzo  in  rotondo,  marcato  l5l5. 

CAP. 

VI.  S.  Famiglia  seduta  in  una  campagna.  Pezzo  col 
suo  nome,  ma  viene  dal  Tiziano  MDXVil.,  gr.  pez. 
in  tr. 

VII.  Decollazione  di  un  Santo  inginocchiato  dinanzi 
a  un  Imperatore.  Pezzo  quasi  tondo,  marcato  dei  su'j 
*ome   VlDXVlll. 

Vili.  Le  Scienze,  e  le  Arti,  che  fuggono,  e  si  acco- 
stano a  dei  Guerrieri,  accompagnati  dalla  Fortuna.  Vi 
si  vedono  due  Soldati,  che  si  arrestano  da  una  Donna, 
senza  nome  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Paesaggio,  nell' innanzi  del  quale  avvi  un  carro 
«irato  da  due  bovi  ,  marcato  D.  C  ,  gr.  in  fot.   in  tr. 

X.  Altro  Paesaggio,  in  cui  vedonsi  Giove  e  Calisto, 
dal  Tiziano  medesimo  . 

XI.  Baccanale,  in  cui  vedesi  a  diritta  un  Amore,  e 
un  Fauno  che  balla.  Pezzo  senza  nome  di  un  bel  rozzo 
pittoresco .  Grandissimo  pezzo  in  tr. 

XII.  Vertere  nuda  j  a  basso  della  Stampa  verso  sinistra 
si  legge  in  una  cartella  D.  O.  CAMP.  l5l?.,  mezza 
jiezzo  in  tr. 

Pezzi  in  legno . 

I.  La  Vergine,  che  allatta  il  Santo  Bambino  .  Vi  si  ve- 
de S.Giovannino,  ed  ^ltri  Santi   in  un  Paesaggio  ,  infoi. 

II.  Tre  Putti  dopo  un  piedistallo,  uno  de' quali  assi- 
so guarda  un  cane,  che  rode  un  osso.  Nel  piedistallo 
vi  si  vede  la  lettera  D  ,  gr.   r>cz.  in  tr. 

HI.  Gran  Paesaggio,  ove  v  desi  S.  Girolamo,  col  no- 
me d'i  Campagnola,  gr.  p.  in  tr. 

IV.  Gran  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  vedesi  un 
Soldato  con  la  sua  Donna  ,  e  i  loro  tigli  ,  col  suo  no- 
me ,  gr.  p.  in  tr. 

V.  La  strage  degl'Innocenti,  col  nome  dell'  Incisore , 
sen^a  quello  dell'Inventore,  eh'  è"  il  Tiziano..  Grandis- 
simo pez.   in  tr, 

GAMPAGNUOLA,    o  CAMPAGNOLA  ( Do- 
menico), che  è  propriamente  Domenico  .DELLE 


276  Notizie 

GRIÌCLIF!  ,  malamente  confuso  ,  rome  abbi  ani 
detto,  <<»n  Domenico  Campagnola.  E  siccome 
oìtrr  le  a  I dot  te  ragióni  nel  prossimo  passato  ar- 
ticolo, abbiamo  avuto  il  contento  di  trovare  presso 
il  Sili .  Ab.  Pi  rm  Zani  le  seguenti  notizie  _,  così 
ci  ikccia  in  un  dover- di  riportarle  «  giuria  della 
verità  E  ben  sarebbe^  che  avesse  questo  bravo 
Intenderne  Amatore  ratto  palese  al  mondo  Lettera- 
rio la  sua  Dissertazione  ,  che  riu  dall'anno  itfoa. 
avea  felicemente  condotta  a  fine.  Dice  egli  di  par- 
lare in  essa  di  Girolamo  Campagnola  ,  de  due 
suoi  figli  Eapa  e  Giulio ,  di  Domante j  pur  Cam-" 
pugnila ,  di  Domenico  delie  Greche  dipentore 
Veneziano,  che  viveva  nel  j  5-j.^  ,  malamente 
creduto  d'alcuni  lo  stesso  Domenico  Campagno- 
la ... .  Fo,  dice  e  ili,  in  essa  vedere,  che  Giro- 
lamo non  è  mai  stato  Pittore;  cita  Giulio  nel 
Gennajo  ,  e  nel  F  hbrajo  del  i^qt}.  passò  alice 
Corte  di  Eroo  e  I.  •uca  ai  Ferrara  nella  sola 
età  di  circa  17.  anni  ,  e  che  Domenico  Campa-» 
g-nola  intagliava  a  bulino  wgli  anni  i5i2.  1 3. 
34  1 5.  16.  17.  i3.  e  che  in  questi  due  ultimi 
anni  era  già  ni  suo  maggior  fiorire.  Vedo  he» 
ne,  soggiunge,  che  io  mi  soni  distolto  dal  sen- 
timento di  molti  Scrittori  _,  e  specialmente  dei 
in  ode  r  ni  ;  ma  siccome  la  verità  è  una  sola,  così, 
ho  stimato  bene  colla  scorta  della,  ragione  di 
scoprirla  pih  che  mi  è  stato  possibile  senza  aver 
riguardo  all'altrui  opinione  ec 

Se  dun  ine  Domenico  Campagnola  nel  i5i<7. 
e  i5i8.erà  nel  suo  maggior  fiore,  pare  che  non 
possa  confóndersi  coll'alho,  clic  nel  1049.  la  j;Tan 
Stampi  del  Farraone  sommerso  nel  JMur  rosso 
incise 
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Il  §Ì£.  Francesco  Preziado,  Direttore  dell'AC* 
•ademia  Spagnuotft,  in  Roma,  scrivendo  al  Sisj. 
Giambattista  PontYedi  (ùnt.Pit.  Tom  6.  fot.  3  i4-) 
lo  avverte,  che  ire  Toledo  fiori  nel  decimosesto 
secolo  Domenico  Greco,  cosi  chiamato  per  <'sser 
tu/,  ma  da  ragazan  fu  educato  in  Spagna,  e  si 
dice  ess.  ré  stato  allievo  di  Tiziano  Lo  sue  opere 
sono  di  un  m»  o  assai  buono  attaccato  al  .Mae- 
stro: ma  sentendo  dir«i  d  i  molti,  che  li  su  i  qua- 
dri parevano  affatto  di  Tiziano,  mutola  sua  ma- 
niera in  ni  al'.n  osi  ridicola  3  e  stravagante , 
che  rende  mera\  i-im  il  vedere,  c!ie  un  uo'ìto, 
così  buon  Pittore  _,  diventasse  per  un  capriccio» 
cosi  cattivo  . 

Ecco  la  Stampa  di  Farraone  descritta  ;  ed  è 
un  grande  argomento  Contro  coloro,  che  preten- 
dono farne  un  solo  Campagnola  ,  poiché  esclusi- 
vamente in  questa  sola  si  trovi  il  suo  nome  ,  quan- 
do nelle  altre  si  trova  sempre  Campagnòla 

1.  Farraone  sommerso  nel  Mar  Ròtfs'd.  Gran  pezzo  in  17. 
lastre,  da  Tiziano  ;   Domsnichino  delle  Greche  ine.  1^40, 

CAMPAGNOLA  (Giulio),  scrive  Mr.  Huber 
{Manuel  Tom.  3.  fol.  56.)  Domenique  avoit  un, 
frere  Jules  Campagnola  nommé  Antenoreus  qui 
a  grave  panni  un  petit  nombre  de  pieces,  les 
deux  suivantes. 

I.  S.  Giovambattista,  con  una  tazza  in  mano.  Gran 
figura  in  piedi  ,  in   fol.  col   suo   nome  . 

II.  Ganimede  rapito  dall'Aquila,  pezzo  marcaro  Julius 
Campagnola   Ànienoreui  . 

C.VMP  \N  \  (Pietro)  nacque  a  Roma  nd  175. 
(Basan  sec.  ed-z.),  ma  nel  Manuel  ('Tórri  4» 
fol.  167  )  troviamo  ch*e'sr.fi  nacque  nel  17:17..,  e 
che  la  sua  Patria  fu  Storia.  Imparò  ad  incidile 
da  Rocco  Pozzi,    e  ia    ùfavgibr,    parte  della    sua. 


r,^8  •  Noti  z  ?  r. 

vita  la  consumò  in  Roma  ccl  in  Napoli  _,  ©ve  fa* 
voiò  molte  sue  opere.  Il  Cardellini  nel  rife- 
rirne alcune  ha  tralasciato  di  avvertire  i  titoli 
di  esse  ,  nelle  quali  trovasi  aver  egli  lavora- 
to.  Noi  ne  riporteremo  quelli  che  abbiamo  ve- 
duto, cioè:  Museo  Fiorentino  che  contiene  i 
Mitrarti  dei  Pittori,  e  consacrato  alla  Sacra  Ce* 
earea  Maestà  dell'Augustissimo  Francesco  I.  Ini" 
peratore  .  Tom.  I.  in  Firenze  1752.  Tom.  il.  1  754. 
Tom.  UE.  1756.,  e  Tom,  IV.  176».  Fin  dal  1748. 
eran  di  già  comparsi  cinquanta  di  questi  Ri- 
tratti, senza  discorso,  forse  per  esperi  ritentare  il 
pubblico  incontro.  Ma  nella  ultima  edizione  si 
annunzia  ,  che  nell'  atto  di  riprodurre  i  rami 
di  questi  cinquanta  pezzi,  sarebbero  stati  essi 
oorretti  e  ritoccati,  per  renderli  più  somiglianti 
all'originale.  Questa  è  la  ragione,  per  cui  gli 
Amatori  presentemente  ricercano  le  a  li  re  ante- 
cedenti prove.  Gi ovau- Domenico  Campiglio, ,  Pit- 
tore Fiorentino,  disegnò  quasi  tutti  i  pezzi  di 
questi  suddetti  dieci  volumi  con  le  lettere  arabe- 
scate, e  i  fiorami,  di  cui  sono  esse  ornate,  ed  ilici- 
sevi  ancora  qualche  stampa  .  Per  gli  altri  disegni 
vi  furono  impiegati  Giovan-Domenieo  Ferrétti, 
e  Giuseppe  Mena-buoni.  .  Per  l'incisione  Carlo 
Gregari  ,  Carlo  Bartolommeo  Gregori:  Giovam- 
battista Jacóbini:  Vincenzio  F rane e s chini  :  Cosi- 
mo Mogalli  :  Baldassarre  G  amba  g  gì  ani  :  Ferdi- 
nando Buggeri:  Pietro  Mas'mi:  Filippo  Valle  % 
Gio.  Battista  Sintes:  Silvestro  Pamarede:  M.  An- 
tonio Corsi:  Giorgio  Mart.  Prèisler:  P.Antonio 
Pazzi:  Girolamo  Rossi  :  Gennaro  Guttierez:  Mar- 
co Pitteri:  Carlo  Orsoìini:  Gio.  Girolamo  Frez- 
za:  Michele   Sorella:   N.    Lapi  :    Hocco   Pozzi: 
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'y'fftfro  Campana  :  Giuseppe  Wagner  i  Antonio 
Falcioni:  Giacomo  Frey:  G.  G.  Premier;  Fer- 
dinando Gregari ,  e  Cosimo  Colombini  . 

Lavorò  eziandio  nell'altra  Raccolta,  elio  hi 
per  titolo:  Serie  di  Ritratti  di  celebri  Pittori 
dipinti  di  propria  mano  in  seguito  a  quella  già 
pubblicata  nel  Museo  Fiorentino .  Esistente  ap" 
presso  l'Abbate  Antonio  Pazzi  t  con  brevi  notizie 
intorno  ai  medesimi  compilata  dall'Abate  Orazio 
Marini.  Tn  Firenze  1764*  e  1766.  nella  stam- 
peria  Moiickiana  :   gr    in  fol. 

Questo  seguito  tutto-  intiero  contiene  cento 
Ritratti  distribuiti  in  quattro  Parti,  e  in  duo  Vo- 
lumi con  una  descrizione  a  ciascheduno.  Undici 
di  questi  Ritratti  erau  g;ià  comparsi  nel  Museo  : 
ina  quelli,  che  trovatisi  ti' Ha  presente  Collezione  t 
son-ì  differenti  da  essi.  Dee  conciò  intendersi  il 
Gandelli'ni  su  la  data  di  quest'opera,  che  l'an- 
nunzia principiata  a  stamparsi  nel  1752.  fino 
al    i?6a. ,    pel    Museo   Fiorentino  ec> 

Trovi  imo  anche  impegnato  Pietro  Campana 
nella  Galloria  di  Dresda,  nell'opera  che  ha  per 
titolo:  Recueil  d'Estampes  d'apres  les  plus  cele" 
hres  tableaux  de  la  Gallerie  de  Ore s de  Premier 
Volume  17.53.  et  second  Volume  1757.  gr.  in  fol.t 
di  cui  noi  abhiam  parlato  all'articolo  di  M.  Fran- 
cesco Basa™.  Il  Gandellinì  di  ciò  non  parla. 
Leggasi  PHeinecke  (Idée  ec  fol.  68  ).  Oltre  a 
quanto  abhiam  riferito,  crederemmo  mancare  in. 
parte,  se  non  si  aggiungesse  qui  il  Catalogo  d*>U 
1  Mie  Sram ne  distinto  ,  e  ragionato  qual  trovà3Ì 
nel     \fahuel   (loco   c':t.  ).   rd    è: 

1.  S.  Frnn^sco  di  Paola  ,   mezza  figura:  Charitas  ,  seri- 
«a  il  u»iue  del  Pictore  e-**~-  '■        "   '  •  -  '      -     , 
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11.  S.  Pietro  liberato  dalla  carcere  per  mezzo  di  un 
Angelo,  da  Mutteo  Preti  ,  dalla  (Jalieria  di  Dresda, 
in  tal.  in  tr. 

Iil  Pietro  Berrettini  da  Cortona,  dalla  Galleria  di  Fi- 
renze ,   in   fui. 

IV.  Bernardino  Barbatelli,  detto  B.  Poccetti ,  dipinto 
dal  Ferrétti y  ibia.  ih  jol. 

CALViPANn  (Ferdinando).  Vedi  il  Gandellini . 
CAMPALA  iVrnccnzìo).  Ved .  il  Cancellini. 
CAMPANELLA,  o  CAMPANELLO  (  nge- 
lo).  Mr.  Basan  lascia  in  bianco  il  suo  nome, 
che  noi  Io  troviamo  nel  Manuel  Tom-  fyfol.  236  ) , 
ove  anche  ahhiaino  ,  ch'egli  nacque  in  Roma 
verso  il  174^-'  e  che  non  si  conoscono  le  eie  -.- 
stanze  della  sua  vita,  sapendosi  solamente  ,  che 
incise  le  dodici  statue  degli  A  postoli  _,  che  §ono 
nella  Chiesa  di  S.  Giovan  Laterano  in  Roma. 
Basan  cita  ancora,  ch'cg;li  irridesse -.nella  mede- 
sima Città  una  statua  di  Pompei,  rappresentante 
Artemisia,  appo^ufiata  sull'urna  funerale.  Cam-, 
panella  era  contempo raneo  degl'  Incisoci  ,  che  Ga- 
v'm  Hamilton  impiegò  nella  sua  Raccolta,  inti- 
tolata: Scholae  Italica?  &c. 

La  segante   Stampa  entra  nel'a  medesima. 
1.  Il  Santo  Banoino  presentato   al    Tempio   della  San» 
tissima  Vergine,   F.   B artolommaeus  de  S.   Marco  pinx.t 
Angelus  Campanella  sculps.   iu   >'ol. 

C  A  Tvl PI  (  Vincenzio  ; .  Ved i  i  I  Gande I !  i n i  . 
CAMPIGLI  A  (ÒiovàhWomenióo) ,  Pittore,  Di- 
segnatore, e  Intagliatóre  ad  acquaforte  _,  nato  a 
Lucca  nel  1692.  il  Gandellini  _,  quantunque  om- 
uietta,  e  la  Patria,  e  Panno  in  cui  nacque  il 
Campi  Ila,,  dà  molte  notizie  delle  su-  opere,  che 
debbono  dal  principiante  Anafore  leggersi  con 
attenzione.  Noi  riporteremo  qui  soltanto  alcune 
cose,  che  interessano  la  di  lui  vita;  cioè,  ch'egri 
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apprese  i  principi  del  Disegno  o  della  Pittura  in 
Firenze  da  Tommaso  Redi  .  e  da  Lorenzo  dei- 
Moro  .  A  Bologna  frequentò  la  pinola  di  Giu- 
seppe dal  Sola.  Dipinse  assai  e  in  detta  Città, 
e  in  Roma;  ma  tanto  nell'una,  che  nell'altra,, 
egli  si  acquietò  più  reputazione  pel  Disegno,  eh« 
per  la  Pitturare  Fu  contato  in  Roma  ^  dice  P 
Lanzi  (Tom  i.  fol.  291.  ediz.  180Q.),  fra  i  pi  i- 
marj  Disegnatori,  e  specialmente  per  cose  anti- 
che gl'Incisori  se  ne  prevalsero:  in  pittura  noni 
mancò  di  marito;  e  in  Firenze  _,  ove  condusse 
qualche  tavola  9  vedesi  fra  i  buoni  Pittori  anche 
il  suo  Ritratto  C .  Disegnò  in  gran  parte  le  Sta- 
tue ,  Busti,  e  Ritratti  della  Galleria  di  Firenze: 
e  compose  per  quest'opera  (98)  gli  ornati  tipo- 
grafici» ed  incisevi  ad  acquaforte  un  buon  mimerò 
di  rami  con  molto  gusto  :  ed  a  Roma ,  ove  fa 
chiamato,  fare  i  disegni  dell'opera  di  Scultura 
del  Campidoglio  .  Il  primo  Volume  comparve 
nel  1741.  (Manuel  loco  cit.)ì  ed  è  ancora  ivi 
il  Catalogo  seguente: 

1.  Giovan-Domenico  Canapìglia,  inciso  da  P.  A.  Paz- 
»i  ,  in  fol. 

li.  Giovan  Lorenzo  Bernini ,    J.  D.  Campiglio,  del.  et 
se. ,  in  fol. 

III.  Julius  Romanus,    Campiglio,  del.  et  sciti.,  in  fol. 

IV.  Salvator    Rosa  Pittore,    e   Poeta,    J.  Doni.    Campi- 
glia  del.  et  scid  ,  in   fol. 

V.  Leonardo    da   Vinci,    J.    Dom.    Campiglia    del.    et 
seni.  ,  in  fol. 


(98)  Annunziasi  l'opera  predetta.*  Musco  Fiorentino, 
che  contiene  i  Ritratti  de' Pittori  ,  cor.s  efato  ali;  Sa  ra 
Cesarea  Maestà  dell'Augustissimo  Fcanteseo  1.  In  >  :  0  e 
Tom.  1.  in  Firenie  l?#2.  Tua;  il.  i"/Ó4.  'AVa.  U.  Iló6, 
Tom,  IV,  iZ<Ì2. 
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VI.  Giovanni  Antonio  Razzi ,  d«tto  il  Soddonti ,  J„  B. 
Oampi^lia  deli  et  scul.  ,  in   tal. 

CAMPION     Carlo]  e 

CAMPION  DE  TEflSMN"  (VAbbé)  suo  fratel- 
lo, Amatori  ed  Intagliatori  alla  punta  ed  a  bulino, 
Siati  a  Parigi  verso  il  1740  Le  opere  di  questi 
due  fratelli  non  son  sempre  indicate  chiaramente; 
od  è  per  ciò  che  nel  Sfinuel  (l'otri.  8  fot.  a34-)  > 
si  riportano  come  trovansi  marcate  nelle  proprie 
loro  respetti  vre  Stampe  .  L'articolo,  che  leggesi  nel 
G  anele  Ili  ni ,  è  stato  tolto  da  Mr.  Basan  dagli  Edi- 
tori l<d  1771.,  ed  è  molto  più.  confuso,  e  senza 
Catalogò.  Per  3a  qual  cosa  riportiamo  qui  per 
esteso  quello  che  trovasi  nel   predetto  Manuel . 

1.  Alexis  Claude  Clairault  ,  da  Cochin  ,  inciso  da 
C.   P.   C    de  Tesori . 

Ji.  Ai^nan  Thomas  Desfriches  ,  Negoziante  di  Orleans  , 
da  Campion  id.  del. 

HI.  Salvatore  Francesco  Morand  ,  Chirurgo,  C.  P.  Cam* 
pion   Tenari  fzc.  auttaforti  . 

IV.  t  rancesco  liegny  ,  Console  a  Genova  ,  dal  Campione. 

V.  Le   Prince  Louis   de  Rohan  Guémenée  ,   Campio ri  i>c. 

VI.  Nicolas  de  Verri  ,   eia  Campion  de  Tersan  . 

VII.  Le  Cardinal  Commandn,  da  C-  C. 

Vili.  St.  Amatrante,  Ferraier  general  dipinto  da  Mllt 
Znyy ,  inciso  da  C.  C. 

IX.  Una  Tempesta,  piccolo  pezzo,  C.  C.    fecit  l?6o. 

X.  La  Riconoscenza ,  intagliala  .sii  gusto  di  una  pia. 
tra  (ine,  incisa  da  C.  Campion  pe|  suo  fratello  l'Abate,  e 
presentata  a  la  Marchesa  de  Pampadour . 

XI.  Àbramo  che  accarezza  Isacco, pie. pez  ,da  ktmbrandt* 
X li.   Giobbe  con  la  sua  Donna  -e  i  suoi    \  mici  ,  dal  me- 
desimo, piccolo  pezzo. 

X  111.  11    Corpo   d^l    Salvatore,   con    la    Ve"  une,    e    gli 
A'  geli,   da  VanrDyck ,  gt.  ir:  fui.  in  due  lastre. 
XIV.    XV.   Due  piccoli  Paesaggj,  in  ovale. 
I.   Des  Leveises,  C.  Campion . 
'3.   Jeuue  (il te   moarant  a  un  coiombier. 
XVI  Cingue  Pacsagjjj  in  rotondo  in  tondo  biance. 
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CANAL  (Giovawù  Antonio),  fletto  anche  il 
Canaletto  (Vedi  l'articolo  Bellnfti).  Così  scrive 
Basan ,  ma  presso  il  Barano  d'  Heineck<j  il  tro- 
viamo soltanto  col  nome  Antonio  Canal  de  Ve- 
nite, Peintre  moderne  de  vu'ès  qui  a  prave  ert 
mème  tems.  li  est  mort  nel  1768.  Seconio  lo 
Scritrov  francese  Basan  ,  nacque  il  Canal  a  Venezia 
nel  1697.,  confessando  «li  aver  veduto  di  suo  un> 
seguito  di  vedute  della  medesima  Città,  e  di  Pa- 
dova ,  e  di  altri  luoghi  circonvicini.  Fece  due 
viaggi  a  Londra,  e  al  suo  ritorno  morì  in  Pa- 
tria Panno  suddetto  .  Il  prefato  Barone  d' Heine- 
cke  (fol.  107.)  riferisce,  che  Canal  incise  con 
molti  altri  nell'opera  stampata  in  Londra,  eh* 
ha  per  titolo:  Tombeaux  dei  Princes ,  des  Grands 
Capitaines  et  autres  hùmrhes  illustres ,  qui  ont 
fieuri  dans  le  Grande  Bretagna  vers  La-  fin, 
du  XVII.  et  le  comencernent  du  XVIII.  siede, 
gravés  par  les  plus  habiles  Maitre*  de  Paris» 
d'après  les  tubleaux  et  deseins  ec.  Vedi  Farti* 
colo  Boucher  F. 

CANALE  (Giuseppe),  Disegnatore  ^  e  Incisore 
a  bulino,  nato  a  Roma  nel  170,8.  Fu  Professore 
nell'Accademia  delle  Arti  d->l  Disegno  a  Dresda, 
e  Membro  onorario  dell'Accademia  di  Bologna. 
Studiò  l'intaglio  sorto  il  rinomato  Giacomo  Frey, 
ed  insieme  frequentò  l'Accademia  del  Cav.  Be- 
nefici .  Nel  1701.  fu  chiamato  a  Dresda  in  qua- 
lità d' Incisore  di  quella  Corte,  e  di  Maestro  di 
disegno  di  quei  Principi,  e  Principesse  .  Suo  pri- 
mario sropo  fu  quello  di  disegnare  i  quadri  d^lla 
Galleria,  che  dovevano  èssere  incisi  sì  da  lui 
stesso,  che  dajrli  altri  Artisti  .  Questa  fu  l'epoca 
dello  stabilimento  di  ciuelPAccademia  nel  176 5., 
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ove,  come  dicemmo  e^li  venne  nominato  Prof"*» 
«ore,  ed  uno  dei  j>n mi  Maestri  in  attività.  «la- 
naie  ha  fatto,  e  fa  tuttora,  scriva  Mr.  Huber 
(Manuzi  Tom.  4  fol.  162.;,  de*li  allievi  che  gii 
fanno  molto  onore.  Le  opere,  <  h'  e»li  hi  inei- 
so  sì  nell'Italia,  che  n^ll'A  leifoàgàa  ,  sono  molto 
numerose.  Riporteremo  intanto  il  seguente  Ca- 
talogo . 

Ritratti  difàetsi  . 

I.  11  vero  Ritratto  di  Maria  Mattia  Perini  ,  in  mezza 
figura ,  da    Marco  Renejìale ,  in  4. 

II.  Il  Ritratto  di  Maria  Antonia  Walburjis  Elettrice 
ereditaria  di  Sassonia,  dipinto  da  lei  sressa  a  pastel- 
lo ,  in    toh 

111  li  Ritratto  dell'Arcivescovo  Bonaventura  Barberi- 
ni ,   in  fol. 

IV.  11  Rifatto  di  Maria  Giuseppina  Regina  di  Polo- 
nia,  Elettrice    di   Sassonia,  di    Potori,  in    fol. 

V.  11  Piincip--  Zaverio,  Amministratore  della  Sassonia 
in  profilo,   da  Casanova,  p.   in   fol 

VI.  Il  Monumento  senolcrale  del  Cardinale  Spinola 
col  suo  Ritratto  ,  in   Roma    1745.  in   fol. 

Soggetti   diversi  . 
>  '.   Immagine  miracolosa  della  Santìssima  Verdine  Ma» 
ria,  trasportala  nella    àasilita    Lateranense ,   r>ic.  infoi. 
11.  Il   Hallo   Inglese,  da    Rosalba  nel   Gabinetto  de'  Pa» 
Stelli   di   Dresda    1767.  ,  p.   in   f'ol . 
IH.   Il   Filosofo,   dallo    Spagnnlatto. 

IV.  La   Gloria,   dal    Domenlmino . 

V.  Una  Sibilla,  da    Angelica   Kanffmann . 

VI.  Paride,  e  Denone    sul  'Monte  Ida,  .la    Vani  00 . 

VII.  A.!amo,eJ  Eva  scacciati  -'al  Panadisp ,  d  vW  Alhatio* 
Vili.   Cri-ito,  e  S.   Giova.nbarrisr\  ,  da    Van    Irr    :Vr<-cf. 

IX.  Cristo,  che  apparisce  aS  Tom.miso,  da  Mat.  Pre* 
ti.  Pc/zo  terminato  a  bulinò,  da  Meauvarlet ,  in  fol  in 
tr.   nella  Galleria   di    Drèsdfe. 

X.  Una  Donna  Turca,  in  mezza  figura,  da  Dietrich  » 
i/2  fol. 

XI.  La  Primavera  in  mezza  figura,  dal  medesimo  in- 
cisa nel  Ilio,  in  fol. 
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CAN055\  (Giovanti}):.  Vedi  il  Gandellini. 

<JAS<J6?A  5G  ARSEl-LI  (Anna) .  Vedi  j!  Gan- 
dhi li  ni  . 

CANDÌ  (  Pietro  Carlo) ,  Incisore  moderno, 
scrive  All'.  B-^-aii  _,  nato  a  Parigi^  e  passato  in 
Inghilterra  nel  ifS6.  Egli  ha  inciso  diverse  gra- 
ziose Vedut.>,  Pae-i:,'j,  e  Manie  ec. ,  da  Van 
Goycn,  !<'  Lorraìn,  Pillement,  ed  altri  .  Il  trovo 
poi  r'ia  gl'Intagliato. i  dell'obera:  A  Collection 
of  Pnnrs  engruvc'l  aster  the  rnost  capital,  di  cui 
ab'.an    trillalo  a  IP  articolo   Bartolozzi  F. 

G  A  NT  AG  \  LL1 N  A  {Remigio) ,  Ingegnere ,  Di- 
segnatore', ed  lu-isore  all'  acq  uà  forte,  nato  in  Fi- 
renze il- I  «  582. ,  e  morto  n  Ila  medesima  Città 
ir!  1624.  (  Manuel  Tom.  ò.  f<>l.  287  )  Basan  lo 
afte* ma  nato  nel  i556.';  ma  confrontando  le  date 
delle  opere  <!;  questo  Artista  ,  sembrami  ,  rho  ne  'I 
primo,  riè  l'altro  abbiati  dato  nel  ve»o  Primie- 
ramente amni'tteudo  che  nascesse  rei  j  582.,  non 
saprei  comprendere  come  nel  i5g5.  incider  po- 
tesse dal  disegno  di  Giulio  Parigi  l'Ingrèsso  con 
«tei  Vaselli  siili'  Vrno  per  le  nasse  del  Principe 
di  Toscana:  nel  qua!  tempo  avrebbe  avuto  il 
Gantagallina  tredici  anni.  Ne  tampoco  mi  fini- 
sce di  piacer»  l'epoca  assegnata  da  B&skn  ,  cioè 
ch'eli  nascesse  nel  i556.  poiché  allora  il  tro- 
vo di  sessantotto  anni  ad  incidere  sei  Paesa?;irj 
con  la  sua  cifra  ec.  E  cosa  anche  da  osservarsi, 
che  si  dice  Canta  gali 'ma  Maestro  di  Callot,  e 
della  Bella.  Ora  il  primo  di  questi  due  nacque 
in  Nancy  nel  i5<)4-,  e  della  Bella  in  Firenze 
nel  iGio.  nel  qua!  caso  av vanterebbe 0  ch'egli 
fo«se  nato  nel  i586«;  molto  più  che  il  Gandd- 
lini  avverte  assai  bejae^   che  CaìUa^aliina   us*ir 
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stesso  nello  studio  dei  disegno  al  Calici ,  o  a 
Str fumno  della  Bella.  Sappiamo  poi  dal  Baldi» 
Bucci  (  Dee.  2.  della  P  i.  del  Sec.  5.  fol.  io*).), 
che  Giulia  Parigi,  Cittadino  Fiorentino,  Ingegner» 
d*d  Granduca  ,  oltre  alle  beile  opere  che  faceva 
vedere  jn  disegno  di  sue  vaghe  capricciose  in- 
venzioni, oltre  alle  belle  fabbriche,  che  face» 
con  suo  modello,  teneva  anche  in  casa  sua  un& 
fioritissima  scuola,  la  quale  era  frequentata  an- 
cora per  apptendere  l'Architettura  Civile ,  e  Mi- 
litare da  giovani  abili  nel  Disegno,  fra  quali  il 
precitato  Baldiiucci  riporta  Lodovico  Incontri* 
Volterrano.  Ora  io  mi  figuro,  che  vi  fosse  anche 
il  nostro  Gantagallina,  e  che  nell'assenza  del 
Parigi  assistesse  al  disegno  i  prelodati  due  vaio- 
losi Incisori  f  che  nella  Storia  dell'Arte  sonosi 
acquistati  un  nome  assai  distinto.  Ecco  in  eh* 
maniera  stando  alla  storia  _,  sembrami  possa  con- 
ciliarsi ciò  che  dice  Basata  :  Et  cftez,  qui  Gallot 
apprit  le  premier s  principes  da  dessin:  con  quel- 
lo che  leggiamo  nel  Manuel  (loco  cit.)  Ce  qui 
ajounte  encore  a  sa  gioire  3  c'est  quii  a  cu  pour 
disciplr.  Callot  et  della  Bella  *  3NFè  sappiamo,  che 
in  Firenze  frequentasse  altre  scuole  il  Callot  ; 
poiché  il  Baldinueci  dai  diciotto  anni  dell'età  sua  , 
in  cui  veiine  da  iloaia  in  Firenze  il  detto  Inci- 
sore, rende  conto  cronologicamente  di  quanto  egli 
fere  r*  la,  prima  di  ritornarsene  in  Patria,  che  fu, 
l'anno  decimuquinto  innanzi  la  sua  morte  (99). 


{99)  Il  Bild'mucci  scrive,  che  Callot  nacque  nel  ibQJ,.? 
e  che  nel  1612.  avea  anni  l8-,  e  che  lavorò  in  Firenze 
«Ui  desto  anno  mio  al  lùZi. ,    indicando  anno  per.  anno 
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Sappiamo  ancora  che  frequentò  il  Canta  gai  Vino, 
Remigio  le  scuole  dei  Caiacci ,  e  che  già  perito 
nell'arte  del  Disegno  avea  assistito  Stefano  dei- 
la  Bella,  cui  di  quando  in  quando  era  stato  so- 
lito mostrare  le  cose  sue  (Baldi micci  Incornine  ec, 
Vita  di  Stefano  della  Bella  fol  bj.) .  Nel  qua! 
caso  non  sarà  lungi  dal  vero  la  congettura _,  che 
ahbiaru  qui  sopra  notato,  e  che  Canta  gallina 
nella  scuola  del  Parigi  assistesse  a  quegli  appren- 
disti,  che  a  lui  si  rivolgevano.  Stefano  della  Bel- 
la nacque  nel  1610.,  e  circa  i  sedici  anni  era 
nella  circostanza  predetta,  che  sarebbe  162G.,  sic- 
ché il  Gantagallina  a  quell'ora  avrebbe  contato 
anni  26.  Remigio,  oltre  al  Disegno,  e  P Incisio- 
ne ,  ed  oltre  essere  Ingegnere,  toccava  in  penna 
mirabilmente,  ed  i  suoi  Paesaggi  così  fatti  sono 
di  una  sorprendente  bellezza.  Mr.  Huber  attesta, 
ch'egli  incise  e  dalle  proprie  sue  composizioni,  e 
da  quelle  del  suo  Maestro  Giulio  Parigi.  Quan- 
do   marcò  le    sue    opere,   servissi  della   seguente 


cifra 


A 


Trovando  noi  più  ragionato  il  Catalogo y  che 
iiportasi  nel  Manuel  (loco  cit.) ,  non  defraudiamo 
il  principiante  Amatore  ,  con  ommetterlo  .  Eccolo: 
1.  L' Iinmacolata  Concezione  ,  ove  è  la  Vergine  sopra  una 
mezza  Lana ,  sostenuta  da  due  Angeli,  chela  coronano; 
pezzo^anonicno  in  4-  inciso  dal  Cantagallina  ,  e  dal  Callot . 


le  opere  che  vi  fece.  Nella  sua  età  di  36.  anni  fu  ritrita 
tato,  ed  inciso  da  Moncnrnet ,  ed  attorno  al  rifritto  si 
legge .-  Jacohus  Callottus  Nobilis  Lotharirìgius  Chalcogra- 
phus  an-  aet,  suae  o6> 


s8o*  Notizie 

11.  V.  Quattro  piccoli  Paesaggj  incisi  mei  iCc?.  t  d&l 
Eoìsì  con  l'iscrizioni   respcttive: 

1.  Ego  cibum  dabo  &c. 

2.  Jesus  fatigatus  &c. 

3.  Appranht'udo  &c. 
4-   Anna  antera  &c. 

VI;  Xi.  Seguito  di  sei  Paesaggj,  quali  quadri.  Pezzi 
Anonimi . 

Xil.  XXill.  Seguito  di  dodici  Paesaggj  in  ottagono,  con 
la  cifra   dell'Artisti  . 

XXI V.  XXIX.  Seguito  di  sei  Paesaggj,  con  la  sua  ci- 
fra ,  e  la  data  del   1624. 

XXX.  Le  Scene  di  un  Opera,  e  le  Rappresentanze 
degi'  ingressi  con  dei  Vascelli  per  la  festa  data  sull'Arno 
nell'occasione  delle  nozze  del  Principe  di  Toscana,  dai 
disegni  di  Giulio  Parigi  nel  lè^Ò.  ,  cioè  dieci  peezi  di 
Scene,  e   diciannove  d'Ingressi,  infoi,  in  tr. 

CWTAGALLTNA  {Antonio) 

CANTAGALLJNA  (G '1 ovari- Fr ance sco) ,  due 
fratelli  di  Remigio,  de/ (juali  scrive  il  Barone 
eP  Heinecke  :  Remigio  Court  agallino,,  Pe'mtre  de 
fecole  des  Céraiches ,  ani  avoit  apris  ,  avec  Anto- 
nio ,  e  Giovari-FranoèscQ  .se.?  deux  freres  la-  gravure 
de  Giuli)   Parigi  {Idée,  ec.   fol.   ìàq.) 

CANTARELLI  (Giuseppe).  Vedi  il  Cannellini. 

C  \N  FA'U  Ni  (Simone),  conosciuto  anche  sot- 
to il  nome  del  PESARESE .  perchè  nato  in  Pe- 
saro, oppure,  come  scr  ve  il  Ganiellini  ,  in  Oro- 
pezza. Mr.  Hubor  (  Manuel  Tow.  3.  fol.  3 16.) 
francamente  asserisce,  clic  il  Cantarmi  venisse 
alli  luce  nel  16  1  o.  ;  ma  (juesfca  sua  asserzione  sta 
in  opposizione  con  tutti  gli  altri  Scrittori  ,  clic 
uè  hanno  tratato  ex  professo,  tranne  Mr.  Ba- 
san, che  con  essolui  ne  conviene.  Il  Malvagia  f 
il  P.  Orlandi,  il  Gandellini  stanno  pel  16  ia.,  e 
pm-  le  giuste  reg  de  della  critica  sembra,  che  deb- 
Lasi  ciedeìo  ai  JESI azionali,  e  molto  juìs,  a  gaie^li 
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che  possono  averlo  conosciuto,  come  il  Malvad- 
ala _,  die  nacque  quattro  anni  dopo  del  Cante- 
rini ,  e  che  lo  conobbe  pienamente  in  Bologna. 
Narra  ritintine  ,  eh»  questo  valente  giovane,  con- 
tro la  volontà  del  Padre  che  non  lo  voleva  Più- 
toro  ,  si  fé  condurre  a  Venezia  da  Gio.  Giacomo 
Punii  tifi ,  per  poterseli  fare  insegnare  da  lui  il 
disegno.  Avvisato  il  Genitore  dell*  avv  in/arn  n- 
to,  che  in  tal'arte  faoea  il  figlio,  lo  volle  in  Pa- 
tria sotto  Claudio  Ridolfo  Pittor  Veronese .  Quan- 
do Simone  arrivò  in  Pesaro,  era  cola  pervenuto 
un  quadro  di  Guido  limi  ,  eh?  in  osservarlo  ri- 
mase «statico:  tanta  fu  la  sorpresa,  che  fece  nel 
genio  suo  pittorico  la  bella  ed  elegante  maniera 
di  quell* immortale  Artista.  Allora  fa,  che  non 
curando  gì*  insegnamenti  degli  altri  Maestri-,  Gui- 
do  solo  per  Maestro  proposesi  ,  giurando  valerlo 
perfettamente  im  mi  tare  .  Quindi  si  pose  a  copia- 
re attentamente  quel  quadro,  ed  a  ricopiarlo  tor- 
nò, iìnohè  persuaso  «li  riescire  nel  concepito  pro- 
posito t  volle  conoscere  presenzialmente  Guido  f 
e  frequentare  la  sua  scuola.  Portossi  in  fatti  a 
Bologna:  entrò  mentito  nella  scuola  di  Guido, 
fìngendosi  uà  principiante;  e  notando  ,  e  studian- 
do, ed  apprendendo  quei  colpi  maestri,  ch«  de- 
cidono del  h^llo  originale  ,  divenne  \  agn  nel  co- 
lorito ,  nobile  nella  espressione  delle  Pitture,  e 
franco  nell'intaglio  all'acquaforte.  Intanto  sen- 
tiva ,  con  molta  soddisfazione  del  suo  amor  pro- 
prio, passare  le  sue  opere  per  quelle  di  Guido; 
e  quasi  credendosi  giunto  al  punto  di  forse  po- 
terlo superale,  non  solo  si  assentò  disila  sua  scuo- 
la _,  ma  eziandio  si  ribellò  al  Maestro  .  Lo  Scritto- 
re del  Manuel  crede,  che  Guido ,  conosciuta  i'in- 
Tom.  VII.  39 
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scienza  di  questo  suo  allievo,  lo  scacciasse  dalla 
scuola;  ma  oltre  non  esser  ciò  confacnute  all'ani- 
mo nobile  del  Reni,  si  oppone  anche  alla  stona 
che  di  esso  si  narra.  Imperciocché,  per  un  simil 
fatto  di  sua  ribellione  dal  degno  suo  Maestro, 
?i  concitò  l'odio  di  tutti  i  suoi  Protettori  ,  e  an- 
dò incontro  a  moltissime  avversità  per  lungo 
tempo,  finche  trovò  mi  benevolo  amico  che  lo 
accolse  .  Queste  sue  sciagure,  quest'odio  non  sa- 
rebbe stato  eertamente  vero,  se  '  uido  discacciato 
lo  avesse  ^  come  il  suddetto  Scrittore  pretende. 
l\on  si  sa  per  qual  causa  gli  ocrorse  portarsi  a 
Roma,,  mentre  soggiornava  col  prefato  suo  ami- 
co; ma  qualun  uè  ella  si  fosse  _,  sapoiaruo  di  cer- 
to, ch'egli  si  portò  in  quell'empoiio  dell-  Belle- 
Arti  .  Che  fortunata  circostanza  per  un  Pittore 
di  senio  !  Ivi  ad  ogni  momento  incontrandosi  e 
nell'antico j,  e  nel  sorprendente  del  gran  Raffael- 
lo, si  pose  a  studiare  e  l'uno,  e  l'altro,  ed  a 
farsi  uno  stile  dotto  ^  e  d'incanto.  Questa  fu  la 
soddisfazione  la  più  nobile,  ch'egli  avesse  contro 
i  suoi  emuli  e  nemici  ;  poiché  tornato  ricco  di 
qu<  sia  acquisti  in  Bologna  _,  vi  aperse  scuoia  ^  e 
fece vi  opere  9orprendentissime .  La  di  lui  fama 
divulgavasi  già  per  tutta  l' Italia  ^  edera  creduto 
meritamente  un  Artista  di  vaglia,  e  dei  primarii. 
Mentre  golea  pacificamente  il  frutto  delle  su» 
fatiche,  sentissi  chiamato  a  Mantova,  per  fare  il 
ritratto  di  quel  Serenissimo  Principe.  Questo  fu, 
il  momento,  che  pose  termine  a  tutti  i  suoi  la- 
vori, e  che  privò  la  storia  delle  Arti  di  un  genio 
nel  fior  più  bello  degli  anni  suoi  .  Impercioechè, 
jliunto  in  Mantova  j  ed  accintosi  all'opera  per  la 
quale  fu  ivi  ouumaio,  vedendo  non  pater   cren- 
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derne  la  vera  simigliane  dopo  più,  «  replicate 
volte  di  esservisi  provato,  tenendo  a  modello  il 
ridetto  Principe;  di  tal  dispiacere  tanto  si  af- 
flisse, e  ili  tal  cordoglio  sentì  t'animo  lacerarsi,  ohe 
g  unto  a  Verona  vi  inori  Panno  i64o*.,  e  36. 
d . ■  l Li  sua  età.  Fu  onoratamente  sepolto  presso  i 
Padri    VgOStHiaTìi   nella   Chiesa   di  S.   £u  ernia. 

Hanuosi  di  suo  molte  Stampe  all'acquaforte, 
che  pe  '1  gusto,  per  lo  spirito  e  per  la  manie- 
ra deJJa  loro  esecuzione  si  accostano  Talmente  a 
quelle  di  Guido  ,  che  si  prendono  facilmente  per 
esse .  Adamo  B.irtsch  ci  ha  1  asciato  un  Catalogo 
ragionato  delle  medesime,  e  che  noi  lo  riportia- 
mo con  Mi\  Hai)  r  (loco  clt.  )  ,  acciò  l'Amator 
principiante  il  confronti  coir  quello  del  Gaivlel- 
lini,  presso  cui  trovansi  ancora  le  cifre,  con  le 
quali   soleva  qualche  volta  marcar  le  sue  Stampe. 

I.  Adamo,  ed  Eva,  che  mangiano  il  frutto  vietato, 
pezzo  in  quadrato . 

II.  Riposo  in  Sbirro,  in  cui  la  Vergine  assidest  in 
terra,  tenendo  su  le  sue  ginocchia  il  Santo  Bambino  ,  al 
quale  ella  presenta  il  seno.-  in  lontananza  vedesi  S.  Giu- 
seppe seduto  egualmente  in  terra  .*  e  a  basso  Jeggesi 
G.   Rcnus  inv.  et  fec- 

Questa  iscrizione  è  fal«a ,  e  ritrovata  per  in- 
gannare gli   Amatori . 

ili.  Riposo  in  Egitto  ,  ove  la  Vergine  ,  veduta  ùi  pro- 
filo, sta  seduta  a  pie  d»  due  alberi,  tenendo  su  le  sue 
ginocchia  il  Santo  Bambino,  che  riposa  nelle  sue  brac- 
cia; e  S.  Giuseppe  seduto  di  parte,  in  4. 

IV.  Riposo  in  Egitto,  in  cui  la  Vergine,  veduta  di 
faccia,  sta  seduta  in  tetta  ,  e  sembra  che  anniuni  fra  le 
sue  braccia  il  Santo  Bambino:  più  in  lontano  è  S.  Giu- 
seppe .seduto  a  pie  d'un  albero,  appoggiandosi  su  ie  sue 
braccia  ,  pie.  in  fot.  in  tr. 

Tra  i  Riponi  di  Egitto,  soggetto  che  il  Can- 
tarmi ha  trattato  setfc-e  volte,  il  presente  è  stato 
toccato  con  maggiore  attenzione . 
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V  La  S  Famiglia,  ove  la  Vergine,  veduta  di  faccia, 
i  assisa  in  terra  a  pie  di  un  albero,  tenendo  su  le  sua 
einocchia  il  Santo  Bambino,  che  stende  le  braccia  ai  pic- 
co.) S.Giovannino;  lontano  vedfesi  S.  Giuseppe  «fiftafo  , 
che  sta  leggendo,  in   4. 

VI  S  anigiU,  ove  la  Vergini,  veduta  di  pronlo  ,  e 
Seduta  di  faccia  ad  ui  piedistallo,  sostenendo  su  le  *ue 
rinocchia  il  Santo  ria  ubino  in  piedi.-  da  parte  S.  Giu- 
seppe assiso,  e  in  mezzo  il  piccolo  S.  Giovanni  in.  pie- 
di, S.  C.  da  Pesaro  fec. ,  in  S. 

Vii  La  Vergine  in  pronlo,  il  S.  Bambino,  S.  Gio- 
vanni ,  e  S.  Giuseppe  vedu;o  in  fondo,  ebe  nssa  1  suoi 
sguardi  su'l  piccolo  S.   Giovanni,  in  8. 

Vili  La  Vergine  seduta  in  gloria,  sostenendo  il  Santo 
Bambino  in  piedi  appoggiato  al  suo  seno;  in  tondo  tre 
Angelini    in    atto  di   adorazione.-    vi  sì    legge    £   C.  da 

Pesaro  fec. ,  in  8.  .'        ,  -, 

IX  La  Verdine  assisa:  tien  la  testa  appoggiata  su  la 
sua  mino  in  atto  di  considerare  il  S.  Bambino  ,  che  ri- 
posa su  le  sue  ginocchia,  e  tiene  un  uccello  legato  ad 
un  filo ,  p.  in  4.  11 

Questo    pezzo  è  veramente    fatto  su  lo  stile 

di  Gauio. 

X  La  Vergine  assisa  su  le  nuvole,  che  tiene  tra  le 
sue  braccia  il  S.  Bambino,  nella  mano  diritta  del  quale 
vedesi   una  corona,  in   12. 

XI  La  Verdine  in  Gloria,  coronata  da  due  Angeli, 
rrosresi  su  ìe°nnvble:  ella  ha  le  mani  incrociate  sopra  il 
suo  seno,  e  '1  suo  pie  diritto  posa  sopra  una  mezza  Lu- 
na,  bl   4.  „  e-     r>- 

VII.  Ges-i  Cristo  che  porta  U  Croce,  con  S.  Giuseppe 

da  Arimatea,  pie.  in  4. 

XIII  11  piccolo  S.  Giovanbattista  seduto  nel  Deserto, 
che  da  una  nr.no  tiene  la  sua  piccola  Crocetta  ,  e  dall'al- 
tra una  tazza,  con  la  quale  riceve  1  acqua,  che  still-ci- 
dia  da  uno  scoglio,  sen*a  marca,  in   12- 

XIV  S  Giovanbattista  seduto  nel  Deserto  sopra  una 
gran  pietra,  m  i  medesimi  emblemi,  in  fondo  di  un 
Paesaggio-,  in  8.  quasi  quadrato.  ' 

XV  S.  Sebastiano  forato  dalle  frecce,  seduto  a  pie  di 
un  albero  al  quale  egli  è  attaccato,  quando  un  Angelo 
gli  porta  la  palma,  e  la.  corona  del  Marcino,  p-  in  4- 


DFGT.'lNTAGLTATORT.  2()3 

XVi.  Il  gran  S.  Antonio  da  Padova  inginocchioni  , 
adorando  il  S.  Bambino,  che  gii  appare  in  unagloia  di 
Ahgeli  •  Nelje  prove  posteriori  lesesi;  Simone  Canta' 
rinl  ìnv.  e  fec.   originale ,  p.   in  fol. 

X  .11.  11  piccolo  S.  Antonio  di  Padova  inginocchia:-» 
innanzi  a  un  Altare,  tenendo  nelle  sue  mani  il  S.  Bam- 
bino, chfe  al  a  I  sue  braccia  per  abbracciarlo,  pie.  pei. 
leggermente  inciso  ,  alto  2.  poli,  e  linee  II-,  largo  2.  poli. 
e   8.   linee  . 

X Vili-  S.  Benedetto  che  libera  un'indemoniato,  da 
Luigi  Caiacci ,  in  foli 

La  Pittura  di  questo  fatto  trovasi  nei  Chio- 
stro (\i  S.    Michela   in   Bosco   in    Bologna 

XIX.  L'Angelo  Custode,  che  conduce  un  giovinetto 
per  la  mano  in  una  via  scabrosa  ,  mostrandogli  la  Glo- 
ria Celeste ,  in  S 

XX.  Giove,  Nettuno,  e  Plutone  che  ossequiano  con 
le  loro  corone  l'arme  del  Cardinale  Borghese,  che  com- 
parisce in  cielo  ,  contornata  dai  G'-nj  ,  che  hanno  in  roa- 
no le  quattro  Virtù  Cardinali.  Tutte  queste  Deità  stan- 
no su  i  loro  carri  ,  mandando  le  loro  corone  innanzi  a 
quest'emblemi  ,  gr.   in   fot.  in  tr. 

Questa  Stampa  si  chiama  ancora  Quos  ego  :  è 
una  d<4le  PIÙ'  BELLE  del  Pesarese ,  e  cìie  per 
molto  tempo  è  passata  per  ima  Stampa  di  Giudo  0 

XXI.  11  Ratto  di  Europa  da  Giove  trasformato  in  To- 
ro ,  accompagnato  da  molti  Amori  ,  COMPOSIZIONE 
GRAZIOSA,  in  fol. 

Questa  bella  Stampa  del  Pesarese  è  RA- 
DISSIMA. 

XX!!.  Mercurio,  ed  Argo.  Mercurio  sotto  la  forma  di 
Pastore  che  suona  il  flauto.  Argo  assiso  in  terra   l'ascol- 
ta con  attenzione,  in  un  bel  Paesaggio ,  p.  in  fol. 
BELLA.  E  RARA  Stampa. 

XXlll.  Matte,  Venere  e  Amore ,  figure  assise  al  piede 
di  un  albero,  in  un  Paesaggio,  da  P.  Veronese.  Pezzo 
inarcato  PCI.  ,  p.  in  fol. 

XXiV;  Venere,  e  Adone ,  con  Amore ,  riposanti  in  uà 
Paesaggio,  e  Adone  che  vuol  partire  per  la  caccia.  Pez<= 
io  inciso  con  spirito  alla  maniera  di  schizzo,  in  4. 
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XXV.  La  Fortuna  rappresentata  sotto  la  figura  dì  una 
Donna  nuda,  tenendo  un  piede  su '1  Globo  deik  Terra, 
e  r  altro  elevato.-  ella  ha  la  testa  rivolta  verso  Amore  , 
che  è  in  aria  ,  e  che  sforzasi  di  arresrarla  per  i  '-apel- 
li  ,  mentre  fa  cadere  del  denaro  da  una  borsa  ch'ella  tiene 

J    Conoscitori   attribuiscono    questo    pezzo  al 

Pesarese ,  e  rimirano  come  apocrifa   l'iscrizione: 

G.   Renus  inv.  et  fec. 

XXVI.  Frontespizio  di  un  libro,  ove  vedesi  un  inne- 
sto di  stemmi,  avendo  intorno  degli  Angeli  ,  uno  dei 
quali  suona  la  tromba  ;  a  basso  una  Deità,  o  Fiume  ,  che 
riposasi  su  di  un  urna  ,  dalla  quale  esce  dell'acqua  .  sbas- 
so si  leggono  le  lettere  SG.  Pezzo  inciso  con  spirito . 
rovesciata  ,  in  4. 

CANTERSANI  (Giuseppe) .  Vedi  il  Gamie  ili  ni . 

CANUTI  (Domenico  Maria).  Il  Gresjrii  (FeU 
Sina  Piti.  fai.  117.)  emendò  l'Orlandi  che  nel 
suo  Abecedario  Pittorico,  pone  nato  il  Canuti 
nel  1623.,  nell'errore  d<d  quale  caddero  ancora 
il  nostro  Gandellihi,  e  Mr.  ITuber  scrittore  del 
Manuel  (Tom.  4-  fol-  44)  •  Nacque  dunque  Do- 
menico Maria  in  Bologna  nel  x6ac.  ,  e  morì 
nel  1 60 4»«  nell'età  di  anni  64.  Senza  bisogno  di 
maestro  seg;ui  della  natura  gl'impulsi;  ed  impa- 
rò, esercitami o visi  di  per  se  stesso,  l'arte  del  Di- 
segno, e  «iella  Pittura  _,  in  maniera  tale,  che 
Guido,  vedendo  le  prime  sue  opere,  restò  maravi- 
gliato, e  lo  ricevè  con  molta  jrioja  fra '1  numero 
de'suoi  discepoli.  Certo,  chela  feracità,  e  l'eru- 
dita intelligenza,  con  la  quale  compiva  il  Canuti 
i  varj  scorci,  introdotti  rie' suoi  pittorici  compo- 
nimenti ^  non  potea  non  sorprendere  massima- 
mente coloro^  che  ne  intendono  la  vera  difficoltà 
in  eseguirli  ,  e  '1  grande  e  laborioso  studio  in 
saperli  convenevolmente  immaginare.  Il  suo  de- 
posto di  Croce  al  lume  di  fiaccole ,   e  di  cui  ne 
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furo»  fatfe  Rran  copie,  trovandosi  nominalo  per 
la  Notte  del  Canuti:  il  S.  Michele,  che  dipinto 
in  parte  entro  V arco,  ed  in  parte  fuori,  raris- 
sima prospettiva:  fé  sale  del  Palazzo  Peb<  )  li:  la 
Galleria  Colonna  in  Roma,  e  '1  P.ilr/.zo  Ducale 
di  Mantova,  tatti  affreschi,  che  pei  li-  particolari 
fi  il  u  re ,  e  per  la  vivacità  sorprendono  più  che 
per  tutto  V  insieme  d'dla  Pittura.  Mirahil  fu, 
anche  in  dipingere  a  olio,  e  dee  osservarci  quan- 
to con  felicità  ha  copiato  Guido,  essen  lo  re  la 
Maddalena  de' Barberini  una  riprova,  che  in  S.  Mi- 
chele in  Bosco  di  Bologna  dimostra  nc:i  esservi 
la  copia  di  e.=sa  né  più  bella,  riè  più  vaga-,  nò 
più  che  imbarazzi  l'Amatore  per  distinguerla  dal 
suo  originale.  Aperse  scuola  in  Kologna,,  ma  i 
suoi  allievi,  scrive  P'\b.  Lanzi,  nella  sua  gita  a 
Runa  si  rivolsero    per   lo   più  al   Pasinelli. 

E  non  soltanto  egli  si  applicò  tanto  bene  al- 
la Pittura  ,  ma  die  anche  di  mano  all'  Incisione, 
e  lasciò  un  buon  numero  di  Stampe  all'acqua- 
forte, nelle  quali  scorsesi ,  ch'egli  seguitando  la 
maniera  di  Guido,  lo  ha  sorpassato  nella  nettezza 
dello  stile,  eia  finitezza  dell'esecuzione;  ma  gli 
è  rimasto  molto  in  dietro  nella  eccellenza  del 
disegno,  e  nello  spirito  dei  dintorni.  Marcò  le 
sue  Stampe  col  suo  nome,  che  spesse  volte  anche 
accennar  volle  con  le  seguenti  lettere  D.  M.  C.  F. 
Mori,  come  si  è  detto  ,  nel  i684-  di  anni  64.  Il 
Gandellini  poche  Stampe  accenna  di  lui,  e  meno 
anche  ne  dice  :  e  Mr.  Basan,  che  il  fece  naseere 
nel  i6a3  ,  francamente  asserisce,  che  morì  nel 
di  01.  anno,  e  che  lasciò  qualche  Stampa  all'ac- 
quaforte, e  particohrrnent«  un  S.  Rocco,  e  uà 
S.  Francesco  da  Guido. 
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Noi    riporteremo    il   Catalogo,    che    trovasi 
nel    Manuel  {  loco  cit.  ) 

I.  Lodovico  Caracci,   Canntus   sculp.  ,  in  4. 

II.  Agostino   Caracci ,   Cantini1;  fecit ,   in  4. 

III.  Annibal   C3racci,  Canuttis'fec- ,  z«  4> 

IV.  La  Vergine  assisa  nelle  nuvole  ,  e  Gesù  Cristo  a 
lei  vicino  ,  dalli  sua  composizione  •  Pezzo  mar  .rato 
D.  M.  C.  F.,  in  4. 

V.  S.   Rocc» ,  pezzo  simile. 

VI.  S.  Franc'sco  in  pietra,  da  Guido,  pezzo  marcato 
Dom.  Ala.   Canuti  fec. ,  in  4. 

G  APELLA N  *(  Antonio).  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a  bulino  ,  nacque  in  Venezia  verso 
51  1740.  (  Manuel  Tom.  ùf.  fai.  2,23.),  e  fu  cer- 
tamente uno  dei  migliori  discepoli  di  Wagner. 
Tutto  ciò  ha  om  messo  il  Gandellini  y  cui  noi:  fu 
n>to ,  ohe  Ccipcllan  lavorasse  molte  stampe  a  bu- 
lino  per  la  Scholn,  Italiche.  Piotarne  fatta  ese- 
guire da  Gav'm  Hamilton.  N'on  ci  disse  nem- 
meno ,  che  in  Venezia  sua  Patria  lavorò  molto  ; 
e  solo  si  contentò  narrarci,  che  nell'opera  delle 
Vite  de*  Pittori  di'Giorgio  Vasari,  pubblicata  in 
Roma  da  Monsignor  Bottari ,  oltre  il  frontespizio, 
v'intagliò  in  piccolo  quasi  tutti  i  rami:  e  che 
in  Firenze  pubblicò  una  Stampa  da  lui  incisa , 
ciot^  un  S.  Luigi  in  piccolo.  Più  esat  o  troviamo 
in  questo  Mi.  Basan ,  che  anche  ha  contato  i 
pezzi  che  di  suo  trovatisi  nella  predetta  Scholct 
Jtalicae  Picturae }  che  sono  4  da  diversi  cele- 
bri Maestri  Italiani.  Staremo  intanto  a  vedere 
quante  Stampe  di  suo  furono  a  cognizione  di 
Mr.  Huber,  ch^  ha  compilato  nel  Manuel  i  loco 
ci*.),   il  seguente  Catalogo: 

I.  Ritratto  di  Michelangelo  Bonanroti,  di  una  bella 
esecuzione . 

II.  La  Scuola  del  Disegno  ,  da  Domenico  Majotto  , 
in  4.  in  tr. 
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III.  Diana,  e  Endimione,  da  Domenico  Majotto ,  Ani. 
Capellan   >c-.  ,  Joy.   IVagner  recoguovit ,  in  4.  in  tr. 

IV.  Apollo,   e  Dahie,   dal    medesimo  ,  in  4.   in  tr. 

V  Creazione  di  Eva,  dalla  Cappella  Sistina,  di  Mi- 
chelangelo ,  in  fol    in  tr    Hamilton . 

VI.  Adamo,  ed  Eva  clic  dopo  aver  mangiato  il  frutto 
vietato,  sono  scacciaci  dal  Paradiso,  ivi  ni.  p.  in  fol. 
in  tr    Hamilton  . 

VII.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  dal  Correggio ,  in 
fol.  Hamilton  . 

Vili.  Riposo  nel  ritorno  dall'Egitto,  in  cui  vedesi  la 
Vergine  che  attinge  dell'acqua  ir»  una  scodella,  e  S.  Giu- 
seppe pvesenca  delle  ciliege  al  Pargoletto  Gesù ,  dal  lìar» 
r accio,   inciso   in   K.o:r.a   n?l    1372.  ,  in   fol.   Hamilton  . 

IX.  Combattimento  di  due  Centauri  ,  conerò  due  Ti- 
gri,  e  un  Leone  da  un  musai  o  antico,  trovato  nella 
Villa  Adriana,  gr.  in  fol.  in  tr- 

X.  Veduta  dei  Portico  della  Villa  Albani,  da  Fr.  Pa- 
nini ,  grandissimo  fol  in  tr. 

Il  pezzo ,  che  accompagna  la  detta  Stampa  , 
è  stato  inciso  da  Gio.  Volpato  .^ 

CAPITELLI  {Bernardino).  E  molto  originale 
Ja  scappata  di  Mi*.  Basan,  che  dopo  aver  scritto 
nella  prima  sua  edizione:  Capitelli  (Bernardin) 
Peintre ,  et  Graveur  de  dernier  siede  natif  de 
Sienne  ec.  ;  nell'altra  edizione  asserisce  franca- 
mente: Capitelli  (Bernardin)  Peintre,  et  Gra- 
veur ne  a  Lucane  en  1646  3  fut  éléve  du  Bolo-» 
gnese ,  qu'il  accompagne  en  France .  Io  non  so, 
come  possa  essergli  venuto  in  testa  così  stra= 
vagante  pensiero ,  e  qual  mai  siasi  stato  il  moti- 
vo di  questo  suo  pentimento?  So  bene,  che  Ber- 
nardino è  Sanese  di  nascita,  e  di  domicilio. 

E  poi  parlar  troppo  vagamente,  che  fosse 
allievo _,  o  discepolo  del  Bolognese,  quando  in 
realtà  abbiamo  una  riprova  indubitata  ch'egli 
fosse  discepolo  di  Rutilio  Mannetti,  e  prima  di 
Alessandro  Casolari,   com«    ottimamente  avverte 
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il  Gridellini .  La  quii  verità  vien  anche  rippfn^ 
ta  da  Mr.  Huher  (  Manuel  Tom.  4  fol.  34,  ) 
Egli  però  è  pia  conosciuto  per  Jntagliatore  ad  ac- 
quaforte- che  per  Pittore,  e  «rieri  citato  dal  Pa- 
dre della  Vaile  nelle  Lettere  Sanesi  Tom  1.  Me»Ho 
anche  stato  sarebbe,  che  questo  e rri&ifò "Scrittore 
avesse  tenuto  il  metodo  di  apporre  ai  Maestri  la 
serie  dei  loro  discepoli  ,  né  tanto  avrebbe  a  lam- 
biccarsi il  Leggitore  per  vanirne  in  cognizione. 
Il  Gli.  Abate  Lanzi  scrive,  che  H^m-'irdnio  Cupi" 
télli  viveva  nel  1626.  quando  entrò  ,  dice  il  Gan- 
deliiin  y   ai  servizio  del  Cav.  de!    Pozzo. 

Oltre  le  Slam  pe  ,  di  cui  riportane  il  Gandellini 
il  Catalogo  ,  crediamo  non  doversi  trascurare  quelle 
riportate  da  Mr.  Hnber  (loco  cit.) .  Osservisi  p"rò, 
che  molte  di  esse  sono  di  sua  composizione,  e  tut- 
te sono  incise  ad  acquaforte,  e  ritoccate  a  bulino. 

I.  Ritratto  di  Alessandro  Casolani  ,  Et.  Castrili  fec.,i/i8. 

II.  S.    Antonio  di   Padova,    e   i   suoi     miracoli    compar- 
titi  differentemente,  B.  Capitelli  fec.    1607.,  infoi. 

HI.  Sposalizio  di  S.  Caterina,  figure  intiere,    dal   Cor- 
teggio,  in  fol. 

Questo  soggetto  del  Correggio  e  stato  inciso 
sedici  volte,  e  non  è  questa  Stampa  del  Capitelli 
la  miglior  prova.  Vedasi  il  Dictionnaire  de  Hei- 
necke  all'ardale  Correge . 

IV.  Riposo  d'Egitto,  ove  la  Verdine  seduta  dà  da  bere 
al  Pargoletto  Gesù,  da  Rntilio  Marietti,  in  4. 

V.  Cerere,    che  beve  nella  capanna  di  un  Contadino, 
da  Elscheimer ,  p.  in  ,ol. 

Questo  pezzo  è  stato  inciso  anche  dal  Conte 
Goudt,  p.  in  fol. 

Vi.  La    Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena,  seguito  di  Xll. 
pezzi  col  titolo  :  Remar  dna  Capitelliuf  Senensis  ,  in  4.  in  tv. 
VII.  Seguito  di  fregj  e  di   bassi    rilievi   dai    marmi   an- 
tichi ,  fra  i  quali  trovasi  il  Ratto  di  Proberpina:  Lp  Nozze 
Aldobrandino  :  I  Trionfi  dell' Imperator  Tito ,  gr.  fol.  in  *r. 
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CAPPELLI  (Pancrazio).   Vedi  il  Gjndellini . 

CAPPONI  (Lorenzo).  Vedi  come  «opra. 

CAPRIOLO  (  Ali  pr  andò  ) .  Vedi  tome  sopra. 

CAQUET  (  Gì ovan  Gabriello) ,  Disegnatore,  e 
Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Pa- 
rigi n«I  1749-  In°'se  molti  soggetti  da' suoi  pro- 
pri disegni,  ed  altri  molti  da  diversi  \rtisti. 
Incise  anehe  con  molto  «usto,  ed  intelligenza  gli 
ornati  di  libri  per  gli  Stampatori ,  e  delle  cose 
spettanti  all'Architettura . 

I.  La  Serata  del  Palazzo  Reale,  di  sua  composizione 
in  fol. 

II.  L'Innocenza  in  pericolo,  da  N.  Lavreince  ,  gr.  infoi. 
Ili.  Scena    interessante    la    partenza    per    la    Caccia    di 

Fnrico  IV. ,  da  More.au  il  giovine  . 

Basan  rammenta  soltanto  questa  Stampa  del 
Coquet ,  e  la  dice  m.  p.  in  alto .  Vedi  Manuel 
Tom.  8.  fol.  307.) 

CARACCI,  o  CARRACCI,  o  CARAZZI  (Ago- 
stino). Nacque  nella  Città  di  Bologna  Tanno 
della  nostra  salute  1  558 .,  due  anni  incirca  avan- 
ti, che  venisse  alla  luce  il  tanto  celebre  Anni- 
bale   Caiacci    suo    fratello    (100),    e   parve    vera- 


(ioo)  L'anno,  in  cui  nacque  Agostino ,  stando  all'iscri- 
zione postagli  nel  Duomo  di  Parma  ,  fu  il  l558.,  e  l'anno 
in  cui  morì,  secondo  la  stessa  iscrizione,  fu  il  [601.  11 
Baldinucci  sicuramente  dice  bene  per  rapporto  all'  anno 
d^lla  nascita,  ma  erra  nell'anno  emortuale,  assegnando 
il  1602.  Dee  anche  emendarsi  Mr- Huber  Manuel  Tom.  3. 
fol.  241.),  che  assegia  per  la  nascita  di  Agostiuo  il  l55l-, 
«  conviene  per  l'anno  della  di  lui  morte  col  Baliiina;- 
ci .  E  molto  più  p'M  debbe  correggersi  il  Milizia  (Di'sto- 
nario  ec.)  che  nel  l55?.  il  mette  nato,  e  morto  nel  IÓOÓ- 
Error  troppo  pacenre  ,  poiché  un  Critico  severissimo  ^ 
rom'eg'i  è,  iovea  e  potea  sapere,  che  il  Funerale  di  Ago* 
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mente,  che  là  dove  aveva  natura  «lato  in  do» 
no  ad  Annibale  il  tjenio  &ingoiariss.imo  a]  Dise- 
gno, ed  alla  PiUura ,  con  aggiunta  delle  bel- 
lissime idee ,  che  potessero  farlo  riuscire  quel 
grand'  uomo  in  qu<.  il' arte ,  che  il  Mondo  sa; 
nell'animo    d' Agostino    il    trattilo    ella    prodiga- 


selo Caraccio   fatto  in  Bologna  dagV  Inaaminati  Acca" 
domici  ìlei   Disegno,    fu  stampaci»    neiia    medesima   Città 
presso  i^itt  no  >jenac^i  nei    lóoo  i  onde  se  i  funerali   noa 
si  fan   prima  deila   oiorce ,  il  Milizia  è  pia  Lontano  dvgii 
altri  dilla  verità,   ri  il  «ialdinu.  jì   ispesso  ,   che  scrive  nel 
principio  ilella    Vira,    che  Agostino  nacque   nel   l558.  ,  fc 
che   mori  nel    1Ó02.  ,    farebbe  male  i  suoi  conti    ass-ren-» 
dolo   morto   nell'età  di   40.  anni,  poiché  Sarebbero  44.,  e 
che    se    poi    moiì    di  43.,  come    cerro    riman    dimostrato 
ch'egli   morì    nel    IÓOI.    t-d    anche  il  Ch.   Ad.    i'iraboichi 
(Tom.  8.   lol.  490'.  )  ,    Cile  dopo  aver  mostrato  incertezza 
dell'anno  in  cui  nacque,  noè  circa  il  ló^y.,  soggiunge , 
che  morì  di  i\o.  anni  itt  Panna  nel  I002.,  sacche  i\on  es- 
senao  nato    non    nel    l55y.,  ma  verso  ti   medesimo  anno 
cioè  nel  [558.,  non  torna  -negli   morisse  nel 1602.;  ed  è 
perciò  che  il  Cn.  Ab.  Lanzi  ,  ch     avea  letto  la  iscrizione 
appostagli    sul    Duomo    di    Parma,    scrive    assolutamente 
che  nacque  nel    l558;,  e  mori  nel    loci.  Ciò  che  poi  to- 
glie ogni  duboio  si  è,  che  '1   m  desimo   Ab.  Lanzi  ,    che 
nell'edizione  del    1795. ,  e  96.  di   Bassano  {Tom.  2-  p.  2. 
fol.  412.)    servendosi  dell'autorità  del  Ballori  aveaci  det« 
to,    ene  Agostino    nacque  nel   1 558.  ,    e  mori  nel   IÓ02.  ; 
nell'altra  edizione  del   1809.   (,  Tom    6.  fol-  o2) ,  emenda 
questa    asserzione    del  Pallori  con    V  iscrizione    posta  al 
medesimo  Caracci  nel  Duomo  di  Parma,  e 'i  dice  morrò 
nel  lóoi.  11  fatto  è  poi,  che  su  1  principio  dei  1Ó02.  Ago- 
stino non   era  pia  tra  i  viventi  .  In  una   lettera  di  Monsig. 
Aguccni  scritta   al  Dulcini  ,    data  il   1?    di  Aprile   1602  , 
dice.*  Quella  Santa  (,  Caterina  j  di  Lod  >vico  ,  a.erlo  posto 
in  gran  volontà  di  aver   qualche   beli'  altra    cosa,    che 
l'accompagni ,  e  in  particolare  poter  raccordarsi  egli  che 
m.  Agostino  buona,  memoria  ec,   (  Vadi  Malvasia  P.  3. 
fol.  463.) 
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mente  infondesse  in  gran  parte  i  suoi  più  nascosi 
tesori 3  conciofusseoosachè  e»;li  appena  pervenuto 
ai  pri  i  anni  del  conoscimento,  incominci  asse  a 
dar  Fuori  non  pure  una  inclinazione  raaraviglio- 
sa,  ma  eziandio  una  forse  non  più  veduta  in  suo 
tempo  abilità,  e  disposi/ione  ad  apprendere  ogni 
arte  più  nobile,  ed  ogni  scienza  più  profonda  (101); 


(ioi)  Nella  parte  inferiore  di  una  colonna  del  gran 
Catafalco  fattogli  in  Bologna  dagl  lncaminati  ,  come  no- 
tammo ,  legge  vasi  la  seguente  iscrizione,  che  ben  spie» 
ga  guai  fosse  la  sua  cultura  : 

Angustino  Caraccio 

Quejn  si  prupter  vim  ingenti 

Sti'dutm  discipluiartim 

Operum  prat">tantiam 

Primario*  cujuscunqtiae  Aetatis  Viros 

Fingendo ,    incidendo 

Arte  inventìone  judicìo 

Non  exequasse  dixtris 

Ejus  meritis  plurimum  detraxeris 

JUum  aetute  nomineatie  viger  et 

Vita   functo 

Academici  lncaminati 

Socio  optimo  nuovissimo 

Moerentes 

PP. 

E  sotto  alcuni    caratteri  egizj    segnati    lungo  la  colonn.2 

venivano  la  seguente  interpretazione. 

Augustino  Caraccio  pictae  P'oesis  ingenii  fecundi? 
tate  principatum  tenenti  ;  virtutibus  diuturno  labore  ac 
cpnsitis  ,  prudentia  et  eloquentia  praestànti  . 

Il  Malvasia  (P  3.  (ol.  36l.  )  scrive,  che  non  vi  era 
scienza,  che  ad  Agostino  fosse  nuova,  rendendo  buon 
conto  delle  massime  della  lilosoiia,  degli  aforismi  della 
Medicina,  discorrendo  fondatamente  delle  dimostrazioni 
Matteaiaciche,  delle  osservazioni  Astrologiche  ,  utile  di- 
visioni, e  si  i  della  Cosmografia  :  sapendo  ai  Politica, 
•  Istoria,  d'Orco-raba,  e  di  Poesia;  componendo  Sene:-- 
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uè  voto,  e  vano  fu  in  lui  un  si  fatto  capitale , 
perchè  datosi  di  tutto  proposito  agli  studj  della 
Mattematiche  ,  e  di  tutte  le  più  nobili  discipli- 
ne ,  siccome  alla  Filosofia,  dalla  quale  tutte  de- 
rivano, e  ad  ogni  cosa,  che  all'arti  liberali  ap- 
partiene, in  tutte,  ed  in  ciascheduna  di  esse, 
cercò  di  rendersi  singolare,  ed  anche  in  quella 
della  Pittura,  e  del  Disegno  (102,),  nelle  quali  co* 


ti,  Madrigali,  e  Sestine  in  modo,  che  il  Rinaldi  suo 
grande  Amico  avesse  più  volre  adire,  comporre  egli  me- 
glio dì  lui,  e  Monsignore  Spinola  Viceleg,*to,  a  com- 
mendarlo per  buon  Secretano  non  meno,  che  per  buon 
Pittore . 

(I02)  La  prima  Professione ,  alla  quale  era  stato  desti- 
nato Agostino,  fu  quella  dell'Orafo,  in  cui  per  maneg- 
giare ii  bulino  egregiamente  pertossi  (Malvasia  loco  cit. 
j'ol.  3ÓO;  ,  ,  sotto  un  certo  Prospero;  poi  sotto  Domenico 
Tibalii  studiando  il  disegno;  trovassi  in  grado  di  14* 
anni  d'incidere  certi  Santi  ,  e  di  lo.  una  testa  di  Kue  coro- 
nata di  lauro,  con  le  die  marre  delle  corna  pendenti  , 
rame  primo,  e  preposto  ai  ristampati  Simboli  dell'eru- 
ditissimo Bocchio,  con  che  nell'  età  di  sedici  anni  diede 
a  conoscere  al  Tibaldi ,  ch'egli  avrebbe  sorpassato  Cor- 
nelio Gort  nel  taglio,  come  realmente  rìn  a'altora  lo  pas- 
sava nel  Disegno.  Non  dee  perciò  attendersi  lo  Stefano- 
ni ,  che  ne  ha  le  date  maliziosamente  alterate,  aumen- 
tandone l'età. 

Non  è  tanto  certo  ,  ch'egli  fosse  discepolo  del  suddet- 
to Cort  nell'intaglio,  quantunque  sia  innegabile  che  tra 
essi  passassero  dei  disgusti  ,  querele ,  e  minacele  .  Mr.  Huber 
(loco  cit.) ,  dice,  che  1  arte  dell' intaglio  ei  l'apprendesse 
da  se  sresso,  e  che  quei  Santini,  de'quali  abbiam  ragio- 
nato, iieno  sul  gusto  di  Cornelio.  Può  esser  vero  anche 
«jucs-'o,  anzi  a  chi  ben  osserva  le  prime  opere  di  Ago- 
Stino,  vi  troverà  del  fare  del  Cort  :  ma  non  ne  viene  per 
conseguenza,  che  fosse  alla  sua  scuola  ,  e  che  per  le  rivalila 
fra  '1  maestro,  e  '1  discepolo  nate,  venisse  questi  discac- 
ciate- „  la.  vcriu  poua  prender  ad  imitile  ii  taglio  di  qur- 
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se  non  così  subito  e»  li  diede  saggio  di  suo  gran 
talento  9  a  cagione  <le' tanti,  e  si  varj  studj,  ai 
quali  tutti  ejili  erasi  in  un  tempo  stesso  appli- 
ca o  ,  non  fu  però  y  ch<  quando  volJe  attendervi 
da  doverci  egli  ron  un  ina  ravioli  oso  profìtto,  e 
colla  n'oli  ile  riuscita  fattavi  in  anni  assai  brevi, 
non  facés  e  conoscere  la  gran  differenza  ,  che  è  da 
eh  pieno  di  naturale  disposizione,  e  con  istraor- 
dinaria  chiarezza  _,  e  capacità  d'intelletto,  se  ne 
nirtte  allo  studio,  a  chi  con  poco  capitale  di  ge- 
nio, e  sempre  contro  se  stesso  combattendo  3  ed 
operando  alcuna  di  esse  belle  facoltà  d'  appren- 
dere procaccia  ;  ina  per  incominciare  a  dire  d'Ago- 
stino .  il  primo  Pitture,  a  cui  s'accostasse  per  im- 
parare l'arte  del  Disegno,  e  della  Pittura^  fu 
Prospero  Fontana,  poi  Domenico  Tebaldi  Jnta- 
gliatore  a  bulino,  e  Architetto  ,  appresso  al  quale 


sto  Professore,  famoso  in  quel  tempo,  senza  esser  suo 
discepolo:  come  tanti,  che  volendo  far  da  se,  ed  avendo 
talenti  adequati  per  farlo,  prendono  ad  imitare  uno  sti- 
le, «enza,  che  abbian  conosciuto  mai  il  maestro.  E' fal- 
%o  poi  assolutamente  rio,  che  soggiunge  il  ridetto  Mr. 
Huier.*  L'opinion  la  plus  commune  est,  quii  se  perfe- 
ctìonna  dati  cet  art  sous  ce  dernier  (Cort).  Poiché,  seb- 
bene Cort,  come  avvertimmo  (Tom.  4.  fol.  104.)»  fosse 
il  primo  ad  incominciare  a  formar  larghi  ,  e  pastosi  ta- 
glj  ,  grane  felici  ,  ed  una  destrezza  pregevole  nel  trat- 
teggiare il  bulino  pei  Paesaggi;  pure  avvi  sempre  un 
certo  residuo  di  servilità.  Agostino,  dice  bene  il  Malva- 
gia ,  tu  il  primo  ad  arrischiarsi ,  non  senza  però  opposi- 
zione, e  contrasti  ,  ad  alterare  ed  ingrandire,  a  nobilita- 
re, escenda  fuori  con  certi  squarci  franchi,  e  bravi,  che 
sembrano  non  meno  fatti  per  disprezzo,  ed  jicher/o,  che 
con  estrema  ponderazione  del  disegno,  possesso,  ed  in- 
telligenza rnoionda  de 'l'arte. 
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qualche    anno  si  trattenne  ,    sena»  mai    però  ab- 
bandonare   il    dipigoere  ,    finché    fai  tisi    setto   \\ 
protezione  di    Lodovico  Caiacci    suo    cugino    una 
nuova,    e    molto    nobile    miniar t  ^    non    solo  fu 
d'ammirazione,   ma  di   grani*  ajuto ,  ed   onoie  al 
Maestro  suo.    Venne^li    poi    volontà    d'attendere 
alla  Scultura,    e  messosi   nella  scuola  d'Alessan- 
dro Minganti  Scultore  di    sua   Patria,    nell'eser- 
eitarvifi,    che   fece,    fu  d'esempio  agli  altri   fra- 
telli <\i  guadagnarsi    ancor    essi  il  bello    adorna- 
mento,   e  tanto  utile  all'ottimo  Pittore,    d'ope- 
rare di  ribevo.    Fu  cosa  veramente  da    stupire, 
che  nell' applicare ,  che  faceva   Agostino  alle  tre 
arti  di  Pittura,  d'Intaglio,  e  di  Rilievo,  trovas- 
se tempo  di  farsi   sempre    maggiore    negli    studj 
dell'arte   Rettorica ,    della  Poesia,    e    delia  vana 
Letteratura,  ad  oprando  or  la  penna  nelle  nobili 
composizioni  in  verso,    e  in    prosa,    ed  ora    (in 
cose  toccanti  materia  di  Disegno  )  il   pennello,  il 
bulino,  lo  scarpello,  e  lo  stile,  senza   perder  di 
veduta  quegli  d< Ila  Geometria,  dell'Aritmetica  , 
dell'Astrologia  ,    e    Geografia  ,    della    Musica  ,    e 
dell'altre  Scienze  *    Ma  come,  che  egli  fatto  più 
animoso  dalle  maraviglie,   che  già  promettevano 
di  far    vedere  al    Slondo  i    pennelli    d'Annibale, 
colla  scorta  di  lui  aveva  deliberato  di  darsi  inte- 
ramente alla  Pittura,  lo  voile  seguitare  ajjli  studj 
di  Lombardia,    ma  poi    lasciatolo    nella  Città  di 
Parma,  se  n'andò  a   Venezia,  ove  di   nuovo  ap- 
plicò ad  operar  d' intaglio  ,  ed  andò  la  cosa  tant'ol- 
tre ,    avendo  egli  egregiamente   intagliate  l'opere 
più  celebri  dei   piti  rinomali   Maestri  di  Lombar- 
dia, che  corsa   la  fama  delle  sue  bellissime  car- 
ie ,  Aion  pure  per  l'Italia  tutta  ;  ma  oltre  i  monti 
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eziandio,  incomiiioiaron  ad  esserne  fatte  gran  coni- 
missioni  da  per  tatto  (jo3),  il  che  non  solamene© 
©però,  ohe  molli  Tiratori  di  Stampe,  che  a  gran 
prezzi  ne  comperarono  i  rami ,  si  facessero  ricchi  9 
ma  che  la  gran  fama  di  lui  molto  accrescesse 
presso  i  forestieri  quella  d'Annibale  suo  fratello, 
e  molte  occasioni  <iii  guadagnassero  d'operare  ili 
Pittura;  ejuest' istessa  cosa  fece  in  Agostino  uà 
pernicioso  effetto,  e  fu  che  egli  per  desiderio  di 
piacere  anche  più,  non  s'astenne  dal  dar  fuori 
gli  oscenissimi  iresti,  e  scomposte  rappresentazio- 
ni, parti  tutti  mostruosi  del  suo  bulino ,  di  che 
non  solo  fu  aspramente  ripreso  da  Lodovico ,  ma 
da  ogni  uomo,  che  in  suo  tempo  avea  coscienza  ^ 
e  senno,  biasimato ,  anzi  dirò  cosa  degna  da  sa- 
persi, cioè,  che  chi  in  occulto  per  tema  del  giu- 
sto gastigo  andavasi  provvedendo  di  quelle  car- 
te, pigliandole  dalla  mano  d'Agostino  stesso  a 
gran  prezzi,  e  quelle  poi  prese,  occultissima  mente 
a  prezzi  assai  maggiori  andava  vendendo  per  far 
guadagno  (it>4);  raccontò  poi  di  se  stesso,  che  da 


(103)  Non  solo  da  se  tirava  tutte  le  stampe  ,  che  ve» 
JÙvangli  ordinate,  nia  dovendo,  e  volerulo  egli  atten- 
dere alla  Pittura  ,  né  potendo  resistere  alle  commissioni  , 
«he  quotidianamente  gli  venivano  ,  giacché  non  di  altro 
JìiU  ,  che  di  esse  Stampe  si  diceva,  scrive  il  Malvasia, 
teneva  Agosti-nò  assai a-r iato  chi  tirasse,  e  badasse  al  tor- 
chio. Certamente,  che 'I  grido  delie  sue  Stampe  era  tale, 
che  venivano  comprati  i  suoi  rami,  e  incariti^li  dagli 
Stampatori,  ritracndone  guadagni  maravigliosi . 

(104)  11  Gran  Platone  scaccia  della  sua  Repubblica  tut- 
ti i  Poeti  di  cattivi  costumi  ,  e  comanda  che  niun  di  c>-i 
iàa  tanto  ardito,  che  a  finger  mai  ai  accinga  alcuna  co- 
sì,  che   fuor    delle   leggi   sia  delia  Cuti,   come   coìtvo  il 
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quel  punto,  elio  egli  incominciò  ad  ingerirsi  in 
così  fatta  mercanzia,  incoiiiineiarono  altresì  le 
disgrazie  nella  casa  sua,  e  non  ebbe   mai  bene^ 


giusto,  l'onesto,  e  '1  decoro.  Vuol  anche  di  più,  che 
niuno  di  loro  possa,  non  solo  non  pubblicare  a  tutto  il 
popolo,  ma  ne  anche  mostrare  ad  al  uno  privatamente  il 
Poema  da  lui  composto,  so  prima  coloro,  ai  quali  s'ap- 
partiene il  giudizio  di  simili  cose,  non  l'avranno  e  ve- 
duto, ed  approvato.  Cosi  anche  la  xMusica  ,  dicea  quel 
divino  1  ilosofo  ,  che  ha  relazione  con  i  costumi  ,  dee  esser 
formata,  a«:ciò  si  benedica  ,  e  si  lodi  il  prossimo.*  si  pre- 
ghino gli  Dei,  e  gli  si  chieda  il  bene,  e  non  li  male, 
(guanto  più  dovranno  avere  le  suddette  qualità  le  Pitture, 
che  sono  un  libro  di  facile  intelligenza  anche  agl'idioti? 
Aristotele,  neli'8-  de' suoi  Politici,  dicca  ,  che  i  (fanciulli 
non  debbono  guardare  le  imagini  di  Pa'isone  ,  ma  sì 
bene  quelle  di  Polignoto,  come  quegli,  ch^  rappresenta- 
va bontà  di  costumi  ,  ed  a  tal  fine  indirizzava  tutte  le 
sue  rappresentanze.  Noa  perchè  il  racconto  o  ia  pittura  dei 
cattivi  costumi  sieno  vietati  e  al  Poeta  ,  e  al  Pittore  ,  ac- 
ciò nclT  imitazione  de'  buoni  costumi  abbiasi  un  più  con- 
vincente contrasto  ;  ma  perchè  non  debbono  fare  uà 
idolo  della  loro  attenzione  l'impudicizia,  e  a  parte  • 
parte  rappresentarla.  Chi  potrebbe  lodare  l'Ariosto  in 
quella  Stanza,  che   principia 

Non   rumor  di  tamburi,  o  snon  di  trombe, 
ove  fa  raccontare    con  tante    parole  a   Ricciardetto  l'atto 
brutro    della    lascivia?    Virgilio    nel  lib.  4.  dell'  Eneidi  t 
raccontando  la  stessa  cosa  di  Enea  con  Didone  nella  spe- 
lonca del  monte  ec. 

Speluncam  Dido ,  Dux ,  et  Trojanus  eamdem  &c. 
con  poche  par  ie  se  ne  sbriga,  e  queste  onestissime.  Po- 
trà un  Poeta  raccontare  la  codardia  di  un  Cavaliere,  co- 
me fece  l'Ariosto  medesimo  nella  persona  del  vii  Mar- 
tano, per  poter  quindi  discoprire  il  coraggio  nobile  di 
un  altro  Campione,  e  così  di  altri  vizj  ,  e  ditetti.-  ma 
no  '1  potrà  rapporto  alla  impudicizia,  perchè  non  ap- 
portano mai  queste  rappr  sentanze  ,  o  narrative  alcun 
buon  etfetto  neóh  uomini,   troppo    inchinevoli  alle  cai» 
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al  che  s'ap^iunse  un  interno    rimorso  della   pro- 
pria coscienza,    che  mai  nò  giorno,  né  notte  la- 


Jiali  cose  fin  dalla  loro  adolescenza  ;  Corrumpunt  botios 
morcs  eloquio,  prava.  Ma  è  altresì  vero,  che;  §egniu$ 
irritant  animo*  diltissà  per  aures ,  quam  quae  sunt  ocu- 
lis  subjecta  (tdelibus.  Un  Pittore,  uno  Statuario  può  far 
pia  mate  ai  buoni  costumi  di  un  Poeta  :  e  più  ancora 
una  Comica  Rappresentanza,  che  qualunque  altra  coni» 
posizione;  poiché  quella  è  un  Quadro  animato,  e  non 
dipinto.  Le  leggi  però  degli  Stati  e  della  Religione,  e 
i  doveri  della  pudicizia  intendono  di  vietare  severamen- 
te l'oscenità  degli  atti,  e  le  rappresentanze  impure,  e 
non  mai  il  bello  dei  nudo,  che  è  l'apice  della  perfezio- 
ne delle  BellcArti  >  sempre  e  dall'una,  e  dagli  altri 
animate,  e  prorette.  Appo  i  Persiani  pochi  progressi  fe- 
cero le  Arti  ,  perchè  sembrava  ad  essi  ,  che  V  effigiare 
figure  ignude  fosse  contrario  alla  decenza  ,  e  al  buon  co- 
stume, e  chela  nudità  presso  loro  andasse  unita  ad  una 
specie  di  obbrobrio  (Herod.  Li.  p.o.  e  L.  9.  p-  6.  JuL  3:20. 
Xenoph.  Agesih  p.  655.),  il  die  può  dirsi  anche  degli 
Arabi  (Le  Roque  Aloew,  des  Arab.  p.  l~lZ-'>'->  S''1  ■*  t'.sC* 
di  queste  nazioni  trascurarono  esercitarsi  su  questa  par- 
te, in  cui  consiste  il  più  sublime  dell'arte.  Gli  fctru- 
schi  ,  passando  dal  prisco  stile  di  formar  le  figure  vestite, 
si  occuparono  al  nudo  ;  e  qualche  volta  nascondevano  le 
parti  genitali  ,  per  una  certa  pulizia,  in  una  borsa  legata 
ai  fianchi  per  mezzo  di  una  fascia:  ma  quasi  continua- 
mente fecero  tutte  nude  le  loro  ligure,  e  non  solo  nude, 
ma  in  atteggiamenti  lascivi  ,  il  che  vicn  sempre  con- 
dannato. E  gli  Egizj  nelle  loro  itjnude  ligure  han  com- 
provato sempre  sopra  ogni  altro  popolo  maggior  modestia; 
ma  non  per  questo  non  han  fatto  i  nudi  .  Nell'Olimpia- 
de cinquantesima  ,  Acanto  ,  Saltatore  fra  i  Greci  ,  com- 
parve adatto  ignudo  in  Eiide,  ed  era  già  cessato  presso 
quella  gentile  nazione  l'uso  di  portare  intorno  alle  re- 
ni una  specie  di  grembiale.  Questo  costume  servi  an- 
cora alla  generale  distruzione  degli  Artisti  .  Anche  fra  noi 
in  tutte  le  più  celebri  Accademie  vi  è  la  scuola  dei  nu- 
do, ed  é  ciò  che  più  ci  ogni  altra  produzione  si  premia 
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sciandolo  riposare,  il  ridusse  in  pessimo  staro  (io5). 
Bfìce  anclie  questa  granii  applicazione  d'Agosti- 
no in  lui  un'altro  non  buono  effetto,  cioè  che 
jiel  suo  ritorno  a  Bologna,  ove  già  la  .nobilissi- 
ma   maniera  del    irate  Lio    incominciava  ad  esgen 


tutto  il  giorno.  Agostino  Cartacei  adunque  in  questo  luo- 
go non  può  esser  rimproverato  per  i  suoi  nudi,  ma  per 
gli  atti  impuri  ,  che  in  queste  sue  Stampe  ha  rappresen- 
tato .  La  Cappella  Sistina  in  Roma  è  piena  di  nudi,  e 
avrebbe  meritato  di  esser  più  castigata  ,  e  si  meditava  ,  fin 
da  che  fu  scoperta,  provvedere  a  quello  spettacolo  della 
nuda  umanità;  ma  il  "risorgere  con  le  vesti,  non  è  nel 
tema,  e  '1  Pitrore  combinava  e  la  sua  anatomia,  e  la 
verità  ile  fatto,  guanto  è  male  intesa  la  piera  di  ce;tuni, 
che  con  barbaro  pennello  precipitano  le  più  belle  pitture  ! 
Bisogna  illuminare  costoro  ,  e  far  loro  distinguere  gli  at- 
ti impuri  dal  puro  nudo.  Vi  sono,  dice  il  Milizia-,  nu- 
dità innocentissime  ,  come  vi  sono  coperture  oscenissime  • 
(ic5,  All'invidia  degli  uomini  sono  soggetti  anche  i 
giusti,  che  gli  accagiona  molte  miserie  ed  affanni.  Le 
.sciagure  di  Agostino  ebbero  il  loro  principio  dall'invidia 
del  suo  fratello  Annibale;  e  le  singolari  doti  dell' istesso 
Agostino  avean  degli  emuli  maligni  ;  cosa  ,  che  accade  per 
lo  pia  a  tutti  gli  uomini  di  talento,  e  di  abilita.  Né, 
cosi  riflettendo  noi  ,  vogliam  con  ciò  giustificare  le  osce- 
ne stampe  da  lui  disegnate  ed  incise;  che  anzi  ,  come  av- 
vertimmo, le  condanniamo,  e  detestiamo:  ma  non  siamo 
poi  persuasi  ,  che  tutti  i  suoi  mali  derivassero  da  quest'epo- 
ca ,  nò  che  tanto  immorale  fosse  egli  reputato  presso  i 
suoi  coetanei  .  Ci  giova  a  creder  ciò  quanto  ili  lui  scrisse 
Lucio  Faberio  nell'Orazione,  che  recitò  nel  sontuoso  fu- 
nerale fatto  a!  Agostino  dagli  Accademici  lncaminati  in 
Bològ  ,a  l'anno  lóo3.,  di  cui  abbiam  qui  appresso  parlato- 
la se,  .lice  egli  ,  come  già  detto  abbiamo  ,  egli  era  ben 
nato  ,  ben  e  lue  /t<> ,  e  ben  abituata  nelle  virtù  ,  chi  potrà 
dubitare  ,  che  il  non  sia  stato  conforme  al  rimanente  della 
sua  vita?  ....  Talché  s'egli  è  vero,  che  chi  ben  vive, 
ben  muore,  anche  il  mori  e  ha  dichiarato  qua1  fn<se  il 
viver  suo.   Se  vita  U  fine ,  e  7  dì  loda  Iti  sera ,  chi  me 
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©ono-ciuta  per  quella,  eh'  ella  erra.,  egli  si  trovò 
in  materia  di  Pittura  in  istato  assai  diverso  ria 
quei  di  pritna,  onde  gli  fa,  d'uopo  il  comandare 
a  se  stesso  per  aiiora  un  divorzio  totile  dal  Ita- 
li no ,  ed  il  voltare  tutti  i  suoi  gran  talenti  a 
dipigo&re,  seguitando  l'alto  gusto  d'Annibale  Ga*« 
lacci  medesimo,  ma  egli  si  portò  per  modo,  die 
in  breve  tempo  diede  fuori  il  bellissimo  Quadro  ^ 
a  cui  ru  dito  luogo  a  S.  Michele  in  Bosco  n»dla 
Foresteria,  nel  quale  Agostino  rappreseli  ò  S.  Gii 
rolamo  ,  che  per  entro  la  Chiesa  di  Bettelemnaft 
sopra    la    spelonca    ove    nacque    il  lledentor   No» 


rita  maggior  lode  di  lui,  poiché  il   fine  è   stato   così  lo- 
devole, e   la   ma  troppa    improvisa  sera  ha  corrisposto  a. 
quel  bel  giorno  ,    che  se  ne  spera  nel  mattino  degli    anni 
suoi  ....   £'  durato  poco    il  nostro  Curarci  ,    ina  in  tpie -tu 
poco  ci  ha  lasciato  molto ,   ed  a  voi  particolarmente  mol- 
to da  immitare ,  Nulla  da  emmendare  ,  nulla  che  sperate  . 
E  che  mai  vuol  dire  quella  iscrizione  poaa  nei  Diurni* 
di    Parma  da  Gio.  Battista  Magnano  Architetto,   e  da  Gio- 
sefo Guidetto  suoi  cari  Amici,   se  non  se  l'opinione  van- 
taggiosissima  in  cui   visse    Agostino?   Sembra  ch'egli    sol 
guo    pennello   abbia    se   sresso    dipinto  nelP  immanchevole 
felicità  del   Cielo,  nonché  nella  memoria  degli   uomini, 
V  IATO  il 
HIC  S1TUS  EST   AUGUSTINUS  CARACCIUS. 
IAM  SOLO   NOVUNE   MAGNA   NOST1 . 
HIC    EN1M   1LLE   hST   QUI   CAETEROS 
FINGENDO 
;nPSUM  IN  TABELL1S   AETERNITaTIS   PINXIT, 
NEC  ULLUS   EST   MORTAL1UM  IN  CUIUS 
MEMÒRIA 
MORTUS    NOM    VIVAT. 
ARI  ET  SUMMD    VIRO    DEUM   PRFCARE 
GLORIOSO   CIMBRI   HANC  QUIETEM. 
FECERUNT    FIDI   ET   AEGRI   AMICI. 
IO."  BAPTIST  A   MAGMANUS   PARviENSlS 
BT  10SBPHUS  GVIPETTUS  fiONON- 
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sti'o  ,  nell'ultimo  del  viver  suo  ricevè  il  Sarra- 
mento  dell'Eucaristia;  anzi  egli  fa,  clie  diede 
le  prime  mosse  al  negoziato  d'aprirsi  in  Bologna 
quella  j  che  fu  poi  tanto  celebre  accademia  del 
Disegno,  di  cui  altrove  abbiam  fatta  menzione, 
detta  V Accademia  dei  Desiderosi,  poi  l'Accade- 
mia de^Caracci,  e  perchè  all' istesso  passo  d'Ago- 
stino a  seconda  dell'orme  d'Annibale  camminava 
eziandio  il  suo  cugino  Lodovico,  erano  in  ogni 
piìi  degno  lavoro  tutti  e  tre  insieme  chiamati , 
ed  impiegati.  Dipinse  dunque  il  nostro  Agostino 
con  gli  altri  due  nelle  Sale  de' Favi,  dove  fee© 
di  sua  propria  mano  la  figura  di  Giove  a  chia- 
roscuro; dipinse  anche  con  essi  nella  Cnsa  de' Ma- 
gnani.  Nella  Gasa  de'Sampieri  è  un  Ercole,  eh© 
ajrita  Atlante  a  sostenere  il  Mondo  _,  fatto  pure 
da  postino.  Hanno  quegli  della  famiglia  de'Gessi 
una  lor  Cappella  di  3.  Bartolommeo  del  Reno  da 
lui  dipinta,  e  'ì  Quadro  della  Natività,  che  è 
all'Altare,  è  pure  opera  del  suo  pennello.  In 
S.  Salvator  di  porta  nuova  è  similmente  una  l'a- 
vola di  Maria  Vergine  Assunta  in  Cielo.  Nella 
tanto  celebre  Galleria  Farnese  in  Roma  ,  son  di 
sua  mano  le  due  favole  della  Gal  atea  nel  Mare, 
e  dell'Aurora  in  sul  carro  col  suo  Cefrlo  ;  è  certo 
che  se  queso  Artefice  troppo  innamorato  dell'in- 
taglio non  si  fusse  alquanto  astenuto  dal  dipi- 
g-nere,  averebbe  egli  in  questa  parte  colla  sua 
nobile  maniera  fatto  più  ricco  il  Mondo.  Non 
è  però,  che  in  quel,  che  appartiene  all'intaglia- 
re^ esso  non  gli  debba  molto,  mercè  delle  bel- 
lissime carte,  disegnate  a  maraviglia  dall'opere 
più  belle  del  Veronese,  e  del  Tintoretto  stati 
Suoi  amicissimi,  e  da  quelle  anche  dolGoreggio, 
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le  cui  beUsissime  idee  per  opera  di  lai  si  soci 
fatte  note  ad  ogni  amatore  ti  quest'arti;  e  da  patte 
de' più  pariti  la  diede  e»li  fuori  anzi  migliorate, 
che  peggiorate  a  eagion  del  bug  correttissimo  dise- 
gnare .  E  fama,  che  per  disgusti  seguiti  fra  esso , 
ed  Annibale  suo  fratello  (i 06),  e^li  si  separasse 
ria  lui,  dopo  la  quale  separazione  a  ilo. nasi  por- 
tasse, siccome  si  portò  ai  servigj  1<1  Duca  Ra- 
nuccio, ctie  si  fece  fare  il  proprio  Ritratto,  e 
riuscì  opera  singolare  ;  ed  un'altro  Ritratto  fece 
Agostino  per  lo  medesimo  Principe  in  atto  d'ado- 
razione della  miracolosa  Immagine  di  Maria  Ver- 
gine di  Etonoiglìone ,  dove  fu  da  lui  "riandato  in 
segno  di  ricevuta  grazia.  Nei  primo  appartamene 


(106)  U  \Talvasia  racconta  genuinamente  il  disgusto  di 
questi   due  fratelli ,  che  regnava  fra  di    loro  :    Raffi  con- 
cordia Fratrum.  Quantunque  Lodovico  tutti  i  mezzi  non  la« 
sciasse  mai  intentati  pet  riunirli,  certo  è,  dice  il  Malva- 
sia che  poco  durava  fra  loro  questa  concordia.  IiBaldinucci 
però  in  questo  luogo   s'inganna,    sèan teche,  quando  Ago- 
stino per  mezzo  di  Lodovico  si  porco  a  Roma  ad  «ijutare  il 
fratello  Annibale  era  in  attestato  di  riconciliazione,  e  non 
di  discordia.    Ma   che  prò?  quando  nuovo  motivi  di  più. 
fiera  discordia  fu  sì  degna,  occasione  ?  La  solita  gelosia  fu 
cagione  di  una  nuova  rottura  fra    loro,  ne  d'allora  in  poi 
f  ivvi    più   mezzo    per   riconcigliarli  ,    quantunque   si    esi- 
bisse Agostino   a   macinare  anche   i   colori  al  fratello  An- 
nibale.  Vw  dunque    forzati»  ritornarsene  in  Patria,   carico 
di  quei  disgusti  ,   e  mortirieazioni  ,   che  si  può   credere;  e 
fu   osservato  d'allora  in  poi    aver   perduto  quell'allegria, 
•he  in  luì  fu  così  famigliare.  Dal  contesto  del  racconto  pa- 
re, che  della  discordia  il  Sig.  Cardinale  Odoardo  Farnese 
»e  sentisse  il  più  vivo  dispiacere;  e  che  raccomandasse  al 
suo  fratello  Duca  di  Parma,  l'infelice  Agostino.  Anche  colà 
1  suoi  nemici    gli    fecero   guerra,  e  vi    Hnì  i   suoi  giorni. 
Sicché  il  2aldiuwcci  &©a  si  c:a  beco  in  ferma  tv  su  di  ciò, 
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to  del  Casino  della  Fontana  ,  colorì  per  lo  me- 
desimo Principe  alcune  bHiissime  invenzioni  in- 
torno all'espressione  di  tite  Amori,  onesto,  la- 
scivo, e  venale,  e  non  fu  poea  lode  d'Agostino 
il  potersi  dire.,  che  essendo  rimaso  a  cagion  di 
sua  morte ,  succeduta  mentre  ei  dipicrneva  que- 
sta stanza,  un  uomo  non  dipinto,  quel  sapien- 
tissimo Principe  non  volle  -f  che  altro  Pittore  vi 
adoperasse  pennello,  anzi  in  quel  luogo  medesi- 
mo ordinò,  die  fusse  scritto  a  perpetua  memoria 
il  -seguente  elogio,  degnissimo  parto  dell'inge- 
gno di  Claudio  Achillini. 

AUGUSTINUS  CARACIUS 

Dum  extremos  Immortali s  sui  Penlcilli  Tractus 

In  Ine  Semipict.9  fornice  moliretur . 

Ah  Officiti  pingendi  et  vivendi 

Sub  umbra  Lihornm  gloriose  vacavit . 

Tu  Spcctator 

Inter  has  d'.dces   Picturae  acerbitates 

Pasce  Oculos 

Et  fatehern  decuisse  potius  intactas  Spedati 

Quam  aliena  manu,  traclatas  maturari . 

Seguì  la  morte  d'Agostino  nel  dì  22.  Marzo 
del  1602.  delia  sua  età  anni  ^3:  nel  Convento 
de' Padri  Cappuccini,  dove  s'era  egli  ritirato  ad 
^spettare  suo  fine,  atteso,  ohe  per  vai)  accidenti 
di  mala  sanità  già  poteva  ben  conoscere }  che. 
non  potesse  esser  di  itìn-gi  ;  e  lai  poco  tempo  ^ 
che  egli  vi  'linaio,  sempre  ferino  nel  doloroso 
pensiero  delle  sue  colpe  passate  dipinse  S.  Pietro 
pia  «  gente  il  suo  peccato,  e  diede  principio  adi» 
pi  i£  nere  l'universale  Giudizio  ;  ma  non  ne  aveva 
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egli  appena  inoomineiara  la  bozea ,  che  giunse 
per  lui  quel  giorno  ,  in  cui  dovei  aver  termine 
il  viver  suo.  Saputosi  in  Bologna  con  universal 
dolore  lo  strino  caso,  gli  fu  da»;  l' Incamminati 
Accademici  del  Disegno  Fatto  il  nobilissimo  fu- 
nerale, che  va  per  le  Stampe,  insieme  coli* ora- 
zióne .  Renderono  immortale  la  gloria  ò" Agosta- 
no non  meno  le  stupendo  opere  del  suo  pennel- 
lo, che  quelle  del  suo  bulino,  per  li  molti,  e 
bellissimi  intagli,  che  ej;li  a  comun  benefizio 
consegno  alle  pubbliche  Stampe,  se  non  quanto 
in  alcune  di  queste  viene  egli  a  gran  cagiono 
molto  ripreso  per  avere  in  esse ,  com  sopra  ac- 
cennammo, troppo  vacato  oltre  i  giusti  limiti 
della  modestia. 

Pezzi  di  Agosti  no  di  sua  composi  zi  one . 

I.  Agostino  Caiacci,  inciso  da  lui   medesimo,  in  4. 

II.  Antonio  Caracci   Padre  di  Agostino,,  e  di  Anniba- 
le,  in  8.   RARISSIMO. 

III.  Enrico  IV.  Re   di    Francia  nell'età  di  36.  anni,  da 
S?.  Bunel  Pittore  dei   Re,   in  8. 

IV.  La  Testa  dell'Imperatore  Augusto,    medaglia  col 
fovescio  C.  A.  ,  iti  8: 

V.  Busto  di   Cosimo  I-  con    delle  figure  d'ornato,  inB. 

VI.  Una    bella  testa  di  Donna,  citata  dal  Malvasia. 

VII.  Ritratto  di   una  Duchessa   ornata  di  una  bella  col- 
lana di  perle,  ovale  in  4. 

Vili.  Gìovan   Tommaso   Costanzo   nell'età    dì  22.  a/*" 
ni ,  in  4. 

IX.  La  Principessa  Cristina  di   Lorena,  in  4. 

X.  Ulisse  Aldovrandi  in   età  di  42 .   anni,  in  4. 

XI.  Marcantonio  Raimondi  ,  in  4. 

XII.  Tiziano  Vecelli   1687.  ,  in  4. 

XIII.  Antonio  Caracci    in   S.  Giuseppe,  in  4. 

XIV.  Eva,  che  porge  il  pomo  vietato  ad  Adamo  l5Sr., 
in  4. 

XV.  La  Madonna,  eh?  con  tutte  due  !;  mani  reggs  il 
Santa  Bambino,  in  8, 
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XVI.  La  Vergine  veduta  di  proriio,  che  allatta  il  Par. 
goletto  Gesù ,  in   % 

XVII.  Riposo   ,iel«a  fuga   in   Egitto,  in  4. 

XVIII.  La  Santissima  Vergine  nelle  nuvole,  col  Santo 
Bambino,  che  si  actacca  al  manto  di  sua  Madre,  incido 
da  Marcantonio ,  da  Raffaello  ^103). 

XtX.  La  Santissima  Vergine,  che  dal  Celo  da  lo  sca- 
polare ad  un  Santo;  Quasi  aurora  consurgens  &*c.  ,  or. 
in  fol.  BELLA  E  RARA . 

XX.  La  Vergine  assisa  sopra  ili  >  scalin  o  vicino  a 
S.  Giuseppe,  e  due  Angeli  col  S.  Pargoletto  G-ejsù,  e  'l 
piccolo  S.  Giovanni,  cne  si  abbracciano.  Pezzo  anoni- 
mo, gr.  in  fol.   RARO. 

XXt.  La  Samaritana   i5b'o. ,  in  fol.  (IoS) 
RARISSIME,  e  quelle  coil-  indirizzo  del   Jertelli   son  ri- 
cercate ,  in  fol. 

XXII.  Il  Crocifisso  Misterioso  ,  ove  si  vedono  due  Don- 
re,  l'una  che  figura  il  Cristianesimo ,  e  1' aitra  il  Giu- 
daismo ,  ih  fol. 

XXIII.  La  Resurrezione:  Gesù  Cristo,  che  esce  glorio- 
so dal  Sepolcro    l5?5. .   in  fol. 

XXIV.  Il  Nome  di  Dio.  11  Papa,  e  '1  Senato  di  Ve- 
nezia, che  pregano  la  Vergine  inCie.oin  mezzo  ai  San- 
ti ,  d'intercedere  per  loro  da  Dio,  che  apparisce  nella 
gloria.  Soggecto  situato  in  un  ovale  contornato  di  ac- 
cessorj .  Lue.  Bertelli  formi* ,  senza  il  nome  di  Agosti- 
no,  che  lo  incise  nel    l58'2.   Grandissimo  pezzo  in   fol. 

XXV.  S.  Francesco  di  Assisi  che  riceve  le  Stimmate 
in  un  bel  Paesaggio,  Agostino  Carocci  18&6., grandi*,  fol. 

XXVI.  Il  bordone  di  S.  Francesco  .  Gran  composizio- 
ne, attribuita  ad  Annibale,  in  cui  il  Santo  distribuisce 
il  suo  Cordone  a  differenti  ordini  del  Mondo  Cristiano* 
Per  te  godiamo  ec.,  Aug-  Cor.  formi  Boi.  1586.;  grand,  in  fot. 

XXVII.  Il  Gran  S.  Giro. amo,  che  reggesi  in  un  gi- 
nocchio all'ingresso  di  una  grotta,  oy.  infoi.   1,109) 

(I0"2)  Agostino  acquistò  il  presente  rame  ,  e  vi  ag- 
giunse due  belle  teste  di  Cherubini  ,  gr-  ih  fol. 

(108)  Le  prove  di  questa  Scampa  senza  lettere  sono 
ricercatissime  . 

(109)  Si  hanno  delle  prove  di  questa  Stampa  della  più 
-gran  rariùàt  in  cui  trequarti  alraeao  dei  lavoro  aon  lini» 
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XXV1H.  t-9  medesima  Stampa  con  tutte  le  parti  tini- 
te  ,  di    F.   Villami'ti.z  allieto  di   Agostino  . 

XXIX.  XLV.  Segui.odi  XV11.  pezzi  liberi,  che  in  Ita- 
lia si   appellano:    Le  Lascivie  dei  Curacci  ,  cioè 

I.  Venere  guardata   da  un  Satiro. 

•2.   Una   Ninfa   guardata  da   un  Satiro  . 

3.  Galitea  su  le  acque  in  un  carro  tirato  dai  Delfini. 

4.  Minta,  che  donne  osservata   da   un  Satiro. 

5.  Ninfa,  cue  riposa  con  le  braccia  su  la  testa,   ap- 
postata da  un  Satiro  . 

6.  Venere ,    che    staffila   Amore ,    ealita    sul  dorso  di 
esso  . 

2-  Ninfa  seduta  in  un  Paesaggio  con  un  piccolo  Satiro, 
8.  Altra  Ninfa  in  un   Paesaggio  con  un  Satiro  . 
p,  Andromeda  legata  ad  uno  scoglio  . 
IO.  Isione,  che  riposa   a  pie  di  uno  scoglio, 

II.  Susanna  sorpresa  nel  bagno. 

12.  Le  tre  Grazie,  che  si  danno  la  mano. 

13.  Loth  con  le  sue  figliuole. 

14.  Venere,  che  tiene  delle  spighe  in  mano. 

15.  Un  Satiro  che  sferza    Amore  . 

IO.   Euridice  liberata  dall'Inferno  da  Orfeo. 
12.   Venere  che    fa-ssi    tagliare  le  ugne  dei    piedi    da 
un   Amore,  tenendo  una  gamba  sul  dorso  di  un  giovine 
Sati retto  ,  che  si  diverte  (IIO). 

XLV1.  Venere  nuda,  che  riposa  sopra  un  letto:  a'suoì 
piedi  un  Satiro  muratore,  che  fa  cadere  il  suo  piombo 
«ul  basto  ventre  della  Dea.  Pezzo,  che  chiamaci  le  Son- 
dami- ,  in  4.  (MI) 


ti;  il  testante  non  è  che  abbordato,  e  marcato  da  un 
tratto  leggiero.  L'  in^ress-ante  di  questa  Sta  npa  è  il  ve- 
dersi la  manovre  ardua  dall'Arbitri  ,  e  la  gran  sicurezza 
«li  mano  nel   maneij^iir?  il  Imlino. 

(IIO)  Tutti  questi   p^rri  nià,   u  meno  liberi  sono  ,  in  8. 

(Ili)  Mr.  Hubèr  m*.nda  il  Let^i'-ore  a  vedere  per  que- 
sta Stampa  il  Gandellini  ;  ed  ha  ben  ragione,  poiché  il 
nostro  Scrittore  le  ha  individuate,  e  descritee  ccn  mol- 
ta maestria  t  «J  erudizione  di  fayola  ev. 
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XLVIl.  Una  Giovinetta,  che  tira  un  Vecchio  vicino 
ad  un  letto,  c>\  \  nore  che  carica  il  suo  a^co  ,  a  basso* 
della  Scalpa  si  esprime  in  enigma;  Ogni  cosa  vince 
V  oro,  in  4.   (li 2) 

XLVlll.  Paesaggio,  in  cui  vedonsi  Uomini  e  Donne 
in  attitudini  libere,  in   fol.  in  tr.   ilio) 

XLiX.  Paesaggio  ,  nei  di  cai  davanti  vedonsi  degli  Uonru» 
ni,  e  delle  Donne  nude,  e  in  lontananza  un  ballo  in 
tondo,  in  fol.  vi  tr.  (  1 1 4  ) 

L.  A:nore  vincitor  di  Pan  Dio  della  Natura;  Omnia 
viucit  Amor  lèyp. ,  in  4. 

Li.  U  Eternità  ielle  nuvole  contornata  di  ligure  di  ter.»-. 
mine,  Scena  teatrale,  in   fol.  in  tr. 

Lil.  Perseo  fra  le  nuvole,  che  combatte  con  un  mo- 
etro ,  Scena  teatrale,  in   fol.   in  tr. 

Llìi.  11  Ventaglio  con  Diana  in  una  medaglia.'  al  di 
sopra  un  bel  Paesaggio  in  ovale,  ornato  della  favola 
dell' Ermafrodito  ;  a  basso  're  ovali:  in  uno  si  vede  la 
disputa  di  Nettunno  e  di  Minerva:  in  'in  altro  le  tre 
Grazie.-  e  nel  terzo  il  busto  di  Minerva  ,  gr.  in  fol-  >  Il5) 

L1V.  Frontespizio  pe '1  Libro  di  Aldo  Manuzio;  Vita 
di  Cosimo  de'  Medici   l5S6.  ,  in   fol. 

LV.  Frontespizio  di  Antonio  Campi  pel  Libro;  Cre* 
mona  i'idelinsima ,  in  fot.  (II 6) 


(H2)  Questi  sono  i  due  pezzi  più  licenziosi  nelle  Stara*» 
pe  di    Agostino  . 

(Il3    Sotto  questa  presente  Stampa  vi   si    legger 
Del  reciproco  amor,  che  nasce,  e  viene 
Da  pia  cagiun  di  virtuoso  affetto, 
Nacque  all'alme  sincere  alni)   diletto 
Che  reca  all' uom  letizia  e'I  trae  di  pene. 
(lI4;  Questi  due  Paesaggj   sin   conosciuti   sotto  il  tito» 
lo  del   Secolo  d'oro,  e  son  BELLI. 

(Il5j  Tutti  questi  soggetti  sono  su  la   m>  desima  lastra. 

(I  iój  Questo  libro  è  RAR1SSI  vlO  ,  e  racchiude  in  se  XXV. 

Ritratti  incisi  da  Agostino.  Con  buona  pace,  son  questi 

XXX1I1. ,  non   XX  v\    Ritratti ,  compresovi    anchi»  q   .>11» 

dell'Autore  del  Libro,  e  scusa  quello  in  legno  di  Eaeliaa , 
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LV1.  Nove  lastre,  cKe  servono  di  ornato  al  Poema  del- 
ia Gerusalemme  Libciata  dei  Ta.sso  per  l'edizione  del 
l590.  (117; 

incisioni   di     tgostino  da  diversi    Maestri  . 

I.  U  1  Radazzo  che  soffia  per  far  le  bolle  di  sapone  ,  da 
Golzio  in  13.  in  tr    &A RISSIMO'. 

II.  Giacobbe  che  abbevera  il  Gregge  di  Rachele  l58[., 
Denys  Calvari  pinx. ,  in    ni. 

ili.  Giuditta  in  mezza  tigura  ,  Laurentius  Sabbutius 
pinx. ,   in  jol. 

IV.  11  giovinetto  Tobia  condòtto  dall'Angelo,  figure 
intiere,  da  Raffaello  da  Reggio.  Pezzo  falsamente  mar- 
cato Raffael  di  Urbino  ,  gr.  in  ioli 

V.  Presentazione  del  S.  Bambino  al  Tempio,  Horatius 
Samacchini  pinx. ,  gr-  in  fai. 

Vi.  La  Madonna  coi  Pargoletto  Gesù,  che  dà  le  chiavi 
a  S.  Pietro  (Il8j,  con  altri  Santi,  il.  pinx.  l588.  gr. 
in  fol. 


che  è  in  ovato  di  onc.  4.  e  tre  quar.,  e  onc.  3.  e  mez.  A  que- 
sti rami  aggiunge  il  Campi  y  il  Carroccio  ,  troncando,  uè 
si  sa  per  qual  ragione,  altri  ve  più  importanti  rami  , 
cioè  il  superbo  frontespizio  del  Libro.*  le  due  susseguen- 
ti bellissime  Virtù,  che  coronano  il  medaglione  di  i- 
1  i p p -->  11.  Re  delle  Spagne,  con  sorto  l'arme  di  tutti  ,i 
Regni.-  e  per  terzo  Bellona,  o  Cremona  che  sia,  con 
sotto  i  tre  Fiumi,  il  Pò,  l'Adda,  e  '1  Tesino,  disegni 
tutti  del  Campi  (  Vedi  Malvasia  )  .  11  Campi  per.;  preferi- 
sce a  questi  rami  di  Agostino  troppo  grossolani  di  ta- 
glio, e  negligentati  ,  quelli  di  David  de  Laudi  Ebreo, 
che  cose  le  più  intime,  e  senza  muscoli  egi' intagliava  , 
cioè  :e  piante  di  quella  Città,  e  del  Contado,  il  Duo- 
mo ,  il    Battistero,   il  Campanile. 

(117)  Le  altre  Srampe  per  detto  Poema  sono  state  inci- 
se da  Giacomo  Franco.  Le  figure  di  queste  Stampe  sono 
di  Remar  da  Castelli',  e  sono  I.  al  Canto  VI.,  2.  al  Can- 
to VII.  in  cui    Erminia  sorprende  un  Pastore     che  si  vede." 

Tesser  fiscelle  alla  sua  greggia  accanto  , 

Et  ascoltar  di  due  fanciulli  il  cant  >  • 
Vili.  ni  X...Ì  XI,.    alXVL  al  Xv'll.  al  aJ  ...  ed  al  XX 

(118)  Anacronismo  intollerabile. 
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...  VII.  11  Presepio ,  ovvero  l'Adorazione  dei  Magi  iS^O., 
Balt.h.  Per  uzzi  pinx.  Grandissimo  pezzo  in  secce  la- 
stre (Ilp). 

Vili.  11  medesimo  soggetto,  in  cui  uno  dei  Re  bacia  il 
piede  al  S.  Bambino,   or.  in  fol.     I2o) 

IX.  La  Madonna  coi  S.  Bambino,  la  Maddalena,  S.  Gi- 
rolamo ,  e  un  Angelo  ,  che  tiene  il  libro ,  dal  Correo- 
gio  l586.,£r.  infoi.  (121) 

X.  Un  Ecceomo  con  la  Vergine  ed  altre  mezze  figure, 
dal  Correggio  l58?-  ,  gr.  infoi. 

XI.  Gesù  Cristo  mostrato  al  Popolo  ,  mezza  figura  , 
Vesp.  Strada  pinx. ,  gr.  in  fol. 

Xìl.  11  Corpo  di  desù  Cristo  in  mezza  figura  sostenuta 
da  due  Angeli ,  id-  pinx.  gr.  infoi- 

X  HI.  La  gran  Crocifissione  ,  ossia  il  Calvario,  dal  l'in* 
toretto  in  tre  lastre  1 58o. ,  grandis.  pez.  in  tr.  (122) 

XIV.  Il  Corpo  di  Gesj  Cristo  »u  le  ginocchia  della  sua 
Santissima  Madre,  dalla  Pietà  di  Michelangelo  in  mir- 
ino, gr.  in  fol. 

XV.  La  Natività  di  Maria  Vergine  ,  da  Andrea  del 
Sarto  ,  in  fol. 

XVI.  La  Vergine  Coronata  in  Cielo  dalla  Santissima 
Trinità,   da  Egid.  Mostraert ,  in  fol. 

XVII.  La  S.  Famiglia,  ove  il  S.  Bambino  tiene  una  ro- 
sa, da  Federigo  Barocci,  in  fol. 

XV1U.  S.  Famiglia,  ove  S.  Giovannino  presenta  una 
cartella  col  motto;  Ecce  Agnus  Dei,  da  Paifaello  in  Ini. 

XIX.  S.  Famiglia,  in  cui  si  vede  S.  Michele  ,  da  Loren- 
zo Sabbatini  1.582. ,  in  fol. 


(II9)  Leggasi  il  Gridellini  . 

I  120,  Trovansi  delle  prove  di  questa  Stampa,  e  col  no« 
Bie  del  Pittore,   Marco  del  Moro,   e  senxa. 

(121)  Quésto  (Quadro  conosciuto  sotto  il  nome  del  Gior- 
no del  Correggio  ,  stava  prima  nell'Accademia  di  Parma: 
ed  cg;jfi  è  nel  Museo  di  Parigi. 

(122)  Alcuni  anche  pretendono,  che  questa  bella  Stam- 
pa sia  stata  intagliata  nel  1 588;  dallo  stesso  Agostino. 
1' dedicata  ai  Cardinale  de' Medici  G.  D.  fatta  a  Donato 
Jfosigocti. 
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XX.  La  Vergine  su  la  mezza  Luna,  col  S.  Bambino  che 
dà  '3  Benedizione. 

XXI.  Una  S.  famiglia  collocata  in  alto  della  stampa, 
con  S.  Antonio,  e  S.  Caterina  a  basso,  da  Paolo  Verone- 
se ,  tri-,  in    ol. 

XX11  Una  Verdine  figura  intiera,  che  prende  sotto  il 
euo  manto  la  protezione  di  due  Religiosi  ,  dal  medesimo  , 
gy.  in 

XXiii.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina.  Gran  composizio- 
ne, dal  medesima  i585.  gr.  in  fol- 

XX;  V.  Il  Martirio  di  S.  Giustina,  gran  composizione  , 
dal  medesimo,   in  due  lastre.    Pezzo  grandissimo . 

XXV.  La  Santissima  Trinità  in  gloria,  soggetto  collo- 
cato in  mezzo  a  due  colonne  tronche,  dal  Tiziano  ,  gr. 
in   fol. 

XXVI.  La  Verdine  col  Pargoletto  Gesù  io  mezzo  agli 
Angeli  ,   da  Giulio  Campi  ,  in  fol. 

XXV11  S.  Eu  ichete  morto,  e  resuscitato  da  S.  Paolo, 
da  Antonio  Campi  .  D.  Palili  miraculum  in  Neronis  pa- 
latin  factum,   in  fol.  \l'2o) 

XX Vili.  La  V'ergine,  che  riposa  in  un  Paesaggio  col 
S.  Bambino  ,  e  S.  Giuseppe  ,  da  Bernardino  Passeri  ,  in  job 

XXIX.  La  Vergine  in  mezza  figura  dipinta  sotto  il  por- 
tico della  porta  laterale  del  Senatore  Raita,  da  Giacomo 
Francia  ,    in  job 

XXX.  S.  Sebastiano  figura  intiera,  da  Francesco  Fran- 
cia .  in  fol. 

XXXI.  La  Vergine  assisa  sopra  una  mezza  Luna,  che 
allatta    il  S.  Bambino,    da  Giac-  Ligozio  l5Sc}.y   p.  infoi. 

XXXII.  S.  Girolamo  a  mezzo  corpo,  dal  Vanni  ,  p-  in  fol. 
XXX1U.  S.  Girolamo  col  suo  Leone,    mentre    guarda   la 

Verdine  che  è  nell'aria,   dal  Tìntnretto  l5<?S.,  gr-  in  fol. 
XXXIV.  La   Tentazione   di   S.  Antonio  l582.   Grandis- 
simo fol.  (124) 


(1231  Fu  incisa  questa  Stampa  nel  l583.  per  prova  dei 
Ritratti  ,  che  dovea    fare  nrlla  storia  di   Cremona  . 

(124)  Siccome  questa  Stampa  è  senza  il  nome  di  Ago- 
stino ,  vi  sono  alcuni ,  che  l'attribuiscono  a  Cor/nlio  Cort . 
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XXXV.  Mercurio,  e  le  tre  Grazie,  dal  Tintoretto  pie, 
pezzo  in  te. 

XXXVI.  La  Sapienza,  a  la  Pa~e,  che  scacciano  il  Dio 
della  Guerra  ,  dal  medesimo,  medesima  grandezza . 

XXXVII.  Enea  che  porta  il  suo  Padre  Anchise  ,  per  sal- 
varlo dalle  rovine  di  Troja,  dal  Baroccio  grandissimo 
■pezzo,  in  tr.  (125) 


(125)  Sotto  il  titolo  d'invenzione,  di  Armerie,  da 
Frontespizj,  e  di  Vignette  ec.  se  ne  trovano  ancora  un 
numero  di  Agostino,  che  cita  il  Malvasia  (  Felsina  Pit- 
trice P.  2.  fol.  85-  e  sèguen  ),  eruditissimamente,  insie- 
me con  i  nomi  di  tutti  gli  Artisti ,  che  hanno  inciso 
delle  opere  del  pre. ietto  Agostino  ,  da  cui  sembra  sia  sta- 
to tolto  l'articolo,  in  cai  specificate  si  trovano  nel 
Dictionnaire  des  Artistcs  . 

Dopo  aver  posto  qui  il  presente  Catalogo  di  Mr. 
Huber  ;  abbiam  veduto  che  mancavi  oltre  tante  altre  ,  l'in- 
teressantissima Stampa  detta  LA  BOLOGNA,  che  è  assai 
RARA,  a  cui  va  unita  un'epistola  all' lllustriss. ,  e  Re- 
verendiss.  Cardinale  Paleotti,  in  ditesa  dell'origine  del- 
la detta  Città,  contro  Annio  Viterbese,  La  Scampa  ha 
sopra  il  fregio  intagliata  in.  mezzo  l'arme  di  Papa  Gre- 
gorio Boncompagni  .-  a  man  diritta  quella  del  Cardinale 
Paleotti;  a  man  m<nca  quella  della  Libertà,  cioè  di  Bo- 
logna, che  porta  da  una  banda  scritto.*  BonQma  docet , 
e  da  un  altra;  Mater  Studiorwn. 
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NOTIZIE 

DEGLI 

INTAGLIATORI 

CON  OSSERVAZiOXI  CRITICHE 

RACCOLTE  DA  VARI  SCRITTORI   ED  AGGIUNTE 
A 

GIOVANNI  GORI  G  ANDERLINI 

dall'abate 
LUIGI     DE      ANGELIS 

già'  pubblico  profpss.  nella  soppressa  università'  DI  SIENA  , 
socio  dell'accademia  pelle  scienze,  bibliotecario 

BELLA    PRhDETTA    CITTA*,    ACCADEMICO    ETRUSCO    CC> 

Tomo    Ottavo 

Del  proseguimento  deìV  Opera 
fino  ai  nostri  giorni 


Vindicat  Artificcs ,  meriiumque  impendit  honorem* 


SIENA     1810. 

Dai  Torchj  <P  Onorato  Pcnr.j 
Cori  Approvazione» 


Honos  alti  arte::  ùtrtnesepe  incenduntur  ad 
studia  ,  gloria:  jacetffie  ea  semper ,  quac 
apud  quosque  impróbantur . 

Cicero  guest.  Tusc.  lib.  X. 


biOTIZlE  I STORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATOSI, 

i^ARACCT,  o  CARRACCI,  o  C ARAZZI  (Jn- 

nibiilé).   Del  singolarissimo  Pittore    Annibale  Cà- 
tacci   ha  soritto  sì  he,ie  ai  dì  nostri   l'erudiio  Ciò. 
Pietro  Bellori  nelle  sue  vite  de' Pittori,  Scultori,  e 
Architetti  moderni,  che  il  voler  io  ora  mescolare  i 
tratti  della  mia  con  qur-i  della  sua  penna,  a  gran 
ragione   farebbemi   temere  la    taccia  di   troppo  ar- 
dito, eanche,    per  vero  dire,  di' poco  apprezzante 
1'.  Ilo  inerito  d'un  tanto  Artefice,  se  io  non  sapessi 
«sser  già  noti simo  mio  assunto,  che  a  fine  di  dare 
una  universale  notizia  di  quanti,   o   hanno  nelle 
nostre  arti  lodevolmente  operato,  o    puie  eon   un 
0|>erare  sopportabile  ^  e  colla  pazienza  dell'inse- 
gnare  hanno  partoriti  alle  med  siine  uomini  gran- 
di,  e  degnissimi  f    io  a   bello  studio   mi   obbligai 
ad   una   le<rgv  non   solamente  d' investigare  giusta 
mia    possa  le    opere,    e   i    fatti    d' un'infinità  di 
prand'uomini ,  de'cjuali    mentre  a  gran  voci    parla 
la   lama  ,  tacciono  i  caratteri  f  ina  eziandio  di    ri- 
eorglierli  d«tgli  scritti  di  coloro,  che  in  vari   idio- 
mi  finora   hanno  lisciate  d'essi   memorie;   e  sap- 
piasi, che  in  eiò  che  appartiene  al  parlar  dei  Ca- 
rocci, e  d'ogni  alno  di  cui  ha  scritto  il  Bellori, 
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io  mi  prefiggo  un  fine  di  più,  che  è  di  procac- 
ciare quell'onore  alla  mia  penna ,  che  nel  cer- 
carsi Ja  materia  da  Scrittore  sì  diligente ,  e  accu- 
rato, ella  può  molto  ragionevolmente  promette- 
re a  se  stessa;  e  per  mostrare  che  io  dico  da  sen- 
no, voglio  io,  che  nel  racconto  della  vita  d'An- 
ni  ha  le  ,  la  quale  procurerò  di  ristringere  in  meno 
periodi,  che  a  me  sarà  possibile,  non  la  mia  , 
ma  li  yienna  del  Bellori  stesso  incominci  a  pil- 
lare Dice  egli  dunque  così.  Allora  la  Pittura 
venne  in  grandissima  ammirazione  degli  uomini, 
e  parve  discesa  dal  (Ji^io,  quando  il  divino  Raf- 
faele con  gli  ultimi  lineamenti  deli' arte  ac- 
crebb  al  sommo  la  sui  bellezza,  riponendola 
nell'antica  maestà  di  tutte  quel]  grazie,  e  di 
quei  pregi  arricchita  ,  che  già.  un  tempo  la  rese- 
ro gloriosissima  appresso  dei  Greci,  e  dei  Roma- 
ni. Ma  perchè  Je  cose  giù  in  terra  non  serbano 
inni  imo  stato  medesimo,  e  qu<  lie  che  son  ginn- 
te  al  sommo,  è  forza  di  nuovo  tornino  a  cadere 
co»  perpetui  vicissitudine,  l'arte,  che  da  Ci- 
mabue,  e  da  Giotto,  nel  corso  ben  lun^O  d'anni 
dngcntocinquanfca  erasi  a  poco  a  poco  avanzata, 
tosto  fu  veduta  declinare,  e  di  Re<rina  divenne 
umile,  e  vulgate.  Sicché  mancato  quel  felice  se- 
colo, dileguo-si  in  breve  ogni  sua  forma;  e  gli 
Artefici,  abbandonando  lo  studio  della  natura^ 
viziarono  l'arte  conia  maniera,  o  vogliam  dire, 
fantastica  idea,  appoggiata  alla  pratica,  e  non 
all'imitazione.  Questo  vi/io  distruttore  della  Pat- 
tina cominciò  da  primo  a  germogliare  in  Mae- 
stri d'onorato  grido,  e  si  radicò  nelle  scuole, 
che  seguirono  poi:  onde  non  è  credibile  a  rac- 
contare guanto  degenerassero ^  noa  solo  da  Raf- 
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faelle,  nix. dagli  altri,  che  alla  maniera  diedero 
cominciamentò .   Fiorenza,  che  si  vanta  di  essere 
Madre  della   Pittura,   e  'i  Paese  tutto  di  Toscana 
per  Ji    suoi   Professori    gloriosissimo,    taceva    <^ià 
senza  laude  di  penn  Ilo,  e  i^li  altri   dell  i  scuola 
Romana,  non  alzando  più  ^li  ordii  a  tanti  escm- 
pj  antichi,    e  auov:,    avevano    posto  in  dimenti- 
canza ogni  lodevole    profitto;  e  se  bene    in  Vene- 
zia,  più  clif  altróve,   durò   là  Pi  tura,   non  però 
quivi,    o    per    la     Lombardia    u  livasi     più    qu^l 
chiaro  «^rido  de' colori,  che  tacque  nel  Tintore tfco 
ultimi  sinora  de'  Veneziani  Pittori.    Dirò  di    più. 
quello  ,    eh.;»   parrà  incredibile  a   raccontarci  :    ne 
dentro,  né   fuuri  d'Italia  si   ritrovava  Pittore   al- 
cun»»,  non  essendo  sfrati  tempo,  che  Pietro  Paolo 
Rubens   il   primo  riportò   fuori  d'  Italia   i  colori,/ 
e   Federigo  Barocci,    che  avere bbe    potuto  risto- 
rare, e  dar  soccorso  all'arte,    che   languiva,   in 
Urbino,    non   le   prestò  auito  alcuno.    In  questa 
lunga  agitazione  l'arte  veniva  combattuta  dajdacs 
contrai]  estremi-;  l'uno  tulio  Soggetto  al  natura- 
le-,  l'altro  alla  fantasia:   gli  Autori   in  Roma  fu»-, 
rono    Michela ngiolo    da  Caravaggio,    e    Giuseppa 
d'Arpino;  il   primo   copiava    puramente  li  corpi, 
come    appariscono    a^li  occhi    senza    eiezione;  il 
secondo  non    riguardava    punto  il   naturale,    se- 
guitando la  libertà  dell' instinto  ;  e  l'uno,  e  l'al- 
tro nel    favo,  e  di  chiarissima  fama,    era  venuto 
al   Moridu  in  ammirazione,  ed  in  esempio..  Cosi 
quando   la  Pittura    volgevasi  al  suo    fine,  si   ri- 
volsero   «li   Astri  più.    benicrtù   verso  l'Italia,    e 
piacque    a   Dio,    che    nella    Città    di   Bologna  di 
Scienze   Maestra,  e  di  Studj,  sorgesse   un'eleva- 
tissimo in^e^no,  e  che  cqji  cjsa  ii«or£eo«e  i'arta 
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tallita,  e  quasi  estinta.  Fu  questi  Ànnibal  0a~ 
rar.ru  pc.  Fin  qnì  il  Bellori.  Fu  dunque  il  na» 
lille  d'Annibale  nella  Città  di  Bologna  d'un  tale 
Antonio  Caraeei,  nativo  di  Cteinona,  sarto  <\i  prò. 
fissione,  che  putte  fu  Padre  d'Agostino  Caiacci, 
di  cui  pure  a  suo  luogo  parlammo;  furono  le 
prime  applicazioni  del  nostro  Annibale  circa  l'ori- 
f.oeria,  mi  essendosi  nello  stesso  tempo  sorto  la 
disciplini  di  Lodovico  Caiacci  suo  cubino  dato 
di  "fan  proposito  ai  Disegno,  scoperse  in  se  un 
sì  atto  genio,  che  volle  il  cugino  tirarselo  in 
propria  casa  per  operare  in  Pittura  _,-  in  cui  con- 
dusse alcune  cose  lodevoli:  ma  affinato  il  gusto, 
e  con  e>so  li  brama  d' avanzarsi  agli  ultimi  sc- 
irri, dopo  are»  egli  vedute  1  opere  del  Coreggi©, 
9  di  Tiziano,  e  riconosciuto  di  non  potere  ornai 
pia  che  tanto  approfittarsi  nella  scuoia  di  Lotìo- 
j  ino ,  deliberò  insieme  con  Agostino  suo  fratello 
di  lasciai  Bologna,  e  viaggiar  per  la  Lombardia. 
Trattennesi  molto  nella  Città  di  Panna  ,  ove  fe- 
ce i  grandi  studj,  che  sdii  noti  sopra  l'opere 
del  Coreg&io,  e  testimonio  molto  veridico  del 
gv.xn  progresso,  che  ei  fece  in  si  fatto  studio,  e 
«Ièlla  grande  imitazione  ,  che  egli  si  procacciò  in 
tutte  le  maggiori  perfezioni,  che  ha  in  se  la  ma- 
ni-ra  di  quel  gran  Maestro,  fu  la  Tavola  del 
Crisro  morto,  eh'ei  lasciò  nella  Città  medesima 
sopra  l'Aitar  maggiore  «le'  Padri  Cappuccini  ;  tan- 
to che  potè  dire  in  quei  tempi  Federigo  Zuc- 
cheri nel  trovarsi  colà  di  passaggio,  che  il  fio- 
rane Annibale  avrebbe  assolutamente  tenuto  il 
primo  luogo  india  Pittura  ,  giacche  vedeasi  quasi 
iti  lui  risorto  colio  spirito  <i<d  Coreggio  il  booti 
jr"nio  del  colorirà.  Con   tale   occasiono  colori  per 
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Io  Duca  Ranuccio  il  bel  Quadro  dello  Sposalizio 
di  S.  Caterina;  copiò  l'Incoronazione  di  Maria, 
Ver" ine,  colorita  dal  Coreffgio  nella  Tribuna  veo- 
chia  di  S.  Giovanni,  che  poi  fu  rovinata,  e  ri- 
fatta colla  copia  di  Cesare  Aretusi ,  e  le  dette 
copie  del  Caraoci  fu  tono  poi  trasportate  in  Roma 
nel  Palazzo  Farnese .  Da  Parma  si  portò  a  Ve- 
nezia,  dove  già  erasi  incamminato  poco  avanti 
Agostino  suo  fratello,  tutto  intento  all'arte  dell'In- 
tagliare in  rame.  E  fu  sua  prima  fortuna  il  ve- 
dere ancor  non  estinti  i  gran  lumi  della  Pittura, 
il  Tintoretto ,  e  Jacopo  Bassano;  in  casa  del  qua- 
le, per  nsar  le  stesse  parole  del  Bellori,  égli  restò 
incannato  piacevolmente  ,  distendendo  la  mano  per 
pigliar»  era  libro,  che  era  dipinto,-  talmente  che 
lo  stesso  Annibale  in  certe  sue  note  al  Vasari  M 
così  trovasi  avere  scritto . 

Giacomo  Bissano  è  stato  Pittore  molto  de- 
gno, e  di  maggior  lode  di  quella,  che  gli  dà  il 
Vasari,  perchè  oltre  le  sue  bellissime  Pitture  ha 
fatto  di  quei  miracoli ,  che  si  dice  facessero  gli 
antichi  Greci ,  ingannando  non  pure  gli  animali, 
ma  gii  uomini  anche  dell'arte;  ed  io  ne  son  te- 
stimonio, perchè  fui  ingannato  da  lui  nella  sua 
camera,  stendendo  la  mano  ad  un  libro,  che  era 
dipinto.  Fin  qui  la  nota  d'Annibale;  il  quale 
dal  gran  vedere,  che  ei  fece  in  quella  Città 
(doveniuna  rosa  volle  operar  di  sua  mano)  l'ope- 
re dei  gran  Maestri,  potè  anche  dar  giudizio  del 
Tintoretto  ,  e  tale  fu.  Ho  veduto  il  Tintoretto 
ora  eguale  a  Tiziano,  ed  ora  minore  del  Tin- 
toretto .  Tornatosene,  poi  il  Caiacci  a  Bologna , 
ebbe  a  fare  per  la  Chiesa  di  5.  Giorgio  la  Ta- 
vola  di    Maria  Vei'ias    con    S.  Giovanni    Evau- 
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gelista,  é  con  altri  Santi;  opera,  che  già  lo  die 
a  conoscere  per  un  degno  seguace  del  fioreggio, 
talché  Lodovico  suo  cugino  statogli  Maestro,  rie 
\olle,  per  così  dire,  diventar  discepolo,  coll'ab- 
handonare  eh*  ei  fece  l'antica  maniera,  appresa 
dal  Procaccino,  ed  a  quella  novatnonte  portata 
a  Bologna  di  Annibale  s'appigliò.  Diedesi  allora 
principia -in  quella  Città  alla  tanto  famosa  Ac- 
cademia de'  Desiderosi  y  che  riuscì  quella  ricca 
miniera  d'uomini  grandi  nell'arti  nostre,  che  a 
tutto  il  Mondo  è  noto;  la  quaPAccad^mia  ad 
Annibale,  Agostino,  e  Lodovico  diede  sì  alto  no» 
Die  }  ohe  da  indi  in  poi  erano  tutti  insieme  del 
continuo  impiegati  in  opere  grandi,  e  nol»ilissi» 
me.  In  casa  i  Favi  operatori  molto,  eie  Pitture, 
the  proprie  diconsi  di  Annibale  ,  sono  l'incontro 
dell'Arpìe,  e  la  Favola  di  Polilemo  in  atto  d'as- 
salire l'armata  Trojana  .  Messere  poi  mano  al  rata* 
ravigiioso  fregio  in  casa  i  Magnani  ,  contcnent© 
quattordici  Storie  di  Ilomulo,  dalla  Lupa  fine 
alla  Deificazione,  ma  quanto  ogni  altra  cosa  ren- 
donsi  ad  ogni  occhio  erudito  ammirabili  le  figu- 
re ignude  a  sedere,  i  termini ,  putti ,  esatiretti, 
che  fra  i  ripartimene  delle  Storie  accomodati  ar- 
tificiosamente, le  adornano,  e  fu  per  certo  cosa 
degna  d'eterna  memoria,  che  tanto  Agostino, 
che  Lodovico,  il  primo  dedito  quasi  interamente 
all'intaglio,  l'altro  al  di pignere,  secondo  la  ma- 
niera del  Procaccino  (tanta  fu  la  forza  del  bel- 
lo di  quella  nov-amente  portata  da  Annibale) 
lasciati  dal  tutto  i  primi  affetti,  ad  essa  mirabil- 
mente tanto  sì  conformassero,,  die  potessero  poi 
parere  tutte  quelle  Pitture,  ed  altre  condotte  da 
tutti  e  tie,  essere  state  parto  d'un  solo  pennel- 
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Io.  Nota  però  io  stesso  Bellori,  che  (ale  unifor*. 
mità  di   hen«    operare  non    potè  da  altro  depen- 
deie,  ohe  Ha^li  ottimi    insegnamenti,   ed  assisten- 
za dello    stesso   Annibale y    mentre  assai  sensibil- 
mente si   riconobbe,    quando  egli  da  loto  allon- 
tanatosi ^    cagionò   nel     piimo   il  ritornare  al   suo 
maneggiare  il   bulino,    e  nel  secondo    gran  dete- 
rioramento nelPoperar  in  Pittura  da  quel  di  pri- 
ma, co«a  che  noi  non  ard  Ischia  aio  di  negare,  né 
vogliamo  del  tutto  affermare;   non   mancando  chi 
col  testimonio  d'  un    asserta  lettera  del  Duca  di 
Parma    a  Lodovico,    abbia    scritto,    tanto    essere 
stato   in  quei  tempi  il  credito,  e  la  stima  di   lui, 
che  ad    esso,    e  non    ad   Annibale    fusse    offerta 
l'opera  della  Galleria  Farnese,  e  e^li    fusse,  che 
in  suo    luogo   sostituisse  Annibale,    e  Agostino, 
anzi  che  fusse  poi  quasi  a  viva  forza  dallo  stesso 
Annibale,  dopo  la  partenza  d'Agostino,  che  mol- 
to fu  in   ajuto  del   fratello,  condotto  a  Roma,  e 
in  pochi  giorni,  cioè  dal  3i.  Maggio  alli  i3.  Giu- 
gno del  ìóoa.  tutto  il   latto  da  Annibale  rivedes- 
se, e  ritoccasse,  e  di  questo  ancora   adduce  l'Au- 
tore   il  Testimonio    d'una    lettera    di  Monsignor 
Agucchi.   Tornando  ora  onde   partimmo,    ha  la 
sua  Patrifi  Bologna  di   mano  d'Annibale  la  bella 
Tavola  della   Vergine  nella  Cappella  de'Gaprari; 
in  uno  spazio  d'una  volta  di  Camera  in  casa  Savn- 
pieri  è  l'Ercole  guidato  dalla  Virtù,  ed   in  altia 
Camera  un  Gigante  fulminato,    li  Quadro    della 
Cappella  di  casa  Ari gelelli ,   OY'è  rappresentata   la 
Resurrezione    del  Signore,  è    bel    parto  della  sua 
mano,   fatto,  come  si  vede  scritto  insieme  col   suo 
nome,  Tanno  i5o3.  Hanno  le  Monaohe  di  S.Lo- 
dovico una  Tavola  di  Maria  Vergine  in  gloria  cea 
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Ano-eli,  e  nella  più  batta  parte  sono  S.  France- 
sco ,  S.  Antonio,  S.  Gio  Battista,  con  altri  San- 
ti; siccome  fu  la  Cappella  elei  Corpus  Domini  di 
casa  Zambeccari  ornata  d'un  suo  Quadro,  ove  è 
rappresentato  il  Figliuol  Prodigo;  e  per  la  Scuola 
di  S.  Hocco  nella  Citta  di  Reggio  fece  uà' ai  tra 
Tavola  dell'Assunzione  di  Maria  e^mpr*  Vergine. 
Per  lo  Collegio  de'  Notari  nal  Duomo  della  stes- 
sa Città  fece  il  Quadro  di  Maria  Verdine  con 
S.  Luca  s  ed  altri  Santi;  opera,  che  a  cagiona 
dell'oscurità  del  luogo,  in  cui  egli  fu  a  principio 
riposto,  fu  trasportala  a  vnetfzo  il  Coro  dei  Cano- 
nici ;  e  per  la  Chiesa  di  S.  Prospero  nella  Cap- 
pella de' Mercanti  condusse  un'  altra  Tavola  dell* 
Vergine  con  Gesù  Bambino,  e  S.  Francesco,  con 
altri  Santi:  ma  tanto  il  bai  Quadro  dell'  Assunra , 
e  del  S.  Rocco,  quanto  la  Tavola  fatta  per  lì 
Mercanti  ,  venner  finalmente  in  potere  del  Sere» 
xiRìimo  Duca  di  Modena,  e  furoo  poste  nei  luo- 
ghi loro  le  copio.  Aveva  Annibale  Garacoi  già 
fatte  tutte  queste  opere;  ed  a  Roma  gran  mae- 
stra di  queste  belle  Arti  non  erasi  portato  mai, 
se  non  col  desiderio ,  al  quale  arrise  sua  fortuna, 
mediante  il  Cardinale  Odoardo  Farnese,  con  cui, 
e  colla  sua  Casa  aveva  egli  contratta  non  poca 
servitù  nel  tempo,  che  a  suo  stadio  egli  s'era 
trattenuto  in  Parma:  peroaè  avendo  quel  Prelato 
risoluto  di  far  di  pianerò  la  Galleria  con  alcune 
Caliere  del  suo  bellissimo  Palazzo  di  Roma,  colà 
il  chiamò,  dove  portatosi  Annibale  con  due  gio» 
vani,  diede  principio  all'egregie  opere  sue.  Di- 
pinse nel  Quadro  della  Cappella  la  Storia  della 
Donna  Cananea  davanti  a  Cristo,  e  nello  stesso 
iemp»    attese    per  un  poco  a   ritoccare   la  Copia 


dfgt/Tntacl'atoj?!  .  II 

ffrl   Quadro  delli   S    Caterina,    ch'egli   aveva   di- 
pinta   per  li  Città  di  Reggio,  stata   fatta  essa  co- 
pia   per    mano  di    Lucio  Massari    suo    discepolo, 
copiatore  celebre  «lei l'opere  sue;  fu  la   medesima 
copia  dai  Caiacci   ri  mutata   in   una  Santa  Marghe- 
rita ,  che    poi  ebbe   lungo  nella  Chiesa  di  S.  Ca- 
terina   d^' Funari.    La  quale    opera    comparve  si 
bella  ,    che   potè    fino    cavar  le   iodi  dallo    strano 
cervello  di  MNchelangiolo  da  Caravaggio,  che  ve* 
datala,  ebbe  a  dire:   Ringraziato  sia  Dio,  che  [iu- 
re a  mio  tempo  ho  potuto  vedere  un  Pittore.  Nel 
frontespizio  d  11' ornamento  di  quel  Quadro,  che 
pure   fu   architettato  dal   Caracci ,    dipinse  a   olio 
il    Nostro  Signore  Gesù  Cristo  in  atto  di  coronare 
la  stia  Santissima   Madre.    Diedesi  poi   mano  alle 
tonto  rinomate  Pitture  del  Palazzo  Farnese  ,   nel- 
le celiali  fu  ajutato  ,  come  si  crede,  cioè  nel  com- 
ponimento d<?i  hei  concetti  dall'erudito  Monsiir. 
Giovambattista  Agucchi  amicissimo  5uo;   onde  nei 
eondar  ch/ei   fece   a  sua   fine   la  grande  op*ra,   a 
gran    ragion*  si    meritò  la    lode    datagli     p oi   dal 
poc'anzi    nominato  Scrittore  delli    sua    vita^    di- 
co   d'  essersi    assomigliato    agli    antichi    Artefici  . 
Nell'aver  dipinto  alla  Sapienza  ,  è  cosi  ben   con- 
giunta   la   Pittura    alla   Filosofia,    come    abbiamo 
di    Polignoto    Ta^io    Pittore    del     famoso    Portico 
d'Atene,  da  cui  Zenone  per  insegnare  ai   suoi  di- 
scepoli prendea  gli   argo-ménti .   Ebbe  il  nostro  Pit- 
tore _,  nell'op^rare  eh' ei    faceva    per  entro   la  Gal- 
leria ,    a  dipignere    un  Camerino,    nel    quale  fra 
var]  ornamenti  di  stucco,  seguitando  lo  stile  de» 
gli  antichi   Poeti,   ù'ce  apparir  sopra  tela   mesti» 
cati  fatte  a  olio  varie  morali  Immagini  per  sim- 
boleggiare l'aaiouj  delia.  Yivtù ,  •  nello  spazio  di 
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mezzo  della  volta  rappresentò  Ercole  nel  Bivio»  „ 
In  due  ovati  per  lun^o  coloriti  a  frcse'Ò,  siccome 
tutto  il  restante  della  Camera,  Lo  stesso  Ercole 
in  atto  di  sostenere  il  Ionio,  e  poi  i  riposare; 
In  due  lum-tte  l'una  rimpefcto  all'altra  sono  'due 
favole  d'Ulisse,  cioè  Ulisse  liberatore,  e  legato 
all'albero  della  nave  all'Isola  delle  Sirene.  Iti 
una  delle  due  altre  lunette  ,  che  sono  lungo  li 
Camera  incontro  le  finestre  della  Corte  del  Pa- 
lazzo, rappresentò  i  due  fratelli  Anfinomo,  ed 
Auopo,  portando  i  proprj  genitori  per  salvargli 
dalle  fiamme  dell'Etna  cadute  ad  incendiare  la 
loro  Patria  Catania  ,  e  Le  stesse  fiamme  ,  la  cru- 
deltà delle  quali  vinta  da  atto  sì  pietoso,  non 
fece  loro  nocumento  alcuno  .  Neil'  altra  lunetta 
fece  la  favola  di  Medusa ,  la  più  balia  fra  le  tre 
Gorgoni  figlie  di  Forco  Dio  Marino,  alior  che 
per  lo  soverchio  ardimento  di  contendere  con  Pal- 
lade  la  maggioranza  nello  splendore  delie  chio- 
me, fece  si  che  la  D^a  coti  istrana  metamorfosi 
le  cambiasse  in  orribili  Serpenti,  e.  reruiessele 
brutta  la  faeeia,  talmente  che  nel  riguardarla  al- 
tri si  convertisse  in  pietra;  onde  per  ordine  di 
Giove,  Perseo  di  lui  figliuolo,  e  di  Danae,  avuto 
da  Minerva  il  rilucente  scudo,  e  fatto  più  forte 
dall'assistenza  di  Pallade ,  le  tronca  il  capo.  Vo- 
gliamo anche  accennare  qualcosa  intorno  alle  Pit- 
ture della  Galleria  ,  lasciando  luogo  al  mio  Let- 
tore d' appagare  più  pienamente  il  proprio  intel- 
letto sopra  la  descrizione,  che  delle  medesime 
molto  eruditamente  trovai  fatta  dallo  stesso  Bel- 
lori.  E  prima  è  da  sapersi,  come  risiede  questa 
bollissi  <  a  stanza  nell'  Occidentale,  fronte  del  Pa-« 
lazzo,  clic  Jacopo  dalia  Porta  aggiausp  all'ordine 
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«l'Antonio  da  S  Gallo,  è  in  lunghezza  palmi  0.0. 
e  2,8.  in  larghezza  ,  ed  in  ira  questo  spazio  ,  e 
nella  volta  accomodò  il  Caracci  il  nobile  sparti* 
mento,  per  dar  luogo  alle  sue  rnaravigliose  Pit- 
ture, nel  modo  che  segue,  Nei  quattro  lati  della 
Galleria  sopra  ii  cormeione  rappresentò  quat  ro 
Amori,  che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutta  l'opera,  ne'quali  con  varj  emblemi  volle 
esprimere  la  guerra,  e  la  pace  tra  il  celeste,  e 
il  vulgate  amore  insiituiti  da  Piatone.  Incomin- 
ciò poi  le  Pitture  delle  favole  dell' \mor  profa- 
no,  e  della  gran  Biccanale;  e  questa  come  più 
copiosa  di  figure,  e  di  concetto,  collocò  nel  bel 
mezzo  della  volta,  come  in  principale  v  duta  . 
Vedesi  in  essa  j!  Coro  di  B;cco,  e  d'Arianna 
che  si  mirano  sopra  i  loro  carri  d'oro,  e  d'ar- 
gento, eolla  comitiva  dell'altre  Deitadi,  dei- Sa- 
tiri, o  deli'  altre  molte  figure,  che  con  bellissime 
allusioni  fìnse  il  Pittore,  che  accompagnassero 
quel  Trionfo  In  due  ottangoli  lungo  la  volta, 
e  nelle  teste  delia  Baccanale  dipinse  Paride  in 
atto  di  prendere  da  Mercurio  il  Pomo  d'Oro,  e 
51  Dio  Pane,  che  consegna  a  Dana  la  Lana  del 
suo  Armento  Nel  muro  laterale  rim petto  alle 
finestre  fra  due  medaglie,  ove  vedonsi  Apolline, 
che  scortica  Marsia,  e  Borea,  che  rapisce  Ori- 
zia,  fece  vedere  con  grande  artifizio  il  Talamo 
di  Giove,  e  di  Giunone  .  Segue  poi  il  Quadro  di 
Galatea  nel  mare,  accompagnata  dalle  Ner»  idi  , 
e  dagli  Amori  che  fu  dalla  mano  d'Agostino 
fratello  del  nostro  Annibale  colorita;  fra  P  «altre 
due  medaglie  ov'è  Euridice  ricondotta  all'  Infer- 
no ,  ed  Europa  dal  Toro  rapita,  e  la  bella  Pit- 
tura d' Endiuiionc  f  che  durine ,    e  la,  Luna  che 
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Io  riguarda.  Dall' alfra  parte  del  muro  opposto 
a  questo  fre  le  due  me  Taglie  d'Amore,  che  le^a 
il  Satiro  al  tronco,  e  di  Salrftace  i  clie  abbraccia 
Herma tradito,  è  la  Pittura  di  Venere,  e  d' \n* 
chise  sopra  il  suo  letto,  ev'èil  giovanetto  Anne 
re.  Rincontro  alla  Galatei  nel  Quidro  ntag^iord 
di  mezzo  è  l'Aurora  coronati  di  rose  coi  suo  ra- 
pito, ei  ai  suoi  amori  rep  innante  Cefalo  ,  e  que- 
sta pare  quanto  alla  Pittura  fu  opera  del  pen- 
nello d'Agostino.  Tri  altre  medaglie,  che  seguo- 
no, è  la  trasformazione  di  Si.  ioga  in  Canta  se* 
guita  dal  Dio  Pane.  Leandro  die  guidato  di 
amore  annega.  Enel  mezzo  il  Quadro  d'Ercole, 
che  avvolto  nel  molle  vestimento  della  sua  Jole 
percotendo  il  Timpano;  scordato  delli  sua  po- 
tenza, lascivamente  Vezzeggiala.  Contiene  ogni 
testata  delia  Galleria  un  solo  quadio  riportato 
sopra  il  fregio  alto  sopra  14.  palmi,  e  più  di  10. 
largo.  Seorgesi  nel  p  imo  Poliiemo  figlio  di  Net- 
tunno  amante  di  Galatea,  e  questo  sedente  so- 
pra uà"  scoglio  del  mare  di  Sicilia,  che  con  rt>c«i 
voce  sfoga  cantando  le  sue  amorose  pene.  Nel 
secondo  quadro  è  espresso  lo  sdegno  f\[  Polifeoio 
stessa,  nel  veder  nel  seno  di  Galatea  il  suo  ri- 
vale Aci ,  oomrodi  cui  lancia  uno  scoglio,  men- 
tre il  misero  fanciullo  con  gesto  compassionevo- 
le, colla  fuga  di  fundr  procaccia  il  fiero  colpo. 
Sopra  le  mensole  delle  cornici  dei  due  quadri, 
seggono  in  bizzarre  attitudini  due  Satiri,  dalle 
cui  mani  pendono  i  legami  di  certi  f  stoni  .  E  qui 
mi  si  conceda  il  tornare  a  valermi  delle  proprie 
parole  ilei  del  lori  nell'  esplicare  un  bel  concetto 
dei  n jstro  Pittore  in  materia  di  prospettiva  .  Di- 
ce egli  dunque  così.    E  nel  mezzo  è  situato  un 
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piccol  quadro  alto  4-  palmi  ,  e  lungo  circa  io. 
nell'apertura  d'un  vano  maggiore ,  e  sfondato 
finto  nella  volta  .  Qui  è  da  notarsi  un  bellissimo, 
e  rarissime  effetto  di  prospettiva,  che  Annibale 
andò  ricercando  ,  perchè  in  questa  sua  opera  noti 
mancasse  parte  alcuna  della  Pittura  .  Finse  adun* 
que  nella  volta  lo  sfondilo  d'un  vano  quadri- 
lungo adornato  in  dentro  di  cornice  dorica  di 
stucco  finto,  veduta  dal  sotto  in  su,  d'onde  l'oc* 
chio  ingannato  trascorre  dentro ,  non  all'aria;  ma 
al  vano  d'un  altra  volta  superiore,  né  pare  cosa 
fìnta,  ma  vera,  e  tale,  che  chiunque  vi  affissa 
l'occhio  s'inganna ,  ancorohè  sappia,  che  sia  firn 
zione:  effetto  il  più  artificioso  fra  i  moderni  esem- 
pi di  prospettiva.  L'usò  Annibale  molto  a  pro- 
posito neile  due  teste  della  Galleria,  e  con  esso 
collegò  (jli  ornamenti,  e  l'immagini  di  sopra 
con  quelle  di  sotto;  sicché  il  vano  di  questa 
apertura }  o  sfondato  fa  campo  alli  due  Satiri 
sedenti,  ei  al  Quadro  piccolo  di  mezzo,  eonte 
s'è  detto;  nell'uno  è  dipinto  Ganimede  rapito 
dall'Aquila  di  Giove,  e  nell'altro  vi  è  Giacinto 
sollevato  al  Cielo  per  mano  d'ApolJine:  figure 
sopra  ogni  lode,  e  cosi  termina  il  fregio,  e  la 
▼cita.  Sotto  il  cornicione,  e  le  pitture  fra  i  pi- 
lastri dei  muri  laterali  vi  sono  sei  nicchi  per  iato 
ron  sei  statue  antiche,  e  sopra  altrettante  teste 
di  marmo  fra  ornamenti  di  stuccò  dorati  ,  non 
però  eseguiti  col  buon  disegno  di  Annibale,  *«• 
sendo  stati  lavorati  prima.  Egli  nondimeno  vi 
scompartì  alcune  favole  di  figurine  piccole,  che 
accenneremo,  e  sopra  una  porta  vi  è  di  più  un 
Quadro  alto  7.  palmi,  dipintavi  Ja  Vergine,  che» 
abbraccia  l'Ahcorno,  Impresa  della  Serenisi.  Casa 
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Farnese,  ed  e  colorita  per  mano  di  Domenichi- 
no,  dal  cartone  d'Annibale.  Essendo  cosi  dispo- 
sti li  muri  laterali,  le  teste  della  Galleria  rute- 
no 1  b  re  da  simili  ornamenti  ,  e  Annibile  vi  co- 
lorì due  gran  Quadri,  che  occupano  lo  spazio  in- 
tero del  muro,  per  lunghezza  sopra  aa.  palmi, 
©  per  altezza  quasi  II.  palmi,  con  le  favole  di 
Perseo  luna  in  faccia  all'altra;  fin  qui  il  Bel- 
lori. Ddle  due  favole  di  Perseo  è  la  prima  <\n- 
dromedi  legata  al  -asso  per  essere  divorata  dalla 
Balena,  di  poi  la  Perseo  liberata,  con  eie  venne 
a  mancare  alle  crudeli  Ninfe  l'antico  ingiusta 
tributo;  la  seconda  favola  si  è,  quando  liberata 
Andromeda,  e  divenuta  giusta  ricompensa  del  suo 
liberatore  Perseo,  viene  assalita  insieme  col  suo 
sposo  nella  propria  Ilenia  da  Fineo,  contro  ai 
quale  corre  il  valoroso  Perseo  ,  stringendo  colla  de- 
stra mano  il  ferro,  e  coli' altra  l'orribile  faccia 
di  Medusa,  con  cui  gii  assalitori  converte  in  sas- 
so. Terminata  che  ebbe  Annibale  quest'opera, 
veramente  ammirabilissima,  voleva  il  Cardinal 
Farnese,  che  egli  dipigness-  nella  sàia  del  Palaz- 
zo i  fatti  d'Alessandro  Farnese ,  morto  poco  tem- 
po avanti  in  Fiandra  .  Avea  concetto  eziandio  di 
farlo  operare  nella  Cupola  del  Gesù,  fatta  poco 
avanti  dipigne  re  dal  zio,  riuscita  cosa  poco  lode- 
vole, e  intanto  applicava  a  trovare  i  morii  di  de- 
gnamente ricompensar"  il  «rian  Pittore,  quando 
mescolatoci  ih  questo  eiTare,  forse  con  industrio- 
so artifizio,  e  co  !  voglia  d'aggradire  al  Padrone 
P indiscretezza  di  un  suo  favorito  Cortigiano,  fece 
sì,  che  l'f Ita  rimunerazione,  dovutasi  a  tant'uomo, 
rum  più  olire  s'estendesse,  clic  a  quel  poco,  che 
oltre  ai  n. '.cessar io  alinieijtj  }  a  gran  fatica  .potei 


DEGl/lNTACLlATORr.  T? 

«s?er  servito  a   lai  per  un  abbiètto  Vestire  di  sai 

persona  ,  oltre  all'esser  e;li  stato  forzato  a   per- 
der quel     p  à    cli^    ei,li    per    avwnlura    p  ote  i   in 
quell'opera    aver  sp-so    del   proprio;    così  l'arte 
ingannò   l'arte,    forse  co~ì    peri  net  tendo   il  Celo, 
p~r  essersi  il    Pittore    in      u   Ila   sua    per   altro    lo- 
dev. dissima   opera  con    truppa   lascivia  di  penti  i- 
lo  servito    dclPaete   me  lesi  ma  9    e  mentre  io   per 
Vergogna.,    che   io  sento   in    me    stesso   in    questo 
racconto,    taccio  la  quanti.à  dell'Onorario,  con- 
cialo colle    parole  ilell  »  etesso  Autore,   ove  dice, 
tale  egsere    l' in  teli  c/i  tà  della    Corte   do'  brinci  pi  , 
e  delle   buone    Affffi ,  quando  certi  opprimono  al- 
trui  per  avvantaggiare  se  stessi,    e  nei   favore  si 
arrogano    il    tutto ,    scacciando    la    virtù    di    casa 
boli*  ignoranza,  e  oliar  lire,  fin  qui  io  Scrittore  . 
Ma  a  cagli  once  dr  si    strano    accidente,    tanta  era 
la   malinconia ,  e  la   forza   dall'apprensione  ,   che 
predominava  il   naturale  dell'Artefice ,    die    poco 
ne  ni  meo,   die    n  n\   lo  vedde    il    Mondo  a    suo 
gran  costo  allontanato  affitto  dall'arte    per  sem- 
pre, se  non  die  l'amore  dell'arte  stessa,   rintuz- 
zando in   lui  sì   fatto    pensiero,   il   forzò  a  tornare 
-ai  soliti  studj  ,    applicandosi  a   far  diversi  carto- 
ni,   i  quali    faceva   poi    eseguire   ai    suoi    ottimi 
discepoli  >    mentre  egli    s'asteneva    dal  pigliare  a 
fare  opere  in   Pittura;    così  ad   instanza    d'Enri- 
co de  Herrera   fece  condurre  all'Albano  nella  Cap- 
pella   di  S.   Diego    in  S.   Tacopo   degli    Spagnuoli 
parte  delie   Pitture  a    fresco,    se    bene    non    potè 
contenersi  di    farne    alcune  di    sua    propria    sna- 
no,   senza  usar  cartone;    e  tali  furono    due  Sto- 
rie, cioè  S.  Diego  quando  giovanetto  prende  l'Abi- 
to  del    Patriarca    S.    Francesco,    ed   il   Miracolo 
Tom.  FUI.  a 


; 
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dei  lo  stesso  S.  Diego  di  cavar  senza  lesione  il 
Fanciullo  dal  forno  ardente,  e  l'altre  due  Storie 
dell'Albano  ritoccò:  fece  anche  il  S.  Francesco ,  e 
il  S.  Jacopo  deili  due  dei  quattro  ovati  t  ed  ebbe 
anche  parte  il  suo  pennello  nelle  Pitture  sopra 
l'arco  di  fuori,  ov'è  la  figura  di  Maria  Vergine 
As  unta,  e  «li  Apostoli  al  Sepolcro;  mentre  il 
iio->tio  Artefice  assalito  da  accideut  di  a  pópleasia, 
impeditogli  l'uso  delia  lingua,  ed  in  parte  l'ope- 
razione dell'intelletto,  toccò  a  fare  il  icsto  a  Si- 
sto Badalocchi ,  altro  suo  eccellente  discepolo,  il 
quale  ancor  poco  pratico  del  lavorare  a  fresco, 
poro  saggio  diede  di  se  nella  Storia  della  Predica 
dei  Santo,  che  poi  tornato  Annibale  alquanto  in 
se,  ordinò  che  ei  levasse^  e  si  rifacesse  dall'Al- 
bano medesimo-:  ma  questi  per  rispetto  che  egli 
ebbe  al  condiscepolo  suo,  contento  di  ritoccare 
qxiell' opera  a  s,ecco  secondo  oli  schizzi  del  Mae- 
stro, altro  non  volle  farvi  di  sua  mano;  diede 
però  egli  fine  alledne  Storie  grandi,  ed  all'altra 
lunetta  di  sopra  ,  e  fecevi  altre  opere  _,  delle  quali 
altrove  si  parlerà.  Ed  è  da  notarsi,  che  Intavo- 
la di  detta  Cappella  j  ove  vedesi  il  Santo  in  atto 
di  raccomandare  al  Signore  il  figliuolo  dell' Her- 
rera  risanato  per  voto  da  lui  fatto  di  fargli  fab- 
bricare una  Cappella,  la  prese  a  fare  confidato 
nelle  fatiche  dell'Albano  suo  discepolo,  cioè  che 
Annibale,  facesse  i  disegni,  e  cartoni  }  e  l'Albano 
gli  colorisse  a  fresco;  ma  troppo  lunga  cosa  sa- 
rebbe il  far  menzione  di  tutte  l'opere  condotte 
da  questo  sublirnissimo  Artefice  _,  particolarmente 
in  questo  tempo,  nel  quale  già  si  trovano  le  me- 
desime essere  state  molto  accuratamente  da  altri 
descritte }   onde  a    tali  descrizioni   jimeltendo  il 
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mìa  "Lettore,  seguiterò  a  dire,  come  giunto  che 
fu   questo  degnissimo  uomo  all'età  di  49-  anni, 
aggravato  dalle    sue  indisposizioni,    e  multo   più. 
dalla   profon.la   malinconia,  da  cui  (colpa  de' so- 
stenuti   travagli    come    dicemmo)    incominciò  ad 
esser  forte  caricato  ,   per  consiglio  de' Mèdici    por- 
tatosi   ill'aria  di  Napoli,  e  tr attenutovisi   p  v  po- 
co tempo,    tornatosene  a  Roma   nella    più  calda 
Stagione,  assalito  da  acuta  febbre  nel  giorno  1  5. 
di  Luglio  1609.  con  danno  inesplicabile  dell'Ar- 
te,   degli   Artefici,    e  del   Moni),    die  le  fine  al 
suo  vivere,  e  nella  Chiesa  della   Rotonda  giusta 
sua  volontà,  ove  le  ceneri   riposano  del   gran  Ila f* 
fa  Ilo,  con  nobil  pompa  di    funerale   fu   JÌ  suo  ca« 
da  vere  riposto.    Monsignor  Agucchi,  celebre  Let- 
terato,  per  onorar  la  memoria  del  defunto  amico, 
e  ad    instanza    d'Antonio  Canicci   di    lui    nipote, 
fece    alcune    belle    Inscrizioni }    l'originale    delle 
quali  scrisse  il   Bellori    tenere  appresso  di  se  ,    e 
doveva  servire,  una   per  iscriversi    in   un  marmo 
eopra  il  di  lui   sepolcro;    il  che   poi    non  seguì  s 
prima  a  cagione    d'essere  la  cosa  stata  mandata 
in  lun^o,    e  poi   per    essere    succeduta  la    morte 
dello  stesso  Antonio  .  Ma  perchè  *ono  a  mio  pa- 
rere   l'Inscrizioni    degnissime,    perchè  in    esse  si 
vede    espresso    quanto   può  dirsi   in  lode  di  que- 
sto grand' uomo,   mi  piace  copiarle  in  questo   luo- 
go,   nel  modo    appunto   che    sono    portate   dallo 
stesso  Autore  ,  cioè  a  dire   insieme  con  alcuni;  no* 
te  fatte  da  quel  Prelato  nella  carta  stessa  ,  ove  «die 
furono  da  lui  scritte,  cioè:   Come  che  io  sappia 
molto    bene  delle    qualità    del  Caiacci    defunto, 
tentai  jeri  d'esprìmerle  in  un  epitaffio  con,  le  due 
1  principali,  non  pregiudicando  però  all'altre 
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D.     O.     M. 

Annibali  Caraccio  Bononiensi 

Pictorl  Maximo 

Qui  inpingcndìs  Animis,  Sensibusque  exprimendis 

Gloriam   Penicilli  auxit . 

Operibus  suis  cam  caetera  omnia  tum  in  primis 

Venustatem  et  grati.as  conti dit . 

Quas  admirari  magis  quam  imitari  Artifces 

Possunt . 

Antonius  Caraccius  Patruo  incomparabili. 

Dopò  che  io  l'ebbi  fatto  ,  valine  da  me 
quest'Antonio  suo  nipote  3  a  cui  avendo  espresso 
il  senso,  mostrò  che  gli  piacesse,  ma  nondime- 
no avria  voluto  y  che  non  si  fosse  detto  niente  in 
particolare  ,  ma  ynostrato  più  tosto  che  egli  fosse 
eccellente  egualmente  in  ogni  cosa ,  perchè  in- 
vero non  si  sa  ben  discernere  in  qual  parte  egli 
fosse  migliore ,  ancorché  nelle  due  predette,  ehe 
sono  difficilissime,  e  nella  seconda,  che  fu  pro- 
pria d'Apelley  egli  avanzasse  ognuno.  Si  consi- 
derò ancora  }  che  rispetto  alla  grandezza  della 
pietra,  forse  saria  riuscito  troppo  lungo 3  e  lo 
ìidussi  nella  seguente  forma . 

D.    O.     M. 

Annibali  Caraccio  Bononiensi 

Pictori  Maximo. 

In  quo  omnia  Artis  stimma, 

Jngenlum  ultra  Artern   fiat. 

Antonius  Carraccius  Patruo  incomparabili, 

E  perche  si  trattò  nella  nostra  Accademia' 
di  S.  Luca  di  far  i  scoi  pire  nella  Rotonda  que- 
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sta  Inscrizione  ultima,  a  lato  quella  di  Rajfael» 
le,  vi  ag ^l'ingemmo  questi  pochi   versi. 

Qtiod  poterà*  hom  nutrì  vivos  e  fingere  vultus 

/Inalbai  h^u  citò  mors  invida  te  rapuit  . 
Finxissts  utinam  te.  Mors  d-cepta  Se  pulci  r> 

Clauderet  effigìem,  vivus  et  ipse  fores . 

Fin  qui  le  note  di  Monsi*.  Agucchi;  ma 
non  potè  l' accidente  della  morte  d'Antonio  far 
sì,  che  a  lungo  andare  il  p  egio  d'una  pubbli- 
ca, e  gloriosa  ricordanza,  dovuto  a  questo  de- 
gnissimo Artefice,  rimanesse  sepolto;  conciossia- 
cosaché dopo  il  corso  di  63. anni ,  dico  l'anno  1674  > 
essendo  più  che  mai  viva  la  fama  di  lui  nella 
mente  degli  uomini  grandi,  tal.'  vi  £a  che  in  un 
tempo  stesso,  e  ad  Annibale,  ed  al  gran  Raffael- 
lo per  entro  il  gran  nominato  Tempio  d»lla  Ro- 
tonda fece  a  sue  spese  a  lattare  i  due  depositi  t 
di  che  appresso  ragioneremo  ;  e  fu  questi  il  tan* 
to  celebre  Pittore  Carlo  Maratta,  onore  ne' no- 
stri tempi  d^i  Romani  Pennelli 9  il  quale  fece 
apparire  in  proporzionata  distanza  da l  suolo,  in 
luo/o  assai  godibile  ,  i  Ritratti  di  marmo  dell'uno  , 
e  dell'altro,  ed  appressò  a  ciascheduno  la  sua 
Inscrizione,  e  quella  che  fu  apposta  al  deposito 
d'Annibale  è  la  seguente: 


D 


n.   o.   M. 

Annìbal  Caraccius  Bononiensi* 

Hi  e  est 

Raphaeli   Sanctio  Urbinati 

Ut  Arte  Ingenio  fama .  Sic  Tumula 

Proximus  . 

Par  utrique  funus  et  Gloria 

JDispar  fortuna 
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Acquarti  vertuti    Raphael  tulit 

Annibal  ini  qua m. 

Decessit  die  XXV.  Jnlii 

A    MDC    IX.  aetat.  XXXXIX. 

Carólus  Marattus  summi  Pictoris  nomtu  et  studia» 

Coleus 

P.  A.  M.  DC.  LXXIIIf. 

Arte  mea  vi  vii    Natura,  et  vivit  in  Arte 

lìletis  ,  Decus ,  et  Nomen ,  caetera  mortis  erant . 

Fu  Ann 'bai  Caiacci  veramente  insignissimo 
nell'arte  del  Disino,  e  della  Pittura,  e  quegli 
a  cui  deesi  la  gloria  d'aver  tali  belle  facultadi 
restituite  alla  lor  prima  nobiltà,  e  grandezza, 
conciofossecosaché  russerò  le  medesime  nel  suo 
tonino  ,  per  la  mancanza  de' gran  Maestri  dello 
Sfato  Veneto,  non  poco  decadute,  e  pare,  che  a, 
lui  proprissima  mente  si  convenga  il  beli' attribu- 
to d'aver  trascelto,  ed  insieme  accoppiato  in  gran 
parte  il  vago,  e  naturalissimo  del  Coreggio,  e  il 
colorire  di  Tiziano,  iV  essere  stato  vero  imitato- 
re di  Raffaello,  che  fu  il  suo  diletto,  se  non 
quanto  ne  migliorò  l'invenzione,  facendosi  pro- 
prio tutto  ciò,  che  rilusse  in  quel  sovrano  Arte- 
fice, appartenente  allo  spirito,  e  alla  vivezza  del- 
le figure  ;  e  quegli  finalmente  che  sepp^  studiare 
con  prefitto  l'opere  del  gran  Michelagnolo ,  imi- 
tandolo nel  bellissimo,  e  "più  naturale,  cioè  nei 
maravigliasi  ignudi  delia,  volta  di  sopra,  lascian- 
do quei  del  Giudizio,  ne'quali  il  divino  Artefice 
volle  esporre  ad  ogni  Professore  dell'arte  un  esem- 
plare perfetto  de' muscoli  in  ogni  scorto,  e  vedu* 
ta;  e  però  si  tenne  alquanto  più  colla  Notomia, 
studio  in  somma,   che  fino  $1  tempo  d'Annibale 
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non  era  riuscito  di  saper  fare  a  niun'altra  per*» 
sona  onde  potessero  di  nuovo  avverarsi  i  vati- 
cini dello  stesso  M  ohelagnolo ,  cioè  clip  quella 
sua  maniera  averebbe  prodotti  molti  goffi  Artefi- 
ci,  e  par  che  l'aver  detti  molti,  e  non  tutti, 
fusse  stato  per  dar  luogo  al  nostro  Pittore  di  po- 
tere in  se  stesso  eccettuare  tale  sua  proposizione, 
s icco  ne  se»;aì;  ed  avverta  il  mio  Lettore  ,  che  io 
diedi  ad  Annibale  Ciracci  l'attributo  fra  gli  altri 
d'aver  in  <*ran  parte  dato  al  suo  fare  il  vago,  e 
naturalissimo  d^l  Coreggio,  ed  il  colorire  di  Ti- 
ziano, e  non  dissi  in  tutto,  per  la  differenza, 
che  resta  sempre  fra  le  dette  eccellenti  qualitadi 
dei  primi,  e  quelle  del  secondo,  essendo  ancho 
questo  il  parere  d'uomini  grandi  nell'arte,  fra  i 
quali  avvenne  alcuno,  che  così  discorre:  Le  belio 
idee  delle  Pitture  d'Annibale  hanno  questo  di 
proprio  di  non  discostarsi  punto  dal  naturatale 
dal  vero;  cicche  particolarmente  mostrano  quel- 
le della  Galleria  Farnese.  Chi  queste  cose  ora 
scrive,  trovandosi  in  Roma  per  altro  affare,  e 
condottovi  da  alcuni  Cavalieri  intendentissimi  di 
questa  sua  Patria,  domandato  del  suo  parere, 
altro  non  s^ppe  dire  in  risposta,  se  non  d'aver 
veduto  Raffaello  da  Urbino  ristampato  cod' ag- 
giunte, intend«Mido  sotto  nome  di  Raffaello  ,  il  mi- 
racolo di  quest'Arte,  tutti  gli  altri  Maestri  stati 
avanti  Annibale,  né  io  ardirei  notar  qui  tal  con- 
cetto ,  sovvenuto  a  me  stesso,  se  io  non  sapessi 
aver  ciò  detto,  benché  con  altre  parole,  avanti  a 
me  il  celebre  Poussino,  cioè  che  Annibale  ne'  par- 
amenti della  Galleria  avendo  superati  tutti  i  pas- 
sati Pittori,  aveva  anche  se  medesimo  superato, 
non  avendo  mai  la  Pittura  esposto  aa^li  occhi  og- 
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getto- più  sLup'mdo  «l'ornamenti,   e  chele   favole 
«■Oliscili  va  no  l'unica  lode  d'esser  li  m  glu>ri  oam* 
poni  menti  dopo   Raffililo  :    ma   quandunque  egli 
ti   vedesse  dotato  dai  Cielo  d'i   così   sublime  virtù, 
non   ne   fu    per  questo  uè  punti» }   né  poco   »»loso, 
si  che  non    amasse  di  comunicarla    tutta   ai   puoi 
sempre  diietti  discepoli  :  verso  i  quali  da  nafTael- 
Jo   fino   ali-ita    non   si    trovò    Artefice    cosà   di  »uo 
capere   liberale,  quanto  figli   fu;  onde  maraviglia 
non  è,  che  dalla,  sua  stanza    usri^sero   tanti   ^ran 
Mrtf stri  j  e   fra  essi  più  d'uno  che  è  stato  poi   ca- 
po di  Scuola,  come  a  tutti  è  noto.    Ingegnava  loro 
i    precetti  dell'Arte  non  colla  voce  solamente  ,  ma 
colla  mano,   levandola  bene   spesso,  senza  esserne 
punto  ricercato,  dal  dipi<j.nere,  per  pitoccare  .  e  ri- 
durre a  fo-ne  essere  le  Pitture  dei  suoi  di-eep  li . 
ed  era  solito  prenderne   oct  a>ione  e  dell»    Pitture 
dei    buoni,  e  da  quelle   de' cattivi  Matstii   di    far 
lezioni   sensatissime,   per  loro   insegnare   a  fut><j're 
iili   orrori,   ed   attenersi   all'ottimo,    per   lo   quale 
acquistare,   siccome  egli  praticò   in  se  stesso  ,  così 
volle  che    praticassero    i   suoi   discepoli,   cioè  a  di- 
te ,    che  tutti    int' riti   ai    buoni    sturlj  si   tene-ser 
lontani  ila  o<iui   ostentazione  ,  particolarmente  nel 
vestire;  ed  una  volta   occorse  questo  ea>o  :    Andò 
ila  lui  un  giovane  di  buon  »arbos  statogli  racco- 
mandato, a.ciò  gli   desse  luoo[o  in  sua  Scuola,   il 
che  eoli  molto  volentieri  accettò  .  Pregollo  il  giova- 
ne  di  qualche  disegno  pejr   liravar  persia»  studio: 
ma  Annibale,  che  aveva  scoiti  ih    lui  una    molto 
affettata  attillatezza   nel  vestire,  enei  portar  del, 
t«esto,  e  della   persona,    partitosi   per  un   poco  da. 
lui,  e  ritiratosi   nella  sua  camera  il  ritrasse   sopra^ 
una  carta  in  modo  a&^ui  iklicoloso  3  poi  diedelo. 
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ol  ^iovnne,  che  vergognandosi   forse  dì  se  stesso  ^ 
«enza  altra  correzione  s'emendò  rl«-l  suo  difetro. 
Con    tutto  che  Annibale    f\irf.se  assai    predominato 
dalla   malinconia,   fu   nondimeno  deditissimo  alle 
facezie,    e   Inule,    e    per  ordinario   usò s    per  far 
grata  sua  conversazione,  di   mescolarla  anche  fra 
\   discorsi    più   scrj,    in    modo    però,    che   le   stesse 
baje,    come   partorite  da  un   ingegno    spiritosissi- 
mo, ?d  accompagnate  con   tratti  d'un   eccellente 
giudizio,    non  perdevano  appresso    gl'intendenti 
la  qualità  di  cose   molto  sensate  ,  e  massime  quan- 
do queste  tendevano    ali'  emenda  di   qualche  di- 
fetto; e  fra  le   molte  che  si  raccontano,  e  potreb- 
hersi   raccontare,   mi  piace  il  dire,  come  una  vol- 
ta appiccatasi   fra  certi  suoi   familiari   una   conte- 
sa, chi    fra  i  due   Poeti,  Tasso,    e  Ariosto  fosse 
stato   maggiore  nell'arte   poetica,   fu  egli  poi  in- 
terrogato del    suo   parere,    e  fu   là  sua   risposta  y 
che  Raffaello  da  Urbino  a  pater  suo  era  stato   il 
maggior  Pittore  ,  che  avesse   avuto  il  mondo,  con 
che  volle  graziosamente  rimproverar  a  quei   tal! 
lor  goffezaa  in  volersi   ciascheduno  mettere  a  dar 
giudizio  d'arte  non  sua.   Soffriva  mal  volentieri 
di  vedere   Agostino  suo   fratello  per  l'anticamere 
dei  grandi  mescolarsi  con    persone  di  più   alto  affa* 
tjs  ,    che  egli    non  era    quanto  ai    natali;    ed   un 
giorno  quasi   vergognandosi  di  lui,  spiccatolo  cori 
destrezza   per  un  poco  dalli   mobile  conversazione ; 
dissegli  all'orecchio  :  Ricordai  i  ,  Agostino  ,  che  tu  sei 
figliuolo  d'un   sarto,  e  lasciatolo  si  messe   a  dise- 
gnar sopra  una  carta  la  figura  del    proprio  Pad  té 
in   atto  d'infilar  l'ago,  e  la    propria  Madre   colle 
forbici    in    mano,    e    mandi/Ilo    ad    Agostino,    il 
«juwle.,  fermo  ce'  suoi  albagiosi  pensieri  9  in  vece 
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tl'ao profittarsi  del  cortese  avviso,  forte  con  lui  si 
sdegnò,  e   fa  questa  una  delle  cagioni,  che  egli 
il   lasciasse  in   Roma,    e  se  ne   tornasse    alla  Pa- 
tria. Ad   un/ ignorante  Pittore,  che   mostrandogli 
una  gran  tela,  dieeaili  di  volerle  dar  di  gesso  por 
poi  dipignerla,  rispose  :  Oh  !  quanto  maggiore  ono- 
re ti  faresti,    se  tu   prima  la    dipignessi,    e    poi 
dessrde  sopra  di  gesso.   Traeva  anche    materia  di 
bellissimo    scherzo  ,    e  di  fare    altrui  conoscere  i 
prnpij  corporali   difetti  dall' effigie  degli  uomini, 
le  qu»l»   fu  soli  lo  ritrarre  in  quei   modo,  che   noi 
diciamo  di  colpi  caricati ,    e   non   è   mancato  chi 
affermi,  chr*  egli  di  tal  bizzarria  russe  primo  in- 
ventore. Di  simili   ritratti  fece  in  disegno  molti, 
e  molti  ,    che  furono  ne' suoi   tempi  lo  spasso,  e 
il  trastullo  di  Roma,  e  di  questi  avvene   fra  gli 
altri   un    libro    intero,    che    venne    in    potere    di 
D,  L<dio  Orsini ,  Principe  di  Nerola,  tutti   ridico- 
losissimi    tocchi  di   penna  a    maraviglia  }   e  sono 
anche  accompagnati  con  ingegnosi  motti .  Talora 
ancora  usò  far  Ritratti,  trasformando  i  volti  dell© 
persone  in  varie  forme  di  cose  inanimate,  secon- 
do   l'inclinazione,    che  riconosceva    nelle  fisono- 
mie,    come  sarebbe  a  dire  in  figura  di   pentole, 
d'orciuoli,  esimili:   ma  graziosa  cosa  fu  quella, 
che  gli  accorse   col  Gavalier  Giuseppe  d'Arpino, 
al  quale,  siccome  al  Caravaggio,  troppo  forte  ave- 
va scottato  il  capo  la  venuta  a  Roma  del  Carac- 
ci  s    e  de' suoi.    Avea  costui   sentito,    qualmente 
Annibale  aveva  biasimata  non  so  quale  sua  ope- 
ra ;      nde  trovatolo  un  giorno  da  solo  a  solo,  e 
rimproveratolo  alquanto  ,  lo  sfidò  a  battersi  coli'ar- 
me  .   Allora  Annibale,  dato  di  mano  ad  un  pen- 
nello,   sì  gli  disse:    Qucst'è  i' arme  mia,    «  con 
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questa  ti  sfido;  con  ohe  mescle  in  tanto  pensiero 
l' avversario,  che  la  lite  rimase  subito  bella  e 
finita  . 

Oltre  a  quanto  ciotto  abbiamo,  dilettossi  an- 
che il  nostro  Pittore  dell'intagliare  all' acqua- 
forte,  ed  al  bulino,  e  mandò  fuori  molte  sue 
carte  di    naravi°lio*a  bellezza. 

Stampe   incise  da  Antiihnl   Cavarci» 

I.  T.a  Vergine,  che  allatta  il  S.  Bambino,  pei  in  ovai, 
pie.  in  4. 

II.  La  Vergine,  che  regge  con  una  mano  la  testa  dei 
S.   Bambino,  che    dorme,   A-   C.   F.    P    in  4 

III.  La  Vergine  della  Rondine.  Il  S.  Bambino  prende 
questo  uccello  dalle  mani  del  piccolo  S.  Giovanni  ,  A. 
Car.  in  4. 

IV.  La  Vergine  seduta,  e '1  S-  flambino  in  piedi,  che 
guarda  un'oca,  senza  marca,  in  4. 

V.  La  piccola  mangiatoia ,  o  l'Adorazione  dei  Pastori  , 
p.  in  4-   in  ir. 

VI.  La  Vergine,  che  dà  da  bere  ad  un  S.  Giovannino  , 
detta  la  Vergine  della  Scodella    1606.   in  4-  in  tr. 

VII.  Un  Cristo  morto  su  le  ginocchia  della  Vergine, 
ossia  il  Cristo  della  Captatola,  in  4.  in  tr.  (I). 

Vili.  Gesucristo  coronato  di  Spine.  A.  C.  inv  et  fec* 
I606.  In  8. 

IX.  S.  Girolamo  degli   Occhiali,  mezza   figura,  in  8, 

X.  5.  Francesco  seduto,  con  un  teschio  di  morto  su 
le  sue  ginocchia,  e  un  Crocefisso  in    mano   l585.  1  in  8. 

XI  S.  Francesco  inginocchiato  a  pie  di  un»  scoglio, 
con  una  disciplina  da  battersi   innanzi  a  lui.  P.  in  4. 

Xll.  S.  Petronio  inginocchìoni  ,  che  venera  il  S.  Sa» 
dario.  Quare  rubrum  CJ^c  ,  p.  in  4. 


(I")  11  Quadro  di  Annibale,  che  trovavasi  nella  Galle- 
tta dell'Arciduca  Leopoldo,  rappresentante  il  presente 
soggetto  del  Cristo  morto  disteso  su  le  ginocchia  della 
Vergine,  assistita  da  due  Angoli  ,  £  stato  inciso  due  al- 
tre volte ,  una  da  G.  Lissebcti^s ,  e  l'altra  in  figure  più 
gtandi  da  Van  Stean* 
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II  Gandellini  ha  riportato  con  molta  diligen- 
za il  Catalogo  delle  Stampe  di  questo  Artista ,  le 
quali  sebbene  non  siaii  gustose  sono  istruttive 
par  i  tratti  arditi,  sicuri,  e  intelligenti . 

XIII.  Apollo  che  suona  la  Lira  ,  e  Pan  da  patte  che 
sta  mordendosi   le  dita  .   A.   C-  P.   in  8-   RARA  . 

XIV.  Un  Vecchio  che  parla  a  due  figure,  Pezzo  in- 
ciso a  un  tratto,  e  un  poco  d'ombra.  Caraccio  f-  Ro- 
man  l6iO.  in  8. 

XV.  Venere  che  dorme,  e  Amore  alle  zinne  di  sui 
madre  in  tempo  che  un  Satiro  gli   guarda,  in  4.  in  tr. 

XVI.  Venere  dormiente,  contemplata  da  un  Satiro, 
che   minaccia  Amore    l5o2. ,  in  tr. 

XVII.  Sileno  che  riposa  in  terra  in  mezzo  a  un  Fau- 
no ,  e  a  un  Satiro,  che  mesciono  il  vino  da  un  otre; 
Sorgerto  appellato.  La  Tazza  di  Annibale  :  fu  incisa 
in  una  sottocoppa   ettagona,  in  4.  (2). 

XIX.  Aci ,  e  Galatea  scoperti  da  un  Satiro  in  un  bel 
Paesaggio,  senza  nome.   P.  in  fot. 

XX.  Susanna  sorpresa  dai  Vecchj ,  in  fol.  pezzo  qua- 
dro RARISSIMO  ,  e  senza  lettere  (3j . 


r  (2)  Annibale  incise  ancora  un'altra  sottocoppa  ,  e  tanta 
la  s\iddivisata ,  che  questa  la  fece  per  D.  Giovanni  di 
Castro,  che  glie  le  pagò  ÓOO.  scudi  d'oro.  Elle  trova^ 
vansi  nell'ultime  epoche  nel  tesoro  del  Re  di  Napoli. 
Le  Stampe  ,  che  di  esse  sono  state  fatte  ,  hanno  certa- 
mente  la  più  £ran  rarità,  e   massimamente  l'ultima. 

(3)  Esiste  l'originale  di  questa  Stampa  nella  Galleria 
Jl  Vienna  pubblicata  fino  a  3o.  stampe  da  Sr.  Christoph. 
Lanch  ,  Ispettore  di  questa  Galleria,  coll'opera  di  Jacob 
Mmnl  incisore  in  miniera  nera.  Annibale  l'intagliò 
ad  acquaforte.  Il  Malvasia  appella  questa  Stampar  la 
tremenda  Susanna,  di  bell'acqua  forte.  Il  Milizia  con 
n»olra  saviezza  dice  ,  che  questa  Stampa  inerita  di  esse" 
re  imitata . 

E  siccome  avea  avvertita  sull'articolo  di  Agostino, 
che  le  Stampe  di  esso  hanno  il  merito  di  esser  finite 
con  saviezza,  e  perciò  debbon  servire  di  studio  agl'In- 
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XXI.  Il  Trionfo  di  Bacco,  in  4.  (4). 

Oltre  le  surriferite  Stampe,  che  sono  nel 
Catalogo  del  Sig.  Huber  {Manuel  T.  3.  fot.  a5a. 
e  S'g.)  Mr.   Basan  riporta  le  seguenti: 

I.  L'Adorazione  dei  Magi  ,  pie.  pez.  in  alto. 

II.  Una  S.  Famiglia,  ove  S.  Giuseppe  tiene  un  libro, 
ed  è  seduto  ed  appoggiato  a  una  colonna,  pie.  p.   in  ti: 

GARACCI ,  o  CAÌIRAGGI,  o  CARAZZ1  (Fran- 

cesco)  .  Credesi  che  erri  il  Gandeilini,  persua- 
dendosi che  Francesco  fosse  nipote  di  Agostino, 
e  di  Annibale.  Il  Malvasia  scrive  tutto  al  con- 
trario ,  e  '1  riconosce  per  vero  fratello  di  essi ,  ed 
usando  della  testimonianza  di  questo  medesimo 
Scrittore  ,  per  tale  il  riconosce  ancora  il  Gli.  Ab, 
Lanzi .  Anche  Mr.  Basan  tiene  ,  che  fosse  ei  ni- 
pote ,  e,  non  [rateilo  dei  due  Garacci ,  Agostino  ed 
Annibale.  Io  non  saprei  tante»  facilmente  con- 
dannare ne  il  Gandeilini ,  ne  Basan  ,  poiché  aven- 
dosi riguardo  agli  anni  ,  sembra  veramente  un  po- 
co stranoccio,  che  Agostino  nato  nel  i55ii.,  ed 
Annibale  nato  neli56o.  ,  aver  potessero  un  fra- 
tello nato  nel  i"5o,5.,  trentacinque,  o  trentasette 
anni  dopo  di  loro  .  Io  por  me  non  istarò  qui  a 
giudicare  chi  di  loro  abbia  colto  nel  vero;  potrò 
solo  avvertire  la  diversità  d'opinioni ,  che  passa, 
fra  l'Ab.  Lanzi  prelodato,  e  il  Sig.  Malvasia  in- 
torno la  Pittura  di  Francesco  Garacci  ritoccata  ed 
accomodata  da  Lodovico  suo  zio  .  Dice  dunque  il 


cisori  ;  così  ha  voluto  avvertire  quanto  riferimmo  anche 
intorno  ad  Annibale.  Fa  bensì  sentire  questo  Critico, 
che  ora  si  cerca  il  finito. 

(4)  Questa  Stampa  fu  incisa  da  Annibale  due  volte.* 
una  a  tratti,  e  l'altra  a  ombre ,  per  insegnare  a  Lanfrau- 
:o  a  trattar  l'acquaforte . 
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Lanzi ,  che  ad  esso  doveva  quel  poco  di  buono 
che  in  Bologna,  avea  fato  ,  che  è  la  tavola  con 
vari  Santi  a  S.  Maria  Magg'Ore ,  che  tutto  gli 
fa  ritoccata  dal  buon  cugino.  E  siccome  il  Sig. 
JLianzi  si  riporta  al  Malvasia  ,  cosi  non  posso  trala- 
sciare ,  che  un  di  due  ha  errato,  come  diceva 
nella  pittura  di  Franeesehino  che  suppongono 
ritoccata  da  Lodovico:  poiché  il  Malvasia  avea 
scritto,  che  la  più  beli'  op^ra  ,  che  mai  facesse 
Franco  se  hi  no  y  fu  una  Flagellazione ,  ma  tutta 
ritoccata    ,ed  aggiustata  da  Lodovico. 

Prima  di  lasciar  questo  articolo,  che  è  l'ul- 
timo deiCiraeci,  e  di  riportare  il  Catalogo  delle 
Stampe  t  voglio  avvertire  il  curioso  Amatore  di 
un  altro  dubbio,  che  mi  sopravviene  su  la  ge- 
nealogia dei  Ghiacci  medesimi  .  Comunemente  Lo- 
dovico si  appella  cugino  di  Annibale,  e  di  Ago- 
stino. Ora  non  sembrami  ciò  ben  detto;  e  la  ra- 
gione si  è:  che  il  Padre  di  Lodovico,  chiamato 
Vincenzo,  era  cugino  di  Antonio  Padre  di  Ago- 
stino, e  Annibale  j  onde  Lodovico  ad  Agostino, 
e  Annibale  non  era  certamente  cugino  E'  quel 
eh' è  più  notabile,  che  '\  Malvasia  (Felsinn  Pit- 
trice Tom.  i.  p.  3.  fol,  36o.),  dopo  aver  citata 
ciò  che  riportammo,  appella  anch' egli  Lodovico 
cugino  di  Agostino  ed  Annibale.  Vedesi  anche 
l'albero  genealogico  disegnato  dall' istesso  Ago- 
stino, inciso  in  legno  da  V.  Fontana,  e  ripor- 
tato dal  prelodato  Malvasia  (loco  cit.fol.  4^6.) 
Altri  dubbj  su  tali  eccellenti  Artisti  potrà 
ritrovare  chi  n;  tratterà  con  tutta  l'erudizione, 
e  di  proposito;  mentre  dimandando  scusa  di  aver 
su  di  ciò  ini  ratte  ri  uto  il  mio  principiante  Arma- 
tore, passo  a  riferir©  il  Catalogo,  che  di  Frante- 


dfgl' Intagliatosi.  3r 

schr«o  trovasi  nel  Manuel  (Tom.  ò.  fot.  a  54-  ), 
ove  anche  accennalo  trovasi  il  dubbio  della  fra- 
tellanza di  esso  con  Agostino,  ed  Annibale.  Le 
Stampe^  che  ivi  riportansi  sono: 

J.  S.  Carlo  Borromeo  in  ginocchioni   vicino  ad  una  ta- 
vola ,  guardando  un  lume  che  è  in  alto,  pie.  pez. 

11.    Una  Vergine,  che  ha  l'iscrizione;   Deiparae  Jma*ro 
a  Divo  Luca  pietà.  (5).   liane  Bononiue  morantem  ,  ar- 


(5)  11  Ch.  Ab.  Lami  pubblicò  una  Relazione  anrica 
nella  quale  si  racconta ,  che  un  certo  Luca  ,  denominato  il 
Santo  per  la  sua  piejtà  %  dipinse  nel  Secolo  XI.  l'Immagi- 
ne di  Maria  Santissima  ,  che  anche  al  presente  si  venera 
nella  Chiesa  dell'  lmpruneta ,  Diocesi  Fiorentina.  Il  Si». 
Domenico  Maria  Manni  illustrò  la  detta  Relazione  con 
due  Disserta/. io  i i  :  Del  vero  Pittore  Luca  Santo,  Firen- 
ze 1764.  Dell'errore,  che  persiste  nelV  attribuirsi  le  Pit- 
ture al  S.  Evangelista  ,  Firenze  17ÓÓ.  in  4.  Dovendo  cre- 
dersi a  questi  due  Scrittori,  si  direbbe  ,  che  tutte  le  pit- 
ture della  Vergine  ,  che  vanno  sotto  il  nome  del  S  Evan- 
gelista ,  fossero  del  sopra  citato  Fiorentino  Luca  Santo 
nel  sopradetto  XI.  secolo.  Ma  in  verità  la  cosa  non  è 
dimostrata  in  maniera  ,  che  possiam  noi  con  certezza  ac- 
consentire alle  loro  congetture;  anzi  usando  delle  regole 
della  vera  critica  ,  rimontiamo  all'  Vili.  ,  e  IX.  secolo,  in 
cui  già  si  avevano  tali  pitture  per  fatte  dall'  Evangeli- 
sta .  Basta  vedere  Sirino nd.  op.  Voi.  5.  p.  84.  edit.  Veri. 
ove  Michele  Monaco  Greco  fa  espressa  menzione  di  dft- 
te  Immagini  di  S.  Luca.  Gli  scritti  poi  pubblicati  nel 
tempo,  che  1'  Eresia  degl'Iconoclasti  menava  gran  rumo- 
re nella  Chiesa,  rammentano  tali  Immagini  da  S.  Luca 
Evangelista  dipinte.  Dunque,  dirà  qualcuno ,  S.  Luca  era 
veramente  Pittore?  Io  non  ho  documenti  da  provarlo 
evidentemente,  come  ne  ho  da  dimostrare  ,  che  di  detto 
S.  Evangelista  non  è  quella  dell'  lmpruneta ,  e  che  le 
altre  tutte,  che  vanno  sotto  il  nome  di  questo  Santo  ,  non 
sono  del  Luca  Fiorentino.  E' celebre  eziandio  la  testimo- 
nianza dì  Teodoro  il  Lettore  ,  che  dovea  vivere  snll' XI. 
secolo,  riportato  dal  Molano  (de  Hist.  SS.  Imag.  fri  Jl.) 
•ve  aJ  Gap.  IX.  scrive.  Deipara  Virgo  Mit'ia  super  onmes 
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cTiicoafraternìtati  mnrtis ,  una  cum  pia  carcerum  cttsfy 
«Jia   Piparvi  Pontifìcii ,  et  Seiiatus  concessevi!  ,  in  4. 

III.  Un  Angela  genuflesso  eoa  grand'ali,  moscrando 
con  un  dito  un  teschio  di   morco  . 

IV.  Pezzo  sìinilé,   marcato   F.  G. 

V.  Vili.  Qa terrò  bus:i  di  Oorvae  illustri  dell'antichità, 
cioè:  Se'nira.nide  ,  L  ìcrezia  ,  Arce  Ttist.1  ,  e  Porzia.  Quat- 
tro pezzi   RARISSIMI,  in   13    da   Lodovico  Czra-ci. 

CARACCI,  o  lIARUAGCI,  oCARAZZl  {Lo- 
dovico) .  Fu  il  natale  dell'eccellente  Pjttore  Lo- 
dovico Caraeci  nell'anno  di  nostra  salute  i555. 
li  Padre  suo  fu  Vincenzio  Caiacci,  a  cui  la  bas- 
sézza, o  vogliamo  dire  viltà  di  suo  rnestiqrò  3 
che  fu  di  Macellaro,  non  tolse  tanto  di  inerte» 
rositi  di  pensieri,  che  e^li  a  tatto  studio  non 
procurasse  di  sollevare  il  figliuolo,  col  fargli  ap- 
presale re  l'irte  nobilissimi  della  Pitturi.  Fu- 
rono i  primi  studj  del  fanciullo  appresso  Prospero 
Fontana,  Pittore  che  molto  operò  in  rfu-lL  sin 
Patrii  con  modo  per  alquanto  arnrhanierartrt ,  e 
assai  lontano  dall' ottima  maniera,  che  tori  afe  poi 
Lodovico,  di  nuovo  scopertala  Annibale  suo  ni- 
pote ai  desiderosi  del  più  perfetto;  ed  è  degno  di 
memoria,  quanto  di  lui  si  racconta,  cioè  tale  es- 
sere stata  nella  sue  prime  applicazioni  la  diligen- 
za, e  l'accuratezza  faticosissima  nell'operare  ,  che 
potè  far  credere  al  Maestro  ,  esser  egli  ad  o^ni 
altra  facoltà  stato  destinato  da  natura  t  fuori  che 


Angelo*  exaitata  ,   r.'tjtts  Fmavinetyi    a    L-HC&   depi-W* 

n  iti  est  a  KiccUro  ani  Simeone  M  età  phr  aste  nc.tun  , 
j.;iZ  ante    mille  annoti  ha/ic  lnnginem  a  Luju    e^a-.tan 

fra  Ut  Theo  Ionia  Ltfdtnr  ,  d'un  alt  I  1 '/litio  cn'lcrt.  ateo  t 
rum  ,  Pulchervze  bu.ioi.i  1  1  uii^inem  Mutris  C'insti, 
•juui/i  Lue  ai   AjjìcjIuì  pallerai  ii.sros'-ìlj'ùs   mitit  Cf^'ì 
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A  quella  di'  quell'  ti  "te  nobilissima;  onde  non  po- 
che volte  fu  da  lui  medesimo  consigliato  ad  ab- 
bandonar lo  stile,  e  i  pennelli,  e  a  mettersi  in 
traccia  d'un  m-stiero,  in  cui  più  potesse  promet- 
terai di  suo  talento,  ed  inclinazione;  ma  non  pu- 
re il  Fontana  suo  Maestro,  ma  eziandio  lo  stes- 
so Tacopo  Robusti  detto  il  Tintoretto,  uno  de 
grin  lumi  della  Pitturai  nella  Città  di  Vene- 
aia,  ove  ei  s'era  portato  a  far  suoi  studj ,  non 
solo  avealo  persuaso  a  dedurre  il  pensiero  di 
farsi  Pittore,  ma  (si  poco  era  il  concetto,  che 
egli  avea  formato  di  lui)  a  simile  consiglio  avea 
anche  a. renanti  i  dileggi-,  e  lo  scherno  di  sua 
persona:  tanto  è  vero ,  che  all'arti,  che  sono  me- 
ro parto  di  nostro  intelletto,  poco  contribuisce 
la  speditezza,  e  la  forza  del  braccio-;  onde  sem- 
pre più  bello  ne  apparisce  il  detto  del  gran  Mi- 
chelan  ruolo,  cioè,  che  a  chi  desidera  farsi  gran- 
de in  si  fatte  professioni,  fa  di  mestieri  il  pro- 
curare di  farsi  prima  diligente,  e  poi  pratico  . 
Lodovico  adunque  studiò  senza  tei  mine,  e  senza 
misura  in  sua  Patria,  quanto  mai  potè  sapere, 
che  vi  si  trovasse  di  belio,  e  di  buono,  cercando 
sempre  di  cogliere  del  tutto  il  più  bel  fiore.  Del 
Bagnacavallo  cercò  il  colorito,  d<  l  Tibaldi  il  di- 
segno: di  poi  portandosi  a  Firenze,  s'  accostò  al 
nostro  celebre  Pittore  Domenico  Passionarti  ,  sot- 
to la  cui  guida  studiò  tutte  l'opere  d'Andrea  del 
Sarto:  quindi  viaggiò  a  Parma,  a  Mantova,  e 
Venezia,  e  fece,  per  cosi  dire,  anatomia  di  quelle 
del  Careggio,  di  Tiziano,  del  Parmigiano,  di  Giu- 
lio Romano,  e  del  .Primaticcio  ;  onde  tornatoseli"' 
in  Patria,  senza  aver  mai  fino  allora  veduto  Ro- 
ma ,  già  erasi  fattosi  grand©  in  tutte  le  più  bel* 
Tom.  Vili.  o 
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Ie  qualità  dall'arto,  che  ogni  altro  suo  coetaneo, 
óltre  al  suo  Maestro  stesso  ,  ne  rimasero  oscuri  ; 
e  quei  medesimi,  che  fermatici  nella  superficiale 
apparenza  di  sua  tardità  ne* primi  studj,  r'urou 
soliti  chiamarlo  col  nome  di  giumento,  ebbero  a 
dire,  essere  egli  riuscito  un  tal  giumento  ,  cli2 
colla  sua  pigra,  movenza  avea  saputo  lascia r-i  ad- 
dietro ogni  corridore  più  veloce.  Lo  l->vieo  adun- 
que in  tal  grado  pervenuto,  conoiosiaohè  avesse 
ài  chiaro  di  suo  intelletto,  in  ciò  che  aspetta 
alle  buone  arti,  congiunta  una  b°lla  dote  ^  dico 
d'una  straordinaria  cortesia,  e  d'amore  verso  i 
Suoi,  con  animo  lontano  di  ogni  invidia,  e  ge- 
losia, volle,  eh1- da  Antonio  suo  zio  cubino  fus- 
ser  tolti  i  due  figliuoli  Annibale,  e  Agostino,  il 
primo  alla  professione  del  sarto  ordinaria  del  Pa- 
dre ,  e  il  secondo  a  quella  dell'orefice,  e  dell'  in- 
taglio in  rame,  e  ohe  l'uno,  e  l'altro  fossero  a 
guellidel  Di«e^uo,  e  della  Pitturi  insie  n« mente 
applicati,  dando  per  Maestro  ad  Agostino  Pro- 
spero Fontani ,  e  togliendo  egli  medesimo  ad  in- 
segnare ad  Annibale.  Qo.  ila,  e  quanta  fasse  poi 
la  cura,  che  ftgli  tenn*-  di  questi  due,  finché 
jion  gli  v'ule  a  quel  grado  d'eminenza  pervenuti  } 
che  al  inonlo  è  noto,  non  è  cos'i  facile  a  ridire, 
riè  io  intendo  di  molto  in  ciò  inoltrarmi.  Ora  è 
da  sapere,  eom'ì  ne' tempi  di  Lodovico  avevano 
libila  Città  di  Bologna,  e  fuori  i  Pittori  più  lo- 
dali introdotto  nelle  maniere  loro,  chi  col  voler 
troppo  imitare  Michela2,nolo,  e  Raffaello  senza 
essere  né  Raffaello ,  ne  Michelagnolo ,  chi  coll'at- 
tendere  ad  un  tocco  vivace,  e  spiritoso,  chi 
coli' ostentar  bravura ,  e  grandezza  di  contorni,  e 
d'abbigliamenti,  un  modo  di  fare  assai  lontano 
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dal    naturale  e   vero;  e  tali   furono  fra  fili  altri   1 
Procacciai   in    Villano,    il  Vasari  in   Firenze    con 
aiti    sooi   Sf^uaci,    il    Fontana,    e  '1  Sominachini 
in  Bòlo  ni     c<>d  die  sj  erano  appresso  alla  mol- 
titudine   acquistati    tanto    credito,    clic  a  troppo" 
gran   roto  oli   queste  bell'Arti  avea  fatto  sì,  che 
ad  ognuuo    fosse    incominciato  a    piacere   il   men 
bello;    tanto    che   al    nostro   Lodovico,    e  ai  due 
nipoti  Carocci;  con   tutta  la   loro   nuova,  e  bel- 
lissima  manieraf    toccava  a   non  essere  adoperati 
in    cosa    al  -una  ,    e    a    Lodovico    stessei    cominciò 
quasi   a    lispiae<ire    d'essersi  con    tanta  fatica,    e 
per  si    lungo  corso  d'anni  nvsso   in   traccia,  con 
essere   seguitato  da' due  giovani,  dall'ottimo   mo- 
do del  dipignére,  e  d  aver  confortati   i  medesimi 
alla    eontin nazione    dell'incominciato    corso,    ed 
ebbe    con    essi  di  ciò    non    pocbi    ragionamenti, 
dopo  i  quali,   rimanendo  sempre    insieme  con  esso 
loro  nell'antico  parere  di  doversi  (andasse ne  pu- 
re ciò  che  si   volesse)    mantener  tutti    nella   pri- 
ma, e  ottima  el  zinne  ;  restava  di   trovare   il   mo- 
do di    farsi    apertura    all'occasione    d'operare,    il 
quale   fu    l' incominciare  ad    offerirsi  a     farlo  per 
mera  cortesia,  o  a  titolo  di  carità  ne' ino» hi    più 
rinomati,  e  nelle   pubbliche  Chiese,   nelle  quali 
si   lusserò  allora   trovate  Pitture  de' Maestri  a  loro 
contrarj;  e  così,  e  eóil'acq  instarsi  amici  co' i  do- 
ni,   e  col   mettere  a  confronto  dell'opere    altrui 
men  belle   le   loro  bellissime ,  incominciarono    poi 
ad  acquistarsi    gran  credito,    e  ad  essere    impie- 
gati  in  lavori   onorevolissimi .  Una  delle  cose  de 
gne  di   memoria,  che  condussero  questi  Artefici, 
nella  quale  si  dice  ohe   avesse  gran   parte   la  di- 
rezione di  Lodovico  j   iu  la  Sala  di  Filippo  Fa- 
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Va,  ove  fece  rappresentare  le  Imprese  di  Giasone 
che  riuscì  cosa  stupenda,  e  che  avendo  tirati  a 
se  gli  occhi,  e  l'ammirazione  de' più  intendenti, 
diventò  lo  studio  ordinarlo  di  tutti  i  giovani 
dell'arti  nostre.  Venuto  poi  quei  Palazzo  in  po- 
tere del  Cónte  Alessandro  Fava,  egli  fece  acco- 
modare nella  Sala  medesima  un  molto  agiato 
ponte  portatile,  quello  lasciando  all'uso  degli 
stessi  giovani ,  i  qtiaii  con  uno  non  ordinario  pia- 
cere, e  profitto,  tuttavia  sene  vaglioho.  Fu  Lo- 
dovico quegli ,  che  ai  due  cavi  nipoti,  e  discepoli 
persuas;  il  fondare  Ja  poi  tanto  celebre  Accade- 
mia detta  de' Garacci,  della  quale  in  progresso 
di  tempo  uscirono  i  grand' uomini  ,  di  clic  in  aj- 
fcri  luoghi  ci  converrà  parlare.  Fu  quegli  anche 
Lodovico,  che  all'ingegno  bizzarro  e  spiritoso 
d'Annibale  saggeiì  il  capriccioso  scherzo  dtdie 
caricature,  che  è  il  disegnare  per  lo  più,  e  ta- 
lora anche  colorire  ritratti  al  naturale ,  alterando 
le  parti  dei  volti,  quelle  crescendo,  o  scemando 
per  rendergli  ridicolosi ,  senza  discostarsi  nel  tut- 
to tanto  dilla  simig  danza  del  vero,  che  non  pos- 
sano le  persone  ritratte  non  esser  riconosciute 
per  loro  tiesse.  Ma  tempo  è  ornai,  che  ven  ghia- 
ino a  dar  qualche  notizia  dell'opere  di  Lodovi- 
co, Diremo  dunque,  che  numerarisi  ira  le  pri- 
me fatturo  del  suo  pennello  in  Bologna  quelle 
della  Chiesa  di  S.  Domenico  nella  Cappella  di 
S.  Andrea,  fatte  ad  istanza  di  quei  della  fami- 
glia Lamhertini,  che  furon  poi  studiate  dal  Do- 
menichino,  dall'Albani,  o  dallo  stessa  Guido  Re- 
ni. Appresso  colori  Panno  i5o"3.  per  li  Bargel- 
lini  la  Cappella  a  fresco,  e  la  Tavola  nelle  Con- 
vertite ^  nella  qual  Tavola  (così  volendo  il  Par 
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elione)  fece  vedere  i  due  fratelli,  con  due  sorelle 
di  {{nella  famiglia  tutti  genuflessi  d'avanti  alla 
Sacra  Immagine  di  Maria  Verdine  del  Rosario  . 
die  quivi  è  rappresentala.  .io  rene  egli,  come 
dicemmo,  perchè  così  vollero  i  padroni  di  quelle 
opere  ,  e  come  quegli ,  a  cui  (  non  avendo  in  quei 
prinoipj  abbondanza  d'occasioni)  conveniva  ac- 
comodarsi alla  volontà  di  chi  lo  faceva  operare, 
e  quei  che  è  più ,  anche  alle  scarsissime,  e  più 
tosto  vergognose  ricompense,  che  gli  eran  date 
perchè  per  altro  fu  suo  costume  ii  dire  esser 
cosa  biasimevole  il  far  vedere  nelle  Storie  Sacre , 
e  massimamente  in  pubblico,  e  sopra  gli  Altari 
i  ritratti,  ed  aggiungeva  esserci  stati  lasciati  que- 
sti esempi  dagli  antichi  Pittori ,  cornechè  fusse 
allor  necessario  il  ricorrere  a  simile  rofugio,  per 
supplire  al  difetto  di  lor  poca  invenzione,  e  per 
£ar  comparire  in  quei  rozzi  secoli  della  Pittura, 
nella  rappresentazione  al  vivo  di  persone  da  ognu- 
no conosci  utissime  >  come  cosa  al  tutto  nuova, 
un  miracolo  de' loro  pennelli,  né  dovere  in  ciò 
attendersi  il  fatto  dal  gran  Raffaello,  'avvenga 
che  fusse  convenuto  a  lui  il  pigliare  a  fare  ri- 
tratti nelle  sue  maravigliose  Pitture,  e  -ino  il  far 
quello  dcll'allora  regnante  Pontefice,  per  Ja  figu- 
ra d'un  Santo  pure  Pontefice,  ed  altri  ancora 
per  dar  gusto  alla  Corte  ,  e  per  guadagnarsi 
l'amicizia,  e '1  favore  degli  scienziati  di  quel 
secolo.  Ma  se  fusse  lecito  a  me  d'opporre  mio 
parere  al  sentimento  d'un  tanto  uomo,  ardirei 
di  dire,  che  se  a' gran  ragione  si  loda  il  bel  con- 
cetto del  Giovio,  e  di  tanti  Potentati,  che  ad 
esempio  di  lui,  e  degli  antichi  ernpierono  loro 
Musei,  e  Gallerie  di  Ritiatti  di  celebri   uomini 
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perchè  non  s'  hanno  a   lodare   i  Pittori  ci*')   p?»«8*ti 
se<  oli  ,    i    ritratti    de*  quali    lasciatici    ncllf    loro 
pubbliche  Pitture,   ne  riannodato    I  moda  di  e<>n- 
servarsi    l'effigie  «leali    Eroi }    che   ne*  secoli    pre* 
senti  con  tanto  grusto  degli  amici  della   virtù   ?on 
«rodute  ?   E  come  ,   diei  io,   non  dovranno   lodar»] 
i  Pittori,  che  ogsri   vivono,   mli' usare  simili   ri- 
tratti  nelle  pubbliche  Pituie      non  dico  già   nel- 
le Sacre   Istorie,  a  cui   si  dà   luogo  H»pia   ali  Al- 
tari),  mentre  vpogiamo  tuttavia   addivenire,    eh* 
le  cose,    che  si   stanno    appresso  a    privati       han 
sempre  raen  lunga  vita,  che  quelle  che  sono   irt 
•pubblico;   perchè  mutano   le  umane   vicenda  co' l 
dominj    anche  le  cognizioni,    e   le    memorie,'   la 
dove    le  esp>ste    al    pubblico    hanno  anche,    me- 
diante  le    pubbliche   tradizioni,    nella  Fama  uni- 
versale la  sicurezza,  e  la  vita     Oi  !  'piante  volte, 
e  quante  si  son   veduti  ne' più  vili    mercati   (  e  -sa  , 
che    pare  a   me  è  addivenuta  )  quadri  di  Ritratti 
d'Uomini   grandi,    l'effigie  de' quali   era   bramata 
da  tutta  una  età,   per  adornar  con   essa,  o  Gal- 
leria,  o   Museo  dell-a   più     Ita  riga;    e   pure   per. 
esser  mancato  chi    la  possedè,  e  ben   sepp»   r»  ro- 
nòbbe  da    qual    naturale  fu    cavato    il    ritratto , 
poco  ne  mancò,    che  inn    toccasse    allo    stesso  a 
sortir   la    fortuna  di    dover    servire    d' ornamento 
delle    sporche    mura  di   una  qualche   Bettola  ,    o 
Macello,    se  non  che    caso  non    mai     pensato  ne 
aperse   la  strada  di   venire   in    cognizione  del   ve- 
ro, e  conseguentemente  di  poter  far  tornare  avi- 
vere  nella  naturale   immagino   fra  «li   nomini,  la 
memoria  della   persona   ritratta.  Tornando  ora  ai 
Ritratti   fatti  da    Lodovico  nella   sua  Tavoli   (che 
che  si   posa  valere  questo  mio  parere)  dico,  che 
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egli  seppa  ben  moderare  questo  da  se  giudicato 
mancamento,  coli' adattare  assai  propriamente  i 
volti  dello  persone  ritratte  a  diversi  Santi,  asse- 
gnando a  ciascheduno  di  essi  quell'effigie,  che 
più  ,  e  meglio  a  ciascheduno  potea  adattarsi .  Fe- 
ce poi  nella  Madonna  di  Strà  Maggiore  per  li 
Bentivogli  a'  Padri  Scalzi  la  Tavola  di  Maria  Ver- 
gine, S.  Francesco ,  e  S.Girolamo,  che  non  riu- 
scì opera  men  perfetta  dell'altre  sue  fatte,  lino 
allora.  Ai  Padri  Certosini  a  concorrenza  d' ^  po- 
stino suo  nipote,  del  quale  siccome  del  fratello 
Annibale  s'era  già  sparsa  per  l' Italia  gran  fatua  , 
colorì  la  bellissima  Tavola  del  3.  Gio.  Battista  in 
atto  di  predicare  su  le  rive  del  Giordano  nella 
qual  Pittura  si  scorge  una  facilità  di  tignare  ma- 
ravigli OB& ,  non  molto  dissimile  da  quella,  ciré 
hanno  in  se  i  coloriti  del  strati  Paolo  Veronese  ; 
ed  è  bellissima  fattura  a  fresco  de' suoi  pennelli 
la  Cena  per  entro  là  foresterìa  de'  Monaci  Oli- 
vetani a  S.  Michele  in  Bosoo  .  Volle  intanto  il 
Cardinale  Odoardo  Farnese  3  fratello  dello  allora 
regnante  Duca,  far  dipignere  la  Galleria  con  al- 
cune Camer:  nel  suo  hellissimo  Palazzo  di  Ro- 
ma ,  e  se  vogliamo  discorrere  col  Conte  Carla 
Cesare  Malvagia,  in  questo  contrario  ai  Bellori, 
e  secondo  il  Testimonio  d'una  asserta  Lettera 
Originale»,  che  egli  eira  dello  stesso  Duca,  ricor- 
se a  Lodovico,  ed  al  suo  pennello  destinò  quelle 
grand* opere.;  mi  questi,  che  s'era  pia  tanto  ac- 
creditato in  patria,  recusò ,  ed  in  suo  luogo  mes- 
se \nnibale,  e  poi  con  psso  :<nehc  Agostino,  e> 
furon  fatte  le  maravigliose  Patire,  che  ognuno 
sa.  Afferma  ancora  lo  stesso  Malvagia,  che  \rr 
-ni  bai    desideroso  di   giungere  al  più    alto    posto 
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della  Inde  ci 'ognuno,  quasi  per  for*n  facesse  ve- 
nire Lodovico  a  Roma ,  e  che  questi  ne'  pochi 
piorni -3  che  ei  vi  si  trattenne,  cioè  da'3i  di 
Mangio  ai  i3  di  Gnigno  del  1602  ,  cioè  dopo  la 
partenza  da  Roma  d'Agostino  il  nipote,  a  ra»io- 
ne  di  disgusti,  tut'o  il  fatto  fino  allora  rivedes- 
se, e  ritoccasse,  e  vi  dipi^nesse  eziandio  di  tutta 
sua  mano  uno  di  quegli  ignudi,  che  da  ima  par- 
te reggono  il  (Medaglione  di  Siringa  .  Seguendo 
ora  a  pariate  d'altre  opere  di  Lodovico  Car acci , 
diremo  come  e^Ii  in  quattro  unni  in  circa  di 
dimora  ,  che  ei  Te<e  nella  Città  di  Piacenza  ,  di- 
pinse nel  Duomo  la  bella  Tàvola  del  S  M  <rtino 
in  atto  di  dar  per  Dio  la  metà  di  sua  nappa,  e 
dai  lati  d'una  Tavola  dipintavi  dai  Procaccino 
fece  due  Virtù:  ancora  \i  colorì  due  Storie  di 
fatti  di  Mara  sempre  Vergine,  ed  una  grande 
Istoria  della  Natività  di  essa  Vergine  3  e  dicono 
che  la  volta  verso  il  Coro  frisse  pure  da  lui  di- 
pinta, e  dal  Procaccino;  vi  dipinse  finalmente 
l' Immagine  della  Santissima  Nunziata,  che  è 
sopra  l'Organo.  Diresi  ancora,  che  il  soprano- 
minato  Caid'ntl  Farm  se  ,  che  in  vita  d'Anni- 
lvale  aveva  destinato  di  fargli  dipigneie  la  graa 
Sala  dello  slesso  suo  Palazzo  con  rappresenta- 
zioni di  fatti  di  Alessandro  Farnese,  di  nuovo 
chiamasse  cola  a  tale  eff-tto  Lodovico,  e  ohe  oue- 
sti ,  con  mendicato  pretesto }  tale  lavoro  ricu- 
sasse. Quello,  che  abbiamo  di  certo  di  questo 
Artefice,  si  è,  che  a  lui,  dopo  la  morte  de'due 
nipoti  9  toccò  a  correr  solo  nella  sua  Patria  Bo- 
logna il  Campo  della  gloria  nell'arte  sua;  ond« 
molto  più  dell'  usato  ebbe  ad  operare,  e  per  la 
Città,  e  per  fuori,  e  lunga  cosa  sarebbe  il  fan 
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di  ■  tutte  le  sue  fatture  minuto  _,  e  individualo 
racconto;  diremo  solo,  che  mandò  sue  Pitture  a 
Mantova  ,  a  Cento  }  a  Milano }  ed  a  molte  altre 
Città  di  Lombardia  ;  e  fu  cosa  mirabile  in  lui  , 
e  che  d'altri  rare  volte  raccontasi ,  che  coll'avan- 
zfcrsi  in  età  noli  mai  peidè  dell'antica  sua  bravura 
nell'  onerare ,  di  che  assai  chiara  testimonianza 
fanno  le  molte  Pitture,  che  e^li  condusse  per. 
diverse  di  quelle  Chiese,  e  Monasteri  di  Mona- 
che, in  Case,  e  Palazzi  di  quei  suoi  Cittadini  _, 
che  io  per  brevità  tralascio.  Mancò  finalmente  a 
questa  luce  il  celebre  Aitefìce  l'anno  di  nostra, 
salute  1619.  alli  6  eli  Dicembre,  correndo  il  de- 
cimo anno,  da  che  era  seguita  la  morte  d'Anni- 
bale, ed  il  decimosettimo  dopo  quella  d'Agosti- 
no; -u  il  suo  cadavere  con  nobile  pompa  accom- 
pagnato alla  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Maria 
Maddalena,  e  quivi  per  entro  la  Cappella  di  Sua 
Famìglia  gli   fu  data  sepoltura  . 

Lodovico  ha  inciso  ancora  un  piccol  numero 
di  stampe  all'acquaforte  e  a  bulino  di  sua  com- 
posizione .  E  sebbene  queste  non  stimo  a  con- 
fronto, quanto  alla  facilità,  con  uelle  de'suoi  cu- 
gini, e  particolarmente  con  quella  di  Agostino; 
pure  sono  multo  ricercate  dui  veri  Intendenti 
dell'art."  del  Disegno  Non  dispiacerà  perciò, 
che  noiuoltr*  al  Catalogo,  che  molto  bene  ripor- 
tato troviamo  nel  Gand.  Ilini ,  aggiungiamo  il  se- 
guente, che  trovasi  nel  Manuel  (Ton  3  fui  240.^, 
ove  se  non  nuove  Stampe  si  accennano,  con  pie- 
cisione  al  neuo  descrivo  si . 

I.  Sansone  che  sbrana  un  Leone,  L-  C.  fec ,  in  4. 

II.  La  Vergine,    a  mezza  figvsra,    e '1  S.  Kmnbiuo  ado- 
nto dia  qaaur»  Angeli,   in  4. 
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r*«IU:  La  Vergine  a  m-zza  figura,  che  allatta  il  S.  Bam- 
bino, che  è  ia  camicia,  £oc£.  far.  inv.   fec  ,  i/j  4. 

IV.  La  Vergine  che  lava  il  bacato ,  ajutata  dal  S.  Bam- 
bino, «  da  S.   Giuseppe,  L.  C    fec,  in  4. 

V.  La  S.  Famiglia   1604.    Lodovico  Car acci  fec. ,  pie. 
in  toh 

VI.  La  S.  Famiglia  sedata  sotto  un  arco  ,   pie.  in  fot. 
in  tr. 

VII.  Frontespizio    per    le    Poesie    di    Cesare    Rinaldi  , 
in  4. 

Vili.  Tesi  con    l'arme  della  Casa  Bonfigliuoli  ,    da  un 
lato  due  uomini  nudi  con  Mercurio,    ed  Ercole,  in  fot. 

CAR  AG  LIO,  ovvero  CARALIU5  {Ginvan,-Gia- 
coino).  Merita  questo  Artista  ,  ohe  se  ne  dien  di 
Jui  più.  listiate  notizie  di  quella  abbia  fatto  il 
nostro  Gandellini  ;  poiché  il  ran^o^  eh/ egli  si  è 
acquistato  fra  gl'Incisori  di  tutte  le  nazioni,  sa- 
rà sempre  distinto.  E  quel  che  è  più  notabile, 
egli  è  stato  un  Disegnatore  grande,  e  degno  di 
tenersi  negli  studj  di  coloro,  ai  quali  preme  imi- 
tare la  natura,  e '1  bello  ideale,  massimamente 
nelle  teste.  Elle  sono  di  un'espressione  molto 
nobile,  e  significante ,  ed  hanno  un  carattere  assai 
vivo.  Le  stampo  sue  ammirabili  per  tutto  ciò, 
mancano  di  quell'armonioso  chiaroscuro,  che  la 
distingua  ed  abbellì.  INacque  egli  a  Verona  ver- 
so il  i5i2.,  e  vago  li  vedere  le  opere  belle  degli 
Artisti,  che  fiorirono  in  quel  secolo  d'oro,  si  portò 
a  Roma,  portando  seno  i  principi  del  Disegno, 
e  dell*  Incisione  ch'avea  di  «ià  nella  sua  patria 
illustre  acquistati.  Lo  scopo  suo  principale  fu 
quello  d'imitare  le  opere  di  Marcantonio  Sol 
questo  spiega  di  quii  carattere  fosse  il  suo  ge- 
nio^ e  quanto  valesse  in  lui  la  brama  di  giungere 
all'apice  della  incisione.  Trovò  in  Roma  il  Rosso,, 
al  quale  accostassi,  e  dal  quale ,  prima  che  par- 
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ti«53e  per  Francia ,  ottenne  Molto  sue  opero.  DaII« 
3u<"  stampe  ognun  potrà  vedere  li  perfezione,  con 
la  anale  ei  tentò  condurle,  e  le  rendesse  degne 
dell'approvazione  di   tanto   Maestro  . 

Non  contento  di  ciò  ,  voli»»  applicarsi  all'In- 
cisione all'incavo  sotto  i  più  bravi  Maestri  Ita- 
liani, ed  incise  su  varie  pietre  dure,  e  gu  i  cri- 
stalli. Fece  ancora  delle  medaglie  9  e  tutte  insie- 
me queste  sue  professioni  gli  accrebbero  molta 
fama,  e  decoro.  Sigismondo  I.  Re  di  Polonia  lo 
volle  alla  sua  Corte,  e  gli  fece  eseguire  molte 
opere,  che  j»li  meritarono  presso  quel  Principe 
tutta  la  stima.  Qui  si  aperse  spazioso  camp»  alla 
sua  fortuna  nei  splendidi  prenci  j,  deiqnali  fu  arric- 
chito da  quel  Principe.  Così  fece  ritorno  in  Ita- 
lia, e  da  giudizioso  'Vrtista  impiegò  i  suoi  beni 
in  stabili  ,  onle  provveder  coni  moda  mente  ai  bi- 
sogni della  sua  vita.  Non  fé  ritorno  in  Patria  f 
ma  nello  Stato  di  Parma,  ove  acquistò  i  suoi  be- 
ni, ed  ove  morì  in  mezzo  dei  suoi  amici,  e  dei 
suoi  discepoli .  La  sua  morte  fu  compianta  da 
tutti,  poiché  oltre  la  sua  abilità,  si  rendeva 
caro  pe  M  suo  cuore  instancabile  a  fir  del  be- 
ne a  tutti  Se  mai  fosse  vero  ciò  ohe  narra  il 
Basan  ,  oioè  ch'egli  fos<e  morto  n-1  i  55 r . ,  e^li 
non  arrivava  ai  quarant*  anni .  Mirco  le  sue  stam- 
pe, che  q..',  riferiamo  secondo  il  Minuti  (Tom,  2. 

fol.   i55.    yR-   .  colla  seguente  cifra. 


I.  La  Verdine  assisa  col  Santo  Bambino  sopra  un  aran- 
cio,  Jacobus  Veronp.nsi'i  fec ,  in  4. 

II.  S.  Anna  seduta  con  la  Verdine  ineinoc-Siini  re- 
rtend>>  il  S.  Bambina,  c»n  altri  Santi.  Jo.  Jtsobus  Ve" 
roricntis  t  in  4. 
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III.  La  S.  Famiglia,  che  Raffaello  dipinse  per  France- 
sco 1.,  conosciuta  per  la  bella  Stampa,  eie  fecene  Ede» 
linck  senza  nome.  Trovanti  però  belle  prove  col  nome 
Caralius ,  gr.  in  fol. 

IV.  La  S.  Famiglia,  da  Raffaello,  in  cui  vedesi  U 
Verdine  assisa ,  tenendo  il  S  Bambino  in  piedi  su  le  sue 
braccia,  accarezzando  il  piccolo  S.  Giovannino  presen- 
tato da  S.  Lisaberta .  Pezzo  marcato  da  un  R.  Jacoòus 
Veronensis ,  in  fai  (6) 

V.  Lo  Sposalizio  della  Vergine,  dal  Parmigianino , 
Jac.  Car aglio ,  gr.  in   fol. 

VI.  L'Annunziazione ,  Titiani  figurar nm  ad  Cesareni 
exemplar.  Jac.  Cur aglio  fee. ,  gr.   in  fol.  (£) 

VII.  La  pena  di  Tantalo  nell'Inferno,  dai  medesimo 
Jac.   Caralius  fec  ,  gr.  in  fol. 

Vili.  Il  Ratto  di  Ganimede,  in  cui  vedesi  il  giovine 
nudo,  e  a  basso  i  suoi  genitori,  in  4.  (8; 

IX.  Figura  Anatomica ,  tenendo  un  teschio  di  morto  in 
mano,  e  sedendo  sopra  una  serpe,  e  un  cigno ,  che  can- 
ta .  F.  Rosso  del.  in  4. 

X.  Ercole,  che  trafigge  con  le  sue  frecce  il  Centauro 
Nesso,  dal   medesimo  gr.  in  4. 

XI.  Ercole,  che  uccide  Caceo ,  dal  medesimo. 

XII.  Turba  di  Ninfe,  e  di  Giovi  notti ,  che  stanno  coU 
tivando  un  giardino,  in  mezzo  del  quale  vedesi  la  sta» 
tua  di   Priapo  ,  dal  medesimo , .gr.  quadro  in  Jol. 

XIII.  XXX11.  Le  Divinità  in  tante  nicchie,  con  i  loro 
distintivi  .•  seguito  di  XX.  pezzi  ,  dal  medesimo  ,  pie.  in  4. 

XXXlll.   Lll.   Le  Metamorfosi   delle   Divinità.'    seguito 
«li  XX.  pezzi,  de' quali  due  sono  del  Rosso,    e  gli  altri 
..diciotto  di  Periti  del   Vaga,  in  4. 


(6)  Questa  Stampa  fu  incisa  ancora  da  Francesco  Poilly  , 
con  l'iscrizione.*  Deliciae  meae  esse  limi  (iliis  homi' 
nurn  &'c 

(?)  Riguardando  il  Pittore  questo  quadro  come  una 
delle  più  belle  sue  opere,  vi  scrisse  sotto."  Titiaaus 
fecit ,  fecit . 

(8)  La  Stampa  presente  viene  attribuita  a  Caraglio, 
forse  per  la  grande  affinità,  ch'ella  ha  con  tutte  le  altre 
*."j<*  incisioni:  ma  in  realta  none  marcata  del  suo  nome. 
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LUI.  Disfida  delle  Pieridì ,  e  delle  Muse,  eie  loro  Me- 
tamorfosi ,  da  Pcrin  del  Vaga,  Jo.  Cartiglio  Veronese , 
Aeri.  Vicnt  Parmae  restituii   l553.,  gr.   in  fol.  in  tr. 

Li*-".  La  morte  di  Meleagro  ,  da  Pcrin  del  Vaga.  Jo. 
Caralius  i'ec. ,  gr-  in   ibi.  in  tr. 

LV.  La  L.rea^iono  dell'Universo,  dal  medesimo.  Pez- 
to  in  mezzo  cerchio,  gr.  in  fot.  in  tr. 

LV1.  Battaglia,  in  cui  vedesi  un  Vecchio  inginocchia- 
to, maltrattato  da  ut  Guerriero  a  cavallo;  nel  davanti 
un  scudo,  ed  una  picca.  Pezzo  marcato  R.  I.  Jacobus 
Vcron.  fec.  ,  gr.  in  fai.  in  tr. 

LV1I.  11   Rarto  delle  Sabine,  dal  Rosso,  gr.  in  fai.  fo) 

CARAVAGGIO  (  Polidoro  DA) ,  da  Gasa  Cal- 
daia, lo  non  saprei  dir  di  più  di  quello  abbiane 
scritto  il  Vasari  (Tom.  6.  fol.  zìi.  e  seg.  );  ed 
essendo  questa  Vita  molto  interessante  anche  per 
le  note  delle  quali  è  stata  arricchita,  non  si  pen- 
tirebbe il  principiante  Amatore  di  averla  letla. 
Ma  in  realtà  sembrami  da  tutta  la  narrativa  non 
poter  dedurre  j  che  Polidoro  intagliasse  da  per 
se  stesso  alcuna  stampa.  Ben'è  vero  ,  che  molti 
Intagliatori  hanno  inciso  le  sue  opere;  ed  è  per- 
ciò che  gli  annotatori  del  prelodato  Vasari  hanno 
avuto  spaziosi  simo  campo  da  citarne  moltissime, 
particolarmente  poi  nella  nota  ultima  (fui.  2^4. 
e  seg.).  Siccome  poi  non  e  a  mia  notizia  che  '1 
Caravaggio  Polidoro  abbia  inciso  >  come  dissi, 
cos\  tutta  l'asserzione  di  ciò  rimane  presso  il  Gan- 
dellini,  che  sol  contentossi  asserire,  che  si  dilet- 
tò di  travagliar  qualche  stampa. 

CARDI  (  Lodovico) ,  conosciuto  sotto  il  nome 
della  Patria  Cigoli,  o  Civoli  nel  Fiorentino.  .Nac- 


(9)  La  presa    di  Roma,   e '1  saccheggio   datole,    i  impe- 
dirono all'Incisore  di  finire  questa  Stampa. 
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qne  nel  i  569.,  e  mori  nel  io  r  3.  Sfuggì  al  nostro 
Gaudelliui,  ne  di  ini  fece  menzione  Mr.  Basan  nel- 
la prima  edizione,  ohe  poi  nell'altra  sua  il  ram- 
mentò per  una  «tampa  «ola:  Le  repos  de  Pa~ 
risieri  grave  à  l'eau-forte  .  L'epoche  intorno  alia 
Vita  del  Cardi  sono  esattissime  ,  onde  qu  sta  voi* 
ta  non  abbiano  la  dovere  emendarvi  cosa  alcuna. 
Ignoro  coti  cjnal  fondamento  Mr.  Huber  (  Ala" 
ri'icl  Tom.  6.  fol.  a 55.  )  possa  affermare,  che  '| 
Cigoli  non  avesse  altro  maestro  che  se  stesso. 
Starino  contro  di  lui  tutti  gli  Scrittori  Italiani, 
ed  ultimamente  il  Lanzi ,  che  'l  dice  discepolo  di 
Santi  di  Tito.  E^'li  asserisce  soltanto  Mr.  Huber, 
che  a  forza  di  studiare  Michelangelo ,  Andrea 
del  Sarto,  il  Poatorrao ,  e  'i  Bar  uccio  ,  giunse 
ad  essere  abilissimo  Professore  .  Il  Bacioni  1°  °^em 
de  discepolo  di  Alessandro  Allori,  e  parmi,  che 
ben  dica;  poiché  Andrea  del  Sarto,  nato  anche 
secondo  l'Ab  Lanzi  nel  ifyBB  ,  e  morto  nel  i53o, 
non  potea  esser  Maestro  del  Cigoli,  nato,  come 
dicemmo,  nel  i55q.  Sotto  l'Allori  studiò  eyli  la 
notomia  ,  ed  ebbe  da  questo  Maestro  l*  incumben- 
2a  di  modellare  gli  scheletri  in  cera.  La  via  per 
ben  disegnare  era  la  men  pericolosa  in  mancan- 
za dello  studio  delle  belle  Statue:  ed  in  fatti 
riesci  un  prode  disegnatore.  Avea  sortito  dalla 
natura  una  vivace  fantasia,  e  questa  lo  rendè  per 
qualche  tempo  non  ben  giusto  nell'uso  delle  fa- 
coltà intellettuali .  La  quiete,  che  nell'aria  nativa 
potè  egli  godere,  rimise  il  suo  spirito  iti  sesto,  ed 
in  poco  tempo  fé  conoscere  quanto  sapeva  fare  col 
gusto  suo  eccellente  per  disegnare,  e  col  suo  fer- 
mo pennello ,  e  molto  più  col  vivace  suo  genio 
di  dipingerà.  Essendosi  su  le  prime  dedicato  noi: 
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solo  alla  Pittura,  ma  eziandio  alla  Poesìa  ,  ed  alla 
Musica,  divideva  il  suo  tempo  fra  esse  meritan- 
do pe' suoi  talenti  di  essere  ascritto  all' Accademia 
della  Pittura. di  Firenze,  ed  a  quella  della  Cru- 
sca .  Il  liuto  era  il  suo  diletto  strumento,  e  lo 
Suonava  pccellanteinente  .  In  mezzo  a  tutto  que- 
sto la  Pittura  avea  nel  suo  cuore  la  pret-minen- 
za;  onde  essendogli  rimproverato,  che  più  amava 
il  suono  del  liuto,  che  il  terminare  con  maestria 
i  suoi  quadri,  ruppe  nell'istante  quello  strumen- 
to _,  e  tutto  si  dedicò  alla  Pittura.  Michelange- 
lo da  Caravaggio  ,  ed  il  Baroccio  furono  i  suoi 
competenti  nel  dipingere  un  Ecce  Homo.  Que- 
sto era  un'istante  da  provar  veramente  la  sua  ca- 
pacità .  Si  accinse  all'opera,  e  vi  riesci  di  tal 
maniera  ,  che  riportonne  il  vanto  sopra  degli  altri 
due  celebratissimi  Pittori.  Crebbe  allora  la  di 
lui  fama,  e  fu  impiegato  nelle  opere  che  gior- 
nalmente si  facevano  in  Firenze  pel  matrimonio 
di  Maria  de'  Medici  con  Enrico  IV.  Re  di  Fran- 
cia .  I  suoi  archi  trionfali,  le  teatrali  decorazioni 
da  lui  ideate  riscossero  la  comune  approvazione 
non  dal  basso  volgo,  e  della  Corte  soltanto,  ma 
presso  gl'intendenti  Artisti,  che  giudicarne  giu- 
stamente potevano.  E'  da  non  tralasciarsi,  che 
sebbene  il  Cigoli  fosse  stato  discepolo  deU'AUori  , 
studiò  molto  Andrea  del  Sarto  ,  e  girando  per  la 
Lombardia  ,  si  fermò  a  contemplare  le  opere  del 
Correggio.  Sembrava  ch'egli  volesse  farsele  sue, 
tanta  era  la  meditazione  che  su  di  esse  faceva  . 
Per  la  qual  cosa  riessi  mirabilmente  in  ritrarre 
l'effetto  del  chiascuro  da  quell'  immortai  Pittore  , 
riunendolo  al  suo  dotto  disegno,  alla  prospettiva 
giudiziosa,    al  vivo   colorito  ^    per  cui  primeggia 
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fri  i  «noi  contemporanei.  Il  BontaLmtì  era  stato 
*u>  M  estro  ili  Prospettiva  ,  ed  a  seconda  delle 
redole  di  questo  Artista,  facevasi  conoscere  il  Ci- 
goli in  questa  professione.  In  Roma  abbiamo  di 
suo  il  Palazzo  Medici  in  Piazza  Madama,  e  nel 
Pont-*  nuovo  di  Parigi  il  Pedistallo  del  Cavallo 
di  bronzo  die  porta  la  statua  di  Enrico  IV.:  la 
Porta  e  le  Scale  del  Giardino  deiGaddi,  la  Log- 
gia  dei  Tornai) uinci  ,  il  Corrile  de^li  Strozzi,  e 
il  Palazzo  Rinuccini  in  Firenze  Non  piace  ai 
severi  Critici  la  sua  Architettura  _,  in  cui  trovano 
de^li  abusi  di  .Michelangelo,  e  del  Buontaionti: 
nella  Pittura  vorrebbero  anche  di  più  nobile  9  e 
nel  Piedistallo  di  Parigi,  dispiace  loro  la  molti- 
tudine degli  schiavi  avviliti.  Ho  pò  il  suo  viaggio 
fatto  per  la  Lombardia 9  ritornato  in  Patria,  mo- 
strò in  pubblico  ed  in  privato  quanto  avea  vedu- 
to. Clemente  Vili.,  mosso  dalla  comune  opinione 
che  di  esso  aveasi ,  lo  chiamò  a  Roma  ,  e  ^;li  diede 
a  fare  nel  Vaticano  la  storia  di  S.  Pietro,  quan- 
do alla  Porta  speciosa  del  Tempio  libera  lo  strop- 
piato. Principiò  a  dipingerla,  ma  per  una  com- 
binaziorie  sop'iavenutàgli ,  ritornò  a  Firenze,  dove 
dal  Gianduia  fu  creato  Cavaliere  dell'Ordine  di 
S.  Stefano,  Or  tornando  alla  Pittura  incominciata 
da  esso  in  Roma,  è  da  sapersi,  che  per  non  essere 
osservato  in  tempo  che  dipingea,  si  fece  fare  un 
casotto  j  e  vi  si  riserrò;  onde  egli  solo  potè  dar 
pascolo  colà  dentro  al  suo  pensiero.  L'invidia 
trovò  mezzo  di  fario  pentire  di  questa  sua  risolu- 
zione .  Un  suo  emulo,  in  tempo  che  il  Cifoli  era 
fuori,  trovò  mezzo  d' introdurvisi  t  e  disegnando. 
esattamente  la  sua  pittura,  V  incise  ad  acquafor- 
te j,  la  pubblicò;  e  sparse  per  tutto,  che  il  Cigoli 
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avea  copiato  tutto  il  suo  quadro  da  questa  stam- 
pa .  L*  invidia,  però  non  ebbe  l'effetto,  eia  Froda 
si  tradì  da  por  se  stessa.  Paolo  V.  lo  richiamo  a 
Roma  per  fargli  terminare  i' incominciata  pittura; 
•d  egli,  per  vincere  i  suoi  nemici,  e  far  palese  a 
tutti  la  loro  impostura,  lisciato  il  casotto,  si  mi- 
se a  di-r tingere  in  pùbblico  con  facilità  così  gran- 
de, che  niuuo  potè  convincersi,  ch'egli  fòsse  reo 
di  aver  e  piato  il  suo  pensiero  dai;li  altri.  Quindi 
videsi  poi  con  lei  mata  in  suo  favore  la  opinione  > 
con  esserci  scoperta  la  frode  delPemolo  suo  vile  y 
e  malizioso.  Perciò  il  Papa  gli  aggiunse  l'incari- 
co di  ultimare  altre  opere,  e  gli  spedi  un  Bre- 
ve y  con  che  faceva  io  Cavalier  servente  di  Mal» 
ta .  Ma  era  sul  punto  di  morire  3  quando  ebbe 
questa  notizia.  La  stia  morte  fu  accagionata  dalle 
pitture  a  fresco  f  che  e» li  eseguiva  in  S.  Maria 
Maggiore,  o\e  P  umido,  e  l'esalazione  della  cal- 
cina <»li  appoifcarono  degl'incomodi  notabilissi- 
mi. Franco,  al  suo  solito,  disprezzava  i  rimedi, 
che  avrebbe  potuto  suggerirgli  Parte  medica,  che 
non  volle  nemmeno  sentirseli  rammentare.  Movi 
dunque  in  R.mia  nell'anno  54-  della  sua  età, 
con   molto  detrimento  dell'arte. 

Lasciò  un  Libro  di>  Prospettiva  ,  che  trovasi 
nella  Libreria  di  S.  A.R.  di   Firenze   (/Ibeced  Pit.) 

Incise  anche  ad  acquaforte,  e  terminò  a  fep* 

lino  le  seguenti  Stampe  [Manuel  Tom.  3.  fol.jfrS) 

1.    La    Maddalena    ai    piedi    del    Salvatore   ,    dire    sta 

al    Convito     di     Simeone     il    Fariseo  .     Pezzo     marcato 

L.  C. 


(fj        (">) 


(io)  Le  teste,  che  si   ammirano  in  questa  Scampi,   so-n 
tutte  belle;   ma   Particolarmente  si  distinguono  q  ielle    del 

Tom.  Vili.  4 
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11.  La  Conversione  di  S.  Paolo.  Pezzo  anonimo  mar- 
cato dal  medesimo. 

CARDON  (Antonia).  Incise  il  Ritratto  in  pie- 
di del  Principe  Gjor-iio,  figlio  del  Re  d'Inghil- 
terra m.  p.  in  alio  nel  1 7O6  ,  ed  a  Napoli  pa- 
rimente intagliò  diversi  rami  d^l  Gabinetto  di 
Hamilton  (Basan  sec.  ediz.)  Il  Si*,  fin  ber,  e 
Martini  (Manuel  Tom.  b.  fol  325.)  baino  ag- 
giunto al  prelodato  Basan  qualche  alt* a  cosa, 
indicandoci  primieramente  ch'egli  era  dei  Pat-si 
Bassi,  e  che   ha  incido  le  seguenti  òtanipe. 

I.  Ritratto  del  Cavalier  Verhulst ,  senza  nome  del  Pit- 
tore ,  in  fol. 

II.  Ritratto  in  piedi  del  Principe  Giorgio  ,  figlio  del  Re 
d'Inghilterra  i"%66.  ,  in  fol. 

HI.  11  Ragno  rustico,  dal  Gabinetto  del  Duca  d'Arem- 
bere,  da  Ant.  Watteau ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Firma  di  un  contratto  nuziale  per  lo  sposalizi» 
in  un  Villaggio,  dal  medesimo  Gabinetto,  dallo  stesso 
Pittore,  grandissimo  pes,  infoi,  in  tr. 

CARE  1TONI  (  Girolamo  )  ha  inciso  molte 
statue  nei  Volumi  del  Museo  Pio  Cle mentino 
(Basan,  sec.  ediz.) 

CAR.LEVAI.UiS,  o  OiKLEVARIS,  o  CAIt- 
LEVARYS  (Luca)  Nacque  in  Udine  nel  i6t)5., 
e  mon  a  Venezia  nel  1:720  Fu  detto  anche  Za- 
nobrio,  da  Oà  Zanobrio^  nobil  famiglia..,  che  lo 
protesse;  onde  volgarmente  era  chiamato  Casauo- 
hrio  .  Non  ebbe  positivo  maestro,  come  dice  lJOr- 
!t  i.ii  ,  dal  (piale  fedelmente  copiò  il  suo  articolo 
il  nostro  Gandellini ,  ma  studiando  or  qua,  cr  là t 


Salvatore,   e  cella  Maddalena-.    L*    prove,   che   trovanti 
segnate    col   nome  di    C.  Galle   sojio  posteriori ,   e   più 

he . 
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ebbe  Ino»©  fra  i  Paesisti  dell'epoca  IV.  della 
•cai»la  Veneta.  Il  ran<ro  fra  essi,  che  tiene  Car- 
levaris,  è  ce  tatneate  distinto;  poiché  e^li  è  noto 
più  d' l  Formentoni ,  del  l)  G  useppe  Roticeli  i  ,  ed 
altri  ,  essendo  eccellente  Dipintore  di  Paesi  non 
solo,  ma  di  Marine,  di  cui',  <)iee  il  Lanzi  è  in 
Venezia  qualche  opera  al  pubblico  ,  ma  più  nelle 
Case  Patrizie.  Incise  ancora  ad  acquaforte  con 
moltissima  intelligenza  ,  ed  esattezza  le  pia  belle 
Vedute  di  Venezia,  che  nel  1705.  pubblicò  in 
Cento  fo^li ,  Queste  sue  opere  ci  danno  un'idea 
certa  degli  edifì/j,  e  dei  luoghi,  che  so u  per  esse 
rappresentati.  Fra  le  altre  si  distinguono  le  due 
seguenti  (Mantici    Turi.    4    f°l-  8  5.) 

I.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Mic-ola  di  Castello  in  Ve* 
nezii.   Luca   Carlevariii  del-  et  ine.  in   fot.   ì\i  tr. 

II.  Veluta  della  Chiesa  di  S.  Alaria  Formosa  in  Ve- 
nezia ,  Id.  fec.  in  fot.  ih  tr. 

C4RLONI,  o  CARLONE  (Carlo).  Conóscia- 
mo questa  famiglia,  abondantissima  di  Artisti, 
nella  Storia  Pittorica;  ma  nel  tempo  stt-sso  ci 
duole,  che  '1  Ch.  Ab.  Lanzi  non  abbia  fatto  men- 
zione alcuna  del  presente  Carlo  .  £i  ci  fa  sapere 
coli' Orlandi,  col  Ratti,  e  col  Pascoli,  che  vi  fu. 
rono  Giovanni  ,  e  Giovambattista  fratelli ,  Andrea 
figlio  di  Giovambattista,  e  Niccolò  falcilo  di 
Andrea;  ma  di  Carlo  ,  tome  dicemmo,  non  ne  fa 
menzione.  Il  nostro  Gandellini  appena  lo  accen- 
na, ed  il  Basan  onninamente  il  tace  .  Più  di  tut- 
ti ne  ha  parlato  Michel  Huber  (Miuuel.  Tom.  q. 
fot.  1 1 2  ) ,  che  sembra  ne  ricevesse  notizia  da 
Gassar  Fuessliii,  come  vedremo.  E  siccome  que- 
sti soprannominati  Galloni  son  posti  nella  s  mo- 
la Genovese,  di  cui  ne  fu  piincipai  Maestro  Pit- 
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(ro  So;rì  Pittore  Sanese,   particolarmente  di  Oio« 
vanni,   co  ì  è  srata  créduta  questa  famiglia  Ita- 
liana. Ma  oggi  arai  dimostrar  vuole  il  Sig.  Jluber', 
che   la  Svizzera  (ice    rivendicare   a  se    questa    fa- 
miglia. Carlo  peiò  nacque  in  Scarìa,   piccoj  Vil- 
laggio dei  contorni  di  domo  noi   Ducato  <!i    .vil- 
lano, nel  j 686.,  e   mori  in  sua   Patria  nel   177$ 
Era  e°Ji  figlio  di  uno  Scultore,  ed  avea  un    fra* 
rello  qh'esercitava  la  medesima  professione.   Vo- 
levasi  anche  dai  suoi  che  facesse  lo  Scultore,  ma 
siccóme  la    natura    inclinavamo    alla  Pittura  ^    ^d 
eoli  sentivane    questo  nobile  impulso;   cosi   non 
volle    tradire   il  suo    genio  per  servire    all'altrui 
capriccio.    All'età  dunque  di    12.   anni   fu   racco- 
ìnanrl  ilo  a  Giulio  Qualtio  s  o  Quaglia  di  Como, 
che  prevalse  negli  affreschi  su  io  spirare  del  XVII". 
secolo,  nella  scuola  Veneziana  .  Rapidissimi  furo- 
jioi  progressi,  che  fece  sotto  di  lui  questo  studioso 
discepolo;    onde  in    poco  tempo  si  rendè    capace 
dell'Accademia  del  Nudo  di  Venezia  .  Passò  quin- 
di  a  Roma.,    ed  ivi  studiò  con   tanta  diligenza   i 
capi    d'opera    delie  Belle-Arti^    che    nell'età  dì 
soli  2,5-   anni  fu  in    grado  di    maneggiare  il  suo 
pennello  senza  guida  di  ;;icun  maestro.   Fu  allo- 
ra, che    essendosi  arricchito  di  cognizioni    tanto 
pA  disegno ■-,  che   pel  colorito  ,,  credè  di  lasciare 
la   capitale    delie  Belle-Arti ,    e    portarsi   in   Ale- 
manna, ove  eseguir  pò. è  ,  per  cos'i  dire,  immensi 
lavori.    N'd  tuo  Stile    riunendo  i  caratteri    delta 
scuola    Pcoinana^    e  Veneta,    dimostrò  la  sua  in- 
telligenza j  e  quella  gentilezza,  che   piace,  e  di- 
letta  a  un   t(  in  pò  stesso  .  1  suoi  concetti  sono  spe- 
diti, e  pieni  d'immaginazione.  Tanto  possiaiii  noi 
ritrovare    di   certo  nello  opere  3  che  ha    lasciato 


DEGf/  fNTAGLIAToRf  ;  53 

tanto  a  òlio,  che  a  fresco  nelle  principali  Città 
dell'Alemanna»  Ineise  ancora  all'acquaforte  le 
seguenti   Stampe. 

I.  La  Concezione  della  Vergine',  pr>z.  in  4. 

II.  La  S.  Famiglia,  in  cui  S.Giovanni  bacia  il  piede 
al  S.  Bambino,   del   medesimo. 

III.  S  Carlo  Borromeo  ,  che  amministra  1'  Eucaristia  agli 
appestaci  di  Milano. 

IV.  La  Morte  di   un  Santo  incognito  ,  del  medesimo  . 

V.  Una  So:firta  ,  ove  si   vede  l'Opulenza,  in  4.  ì/i  ti- 

VI.  Altra  Soditta  ,  in  cui  si  osserva  una  figura  che  tie- 
ne una  corona,  del  medesimo. 

Vii.  Altro  soggetto  di  gimil  sorte,  in  cui  si  osserva 
Un  gruppo  di  fanciulli,  uno  de' quali  porta  una  cesta, 
C   Cartone  iuvc  et  fec  ,  in  4.   in  tr. 

CARLO  IVI  (Marco),  Pittore,  e  Intagliatore 
alla  punta,  ed  a  bulino  ,  nacque  in  Roma  verso 
il  1700.,  e  vi  fiori  nel  i?3o.  Incide  dai  disegni 
di  Francesco  Sniugliewìez , Pittor  Polacco,  tuLti  gli 
affreschi,  che  sono  nelle  Camere  dei  Barrii  di  Ti- 
to., che  formano  un  seguito  di  LX.  nezzi  in 
fo:*lio  grandissimo,  e  in  traverso.  Qualche  pezzo 
di  essi  ha  il  contorno  particolare  in  arabesco. 
Ineise  ancora  le  amiche  pittine  del  Bagno  di  Co- 
stantino a  Roma  in  XII.  pezzi  }  ch'ei  pubblicò 
nel  r^'lo.  Alcune  Stampe  ^ip  sono  nel  seguente 
Catalogo  (  Manaal  Tom.  4   fol.  2,4^.) 

I.  Sicririzio  di   Cerere. 

II.  Combattimento  dei   Centauri,  e  dei   Lapin  . 

III.  Adone,  che  abbandona  Venere  ,  e  parte  per  la  cac- 
cia col  suo  seguito . 

IV    Sacrifizio  di  Bacco  . 

V.  Sacrifizio  di   Nettuno, 

VI.  li  giovine  Papirio,  e  sua  Madre, 

VII.  Nozze  di  Ulisse  ,  e  di  Penelope. 
Vili    Le  Nozze   Aldobrandino  . 

GARM'')>JA  (Salvatore,).  Trattano  di  questo 
Disegnatore  ed  Incisore  ii  Gandellini ,  Mr.  Basan 
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'{sec.  edìz.),  o  Michel  Huber  (Manuel  Tom.  4- 
fol  326).  Quest'ultimo  Scrittore  colloca  ha  gli 
altri  Intagliatori  della  scuola  Italiana  questo  Sba- 
glinolo, sebbene  non  sia  srato  irmi  in  Italia  ,  ed 
i  suoi  studi  l'abbia  fatti,  in  Fari»!;  onde  più  to-to 
ci  aspettavamo  trovarlo  nella  scuola  Frantele  .  Il 
nostro  Gandellini,  che  sembra  essere  statoli  pi  imo 
a  trattarne,  non  ci  ha  dato  l'anno  della  nascita, 
né  di  altri  suoi  avvenimenti  alcuna  notizia  .  e  solo 
si  è  contentalo  <li  additarne  alcune  sue  Stampe, 
Mr.  Basan  prelodato  ce  lo  fa  nasiere  nel  i^5i.; 
ma  sembra,  che  stia  contro  di  Ini  l'ammissione 
di  esso  'Cannona  all'Accadèmia  R^ale  della  Pit- 
tura nel  1 76  T  (  Manuel  loco  cìt.  1.  Soprri  tutto 
ci  eònvincon  di  questa  verità  due  Stampe  da  esso 
iota diate  nel  detto  anno  1761.  per  l'ammissione 
all'Accademia  medesima,  come  vedremo  nell'op- 
presso Catalogo.  Quindi  sembra,  che  dia  sul  vero 
Michel  Huber,  assegnando  la  nascita  del  Canno- 
na al  174°*  E''lv*ns\  vero,  cln=  dando  retta  ad 
una  Srampa  ,  che '1  medesimo  Scrittore  riporta  mi 
Catalogo  al  numero  XL  ,  Cannona  principiò  ad 
incidere  prima  di  compire  il  terzo  lustro  dell'età 
sua  ,  poiché  la  Stampa  dell'  apparizione  risoli 
Aureli  alla  Maddalena  è  del  1754.  Dotato  di 
non  ordinai]  talenti,  venire  giovane  a  Parigi  3 
ponendosi  sotto  la  direzione  di  Carlo  fJupuin 9 
scrive  il  predetto  Huber  ;  ma  con  buona  jrra/ia 
del  medesimo,  panni  die  ciò  non  possa  stare  j 
poiché  Carlo  Dìipuis  nato  in  Parisi  nel  i6M5.  > 
e  morto  ivi  nel  174^-  (  Vfunuel  Toni.  8.  fol  44-)» 
non  potea  esser  inai  Maestro  al  Cannona,  ch'egli 
lo  afferma  nato  nel  1740.  O  bisogna  dunque 
far  nascere    molto   prima  il  Cannona  3   o  credere 
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altro  essere  stato  il  Maestro  di  esso;  e  forse  tara 
stato  Dupuia  Niccóla  Gabrielle,  che  fioriva  ia 
quel  tempo  nella  medesima  Città.  Posto  ancora, 
che  nascesse  nel  precitato  tempo  }  non  potrà  poi 
tanto  combinarsi  che  :  il  y  fa  tn  peti  de  te.rns  de 
si  grandi  progrès  qiiil  fut  recti  M  inbre  a  l'Aca~ 
déme  Royale  de  Pelature  en  1761.^  poiché  io 
spazio  almeno  di  nove  anni,  che  bisogna  accor- 
dargli ,  non  è  tanto  poco  da  chiamarlo  pcu  de 
teins  de  si  grands  prugrcs.  Dopo  Li  sua  ammis- 
sione in  detta  Accademia,  seguitò  a  lavorare  an- 
cora in  Parigi,  e  poi  tornatosene  in  Patria,  ivi 
die  nuove   prove  della   sua  abilità. 

I.  Ritratto  di  Francesco  Boachcr  ,  ila  Rosita  ,  Pittore  Sve- 
dese ,  uno  dei  pezzi  della  sua  ammissione  nell'Accademia 
nel    17ÓI.  ,  gr.   in   fol. 

II.  Ritratto  di  Collin  di  Vermont ,  dal  medesimo,  altro 
jezzo  della  sua  ammissione  all'Accademia  1761.,  gr.  infoi. 

Ili.   Ritratto  del  Maresciallo  di    Broglio  ,  in   fol. 

IV.  La  d- scrizione  iscorica  delle  feste  di  Carlo  Ili.  Re 
di  Spagna;  Le  virtù  sranno  intorno  alla  medaglia  di 
Questo  Sovrano,  e  lo  ammirano.  Soggetto  allegorico, 
dal  Solimena  ,  gr&ndiss.  in   fol 

V.  Fr.  Giuseppa  della  Purificazione,  Carmelitano  Scal- 
zo ,  da  Diego  Valasquez ,  p,  in  lol. 

Vi.  La  Vergine,  e  '1  S.  Bambino  in  mezza  figura,  da 
Bart.  Stef.   Murili '■>,  p.  in  fol. 

VII.  La  Vergine,  e  '1  S.  Bambino  da  Vun-Dych  ,  in 
fol.  ;  soggetto  trattato  molto  diversamente  delia  Stampa 
di  PoTitins. 

Vili.  L'Adorazione  dei  Pastori,  da  Pierre ,  gr.  infoi, 
in  tr. 

IX.  La  Resurrezitne  del  Salvatore,  da  Carlo  Vanloo  , 
gr.  in  fol. 

X.  La  Maddalena  che  disprezza  le  vanità  ,  da  le  Bruii  (II) 
gr.  in  fol. 


(il)  Suona  copia  di  quella  incisa  da  Edelinck . 
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XI.  L'Apparizione  degli  Angeli  a  S.  Maria  Maddaleft** 
//  Guerrino  pinx     M.  Salvator  Cannona  se  1^54.  in  f'>L 

Xil.  U  Ritratto  di  Mi:hele  Cervantes,  e  molte  altr* 
Stampe  per  la  bella  edizione  del  Don  Quichot»  Spa^nuo» 
lo  ,   fatta   in   Madrid  . 

XIII.  S.  Giovambattista,  che  nella  sua  adolescenza  sta 
ritirato  nel  Deserto  ,  da  Antonio  Rafael  Mengs^  incisa 
nel    1784.  gr.  in  fol.  in  tr.  (12). 

XIV.  S.  Maria  Maddalena  ritirata  nel  Deserto,  àzì 
medesimo  (  (3)  • 

CÀK  MONTE L,  Amatore,  e  Disegnatore,  e 
uomo  di  Le tt -Te  nato  nel  1720  ,  delineo  una  quan- 
tità di  Ritratti  di  molte  [tersone  di  condizione j 
e  qualcuno  ne  iu«  ise  all'acquaforte  .  Riuscì  feli- 
cemente in  prendere  la  vera  fisonomin  di  coloro 
ch'ei  disegnò.  Sono  stati  perciò  incisi  da  suoi  di- 
segni i  seguenti    Ritratti,  cioè 

)..  T  a  Famiglia   Calas  . 

II.  Il  Hallo  di  Silvio  ,  eseguito  da  Madamoiselle  Allard  , 
e   Dauberval . 

III.  DilFerenti  graziose  vedute  della  Casa  di  Moiceaux  , 
appartenente  al  Duca  d'Orleans  (Basan  sed.  eliz-) 

CARO,  o  CA.RS  [Lorenzo).  Troviamo  questo 
Artista  rammentato  appena  dal  nostro  GundiJli*. 
ni,  die  per  inespertezza  forse  ii  chiamò  Caro(i^). 


(\2)  L'originale  conservavate  nella  camera  da  dormir* 
del   Re  di  Spagna. 

(lo)  Accompagnatura  dell'antecedente ,  ivi' 
(14)  11  nostro  Gandellini  ,  sembra  ,  ab'iia  fatto  due 
diversi  Scultori,  cioè  Lorenzo  Cavo,  e  Lorenzo  Cars  ,  di 
un  solo,  che  dove»  esser  quest'ultimo  .  Io  ho  voluto,  per 
.seguitare  l'ordine,  riportare  il  suddetto  Caro  ,  come  egli 
il  nomina,  quantunque  sia  convinta,  che  estui  o  n.on 
è  mai  esistito  ,  0  e  ignoto  a  tutta  la  Storia  ,  o  è  stato 
un  malinteso  del  nostro  Scrittore.  Senza  addurre  tante 
prove  una  sol.»,  basta  a  convincerne .  Di  e  il  Gandellini, 
che  Lorenza  Caro ,  mediante   il  ritratto  ben   travagliato 
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H  sue  vero  casato  però  è  Cars ,  di  cui  più  este* 
se  notìzia  ci  lian  sommimi  rato  i  Signori  Hitber, 
e  Rost  {Manuel  Tom.  8.  fui  106.),  e  sono,  che 
fu  cioè  Disegnatore 9  e  Incisore  alla  punta  ed  a 
hulino,  che  nacque  in  Lion  nel  1702  ,  e  inori 
in  Parigi  nel  1771»  Era  figlio ,  e  discepolo  di 
Giovali  francesco  Cars  ,  che  incise  qualche  Ritrat- 
to, e  delle  Tesi,  e  da  giovinetto  si  portò  a  Pa- 
rigi insieme  col  suo  Padre.  Per  errore  di  stam- 
pa, credo  io,  che  leggasi  presso  Mr.  Basan  (se. 
ediz.),  che  Lorenzo  nascesse  nel  1703  3  oppure 
leggendosi  in  tal  guisa,  sembra  benissimo  combi- 
nabile, trattandosi  del  divario  di  pochi  mesi. 
Giunto  nella  capitale  della  Francia,  si  di^de  da 
primo  alla  Pittura;  ma  ben  presto  lasciolla  ,  per 
dedicarsi  tutto  all'Incisione,  in  cui  fece  mirabili 


dello  Scultore  Michele  Augnici'  ,  fa  associato  all'Accade* 
mia  di  Pittura  ,  e  Scultura  di  Parigi  ,  a  cui  lo  presentì. 
Nel  Catalogo  ,  che  noi   riportiamo  come  trovasi   nel  Ma« 
rtuel  f  T.  8.  fol.   106.  ),  si   cita  questo  Ritratto  di  Miche- 
le Auguicr  ,  dipinto  da  Gab.  Rovel ,  ed  inciso  da  Lorcn* 
zo  Cars,  che   eli   servì  per  essere  ammesso  all'Accademia 
«ài   Parigi  nel  1733.   Sicché  pare  da  questo,  che   debba  dirsi 
Lorenzo  Cars,    e  non  Caro ,    e  che  siasi  confuso,   o  per 
aver  non  ben   letto  il  suo  casato,    o    per    altra  ragione, 
che  io   non   saprei  .  Posso  soltanto    avvertire  ,  che   '1  Ca- 
sato Curo  non  è  Francese,  come  ognun   vede:  e  che  era 
più  verisimile    che  un    nazionale    avesse    quest'onore,  la 
Secondo   luogo  ,  nel  suddetto   Ritratto  è  scritto   ed   inciso 
Laurent  Cars  ,    che   il  Gandellìni    ha   ommesso   nel   Cata- 
logo, di   esso.-  segno  evidente,  che   gli  era   ignoto,  e  che 
per  abbaglio  avea  letto  Caro,  a  cui   lo  attriboì.   In   som- 
ma  molte   ragioni   stanno  contro   il    nostro  Sentore,   per 
le  quali   cose  tutte,    sembra    non    doverseli   tanto  iacil- 
rocnt*  accordare  il  suo  au»vo  intagliatore  Caia  . 
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progressi.  Cars  Lorenzo ,  scrive  Waslet,  è  uno 
dei  migliori  Intagliatori  del  seolo  deci  mot  tavo. 
Introdusse  un  gusto  nelle  sue  opere  3  che  vn  li- 
te ha  che  fare  con  la  maniera  degl'  Incisovi  dei 
precedente  secolo ,  ai  quali  dee  preferirsi  \  poi- 
elio  non  renderono  essi  propria  .Mente  il  carat- 
tere loro  ai  Quadri  ,  come  la  natura  ispirò  a 
Cras  nell  atto  chi  incideva  delle  opere  di  Moi- 
ne ,  I  Quadri  dei  gran  Pittori  d'Italia,  quelli 
di  l"  Si&eufy  di  le  Brut»  f  di  M  ignara  special- 
mente sona  stati  nel  ruvido  loro  dal  bulino  di 
questo  Artista  raddolciti,  avendo  egli  portato  fino 
nelle  masse  delle  ombre  questa  sua  tanto  decan- 
tata amabile  mollezza.  E' certo  però  che  questa 
passa  i  confini  del  vero,  ed  apre,  starei  perdile, 
l'adito  alla  maniera  >  che  deturperà,  come  ha 
principiato  a  fare,  la  vera  bellezza  delle  Stampe 
odierne  Per  Gerardo  Alt  Ir  ari  ammirasi  il  gusto 
dell'intaglio  introdotto  sino  nelle  mezze  tinte  _,  e 
per  Cars  nelle  patti  ombrose.  I  capi  d'opera 
di  quest'ultimo  sono  le  Stampe  ,  ch'egli  ha  inciso 
da  le  Mime,  e  sopra  tutto  la  Stampa  li  Ercole, 
che  fila  vieico  ad  Onfale .  Cars  incise  anche  delle 
altre  stampe,  e  Consistono  in  Ritratti }  e  in  fat** 
ti  storici  . 

Ritratti  . 

!.  Michele  Anguire ,  Scultore  del  Re,  dipiato  da  Gab, 
Jtavel ,  inciso  da  Laurent  Cars  per  la  sua  ammissione 
all'Accademia  nel   17.33.  gr.  in  joh 

II.  Ar  aaàid«3a*coa ,  Cardinal  diRhoan,  da  H.  Rigane 
gr.  in  fol. 

III.  Pietro  d'  Hozier  ,  Genealogista  di  Francia  .  L.  Cars 
sc> ,  gr.  in  fol. 

IV.  Maria  Principessa  di  Polonia,  Regina  di  Francia, 
da  C  Vanloo  ,  ^r.  in  fot. 
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V.  Luigi,  Viceconce  di  Aubusson.  Duca  de  la  Fcvil* 
iaud,  gr.  in  fui. 

VI.  Ga.sparre  di   Real  ,  Cavaliere,  in.  4. 

VII.  Francesca  Boucher  primo  Pittore  del  Re  ,  da  Co* 
chiù  il   figlio  ,  in  4. 

Vili.  Giovambattista  Simèon  Chardin,  Pittor  di  ma- 
niera, dal   medesimo,  in  4. 

IX.  Francesca  Margarita  Pouget,  moglie  di  Chardin, 
dal   medesimo  . 

X.  Pietro   Perault,  Librajo  ,  dal  medesimo,  in  4. 

XI.  Se'>astiano-Antoni<>  Slodrs,  dal  medesimo,  iti  4. 

XII.  Paolo-A  nbrogio  Slodts  ,  dal   medesimo  ,  in  4* 

XIII.  Michelangelo  Slodts  ,  dal  medesimo,  in  4- 

XIV.  Giacomo  Germano  Soufflor,  dal  medesimo,  i«  zj. 

XV.  Carlo  Vanloo,  Pittore,   i!al   medesimo,  in  4. 

XVI.  Ippolito  de  la  Tude  Clairon  ,  nella  Medea  . 
Questo  Quadro  fu  dipinto  da  Catto  Vanloo  ;  e  la  Sram- 
pa istoriata  fu  incisa  da  L.  Cars ,  e  Giacomo  Boauvar- 
let ,  gr.  p. 

Piversì    soggetti  da  varj  Maestri. 

1.  L'Adorazione  dei  Pastori  ,  da  Carlo  Vanloo.  inciso 
4a  L.  Gas,  gr.   in   foh  Pezzo  centrale. 

11  La  Fuga  in  Egitto,  dal  medesimo,  dedicato  a  Pa- 
ris Duverney.   Acce  npagnatura   dell'antecedente. 

III.  Il  Peccato  di  David  ,  da  J.  F.  de  Troy  ,  gr.   in  fot. 

IV.  La  Casrità  di  Susanna,  dal  medesimo.  Accompa- 
gnatura dell' antecedente  . 

V.  '1  Cieco  ingannato,  da    L   B.   Grenze  ,  gr.  in  fot. 

VI.  Una  Madre  con  tre  Figliuoli ,  dal  medesimo  (1-5), 
gr.  in  fai. 

VII.  Adamo,  ed  Eva  prima  del  peccato.  F.  te  Mei' 
ne  ,  in  fol. 

Vili.  Adamo,  ed  Eva  insieme,  dopo'l  peccato.  Pezzo 
che  accompagna  l'antecedente,  da  Ch.  Natoire ,  incisa 
da  Flipa>-t . 

IX.  11  Tempo  che  «copre  la  Verità,  dal  medesimo, 
in  fol. 


(l5)  Questa    Stampa    fu    intagliata    all'  acquaforte  ,    d* 
X.  Carùt  «  terminata  si  balia»  da  Ci.  D.  Jardinier  . 
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X.  LaBagnatrice  ,  Ninfa  che  entra  nell'acqua,  dal  me- 
desimo-  Pezzo  che   accompagna   l'antecedente. 

XI.  Ercole  che  fila  vicino  ad  Olirle  ,  dal  medesimo, 
in  fai.  PEZZO  DISTINTISSIMO  116). 

XII.  Perseo,  che  libera  Andromeda,  dal  medesimo.  Pez- 
zo che  accompagna  l'antecedente. 

XIII.  Ifigenia  vicino  ad  esser  sacrificata,  salvata  da 
Diana,  dal  medesimo,  gr-  in   fol.  in  tr. 

XIV.  Ercole,  che  ammazza  Cacco .  Quadro  de  le  Moi- 
ne ,  dipinto  per  la  sua  ammissione  all'Accademia  ,gr.  in  fol. 

XV.  Cefalo  levato  in  alto  dall'Aurora  ,  dal  medesimo, 
gr.  in  foh 

XVI.  Giove,  che  rapisce  l'Europa,  dal  medesimo, 
gr.  in  jol. 

XV II.  Allegoria  su  la  fecondità  della  Regina,  da  Àloine , 
gr.  ovale. 

XVlil.  Una  Dama,  che  suona  l'organino  al  suo  Cana* 
rio,  da  Chardin,  gr.  in  fol. 

XIX.  Luigi  XV.  colto  dalie  mani  delle  Donne,  rice- 
ve l'educazione  dagli   Uomini  ,  da   F.  Voucher ,  in   fol. 

XX.  Monumento  ad  onore  del  Du-a  di  Marlborough, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XXI.  L'Astrologa  delle  buone  avventure  d'Ani.  Wal- 
Zenit ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXII.  Le  Feste  Veneziane,  dal  medesimo,  gr.  in  fot. 
XXill.  La  Guida  dell1  Equipaggio  ,  dal  nedesimo  ,  in  fol- 
XXIV.  Mademoiselle  Camargo,  Ballerina  all'opera,  da 

L cinerei ,  gr.  m  jol.  in  tr. 

CAKS  (  Giovan- Francesco)  ,  nato  in  Parigi 
nel  1670.,  e  mortovi  nel  1780.  E^li  è  Padre  di 
Lorenzo,  del  quale  abbia  m  parlato.  Tncise  ({«lai- 
che pezzo  da  Conclusioni  ,  ed  altre  oose  di  simil 
genere  (  Basan  sec.  ediz,  ) 

"  G  A  ROGGE   (  Filippo  )  .    Vedi   il    Gandellini , 
presso  dei  quale    non  solo  trovo    rammentato  il 


06)  Questo  pezzo  pecca  di  quella   mollezza,  che  tan- 
to si  vuole  lodata  nel  presente  Intagliatore. 
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suo    nome,  ma  ancora  le  opere;  allu  quali  cose 
prpsen temente  non  ho  nulla  d'aggiungere. 

CARPI  (Ugo  DA).  Tace  Mr.  Basan  l'anno,  in 
cui    v  nne    alla    luce  i{    presente   Artista  t    ed  il 
Gandellini    si    contenta    solamente    di    accennare 
ch'egli    operava    nel   1 5oo.    Il  Ch.  Sig.    Michele 
Huher  (Manuel.  Tom,.  3.  fui,   5o  )   ci    fa  sapere, 
che  Ugo  nacque  a  Roma  nel  14.86.   Noi  avremmo 
gradito   assaissimo   questa  notizia,   se  ce  l'avesse 
corredata  di  qualche   documento;   tanto  più  che 
era   necessario  per  combinar    quest'epoca  con  gli 
altri  Scrittori    tutti      che  dicouo    esser  fiorito  il 
nostro  Ugo  nel  1  5oo.  (Lanzi  Stbr.   Pitt.  Tom.  a. 
p  2.  fol.  à{i/t.)  :  e   l' istesso  Hub^r  {lococit.)  asse- 
risce,  rhr»  fioriva  in  Italia  all'  incominciar  del  se- 
colo XVI.  Questa    sua  asserzione  ,  benché   molto 
illimitata,    ciò    non     ostante    anch' ella    coinck.'v-s 
con    l'Orlandi    (  Abec.  Pitt  ),    che    dice    fiorisse 
nel    i5oo.,    e    col    Vidriani    (fol.   5'},)    riportato 
dallo   stesso   Orlandi  .    Coincide    con  Mr.   Basan  ~ 
die  scrive   Fiori ssoit  au    commencemnit  de    sei- 
xième  siede.   E  se   egli  fioriva  allorché   intaglia- 
va l'opere  di  Raffaello,  e  d»l  Parniigianinò,  io 
non    posso  combinare,    che  ciò    l'osse   nel    1000.  : 
giacché  Raffaello  allora  avea  anni  17.,  e  '\  Par- 
migianino  non   era  nato ,  !ed   Ugo   istesso  correva 
gli  anni  i^-  dell'età  sua.   Ma  su  di  ciò  tratteremo 
in  appresso,  ove  si  farà  luogo  ad  esaminare  simili 
epoche,    per  difender  la  sua  invenzione  a  chiaro* 
scuro  a  tre  pezzi;  nemmeno  istarò  qui  ad  esami- 
nare, se  realmente  Ugo  nascesse  a  Roma,  come 
dicesi  dal  prelodato  Sig.  Huber,  ossivvero  in  Carpi, 
come  sembra   più  verisimile.    Eccone   la  ragione. 
Il  Ch.  Si£.  Ab.  Tiraboschi   (Stor.  Lett.  oV  Itati* 
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5P.  7.  fot.  i  5?3  )  accenna  dei  documenti  provanti, 
che  la  famiglia  dd  nostro  Ugone  era  dx  Panna, 
e  ohe  passò  in  Carpi  circi  la  metà  del  seco- 
lo X.V.  Ora  quando  il  nostro  Ugo  nacque  ,  n>n 
erano  ancor  passati  i  trent' anni  della  dim  »ra  del- 
Ja  famiglia  sua  in  tal  Paese;  e  p?r  conseguenza 
la  famiglia  non  poiea  dirsi  da  Carpi,  giacché  il 
Padre  eradi  Parma,  ed  anclie  viveva,  e  di  Par* 
ma  piuttosto,  che  di  Carpi  dovea  appellarsi. 
Quindi  sembra  piuttosto  che  U^o  si  dica  da  Car- 
pi,  perchè  ivi  nato,  che  per  esser  nato  in  Ho- 
mi. Ma  intendiamo  soltanto  di  presentare  al 
Leggitore  un  dubbio,  non  di  decidere  cosa  al- 
cuna su  questo  proposito.  Passiamo  intanto  a 
Damare  col  Tirabosclu  ,  che  Ugo  fu  figliuolo  di 
Astolfo  da  Panico,  Conte  Palatino,  e  Ojotajo, 
come  costa  da  una  scrittura  fatta  da  Ugo  per 
dipingere  in  Carpi  i  fregi  di  una  casa,  in  cui 
egli  si  sottoscrive  FlqIo  del  Conte  Astolfo  dp 
l'ani  cho . 

Più  anche  dell'anno  della  sua  nascita,  e 
d-dla  particolare  sua  Patria,  c'iiteressa  l'assicu- 
rarlo inventore  della  maniera  d'incidere  in  le- 
gno in  tre  pezzi  a  chiaroscuro,  t>ecoudo  la  de* 
scrive  il  Vasari  neii"  Introduzione  alle  Vite  ec, 
e  che  noi  riportammo  (T  un.  4.  fol.  90.  e  91.). 
Ivi  dicemmo  ancora  la  q  rustie  ne,  per  mezzo  del- 
la quale  Air  Huber,  dietro  le  congetture  del 
celebre  Barone  d'Hcinecke,  si  persuade-,  che  mol- 
to prima,  quest'arte  pr  ite  ita  fosse  in  Germania, 
JVoi  perù  avremmo  tutta  la  30>iisfazionc  di  con- 
V  re  nei  laro  sentimento  tutte  le  volte,  dieci 
vi  dimagrasse,  come  facciamo  noi,  che  vi  furo- 
no,    ci  Ciijteronj  tuttora    Stampe  di  simil  sorte 
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innanzi  a  quelle  che  portano  il  nome,  l'epoca, 
e  l'universale  consenti' .ento   pe '1  nostro  Ugone. 

Fino  ad  ora  tutto  le  indagini  fatte  ;,ou  so» 
no  di  tal  tempera  da  smontare  l'opinione  del 
Vasari,  edf^li  altri  che  hanno  attribuito  ad  Ugo 
l'i •  venzione  delle:  stampe  a  oriiaroaguro  in  tre 
lastre . 

Ugo  da  Carpi,  se  ive  l'Ab.  kansi  (Origine, 
e  progressi  d  ■■<.'«•'  lic-tione) ,  che  in  quest'arte  se- 
gna nuovo  periodo  per  uni  sua  invenzione  :  Ed 
alla  scuola,  Modenese ,  parlando  egualmente  di 
esso  Ugo,  siuive:  Di  lui  però  dee  Tarsi  onorevo- 
le  rcoidinza,  come  Inventore  delle  Stampe  di 
lagno  di  dae  ,  e  poi  di  tre  pezzi  ,  onde  §i  espri- 
messero le  tre  tìnte  :  le  ombre ,  i  mezzi,  ed  i 
chiari,  Cj»ì  potè  comunicare  al  pubblico  varj  di- 
segni, e  invenzioni  di  Raffaello  con  più  eviden- 
za, che  Marcantonio  istesso  non  avea  fatto,  © 
aprire  ai  posteri  una  nuova*  via  quasi  di  pittura 
a  chiaroscuro  assai  facile  a  replicarsi,  ed  a  prò* 
pacarsi  3  Nell'edizione  poi  fatta  nel  1809=  dal 
Kemondini  in  6  Tomi,  nota  il  Ch.  Scrittore  a!ls 
citate  parole,  quanto  segue  :=:  I  Tedeschi  trovano 
in  Germania  Parte  delle  Stampe  in  legno  a  chia- 
roscuro, prima  che  Ugo  da  Carpi  la  facesse  co- 
noscere agl'Italiani,  Producono  in  prova  di  ciò 
le  carte  di  Gio.  Ulderico  Pllgrim,  le  quali  ben- 
ché gotiche,  dice  il  Sig.  Hubcr  pag.  89.,  fanno 
un  effetto  ammirabile ,  quanto  al  chiaroscuro . 
Lo  vogliono  antichissimo,  e  con  lui  nominano 
«Mair,  e  più  altri  che  vi  si  segnalarono  intorno  ai 
suo  tempo.  Nulla  però  ci  dicono  del  loro  mec- 
canismo, che  forse  non  fu  quello  di  Ugo  t: .  Dopo 
tutte  cjueate  autorità,   degne  certamente  di  es^er 
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l)f»n  ponderate  ,  prendo  in  mano  il  mentissimo 
Sis.  Barone  d'Heinecke  (Idée  ec  fol  i5o),  die- 
trattando' dell' origine  «dell' incisione  in  Italia,  do- 
po di  Mdso  Fin''  g< terra  ,  del  Botticello  ,  del  Man- 
tegna  ,  e  del  Pollaiolo,  sog^iun^e:  Mais  je  ne 
pius  nommer  aucun  artiste  de  ce  pais  _,  qui  aìt 
iaillé  en  bois  avant  Hugo  da  Carpì  f  Domenico 
Becca/timi ,  et  Balthassar  Peruzzi ....  Ce  quo 
]\J "aròlles  dìt  des  graveurs  sur  bois  en  Italie  9 
avant  ees   Maìtres  nest  qu'une  conjecture  &c. 

Fin  qui,  come  o^nun  vede,  lo  Scrittore  non 
tocca  il  punto  dell'origine  dell'Incisione  in  leg;no 
a  tre  pezzi,  di  cui  l'Italia  vanta  inventore  Ugo^ 
ma  solo  dell'Incisione  in  le^no  semplicemente^ 
di  cui  senza  ritornare  a  ripetere  le  cose  dette,  ne 
nbbiam  trattato  diffusamente  (  Tom.  4.  fol*  6^.  e 
seg  ) .  Vediamo  adesso,  se  più.  distintamente  parli 
della  maniera  a  chiaroscuro  in  tre  pezzi .  Svolgo 
il  citato  volume,  ed  ivi  a  fol.  289.  leggo:  il 
faut  ajaunter  erteore  un  mot  de  la  maniere  qu'on 
nomine  Clair-obscur  ,  que  est  analogue  à  la 
irra vare  en  bois  et  qui  a  été  exercée  snrement 
ìong-tems  en  Ale  magne  avant  Hugo  da  Carpi. 
Un  des    nos  anciens  Artistes ,    qui    s'est  marqué 


et  qui  Bst  appellò   par  ìlos  curieux  Johan  Ulric 
sciit  si  bien  graver  et  imprimer  ses  cstampes  en 
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cZairrofoezir ,  qi'nn  ne  pcnt  pas  les  adm'ivcr  assé> 
qiionpielles  soierrf   sana  goub  . 

Un  antri  graveur  narrimi  Ma  ir  avolt  deja, 
gravi  pare*  Il em»nt  dans  le  i  S.me  siede  cri  clair- 
ob<cur.  ISfous  avons  attssi  un  estampe  de  c-ttc 
espece,  fait  par  Lacas  Cranach  et  d  it~ée  de  i  Soo. 

Ces  excr.ipl.es  sujjfcsent  pour  prouner  ,  qu'on 
a  gravi  en  Alemagne  avant  Hugo  da  Carpi . 

Accordando  ancor  noi,  che  i  sud  letti  Artisti 
incidessero  in  Germania  a  chiaroscuro  ,  non  viea 
por  conseguenza,  che  avessero  il  meccanismo  di 
tigone  da  Carpi-  Io  sov»  certo y  che  il  Sig.  Ba- 
ione d'Heinecke  non  averebbe  occultata  ^  come 
pratìchissimo  delle  L5 <  Ile-Arti,  la  maniera  tenuta 
in  Germania,  e  descrittone  in  poche  parole  il 
meccanismo  a  tre  pezzi.  Questo  è  un  argomento, 
il  quale  ,  se  (-oralmente  non  può  giungere  a  di- 
mostrare li  cosa  in  favore  degl'Italiani,  non  lascia 
da  d abitare  ielle  addotte  prove  in  favor  della  Ger- 
mania. Due  cose  sembrami ,  che  possano  aver  luogo 
in  questa  circostanza  ,  per  dare  qualche  grado  di 
probabilità  ma:>uiore  in  favor  nostro;  una  col  sa- 
persi ,  che  questi  Artisti  Johan  Ulric ,  Pugniti  y 
e  Malr,  che  tanto  antichi  Incisori  si  vantavano 
nella  Germania,  non  hanno  epoca  fissa,  e  sol.  si 
assegnano  le  loro  immagini  gotiche  tuttes  gotlii™ 
ques  qu'ellrs  sont .  L'altra  è  quella  di  non  veder 
costoro  rammentati  ai  respettivi  articoli  dai  Si- 
gnori Huber  ,  Martini  ,  e  Rost,  nò  tessutone  il  Ca- 
talogo s  come  di  tutti  gli- altri  nel  loru  Manuel 
ban  fatto,  dopo  averne  trattato  nella  loro  Intro~ 
dazione  (  il lai ■vici  Tom.  i.  fot.  89.).  Ivi  quasi 
lìpetonsi  le  stesse  parole  del  Barone  d'Heinecke, 
e  si  riporta  V\h.  de  Marolics,  che  chiami  Ulric  . 
Tom,.  VIIT.  5 
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Pi!  uri  ni  le  maitre  aux  Bourdons  croi ses  ^  parca 
Pilgrimstab  sigiti  fie  eri  francois  Bnwdon  .  D'al- 
tronde gl'Italiani  non  solo  dopo  Uxorie  da  Cai  pi 
dimostrano  _,  quanti  gli  sono  in  tal  «onero  stati 
imitatori,  ma  danno  eziandio  il  Catalogo  delle 
loro  Stampe.  Sicché  non  è  tanto  icura  l'asser- 
zione, che  la  Germania  abbia  fatto  prima  del 
nostro  Ugo  questa  scoperta.  Primieramente  è  una 
gran  difficoltà  quella  di  asserire  uno  anteriore  ad 
un  altro,  senza  assegnar  Pepo;  a  della  di  lui  na- 
scita. Di  Ugo  da  Carpi,  se  non  sappiamo  preci- 
samente Panno  in  cui  nacque,  abbiamo  per  co- 
sa certa  Panno  in  cui  fiorì,  sappiamo  i  suoi  di- 
scepoli ,  io  troviamo  rammentato  dai  suoi  con- 
temporanei,  e  ne  conosciamo  le  opere  Le  fi  iure 
tuites  gothiques  qn'ellps  snrit ,  possono  provare  che 
il  loro  disegno  viene  dal  gotico,  ma  non  mai  che 
gli  '  rtisti  fossero  Goti,  e  che  a  tempo  dei  Goti 
possano  essere  state  fatte  .  Per  esempio,  anche  og- 
gi si  potrebbe  da  un  nostro  Intagliatore  incidere 
un  quadro,  o  un  basso  rilievo  gotico:  sarebbe  for- 
se gota  l'incisione?  òssivvero  l'incisione  sarebbe 
ella  stata  eseguita  al  tempo  dei  Goti  ?  E  chi  mai 
r.on  credeva  più  provata  un'asserzione,  quando  si 
assegnano  di  essa  Pepoche,  l'opere,  le  testimo- 
nianze, e  la  successione  degl'imitatori,  con  i  loro 
progressi,  e  la  descrizione  della  maniera  da  essi 
tenuta,  che  una ,  che  non  abbia  tutte  queste 
qualità?  Certo,  che  per  provar  inventore  del  chia- 
roscuro a  tre  pezzi  Ugo  da  Carpi  abbiamo  tutto 
ciò  che  annunziammo  qui  sopra.  Il  Vasari,  ri- 
portato già  da  noi  _,  descrive  in  maniera  il  mec- 
canismo di  questa  incisione j  come  si  fosse  tro- 
rato   presente  a  vederlo:  ed  il  Sig,  Antonio  Maria 
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Zannetti  scrìveva  al  Sig.  Gavalier  Francesco  Gas- 
burri  ^  Lat .  FU.  Tom  2.  let.  55).  —  Il  niio 
debole  e  scorretto  intaglio  a  tre  tinte  ,  che  da 
lei  sì  benignamente  viene  onorato  con  il  suo 
compatimento,  non  ha  altro  di  buono  in  se.  che 
l'aver  di  sotto  nato  la  perduta  maniera  di  Ugo, 
d'Andrea  Andreani  ,  del  Beecafumi,  d'Antonio 
da  Trento,  ed  altri,  che  al  tempo  del  mio  Par- 
ili igi  mino  era  delizia,  e  godimento,  cosicché  veg- 
gonsj  di  sua  mano  disegnate  alcune  Stampe  3 
che  poscia  dal  suo  discepolo  Ugo  furono  intaglia- 
te .  lo  poro  ho  veduto  quando  lui  in  Londra  _, 
e  in  Parigi,  la  stima  infinita,  che  quei  Mi  lordi», 
e  Principi  stessi  di  ta  genere  Si  Srampe  faceva- 
no, e  ad  t  ne  più  volte  le  lamentaz  oni  per  es- 
sersi perduto  nella  nostra  Italia  tal'  uso ,  sì  mi 
accese  m  tal  modo  rei v  do  il  desio  ,  ohe  ri  patria- 
to  che  fui,  subito  all'impresa  mi  misi  >  e  dopo 
molte  fatiche  di  prove,  e  molte ,  la  maniera  stes- 
sa che  da  cento  e  più  anni  giace  sepolta,  fortu- 
natamente trovai .  Quindi  fittomi  coraggio  da' me- 
desimi per  alcune  prove,  che  ad  essi  temeraria- 
mente mandai,  proseguii  ad  intagliare  diversi  pic- 
coli disegni,  che  ho  di  mano  del  mio  Parmigia- 
uno,  con  animo  d'intagliare  poscia  i  più  grandi, 
che  sono  da  3oo.  in  circa  tutti  originali  iz  .  Ed 
alia  Lettera  settautesimaquinta  liceo  clt.  )  al  me- 
desimo Sig.  Gaburri  narrando  le  sue  fatiche  per 
tal' arte,  soggiunge,  scusandosi  di  non  potergli 
mandare  tutte  le  sue  Stampe  3  e  la  cagione  è  la 
difficoltà  dello  stamparle  ,  che  mi  fa  perdere  un 
lunghissimo  tempo,  e  conviene  ch'io  lo  faccia. 
con  le  mie  proprie  mini ,  e  particolarmente  quel- 
le  sul  gusto,  e  «a  Zi  maniera  dì  tfgo  da  Carpi, 
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dove  poggiarvi  quattro  Legni  uno  dopo  V altro  so» 
pra .  >o/io  co-rì  difficili  da  imprimere ,  c/te  mi  /ara 
perdere  la  pazienza,  perchè  uno  di  quelli,  che 
non  sìa  poggiato  giusto  ,  la  fatica  fagli  altri 
tre  e  tutta  al  vento;  e  prciò  attesa  la  di  facoltà 
delV  impressione ,  e  la  fatica  <  li  disegnare,  e  in» 
tagliar  quattro  legni  ,  per  eseguire  una  sola 
Stani  ,"a  si  per  dò  questa  maniera,  e  giacque  da 
tanto  tempo  sepolta  :  f.  fu  la  stima  ed  il  prez- 
zo,  che  io  vidi  in  Londra,  dare  a  questo  genera 
di  Stampe  ec.  Si  vede  da  tutto  qu<-s(o  ,  «he  la 
maniera  ovunque  era  riconosciuta  di  U'o  la 
Carpi,  e  che  noli' Inghilterra  ,  e  nella  Pratici* 
non  erano  note  le  Stampe  di  Pdgrun,  e  Mair* 
Ma  è  più  notabile,  che  nemmeno  si  parla  di  que- 
sti Alemanni  Incisori ,  allorquando  sembravi ,  die 
parlar  se  ne  dovesse  dal  nostro  Vasari,  idie  nella 
Vita  di  Maicanton  o  racconta  non  solo  le  Sram- 
pe dei  nostri  Italiani,  non  solo  le  loro  scoperte; 
ma  eziandio  quelle  della  Germania,  della  Fian- 
dra ec  ,  e  fa  meritamente  orno  pare  un  bel  posto 
distintissimo  all'immortale  Durerò:  Vasari  non 
scriveva  ai  Ugo  da,  Carpi,  per  relazione  altrui  , 
ma  egli  era  test  imo n  oca  li  re,  e  di  tanta  auto- 
rità, quanta  dalla  più  severa  critica  ad  uno  di 
'inni  sorte  s  furorda  .  Ne  tralasciarsi  dee ,  che  lo 
Scrittore  Aretino  trattava  di  una  provincia  sua, 
in  cui  potea  esser  certamente  severo  giudice  (17) 


fl£)  11  Vasari  nacque  nel  l5l2-  scrìsse  la  stin  opera 
fidile  Vite  nel  1^42-  Lrgo  da  Carpi  nacque  nel  i486.  Non 
abbiamo  un  vero  periodo  deila  nascita  di  Ugonc  da 
Carpi,  ma  semai  secondo  il  Vidriaai  (fai.  58.)  riporca- 
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ila  rispondere  in  faccia  a  tutti  i  suoi  contempo- 
ranci,,  non  che  all.t  evitica  degli  altri  Storici, 
ch'i  sarebbero  venuti  di  p->i  .  Egli  durarne,  non 
contento  di  avere  asserito  tirila  sua  Introduzione 
(e.  3  3  della  Pittura),  che  il  primo  inventare  della 
Stampe  de  legno  di  tre  pezzi ....  f*A  Ugo  dn 
Carpi  ;  nella  Vita  di  Marcantonio  ed  aJtri  }  oltre 
non  ricredersi  in  conto  alcuno  di  questa  sua  asser- 
zione, replica  anzi  con  più  calore ^  che  non  è 
mancato  a  chi  sia  battalo  V  animo  di  fare  con 
le  Stampe  di  legno  carte  ,  che  pnjon  fatte  col 
pennello  a  guisa  di  cìiiar  oscuro  :  il  che  è  stato 
cosa  ingegnosa ,  e  difficile ,  e  questi  fu  Ugo  da 
Carpi  ec.  Qui  gii  si  sarebbe  data  occasione  di 
narrare,  se  alcun  altro  stato  vi  fosse,  che  compe- 
tere potesse  con  Ugo  il  primato  di  simile  inven- 
zione, giacche  la  proposizione  potei  abbracciare 
anche  degli  altri.  Non  è  m-anca-to  a  chi  sia  6a- 
stato  L'animo  ec.  Subito  ciie  dunque  il  Vasari 
non  ne  ha  trattato,  e  non  ha  rammentato  che 
questi  Pilgrim  y  e  Mair  busserò  Certamente  in- 
ventori,   è^  segno    evidente    o  che    i»  realtà    non 


to  neh'  Abccedario  insieme  eòa  Giorgio  Vasari,  fiori- 
va nel  l5oo  ,  non  possiamo  acconsentire  ai  Sig-  Huber 
(Manuel  T  3  fol-  5o  )  ,  che  il  mette  nato  nel- 1486.  ;  stime- 
remmo piuctosco,  che  dovesse  leggersi  1476.  Cade  anche, 
posta  per  certa  questa  epoca,  l'opinione  del  Sig.  Anroi\ 
Maria  Zannerei,  che  alla  lettera  LV.  [loco  cif)  afferma 
essere  stato  Ugo  da  Cv.rpi  discepolo  ifél  Parmigianino. 
Perchè,  se  'l  Parmigianino  nacque  nel  l5o3.  ,  Ugo,  che 
a  quell'epoca  fioriva,  non  età  possibile,  che  fosse  suo  di- 
scepolo.  Il  Parmigiaaino  dinqu:  imitò  nella  maniera 
rr  incìdere  Ugo  da  Carpi  ,  come  1'  imi;aiono  il  Beccafami, 
Baidassar  Peruzzi  ec. 


furono  riconosciuti  per  inventori,  o  che  tanto 
orano  oscuri  i  loro  nomi  da  non  esser  certamente 
conosciute  ne  le  loro  persone,  ne  le  loio  stam- 
pe. Non  cosi  lece  in  altre  occasioni,  quando 
l'opportunità  il  richiedeva  ,  di  rammentare  de  [i 
Artisti  celebri,  sebbene  oltramontani  .  Sull'in- 
venzione della  Slampa  in  rame  dopo  il  Finiguer- 
ra,  ormai  dimostrato  anfore  ,  scrive  di  Martino 
ile  Clef,  o  Clivtnsis  Au  gustano,  o  di  Martino 
d'Anversa  ec. 

So,  che  oltre  a  questi  suddivisiti  Pilgrim ,  e 
Ma'ir,  si  citano  anche  le  Stampe  di  Alberto  Du- 
rerò nella  sopra  indicata  maniera  di  tre  pezzi  a 
chiaroscuro,  come  il  Ritratto  che  Alberto  fi-cesi 
da  se  stesso,  e  lo  mandò  poi  a  Raffaello,  che  ne 
rimase  sorpreso.  Ma  questo  Ritratto  fu  del  i  5o8. 
o  r  5oq  ;  onde  non  prevenne  Ugo,  che  se  fioriva 
nel  i  5oo.,  dovea  aver  principialo  ad  incidere  in 
s'unii   guisa  almeno  al  languire  del  secolo  XV. 

Molti,  non  dando  retta  al  \rasari ,  usano  una 
"frase  un  poco  più  generale,  asserendo  Ugo:  Uno 
df-i  primi  Intagliatori  a  chiaroscuro  (  bec.  Pitt. 
Mr  Basan).  Ma  io  son  d'opinione,  eh  vogliasi 
Con  ciò  confondere  ogni  maniera  a  chiaroscuro, 
senza  distinguer  quella  trovata  propriamente  da 
Ugo  a  tip  pezzi  }  di  cui  sembra  certamente,  che 
fcia  1'  inventore  ;  ed  allora  si  realizzerebbe  il 
dubbio  del  Oh.  Ab,  Lanzi,  che  in  riferire  l'opi- 
nione del  Sig.  Hnber  da  noi  riportata,  conchiu- 
de, che  il  meccanismo  di  Pilgrirn,  e  Mair  ,  non  f ih 
forse  il  medesimo  di  grullo  di   Ugo. 

Or  tornando  alle  gesta  del  nostro  Ugone,  fa- 
rebbe mestieri  indagare  chi  fosse  il  suo  Maestro 
nel  Disegno,  e  nella  Pittura,  in  cui  fu  medio" 
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ere  quando  dipinse  col  p  •tinelli }  e  forse  iwìio 
die  mediocre  quando  per  certa  sua  bizzarria, 
dipingeva  con  le  dita,  e  notava  lo  a  pie- del  qua- 
dro,  siccome  fece  nella  immagine  del  Voito  S'a/j- 
to  a,  S.  Pietro  di  Roma  .  Su  qua!  proposito  rac- 
conta Giurg, io  Vasari  (Vita  di  Marcantonio  ed 
altri  )  ,  che  essendo  egli  una  mattina  con  Mi- 
chelangelo a  udir  Messa  all'Altare  in  cui  era 
questa  Pittura,  e  vergendo  in  essa  scritto,  che 
V  avea  fitta  Ugo  da  Carpi  senza  pennello,  mo- 
strò, ridendo,  corale  iscrizione  a  Michelangelo  , 
il  quale  an  die  ridendo  ,  risposò:  darebbe  meglio. 
che  avesse  adoprato  il  pennelux,  e  l'avesse  fatta 
di  miglior  maniera.  Non  era  dunq-uc  tanto  diffi- 
cile a  conoscersi,  clic  il  pennella  non  vi  aveva 
avuto  parte:  talché  saria  superfluo }  ch'egli  vi 
avesse  scritto:  Ug)  do  Carpi,  ha  fatto  questa, 
pittura  senza  pennello,  chi  nonio  crede  .  si  bec- 
ca il  cervello  (  Abec.    Pitt.) 

Non  sapendo  dunque  chi  realmente  £;sso  il 
suo  Maestro  nel  Disegno,  e  nella  Pittura,  riè 
ove  prima  di  andare  a  Coma  egli  studiasse,  non. 
ci  perderemo  in  altre  confetture  _,  che  non  po- 
trebbero realizzarsi.  Quindi  considerandolo  pel 
lato  della  sua  invenzione  a  tre  pezzi  in  chiaro- 
scuro, riferiremo  le  Stampe,  che  riportansi  nei 
Manuel  (loco  cit  ),  ove  con  sorpresa  leggiamo: 
On  croit  pouvoir  assigner  à  Hugo  l'js  pièces  sui- 
('««tei,  toutes  d'apres  Raphael  et  le  Parmesan . 
Con  buona  grazia,  i  pezzi,  che  son  riferi.ci  nel  Ca- 
talogo, non  si  crede  solo  che  si  possono  assegnare 
a  Ugo;  ma  coli*  autorità  del  Vasari,  li  teniamo 
sicuramente  per  suo  parto  _,  e  ^articolar  nente 
quelli,  che  presso  l'accennato  Scràcure  iitrovansi. 


--.-,  Noni»  v. 

I  Una  Sibilla  seduta,  tenendo  delle  tavoliere  da  una 
mano  ,  e  dall'alrra  delle  penne  ,  con  un  Genio  che  i<_ 
fa  lume.  ,,  Raphael  inv.,  senza  nome.-  Ptimo  pezzo  di 
Ugo  in   chiaroscuro  ,  in  fcl.  (lo'). 

II.  La  Scala  misteriosa  di  Giacobbe,  senza  nome,  id. 
in   fol.  in  tr 

III.  David,  che  taglia  la  testa  di  Goliat,  id.  inv.  Ugo 
da  Carpi  fec.  gr.  in  fot  in  tr.  (19). 

IV  La  Strage  degl'Innocenti,  senza  nome,  id.inv.gr- 
ih   fol.  in  tr.  (20) . 

V.  Gesù-Cristo,  che  predica"  nel  portico  del  Tempio  f 
sfrnra  nome.  Id.  inV.  in  iol.  in  tr.  (21). 

VI.  Elimas  accecato  ,  senza  nome  ,  id.  inv.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Anania  caduto  morto,  id.  inv.  da  Ugo  da  Car- 
pi (22)  . 


l'i 8)  H  Vasari  ce  ne  da  una  più  ragionata  .  ed  istoriea 
descrizione  .  Dopo  di  aver  narrato  ,  che  Ugo  fu  il  primo 
a  fare  con  due  pezzi  le  Stampe  ,  uno  dei  quali  taceva 
l'umbre  ,  e  l'altro  ia  tinta  del  colore  y  lasciando  i  l'imi 
della  carta  bianchi  in  maniera,  che  p  rea  lumeggiata 
cor.  la  biacca  ,  soggiunge;  Ugo  condusse  in  (jitesta  ma- 
rnerà con  un  disegno  di  Raffaello  fatto  di  chiaroscuro 
una  carta  ,  nella  quale  e  una  Sibilla  a  sedere  ,  »he  leg» 
gè,  ed  un  fanciullo  vestito,  che  le  fa  lume  con  una 
torcia  :  la  qual  cosa  essendogli  ricscita  ,  pi  eso  animo , 
t'untò  Ugo  di  far  carte  con  stampe  dì  le«no  di  tre 
tinte . 

Parmi  ranto  sincera  questa  narrativa,  e  cosi  natura- 
le ,  che  non  ammetta  dubbio  intorno  ad  essere  rinven- 
tote  il  nostro  Ugo  dell'  incisione  a  tre  colori  ;  poiché  vi 
si  descrive  l'esperienza  già  fatta  ,  il  modo  col  quale  ftt 
fatta,  la  riescira  ,  e  il  coraggio  acquistato  dall' Intagliato- 
re per   progredire.  Le  cose  così  accadono  nelle  scoperte,. 

(19)  Rammentata  dal   Vasari. 

130). Nulla  di  questa  Stampa  presso  il  Vasari.  Vien 
ramrv^ntata  da  Mr.  Basan  ,  ed  e  nel  .Manuel   (  loo.  cit.  ). 

(21)  Né  Vasari,    né  Basan ,    né    '1    Gandeilini    ne   fan 
menzióne . 
'    (22)  Anche  presso  Mr.  Easan  trovasi  t         "      ' 
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Vili.  La  deposizione  di  Croce,  id.   fec.  Ugo  da  Carpi 
fece  in  fol.  (2 3) . 

IX.  La   Verdine  ,  che    su  le  sue  ginocchia  tiene  il  cor- 
po  del  suodivin  Figlio  morto  ,  id.  inv.  id.  fec.  in  fol.  {$4ì 

X.  S.  Giovanni   nel  Deserto,  sema  nome,  infoi. 

XI.  Enea  che  porta  suo  Padre    Anchisc,    id.  inv.  Ugo 
da  Carpi  fec.  (25) . 

XII.  Ercole  che    solFoga  Anteo,  id-  inv.  id.  fec. 

X 111-  Raffaello  in  conversazione  con  la  sua  Metressa , 
id.   inv.    Ugo  da   Carpi  (ec.  in  fol. 

XIV.  La  Vergine  con  S.  Sebastiano  ,  e  S.  Niccolò  Ve- 
scovo, senza  nome,  Parmigian.  inv.   in, fol.  (26). 

XV.  Due  Apostoli  S- Giovanni,  e  S.  Pietro,  senza  no- 
me ,  id.  inv.  in  fol. 

XVI.  S.  Girolamo  sedendo,  avendo  a  suoi  piedi  qual- 
che libro. 

XVII.  Un  Satiro,  che  assaggia  l'acqua  col  suo  flauto, 
genza   nome  ,  id.  inv.  vi  fol. 

XVIII.  Diogene  seduco  all'  ingresso  della  sua  botte  ,  e 
da  parte  di  esso  il  suo  Gallo  palato.  Parmigianino  inv. 
Ugo  da  Carpi  fec.  in  fol.  PEZZO  PRINCIPALE  dell'Au- 
tore (2;*). 


(23)  E'  rammenraca  dal  Vasari  ,  come  la  terza  stampa 
di  Ugo.  Non  ne   parla   Mr*.   Basan. 

(24.J   Trovisi   sol   nel  M anaci ,  come  la  seguente. 

(25)  E' questa  la  prima  Scampa  ,  che  Ugo  fece  a  tre  pez- 
zi.  E  gli  riesci  in  modo  anche  questa  (maniera  a  tre 
pezzi  ) ,  che  condusse  una  carta  ,  dove  Enea  po<  ta  <td- 
dosso  Anchine,  mentre  che  arde  Troja   'Vasari  loc.  cit.) 

(Za)  Tutte  q  teste  tre  sono   nel   Manuel. 

(27)  1  Signori  Scrictori  del  Manuel ,  stando  al  Vasari  , 
contemporaneo  del  Parmigianino  ,  sembrerebbe,  che  aves- 
sero sbagliato  in  attribuire  questa  Srampa  a  Ugone  da  Car- 
pi,  poiché  ella  è  secondo  lui  del  Parmjgianino .  E  Frarr- 
cesco  Parmigiano  (dice  egli  loc-  cit.)  in*  iglio  in  un 
foglio  reale  aperto  un  Diogene  ,  che  a  più  bella  Stai  :  à  , 
che  alcuna,  che  mai  facèzie  Ugo.  ma  bisógnfa  confèssa* 
Te,  che  il  Vasari  si  è  fortemente  ingannai,  e  perciò  ot- 
timamente i  Signori  prelodati  Scrittori  La  dico  ti  > 
paichè  gi  legge  ch$  è  sua  ne-ila    5tampa    medesima  fetta 
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CV^PTOXI  (Giallo),  non  Girolamo,  come  seri-» 
Ve  l'Heinecke  (Idée  ec.  foU  ioi  ),  riè  Gugliel- 
mo, come  disse  il  Gandellini  .  Nacque  in  Venezia 
nel  i6if.;  e  per  quello  che  scrivono  gli  Storici 
della  sua  Vita  ,  e  più  per  quello  dimostrano  le 
sue  opere,  egli  si  fece  nome  più  per  le  piccole 
cose,  che  per  le  grandi.  Alessandro  Varotari 
detto  anche  il  Padovani  no,  l'istruì  nel  Disegno, 
e  nella  Pittura,  e  in  poco  di  tempo  si  acjuistò 
tanta  reputazione  ,  che  fu  appellato  il  Pittore 
àbile,  e  grazioso.  Non  alieno  dal  fare  di  Paolo 
Veronese;  ebbe  più  estro,  più  espressione,  e  più 
poesia  di  lui  .  JNon  l'uguagliò  certamente  nel- 
le grandi  proporzioni  (  Laadi  Star.  Pitt.).  Di- 
sposto dfil  genio  a  lavorare  in  piccolo,  si  diede  a 
pilifere  ideali  figure'  e  capricciose  invenzióni,  e 
sempre  in  piccolo,  non  eccedendo  per  lo  più  le 
sue  figure  la  misura  di  quelle  del  Bussano.  Fece 
perciò  dei  sogni  ,  dei  sacri'ìzj,  baccanali,  trionfi, 
balli  di  puttini,  con  estri  così  graziosi,  che  non 


iti  legno  .  Il  Diogene  tiene  da  parte  il  suo  Gallo  oela- 
to  :  nel  che  ci  rammenta  eie  che  fece  questo  Filosofo  per 
deridere  il  Divino  fiatone,  che  disse,  come  riferisce 
Laerzio  (  De  II.  Ph.  L.  6.  fot.  141.)  esser  1' Uo.no  un 
Animale  di    due   piedi   senza  piuma  ) 

Altre  stampe  han  tralasciato  di  rammentare  i  Sìgno- 
li  nredetti  nel  Manuel ,  e  queste  le  sono;  la  Storia  di. 
Simon  Mago,  che  già  ece  Raffaello  nei  panni  di  Arat- 
ro nella  già  detta  Cappella  •  •  .  .  L  i  fuga  de1  Filistei  , 
di  che  ave  a  fatto  Raffaello  il  disegno  per  dipingerla  nelle 
logge  papali  ."  e  d  ipo  molte  altre  cove  fece  Ugo  nel  me~ 
desimn  molo  una  Venere  con  molti  amori,  che  scherza- 
no. Vedi  Vasari  loc.  cit.  e  7  Gandellini  ali  Articolo  di 
Ugo   da  Carpi. 
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■sembra  l'abbia  eguagliato  in  ciò  ninn' altro   Pit- 
tore.   Quindi    è,    che    pochissimi    quadri    si  tro- 
vano   di    suo     libile    Chiese,    e    molti    nelle    case 
dei  Nobili,  e  nelle  Gallerie.    Fervido  come  egli 
era,  stancossi  di  dimorare    più   a  lungo  in  Patria, 
e   partissi    per  Vicenza  ,    ove   nella   Saia  del  Con- 
siglio di  quel  Pubblico,  e  nella  Chiesa  dei  Servi 
di  Monte  Berico    effigiò    alcuni    Potestà    di  quel 
Comune.  Pare  ivi,  che  oltre  la  verità  dei  ritratti 
vi  riunisse    l'ideale  nella  virtù,    che  v'introduce 
ad  agire  con   proprie  ,   e  nobili  invenzioni .  Coli 
i  Dilettanti,  e  gli  Amatori  concorrevano  per  ve- 
dere le  sue  opere,  e  gli  fioccavano,  dice  l'Orlandi 
(Abec.  Pitt.) ,  da  varie  parti  le  commissioni .  Dopo 
avervi  fatto  lunga  dimora,  si   trasferì  a  Verona  , 
e  riempì  molta  Gallerie  d<ù  suoi  schiribizzi  .  Ter- 
minò ivi   i  giorni   suoi   l'anno  1674-    climaterico, 
come    P  appellano    i    Medici.    Quantunque  dedi- 
to egli  fosse  a  dipìngere  cose    fantastiche,    come 
dicemmo,   pure  eradi  naturale  malinconico,  spi' 
ritoso  nelle  sue  risposte,    e  molto  piccante.  Per 
ben  decidere    quanto  valesse    nell  1    Pitturi?,    bi- 
sogna vederlo  soprattutto  in   Venezia,  ed  ih  Vi- 
cenza.  Per  esempio,   la  caduta  d^pli  Angeli,  clic 
vedesi   nella  Chiesa  di   S.   Michele  della  sua  Pa- 
tria, è  dipinta  certamente  con  molto  fuoco,  e  di- 
segnata con  molro  carattere,  ed  espressione;  ma 
il  suo  pennello    è  dolcemente  condotto,  cui  non 
corrispondono  le  ombre  ,  che  son  troppo  nere  . 

Tratteggiò  anche  il  bulino,  e  P  acquaforte:  j 
ed  imitano  le  sue  Stampe  le  qualità  del  suo 
pennello.  La  punta  è  condotta  assai  facile,  e  con 
molta  intelligenza.  Guardandole  a  prima  vista, 
rassembrano  molto  a  quelle  di  Guido,  ma  con- 
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sìderanlole  bene ,  vi  si  trovano  i  nadì  non  tanto 
corretti  nel  disegno,  e  nello  carni,  e  1^  sue  estre- 
mità troppo  leggermente  toccate.  Ha  bensì  con- 
servato in  tutte  le  sue  figure  una  cercaria  di 
decenza,  e  eli  dolcezza  riunite  insieme,  che  non 
le  perdono  mai  nemmeno  nei  suoi  Baccanali 
Mr.  Bisan  descrive  di  e^so  due  sole  Stampe,  o 
quattro  più  il  nostro  Candelina .  Il  Catalogo,  che 
siam  noi  per  descrivete,  è  nel  Manuel  (Tom.  4. 
fot.   20.) 

I.  La  Vergine  assisa  col  S.  Bambino,  e  S.  Giuseppe  ia 
piedi ,   in  4. 

II.  La  Vergine  seduta  col  niviri  Bambino,  ai  quale 
S.   Giovanni  bacia  il   piede,  Ili  4- 

Ili.  La  Vergine  ingi  ioc:.aioni  ,  tenendo  il  S.  Bambino 
su  la   man^iatoj  1  ,  a-ior&to  da  un  piccolo  Angelo,  in  4 

ÌV  Lì  Verdine  del  Rosario  in  piedi  in  aria  ,  col  S.  Bam- 
bino, e  con   una  gloria  di  Angeli,  in  4. 

V.  Cristo  nel  vloiue  degli  Ulivi  ,  senza  il  nome  dell'Ar» 
tista  ,  gr.  in  4. 

VI.  La  Maddalena  Penitente ,  che  sta  pregando  ai  pie- 
di di   un  Crocefisso,  gr.  in  4 

VII.  S.  Girolamo  ingindccliioiii  f  e  nell'aria  tre  teste 
di  Cherubini,  gr.  in  4. 

Vili.  S.  Antonio  di  Padova  inginocchiato  avanti  il 
S.  Ha  mi  no,  eie  è  in  aria  ,  con  una  gloria  di  Angeli, 
che  lo  circonda,  in  fcl, 

IX..  Una  ^infa,  che  riposa  su  la  terra,  rappresentante 
la    M )  loratione ,  a  cui   un  Amore  benda  gli  occhi. 

X.  CHI.  1  qnttro  ài  nenci  -,  su  q aeilo  della  Terra  si 
legr-.*  Giulio  Carpioni   Ven. ,  quattro  pezzi   or.  in  4-  i'i  tv. 

XI  /.  Bicanale,  in  cai  quattro  Infanti  ballano,  pezzo 
in   torni  di   fregio. 

XV.  \lcro  Baccanale,  ove  un  Bambino  sta  seduto  sa 
la  terra,,   peazo   anch'esso   in   forma   di   fregio. 

XVI.  Un  Banbino,  che  corr-  oer  chiappare  una  mo- 
sca, senza  nome  dell'Artista,  in  4. 

CAR.r\tU  (  Mario).  Vedi  KARTARU5 ,  e 
KARiARO,  .    •      - 
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CARTAIÌINO   (Marco).  Vedi   il  Gandellini. 
GARTEROW  (Stefano).   Vedi    il  Gandellini. 
CASA    (Niccolò   DELLA).    Troviamo    questo 
Illtaglia&ore    nominato  e    dal   nostro  Gandelhni  y 
e  dal   Basan,    senza    che    l'uno    sapesse  dell'al- 
tro,  fiacche   le   notizie,  che  di  esso  non   trovansi 
presso  lo  Scrittore  Francese  ,    semhra    non    siano 
etate  dello  Scrittore  Italiano.   Il  primo  ci   assegna 
l'anno  della  sua  nascita  verso  il  i5c>o.;  epoca,  die 
»on    potrebbe    tanto   dirfiei Unente    combinare  con 
quello,  che  racconta  il  (  landeilini ,  cioè,  cbe  Nic- 
colò fosse    Intagliatore    presso   Baccio   Bandinella 
e  che  intagliasse   il  di   Itti   Ritratto.    Baccio,  se- 
condo il  Vasari,  riportato  dall'Ala    Lanzi  ,  nacque 
nel  1437-,  e  morì   nel  i55o,     A   quel  tempo    Nic- 
colò contava  anni   19.  dell'età  sua,   ondo    poteva 
e  vero    far    qualcosa    presso    di   Baccio  ,    ma    non 
esser  l' Intagliatore  di  questo  Scultore  .   Forse  avrà 
potuto    farne  il  Ritratto,  che  noi  non   conosciamo, 
essendoci   noto  quello  che  è  nella  Galleria  di  Fi- 
renze  fatto   di  sua  propria   mano,    unico  quadro 
forse  ch'egli  dipinse;  e  l'altro,  che  «li  fece  F.  Se- 
bastiano del  Piombo,   che  l'intagliò  Enea  Vico. 
Questo  Incisore  {  Enea  Vico),   racconta   il  Vasari  y 
che   fece   moire  Stampe  da  Baccio,   e  se  fosse  stato 
trattenuto    dal  Bandi  nello ,    e    riconosciuto  delle 
sue  fatiche,  gli    avrebbe  intagliato  molte    altre 
carte  bellissime   (Vasari  Vita  di  Marcantonio  ec.) 
Basan  non  dice  nulla  di   ciò,  e  solo  ci  fa   sape-. 
Te  :  Il  demeura  presane  toujours  en  Italie  .  Il  à 
grave  nombre  de  pièces  assez  mediocre s  .   Il    >an- 
dellini  poi  ci  unisce  la  sua  marca  ,    o   piuttosto 
le    iniziali    sciolte    del    suo    nome  ,    e    cognome 
N,  D.  L.  Casa, 
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CA.SA.liI  (Andrea),  Pittore,  e  Intagliatore  alTac- 
qua  forte,  nato  verso  il  1720.,  secondo  il  Sig.  Mi- 
chel Huber  M-uinel  Tom.  4»  fot.  l5a.),  quan- 
tunque Mr.  Bisan  lo  ponga  francamente  nato* 
nel  irtzq.  Civitavecchia,  Porto  del  Mediterraneo 
nel  Toscano,  fu  la  sua  Patria,  dalla  quale  parti- 
tosi, venne  a  Roma,  e  postosi  sotto  il  celebro 
Cavalier  Corica,  Feee  dei  progressi  nella  pittura, 
come  il  dimostrano  alcuni  quadri  eseguiti  da  lui 
per  le  Chiese  di  Roma.  Queste  sue  opere  dovevano 
«ssere  dipinte  assai  per  tempo;  poiché  lo  troviamo- 
in  Londra  nei  1740-  a  dipingere  le  trasparenze, 
che  furono  esposte  nel  magnifico  fuoco  di  artifizio 
eseguito  in  quella  Città  nel  Gran-Parco.  E  sicco- 
me il  suo  soggiorno  in  quel  Regno  fu  assai  lungo.; 
così  ebbe  ivi  campo  di  pingere  una  gran  varietà* 
di  soggetti  storici  per  quella  Nobiltà.  Non  sappia- 
mo Tanno  delli  sua  morte,  né  tampoco  eie  noto 
s'egli  ritornasse  in  Italia  dall' Inghilterra ,  anzi 
parrebbe  che  tornato  non  fosse  ,  poiché  Mr.  Basan, 
ci  assicura  che:  Casali  vini  à  Londres ,  ou>  il  sa 
fixa .  Questo  medesimo  Scrittore  riporta  eziandio 
le  due  Stampe  di  Gunhilda,  e  di  Lucrezia,  due 
mezzi  pezzi  in  alto  ,  nel  che  non  conviene  col  citato 
Mr  Huber,  come  vedremo  nell'appresso  Catalogo. 

{.  La  \/ergine  colDivin  Bambino  su  le  sue  ginocchia, 
da  Raffaello  in  4.. 

II.  S.  Eduardo  Martire,  di  sua  composizione ,  infoi. 

III.  Lucrezia,  che  piange  la  sua  disgrazia  ,  di  sua  com- 
posizione ,  in  foL 

IV.  Gunhilda,  Imperatrice  di  Alemagna ,  idcrr.  1. 
fai  (28). 


('2%)  Questi  due  ultimi    per-'   sono    stati    nuche   bacisi 
a  bulico  da   Ravenet  por  la   Raccolta   da  Boy  del  - 


DFGL*  TntAGUATORT  .'  "O 

(CASANOVA  |  Francesco),  detto  da  Basan, 
CAS  A  NOVE.  Nacque  a  Londra  nel  1732.,  da 
genitori  Veneziani,  che  tosto  ripairiarono ,  giac- 
ché troviamo,  che  questo  loro  studioso  fig  iuolo 
apprese  i  principi  dell'arte  e  della  Pittura  ^  e 
dell'Intaglio  da  Francesco  Simonini  (29),  abile 
Pittore  di  Battaglie,  cui  fra  gli  altri  suoi  discepoli 
Antonio  Fratacci  ,  Clemente  Ruta,  e  certamente 
l'Ab.  Giuseppe  Peroni  rammentati  dal  Lanzi,  noi 
abbiamo  il  vantaggio  di  aggiungere  anche  que- 
sto. All'esempio  del  suo  Maestro,  che  s'istruì  in 
Firenze  su  le  opere  del  Borgognone  _,  anch'  e«li 
il  prese  per  modello,  e  riescivvi  mirabilmente 
nell'istesso  genere  di  Battaglie.  Dipinse  ancora 
di  un  buon  colorilo  varie  Marine  ,  de'  Paesani 
e  di  soggetti  di  conversazione.  Passò  a  Dresda  y 
ed  ivi  avendo  lavorato  per  qualche  tempo  por- 
tossi  di  poi  a  Parigi,  ove  in  testimonianza  dei 
suoi  talenti  .  e  deiia  sua  abilità  fu  ammesso 
nel  176-5.  all'Accademia  Reale  della  Pittura. 
Molti  scolari  e<j;Yi  ebbe  colà,  e  fra  di  essi  sap- 
piamo che  si  distinse  Giacomo  Filippo  Louter- 
bourg .  Non  è  noto  il  motivo,  pel  quale  abban- 
donasse egli  la  Francia,  per  portarsi  in  Vienna, 
risapendosi  solamente,  che  dopo  dodici  anni  dei 
suo  soggiórno  in  Parigi  si  condusse  nell'Ausi  ria, 
e  che  precisamente  nella  capitale  di  quell'  Impe- 
ro dipinse  molti  gran  quadri  per  differenti  Si- 
gnori di  quel  ministero.  Può  credersi  però,  che 
egli  vi  fosse  richiamato;    giacche   il  di   lui  nomo 


(29)  Simon!  Francesco    nacque  in  Psrm?.  nel  1689.,  e 
morì  dopo  il   1753. 
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oltre  esser  bastantemente  chiaro  ,  destava  il  de- 
siderio presso  le  colte  nazioni  di  conoscerlo  pei> 
sonilnvmte  e  di  avere  le  sue  opere.  jNjou  è  a  no- 
stra notizia  alcuni  sua  Stampa,  mi  è  Me.  Basan 
che  ci  assicura,  che  Francesca  C  isanove  a  grave 
piasi  eurs  pièce s  à  l'eaw forte  <ie  sa  cornpontioii,. 
Sappiaiq  però  con  Mr.  Hober  Manuel  (  Tom.  4» 
fol.  202.),  che  il  numero  dalle  Stampe  incise 
dall'  sue  opere,  dai  suoi  quadri,  e  dai  suoi  di- 
segni è  molto  considerabile  „  Egli  ri  por  a  il  no- 
me di  tati  questi  Intagliatori  che  sono:  Beau-*- 
varlet  ,  Moyreau ,  Di  Four,  Cohbert ,  G>de- 
feoy,  le  Masseur ,  M' m^eraux  Linr-rit.  Aiamo 
Bartsch  3  Artista  di  Vienna,  ha  intaglialo  da  lui 
un  grandissimo  pezzo  nel  1  70,2.  Rappresenta  esso 
l'assalto,  e  la  presa  della  Fortezza  di  Oozak  >w 
fatta  dai  Russi  sotto  il  comando  del  Principi 
Potemckim  . 

CASANOVA  (Giovanni)  ,  fratello  maggiore  de] 
prelodato  Francesco,  che  si  disiinse  anciiWjj  per 
1  suoi  talenti  nelle  Belle-Arti.  Fu  scolare  di 
celebre  Men^s,  e  dando  riprove  di  quel  che-  sa- 
pea  ,  fu  chi  unito  a  Dresda  nel  1766.,  ove  mori 
poi  nel  179.S.  Eragià  stato  colà  nominato  Diret- 
tore di  quell'Accademia  Elettorale  delle  Arti,  e 
vi  si  distinse  sempre  fino  agii  ultimi  periodi  della 
fiui  vita,  in  cui  ritenne  il  medesimo  gladio, 
I  Paesi  dei  Nord,  se  non  hanno  ancora  raggiunto 
gl'Italiani  nell'arte  di  eseguire  le  Belle-Arti,  haa 
per  altro  dimostrato  sempre  molto  discorri  intento 
nell'appi*  ;zzar«  i  veri  Artisti  ,  e  molta  integrità 
nei  >  naiare  il  loro  merito.  Giovarmi  Casanova, 
era  un  uomo,  che  possedeva  in  alto  gjado  il  di- 
ségno j    <>    sapeva    mirabilmente    tutta    la    teoria 
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dell' arte  pittorica.  Un  Maestro  dee  così  sapersi 
distinguere  per  conoscere  il  vero  pregio  delle  ope- 
re, e  per  saperle  lodare,  o  censurare  con  quella 
finezza  di  critica,  che  è  figlia  della  verità,  e  non 
dell'ambizione  ,  o  deli'  invidia  . 

GASEMBROT  (Abramo),  Fiammingo,  Dise- 
gnatore, ed  Incisore,  ohe  ha  intagliato  in  un  se- 
guito di  XIII.  Stampa  molti  lati  dei  Porto  di 
Messina  (  Mr.  Basan  sec.  ediz  ) 

CASSIONI  (  Giovan- Francesco  ) ,  Intagliatore 
in  legno,  che  fioriva  nel  secolo  XVli.  Egli  si  ren- 
dè celebre  per  i  suoi  Ritratti  dei  Pittori  ,  che 
nella  maggior  parte  adornano  la  Felsina  Pittrice 
del  Malvasia.  Questo  Scrittore  ne  parla  in  più 
luoghi,  e  specialmente  nella  Parte  a.  f<>l.  i3i., 
ove  facendo  memoria  di  molti  Artisti,  e  Incisori 
Bolognesi ,  scrive  del  nostro  Cassioni,  chiamandolo 
famoso  :  Al  quale  ,  dice  ,  feci  quasi  tutti  intaglia- 
re i  Ritratti,  non  meno  perla  buona  bizzarria  , 
e  curiosità  del  disusato  ,  ed  oggi  rimesso  ,  o  ri- 
pigliato  di fàcile  taglio  in  legno,  che  per  la  scar- 
sezza presso  di  noi,  anzi  mancanza  affatto,  di 
quei  bravi  bulini ,  che  ai  tempi  andati  di  un 
Marcantonio ,  de*  Cut acci ,  del  Vale sio  ,  e  simili, 
a  niun  altro  cedevano ,  e  tutti  sopravvaiizavano. 
JE  poi  a  fol.  3o2.  discorrendo  di  Emilio  Savo- 
Bazzi,  di  cui  gli  avea  favorito  le  notizie  il  Sig. 
Cambi,  e  disegnatogli  il  Ritratto,  afferma,  che 
glie  lo  incise  il  Sig,  Francesco  Cassioni,  che 
in  questa  professione  è  singolare-,  e  a  fol.  329., 
quando  discorre  di  Bartolommeo  Cesi  ,  il  di  cui 
ritratto  afferma,  che '1  figliuolo  Francesco  glie- 
lo avea  disegnato  ,  e  poi  dal  volente  Cassioni  , 
intagliato.  Certo  che  chiunque  vedrà  in  qual 
Tom.  FUI.  6 
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^maniera  seppe  il  Cassioni  incidere  in  legno  qtupi 
ritratti  medesimi  _,  non  potrà  fare  a  meno  di  con- 
venire Jiel  sentimento  dei  preJodato  Malvasia . 
Si  trova  in  essi  un  taglio  franco,  quantunque 
non  lasci  quel  crudo  j  e  quella  tinta  ruvida,  la 
quale   nei  piccoli  oggrtti  imbroglia  il  disegno. 

CASTELLI,  o  CASTELLO  {Bernardo),  chia- 
mato dai  Malvasia  (p.  a  fol.  gii.)  il  gran  Dise- 
gnatore ,  nacque  in  Genova  nel  1557.  Studiò 
dai  teneri  anni  la  Pittura  sotto  Andrea  Semino,  e 
cercò  d'imitare  il  Cambiasi ,  e  dell'uno,  e  dell'al- 
tro servissi  nei  suoi  dipinti  .  Moltissimi  elogj 
egli  ebbe  dallo  Spinola,  da  D,  Angelo  Gril- 
lo, dal  Ceva,  dal  Marino,  dal  Chiabrera  ,  e  dal 
Tasso.  L'Heineehe  (Idée  ce.  fol.  120  )  Panno- 
vera  nella  classe  dei  Pittori,  e  degl'Intagliatori. 
lì  Cardinal  di  Savoja ,  ed  il  Principe  Maurizio 
gli  scrissero  delle  obbligantissime  lettere  f  che 
vengon  riportate  dal  Soprani  (  Vite  ec  fol .  ia3, 
e  seg.).  Non  so  poi  quanto  fosse  il  gusto  della 
buona  Pittura  in  quelP  istante .  L'Ab.  Lanzi  scri- 
ve, che  il  Castello  non  a  ve  a  quella  robustezza, 
che  a  quei  tempi  cercava  Roma,  disvogliata  di 
applaudire  al  Vasari  ?  e  agli  Znccari  .  Mori  il 
di  4.  Ottobre  162Q.  Vedi  di  Torquato  Tasso  la 
Gerusalemme  liberata,  edita  in  Genova  il  1  5qo. 
in  4  -,  lon  ie  %"re  dì  esso  Bernardo,  RICERCA- 
TISSIMA edizione  Furono  suoi  figli  Giovan  Ma- 
lia, Bernardino,  e  Valerio,  che  si  acquistò  più. 
celebrità  di  nome  di  tutti  gli  altri;  ed  eran  pure 
«noi  congiunti  Giovambattista  Castellino ,  Nicco- 
lò, e  Girolamo,  dei  quali  tutti  fan  menzione  il 
Soprani,  ed  il  Baglioni  ,  ai  quali  aggiunge  il  Ch. 
Lanzi ,  Fabrizio ,  e  Ciancilo ,  figliuoli  di  Giovam- 
battista. 
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CASTIGLIONE  (Giovambenedetto) ,  clamato 
soltanto  Benedetto  dal  Barone  d'Heineeke  (Idée  ec. 
fol.  uo.).  Pei  atre  de  Gén°s ,  qui  a  gravò  un 
assez  grande  qnantité  d'estampvs  à  Veauforte , 
avec  tant  d*esprit  et  de  goùt ,  qiielles  feront 
toujours  l'admiration  d>?s  curieux .  Son  Oeuvre 
est  assez  voluinineux  .  Tanto  asserì  questo  intel- 
ligentissimo Amatore,  il  di  cui  giudizio  sarà  sem- 
pre appo  degli  Artisti  meritamente  rispettato. 
N^  di  meno  scrisse  Mr.  Basan  (sec.  ediz.  )  .  ISon 
remarque  dans  ses  ouvrages  une  touche  libre  et 
pitioresque ,  et  une  grande  intelligence  du  clair- 
obscur .  Costui  riporta  in  stampa  quella  famosa 
testa,  che  giustamente  lodata  viene  dal  nostro 
Gandellini.  Egli  vi  ha  insieme  scritto  a  foggia  dei 
caratteri  di  Rembrandt  il  suo  nome.  Nell'epoca 
terza  della  scuola  Genovese  fra  i  minori  Pittori 
il  pose  l'Abate  Lanzi,  non  perchè  mancasse  di 
abilità  per  cose  maggiori,  avendo  in  Genova  di- 
pinto tavole  di  Altari,  e  fra.  esse  quel  bellissimo 
Presepio  (son  parole  del  citato  Scrittore  )  a  S.  Lu- 
ca, che.  è  uno  dei  quadri  più  celebri  della  Città; 
ma,  perchè  il  gran  nome  ;  che  ha  in  Europa ,  gli 
viene  da' suoi  quadri  di  stanza,  ove  mirabilmen- 
te dipinse  animali  soli  9  o  soggetti  di  storia.  In 
questo  genere  di  Pittura  egli ,  dopo  il  Bassano , 
è  in  Italia  il  principale,  e  fra  essi  due  passa  quel- 
la din°erenza  ,  che  v'è  fra  i  due  grandi  Buccolici 
Teocrito,  e  Virgilio:  il  primo  de' quali  è  più  ve- 
ro e  più  semplice;  il  secondo  è  più  dotto,  e  più 
ornato.  Nacque  in  Genova  nel  1606.  ;  e  mostran- 
do inclinazione  al  disegno,  fuvvi  stradato  dai  suoi 
genitori  sotto  la  direzione  di  Giovambattista 
&a§§i*   e   quindi    sotto  Andrea  Ferrari ,    e    poi 
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^ritorno  Van-dìck    gli  dilatò  i  buoni   sentieri  al 
perfetto  operare,  quando,    pissandu  per  l'Italia, 
si   trattenne  qualche  tempo  in  Genova  .   Ma  quan- 
tunque si  trovasse  contentissimo  di    ;uesre  scuo* 
Ir,   non  cessava  di  applicar  i  su  lo  studio  dei  di- 
segni   dei    buoni   Pittori,   e  su  le    carte    dei    più. 
eccellenti  Maestri,  non  meno  che  su  le  statue,  e 
Ibassinlievi  •  11  Castiglione  viaggiò;  e  dipinge  ,  co- 
inè vedremo,  in  Roma,   in  Venezia,    in  Napoli, 
in  Parma,    e  in  Mantova,    ove  morì    nel    1070., 
Itfobiìitò  in  certo    modo   i    prati,    e   le  selve  con 
la   fecondità    e    novità    delle    invenzioni ,    con  le 
allusioni  erudite,  con  l'espressione  deiji    affetti 
turpi j      e  significanti.    Il  suo    disegno    tira    allo 
svelto,  il  colore  è  di   un   pennello   facile,   grazio- 
so,   pieno  le  più  volte,  ma   in  certe  opere  alni-  no 
desiderato  dal  Maratta  più  abbondante.  Il   tuono 
generale  è  lieto,  e  spesso  rossigno.  Si  veggono  di 
lui  nelle  Gallerie  quadri  grandi   di  animali,  con 
qualche  figura,  come  presso  l'eccellentissimo  Ago- 
stino  Lomeliino  sia.  Doge;  altre  volte  Istorie  Sa- 
ere,  fra   le  quali  sono  aspettabilissime  quelle  del 
Genesi,    la    creazione    degli    Animali,    e    il    loro 
ingresso  nell'Arca,  e  il  ritorno  di   Giacobbe  con 
grande  stuolo  di  servi,  e  di  bestiami,  che  vedesi 
Stupendamente  eseguito  nel  Palazzo  Bùgnole  Sale. 
Altre    volte  son    Favole  ,    come   le  trasformazioni 
di  Circe    presso  il  Granduca  di  Toscana:    talora 
Cacce,  come  quelle  di  1  Toro  nella  Quadreria  dei 
Marchesi  Riccardi  a  Firenze:  spesso  all'uso  Fiam- 
mingo mercati,    e  torme  di  animali,    tanto  sem- 
pre più  studiato,  e  più   sajo,  quando  dipinge  in 
piccole   proporzioni.    Tal' è  un  Tobia   in   atto  di 
ricuperare  la  luce  :  quadretto  elegantissimo,  che  io 


dfgl* Intagliatosi  .  33 

Scrittore  vide   presso  i  Siili.  Gregari  di  Fuligno,' 
Un  grosso  volume,  secondo  dice  ii  Soprani  _,  non 
basterebbe  a  dar  distinta  contezza  dei   suoi  qua- 
dri rimasi  in  Genova  .   Ma   ve   n'è  copia,   per  ta- 
cere degli  oltramontani  ,  in  tutta  l'Italia,  essendo 
egli  stato  anche  in  Roma,  e   in  Venezia   pe'suoi 
Studj:    e  più  lungamente  a  Mantova,  ove   morì, 
servendo  alla  Corte.  Quivi  dalla  proprietà,   e  va- 
ghezza dei  colorito    sortì  il  soprannome  di  Gre- 
chetto,  e  rial  gusto  delle  incisioni  in  rame   fu  an- 
che da  taluno  chiamato  il  secondo  Rembrandt  ec. 
(  Lanzi  Stor.  Pit,  cilit.  1809.  Tom.  5   fot.  3  36  ) 
Allievi    suoi    furono    Salvatore    suo  figliuolo  ,    o 
Francesco  suo  nipote  (Soprani  fol.    ia-3).  Nin- 
no  potrà  mai  negare  al  Castiglione  una  mirabile 
intelligenza  di  chiaroscuro,  per  cui  tanto  pregiato 
vengono  le  sue  opere  dipinte,  come  le  sue  stampe 
ad  acquaforte,  il   numero  delle*  quali  si  fa  ascen- 
dere   dagli    Scrittori    sopra  alle    settanta .    Stefa- 
nino  della   Bella,    Rembrandt    sono    stati   in    tal 
genere    pieni  di  vivacità  ,   e  di   spirito  ,    e  'I   no- 
stro Castiglione  gli    ha  imitati  in  maniera  ,  che 
suo  si  è  fatto   lo  stile,  che   l.scia  a  latiti   nitri    il 
desiderio  solo  d'imitarlo.  La  sua  cifra  è  riportata 
dal   nostro  Gandellini,  e  da  Vii   Hi  ber  (Minaci 
Ton.  f\.  fol.  29. .);  ma  in  realtà  ella  non  è   in  ca- 
ratteri   romani,    ma  in    corsivo    all'uso  di   Rem- 
brandt, come  dicemmo     Molte  Stampe  di  lui  pro- 
duce  in  mfz'o  il  Gandellini;  mi   non   estimiamo 
superfluo   annetter  qui  il  seguente  Gataloffo,  ri- 
portato dal  Sig.  Hnber  prHodatn  .   Eccolo 

1.  11  Geni'»  di  Benedetto  Castiglione  :  Geni  tm  Joan. 
Benedirti  Castilionis .  Pez.  in  fol.  ,  che  serve  di  fronte- 
spizio  iWc   sue   incisioni  . 

il.  11  Ritratta  di  Adottino  Mascardi,  g.  in  4. 
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III.  Il   Rui  atto  di  Antonio  Bùgnole  Sale  ,  del  medesime. 

IV.  XIX.  Seguito  di  varie  piccole  teste,  ove  1  ulti  <;a 
è  il  suo   Ritratto. 

XX.  XXV.  Seguito  di  sei  teste  mezzane,  l'ultima  del- 
le quali  è  il  suo  Ritratto. 

XXVI.  XX VII.  Due  foglj  con  qualche  testa  d'Uomo, 
e  di    Animali  . 

XXVIII.  Noè,  e  i  suoi  figlj ,  che  schierano  gli  anima- 
la             li ,  in  fol.  in  tr. 

XXIX.  Noè,  che  fa  entrare  gli  animali  nell'Arca,  in 
fol. 

XXX.  La  Divisione  di  Giacobbe;  nel  davanti  sonovi 
degli  animali ,  e  degli  utensili  ,  in  fol.   in  tr. 

XXXI  Rachele,  che  nasconde  gl'Idoli  del  suo  Padre, 
in  fol.  hi  tr. 

XXXII.  Tobia,  che  fa  seppellire  i  Morti,  (effetto  di 
notte  )  in  fol.  in  tr. 

XXXIII.  Tobia,  che  seppellisce  i  Morti,  pezzo  anoni- 
mo ,  pie.   in  fol-   in  chiaroscuro  . 

XXXIV.  La  Natività  del  nostro  Signore  ,  ove  si  vede 
il   Di'/in  Bambino  adorato  dagli   Angeli,  in   fol.  in  tr. 

XXXV.  I  Pastori,  che  adorano  il  S.  Bambino,  infoi.' 
in   tr. 

XXXVI.  L'Angelo,  che  apparisce  in  sogno  a  S.  Giusep- 
pe ,  in  fol.  in  tr. 

XXX VII.  La  Fuga  in  Egitto,  p.  in  fol. 

XXXV1U.   La  Resurrezione  di  Lazzaro,  p.  in  fol.  in  tr 

XXXIX.  S.  Rocco  in  proHlo,  e  dopo  lui  la  testa  del 
suo  Cane,  p.  anonimo. 

XL.  La  Malinconia  ,  che  tiene  su  le  sue  ginocchia  un 
teschio  di  morto  ,  e  un   libro,  p.  in  foh 

XLI.  Altra  Malinconia,  che  tiene  dalla  mano  sinistra 
un  piccolo  bastone,  p.  infoi. 

XL11.  L'Invenzione  de' Corpi  di  S.Pietro,  e  di  S.  Pao- 
lo ,  ove  si  vedono  molti  Uomini  ,  uno  de' quali  tiene  un* 
torcia  (effetto  di  notte)  in   fot. 

XLUI.  Quattro  Filosofi ,  che  visitano  delle  tombe  al  chia- 
rore di  una  torcia;  Temporalis  aettrnitas  IÓ48.  (effetto 
di  notte  )  iti   fol. 

XL1V.  UnaDonna,  che  si  appoggia  sopra  un  Bambino  , 
facendo  aprire  una  tomba;  ossivvero  Circe,  che  cerca  le 
armi  di  Achille,  infoi. 
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XLV.  Un  Uomo,  che  radami  dei  pezzi  d'armature,  e 
un  alrro ,  che  legge  una  iscrizione  sopra  una  sepoltu- 
ra   l655  ,  in  fol. 

XLV1.  Un  Uomo,  che  spinge  una  barca,  nella  quale 
ewi  una  Vacca,  e  de  Monconi  ;  pezzo  anonimo,  gr.  in 
fol.   in  tr. 

XLV11.  Diogene  con   la  sua  lanterna,  in  fol-  in  tr. 

XLV111.  Pan,  che  insegna  ad  Apollo  a  suonare  il  riau- 
to ,  pie.    fregio  . 

XL1X.  Sileno  col  suo  flauto,  e  un  Pastore  che  suona 
il  timpano,  del  medesimo. 

L.   Combattimento  degli  Dei  marini,  del  medesimo. 

LI.  Sileno  con  tre  Satiri. 

Lll.  Baccanale  ,  in  cui  vedesi  un  Satiro  sopra  il  pie- 
distallo di    Priapo.  * 

LUI.  Alterazione  di  una  Donna,  che  batte  un  picco- 
lo ragazzo. 

L1V.  Serraglio  di  Polli,  di  Galli  d'India,  e  di  Canade 
uccello  d'  India  . 

LV.  Paesaggio.  Giovamber.edetto  Castiglione  Gen.  fec. 
1658. 

LV1.  Paesaggio   in  forma  di   fregio.  Castiglione  (ce. 

LVil.  Un  giovane  Pastore,  che  conduco  un  armenti 
vicino  ad  un  fiume. 

LVlìi.  Pastori,  uno  di  es-ù  a  cavallo,  l'altro  a  piedi, 
che  accompagnano  i   loro  armenti  . 

L1X.  Un  Cappuccino  ,  il  di  cui  cappuccio  è  marcato  di 
Un  T  coprendo   il  corpo  di  S.  Girolamo,   infoi,   anonima. 

LX.  LXX.  Undici  piccolo -Stampe  in-forma  di  vignet- 
te  in   digerente  grandezza,  toccate   alla   punta   secca. 

CATENAVAN  (     )  vedi  il  Gandeliinì. 

CATHELIN  {Luigi  Gì acomo(  Manuel  (T  8. 
fol,  2S3.),  e  non  Luigi,  come  scrive  Mr.  Basan . 
.Non  possiam  sapore,  se  nell'una,  e  nell'altra 
maniera  lo  chiamasse  il  nostro  Gandelìini,  poi- 
ché si  è  contentato  di  accennarne  il  nome  per 
le  iniziali  solamente.  Io  non  sapr  i  chi  di  loro 
meglio  si  apponga;  «iaechè  non  trovo  mai  nelle 
«uè  stampe  altro  se  non  il  suo  cognome  di  C<t- 
thehn .    Un  aiuta    disparità  di    sentimento.,  nasce 
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iVa  gii  Scrittori  del  Manuel ,  e  '1  Sip,.  FUsan  ,  afivr» 
mando  questi ,  che  nacque  Cathelin  nel  fj'òq.:  «li 
altri  asserendo,  che  venne  ali n  luce  nel  i-j33.; 
e  noi  lasciamo  intatta,  questa  differenza  come  di 
niun  valore.  Asseriscono  poi  un  animamene,  che 
egli  era  di  Parigi,  ed  allievo  di  Sai.  Sepppsi 
anche  distinguere  fra  i  suoi  contemporanei  na^ 
zionali  per  le  sue  stampe  tanto  di  Soggetti  Stori- 
ci ,  che  di  Ritratti,  alquante  di  queste  ne  ac- 
cenna Basan  (scc,  ediz  )  5  mentre  i  Signori  Huber, 
Ilost,  e  Martini  ci  danno  il  seguente  Catalogo . 
Ritratti. 

1.  L'Abate  Tcrray  Contralor  generale  delle  Finanze  ,  di- 
pinto da   Roilin ,    inciso  da  Cathelin  per  la    sua    ammis- 
sione all'Accademia  di   Pittura  ntl   117,?.  ,gr.    in   fol- 
li.  Luu*i  XV.  Re  di  Francia,  decto  le  bien-aimé  ,  figu- 
ra  in   piedi,  da  L.   M.   Vanloo  ,  grandissimo   in  fol. 

III.  Giuseppe  Vernet  ,  celebre  Pittore  di  marine  ,  dipin- 
to dai   medesimo  nel  i^óS.  ,   inciso  da  Cathelin   nel  I??0. 

IV.  Federigo  Guglielmo  Roers  ,    Direttore  dell'Accade- 
mia di   Harlem  ,  da  Cochin     gl'io  ,  gr-  in   fol. 

V.  Paris  di  Moncmartel ,  famoso  t  inanziere  ,  dal  mede- 
simo ,  gr    in  fol. 

VI.  Enrico  ÌV.  Re  di  Francia,    da  un    disegno   di   Co- 
chin ,  in  fol. 

VII.  Pietro   Jaliote    dell'opera,    suonator    di    lira,    da 
L.  J acque,  in  fol. 

Vili.  Giovati  Giacomo  Balechou  ,  da  un  quadro  d'Ar* 
navon  Canonico  di  Avignone,    in  fol. 

IX.  Maria  Teresa  imperatrice,    e  Regina  d' l  ngheria  , 
da   Ducreux. 

X.  Giuseppe  li.  Imperatore  dei  Romani,  dal  medesimo. 

XI.  Ritratto  di    M.  de  Marmontcl  ,  da   Cochin. 

XII.  Ritratto  di  Luigi  Giuseppe  Bourbon  ,  Principe  di 
Condc  ,  da  Lenoir  . 

X ì  11.  Ritratto  di  Antonio  Sacchini,  da  Jay . 

XIV.  Ritratto  di  Antonio  Piuche,    Autore  dello    spet- 
tacolo della  natura  ,  da  Blakay . 

XV.  Claudio  Enrico  di  fruste,  Abate  di  Voisenon ,  dì 
Cochin . 
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XVI.  Francesca  d' Haoponcourt  ,  vedova  di  Hugn.es  di 
Graiigny  ,  da/.   B.  Gerand . 

XVII.  Statua  equestre  di  Luigi  XV  fatta  do.  Ed/r.e 
Eouchardon  . 

Diversi  Soggetti . 

I.  Due  Soggetti  di  genere,  da  due  quadri  $ Eiseh  lì 
padre,  il  piccolo  Bourtors  ,  e '1  piccolo  -Espicglie  ,  tanno 
accompagnatura  . 

II.  La  Disgrazia  ,  da  Valentin  ,  in  fol. 

Ili    La  morte  di  Lucrezia,  dal   Pellegrini ,  gr.  in   fol. 

IV.  Lacona  vendicata,  da  Filippo  Lauri,  pezzo  inco- 
minciato da  Balechou  ,  e  terminato  da  Cathelin ,  gr. 
in  fol. 

V.  Erigone ,  pittura  di  Monsian  ,  incisa  da  Cathelin  s 
in  fol. 

Vi.  Veduta  di  una  caduta  di  Acqua  con  dei  Pescatori  , 
da  Jos.    Vernet  ,  gr.  in  fai-  in  tr. 

VII.  Le  quattro  parci  del  Giorno,  quattro  belle  vedu- 
te dipinte  da   Vernet. 

Vili.  La  nuova  afflittiva,  da  IViUe  il  figlio,  gr.  in  fol. 

CA.TTINI  {Giovanni)  Disegnatore,  e  Inta- 
gliatore alia  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Venezia 
Verso  il  1730.^  ove  fioriva  npl  1760.  Cosi  tro- 
ta  i  nel  Manuel  {Tom.  4  fol.  201.)  S'egli,  co- 
me dice  il  Gridellini ,  inrise  nel  17^4-  ^  fronte- 
spizio dalle  opere  di  Sidreno,  edite  in  Venezia  nel 
medesimo  anno,  non  so-convenire  con  Mr.  Huber 
che '1  dice  nato  verso  il  1700  cóme  vedemmo; 
Mr.  Basan  nel  1789.  afferma,  che  questo  medé- 
simo Intagliatore  trovavasi  in  Venezia  sua  Pallia. 
Sappiamo  ancora  dal  nostro  Scrittore  .  che  il  Cap- 
rini intagliò  in  grande  il  ritratto  del  Pittore 
Giovambattista  Piazzetta  Veneziano  nel  17-^.; 
il  che,  sebbene  non  ci  faccia  una  prova  indubi- 
tata ,  ed  assoluta,  che  all'eia  di  tied;<;-:  anni 
con  potesse  essere  i'  grado  eseguii*  détta  in- 
cisione; pure  unita  questa  notizia  all'altra  ante- 
cedente, ci  metterò  grado  di  dubitare  che  mol    . 
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innanzi  alla  detta  epooa  del  i73«.  egli  venisse 
alia  luci.  Incise y  oltre  le  Stampe  che  qui  sotto 
riferitemo,  diverse  statue  antiche  della  Città  di 
Venezia,  e  un  seguito  di  XIV.  grosse  teste  sul 
gusto  di  quelle  del  Pittori,  ma  con  meno  suc- 
cesso . 

I.  S.  Lorenzo  Giustiniani  primo  Patriarca  di  Venezia  , 
Joan.  Canini  inaici,  gr.  in   fol. 

II.  Daniello  Barbaro ,  Patrizio,  e  Patriarca  di  Venezia, 
id-  del.  et  seni.  gr.  in   fnl. 

III.  Paolo  Sarpi  Veneziano  dell'Ordine  de' Servi,  id. 
del.  et  scul. 

IV.  Vittorio  Amedeo  ,  Duca  di  Savoja  ,  id'.  fec-gr.  in  fai. 

V.  Petrus  Longhi  Pictor  Venetus .  Nogari  pinx.  Jo. 
Gattini  incid.   in  fol. 

VI.  Franciscus  Znccarelli ,  Pictor  Scnensis  (3o) ,  id' 
pinx.  id.  incid. 

VII.  Frontespizio  per  l'opera."  Thesaurus  antiquitatwn 
Sacrarum  ,  àM  Amiconi  ,  senza  il  suo  nome  ,  Joh.  Cat- 
tigli incid.  in  fot. 

Vili.  Diverse  Statue  antiche  della  Città  di  Venezia. 
Alcune  altre  Stampe  cita  il  Gandellini  ,  ove 
è  certamente  notabile  il  frontespizio  delie  opere 
di  S.  Ireneo  stampate  in  Venezia  nel    1734. 


(3o)  Il  Ch.  Ab.  Lanzi  nella  sua  Storia  Pittorica  (edit. 
T.  6.  fol.  166.)  scrive;  Zuccherelli  Francesco  nato  nel 
fiorentino  circa  il  I?02.  morto  nel  1788.  ,  e  cita  un  MS. 
di  cui  si  serve  nel  T.  /.  fol.  294.  e  nel  T.  III.  fol.  283. 
ove  dice:  Molta  parte  della  sua  vita  passò  in  Venezia 
Francesco  Zuccherelli  da  nni  ricordato  tra  i  Fiorentini  . 
Or  vediamo  come  l'abbia  egli  posto  tra  i  Fiorentini  .  Di- 
ce dunque  (  T.  /•  loc.  cit .  )  che  da  Paolo  Anesi  fu  incam- 
minato nell'arte  Francesco  Zuccherelli  nato  in  Pitiglia- 
no  nel  second'anno  di  questo  secolo.  Pitigliano  non  è 
certamente  nel  Fiorentino,  ma  bensì  nel  Sanese.  come 
troviamo  in  tutte  le  carte  geografiche,  e  topograiiche  ,  t 
come  resulta  dalia  Statistica  della  Toscana 
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CAUKERKEN  (Cornelio  Vari) .  Nulla  di  que- 
sto Artista  seppe  il  Gandellini.  Lo  troviamo  ram- 
mentato e  nel  Basan,  «  nel  Manuel  (Tom.  6. 
joL  i4o  )»  e  da  questi  siam  notizia!]  di  quello 
che  su  quest'articolo  ora  scriveremo.  Nacque  iti 
Anversa  circa  il  162 5.,  e  stabilissi  in  quella  Cit- 
tà .  11  prelodato  Basan  afferma  ,  che  vi  fioriva 
verso  l'anno  1660.  _,  e  da  una  Stampa,  che  noi 
riporteremo  nel  seguente  Catalogo  ,  rilevar  si  può 
che  nel  1657.  egli  era  certamente  in  molto  cre- 
dito. Non  possiamo  fissare  l'anno  in  cui  morì, 
poiché  niuno  degli  Storici  ce  lo  accenna ,  ne  de- 
durre si  può  dalle  sue  opere .  Molte  di  queste 
consistono  in  ritratti,  ed  altri  diversi  soggetti. 
"Al  bello  studio  ch'egli  avea  fatto  per  incidere, 
e  di  cui  son  tutte  le  sue  Stampe  nobilmente  fre- 
giate, vi  riunisce  il  bulino  molto  spiritoso,  e  pia- 
cevole. Eccone  il  Catalogo,  come  lo  troviamo  nel 
Manuel  predetto ,  più  abbondante  di  quello  ,  che 
trovasi  presso  Mr.  Basan  . 

Hitratti  . 

1.  Pietro  Snayera  d'Anversa  ,  Pittore  di  Battaglie  D.  Van 
Heil  pinx.  in  4. 

il.  Tobia  Veihaect,  Pittore   di  Paesaggi,   Octovaenius 
pinx.  in  4, 

Ili.  Roberto  Van  den  Hoeck  ,  Ingegnere  di  fortificazio- 
ni ,  Gonzales  Coques  pinx.   in  4. 

IV.  Pietro  Mcerte  ,  Pittov  di  Ritratti  in  Bruxelles.  Cor. 
Cauherken    ec  in  4. 

V.  Giovanni  di  Carandolet,   id.  fec.  in  4. 

VI.  t  rancico  de  Faino  ,  Barone  di  Jammajo  ,  id.  fec  ina,. 

VII.  Carlo  Van  den  Bosch  Vescovo  di  Barges  ,  id.fec. 
ovale  in  4. 

Vili.  Carlo  li.  Re  d'Inghilterra,  gr.  infoi.  (3l). 


(3l)  Il  Ritratto,  e  la  figura  i'  intagliò  Caukerken ,  il  re« 
«tane*  di  gussta  Stampa  fo  fece  fallar. 
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Soggetti    diversi . 

1.  Un  Cristo  morto  steso  per  terra  con  la  testa  appog- 
giata su  le  ginocchia  della  sua  San  issi  ma  Madre ,  che 
sembra  svenuta,  da  Annibal  Caracci  ,   gr.  in  fol    in  tr» 

Il  Un  Cristo  morto  retto  dalia  Vergine,  e  da  S.  Gio. 
vanni,  cori  la  Vtiddalena  da  parte,  da  Ant.  VawDyck  , 
grandissimo  in   fol. 

III.  Li  Pentecoste,  ossia  la  Venuta  dello  Spirito  San* 
to ,  dal  medesimo ,  grandissimo  in  fol. 

IV.  La  Carità  attorniata  da  tre  bambini  ,  dal  medesi- 
mo ,  gr    in  fol. 

V.  Una  Carità  Romana  ,  da  Rubens  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 
BEL  PEZZO  ,  le  di  cui  buìne  prove  son   RAR.E  . 

VI.  S.  Anna,  e  la  Vergine  ancor  bambina,  da  Rubens 
in  fol.   <ÌA\\  (32). 

Vii.  Il   Martirio  di  S.  Lievin  Vescovo  di  Gand  ,   al  qua-„ 
le  fu  staccata  la  lingua,  e  gittata  ai  Cani,  da  Rubens  nel 
1657.  gr.  iu  fol.  (33)  . 

Vili.  Una  Donna  assisa,  che  tiene  su  le  sue  ginocchia 
un  bambino,  al  qaale  da  ella  il  latte  ,  ààìVAb  Diapen- 
bech  in  folt 

CAVVLrFJU  (Pietro  HE).  Verii  il  Gandellini . 

CAVALIERI,  oOWXLERFIS  (Gtovamb.itti- 
sta,  DE).  Trattano  di  esso  il  Gmd  liini ,  Mr  IJa- 
san  ,  l' f^einecke,  e  Michel  Huber  {Manuel  T  3. 
fol  iSi.)  y  che  molto  più  interessanti  notizie  di 
esso  ci  somministri.  La  Patria  di  esso  fu  Lagave-, 
Città,  dice  il  Giuldlini,  distrutta  nella  Basili- 
cata, onde  fu  e<£li  anche  apptdluto  La^arino,  ohe 
dal  Sig.  Hub^r  fu  chiamato  p<*r  la  Patria  .  Nac- 
que verso  il  i5io.,  sapendosi  ancora  che  lavorava 
in  Roma  dopo  il  i55o.  liao  al   »5o,o.   Chi  fosse 


(3'2Ì  La  composizione  di  questa  Stampa  è  assai  dine» 
tente  dal!  Educazione  della  tergine  di  Bolswert . 

i,33;  S  >no  ricercate  le  prove  di  questa  Stampa  ,  ptima 
delia  dedica 'di  Hollandcv  . 
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il  suo  Maestro  «irli' Intaglio,  e  della  Pittura  non  Tl 
sappiamo;  e  solo  ài   scorge  nel   suo  stile  qualche 
simiglianza  d'intagliare,  che  si  avvicina  ad  Enea 
Viro,   o  Vicus ,    ma  gli    riman    molto    indietro. 
Molte  sue  stampe   sono  fatte  su  le  stampe  degli 
altri   Intagliatoli,  e    molte  altre  sa  i  quadri  dei 
gran   Pittori:    le   prime  sono   inferiori    agli  origi- 
nali,  le  secónde  hanno  solo  il   merito  di   faiei  co- 
noscere dei  distinti   Maestri.    Possedeva   il   Cava- 
lieri ,  e  '1  possedeva  hene ,  Parte  meccanica  del  suo 
mestiere;  ma  questo  non  basta  per  essere  un  bra- 
vo Intagliatore,  come  ad  un  Pittor  non   basta   il 
saper  le  teorìe    della   Pittura.    Molti    son    quegli 
che    sanno    i    veri    precetti,    censurano    tutto,    e 
sembra   che  a  loro    siane    riserbata  la    prefezione 
dell'opere;    ma  in    oprando    scorgesi  ,    non    altro 
esser  costoro  se   non  che  nuvole  sterili  e  ventosi 
palloni.    Il   nostro  Cavalieri  sapea  Parte  sua,    e 
non  millantavasi,  ne  disprezzava  le  opere  altrui; 
ma  nella    esecuzione    delle    sue    incisioni    non   vi 
rie  civa  mai   felice.  Gli  manca  sovente  una  certa 
armonia;  ed  è  difettosissimo  «nel  disegno,   massi- 
mamente nell'estremità    delle  sue  figure.     E»di  y 
scrive  l'Ab.  Mirolles,   fu   un   laboriosissimo   Arti- 
sta,  e  le  di  lui  Stampe    ammontano  al    numero 
di  CCCXXVII.    Mail  Gandellini  ci   fece  sapere, 
ch'elle    oltrepassano  le  CCCLXX.    Nel    Manuel 
si  legge  (loco  cit.)  ,  ch'egli  maivò  le  sue  Stam- 
pe anche  con  la  seguente  ci  ra  fr»    .    Ignorasi  , 

per  quanto  è  a  nostra  notizia,  l'anno  preciso 
delle  sua  morte.  Al  bel  Catalogo  del  Gandellini 
aggiungiamo  anche  il  seguente,  che  '1  Sig.  Huber 
ci  riporta  :  cioè 
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I.  Ritratti  dei  Papi  per  l'Opera  .•  Vite  dei  Pontefici  , 
Antonio  Ciccarelli  1 588.  in  4- 

JI.  Le  Stampe  per  l'Opera  intitolata.'  B.  Apollinarls 
Martyris ,  primi  Ravennatum  Episcopi  Res  gestae ,  Ro- 
mae  [686.  Pezzi  in  foglio  incisi  ad  acquaforte,  e  ritoc- 
cati a  bulino. 

IH.  XXXV.  Le  Rovine  di  Roma,  da  Giovanni  Anta- 
nio  Dessiàs  in   XXXlll.  Stampe  . 

XXX VI.  Ecclesiae  Angiicanae  Trcphaea  ,  da  Nic.  Cir- 
cig ricini ,  detto  il  Pomarance  in  fol. 

XXXVH.  Il  Giovine  Gesù  in  mezzo  ai  Dottori.  Gran 
composizione  ,  che  credesi  di  suo  disegno  l5ò3.  gr.  foL 
in  tr. 

XXXV111  La  S.  Cena,  Pezzo  di  sua  composizione,  gr, 
in  fol.  in  tr. 

XXXIX.  La  Casa  della  S.  Vergine  di  Loreto ,  e  i  mi. 
racoli  in  essa  operati    l56c;.  in  fol. 

XL.   La  S.   Vergine  del  Loreto    l566.   fol. 

XL1.  Il  Giubbileo  del  l5'S5  ,  pezzo,  in  cui  si  vede  l'an- 
tica Chiesa  di  S.  Pietro,  in  fol.  (04). 

XL11.  Battaglia  navale  conrro  i  Turchi,  pe '1  libro  de! 
Ci  a  ce  ioni ,  in  fol. 

XL111.  La  Madonna  del  Silenzio  (35)  da  Michelange° 
lo  con  la  cifra  dell'Incisore. 

XLIV.  U  Corpo  di  Gesù-Cristo  ,  che  riposa  su  le  gi- 
nocchia della  SS.  Vergine  assisa  a  pie  della  Croce,  su 
la  quale  si  legge  questo  motto  t  Non  vi  si  pensa  ec,  col 
nome  del  littore,  e  dell'Intagliatore,  gr.  infoi. 

XLV.  La  Conversione  di  S  Paolo  (36)  da  un  Quadro 
delL  Cappella  Paolina  di  Michelangelo,  Ja.  B.  de  Ca- 
valeriis  incid.  gr.   in  fol.    in  tr> 


(34)  In  questa  Stampa  l' Intagliatote  si  nomina  Tri* 
d'enitniis 

(35)  Ella  è  assisa,  e  tiene  dalla  mano  diritta  uà  libro 
ove  sta  scritto.*  Magnificat  ec.  Il  S.  Bambino  donne, 
S-  Giuseppe  da  una  parte  reggesi  il  manto  con  la  mano, 
e'1  piccolo  S.  Giovannino  accenna  che  si  stia  quieti  per 
non   destare  il  divin  Bambino. 

(36)  11  fatto  è  rappresentato  nel  mezzo  del  Q.iadro, 
ove  rimane  il  Santo,  mentre  il  Cavallo  un  fogge» 
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XLV1  II  Martirio  di  S.  Pietro,  della  medesima  Cap= 
pclla  col  nome  del  Pittore  e  dell'  Intagliatore  ,  gì:  in 
fol.  \ol) . 


(3Z)  Questi  due  Quadri,  dice  Mr.  Huber  (Manuel  loc. 
cit.  )  ,  che  Michelangelo    dipinse  nell'età  di  settantasette 
anni,  si  riguardano  come  due  meraviglie  dell'arte,  e  sono 
oggigiorno  quasiché  totalmente    rovinati  .  Questa   nota  è 
tolta  dall'edizione  di   Roma  del   Vasari,  ove  Monsig.  Bot- 
tari  di  grata  memoria  avea  avvertito,  senza    commettere 
l'anacronismo,  per  cui  fassi  Michelangelo  di  settantasette 
anni,    che    la  Conversione    di  S.    Paol»    è    intagliata    in 
rame,    ma    non  vi    è    né    il    nome    del  Disegnatore,  né 
dell'  Intagliatore  ,  ma  solamente  quello  di  Antonio   Sala- 
manca venditore  di  Scampe.  Per  altro  il  Vasari  T.  VII. 
a  e.   lóo.   attesta,  che  le  due  Storie    della  Cappella  Pao- 
lina furono   intagliate  da  Gio.  Battista  de'  Cavalieri  .  Tut- 
tavia   quella  è  una    ragionevole    carta  ,    quando    si    trova 
fresca.    Alcuni  cartoni  di  questa   pittura  di  mano  di  Mi- 
chelangelo, finiti  con  molta  diligenza  ,  erano  nel  palazzo 
Farnese,  e  in  quest'anno   \2$9-  sono  stati  fatti  portare  a 
Napoli  dal  Re  Carlo.-  E  poi   alla  seconda    nota    soggiun- 
ge ;  Anche  questa   crocifissione    è  stata    intagliata    in  ra- 
me da   Gio.  Battista  Cavalieri  Laghevino  .    Ma  questi  due 
sterminati  Quadri ,  ch'erano  due  miracoli  dell'arte,  sono 
poco  meno  che  perduti  allatto  j  eppure  andavano  conser- 
vati   come  due    gioje  preziose    per  essere    l'ultime  pittu- 
re che  fece  Michelangelo  che  passava  i  ^O.  anni,  quando 
le  dipinse,  cioè  essendo  di  ?5.  anni  ,  come  dice  il   Varchi 
nell'Orazione  a  e.  21.  Tanto  scrive  i^-pjelodato    indefes- 
so Monsignor  Bonari ,  e  tanto  qui  aggiungiamo  ,  non  so- 
lo per  dimostrare  il  conto  che  ha  fatto  il  dotto  Scritto- 
re del  Manuel  di   questi   quadri  ,    e  la  narrativa  del  loro 
srato    era    sfuggita    al  dotto  Ecclesiastico,    ma    perchè  il 
principiante    Amatore    apprenda  quanto    debbon   pregiarsi 
nella  sua  raccolta  simili  Stampe,  che  danno  sempre  idee 
di  quest'  opera  tanto  meritamente    pregiata  .   Anzi  accioc- 
ché internar  si  possa  sempre  più  nel  loro  pregio,  io  non 
voglio    tralasciare  di  qui  trascrivere    la  narrativa  che   fa 
di  esse  Pitture  l'istesso  Vasari  „  Aveva  Papa  Paolo,  di- 
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XLVli.  L'Apostolo  S.  Paolo,  che  scende  dagli  scalini, 
col  no  ne  di  Michelangelo  .  Pezzo  marcato  ,  Joharies 
Baptist*  de  Cavaleriis  Èritianus  incidebat  C.  P.  Romue , 
gr.   in  fol.  in  tr. 


ce  egli  {Tit    X.    fai.  l3?.  )  ,    fatto  fabbricare,    come  si  è 
detto,  da  Antonio  da  Sangallo    al   medesimo    piano    una 
cappella  chiamata    la  Paolina    a  imitazione    di    quella  di 
Niccoli  V.,  nella  quale  deliberò,   che  Micheiagnolo  vi  fa- 
cesse di"  Storie  grandi   in  die  quadroni ,  che  in   una  fe- 
ce la  coTersione  di  S.   Paolo,  con  Gesù  Cristo  in  aria, 
e  moltitudine    di  Angeli  ignudi    con    bellissimi  moti ,  e 
di  sotto  l'essere    sul    piano    di    terra    cascato    stordito,  e 
spaventato  Paolo  da  cavallo  con  i   suoi    soldati  attorno  ,. 
che  attenti   a  sollevarlo  ,  altri  stoni  iti  dalla  voce  ,  e  splen- 
dore di  Cristo  in  varie  e  belle  altitudini  e  movenze  am- 
mirati-e   spaventati  si  fuggono,  e    il  cavallo  che  fuggen- 
do par  che  dalla  velocità  del  corso  ne    meni  via  chi  cerca 
ritenerlo;  e  tutta  questa  storia   è  condotta    con   arte  e  di- 
segno straordinario,    bell'altra  è  la  crocifissione  di  S.  Pie- 
tro ,  il  quale  è  confìtto  ignudo  sopra  la  Croce ,  che    è  una 
figura  rara,  mostrando  i  crocifissori,  mentre  hanno  fatto 
in  terra  una  buca ,  volerle  alzare  in  alto  la  Croce,  accioc- 
ché rimanga  crocifisso  coi  piedi  all'aria  ,    dove  sono  mol- 
te considerazioni  notabili  e  belle.    Ha  Michelangelo  at- 
teso solo,  come  s'è  detto  altrove  ,  alla  perfezione  dell'ar- 
te,  percuè  né  paesi  vi  sono  ,   né  alberi  ,  né  casamenti  ,  né 
snche  certe  varietà  e  vaghezze  d  ll'arte    vi    si    veggono, 
perchè  non  vi  attese  mai,  come  quegli  che  forse  non  vo* 
leva  abbassare  quel    suo  grande    ingegno  in  simili  cose. 
Queste  furono  i'ultims  pitture  condotte  da  lui   in  età  di 
anai.  ?5h  »  e  secondo  che  egli  mi  diceva,    con  molta  sua 
gran  fasica  , 'avvegnaché  la  natura  ,  passata  una  certa  età, 
e   massima  mente  il  lavorare  in   fresco,  non  è  arte  da  vec- 
chi ,, .    \fè  crediate,  o  principiante  Amatore,  che  i»  voglia 
eoo   ciò  accreditarvi  senza    alcun  fondamento  queste  due 
Stampe,   no,  io  non  ho  altro  a  qui  ripetervi,  ch'elle  "in- 
no ii  vanto  di  ricordar  i  cosi  bell'opere   di  Michelangelo 
gin   vecchio,  ci  riducono   il  css.r  grati  ,  perchè  quanta. :- 
[uè  non  «fabiano  coitili  finita  manièra  9  e    xùù  che  altro 
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XLV1U.  L'cscita  degli  Animali  dall'Arca,  A&Raffael' 
ìo .  Pezzo  inciso  da  Gio.  ìlattista  de  Cavalleriis.,  e  de- 
dicato <id.  Antonio  Ciuppolini  da  Fossombrone ,  gr.  in 
Ìql.  in  tr.  (38) 

XLiX..  Mosè,  che  mostra  le  seconde  tavole  della  Leg- 
ge T  dal  medesimo  ,  col  nome  dell'  Intagliatore  ,  in  fai.  in  tr. 

L.  Il  Miracolo  dei  cinque  pani,  dal  medesimo,,  col 
none  dell'  Intagliatore  ,  gr.  p.   in  due  lastre  in  ti-. 

LI.  11  Salvatore,  che  si  fa  incontro  a  S.  Pietro  su  le 
Porte  di  Roma,  dai  medesimo,  con  là  cifra  dell'Inciso- 
re, e  l'anno  1569.  in  fol.  in  tv.  Soggetto  intagliato  an- 
che medesimamente  da  /Martin  Rota  (3<p) . 


quella  perfezione  ch'ebbero  le  Stampe  di  Marcantonio, 
Alberto  Durerò  ec  ,  licitino  nondimeno ,  i  loro  Fneisori, 
giovato  al  mondo  ,  e  mandata  in  luce  molte  sterie  èdope* 
re  di  maestri  eccellenti ,  e  dato  comodità  di  vedere  le  di" 
verse  invenzioni  ,  e  maniere  de' pittori  a  coloro  che  non 
possono  andare  iti  quei  luoghi,  dove  sono  le  opere  prin- 
cipali   come   nella    Crocifissione   di    S.  Pietro ,    e 

nella  Conversione  di  S.  Paolo  dipinte  nella  Cappella  Pao- 
lina di  Roma ,  ed  intagliate  da  Giovati  Battista  de  Ca-> 
valieri ,  il  quale  ha  poi  con  altri  disegni  messo  in  istam- 
pe  di  rame  la  meditazioni  di  S  Gio  j  anbattista  ,  il  de- 
posto di  Croce  della  Cappella,  eòe  Daniello  Ricciarelli 
da  Volterra  dipinse  nella  Trinità  di  Roma ,  ed  una  no- 
stra Donna  ,  con  molti  Angeli ,  ed  altre  opere  infinite 
(Vasari   Tom.  f.  jol.    i5p.  e  seg.  ) 

(38)  Questa  Stampa  è  molto  dirferenre  da  quella  incisa 
dal  Uonasone ,  guastata  interamente  da  un  destro  Artista  , 

(39)  In  una  deformissima  stampa  ad  acquaforte  compar- 
vero, non  so  precisamente  l'anno,  stampate  in  un  foglio 
ie  vestigia  del  Salvatore  lasciate,  dicesi  ,  da  esso  impresse 
in  una  quadrata  lapide  di  marmo,  come  resulta  dalia  se- 
guente iscrizione,  che  ih  detto  fòglio  si  legge:  cioè  For- 
ma seti  vestigia  pedani  D.  N.  Jesu  Christi  ab  ipsomet  ve- 
Ita  in  cera  impressa  in  lapide  marmoreo ,  quando  appa- 
ruit  Retro  ,  interroganti  :  Domine  ,  quo  vadis  ?  in  loco  ita 
dicio  in  via  Appia  non  longe  ab  Ecclesia  S.  Sebastiani  , 
in  qia  curi  aliis  Sanctis  insigni  bus  icliquiis  r'everenter 
esser vantut ,  intcr  quas  est  calunnia  ....  tra  una  pianta  T 

Tom.  Vili.  7 


g8  Notizie 

Li1.  La  Gattiglia  di  Costantino  contro  Massenzio,  dal 
medesimo.  Joan.  Bapt.  de  Cavalieriis  Lagherinus  incid. 
15^1.  grandissimo  p.  in  fóè. 

LUI.  La  Strage  degl'  Innocenti ,  in  cui  si  vede  il  Re 
Erode,  che  siede  su  di  una  Tribuna  elevata,  da  Baccio 
Bandinelli,  che  non  vi  si  rammenta.  Jo.  Bapt.  de  Ca- 
valleriis  Lugerinus  incid-  in  aedibus  Salvionis  MDLXI. 
""r.  pezzo  in  tr.  Era  stato  inciso  anche  da  Marco  da  /va» 
'Verna  . 

L1V.  Susanna  tentata  dai  Vecchi,  dal  Tiziano,  senza 
il  suo  nome  ,   l5Só.  in  fot. 

LV.  S.  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto,  da  Andre» 
del  Sarto  ,  in  fol. 

LV1.  Deposizione  della  Croce,  senza  nome  del  Pitto- 
re ,  ed  è  Daniel  Volterrano,  gr.  infoL  11  soggetto  istes- 
so  incise  poi   Doriguy  in  grande. 

LV11.  La  Vergine  in  Cielo ,  col  suo  Divin  Bambino  ,  con 
molta  gloria  di  Angeli  ,  in  mezzo  ai  quali  sta  genuflesso 
S.  Giovannino.  Quadro  della  Chiesa  della  Consolazione 
di  Livio  Agresti ,  gr.  in  fol. 

LV11I.  L'r.saltazione  della  Croce,  dal  medesimo,  mar- 
cato: Opus  Livii  Agresti  Forlinvensis  ■  Romae  incidebat  .* 
Joan.  hapt-  de  Cavalleria  ,  gr.  in  fol. 

GAVAZZA  (PierfraucescOi .  Doppiamente  siara 
qui  in  dovere  di  rammentare  questo  Artista,  e 
purché  fu  ej;li  un  Amatore  molto  intendente,  e 
benemerito  delle  Stampe,  e  pe  che  col  suo  bu- 
lino accrebbe  con  molto  decoro  la  Storia  della 
Incisione.  Mr.  Basan  non  ne  ha  parlato,  ne  fu 
noto  al  Sig.  Barone  d'  H<inecke  .  In  questo  ar- 
ticolo _,  par  che  debbasi  stare  al  P.  Orlandi  {Abec. 


e  l'altra  :  sopra  la  detta  iscrizione  si  vede  una  medaglia  , 
nei  diritto  della  quale  awj  S.  Pietro,  che  in  una  spaziosa 
campagna  ,  che  in  lontananza  mostra  Roma  ,  s'  incontra  con 
Gesù  Cristo,  ed  intorno  vi  è  scritto;  Fugienti  Petro  extra 
portarti,  occttrfit  Christus ,  cui  ille  ;  Domine  quo  vadiaP 
\Jlespondit  Christus:  verno  Romam  iterum  criicijìgi. 
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Pitt.),  e  come  suo  compatriotta ,  e  come  suo 
coetaneo.  Nacque,  secondo  egli  afferma  in  Bolo- 
gna, nel  1670.,  checche  ne  dica  in  contrario  il 
Gandellini  che  il  pone  nel  1677.  Imjia.ro  il  dise- 
gno ,  e  il  colorire  n.dia  scuola  di  Giovanni  Via- 
pi,  e  si  perfezionò,  e  passò  poi  sotto  Domenico- 
Maria  Viani,  e  riusci  gran,  conoscitore  di  Slam- 
pe,  e  solo  per  questo  fu  notissimo  in  Italia,  è 
fuori  {Lanzi  Stor.  Piti.  Tom.  fì.jol.  180  ) .  b'  ve- 
ro jaerò,  che  il  suo  ti  lento  in  dij}ingere  si  fé  un 
poco  conoscere  in  fare  storie  sacre,  e  in  prov- 
vedere molti  Gratorj,  e  Chiese  di  Bologna,  e  di 
altri  Paesi  di  sue  opere,  che  fra  pub  diche,  e 
private,  quando  scriveva  il  prefato  P  Orlandi, 
ascendevano  al  numero  di  circa  4°-  teiè,  Questo 
Autore  medesimo  soggiunge,  che '1  suo  travaglio 
è  di  gran  forza  nel  colorire  ,  che  tende  alla  mac- 
chia del  Gu^rcino,  che '1  suo  storiare  è  di  un 
certo  andamento,  e  positura  di  figure  su  lo  stilo 
di  Paolo  Veronese;  dimodoché  non  sembra  della 
scuola  Bplognese  ,  ma  Veneziana,  quantunque 
non  mai  abbia  praticato  quel  Paese .  Tra  questi 
quadri  due  particolarmente  si  distinguono,  e  sono 
quello  della  Madonna  della  Libertà,  e  l'altro 
dell'Annunziata  di  Bologna.  Ciò  che  merita  so- 
prattutto  una  particolare  ricordanza,  è  la  bella  e 
copiosa  raccolta  di  Stampe ,  che  serie  la  possiam 
piuttosto  chiamare  . 

Ne  comprendeva  ella  più  di  ventimila,  ed 
cran-vi  dei  migliori  Incisori  di  ogni  Nazione  , 
princijjiando  dal  1460.,  ed  arrivando  fino  ai  suoi 
tempi.  Ordinò  poi  questa  Raccolta  in  cento  To- 
mi, in  cinquanta  dei  quali  pose  quelle  n  foglio 
reale,  e  nc^li  aJtti  le  diverse  dimensioni ,  e  fjr- 
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ine  che  aver  poteano  le  Stampo  (4°)  •  Accesosi 
di  un  commendevole  desiderio  di  proseguile  ad 
accrescerle,  era  nel  1720.  tanto  premuroso  per 
intendere  ove  si  stampavano,  edove  acquistar  si 
potevano.  Ma  crèdo,  che  nel  172.3.  prevenuto 
dalla  morte,  non  avesse  potuto  molto  effettuare 
tjuesto  suo  pensiero,  giacche  e  per  la  malattia  di 
anni  sette  che  sofferse  la  sua  moglie,  e  per  altri 
inali  a  lui  disgraziatamente  sopravvenuti,  gli  man- 
cassero i  mezzi  per  estinguer  questa  insaziabil 
sete,  che  rovina  spesso  i  patrimonj  anche  rispet- 
tabili. Ed  è  perciò,  che  non  ci  dee  giunger  nuo- 
vo, ch'egli  morisse  quasi  miserabile,  e  che  l'uni- 
ca sua  eredità  che  lasciasse  fosse  la  indicata  Col- 
lezione, che  acquistò   poi  la  Gasa  Bolognettì. 

GAVAZZA  {Giovambattista),  da  non  confon- 
dersi coli' antecedente  Pierfrancesco,  come  ad  al- 
cuno potrebbe  venir  fatto.  Era  anch' egli  Bolo- 
gnese, e  '1  Malvasia  (fot.  210.)  il  fa  scolare  di 
Giacomo  Covadom  ,  al  quale  io  vidi  farne  il 
cartone,  e  dipìngerlo  ancora,  dice  il  medesimo 
Scrittore  ì  Ei  ci  narra  insieme,  che  con  gli  altri 
scolari  di  Guido,  facendo  àdle  impertinenze  al 
Maestro' ,  gli  ruppe  uno  dei  più  ragguardevoli  qua- 
clri,  quale  fu  il  Paglione- dtl  Voto.  Nulla  però 
ci  narra  del  tempo  preeiso  in  cui  nacque,  e  so 
fosse  della  stessa  famiglia  di  Pierfrancesco .  A  noi 
basterà  congetturare,  che  se  fu  discepolo  di  Gui- 


{AÓ)  Non  mi  piace  questa  maniera  di  distribuire  le 
Stampe'.  Bisogna  studiare  la  Cronologia,  quando^  si  han- 
no simili  raccolte,  e  non  al  sesto,  che  nulla  giova  [>er 
vedere  il  progresso,  e  lo  stato  dell'arte. 
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tto  che  mori  nel  1642.,  non  potè  nascere  più  ]k 
almeno  del  162  5  Le  Stampe  di  san  composizio- 
ne sono  : 

I.  Un  Cristo  in  Croce ,  in  fol. 

li.   La  Resurrezione  del  nostro  Signor  Gesù  Cristo  .  infoi. 

III.  La  morte  di  S.  Giuseppe,  ih  fol. 

IV.  L'Assunzione  della  Vergine  ,  in  fol. 
GAVAZZONl  (Angiol  Michele).   Vedi  il  Gan- 

del  li  ni. 

GAYLUS  (Anna-Claudio  Filippo  Conte  de) 
Amateur  des  Arts  et  Protccteur  des  Artistes, 
quia  grave  beaucoup  piur  sou  amusenien1  .  Soit> 
Oeuvre  qui  se  trouve  dam  le  Salon  de  Dresda 
inerite  d'autrant  plus  l'attention  des  Curie ux y 
qu'U  vient  de  la  generosità  duCointe  mème  pur 
les  soins  de  Mr.  Manette.  II.  coesiste  era  6.  vo* 
lumes  (Hcinicke  Idée  ec.  fol.  175).  Non  credo* 
clic  ben  abbia  fatto  il  Gandelliui  richiamando  il 
presente  Caylus  all'articolo  Chaylus;  poiché  egjli 
di  per  se  si  è  scritto  le  Comte  de  Caylus  Mr. 
Basan  Caylus  l'appelli,  come  fauno  i  Signori 
Scrittoli  del  Manuel  (Tom.  8.  fol.  6(5).  Nacque 
in  Parigi  nel  1692.,  e  vi  mori  nel  1765.  di  set- 
tantatre anni.  I  ineriti  suoi  lo  portarono  ad  es- 
sere ammesso  tanto  all'Accademia  delle  B.d  te- 
Lettere  ,  che  a  quella  della  Pittura.  Si  ascrisse 
di  buon'wra  alla  Milizia;  e  seppe  distinguersi  ir» 
Catalogna,  e  nell'assedio  di  Fribourg  .  Dopo  la 
pace  di  Rastadt  fu  sciolto  dal  servizio,  e  si  trovò 
in  circostanze  da  poter  tutto  sfogare  il  suo  -ge- 
nio, che  internamente  lo  accendeva.  Padrone  di 
molti,  e  rispettabili  beni  di  fortuna,  si  pose  a 
viaggiare,  evenne  nell'Italia,  ov<^  si  trattenne  a 
considerare  i  capi  d'opera  dell'arte,  e  non  trascu- 
lò  in  alcuno  incontro  le  Città ,    che  hanno  nar- 
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ticolar  nome  nella  Storia  delle  Arti,  e  dette  Seien* 
xe  .   Di  qui    passò  nella  Crecia,  e   potè  arricchirsi 
as?ai    bene    delle    cognizioni    le    più    dotte  .    Era 
verso   il  171  5.  quando  coll'Ambasciatore  di  Fran- 
cia   appresso    la  Porta    paso  in  Levante;   e   per 
un'impensato    ritardo  avuto  in  Smirne  ,    profittò 
di  tale  occasione,   per  ved^r-  le  rovine  di  Efeso  y 
che    non    sono  in    una    gran    distanza    da  quella, 
Città.   Non  possiamo  Omettere  qui   una  circostan- 
za y  che  molto  interessa  la  nobil  passione  del  sa- 
lare   che  lo    accendeva.    Le    campagne    di  Efeso 
erano  a  quelì'cpoea    infestate  da    de'  masnadieri  t 
guidali  dal  formidabile  Caracayali .   La  strada  non 
poteva nsi  passeggiare  senza   pericolo;  ed  era  per- 
ciò ch'egli  studiava  ogni    mezzo  di    potere  effet- 
tuare il   suo  progetto.    Vestitosi  quindi  di  sotti- 
lissima tela  di   velo  trasparente,  onde  agli  occhi 
dei    masnadieri    comparisce  il    più,    sprovvisto    di 
tutto  ,  si  presentò  a  due  seguaci  del  Caracavali^ 
«  gli    promise  y    ricondotto    che    fosse    in  Smirne 
dopo  il  viaggio,  che  avea  iu  animo  d'intrapren- 
dere,   una  certa  data  somma.   Non  mai  viaggiò 
egli    più    tranquillo  di  allora .    Facevano  a    gara 
quei  masnadieri  di  servirlo  in  tutto  ch'egli  bra* 
mava ,    e  l'istesso  Caracayali  _,    inteso  del  motivo 
del  5uo  viaggio,  si  compiacque  ajntare  la  sua  cu~ 
riosità,  gli  fé  dare  due  cavalli   Arabi,  e '1  fé  con* 
durre  nelle  vicinanze  ,  dove  egli  trovavasi ,  a  con» 
£iderare  le  rovine  di  Colofone.   Senti  egli  ricrearsi , 
éHorfehè    varcando    fra  quegli    ammassi  di   anti- 
chità g'i  àv  anzi  di  qualche  Tempio ,  ed'altro,  vi 
trovò   I  ava  izo  del  Teatro,  che  lo  sorprese.  I  se- 
dili di  esso    erano    schierati    sull'ammasso  di  un 
colle ,  che  si   specchiava  nel   mare;   la  grandic- 
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sita  di  esso  parea  che  cingesse  in  gran  parte 
queil'istesso  colle  :  la  situazione  vantaggiosa  ,  e  sa- 
lubre, l'amenità  del  luogo  _,  che  facea  godere  la 
più.  ridente  tranquillità,  tutte  queste  cose  in  som- 
ma in  esse  procuravano  allo  spettatore,  oltre  il 
piacere  della  rappresentanza  teatrale,  la  veduta  la 
più  ridente,  e  varia  della  marina,  e  della  cam- 
pagna. Destavansi  allora  nella  sua  fantasia  le  idee 
che  la  Storia  gli  avea  somministrato  ,  e  ritornava 
lietissimo  la  sera  a  riserrarsi  nella  fortezza  _,  ohe 
era  il  ritiro  del  Garacayali.  Quindi  volle  vedere* 
anch'  Efrso,  ed  ivi  una  delle  prime  sue  indagini  fa 
quella  di  ritrovare  il  sito  del  famoso  Tempio  «li 
Diana,  che  le  fiamme  distrussero  lo  stesso  giorno, 
che  Alessandro  Magno  venne  alla  luee.  Raccol- 
se aneora  alcune  antichità  Cristiane,  che  potè 
ivi  trovare,  e  compi  il  suo  via:\j;io  in  Levante  , 
ed  i  suoi  patti  con  quei  masnadieri,  che  tanto 
orfioiosamente,  e  fedelmente  l'avean  trattato.  Ri- 
tornatocene in  Francia  circa  il  1717.,  volle  intra- 
prendere nuovi  viaj2,i  per  ì*  Inghilterra  ;  e  con 
tanta  soddisfazione  vi  si  trattenne  ,  che  quando 
credè  dover  ripitriare ,  non  si  trovò  b  istantemen- 
te contento  (Velie  sua  dimora  in  quel  Reffrto,  ina 
Volle  anche  nuovamente  tornarvi.  Ricco  quindi 
delle  più  belle  cognizioni  e  su  le  Scienze  ,  e  su 
le  Arti,  non  si  die  mai  a  godere  quell'ozio  vile , 
che  fa  perdere  le  più  belle  circostanze  per  gli 
avvanzamenti  degl'  ingegni  ;  ed  allorché  stabili  di 
essere  sedentario  nella  sua  Patria,  si  occupò  della 
Musica,  della  Pittura,  del  Disegno,  e  si  pose  ad 
intagliare  in  rame  ad  acquaforte,  ed  a  scrivete 
dHie  opere,  di  cui  re*  farem  noi  qui  apprpyso  il 
Catalogo.    A  suoi    U.«  iti  è    dovuta  la  Jbeila ,    e 
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magnifica  opera  delle  Pietre  scolpite  del  Gabi- 
netto Regio ,  per  cui  il  celebre  Bouchardon  f'or- 
inonne  i  disegni,  e  ne  compos"  il  famoso  Ma- 
rietr.c  le  spiegazioni.  Dice  Mr.  Hnber  che:  rout 
étoit  de  scrn  ressort  le  gai  et  la  sèneux .  La 
Francia  conosceva  bene  di  quali  prese  j  andasse 
adorno  questo  suo  figlio,  e  guanto  avrebbele 
apportato  un  giorno  di  utilità,  e  di  lustro.  Quin- 
di formavano  le  Accademie  il  desiderio  d'ascri- 
verlo Ira  i  loro  membri.,  e  particolarmente  quel- 
la reale  della  Pittura,  e  Scultura  die  ve  lo  an- 
noverò nel  i^3i.  Fu  allora  che  sentissi  di  nuo- 
vo accendere  di  un  ben  nato  desiderio  d'  ac- 
crescere di  quella  rispettabilissima  Società  il  de- 
coro >  e  far  conoscere  al  mondo  Letterario  quali 
uomini  eranvi  fioriti  nelle  Belle- Arti;  onde  si 
accinse  a  scrivere  le  Vite  ,  particolarmente  di 
quei  Pittori,  e  Scultori  più.  celebri,  che  Ja  illu- 
strarono. Pareva  ch'egli  sentisse  nel  suo  interno 
un  agitante  movimento,  che  lo  portava  sempre 
ad  intentare  nuovi  mezzi  per  d data re  i  limiti 
delle  cognizioni  umane  su  le  Belle-Arti .  Nuovi 
soffietti  di  quadri:,  che  avea  egli  incontrato  nella 
lezione  degli  Antichi,  raccolse  in  tre  Opere;  e  sta- 
})ilì,  e  fondò  nell'Accademia  predetta  un  annuo 
premio  per  quel  giovane  scolare,  che  meglio  an- 
nualmente espi imei e  avesse  potuto  il  carattere 
di  una  passiono.  Fc  incidere  i  disegni  di  Sante 
Bartoìi  di  pitture  antiche  copiate  in  Roma,  che 
erangli  caduti  nelle  inani,  e  ne  formò  quel  libro, 
che  contiene  le  antichità  le  più  singolari  .  Que- 
sti nuovi  meriti  lo  rendevan  sempre  più  chiaro, 
f,  servivano _,  starei  per' dire-,  di-  nuovi  motivi 
perchè  le  Accademie  e  lo  apprezzassero  ^  e  lo  de- 
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sì.lerass  ro  insieme,  Cos)  l'Accademia  delle  Iscn* 
/ioni  nel  1 743  •  1°  associò  fra  i  suoi  membri  in 
qnalità  di  Sonio  onorario;  e  fu  allora,  che  lo 
si  tulio  delle  Lettere  sorpassando  quello  delle  Ar- 
ti ,  divenne  la  sua  predominante  passione .  Erano 
peiò  queste  sue  occupazioni  sempre  affini  con  le 
arti,  e  l'antiquaria,  di  maniera  che  sembrava 
formato  per  renderai  utile  e  nell'una,  e  nell'al- 
tra -branca  di  letteratura.  Egli  si  applicò  alla 
imbalsamazione  delle  Mummie  y  su  'i  Papiro; 
cercò  nelle  cave  vulcaniche  le  pietra  ossidiana: 
rischiarò  alcuni  passi,  che  hanno  rapporto  con  le 
Belle- Arti,  in  Plinio:  fece  come  rivivere  i  qua- 
dri di  Polignoto:  ricostrnsse,  per  così  dire,  i! 
Teatro  di  C urlone ,  e  la  Tomba  di  M ausalo. 
Alcuni  sondi  parere,  ch'eoli  trovasse  la  manie- 
ra d'incorporare  i  colori  nei  marmi;  ma  noi 
abbiamo  avvertito  nell'articolo  Andreani,  che  ciò 
realmente  più  di  un  secolo  prima  facevasi  dai 
nostri  Vanni  in  Siena.  Egli  è  però  vero,  che 
avrà  Caylus  potuto  più.  estesamente  far  conoscer© 
quest'arte,  e  con  maggior  facilità  adoprarla  ;  poi- 
ché noi  dopo  gì' indicati  Artisti,  desideriamo  tut- 
tora chi  sappia  intentare  un  mezzo  così  bello, 
ed  utile  all'  avvanzamento  delle  Belle- Arti.  Gli 
si  attribuisce  ancora  di  aver  scoperto  la  Pittura 
ad  encausto;  ma  meglio  sarebbe  il  d:Te,  ch'egli 
si  affaticò  di  ritrovare  la  maniera,  con  la  quale  i 
Greci  dipingevano  ad  encausto:  Encausto ,  scrive- 
va il  Milizia  nel  suo  Dizionario,  Pittura  usata 
dai  Greci  con  cera,  la  quale  si  riscaldava  fin 
quasi  a  bruciarsi ,  e  bruciare  è  l'encausto  greco. 
£)i  tal  pittura  parlan  Pi  imo,  e  Vitruvia.  E'  ca- 
diita  in  dimenticanza  fina  alla   metà  di  questo 
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secolo.  In  Francia  ha   M .  Caylas  cercato  di  ri- 
metterla .  In  Italia  ora  è  in  moda. 

Assiduo  mostravasi  a  tutte  le  adunanze  ,  eli* 
tenevansi  dentro  dalle  Accademie.  Più  di  qua- 
ranradue  Dissertazioni  vi  lesso,  dalle  quali  rile- 
vasi lo  studio  grande  gli  han  dato  le  arti  per 
trattare  delle  materie  co*ì  .interessanti  con  tanta 
esattezza,  e  precisione.  Volle  anche  perpetuare 
in  detta  Società  la  maniera  di  dissertate  in  tal 
guisa,  e  vi  stabilì  un  annuo  premio  di  lire  5oo., 
acciò  si  spiegassero  col  mezzo  degli  Autori,  e  dei 
monumenti  gli  usi  degli  antichi  popoli .  Felice 
egli,  che  al  genio  riuniva  i  m^zzi,  p^r  essere 
Utile  !  Von  è  perciò  da  maravigli  irsi  ,  se  io  trovia- 
mo sempre  intento  a  raccorre  i  monumenti  di  an- 
tichità di  qualsivoglia  genere  ,  e  che  poi  li  fa- 
cesse disegnare,  ed  incidere,  riunendovi  le  più  eru- 
dite sue  osservazioni.  In  questa  guita  egli  è  ar- 
Jivato  a  formare  quell'opera  mirabile,  che  ha 
ppr  titolo  :  f^OGWBil  d' Antiqaités  E^yptiennes , 
JEtrusqaes  ,  Grecques ,  Romanie*  et  G  tuloisex  in 
sette  Volumi  in  4 ■>  il  ^  f'111  ultimo  Tomo  com- 
parve n°l  1767.,  cdl'elo^io  storico  dell'Autore, 
scritto  da  Mr.  le  Beau(^i).  Accoppiava  egli  aj 


(40  Varie  a'tre  sono  le  sue  opere  .  A  chi  ,  dicea  il  Mi- 
lizia ,  <  topo  cu.  )  a  chi  non  e  noto  il  merito  di  Caylus 
per  l' erudizione,  e  per  V  intelligenza  delle  Belle-  Arti  * 
Scrisse  nuovi  soggètti  di  Pittura ,  e  li  Scultura  l??5. 
in  [2.  Quadri  caditi  da  Omero,  e  da  Virgilio ,  >.on  o&* 
nervazioni  generali  sul.  costumi  I^I-  i*>  8.  Descrizio* 
ne  di  un  Qaa  Irò  rappresentante  il  Sacrifizio  <f  Itìgc* 
nia  l?5?  i:i  12.  La  storia  di  Ercole  il  rubano  tratta 
da  differenti  Autori  llòS.  vi  8.   Discorsi   su   le  Piccar* 
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talènti  suoi  òhe  gli  adornavano  lo  spirito,  la  qua» 
I ita  dèi  cuore  che  lo  rendevano  amabile.  Era  fa- 
ceto ,  e  forse  In  questo  passò  i  limiti  d«dla  decen- 
za, come  qualcuno  il  rimprovera;  ma  il  fatto  è, 
che  ia  sua  proli  ita  era  molto  rigorosa,  ed  avea 
tin  animo  generoso  ,  dispiacendogli  solo  gli  adu- 
latori,  ei  millantatori.  Un  carattere  semplice,  « 
franeo ,  lo  rendeva  trascurato;  il  suo  umore  non 
era  sempre  eguale,  e  talvolta  mostravasi  brusco, 
sebbene  sempre  avesse  un  fondo  sincero  di  bon» 
tà  ,  e  probità  naturale  ^  ed  una  tenerezza  corag- 
giosissima per  i  suoi  amici.  Per  gli  onori  avea 
una  indifferenza  potabile,  e  tutta  la  sua  passione 
era  il  di  nostrani  liherale,  il  ricompensare  i  ta- 
lenti, il  prevenire  i  bisogni  altrui,  e  particolar- 
mente dfrgl* indigenti  Artisti.  Lasciò  per  suo  te- 
stamento che  fosse  posto  su  la  sua  tomba,  alla 
^Parrocchia  di  S.  Germano  de  l'Auxerroig,  un'ur- 
na etrusca  senz'altro  accessorio.  Il  suo  contem- 
poraneo Diderot,  che  molt'  affinità  avea  col  Conte 
Caviua,  racconta  questo  fatto.  L'agent  de  la 
fabrique  de  Saint- Ger maino  de  l'Auxerroìs  aven- 


jmriehe.*  Vite  di  Mignard ,  te  Moine  e  di  Edmo  Bon» 
chcirdon  ,  In  tutte  questa  opere  s'incontra  sempre  una 
profonda  erudizione,  ed  un  general  criterio,  con  buon* 
stile;  còse,  che  non  tanto  facilmente  sì  accappiano  coni 
varj  generi,  dei  quali  in  diverse  maniere  si  portano  gli 
Autori  :\  trattare  S -risse  anche  dei  Romanzi,  cioè 
Traduzione  drl  Tiranno  le  Blana  174  ».  in  12.  Voi.  lì. 
De/  Caioantìro  Vede1".  1740.  in  12.  Voi.  111.  Le  S 'su* 
sci errici ,  ossia  le  Qva  di  Pasqua  in  12-  Incantesimi 
ptiovi  1741.  in  12.  /ol.  11.  Racconti  Orientili  I"43. 
in  12.  voi.  11.  Raccojiti  di  Fate,  num.  5.  1^3.  in  13. 
T  Mantelli  1746.  in   12, 
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do  trovato  l'alerò  jeri  per  la  stia  la  un  certo  Fi- 
losofo,  ì;Jì  disse:  Voi  dovreste  farci  un"  iscrizione 
per  i'  urna  del  Conte  di  Gaylus  E  bene ,  sog- 
giunse subito  il  Filosofo,  metteteci  questi  due 
versi  : 

Ci  g';t  un  antì quatte  _,  accartatre  et  bnisquef 
Ah  !  quii  est  bien  longé  dans  cttte  crucile  étrusque  f 

Il  Conte  di  Caylus  ,  scrive  il  Milizia  (Loeo  cit.)  f 
si  dilettò  anche  (V  incidere  ali*  acquaforte  ;  bru- 
cile ritoccate  dagli  Ardisti  le  sue  Stampa ,  n^n 
hanno  altro  pregio  che  di  conservare  qnalcfie 
pezzo  di  antichità  .  Ed  avea  già  scritto  Watelet  ; 
Le  Corate  de  Caylus  a  beaucoup  grave  a  l'è  iu- forte 
avec  plus  de  zéle ,  que  de  talent .  Sas  eaux  fortes 
d*après  Bouchnrdon  on  età  retouchècs  par  Fes- 
sand ,  on  par  ses  éléves ,  d'autres  Vont  été  par  le 
Bas,  sans  que  ces  Artisies  an  ctient  fait  de  bon~ 
ìies  esta>npf,s  .  Elles  m  ritent  cep^niant  d'etre 
recueillìes  ,  parce  que  tontes  les  beaates  des  des- 
sins ,  d'après  les  quale s  elles  oit  été  faites,  n*ont 
pu  ètre  dèstriiìtés .  Il  a  renda  plus  de  servi  ce? 
aut  arts  en  conservane ,  par  se  gravare ,  des  traits 
et  des  croquis  de  q'iefques  ancien*  tnaìtr.'S .  Ses 
jirtistes  nnt  ou  quelquefoi s  a  sonffrir  de  ses  ca- 
pri ces,  sur-tont  les  gravurs .  Il  avoit  dans  un 
haut  <l ègre  le  goht  de  l'exclusion ,  affectant  de 
ne  f n'ire  cas  que  le*  croquis ,  gout  qa'il  avoit  de 
commun  avec  Miiriette  . 

L'opere  del  Caylus  nella  Colle?!  one  dal  TVTa- 
rifitte  ascendevano  a  6100  pezzi  di  sua  mano. 
La  cifra,  con  la  q\\  ile  ordinariamente  murò,  è 
G.  deG.Q  G. *  lucide  ancora  i  seguenti  ritratti. 
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I.  Michele  Masciti ,  In  medaglia  1726. ,  in  12. 

II.  L'Abate  le  Gendre,  pie-  pezzo. 

III.  Cammillo  Falcone!  di  Lion  Medico ,  pie.  pezzo. 

IV.  Il  Pictor  Polidoro  da  Caravaggio  di  color  sangui- 
gno ,  pie.  pezzo . 

V.  Voltaire  nella  Bastiglia  ,  in  8. 

VI.  Assemblea  di  Banchieri  ,  in  4. 

VII.  Seguito  di  un  gran  numero  di  pezzi  dei  più  bei 
disegni  del  Gabinetto  del  Re,  di  differenti  forme. 

Vili.  Seguito  di  Soggetti  disegnati  dall'  antico  ,  da 
E  cime  Eouchardon  incisi  ad  acquaforte  da  C.  de  G.t  e 
terminati  a  bulino  da  le  Bav,  X.  pezzi  in  4. 

IX.  Seguito  di  sei  gran  pezzi  mitologici  di  composi» 
Sùone  di  Rouchardon  ,  incisi  all' acquaforte  dal  Comtt  do 
Caylus ,  e  iiniti  a  bulino  da  Stefano  Fessand ,  gir.  in 
fol-  in  tr. 

X.  Raccolta  di  Teste  dal  Gabinetto  di  Crozat  (42)  . 
XXX.   pezzi  in  4. 

XI.  Raccolta  di  Teste  del  carattere,  e  della  caricatura 
di  Leonardo  da   Vinci  in  LVI11.  pezzi   di  diverse  forme. 

XII.  Varj  schiribizzi ,  Ai  Stefano  della  Bella,  cinque 
gran  pezzi  in  tr.  (43) 


(42)  Presentemente  sappiamo,  che  queste  indicate  te» 
ste  sono  state  reputale  per  molto  tempo  opera  di  Van-Dych  , 
ma  che  in  realtà  sono  di  Rubens ,  che  le  ha  cavate  da  molti 
suoi  quadri.  Mr.  Basan  non  lascia  di  avvertire,  che  del- 
le predette  teste  attribuite  a  Van-Dych  non  ve  ne  sono 
se  non  due,  e  l'altre  tutte  appartengono  a  Rubens  ec. 
Avremmo  assai  più  avuto  piacere,  ch'egli  ci  avesse  ad« 
ditato  quali  fossero  queste  due  teste  distinte  di  Van-Dych  m 
Dall' Heinecke  sappiamo  soltanto  ,  che  il  Conte  di  Caylus 
in  qualità  di  amico  di  Mr.  C rozat ,  incise  alcune  stampe 
come  noi  avvertimmo  all' articolo  di  Giovanni  Auctran 
Non  è  per  altro  difficile  il  saper  conoscere,  e  distinguere* 
il  fare  del  Rubens  da  quello  di  Van-Dych ,  tanto  per 
una  certa  caricatura  di  espressione  che  nel  primo  si  ri- 
trova ,  quanto  per  una  certa  maggior  precisione  di  dise- 
gno che  nell'  altro  si  ammira  . 

(48)  Il  Catalogo  del  nostro  Gandellini    è  assai  più  "este- 
so, e  più  anche  dottamente  trattato.  L  articolo  presente 
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GAZILI  (  ).  Conosciamo  questo  Intagliatore 
noli'  opera  ,  che  abbiam  noi  altro  volte  ram- 
mentata f  e  che  ha  per  titolo:  A  Collecticn  of 
Pnnts publisched  by  Tolin  Boy  del.  ec.  Lon- 
don 1769  gr.  in  foi.  (  Vedi  H'iinecke  Idée  ec. 
fot.  io5.  ) 

CEC1L  ( Tommaso) ,  Intagliatore  Inglese  9  che 
Tien  citato  da  Mr  Evelyn  nella  sua  opera  su  ^li 
Artisti  Bruta  linci ,  coma  uno  di  quelli  9  che 
molto  è  riafsoito  neil*  incidere  alcuni  ritratti  a 
bulino  . 

C!iQC\RELL(  '(JF).  Vedi  il  Gandellini . 

CEGCHI  (Gio.  Battista).  Desiiereremmo  trat- 
tar questo  articolo  con  quella  estensione  di  cogni- 
zione su  le  opere  di  un  laboriosissimo,  ed  indù* 
strioso  Artista,  che  in  molte  opere  il  troviamo 
scritto.  Ma  siccome  non  ci  sono  finora  capitate 
quelle  notizie,  eh?  sonosi  più  volte  dimandate 
ad  alcuni  anche  viventi  Artisti,  così  potremo  sup<- 
plire  nei  Tomi ,  che  stiamo  preparando  pel  sup- 
plemento .  Nacque  il  nostro  Cecchi  in  Firenze 
verso  il  174^-;  e  approfittando  dei  mezzi  3  che 
eomministravagli  la  illustre  sua  Patria,  si  applicò 
alla  Incisione  alla  punta 9  e  a  bulino.   Veduto  in 


«5el  nostro  Scrittore  non  ha  da  rimproverarsi  circa  alcune 
notizie,  che  noi  abbiamo  desiderate  negli  altri.  Egli  di- 
ce, che  CayLus  insieme  con  Mr.  Maja.uk  Medico  Pari- 
gino ristabilì  la  pittura  a  fuoco,  dagli  antichi  chiamata 
encausto  ;  ^à  è  ciò  tanto  vero,  qua  ne»  è  falso  ciò  che  al- 
tri hanno  potuto  asserire,  che  Caylus  ne  fosse  l'invento- 
re. Sono  ancora  notabili  nel  Gandellini  le  epoche,  nelle 
quali  vedonsi  distribuite  le  stampe  fatte  dal  present-  In- 
tagliatore, e  trovanti  ivi  sparsi  degli  annedoci ,  che  mol- 
ti rischiano  alcuni  punti  della  sua  vita. 
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quell'epoca  lo  smercio  che  «lolle  stampe  faeevasi, 
si  determinò  di  mercanteggiare  su  le  medesime 
n-^lla  sua  Patria.  Non  è  comparsa,  per  così  dire, 
un  opera  in  Firenze,  in  cui  fossero  necessarj,  © 
vi  si  volessero  i  ritratti  ,  che  etati  non  sieno  in- 
tagliati dal  Cecchi .  La  serie  degli  Uomini  Illu- 
stri in  dodici  volumi  è  tutto  suo  lavoro,  come 
sono  opera  sua  i  seguenti  Ritratti ,  che  trovansi 
nella  Vita  del  Marchese  di  Pombal  :  cioè 

I.  Ritratto  del  Marchese  di  Pombal. 

II.  Ritratto  del  Duca  di  Aveiro. 

III.  Ritratti  del  Duca,  e  della  Duchessa  di  TavoTa  . 

IV.  Ritratto  del  Conte  di  Arouquia  . 

Sono  egualmente  del  Cecchi  le  seguenti  Stam- 
pe con  molte  altre,  che  avran  luogo  nei  Tomi 
supplimentaij,  come' avvertiremo  .  Intanto  notia- 
mo queste  qui  appressò  Stampe  riportate  da  Mr. 
Huber  (  Manuel  Tom,  ù,   fol.  2*4.  ) 

V.  La  Vocazione  di  S.  Andrea  da  L-  Cardi  ,  gr    in  fol. 

VI.  11  Martirio  di  S.  Lorenzo,  dal  Quadro  d'Altare  ,  di 
Pietro  da  Cortona,  eh*  è  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in 
Miranda   in  Roma  ,  inciso  nel    ÌJZÓ.  gr.  in  fol. 

VII.  Il  Martirio  dì  un  Santo  seppellito  vìvo,  dal  Qua» 
dro  di  Federigo  Barocci ,  che  trovasi  nella  Chiesa  dei  Re- 
ligiosi di  S    Vitale  in  Ravenna,  gr.  in   fol. 

Vili.  la  Lapidazione  di  S  Stefano,  ila  un  Quadro  di 
Federigo  Barocci,  inciso  nel   1776.  in  fol. 

IX.  Gesù  Cristo  nel  Limbo  dei  Ss.  Padri,  da  un  Quadro 
d'Altare  di   Angelo  Bronzini  ,  gr.  in  fol. 

X.  La  Congiura  di  Catilina,  da  Salvator  Rosa,  gr. 
in  fol. 

XI.  Il  Cristo  portato  al  Sepolcro  ,  da  Daniello  di  Voi' 
terra  ,  gr.  in  fol. 

CELLI  f  Ansano  ( .  Vedi  il  Gandellini. 

CEPPARULI  (  Francesco  ) .  Vedi  come  sopra. 
Rammentato  dal  Barone  d'Heinecke  (Idee  ce. 
fol.  69  ),  e  da  noi  ricordato  all'articolo  Alloja  . 


ira  Notizie 

CEHQUOZZI  1 t  Michelangelo) .  Non  solo  fa 
Inta  iiatore  di  battaglie,  don  le  rasse  il  suo  co- 
gnome di  NI  >ch<d  angelo  delle  Battaglie  3  come 
riferiscono  e  '1  ^aadellini,  e  Basan,  ma  ancora 
di  machine,  di  bambocciate,  di  frutti,  di  fiori  ec. 
.  CERRINI  { Giovati- Domenico  ) .  Vedi  il  Gan- 
dtllini . 

CERVRUGP  (Jose  o  Jodocco)  ,  conosciuto 
per  MQV1PER  DE.  Noi  abbiam  creduto  di  por- 
lo a  quest'articolo,  avendolo  trovato  citato  per 
tal  suo  cognome  Cerurugt .  Poco  ne  parla  Basan  , 
e  1'  Heinecke  è  solamente  contento  di  farcelo 
conoscere  nella  scucia  Fiamminga  zi  Josse  da 
Momper  Flamand  Peintre  de  Paisagcs  ,  qui  'h 
grave  aussi  —  (Idee  ec.  fai.  iq3.  ).  Noi  siati» 
debitori  di  qualche  più  estesa  notizia  su  di  que- 
sto Artista  ai  Signori  Huber  ,  e  Rost  nel  Ma- 
nvei  ec.  (Tom.  S.fol.  290,  ).  Nacque  egli  nel  i5iJe. 
in  inversa,  e  si  esercitò  tanto  nella  Pittura  ,  quan- 
to nell'Intaglio  ad  acquaforte.  Furono  le  suo 
opere  vauj  Paesaggi,  che  dipinse,  non  modellan- 
dosi su  la  maniera  finita  de' suoi  compatriotti ,  e 
mostrano  un  fire  più  largo,  nobile,  ed  espedito. 
K  ciò  clie  dovea  certamente  apportargli  del  ere 
dito,  e  dell'approvazione,  fu  causa  che  furono 
meno  gustate  le  sue  opere;  poiché  dediti  ad  am- 
mirare quel  finito,  e  ricercato  stile,  che  sotto 
gli  occhi  in  vicinanza  moltissimo  piace  ,  quelle 
al  contrario  perchè  potessero  vedersi  sul  gusto 
che  colà  è  in  uso,  o  che  piace,  bisognava  che 
fossero  collocate  in  una  certa  distanza.  Quindi 
pori  solo  trovarono  da  ridire  per  la  predetta  ra- 
gione,- ma  perchè  eziandio,  il  che  non  sarebbe 
etato   un  vero  difetto,  ha  fatto  abuso  3  per  così 
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"clire^  «lei  colori  gialli,  e  porche  monotono  trop- 
po si  trova  nell'esecuzione  Sì  tutte  le  sue  ope- 
re. Mia  questi  difetti  tutti  non  hanno  mai  po- 
tuto apportare  tal  detrimento  al  di  lui  nome  t 
che  non  sieno  stati  tenuti  i  s>uoi  Paesaggi  In  mo'- 
ta  stirila  anche  da  motti  rinomati  Pittori  .  Gio- 
vanni Breu^hcl^  e  David  Tèwers,  il  Padre,  ha 
adornato  spessissimo  i  Paesaggi  di  Cerurugb  dello 
loro  belle  figure ,  che  han  sempre  quell'aria  pia- 
cevole, che  rallegra  Elle  son  piccoline ,  ma  non 
lasciano  perciò  d'essere  ben  messe,  e  collocate  in 
quella  giuste  distanze ,  che  rendono  l'effetto  bra- 
mato. Abbiamo  di  suo  le  quattro  Stagioni  rap- 
presentate in  ricchi  Paesaggi,  che  poi  furono  in- 
cise da  Claos  Visclwr-Egb ,  van  Pandenen  ,  e 
Teodoro  Galle:  Suoi  son  anche  i  dodici  Mesi 
dell'anno  incisi  un  tempo  da  Adriano  Collaert f 
ed  in  seguito  copiati  con  più  spirito  da  Giaco- 
mo Callot  •  44)  •  Es;Ii  stesso  ha  inciso  y  come  di- 
cemmo, alP acquaforte  diversi  pezzi,  fra  i  quali 
la  seguente  stampa. 

1.  Un  gran  Paesaggio  serrato  da  enormi  .«cogli ,  ornato 
di  figure,  pezzo  inciso  a  gran  tratti,  gr.  2h  fol.  RARIS- 
SIMO. 

CESARI  {Giuseppe).  Vedi  ARPINO  (da). 


(44)  Neil'  istante  che  sto  scrivendo  il  presente  articolo  , 
mi  son  portate  due  lunghe  tavole,  nelle  quali  trovo  in. 
collati  i  predetti  dodici  mesi.  Eran  essi  così  tenuti  nell' 
Atrio  della  Biblioteca  di  uno  dei  soppressi  Conventi  ,  che 
riunite  sonosi  alla  Libreria  pubblica  di  Siena.  Toltale 
subito  dal  pericolo  delle  tarme ,  e  delle  crepature  della 
Tavola,  passeranno  ad  accrescere  la  raccolta,  che  nella 
medesima  Libreria  conservasi,  e  che  tento  giornalmente 
di  accrescere  . 

Tom.  VITI,  8 
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GESr  o  CESIO,  oCESIUS  (Carlo).  Fu  disce- 
polo di  Pietro  da  Cortona.  Prende  errore  Mr. 
Basan,  che  io  suppone  stabilito  in  Roma  nel  i6i>0. 
Era  egli  nato,  come  dice  ii  Gandeiiini  nel  162.6.* 
e  morì  nel  i6P>6.;  sicché  non  potea  aspettare  a 
stabilirsi  in  Roma,  quando  già  avea  nella  Città 
predetta  lavorato  le  principali  sne  opere  .  ]\on 
sembra  nemmeno  verisimile,  che  dopo  essersi  sta- 
bilito in  Roma  nel  1680  ,  morisse  poi  in  Rieti , 
l'anno  suddetto.  zz  Visse  in  Roma,  scrive  il 
Lanzi  coli' autorità  del  Pascoli  3  e  nella  Galleria 
del  Quirinale  ,  ove  dipinsero  sotto  Alessandro  VII", 
i  migliori  Pittori  di  quella  età,  lasciò  anch' egli 
una  sua  istoria,  e  fu  il  Giudizio  di  Salomone, 
né  poco  altro  operò  in  più  luoghi  ,  a  S.  Maria 
Maggiore  alla  Rotonda,  e  pur  vari  Porporati, 
dei  quali  era  Cliente.  Fu  accurato  ^  e  com- 
battè con  la  voce,  e  con  gli  esempj  la  soverchia 
facilità,  e  le  altre  dannose  novità  del  suo  tem- 
po. Il  Pascoli  ha  riferite  alcune  delle  sue  mas- 
sime, e  fra  esse  quella,  che  il  hello  si  dee  non 
affollare ,  ma  distribuire  con  giudizio  nelle  pit- 
ture, altrimente  elle  somigliano  certi  componi" 
Vigenti ,  che  per  la  spessezza  de'  concetti  ,  e  del- 
le  sentenze  riescono  sgradevoli  .  E  siccome  ben 
egli  conosceva  l'arte  del  disegno  t  e  la  sobrietà 
che  nel  dipinger  conveniva  usare  per  far  argine 
alla  depravata  maniera  che  si  voleva  introdurre, 
\  olle  dar  qualche  saggio  ancora  delle  opere  sue 
feti  l'incisione,  in  cui  spicca  sempre  una  corre- 
zione lodevole  di  disegno  in  generale,  ed  in  par- 
ticolare ancora,  come  nelle  estremità  che  sono 
benissimo  marcate.  Intagliava  egli  alla  punta 
su '1  gusto  delle  Pitture,  e  poi  le  rifiniva  a  bu- 


DEGl' INTAGLIATORI  .  Il5 

lino.  Alcuni  son  di  parere  ch'egli  sia  più  cono- 
■e  iato  come  Intagliatore,  che  come  Pittore.  E'  ben 
veio,  ohe  in  tutte  1'  sue  opere  vi  si  trova  sem- 
pre la  rettitudine  dell'arte,  e  del  disegno,  ma 
lasciavi  desiderar»  inni  certa  amenità  nella  ese- 
cuzione, ed  un  poco  più  di  finezza  nella  espres- 
sione. E^li  è  severo  nell'arte,  ed  è  anche  scu- 
sabile; poiché,  conte  avvertimmo,  tentava  tutti  i 
mezzi  per  resistere  a  quel,  depravato  gusto  ,  che 
a  piacer  principiava,  coti  la  rovina  del  Bello. 
Neil' incider  che  faceva,  mostrava  ancora  come 
dipingevano  i  suoi  contemporanei;  poiché  la  mag- 
gior parte  delle  sue  Stampe,  come  dal  Cortona  , 
dal  Lanfranco  ,  dal  Domani  chino ,  Guido  ,  Roma- 
nelli ec.  il  fanno  pale  e.  Dal  Manuel  {Tom.  4» 
fot.  4^-)  abbiamo  con  alcune  altre  notizie,  il 
seguente  Catalogo,  che  noi  qui  trascriviamo,  seb- 
bene beilo,  erudito,  ed  assai  più  esteso  siasi 
quello  del  nostro  Gaudellini . 

I.  Una  Vergine,  mezza  figura  col  Divin  Bambino,  e  '1 
piccolo  S.   Giovanni,  di  sua  invenzione,  in  ovale  ,  in  4. 

II.  Frontespizio  di  un  Libro  ,  che  ha  per  titolo  :  Discorsi 
per  la  Musica ,  in  4. 

IH.  S.  Andrea  ,  che  condotto  al  supplizio  ,  s' inginocchia  , 
allorché  vede  la  Croce;  famoso  Quadro  di  Guido,  fatto 
in  concorrenza  del   Domenichino  ,  gr..  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Donna  Cananea  ,  da  Annibal  Caracci  ,gr.  in  fol, 

V.  La  Galleria  Panfìlj  a  Roma,  rappresentante  la  Sto- 
ria di  Enea  ,  da  Pietro  da  Cortona  ,  in  sei  pezzi  compre- 
sovi il   Frontespizio  ,  di  ditierenti  grandezze  . 

VI.  La  Galleria  del  Palazzo  Farnese  a  Roma,  dipinta 
da  Annibal  Caracci,  ed  intagliata  da  Carlo  Cesio  in  XL1. 
pezzo,  cioè  XXX.  pezzi  numerati  :  X.  pezzi  su  quali  sono 
ripetuti   i  numeri.*  e  "1  Ratto  di  Proserpina  senza  numero. 

VII.  Le  Pitture  della  Cappella  de'  lìonigiovani  ,  nella 
Chiesa  di  S.  Agostino  di  Roma,  rappresentanti  la  Vita 
di  S.  Agostino  dal  Lanfranco  in  8.  fogli  quattro  intie- 
ri, e  quattro  mezzi. 
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CEV1RO  (M.  P.  L.).  Vedi  il  GandeMini. 

CHALON  {Cristian),  Pittrice,  ed  Intagliatri- 
ce alia  punta,  ed  a  bulino,  nata  in  Amsterdam 
nel  1740*  Essa  stabilitasi  in  Leicle  (Manuel  T.  6. 
fol.  òib.),  dai  suoi  più  teneri  anni  applicossi 
alta  Pittura  a  guazzo,  e  alla  Incisione.  Mollo 
ella  potè  avanzarsi  in  queste  professióni;  poiché 
al  genio  che  naturalmente  ve  la  portava,  vi  si 
riunirono  i  consiglj  s  e  le  istruzioni  di  Sara, 
Troost  j  e  Ploos  vari  Ara s tei ,  che  la  portarono 
ad  ottenere  un  posto  distinto  fra  ali  Artisti  «noi 
paesani .  Secondo  gli  Scrittori  eruditissimi  del  sur- 
riferito Manuel,  noi  riporteremo  qui  il  Catalogo 
delle  sue  opere  più  distinte. 

I.  L'Interno  di  ima  Camera,  ove  trovansi  tre  Conta- 
dini, due  Giovanotte  in  piedi,  ed  una  Donna  assisa 
col  suo  bambino,  pezzo  in  4.  intr.  inciso  all'età  di  no- 
ve anni  . 

II.  Una  Vecchia,  che  tiene  da  una  mano  un  vaso,  e 
dall'altra   un   paniere. 

IH.  Una  Donna  in  piedi  ,  che  discorre  con  una  ragaz- 
za ,  che  tiene   un  paniere. 

IV.  Gruppo  composto  di  due  Donne,  di  due  Ragazze, 
e  di   un   Giovinetto. 

V.  Una  Donna  ,  che  porta  un  ragazzo  in  braccio,  ed. 
un'ultra  da  parte,  che  discorre  ad   un    Contadino 

VI.  Una  Donna  vecchia,  che  conduce  un  piccolo  Bam- 
bino 'con    le   dande  . 

VII.  Una  Donna,  che  conduce  dueTìambini  alla  scuo- 
ia, e  vedesì  su  la  porta  di  essa  scritto  Schol ,  e '1  Mae- 
btro  che  sta  aspettando. 

Vili.  Bus:o  di  un  Uomo  con  la  pipa  in  mano. 
IX  Testa  di    carattere  di  un  Uomo,   piccolo  pezzo  in 
tondo . 

X.  femmina  veduta  quasi  di  faccia  ,  nel  medesimo  sesto  . 

XI.  Pezzo  simile,  che  mostra  un  Uomo  veduto  di  fac- 
cia, e  un  Ragazzo  veduto  di  profilo,  che  .tiene  una 
Bambola. 
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XII.  Pezzo  simile,  in  cui  vedesi  un  Vecchio  in  pro- 
filo con   un  Giovinetto. 

X III.  L'interno  di  una  Casa,  in  cui  si  vedono  alcune 
Danne  assise,  una  Ragazza,  e  un  piccolo  Giovane  as- 
siso in  una  sedia. 

XIV.  Una  Vecchia,  che  mira  in  un  libro,  ove  vede 
una   Fanciulla .   >>el  davanti  avvi   un   Bambino. 

XV.  Una  Giovane  ,  che  tiene  il  suo  Bambino  ,  che  sten- 
de la  mano  al  seno  di  sua  Madre,  per  toccarle  ie  tette, 
scena  osservata  con  interesse  dal  .Mauro  ,  piccolo  pezzo 
in  to'ilo  . 

XVI.  Un  Contadino,  che  conduce  un  Bambino  con  le 
dande  ,  accompagnato  da  due  altri  Bambini  . 

XVII.  Una  Giovane,  che  regge  un  Bambino  con  tutte 
due  le  mani   per  insegnargli   a  camminare- 

X Vili.  Una  Vecchia,  che  accarezza  un  Contadinello  , 
che  accompagna  un  Bambino. 

XIX.  Una  Donna,  eli."  mentre  ripulisce  una  catdaja  , 
sta  discorrendo  con  una  Giovinetta ,  che  riene  n\  Bam- 
bino per  le  dande     Pezzo  alla   maniera  dell' amatita  . 

CHAMANT  {Giuseppe).  E'  nel  G'andelJini . 

CriAiMBMlS  (Tommaso) ,  Incisore  Inglese  «li 
cui  fan  menzione  i!  Gandellini,  Basan,  e  'I  Ba- 
rone d'Heinecke  (Idée  ec  fai.  ai3.),  appellan- 
dolo: Graveur  a?ig!o  s  moderne. 

Ne  potea  in  ratti  e-ser  diversamente,  giac- 
ché troviamo  avere  intagliato  un  quadro  da  Giu- 
seppe Palmieri,  che  dovè  cessar  di  vivere  nel  i^3ó., 
secondo  quello  che  narra  il  [latri  .  E*j;li  ,  oltre  alla 
Stampa  che  rammenta  il  Gandellini ,  ebbe  anche 
parte  nell'opera:  A  collect'wn  of  Prints  ec.  di 
cui  facemmo  menzione  all'articolo  Bartoìozzi  . 
]VIr.  Basan  crede,  che  il  S.  Martino,  Stampa  in- 
cisa da  Chambars ,  non  sia  del  Rubens  ,  come  as- 
seriva il  Gandellini  j  ini  bensì  d.i  Van- Dyck  ,  e 
poi  vi  a«y.riun<*«   le   appresso. 

1-  La  mort  d?  Tu- enne  d'apfès  Palmieri  ,  gr.  p.  in  f- 

Il    Diverse*  pièce»,  d'ap-èi  d  av.tr e 3  inaiti  ti. 
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CHAMPAGNE  (Filippo  DE).  Vedi  il  Can- 
delina . 

CHAMPAGNE  (Gio.  Battista  DE) .  Vedi  co- 
me so  pra  . 

CHAPERON  (Niccolo),  oCHAPRON,  come 
leggesi  nel  Gandt-'llini  ,  che  sembra  si  accordi  con 
Mr  Basan  intorno  all'epoche  dell  a  8ua  vita,  di- 
fendo egli,  che  nel  i64Q-  pubblicò  in  Homi 
l'Istoria  della  Sacra  Bibbia,  e  questi  affertilen- 
do, che  nel  1640.  dimorava  in  Roma.  Nuli» 
.•apremmo  intorno  alia  tua  nascila,  se  i  tante  voi* 
te  lodati  Signori  Huber  ,  e  Rost  non  ce  ne  aves- 
sero dato  contezza .  Essi  scrivono,  ch'ejjli  nacque 
in  Chateaudun  ,  verso  il  1 596.  3  e  eel  fanno  poi 
vegeto,  ed  abile  a  lavorare,  anzi  ad  in»  idi  e  real- 
mente nel  1695.,  quando  faceva  il  Ritratto  di 
l.nrico  IV.  che  avea  44.  anni.  11  fanno  anche 
discepolo  dì  Simone  Vouet ,  che  era  suo  coeta- 
neo,  e  ci  assicurano,  ch'egli  preferisse  alla  Pit- 
tura, che  avea  studiato,  la  Incisione  alla  punta 
cui  applicassi  con  molt'assiduita  .  Discordano  essi 
Signori  Scrittori  intorno  all'  epoca  della  pubbli- 
cazione delle  log'Te  del  Vaticano,  che  si  conosco- 
no per  la  Bibbia  di  Raffaello,  ohe  le  vogliono 
del  i638.,  quando,  come  abbiam  veduto,  le  mette 
il  Gandellini  pubblicate  nel  i64q  :  <*  quando  Ba- 
san non  io  fa  arrivato  in  Roma  prima  del  i64°* 
Avean  già  detto,  ch'egli  si  portò  a  Roma  per 
perfezionarsi  nel  disegno,  e  che  nel  lungo  sog- 
giorno, che  fece  in  quell'Emporio  delle  Belle™ 
Arti,  incise  le  suddette  logge  in  L1I.  Stampe. 
Quindi ,  dovendosi  congetturare  ,  pare  sicuramen- 
te ,  ch'egli  non  potesse  partire  dalla  Francia  pri- 
ma del  iÓ20.;  ©  che  dovendo  impiegar  qualche 
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tempo  in  perfezionarsi  nel  disegno,  non  potesse 
così  facilmente  essere  all'  ordine  nel  precitato 
tempo  di  pubblicare  quella  rispettabile  Raccolta  . 
Ma  qui  non  dobbiamo  attendere  le  congetture  ; 
ognuno,  che  possegga  queste  Stampe,  potrà  ve- 
dere chi  di  loro  abbia  ragione.  Intanto  Monsignor 
Bottali  nella  Vita  di  Raffaello ,  di  Giorgio  Va- 
sari (Toni.  5.  fol.  2,<)5.)  nota,  che:  intagliò  que- 
ste Istorie  anche  Niccolò  Chapron ,  e  pubbli.colle 
in  Roma  nel  i649*  Noi  passiamo  adesso  ad  av- 
vertire, che  le  opere  incise  da  Chaperon ,  avran- 
no sempre  il  vanto  di  esser  copie  assai  belle  ,  « 
pregevoli  dell'opere  di  Raffaella .  Sono  elle  ge- 
neralmente ben  disegnate,  ma  non  hanno,  né  pos- 
sono avere  quella  correzione  di  stile ,  quella  pu- 
rità di  disegno,  e  quella  nobile,  e  vera  espres- 
sione s  eli' è  solamente  propria  degli  originali. 
Questa  Bibbia  di  Raffaello  e  stata  incisa  con  più, 
o  meno  successo  da  molti y  e  sarà  sempre  un  utile 
divertimento  il  potere  in  una  bella  Raccolta  far- 
ne di  tutte  il  confronto  .  Ritornato  in  Francia  .  si 
occupò  ad  incidere  varj  soggetti  con  una  punta 
molto  spiritosa  j  che  non  può  non  piacere.  E  cr<?« 
do  anche  bene,  che  tornato  di  Roma  ,  con  quel- 
lo spirito  che  avea  l'età  potuto  ammansire  _,  si 
portasse  assai  meglio  ,  nel  disegno  particolarmen- 
te, e   nella  esecuzione   in   generale. 

CIIXPONIER  (Alessandro).  Lavorò  di  smal- 
to Egli  ebbe  molta  abilità  per  simjli  lavori,  ma 
col  genio  volubile  di  cui  era  dotato,  poco  si 
trattenne  su  questa  maniera,  e  si  rivolse  nel  1786. 
e  17*^7.  alla  Incisione  a  granito  alla  maniera  in- 
glese. Pubblicò  diversi  soggetti,  ch'egli  incise 
dall'  Huet  f  ed  altri,  fra  i  quali  si  distingue  Le 
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Reméde,    da   € halle s  3    gr.   p.  in  tr.  ec.    (Basa* 
se  e.  ediz-  ) 

GHAPCJ Y,  o  CHAPUIS  (Giovambattista) .  o- 
co  avea  detto  di  lui  Mi.  Basan,  accennando  ap- 
pena, ch'egli  av<a  inciso  da  Rottenhumrr  la 
stampa  di  Marte,  e  Venere,  gr.p.in  trai'  ,  <>  da 
JLavre'mce  la  Grazie  Parigine  ;  pezzo  ohe  icco-n* 
nagna  l'antecedente, stampa.  Poco  più  di  esso  Ba- 
sali ce  ne  diedero  contezza  j  Signori  Huber^  © 
Rost  (Manuel  T.  8.  fai.  3 3 4* )  .^  <  !'c  dopo  averci 
detto,  ch'egli  era  Disegnatore,  ed  Ine  soie  a  co- 
lori, nato  in  Parigi  verso  il  1760.,  e  che  cam- 
minava su  le  tracoie  di  J  ani  net ,  ci  danno  V  ap- 
presso Catalogo  delle  sue  Stampe 

I.  Prima,  e  seconda  veduta  delle  Rovine  Romane  ,  da 
Ferney  ,  per.  in  tond.  pie.  in  4. 

II.  Le  tre  Sorelle  del  Parco  di  St.  Clovd  ,  da  Niccolò 
Liivreince ,  p.   in  fol.  in  tr. 

III.  Le  Grazie  Parigine  del  Bosco  di  Vincennes,  dal 
medesimo.   Pezzo  che  accompagna  T  antecedente  . 

IV.  Marte ,  e  Venere ,  da  Rottenliamer  ,  gr.  in  fol. 
in  tr. 

V.  il    Fantasma  ,    dal    medesimo  .    Accompagna    come 

S°^ra'  .  .  .  .    .  r, 

VI.  Il  Moralista  ,  di  sua  propria  composizione  ,   in  fol, 

VII.  Veduta  prospettica  del  Campo  di  Marte  ,  il  gior- 
no del  giuramento  civico,  fatto  dalla  Nazion  '  V'incese, 
adunata  in  Parigi  il    [4.  Luglio   1799.,  gr.  in  fol. 

CHARPENTIER  (Stefano),  Incisore,  e  Mer- 
cante di  Stampe  in  Parigi,  di  cui  hannosi  diversi 
pezzi  ,  copiati  da  differenti  Maestri  per  evitare  il 
dispendio  dei  disegni  originali  (Basan,  seconda 
ediz  ) 

CHARPENTIER  (  ),  Incisore  morto  in  Pa- 
lici da  qualche  anno  prima  che  Mr.  Basan  fa- 
cesse la  sua    edizione   del   1789.    Intagliò    costui 
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diverse   Marine,  e  Paesaggi,  da  Salvator  lima, 
da   Bonaventura,  Puters ,   Fernet,  ed  altri   (4^)  • 

CHARPENTIER  (Pierfrancesca),  nato  in 
Bluis  nel  17^0.,  secondo  soiivono  Huber ,  e  Rost 
(Manuel  Tom.  8.  fui.  1 1 4  )  >  °  nel  1739.  se  dee 
credersi  a  Mr  Basan,  clic  ci  dice  ancora,  ch'egli 
Javorò  come  compositore  alla  stamperia  .  Tutti  ,»i 
accordano  ad  assicurarci,  ch'egli  era  ingegnosis- 
simo per  la  parte  meccanica  della  sua  professio- 
ne ,  ch'era  quella  d'incidere  ad  acquarello  .  In 
questa  maniera  credono  alcuni,  ch'egli  trovasse 
un  mezzo  più  espedito  dell'alti©  già  ritrovato. 
Questo  servi  per  entrare  in  ruzza  con  Pietro  Fio* 
din  È  Svedese  su  'ì  ritrovamento  di  tale  scoper- 
ta ;  e  pare  che  Charpentier  trionfasse  sopra  del 
suo  rivale,  poiché  ne  riportò  in  favore  il  giudi- 

(45)  Questi  due  Artisti  ,  dando  retta  a  Mr.  Basan  (  sec- 
edii..)  ,  non  hanno  nissuna  parentela  fra  di  loro,  come 
non  ne  ha  il  seguente  Pierfrancesco  .  1  due  antecedenti 
articoli  non  mi  sembrano  molto  chiaramente  trattati  ,  e  vi 
scorgo  un  non  so  che  di  confusione,  e  garbuglio,  che  mi 
jembrerebbe  piuttosto  prudenza  il  sospendere  circa  ad 
essi  il  giudizio.  Di  questo  mio  sentimento  sono  anche  i 
Signori  Huber,  e  Rost  (Manuel  Tom.  8.  fai.  2 14.)  ,  che 
francamente  dicono;  Il  yuan  plusieurs  Artistes  qni  ont 
porte  lenoni  de  Charpentier  ;  ma  non$  ne  jerons  mentiott 
ici  que  de  Pierre-Francois ,  attenda,  que  la  notice  des 
aatres  est  gort  embrovillée .  In  fatti,  come  distinguere 
Stefano  da  un  altro,  che  non  ha  nome?  Forse  perchè  si 
distingue  la  loro  maniera?  Ma  io  dirò  ,  come  si  può  distin- 
guere ,  se  le  S:ampe  dell'uno  non  si  sanno  ,  e  sol  si  accen- 
nano in  globo,  diverses  piéces  copiées  d'apre*  diffèrena 
maitre s  ,  pour  éviter  les  frais  de  dessins  originaux^  Nò 
il  G.indeltini  ,  né  l'Heinecke  han  conosciuto  q  ìes'i  due 
suddcrti  Intagliatori  ,  e  nemmeno  han  fatto  menzione  di 
Piertr*ncesc« ,  di  cai  scriviamo  adesso  le  netizie  . 
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zìo  dell'  Accademia  .  Il  fatto  segui  nel  1^60.,  per 
Ja  qual'epoca  ci  sembra  più  probabile,  ch'egli 
nascesse  nel  1 7 3 o  La  vittoria  su  del  suo  rivale 
riportata  gli  fruttò  al  Louvre  una  pensione,  che 
li  assegnò  il  Re ,  e  che  godè  per  lungo  tempo, 
i  suoi  p^zzi  ad  acquerello,  eccone  il  Catalogo 
1.  L'Educazione  della  Vergine,  da  Boucher  ,  iti  fol- 
li. Le  Grazie,  che  seherzano  con  gli  Amori,  dal  me- 
desimo ,  in  fai. 

III.  Lo  schizzo  di   un  Mausoleo,  dal  medesimo,  in  fot. 

IV.  L'alzato,  e  la  veduta  in  prò  ilo  di  uni  Prigione, 
dal  disegno  dell'Archiretto  Bugnel    I3Ó6. 

V.  Il  ritorno  dalla  Balia  ,  ossivveio  i  pregiudizi  dell'  In- 
fanzia ,  dal  Greu&e ,  gr.  in   fai. 

VI.  La  morte  di   Archimede  ,  da  Ciro  Ferri  ,  in  fol. 

VII.  1  lavori  del  Contadino,  da  Berghcm ,  gr.  in  fol. 
in  tr. 

Vili.  Il  riposo  del  Contadino,  dal  medesimo.  Accom. 
pagna  l'antecedente. 

IX.  Il  piccolo  Astianattc,  che  Andromaca  avea  nasco- 
sto nella  Tomba  di  Ettore,  per  ordine  di  Ulisse  strap- 
pato dalle  braccia  di  sua  Madre  ,  gr.  vi   fot.  in  tr.  (46) 

X;  La  Deposizione  di  Croce,  da  Carlo  Vanloo ,  gr. 
in  fol. 

XI  II  riposo  dalia  Caccia,  rappresentato  da  de'  Fan- 
ciulli ,  da  Già-.  Jo  iVit ,  in  4. 

Xll.  Baccanali  di  fanciulli,  dal  medesimo.  Accompa- 
gna   l'antecedente. 

CHAK  RES  {il  Duca  DE),  nato  in  Parigi 
nel  1736. ,  ha  incso  nel  1786.  dei  Paesaggi  all'ac- 


(46I  In  due  guise  potrebbe  rappresentarsi  questo  fatto.* 
una  per  la  storia,  ed  è,  che  Ulisse  tacesse  precipitare 
questo  fanciullo  dille  mira  di  Troja  :  l'altra  è  pe  '1  Ra* 
sino,  che  volendo  rappresentare  la  *ua  Andromaca ,  la  fe- 
ce da  Poeta,  e  comparire  che  Astianàtte  non  fosse, 
come  porta  la  S.-oria  ,  precipitato  dalle  mura,  ma  che 
in  ispiro  seguitasse  la  sventurata  sua  Madre . 
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quaforte^  de' quali  trovasene  qualche  prova  nel 
Gabinetto  del  Re,  nel  volume  de  MM.  Ics  Ama- 
teur? (  Basan  sec.  cdìz.  ) 

CHATEAU  (  Guglielmo  ( ,  che  CHASTEAU 
appella  il  Milizia,  non  '1  trovo  neir  Heinecke  t  uè 
nell'Abecedario  Pittorico,  quantunque  nel  primo 
trovi  celebrato  Niccolò  di  tal  cognome.  L'arti- 
colo, che  di  Guglielmo  abbiamo  nel  Gandellini,  è 
molto  ben  corredato  di  notizie  y  e  specialmente 
nella  descrizione  delie  sue  Stampe.  Noi  potremo 
solamente  aggiungere  il  solito  Catalogo,  che  ri- 
troviamo nel  Manuel  {Tom,  7./0Z.  270.)  per  se- 
guitare il  metodo  die  ci  siamo  prefissi .  Avverti- 
remo ancora,  che  sembra  innegabile  ch'egli  cam- 
passe l'età  di  5o.  anni ,  giacché  gli  Scrittori  nella 
maggior  parte  si  convengono  in  questo  sentimen- 
to .  Non  son  però  essi  d'accordo  in  assegnare  la 
Città,,  in  cui  apprendesse  egli  i  primi  principi 
della  Incisione.  Huber  ,  e  Rost  {Manuel  loco  cit.) , 
e '1  Basan  s'accordano,  eh' ci  l'apprendesse  in 
Parigi;  il  Gandellini  vuole,  che  abbandonata  la 
Patria  per  tempo,  ch'era  Orleans,  si  portasse  a 
Lione.  Noi  non  abbia m  documenti  per  difender 
questi,  ne  per  condannar  quelli,  onde  lasciando 
questa  questione  nel  suo  stato,  passiamo  a  tro- 
varlo in  Roma  ,  ove  portossi  a  perfezionarsi 
«otto  la  direzione  di  Federigo  Greuter .  Le  sire 
Stampe  dal  Pussino  sono  molto  stimate,  e  sono 
nel  eusto  del  Greufer,  e  del  Bloemaert.  Anzio- 
so  di  conoscere  i  capi  d'opera  ebe  sono  in  Italia, 
si  accinse  a  fare  un  viaggio  per  la  medesima,  ed 
a  prender  nuove  idee  per  la  sua  professione;  ma 
tutto  cede  all'intaglio.  Debbonsi  però  distingue- 
re in  Guglielma  Chateau  le  stampe  a  fculmo  da 
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quelle  ali* acquaforte  .  Nelle  prime  eì  si  annun- 
zia per  un  bravo  meccanico  ,  poiché  il  taglio 
e  martirizza  la  stampa,  e  fa  perdere  l'espres- 
sione del  quadro,  e  piace  solo  perchè  è  taglio;  ma 
l' acqua for te- ,  con  cui  ha  intagliato  l'ai  re  suo 
stampe  non  finisce  mai  di  piacere  ,  non  a  coloro, 
che  vanno  dietro  alla  punta  secca,  che  «l'iste- 
rilisce, ma  ai  veri  conoscitori  9  che  amino  il 
hello,  come  de*  essere  espresso:  Incise  s  dice  il 
Milizia,  a  bulino  molte  op^re  di  Pussino  su  lo 
stile  d^'l  Poilly.  Son  preferibili  le  sue  Stampe 
ai l  acquaforte ,  eh' è  la  vera  pittoresca..  Quindi  è, 
che  i  Professori  lo  riprendono,  che  non  abbia 
sempre  inciso  in  questi  foggia  più  pittoresca  ,  e 
più  libera.  Tornatosene  a  Parigi  (il  GawMlini 
dice  a  Lione),  se  mito  ad  arricchire  il  pubblico 
di  queste  sue  Incisioni  con  tanto  incontro,  che 
Colbert  con  una  ricomp^n^a  molto  Inerosa,  ed 
onorifica  procurò  soddisfare  al  suo  merito .  Mar- 
cò le  suo  Stampe,  come  serve  il  Gaudellini,  e 
particolarmente  quelle  fatte  in  Roma  portano  la- 
tinizzato il'  suo  nome,  cioè  Guillielmus  Castel' 
lus ,   Gallus . 

Ritratti,  e  pozzi  sotto  il  suo  solo  nome, 

I.  Seguito  di  molti  Ritratti  di  P,ir*i . 

II.  Ritratto  «li    Giovambattista  Colbert,  ovale  in  fol. 

III.  Ritratto  del   Vescovo  di  Ruette  1670.  ,  in  fot- 

IV.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  ,  sorretto  tolto  dai 
Correggio  ,  gr.  Tesi  in  ovale .   Chateau  exc. 

V.  La  Verdine  assisa,  e  M  Oivin  Bambino  vicino  ad 
essa  sopra  una  tavola,  tenendo  i  piedi  sa  la  culla,  e  ab- 
bracciando una  piccola  Croce.  G.  Chateau  exc-  gr.  infoi. 

VI.  La  Vita  tli  S.  Teresa. 

Diversi  soggetti  da  d:  ff" retiti    Maestri. 
'•  1   quattro  Profeti  David,   Danielle,   Giona,  e   Aba- 
ctie,  dalia  Chiesa  della  Madonna  del  Popolo ,  attribuiti 
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a  Raffaello  ,  e  secondo  Monsignor  Bonari  dipinti  dal 
Bosso,  incisi  da  Chateau  dai  disegni  di  Coartois  ,  gr. 
r>.  in  due  lastre  >4Z)  • 

li.  La  l'esca  miracolosa,  da  Raffaello,  dagli  arazzi  del 
Vaticano,  gr.  infoi,  in  tr. 

III.  Gesù  Crisco  battezzato  nel  Giordano  da  S  Giovan- 
ni ,   dall'  Albano  ,  gr-  in   fol-  in  tr. 

IV.  Anania,  che  restituisce  la  vista  a  Saulo  ,  da  P.  da 
Cortona  ,  C.   Conrtois  del.  G-  Castelli  se. ,  gr.  in   fol. 

V.  La  Lapidazione  di  S.  Stefano,  dai  Carocci,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

VI.  L'Assunzione  della  Vergine,  da  un  Quadro  del  Re 
di  1  rancia,  dal  Carocci,  gr.  in  fol. 

VII.  11  Salvator'  con  la  Croce,  che  viene  incontro  a 
S.  Pietro,  che  gii  dice:  Domine  quo  vadis  &c.,  dai  me- 
desimo ,  gr.  in  fai- 

Vili.  Il  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  ,  in  cui  la  Vergine 
inginocchiata  mira  il  Divin  Bambino* ,  che  riposa  su  la 
paglia,  inciso  da  Chateau  ,  senza  il  suo  nome,  né  quel- 
lo del  Pitcote,   che  è  il   Correggio  ,  in  ovale  gr.   in  fol. 

IX.  La  S.  Famiglia,  in  cui  vedonsi  S  Giovanni,  e '1 
Divin  Bambino  in  piedi  sopra  un  globo  con  una  serpe  , 
Carlo  Maratta  pinx. ,  G.  Chateau  cxe.  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Soggetto  da  Tesi  col  Ritratto  del  Papa  Alessan- 
dro VII.  circondato  da  figure  allegoriche,  Ciro  Ferri  i/iv. 
G.  Castelli  se- ,  gr-  in  fol. 

XI.  La  Manna  raccolta  nel  Deserto,  dal  Pussino  dal 
Gabinetto  del  Re,  in  fol.  in  tr- 

X li.  Gesù  Cristo,  ch'esce  da  Gerico,  e  tocca  gli  occhi 
a  due  ciechi  e  gli  assicura,  che  ci  vedranno,  dal  mede- 
simo iviy  gr.  in  fol.  in  tr. 

Xlll.  S.  Paolo  innalzato  fino  al  terzo  Cielo,  dat  mede- 
simo ,  ivi  gr.  in  foh 


(,$2)  In  un  altra  Stampa  Chateau  Guglielmo  ha  con- 
vertito i  suddetti  Profeti  in  quattro  Evangelisti,  e  l'ha 
fatto  servire  per  Tesi . 
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XIV.  11  giovane  Pirro  sottratto  dal!?  ricerche  de  Mo- 
Josi ,  che  avean»  ammazzato  il  suo  Padre  Eacide,  dal  me- 
desimo, ibid.  gr.  in  fol.  in  tr.  ' àft) 

XV.  La  morte  di  Germanico.  N  Poussin  pinx.t  G.Cha.- 
teau  se   IÓ63  ,  gr.  in  fol.  in  tr.  (49; 

XVI.  La  Madonna  col  Divin  bambino  fra  le  sue  brac- 
cia, in  un  tralcio  di  liori ,  da  Noè'l  Coypcl  il  Padre , 
in  fol. 

XVII.  Una  S  Famiglia  di  cinque  intere  figure,  dal 
medesimo ,  in  fol. 

CMATTEÀU  (Niccolò)^  oCASTEAU.  I-no- 
rasì,  se  questi  appartenga  alla  famiglia  deli* an- 
tecedente Guglielmo.  L'Heineche  {Idée ec. fol  44  ) 
ce  'l  pone  Fra  gLi  Intagliatori  ch'ebbero  parte 
nell'opera.*  Versailles  immortali  sé  ce  edit  in  Pa- 
rigi nel  1720.  in  4  >  di  cui  abbiamo  parlato  altro- 
ve, come  abbiam  altrove  fatto  menzione  della 
Mccunl  (V Estampes  ec.  del  Gabinetto  di  Gro- 
zat,  edizione  in  Parigi  nella  stamperìa  Ri-ale 
nel  1729.  gr.  in  fol  (loco  cit.  fol.  77.).  Dopo 
questo  premiabilissimo  Amatore  noi  troviamo  ram- 
mentato Air.  Huber  (Manuel  Tom.  7.  fol.  272.) , 
e  ne  approfittiamo.  Nacque  questo  Incisore  a  bu- 
lino, ed  all'i  punta  in  Parigi  verso  il  1680.,  e 
lavorò  moltis  imo  al  principio  del  secolo  XVI II. 
in  Parigi.  S'ignora  Panno  della  sua  morte,  cq- 
jne  non  sappiamo  chi  ne  fosse  il  Maestro;  cono- 
scendosi solo  di  £uo  le  seguenti  Stampe. 

1.  Il  Ritratto  di  Boucherat ,  marcato  N.  CHASTEAU 
irtv.  fec.y  in  fol. 


(4.0)  Gerardo  Audran   incise  quetto  soggetto   istesso  in 
grande  . 

,  (49)  Qiwtto  e  uno  dei  principali  pezzi  di   questo  In- 
cisore • 
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II.  Una  giovane  Dama  a  mezza  figura,  abbigliatissima  , 
tenendo  una  maschera  in  mano  Salitene  pinx.  Chdsteau 
se.  1708.  ,  gr.   in  fol. 

III.  Giovane  Dama  seduta  a  mezzo  corpo ,  abbigliata 
all'usanza  Spagnuola.  Id.  pinx.  id.  scul.  Accompagna 
1*  antecedente  . 

IV.  La  State,  figura  a  mezzo  corpo,  da  Pater  van  de 
"&erge   incisa   da    Chdsttau  • 

V.  Donna  Giovane  abbigliata  alla  Greca  ,  che  canta 
L-  Silvestre  pinx.  N.  Chdsteau  se.   1708-,  pie.   in  fol. 

VI.  Venere,  che  vuole  impedire  Adone  che  vaiia  alla 
caccia.  Soggetto  inventato,  e  dipinto  da  L-  Silvestre  il 
giovane,   e  inciso  da  N.  Chateau  I?o6.  .  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Dafne  perseguitata  da  Apollo,  e  cangiata  in  Lau- 
ro.  Id.  pinx.  id.  sc.,gr.  in  fol.  in  ti. 

Vili.  Rinaldo,  e  Armida,  da  L.  Silvestre,  da  N.  Chat- 
teau . 

IX.  S.  Girolamo  nel  deserto  ,  dal  Quadro  di  ftaldassar 
Peruzzi  nel  Gabinetto  di  Crozat,  inciso  da  N.  Chdieau  , 
e  L.  Surrugue,  gr.  in  fol. 

CHATEAU  (Luigi  Carlo},  nato  in  Parigi 
nel  1757.,  allievo  di  Pone?,  incise  delJe  Vignet- 
te da  varj  Maestri  insieme  con  diverse  acqueforti. 
Lo  scoglio  del  piacere  de  son  pays  ,  scrive  Mr. 
Basan  (sec.  ediz .)  non  gì'  impedirono  di  fare  quei 
progressi,  de' quali  nella  sua  arte  egli  era  ca- 
pace . 

CHATELAIN  {Domenico).  Questo  è  uno  di 
quegli  articoli,  che  gli  Editori  del  Gandellini 
tolsero  da  Basan  3  e  letteralmente  traducendolo, 
ve  lo  aggiunsero.  Anche  l' istesso  Scrittor  F  an- 
cese  nella  seconda  sua  edizione  non  ebbe  d'ag- 
giungervi altro  se  non  il  nome.  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

CHATELIN  )  ).  Ignora  Mr  Basan  il  suo 
nome,  l'anno  in  cui  nacque,  e  ci  accenna  che  la 
sua  Patria  fu  Parigi,  e  che  fu  allievo  de  Lem- 
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pereur }  e  die  intagliò  una  Stampa  da  Tcuicrs  , 
che  trovasi  noi  Volume  del  Gabinetto  di  Glioi- 
seul  ec.  Se  questo  Lempereur  è  Luigi,  allora  può 
dirsi  certamente,  che  Chatelin  nacque  dopo  la 
ir.età  del  seooio  XVIII. 

CHATILLON  (Luigi  DE).  Due  Luigi  Cha- 
tììlon  troviamo  nel  Gandeliini  _,  ed  uno  soltanto 
presso  tutti  gli  altri  Scrittori.  Cosa  sarebb' ejj'a 
questa?  Egli  ci  die  prima  Luigi  de  Chatillon 
nativo  di  Saint- Meno  a  in  Campagne  :  e  poi  do- 
po Chatelain ,  torna  a  replicarne  altra  volta  Cha- 
tillon Luigi  del  quale  però  non  assegna  né  la 
Patria,  né  Tanno  in  cui  nacque  _,  contentandosi 
solamente  avvertire  bravo  Intagliatore  del  secolo 
presente.  Postomi  perciò  ad  esaminare  le  opere 
dell'uno,  'e  dall'altro,  veduto  ancora  come  ac- 
cordar si  può  quell*  Intagliatore  del  secolo  pre- 
sente con  gli  anni  in  cui  visse  il  primo,  vedu- 
to il  silenzio  che  dell'altro  fanno  gli  Scrittori  _, 
esaminate  le  appresso  circostanze,  son  di  parere 
che  '\  Gandellini  non  abbia  errato,  facendo  di 
un  solo  Chatillon  Luìqì  ,  due  .  Vediamolo  .  Quan- 
tunque il  Gandellini  avesse  errato  nello  scrivere 
il  nome  della  Patria  Saint  e- Menehonhl  del  pa- 
rrò ,  tuttavoita  asserisce  che  Saint-Menou  era 
propriamente  il  luogo  della  sua  nascita,  e  que- 
sta è  riconosciuta  da  Huber  (Manuel  Tom.  7. 
fot.  3o2.),  sebbene  Mr.  Basan  il  dica  nato  a 
Corbeil  vicino  a  Parigi  .  Ora  questi  due  Scrittori 
si  uniscono  ad  assegnare  a  questi  due  pretesi  di- 
versi Chatillon  le  medesime  opere,  che  il  Gan- 
dellini assegna  alPaltio  nato  in  Saint-Menou. 
Sicché  o  non  ha  errato  il  Basan  in  assegnarne  Ja 
Patria  Corbe!,  e  allora  potrà. credersi  che  l'altre 
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Chatìllon  notato  dal  Gandellini  sia  il  medesimo 
con  questo  di  Mi.  Basan  ;  o  ha  errato  Air.  Huber  , 
e  allora  io  Chat, Ilari  pruno  del  Ganclellini  non 
dee  esser  nato  in  Saint-Menot* ,  altrimenti  due; 
sarebbero  della  medesima  Patria,  ed  avrebbero 
inciso  le  med.  girne  cose  Panni  dunque  ,  che  debba 
conchiudersi  s  che  uno  soltanto  sia  questo  Luigi 
Chatìllon ,  e  che  il  Gandellnii ,  fórse  senza  avve- 
dersene, o  piuttosto  gli  Editori  di  esso  l'abbiano 
aggiunto  questo  secondo  non  tolto  da  Basan  ,  per- 
chè nella  prima  edizione  non  assegnagli  la  Patria, 
Ciò  anche  mi  fa  sospettare  il  veder  posto  questi 
dopo  Chatellain ,  quando  Paltro  l'abbiam  veduto 
avanti  Chateau .  E' poi  da  notarsi  ^  che  '1  nostro 
Scrittore,  discorrendo  dei  primo  }  gli  attribuisce 
la  Stampa  rappresi  ntante  il  destino  di  Maria, 
de'  Medici }  oee  le  tre  Parche  si  vedono  assise 
sopra  le  nuvole,  occupate  a  filare  i  giorni  della, 
futura  Regina  di  Francia ,  sotto  gli  auspicj  di 
Giove,  odi  Giunone,  Questo  soggetto  è  ricavato 
dalla  tela  del  Rubens  t  che  la  dipinse  nella  Gal- 
leria del  Palazzo  di  Lvxenibwgo  Sentiamo  ades- 
so come  dica  all'altro  Chatiilon  :  Luigi  bravo  In- 
tagliatore del  secolo  presente ,  e  fra  le  di  cui 
opere  abbiamo  da  Rubens  :  Le  Parche  ,  che  fila- 
no il  destino  di  Maria  de'  Medici .  Dunque  è  il 
medesimo.  Nò  può  dirsi ,  che  due  Chatiilon  Lui-' 
gi  vivessero  insieme;  poiché  dandoci  la  morte  del 
primo,  scrive  che  meri  nel  1734.,  e  tanto  ripete 
Mr.  II u ber  (  Manuel  loco  cit.  )  et  mourut  à  Pa- 
J'is  en  1734.  E  chi  è  mai  colui  3  che  morì  in 
quest'epoca?  Quello  stesso,  che  incisela  suddet- 
ta Stampa:  il  S.  Giovanni  nell'Isola  dLPatmos: 
.i  sette  Sacramenti  deiPussiuO)  che  sono  le  stesse 
Tom.  Vili.  9 
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di  quelle  che  ha  inciso  l'altro.  Siccliè  un  solo, 
e  non  due  sodo  ì  Chat  ili  on  y  e  ouesti  fu  celi  im- 
piegato, dal  Ministro  Coibert  insieme  con  Nic- 
colò Robert  3  ed  Àbramo  Cosse  nella  famosa  Col- 
lezione delle  Piante  miniate  sui  velo,  conservate 
nel  Gabinetto  del  Re  (5o). 


(5o)  L'opera  ha  per  titolo;  Aiemoircs  pour  servir  à 
VHistoire  des  plantes  drcssés  par  Dodart .  Paris,  Impri- 
merle Royale  l526.  gr,  in  fol.  Questo  libro  fu  anche  pub- 
blicato per  ordine  di  Luigi  XIV.,  e  conteneva  XXXV111. 
pezzi.  Cependant ,  scrive  1' Heinecke  (Idée  ec  fol.  35.) 
.il  doit  sen  trouver  XXXIX.  a  cause  de  la  figure  au 
trtfìe,  qui  est  repetée  avec  changemens .  1  rami  furono 
allora  intagliati  da  Niccolò  Robert,  e  da  Àbramo  Basse . 
Il  Sig.  Dodart  fece  una  descrizione  a  ciascuna  di  queste 
Piante.  Ciò  non  fu  che  l'incominciamento  di  un  opera  gran- 
dissima ,  che  dovea  contenere  in  appresso  le  Piante  ,  che 
si  coltivano  al  Giardino  del  Re.  Allora  i  Signori  Robert , 
e  Eosse  ,  insieme  col  Sig.  de  Chatillon  furono  incari- 
cati di  formarne  i  disegni,  e  le  incisioni;  e  di  già  ne 
aveano  fatte  CCLXXX1.  Stampe  ,  quando  ,  prima  di 
pubblicarle  .  si  trovò  che  l' opera  aveva  da  soffrire  va- 
rj  cangiamenti,  insieme  con  varj  aumenti:  e  cosi  ri- 
mase per  allora  interrotta.  In  questo  frattempo  un  pie- 
col  numero  di  persone  ne  raccolse  delle  prove  a  mi- 
sura che  se  ne  tiravano  'alla  Calcografia  Reale  nel  1  "3° l  -  » 
e  le  fecero  servire  per  continuazione  dell'opera  di  Do» 
dart ,  ma  senza  discorso  alcuno.  Così  formossi  il  nume- 
ro delle  predette  Stampe  Mio  a  819.,  compresevi  quelle 
ch'erano  della  prima  raccolta,  che  non  furono  depositate 
al  Gabinetto  delle  Stampo  del  Re  prima  del  I?68. ,  ri- 
dotte al  numero  di  CCCC1I.  per  via  delle  prove  di  cia- 
schedun  cangiamento  ,  uè  che  si  è  finito  mai  di  raccor- 
re  .  E' bensì  vero,  che  le  variazioni  sopraggiunte  non 
hanno  prodotto  altra  singolarità  che  1'  accrescimento  del 
numero  delle  stampe.  Queste  non  sono,  che  prove  tirate 
avanti  le  lettere,  e  con  frase  latina,  trndotta  in  france- 
se, o  con  altra  denominazione;   ma  ve  ne   sono   anche 
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Chatillon  ha  il  suo  merito  come  Intagliato- 
re ,  ma  non  mai  da  proporsi  per  modello.  Egli 
molto  fece  conto  dell'acquaforte,  e  fece  assai 
Lene  i  suoi  abozzi  ;  ma  poi  non  gli  seppe  ulti- 
male con  dolcezza,  ne  dargli  quell'armonioso 
accordo ,  ne  lavorarli  col  ferro,  con  quell'ama- 
bilità, che  fa  maggiormente  risaltare  il  lavoro. 

Ecco  il  Catalogo  ristrettissimo  che  trovasi 
Del     Manuel  Tom.   7«  fòt.  3c3.) 

I.  La  Donna  adultera,  da  Bonrdon ,  in  fot.- 

II.  La  Conversione  di  S.  Paolo,  dal  medesimo,  gì'- in 
fol-  in  ti: 

III.  1  sette  Sacramenti  dipinti  in  Roma  dal  Passino 
pe '1  Cavalier  del  Pozzo.  L.  de  Chatillon  se.  N.  de  Poylli 
gxc.  ,   VII.  gran  foglj  in  tr- 

IV.  S.  Giovanni  nell'Isola  di  Patmos  in  un  fondo  di 
Paesaggio,  dal  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr. 


delle  altre,  acuì  è  stato  unito  alle  Stampe  un  dettaglio 
essenziale.  Potrebbe  essere,  scriveva  1'  Hcinecke,  che  il 
pubblico  veda  un  giorno  tutte  queste  piante  ,  accompa- 
gnate da  un  discorso.  L'Accademia  delle  Scienze  lo  fa 
sperare,  perchù  ha  ripigliato  la  spiegazione  delle  Piante  , 
che  il  Re  Luigi  XIV.  avea  fatto  incidere  per  servire  alla 
Storia  des  Arts  et  Aléticrs .  Si  trovano  ancora  altre  vol- 
le queste  Stampe  des  Arts  et  Mcticrs  soie  senza  spiega- 
zione alcuna,  ledi  cui  prove  sono  ben  rare  ,  non  essen- 
do certamente  mancato  chi  l'abbia  raccolte  per  formar- 
ne un  volume,  ed  unirle  a  quella  Raccolta  del  Re  11 
primo  Volume  des  plancìies  sur  Ics  Arts  et  Mctiers  man- 
tiene tuttora  il  suo  prezzo  ,  poiché  son  ivi  le  prime  pro« 
ve.  Ma  il  libro,  che  ha  per  titolo.-  Icones  Plantarum 
Berti  lìugii  Paiisicrisis  in  XLV111.  rami  in  foglio,  unito 
al  seguito  in  CXL.  akre  Stampe  ,  che  l' Ispettore  del  Giar- 
dino Reale  di  Bottanica  ha  fatto  eseguire  a  sue  spese, 
prima  che  il  Re  adornasse  la  continuazione  dell'  opera 
di  Dodartf  non  ù  corpo  con  la  Raccolta  del  Re, 
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V.  Le  Parche,  che  filano  il  destino  di  Mafia  de' Me- 
dici,  da  Ruberia  nella  Raccolta  della  Galleria  di  Luxem- 
burgo ,  in  fot. 

VI.  Tre  Libri,  de' quali  due  contengono  le  Fontane 
pur  le  Fer-à  Cheval  ili  Versaglie,  e '1  terzo  pel  Paviglio- 
nt   di   Marly;  tutto  inciso  da  L.  de  Chatillon  (5l). 

CHAUVEATJ  (Francisco) .  JNIon  conviene  il 
Gandellini  con  Basan,  e  Mr.  Huber  in  facendolo 
nascere  nel  1620.;  poiché  Mr.  Basan  il  t'a  na- 
scere nel  i63o.,  quando  Mr.  Hnber  (Manuel 
Tom.  7.  jol.  172.  )  il  pone  nel  :6j8  ;  ma 
nell'una  e  nell'altra  opinione,  concilia  coir  epo- 
ca predetta,  sebbene  ci  sembri  un  poro  mena 
verisimile  quella  del  prelodato  Basan  .  Tutti  due 
poi  contradicono  al  Gandellini,  facendolo  essi 
morire  nel  1676. _,  differenza  soltanto  di  un  an- 
no, che  poco  può    interessare;    tanto  più   che  il 


(5l)  Altre  Srampe  rammenta  l'Hcinccke  (Idéeec.fol.  28.), 
e  particolarmente  qnellc  che  contengonsi  nell'opera  :  Plans 
et  Profils  appellés  communement  le  petites  conquétes  , 
servant  à  Vhistoire  de  Louis  XIV.  gr.  in  fol.  Alla  testa 
di  questo  volume  vi  è  collocato  l'Arco  trionfale  che  fa 
innalzato  a  capo  della  gran  strada  nel  sobborgo  di  S.  An- 
tonio. Sonovi  XXXIX.  conquiste,  rappresentate  istori- 
camente  in  prospettiva,  racchiuse  con  dei  gran  scartocci 
analoghi  ai  soggetti.  In  alto,  e  a  mezzo  si  vede  il  pia- 
no della  Città,  e  le  azioni,  su  le  quali  è  formato  tutto 
Tcdifizio.  Questi  pezzi  sono  stati  incisi  da  L.  Chatillon  , 
le  Clerc ,  Dolivar ,  Alaret  e  Colin . 

L'opera  poi  accennata  da  Huber  nel  Manuel  num.  VI. 
ha  per  titolo."  Les  viìes  pletris,  coupes  et  elevations  du 
Chateau  de  Versailles  ;  avee  Ics  Statuè's ,  Termes  et  Va- 
ics ,  qui  dieorcnt  les  jardins-composent  un  Recueil  de  "?8. 
pieces  formécs  par  8tì-  planch.es ,  savoir  <?c,  e  al  n.  III. 
leggesi.-  Le  Ras-ins  et  Fontaines  en  IO.  grandes  plan- 
crtes  et  18.  mnyennes ,  par  J.  le  Pautre,  Isr.  Silvestre  r 
Lauis  de  Chatillon ,  e  Louis  Siuionneau . 
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Foiibien  (p.  4.  fol.  220.),  riportato  dall'Or- 
landi (Abec.  Pitt.j,  conviene  col  nostro  Scrittore  . 
La  professione  di  Chauveau  fu  di  Pittore,  Dise- 
gnatore, e  Intagliatore  in  rame,  e  in  tutte  riesci 
con  molto  vantaggio  dell'arte  Fu  allievo  di  Lo- 
renzo le  Hyre,  e  dipinse  in  piccolo  con  uni  ma- 
niera così  piacevole,  che  i  suoi  lavori  si  confon- 
devano coni  primi  Fiamminghi.  II  disegno,  che 
possedeva  assai  bene,  gli  fece  anche  strada  alla 
Incisione  in  fame ,  in  cui  riesci  con  quella  feli- 
cità, che  mai  si  cerca  nelle  tempestate  Stampe  di 
un  irrequieto  bulino.  Tanto  fanno,  e  tanto  ten- 
iano  per  aimil  tortuosa  via  coloro  ,  che  non  istruiti 
nel  disegno,  accreditar  vogliono  le  loro  Stampe 
col  taglio  della  punta,  e  del  bulino.  Eppure 
piacciono!  Chiuveau  non  ebbe  bisogno  di  accat- 
tare il  merito  col  discapito  dell'arie.  Pigliò  ea[i 
in  mano  il  bulino;  e  conoscendo,  che  sarebbero 
riescilo  assai  meglio  le  stampe  ,  se  avesse  adopra- 
to  la  punta,  fecela  servire  alla  vivacità,  e  fe- 
condità del  suo  spirito  in  tutte  le  sue  stampe 
belle,  e  numerose.  Certuni,  scorretti  nel  dise- 
gno, passano  anni,  ed  anni  in  intagliare  una  stam- 
pa ,  e  poi  la  danno  alla  luce  per  mostrare  quan- 
to gli  costato  di  tempo  per  fare  una  scoppiatu- 
ra ,  che  non  ha  ne  del  pittorico,  ne  del  vero 
bello  .  Se  nell'opere  di  questo  Artista  non  si  tro- 
va sempre  quel  piacevole,  che  si  desidera;  è  tan» 
to  il  fuoco  che  il  fervido  suo  spirito  gli  ha  cono- 
raunicato,  tanta  è  la  forza,  la  verità,  e  tanta  è 
l'ingegnosa  maniera,  che  pompeggia  in  tutte  le 
sue  Stampe,  che  si  lascia  indietro  non  solo  i  suoi 
emuli,  ma  coloro  ancora  che  si  erigono  in  ari- 
fi  tare  hi ,    e  con   le  ciarlatanerie    %\    acquatane  il 
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primato.  E  se  il  Milizia  nel  suo  Dizionario  ùli 
rimprovera  uria  certa  freddezza  di  bulino,  ciò 
dee  intendersi  non  assolutamente,  ma  in  riguarda 
il  suoi  quadri  in  piccolo,  ch'egli  lavorò,  eo»me 
vedemmo,  con  molta  dolcezza;  £'or*  maniere  oidi" 
naira  ctoit  d'avanccr  ses  óuvrages  à  la  po'inte , 
il  ce  ne  seroit  pas  lui  rmdre  une  pleine  justice 
que  de  le  juger  d'après  celles  de  s?s  planrhes  oh 
il  rescrvoit  beaucoup  de  travati  pur  le  bwin .  Il 
ctoit  alors  froid,  et  peu  rqgoutant ,  comme  on 
peut  le  voir  par  les  tstampes  du  cloitre  des  Clini— 
trvux  quii  a  gravées  d'après  le  Sueur  .  Moltissi- 
me sono  le  stampe  che  abbiamo  di  suo,  ed  arri- 
vano fino  a  tre  mila  (Basan,  Huber  )  :  Noi  bra- 
miamo, che  sia  letto  questo  articolo  nel  Gandel- 
lini  ,  ove  si  troveranno  anche  descritte  molte 
Stampe  di  questo  Artista,  che  morì  in  Parigi 
nel  1676.  Mr.  Habm-  ha  lasciato  la  sua  marea, 
e  si  è  contentato  darci  l'appresso  Catalogo. 

Ritratti ,  e  seguiti  diversi  . 

ì.   Carlo  1.  Re  d'Inghilterra,  gr.  in  4. 

II.  Giova n-Pietro  Camus    Vescovo  di  B.illey,  gr.   in  4* 

III.  Le  Delizie  dello  spirico,  ia  L.  figure  disegnate, 
e».!   incise  da  Chauvèau  nel   l655. ,  ^4. 

IV".  I  principali  fatti  della  Storia  antica  della  Grecia  p 
eoa  un  ristretto  istorico  a  ciaschedun  soggetto  .  XIX.  pez- 
zi col  titolo  ,  gr.  in  4    i'1  tr' 

V.  Le  Metamorfosi  d'Ovidio,  da  Bpnsrradc  con  la 
spiegazione  di  ciascun  soggetto  .  A  Paris  chezjean  van 
Àterleh  ,  gr-  in  4.  in  tr. 

VI.  Favole  filosofiche  di  L.  d'  Echalches,  da  Chauveart  f 
e   Richter '.   XI.  pezzi. 

VII.  Pc'l  Poema  di  Cloyis .  XXI.  pezzo,  da  Chauveau  , 
e  Cechi n. . 

Vili.  Pe'I  Poema  de  la  Pulzella  d'Orleans  di  Chape- 
lain  .  Xll.  pezzi. 
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IX.  Per  le  Medaglie  di  Fulvio  Orsini,  in  CCXLlli. 
pezzi    IÓÓ5.  (52) 

Si  a  rape  staccate  . 

I.  L'Annunziazione  dell'Angelo.  Chauveneau  inv.  et  fec. 

II.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  ,  ove  S.  Giuseppe  assiso 
dà  un  fiere  al  Divin  Bambino. 

III.  La  Vergine,  e 'l  S.  Bambino,  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni, e  alcuai  Angeli.    Chauveau  pinx.  et  se. 

IV.  Gesù  Cristo  Crocefisso,  la  Vergine  svenuta  aecom» 
pagliata  da  S.  Giovanni  e  dalta  Maddalena,  id.  inv.  et 
se.  gr.  in  fot. 

V.  U  Mistero  del  SS.  Sacramento,  inciso  nel  l676.gr, 
p.  in  2.  rami. 


(521  Dopo  queste  Stampe  nota  Mr.  Huber  (  loco  cit.) 
Plitiieurs  planchcs  gravees  conjointement  avec  Berain  7 
Te  Moine,  le  Pautre ,  e  Sylvestre  pow  le  corps  d'estatn- 
pes  conntt  sous  le  tinnì  de  Cabinet  duRoi.  Ora  non  vo- 
gliamo defraudare  il  pfincipian.ee  Amatore  della  cogni- 
zione un  poco  più  individuata  di  tali  Scampe ,  sebbene 
nel  Gandellini  molte  di  esse  rammentate  si  trovino.  Ma 
siccome  abbiam  potuto  vedere  ,  che  le  appresso  date  di  cal- 
cografia sono  realmente  più  opportune,  così  col  Barone 
d*  Heinecke  ,  diamo  le  seguenti  notizie  La  prima  Col- 
lezione, ove  ei  lavorò,  è;  Orncmcns  de  Pcinture ,  et  de 
Sculpture  dans  la  Gallerie  d' Apollon  dn  Louvre  ,  et  dans 
le  grand  apartement  da  Roi  du.v  Tuilleries  dessinés  ,  et 
gravès  par  J.  Berain  ,  F,  Chauveau,  er  le  Moine  eu  29. 
planches  in  fot.  Melle  vedute  di  Versaglies  incise:  Le? 
statuii ,  dii  nomb<e  de  23.  planches ,  gravées  par  Ge- 
rard Audran  ,  par  Gerard  E  deli  ti  :h  ,  par  Jean  Edelinck, 
par  Frane  Chauveau  ,  et  par  Jean  le  Pautre  dans  Z&? 
annees  1672.  1634  1 6^5  ló?p  l68l-  [682.  Egli  ancora 
ebbe  part-  nella;  Description  de  la  Grotte  de  Versail- 
les: Paris  imprimerle  Royule  I"?"9  in  fot-  in  cui  sì  tro- 
vano venti  rami  incisi  di  le  Pautre  ,  da  Frane.  Cha- 
venu,  Etienne  Picart ,  Etienne  Vaudet  et  Jean  Edelinck . 
S  >no  e  de  la  Pautre,  e  suoi:  Les  divertisserfien-i  de  Ver* 
saille v  ,  dntmès  par  le  Roi  à  sa  cour  ,  au  retour  de  In 
eQnt£u£te  de  In  Franche'Comtè  eri  1764.  Imprimerti  JRoja- 
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VI.  Meleagio,  e  Atlanta ,  p.  in.tr.  in  fot. 

VII.  Venere,  e  Adone,  pezzo  simile. 

Vili.   Frontespizio  per  la   Vita  di  S.  Brunone  ,  gr.  in  4. 

IX.  Frontespizio  pc '1  grande  S.  Agostino,   gr.  in  4. 

X.  Frontespizio  pe'l   Poema  di  Carlomagno  ,  in  4. 

XI.  Teseo  con  alcuni  Amori,  e  con  le  quattro  Virtù, 
<:ol  rome  loro  in  greco. 

Stampe  da  altri    Maestri . 
i.  Gesù  Cristo  seduto  a  tavola  in   Fmmaus    con  Disce- 
poli pellegrini,  dal  Tiziano  in  fai.  in  tr.   '53  . 

II.  Un  concerto,  dal  Domenichino  in  fol.  in  quadro  (54). 

III.  La  Vita  di  S.  Brunone,  dai  Quadri  di  le  Sueur  > 
che  vedonsi  nel  Chiostro  della  Certosa  di  Parigi,  segui- 
to di  XXII.  fogli  p.  in  fol. 

IV.  La  Natività  del  Salvatore  da  le  Hire ,  gì.   in  fol. 

V.  La  Santa  Famiglia  in  un  Paesaggio,  in  cui  il  San- 
to Bambino  si  diverte  con  un  Uccello,  dal  medesimo, 
in  fol.  in  tr. 


Im  1766.  in  6.  in  fol.  in  largo.  Nella  bella  eelle7Ìone  in- 
titolata .♦  Statues  du  Roi  antlques  et  modcrnes  gr.  in  fol. 
sono  nei  seguente  modo  distribuite  le  dette  Stampe  a  eia» 
scuno.    A  Edelimk  G.  e  I.         -         I   . 

A  Audran  G.  3. 

A  Le  Pautre  -         -  6. 

A  Chauveau  -         -  2. 

A  Melan         -,    -         -  l5. 

A  Baudet        -  13. 

A  lui  vengono  attribuiti  alcuni  rami,  eh  tv  si  treva» 
no  nel  Cabinet  des  Y>eaux-A<ts ,  ou  Rtcueil  des  plus 
belles  estampcs ,  gravées  d'aprhs  les  tablcanx  ni-jgìnaux  , 
où  les  beattx-arts  sont  représentcs  uvee  Vexpli  :ation  des 
co»  memes  tableanx,  par  Mr.  Pcrault  de  V  Acadcmie  ■ 
des  Sciences.  Paris,  cher.  G.  Edclinck  1690.  petit  in  fol. 
cn   largcur  .   Vedi   THeinccIcc.  , 

(53 j  Questa  è  la  medesim.»  Stampi ,  che  incise  Masson . 
(54)  Trovasi  inciso  da  Picart  il    romano  nel  Gabinet- 
to del  Re. 
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Vi.  Meleagro,  che  presenta  ad  Atlanta  la  testa  ilei  C1* 
gnale  di  Calidonia,  dal   medesimo  ,  in  fot- iti  tr. 

VII.  L  Arco  Trionfale  in  ebelisco  per  ìa  Piazza  delDntf- 
pbine  da  le  Brun  in  joL 

GtlEDEL  (Quintino  Pietro),  Disegnatore ,  ed 
Incisore  alla   punta  e  a  bulino  ,  nato  a  Chalons 
nella  Champagna  nel    1705..,  e  morto  iti  questa 
stessa    *ua    Patria    nel    1762.    Non  si    accordano 
insieme  Mr.  Basan,  e  Mr   Huber  (Manuel  Tom  0, 
foL    117.)    intorno   all'anno    della    sua    nascita, 
sebbene  convengano  nell'anno  eraortuale  .  Il  primo 
afferma  che  nacque  nel  17 14,  e  l'altro  nel   1705. 
Studiò  da  giovane   nella  sua  Patria  ^    ma    fattosi 
grande  di  età  ,  portatosi  a  Parigi  per  continuare  i 
suoi  studj,   si  deliberò  di  seguire  il  suo  genio,  che 
lo  portava  al  disegno,    e  all'intaglio    all'acqua- 
forte .  Così   potè  distinguersi  singolarmente    fra  1 
suoi  contemporanei  non  solo,  ma  eziandio  fra  tutti 
coloro,    che  hanno  esercitato  una  simile  profes- 
lione.  I  Tipografi  molto  di  lui  servironsi  ;  ed  eS 
occupatissimo  sempre  ,  sentì  indebolirsi  la  propria 
salute  in  tal  maniera ,  che  si  condusse  alla  mor- 
te   in    queir  età  ,     in    cui    molto     ancora    e    po- 
tea  campare ,  ed  arricchire  la  Storia  delle  Belle- 
Arti .  Questo  ci  fa  credere,  che   il  sentimento  di 
Mr.  Basan    possa  preferirsi  a    Mr.   Huber  intorno 
all'epoca  della  sua  nascita  .   Le  di  lui  opere  sono 
considerabilissime.  TI  Barone  d'Heinecke,  il  quale 
«.veane  completata   la  di  lui  Collezione  ,  la  riporta, 
nel  suo  Dictionna>re  rfes  Artiste*  all'articolo  Che- 
del.  Noi  ci  contenteremo,  dicono  i  Signori  Scrit- 
tori del  Manuel,  di   estrarne  i  pezzi  più  rag'unr- 
devoli  dalla  Collezione  di    Mr.   Orto  ,  cui  il   pre- 
]pd«*o  Heinscke   avea  ceduto   l' indicata  sua  col* 
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izione.  Da  questo  istesso  pregiatissimo  Amatore 
Heinecke  meritò  esser  chiamato  Ohédel  dtssina- 
teur  et  excellent  Graveur  à  l'cauforte  Pochissi- 
me sue  stampe  cita  il  GancleJlini,  e  tre  soie  tro- 
vatisi nel  Cataloga  di  JVIr.  Basan .  Ci  facciamo 
perciò  un  pregio  riportare  il  suddetto  Catalogo, 
che  nel  Manuel  (loco  cit.)  ritrovasi. 

Diversi  soggetti   di  sua  composizione . 

I.  Ritratto  di  Claudio  de  l'Isle  Istoriografo  del  Re  in 
medaglia,  gr.  in  4. 

II.  Ritratto,  in  busto,  di  Niccolò  de  Brousse ,  Conte 
di  Verteillac  ec.  inciso  a  bulino,  or.  in  4. 

III.  I  sei  giorni  della  Creazione,  sei  piccoli  pezzi  in 
forma  di  vignette. 

IV.  Quattordici  piccoli  soggetti  dell'antico  Testamen- 
to, quattordici  pezzi   della  medesima  forma. 

V.  Ventiquattro  pezzi  piccoli  del  nuovo  Testamento  , 
della  medesima  grandezza. 

VI.  Seguito  di  Battaglie  in  forma  di  Vignette  in  L1X, 
pezzi  in  4.  in  tr. 

VII.  Sei  piccoli  Paesaggi  ,  marcati  :  Observations  Astro» 
tiom.  in  8-  in  tr. 

^  Vili.  Sei  piccoli  Paesaggj  numerati,  in  4.  in  tr. 

r  IX.  Sii  piccoli  Paesaggj  numerati  come  gli  anteceden* 

ti  :  Se} our  pastoxal ,  in  4.    in  tr. 

X.  Diversi  Paesaggj  dedicati  a  Madama  la  Marchesa 
di  Pompidour  p-àv  tres-humble  et  tres-obeistant  serviteur 
Chedel.    VI.   pezzi  in  4.   in  tr. 

f  XI.  Fatti  Militari,  dedicati  al  Conte  Turpin  de  Ceis- 
sé  ce.  sei  pezzi  in  4-  pio-  iti  tr- 

XH.  Avvenimenti  militari.  Sei  GRAZIOSI  pezzi  nu- 
merati ,  pie.  in  4-  in  tr. 

XIII.  Due  pezzi  campestri . 

(.  Le  Nozze  di  Villa,  in  4.  in  tr. 
2-  Le  Feste  di  Campagna,  simile. 

XIV.  Due  soggetti  rusticali 

1.  Una  Colizione. 

2.  Una  danza  di  Contadini,  all'  acquaforte 

pura  j  in  fol.  in  tr, 
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XV.  Due  Pezzi  di  EdiHzj  rovinosi  ,  che  han  p.cr  tity. 
fa  :  Ruiru'ò  de  Carne  s  ,  in  Jol.  in  tr. 

XVI.  Due  pezzi  d'Incendio 

I;  La  Presa  di  Troja . 
2.   L'Incendio  dì  una  Città,  infoi,  in  tr 
XV11-  Due  Paesaggj  in  aito 

1.  11  Nido. 

2.  La  Caduta  ,  2';:  fol. 

XVIII.  Due  Pezzi  che  han  per  titolo;  Vttes  des  Ow 
vragss  da  Pont  d'Orleans ,  infoi,  in  tr- 

XIX,  Sei  pezti  ,  che  han  per  titolo;  Fantaisiss  no- 
velles  :  P.  Q.  Chedel  scidp.  aqua  forti  gr.  in  4. 

XX.  T.  Q  Flaminio  ,  che  da  la  pace  a  tutta  la  Grecia, 
in"  fol.  in  tr. 

Diversi  soggetti   da  varj   Maestri. 

I.  Due  Marine  intitolate  :  Les  Pecheurs:  da  Adam 
Willaers ,  in  4.  in  tr. 

II.  Quattro  Azioni  militari  col  titolo  :  Divers  E  scarrioli' 
cfrvs  de  Cavalerie  :  da  Vari  dcr  Meulen  ,  gr.  in  4-  *-n  t>'- 

III.  Quattro  Paesaggj  ornati  di  Ruine,  di  Grotte,  e  di 
Capanne,  da  Boucher ,  gr.  in  4-  in  tr. 

IV.  Quattro  vedute  disegnate  dalla  natura  ,  che  han  per 
titolo:  /.  IL-  III.  IV.  Paysage,  d'apra?  nature,  par  Borz- 
cher  in  fol    in  tr. 

V.  Due  Paesaggj 

1.  Veduta  del  Ponte  de'  Lavandieres  dans  le  Clas 

Paien  . 

2.  Veduta  della  Torre  del  Diavolo  vicino  a  Blois , 

dal  medesimo ,  gr.  in  fol.  in  tr. 
VI    Due  Paesaggj . 

1.  Abbeveratolo   degli   Uccelli  . 

2.  Il  Colombajolo  ,  dal  medesimo  , gr.  infoi,  in  ir> 
VII,  Due  Paesaggj  chiusi 

I.  Il  Pescatore  . 
2-  Il  Ponte  rustico . 
Vili.  Il  Divoto   Eremita,    gran  Paesaggio   in    alto,  da 
Boucher . 

IX.  Gli  Eremiti  nel  Deserto,  da  Pierre.  Pezzo  che  ac- 
compagna l'antecedente. 

X.  Paesaggio ,  in  mezzo  del  quale  avvi  un  Castello  ,  nel 
davanti  due  Vacche  in  riptse,  e  un  Uif»lco,  dal  mede- 
si  m»,  in  fol-  in  t$. 


i4o-  Notìzie 

XI.  Paesaggio,  in  mezzo  del  quale  vedesi  una  Chiesi  t 
€  nel  davanti  Bestiame,  dal  medesimo.  L' istessa  gran- 
dezza . 

XII.  Marina,  in  mezzo  delle  case  rustiche,  nel  davanti 
un  Uomo  che  abbevera  il  suo  Cavallo,  e  dei  Marinari  al- 
la rada,  dai  medesimo,   come  sopra. 

XIII.  Due  pezzi  d'Architettura,  con  le  figure,  dal  Bi« 
bicna  ,  pie.  pez.  in  tr. 

XIV7.  (guaterò  Pacsaggj ,  da  Tcniers. 
I.  L'Opera  del  mattino. 

2-  L'Ora  del  desinare. 

3.  11  Dopo  mezzo  dì. 

4.  Gli  Addio  della  sera,  in  fol  in  tr. 

XV.  La  nascente  Aurora,  bei  Paesaggio  di  Teniers ,  gr. 
infoi  in  tr. 

XVI.  il  Quartkr  generale,  ornato  di  quantità  di  hgu« 
re,,  da    Robert  vati  Hocck  ,  gir.  in  fui.  in  tr. 

XVII.  Vendita  di  Pesci  a  Schevelinghc ,  da  Gio-  Breu« 
ghel ,  gr.  in  fol.  in  tr-    ■ 

-  XV11I.  L'Incendio  di  Troja ,  da  Brcughcl  d' Enfer  ,  in 
fol  in  tr. 

XIX-  Due  soggetti  di  Ostade  . 
I.  La  Scuola  di  leggere. 

3-  La  Scuola  di  scrivere,  in  fol.  in  tr. 

XX.  Pastorale,  da  B.  Hréembergh  t  p.  pez,   in  fol.  in  tr. 

XXI.  L'Umiltà  ricompensata,  owero:  Le  Capitarne  de 
Caparneum ,  dal  medesimo ,  gr.  p.  in  fol.  in  tr. 

XXII.  Ritorno  di  Guinguete,  da  Vatteaut  gr.  in  fai. 
in  tr. 

XVIII.  Il  Cammino  per  l'acqua.  Paesaggio  di  iVouvier* 
mans ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXI V.  li  Porto.  Ricca  marina,  dal  medesimo. 

CHENU  (  f>ietro",  nato  a  Parigi  nel  i73o. 
(Basan  sec.  ediz.  ,  e  Huber  Manuel  Tom.  ii. 
fol.  216  )  .  Poco  dice  di  esso  ii  Gahdeliiùi;  poiché 
a  quell'epoca  non  potea  conoscersi ,  come  han  po- 
tuto farlo  di  poi  e  l'uno,  e  l'altro  dei  suddivi- 
sati Scrittori.  Anzi,  a»dir  di  più,  son  persuaso, 
che  l* articolo  del  Gandellini  sia  uno  di  quegli 
aggiuntigli  dagli   Editori  ,  trovandovi  le   mede- 
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■sime  notizie  ,  non  che  le  stesse  parole  y  che 
sono  nel  Basan  (  jìyima  edizione).  Fu  allievo 
Chenu  eli  le  Bas .  Il  Barone  d'Heinecke  [Ltée  ec. 
fol.  6N.  e  86.)  il  rammenta  come  uno  ch'ebbe 
parte  e  nella  Raccolta  dell'  fcrcolano ,  e  nell'al- 
tra opera  intitolata:  Recue'il  d'Estampes  gruvées 
d'après  les  tableaux  de  la  G alteri  e  ,  et  du  Cabi- 
net de  S.  E.  Mi.  le  Corate  de  Bruhl ,  Premier 
Ministre  de  S.  M  le  Roi  de  Pologne ,  Electeur 
de  ò'axc  .  Premiere  Partic ,  contenant  cinquanta 
pìeces ,  A  Dresdc  1754  g>'  in  fol.  La  maniera 
che  tenne  in  incidere,  fu  molto  facile,  e  spedita; 
onde  abbiamo  di  Ini  un  gran  numero  di  Stampe 
da  diversi  Maestri,  di  tutti  i  generi.  Egli  dee 
numerarsi  fra  gl'Intagliatori  alla  punta. 

Ritratti  , 

I.  Francesco  1.  Re  di  Francia  ,  figura  in  piedi  con  degli 
ornati ,  da  Niccolò  dell'  Abate ,  in  fol. 

II.  Antonio  Perrenot,  Cardinale  di  Granvelle,  Gerard 
deliri.  Cheiiu  se.  ,  in  4. 

III.  Pietro  Carlet  di  Champlain  de  Marinvaux,  dell'Ac- 
cademia Francese. 

IV.  Madama  Favart ,  con  quattro  versi  francesi,  id. 
del.  id.  se.  y  del  medesimo  sesto. 

V.  Busto  di  Diderot:  appoggia  questi  la  testa  su  la  sua 
mano,  Gerard  del.  Chenu  se  in  4. 

VI.  Sepolcro  del  Conte  di  Caylus  Composizione  di 
Vassé,  con  una  medaglia  di  bronzo  del  Conte.  Monu- 
mento fatto  nella  Chiesa  di  S.  Germano  de  l'Auxerois  con 
il  seguente  epitaffio:  Ific  jacct  A.  C.  Ph.  de  Ttdieres 
Comes  de  Caylus  utriusque  cj^c-  Literarunì ,  et  Artium 
Academiae  Socius:  Obiit  die  VI.  Sept.  A.  MDCCLXV. 
aetatis  suae  LXXlll. ,  gy.  in  fol. 

Diversi  soggetti  da  varj  Maestri  . 
1.  Il  Bambino  Gesù   adorato   dai   Pastori ,   da  Francesco 
"Basan  ^  inciso,  da  P.  ChenU  a  Parigi;  in  fol.  in  tr.   dalla 
Galleria  di  Dresda. 
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f  11.  Gesù  che  scaccia  i  Profanatori  dal  Tempio,  da  B:?- 
san  inciso,  da  P.  Chenù  a  Parigi,  e  da  Filippo  And. 
Kilian  ad  Augsbourg,  in  fol.  in  tr.  ibid. 

ili.  La  Cena  di  Enrico  IV.  prèsso  Meunier,  da  CI.  Ber- 
tvick ,  in  fòt. 

f  IV.  La  Conferenza  fra  Enrico  JV.,  e  de  Sully ,  dal  me* 
desimo ,  in  fol. 

^  V.  L'Antico  Tempio  di  Efeso,   da  "Sarta.  Breembern . 
£  VI.  Ruine  di  Efeso,   dal  meàe»imo  ,  infoi. 
|TV11.  La  Campagna,   da  Ad.  van   Valde ,   dalla    Galleria 
del  Conte  di  Bruni ,  gr.  in  fot.  in  tr. 

Vili.  Il   Magnano  Militare  ,    da  David   Tenias ,  pie. 
in  fol. 

IX.  I   Divertimenti  dei  Matelott» ,  dal   medesimo,  gì: 
in  fol.  in  tr. 

X.  Il  Fornajo  ,  da  Ostade  ,  iti  4. 

XI.  Il  Palatino,  e   il  Buon  compagno,  dal    medesimo, 
2.  pezzi  in  4. 

XII.  Bacco,  e  Prometeo,   due   figure    accademiche  ,   da 
Al-  Pierre  in  fol. 

XIII.  Veduta  di  Castel  S.  Angelo  dalla  parte  della  por- 
ta ,   da  Ver  net .  in  fol.  in  tr. 

CHEREAU  {Francesco).  Non  parla  il  Gan- 
ctellini  di  questo  Artista,  ma  beasi  del  seguente 
Giacomo  suo  fratello.  Neil' Heinecke  (Idée  ec. 
fol.  4o  )  il  troviamo  fra  gl'Intagliatori,  de  la  Sa- 
cre d-  Louis  XV,  Rai  de  Franco,  et  de  Navarre 
dans  VE  gli  se  de  Reims ,  le  di  manche  XXV.  Octo- 
bre  MDCCXXd  gr,  in  fol, ,  di  cui  abbiada  par- 
lato all'articolo  Btauvais  .  Sull'epoche  della  sua 
nascita ,  e  della  sua  morte  convengono  esatta- 
mente Mr.  Basan  (  sec.  edìz.) ,  e  Mr.  Huber  (.tfa- 
nuel  Tom.  8.  fòt,  3r.),  ma  del  primo  non  sono 
tanto  esatte  le  notizie,  com3  dell'altro.  Nacque 
dunque  Francesco  a  Blois  nel  lòtto,  ,'e  mori  a 
Parigi  nel  1729.  Fu  Intagliatore  alla  punta,  e  a 
bnlino,  e  Disegnato^  assai  abile.  Andò  giovi- 
nettò  a  Parigi \   ed  cbbjvi    per  Maestro  Gerardo 
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Jìndran .  Fu  decorato  del  titolo  ,  e  della  pensio- 
ne di  Graveur  da  Cabinet  dn  Roi  ;  e  si  aperse  in' 
quella  Capitale  un  considerabile  commercio  di 
Stampe.  Faceva  egli  riempire  una  jvran  parte  di 
esse  stampe  dai  suoi  Scolati,  e  vi  metteva  per 
distinguerle  dalle  sue  proprie  :  chez  Francois 
Chcreau  Ne  molto  sarà  difficile  all'Amator  prin- 
ci  pia  nte  conoscere  le  une  dalle  altre  y  poiché  in 
quelle  lavorate  «la  lui  vi  trionfa  una  particolar 
hellez/a  di  bulino  _,  e  una  correzione  non  ordina- 
ria del  suo  disegno  .  Incise  egli  i  Ritratti  _,  e 
l'Istoria,  ma  in  quelli  _,  più  che  in  questa  si  di- 
stinse Wateiet  scriveva,  che  alcun  Ritratto  suo 
ne  l'emporte  su  celai  de  Pecourt.  Poche  sue 
stampe  riporta  Mr.  Basan  ,  che  ce  lo  asserisce 
Membro  dell'Accademia  Reale:  ma  un  ben' este- 
so Catalogo  lo  troviamo  presso  il  prelodato  Mio 
Huber  (lo:o  cit.)  ,  ed  è  il  seguente. 

Ritratti  marcati   del  solo  suo  nome. 
!.  Ritratto  di  Raoux  Vescovo  di  Montpellier,  in  fol.  " 
lì.  Carlo  Giacinto  Dangoc  du  Bovillon,   Procurator  Ge- 
nerale ,  ovale  gr.  in  fui. 

III.  Giacomo  Saurin  ,  famoso  Predicatore  Riformato, 
ovale  in  4- 

IV.  Pietto  Bayle,    famoso  Critico,  in  4. 

V.  Cristina  Ronate  Zoru,  inciso  nel  I~l6.  ita  4. 

Ritratti  di  differenti  Maestri . 

I.  Luigi  de  Boullogne ,  dipinto  da  se  stesso,  inciso  da 
F.  Chereau  per  la  sua  ammissione  all'Accademia  nel  1718., 
gr.  in  fol. 

II.  Niccolò  de  Largilliere  ,  dipinto  da  se  stesso,  gr. 
in  fol.  :      • 

III.  Carlo  Niccola  Taffourreau  de  Fontaine  ,  Vescovo 
di  Embrun  ,  dipinto  da  Rigaud  il  giovane,  in  toh 

IV.  Giovambattista  Lodovico  Picon  ,  Consigliere  del 
Re  j  da  Hiac  Rigaud ,  gr>  in  fol. 
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VM  Niccolò  di  Launay  ,  Direttore  della  Zecca  ,  dai  mede". 
Simo,  gr.  iti  jol. 

_VL  Claudio-Bernardo   Rousseau,    Consigliere  del   Re 
dal  medesimo,  gr.  infoi. 

VII.  Gorrad-Detiew  di  Dehrl ,  Ministro  del  Duca  di  Brun- 
Swieh-Lunebourg  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fai. 

Vili.  Andrea  Ercole,  Cardinale  di  Fleury,  Primo  Mi- 
nistro, dal   medesimo  ,  £;*.  infoi. 

IX.  Melchiorre,  Cardinale  di  Polignac,  gr.  infoi.  Ri- 
tratto Capitale  . 

X.  Luigi  Pécour,  Maestro  di  ballo,  dipinto  da  Ro- 
berto Tournieres  ,  gr.  in  fol,  Ritratto  Capitale . 

XI.  Ljsabetta  Sofia  Chdron  ,  moglie  di  Giacomo  la  llaye  , 
dipinta  da  se  stessa,  infoi. 

XII.  Filippo  d'Orleans,  piccolo  figlio  di  Francia  Reg- 
gente del   Regno,  da  /.  B.    Santerre ,  in  fol. 

XIII.  Eusebio  Renaudat,  Abate,  e  Sapiente  che  si  di- 
stinse nel  secolo  prossimo  passato,  da  Rane ,  in  fol. 

XIV.  Luisa  Maria,  Principessa  della  Gran  Brettagna, 
da  A.  S.  Belle,  ovale  in  Jol. 

Divorai  soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  S.  Giovambatriata  nel  Deserto  :  dal  Quadro  di  Raf- 
faello del  Gabinetto  del  Duca  d'Orleans  ,gr.  in  fol.  nel- 
la  Raccolca  di  Crozat . 

II.  La  Crocifissione  di  Gesù-Cristo,  da  Guido,  gr. 
in  fol. 

III.  S.  Caterina  da,  Siena,  da  Frére'Jean  André,  gr. 
in  fol.   Pezzo  centrale . 

IV.  S.  Cecilia,  che  canta  le  Iodi  del  vero  Dio  al  suo- 
no degli  Organi,  da  P.  Mignard ,  in  fol. 

V.  S.  Teresa  di  Gesù  in  contemplazione,  in   fol-' 

VI.  S.  Ijnazio  Fondatore  dei  Gesuiti  ,  in  fol. 

GHEREÀU  (Giacomo)  Gran  disparere  nasce 
fra  gli  Scrittori  intorno  all'epoche  della  vita  di 
questo  Disegnatore,  ed  Intagliatore  alla  punta, 
ed  a  bulino  «  Prima  di  tutti  afferma  il  Gandel- 
lini,  che  mori  Giacomo  nel  1729.  di  anni  49., 
cftide  secondo  lui  nato  sarebbe  nel  j68o.  Mr.  Ba- 
san (sec.  ediz  ),  scrive;  Est' mort  en  1776.  àgé 
de  o<j.  ans;   sicché   ia  di  lui    nascita    resterebbe- 
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per  questo  Scrittore  fissata  nel  1687.  I  Signori 
Huher,  e  Rost  (Manuel  Tom.  8;  fol.  33.  ) 
son  di  parere,,  che  nascesse  in  Blois  nel  1694M  e 
morisse  iti  Parigi  nel  1759.,  la  quaT  epoca  non 
seminaci  tanto  verisimile.  Eccone  la  ragione: 
Giacomo  è  fratelli)  minore  di  Francesco,  di  cui 
abbiamo  scritto  l'antecedente  articolo;  onde  se 
Francesco  nacque  nel  lòiio. ,  converrebbe  supporre 
die  quattordici  anni  dopo  nascesse  ancora  Gia- 
como. Ne  può  accordarsi  al  Gandellini  ebe  na- 
scesse nel  1680.,  poiebè  a  quell'anno  stesso  nac- 
que Francesco.  A  me  sembrerebbe  meno  incoe- 
rente Mr.  Basan,  clic -'l  fa  nascere  nel  1687.  Que- 
sto Scrittore  contemporaneo,  e  nazionale  dovò 
conoscere  senza  dubbio  Giacomo  Cficreau;  dovè 
con  lui  convivere  nella  stessa  Città,  ed  essere 
inteso  della  di  lui  vita,  non  meno  clic  della  sua 
abilità.  Ora  lo  Scrittore  prelodato  nella  sua  pri- 
ma edizione  del  suo  Dictionnaire  ec,  fatta  in 
Parigi  nel  1767.  afferma  che  in  quell^anno  Gia- 
como dit  le  Joune ,  fiere  dit  du  Francois  e  gra- 
veur  au  burin  dentear  ant  a  Paris.  Se  dunque 
nei  1767.  dimorava  a  Parigi,  come  tutte  le  cir- 
costanze sembra  che  vogliano,  che  a  Mr.  Basan 
noi  crediamo,  non  poteva  esser  morto  nel  1759., 
come  leggesi  nel  Manuel  {loco  cit.)  .  Il  prelo* 
dato  Basan  non  scrisse  a  caso  su  questo  articolo; 
poiché  non  andò  secondo  quello  che  avea  già 
scritto  nella  prima  edizione;  ma  consideratamente, 
sapendo  l'anno,  in  cui  era  morto  asserì;  mort 
€ti   177Ó.  àgè  de  89.  ans . 

Passiamo  adesso  a  vedere  le  cose  ch'egli  fé 
ce,    e  troveremo,    che  fu  allievo  di   suo  fratello 
Francesco  (Manu ci  loco  cit.) ,  sebbene  Basan   noi) 

Toni.  Vili.  io 
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parli  nulla  di  ciò,  come  anche  feee  il  Oandellini. 
he  si  verificasse  con  documenti  che  égli  fosse  di- 
scepolo di  Francesco,  bisognerebbe  acconsentirò  ai 
prelodati  Signori  Huber,  e  llost ,  che  'l  fanno 
nato,  come  dicemmo  ,  quattordici  anni  «lo pò  que- 
sto suo  fratello  maggiore  .  Noi  ormai  crediamo 
dovere  stare  alle  anzidette  epoche;  ernie  lasciamo 
al  Leggitore,  che  me» ho  d  noi  concili i  queste 
diverse  opinioni,  se  non  gli  arridono  Je  cagioni 
addotte  da  noi.  Certo  è,  che  Giacomo  non  fu 
nulla  inferiore  al  suo  fratello,  e  non  «di  man- 
cava altro  per  farsi  un  nome  più  celebre  .  che 
■un  numero  maggiore  di  stampe.  Si  risolvè  di  pas- 
sare nell'Inghilterra  in  compagnia  di  Dubnsr; 
ma  non  trovando  in  quel  Regna  la  sua  soddisfa- 
zione, se  ne  tornò  in  Patria ,  ove  dopo  la  morte 
del  suo  fratello  maniere,  lasciò  dJ  incidere  ,  per 
attendere  soltanto  alla  mercatura  dell©  stampe. 
Avea  già  intagliato  i  ritratti,  e  i  fatti  storici  con 
egli  al  successo,  come  vedremo  dal  seguente  Ca- 
talogo. Lasciò  'dopo  la  morte  la  moglie,  e  un 
figlio,  chiamato  Giacomo-Francesco  ,  che  non  imi- 
tò ne 'J  Padre,  uè  lo  Zio  nell'arte  dell'Intaglio, 
ma  solo  li  se^ui  «nel  continuare  il  commercio 
delie  stampe.  Abbiam  noi  d<*tto,  che  sarebbesi 
qui  riportato  il  Catalogo  delle  sue  opere  ,  e 
questo  è  propriamente  quello,  che  trovasi  nel 
Marnivi,  che  noi  mettiamo  a  confronto  coll'altro 
già  tessuto  dal  nostro  Gandellini . 

Ri  fratti  marcati  col  solo  suo  nome  . 

I.  Filippo  d'Orleans,  Reggente  del  Regno.  }ac.  Ché- 
ncaii  fecit  in  ò\ 

lì.  Giorgio  1.  Re  d'Inghilterra,  veduto  di  profilo,  in- 
cisa in  Landra,  in  4.  RARO. 
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■    ili.  Giovan-Maria  Vicenti  Cancelliere  di  Venezia,  ìa 
tondo ,  gr-  in  4. 

IV    Michele  de  Montagne,  inciso  nel  I?l5.,  pezzo  in 
•  vale  ,  in  4 
.    V.  Giaco  no  Augusto  di    Thou ,  ovale  «.'2-4. 

VI.  Giovambattista  ,  v.ii  «seppe  Languct  d  Orgy ,  Cura- 
to di  S.  Sulpizio  . 

Ritraili  da  d>  ffrenti   Pittori  . 

I.  Ritratto  di  una  Giovinetta,  che  tiene  nelle  sue 
mani   uni  torroreha  ,  da   C-    rahlòó  in   fai. 

II.  Giovanni  ooanen,  Vescovo  di  Scnez  ,  ed  Ractiz  , 
gr.  in   fol. 

III.  Cario  Giovacchino  Colbert  ,  Vescovo  di  Montpel- 
lier, dal  médesi.rlo,  gr,  in  fol- 

IV.  Giovanna  Ai  Aragona,  Regina  di  Sicilia  ,  da! 
Quadro  di  Ra  l'arilo ,  nel  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol. 
Raccolta  di  Ctozat. 

ihvrsi   soggetti  da  Varj  Maestri  . 

I.  S.  Giovanni  nel  Deserto  ,  che  mostra,  una  Croce 
fiammante,  dal  Quadro  di  Rafacllo,  nel  Gabinetto  dei 
Duca  di   Orleans  ,  gr.   in  fol.   Raccolta  di  Crozat. 

II.  La  Madonna  assisa  in  un  Paesaggio-,  che  tiene  il 
S.  Bambino  in  piedi,  ed  ha  da  un  lato  i».  Giovannino 
mginocc'noni ,  dai  Quadro  di  Raffaello,  nel  Gabinetto 
del  Re  ,  ih-    in   lol    Raccolta  di   Crozat  (53)  . 

III.  La  S.  i'amiglia  a  mezze  nguve  ,  in  cui  si  vede  la 
Vergine  che  tiene  sJ  le  sue  ginocchia  il  S.  Bambino, 
che  guarda  S.  Giuseppe,  dal  Quadro  di  Raffaello  t  nei 
Gabinetto  di  Crozat. 

IV.  Il  Giovinetto  David,  che  porta  la  testa  ,  e  la  spa- 
da di  Goliath,  dal  Quadro  di  Domenico  ' Feti  nel  Gabi- 
netto di  Crozat,  gr.  in  fol. 

V.  David  ,  che  dall'alto  del  suo  Palazzo  s:a  contem- 
plando Bersabea  ,  ch'esce  dal  bagno  ,  da  Kaoux  f  gr. 
in  fol.  in  tr- 

VI.  Gesù  Cristo,  che  lava  i  piedi  a  suoi  Apostoli,  da 
Niccolò  Ber  tini,  gr.  in  fol.  in  tr. 


(53)  Quesrc  pe2zo  è  conosciuto  sotto    il  nome:  [a  Bel- 
le Giardiniera  ,  :n.:isa   ancora  da  Rousselet . 
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Vii.  Ifigenia,  c*n  l'iscrizione,  Quantum  VicLigio  po- 
etai &c  ,  Jai  medesimo  . 

VII!.  Vertnnno  ,  e  Pomona,  da  Francesco  Marat , 
in  fol. 

IX.  S.  Anna  a  mezza  figura,  da  M.  Corneille ,    z'71  fot. 

X.  Schizzo  o  Abczzo  per  un  Sarcofago ,  da  A7.  N.  Coy- 
pgl ,  in  fol. 

XI.  Una  Persona  giovane,  veduta  di  faccia,  che  sta 
prendendo  il  suo  caffè" ,  dipinta  da  Dttroy ,  in  fol. 

XII.  Giovane  Persona  seduta  ,  vista  di  profilo  ,  dal 
medesimo,  pezzo  che  accompagna. 

CHERON  (Lisàbeita  Sofia).  Tutti  gli  Scrit- 
tori, per  quanto  sappiamo,  combinano  in  assegna- 
re col  Gandellini  l'anno  della  sua  nascita  in  Pa- 
rigi il  1648.,  ed  anche  Panno  emortuale  1711. 
nella  medesima  Città .  Ella  fu  celebre  per  le  uni- 
versali sue  cognizioni,  per  i  suoi  talenti,  e  par- 
ticolarmente per  la  Pittura.  Cosi  scrivono  i  Si- 
gnori Huber ,  e  Kost  {Manuel  Tom.  7.  fol.  333.)  , 
che  sembra  da  Mr.  lìasan  abbiati  fedelmente  co- 
piato. Figlia  di  Enrico  Cheron  di  Meaux,  Pittore 
in  smalto,  e  in  miniatura,  dipinse  anch' ella  in 
smalto  e  miniatura  i  fitti  istorici  ,  ed  i  ri- 
tratti. Il  Padre,  che  avea  insegnato  a  questa  sua 
amata  figlia  i  principi  dell'aite  sua,  videsi  con 
molto  contento  superato  da  essa,  che,  non  com- 
piti ancora  gli  anni  quattordici ,  era  divenuta  fa- 
mosa in  Parigi  Prima  di  estendersi  a  maggiori 
imprese,  volle  fine  profondi  studj  e  sull'antico, 
«  su  i  gran  Maestri.  Si  sottopose  con  molta  pa- 
zienza a  disegnare  in  grande  molte  pietre  inta- 
gliate ,  e  col  suo  raro  talento  giunse  al  più  alto 
jirado  di  perfusione  in  ciò  fare.  Il  Gandellini  ha, 
compilato  in  poche  parole  le  branche,  in  cui 
ella  spaziavi,  dicendo  che:  fu  Pittrice  in  smal- 
to e' ad  olio  di  ritratti;    e  di  storie  ;   Intaglia-, 
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trite j    Poetessa,   e  Musica.    Noi    prendendo  ad 
esaminare  a  parte  a  parte  queste  sue   prerogati- 
ve, troveremo  nc'suoi  quadri  un  finissimo  gusto 
di  disegno;  una  facilità  sorprendente  di  pennel- 
lo; un  buon  tuono  di  colori,  con  una  singolare 
intelligenza  di  chiaroscuro .  Jtfr.  la  Combe  (Di" 
ctionuaire)  ci  assicura,  ch'essendo  ella  eccellente 
del  pari  nel  fare  i  ritratti,   si  distingueva  mag- 
giormente in  quelli    delle   donne  ;    ed  aggiunge  , 
ohe  dicevasi,  ch'ella  avesse  spessissimo  ritrattato 
persone    lontane  a    memoria ,    che    perfettamente 
assomigliavano.  Le  sue  istorie  non  hanno  meno 
incontrato  la  pubblica  approvazione:  ed  è  mira- 
bile, ch'ella  sia  riesciti  egualmente  in  dipingere 
a  olio  che  a  smalto:  S?s  talens  furent  encoura- 
gés  par  le  Brunf    et  ce  fat  lui   qui  la  presenta, 
à  l  Acadérnie  de  pelature  oh  elle  fut  recue  ama 
distinction  nel   1672.  (Manuel  loco  cit.).  Quelle 
Pietre  antiche,  ch'ella  disegnò  ed  in  gran  parta 
incise,  le  assicurano  sempre  un  nome  immortale 
sopra    tutte  le  altre    sue  opere  (54).    All'età  di 
sessantanni,  o  come  altri  vogliono,  di  anni  qua- 
rantaquattro,   cioè  nel   1692.    sposò  Mr.  le  Hay 
Ingegnere  del  Re  di  Francia .  Ebbe  per  discepole 
sue  molto  dilette  Giovanna  ,  e  Orsola  della  Cro- 
ce .  O  esercitasse  ella  la  pittura,  o  insegnassela  , 
o    in    altre     sue     occupazioni    passasse    le    intere 
giornate,  unico  suo  sollievo  era  il  mutar  faccen- 
de:  onde  non  mai  sfavasi  oziosa.  Bene  suonava  il 
liuto,  e'I  clavicembalo,  ed  era  un  vero   piacerò 


(54)  11  restante  di  quésta  Collezione  è  srato  intaglia- 
to da  Urlile  et  Joanne  de  la  ■CVoz'-v  suoi  Hipoci  ,  e  da 
C'V  Simmonneau ,  B.  Pioart ,  J.  Audran  ,  ed  altri- 
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adirla  sovente  esprimere  i  suoi  concetti  ìh  per- 
sia.  L'Italia  non  potò  non  riconoscere  i  pregj 
di  cui  andava  ne  adorna,  e  P  Accademia  dei  Rico- 
verati di  Padova  le  spedì  il  diploma  di  sua  Socia, 
appellandola  col  nome  d' Erato  .  Una  testimo- 
nianza dei  suo  genio  per  la  vera  poesia  è  '1  ca- 
persi,  che  tanto  i  Salini  di  David  erano  arrivati 
a  piacerle  }  che  per  internarsi  vieppiù  nell'ener- 
gia ,  e  nella  suhlimit  delle  loro  espressioni  ,  volle 
imparare  \,\  lingua  ebraica,  e  poi  farne  una  pa- 
rafrasi in  francese.  I  Lecitoli  di  questo  suo  la- 
borioso studio  potrebbero  ridirci  con  quanta  fe- 
licità siavi  riesci ta  ,  Frattanto  noi  accenneremo 
««nidi  passaggio  altre  sue  opere  }  e  sono:  IJ  Poe- 
ina  intitolato:  £e  Ciliege,  ingegnosissima  comica: 
che  fu  poi  stampato  con  la  Batracomiomachia 
di  Omero,  tradotta  in  versi  francesi  da  Giovanni 
BuìVin  il  giovane  ,  sotto  il  suo  nome  latinizzato 
in  Biberimero  .  Avea  quesia  donna  riunito  ai  suoi 
lari  talenti  una  filosofia  vera,  pei  la  quale  mo- 
strava senza  parerlo,  che  '1  sesso  femminile-  può 
sollevarsi  sopra  degli  altri,  quando  di  buon'ora 
coiLivato-veng.a.  con  una  educazione  bene  intesa» 
Cosi  fece  il  suo  matrimonio,  come  dicemmo > 
con  un  uomo  di  pari  età  y  e  di  una  professione 
molto  analoga  alle  Belle-Arti.  Fu  caritatevole 
senza  ostentazione,  modesta,  affabile,  e  religiosa 
senza  ipocrisia.  Abiurò  il  Calvinismo  per  essere 
Cattolica ,.  e  fu  più  ammirabile  non  meno  per  le 
£ue  virtù,  clic    per   i  suoi   talenti. 

Noi,  dando  queste  notizie,  non  abbiamo  fat- 
to alito,  che  ricamioare  sii  le  traccie  degli  altri 
Storici  che  ne  han  trattato,  e  particolarmente  del 
nostro    Gandcliini ,    presso  di  cui  trovanti    tutte 
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accennate  .  La  sua  morte  seguì  il  3.  di  Settem- 
bre d<d  17 11.  (Abec.  Ptt)  Gonoscesi  :  Le  Cabi- 
net (l'EUtabet  Sophie  Cheron,  sous  le  titre  Ca- 
binet cVantiques ,  qui  contient  dìfférens  ouvra- 
gcs  de  sculptare ,  graoés  par  dijfcrens  maitres 
(  Heinecko  [iée  ec.  fol.  5(0.  )>  eli' è  l'opera  da 
noi  qui  sopra  accennata,  eolie  nell'appresso  Ca- 
talogo ,  clie  troviamo  nel  Manuel  (loco  cit.) 
vien  accennata  al  numero  VI.  Il  Milizia,  sebbene 
ciea  ch'ella  incise  mediocremente ,  la  loda  come 
Miniatrice,  Musica,  Poetessa,  e  soggiunge  che 
imparò  l'ebraico  per  meglio  parlar  la  Bibbia. 

i;  La  natte ,  che  spande  i  suoi  sonni  ,  sotto  la  siinili- 
tadiue  de' Papaveri ,  diaspro  antico,    in  4.  in  tr. 

il.  Racco  ,  che  sposa  Arianna  ,  corniola   antica  in  4> 
ili.   Marce,  e   Venere,  corniola  antica  in    8. 

IV.  La  Deposizione  di  Croce  da  una  scultura  in  cera 
colorata  dell'  Abate  Zumbo  in  fol.  (55)  • 

V.  S.  Cecilia,  S.  Maria  xMaddalcna  ,  S.  Agostino,  San 
Giovanni,  e  Sin  Paolo,  pezzo  inciso  da  un  disegna  di 
Rti  (tacilo  ,  pie.  in  fol. 

VI.  Libro  per  disegnare  di  trentasei  foglj . 


(55 ì  La  pvsente  Scampa  può  dirsi    il  capo  d'opera  di 
questa  ingegnosissima  Donna  •  Gli  Scrittori,  accennando 
varie  stampe  fatee  da  lei,  spiegano  narricolarnente  que- 
sta, poiché  esce  dalle    altre  incisioni    di  pietre  antiche. 
Mr.  Basan  dice.  A' Elle  a  ancore  'Trave  une  descente  de 
Crolx  d'après  un  morceau  de  Sculpture  en  ciré,  colorire , 
cKecutée  par  un  Slcilieh   nomm  '-  Zambo     Su  qnal  propo- 
sito,  chiedo  s:usa  al  mio  Leggitore  ,  se  l'amor  delle  Bel- 
ie-Art'i    mi  porrà    a   fare    uni    breve    digressione.    Essen- 
do  sraro    commissionato,    come    Bibliotecario    della   Ocra 
di   Siena  ,  del  trasporto  della  Libreria   del  soppresso  Con- 
vento di    Vtontoliveto   Maggiore  ,    e   de?li    oggetti   d'arte 
«che  ivi  cons'ervavansi ,    vi  trovai  un  Calvario  con  la  cro- 
cifissione  tutte    lavorato  di    alabastro,    mandato  tcola    al 
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CHERON  (Luigi) .  Dobbiamo  ag£Ìun(j*re  «1 
nostro  GandeJlini  alcune  cose,  che  interessano 
tanto  la  vita  del  presente  (  heron ,  che  le  di  lui 
stampe,  e  con  esso  ci  pare  <li  dover  emendar» 
l'errore  -tipografico    corso  nel    Manu»  l  ,Tom    *. 


principio  del  secolo  prossimo  passato  da  un  P.  Abare  Si» 
ciliano.,  che  'I  fece  lavorare  in  queir  Isola.  Su  il  più  alto 
dei  masso  artefatto  di  conchiglie ,  coralli  ,  spugne  marine, 
ed  altre  erbe  e  fiori  vagamente  dipinti  ,  scassi  il  Salva* 
tote  Crocefisso  in  atto  di  raccomandare  all'  Eterno  Pa« 
dre  l'anima  sua.  Tutta  la  Crore  è  di  alabastro  tinta  a 
color  di  legno  verdognolo,  e  '1  Nazareno  Ve  anch'esso  tinto 
eoi!  varj  colori  che  han  penetrato  l'alabastro,  ma  tanto 
.1  naturale;  che  pare  veramente  l'uomo  descritto  da  Isaia, 
che  dalla  pianta  dei  piedi  alla  sommità  della  testa  sia  tutto 
piagato.  Si  vedon  le  ferite,  il  sangue  che  gronda  da  esse, 
e  scorre  su  le  livide  sue  membra.  Le  articolazioni,  t 
tendini,  i  muscoli  son  tutti  stati  con  somma  maestria 
toccati ,  e  '1  viso  è  veramente  di  un  uomo  ,  che  sorfre  ,  ma 
aoffre  con  quella  grandezza  di  animo,  che  rcggev.-.gli  la 
sua  Divinità-  Spirano  gli  occhi  amore  in  tempo  che  stt 
la  fronte  mirasi  quell'aria  divota  ,  e  sommessa  ai  decreti 
eterni  del  Padre.  Dall'una,  e  dall'altra  parce  in  un  presso 
più  inclinato  ,  ma  legati  con  funi  al  tronco  ,  pendono  i  due 
Ladroni ,  dissimili  fra  loro  e  nei  contorcimenti ,  e  nel  co- 
lor delle  carni.  Si  legge  nell'aspetto  dell'uno  la  gioja, 
che  gì' inonda  il  cuore  per  la  promessa  della  eterna  fe- 
licità, che  Cristo  gli  ha  fatto  ,  e  nell'altro  la  rabbia  ,  che 
lo  divora  per  la  dannazione  eterna,  cui  irremissibilmente 
va  incontro.  Sotto  la  Croce  del  Vazareno  stanno  in  ut» 
presso  più  basso  la  Vergine,  e  S.  Giovanni.  La  Madda- 
lena è  a  pie  della  Croce  ,  ed  alza  la  testa  ,  volgendo  gli 
occhi  al  Crocefisso  suo  bene  con  tanto  amore,  che  sembra 
in  lui  volersi  trasformare  Girtato  in  terra  a  Lei  vicino 
sta  il  vaso  di  alabastro  di  unguento  prezioso  .  La  Ver- 
gine intrepida  stassi  contemplando  i  dolori  del  moriente 
suo  Unigenito;  e  S.  Giovanni  dall'altro  lato  stringe  con 
ambe  le  mani  uà   biacco  lino  al  seno  in  arto  di  delett. 
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fui.  334),  ove  3i  fa  morto  il  detto  Incisore 
nel  17» 3.,  quando  l'opinione  del  Gandellinif,  che 
aia  molto  nel  1723.,  vien  vetta  e  dall'esser  e»li 
quasi  contemporaneo,  e  dalla  testimonianza  di 
tutti  gli  altri  Scrittori.  Lacombe,  Milizia,  Ba- 
san ec. 

Luigi  Cheron,  dice  il  Milizia  ,  nato  nel  1660., 
e  morto  nel  i7a3.  La  sua  incisione  è  di  buon  gra- 
no, ina  i  tocchi  son  poco  vivi,  e  le  masse  poco 
incavate.  Imparò  anch'e^li,  come  la  sua  sorel- 
la, i  principi  dell'arte  dal  suo  Padre;  ma  si  ap- 
profittò delle  circostanze  della  sua  qualità  di 
uomo  per  viaggiare   nel  Paese    delle   Belle-Arti . 


1  volti,  le  mani ,  e  i  piedi  sono  dipinti  a  cotor  carnicino 
secondo   la    varietà    delle  persone,  che    vi   si  rappresenta» 
no.  1  panneggiamenti  sono  tutti    in  queste  tre  figure  del 
color  naturale  candidissimo   dell  alabastro .  I    capelli  della 
Madda4ena  ,  che  si  spargono  sopra  le  sue  spalle  lungamen- 
te ,  son  essi  pure  di  aLabastto  ,  ma  toccati  con  una  maestria  , 
e  delicatezza  ,  che    non  ha    pari.    Un  gran   manto  cuopre 
mezza  la  taccia  della  Vergine  ,  e  scende  ,  piegato  ad  arre  , 
fino  a  terra,  il  partito  dei  panni  è  così  bello,  che  non  in- 
vidia il  secolo  d'oro  della  Pittura    Una  bell'urna  con  for- 
tissimi  e    lucidi    cristalli    lo   cuopre,  e   ferma    il    curioso 
Amatóre,  che  viene  a  vederlo   nella   stanza   dei    fozzetti 
da   me  formata  ,   ove   lo   collocai    allorché   al    mio  ritorno 
da  Moncoliveto  Maggiore  meco  il  trasportai  .   La  stanza  è 
situata  vicino   alla   biblioteca   pubblica  di  Siena,  e    com- 
prende degli   oggetti  di   arte,    che  vi  ho  radunati,  degni 
della  ammirazione  dei   più  Intendenti.   L'immortal  Cano- 
va ,    a'iorchè  negli    ultimi    giorni  passò  di   qui  ,  si    fermò 
«opra  due  ore    a  osservare  rj.u-sti   OJo;etri  ,    che    ivi    sonori 
riuniti  ;  e  più   tor.se  mi    avrebbe    consolato  della  sua    pre- 
tenda ,   se  '!    giorno  non    era    già   tramontato,    e    se    non 
avesse   dovuto    nella   seguente    notte    partite,    per   resti- 
tuirti %  R^m a  , 
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Venne  in  Italia,  e  vi  sturilo  per  lo  spazio  di 
diciotto  anni  sempre  occupato  a  copiare  i  sr  n 
Maestri,  che  ivi  in  ogni  età  fiorirono .  Raffael- 
lo, e  Giulio  Romano  dopo  esso  furono  i  suoi 
diletti,  e  potè  da  questi  due  ammirabili  fonti 
attingere  il  bel  carattere,  e  '1  gusto  singolare 
pe '1  disegno.  Dipinse  a  olio;  e  due  quadri  di 
«nsso  si  ammirano  nella  Chiesa  di  nostra  Signora 
in  Parigi,  fatti  ria  lui  nel  ritorno  in  Patria, 
dopo  esservi  tornato  dall'Italia.  Uno  di  essi  figu- 
ra Erodiade,  che  tiene  la  testa  di  S.  Giovam- 
battista: e  l'altro  la  predizione  del  Profeta  Agab- 
Lo .  Gli  Scrittori  lodan  molto  la  concordia,  con  la 
quale  visse  sempre  conia  sua  sorella;  ed  hanno 
ben  ragione  di  far  tutto  questo,  perchè  non  mal- 
to frequente  nente  ritrovasi  fra  i  fratelli  Ja  con- 
cordia, e  più,  fra  gli  Artisti  della  medesima  pro- 
fessione .  Egli  avrebbe  dimorato  più  lungamente 
nella  sua  Patria ,  e  questa  l'avrebbe  ammesso  ai 
primi  onori  dell'Accademia  ;  ma  la  forza  dell'opi- 
nione molto  vi  si  oppose  .  E^li  era  di  professione 
Calvinista;  e  come  se  le  Belle- Arti  si  dovessero 
fare  interessare  su  la  professione  religiosa,  egli 
non  fu  ricevuto  nemmeno  all' Ac -ade mia  della 
Pittura.  Impermalitosi  di  questo  torto  fatto. alla 
ragione,  si  partì  di  Francia,  e  portossi  nell'Inghil- 
terra, ove  fece  gran  li  opere,  e  specialmente  nei 
Castello  di  Bouglton,  appartenente  a  Milord  IVTon- 
taigu.  Cessò  di  vivere  in  Londra  l'anno  suddet- 
to, riconosciuto  per  uno  dei  più  abili  Artisti; 
poiché  non  fermossi  soltanto  a  dipingere,  ma 
incise  ancora  ,  come  dicemmo  ,  ali'  acquaforte 
molti  soggetti  di  sua  coni  posizione  :  Sa,  maniere 
est  hello,  et  d'un  grami  ' goùt ,  scrive  Mr.  Huber 


) 
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(Manuel  Tom  7./0Z.  335.),  ed  aveva  già  eletto: 
ti  cornposoit  avec  facilitò y  et  dessinoit  correcte- 
mcnt ,  mais  on  re  prodi?  a  ses  ftgures  de  mun- 
guer  de  graces  .  Il  Gandellini  avverte,  ch'egli  fu. 
Pittore,  ed  Intagliatole  di  varie  stampe,  fra  le 
quali  molte,  che  adornano  il  libro  di  diversi  Val- 
mi,  e  Cantici,  tradotti  in  verso  francese  dalla 
detta  sua  sorella  Li  sabf,tta- Sofia  .  E<j  li  però  non 
ne  individua  nissuna  sì  di  queste  come  delie 
idi  re,  come  ha  fato  Mr.  Huber  {loco  cit.)ì  che 
noi  riportiamo  col  suo  Catalogo 

I.  S.  Pietro,  che  guarisce  lo  stroppiato  alla  porta  del 
Tempio  ,  or.  in  fai.  in  tr. 

II.  Anania,  e  Safira  puniti  di  morte,  gr.in   fol.in  tr. 

III.  L' Eunuco  della  Regina  Candace  ,  battezzato  da. 
S.  Filippo  ,  or.  in  fai.   in  tr- 

IV.  Ercole,  che  si  riposa  dopo  le  sue  fatiche,  benin- 
Usa  acquaforte  del  Pittore:  Senza  il  suo  nome. 

V.  Vcnritre  Soggetti  ,  compresovi  il  frontespizio  per  i 
Salmi  di   David  di  sua  sorella   (56)  . 

GHEESMXiV  (T.);  allievo  d  Bartolo/zi,  ha 
inciso  a  Londra  nel  1787.  diversi  pazzia  granito 
alla   maniera  del  suo  Maestro,  e   fra    tilt  altri: 

1.  Una  Donna  seduta  ,  occupata  a  cucire,  da  Romney 
in  forma  ovale  fieli'  istessa  maniera  (Basan  sec.  ediz-) 

CHESHAM  (  Francesco  )  incise  in  Londra 
(Basan  sec.  ediz.)  nel  1782.  da  Bob  Dodd  il  com- 
battimento navale  dell'Ammiraglio  Parker  del  &t 
Agosto    1 78  1 . ,  gr.  p.  in  tr.   ec. 

CHEV1LLET  (Giusto).  Non  è  stato  trascura- 
to dal  nostro  Gandellini ,  ma  non  potea  d<.  Tpne 
maggiori  notizie  ;  onde  lasciò  in  bianco  ancne  il 


(56^  Molti  tanto  in   Tnghilcctrs,   che  in  Parigi  hanno 
incito  iilit  tue  C9mp*«'ui*ni 
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euo  nome.  I  suoi  Editori,  che  si  servirono  ri*  l 
Basan  per  aggiungervi  degli  articoli,  pareva  che 
dovessero  non  omm  ttcre  anche  questo,  che  seb- 
bene anch' egli  non  ne  sapesse  a  quell'epoca  il 
nome,  pure  ne  riportò  alcune  stampe.  Chi  poi 
ci  ha  favorito  di  maggiori  notizie,  sono  i  Signori 
Iluber,  e  Rost  (Manuel  Tom.  a.  fol.  173.).  Di 
esse  noi  ci  approfittiamo  totalmente,  giacché  non 
troviamo  motivo  alcuno  da  dipartircene  tanto 
sull'epoca  della  sua  vita,  che  sull'opere  da  lui 
fatte.  Nacque,  dicon  essi,  e  lo  attesta  anche  Mr. 
Basan  (sec.  ediz.),  a  Francfort  sull'Oder  nel  1729., 
e  viveva  *a  Parigi  nel  1795.  Apprese  i  primi 
principj  dell'Intuglio  a  bulino,  nel  quale  poi  in- 
cise le  sue  stampe,  da  Giorgio  Federigo  Schmidt 
in  Berlino,  e  dopo  ai  portò  in  Parigi  e  perfe- 
zionarsi presso  Giovanni  Giorgio  iVille,  del  quale 
divenne  anche  cognato.  Hannosi  di  suo  molte 
Stampe  di  un  bulino  accurato,  e  grazioso. 

I.  Giovan  Battista  Simeon  Cardia,  seips.  plnx.  infoi. 

II.  Ritratto  di  M.  !e  Noir  Luogotenente  generale  di 
Pol'ice,  dipinto  da  Greuze  y  inciso  da  Chevillet  infoi. 

III.  IV.  Due  Pezzi  da  G.  Terburg  ,  che  han  pentito- 
lo :  La  sante  portéc ,  e  la  sante  rendile ,  in  fol. 

V.  VI.  Due  pezzi  da  Heilhnann  .  Due  Giovinette  eS- 
sìsc  ,  una  delle  quali  cuce,  e  l'altra  fila  al  lilatojo  ,  che 
han  per  titolo.*  Le  bori  exemple  mlle  sa  soeuf ,  gr.  in  foL 

VII.  La  Giovile  Inglese,  che  suona  il  Pianiorte,  da 
Eaader,  gr.  in   fol. 

Vili.  Diverti  nL-uto  dell'età  Rovinile,  per  una  Ragaz- 
zina che  accarezzi    un  Uccello,    dal    disegno    di    ìPille- 
iìglio  ,  in  fol. 

IX.  L'Amor  materno  da  Pater.?  di  Bruxelles,  gr.  infoi. 

X.  La  Tentazione  d»  S.  Antonio,  dal  Gabinetto  del 
Conte  di   Vcnce  ,  B.   Reschcy  pinx.  ,  in  ,ol. 

XI.  La  Giovane  Civetta,  da  Jean  Raoux ,  gr.  in  fol. 
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XU.  La  Bellezza  in  pericolo,  da  J-  B.  Santeme ,  ar. 
in  fol. 

XIII.  L'Incanto  delia  Musica,  daZe  HiVe.  JftZZe  cxcud. 
gr.  in  fol. 

XIV.  La  Morte  del  Generale  Montealm ,  da  IVatteau 
gr.  pezzo  in  tr. 

CHEUREU3E  (le  Due  DE),  Amatore,  dice 
Basan  (sec.  ediz.) ,  morto  nel  177.1.  Incise  all'ac- 
quaforte qualche  Paesaggio  ,  e  una  testa  da 
lìoucher  • 

CHIARI  [Fabrizio}.  Nacque  in  Roma  nel  1721., 
n  nioù  nel  170-5.  Dall'esempio  di  tant  celebri 
Pittori  fioriti  nella  sua  Patria  imparò  du  se  un 
bellissimo  modo  di  tingere  sopra  i  muri,  e  tele , 
ed  5 rj  tutto  lo  spazio  di  sua  vita  fu  adoprato  dal 
pubblico,  e  dai  particolari  con  lode  universale 
(  Abec.  Piti.) .  No  '1  trovo  però  presso  l'Ab.  Lan- 
zi fra  la  serie  dei  Pittori  Italiani _,  sebbene  egli 
siasi  noto  anche  agli  oltramontani .  Air.  Basan 
scrive  (  sr.c.  ediz.  )  Chiari  Fabrizio  Peintre  ec.  , 
Il  prelodato  Lanzi  avea  anche  fatta  menzione  di 
Giuseppe ,  e  Tommaso  ,  che  vissero  innanzi  al  det- 
to Fabrizio.  Si  è  contentato  il  Gandellini  di  ac- 
cennare alcune  sue  Stampe ,  ch'egli  incise  ad  ac- 
quaforte ,  e  '1  prefato  Basan  due  sole  di  esse 
rammenta  . 

I.  Marte,  e  Venere  in  un  Paesaggio,  dal  Poussin  , 
p.  in  tr. 

II.  Venere  che  riposa,  e  Mercurio  e  molti  Amorini, 
dal  medesimo. 

CHIARINI  (  Marcantonio)^  Bolognese,  nato 
nel  i652.,  morto  nel. 1730.  fu  bravo  Architetto  , 
e  Scrittore  di  tal  facoltà  (  Lanzi  Stor.  Pitt.  T.  5. 
fol.  aio.).  Fu  scolaro  per  quattro  annidi  Fran- 
cesco Quaino,  e  poi  uà  ann»,  dice  l'Orlandi,  di 
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DomemCO  Santi;  dopo  di  elio  ritornò  col  Quai-. 
no,  e  poi  col  Stinti,  e  lilialmente  col  Quaiuo . 
Così  acquisto  egli  quel  gusto  solido,  e  vero,  cho 
imita  il  disegno,  e '1  colore  antico,  senza  dar' 
luogo  a  certi  marmi,  che  pajon  gemme,  e  piac- 
ciono ai  soli  imperiti  E'  la  sua  architettura  di- 
pinta con  gli  /\i  ìbeschi  ,  con  la  prospettiva,  e 
con  infondali,  condotti  con  tanta  maestria  ad  un 
perfetto  punto,  che  si  fanno  ammirar  tuttavia 
in  Bologna  presso  di  quei  Signori,  ai  quali  dipin-» 
se.  Con  mezzi  cosi  potenti  si  fé  largo  nella  Cor- 
te  di  Modena  col  figurista  Sigismondo  Cauta, 
in  Milano,  col  Lunzani  ,  in  Lucca  con  Giovati" 
giosejfo  dil  Sole;  in  Vienivi  col  suddetto  Lan- 
tani ,  ed  ivi  servì  il  Serenissimo  Principe  Euge- 
nio di  Savoja .  Per  suo  pirticolar  genio  misurò, 
e  disegnò  tutti  gli  acquedotti  della-  Fontana  di 
Piazza  di  Bologna,  che  fece  il  famoso  Giambo- 
legnar;  per  dargli  alle  stampe,  con  le  annotazioni  , 
e  col  disegna  di  essa  fontana  .  Intagliò,  come  di- 
ce il  Ganlellini,  dal   Mitelli . 

CHODWIEGEU  (  Orniello  )  ,  o  CHODO- 
WfESHI,  come  scrive  Basan  (sec.  ediz.) .  Esteso 
nofcizi e  di  esso  ci  ha  dato  Mr.  Hubu*  (  /Marmai 
T.  2.  fol.  i63  ).  Ei  nacque  in  Danzica  nei  172,6. 
sebbene  di^a  Basan  nel  172.8.,  e  viveva  a  Berli- 
no ni  1797.  Fu  Pittore  in  miniatura,  e  in  smal- 
to, Disegnatore,  e  Intagliatore  alla  punta.  Fi- 
gliuolo di  un  Mercante,  dovè  sul  principio  degli 
anni  suoi  seguitare  la  medesima  carriera;  ma  suo 
Padre,  che  avea  imparato  a  disegnare  nella  sui 
gioventù  e  a  dipingere  in  miniatura,  scorgendo 
nel  figlio  suo  l' in  diluzione  pò  '1  disegno,  si  com- 
piaceva insegnargli  quesfc1  arte ,    in  tempo  elio  la 
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maggiore    sua    occupa/ione   voiea  egli   che    fosso 
quella  della  mercatura.   Morto  che  fu  il  Genito- 
re,   la  "Madre   volle  che    continuasse  ad  appren- 
dere l'arte  di  mercanteggiare ,  e  lo  inviò,   perchè 
potesse  bene  riesci rvi ,  ad  uno  Speziale,  presso  de! 
quale   non  dimorò   più  là  di  un   anno,   e   mezzo  ; 
poiché   lo  Speziale    andò  in    decadenza  ,    e  final- 
mente  fallì.   Ciò   nulla  ostante  ,   nel  ìy^- la  Ma- 
dre  lo   inviò  a  Berlino  ad  un   suo  fratello,  Mer- 
cante   ivi    di    qualche    reputazione  ,    presso    del 
quale  fu  fatto  giovane  di  Banco  .   Prendeva  il   gio- 
vane studioso  dei    momenti  opportuni,    e  si  po- 
neva a  miniare    dei    ritratti    per  le  tabacchiere  , 
che   poi  trafficava  con  i  Mercanti  di   Berlino.   Lo 
zio  molto    amante  di  lui  gli  fece    anche  appren- 
dere la   maniera  di  fare  gli  smalti,  ed  arrivò   ad 
eseguire    per    tal    mezzo    dei    bellissimi    lavori  iti 
questa  branca  di  Belle- Arti  .  Ma  che  per  questo? 
Era  e.i;li   forse  un  bravo  Artista?   no  certamente. 
Gii  mancava  il  vero    disegno,    la  composizione, 
e  la  Conoscenza  dei   Pittori,    per  potersi  mettere 
al    sicuro    della,  s-u-a   professione.    Frattanto    che 
non   tralasciava  di   attendere,  gli  capita  acciden- 
talmente un    Mercante  di  stampe  di  Augsbourg 
chiamato  Haid,    dal  quale  vedendo  delle    figure 
Accademiche ,  e  sentendosi  lodare  ,  come  giovane 
dà  far  mo ita   passata    nell'arte  dell'Intaglio,    se 
si  fosse  animato  a  studiare  ;  allora  sentì   riaccen- 
dersi quel  fuoco,  che  avea  intepidito  la   merca- 
tura,   e    risolvè    nel    1754.  di    rinunziare    intera- 
mente a  questa   per  darsi  da  deverò    alle  Belle- 
Arti.  Si  pose  a  faticare  assiduamente,  e  fece  co- 
noscenza, ed  amicizia  con  i  Pittori  abili  di  quel 
tempo   che  colà    vivessero,    cioè  Lesile,   Falbe-, 
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Rodr-,  la  Sueur .  Cominciò  a  dipingere  in  minia- 
tura dei  ritratti,  per  i  quali  riscosse  e  approva- 
2Ìone,  ed  incoraggimeuto  .  Il  primo  saggio  d'in- 
cisione è  del  1756.,  ed  ha  per  titolo.-  Le  Passe~ 
dix .  Divertivasi  intanto  a  Fare,  ed  incidere  in 
un  numero  di  piccoli  fogli  la  maggior  parte  dei 
Soggetti  della  nostra  vita  ,  disegnati  dalla  natu- 
ra .  In  tempo  della  guerra  dei  sei  t' anni  inci- 
se varj  soggetti  analoghi  alla  medesima  ,  come  i 
prigionieri  Russi,  insieme  con  una  gran  carta  su 
la  pace.  Verso  questo  tempo  comparve  in  Parigi 
una  Stampa,  che  lia  per  titolo:  ha  Wal/ieureuse 
famille  de  Calas .  Non  trovò  ella  approvazione 
alcuna  presso  il  pubblico ,  e  gl'Intendenti;  ma 
fu  bensì  un  soggetto  fortunato  per  Chodowiechl , 
che  vi  fece  un  pendant,  col  titolo:  Lts  Adieux 
de  Calas.  Colse  il  momento,  che  '1  Padre  si  con- 
geda dalla  sua  famiglia ,  per  esser  condotto  al 
luogo  dell'esecuzione  .  Dipinse  questo  soggetto  a 
tempra,  e  vi  riesci  tanto  bene  ,  che  i  suoi  amici 
lo  consigliarono  ad  inciderlo  a  punta-secca  Avea- 
lo  finito  nel  1-767.,  e  v  incise  la  data  dell*  istesso 
anno.  Il  Matrimonio  della  Principessa  di  Prussia 
con  loSt.ithoulder  ritardò  la  pubblicazione  di  que- 
sta Stampa,  essendosi  egli  dovuto  occupare  in, 
questo  frattempo  a  dipingere,  ed  incidere  il  Ri- 
tratto della  sposa  Principessa.  Alla  fine  nel  1768., 
potò  pubblicare  Lej  adi'  ux  de  Calas ,  dopo  aver 
cangiata  la  prima  data,  con  la  quale  non  ne  fe- 
ce tirare  che  100  prove,  lo  quali  san  riguar- 
date sempre  come  altrettante  provo  innanzi  le 
lettere  . 

Dopo   questa    felice     riescita   Chodowiecki  , 
*l  quale   furono   fatte    moltissime  ricerche   tanto 
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eli  disegni  ,  clic  di  stampe  rinunziando  totnl  r.en- 
te  alla  miniatura;  tutto  si  die  a  coltivate  questi 
due  oggetti  .  Allora  incaricossi  dell'  esecuzione 
d'incideje  gli  ornati  degli  Almanacchi  per  l'Ac- 
cademia di  Berlino,  e  delle  Stampe  per  Poneva 
Elementare  di  Basedow.  Ebbe  egli  anche  gran 
parte  nella  l'hysionomique  de  Lava  ter,  e  ne  in- 
cise in  gran  numero.  Dopo  si  occupò  particolar- 
mente per  i  Librai,  ed  acquistossi  il  nome  di 
essere  riguardato  come  uno  dei  più  grandi  Arti- 
sti in  qncsto  genere,  siasi  per  l'originalità  delle 
idee,  siasi  per  lo  spirito  nell'esecuzione  .  Quindi, 
sebbene  non  debbasi  per  lo  grido  di  un  Libro 
attendere  agli  ornati,  che  vi  fanno  mostra;  pure 
non  possiamo  non  confessare  ,  che  le  figure  incise 
da  lui,  ed  impresse  per  ornato  di  alcune  Opere, 
hanno  fatto  li  fortuna  dei  Librai .  Le  sue  ligure 
però  sono  un  poco  troppo  accarezzate  ;  ma  nel 
restante  mostrano  una  naturalezza  ingenua,  nel 
tempo  che  vedonsi  piene  di  vita  e  di  movimento. 
Egli  al  tempo  stesso  fu  laborioso  ed  abile ,  e  le 
sue  opere,  dice  Mr.  Huber  (Manuel  loco  cit.  ) , 
déja  est  compose  de  700.  no.  fonnaiit  3 000, 
pi  cces . 

Dopo  tutto  questo,  non  resterà  luogo  a  ma- 
ravigliarsi dell'incontro,  che  han  fatto  nel  pub- 
blico le  sue  opere.  Egli  si  era  formato  così  un 
gran  numero  di  curiosi  Amatori s  che  facevansi 
un  vero  piacere  di  ricercarle  ,  e  di  completarne  la 
serie,  e  sono  al  presente  molto  dolenti,  che  ren- 
dasi assai  difficile  l' effettuare  queste  ricerche. 
Puree  qnc  Mr.  Chodov/iecki  (peut  ètte  par  un 
excés  de  coi  n  piai  1 ance  po.tr  quelques  amateur  $  , 
qui  vùulent  avoir  de  certaines  préférences  sai- 
Tom.  VI  IL  11 
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d'autres  amateur s)  Mr.  Chodowieeki ,  dìs-je,  tra- 
ce d'une  pointe  légére  quelques  pensèes  sur  La 
mar  gè  de  ses  gravures  d'almanac  ;  de  ses  pen- 
sèes il  lire  un  petit  nomare  d'épreuves  ,  quii  vend 
le  doublé  du  prix  ordinane.  Ce  prticéde  a  déja 
dégouté  plus  d'un  curieux  3  qui  désireroit  d'avòir 
tout  et  qui  ne  petit  y  pervenir  de  continui r  a, 
complete]-  son  Oeuvre . 

JVel  Catalogo  seguente  dHle  numerose  sue 
opere  se  ne  daranno  i  pezzi  piiuripali.  Nel  re- 
stante, noi  rimetteremo,  col  medesimo  Sci  ittore  , 
e  l'Artista  _,  e  l'Amatore  a  quello  cu  egli  stesso 
formò,  e  che  feee  inserire  nelle  Miscellanee,  e 
nel  Museo  de  Meusel. 

Le  Collezioni  più  complete  dell'opere  di  esso 
si  trovano  piesjo  Otto  Negoziante  ,•  preso  Bause 
e  Geiser  Incisori  a  Lipsia;  presso  il  Piotessore 
Beeker  ;  presso  Graff  Pittore  della  Corte  ,  e  Zingg 
Intagliatore  Elettorale  a  Dresda:  e  nella  Svizzera 
presso     M.  m.  Lava  ter  e  Fussli  ec. 

Ritratti . 

I.  J.  A    Eherhaul   1778  ,  in  8. 

II.  J.  E.  Stosth  ;  in  8 

III.  J.  A.  Philippi ,  in  8. 

IV.  D.  W.  A.  Teller   Ift5. ,  in  S. 

V.  Urb.  F.  Pruckmann   Medico,  Erteli  pinx.  in  8- 

VI.  P.  J.   F.  Weicsch,   Pittore,  id.jùnx.  in  8. 

VII.  C.  W.  E.  Dietrich  ,  Pittore,  Reclam  deliri,  in  fai. 
Vili.  Fredericus   Magnus  Rcx  Prussiae ,    figura  a    ca- 
vallo ,  in  Ibi. 

Vignette,  e  ornamenti  di  Libri. 

IX.  Il  Re  David,  per  un  Salterio,  in  8. 

X.  La  Lettura,    Frontespizio    per  i    cinque    volumi  di 
Vadcmrcum  ,  in  8. 

XI.  La   Verità,    vestita    dalle  grazie.    Frontespizio   per 
la  Théorie  dèi  Beaiix-Avts  do  Sulzcr ,  in  4, 
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Xll.  Ercole  condotto  dalla  Virtù  al  Tempio  del  meri- 
to ,  ibid.  in  8. 

Xiìl.  XX.  Occo  Soggetti  di  Sebaido  Nechanke  ,  Roma* 
no  de  Nicolai)  in  8. 

X\k.  XXll.  Due  Soggetti  allegorici  per  un  Libro  sull'Ar- 
te Militare  del  Capitano   Fielke ,  in  8    in  tr- 

XXlll.  XX  *^ 111.  Sei  Soggecti  ,  e  Vignetta  per  la  Tra- 
du/.ioie  tedesca  del  Candido,  in  8 

XXIX.  XXX11.  (fiaterò  Sorgerci  ,  che  servirono  di  or- 
na.nento  delle   Poes'e  di  M    Gatteret  di  Gaettingen  ,  in  8. 

KXXiH.  XXXYll.  Cinque  Soggetti  per  la  Tragedia  di 
Ralf   Krage ,  in  8. 

XXX  v'iii.  XL.  Tre  soggetti  per  la  Morte  di  'Baldo' 
Ài  iiwald,  in  3. 

Xl.1.  Foglio  di  Xil.  Teste  di  carattere  degli  Uomini 
fa  n  )si  del  te.npo  presente  per  la  Pkysiono/nique  de  La- 
vacer ,  gr.  in  4. 

XLli.  Foglio  di  XXIV.  piccole  Teste  di  carattere  an- 
tiche ,  e  moderne . 

Soggetti  d'Almanacchi . 

XLlll.  LIV.  Do.li.i  Soggetti  di  Minna  de  Barnhelin  , 
Commedia  di   Leasing,  in   12. 

LV.  LXv*l  Douici  Soggecti  cavati  dall'Istoria  di  Don 
Qnchitte,  in    12. 

LXVil.  LXXV11I.  Dodici  Soggetti  cavati  dall' Orlando 
Furioso  dell  Arioìro ,  in   13 

LXX1X.  XC.  Dodici  Soggetti  cavati  dagl'Idilli  di  Ges- 
Ter,  in   12. 

XC1.  CU.  Dodici  Soggecti  cavati  dalle  Favole ,  e  Rac- 
conci  di  Gallert  ,  in   12- 

CHI.  CXlV.  Dodici  Soggetti  cavati  dal  Vicario  di 
Wakerield    l???.,  *'*    '3. 

CXV.  CXXV1.  Dodici  Soggetti  del  Romanzo  de' Viag- 
gi di  Soda   l?88.,  in   12. 

CXXV1I.  CXXXV111.  Dodici  Soggetti  cavati  da  Hamlet 
de  Shakespeare   1779.,  in   12. 

CXXX1X.  CL.  Dodici  pezzi  rappresentanti  la  Vita,  e 
la  Morte  del   Lambertini   I2l3. ,  in  12.  BELLI  e  RARI. 

GLI.  CLXU.  Dodici  Scene  della  Vita  di  una  Donna 
male  educata   1780.,  in  12. 

CLX1I1.  CLXX1V.  Dodici  Figure  rappresentatiti  la  Na- 
turalezza r  e  1' ai&ttazione  1780.,  in  12. 
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CLXXV.  CLXXXVi.  Dodici  Soggetti  rappresentanti  i 
progressi  della  Virtù,  e  dei  Vizj ,  in  12.  Fisionomie  di 
Uomini,  e  di  Donne,  in   12. 

CLXXXV11.  CXCVill.  Dodici  Soggetti  de' Costumi,  e 
Ccremonie  nei  Matrimonj  presso  i  differenti  Popoli  della 
tetra v  1780.  in   12. 

CXC1X.  CCX.  Dodici  Soggetti  delle  Avventure  del  Pel- 
legrino Pickei  1786  ,  in  J2. 

Soggetti  diversi . 

CCX1.  Scria  conversazione  dei  Contadini  !?$£.,  in  8- 
in  ir.  RARA,  ed  uno  dei  più  antichi  pezzi  ad  acquafor- 
te dell'Artista  . 

CCX11.  1  Prigionieri  Russi  a  Berlino  soccorsi  dagli  Abi- 
tanti  I ?58. ,  in  4.  in  tr.  RARA. 

CCXlll.  Un  Giovine  Pittore  seduto  ,  che  disegna  una 
compagnia  di  Donne,  tre  delle  quali  giuocano  in  fondo 
all'ombre  1258  ,  in  4.  in  tr. 

CCX1V.  Lcs  Adieux  de  Calas  h  sa  famille  llój. ,  in 
fol.  iu  tr.  Pezzo  RARO  con  questa  data- 

CCXV.  Vittoria  riporcata  su  i  Turchi  il  1.  Agosto  IZJ^., 
in  4-  in  tr- 

CCXV1.  Battaglia  presso  Choczim ,  gr.  in  4.  in  tr. 

CCXVll.  Gabinetto  di  un  Pittore.  La  famiglia  dell'Ar- 
tista intorno  ad  una  tavola,  incita  da  D.  Chodotuiecki 
a  Berlino  nel  I??!.,  pie.  infoi,  in  tr. 

CCXV1I1.  La  maggiore  Passeggiata  di  Berlino.  La  Piaz- 
za de  Tentes  al  Parco,  gr..  infoi,  in  ti. 

CCX1X.  Rivista  fatta  dal  Re  di  Prussia,  in  fol-  in  tr. 

CCXX-  Guglielmo  Teli,  gr.  in  fol.  in  tr. 

CCXX1.  La  morec  del  Duca  di  Biunsvvich ,  gr,  in  fol. 
in  tu', 

CCXX11.  11  Generale  Ziethén  seduto  innanzi  al  Re  , 
•gr.  iti  fcl.  in  tr. 

COFFA  R.T  (Pietro-Francesco) ,  Disegnatore  e 
Incisore  alla  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Parigi 
nel  1780.  Non  pare  che  molta  notizia  ne  avesse 
il  Gandtllini  j  che  lo  dice  stabilito  in  Parigi^ 
senz'altro  aggiungere,  nò  su  l'età,  ne  su  la  Pa- 
llia. Poche  sono  anche  le  notizie  ch'eolici  som- 
ministra   intorno  le  sne  onere.    Sembra    secondo 
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quello  che  racconta  Basan    { sec.  ediz.),  ch'egli 
non    fosse    fornito  di   molto  talento  _,    ma  che  vi 
supplisse  coli' instancabile  applicazione  per  riescire 
nei  suoi  lavori.    \  forza  di  studio,  e  di  ricerche 
su  le  altrui    opere    formossi  una    maniera  molto 
spiritosa,  ed  unica  in  genere  di  ornati  allegorici. 
Chi  vede  lo  sue  opere,  non  può  non  lodarne  il  ge- 
nio tanto  nel  disegno,   che  nell'esecuzione.    La 
varietà    dei  soggetti,    che  vi    introduce;    la  loro 
affinità  coll'oggetto  che  ha  per  le  mani,  han  vin- 
to tutti  gli  ostacoli ,  che  trappor  vi  potea  l'ava- 
ra  per  lui  natura.  Le  suo  opere  sono  assai  con- 
siderabili; poiché  oltre  le  Vignette,  e  culi  di  Lam- 
pade   di   sua    composizione    nell'ultima    edizione 
delle   Favole    de  la  Fontaine,    e  delle  Metamor- 
fosi di  Ovidio,  della  Storia  della  Casa  di   Borbo- 
ne,   e  della  quantità  di  altre   considerabili    ope- 
re ;  ha  inciso  ancora  molrissimi  pezzi  di  una  gran- 
dissima   proporzione.    Mr.  Basan    riporta  in  pic- 
colo la  Rupe  o  Balza  di  Leucade,  donde  si   pre- 
cipita   l'infelice  Safo.    11  saggio    ivi    riportate)  e 
della  massima  delicatezza  di  bulino  ,  e  della   più 
spiritosa  invenzione.  Vi   ha  scritto  sotto  il  nomo 
di  CoiTart  e  l'anno   1766.  con  la  seguente  iscri- 
zione;   Sapìio  désespérée  de    navoir  pu   toucher 
l'infedéle  Phaon,    mit  un  terme  à  sa    vie  et  a 
ses  malfìeurs  cu  se prteipìtant  da  Rocker  de  Leu- 
cale  dansle  mer .  Abbiamo  nel  Manuel  (Tom.  8., 
fol.  227.)  il  seguente  Catalogo. 

I.  C.  M.   de    la  Conclamine ,    disegno   da   Chochin   nel 

I?58. ,  in  4-  ."•'•'- 

II.  Due  vedute  della  nuova  Piazza  di  Rheims.  Le  figu- 
re sono  di  Cochin ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Quattro  vedute  di  Bourdcaux,  da  Chevalier  Basse 
moritt  inciso  nei  1255-,  infoi,  in  cf. 
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IV.  Veduta  della  Piazza  di  Dunkerk  ,  in  fot  in  tr. 

V.  Veduta  della  Cascata  di  Brumoy ,  da  Gravtdot ,  in 
fol.  in  tr. 

VI.  Veduta  del  Porto  di  Orleans,  da  Dcsfriches  ,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

VII.  Cinque  pezzi  di  Architettuta ,  da  Cuviller  il  pa* 
dre .   Progetto  di   un  Bastimento. 

Vili.  Due  vasi  di  bellissimi   Fiori,  da  Bachelìer  ,  ia  4. 

IX.  Due  bei  pezzi ,  uno  per  Libri  ,  l'altro  per  gli  Amori 
campestri,  e  gli  Amanti  sorpresi,  da  Baudoin  ,  in   fot. 

X.  1  rami  degli  Ornati,  e  Stampe  dell'  F.rcoiano  pe  'l 
Viaggi»  Pittorico  dell  Ab.  di  St.  Non  di  una  bilia  ese- 
cuzione . 

XI.  Una  delle  Grandi  Battaglie  pe '1  seguito  delle  Stam- 
pe incise  a  Parigi  sotto  la  direzione  di  Cochin  ,  dai  di- 
segni  inviati  dalla  China. 

XU.  Ornati  tipografici  per  la  Raccolta  delle  Pietre  in« 
cìse  dal  Gabinetto  dèi  Duca   di   Orleans. 

Xlll.  Dieci  Soggetti  per  l'Eloisa  di  J.  J.  Rousseau, 
da   Cochin  (5?)  . 

CHISEAU  (P  L.N  Miniatore,  eri  Incisore,  che 
intagliò  delle  Stampe  in  Pà:rigi  nel  17^7  in  due 
piccoli  pezzi  di  figura  rotonda  alla  maniera  In- 
glese, rappresentanti  Amore  che  doma  nn  Leo- 
ne, e  un  altra  Stampa  clic  serve  a  quella  di 
Pendant  (Basan   .ice.  ediz.) 

GHOLMONDLEY  (  ).  Intagliatore  In  Use; 
del  quale  liannosi  diverse  Stampe  da  le  Cheva- 
lier  Rnynolds . 

ClAMBRRLANI.oOTAMBERL\NO(Luca). 
Erra  Mr.  Basan,  che '1  fa  Fiorentino  di  Pntria, 
e  in  Firenze  il  dire  nato  nel  i6o3  ;  poiehè  ti  è  quel- 
la Città  fu  li  sua  Patria ,  riè  quell'anno  può  ascri- 
versi allùdi  lui  nascita     11  GandeJliui  dice,  che 


(5?)  Questo   pezzo  è   rammentato  da  Mr.  Basaa   fieli» 
ceconda.  sua  edizione-. 
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opariva  nel  i6ai.,  nel  qual  caso ,  non  è  certa- 
mente difficile  che  di  diciotto  anni  egli  lavorasse  , 
sebbene  non  sia  il  vero  significato  dell'operare 
che  sembra  voglia  dire,  ch'egli  di  già  avea  da 
qualche  tempo  avanti  principiato  a  lavorare  . 
Ma  ciò  che  riprende  apertamente  di  errore  Mr. 
Basan,  è  la  Stampa,  che  nel  seguente  Catalogo 
riporteremo  al  numero  XXVII.  la  quale  da  lui 
fu  incisa  nel  1600.  Sembra  pertanto,  che  giu- 
stamente Mr.  Huber  abbia  posto  l'epoca  della 
sua  nascita  nel  i5Só.  Né  so  intendere,  perchè 
avendolo  detto  Mr.  Basan  nella  prima  edizione  p*e- 
neralmente  Italiano,  voglia  a  bella  posta  errare* 
adesso  in  appellarlo  Fiorentino.  Lo  Scrittore  dei 
Manuel  (To>n.  3.  fol.  aHy  )  afferma,  che  Ciam- 
bellani era  di  Urbino,  come  avea  scritto  il  Gan- 
deilini,  il  che  è  incontrastabile,  e  che  era  Dot- 
tor di  Legge .  Lasciò  questo  Studio  per  darsi  a 
bella  posta  e  alla  Pittura,  e  alla  Incisione.  La- 
vorò assai  in  Roma,  tanto  da' suoi  proprj  dise- 
gni, che  di  quelli  dei  più  bravi  Maestri  delia 
icuola  Italiana  .  Tratteggiò  con  molta  intelli- 
genza il  bulino,  e  disegnò  benìssimo  il  nudo 
della  figura  umana.  Il  Gandellini  ha  tralasciato 
la  sua  cifra,  e  sol  ci  ha  detto,  che  marcò  cor 
le    lettere    sciolte  L.  C,   quando   abbiam    vedu- 


to 


Il  Catalogo  ,  che  ne  ha  tessuto  delle  sue  Stam- 
pe il  nostro  Scrittore ,  sebbene  molto  giovar  pos- 
sa agli  Amatori,  crediamo  ciò  non  ostante,  che 
non  dispiacerà  il  seguente ,  che  dal  medesimo 
Huber  abbiamo  estratto . 
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1.  X.  Seguito  di  dieci  pezzi  da  ditterenti  Maestri  rap- 
presentanti alquanti  Angeli,  che  portano  gli  strumenti 
della   Passione  ,   in  8. 

XI.  XXIV.  Seguito  di  quattordici  pezzi ,  fa  Raffaello, 
rappresentanti  il  Salvatore  ,  e  gli  Apostoli  con  S.  Pao. 
lo ,  in  fol. 

XXV.  Il  Corpo  di  S  Girolamo  steso  sopra  una  pietra 
con   le  gambe  pendenti  ,  da  Raffaello ,   in  fol. 

XXVI.  Gesù  Cristo  nel  Monte  Oliveto  ,  confortato  di 
un   Angelo,  da  Alessandro  C 'a sol ani  ,   in   fol. 

XXVII.  Gesù  Cristo,  che  in  forma  di  Ortolano  appa* 
risce  a  Maria  Maddalena  ,  dal  Barorcio    \6o$  . ,  gr-  in  fol. 

XXVIII.  Gesù  Cristo,  che  con  la  Croce  apparisce  a. 
S.  Teresa;  la  figura  del  Cristo  è  del  Carocci,  quella 
di  S.  Teresa  è  del  Ciamberlani  l6l5. ,  in  fol. 

XXIX.  Gran  Soggetto  per  Tesi ,  dedicato  al  Cardinale 
Lorenzo  Magalotti    1628.  ,#»".  in  fol. 

XXX.  Gn,n  Soggetto  dì  Tesi:  Lucas  CiamberlanuB 
Urbinas  faciebat ,  or.  in   fol.  in  ti; 

XXXI.  XLV1.  Sedici  Busti  rappresentanti  alla  naturai 
grandezza  il  volto  di  Gesù  Cristo,  d-lla  Vergine  Ma» 
via,  degli  Evangelisti  e  degli  Apostoli,  incisi  a  hulino 
a  gran  tratti  da  Luca  Ciamberlani,  Domenico  Falciai  t 
e  Cesare  Bassura . 

La  metà  di  queste  Teste  non  è  marcata  ;  quel- 
Li  di  S.  Tommaso  ha  per  iscrizione:  Lucas  Ciam- 
berlanus  Zirbi nas  dclineavit  et  iiicidfbat    1606. 

Questo  seguito  che  è  veramente  di  una  bel- 
lissima intelligenza,  la  un  bellissimo  effetto,-  ed 
è  della  piii  grande  RARITÀ'.  Ne  l'Heinecke, 
né  altri   ]'  han  conosciuto  (5<J). 

CIARTRES  (     ).  Vedi  il  Gandellìni. 
CIGNI  (  Domenico) .  Vedi  come  sopra. 


(58)  I  soggetti  di  luì  incisi  sono  da  Polidoro  fa  Ca- 
ravaggio, da  Giacomo  Palma,  dal  P ornar ancio ,  da  Fé* 
aerigo  Zuccheri,  da  Cherubino  Alberti ,  da  Annibale 
Caracci,  dal  D om e niellino  . 
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ClOGI  [Antonio).  L'articolo  di  questo  Artista 
vieu  trattato  con  molta  intelligenza ,  e  cognizio- 
ne dal  Gandellini .  Huber  ,  e  Rost  non  ne  fan- 
no menzione;  e  solo  Mr.  Basan  (sec  edlz),  scri- 
ve che:  A  grave  a  Fior  ance  clivers  sujets  de 
devoti 011  et  fignres  de  Saints ,  et  Saintes . 

CIPRIANI  (Giovambattista)  .  Originario  di 
PistojcL  (LanrÀ  Stor.  Pitt.  Tom.  1.  fot.  288  ) . 
Non  cita  Mr.  Basan  alcun  documento,  quando 
asserisce,  che  nacque  a  Roma  nel  1728.;  uè  tam- 
poco sappiamo  concordare  Mr.  Huber  (  Manuel 
Tom-  4-  f°l"  s°3  ),  che '1  fa  nato  in  Pistoja 
nel  \-jZz-,  e  morto  a  Londra  nel  1785. ,  coll'istes- 
so  Ab.  Lanzi ,  che  asserisce  apertamente  esser 
morto  nella  suddetta  Città  capitale  della  Bretta- 
gna nel  1790.  Io  credo  non  errare,  attenendomi 
al  prclodato  Lanzi,  che  ne  cita  i  documenti  y  e 
ne  ha  conosciuto  personalmeute  il  Cipriani .  Rac- 
conta dunque  questo  Gli.  Storico  all'epoca  quin- 
ta della  scuola  Fiorentina  ,  che  Gio.  Battista  Ci- 
pruini  nacque  in  Firenze  di  Famiglia  però  Pi- 
stojese:  Che  lasciò  nelle  vicinanze  di  Pistoja  qual- 
che saggio  del  suo  pennello  ,  e  furono  due  Ta- 
vole per  la  Badia  di  S  Michele  in  Pelago;  l'una 
di  S.  Tesauro,  e  V  altra  di  S.  Gregorio  VII.;, 
pregievoli  ,  perchè  il  Cipriani  poco  dipinse.  La 
sua  eccellenza  fu  nel  disegno,  e  la  derivò  dagli 
studi  del  Gabbiani.  Passato  poi  in  Londra,  molto 
fu  ado prato  dal  celebre  Bartolozzi ,  che  inciden- 
done le  invenzioni ,  ha  dato  eterna  fama  all'Au- 
tore. Dopo  di  ciò,  non  possiamo  aggiungere  che 
poche  cose  riguardanti  la  sua  Vita ,  perchè  il 
Gandellini  si  è  solamente  diffuso  in  descrivere 
alcune  sue  Stampe,   e  ne  ha   formato    «a  Cata* 
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1o:ìo  interessantissimo.  Ma  quel  poco  dì  più  ci 
vione  indicato  da  Mr.  Huber  ,  dal  quale  sappia- 
mo, che  'l  Ci pnuìbi,  dopo  avere  imparato  i  pi  ili- 
ci pj  dell' arte  j  si  portò  a  Roma  nel  1750.,  ove 
fecesi  conoscere  per  le  sue  opere  piene  veramen-» 
te  di  gusto.  Da  quella  Metropoli  delie  Belle- 
Aiti  passò  a  Londra,  ove  preceduto  l'avea  il  gri- 
do del  suo  vero  merito.  Colà  fu  uno  dei  pumi 
membri  dell'Accademia  Reale,  fonda-favi  nel  17Ò9. 
Gì  Inglesi  apprezzarono,  ed  apprezzai!  sempre  la 
maniera  tenuta  dai  Cipri  ani  in  disegnare,  e  di- 
pingere; trovando  nelle  sue  produzioni  istoriebe 
un  corretto  disegno  ,  un  buon  colore  ,  una  certa 
morbidezza,  ed  uno  spirito  nelle  sue  teste  ebe 
piace  moltissimo  .  Il  Cipri  ani  maneggiò  l'acqua- 
forte tanto  per  le  proprie  composizioni  3  che  per 
incidere  quelle  degli  altri.  Ecco  il  piccolo  Cata- 
logo ,  che   Mr.  Huber  descrive. 

I.  Molti  Ritratti  d'Uomini  illustri  del  tempo  di  Croni» 
wcll,  in  fui   RARI. 

II.  La  Madre,  e '1  Figlio,  da  una  sua  composiziona  t 
in  fot. 

III.  La  Morte  di   Cleopatra,  da  B.  Celi ni . 

IV.  Lo  Spirito  Santo,  che  scende  sopra  gli  Apostoli, 
dal  Gabbiani  per  la  Raccolta  de' cento  pensieri,  ai  ao 
querello,  ovale  in  'foli   Kè$) 


(5o  Mr.  Basan  (sec-  ediz.)  racconta  il  seguente  aned- 
doto ,  che  noi  qui  trascriviamo;  molto  più,  che  essendo 
vero  ,  ci  accrescerebbe  i  Cataloghi  di  questo  Intagliatore 
di  un'altra  Stampa ,  cioè 

La  Depo.siiio.ic  .!<  Croce,  da  Van-Dyck  t  p.  in  alto. 
Pezzo  inciso  ;o  1  nolto  spirito  all'acquaforte,  stato  at- 
tribuito perciò  da  q  lai  •■.ino  a  Bartolozzi  .  Ciò  che  dun- 
que intorno  a  qu">  1  Saupa  racconci  lo  Scrittore  fran- 
cete, si  è,  che,  a  basso  della  m.desima,  veduta  da  lui  f 
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' CIPRI  ANI  (Galgano),  Disegnatore  é  Intaglia- 
tore in  ramo  alla  punta  ed  a  bulino,  nacque  in 
Siena  il  dì  4.  Dicembre  177S.  Il  di  lui  Genitore 
intendente  di  Belle- Aiti  ,  ed  Amatore  di  esse  ap- 
passionatissimo,  gl'ispirò  una  inclinazione  alle  me- 
desime di  tal  maniera,  che  trovossi  il  figlio  ben 
contento  di  potere  spiejiarc  liberamente  ad  es  o, 
che  sopra  ogni  altro  studio  amato  avrebbe  il  Dise- 
gno ,  e  la  Pittura.  Ecco  il  perchè,  dopo  una  suf- 
fieiente  cognizione  della  lìngua  Latina,  dell'Arit- 
metica, e  di  altri  elementari  insegnamenti  ,  ài  de- 
dicò tutto  al  Disegno  nell'anno  dodicesimo  della 
sua  età  sotto  la  direzione  del  Sig  Giuseppe  Sili  ni  > 
non  ignobile  Scultore  Sanese .  Quegt'o  diligehtis- 
simo  Aitista,  che  scorgeva  in  Galgano  molta  di- 
sposizione perle  arti,  e  che  già  (lavagli  saggj  di 
molto  profitto,  si  compiaceva  di  fargli  studiare  la 
notomia  dai  gessi,  e  dalle  figure^  ch'egli  avea 
portato  allora  da  Bologna  ,  ove  avea  fatto  per 
molto  tempo  i  suoi  studj  Volle  il  Cipri  ani  riunire 
allo  studio  della  Figura  quello  della  Prospettiva,  e 


sì  legge,  che  un  Francese  entrato  nel  Gabinetto  di  suo 
figlio  mentre  egli  non  vi  era  ,  trovò  su  la  sua  scrivania  , 
un  Trattato  della  Religione  della  sua  Patria  ,  ch'egli  sta- 
va scrivendo.  Il  Padre  fece  porre  allora  di  faccia  a  detta 
scrivania  il  Quadro  di  Vari'Dyck ,  donde  la  Stampa  sud- 
detta fu  tratta  ,  e  scrisse  sopra  la  carta  ,  acciò  lo  potesse 
leggere^l  suo  tiglio  quando  vi  ritornasse.*  Vois  ce  quii 
en  conta  il  un  réformateur . 

E'  bensì  certo,  che  in  Londra  hanno  inciso  un'infi- 
nità di  belle  cose  da  Cipriani  quegl'  Intagliatori  ;  e  ba- 
sta sapere  che  Bartolozzi  vi  si  è  distinto  sì  per  la  mol- 
tiplicità  ielle  opere,   che  per  la  grazia  del  su*  bulin*  • 
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si  diresse  al  Sig.  Bernardino  Fantastici,  aneh'e^li 
abilissima  Ingegnere  Sanese.  Questa  scienza,  che 
insegna  a  rappresentare  con    esattezza  gii  scoiti, 
apre    una  via    ben  sicura  al   discepolo    per  dise- 
gnare il  naturale,  e  dovrebbe  esser  la  prima  ad 
apprendersi  da  chi  ama  riescile  con  avvantaggio 
nelle  arti  del  Disegno.  =;  L'Artista,  dice  il  Mi- 
lizia.,   non  hi  bisoguo  di  possederla  in  tutta  la 
sua  estensione:  gli  basta  sapore  il  piano,  il  qua- 
drato in  tutti  irli  aspetti,   il  circolo,   l'ovale,    il 
triangolo,  e  specialmenre  la  differenza  del   punto 
di  vista  secondo  ci  è  più  d'appresso,  oda  lungi. 
Il  ^usto  poi  deve  presiedere  all'alt  «zza,  in  cui   sL. 
stabilisce  il  punto  di  veduta  ~  .   Nel  tempo  istesso 
che  applica  vasi  su  di  ciò,  va?,o  di  saper.?   insieme 
l'effetto    del    colore,    volle    dar    mano    anche    al 
pennello,  conoscendo  quanta  mai  difficolta  l'arte 
discopre,  quando  all'esecuzione  dei  precetti  l'uomo 
si  accinge^    massimamente  per  l'aerea  prospetti- 
va ;  e  vi  riesci  assai  be'ps  •  Ma  nei  considerare  lo 
Stampe ,    tanto  di  esse  s'invaghì,    che    voglia  le 
venne    anche  d'inciderle.    Stava  allora  in  Siena 
Agostino  Costa, ,    nativo    della    stessa  Città,    che 
molti  e  diversi  rami  ha  inciso,  e  che  non  infeli- 
cemente vi  è    riescilo  ;   e  ad    esso    accostassi    per 
apprendere  i   principj  dell'intaglio.  Già  ?otfo  di 
questo    Artista    avea    incominciato  a  tratteggiare 
il   bulino,  quando   fu  chiamato  a  Roma  dal  suo 
fratello  Giovambattista  Cipriani  ,  bravo  Incisore 
di  Archite  cura.  Ogni  Artista,  non  che  ogni  Ama- 
tore,   si  sforza,    starei     per  dire ,    di  .portarsi    in 
quell* emporio    delle    Belle-Arti;    poiché    oltre  la 
copia  derli  Artisti,  che   sempre  cola  fiorirono,   e 
si  acquistarono  celebrità  di  nome,  avvi  il  mezzo 
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di  far  quei  confronti  f  che  altrove  si  deside- 
rano,  e  «li  esaminare  1  progressi  cleJle  arti  dai 
priiicipj  loro  alla  decadenza,  e  da  questa  al  ri- 
sorgimento^ fino  al  più  alto  grado  al  quale  elle 
maravigliosamente  ascesero  .  Giunto  colà ,  sebbene 
fosse  il  suo  principale  scopo  l'attendere  ad  inci- 
dere sotto  il  suo  prefodato  fratello  l'Architettu- 
ra, che  maestrevolmente  lo  guidava  in  quell'ai- 
te; e» li  nutriva  il  suo  spirito  delle  cognizioni  y 
che  giornalmente  acquistava  in  veggendo  i  mo- 
numenti di  quella  Città .  Quindi  sebbene  fesa© 
contento  degl'insegnamenti  e  dei  progressi  clic  su 
l'Architettura,  e  su  l'Incisione  di  essa  faceva, 
pure  alla  nobiltà  delle  Belle-Arti  aspirando  ,  amava 
perfezionarsi  in  disegnare  la  figura  _,  e  giungere 
tinche  con  maestria  ad  inciderla  .  Era  in  quei  dì 
molto  nominato  in  Roma  il  Disegnatore,  e  Pittore 
Sig.  Teodoro  Matteini  ,  celebre  per  le  sue  opere, 
di  cui  a  suo  luogo  e  per  la  verità,  e  per  le  no- 
tizie che  di  esso  abbiamo ,  dovremo  discorrere. 
Z\on  ommettendo  ninna  delle  sue  occupazioni  , 
alle  quali  il  fratello  il  richiamava  .  era  sentore 
intento  ad  esercitarsi  su  gl'insegnamenti  del  Sig» 
Matteini,  E  il  disegno ,  diceva  un  tempo  il  Conte 
Algaiotti,  non  e  egli  per  il  Pittore  ciò  che  per 
nno  Scrittore  la  proprietà  dalle  parole  ,  la  giu- 
sta intonazione  per  un  Musico?  Il  Cipriani  non 
sapea  discostarsi  da  questo  ,  intendendo  ,  che  nem- 
meno all'Incisione,  cui  sempre  aspirava,  giun- 
ger vi  potea,  se  non  avesse  per  ógni  via  conósciu- 
to il  disegno  _,  che  vuole  ,  oltre  la  capacità , 
l'abito  continuo  di  disegnare.  Quando  credè  op- 
portuno il  rivolgersi  tutto  all'Intaglio,  non  iscel- 
se  persona  che. dubbio  lanciasse  il  suo  nome;  ma 
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si  ,ic  oitb  al  celebre  Si ±.  fliffiello  NI  trghen ,  dal 
anale  fa  umanamente  accolto  ne!  nu  aero  de' suoi 
discepoli  .  Frattanto  dovevasi  nelia  sua  Patria 
conrerire  un  posto  in  Architettura,  che  per  isti- 
tuzione testamentaria  dell' nnnortal  Gav.  Mar- 
cello Biringucci,  deesi  ottenere  da  coloro,  che 
più  degli  altri  danno  saggào,  in  un  molto  dirlìeile 
sperim  nto ,  d'Ha  loro  Capacità.  Per  questo  post  9 
vengono  assegnati  al  prode  giovane,  che  l'ottiene, 
quattordici  scudi  j!  mese  per  lo  spazio  di  sette 
anni,  e  di  tre  più  consecutivi  ,  in  cui  accade  la 
conferma,  purché  lo  studio  e  delie  Arti,  e  dette 
Facoltà  facciasi  fuori  di  Siena,  e  nelle  Città  più 
celebri  anche  fuori  dell' Italia .  Galgano  ottenne 
sopra  degli  altri  concorrenti  il  posto,  e  si  servì 
di  questo  mozzo  opportuno  per  potersi  inoltrare 
nell'arte  d'incidere,  che  per  sua  professione  tra- 
scelta  avea.  Quindi  tanto  per  eseguire  la  pia  di' 
«posizione,  quanto  il  genio  suo,  e  la  fama,  e  il 
merito  del  suo  Maestro,  pertossi  a  Firenze,  ove 
Ferlinan  lo  III.,  allor  Granduca  della  Toscana, 
avea  chiamato  il  SÌ£.  Raffaello  Morghcn  a  diri- 
gere quella  scuola  dell'Intaglio,  che  tanto  sotto 
sì  celebre  Artista  m  appresso  sì  è  gloriosamente 
distinta.  Copiò  allora  una  Stampa  dei  suo  Mae- 
stro, rappresentante  uno  Spagnuolo  .  Questo  suo 
primo  lavoro  fece  conoscere  ai  geniali  di  Stampe 
una  diligente  imitazione  delle  opere  del  suo  Di- 
rettore, per  quanto  non  si  vedesse  su.  le  carna- 
gioni quella  fermezza  di  segno,  propria  soltanto 
dei  più  valenti  Professori  inveterati  nell'arte. 
Pubblicò  di  poi  il  Ritratto  di  Galileo,  che  riscos- 
se il  commi  plauso  sì  per  la  morbidezza  delle 
carni,  per  la  fluidità  della  barba,  sì  per  l'effefc- 
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to  generalmente  he  ne  inteso.  Incide  pure  in   pic- 
colo il  Ritratto  di  Leon   X.  e   fu  tiovato    somi- 
gliante assai  all'originale  ,  e  lavorato  con  finezza  . 
In    appresso    intagliò   quello  della  Principessa  di 
Carignano,    in   mezza  figura,    che    fu  creduto  di 
ragionevole    riescita ,   e    di    un    lavoro    da    poter 
far  sperare  ulteriori  avvanzamenti  nell'arte  sotto 
la  direzione  del  Sig.  Morglien .   Adora  incominciò 
l'incisione  di  un  quadro  dipinto  da  le  Sueur ,   ma 
quando  lo  ebbe  avvanzato  ad  un  certo  segno  ,  un 
improvviso  avvenimento  glie '1  fece  porre  da  parte. 
Una  passione  che  aveajgli  impegnato  onestamente 
il  cuore,   io  afflisse  per  una  indegna  rivalità,  od 
egli    per  restarne  superiore  si  determinò  alla  fu- 
li'a  ;  e   fu  allora,  che  dopo  aver  veduto  Bologna, 
Venezia  ,  Padova  ,   ed  altre  Città  circonvicine  ,   tor- 
nato  in  Bologna,  vi  si    fermò  per  disegnare   il   fa- 
moso Quadro  di  S.  Pietro  di  Guido  ,  e  '1  Ritratto 
del l'istesso  celebre  Pittore  .  Riacquistata  con  mezzi 
così  pregevoli  la  tranquillità  del  suo  cuore,  tornò 
in  Firenze,  e  vi  terminò  l'intaglio  del  le  Sueur, 
ed  incise    il  Ritratto  di  Guido.    Ma  questi  due 
lavori,    per  quanto   abbiano  un  buon  effetto  di 
chiaroscuro,  non  lasciano  di  esser  molto  inferio- 
ri al  Ritratto  del  Galileo  .  Si  accinse  subito  alla 
incisione  del  sopraddetto  Quadro  di  S.  Pietro  ,  e  la 
fini,  conservandovi  il  vero  carattere  dell'origina- 
le, disimpegnandosi  da  questo  difficil  lavoro,  con 
moka  maestria  di  taglj,  facendovi  vedere  ancora 
le  diverse  pittoresche  capigliature,  la  varietà  del- 
le caini  ,    e  {jli  effetti  molto  diversi  dei    colori  . 
Questo  potrebbe  dirsi  sicuramente  il  primo  rame 
nel  quale  il  Cipri  ani  scoperse  il  suo  genio  ancor 
nel  paese,  e  sarebbe  una  bella  Stampa  ,  se  un  pa~ 
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co  di  crudo  i  più  scrupolosi  intendenti  non  vi 
scoprissero.  Anzioso  sempre  di  acquistare  una 
maggior  perfezione  nell'arte;  grato,  e  ricono- 
scente al  N  obil  Benefattore  ,  per  cui  trovavasi  av- 
vantaggiato nello  sue  circostanze,  si  dispose  ad 
incidere  la  Testa  in  busto  del  Salvatore,  dipinta 
da  Guido,  e  dedicarla  alla  memoria  del  Gavalier 
Marcello  Biringucci,  di  cui  parliamo  nella  se- 
guente nota  .  In  questa  Stampa  il  Cipriani  si  di- 
stinse nella  nobile  espressione,  che  seppe  con- 
servargli uel  disegno  (60);  e  rapporto  all'intaglio 


(60)  Noi  avremmo  desiderato  Sa  da  principio  ,  che  in- 
traprendemmo queste  aggiunte  ,  di  potervi  inserire  le  no- 
tìzie di  rutti  1  viventi  Intagliatori,  che  fanno  onore 
all'arte  presentemente  Ed  è  perciò  che  il  Tipografo 
Sig.  Onorato  Porri  lin  dal  26.  Ottobre  1807.  scrisse  una 
Circolare  del  seguente  tenore  : 

^  Illustriss.  Sig.  Sig-  Pad.  Colend. 
Avendo  io  intrapreso  da  qualche  mese  la  ristampa 
delle  Notizie  Isteriche  degV Intagliatóri ,  opera  di  Gio, 
Gori  Gaudcllini  Senese,  stampata  in  Siena  da  Vincenza 
Pazzi  ni  Carli  e  Figli  1731.,  corredata  delie  Cifre  degl'In- 
tagliatori medesimi,  che  tino  all'indicata  epoca  gli  fa» 
tono  noti;  e  volendo  ora  formarne  separatamente  delle 
aggiunte  per  completarla,  portandola,  ce  fesse  possibile, 
fina  all'anno  corrente:  Sono  a  pregare  la  di  Lei  bontà. 
/llust/issiinò  Signore,  acciò  voglia  degnarsi  di  notiziac- 
mi  degl'Intagliatori  in  Rame,  ed  in  Legno,  (i  quali 
non  sicno  compresi  nel  Dictionnairc  des  Graveurs  an- 
ciehs ,  et  moderne*  depuis  l'origine  de  la  Gravare  par 
F.  Susan  ec.  a  Paris  1789.  e  nel  Ynographical  Dicitori' 
nari  oc.  par  M.  Jos  Stratt ,  public  a  Londres  an  1785. 
et  86.  il  deux  volume,  in  4."  Catalogne  of  Eugravers 
rvho  have  bten ,  or  resiied  in  England  digested  by 
lìorace  iValpole  E  ari  of  orford  'front  the  mss.  of  Air. 
George  Vertue  are.  London  I704.  in  4.°  )  indicandomi 
j.V  ii  nome,  cognome,    e  patria  dei   respettivi  Intaglia- 
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ella  ha  molto  gusto,  sebbene  il  collo,  ed  il  pet- 
to facciali  desiderare  qualcosa  di  più,  e  massime 
qualche  piccolo  grado  di  maggior  gentilezza  dei 
tajjjj.  £,0  stile  però  di  Guido  è  sempre  ben  con- 
servato. Il  ino  Hi  trattò  di  Vittorio  Alfieri  in 
mez/.a  figura  è  somigliantissimo:  conserva  ancor 
lo  stile  de  le  Fabrc ,  il  vero  eifetto  del  Quadro 
originale j  e  del  colorito:  i  taglj  son  fatti  con 
errati  cora'iiiO,  e  variati  secondo  i  diversi  0£<*et- 
ti,  che  debbono  rappresentare;  mala  carnagione 
è  un  poco  oscura,  e  crudetta  sul  fardi  Sprange  . 


tori.  2Q  Le  opere  ch'essi  hanno  incise,  da  quajj  pie- 
tori  ,  e  da  chi  delineate  .  3.v  Le  loro  cifre  ,  o  marche  , 
od  altri  distintivi,  se  mai  di  quelle,  odi  questi  si  fos- 
sero servici  . 

Mi  lusingherei,  che  l'Opera,  di  per  se  interessan- 
tissima', potesse  avere  un  esito  felice,  qualora  godesse 
del  pregio,  ch'Ella  può  con  i  suoi  lumi  aggiungerle  ,  e 
il  bene  della  valevole  sua  autorità,  e  protezione. 

Col  desiderio  incanto  della  graziosa  sua  risposta . 
unica  ai  vencratissimi  suoi  comandi  ,  clic  auziosamencc 
desidero,  ho  l'onore  con  la  più  sincera  scima  di  rise- 
gnarmi 

Di  VS.  Illustrissima 

Siena  26.  Ottobre   1803.    ~ 

Abbiamo  quindi  avuto  il  dispiacere  di  vederci  da 
pochi  onorati  iii  quelle  notizie  che  ricercavamo,  ond'è 
che  non  potremo  se  non  di  quei  pochi  ,  che  ci  han  favo- 
sito,  farne  menzione.  Viviamo  però  sempre  nella  lusin- 
ga, che  se  mai  non  fosse  a  loro  cognizione  <ma  tal  no- 
stra impuziai  diligenza,  saranno  casi  per  farlo  le  giun- 
gerà almeno  in  leggendo  la  predente  nostra  dichiarazio- 
ne, onde,  se  negli  articoli  presenti  non  potranno  aver 
luogo,  perca»}  già  decorse  sono  io  Lettere  ai  loro  numi 
spettanti,  possano  .-.domare  almeno  i  Tomi  sJpplimen 
tarj  ,  che  abbiamo  promesso. 

Toni.  FI  IL  ia 


1^5  Notisi»! 

I  capelli  sono  ben  latti.  Anche  il  suo  Ritratta 
del  Macchiavellì  ,  per  quanto  abbia  un  bellissi- 
mo effetto  di  chiaroscuro,  e  che  assai  la  sua  fìso- 
nomia  siasi  significante }  ha  nella  carnagione  un 
poco  lo  stile  medesimo  di  quella  di  Alfieri  .  Con- 
tinuava i  suoi  studj  in  Firenze,  allorché  $  A  I. 
il  Benamato  Principe  Eugenio,  Vice  Re  dell'Ita- 
lia, Mecenate  Augusto  e  delle  Scienze 3  e  delle 
Arti,  il  dì  2.6.  Luglio  i8o3.  il  chiamò  in  Vene» 
zia  per  coprirvi  il  posto  di  Professore  d'Incisione 
in  quelP Imperiale  Accademia  di  Belle- Arti.  Jl 
Regio  Rescritto  è  accompagnato  con  le  più  lu- 
singhiere espressioni,  che  assicurano  il  Cipriani 
della  soddisfazione  Sovrana  in  nominarlo,  e  il 
vantaggio  ai  giovani,  che  gli  si  affidano.  Cola 
egli  ha  inciso,  per  quanto  sappiamo,  li  bella 
medaglia  di  buona  grandezza,  inventata  in  bas- 
so rilievo  dal  mentissimo  Scultore  di  quell'Ac- 
cademia ,  Sig.  Pizzi ,  che  noi  qui  descriviamo  .  Nel 
suo  rovescio  in  mezzo  di  una  corona  di  alloro  vi 
è  scritto:  Reale  decadenti  a  di  Belle- Arti  in  Ve- 
nezia, e  nel  diritto  vedesi  una  Minerva  sedente 
sopra  di  un  Leone  che  fermo  sta  osservandola, 
Ja  quale  a  braccia  alte,  «  spalancate,  tiene  due 
corone  di  alloro  in  atto  di  dispensarle  a  chi  se 
renderà  degno.  Ella  viene  illuminata  a  destra 
dal  Sole  f  che  fra  ìe  nuvole  tramanda  i  suoi  rag- 
gj.  Al  di  sotto  si  osserva  parte  della  Lacuna, 
con  veduta  della  Dogana,  con  un  bastimento,  e 
gondola.  Attorno  vi  si  legge:  Qitod  ohm  fuit ,  et 
nane  non  eraX ,  tandem  redivivit .  Serve  questa 
medaglia  anche  per  stemma  nel  foglio,  che  si  scri- 
ve per  attestato  dei  Giovani  studiosi ,  pe  '1  premio 
da  loro  ottenuto,  come  per  altre  cose  di  siali!  sorte 
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lisjruarrlanti  quell'illustre  Accademia.  E^li  dee 
a  quest'  epoca  aver  terminato  il  Ritratto  del 
Guercino,  che  avea  promesso  nei  suo  Manifesto, 
insieme  con  la  Dormiente  del  ftlieris .  lì  chia- 
rissimo Sig.  Gav.  Leopoldo Cicognini  ,  mentissimo 
Presidente  di  quell'Accademia,  in  passando  ia  scor- 
sa State  da  Siena,  e  venendo  a  questa  Imperiai 
Biblioteca,  onorandomi  di  sua  visita,  mi  assicurò 
aver  destinato  ii  Cipriani  ad  incidere  un  Qua- 
dro dei  Tiziano,  non  potendolo  lasciare  a  me, 
che  voleva  incomben.zarlo  p^r  l'incisione  dei  rami 
dell'opera  su  i  capitelli  del  nostro  Teofilo  Gal- 
lacci  ni ,  che  vorrei  a  benefizio  delle  Arti  quan- 
to prima  pubblicare,  Intanto  per  non  trascurare 
lo  scopo,  cui  principalmente  siam  diretti,  unia- 
mo qui  la  Nota  delle  Stampe  incise  da  Galga- 
no Cipriani,  qual'egli  la  pubblicò   in  Firenze. 

I.  li    Ritratto   di    un    Incognito   Spagnuolo  ,    da    Mi* 
reveld. 

II.  Una  Testa  del  Salvatore,  da  Guilo  . 

ili.  Il   Ritratto  di    Guido   Reni  ,  dal   medesimo  . 

IV.  Il   Ritratto  di  Galileo  Galilei,  da/.   Subtermans  . 

V.  Il   Ritraato    di    Niccolò  Machiavelli  ,    da  Santi  di 
Tito. 

VI.  Il  Ritratto    di  Vittorio  Alfieri  da  Asti  ,    da  F.  X 
Fabre . 

VII.  La  Pace ,  da  le  Sueur  . 

Vili.  I  Sanci   Pietro,  e   Paolo,  da  Guido. 

IX.  La  Dormiente,  da  Prattcesao  Jiicris  . 

X.  Il  Ritratto  di    Francesco  Barbieri,  detto  il  Guerci- 
no, da  esso  medesimo  (01). 


(6l)  Tutti  i  segni  di  timi!    forma  che    sono  sul  mar- 
gine ,  denotano  egual  grandezza  dei  rami. 


iS«>  N  o  t  1  z  :  E 

CIPRI  AXI  (Giovambattista) ,  fratello  delPan- 
tecedente  Galgano,  nacque  in  Siena  il  20.  Apri- 
le 1776.  da  Simon  Pietro  Cipriani,  e  da  Eva 
Bandirli  sua  consorte  .  Dono  aver  ricevuto  i  pri- 
mi rudimenti  della  lingua  Latina,  e  dello  Mut- 
temai  ielic,  fa  divelto  dal  Padre  al  benemerito  Si^. 
Giuseppe.  Silìni  Scultore  e  Architetto,  noto  e 
per  i  suoi  stuclj  fatti  in  Bologna  sotto  il  cele- 
bre Ercole  L'Ili,  e  per  le  sue  opere,  clic  si  am- 
mirano e  in  Siena,  e  in  varj  Paesi  della  Tosca- 
na. Quest'uomo,  amante  de;j;li  studiosi  giovani, 
ricevè  fra  i  suoi  discepoli  Giovambattista  ,  e  lo 
innamorò  dell'Arti- Belle  di  tal  manici  a,  che  in 
poco  lasso  di  tempo  si  compiacque  di  veder  nel 
suo  discepolo  non  ignobili  avvanzamenti.  Ottenne 
1  Luoghi   Mancini  ^    e   Biringucci   (62)    volendosi 

(62)  Esecutrice  di  quesra  pia,  e  splendida  disposizio- 
ne è  la  Compagnia  della  Madonna  situata  sotto  le  voice 
dell'Imperiale  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena. 
I  Componenti  la  medesima  ,  siccome  dimostrano  eviden- 
temente avervi  ascritto  in  ogni  tempo  le  persone  le  più 
distinte  in  Santità  ,  Scienze,  e  Dignità  che  in  Siena,  ed 
anche  in  Italia  fiorirono  ai  nostri  tempi  ,  fin  dalla  metà 
del  secolo  Xlll.,  così  mantenendosi  sempre  nel  loro  isti- 
tuto, le  sona  stare  affidate  le  più  rilevanti  di  pubblica 
beneficenza.  E' notabile,  che  i  1  rateili  *\\  questa  Compa- 
gnia iinpegnariasimi  di  emulare  io  spirito  dei  loro  mag- 
giori ,  senza  la  minima  ombra  d'interesse,  e  di  merce- 
de, ed  amministrano  quei  patrimonio  rispettabile,  «  si 
danno  tutta  la  premura  per  sovvenire  le  povere  persone  ; 
per  provvedere  ai  detenuti  nelle  pubbliche  carceri,  non 
che  agli  altri  subalterni  Spedali  ,  come  eziandio  ai  bi- 
sogni delle  povere  famiglie,  che  a  loro  si  affidano.  Di 
qui  vengono  tanti  altri  providi  sussidj  ,  oltre  le  doti, 
che  annualmente  alle  più  povere  fanciulle  si  distribuisco- 
no. Sono  essi  linai  mente  tutti  intenti  in  ciascheduno  di 
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nelle  Arti,  a  nonna  delle  dette  pie  dispssizioni  , 
perfezionare,  passò  a  Roma  sotto  la  direzione 
dell' Architetto  Sig.  Palazzi ,  e  vi  si  esercitò  con 
molto  vantaggio.  Sposò  in  appresso  Maria  Bai- 
d acconi  Sanese,  dalla  quale  ebbe  sole  due  figlie. 
Questo  diligeatissimo  ed  abilissimo  Artista,  do- 
po avere  acquistate  le  cognizioni  necessarie  all'Ar- 
chitettura, a  quella  .faciliti  nel  Disegno,  che 
tanto  ricercasi  ,  vi  uni  la  cognizione  dei  più. 
p-.egievóli  modelli  antichi,  e  moderni,  per  ve- 
nir poi  alla  composizione  .  Fu  in  grado  così 
praticando  di  potere  offrire  al  pubblico  i  sajrgj 
del  suo  profitto,  e  manifestare  a  tutti  la  sua 
gratitudine  vei\so  quella  pia  Instituzione  che  pre- 
miava  il  corso  de'studj  suoi.    Quindi  nel   1789. 


quegli  atti  di  vera  cavità,  e  soda  pietà,  valevoli  a  por- 
ger soccorso  ai  suoi  simili  di  ogni  età,  sesso,  e  condi- 
zione. Ed  è  perciò  che  sotto  gli  augusti  auspicj  del  Mas* 
simo  Napoleone  Imperatore ,  e  Re  nostro  si  è  trovato 
esso,  come  già  istituito,  Comitato  di  Pubblica  Benefi- 
cenza ,  tanto  delle  sue  savissime  leggi  meritamente  in» 
culcato  . 

Questo  Luogo  ha  tutta  la  ragione  di  esser  qui  da  noi 
rammentato  ,  come  benemerito  delle  Arti  ,  e  delle  Scirnzc  ; 
poiché  con  l'esecuzione  dei  suddetti  Legati  del  Cavalier 
Marcello  Biringucci  ,  e  del  Dottor  Giulio  Mancini ,  i  Gio- 
vani, che  ne  ottengono  i  posti  respettivi,  dai  primi  ru- 
dimenti fino  alla  loro  perfezione  in  tutte  le  Sienze  ,  e 
i'acoltà  ,  son  da  esso  mantenuti .  Ed  ò  anche  perciò  ,  che 
gli  Artisti  suoi  Alunni  h3n  mandato  a  questo  luogo  in 
segno  di  loro  gratitudine  le  loro  opere  tanto  di  Dise- 
rai), di  Pittura,  Scultura,  e  Architettura,  che  ivi  gelo- 
samente si  custodiscono,  fra  le  quali  vi  si  vedono  quelle 
dei  due  fratelli  Cipriani  Giovambattist a  ,  e  Galgano,  da 
noi  qui  rammentati. 


1*2  Notizie 

dedirò,  e  regalò  alla  Compagnia  predetta  tre  di- 
segni da  lui  fatti  riguardanti  la  fabbrica  di  un 
Accademia,  con  la  sua  descrizione.  Ognuno,  che 
conosca  il  Cipri  ani ,  può  anche  intendere  la  dili- 
genza j  e  maestria  usata  da  e,«so  in  quest'opera  ^ 
ch'era  il  saggio  veridico  dei  suo  genio,  che  a 
ni  aggi  ori  imprese  il  portava.  Confessa  egli  stes- 
so agli  Studiosi  delrArchitettuia  ,  che  non  ad 
altro  oggetto  intraprese  ad  illustrare  i  cinque 
Ordini  dell'Architettura  di  Andrea  Palladio,  ed 
a  rendersi  in  uri  sistema  chiaro  ,  ordinato,  e 
facile,  se  non  per  giovare  a  se  stesso  in  occasio- 
ne che  abbisognar  gli  poteano  le  tavol*  di  quel 
celeberrimo  Autore  .  Quest/  Opera  ,  che  corri» 
sponde  in  verità  alle  promesse  che  '1  Cipriani 
già  fece  agli  Studiosi,  ebbe  presso  gl'intendenti 
quell'incontro.,  che  qualifica  sempre  il  vero  me- 
rito. La  sua  modestia  non  avrebbe  voluto,  che  il 
pubblico  vedesse  questa  sua  produzione;  poiché 
aspettava  egli  stesso  con  anzietk^  che  altri,  co- 
me dice  egli,  più  valenti  di  lui,  ch'erano  occu- 
pati nell'iftesso  soggetto,  la  pubblicassero.  Ma 
vedendo,  che  ciò  non  si  effettuava,  stimolato 
dagl'Intendenti,  ed  Amici  suoi  a  renderla  pub- 
blica con  la  stampa  j  vi  si  accinse  (63)  con  esi- 
to assai  felice.  £i  si  propose  in  ciò  fare  di  tor- 
re dal  Palladio  quelle  contraddizioni,   per  cui  son 


(63)  ~  I  cinque  Ordini  dell'Architettura  di  Andrea  Pal- 
ladio iliu-.trati  e  ridotti  a  metodo  tacili;;  umiliati  a  S.  E. 
il  Sig.  Cavaliere  D.  Domenico  Antonio  di  Souza  Con* 
titillo .  Inviato  Straordinaric>  ,  e  Ministro  Plenipotenziario 
di  S.  M.  F.  presso  S'ia  Maestà  il  Re  di  Sardegna  ec  da 
Giovambattista  Cipriani  Sa  ne  se   p:  Roma  l£oi.  in  4. 
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niossi  gl'Insegnanti  di  preferire  per  gli  Scolari 
l'opera  del  Pignola.  Il  suo  aceurato,  e  limpido 
bulino  vi  si  distinse;  ed  è  perciò  che  nulla  per- 
dendovi il  disegno,  piace  di  sua  natura  V ope- 
ra ,  che  l'utile  al  dilettevole  benissimo  riunisce. 
All'universale  incontro  Sua  Mae3tà  l'Imperator 
di  Russia  Paolo  T.  fece  ero,  ordinandogli  l' In- 
cisione di  un  Teatro  da  esser  fabbricato  nel  Ca- 
stello di  S.  Michele  :  e  quelli  di  una  Chie- 
sa di  Rito  Greco  per  la  costruzione  di  una  nuo- 
va Cattedrale  di  S.  Pietro  Borgo.  Privi  di  ulte- 
riori sue  notizie,  presentiamo  agli  Amatori  i  se- 
guenti Cataloghi  delle  sue  opere  pubblicate  a 
tutto  Marzo  1808.,  che  trovarsi  vendibili  presso 
il  medesimo  Cipri  ani  in  Roma  in  via  di  Campo 
Marza  nani.  ^'6. 

Monumenti  di  Fabbriche  antiche 
divisi  in  Tomi  3. 

I.  Maniera  di  ridune  le  cornici  dal  grande  ai  pic- 
chio ,  e  viceversa  .  r. 

II.  Triangolo  per  dividere  una  rerta  in  parti  uguali .    I. 

III.  Tavola   di   riduzioae  del  Piede    regio  di  Parigi 

a  Palmo  arch.  roman.  I» 

IV.  Tempj  del  Sole  e  della  Luna.  7« 

V.  Arco  di  Trajan©  in  Ancona,  Q. 

VI.  Tempio  di  Saturno  .  6. 

VII.  Pantheon,  la   Rotonda.  ib* 
Vili.   Tempio  di  Marte  ultore.                                          II. 

IX.  Tempio  di   Giove  statore.  1 1, 

X.  Tempio  della  Fortuna  virile.,  2- 

XI.  Tempio  della  Sibilla  .  7. 

XII.  Tempio  della   Pietà.  8. 

XIII.  Tempio  di  Vesta  .  13. 

XIV.  Portico  di  Ottavia.  8. 

XV.  Tempio  di  Bacco.  8. 
XVi.  Tempj  della  Pace,  di  Antonino  e  Faustina, 

e  della  Concordia  .  X.T. 
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XV  U.   Veduta  ticila  Grecia,                                           .  j»«r# 

X Vili.    Dorico  di  Thoricìon  .  5. 

XIX.  Tempj  di  Theseo  e  ili  Minerva  in   Atene  .  9. 

XX.  Tempj  di  Minerva  Poliadc  ,  di  Pandrosa  , 
Cariatidi,  e  Propilei   in   Atene.  II. 

XXI.  Lanterna  di  Dimoitene;  Portico  dorico  ili 
Arene*  Tempio  di    Pola  .  jj. 

XXII.  edificio  a  Basar;  Torre  de' venti;  Arco  di 
Teseo   in  Atene;  Tempio  di  Corinto.  6. 

XXIII.  Anfiteatro  Flavio;  il  Colosseo.  16. 

XXIV.  Arco  di  Tito.  j5. 

XXV.  Basilica  di   Antonino  Pio.  Q. 

XXVI.  Tempio  di  Giove  Tonante.  Io. 

XXVII.  Teatro  di  Marcello.  13. 
XX Vili.   loro  di   Nerva.  14. 

XXIX.  Arco  di   Settimio  Severo.  J3, 

XXX.  .Arco  di  Costantino.  jj, 

XXXI.  Arco  degli  Argentieri.  7. 

XXX II.  Anfiteatro  di   Verona.  5. 

XXXIII.  Tempio  di  Serapide  ,  Bagni  di  Paolo  Emi- 

Uo ,  Terme  diocieziane,  Frontespizio  di  Nerone.  a5. 

Opere  varie. 

I.  Palladio.   I  cinque  Ordini  dell'Architettura   illu- 

.  traci  con  descrizione,  iti  4.  2£. 

II.  Vedute  di  Roma  colle  respettive  Piante  ,  in  8. 
Sono  finora  78. 

III.  Scelta  di  Ornati  antichi  e  moderni ,  in  4.  Sono     62. 

IV.  Regole   per  bene  scrivere,  in  4.  18. 

V.  Le  Sette  Basiliche  principali  di  Roma  colle  re- 
cettive piante,  in  8.  l3. 

VI.  Roma  veduta  per  profilo  dal  A4.  Mario,  in 
fol.  trav.  I. 

VII.  Idee  d'un  Egii.se  du  vie  Grec  conc/je  d'après 
le  Programmo  donne  en  1799.  pour  la  construction 
de  la  nouvclle  Cathedrale  de  S.  Petersbourg  du  Mr. 
Pierre  Gonzaga,  infoi.   Arcipapale  •  6, 

Vili.  ìóCc  d'un  Te'atre  pour  l'Opera  tracce  par  ordre 
de  S.  M.  Paul  1.  pour  erre  bàci  dans  le  Jardin  du 
Chàteau  S    Michel.   Du  Meme,  infoi.   Anip  8, 

IX.  Memoria  sulla  maniera  di  costruire  cammini, 
stufe,  cucine,  fornacellc  co!  massime  risparmio  dei 
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carnbu^iibilì  ,    e   senza  ombra  di  fumo  de!  P.   Barte- 
iommeo  Gandolfì ,  in  S.  con  descrizione .  6. 

X.  Tempio    delia  Concordia  in    Gitfgfcnti ,    Miller 
tue.  in  mcz.  fai.  r-  3- 

XI.  Miscellanea  di  "Utili  Produzioni  in  Balle-Arci , 
ed  in  Scienze. 

Opere  altrui . 
T.  Masi  Girolamo.    Teoria    e  pratica  di  Arcb.  Ci- 
vile Roma   I^SS.  in  fol. 

Indice  delle  Vedute  e  rispettive  Piante  , 
che  si  contengono   in  questa  Parte  I. 
Roma  veduta  per  prorilo  dal  Monre  Mario. 
Ponte  Molle.  Indi  la  sua  pianta. 
Chiesa  di  S.  Andrea  . 

Casino  Colonna        -  )  q.^ 

-  ai  fianco  )  r 

-  di  Giulio  111. 
Fonte  dell'acqua  acetosa. 
Porta  del   Popolo  . 
Vizzzi.  del  Popolo  . 

■      decorata  secondo  il  progetto  del  Sig. 
Valadier . 

-  Colonna  . 

-  di  Montecitorio. 

-  di  Picrra. 

-  della  Rotonda  . 

Cortife  def  Palazzo  Pontificio  )  di  MontecavaIl». 

-  de' Certosini . 
Colosseo  . 

interno  del  portico  del  secondo  ardine  . 
Tempio  dì  Claudio.  S.  Stefano  rotondo. 
Piramide  di  C.  Ccstio  . 

Disegni  delle   pitture  nella  camera   sepolcrale  «Ivlla 
sudderra  piramide  . 
Basìlica  di  S.  Giovanni  in  Laterano. 
di  S.  Pietro  in  Vaticano, 
di  S.  Maria  Maggiore, 
di  S.  Croce  in  Gerusalemme. 

-  di  S.  Sebastiano  ) 
di  S.  Lorenzo       )  fs9ri  le  mur* 

•     di  S.  Paolo  ) 
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GL\KE  (/.),  allievo  di  Bartolozzi ,  incise  a 
Londra   nel    1782.. 

1.   La  Motte  di  Cleopatra,  in  ovale  in  alea, 

il.    Venere   e  Amore  „  i(JL. 

CLA11US,  vedi  CH[ARI  (Fabrizio). 

GLASS.E'N  o  CLASENS  (Domenico).  Vedi  il 
Gandellihi.  Ebbe  parte  nella  Galleria  dell'Arci- 
duca Leopoldo,  di  cui   parliamo  (64)* 


(64)  David  Teniersy  figlio  del  famoso  Pittore  di  tal 
nome  fiammingo  ,  che  dipingeva  alla  maniera  di  suo  Pa- 
dre ,  fece  il  progetto,  racconta  PHeineche  {Idée  ec 
fol.  45,)  ,  di  fare  incidere  rutti  i  Quadri,  che  l'Arciduci 
Leopoldo  avea  raccolto,  e  principiò  dai  Maestri  Italiani  , 
ed  ivi  arrcstossi.  1  Quadri  della  scuola  Fiamminga,  che 
egli  dice  non  esser  meno  numerosi  di  quegli  dogi'  Italia- 
ni ,  che  avea  il  prelodato  Principe  nella  sua  Collezione  , 
non  furono  incisi  in  modo  alcuno.  Comparve  iutanto  la 
scuola  Italiana  nel  1 658.,  presso  il  suo  fratello  Abraham 
Teniers  ,  Mercante  di  Stampe  in  Anversa  ,  e  ciò  a  pezzo  per 
pezzo  senza  formare  un  intiero  volume.  In  seguito  l'Edi- 
tore ne  formò  un  libro,  che  l'intitolò:  DavidisTeniers 
Antuerpiensis  Pictoris  ,  et  a  cuhìcitlis  Sermia  Principiò:*"* 
Leopoldo  Guil.  Arch.idu.ci ,  et  Joanni  Austriaco  ,  Thea- 
trutn  Pictarum ,  in  quo  exhibentur  ipsius  manti  delinea' 
tae  ejusque  cara  in  aev  incisae  piotarne  archetypae  ita* 
licae  ,  quas  ipsc  Sercnissimus  Arcliidux  in  Pinacothecani 
suam  Bruxellis  collegit  .  Eiderìi  Serenissimo  Principe 
Leopoldo  Guil.  Archiduci  ab  auctore  dicutum  tìruxel- 
lae ,  sumtibus  aìictoris  anno  1660.  cum  privilegio  Regis . 
Anttierpiac  apud  Henricuni  '  \Aertsens  Typographur.i  r 
in  fol. 

Lo  Stampatore  pubblicò  la  medesima  Raccolta  nell'iste,-- 
so  tempo  in  francese  sotto  il  titolo:  Le  2'lieatre  des  Pein» 
tures  de  David  Teniers ,  ove  posevi  una  Prefazione,  e^ 
un  Avviso  al  Lettore  in  francese,  e  egualmente  ia  al- 
cuni esemplari  in  spagnuolo',  e  in  gran  numero  in  lati- 
no. £  siccome  le  Stampe  dclLi  prima    eiliiiane  non  fc-» 
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'CLAAS  o  CLOCK  (Niccolo,),  Pittore,  e  In- 
t\i oliatore,  nato  in  Lei  len  verso  il  157Ó.  L'Heine- 
cke  il  fa  discepolo  di  Francesco  Floris.  Trovasi 
appena  rammentato  dal  Gandellini,    che  afferma 


rono  numerate,  raramente  trovatisi  degli  esemplari  com- 
pleti, e   molto  meno   delle  beli"  prove. 

Oltre  Venceslao  Hollar  ,  il  quale  vi  incise  un  pezzo 
assai  srimato  ,  gli  altri  Incisori  sono  J.  Troyen  ,  L.  Vos- 
terman  il  giovane,  P.  Liscbetius ,  J.  Popels ,  Q.  Boel , 
F.  van  Stteriy  T.  van  Kepel ,  D.  Classen :,  van  Hoy , 
J.  v.  Ossenbeck  ,  C.  Lawwers ,  ed  R.  Eynbnuts  ■  Tutti 
costoro  incisero  per  questa  Raccolta  '243.  Quadri  ,  e  '1  Ri- 
tratto istoriato  dell'Arciduca  Leopoldo  ,  e  quello  del  Pit- 
tore David  Teniers  il  giovane.  11  Quadro  del  Canicci, 
che  rappresenta  il  Corpo  morto  di  Gesù  Cristo  su  le  gi- 
nocchia della  Vergine  disteso,  con  due  Angeli,  è  stato 
inciso  due  volte:  la  prima  da  G.  Lisobetius ,  e  la  se- 
conda in  figure  più  grandi  da  F.  vari  Steen .  Quando  uno 
arriva  a  possedere  tutti  questi  pezzi  ,  il  numero  di  essi 
dee  ammontare  a  246. 

La  seconda  edizione  ,  ove  sono  le  Stampe  numerate, 
comparve  sotto  lo  stesso  titolo.-  Antuerpiae  apud  Jacc- 
bum  Peter s   1684. 

La  terza  senza  anno ,  ma  soltanto  :  Theatrum  Picto- 
rium  D avidi  s  Teniers  &c.  Opus  omnibus  artis  pirto- 
ricae  amttoribus  perutile .  Antuerpiae  apud  Hcnricum  9 
et  Cornelium  Verdussen  *Typographo$  ,  sub  Leone  auro  . 
h  siccome  i  Verdussen  erano  abili  Stampatori  ,  ivi 
trovansi  le  provo  di  questa  terza  edizione  generalmente 
migliori  di  tutte  le  altre  antecedenti.  In  queste  due  edi- 
zioni però  manca  il  pezzo  inciso  del  Caracci  ,  come 
dicemmo,  da  Van  Steen ,  in  vece  del  quale,  avvi  una 
prospettiva  di  una  parte  della  Galleria  di  Vienna  ,  ove 
erano  stati  raccolti  e  distribuiti  questi  Quadri  traspor- 
tati in  quella  Capitale:  donde  frattanto  un  piccol  nu- 
mero ne  fu  inviato  a  Praga  ,  che  poi  passò  nella  Galle- 
ria dì   Dresda. 

Diamo  ancora  una  nuova  edizione  di  questa  famasa 
ed    africa    Galleria ,   che    esisteva    in   Bruxelles .    Questa 
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avere  egli  intagliato  da  Etnico  Gul*'<o.  Lo  stiU: 
eli  questo  Aitista  si  attiene  a  quella)  <li  Corritliy 
Cort ,  sebbene  non  sembra  sia  riescilo  in  imi- 
tarlo. Lo  di  Jui  opere  non  sono  numerose,  pro- 
testandosi gli  Scrittori  del  Marnivi  di  non  cono- 
scerne se  non  le  seguenti  Stampe. 

1.  IV.  1  quattro  Elementi  in  inezie  figure,  Clock  fecit , 
et  excudebat    l5p7.,  quattro  pezzi ,  in  fol.   in  tr. 

V.  Il  Giudizio  Ji  Mìcia,  Carle  vari  Mandar  pinx.% 
Claus  Clock  se.  ,  C.  Golii  exu.  Pezzo  con  la  da:* 
del    l55o.   (65),  in  fol.  in  tr. 

GLASEiSrS  {£/.).  Vedi  il  Garulellini. 

CLASSICO  (  Vittorio).   Vedi  come  sopra. 

(JLEEF  (Martino).  Ne  trettereai©  all'  arti- 
colo Se  ho  e  ri. 

CLEEF  (Enrico),  Pittore  ed  Incisore  ad  ac- 
quaforte, nato  in  Anversa  verso  ii  i  5ao.,  e  mor- 
to ivi  nel  i53q.  Questi  era  fratello  di  Martino 
vari  Cleef,  che  secondo  l'Heinecke  è  stato  con- 


contiene i  medesimi  rami  incisi  di  nuovo  sorto  il  tiro- 
io:  Le  grand  Cabinet  des  tableaux  de  V  Archiduc  Leo- 
poli  Guillaume  ,  peint  par  des  tnait>e>  italiens  et  des- 
slnés  par  David  Terrieri,  dit  le  vieux  ec  Peintre  de 
V Archiduc  Leopold  Guillaume  et  Jean  V  Intriche  Go» 
ver  news  des  Paìs-Bxis  et  gravés  sotti  sa  direction. 
A  Amsterdam  et  Leipsic  chez  Arkstée  et  Marcus  1755. 
De'si  in  questa  edizione  osservare,  che  gli  Edi  cori  hai:- 
novi  commesso  un  errore,  attribuendo  l'intrapresa  di 
essa  a  Da^'id  Teuiers  le  vieux  poiché,  co.rte  avvertim- 
mo vii  sopri,  fu  il  giovane  David  Terrier  s .  Questo  ne- 
desi  no  Pitture  vi  ha  ancora  Insegnato  alquante  Stampe , 
e  vedtsi  fra  i  no  ni  dei  Disegnatori,  che  so. io  sotto  cia- 
scuna delie    nedesime. 

(65  Questa  data  non  ci  fa  con  certezza  asserire,  che 
nascesse  nei  iSjó  ;  ma  più  tosto  crederemmo,  che  do- 
vesse dirsi  nei  lóóó. 
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tfuso  dal  Vasari  con   Martino  Scìioen ,    appellan- 
doli   tutti  due  Martino  d'Anversa.    (Vedi  Ma- 
nuel Tom    5.  fol.  U3  )     II  testo  del  Vasari  por- 
ta, che:  passata  poi  questa  invenzione  in  Fian- 
dra ,  un   Martina ,  che.  allora  era  tenuto  in  An- 
versa, eccellente  Pittore,  fece  molte  cose ,  e  man- 
dò in   Italia  gran    numero  di  disegni    stampati  , 
i  quali  tutti  erari  contro  segnati  31.  Cri  pri- 
mi furono  le  cinque  Vergini  Stolte    con  le  lam- 
pade spente,    e  le  cinque  Prudenti  con  le  lam- 
pade accese,    e  un  Cristo  in  Croce   con  S.  do' 
vanni,  e  la  Madonna  a  piedi,  il  quale  fu,  tan- 
to buono    intagho  ce.  Questo   errore  fu  scoperto 
anche  da  Monsignor  Bottari,    ohe  annotando   Io 
Storico   suddetto,   si  contentò  riportare   l'autorità 
del  P.  Orlan  li   nel  suo  Abftcedario  Pittorico  ,  che 
porta    in    sostanza,    che:    Martinns    de  Clef;    o 
Clivensis  augustanus ,    che  fu  un  Pittore  d'An- 
versa .  Il  Maestro  di  Alberto  fu  Bonmartino  die 
forse,  è    quegli,    che  qui    accenna  il  Vasari.   Ci 
Jjusti   per  ora  sapere,    cli2  non  vi  è  tutta  quella 
evidenza  j  diesi  presume  per  riprender  di  questo 
errore  il  Vasari .    Or  tornando   ad   Enrico  Clerf , 
diciamo    ch'egli    venne   in  Italia,  e  visi  esercitò 
nell'arte  di  dipingere >  particolarmente    i  Paesi. 
Viaggiò  per  tutta  questa  la  bella  Provincia  ,  cuna 
delle  Belle-Arti,  che  sempre  e  nutrì,  e  perfezio- 
nò;   e  disegnando  le   sue   vedute    pittoresche  che 
dovunque    s'incontrano,  se  ne  fece  come  un   te- 
soro _,    che    poi    adoprò    nelle    varie    composi/ioni 
de' suoi  Quadri.    Avea    questo  Artefice   un    tocco 
facile,  una  buona  armonia  di  colori  ed  una  cer- 
ta precisione;  cose  tutte  che    molto  fecero    valu- 
tare   le    sue    opere,    e  Io    ajutarono    in    venderle 
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a  caro  prezzo.  Ritornato  in  Patria  fu  ricevuto 
Membro  dell'Accademia  ,  o  Corpo  dei  Pittori  di 
Anversa  nel  i555.  Abbiamo,  dicono  i  Signori 
Scrittori  del  Manuel  (loco  citai.) ,  un  «ran  nu- 
mero di    sue    Stampe  marcate         f^f  ma    le 

cifre,  che  gli  attribuisce  il  Gandellini,  sort  due, 
e  diversa  da  questa. 

I.  Conbatcimento  de' Tori,  innanzi  al  palazzo  far- 
nese,  //.  v    Cleeffec.,   Phil.   Galle  exc.  ,    in  fai.  in  tr. 

II.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  della  gente,  che  cucina- 
no in  un  sotterraneo,  Phil.  Galle  exc.  id.  fec.  in  fot. 
in  tr. 

III.  Paesaggio,  ove^  si  vedono  due  Uomini  a  tavola  in 
un   sotterraneo,  id.    fec.   id.  exc.  in   fot.   in  tr. 

IV.  Seguito  di   sei   Paesaggj  che  han  per  titolo.- 

I.   Generis  Teniplum. 
2-    forum  Aemdii  ■ 
3.   Tcmplum  Fortunae . 
4-   Coloris . 

è-  Cataraatae  Tiburtinae . 

6.  Cor  fa  Insala,  H.  van  Cleef  fec. ,  Phil.  Galle 
exc.  in  fui.  in  tr    (6ò) 

OLEVTENTS  (Giovanni  Federigo),  Disegnato- 
re f  ed  Incisore  a  bulino,  nato  a  Gopennaghe 
verso  il  1757.  Passò  a  Berlino  nel  1707.,  ove 
intraprese  ad  incùtere  da  Giuseppe  Cunin gkatri , 
Federigo  II  a  cavallo.  Fra  molti  disgusti  _,  che 
e^li  dovè  sotfrire  ìu  quella  Città,  ebb^  anche  la 
fortuna  di  sposare  una  do  ina  che  amavalo  tene- 
ramente, e  che  riuniva  alla  virtù  del  suo  sesso  la 


(66)  Sono  state  raccolte,  e  pubblicata  diverse  Vedute 
<3i  questo  Artista  col  titolo;  Henr.  a  Cleve  Ruinaram 
Tttriairicjùe  aliqiot  dal/ne  itionis  executac  per  Gallem  . 
XXXVIII.  peni,  in  tei.  in  tr. 
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nullità  di  buona  Pittrice  a  pastelli.  Lasciò  in- 
tanto Berlino,  e  passando  per  Dresda,  e  per 
Lipsia,  ebbi;  il  piicere  <li  conoscere  quegli  Ama- 
tori,  ed  Artisti  di  quella  Città  Pensò  di  passare 
anche  in  Inghilterra  uve  si  trovava  al  tempo 
clic  Mr.  Hub'H-  pubblicò  il  suo  Manwl ,  da)  qua- 
le abbiamo  le  presenti  notizie  (Toni.  2  fol.  3a  1.) . 
Il  bulino  di  questo  Artista  brilla  di  un  certa 
gajo,  e  di  una  certa  forza,  che  Io  distingue  fra 
molti  altri  suoi  competitori;  poiché  non  solo  ivi 
scorgeai  un  certo  fuoco  ,  ed  uno  spirito  non  ordi- 
nario, ma  eziandio  quella  proprietà,  non  tanto 
comune.  Ecco   il  Catalogo  delie  sue   Stampe. 

1.  Ritratto  del  Principe  Ereditario  di  Danimarca  ,  da 
Jtiel ,   in   fol. 

il.  Ritratto  di  Luisa-Augusta  Principessa  di  Danimar- 
ca,  dal   medesimo,   ii  fai: 

III.  Ritratto  di  Wessel  Poeta  Danese  alla  testa  delle 
sue   Opere  ,  in  S. 

IV.  Memoriae  B.  Parentis ,  Joh.  Samuel,  de  Bergcr  , 
Regis  M-  Brit  Consiliarii  aulici.   Als  pinx.  in  4. 

V.  Hòcgh  Guldberg  ,  Ordinis  Dannebrogici  Eques  inau- 
ratus  &o  Juel  pinx.  ,  Clemens  se.   1782. ,  in  fot. 

VI.  Carlo  Boniet  ,  Juel  pinx.  Clemens  sq.,  in  fol. 

VII.  Socrate  assiso,  e  immerso  ih  una  profonda  me- 
ditazione ,  mentre  il  suo  Genio  chiude  la  bocca  all'  in- 
vidia pronta  a  scatenarsi  contro  la  Filosofia  .  Due  rigare 
aeree  che  compariscono  in  un  fondo  oscuro  ,  Stampi  de- 
dicata a  Carlo  Bonnet,  Abilgard  pinx.,  J.  F.  Clemens 
.se.   1786.  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Gran  Paesaggio  rappresentante  una  folta  Foresta 
con  un  lago  ,  in  cui  si  bagnano  delle  giovinette  ,  Jnel 
pinx.  Bradt ,  et  Clemens  se.  (64 )  Gran  peizo  di  un 
beli'  effetto  . 


(6j)  11  Paesaggio  è  fatto  alla  maniera   inglese  da  Brodi, 
t  le  ngure  di  questa  Stampa  da  Clenc;is  ■ 
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IX.  Federigo  il  Grande  a  cavallo  che  XOtfttt-  a  SiM- 
Souci ,  dopo  la  rivista  di  Potsdam ,  accompagnato  da'suoi 
Generali:  Dèlie  et  présente  par  pernussion  a  Frédcria 
Guillaume  II.  Proteateur  dcs  Beaux-Arts  en  Pmsse .  Di- 
pinto di  Cuninnghxtnt ,  inciso  da  Clemens .  Gran  com- 
posizione air.  20.  —  p.  lerg.  33.  p.  Con  un  foglio  del 
Ritratto  delle  Parsone  d«l  seguito  del  Re  ,  inciso  a  tratti  . 

CLEEIC  (  Giovanni,  le),  Pittore  nato  a  Nancy 
Bel  1511^.,  e  morto  ivi  nel  1 6 3  i .  Egli  lavorò 
molto  nell'  ftalia  sotto  dirlo  Scrutino  ,  conosciu- 
to per  Coirlo  Pensziano ,  «ionie  ejli  trasse  la 
maniera  di  far  benissimo  i  suoi  Quadri .  intagliò 
finche  da  questo  suo  Maestro  al   acquaforte. 

I.  La  Morte  della  Vergine,  ni.  p-  in  alto ,  del  quale 
male  a  proposito  se  ne  attribuisce  V  invenzione  a  Guido  . 

II.  Mólti  akii  soggetti  da  diverbi  Micsiri  (l>j.s.m  so~. 
edizione  ) . 

CLERK.  (Ghovm  Francesco)    n      r    .   \f  r 
nrcPK-zr»-  r  '    D-ic  fratelli  In- 

L. L bj li Iv  [Lrin va. >i  ti eotie         ) 

cisori  alla  maniera  nera  nati  in  Vienna  verso 
il  1776.  I  Signori  Hubor  ,  e  Ilost  (  Manuel 
Tom.  2.  fol.  òdi.)  ci  danno  di  essi  le  presenti 
notizie,  cioè,  die  questi  due  fratelli,  de' quali, 
non  sono  bastantemente  cognite  le  circotanze  del- 
ia loro  vita,  non  meno  die  di  molti  altri  Arti- 
sti, dehbonsi  aggiungere  arili  abilissimi  Inta- 
gliatori di  quella  Città.  Ci  danno  ancora  que- 
sto Catalogo  . 

I.  Leopoldus  11.  Rom.  Lnperator  ,  Hangariae  Bohe- 
miae  ec,  Re*  ,  ArcSidux  Austriae  e_\  D.  Kvcitzinger  pinx. 
Joan.   Clerk  se.    I?O0.  ,  fa  fol. 

II.  La  Morte  di  Semiramide,  nell' interno  di  un  se- 
polcro con  una  superba  architettura  ,  dipinta  da  Player , 
gr-  p.  in  tr. 

III.  La  Vincita  de'  Cariali,  rappresentata  nell'interno 
di  una  prigione,  con  una  superba  architettura.  Sogtje:- 
to  dipinto  da  Plutei- ,   inciso  a  Vienna  da  J.  Leon    179- 

W.  Il  Principe  Gioiia  Ittica  di  Swce  Coburg.  J.  /  reit 
singer  pinx. ,  in  fol. 
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CLERO  (Sebastiani  le),  Disegnatore,  e  Inta- 
gliatore alU  punta,  e  a  bulino,  ntto  a  iMetì 
nel  iò>7-,  e  malto  a  Parigi  nel  1 7 1  -4-  Uomo, 
dic<^  il  VTUizia  ,  ili  Scienze ,  e  tietl*  incisione  no- 
bilitò lo  stile  di  Ctll  it .  Maneggio  bene  l'acqua- 
forte, ne  H  scivi  di  bulin>,  die  per  render  pili 
gra  levale  le  punti.  L'Ingresso  di  Alessandro 
in  Babil  )uii  i'  A:c  t  l'ima  dette  Scienz',  il  Lou- 
vre ,  1  P  tesi ,  le  Fabbri  eli' ,  le  Acque  sono  di  u  n 
gasto  esqaisito.  Li  suii  mestone  è  spesso  ili  un 
solo  taglio,  non  della  grazia  scherzevole  di  Sig- 
iano della  B.dla ,  mi  ferina  e  conveniente  ah 
soggetti  nobili  . 

L'elogio  di  questo  Crhico  Italiano  inulto  dee 
certamente  valutarsi,  sebheue  tutti  gii  Storici,  e 
gli  Amatoli  si  uniscano  all'  unisono  por  ren- 
dergli questa  veritiera  testi  moniania  e  di  s  ti  «Hai  , 
e  di  risotto,  e  di  ammirazione,  li  nostro  Gan- 
de  Ili  f  ti  io  !i3  pure  encomiato,  e  jie  ha  dato  delio 
sue  opere  un  bei  Catalano;  ma  co  non  ostante  ero- 
deremmo mancare  alla  verità  ,  se  noi  non  $fggitil> 
gessimo  alcune  cose  ,  clic  per  altro  sono  siate  ac- 
cennate drl  nostro  Scrittore.  Ci  duole  poi  che  JVI;\ 
Basan  nella  sua  seconda  edizione  non  abbia  ram- 
menlato  questo  d.-^no  soggetto,  quando  nella  pil- 
lila ne  a\ea  <nà  tessuto  un  ben  meritalo  ciò  aio  . 
Sappiamo,  ch'egli  passò  in  Francia  n<  ì  166Ó. 
per  procurarsi  qualche  posto  nel  tìeuk) ,  e  per 
.tirarci  avanti  nei!'  intaglio  al  acqua'foite,  pe  '1 
quale  era  stato  incora^gito  dal  celebre  le  Bruii  . 
Qailche  tempo  dopo,  instruito  il  Ministro  Coi- 
hart  della  suiabib.à,  gli  fece  assegnare  un  lun- 
go, nei  Gabellila  .il  Servigio  del  il;»,  e  una  pen- 
sione di  r.'.oo.  li. i  .  Ma  e-li  vi  rin aiutò 
Tom.   FI  IT.  > 
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poi;  poiché  ammogliatosi,  sperimentar  volle,  se 
maggior  utile  avrebbe  ritrattone,  lavorando  per 
suo  [(articolar  conto,  come  in  fatti  segui.  Que- 
sta sua  risoluzione  gli  procurò  un  più  vantag- 
gioso stato  per  se.  e  per  la  sua  nascente  fami- 
glia. Luigi  XIV.  però  non  volle  in  alcun  conto 
ch'egli  restasse  privo  dell'indicata  pensione  ,  alla 
quale  riunì  nel  i6q3.  un  altro  benefizio  ,  dichia- 
randolo con  suo  Motuproprio  Intagliatore  ordi- 
nario del  Re.  Anche  il  Papa  Clemente  XI.  lo 
fé  Cavaliere  Promano  per  mezzo  del  suo  Nunzio 
residente  allora  a  Parigi . 

Sappiamo  ancora  da  Mr.  Jombert  (68),  che 
leClerc  fu  fatto  Professore  di  Geometria  ,  e  Pro- 
spettiva nell'Accademia  Reale  di  Parigi  nel  1680., 
e  che  mori  con  gran  sentimenti  di  pietà  a  fronte 
delle  filosofiche  cognizioni,  delle  quali  era  illu- 
minato . 

Ora  prima  di  entrare  nella  descrizione  delle 
opere  di  questo  eccellente  Artista,  diramo  con 
Mr.  Watelefc,  che  egli  sapea  distinguersi  in  tut- 
to. I  Paesap^j,  le  Fabbriche,  le  Acque  sono  trat- 
tate con  somma  esquisitezza.  La  sua  maniera  per 
fare  i  drappi  è  semplice,  e  bella  :  le  forme  delle 
stte  figure  sono  eleganti,  e  corrette:  le  teste  no- 
bili, e  caratteristiche,  e  qualche  tratto  a  punti 
indica  l'espressione  con  una  finezza  certamente 
esquisita.  E  sebbene  avesse  avuto  per  suo  Mae- 
stro   il    celebre    le  Bruii,    pure  in    considerando 


(6H)  =J  Catalogo  ragionato  dell'Opere  di  Sebastiano 
le  Clerc,  con  la  sua  Vita,  Opera  di  Mr.  Jombert  S 
Parigi  1225-,  iti  8.  Voi.  2. 
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frammezzo  a  quella  hclla,  e  grandiosa  maniera 
del  suo  Maestro,  gare  di  ritrovarvi  lo  studio  e 
dell'antico,  e  di -Raffaello.  Noi  lo  troviamo  sem- 
pre occupato  nelle  opore  più  interessami  <Ie' suoi 
tempi }  e  sempre  in  maniera  da  sapervi*}  far  di- 
stinguere (69) . 


(69)  Tessiamo  qui  un  piccol  Catalogo  di  esse  Orvrc  , 
quale  il  Ch.  Barone  d' Hcinecko  {.'Idee  ec.)  i:i  Varj  luo- 
ghi   il  riporta  . 

I.  Medadlions  antiques  du  Cabinet  du  Rai  disp,QSt 
sur  quarante  et  une  planches  ,  gravt'es  par  de.  la  Bois- 
sierq  in  Jol.  In  q Mesta  Raccolta  travanst  anche  Ics  Me» 
dailles  et  Jettons  insieme  con  Ics  àriciennes  Monnoycs 
de  Franca  gravées  par  Sebastien  le  Clero  ,  e  sono  149. 
pezzi,  quando  vi  si  contino  il  diritto,  e  '1  rovescio  di 
dette    medaglie. 

II.  Les  Vugs  des  Maisons  Royales  et  da  Villcs  con* 
quisei  par  Louis  XI7.  Che  nella  prima  edizione  trovasi 
di  46.  pezzi,  fra  i  quali  il  sesto,  eh' è:  L'Are  de  Trioni' 
phe  au  Fauxborwg  St.  Antoine  du  dessin  de  Pcrault , 
m  una   lastra  è  inciso  da   Seb.  le  Clero  . 

III.  Tapisseries  du  Rai  ,  où  sorit  réprésentés  Ics  quatre 
Elemcns ,  et  les  quatre  saisons  ,  ainsi,  que  Ics  div£ses 
qui  les  accomparfnent ,  avec  lews  explioations  •  Paris 
Imprime  rie.  Royalc  ló^o.  Opera  che  fu  poi  ristampata 
nel  1679.  in  fol.  contenendo  44.  Srampe  compresavi  il 
Titolo  ,  e  les  devises  . 

Dopo  qjalchc  tempo,  venne  in  pensiero  d'intaglia» 
re  tutte  le  Tappezzerie,  in  cui  è  rappresentati  l'Istoria 
di  Luigi  XIV.,  ma  non  fu  ultimato  totalmente  il  pen- 
siero.  Non  ne  furono  incisi  che  quattro  pezzi  ,  che  fu- 
rono  uniti  agli  Elementi,  e  alle  Sragioni  ,  senza  descri- 
zione. L'incisione  di  essi  è  di  Sebastiano  le  Clero ,  e 
sono  .• 

I.  Rinnovazione  di  Alleanza    con  la. Svizzera    fatta 
nel   1660.,  incisa  nel   1680. 

2-  L'Assedio  di  Toumay  nel  1667.,  inciso  ne!  168' 
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Le  Clcrc  Tu  dòtto  ancora  nelle  Matteniati- 
cìie ,  nella  Prospettiva,  e   lasciò 

i,  Trattato  di  Geometria  Teorica,  e  Pra- 
tica* di  cui  abbiamo  Ja  bella,  e  concita  edizio- 
ne di  Parigi  nel  j-45.  in  8.  con  la  Vita 
dell'Autore, 


3.  L'Assedio  di  Dova*/  nel   \66j.  e 

4.  La  Disfatta  dell' armata  Spagnuola  net  1667..  in- 

cisa nel   lóSo. 

)V.  Tapisscries  du  Poi ,  gravées  iVcpres  C.  le  Brun 
par  St  b.  le  CU  re  , 

Questo  Libro  consiste  in  48  Srampe  compresovi  il 
•.itolo,  de' quali  tre  pezzi  ne  incìse  Jéaurat. 

V.  Pian?  et  Profìls,  appellai  commiinemcnt  Ics  petites 
conqnctes  ,  servdnt  a  Vhistoire  de  Lotus  XIV.,  gr.  in  fol. 
Ne  abbiam   parlato  «IT  articolo  Chatillon  • 

Yl«  fdemoires  pour  servir  a.  Vhistoire  Jiaturclle  des 
A/iùuànx.  Paris  Imprime:  ic  Ttèyalé  ló^I.,  col  seguito 
scampato  nel   suddetto  luogo   nel    irj"6.  ,  gr.  infoi. 

Questo  Libro  contiene  00.  Stampe  di  Animali,  di 
Uccelli  del  Gabinetto  di  YcrisaglieS  ,  con  le  sezioni 
Anatomjche  di  ciaieliedun'o  di  c-si .  Egli  cornato  di  un 
frontespìzio,  di  due  vignette  \  di  due  lettere  arabescate, 
e  di  sci  culi  di  lampade  in'cism  il  tutto  da  le  Clero. 
I-C  tpiegai.ioni   r°i    tono  di   Claudio  Peraidt . 

Queste  tavole  furono  incide  per  ordine  del  Re,  alle 
quiii  fu  aggiunta  l.\  terza  parte  incisa  egualmente  da  Seb. 
le  Clt'.rc  ;  t-d  era  già  per  essere  .stampata,  ma  non  ebbe 
luogo  altrimenti,  per  essere  edite  nelle  Memorie  dell'Ac- 
cademia delle  Scienze   .«-rampate   in  4. 

Vii  Neil'  Opera  :  La  Grande  Gallerie  de  Versailles  &c. 
della  quale  parlammo  all'articolo  ììeauvais ,  ebbe  luogo 
jnche  le  Clero  rie  la  Carte  des  Environs  de  Paris,  che 
v, I i  Accademici  delle  Scienze  feceio  inserirvi  nel  ló^-, 
e  che  il  Re  fece  incidere  nel  i^ófl  da  F.  de  la  Potute 
in  nove  rami  da  riuniti  insieme  ai  quattro  angoli,  nei 
^.laii     Sebastiano  le  CI e: e  vi  incise  o'3-t--°  cartucce. 
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1.  Trattato  di  Architettura,  due  Voi.  in  4. 
edizione  come  sopra  . 

3.  Discorso  sopra  il  punto  di  Vista;  co*» 
me  sopra. 

Queste  opere  trattale  sono  da  esso  con  som- 
ma  profondità,  e  corrispondono  alla  pratica  che 
di  esse  avea  ,  giacche  niuno,  dopo  Callot  ,  fra 
gì*  Intagliatovi  ha  fatto  scorgere  il  punto  più 
distanto  di  molte  leghe  di  paese  in  piccolo  ri- 
strettissimo punto  . 

Le  sue  Incisioni  poi  si  estendono  circa  al 
numero  di  3ooo.  pezzi,  de'  quali  noi  con  Mr. 
Jluber  (Manuel  Tom.  7.  fol.  290.)  ne  riporte- 
remo qui  i  principali  ;  onde  non  mancare,  in  ri» 
spetto  di  un  tanto  Artista,  a  quel  metodo,  che  ci 
siamo,  anche  per  gli  altri,  prefisso.  E  sebbene 
abbiam  creduto,  che  il  Catalogo  del  Gandeliini 
aìjbia  molto  pregio,  ciò  non  ostante  stimiamo  il 
acuente  assai  più  numeroso f  e  molto  ancora 
ragionato  . 

Ritratti . 

I.  Sc'oiitiano  le  Clerc  in  piedi  dinanzi  ad  Un  Burò  , 
accompagnato  d.i  moke  altre  figure,  pezzo  conosciuta 
sotto  il  nome  Le  Cabinet  de  Mr.  le  Clerc .  Pezzo  non 
finito . 

II.  Piccolo  Ritratto  di  un  Turco  ,  con  la  data  del  i65ó. 

III.  Ritratto  di  Abramo  Faberc  ,  Signors  di  Mou» 
lin    ló5;. 

IV.  Ritratto  del  Maresciallo  de  la  Fertd.  RARO. 

V.  Ritratto  di  Egon  di  Furstenberg  Vescovo  di  StraS« 
bourg.   RARO. 

VI.  Ritratto  di   Luigi   Fremili.   RARO. 

VII.  Ritratto  di  un  Cavalier  di  Malta  nel   l6$Q. 
Vili.   Vera  efaies  U.  lJ.  Di.   PhUippi  Fraacisci  ,  Ala» 

ti*  S.  Agtiptii   Virdittiensis .   Figura  in  piedi  in  una  pie* 
cola  bordura    1660. 

IX.  Ritratto  di  Torquato  Tasso 
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X.  Ritratto  di  Mr.  Potier  in  medaglia,  a  scmplic 
tratto  ,  e  la  medesima  ombra  .  Intieramente  finito  1683 
due   pezzi  . 

XI.  Tre  Toste  disegnate  dal  basso  rilievo,  o  dalla  na- 
tura, due  di  Vecchi,  e  una  di  Donna. 

Soggetti  di  Storia  Sacra . 

I.  La  Vocazione  di  Abramo  ,  in  4. 

II.  Il  Profeta  Elia. 

III.  Elia  rapito  in  un  carro  di  fuoco.-  il  paesaggio  rap- 
presenta la  cascata  della  Riviera  di  Niagarra,|/ic.  in  fol.  in  tr, 

IV.  La  Penitenza  de*  Niniviti. 

V.  Il  giovinetto  Tobia  coli' Angelo  s' incontrano  al 
Tigri  ,  pie.  in  fol.  in  tr> 

Vi.  L'Annunziazionc  ,  ove  si  vedono  al  di  sotto  dell'An» 
gelo    due  seggiole  da  ripiegarsi  . 

Vii.  Altra  Annunziazione  :  Vimini  ab  Angelo  saltz° 
tataet,  in   13. 

Vili.  L'Adorazione  dei  Re,  ove  si  vede  un  Paggio, 
che  porta  le  robe  di  uno  di  essi.   RARISSIMO. 

IX.  La  Santa  Famiglia  ,  ove  il  Divin,  Bambino  sta  irz 
mezzo  alla  Vergine,  e  a  S.  Giuseppe;  tutti  tre   in  piedi. 

X.  11  Divin  Bambino  seduto ,  e  a  lui  davanti  il  pie 
colo  S.  Giovanni,  che  le  bacia   la   mano. 

XI.  Un  piccolo  Pastore  col  passo  d' Isaia .*  Ptier  purvu- 
lus.  Allegoria  su  la  Visione  di  Madama  Guyon.  Pezzo 
dislirtto  pie.  in  fol.  in  ir. 

XII.  S.  Gio.  Battista  seduto  in  una  grotta  sotto  uno 
scoglie^ 

XIII.  La  moltiplicazione  dei  pani  nel  Deserto.*  Una 
dei  capi'  d 'opera  dell'" Artista  . 

XIV.  Il  Salvatore  assiso  iri  mezzo  agli  Apostoli  in 
una  sala . 

XV.  Un-  Ecce  Honìo  con  molti  sgherri'. 

XVI.  Un  GrocWisso-  in  un  fondo  di  una  fosca  nuvola. 

XVII.  11  Martirio  di  S.  Stefano. 

XVIII.  La  Vergine  in   piedi,  fatta  in  una  bondura  . 
XIX     La  Vergine  portala  su  le  nuvole    dagli  Angeli, 

pezzo  in  rotondo . 

-   XX.  La  Vergine  degii  Angeli ,  assisa  col  Divin  Barn* 
bino  in  un  paesaggio. 

XXI.  La  Madonna  del  Carmine, 
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XXil.  L'Immagine  Miracolosa  della  Madonna  della 
Consolazione  a  Premy. 

XXIII.  S.  Giovanni  Evangelista,  che  sta  scrivendo 
nell'Isola  di  Patmos . 

XXIV.  La  Nave  di  S.  Pietro:  Annuerunt  iis  ay.i 
erant  &c. 

Soggetti  d'Istoria  Profana 
antica ,   e  moderna . 

I.  L'  Ingresso  di  Alessandro  in  Babilonia  .  PEZZO 
DISTINTISSIMO  in  fol.  in  tr.  Nella  prima  prova  la  te- 
sta dell'Eroe  vedesi  di  profilo.-  nella  seconda  vedesi  di 
tre  quarti  in  prospetto.*  chiamasi  perciò  La  téte  retour' 
née  (70) . 

II.  L'Apoteosi  d'Iside,  pezzo  in  fol.  Le  prime  prove 
di  questa  Stampa  sono  con  delle  Danze  a  parte  dell'Al- 
tare ,  e  le  seconde  con  de'Sacrifìzj  . 

III.  Marce,  e  Diana  in  piedi.  Due  pezzi  in8-  RARI- 
iV.  Il  Maggio  de  Gobeliini  .  Pezzi  gr.  in  fol.  in  tr.t 

in  on^re   de  le  Erun.    Le  prime  prove  sono    innanzi  la 
Femmina,  che  copre  le  ruote  di  una  carrozza. 

V.  L'Accademia  delle  Scienze  ,  le  prove  prime  sono 
avanti  lo  Scheletro  deila  Testa,  e  la  Tartaruga  Pezzo 
capitale  ,  gr.  in  fol. 

VI.  L'Arco  Trionfale  di  Luigi  XIV.  alla  porta  S.  An- 
tonio .  Pezzo  gr    in  fol.  in  tr    e  capitale. 

Vii.  Rappresentanza  di  Macchine,  che  han  servito  pel 
frontone  dell'ingresso  del  Louvre.  Pezzo  gr.  in  foL 
in  tr.  e  capitale,  le  prime  prove  sono  innanzi  la  data 
del    [6:7. 

Vili.  La  Cappella  di  S.  Caterina  a  Stockholm ,  ove  è 
la  sepoltura  dei  Re  di  Svezia  ,  chiamata  male  a  propo- 
sito.- La  Tomba  dei  Re  di  Portogallo.  Pezzo  inciso 
nel    16.S4.,  in  fol.  in  tr. 

IX.  Catafalco  eretto  nella  Chiesa  di  Stockholm  per  l'è  Se* 
quie  del  Re  di  Svezia  Carlo  XI.  IÓ07.  ,  gr.  infoi. 

X.  Catafalco  del  Cancellier  Seguier.  Pezzo  che  servi 
per  l'ammissione  dell'Artista  all'Accademia.  RICERCA- 
TISSIMO ,  gr.  in  fol. 


Vedesi  il  Tohiq  IV.  di  quest'opera. 
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XI.  La  volta  della  Sala  dell'Albergo  fabbricar»  4  SfO- 
cl.holm,  appartenente  al  Barone  de'  1  essin  .  Due  superbe' 
l 'reazioni  ,   in   fol. 

XII.  Altra  volta  dell.i  Camera  da  Letto  di  M.  il  Baro» 
ne  de  Tessili  in  Stotkhohn.  Pendant  dei  pezzo  antece- 
dente.  DUE   PEZZI  PREZIOSI. 

X III.  Processione  de' Cavalieri  dell'  Ordine  dello  Spi- 
rito Santo  su  la  strada  degli  Agostiniani   in   Parigi  ,  or, 

ri-  so  d     »   cì 

in   lui.  in  tv. 

XIV.  Il  Banchiere  di  Nantes,  pezió  marcato:  Cette 
ttìblc  a  été  fatte  eri  Vari  l66S.  pour  lors  etnit  Maire 
Ecuyer  Jacques  CfiareUe  Scigneur  de  Monibert  ,  gr. 
in  jul. 

Un  cattivo  Incisore  ritoccò  malissivo  que- 
sto rame  nel  JÓ94  e  vi  scrisse:  Re  grave  par 
Caneau  . 

XV.  Allegoria  in  lode  di  Luigi  XIV.,  rappresentante 
litcole  ed  Alessandro  col  motto:  ilurcs  non  capii  Or» 
li,    IL84.  ,  in  4 

XVI.  Venere  nuda,  ch'esce  dall'acque,  portata  in  una 
(O.i chiglia,  pezzo  chiamato-:  La  première  Vénitst  e  in- 
<    so  da  Mr.    Potìcr  nel    169,3.  ,  in  4. 

XVII.  Il  medesimo  pezzo,  chiamato:  La  seconda  VI- 
;  .v,  inciso  di  nuovo  da  le  Clero  nel  17  II.,  al  rove- 
scio. Dopo  la  morte  di  la  Clere  ,  Mr.  hisen  vi  aggiunse 
1. el  rame  stesso  un  Tritone,  che  attacca  il  carro  ad  un 
Amore  che  volavi  davanti . 

X Vili.  11  Sepolcro  di  Mr.  Bonncau  de  Trassy  nella 
Chiesa  di   Tournay,   da  Gir  ardori    l685. 

XIX.  Due  Vasi  di  fiori  su  di  un  rame,  circondato  cia- 
scun  di   essi   da  una. gran   bord'ira   di   ornamenti    1 656. 

XX.  La  tortezza  di  Montmelian  ,  pigliata  da  M.  d< 
Catinat  il  21.  Dicembre    I0OI-, /).  infoi,  in  tv. 

Medaglie . 
"XXI.  Gran    Medaglia    alla    gloria    di    Luigi    il    Gran- 
de  167  (. 

XXII.  Gran  pezzo  con  la  Medaglia  di  Luigi  XIV.,  ese- 
guita sopra   la  gran   tacciata   del   Louvre    \6~IZ- 

XX 1  lì.  Gran  Medaglia  rappresentante  una  facciata  ie\ 
Louvre,  s:condo  il  progetto  del  Bernina  1687- 
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XXIV.  Medaglia  ali'.onare  di  Carlo  Xll.  Re  di  Svezia 
in  una  bordura,  ccn  tee  corone,  e  la  cifra,  a  quattro 
cn*o!i   1701.  (71) 

XXV.  Lo  srabiliracruo  dello  Spedale  generale   l656. 

XXVI.  La  Presa  della  Città  di  Marcai  ,  mezz'  om- 
bra i663. 

XXVII.  L'Accademia  di  Pittura  a  mezz'ombra   1667. 

XXVIII.  il  Re  di  Polonia  ricevuto  in  Francia  ,  a 
mezz'ombra  1669. 

XXIX.  L' abbellimento  di  Parigi,  a  mezz'ombri    1670. 

XXX.  Dunkerque   fortificato,  a  mezz'ombra    1671. 

XXXI.  Battaglia  navale  d'Agosta  ,  ombrata    J.67Ó. 

XXXII.  Disfatta  de'Corsan   di   Tripoli  ,  a  tratto  1681. 

XXXIII.  L'Eresia  distrutta,  a  mezz'ombra. 

XXXIV.  Le  Chieic  de'  Calvinisti  distrutte  ,  a  meZfc'  om- 
bra . 

Seguiti  differenti  . 
1.  Le  Figure  della  Passione  di  N.  S.  G.  C.  in  XXXVI. 
piccoli  pezzi . 

Le    prove    migliori    di    questo    seguito    sono 
innanzi  le  bordure  . 

li.  1  Quadri  dell'Istituzione  dell'Ordine  de'Matarini 
per  la  Redenzione  degli  Schiavi,  in  XI.  pezzi  col  ti- 
tolo  IÓ54- 

III.  Altro  seguito  di  Stampe  per  l'Ordine  de'Matari- 
ni 1656.  xi.  pezzi  raro. 

IV.  L'Istoria  di  Carlo  V.  Duca  di  Lorena,  seguito 
di  XXXV11.  pezzi  ,  contenenti  soggetti  storici ,  delle  vi- 
gnette ,  delle  lettere  arabescate,  dei  culi  di  lampade, 
per  una  progettata  edizione,  in  4. 

V.  Il  Trionfo  di  Carlo  IV.  Duca  di  Lorena ,  con  tutte 
le  sorte  di  omari  ,  in  XX  111.  pezzi,  due  de' quali  sono 
incisi  da  Dcruet  di   Nancy   1664.  ,  in  fai. 

VI.  La  Storia  dello  stato  presente  dell'  Impero  Otto- 
mane da  Bròit.  Parigi  1670.  con  XXVlil.  lastre,  in  4. 


(71)  In  seguito  furono  scassate  le  tre  Corone,  evi  fa- 
tano sostituir!  tre  Gigli  cen  uà  L,  ai  qusttt»  «ng«li . 
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VII.  Raccolta  delle  figure  .AccaJemìche  in  XXXilI.  la- 
stre col  titolo,  fatta  per  la  seconda  edizione  de  V Art  de 
Peintwe  par  Dufresnoy .  Parigi    ló^S. ,  */••   12. 

Vllt.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  in  rotondo,  da  Bea- 
sarude  in   XXXVlll.  lastre.  Parigi    ló?6.  ,  in  4. 

IX.   Il  Labirinto  di  Versaglics,   che  contiene  XXXIX 
l'avole,  col  titolo,  e  frontespizio.   Parigi    l6?7.  ,  in  8. 
La  prima  edizione  di  questo  seguito  è  RARA  . 

.  X.  Le  Favole  di   Ecopo  XXI11.  pezzi  in  ovale  . 

XI.  Le  Figure  alla  moda  dedicate  al  Duca  di  Borgo- 
gna ,  XXI.  pezzo . 

XII.  Raccolta  di  Figure,  di  Cavalli,  di  Paesaggi  ce. 
presentati  al  Duca  di  Borgogna,  in  IX.  libri.  Tutti  in- 
sieme sono  LX.  pezzi . 

XIII.  Caratteri  delle  Passioni ,  piccolo  libro  ,  disegno 
da  le  Jìrun  ,  in  XX,   pezzi  . 

XIV.  Principj  del  Disegno,  da  Seb.  le  Clero,  in  LI! 
lastre. 

XV.  Trattato  di  Geometria  ,  contenente,  oltre  le  figu- 
re incise  in  legno  da  le  Clero  ,  in  numero  quasi  di  CCC, 
anche  XV1U.  lastre  in  rame.  Parigi    1690.  ,  in  8. 

XVI.  Arazzi  del  Re  ,  ove  sono  rappresentati  i  quattro 
Elementi ,  e  le  quattro  Stagioni  ,  ed  insieme  gli  orna- 
menti che  l'accompagnan  ■>  ,  in  tutto  XLV111.  lastre,  da 
le  Brun .  Seguito  che  fa  parte  del  Gabinetto  del   Re. 

La   prima  edizione  è  data  110*11670.,  infoi. 
Imperiale 

XVII.  La  Battaglia  di  Alessandro  ,  da  la  Bruii ,  VI.  pez- 
zi ,  col  fsontespizio  che  rappresenta  la  Galleria  de'  Go- 
bellini  ,  pie.  fol.  in  tv, 

XVIII.  GJi  \mori  di  Cupido,  e  di  Psiche,  IV.  fogli, 
pie.  in   fol.  in  ti: 

XIX.  Le  quattro  Conquiste  rappresentanti  la  presa  di 
Tournay,  qaelia  di  Oouvay  :  ia  D' sfatta  del  Conte  di 
Marsan,  e  l'Aiieanza  degli   Svizzeri,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XX.  Le  Conquiste  del  Re  in  XX  Vili,  pezzi,  dei  qua-' 
li  Xlll    sono  incisi  da  le  Clerc  ,  cioè 

I.   L' Isola  di   Rez  . 

2    II  Forte  di  Schenk . 

3.  La  Città  di   NJinenguc. 

4.  La  Città  di  Grey . 
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5.  La  Battaglia  di  Sintzheim. 

6.  De  Fernette. 

7.  Messina . 
S.  Agosca  . 

9.  Bouchain  . 

10.  Battaglia  di  Agosta  . 

11.  Battaglia  di  Palermo. 

12.  L'  Escalette . 

lo-  Battaglia  di  Chasscl ,  or.  in  fol. 
Le  altre  lastre  di  questo  seguito  sono  state 
incise  da  C 'hatillon ,  co' disegni  di  le  Clcrc  . 

XXI.  Le  piccole  conquiste  del  Re  ,  in  otte  lastre,  ciaè 

1.  Messina. 

2.  Dinat. 

3.  La  Battaglia  di  Cassel . 

4.  St.  Omer. 

5.  Udienza  data  all'Ambasciatore  di  Siam . 

6.  Demolizione  del  Tempio  di  Charcnton  „ 
1.  Il  Combattimento  di  Lenze. 

8.  Namur  assediata  ;  in  4.  in  tv. 

Vedute ,  e  Par.saggj  . 

I.  Protilo  della  Città  di  Metz,  inciso  nel  l65o.  Prima. 
Stampa  di  le  Clero. 

II.  Il  Restante  dell'Acquedotto  di  Joui  vicino  a  Metz  , 
e '1   Villaggio  di  Joui,  due  Pacsaggj   incisi   nel    IÓ56. 

III.  Il  Piano  della  Città  di  Metz,  fatto  nell'assedio  di 
Metz  da  Carlo  V.,  descritto  da  Salignac   IÓ65. ,  iti  4. 

IV.  Un  forte  Castello  fabbricato  sopra  de'scoglj  in 
mezzo  al  Mare  per  la  Guerra  di  Luigi  XIV.  contto  gli 
Olandesi  . 

V.  Piccolo  Paesaggio,  in  cui  si  redono  tre  Fanciulli , 
che  svolgono  un  gran  panno. 

VI.  Veduta  di  molti  luoghi  de'  borghi  di  Pari*i  . 
Xll.   pezzi   piccoli  numerati  ,  dati  nel    l6o5. 

VII.  Pacsaggj  rappresentanti  le  Vedute  dei  differenti 
luoghi  delle  vicinanze  di  Parigi.  Xll.  p^zzi  piccoli  nu- 
merati . 

Vili.  Paesagg)  rappresentanti  delle  vedute  di  Giardi- 
ni ,  di  Pro>p:mvc  di  Città  ,  delle  Scogliere  ,  e  delle  R'ii- 
rre,  seguito  dedicato  al  Marchese  ài  Jieringhea  .  Xil.  pic- 
coli pezzi  numsraù* 
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IX.  Piccoli  Paesaggj,  Vedute,  e  Rigate  piacevolissi- 
me, disegnare,  ed  incise  per  istruzione  del  Marchese  di 
Courtenvaux  ,  in  XXXVll.  pezzi,  i  due  ultimi  de' quali 
non  sempre  travansi  in  questo  seguito.'  su  di  uno  e.  i 
essi  vedesi  un  Cavaliere  che  fa  caracollare  il  suo  cavil- 
lo ,  e  nell'altro  un  arco   1690.  (22) 

CLERMONT  {Il  Conte  di),  Principe  del  san- 
gue Reale,  incise  nel  ]  7  io.  gualche  Paesaggio, 
di  cui  trovatisi  «Ielle  prove  nel  volume  degli 
Amatori  al  Gabinetto  del   Re   (Basan  sec,  edìz.) . 

CLERMONT  (  Mademoiselle  ) ,  figlia  di  Cler- 
rnorit  Pittore  ?  e  Direttore  dell'Accademia  di 
Itlieims.  Ella  inc;se  alla  maniera  a  lapis  diversi 
studj  dai  disegni  del  suo  Padre  (Basan  loco  dt..)  . 

CLOVET,  o  CLOWET,  o  CLOOET  (Pietro) , 
abile  Intagliatore  a  bulino,  nato  iti  Anversa 
nel  1606.,  che  fioriva  verso  Li  métta  del  decimo- 


(12)  Dopo  tutto  questo  aggiunge  Mr.  Huber  {Manuel 
loco  cit.  fai  29Z-)  »  c^-e  le  Cì-efc  incise  ancora  una  quan- 
tità immensa  di  Frontespizj  per  libri,  di  Armerie,  di 
Vignette,  e  di  altri  ornamenti  tipograrici  •  Per  tutti  que- 
sti pezzi  si  può  consultare  il  Dlctionnalre  des  Arpistes 
de  Heine  che  y  che  ha  minutamente  trattato  l'  articolo  di 
Scb.  le  Clerc.  L'Opera  la  più  completa  in  questo  gene- 
re è  '1  Catalogne  ralsonnè  de  l'Oeuvre  de  Scb.  le  Clerc  , 
{ait  et  publié  par  Charles* Antolnc  de  Jombert  .  Questo 
Amatore  non  solamente  ha  raccolto  tutto  ciò  che  dai 
celebri  Artisti  egli  stesso  ha  inciso,  ma  eziandio  tutto 
quello  che  gli  altri  han  tatto  dai  suoi  disegni .  jombert 
ha  collocato  alla  testa  del  suo  Catalogo  una  ^ita  inte- 
ressantissima di  le  CLerr. ,  ove  ci  fa  sapere,  ch'egli  sposò 
la  figlia  di  Vati  din  Kerckove  tintore  del  Re  ai  Gobel- 
lini  ,  e  eh' ebbe  da  questo  matrimonio  diciotto  figli,  dei 
quali  uno  fu  Sebastiano  le  Clero  il  giovane,  che  si  di- 
stinse come  Pittore,  e  dal  quale  hanno  inciso  molti 
Intagliatori . 


degl'Intagliatori.  ao5 

teettimo  secolo  .    Cosi  scrivono  il  Gandellini,   Mt. 
Basan,  e  Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  5.  fot.  4o3.). 
Dopo  avere    studiato  i  principi    dell'  Intaglio.,    e 
ilei  Disegno  della  sua  Patria,  venne  in  Italia   per 
pò  ter  visi   perfezioni  re  lavorando  sotto  la  direzio- 
ne di  Spicrre  ,  e  Blormaert .  Dopo  di  ciò  si  di- 
spose a  ripatriare  ,  e   passò   per  Parigi,    ove  fex- 
mosii  qualche  tempo;    e  quindi  si  ritirò  in   An- 
versa sua  Patria.  Giuntovi  appena,  si  pose   a  la- 
vorar** col  semplice  bulino  in   uno  stile  chiaro  , 
e  fermo ,    che    molto    rassembra    quello  di   Poti' 
tluSy  sebbene  non  sia  di  quel   nobile  effetto.  Ciò 
non  ostante  i   <^ran   conoscitori  ricercano    sempre 
delle  di    lui  Stampe,    e    specialmente    di    quelle 
ch'egli   ha  fatto  da  Rubens.  Egli,    e  'i  suo  nipo- 
te, ui  cui    parleremo  qui  appresso,  son  rammew- 
tati  dall' Heineeke  (idea  ce.  fol.  ìo3.  )  •    H  J~a~ 
talogo  che  nel  lYlatzuc{  (loco  cit.)    ritrovasi  è  il 
seguente  : 

Ritratti . 

I.  Pietro  Aretino,  senza  nome  del  Pittore,  in  4- 

II.  Niccolò  Cossin  ,  Gesuita,  del   medesimo.. 
Ili.  Tommaso  a  Kempis,  del  medesimo. 

IV.  Ferdinando  Cortei,  del  medesimo. 

V.  Amerigo   Vespucci,    del  medesimo. 

VI.  Francesco  di  Malerba,  del  medesimo. 

VII.  Michele  Boud'.vyns  Medico  di  Anversa,    da  Die- 
penbeck  ,  in   fol. 

Vili.  Guglielmo  Cavendish  Duca   di  Kewcastlc    a   ca- 
vallo, del  medesimo,  in  fol. 

IX.  Cristoforo  Van  dcr  Lamcn.  Pittore  di  Anversa ,  da 
Van-Dyek ,  in  fol. 

X.  Teodoro  Rogiers,  Orefice  in  Anversa ,  del  medesi- 
mo ,  in  fol. 

XI.  Carlo  Scrjbanlus,  famoso  Gesuita  in  Anversa,  dctl 
medesimo  ,  ih  fol. 
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XII.  Anna  Vacke,  che  tiene  in  mano  un  ventaglio  di 
penne,  dei  medesimo,  in  fot. 

XIII.  Enrico  Riche ,  Conte  di  Olanda,  del  medesi- 
mo, in  fol. 

Diversi  soggetti  da  varj   Maestri. 

I.  La  Deposizione  della  Croce  ,  Rubens  pinx. ,  C.  JF. 
Meyssens  exc.  ,  gì.  in  fol. 

II.  L*  Epitaffio  di  Rubens  con  gli  accesserj  ,  inciso  da 
Clouwct ,  in   fol. 

III.  La  Morte  di  S.  Antonio,  Rubens  pinx.ygr.  in  fai. 
BELLA, e  RARA. 

IV.  S  Michele,  che  combatte  con  Lucifero,  id.pinx., 
p.  in   fui. 

V.  La  Conversazione  di  molti  Amanti  col  titolo.-  Ve 
Titts  Lusthof.  Le  migliori  prove  sono  con  versi  fiam- 
minghi; quelle  con  versi  francesi  sono  assai  ricercate  . 
Le  ultime  senza  versi  coli' indirizzo  di  C.  van  Merlen 
sono  mediocri  ,  Rubens  pinx.  ^gr.  in  fol.  in  tr.  BELLE  , 
e    RARE. 

VI.  Una  Donna  figura  sola  in  piedi  ,  portando  una 
fascia  al  collo.  Studio,  Rubens  pinx.  ,  in  fol.  p. 

Vii.  Gran  Paesaggio  rappresentante  l'  Inverno ,  ove 
«rade  la  neve,  ed  ove  si  vede  una  stalla  di  Vacche. 
Stampa  che  si  conosce  comunemente.-  L'Etablc  a.  Va- 
cues  ,  ovvero:  Il  tombe  de  la  neige.  Questa  fa  il  segui- 
to con  i  cinque  gran  Paesaggi  incisi  da  Bolsivcrt ,  gran* 
dissimo  fol.  in  tr.  BELLA  . 

Vili.  La  Vergine,  che  allatta  il  Divir»  Bambino,  da 
Van-Dyck ,  che  ha  inciso  l'istesso  soggetto,   or.  in  fol. 

IX.  Compagnia  a  tavola  in  una  camera,  ove  il  Mae- 
stro, e  la  Maestra  son  coronati  di  lauro.  Questa  è  la 
famiglia  del  Conte  di  Ncwcastle  Ab.  Dicpenbeck  del. , 
pezzo  in  fui. 

CLOUET,  o  CLOUWET  (Alberto),  nipote 
dell'antecedente  Pietro,  come  dicemmo,  Intaglia- 
tole a  bulino,  nacque  in  Anversa  chea  il  1624. 
Ne  han  trattato  il  Gandellini,  e  Basan,  ma  nul- 
la han  detto  intorno  all'epoche  della  sua  vita. 
L'articolo  però  del  nostra  Scrittore  è  molto  in- 
teressante,  sebbene  manchi,  come  avvertimmo, 
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dell'epoche,  e  di  altre  cose  c!ie  riguardarlo  i  suoi 
studi,  per  i  quali  segui  egli  l'esempio  del  suo  cu- 
gino, e  venne  a  perfezionarsi  in  Italia  nella  scuo- 
la di  Cornelio  Bloemnert .    Fissatosi  egli   lunga- 
mente in   Roma,   vi  incise  molte  opere  ,    e  nota- 
bilmente qualche   Ritratto   nelle  Vite   dei   Pittori 
del  Bellori,  stampate  ivi  nel  1672.  Venne  di  poi 
in   Firenze  ,    e   lavorò  moltissimo    traendo  i   suoi 
disegni  ,  e  le  sue  incisioni  dalle   pitture  del  Pa- 
lazzo Pitti ,   insieme    con    Bloemaert    lo    Spierre 
ed  altri.    Incise  a  bulino  con  somma  proprietà, 
imitando  la  maniera  del  suo  Maestro  Bloemaert , 
e  del  Meli  ari .    Fra  una  gran  varietà  di  opere  , 
egli  incise  ancora  i  Ritratti    per  la  Raccolta  co- 
nosciuta sotto  il  titolo;  Effigìes  Cardinal,  mine 
viveìbtiiim  ,   pubblicata  in  Roma  presso  G.  Rossi 
(Manuel  Tòni.   5.  fot.  411*) 
Ritratti . 

I.  Niccolò  Passino  nel  bellori,  in  4. 

II.  Antonio  Van-Dyck,  in  4. 

IH.  U  Cardinale   Azzolino  ,   F.   Vouct  pinx. ,  in  4. 

IV.  11    Cardinal  Giacomo  Rospigliosi,/.  Ai-   Mor aridi 
pinx  ,  in  4. 

V.  11  Cardinal  Carlo  Rossetti,  Halibertus  Clouet  se. 
164.3. ,  in  4. 

VI.  11  Cardinal  Francesco  Guglielmo  di  Vartenberg 
1660. ,  iti  4, 

VII.  Massimiliano  Conte  di  Wolfegg,  in  4. 

Vili.  La  Medaglia  del  Papa  Alessandro  VII.,  sostenuto 
in  aria  dalle  Virtù,  in  4.  in  tr. 

Varj  soggetti  di  differenti  Maestri. 

J.  S-  Giovanni  della  Croce,  Spagnuolo,  primo  Istitu- 
tore dei  Carmelitani  Scalzi,  Lazzaro  Baldi  pinx. ,  gr. 
in  fol. 

II.  L'Immagine  della  Ben-avventurata  Umiliana  dai 
disegni  del  B ald inucci  ,  in  fol. 

III.  Monumento  Sepolcrale  del  Papa  Paolo  111-,  Doni. 
Barriere  del. ,  iti  fol. 
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IV.  L'Obelisco  collocato  sopra  un  Elefante ,  che  Jt.V 
su  la  Piaz/.a  della  Minerva,  in  Rj.ru,  Q.  L.  Bernini 
in). ,  ór.  iti  fot. 

V.  La  Concezione  misteriosa  dilli  Sincizi  i\à  Verdi- 
ne ,  ove  il  P .idre  Eterni  la  Benedica,  di  Pietri  di  Cor- 
tona, gi\ni  pezzo  in  duj  lastre.  BELLA,  e  M.V.lA  . 

VI.  C  ombattimenco  di  Cavalleria  ,  ila  Giijjon)  Cjì/-- 
tois ,  detto  il  Gorgojrriq'ie ,  or.  pezzo  in  tr.  di  >.i>i  6eZ 
ferini /io. 

VII.  La  Battaglia  di  Giosuè,  gran  Tesi  di  Tebtojia  , 
da  Guglielmo  Cotirtois  ,  fratello  del  &or$orna;iiì ,  gr« 
pazzo  insiso  in  4-  lastre  ,  da  vi/.   Clo.:J3it  . 

GLOWES  (  )  Intagliatore  faglete,,  che»  nel 
177^.  incisa  iholfcé  Stampe  alla  maniera  nera 
(  Basan  sec.  ediz.) 

CLUFFEO  (Pietro).  Veili  il  GàndéÈKnj. 

GOBLrìXL1  (  Ermanno)  .   Veli  cunn  sopri. 

COJHEJ1  o  COUCHET,  o  GOGET  (  into- 
rno ) ,  Intagliatore  a  bulino  del  secolo  XVÌl.  <> 
di   suo  si  hanno  molto  Stampe,  fra  lo  quali 

i.  Il  Te  nt">o,  che  corona  la  Fatica,  e  piaLfce.  l'Ozi-Sj, 
m.   0.   in  alto  da   lli')j/n  ('Basan  s<;j.  cliz-) 

GJ^rlIN"  (Cari)  Niccolo,).  Fanno  in  «a //io  1 .5 
di  <[ii;3t.»  Artidi  i!  Gii  Ialini,  Bina,  HiJjjr, 
r  LIeiuceke,  e  tutti  ?;li  altri,  ohi  Uà  11  tnttu> 
do^'l' Inta  rliatori .  Mi  non  tutti  l'appellano  Cz-v- 
7o  Nfccvl.t,  contentali  loii  sjI>  51'r.  Bisnn,  e  1 
Guide  Hi  ai  di  e 'aia  mudo  col  noni»  soltanto  di 
Niccoli.  Nùicrjae  in  Parigi  nel  ifrrJH  ,  e  vi  mm 
11  d  1754.  (  .'lliii-icl  Vj  n.  lì.  fol.  58.) .  Fu  Pairs 
dell' altro  Ctrl)  Niccoli,  di  cui  parleremo  im- 
mediatamente  dopo  rjusstc»  articolo  .  Fu  Disegna- 
tore él  Incuora  alla  punta,  ed  a  balia».  Noti 
i'u  oertmmnte  c^li  il  prim>,  di)  fioesse  ir  edera 
il  no. ne  di  Cjc'ùh,  afillo  Stampi.  Altra  JSTiccoiù 
Codili»  av*2a  3'd'*fr.)  dalla  «nota  del  ?£V[[.  à:coL> 
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inciso  ad  acquaforte  ^  comn  si  disse;  ma  questi 
tira  nativo  di  Troyes  .  U  presente  _,  di  cui  par- 
liamo,  coliivò  la  pittura  fino  alicela  di  2.2.  anni, 
o  vi  liesci  come  buon  disegnatore.  Datosi  poscia 
all'intaglia,  te  conoscere  nelle  sue  opere  molto 
spirito,  e  inulto  gusto,  massimamente  se  1©  suo 
figure  sono  di  una  mediocre  grandezza.  Quando 
poi  ha  voluto  applicare  alle  grandi  ligure  il  me- 
desimo stile,  vi  si  scorge  un  certo  languore,  elio 
rióh  gli  conviene,  incise  molte  Stampe,  fra  le 
quali  senza  derogare  agli  altri  Cataloghi  credia- 
mo opportuno  riportare  anche  il  seguente  di  Mr. 
Htrber  (Manuel  loco  cit.) 

1.  Giacomo  Sarazin  l'anziano,  Scultore  ordinario  dei 
Re,  C.  N.  Cochin  sa.  per  la  sua  ammissione  ali  Accade- 
mia nel  I7.3.I..,  «t-  in  fol- 
li. Eustachio  diSueur,  Pittore  ordinario  del  Re  ,  inci- 
so da  Ck.  Nic.  Cochin,  per  la  sua  ammissione  all'Acca- 
demia nel   lyìl.,  gr.  infoi. 

'     111.  Alessandro,  e  R ossane  ,  da  un  disegno  di  Rafael- 
Io  nel  Gabinetto  di   Crozac,gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  11  medesimo  Soggetto,  trattato  diversamente  ;  le 
figure  soltanto  senza  drapperia,  medesimo  Intagliatore, 
e  dal  medesimo  Gabinetto  . 

V.  Ercole  Gaulo-is ,  ovvero  l'Eloquenza,  disegno  di 
Raffaello,  inciso  in  rame  da  Cochin  il  Padre,  e  in  le- 
gno di  Vincenzo  lo  Sueur  ,  eseguito  a  chiaroscuro ,  ài 
fol.  in  tr. 

VI.  La  Calunnia  dipinta  da  Apellc ,  disegno  di  Raffael- 
lo ,  incisa  in  rame  da  ■Cochin  il  Padre  ,  e  in  legno  da 
Nic.  le  Sueur,  eseguita  in  chiaroscuro  ,  in   fol.  in  tr. 

VII.  11  Coraggio  di  S.Basilio  mostrato  innanzi,  a  Mo- 
desto  Prefetto  dell'Oriente,  da  Fr.  le  Moine,  in  fol. 

Vili.  Giacobbe,  cne  arriva  nella  Mesopotamia  ,  ed  in- 
contra Rachele,  e  se  le  Ira  conoscere  ,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol. 

IX.  Giacobbe  con  Labano,  che  scusasi  della  sover- 
chieria: fattagli,  da  J.  Restati?.  Pezzo  che  accompagna  il 
precedente  . 

Tom,  via.  14 


aio  N  u  t  i  n  e 

X.  La  Distruzione  del  Palazzo  di  Armida,  dal  mede- 
simo ,  gr.  in  fol. 

XI.  Giacobbe  perseguitato  da  Labano,  da  N.  lìertin  , 
in  fot.  in  tr. 

XII.  11  Servo  di  Abramo  a  Rebecca,  dal  medesimo. 
Accompagna  1'  antecedente . 

Xlil.  La  Trinità,  e  l'Assunzione ,  due  Quidri  dipinti 
nella  volta  della  Chiesa  degl'  Invalidi  ,  da  Noè'l  Coypel  f 
gr.  in  fol. 

XIV.  L'Istoria  di  S.  Agostino  dipinta  agl'Invalidi, 
ed  incisa  in  sette   pezzi,  da   L.  de  Hotdlongne  ,  ii  fol. 

XV.  Un  Vescovo  ricevuto  sotto  una  tenda,  dal  me- 
desimo ,  in  4. 

XVI.  Frontespizio  per  l'Ordine  di  S.  Michele,  dal 
medesimo,  in  4. 

XV  11.  Lo  Zoppo  guarito,  dal  Quadro  di  S.  Germano 
ai   Prati,  del  P.  Jau.Cazcs  . 

XVlil.  L'n  seguito  di  X Vili.  Soggetti  dell'Istoria  della 
Linguadoca  ,  dal  medesimo,  in  4. 

XIX.  Tratro  di  generosità  di  Atmonia  figlia  di'  Geone 
Be  di  Siracusa,  con  la  spiegazione  storica,  da/.  B.  M. 
Pierre  ,  or.  in  fol. 

XX.  Il  Giuoco  di  Col'lin-Maillard ,  da  N.  Lancret , 
in  fol. 

XXI.  Soggetto  di  Conversazione  in  un  giardino,  dal 
medesimo  ,  in   fol. 

XXII.  Scena  di  Personaggj  di  Commedia  Italiana,  da 
Ant.   Watteau ,  due  pezzi   in  fol.  in  tr. 

XXIII.  Amaro  nel  Teatro  Irancese  ,  e  Amore  nel  Tea- 
tro Italiano  dal   medesimo,  due  pezzi  gr,  in  fol.  in  tr. 

XXIV.  Campo  volante:  ritorno  dalla  Campagna,  dal 
medesimo  due  pezzi  ,  gr-  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Soldati  distaccati  ,  che  fan  aito  ,  dal  medesimo, 
in   fol.  in  tr. 

XXVI.  11  Boschetto  di  Bacco,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XX VII.  Le  Nozze  di  Villa,  da  Watteau,  pezzo  ca- 
pitale e  del  Pittore,  e  dell'  Intagliatore  ,  gr.  in  fol. 
in  tr. 

GOCHIN  {Carlo  Niccolò) ,  figlio  del  preceden- 
te,  nacque  a  Parigi  nel  j  7 1 5.  ^   e  morto  nella 
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medesima  Città  l'anno  17^8.  {Manuel  Tom-  8. 
fot.  6  )  E'  totalmente  falso  ciò  che  scrive  Basan 
(sec  $dìà.),  cioè,  che  morisse  il  piesente  COGHIN 
nel  1754.  di  anni  64.  dell'età  sua  ;  e  ci  dispiace 
dover  riprendere  in  questa  epoca  un  uomo  con- 
temporaneo, e  dell' istessa  Patria.  Non  solo  per- 
chè Mr.  Huber  {lococit  )  ciò  afferma  ,  ci  induciamo 
a  credere  die  morisse  nel  1708.,  ma  perchè  abbia- 
mo eziandio  delle  Stampe ,  che  sono  state  da  lui 
intagliate  in  un  epoca  molto  posteriore  a  quella 
indicata  da  Basan,  come  vedremo.  Portando  dalla 
natura  disposizioni  egregie  per  le  Arti,  attese  nei 
suoi  primi  anni  al  disegno,  e  all'incisione  alla 
punta  e  a  bulino.  Manifestarònsi  in  seguito  i  suoi 
maggiori  talenti  in  varie  circostanze,  che  favore- 
voli gli  si  presentarono  .  Figlio,  come  avvertimmo, 
di  Carlo  Niccolò  Cochin  e  di  Maria  Maddalena, 
Hortemrts ,  ricevè  la  educazione  degna  di  questi 
due  conjugi  si  ne' principi  della  Religione,  che 
nelle  Lettere,  e  nelle  Arti.  Rapidissimi  furono  in 
conseguenza  e  di  essa  educazione  ,  e  delle  naturali 
sue  disposizioni  i  progressi  e  nelle  Arti,  e  nelle 
Scienze;  talché  fu  in  grado  ancor  giovinetto  di 
dar  segnalate  riprove  e  nell'una,  e  nell'altra 
delle  due  branche,  che  intraprese  avea  con  som- 
ma avidità.  Nel  1740-  venne  nell'Italia  col  Mar- 
chese di  Marigny;  e  nel  1758.  ei  pubblicò  la 
sua  Raccolta  di  tutte  le  opere  di  Pittura ,  e  Scul- 
tura _,  eh'  egli  avea  veduto  nelle  principali  Città 
dell'Italia,  e  come  dice  Mr.  Huber,  de  cettc  Pa- 
trie des  Aris.  Quest'opera  fu  ricevuta  benissi- 
mo dal  pubblico,  non  prevenuto.  In  Italia  però 
incontrar  dove  qualche  critica;  onde  il  prelodato 
Mr.    Huber   (loco   cit.)   ci   vuol   rimproverare  : 
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'Les  Italicns  veulent  bien  quc  les  ult  r anioni  ai  n: 
aycnt  des  yeux  pur  admirer  les  merveilles  ai— 
tistiques  de  leurs  pays  ;  mais  ils  ne  veulent  pas 
quils  cn  aìent  pur  y  voir  des  làches.  Ciò  vero, 
sarebbe  certamente  una  presunzione  troppo  gran- 
de ^  ed  un  ingiustizia  degna  di  riprensjone.  Ma 
io  credo,  che  questo  non  sia  il  carattere  delia 
nostra  nazione;  poiché  è  una  vera  stolidezza ,  del- 
la quale  non  sembran  molto  capaci  gl'italiani, 
per  non  avvertire  o  confessare  i  varj  difetti  che 
hanno  i  loro  Pittori,  sebbene  perdonabili  a  fron- 
te delle  bellissime  loro  opere,  che  formano,  l'am- 
mirazione di  tutte  le  Nazioni-  Può  anche  darsi , 
che  i  nostri  Ciceroni ,  soliti  a  sentire  le  lodi  gran- 
di che  riscuotono  i  nostri  Artisti,  non  possano 
sopportare,  non  di  esser  censurati  in  ciò  che  me- 
ritano, ma  che  sieno  motteggiati  da^li  altri,  e 
rilevati  i  difetti  con  amarezza  e  disprezzo.  Edo 
perciò,  che  io  trovo  anche  per  confessione  dello 
stesso  Ch.  Scrittore,  che  non  sonosi  essi  lamentati 
della  critica,  ma  della  maniera  di  criticare,  in 
quella  guisa,  credo  io,  che  nn  Maestro  non  si 
lagnerebbe  della  critica  giusta  ,  che  un  jdiscepolo 
facesse  alle  sue  opere;  112:1  dal  Le  ton  tranchant, 
de  ses  jugemens .  Questo  prelodato  Libro  sarà 
sempre  ciò  non  ostante  di  sommo  pregio,  e  re- 
putato come  la  miglior  guida  di  quei  Viaggiato- 
ri,  che  son  ben  prevenuti  del  suo  valore.  Essi 
nel  camminar  per  l'Italia  saran  giudici  sinceri 
di  quanto  rilevammo  noi  su  questo  proposito. 
Può  riunirsi  a  quest'opera  anche  P altra,  che 
molto  ben  la  somiglia  ,  e  che  conoscesi  sotto  il 
titolo:  Observutions  sur  les  antìquités  d'Hercu- 
lanum  ec.  par  Mr.  Cochiiz,  et  J3eUicardt  seconda 
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eàìzfone ,  che  ha  sull'altra  il  vantaggio  di  rac- 
chiuderò in  se  i  più  piacevoli,  soggetti  d'an- 
tichità, incisi  con  molto  spirito  dai  suoi  Autori. 
Tornato  in  Patria  (loc.  cit.) ,  fa  dichiarato  Air. 
Cochin  Cavaliere  dell'Ordine  di  S.  Michele,  gran 
Disegnatore  del  Re,  e  Secretano  dell'  Accademia 
della  Pittura.  Essendo  egli  dunque  Disegnato- 
re intendente,  che  ben  sapeva  l'arte  nella  sua 
estensione  dell'Intaglio,  le  sue  Opere  sono  del- 
le più  considerabili  nella  Incisione  3  e  passano  il 
numero  di  1 5oo.  pezzi,  de'quali  112.  Ritratti 
in  medaglie  in  4°  quasi  tutte  de* suoi  amici,  e 
di  personaggi  chiari  nelle  Arti,  e  nelle  Lettere. 
I  seguenti  sono  Ritratti   incisi  da  se  stesso . 

1.  Fi-anciscus  Benullus  Tarvisinus  ,  Abbas  ,  inciso 
nel  IZ5(. 

il.   Luigi  di  Boissy,  dell'Accademia  Francese. 

III.  Edme  Bouchardon ,  Scultore  nel   1754. 

IV.  Il  Conte  di  Caylus ,  Amatore. 

V.  L'Abate  di  Ghauvelain  ,  Consigliere  del  Parlamento  » 

VI.  Carlo  Daclos,  Istoriografo. 

VII.  Pietro  Jeliot,  Musico  dell'Opera. 

Vili.   Il  medesimo  Ritratto  terminato  da  A.  de  St,  Aubìn. 

IX.  Il  Marchese  di  M.irigny  ,  inciso  nel  l^&ì.  sotto  il 
titolo  di  Marchese  di  Vaudicres,  e  terminato  nel  1252- 
sotto  l'altro  di  Marigny. 

X.  Pietro  de  la  Place,  dell'Accademia. 

XI.  L'Abate  Pomtnier  ,  Consigliere  del  Parlamento. 

XII.  Giovanni  Restout,  Pittore  dell' Academia  • 

XIII.  A.  L.  Ségnier,  Avvocato  generale. 

XìX.  Il  Duca  de  ls  Valiere  ,  dell'Accademia  delle 
Scienze  . 

XV.  11  Principe  di  Turenne ,  Amatore. 

Diversi   soggetti  da  varj   Maestri, 

I.  La  Morte  d'Ippolito,  da  J.  F.  de  Troy  ,  gr.  infoi. 
in  ti: 

II.  David,  che  suona  l'arpa  in  faccia  a  Saul,  dx  Carle 
Vantéóf  in  fol  in  &. 
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III.  Àbramo,  che  prende  Agar  per  consigilo  di  Siti, 
dal  medesimo,  inciso  da  Desplaccs .  Accompagna  l'an- 
tecedente . 

IV.  Le  Grandi  vedute  de' Porti  di  Mare  di  Francia, 
da  Ver net ,  incise  ad  acquaforte  da  Cochin  ,  e  terminate 
da  le  Bai.  XIV.  gr.  pezzi  in  ti: 

V  Sadici  gran  Stampe  rappresentanti  varj  soggetti 
Storici  dell'Impero  Chinese ,  disegnati  nella  China,  e 
inviati  a  Parigi  per  esser  incisi  a  disposizione  dell'Ini' 
peratore  della  Cina. 

La  direzione  di  questa  Raccolta  fu  data  a 
Cochin  _,  che  ne  distribuisse  i  varj  pezzi  per  farli 
incidere  sotto  la  sua  direzione  ai  seguenti  Arti- 
sti. J.  Aveline,  Aug.  de  St.  Aidrin ,  Gh.  le  Bas , 
J.  P.  Choffard,  N.  de  Launay ,  L.  Masquflur , 
F.  de  Né,  e  B.  L.  Prévost .  I  disegnatori  di  que- 
sti pezzi  furono  i  Missionari  Gesuiti  ,  i  Padri  it- 
tirct  primo  Pittore  deli' Imperatore  della  China, 
JJamascenus  Sikelbar ,  e  Castiglione . 

E  siccome  fu  e*  li-  obbligato  d'  inviare  ir» 
quell'Impero  le  Stampe  a  misura,  ch'elle  inci- 
devansi,  e  s' imprimevano,  cos'i  fu  impossibile 
agli  Amatori  di  procurarsene  delle  prove.  Un 
piccol  numero  soltanto  ne  fu  riserbato  per  la 
Famiglia  Reale,  e  per  la  Biblioteca  del  Re* 
1/  Intagliatore  Helman  ne  ha  fatto  deRe  copie 
in  più  piccola  forma,  come  si  avvertirà  al  suo 
articolo  . 

II  presente  Niccolò  Cochin  incise  anche  da 
Kiolti  altri  Pittori,  ma  quasi  tutti  francesi.  Ab» 
biamo  ancora  : 

.Viversi  soggetti  di  sua  invenzione. 

ì.  II  Bambino  Gesù,  che  tiene  una  piccola  Croce, 
pie-  pezzo  . 

11.  La  Vergine  nell'atto  di  pronunziale  il  Magnificat, 
òal  medesimo  * 


degl'Intagliatori.  2i5 

III.  II  pìccolo  Crocefisso,  al  quale  i  Convulsionarj  at- 
tribuirono varj   miracoli  . 

IV.  Lucius  Quintus  Cincinnatili  ,  Statua  antica,  in  4. 

V.  La  Consecraziotie  di  Liiù  XIV  a  Rhoims,  per 
servire  alia  Storia  delle  Medaglie  ,  scritta  da  Godeno* 
che ,  in  4. 

VI.  Il  Re  Luigi  XIV.,  che  presenta  il  Delfino  a  Mi- 
nerva, per   la  medesima  storia. 

VII.  Decorazione  dell'illuminazione,  e  del  fuoco  d'ar- 
tifizio.  Festa  data  dal  Re  al  Delfino   a  Meudon   nel  1736. 

Vili.  Decorazione  dell'  illuminazione  e  del  fuoco  d'ar- 
tifizio a   Versailles    1^3^-,  in  fol.  gr. 

IX.  Veduta  prospettica  dell'illuminazione  della  strada 
Ferronérie  nel   I "339  ,  gr-  i/i  fot. 

X.  Decorazione  della  Sala  dello  spettacolo  costruito  a 
Versailles  per  la  rappresentazione  della  Principessa  di 
Navarra,  Ballo  in  Commedia  in  occasione  dello  sposali- 
zio di  Luigi  il  Delfino  di  Francia  con  Maria  Teresa  Infan- 
ta di  Spagna  il  dì  20.  Febbrajo  174,5  Eseguita  da  Soldtz 
e  Pcrot ,  disegnata  e  incisa  da  Cochin ,  grand. ss.  in  fol. 

XI.  Ceremonia  dello  sposalizio  del  Delfino  con  la  In- 
fanta di  Spagna  eseguita  nel  17.45.,  incisa  nel  1746.  , 
gr.   in  fol. 

XII.  Pompa  funebre  di  Madama  la  Delfina  a  S.  De- 
nis nel   1746.,  gr   in  fol. 

Xlll  Altra  Pompa  funebre  di  Madama  la  Delfina  nella 
Chiesa  di  Notre-Dame  di   Parigi    1746. ,  gr.  infoi. 

XIV.  Pompa  funebre  del  Re  di  Spagna  nella  Chiesa 
di   Notre-Dame  de  Paris   I746  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  Pompa  funebre  di  Caterina  Opalinska  Regina  di 
Polonia  nella  Chiesa  di  Notre-Dame  di  Parigi  ,  disegna- 
ta,  ed  incisa  ad  acquaforte  da  Cochin  figlio  y  terminata 
a  bulino  da  J.  Ouvricr ,  gr.  in  fòt- 

XVI.  Il  Sarto  da  Donna,  soggetto  di  moda  nel    17.37. 
XVI!.   Parato,    ove  si  vede  la  bella  Isabella    che  tiene 

un  gran  ventaglio,  e  il  buon  Leandro  col  suo  servo 
Pierrot;  piccola  Stampa,  che  servi  per  biglietto  d'in- 
gresso ai  divertimenti  privati,  che  Madama  di  Pampa- 
dour  dava  al   Re. 

XVill.  Un  grand'Ananas  con  le  sue  foglie,  inciso  nel 
17.36.  da  una  Stamp-,  della  Raccolta  delle  Piante  del 
S*ab;;ie:t3  d~l  Re 
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1  XIX.  Frontespizio  per  le  Memorie  dell'Accademia  Reu-* 
le  di  Chirurgia    1243- ,  in  4. 

XX.  Piccola  insegna  di  Stras ,  Mercante  di  Kugette- 
rie,  rappresentante  Venere  a  bordo  del  Maro.  Questo  è 
il  primo  pezzo,  che  Codivi  incise  da' suoi  disegni. 

Qui  aggiunge  Mr.  Huher  (loco  cit.),  che 
non  porta  egli  più  in  lungo  questo  Catalogo  ; 
poiché  quelli,  che  vorranno  formarsi  un:i  idra 
completa  di  tutte  le  sue  produzioni  ,  poli  anno 
consultare  Le  Catalogne  dét alile  de  son  Oeuvre 
par  Jomb'er ,  o  pure  potran  ricorrere  ajl'  articolo 
Cocliln  nel  Dizionario  degli  Artisti  dell'  Heine- 
eli  e .  Soggiùnge,  che  ha  sopra  tutto  un  gran  nu- 
mero di  bellissimi  piccoli  soggetti  di  sua  rom po- 
sizione .  le  prime  prove  de' quali  sono  al  pre- 
sente della  più  stimabile  rarità.  Quando  questo 
Artista,  uomo  veramente  di  spirito,  altro  non 
avesse  fatto  che  '1  gran  numero  di  Frontespizj, 
d'Insegne,  di  Fiori ,  di  Vignette,  di  culi  di  Lam- 
pade  j,  e  di  Ornamenti ,  basterebbero  essi  per  sta- 
bilire la  sua  reputazione.  Mr.  Basan  (spc.  ediz.) 
riporta  un  saggio  di  esse,  ebe  veramente  può 
servire  per  invogliare  gli  Amatori  a  ricercar  le 
sue  Stampe,  il  bulino  ha  sfoggiato  bene  in  tutto  , 
e  scorsesi  ch'egli  era  padrone  di  condurlo  a  suo 
modo.  La  Stampa  è  intitolata:  Le  Genie  df-S 
Mcdallles  do  courant  V  Hlstoìre  et  la  sauvant 
de  la  furcnr  du  tews .  Ma  questa  Stampa,  come 
dice  egli,  appartiene  a  tJochiiz  il  Padre. 

COGHIN  (Niccola).  Ha  questo  Artista  un 
posto  molto  distinto  fra  .'gii  altri  Intagliatori -,  »he 
il  nostro  Gandellini  ha  confuso  eoi  Padre  del 
Goclda  Carlo  Niccola .  I  duo  antecedenti  erano 
nativi  di  Parigi  ;  e  questi  nacque  in  Troyes  nella 
Champagne    nel  i6ip.,    e  morì    a    Parigi    verso 
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la  fine  di  quel  secolo  XV7I.  Erasi  stabilito  in 
quella  Citta,  per  potersi  perfezionare  nell'arte 
che  avea  intrapreso;  e  vi  incise  un  gran  nume- 
ro di  Stampò  tanto  di  sua  composizione,  che  da 
vari  altri  Maestri  .  Il  suo  gusto  nella  incisione 
molto  si  attiene  a  quello  del  Callot ,  riuscendo 
meglio  uelle  piccole  figure  ,  che  nelle  grandi  di 
una  certa  tal  quale  proporzione  (Manuel  Tom.  7. 
fol.  175.).  Noi  abbiamo  all'articolo  Baudovìns , 
accennato  l'opera  Paisages  ec.  in  cui  egli  ebbe 
luop;o ,  non  meno  che  all'articolo  Della  B'dla. 
nel  Plans,  profils ,  et  vu'ès  de  Camps  ec.  e  nel- 
la Guerra  dns  Suisses  9  tradit  du  1.  lìvre  des 
Commentaires  de  Jules  Cesar  par  Louis  XIV. 
T)ieu- donne ,  Rol  de  France  e  de  Navarre .  Pa- 
ris Imprimerle  Royale  i65i.m  fol.  Questo  pic- 
colo Libro,  dice  l'Heinecke  (Idée  ec.  fol.  3^.  ) , 
fatto  allor  correndo  il  i3.  anno,  fu  ornalo  di 
una  vignetta  _,  di  una  lettera  arabescata  ,  di  un 
fiore,  e  di  qunttro  lastre  nrise  da  JV.  Cochin y 
e  da  Abramo  Rose.  Vieri  esso  adoprato  in  altra 
Raccolta,  che  fu  stampita  in  Padova,  col  tito- 
lo: Tabellae  sclectae ,  ac  explicatae  a  Carola, 
Catharina  Patina,  Parisina  Academica  .  Pa- 
tavìi  ìGq  1.  in  fol  ,  ed  in  Colonia  nuovamente 
nel l'istesso  anno  con  un  Discorso  in  Italiano 
in  fol. 

La  Demoisplle,  che  ci  ha  dato  quesfo  Libro 
in  XLI\ .  Stampe,  nompresovi  il  titolo  con  una 
spiegazione ,  era  figlia  dA  celebre  Medico  Carlo 
Pitin.  Ol' Intagliatori ,  che  vi  ebbero  luopfo,  fu- 
rono assai  mediocri,  srr've  PHeineeke  prelodato 
(loco  cit.) ,  e  troppo  liovani  ppr  b^ne  esprimere 
ìì  soggette  e  'ì  carattere  dei  pezzi  ch/egiino  dove- 
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vano  incidere  .  Ma  da  questi  dovea  eccettuare 
Carlo  Cockin ,  che  essendo  nato  nel  1619,  con- 
tava a  quell'ora  settantatre  anni  almeno.  Per.Jbt 
qua!  cosa  lasceremo  al  giudizio  dell'Amatore  il 
decidere,  se  deb  basi  o  noia  altra  maniera  inten-. 
dere  questo  altronde  abilissimo  Amatore,  i  di 
cui  meriti  costano  a  tutta  l'Europa,  che  su  la 
Storia  delle  Belle-Arti  siasi  versata  .  Noi  nasse* 
remo  intanto  al  Catalogo,  ohe  da  Mr,  Huber  ri- 
portasi, e  die  dee  confrontarsi  con  quello  dei 
Gandellini  ,  i!  quale  lo  ha  confuso  in  gran  parte 
con  Carlo  NiccAa  Cochtn  il  Padre,  come  av» 
vertimrno.  E'  bene  anche  dar  luog  1  all'altro  pic- 
colo Catalogo  di  Mr.  Basan  (sec.  edtz.) ,  ove  con- 
verrà confrontarlo  col   preseute  . 

I.  Seguito  di  Soggetti  del  Nuovo  Testamento.  XI.  fo- 
gli  in   13- 

II.  Il  Martirio  degli  Apostoli ,  in  un  seguito  di  XVI.  fo- 
gli iti   12. 

III.  Seguito  di  Battaglie  sul  gusto  del  Callot .  VI.  fo- 
gli in  12.  in  tr. 

IV.  Seguito  di  IV.  fogli.-  La  Creazione  del  Mondo.* 
quella  di  Adamo,  e  di  Eva:  Adamo,  che  mangia  del 
frutto  vietato.*  Adamo  che  lavora  la  Terra,  in  fol.  in  tr. 

V.  Melchisedecco ,  e  Abramo,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Abramo,  che  licenza  Agar,  dal   medesimo. 

VII.  Iddio,  che  promette  ad  Abramo  la  Terra  dì  Ca- 
naan, dal   medesimo. 

Vili.  I Figli  d'Israello,  che  attraversano  il  Mar  rosso: 
in   una  cartella   1645.  ,  dal   medesimo. 

IX.  Farraone  sommerso  nel  Mar  rosso  ,  dal  medesimo. 

X.  Mosè,  che  spezza  le  Tavole  della  Legge  dal  medesimo. 

XI.  L'Adorazione  dei   Re,  dal   medesimo 

XU.   Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  dal    medesimo. 

XIII.  S.  Giovanni,  che  predica  nei  Deferto,  dal  me- 
desimo . 

XIV.  Conversione  di  S.  Paolo,  dal  medesimo. 

XV.  Tentazione  di  5.  Antonio,  dal  medesimo. 


una  i*  Intagliatori  .  aig 

Molti   nitri    pezzi  incise  egli  da  diversi  Mae- 
stri ,  de' quali  trovasene  qualcuno  nelle  opere  pub- 
.  blicate  da  1$  e  aulica ,  e  Valsoti. 

I  Pittori ,  che  cita  Mr.  Basan,  dai  quali  incise 
altri  pezzi,  die  quelli  citati  da  lui,  dice  ch<5 
Mr  Cochin  abbia  intagliato  altre  Stampe,  e  sono: 
Fouqiàeres  ,  Callot ,  la  Bella  ,Chauveau  ec,  e  le 
Stampe  che  nel  suo  Catalogo  ci  ha  dat<» ,  sono: 
Il  Paesaggio  del  Mar  rosso ,  confuso  facilmen- 
te c;»l  Passaggio  del  medesimo  Mare  de'  fì^li 
d' Israello  :  Moise  clic  ricevi  Ir  Tavole  della  Leg* 
gè  ,  anche  questo  sbagliato  dal  Mosè  che  spezza 
le  dette  Tavole:  L' Adorazione  dei  Pastori  ,  con- 
fusa con  l'Adorazione  dei  Re:  JLa  Conversione 
di  S.   Paolo  ec. 

COCHItf  {Noèl,  o  Natale),  che  VHeinecke 
nomina  Intagliatore  nella  Raccolta:  Tabellae  fe- 
lceta* &c.  di  cui  abbiamo  parlato  nell'anteceden- 
te articolo,  e  M  pone  nella  classe  degli  Artisti 
della  scuola  Francese:  Noèl  R.  Cochin  nacque  in 
Troyps  ;  e  se  è  vero,  eh' ei  fosse  giovane  n**}  1693  , 
dovrebbe  esser  nato  circa  il  1670.  Egli  è  stato 
areduto  fratello  del  suddetto  Nicfl»Ia  (Mr.  Huber 
Manuel  Tom.  i-fol.  176.)-  Dopo  aver  egli  lavo- 
rato molto  tempo  a  Parigi ,  venne  a  Venezia ,  ove 
pubblicò  molte  sue  opere  .  Etjli  è  quegli ,  che  con 
con  i  sopracitati  Artisti  ha  intagliato  i  rami  pe  '1 
Libro  di  Carolina-Caterina  Patin ,  figlia  famo- 
sa di  Carlo  Patin,  libro  che  comparve  sotto  il 
titolo:  Tabulcte  selectae  ò*c.  (7ÌJ) 


(73ì  Siccome  abbiam  tante  volte  ripetuta  quest' Opera , 
così  siamo  in  dovere  di  porgerne  aU'Àmactce  gualche  <d*a> 
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GOGH ,  GOECK ,  o  KOKE ,  o  COCCO ,  o  COCA 
(Hieronymus ,  o  Girolamo) }  Pittore  ed  Incisore- 
alla  punta,  e  a  bulino, -che  fece  anóhe  il  Mer- 
cante di  Stampe.  Nacque  in  Anversa  (Manuel 
Tom.  5.  fol.  76.)  nel  i5io.;  al  che  credo  doversi 
prestar  fede  più.  che  a  Mr.  Basan  ,  che  il  fa  na- 
scere verso  la  metà  dei  decitnosesto  secolo ,  che 
contradice  con  le  sue  Stampe  .  Meglio  se  ne  esci 
il  nostro  Gandellini  ,  che  non  sapendo  precisa- 
mente l'epoci  della  sua  nascita  ,  dice  soltanto 
che  operava  verso  il  1552.  L'Heineckc  (Idéeec. 
fol  2o3.>  due  Gock  ci  scuopre  n^lla  scuola  Fiam- 
minga, Girolamo  predetto,  e  Mattia  o  Matteo, 
l'uno,  e  l'altro  della  medesima  Professione.  Parla 
di  questo  Artista  il  Vasari,  e  ne  riporta  molte  sue 
Stampe  da  Emskerkcn^àf)  •  Quando  Girolamo  fu 
giunto  ad  una  certa  età,  lasciò  la  pittura,  per 
darsi  tutto  alla  incisione,  in  cui  venne  abilissi- 
mo,  e  delle   Stampe    aprissi   un  commercio,   che 


più  chiara.  Duo  ri ^  1  i e  ebbe  il  rinomato  Medico  Paria, 
una  delle  quali  si  chiamò  Gabriella,  e  l'altra,  come 
alcuni  vogliono,  Carlotta,  ed  altri  Carolina  Caterina. 
Tutte  due  pubblica róiyo  delle  opere,  ma  quelle  di  Cav 
lotta  inno,  \rì  drrinj-i  buina  su  lo  scioglimento  dell'as- 
sedio di  Vienna  e  Tab^llae  selectae  &c.  Cosa  mai  so- 
no queste  Tabelle  ?  Son  esse  la  spiegazione  di  quarantun 
Q  > ...  to  dei  oiù  famosi  Pirto'i  ,  che  si  trovano  in  Padova  9 
ai  q  i|ili  vi  è  riunita  una  Stampa  rappresentante  la  fa* 
miglia  ilrs   Pahrìs . 

(74  7  nskerhm  A  ir  ti no  fu  Olandese,  e  nacque  nel  I408. 
Secondo  M>nsi^nor  Portar*!  'don  illa  Vita  di  Marcan- 
tonio ed  altri  >ol.  IÓS.  ì .  Due  Quadri  grandi  di  questo 
Pittore  0  >js;ileva  il  Si;;.  Conre  di  Brill  primo  Ministro 
à:l  :-le  li  Polonia  j  gnmdissi  ri  >  dileteinre  di  pittura* 
Ne  scrive  Sandrart  L.  3.  p>:  2.  e.   12.  n.  99.  pag.  2Ó5.   . 
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laboriosissimo  nel  suo  mestiere  ben  meritò  e  dei 
disegno,  e  della  incisione;  onde  le  sue  Stampe  so» 
no  di  uno  stile  particolare ,  ch'egli  di  per  se 
stesso  formossi .  Ebbe  anche  alcuni  discepoli  ,  Ira 
i  quali  sono  i  primi  nel  merito  il  Collaert ,  o 
Cornelio  Cort ,  e  massimamente  quest'ultimo^ 
che  prima  di  venire  nell' Italia,  fece  un  gran  nu- 
mero di  Stampe  per  la  mercatura  del  sno  Mae- 
stro, alle  quali  contentossi  che  vi  si  apponesse 
soltanto  H.  Cock  excud.  Servissi  Cock  della  cifra 
in  lettere  staccate    iniziali  H.  C.  F.  e    dell'altra 

J-€-p  ,    che  insieme  ancora  è  quella  di  Collaert 

Hans.  Le  più  antiche  prove  di  questo  Artista 
sono  presentemente  molto  ricercate  da^li  Ama- 
tori curiosi. 

Oltre  al  Catalogo  ,  che  copiosamente  descrive 
il  Gaudellini,  noi  aggiungeremo  questo  che  tro- 
viamo nello  stesso  Iluber  (Manuel  loco  cit.) 
Ritratti  . 

I.  Francesco  li.  Re  di  Francia,  e  di  Scozia,  ovale  in  4. 

II.  Maria,  Regina  di  Scozia  e  di  Francia.   Accompagna, 
ili.  Gustavo  Re  di  Svezia,  ovale  in  Jol. 

IV.  Maria  Regina  di  Svezia.  Accompagna. 

V.  Solimano  Imperatore  de'  Turchi ,  in  fai.  con  una  cifr3» 
VI    Camelia  figlia  di  Solimano,  del   medesimo. 

VII.  11  Ritratto  di  Guido  Cavalcanti  ,  di  Dante  ,  del 
Boccaccio,  del  Petrarca,  del  Poliziano,  e  dei  Ficino, 
sei  soggetti  su  di  un  foglio,  in  fot. 

Vili.  Pictorum  aliquot  cclcbrzum  Germaniae  in  feri  o- 
?is  effigies  &c  una  cum  doct.  Dom.  Lampsonii  hujus 
artis  peritissimi  elogiis.  Antuerpiae  apud  Viduam  Hie» 
ronymi  Cock  Ì5£2.  (?5) 


(?5)  Quest'epoca  serve  per  sapere ,  che  Girolamo  Cock 
era  già  nwto  nel  i5;2. 


aaa  Notizie 

Questo  seguito  contiene  XXIV.  Ritratti  ili 
Pittori  Fiamminghi ,  a  pie  dei  quali  avvi  Telo* 
gio  di  Lampsonio:  la  maggior  parte  non  hm  io 
il  nome  dell'Intagliatore:  gii  altri  sono  marcati 
con  le  lettere  I.  H.  W.  _,  che  significa   Wieiik. 

Opere  diverse  pubblicate  da  Ooclc. 

!,  Praecipua  aliquot  Romanae  antiquitatis  monwnen* 
ta:  Anruerpia   per  rlier.  Coen  M-D^l.    p.zzi   L1X. 

li.  Operum Atitiqtioruni  Rumano/uni  lune ,  inde  per 
diversas  Ewopae  regiones .  Pezzi  XX.  «enza   il  titolo, 

Ili.  Pompa  funebre  deli' Imperatore  Carlo  V.,  coi  ti- 
tolo.* Amplissimo  hoc  apparata  &c.  Grandissimo  fregio 
in  molte  lastre  inciso  da  D<mterumt  seguito  marcato, 
Hieronymus  Cock  inv    l5èp. 

IV.  Divi  Cai  oli  V.  ex  multis  praecipue  Victoriarurn 
Imagines ,  Hieronymus  Cocci us  Pictor  Antw.  l55o.  in- 
ciso m  Anversa  alia  Boria  nuova  in  casa  di  Girolamo 
Cock  Pittore-   Pezzi   Xli.  senza   il   titolo. 

V.  Compartimentorum ,  quod  vocant  multiplex  genus 
Zepidisswius  historiohs  Poetarumq.  tabellis  oruatum  1Ó0Ó. 
Gcdruckt  by  Hieronymum  Cock  in  de  vier  vVimìcn . 
Pezzi  XV7. 

JJiversi  soggetti  senza   nome  de*  Pittori . 

I.  Mosè ,  figura  in  piedi  con  la  tavola  della  Legge  ; 
H.  Cock  inv.  et  exc. ,  ih  fai. 

II.  S.  Cristofano,  che  passa  un  fiume  col  Divin  Bam- 
bì  no  sopra  le  spaile  .   Pezzo  marcato  ,  J.  Cock  ,  in  fol .  in  tr. 

Ili.  Soggetto  di  Storia  di  Siila,  ove  si  vedono  espo- 
ste pubblicamente  le  Teste  dei  Senatori  tagliate  per  or- 
dine del  Dittatore,  colla  iscrizione:  Quidjuid  est  hiijus- 
?nodi  &c- ,  in  fol. 

IV.  lesta  di  Priapo,  al  quale  oftresi  un  Asino,  il  «an- 
gue del  quale  cola  in  terra  l55?.  .•  Feminae  sub  Joue 
sani  gy*c. ,  in  fol.  in  tr. 

V.  Tarquinio  e  Lucrezia."  Tarquìnius  precibus  &c.  , 
in  fol. 

VI.  Emblema  della  Vanità;  Hodie  mihi ,  cras  tibi:  vi 
è  un  giovine  morto  disteso  sopra  una  tavola,  in  cui 
avvi  un  teschio.  A  basso  leggesi;  Vigilate  quia  <èrc. , 
Cock  excud.  >  in  fol* 
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Diversi  soggetti  da,  Pittori, 
dei   LJaesi- Bassi . 
1.  XV.  Quindici   Paesaggj  dipinti  da  Matteo  Cock ,  ed 
incisi  da  Girolamo  Cock  ,   di  cui  eccone  i  soggetti; 

1.  Abramo  ,  che  sta  per  immolare  il  suo  tiglio  . 

2.  Giuda,  che  fa  violenza  a  Tamar. 

3.  11  Profeta  Giona,  che  piange  sopra  Ninive. 

4.  Partenza  di  Tobia  con  l'Angelo. 

5.  Fuga  in  Egitti. 

6.  Il  Battesimo  di  Gesù  Cristo. 

2-  G.sù  Cristo  tentato  nel  Deserto  , 
8.   Il  Samaritano  compassionevole. 
9    Mercurio,  che  addormenta  Argo. 

10.  Mercurio,  ehe  ammazza  Argo    l558. 

11.  Venere,  che  piange   Adone. 

12.  Cefalo,    che    ammazza  Procri    con  un    colpo    di 

freccia  . 

13.  11  Labirinto  maraviglioso. 

14.  Ero  ,  e   Leandro  . 

l5-  Dafne,  cangiaci  in  albero- 

XVI.  Gran  Paesaggio  rappresentante  la  Festa  di  5-  Gior- 
gio, irf  cui  si  vede  la  bandiera  del  Sanro  inalberata  a 
un  Cabarret  all'insegna  della  Corona.  H.  Cock  excuda* 
bat ,  senza  nome  del  Pittore,  che  è  Matteo  Coch,  gr* 
in   fol.  in  tr. 

XVII.  Dalida  ,  che  taglia  i  capelli  a  Sansone  ,  in  cui 
si  vede  in  lontananza  il  Tempio  de' Filistei,  e  il  campo 
di  Battaglia  coperto  di  morti  da  Al.  Hemsckrk  ,  gr.  in 
fol.  in  ir. 

XV1J1.  Danielle  nella  fossa  de' Leoni,  ove  si  vede  il 
Drago  Bel  disteso  aterra,pinto  dai  Babilonesi  :  nell'ar  la 
il  Profeta  Abacuc  condotto  da  un  Angelo  ,  e  in  lonta- 
nanza ruine,  e  fabbriche  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol.  in   tr. 

XIX.  Seguito  di  Vili,  fogli  rappresentanti  otto  don- 
ne; Giajelc  ,  Ruth,  Abigail,  Giuditta,  bster,  e  Susan- 
na, con  due  altre  del  nuovo  Testamento.-  la  Vergine 
Santissima  ,  e  Maria  Maddalena  ,  dal  medesimo  ,  in 
fol.  in  tr. 

XX.  Soggetto  allegorico.*  La  Frode  ,  e  l'Avarizia,  dal 
medesimo. 

XXJ.  Baccanale  di  Ragazzi ,  che  fanno  una  danza  , 
dal  medesimo ,  in  fol.  in  tr. 
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XXU.  La  Resurrezione  di  Ga,à  Cristo,  da  Breughel 
lì  vecchio,  gr.  in.  fol. 

XXili.  La  Tentazione  di  S.  Giacomo,  dal  medesi- 
mo i565. ,  in  fol- 

XXIV.  La  Tentazione  di  S.  Antonio,  dal  medesimo 
presso  Cock ,  in  fol. 

XXV.  Il  Giudizio  finale  con  una  cifra,  dal  medesimo 
presso  Cock   l558.,  gr.  infoi,  in  tr. 

XXVI.  Laboratorio  delT  Alchimista  ,  dal  medesimo 
H.  Cock  excul-  ,  in  fol.  in  tr. 

XX  VII  II  Carnevale,  ossia  la  Oisputa  fra  il  Magro, 
e '1  Grasso  in  due  pezzi  marcati  con  una  ci  tra  ,  dal  me- 
desimo i563. ,  infoi,  in  tr. 

XXVIII.  Seguito  di  dodici  Paesaggj  ,  da  Breughel  il 
vecchio,  con  alcuno  iscrizioni  latine,  e  alcuni  soggetti 
tratti  l.i  maggior  parte  dalla  Bibbia.  Pezzi  incisi  all'ac- 
quaforte da  Cock,  gr.  in  fol.  in  ti. 

XXIX.  I  Pesci  grossi  mangiano  i  piccoli,  composizio- 
ne delle  più  gtocresche  con  questa  iscrizione:  Vrinlen 
die  liecftmcn  Veel  Jaren  grexoctcn  dat  de  grootc  Visceri 
de  Eleynen  eeten  ,  da  Girolamo  Boi  ,  grandiss.  in  fol. 

XXX.  La  Tentazione  di  S.Antonio;  Multati  tributa- 
iioncs ,  da  Girolamo  Bos  ,  gr.  in  jol-  in  tr. 

XXXI.  S.  Martino  in  una  barca  piena  di  Diavoli ,  dal 
medesimo,   or.  in  fol.  in  tr. 

XXXII.  Un  Sogno,  soggetto  di  Magia  l56l.  Pezzo 
che  rassomiglia. 

XXXllt.  11  Martedì  grasso,  ove  si  vede  una  Donna; 
che  fa  le  frittelle,  dal  medesimo  li.  Cock  cxc.  ,  gr-  in 
fol.   in  tr. 

XX  XIV.  La  Nave  De  Blau  Schuytn  f  dal  medesime* 
//.  Cock  exc  ,  gr.  iti  toh  in  tr. 

XXXV.  Combattimento  degli  Orazj  e  Curiazj  in  una 
barriera,  da   Francesco  Floris,  gr.   in  fol.  in  tr. 

XXX Vi.  Ercole  addormentato,  ed  assalito  da  un'ar* 
mata  di  Pigmei,  dal  medesimo,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XXXVU.  Il  Re  Assuero  circondato  dalia  sua  Corte, 
che  lascia  il  suo  scettro  ad  Ester  da  Lambert  Lor.ibart  - 
//    Cock  cxc. ,  in  fol.  in  tr. 

XXX  Vili.  Gesù  Casto  con  i  suoi  Discepoli  presso  Maf- 
ta  e  Maddalena  ,  dal  medesimo.  H-  Cock  Victor  cxc,  l556-0 
gr.  in  fol.  in  tr. 
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XXXIX.  Gesù  Cristo  a    mensa  in    casa  di  Simone  Fa- 

tiseo ,  dal  medesimo,  H.   Cock  exc.   l55l.»    in  fot.  in  tr. 
X'.  La  gran    Resurrezione  di  Lazzaro,    dal  medesimo 

H-  Cock  exc. ,  gr-  in  fol.  in  tr- 

Diversi  soggetti  dai   Pittori  Italiani. 
1.  11  Sacrificio  di  Àbramo,  coll'Angelo  ,  che  conduce  un 

Moncone ,    da    Raffaello  ,    Hieronymus    Cock    excudcbaZ 

lèò'2. ,  in  fol- 
li. Natività    di    Gesù  Cristo,    dal    medesimo,    H-  Cock 

exc.  ,  in  fai. 

III.  Alt dti  sttnt  vocati ,  et  pauci  electi  ,  da  Andrea  del 
Sarto ,  H-  Cock  exc.   l555.  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  S.  Giovanni ,  che  battezza  Gesù  Cristo  nelle  acqui 
del  Giordano,  dal  medesimo,  H.  Cock  exc.  l553  ,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

"Vi  Bagno  di  Donne,  da  Luca  Pennì ,  H-  Cock,  in  fol. 

VI.  Schiavi ,  che  si  riposano,  fregio  da  Polidoro  ,  H.  Cock. 

VII.  11  Passaggio  del  Mar  rosso  in  una  volta  ,  da  An- 
gelo Bronzino ,  in   fol.  in  tr. 

Vili.  La  Visitazione  di  S  Lisabetta,  da  Fra  Sebastia- 
no del  Piombo ,  H.  Cock ,  in  fol. 

Molte  al  re  trovausi  nel  Dizionario  degli  Ar- 
tisti deir Heinecke  (76). 


(£6)  Crediamo  non  far  dispiacere  agli  Amatori  di  riferire 
<juì  per  esteso  le  Stampe  di  questo  Artista ,  che  descrive 
il  Vasari  .  Dice  egli  ^Girolamo  Cock  ,  similmente  Fiam- 
mingo, ha  intagliato  col  disegno  e  invenzione  di  Mai- 
tino  Emskerkcn  in  una  carta  grande  Dalida>N  che  taglian- 
do i  capelli  a  Sansone,  ha  non  lontano  il  tempio  de  Fi- 
listei, nel  quale,  rovinate  le  torri,  si  vede  la  strage  e 
rovina  de' morti,  e  la  paura  de' vivi  che  fuggono.  11  me- 
desimo in  tre  carte  minori  ha  fatto  la  creazione  d'Adamo 
ed  Eva,  il  mangiar  del  pomo  ,  e  quando  l'Angelo  li  cac- 
cia di  Paradiso;  e  in  quattro  altre  carte  della  medesima 
grandezza  il  Diavolo,  che  nel  cuore  dell'uomo  dipinge 
l'avarizia  e  l'ambizione,  e  nell'altre  tutti  gli  alfetti 
i  sopraddetti  seguono  .  Si  veggiono  anco  di  sua  ma 
no  2J-  storie  della  medesima  grandezaa  di  cose  del  Te 
Tom.  Vili.  15 


:    ~ 
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GOCK  (Matteo),  fratello  maggiore  di  Giro- 
lamo, eccellente  Paesista  ,  che  si  fé  nell'Italia  9  e 
che  si  conosce  come  uno  dei  primi  Pittori  Fiam- 
minghi, che  con  genio  siasi  applicato  in  questo 
genere  di  Belle- Arti  .  L'Heinecke  l'appella  Inta- 
gliatore come  il  suo  fratello  ;  ma  io  non  posso 
riportarne  le  Stampe,  perchè  non  mi  è  mai  ac- 
caduto vederle,  ne  le  trovo  presso  alcuno  degli 
Scrittoli  da  me  conosciuti  rammentate. 

COGKSON  (  )  presso  il  Gandellini  ^  cui  for- 
se fu  noto  soltanto   il  cognome. 

COCLERS  (Leonardo  Bernardo) ,  Pittore  nato 
a  Maestricht_,  e  riseduto  Iti  rigo  tempo  a  Liegi  _, 
e  a  Leida.  Incise  ancora  un  buon  numero  di 
Stampe  di  sua  composizione  v.el  genere  di  Ostade , 
ed  altri  Pittori  Olandesi  (  Basan  sec.  ediz.  ) 


stamento  vecchio  dopo  la  cacciata  d'Adamo  dal  Paradi- 
so, disegnate  da  Martino  con  fierezza  e  pratica  molto 
risoluta,  e  molto  simile  alla  maniera  Italiana.  Intagliò 
appresso  Girolamo  in  sei  tondi  i  fatti  di  Susanna,  e  al- 
tre 23.  Storie  del  Testamento  vecchio  simili  alle  prime 
di  Abraam ,  cioè  in  sei  carte  i  fatti  di  David,  in  otto 
pezzi  quelli  di  Salomone,  in  quattro  quelli  di  Judit  e 
Susanna;  e  del  Testamento  nuovo  intagliò  20.  carte  ,  co- 
minciando dall'Annunziazione  deli?.  V'ergine  insino  a  tut- 
ta la  passione  e  morte  di  Gesù  Cristo .  Fece  anco  col 
disegno  del  medesimo  Martino  le  sette  opere  della  Mi- 
sericordia, e  la  storia  di  Lazzaro  ricco,  e  Lazzaro  pove- 
ro, e  in  quattro  carte  la  parabola  del  Samaritano  ferito 
da' ladroni,  e  in  altre  quattro  catte  quella  che  scrive 
S.  Matteo  al  l8.  capitolo  dei  talenti  rr .  Mr.  Basan  ram- 
mentando gli  Artisti  ,  da'  quali  Girolamo  Cock  incise,  vi 
pone  MiJhel  Coxle ,  Martin  Hemskerken ,  e  per  cosa 
meglio  fatta  da  esso,  rammenta  il  seguito  dei  Paesaggi 
del  vecchio  Bveughcl. 
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GOC  ERS  (  Viaria  Lambertina  ),  sorella ,  e  di- 
scepoli di  Lhouup'Io  Bernardo  ,  che  egualmente 
inci-e  all'  acqua  torte  diversi  piccoli  soggetti  nel 
genere  di   Ostarle  (Basan  loco  cit.) 

COGXIE  {Mich'Ic)  Lo  troviamo  nel  Gnndel- 
lini,  e  nell' Abbecedario  dei  P.  Orlandi,  che  in 
molto  combina  col  nostro  Scrittore,  se  non  die 
no  '1  riconosce  per  Intagliatore,  e  l'appella  Me- 
chelinese  ,  dicendo,  che  superati  i  suoi  compagni:* 
Venne  in  pubblico  con  istima,  e  con  onore  in 
Roma;  e  ritornato  alia  Patria ,  con  faci  lira,  con 
grazia,  con  amenità,  e  con  invenzione  dipingeva 
con  sommo  piacere  dei  dilettanti.  Visse  9.5.  an- 
ni, e  mori  in    Anversa. 

COGKSON  (  Tommaso) ,  Intagliatore  Inglese  . 
Questa  sola  notizia  abbiamo  noi  dall' Heinecke 
(  Idèe  ce.  fai    2  io.  ) 

COEGH  (Pietro).  Al  prelodato  Scrittore  è 
'sfuggito  il  presente  Intagliatore,  che  vien  ram- 
mentato dal  nostro  Gandelh'ni  ,  da  Basan,  da 
Huber  (Manuel  Tom.  Su  fai.  34  J,  e  da  Lacombe 
nel  suo  Dizionario.  Il  Gandellini  lo  appella  an- 
che COCK ,  e  Mr.  Huber  KOECK.  Gran  discor- 
danza di  pareri  è  fra  questi  Scrittori  intorno 
all'anno  dalla  di  lui  nascita.  Mr.  Basan  lo  fa  na- 
scere quasi  due  s  coli  dopo,  assegnandone  l'an- 
no 1068.  II  Gandellini  dice  che  mori  al  servizio 
di  Carlo  V.  nel  i55i.',  e  Mr.  Huber  (loco  cit.) 
asserisce  ch'egli  nacque  nel  1490.,  e  morì  in 
Alost  sua  patria  nel  i53o.  Io  stimerei  doversi 
tenere  questa  sua  opinione;  poiché  sembrami 
molto  opportuna  alle  altre  circostanze,  e  corre- 
data di  maggiori  notizie  di  tutte  le  altre .  La 
professione  di  questo  Artista  fu  di  Pittore,  Ar- 
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chitetto,  e  Incisore  in  legno     Ebbe   per  Maestro 
Bernardo  vari  Orley  di  Bruselles,  al  quale,  con 
animo    di    ammaestrarsi,    egli    si    porlo.   Le    le- 
zioni   di    qnesto    celebre    Professore    servirono    a 
destare  nel  giovane  la  smania  di  riescire  un   gior- 
no eccellente   Artista,  Quindi  vedendo  egli,  elio 
sebbene   lo  stàdio   delle   Bflle-Arti       olto   prege- 
vole  fosse  in  Olanda,  era  però  necessario  portarsi 
anche  nell'Italia,  e  vi  venne,   e  vi  si  trattenne 
qualche  anno,  ricavando  dallo  studio  dell'antico 
quell'abilità  che  rilevasi  nelle  sue  op^re  .   Piitor- 
nato  in  Olanda ,  procurarono  i  suoi  compatì  iotti 
di  riaverlo  in  Alost,  facendolo  ivi  Pittore  ed  Ar- 
chitetto con    stipendio.    Allora    egli  sposò,    e  si 
fermò  in  Patria;    ma  dopo    poro  tempo,    restato 
vedovo ^  tornò  a  Bruselles  .    Là  fu  egli   impiegato 
a  dipingere    alcuni    modelli  per    una  Compagnia 
di  Mercanti,   che    aveari    formato  il    progetto  di 
stabilire  in  Costantinopoli  una  fabbrica  di  tappez- 
zerie.   Eorli  stesso  erasi  portato  in  quella  Città  con 
i  Mercanti  stessi,   per  dirigere  quel  lavoro.  Ma 
tutti  questi  progetti   svanirono,   perchè  non  piac- 
quero al    Gran  Signore .    Frattanto  in    un  anno 
che  soggiornò  in  Turchia,  imparò  la  lingua  tur- 
ca, disegnò  la  Città  di  Costantinopoli,  e  i  suoi 
contorni ,  e  fece  un  gran  disegno ,  in  cui  accennò 
i  costumi,  e  le  usanze  di  quei  Popoli.  Tornato- 
sene in  Patria,  si  mise  ad  intagliare  questi  dise- 
gni in  legno    ripartendoli  in    fette    gran    lastre  y 
che  riunite  insieme,  formano  una  lunga  Stampa  y 
che  rassomiglia  un  gran  fregio.  Su  di  una  tavo- 
letta, che  stassi  nel  lungo  della  prima  lastra,  leg- 
geri   questa    iscrizione  iti    cattivo  francese  :    Les 
moeurs  et  fachom  do  faire  des  Turcz  avecs  Ics 
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Hcgicìis  y  appartenantcs ,  ont  est  confrefaicetz 
par  Pierre  Coeck  cV  Alost ,  lui  estant  eri  Turque 
Vari  de  Jesu,  Cìirist  MD XXXI II.  le  quel  aussy 
da  sa  propre  mairi  a  portraict  ces  fignres  day- 
santes  a  l'impresston  d'y  celles  .  Sull'ultima  la- 
stra, in  un  altra  tavoletta  si  legge  quest'altra 
iscrizione:  Mariae  Ver~Hulst  veufue  du  dict  Pier" 
re  d' Alost  trapasse  eri  Vari  MDL.  a  faàt  i rnpn- 
tner  les  dict  fbgnrcs  soubz  grac<i  et  priv'iloge 
d' LnperiaUe  Majeste  eu  Vari   MCCCCC LUI. 

Tutte  queste  cotn posizioni  sono  state  incise 
in  le» no  in  sette  lastre,  e  nell'ultima  egli  vi  si 
è  ritrattato  vestito  alla  turca,  tenendo  in  mano 
un  arco.  Ecco  i   principali  soggetti. 

I.  Marcia  del  Gran  Signore  con  i  suoi  Giannizzeri . 

II.  Seguito  del  Gran  Signore  al  passeggio. 

III.  Sposalizio    turco  con    gli   ornamenti,    e    le   danze 
del  Paese . 

IV.  La  ceremonia  di  seppellite  i  loro  morti  fuori  del- 
la Città. 

V.  Feste  del  Novilunio  . 

VI.  Differenti   usi  nei   loro  desinari. 

VII.  1  loro  viaggj,   c  l  complimenti   che  si  fanno  in 
guerra . 

Dopo  il  suo  ritorno  dalla  Turchia  sposò  in 
seconde  nozze  Maria  Verhust  ,  o  Bessemmers. 
Ebbe  da  lei  una  figlia,  che  sposò  anch'eli??.  Pie» 
tro  Breugliel  il  vecchio ^  allievo  di  suo  Padre. 
Oltre  molte  opere  di  Architettura,  e  di  Geome- 
tria che  Coeck  diede  alia  luce,  tradusse  dall' Ita- 
liano in  Fiammingo  le  opere  di  Sebastiano  Ser- 
Uo;  e  questa  traduzione  ha  la  singolarità  di  esser 
molto  più.  chiara  dell'originale.  Tradusse  anche 
rial  meiesimo  Vitrnvio  alcune  cose  per  i  suoi 
Libri,  e  per  lo  sue  Oper<* ,  che  contribuirono 
molto  ai  progredì  della    buona  Architettura  nei 
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suoi  paesi.  Fece  una  gran  quantità  eli  quadri 
d'aitare,  e  da  Gabinetti,  insieme  con  un  buoi* 
numero  di  Ritratti ,  e  mori  con  Ja  gloria  di  Pri* 
ino   Pittore  dell'  Imperatore  Carlo  V. 

COELMANS  (Giuamo)  IVI- rita  il  Gandeliini 
di  aver  anche  in  questo  articolo  moire  aggiunte; 
come  lo  esige  Mr.  Basan  .  Il  primo  non  ci  asse- 
gna epoca  alcuna  della  Vita  di  questo  Artista  _, 
e  poche  Stampe  rammenta:  l'altro  non  rammen- 
ta che  un  seguito  da  esso  inciso  di  quadri  che 
trovansi  nella  Provenza.  L'Heineeke  (Idée  ec. 
fol.Re.  e  81.)  il  rammenta  nelle  Raecolte_,  che 
noi  abbiamo  accennato  all'articolo  Barras  iVfex- 
stuino .  Più,  estese  notizie  abbiamo  trovato  pres- 
so Mr.  Hit  ber  {Manuel  Tom  6.  fot.  2<)2.),  le 
quali  qui  trascriviamo  insieme  col  Catalogo  ehe 
lo  riguarda.  Nacque  Coe/maray  in  inversa  circa 
il  1670.,  e  morì  in  Aix  nella  Provenza  nel  17.35. 
Imparò  ad  incidere  da  Cornelio  Vermeuhn ,  e  mol- 
to lavorò  nella  sua  Patria  Mr.  de  fìoyr  d'Agnil- 
Iest  Consigliere  dei  Parlamento  di  Aix,.lo  fé  veni- 
re nella  Provenza,  per  ivi  incidere  i  quadri  dei 
più.  rinomati  Maestri ,  che  fosseio  n*d  suo  Gabi- 
netto, come  dicemmo.  Onesta  Collezione  fu  por» 
tata  al  sua  fine  nel  1709.,  e  non  <ù  data  ala 
pubblica  luce  che  nel  1744-  Egli  v'incisele  rose 
le  più  considerabili;  ma  le  Stampe  di  questo  Ga- 
binetto sono  state  eseguite  a  bulino  con  uno  stile 
pesante,  poco  armonioso,  e  troppo  imbrattate  di 
nero.  Egli  non  è  staio  mobo  corretto  nel  disegno 
del  nudo  delle  su«  figure  _,  e  poco  nobile  nella 
espressione  delle  teste.  Ha  maritato  solo  Hi  esser 
Intagliatore  colorista  .  Le  Stampe  migliori  di  que- 
sta Raccolta,  composta  di.  n 6*.  pezzi,  sono  le  se- 
guenti. 
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Iti  tratti . 

I.  Donna  Olimpia  Maldachini,  nipote  dì  Papa  Inno- 
cenzo X. ,  dipinta  quando  ella  era  giovane,  da  Josepin , 
pie.  in  4. 

II.  La  Metressa  di  Alessandro  Varotari  detto  il  Vero- 
nese ,  dipinta  da  questo  Pittore,  p.  in  4.  in  rotondo. 

ili.  Busto  di  Paolo  Vetonese  dipinto  da  se  stesto, 
p.  in  fol. 

IV.  Corrado  Ruten  ex  Scoda  Eqnes  cugnomine  Rufus , 
£ronkhorst  pinx-,  gr.  in  4. 

V.  Francesco  de  Malherbe  Gentiluomo,  onorario  della 
Camera  del  Re,  Finsonius  Belga   iól'ò.  pinx.,  in  fol. 

VI.  Vincenzo  Boyer  Cavaliere  ,  Signore  di  Aguilles  ce. 
Consigliere  presso  il  Parlamento  di  Provenza,  dipinto 
da  Le  Grand  IÓ58. ,  in  fui. 

VH.  Giovan  Battista  Boyer  ,  Cavaliere,  e  Signore  d'Aguil- 
les  ec.  Consigliere  ec,  dipinto  da  Giacinto  Rigarli  ló8p., 
e  inciso  da  Giacomo  Coelmans  in  Aix   1693-,  in  fol. 

Diversi  soggetti  da  varj  Maestri . 

I.  La  S.  Famiglia  in  un  bel  Paesaggio,  ove  il  Divin 
Bambino  ,  e'1  piccolo  S.  Giovanni  si  abbracciano,  F.  Maz- 
zoli Parmensis  pinx. ,  gr.  in  fol. 

II.  S.Domenico,  che  vuoi  confondere  gli  Albigesi ,  fa- 
cendo passare  la  sacra  Scrittura  pe '1  fuoco  ,  senza  abbru- 
ciarsi ,  mentre  che  i  loro  libri  perirono  nelle  stesse  fiam- 
me ,  Fr.   Vanni  pinx. ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

HI.  11  primo  incontro  di  Giacobbe  e  di  Rachele  ,  che 
riconoscendola  pet  sua  cugina,  va  per  abbracciarla,  Mi- 
chelangelus  da.  Caravaggio  pinx.,  gr.  in  fol.  in  ts. 

IV.  Labano  ,  che  accorda  la  sua  figlia  Rachele  per  spo- 
sa a  Giacobbe,  per  ricompensa  de' sette  anni  di  servizio 
prestatogli,  id.  pinx.   Accompagna. 

V.  Giacobbe,  che  lascia  Labano,  e  che  torna  al  suo 
Padre,  con  tutte  le  sue  appartenenze.  Bella  composizio- 
ne, B.   Castiglione  pinx. 

VI.  Varj  Suonatori  di  strumenti,  Ballerini,  Amanti, 
Bevitori,  messe  di  armi  ,  di  s-rumenti  spettanti  le  Scien- 
ze ,  e  tutto  ciò  che  serve  per  divertimento  degli  uo.ni- 
ni  per  nutrire,  e  fomentare  il  loro  lusso  ,  con  questo  mot- 
to :  Omnia  vanitai.  Bella  e  ricca  composizione  ,  id-pinx. 
Accompagna  l'antecedente. 
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VII.  Diana,  che  si  bagna  con  le  sue  Ninfe,  e  Ateeac 
cangiato  in  Cervio,  Octovenius  pinx.  y  gr.  infoi. 

Vili.  Lot  circondato  dalle  sue  Figlie  ,  e  in  lonta- 
nanza vedesi  l'incendio  di  Sodoma,  P.  P.  Rubens  pinx., 
in  fai.  in  tr. 

IX.  L'  interna  parte  di  una  Chiesa  Gotica  ,  piena  di 
piccole  figure ,  H-  Steenwyk  pinx.  ,  in  4.  in  tr. 

V.  Un  Satiro  seduto  in  un  Paesaggio,  che  alza  alla 
sua  bocca  un  gran  vaso  da  bere  ,  e  che  un  Amorino  gli 
ajuta  per  sostenerlo,  da  parte  di  essi  una  Ninfa  nuda, 
che  sembra  dica  loro;  C'esc  assez ,  Nic.  Pussin  pin*-  , 
gr.  in  foly 

XI  II  Martirio  di  S.  Bartolommeo  ,  Seb.  Bourdon  t 
pin-v. ,  gr.  in  fot. 

Xll.  Il  Parnaso,  cui  presiede  Minerva  e  Mercurio .  Bel- 
la, e  ricca  composizione  da  un  disegno  di  Eustachio 
le  Sueur ,  gr.  in  fai-  in  tr. 

XI  li  Fuga  in  Egitto  in  un  bel  Paesaggio  dipinto  da. 
P.  Pujet  di  Marsilia,   in  fol. 

XIV.  La  Strage  degf  Innocenti  da  un  quadro  di  Clan» 
dio  Spìerre ,  in  fol.  in  tr. 

XV.  Busto  della  Santissima  Vergine  col  guardo  eleva* 
to  ,  da  Sebastiano  Harras ,  gr.  in  4. 

GOGET  (Antonio) .  Vedi  all'articolò  COCHET. 

GOIGNI  {il  Marchese  di)  incise  nel  1749. 
molte  vedute  del  Castello  di  Vincennes ,  delle 
quali  trovatisi  lo  prove  nel  Volume  degli  Ama- 
tori  nel  Gabinetto   del    ile   (Basan  sec.  ediz  ) 

COINI  (  ),  giovane  Artista  nato  a  Parigi, 
incise  diversi  Paesaggi  al  l'acquaforte  da  diffe- 
renti Maestri  }  e 

Le  figure  delle  Favole  de  la  Fontaine  in  12.. 
unitamente  a  Simon  dai  disegni  di  Vivier ,  allie- 
vo di  Gas  anove . 

COLBENSTACH  ,  o  COLBENSCHLAG  ,  o 
GOLBENSCH^L,  o  CQLBEBENS,  o  GOLBE- 
jMIUS  (  Stefano  )  .  Trattano  di  esso  tanto  ij 
Gandeilini,   che  Mr.  Basan  sì  nella  prima ,  che 
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ìicU'UJtra  edizione;  e  da  lui  sappiamo  ch'egli 
era  Alemanno,  nato  a  Salsbourg  nel  i5oì. :  ma 
non  riferisce  la  cifra,  della  quale  servissi,  come 
fa  il  nostro  Scrittore  ,  presso  di  cui  anche  il  Ca- 
talogo è   alquanto   più.  esteso. 

COLIBERT  (  Niccolo) .  Abbiamo  questo  Ar- 
tista presso  Basan  (  sec.  ediz.  ) _,  e  Mr.  Hubei 
{Manuel  Tom.  8.  fol.  3  io.  )  ;  e  dall'uno,  e 
dall'altro  abbiamo  potuto  raccorre ,  ch'egli  nac- 
que in  Parigi  verso  il  i^5o.:  che  fu  Disegnato- 
le ,  e  Intagliatore  alla  punta  ,  e  a  granito  . 
Nel  1786.  ineise  in  Londra  alla  maniera  Ingle- 
se, e  di  sua  composizione  due  soggetti  d' Eveli- 
na .   Fece  ancora  ad  acquerello  i  pezzi  segmenti: 

I.  Due  fogli  di  Trastulli  dei  ragazzi  in  nero ,  Coliber 
inv.  et  fec.  ovale  in  4-  w  tr. 

II.  Una  Campagna  di  Alemagna,  grazioso  Paesaggio, 
da  F.   Kobell  ,  in  fol.  in  tr. 

III.  Un  Borghetto  vicino  a  Coblence ,  grazioso  Paesag- 
gio,  da  /.  G.  Wagner ,  in  fol.  in  tr. 

IV.  Villaggio  presso  a  Haye  ,  grazioso  Paesaggio  an- 
cor questo  ,  da   Van  Goyen  ,  in  fol.   in  tr. 

V.  Il  Ritorno  dalla  Caccia,  da  Francesco  Casanova  t 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Lo  Spogliamento  di  un  Cavaliere,  dal  medesimo. 
Accompagna  l'antecedente. 

COLIBON  (  ).  Incise  in  tin  Paesaggio  la 
veduta  del  Giardino  di  Monceau,  appartenente 
al  Duca  di  Orleans  ec.  (Basan  sec.  ediz.) 

COLIGNOtf  (Francesco),  che  il  Gandellini 
appalla  COLLlGiVON .  Sono  di  diverso  parere 
tanto  Basan,  che  Mr  Huber  (Manuel  Tom  7. 
fol.  189.)  e  su  la  Patria,  e  su  l'epoca  della  sua 
nascita.  Il  primo  asserisce  francamente,  che  nac- 
que a  Nantes  nel  i63q  ;  e  l'altro  il  dice  nel  1621. 
nata  in  Nancy  .  Io  credo  dyy armi  attenerti  a  que^ 
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stì  ;  poiché  sappiamo  di  certo  }  che  nel  iG\c, 
egli  lavorava  in  Roma,  ed  ivi  aperto  avea  un 
commercio  di  Stampe.  Un  altro  argomento,  ohe 
milita  in  nostro  favore,  è  il  sapersi,  che  fu  di- 
scepolo di  Giacomo  Callot ,  che  mori  nel  i635. 
Trattenutosi  molto  tempo  in  Italia,  ed  avendo 
studiato  ancora  sotto  la  direzione  di  Stefano  del- 
la Bella,  e  di  Silvestre,  tornò  in  Francia,  e  fu 
impiegato  nella  sfrati  Collezione  rli  Beaulieu  per 
alcune  vedute  delle  Città  conquistate  sotto  Lui'- 
gi  XIV.  (77) 


(77;  Riferisce  FHeinecke  (Idée  ec.  fai.  3o. ),  che  Se- 
bastiano de  Pontaut  ,  Signore  di  Beaulieu,  Cavaliere 
dell'  Ordine  di  S.  Michele ,  Primo  Ingegnere  di  Luigi  XIV. 
e  Maresciallo  di  Canno,  disegnò  gli  Assedj  ,  le  Città 
conquistate,  le  Battaglie,  i  Combatti. nenti  ,  ed  altre  spe- 
dizioni Militari  del  Regno  di  Luigi  Xlll.,  e  di  Luigi 
il  Grande.  Per  farle  incidere  servissi  del  bulino  ,  e  della 
punta  di  Niccolò  Cochin  ,  di  Franesco  Colignnn  ,  di  Ste- 
fano della  Bella,  dei  P errili  ,  di  Francesco  Ertinger  , 
di  Mosè  Fovard  ,  di  Loysel ,  e  di  altri.  Beaulieu  aggiun- 
se qualche  volta  a  queste  Stampe ,  per  maggiore  intelli- 
genza, alcuni  discorsi  che  risguardano  le  suddette  azioni. 
Le  pubblicò  una  dopo  l'altra,  pezzo  per  pezzo,  e  dopo 
la  sua  morte  accaduta  nel  IÓ74.  la  sua  nipote  Renne  de 
JSeazdieu ,  poi  Mudami  deh  Roche*,  continuò  col  suo 
marito  questo  oro 'etto  ,  e  pubblicò  l'opera  dello  zio  con 
la  continuazione  ,  che  poi  presunto  al  Ile  sotto  il  seguen- 
te titolo.*  £«e«:  gloriqtises  con  [;i*tes-  de  Louis  le  Grand 
Soi  de  France  et  le  N  'ivarre  ,  dediée.s  au  R<ù .  Se  ven- 
dent  a  Paris  chez  VÀHtheur  MDCKCW.  Quest'opera 
i  grvnde  iico^iio,  st.\  uoata  nella  na^'ior  parte  in  let- 
tere Italiane,  g  divua  tanre  volte  in  due  volumi,  tante 
altre  aaepra  in  tre  Vedes'i  al  principio  il  Ritratto  di 
B;uliei  dipi  1  :o  di  Pesne ,  ed  intagliato  da  tubiti.  Le 
Stampe,  '"fi?  rà'poreseìitario  il  profilo  delle  Città  incise  a 
faglia  di  fregio  di  mezzana  grandezza  ,  compariscono  in- 
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Pezzi  di   sua  invenzione» 

I.  Seguito  di    X1J.  Paesaggj ,   in  fol.  in  tr- 

II.  Un  altro  seguito,  che  ha  per  titolo:  Fagctieuses 
ìnventions  d'Amour. 

IH,  Le  Fabbriche  di  Roma  erette  sotto  il  Pontificato  di 
Sisto  V. 

IV.  La  Pianta  della  Città  di  Malta  con  le  sue  antiche 
fortificazioni  . 


questo  libro  della  medesima  estensione  che  gli  altri  pia- 
ni ,  per  mezzo  di  una  parte  superiore  chiamata  passe-par- 
tout,  che  vi  è  stata  aggiunta.  Ella  è  coronata  in  alto 
da  una  cartella,  ove  si  mira  un  ovale  col  ritratto  del 
Generale,  che  ha  dato  la  Battaglia,  e  che  formò  l'asse- 
dio della  Piazza  che  ivi  si  rappresenta.  Quest'opera  è 
rara  a  trovarsi  completa  ptesentemente.  La  difficoltà  na- 
sce dai  pezzi  ,  ch'essendo  stati  distribuiti  separatamen- 
te a  misura  eh'  escivano  alla  pubblica  luce  ,  quando 
principiossi  a  cessare  d'incidere  i  disegni  di  Beaulieu, 
e  principiarono  a  raccogliersi  i  pezzi  per  farne  un  libro  , 
non  esistevano  pia  completi  esemplari  ,  e  le  conquiste 
di  Luigi  Xlll.  mancano  quasi  sempre. 

Si  riporteranno  qui  sotto  quelli  ,  che  sonosi  potuti 
avere,  olere  quelli  che  son  marcati  in  Catalogna  ,  i  rami 
dei  quali  sono  neila  Biblioteca  del   Re  di  Francia. 

1.  Il  Profilo  di  l'inerolo  in  Piemonte  occupata 
nel  i63r. 

2.  11  Profilo  di  Corbio  in  Piccardia  assediata,  e  pre- 
sa nel    lOoó. 

3.  11  Profilo  di  Landrecy  in  Ha  ina  Ut  assediata,  e 
presa  nel  IÓ3?. 

Questa  Stampa  fu  impiegata  di  nuovo  per  la  Storia 
di  Luigi  XIV.  l'anno   IÓ54- 

4.  11  Piano'  di  Chasteler  in  Piccardia  assediata  ,  e 
presa  dalle  armate  del  Re,  comandate  da  M.  du  Hallier 
nel   ìm-r 

5.  11  Profilo  di  Castelet. 

6.  La  Pianta  di  Hesdin  in  Artois  assediata  ,  e  presa 
«dal  Mares  iallo  de   la   Meillctaie  nel   l63p* 

Z-  Il  Troni»  di  Hesdin. 
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Incise  anche  in  Roma,  e  a  Parigi 
dai  seguenti  Maestri. 

I.  Un  Libro  per  disegnare  in  XIX.  fogli  in  <\.  da  L.  Va." 
lesto . 

il.  Attila  messo  ini  fuga  .  Quadro  del  Vaticano,  d.i 
Eaffaella. 

lìl.  I  cinque  Santi  canonizzati  :  cioè  S.  Gaetano  , 
S.  Francesco  Borgia,  S.  liljppo  Benizj  ,  S.  Bertrando,  e 
S.  Rosa,  da/.  B.   Gaetano,  in  fai- 

IV.  Veduta  di  Firenze  disegnata  dalla  Bella,  e  incisa 
da  Colignon,  in  fai.  in  ir. ,   da  Stefano  della  Bella. 


8.  Il   Profilo  di  Salces  in  Rossiglione  presa  nel  1640. 
O.   La  Pianta  di  Bappaume  assediati-.,  e  presa  nel  1641. 

10.  La  Pianta  dell'assedio  della  Città  e  del  Castello 
di  Colioure  in  Rossiglione  ,  dal  Maresciallo  de  la  Meil- 
leraie  nel    1642. 

11.  Profilo  di  Colioure  . 

1*2.  Pianta  della  Città,  e  della  Fortezza  di  Pcrpigna» 
no  assediata  da   Luigi   Xlll.   in  persona  nel    1642. 

13.  Profilo  di    Perpignano. 

14.  Profilo  di   Moncon  in  Aragona,  presa  nel  1642. 
Vi  è  anche  unito  all'  anno   1645. 

15.  Il   Proiìlo  di   Balagnes,  è  all'anno   l654- 

16.  Le  grandissime  piante  dell'assedio  di  Arras  tolto 
per  la  disfatta  degli  Spagnuoli . 

Crede  allora  V  Heinecke  ,  che  non  manchi  altro  per 
completare  tutta  l'opera  di  Beaulieu .  Questo  ùltimo  pez- 
zo è  composto  di  due  gran  rami  ,  e  di  tre  mezzani  che 
sì  riuniscono  insieme,  e  che  così  riuniti  hanno  5-  piedi 
e  mezzo  di  altezza,  e  6.  e  mezzo  di  larghezza;  smisura- 
ta grandezza,  che  rende  questo  pezzo  di  un  uso  poco 
ordinario,  e  che  facendola  trascurare  la  rende  oggimai 
rara . 

Il  Re  di  Francia  possiede  indubitatamente  più  di  16. 
di  questi  ultimi  pezzi.  Il  Gabinetto  del  Re  non  contie- 
ne che  i  volumi,  di  cui  ìSbiam  parlato  agli  articoli 
AT.  Cochin,  le  Clero,  Chatillon,  la  Boissicre,  BeauVaìs . 
Au  iran  eó. ,  ed  anche  ne  parleremo  agli  articoli  seguen- 
ti :  Coypel  ce. 
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V.  Pianta  del  Castello  di  Moycn  ,  chiamato  anticamen- 
te Qiùnqueii'grogne ,  disegnata  da  Callot ,  e  incisa  da 
Colignon . 

GOLINET  (  ),  Intagliatore  moderno,  che  ha 
fatto  molti  Ritratti  di  Attori  ec.  ,  e  in  pic- 
cola forma  quello  di  Cheron ,  di  Madamoisello 
S.   Huberts  ec.  (Basan  sec.  ediz.) 

GOLL\ERT  (  Adriano) .  Questo  è  uno  di  quei 
tanti  articoli,  che  dimostra  ad  evidenza  ,  che '1  Car- 
dellini non  fu   prevenuto  da  Mr.  Basan  ;    poiché 
abbiamo  presso  il  nostro  Scrittore  e  le  epoche  del- 
la Vita  di  Collaert,  e  le  cifre  dalle  quali  manca  lo 
Scrittore  Francese.  Non  è  per  altro,  che  abbiaci 
indicato  precisamente  Panno,  in  cai  «gli  nacque; 
ina  ci  ha  fatto   sapere   soltanto   il  Gandellini  che 
viveva  nel  loiàf.,  la  qnal  cosa  sebbene  torni    nel 
totale  _,  non  è  molto  combinabile  con  Mr.  Huber 
(Manuel    Tom.    5.  fui.    90  ) ,    che  '1    dice    nato 
nel  i520.  Parrebbe  dunque  ,  che   l' Italiano  Scrit- 
tore lo  conoscesse  per  qualche  sua  opera,  che  a 
quell'anno    1624-  egli    avesse    pubblicato;    altri- 
menti non  è  cosa  notabile  il  dire  che  viveva,  quan- 
do non    era    arrivato    ancora    ad    un  sol    lustro  » 
Un  epoca  sola  mi  rimette  in  strada,  ed  è  quella 
delle    Stampe    fatte  da    lui  nel    1 586     come  ve- 
dremo y    onde    apprendermi    piuttosto    all'  epoca 
del    162,0.,    fissandola   per  la  di  lui  nascita.     La 
Patria  fu  Anversa ,  ove  imparò  i  principi  dell'ar- 
te, che  possedè  generalmente.   Fu  egli  Disegna- 
tore,  e  Incisore  a  bulino  _,  e   Mercante  di  Stam- 
pe. Dopo  i  primi  rudimenti,  venne  in  Italia  ad 
oggetto  di   perfezionarsi ,    non    solo    nel    bulino , 
ma  particolarmente  nel  Disegno  sul  confronto  dei 
capi  d'opera,  che  ivi  in  o^ni  Gittà  s'incontrano. 
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Provvedutosi  in  sitnil  guisa  di  bellissimi  disegni, 
tornò  ih  Patria,  e  pubblicò  un  gran  numero  di 
Stampe,  che  compongono  la  sua  opera,  e  com- 
provano la  facilità,  con  la  quale  maneggiava  e«~ii 
il  bulino.  Le  sue  Stampe  sono  eseguite  con  mol- 
ta proprietà,  ma  non  isfuggono  quella  secchezza 
che  giustamente  gli  viene  rimproverata.  Non  sep- 
pe questo  Artista  gli  effetti  della  luce,  riè  si  ri- 
cordò .  che  le  masse  debbono  sempre  esser  gran- 
di, perchè  comparisca  grande,  e  naturale  V og- 
getto .  La  natura  dee  esser  continuamente  la  mae- 
stra, la  quale  spande  gran  lume,  e  lo  comparte 
a  tutti  gli  ometti.  Allora  l' effetto  è  bello,  na- 
turale, e  tutto  T  insieme  sorprende  .  Ma  se  maritò 
l'Artista  G'oZ/ae/fc  in  questo,  non  gli  si  può  rimpro- 
verare altro  difetto  nelle  sue  Stampe.  Le  toste 
d<die  sue  figure  sono  ordinariamente  belle,  e  ca- 
ratteristiche, e  le  altre  estremità  sono  meravi- 
gliosamente e  disegnate,  e  ritrovata  col  bulino. 
Incise  molte  cose  di  sua  composizione,  e  da  varj 
Maestri.  Marcò  spesso  le  sue  Stampe  con  la  se- 
guente cifra,  la  quale  non  è  riportata  dal  Gan- 
deliìni    fra  le  tinte   altre  che    ascrisse  a    questo 


Artista 


m- 


Stampe  di  sua  invenzione . 

I.  Un  Marito,  e  la  Moglie  condotti  dalla  Morte ,  A.  Col- 
laert  l5Ó2. ,  in  12. 

II.  Un  Uomo  armato,  al  quale  una  Dònna  porta  un  ca- 
ne, un  bambino,  e  uà  Gallo  con  la  sua  cifra,  in  l6. 

IH.  I   quattro    Elementi    in   quattro    fogli   con    quattro 
versi   latini  ,  in  8. 

IV.  Fifa  Jesti   Salvatori1:  variis  iconibus  ab  Adriano 
Collaert  e  pressa.  XXXVI.  pezzi  in  tr. 

V.  jfvium  vivae  icones   in  aes  incisae  $t  aeditae  ab 
Adriano  Collaert .  XXX.  pezzi  in  4-  w  ti: 
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Vl.Pisciùm  vìvae  iconcs .  CXXV.  pezzi  simili. 

VII.  Flqrilegium  ab  Hadriano  Collaert  coelatwn  et  a 
Philippo  Gallo  editimi  .   XXIV.  pezzi  in  4. 

Vili.  Il  Giudizio  tinaie,  da  J '.  Stradari ,  pezzo  dedicato 
da  A    Collaert  al  P.  Scdulio  ,  fèr.  in  fol- 

IX.  S.    Antonio  strascinato  dai  Dcmonj  ,  in  fol- 

X.  S.  Apollonia  con  qualche  latto  della  sua  Vita  nell'  ifl>- 
torno.  Pezzo  anonimo,  in  fol. 

Pezzi  incìsi  da  differenti   Maestri. 

I.  I  dodici  mesi  dell'Anno,  da  Josse  de  Momper  que- 
gli stessi  che  '1  Callot  copiò   Xll.   pezzi  ,  in  4    in  ir. 

II.  Dodici  Cavalli  in  differenti  azioni,  da  /.  Stradari» 
Xll.   pezzi,  in  8.  d'  incisione  finissima. 

III.  Una  gran  parte  delle  Caccie ,  e  delle  Pesche,  dì 
J.  Stradati  ,  in  i\.  in  tr. 

IV.  Dodici  Paesaggi  dì  H.  vari  Cleef ,  sotto  il  titolo  ; 
Regionam  rurium  atque  amoem  prospectus .  Ph.  Galle 
exc-  ,  Ad.   Collaert  se. ,  in  4. 

V.  Un  seguito  di  tremiti,  da  M.  de  Vos ,  inciso  da 
Adriano  e  dal  suo  figlio  Giovanni.  Trovasi  ordinaria- 
mente riunito  questo  seguito  agli  Eremiti ,  dai  Sade- 
ler ,  in  4. 

VI.  Le  Donne  israelite ,  che  cantano  l'inno  di  rin- 
graziamento per  la  destruzione  dell'armata  egiziana  nel 
Mar  rosso  ,  da  Stradari ,  in  4-  in  tr. 

VII.  L'Amor  materno  ,  rappresentato  da  una  Donna  , 
che  strappa  il  suo  piccolo  tìglio  dall' ugne  del  Leone, 
dal  medesimo,  in  4. 

Vili.  La  Vocazione  di  S.  Andrea  ,  dal  Baroccio  in  una 
specie  di  quadro.  Pezzo  che  ha  intagliato  ancora  G.  Sa- 
deler ,  in  fol. 

IX.  11  Mistero  della  Messa,  da  Th.  Bernard,  pez. 
iu  fol. 

X.  Riposo  in  Egitto,  ove  S.  Giuseppe  coglie  alcuni 
grappoli  di  uva,  da  H.  Gultzius  ari.   l535- ,  p.  infoi. 

XI.  Le  Annunciazioni;  cioè  quelle 
I.  D'Isacco. 

3.  Di  Sansone . 

3.  Di  S.  Giovambattista . 

4.  Del  Salvatore.   . 

5;  Di  S.  Giuseppe  pe  '1  suo  matrimonio  . 

6.  L'Angelo  ai  Pastori  per  la  Natività  di  Gesù  Cristo. 
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Tutto  in  sei  fogli  numerali  dal  medesi- 
mo i586-,  p.  infoi*;  la  migliore  incisione  di 
Adriano  Collaert . 

COLLAERT  ( Giovanni  ) ,  figlio  dell'anteceden- 
te Adriano ,  Jl  Oandellini  non  rammenta  che  le 
sue  opere,  come  fa  Mr.  Basan,  e  solo  Mr  Huber 
{Manuel  Tom.  5.  fot.  92.)  ci  mette  al  giorno  di 
alcuni  pochi  fatti  della  sua  Vita.  Fu  Giovanni 
suddetto  Disegnatore,  ed  Intagliatore  nato  in  An- 
versa circa  il  1  540.  Epoca  è  questa  che  conferma 
la  nascita  di  Adriano  suo  Padre  nel  i5?.o.,  come 
notaramu .  Il  suo  Genitore  j>Pinsejnò  gli  elementi 

C  Do 

dell'arte,  e  fu  quello  che  più  gì' insinuò  che  per 
perfezionarsi  passasse  nell'Italia,  e  si  fermasse  in 
Roma  ,  vedendo  quell'Artista  ,  quanto  utile  appor- 
tar potea  al  suo  figlio  un  cos't  ben  inteso  viaggio 
ch'eoli  poi  eseguì.  In  Roma  nel  tempo  che  vi  si 
trattenne,  lavorò  assai,  e  massimamente  in  pren- 
dere i  disegni  dei  più  belli  esemplari .  Torna- 
tosene in  Anversa,  ajulò  nei  lavori  che  avea  per 
le  mani  Adriano  suo  Padre;  talché  ebbe  questi 
molta  parte  nelle  opere  che  pubblicò,  e  diede 
anche  alia  luce  un  numero  molto  considerai/ile? 
di  rami  su  diversi  soggetti.  Non  fu  perciò  meno 
laborioso  di  suo  Padre,  e  generalmente  diecsi, 
anche  senza  tema  di  errare,  che  egli  incidesse 
con  miglior  gusto.  Sappiamo,  che  mori  molto  vec- 
chio, ma  non  possiamo  accennarne  precisamente 
il  tempo.  Le  sue  Opere  si  trovano  dal  1 555.  fino 
al  1622.  Marcò  spesso  i  suoi  Rami  con  le  lettere 
iniziali  del  suo  nomo  H.  G  F.  o  Hans  Collaert 
fecit.  Vien  anche  adesso  attribuita  la  seguente 


cifra     ^Twjr     .  Ma  non  possiamo  asserirlo  posi- 
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iivamente  ;  poiché  nelle  sue  Stampe,  che  sono  a 
nostra  cognizione,  si  trovano  sempre  le  lettere  in- 
dicate. Fra  tante  sue  opere  ci  contenteremo  di 
specificare  i  seguenti  pezzi  si  di  sua  composizio- 
ne, che  di  composizione  altrui  . 

Pezzi  di  sua  composizione . 

I.  Manilitim  Bitllarum  inauriumque  artificiosissima? 
Jcones  Joannis  Collaert  opus  extrcmum  Philippus  Gal* 
leus  exc.    l58l.    X.   pezzi,   in  4. 

II.  Bullarttm  inaurium  &c-  Archetypi  artificiosi  Jo a: 1. 
Collaert  del.  ejus  filius  (38).  Ph.  Galleus  cxc.  X.  pez- 
zi ,  in  4. 

III.  L'Istoria  di  S.  Francesco,  seguito  di  XVI,  pezzi 
con  delle  cornici  ornate  di  grottesche,  in  4-  infoi. 

IV.  Un  Cristo  doloroso  eoa  la  canna,  con  due  mezze 
%ure ,  Joan.  Collaert  se. ,  in  una  cornice  ornata  di  fio- 
ri ,  p.  in  fol. 

V.  11  Corpo  di  Cristo  su  le  ginocchia  della  sua  Ma- 
dre. Visi  legge  infondo;  Torcular  calcavi  &c  ,Joan. 
Collaert  se  ,  in  fol. 

VI.  11  Giudizio  finale,  pezzo  ripieno  intorno  di  pic- 
coli soggetti  della  Vita  di  Gesù  Cristo  .  A  basso  leggeri  : 
Huc  veniant  justi  ci^c. ,  senza  nome,  in  jot± 

VII.  Marco' Curzio,  che  si  precipita  in  una  voragine-? 
Hans  Collaert  fecit  ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Pace,  e  la  Carità;  Pacem  habits .  Pezzo  ano- 
nimo ,  p.  vi  fol. 

PezrSi  da  differenti  Maestri . 

I.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserto.  Gran 
composizione,  Hans  Collaert  se- ,  Romae  G.  A.  Z.  iu- 
ventor ,  in  fol. 

II.  Mosè,  che  percuote  la  Rupe ,  da  Lambert  Lombare , 
in  foL 

III.  Un  Satiro  perseguitato  dalle  Donne  alle  cateratte 
del  Nilo,  da  /.  Òtradan,  in  fol.  in  tr. 


(78)  Si  conosce  da  ciò  ch'egli  avea  un  figliuolo  Inta- 
gliatore . 

Tom.  VI  IL  16 
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IV.  Una  Centaflva,  che  allatta  i  suoi  figliuolini ,  in 
"rcmpo  che  un  Centauro  porta  un  piccolo  orso,  dal  me- 
desimo.  Pezzo  che  accompagna  l'antecedente,. 

V.  Marte,  che  si  riposa  sul  grembo  di  Venere  ,  seguen- 
do l'idea  di  Lucrezia,  di  cui  ve'desi  la  medaglia,  dal 
medesimo  ,  in  4- 

VI  Gli  Amori  di  Marte,  e  di  Venere,  quattro  fogli, 
ciascuno  di  essi  con  un  verso  latino,  da  Filippo  Galle 
di  Harlem,  p.  in  fol-  in  tv. 

I  pezzi  seguenti  provenienti  da  Rubens,  e 
incisi  da  Giovanni  Gollaert  sono  ricercati  dagli 
Amatori ,  cioè 

I.  Bibita  Sacra.  Questo  titolo  trovasi  in  una  cartella 
d'architettura,  sotto  della  quale  è  la  Teologia  figurata 
per  una  Donna  ,  che  tiene  due  faci  .  Dall'  una  e  dall'al- 
tea parte  due  Termini  rappresentanti  l'antico  ,  e  '1  novo 
Testamento,  Rubens  inv.,  in  fol. 

II.  De  Kerhelyke  Histcric .  Storia  Ecclesiastica  della 
Natività  di  Gesù  Cristo  fino  all'anno  102'J.  Questo  tito- 
lo sta  scritto  sopta  un  piedistallo ,  sotto  del  quale  è  la 
ì'eligionc,  ctié  tiene  da  una  mano  ia  Croce  ,  e  dall'altra 
una  ti  aria  con  altri  accessorj  ,  e  figure  simboliche  ,  Ru- 
bens inventi  ,  p.  in  fol. 

III.  T-  Veder s  lìoech .  Vita  de'Sanri  Padri  nel  Deser- 
to. Titolo  scritto  in  uni  drapperia  attaccata  aduna  nic- 
chia rustica.  Alle  due  parti  si  vedono  S.  Paolo  ,  eS  An- 
tonio, a  basso  S.  Eugenia  e  S.  Paola,  Rubens  inv. , 
in  fol. 

IV.  Seguito  di  XII.  Stampe  numerate  e  incise  dai  di- 
segni di  Rubens,  da  J-  Collaert  pe  '1  Messale  inciso  in 
Anversa  presso  Mocetus  ,  pie.  in  fol. ,   e  rappresentano  . 

j.  L'Annunziazione  . 

Si  vede  in  questa  Stampa  un  Angelo  grande 
in  aria,  accompagnato  da  due  altri  Angeli  piccoli. 

2.  La  Natività,  coll'Adorazione  dei  Pastori. 

3.  L'Adorazione  de'  Magi . 

Quello  che   offre  l'oro  di  questi  tre,    bacia 
la  mano  al  Divin  Bambino. 

4.  La  Cena  di  Gesù  Cristo,  che  benedice  il  pane. 

5.  Ge;a  Cristo  in  croce. 
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Da  una  parte  sotto  la  Croce  sta  la  Vergine 
-3  S.  Giovanni  con  una  mano  al  petto,  e  l'altr.t 
atesa  . 

6.  La   Resurrezione  di  Gesù  Cristo.  Sorge  dalla  toni* 
ba  cucco  raggiane-  di  luce,  con  la  palma  in  mano. 
2-  L'Ascensione . 
A  basso  vedonsi  gli  Apostoli,  che  ammirano 
questo   miracolo  . 

8.  La  Pentecoste,  ossia  la  discesa  del  S.  Spirito  so- 
pra gli   Apostoli . 

o.  L'Assunzione. 
Vedesi    la    Vergine    portata    in   Cielo    sopra 
una  nuvola . 

10.  Tutti  i  Santi. 

Stanno  essi  nel  Cielo  in  varj  atteggiamenti  . 

11.  David  genuflesso.  Sta  egli  implorando  la  mise- 
ricordia di  Dio  per  far  cessare  la  peste,  da  cui  trovasi 
afflitto  il  suo  popolo. 

12.  L'Albero  genealogico. 

Vi  sono  i  Ke  di  Giuda ,  da' quali  discende 
Gesù  Cristo  per  parte  della  sua  Santissima  Madre  . 

Questo  soggetto  eseguito  in  un  contorno  qua- 
dro è  di  Cornelio  Galle  }  che  ha  egualmente  in- 
ciso il  seguito  qui  sopra  specificato  .  RARISSIMO. 
COLLAERT  (Guglielmo) ,  figlio  di  Giovanni,  di 
cui  ora  abbiamo  parlato.  Questi  è  forse  quello, 
di  cui  l'assi  menzione  nella  stampa  Bullarwn 
inaurium  ò"c.  u.  2,.  Di  questo  Intagliatore  co- 
noscesi 

1.  La  Visitazione  di  S.  Lisabetta ,  pezzo  marcato  Guil- 
laume Collaert ,  p.  in  fol. 

COLL1GJNON  (Z.),  e  forse  COLIGNON  . 
Vedi  il  Gandellini. 

COLLIN  (Riccardo) .  Copiosissime  notizie  di 
questo  Artista  ci  ha  lasciato  il  Gandellini,  e  par- 
ticolarmente  su  le   sue    onere;    riè    avremmo  ad 
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esse  ad  aggiungere  cosa  alcuna  ,  se  ci  avesse  spe- 
cificato egualmente  J*  epoca  della  sua  nascita . 
Han  supplito  a  ciò  Mr.  Basan  (sec.  ediz.  )  che 
l'ammette  nel  i63i  ,  e  Mr.  Huber  nel  1626.  Dif- 
ferenza di  cinque  anni,  che  può  facilmente  con- 
ciliarsi. E  siccome  l'articolo  presente  ha  tolto  il 
nostro  Scrittore  da  Sancir  art  3  coevo  del  Collìri  ; 
così  crediamo  di  doverseli  prestar  fede  a  preferenza 
degli  altri,  che  posteriormente  ne  hanno  discor- 
so. Tuttavolta,  oltre  il  Catalogo,  che  noi  qui  sot- 
to riporteremo  come  trovasi  nel  Manuel  (  Toni  6. 
foi.  169.),  daremo  anche  luogo  a  quanto  ivi  di 
questo  Artista  si  narra.  Sappiam  perciò  ch'egli 
venne,  ad  oggetto  di  perfezionarai  ,  a  Roma  in  tem- 
po che  Sandrart  vi  soggiornava ,  e  si  pose  sotto 
la  direzione  di  un  Pittore  Alemanno.  Sembra 
che  egli  spontaneamente,  come  dice  il  Gandeilini, 
riescisse  Disegnatore  eccellente  col  frequentare 
l'Accademia  di  Anversa:  ina  Huber  non  gli  ac- 
corda questo  merito;  poiché,  secondo  esso,  imparò 
Colliri  i  primi  principi  del  Disegno^  e  dell'In- 
taglio sotto  il  prefato  Maestro  Alemanno,  di  cui 
non  seppe  il  nome  3  e  per  questo  suo  Mae- 
stro _,  o  per  la  sua  Accademia  incise  molti  ra- 
mi. Ciò  posto,  non  vi  sarebbe  luogo  all'asserzio- 
ne del  Gandeilini  _,  che  afferma  aver  Colliri  ap- 
preso ad  intagliare  f  senza  valersi  di  alcun  Mae- 
stro 3  se  egli  non  si  appoggiasse  all'autorità  di 
Sandrart,  che  trovossi  presente,  quando  ei  ven- 
ne in  Ilo  ma .  Ritornate  in  Patria,  stabilissi  in 
Anversa  9  e  quindi  a  Bruxelles  3  ove  pigliò  il  ti- 
tolo d'Intagliatore  del  Re  di  Spagna.  Lo  Scrit- 
tore Italiano  afferma ,  che  essendosi  Collìri  acqui- 
stato un   nome  celebre  per  la  Fiandra  non  solo, 
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ma  pei  tutta  l'Europa.,  il  Re  di  Spagna  Io  di- 
chiarò suo  Geògrafo,  ed  Intagliatore .  Quello  che 
siasi  di  ciò  t  noi  abbiam  fissato  doversi  stare  alla, 
testirncniarua  del  contemporaneo  Sandrart ,  quan- 
do nulla  siavi  di  documento  più  dimostrativo  in 
contrario.  Nulla  più  sappiamo  intorno  alla  sua 
vita  ;  onde  dobbiamo  vedere  presentemente  di 
qual  pregio  siansi  le  sue  opere.  Per  la  qual  co- 
sa dicesi  che  i  suoi  Ritratti ,  cioè  i  Ritratti  incisi 
da  lai*  sono  fatti  con  molta  proprietà.  Il  ri- 
tratto suo  è  aceomp.ignato  da  questa  iscrizio- 
ne in  cattivo  francese ,  e  le  lettere  sono  al  ro- 
vescio .  Riccardi  Colliri  .  Il  est  né  la,  present 
art  1627.  //  s'est  adorine  ah  pratique  de  Geogr. 
Cosmogr.  et  Math.  et  apres  ces  taille  douce  le 
quel  a  compris  en  pan  de  teinps ,  et  parué  ex- 
cellen  au  Carte  Geogr.  Cornane  son  voy  par  cees 
Oeuvres  les  quelies  a  gravée  eri  Ettain  P.  G.  + 
in  3. 

Ritratti, 

I.  Artus  Queilinus,  Statuario  d'Amsterdam  ,  da  E.  Quel» 
linux ,  p.  in  4. 

II.  Giovan  Filippo  van  Thielen  Pittore  di  fiori  ,  id. 
pinx.  p.  in  4- 

IH.  Giovacchino  Sandrart:  Par  son  tres'humble  servi' 
teur  Coliin   1679-,  in  fot. 

IV.  Cornelio  Hazart  Gesuita,  famoso  controversista  , 
in  fol. 

V.  Bartolommeo  Murilo»  ,  Pittore  Spagnuolo  ,  Seips. 
pinx.  ,  gr.  in  fri. 

V  !.  Cristiano  Alberto ,  Principe  Vescovo  di  Lubeck  1664., 
gr-  in  fol. 

VII.  Anna  Adelaide,  moglie  dtl  Principe  de  la  Tour  e 
Tassi*   1682. 

Vili.  Claudio  Francesco  de  la  Viefville,  Abbate  di 
kauvain  .  R.  C  >UÌn  Chalco^raohus  Regis  al  vivimi  del. 
et  so. ,  Bruxelles  16S4. ,  g'r>  in  foh 
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IX.  Arnoldo  Giovanni  Filippo  de  R.ict  van  Vcort  , 
Cavaliere  dell'Ordine  di  Cristo,  ad  vivum  del  et  incid. 
R.  Colliri  Geogr.   et  Caleographus  Regius,  gr-  in   fot. 

X.  XL.  I  Ritratti  de'  Santi  del  Monte  Carmelo  .  XXX.  per- 
zi ,  Bruxelles  i685. ,  gr.  in  fol. 

Soggetti  Storici. 
J.  Ester    innanzi    ad    Assuero  ,    P.    P.    Rubens    pinx.  , 
R.  Colliri  se.  ,  gr    in  fol    in  tr. 

II.  Gesù  Cristo  che  porta  la  Croce  ,  A  van  Dicpenbecl 
pinx. ,  in  fol. 

III.  Arnold,  dal  medesimo  ,  Rìch.  Colliri  se.  ,  An- 
l'ers   l66~l.  ,  in  4. 

IV.  Monumento  sepolcrale  del  giovane  Pietro  Pasqu.il , 
2Uch.  Coli  in   l620. ,  in  4.  (79) 

COLLIYER  (Gviseppe  ) ,  Intagliatore  Toglie, 
del  quale  confessa  Mr.  Basan  (  sec.  ediz.  )  aver 
conosciuto  alcune  Stampe,  fra  le  quali  gli  Eser- 
èiz]  delia  truppa  dei  Volontari  d'Irlanda,  gr  p. 
in  tr.  ec. 

COLOMBINI  (Cosimo)  .  L'articolo,  che  di  esso 
abbiamo  nel  Gandellini  è  uno  di  (juégli  erié  ci 
confermano  sempre  più,  non  avere  né  l'uno  ,  ne  l'al- 
tro dei  due  Scrittori  avuto  bisogno  di  reciproche 
notizie  (Vedi  il  Gandellini.  Noi  parlammo  di 
questo  Artista  all'articolo   (Campana   Pietro). 

COLONNELLI  SCIARRA  (Salvatore).  Vedi 
il  Gandellini . 

COLYN  (Michele) .  Vedi  come  sopra. 

COMIINT  (/.).  E bbe  parte  nelle  incisioni  della 
Galleria  Giustiniani  del  Marchese  Vincenzo  Giu- 
stiniani y    di  cui  parlammo  all'articolo  Audran . 


(79)  Diversi  altri  soggetti  incisi  da  lui  vedili  nel  Can- 
cellini. La  maggior  parte  delle  statue  dell'Accademia  di 
*>andt art  sono  state  incise  da  esso.  Noi  ne  abbiamo 
parlato  all'  articolo  Chatillon  per  V  opera  Plans  et  prò» 
.fìls  ec> 
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GOMTE  (Margherita  LE),  Intagliatrice  ad 
acquaforte,  nacque  in  Parigi  nel  17 19.  Padrona 
di  un  bel  soggiorno,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
flfoulin- joli>  abbellito  da  M.  Wfttelet;  ella  si 
sposò  con  un  Procuratore  aChateiet,  e  si  distin- 
se non  solo  nell'arte  dell'Intaglio,  ina  ancora 
pe  '1  suo  spirito,  e  per  i  suoi  talenti.  Compose 
un  seguito,  o  uni  raccolta,  che  la  voglia  ni  noi 
dire,  di  Farfalle  copiate  dalla  natura,  e  l\  pre- 
sentò ai  suoi  amici  .  Qti'il  me  solt  pernii  $  de  par- 
ler lei  (scrive  Mr.Huber  Manuel  Tom.  8  fol.  169.) 
dus  jolies  vignettes  doni  elle  a  cmbcUl  ma,  tra- 
duction  de  Daphtùs  et  ila  premier  Navi  gatzur  de 
Gessner  imprimée  a  Paris  chez  Vincent  eri  1764. 
Le  souvenir  de  l'accueil  j'ai  recu  au  Mouìin-joll . 
tant  d'elle  que  de  M.  ìVatelet  >  ne  s'affacera 
jamais  de  nion  coeur .  Questo  Scrittore  dice  aver 
sotto  gli  occhi  il  Ritratto  di  questa  donni ,  <i  ise- 
gnato  da  M.  ÌVatelet ,  ed  inciso  da  L.  L^mpe- 
reur  con  la  seguente  iscrizione:  Marguerite  le 
Comte  dfi*  Académlcs  de  Pelnture ,  et  de  B-lles- 
Lettres  de  Rome ,  Boulogne  et  Fior  ance .  Sott<? 
vi  lesse  questi  versi  caratteristici: 

L'heureux  talent  de  plaire  en  n'y  pensant  jamais  ; 
Un  bon  coeur  ,  un  sens  droit  et  le  don  d'ètre  amie  / 
Une  humeur  j ranche  et  libre  embelllssant  les  tratts  j 

Le  grace  enfia  a  la  raison  unle  : 
Le  Comte ,  c'est  pour  fot  ce  que  nature  a  fait 
Et  que  V art  ne  petit  renare  ,  en  gravami  fon  portrait. 
Tra  le  sue  Stampe  contasi  la  seguente: 

1.  11  Cardinale  Alessandro  Albani,  L.  Poussin  d'>l. , 
M.  le  Comte  se.  P.omae  t^ó^.  con  questo  morto.-  Dignwn 
laude  virwn ,  Musa  vetat  mori ,  in  «. 
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PlaSiCurs  Arlistes  ont  célèbre  les  sìtcs  ro- 
mantkjit.es  diu  Moulin-joli  ;  entr'autres  M.  le  Prin- 
ce  par  six  dessins  ,  gravés  par  M.  l'Abbé  de  Saint 
"\on^  avec  une  dédicace  italimnti  à  la  belle 
Meuniére  (Manuel  loo.  cit.) 

CON  DE  (Mademoiselle  de  Soubise  >  devenue 
Princesse  de)  incise  nel  1754.-  alcuni  Bambini 
die  si  divertono  con  un  cane,  dal  Soldini,  delle 
«^uali  Stampe  se  ne  vede  una  prova  nel  volume 
degli  Amatori  al  Gabinetto  del  Re  (Basan  scc. 
ediz.  ) 

CONGIO  (Cammillo),  o  CONGIUS,  come 
scrive  Basan.  Sebbene  il  Gandellini  abbiane  ri- 
portate alquante  sue  Stampe  _,  ed  insieme  descrit- 
te, non  ci  ha  parlato  nulla  dell'epoche  della  sua 
vita,  ne  di  altre  notizie  intorno  ad  essa  che  pos= 
sona  interessare  l'Amatore.  Mr.  Basan  si  è  con- 
tentato soltanto  avvertirci  in  geuerale  con  un 
succintissimo  paragrafo y  ch'egli  fioriva  al  prin- 
cipio del  decimosesto  secolo  _,  e  che  hannosi  di 
lui  delle  Stampe  dal  Tempesta ,  da  Andrea  di 
Ancona ,  da  Bernardo  Castelli ,  da  Gaspar  Ce- 
lio ,  da  Giulio  Bonsi,  ed  altri.  Siam  molto  ce- 
rniti, ciò  non  ostante,  a  Mr.  Huber  (Manuel 
Tom  3.  fol.  3o6.)^  che  ci  fa  sapere  esser  Con- 
gio  Cammillo  nato  in  Roma  verso  il  1604,  © 
che  fu  Disegnatore  s  ed  Intagliatore  alla  punta  3  e 
a  bulino.  Ignora  anch' egli  le  circostanze  della 
sua  vita  y  ma  dice  almeno  ,  che  si  sa  che  lavorò 
e  in  Patria,  e  a  Firenze.  Ci  assicura  inoltre  che 
verso  il  i63o. ,  egli  incideva  l'opera  intitolata; 
Galleria  Giustiniano, 

In  tutto  il  restante  null'altro  dice  di  più  di 
quello  che  abbiane  scritto  il  Gandellini ,  che  de© 
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tergersi.  AI  Sig.  Barone  d' Heinecke  sfuggì  il 
nostro  Congio  nella  suddetta  Galleria  Giustinia- 
ria  9  ove  pone  la  serie  di  tutti  gii  altri  Intaglia- 
tori che  vi  ebbero  loco .  Il  piccolo  Catalogo  da 
Mr.  Huber  riportato  è  il  seguente.  Incise,  come.: 
ognun  vedrà,  e  dalle  sue  cornposiaioni  ^  e  da- 
gli altri . 

1.  Il  Ritratto  di  Federigo  Colonna,  C.  C.  F.,  infoi. 

il.  L'Annunziazione ,  C.  C.  F. ,  infoi. 

Ili.  L  Adorazione  dei   Re  ,  pezzo  simile. 

IV.  S.  Domenico  ,  che  presenta  al  Papa  le  Costituzioni 
del  «uo  Ordine,  pezzo  senza  nome  dell'Artista. 

V.  Ercole  che  combatte  coli'  Idra  ,  con  la  sua  clava  ,  infoi. 
Vì.  Frontespizio,  Diversi  ornamenti  capricciosi  ,  C  C. 

JP. ,  in  fol. 

VII.  La  Creazione  degli  Angeli  ,  senza  il  nome  del 
Pittore  eh' è  Camassei ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Frontespizio  del  libro."  Aedes  Barberinae  ,  Cui" 
do  Ubaldo  Abbatini  del. ,  in  fol. 

iX,  Un'assemblea  di  Santi,  da  Gasp.  Celio ,  infoi. 

CON1N   (/.)•  Ve<*i  il  Gandellini. 

CONRAD  (Abramo),  o  CONKADUS,  Dise- 
gnatore Olandese,  e  Incisore  alla  punta ,  e  a 
bulino.  Nacque  in  Leida  verso  il  164&-  (  Sa&an 
tee.  ediz*  )  ossivvero  1620.  come  Mr  Huber  ci 
assicura ,  che  più  dell'altro  ha  conosciuto  anche 
le  sue  opere ,  le  qnali  piovano  ch'egli  certamen- 
te non  mancava  di  talento,  e  particolarmente  i 
Ritratti  che  abbiamo  di  suo.  Il  suo  stile  è  mol- 
to vario .  In  qualche  stampa  ha  imitato  L.  Vo- 
stermans . 

Ecco  il  piccolo  Catalogò  che  dalPistesso  Mr. 
Huber  abbiamo  (Manuel  Tom.  6.  fol     11  a.  ) 

I.  Cristofano  Love,  personaggio  incognito  Ab.  Co  tir  a» 
dus  fec.  ,  in  fol. 

II.  Giacomo  Triglande  ,  Professore  di  Teologia  nell'Uni* 
Qtsraisà  di  Lei  de  j  Ab.  Conradus  fec, ,  in  fol. 
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III.  Tommaso  Maurois  di  Cantorbery  ,  Ministro  del 
S.  Evangelio,  D.  Boudringhen  pìnx. ,  A.  Conradus  fec, 
in  fol. 

IV.  Godefroid  Hotton  ,  Pastore  della  Chiesa  della  lin- 
gua francese  in  Amsterdam ,  H.  Mermans  pirix.,  A-  Con- 
radus  se. ,  in  fol. 

Questa  è  Ja  migliore  incisione  di  Conradus . 

V.  La  Flagellazione  di  Gesù  Cristo  ,  da  Ab.  van  Die- 
penbeck ,  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Crocirissìone  di  Gesù  Cristo,  dal  medesimo, 
in  fol.  in  tr. 

CONTI  (Domenico),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore ec.  Vedi  ii  Gandellini  .  Non  dee  confon- 
dersi coli'  altro  Domenico  Conti  Fiorentino  di 
cui   parla  il  Borghi  ni  . 

GOOK  (  )  nato  in  Inghilterra  nel  1734.  (Ba- 
san sec.  edlz.  ) .  Fu  scolare  di  Ravenet ,  ed  incise 

I.  Giove  e  Senicle  ,  da   West ,  gir   p.   in  tr. 

II.  Un   Cane  che  dorme,  da  Milton  ec. 

COOPER.  (  Riccardo) .  Vien  rammentato  appe- 
na dal  Gandellini,  e  Mr.  Basan  di  esso  scrive 
(  sec.  edìz.) ,  che  nacque  in  Londra  nel  1730. 
Hannosi  di  esso  molte   Stampe,  e  fra  le   altre: 

I.  La  Processione  dell'Ordine  della  Giarrettiera,  da  Van- 
Dyck  ,  gr.  p.  in  tr.  ,  in  due  foglj  ad  acquerello. 

II.  I  figli  del  Principe  di  Galles,  gr.  p.  in  tr.y  ove 
sì  vede  un  grosso  cane  alano,  da   Van-Dyck . 

COPPA  (Stefano)  Intagliò  in  Roma  molti 
pezzi  della  G-iileri-j  Clementina  (Basan  sec.  ediz  )  ♦ 
Queste  poche  notizie  sono  stare  accresciute  da 
Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  4  fai.  244.),  ove  ci 
dice,  che  Coppa  naoque  in  ftnlia  verso  il  1750.^ 
e  che  fioriva  a  Roma  v^rso  il  1776  Per  quello 
sembraci  dal  suo  casato  dove  esser  Napoletano. 
Era  incisore  •■!•!  acquaforte,  contemporaneo  del 
Perirti,  insieme  r<>!  quale  incise  molte  statue  del 
Museo  che  1/  ira pareg0ia,biie  Clemente  XIV.  avea 
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raccolte,  e  situate  nel  Museo  dementino,  perchè 
eretto  da  lui  ,  ed  arricchito  di  molte  e  più  pre- 
ziose rarità  che  in  esso  si  trovino  .  Ognun  ch'ubbia 
Luon  senso,  non  potrà  mai  approvare  ,  che']  suo 
successore,  di  cui  non  fu  certamente  il  pensiero 
di  questa  stimabilissima  impresa,  volesse  prefe- 
rire il  nome  suo  a  quello  del  fondatore,  ed  ap- 
pellarlo poi  Pio  dementino.  Fra  le  altre  Stampe 
che  si  conoscono  del  Coppa ,  vi  si  annumera  la 
seguente  : 

1.  L'Ascensione  di  Gesù  Cristo,  gran  figura  circonda- 
ta di  Angeli ,  uno  de' quali  porta  gì'  istrumenri  della  Pas- 
sione .  Soggetto  da  volta  di  un  grand'  effetto  ,  eseguito 
nella  Capp.lla  Sacchetti  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  dei 
Fiorentini  a  Roma.  Joan.  Lanfranco  pinx.t  Stef.  Coppa 
se.  Grandissimo  pezzo  in  tr. 

COR  (Olivarum) ,  Incise  diversi  Ritratti,  fra 
i  quali  Antonio  Infante  di  Portogallo  fatto  nel  1 746. 
(.Basan  sec.  ediz.  ) 

CORBUTT  {Cesare) ,  Intagliatore  ,  nato  nei  con- 
torni di  Londra  nel  1780.,  che  incise  alla,  ma- 
niera nera  molti  Ritratti  da  Kneller ,  e  d'altri 
Maestri.  Fu  allievo  di  Smith  (Basan  sec.  ediz.  )  . 
Aveane  parlato  questo  Scrittore  anche  nella  sua 
prima  edizione,  ma  molto  più  ristrettamente,  sen- 
za averci  indicato  nemmeno  P  anno  della  sua 
nascita  ,  né  la  patria .  Questo  scarso  articolo  fu 
aggiunto  darrli   Editori  al  Gandellini  . 

CORDTER  )R.).  Vedi  il  Gandellini. 

CORENHERT  (Teodoro).  Vedi  GOURE- 
£fE&  T  qui  appresso  . 

GORIOLANO  (  C  risto  f ano).  Il  Barone  d'Hei- 
ueckf»  (Idée  ec.  fol.  55.)  rammenta  tutti  gli  Ar- 
tisti Incisori  che  diede  questa  famiglia.  I  pez- 
zi incisi  dai  Goriziani  tanno  un  considerabile  vo- 


ao2.  Notizie 

lume.  Chriiiopliorus  Coriolanus  Intagliatore  in 
legno  di  Norimberga  ,  stabilitosi  poi  nell'Italia. 
Bartolommeo  Coriolano ,  di  lui  figlio,  nato  in  Ita- 
lia, Intagliatore  parimente  in  legno ,  Giovambat- 
tista, Coriolano  fratello  di  Bartolommeo  Pittore  _, 
e  Intagliatore.  Teresa  Maria  Coriolano ,  figlia  di 
Bartolommeo,  dipinse  ed  incise  —  Dopo  tutto  que- 
sto  noi  descriveremo  a  ciascun' articolo  le  loro 
opere,  e  secondo  che  ci  vena  fatto  trovare  l'oc- 
casione, procureremo  riportare  tutto  ciò  che  han 
tralasciato  di  essi  e  'ì  Gandellini  s  e  Rasan  ,  e 
particolarmente  quest'ultimo,  che  soltanto  due 
ne  rammenta,  cioè  Cristoforo,  e  Bartolommeo', 
e  fi  Gandellini  tre,  i  due  suddetti ,  e  Giovam- 
hattista  . 

CORfOLA.NO  {Cristoforo),  seguitando  l'in- 
cominciato articolo,  vogliamo  avvertire  l'Ama- 
tor  principiante ,  che  questo  Artista  ha  destato 
non  poca  curiosità  agli  Scrittori  ,  e  particolar- 
mente ai  Comentatori  del  Vasari .  Questi  nella 
Vita  di  Marcantonio  ed  altri,  s'introduce  a  par- 
larne nella  seguente  maniera  :  Basti  vedere  V  in~ 
taglj  di  questo  nostro  Libro  dei  ritratti  di  Pit- 
tori, Scultori  y  e  Architetti  disegnati  da  Giorgio 
Vasari,  e  dai  suoi  creati,  e  state  intagliate  da. 
Maestro  Cristofano  Coriolano,  che  ha  operato 
ed  opera  di  continuo  in  Venezia  infinite  cose.y 
degne  di  memoria  .  Alle  quali  parole  il  Cemen- 
tatore dell'edizione  di  Roma  attribuisce  le  det- 
te Stampe  a  Bartolommo  ,  che  nell'edizione  di 
Firenze  avverta  essere  un'abbaglio  ,  credendo,  clic 
il  Coriolano  del  Vasari  sia  scritto  Bartolommeo, 
confondendolo  con  quello  che  80.  anni  dopo  ha 
intagliato  le  Stampe  di  Guido,  che  fu  veramen- 
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te  Bartolommeo  .  Il  Vasari,  come  avverte  Mon- 
signor Bottai  i ,  lasciò  in  bianco  il  casato ,  che  poi 
questo  benemerito  Amatore  riempi  su  la  fede  del 
Baldinucci,  che  Cori  alano  chianiollo .  Questo  Co- 
riolano,  dice  egli  _,  penso  che  fosse  padre,  o  zio 
di  Bartolommeo,  perchè  questo  ultimo  non  potè 
intagliare  i  ritratti  del  Vasari,  che  furon  pub- 
blicati nel  i568.  ("o)  }  essendo  che  era  vivo 
nel  1647^  del  qy  al'  anno  è  segnata  la  carta  ul- 
tima dei  Giganti  disegnati  da  Guido  Reni  ,  e 
intagliati  da  Bartolommeo .  .Si  è  veduto  che  il 
Sandrart  attribuisce  a  Giovanni  di  Calcar  V  in- 
taglio in  legno  dei  Ritraiti  che  sono  nell'edizio- 
ne del  Giunti  ;  ma  s'inganna,  e  bisogna  credere 
al  Vasari.  Così  s' inganna  il  Bctldinucci ,  che 
dee.  4'  sez-  4*  a  curte  320.  dice,  che  il  Vasari 
non  disegìiò  detti  Ritratti  de'  Pittori,  ina  li  fe- 
ce disegnare    da'  suoi  allievi .   Goholano  fu  Ba- 


(So)  Il  P.  della  Valle  nella  Prefazione  al  Vasari,  edi- 
zione di  Siena  fol.  XXIII.,  riprende  un  poco  acremente 
il  prelodato  Monsignor  Botrari  ,  perchè  ha  creduto  ,  che 
quei  ritratti  sieno  le  vere  fattezze  originali  degli  Arti- 
sti ,  che  vi  si  rappresentano.  Se  vivesse  ancora,  dice 
egli,  il  buon  Preluto,  vorrei  cavarmi  una  curiosità, 
chiedendogli  ,  da  qual  carta  vecchia  imparò  egli  le  l'ere 
fattezze  di  quei  primi  Maestri,  che  ingrandite,  e  pu- 
li  tornente  incise  nella  Romana  edizione  meglio  s'impri- 
mono ?  Dice  bensì  il  Vasari  in  fine  della  Vita  di  Mar- 
cantonio Raimondi  ,  che  i  Ritratti  furon  disegnati  da  esso 
medesimo  ,  e  dai  suoi  creati ,  e  intagliati  poi  da  M.  Cri- 
sto] ano  in  Venezia  in  modo  da  nari  restarne  esso  con- 
tentissimo (Vedi  pag.  18.  dell'edizione  Livornese  Tom.  [.), 
Ma  dove  egli  l'autentica,  che  quegli  sieno  legittimi? 
(parlo  principalmente  di  quelli  del  prime ,  ed  anche  di 
buona  parte  del  secondo  secolo) 


2,54  N   O  l'i  ■ -SS   I    3E 

dre  cZt  Bartolommeo ,  ed  era  Tedesco,  non  Bolo- 
znese .  Il  P.  Orlandi  no:i  V  ha  posto  nel  suo 
Abecedario ,  nò  nel  Catalogo  devi'  Intagliatori  . 
Nel  detto  Abecedario  per  altro  si  legge  :  Giovam- 
battista Goriolano  Bolognese  fratello  del  Cava- 
Iter  Oristofano  già  descritto.  Ala,  non  solamente 
non  e  descritto  questo  Gristofd ino  ,  ma  non  è  nep- 
pur  nominato.  Nomina  bensì  wra/i  Teresa  Maria 
Coriolana^  figliuola  di  Bartolommeo  che  studiò 
sotto  la  Sirani . 

Avrebbe  potuto  il  Gandellini  darei  alcune 
più  distinte  notizie  su  questo  Artista  ,  di  quelle 
che  ci  ha  dato,  se  luogo  avesse  avuto  di  consulta- 
re quelli  che  ne  scrivevano  y  e  di  vedere  anche 
ristesso  Vasari .  Macoli  s'è  contentato  accennare 
soltanto  alcune  sue  opeife  passando  in  silenzio  e 
la  di  lui  Patria,  e  gli  anni  che  riguardano  la 
sua  vita.  Più  di  esso  ristrinse  le  notizie  di  Cri- 
sto/ano  Cori  diano  Mr.  Btsan  ,  ma  c'indicò  i\ro- 
rimherga  per  Patria,  e  Venezia  pel  luogo  della 
sua  dimora  _,  ove  fece  moltissime  sue  opere  ^  ed 
ove  secondo  questo  Scrittore  morì  nel  1600.  Dan- 
do retta  a  Mr.  Huher  {Manuel  Toni.  3.  fot.  a 5 7.), 
egli  era  nato  nel  i56o.  Disegnatore  di  professio- 
ne, intagliò  in  legno  lo  sue  Stampe,  o  le  rende 
di  molto  pregio.  L'Heinecke  ne!  suo  [Diction- 
naire  des  Artistes)  crede  che  'l  nome  della  sua 
famiglia  fosse  veramente  Ledercr  (conciatore  di 
pelli)  che  mutossclo  in  Italia,  ponendosi  quello 
diCoriolano .  Egli  si  è  fatto  un  gran  nome,  per- 
chè incise  molte  Stampe  per  servire  ad  alcune 
opere  celebri  y  che  qui  non  possono  rammen- 
tarsi.  Oltre  i  Ritratti  per  le  Vite  del  Vasari , 
di  cui  discorremmo 3  ©  per  le  quali   veniamo  in 
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cognizione }  che  Mr.  Huber  (loco  cit.)  non  ci 
assegnò  Pepoca  sicura  della  nascita  di  quest'uomo, 
ponendola,  come  vedemmo,  nel  i56o.  (Hi)  Sap- 
piamo altresì  f   che  egli   lavorò  e  con  moltissima 


(80  Se  nacque  nel  l56o. ,  potea    poi  avere    intagliato 
nel  '568.  i  Ritratti  dell'edizione  dei  Vasari  ?  Mr.  Huber  , 
che  ha,  come  era  ben  giusto ,  confutata  l'opinione  di  que- 
gli,   che  danno  il  merito  di  avere   intagliato    questi   Ri- 
tratri  a  Bartolommeo  Coriolano  figlio  di  Cristo fano  ,  e  gli 
ha  confutati    anche    per    l'epoca,    poiché  dice,    che  non 
principiò  a  lavorare    prima  del    IÓ20.,    non   ha  avvertito 
all'errore,    ch'egli    dall'altro    lato    contentava,    facendo 
incidere  Cristoforo ,  allorché  avea  otto  anni  di  età-    Per 
la  qual  cosa  ,  noi   siamo  persuasi  tenendo  ferme  l'epoche 
delle  sue  opere,   ch'egli  nascesse  intorno  al    l53o,  ,  e  al- 
lora avrebbe  avuto    trent' otto  anni,    quando  fu    pubbli- 
cata l'opera  del  Vasari .  Bisogna  anche  avvertire  al  fron- 
tespizio dell'opera  predetta  ,  eh' è  il  seguente:  Le  Vite  dei 
più    eccellenti    Pittori ,    Scultori ,    Architetti    scritte    da 
Giorgio  Vasari  Pittore  ,    e  Architetto  Aretino  di    nuovo 
ampliate ,  co/2  i  Ritratti  loro ,  e  con  V  aggiunta  de  vivi 
e  de' marti  dall'anno  l55o.  insino  all'anno  l55^-  In  Fio» 
renza    apppresso  i  Giunti    l568.   Ora  Coriolano   dovè   in- 
cidere i  detti    ritratti  qualche    anno  prima    del   155?  ,    e 
forse  al  principio  di  detto    anno    l5ÓO.,  giacché    bisogna 
accordare  qualche  tempo  per  fare  disegnare  ,  ed  incidere 
le  Stampe,    senza  presumere,    che  quando  principiasi  la 
edizione,  allora  si   mette  il   Professore  ad  incìdere. 

Sembra  ancora  da  non  doversi  trascurare  la  riflessio- 
ne su  le  parole  stesse  di  Giorgio  Vasasi  ,  poiché  egli  si 
esprime  c»sì.^  Gl'intaglj  di  questo  nostro  libro  dei  Ri- 
ttattì  dei  Pittori,  Scultori,  ed  Architetti  disegnati  da 
Giorgio  Vasari ,  e  da  suoi  creati ,  £  state  intagliate  da 
MAESTRO  CR1STOFANO  (Coriolano).  Ora  il  nome  di 
Maestro  non  das8Ì  se  non  ad  uno,  che  abbia  già  ma- 
turato le  sue  cognizioni,  o  per  le  eue  opere  siaselo  me- 
ritato, avendo  anche  sotto  di  se  dagli  apprendisti  ;  sic- 
ché se   nel  1568.  fu  fatta   la   suddetta    edizione,   e  Cri* 
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.diligenza  le  figure  per  l'opera  di  storia  mi- 
rale dell' Aldovrandi,  quelle  pe  '1  libro  Ars  gymna* 
stica  Hieronymi  Mercurialisi  )x  Notomia  del  Ti- 
ziano per  l'opera  del  Vesaho.  E' anche  di  pa- 
rere Mr.  Huber,  ch'egli  morisse  in  Bologna  al 
principio  dei  secolo  XVIL 

Troviamo  presso  Mr.  Huber  le  seguenti  Stampe. 

1.  Antonio  Veneziano  Pittore,    cavato  dai  ritratti  ilei 
Vasari,  e  inciso  in  legno,  in  4. 

H.  Frontespizio  pe  '1  corso   anatomico    di  Andrea  Ve- 
salio ,  dal  medesimo ,  in  foli  (82) 


stofano  allora  era  uomo  già  maturo,  non  possiamo  fare 
a  modo  di  non  credere  ch'egli  nascesse  intorno  al  J540. 
Tanto  non  interessa  sapersi  l'epoca  in  cui  venne 
pubblicata  la  Storia  Naturale  dell' Aldovrandi ,  poiché  que- 
sti soli  quattro  Tomi  videnc  l'Autore  dati  alla  luce  di 
tredici  de' quali  è  tutta  composta.  In  due  han  luogo  gì* 
«cecili  ,  gl'insetti,  i  pesci,  i  quadrupedi,  ed  altri  ani- 
mali.* i  rincastri ,  i  metalli,  e  gli  altri.  L'Aldovrandi 
morì  circa  il  l6o5.  L' altta  opera  col  titolo  Ars  gy rima- 
stica Hieronymi  Mercwialis  ,  in  cui  lavorò  Cristo f ano  , 
comparve  la  prima  volta  in   Venezia  nel    l588. ,  iti  4. 

Più  d'ogni  altro  prova  che  Cristo/ano  nascesse  nell'epo- 
ca indicata  da  noi,  l'opera  famosa  dell'opera  di  Anato- 
mia divisa  in  XV.  Libri,  e  dedicata  a  Paolo  IV.  R.  P. 
col  titolo:  De  Corporis  fiumani  fabrica ,  con  i  disegni, 
per  quanto  si  crede,  del  Tiziano,  pubblicata  iu  Basilea 
nel  i543.  in  fol. ,  e  in  Basilea  nel  l5j2.  in  jol.t  con  le 
figure  in  legno  di  Cristofano  ,  dai  disegni  di  Giovani 
Calckar .  Sicché  se  nel  l568.  avea  inciso  i  ritratti  pe  'i 
Vasari:  e  senei  l5?2-  le  figure  anatomiche  pe'l  Vesalio, 
niuno  potrà  credere  ch'egli  nascesse  nel   l56o. 

(82)  Mr.  Basan  (  sec.  ediz.) ,  dice  che  Cristoforo  fu  di-» 
scepolo  del  V ale  sia  y  e  che  incise  anche  in  rame  dall'ope- 
re del  Guercino ,  Intorno  poi  al  luogo,  ove  egli  cessa 
di  vivere  ,  egli  è  di  parere  che  fosse  Venezia  ,  ma  Huber 
afferma  Bologna,  ed  io  inchino  a  crederlo  su  la  scorra 
dei  Malvasia.  E  poi  pirm:  cosa  dimostrata,    senza  ecce- 
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GORIOLANO  (  IJartolommeo),  figlio  maggiore 
del  suddetto  Bartolommeo ,  Disegnatore  e  Inta- 
gliatore in  legno,  e  a  chiaroscuro,  nato  in  Bo- 
logna verso  il  1590.  (Manuel  Tom.  3.  fol.  26$.) . 
j\è  il  Gandellini,  ne  Mr  Basan  fon  no  menzione 
dell'epoca  della  sua  nascita,  nò  tampoco  l'asse- 
gna l'Orlandi  (Abeced.  JPit.),  che  confessa  aver 
trovato  quelle  poche  notizie,  che  di  esso  ci  som- 
ministra, presso  il  Malvasia.  Apprese  Bartolom- 
meo i  principi  dell'arte  dal  suo  Padre ,  e  poscia 
procurò  perfezionarsi  sotto  la  direzione  di  Guido 
Jleni .  Di  questo  Maestro  eseguì ,  intagliando  in 
legno,  molte  opere,  che  il  nostro  Scrittore  ram- 
menta, e  descrive,  e  che  noi  riferiremo  anche  nel 
seguente  Catalogo.  Riunì  a  queste  Stampe  insieme 
le  altre  che  dai  Caraccl  incise  e  da  molti  altri 
Artisti,  e  che  dedicò  poi  al  Papa  Urbano  Vili.,  il 
quale  ricompensollo  con  dargli  la  Croce  dell'Or- 
dine de' Cavalieri  di  Loreto,  e  con  un'annua  pen- 
sione .  Qualcuna  di  queste  Stampe  trovasi  ese- 
guita in  chiaroscuro ,  che  sono  in  grande  stima, 
agli  Amatori ,  che  conoscono  il  vero  merito  delle 
medesime.  Hannosi  ancora  di  suo  LXXXII.  sor»- 
getti  emblematici  da  Paolo  Macài.  Da  tutto  que- 
sto apparisce,  ch'egli  fiori  dopo  il  1620.  fino 
al  i65o.  Le  sue  opere  hanno  generalmente  un 
buon  gusto  di  disegno ,  e  le  teste  delle  sue  figuro 


2Ìone  alcuna ,  che  se  Bartolommeo  Cartolano  di  lui  figli» 
nacque  in  Bologna,  Cristo fano  Pad rs  eravisi  ritirato  nel- 
la sua  vecchiaja ,  e  vi  morì. 

In  Anversa  era  il  cognome  di  Cristofano  Lederrr  9 
che  in  francese  d i ces i  Corroyenr ,  e  ih  italiano  Coriciator 
di  pelli ,  o  Quoffijo , 

Tom.  Vili,  i-r 
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sono  assai  ben  marcate.  Quelle  poi  a  eh  »'a  rosei!» 
ro  sono  a  tre  pezzi  su  la  maniera  di  Ugo  da 
Carpi  ;  talché  i  primi  pezzi  servono  per  i  con- 
torni^ e  l'ombre  forti:  i  secondi  per  le  mezze 
tinte;  ed  i  terzi  per  i  chiari.  Molte  di  queste 
medesime  Stampe  vedonsi  segnate  cosi:  Darthol, 
Coriolanus  Equrs  sculp.   Bonon.   16^7. 

!•  S.  Girolamo  in  meditazione  innanzi  a  un  Crocefisso  , 
tla  Guido  .  Barthol.  Coriolonus  Eyues  sculp.  Bonoiu  l63o,; 
chiaroscuro  ,  pie.  in  fol. 

11,  Erodiade ,  che  porta  la  testa  di  S.  Giovambattista 
accompagnata  dalla  sua  serva ,  da  Guido  ,  chiaroscuro 
pez.  in  4.  quasi  quadrato. 

Ili.  La  Vergine  in  mezza  figura ,  che  tiene  il  Divin 
Bambino  sotto  il  suo  velo,  da  Guido.  Barth.  fec.  l63o. 
in  4.  in  legno  . 

IV.  11  medesimo  pezzo  in  chiaroscuro,  di  una  bella 
esecuzione  • 

V.  La  Vergine  ,  e  '1  S  Bambino  che  dorme  ,  da  F.  Vanni  , 
senza  marca.  In  chiaroscuro,  gr.  in  4. 

VI.  La  Pace  ,  e  l'Abbondanza,  G.  R.  B.  C.  se.  Romae  , 
in  color  verde ,  in  4. 

VII.  Una  Sibilla  seduta  che  tiene  le  cartelle ,  medesi- 
ma esecuzione  ,  in  4. 

Vili.  Giove,  che  fulmina  i  Giganti,  Victoria  Jovis , 
da  Guido.  Barth.  Coriolano .  Grandissimo  pezzo  di  quat- 
tro foglj  in  chiaroscuro  164^.  Pezzo  principale. 

IX.  1  sette  Sapienti  trasportati  a  Bologna  ,  oggetto  da 
Tesi  :  In  Latium  spretis  &C.J  in  legno  senza  nome  del 
Pittore,  gr.  psz.  in  fol. 

CORIOL^!N[0  (Giovambattista).  Nulla  di  lui 
presso  Mr.  Basan  ;  ma  non  cosi  nel  nostro  Gan- 
dellini 9  che  ne  descrive  alquante  Stampe .  Per 
le  notizie,  che  abbiamo  dal  Malvasia,  sembra  die 
anch'esso  sia  a?sai  ben  distinto  fra  gli  altri  della 
sua  famiglia.  Le  professioni,  alle  quali  decessi 
Giovambattista,  furono  di  Pittura  ,  d'Incisione  a 
legno  ;  ed  a  bulino.    Figlio  minore  di  Cristofa* 
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no,  e  fratello  di  Ba ri tolommeo,  ebbe  il  genio  di 
essi ,  e  procurò  estenderlo  anche  alla  Pittura  9 
per  la  quale  occu possi  sotto  Giovati- Luigi  Vale- 
sin.  Ma  allorché  vide  che  i  suoi  progrrssi  si  de- 
cidevano per  l'intaglio,  si  attenne  a  questi,  senza 
però  abbandonare  totalmente  il  dipingere;  onde 
vedonsi  in  Bologna  di  suo  alcuni  quadri  nella 
Chiesa  di  S.  Arma,,  e  dell'Annunziata.  I  suoi 
intaglj  non  sono  tutti  egualmente  di  pregio.  Sem- 
bra, che  le  uè  Stampe  in  legno  possano  preferirsi 
a  quelle  in  rame.  Il  Gandellini  ,  come  dicemmo, 
ne  riporta  delle  une,  e  dell'  altre.  Mr.  Huber 
{Manuel  Tom.  3,  fol.  260.)  hanne  formato  il 
seguente  Catalogo  • 

I.  11  Ritrntro  di  Vincenzo  Guai Ji  ,  in  ovale  in  4. 

II.  11  Ritratto  di   Fortunato,  in  4- 

III.  11  Ritratto  di  Fortunato  Liccto,  inciso  di  nuovo 
In  legno   1609. ,  in  4. 

IV.  11  Ritratto  di  Giovanni  Cottugno ,  Patrizio  Ve- 
ronese ,  Conolano  fec. ,  in  4. 

V.  L'Immagine  della  Santissima  Vergine  in  una  palma 
in  un  pezzo  di  architettura  a  forma  di  altare,  J.  B.  Co- 
riolanus ,  in  fol. 

VI.  L'Immagine  miracolosa  della  Santissima  Vergine, 
dipinta  da  S.  Luca,  retta  da  tre  Angeli,  in  una  cartel- 
la, senza  nome  del  Pittore,  eh' è  Guido,  in   fol. 

VII.  Gesù  Cristo  coronato  di  spine,  da  Lodovico  d- 
racci,  inciso  ad  acquaforte  ,  ad  imitazione  del  taglio  in 
legno,  in  fol 

Vili.  Cupido  ,  che  dorme  ,  pezzo  a  chiaroscuro  ,  senza  mar- 
ca ,  ma  d' invenzione  di  Guido,  infoi-  intr.  RARA  Stampa  . 

IX.  Arco  trionfale  in  onore  di  Luigi  Xlll.  Il  Coviola- 
rio  fec.  ,  in  fol. 

X.  Pauli'Macii  Emblemata.  LXXXH1.  pezzi;  de' qua- 
li XXVII.,  compresovi  il  titolo,  sono  di  Coriolano ,  e  l'al- 
tri sono  incisi  da  O.  Gatti ,  e  da  A.  Parisini ,  in  4. 

Hannosi  ancora  di  questo  Artista  molti  rami 
per  Teài,  e  per  Frontespizj  di  libri. 
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COB.IOLAMO  (Teresa.  Maria),  conosciuta  an- 
che per  CORIOLANA.  Questa'fu  figlia  di  Bar- 
tojommco  Córiolano ,  e  vien  rammentata  dal  Mal- 
vasia {Parte  4-  f°t--  48?)  C(m  Gioite  altre  Donne , 
ohe  ivi  si  annunziano  di  passaggio.  Eia  imparò 
dal  suo  Padre  la  inaniera  d' incidere  in  legno,  e  ad 
acquaforte:  e  poi  si  die  alla  Pittura  sotto  la  ce- 
lebre Lisabetta  Sirarù  .  Dovè  nascere  eirca  il  i6ao. 
in  Bologna,  ove  erasi  estesa  questa  famiglia  be- 
nemerita delle  Belle- Arti.  Teresa.  Maria  è  stata 
obliata  e  dal  Cancellini ,  e  da  Mr.  Basan  ;  né 
saprei  addurne  altra  ragione,  se  non  quella  di 
aver  inciso  molto  poco,  e  questo  nemmeno  da 
loro  conosciuto.  Il  P.  Orlandi  (Abec.  Pit.)  non 
la  rammenta  come  Intagliatrice :i  ma  si  contenta 
solamente  di  dire  :  Teresa  figlia  Pittrice  di  Bar- 
tolommco .  Quindi  il  nostro  Scrittore,  cui  non 
doveva  ic-fuggire  questo  nome,  perchè  avea  pre- 
sente il  detto  Abecedario,  non  l'annumerò  fra 
gì'  Intagliatoli  ;  poiché  per  tale  non  veniva  dal 
Malvasia;,  e  dall'Orlandi  riconosciuta.  Noi  qui 
riportiamo  la  seguente  sua  Stampa  3  che  trovasi 
mei  (Manuel  Tom.  3.  fot,  260.) 

\.  Una  Vergine  Santissima  seduta  ,  die  vederi  fino  alle 
ginocchia,  tenendo  il  Divjn  L'ambino.  Piccolo  pezzo  ad 
acquaforte  . 

OOORNHAERT,  o  DJRK,eCUERENHERT, 
KORNHERT,  o  KOORNHERT  (Teodoro 
Volkatt) I,  Intagliatole  a  bulino,  e  famoso  lette- 
rato, nacque  in  Amsterdam  nel  i52a.,  e  mori  a 
■Gand  nel  i5go.  Tutti  gli  Scrittori  combinano 
nelle  suddette  epoche  y  e  ce  '1  descrivono  più  co- 
me Poeta,  che  come  Intagliatore .  La  di  lui  vita 
trovasi    alla  testa    delle  sue    opere    pubblicate  in 
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&tnsterdam  nei  i63o.  in  tre  volumi  infoi.  Dopo 
aver  egli  viaggiato  nella  Spagna  e  nei  Portogal- 
lo, naso  la  sua  dimora  in  Arlem,  e  si  procurava 
il  vitto  con  intagliare  i  rami  per  stampe.  Eoli 
avea  una  testa  molto  calda,  o  non  coiuentavasi 
di  applicarsi  ad  un  ramo  soltanto  delle  varie  fa- 
coltà, che  gli  si  presentavano.  Vago  di  figurare 
fra  i  letterati,  si  pose  a  studiare  la  lingua  lati- 
na, e  gli  riesci  d'entrare  Segretario  delia  suddetta 
Città  di  Arlem  .  Con  questo  titolo  potè  farsi  co- 
noscere presso  le  persone  potenti,  ed  autorevoli, 
ed  assicurarsi  così  una  valevole  protezione.  Il 
Principe  di  Orange,  Governatore  di  Olanda,  ai 
quale  più  volte  venne  spedito,  servissi  di  lui  per 
«orn  porre  quel  famoso  manifesto,  che  pubblicò 
nel  i566.  Gli  Spaglinoli  erano  odiati  da  lui;  on- 
de non  poteva  non  incontrare  e  gradimento,  e 
protezione  presso  di  esso  Principe.  1  Protestanti 
gli  fecero  guerra;  e  ciò  sei  vi  perchè  egli,  non 
ostante  questo  appoggio  ,  subisse  prigionie  ,  e  pa- 
timenti .  Messo  in  carcere  in  Aja  mediante  le 
premurose  istanze  della  Duchessa  di  Parma,  gli 
accadde  un  anecdoto  molto  particolare.  La  di  lui 
moglie  credeva  che  non  potesse  egli  escir  più 
dalle  mani  potenti  di  questa  Principessa,  e  volle 
liberarlo  almeno  dagli  ulteriori  patimenti.  Ella 
..:  fece  attaccare  la  peste  per  comunicargliela,  e 
togliersi  insieme  con  lui  dal  mondo.  Mi  questo 
uomo,  che  non  mai  ai  acquetava  su  la  sua  sor- 
te, non  aspettò  il  bel  regalo  della  sua  moglie, 
e  fuggì  di  notte  dalla  prigione  ,  ed  incognito 
si  potè  ad  esercitarsi  nella  incisione.  Fervido, 
come  egli  era,  nemico  di  Luteio,  e  di  Calvino , 
sebbene  e«U  non    professasse  la  Religione  Catto.» 
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lica }  sosteneva  contro  i  Ministri  cleiU  Religione 
riformata  ,  che  muno  avea  diritto  d'ingerirsi  nel- 
le funzioni  del  ministero  Evangelico  ,  senza  una 
missione  straordinaria  sostenuta  dai  miracoli  Pen- 
sava costui,  che  tutte  le  differenti  communioni 
Cristiane  avessero  bisogno  di  riforma,  ma  aspet- 
tando clie  Dio  suscitasse  alcuni  Apostoli,  e  Ri- 
formatori 3  tutte  le  sette  Cristiane  dovevano  iiu- 
nirsi  sotto  una  foima  d'  Interim  .  E  perciò  vole- 
va, che  si  leggesse  al  Popolo  il  testo  della  divina 
Parola,  senza  proporre  alcuna  spiegazione,  e  sen- 
za prescriver  niente  agli  uditori .  Sognava,  che  per 
esser  veramente  Cristiano  non  fosse  necessario  es- 
ser membro  di  alcuna  Chiesa  visibile,  e  era  egli 
il  primo  a  provarlo ,  non  comunicando  ne  con  i 
Cattolici  3  né  con  altri  Set  far  j .  Alcuni  eran  di 
•parere,  che  si  dovesse  racchiudere  in  carcere  per 
tutta  la  sua  vita  ;  altri  credevano  esser  meglio* 
lasciarlo  così  vaneggiare,  e  che  morisse  in  queste 
sue  ridicole  opinioni .  In  fatti  non  fu  eseguito 
alcuno  attentato  contro  di  lui,  e  cessò  di  vivere 
naturalmente  Panno    1598..   come  dicemmo. 

Leggiamo  nelP<\becedirio  Pittorico,  ch'egli 
Cra  franco  Intagliatore  in  rame  }  come  dalle 
tante  carte  disegnate  da  Martin  Emskerken  ,  e 
da  altri  Pittori  da  lui  intagliati  11  pregio  più 
Lelio,  che  meriti  per  questa  sua  professione,  è  '1 
sapersi,  che  Enrico  Golzio  fu  suo  discepolo,  e 
ne  fece  il  ritratto.  Del  rimanente  le  sue  Stam- 
pe sono  incise  a  bulino  con  uno  stile  leggiero  ^ 
che  non  mal  si  avvicinano  ai  disegni  a  penna- 
Marcò  le    medesime   ora   gon  D,  V.  C.,   ed   ora 
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Il  Catalogo  di  esse,   che  trovasi  presso  Mr. 
Huber  (  Manuel  Tom.  5.  fol.  96.),  è   il   seguente: 

I.  La  Deposizione  di  Croce,  da  L.  Lombare!,  Dirk  Voi- 
kaert  Coornhaert  se.  ,  H.  Cock  exc.  l556.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Giuseppe,  che  spiega  il  sogno  a  suo  Padre  in  pre- 
senza dei  suoi  fratelli  ,  da  M.  Hemskerck  ,  Dirk  Co- 
rsnhert   1 S^Q.  ,  iti  4.  in  tr. 

HI.  Giuseppe,  che  spiega  i  Sogni  ai  prigionieri  di  Fa- 
raone ,  dal  medesimo    1649.  >  in  4-  <-n  *'■ 

IV.  Giobbe  afflitto  dal  demonio,  e  rampognato  dalla 
sua  moglie,  dal  medesimo  idi  fecit ,  gr.  in  iol-  ih  tr. 

V.  L'Asino  di  Balaam  maltrattato,  che  si  querela  col 
suo  Padrone,  dai   medesimo  id-   fecit  ,    gr.  in  fol.  in  tr- 

VI.  L'Eiettore  di  Sassonia  disfatto  a  Muhlberg ,  che 
presentasi  a  Carlo   V.,  dal  medesimo,  in  4.   in  tr. 

VII.  11  Langravio  di  Hassia-Cassel  ,  prosteso  alia  prc= 
senza  di  Carlo   V. ,  dal  medesimo  ,  in  4.  in  tr. 

GORMET  (     ).  Vedasi  il  Gandellini. 

CORNEILLE  {Giovambattista),  figliuolo  mi- 
nOre  di  Michele,  del  quale  qnì  appresso  parlere- 
mo, e  fratello  dell'altro  Michele.  Mr.  Basan  di- 
scorda e  dal  Gandellini,  e  da  Mr.  Huber  {Ma- 
nuel Tom  7.  fol.  12,4.),  che  'l  fanno  nascere 
nel  1Ó4Ó.,  e  morire  nel  ió^S.,  quando  egli  affer- 
ma che  nascesse  nel  16^%.  y  e  cessasse  di  videro 
ilei  1708.  à  66.  (tris  La  sua  Patria  fu  Parigi. 
Contasi  questo  Artista  fra  i  buoni  Intagliatori  y 
che  abbiano  illustrato  la  scuola  Francese  ,  sebbe- 
ne non  abbia  sempre  eguagliato  il  suo  fratello 
maggiore.  Venne  in  Italia  a  motivo  di  perfezio- 
narsi nell'afte,  e  si  esercitò  molto  nel  disegno. 
Erra  il  Gandellini  chiamandolo  GORNEILLI. 
Apprese  nell'Italia  il  chiaroscuro,  e  sopra  o^ni 
altra  cosa  riesci  mirabilmente  nel  Paesaggio,  e 
nella  Prospettiva.  Ripatriàtosi ,  fu  acclamalo  Pro- 
fessore di  quell'Accademia.  Dipinse  nella  Ghie* 
sa  di  Notfa-Paiae    5.  Fiotto    liberato    dalla  <*&£•* 
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cere:  e  nella  Chiesa  dei  Carmelitani  Scalzi  l' ap- 
parizione di  Nostro  Signore  a  S.  Teresa,  e  a 
S.  Giovanni  della  Croce  .  Ad  esempio  di  suo 
fratello  Michele,  incise  ancora  alcuni  rami  tanto 
di  sua  composizione,  die  dai  Caracci  Da  lui  ven- 
ne la  pubblicazione  delle  più  belle  Statue  di  Ro- 
ma ,  e  di  Firenze,  ch'egli  esattamente  dal  vero 
disegnò,  e  ne  incise  in  gran  parte;  e  le  altre 
furon  poi  eseguite  da  J,  Manette,  e  da  C.  ò'i- 
moneaic  (83). 


(83)  Il  Ch.  Sig.  Barone  d'  Heinecke  (  Idée  *c.  fol.  104.  ) 
racconta,  che  la  più  ampia  Collezione  ,  ch'egli  conosce  ,  è 
quella  eh' è  stata  fatea  dagli  originali  ,  che  Eurard  Jabach 
di  Colonia  ,  celebre  Banchiere  ,  possedeva  a  Parigi  .  Proget- 
tò questi  di  fare  incidere  tutti  ijdisegni ,  che  possedeva  . 
Diede  principio  dai  Paesaggj ,  e  servissi  di  giovani  Arti- 
sti ,  cioè  dei  due  fratelli  Giovambattista ,  e  Michele  Cor- 
neille ,  di  Pesne ,  di  Russeati ,  e  Masse  (questo  Masse 
non  dee  confondersi  coll'altro  di  si  mi  1  nome,  Pittore  in 
miniatura,  che  pubblicò  la  Galleria  di  Versailles).  Dopo 
la  morte  di  Jabach  furono  raccolte  tutte  le  Stampe,  che 
fino  a  quell'epoca  erano  state  incise,  e  furono  distribui- 
te in  quaderni,  che  formano  un  gran  volume  in  foglio 
in  larghezza.  Sei  quaderni  sono  segnati  con  le  lettere, 
tìall'A.  fino  alla  F.  Ciascuno  di  essi  contiene  XLV11.  Stam- 
pe ,  e  l'ultimo  marcato  con  la  F.  e  di  LI.  pezzo,  ma 
anch'  esso  non  può  dirsi  che  non  ecceda  il  numero 
di  XLV11.,  perchè  il  numero  XL11I.  è  ripetuto  quattr» 
volte,  e  distinto  con  le  lettere   G.   H.  I.  e  K. 

Dee  anche  osservarsi,  che  le  prove  distribuite  men- 
tre viveva  Mr.  Jabach ,  son  fatte  senza  numeri,  e  senza 
lettere,  e  che  questa  Collezione  fu  di  nuovo  riprodotta 
col  titolo:  Recueil  de  CCLXXXIIT.  estampes ,  gravees  a, 
Veau  forte  par  les  plus  habilcs  Peintres  da  tems  ,  d'après 
les  desseins  des  grands  maitres ,  quo  possédoit  autrefois 
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Il  Gandellini  poche  Stampe  rammenta  di 
questo  Artista,  e  Mr.  Basan  tre  sole,  che  sono 
le  seguenti  : 

1.  Una  Vergine  col  Divin  Bambino  a  mezza  figu- 
ra ,  p.  p-  in  alto  dì  sua  composizione. 

2.  11  Martirio  di  S.  Andrea,  m.  o.  in  alto,  id. 

3.  S.  Francesco,  che  intercede  il  perdono  presso  Gesù 
Cristo  pc '1  genere  umano. 

Ed  altre  dal  Tiziano,  dai  Carocci  ,  e  dal 
Dornmichino  .  Noi  qui  riporteremo  il  bel  Catalo- 
go ,  che  ci  ha  lasciato  Mr.  Huber  (Manuel  Ioqo 
citato  ) . 

Pezzi  incisi  da  lui  stesso . 

I.  Il  Busto  di  S.  Michele   Arcangelo  . 

II.  Susanna  sorpresa  nel  bagno  . 

IH.  S.  Agostino  assiso  in  un  orto  in  mezzo  de' suqì 
discepoli . 

IV.  S.  Bernardo,  a  mezzo  corpo  inciso  in  Roma. 

V.  Gesù  Cristo,  che  apparisce  a  S  Teresa,  e  a  S.  Gio- 
vanni della  Croce.  Quadro  dipinto  da  lui  stesa©  nella 
Chiesa  dei  Carmelitani   Scalzi  in  Parigi . 


Mr-  Jabach   et  qui   depuis   sont  passés    au    Cabinet    dtt 
Roi,  in  fol.  in  larghezza. 

E' vero,  che  '1  Re  di  Francia  fece  comprare  i  disegni 
di  Mr.  Jabach  :  ma  i  curiosi  gli  amavano  troppo  per  non 
disfarsi  della  totalità,  e  così  non  se  ne  potè  raccorre  che 
una  parte,  e  conservare  il  restante,  di  cui  una  certa 
quantità,  dopo  la  sua  morte,  fece  parte  del  Gabinetto  di 
Mr.  Crozat  ,  dal  quale  in  gran  numero  passarono  nella 
Collezione  di  Mr.  M ariette .  Uno  dei  piccoli  figliuoli  di 
Mr.  jabach  ,  che  faceva  il  Banchista  a  Livorno,  ne  pos- 
sedeva un  certo  numero,  che  fu  poi  venduto  >n  Olanda. 
li  Catalogo  fu  stampato  così  ;  Catalogo  della  Raccolta 
di  celebri  Disegni ,  che  trovansi  appresso  Francesco  An- 
tonio Jabach  in  Livorno  ,  in  8.  Un  altro  di  questi  suoi 
piccoli  figlj  stabilissi  a  Colonia,  e  possedeva  qualche  di» 
sogno  di  questa  Collezione  v 


266  Notizi   E 

VI.  Il  Busto  di  Monsieur    coronato  dalla  Vittoria  ,  e  i 
Trionfi  della  Battaglia   di  Cassel  . 

VII.  Apollo,  che  disprezza  Amore,  in  medaglia. 
Vili.   Dafne,  cangiata   in   lauro,  pezzo  simile. 

IX.  La  Virtù  ,  che  prepara  le  corone  ,  pezzo  in  ottagono  - 

X.  Apollo,  che  giuoca  aiic  piastrelle  con   Ercole,  me- 
daglia in  ovale  • 

XI.  La  Luna  sopra  un  carro  trascinato  dai  Cervj .  Pez- 
zo terminato  a  bulino  da  J.  Mariette  • 

XII.  Mercurio  in  un  tondo.  Pezzo  terminato  a  bulino 
dal  medesimo. 

XIII.  Diana,  che  scuopve  la    gravidanza  di  Calisto. 

XIV.  Una  Raccolta  di  cinquanta  foglj  di   disegni. 

XV.  I  Rami  per  gli  Elementi  dilla  Pittura  Pratica ,  di 
M.  de  Piles  (84). 

XVI.  S.  Giovambattista  nel  Deserto  .  Paesaggi  di  J^n» 
nibal  Caracci. 

XVII.  La  Samaritana.  Paesaggio,  dal  medesimo. 
XV1U.  Due  pezzi.    S.  1  rancesco  stimatizzato.    Paesag- 
gio, dal  medesimo. 

Molti  Artisti  hanno  inciso  le  sue  opere:  e 
J.  Manette  solo  ne  ha  intagliato,  e  fatto  inta- 
gliare da  LV.  pezzi . 

*  CORNEILLE  {Michele).  Nacque  in  Orleans 
nel  i6o3.,  e  morì  a  Parigi  nel  i6(»4-  Fu  Padre 
del  prefato  Giovambattista ,  e  di  Michele,  del 
quale  dovremo  discorrere  immediatamente  dopo 
questo  articolo.  Egli  era  Pittore ,  ed  Incisore  alla 
punta,  ed  ebbe  per  suo  maestro  Simone  Vouet , 
di  cui  seguì  costantemente  la  maniera.  Nulla 
parlati  di  lui  ne  il  Gande'ilini ,  ne  iMr  Basan  . 
Il  Barone  d'Heinecke    (Idée  ec.  fot,  j68.)   nella 


(84)  Pittor  nato  in  Clamecy  l'anno  l635. ,  morto  in 
Parigi  nel  l?OQ.,  che  fra  tante  sue  opere  interessanti  1* 
Pittura,  el  Disegno,  pubblicò  anche  la  indicata  De'pri' 
jjii  Elementi  della  Pittura  pratica  . 
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scuola  Francese  rammenta  :  Michel  Corneille ,  le 
l'ere:  Jean  Baptiste  Corneille ,  le  fìls  qui  a  grave 
aussi  ;  Michel  Corneille ,  fìls  cadet  de  Micihtb 
Peintre ,  et  Graveur .  Io  ere-io^  che  quest'uomo 
tanto  benemerito  abbia  qui  pigliato  abbaglio  ,  po- 
nendo Michele  per  figlio  minore  del  presente  , 
trovandolo  unanimemente  affermato  dagli  altri 
per  maggiore  ;  poiché  il  Gandeliini  '1  dice  nato 
nel  164^.,  come  affermano  anche  Mr.  Bnsar» ,  e 
Mr.  Hnber  {Manuel  Tom.  5.  fol.  ili.),  Milizia 
{  Dizionario  ec.  Tom.  2.  ),  quando  Giovambattista 
si  asserisce  nato  nel  1646.,  come  già  vedemmo.  Ora 
tornando  al  nostro  proposito,  Michele  il  Padre  fu 
ricevuto  nell'Accademia  Reale  ,  e  dipinse  per  le 
Chiese,  e  per  i  Palazzi.  Incise  all' acquaforte 
differenti  soggetti  da  Raffaello ,  dai  Carocci ,  e  da 
Vouet .  Il  piccolo  Catalogo ,  che  ci  ha  dato  il  pre- 
lodato Huber,  è '1  seguente: 

I.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Verdine  è  se  duca  :  da  un  Ia- 
to sta  S.  Lisabetta  ;  e  il  Sanco  Kambino  esce  dalla  culla 
per  mettersi  su  le  ginocchia  della  sua  Madre  ,  nel  tempo 
che '1  piccolo  S.Giovannino  gli  porta  dei  frutti. 

H.  La  Strage  degl'Innocenti  dagli  arazzi  del  Vaticano, 
di   Raffaello,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Cristo  in  forma  di  Ortolano,  che  apparisce  alla 
Maddalena,  ovvero  il  Noli  me  tangere  dagli  arazzi  del 
Vaticano,  di   Raffaello,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Vergine,  che  dà  il  latte  al  suo  Divin  Bambi* 
no ,  da  Lodovico  Caracci ,  in  fol.  in  tr. 

Molti  Artisti  hanno  inciso  da  Corneille  il 
Padre ,  e  fra  gli  altri  Michele  suo  fi?Jio  mag- 
giore 9  del  quale  sono  le  tre  seguenti  Stampe. 

I.  Il  Sicrifizio  di  Abramo. 

12.  11   Re  Fineo  liberato  dalle  Arpie. 

3  La  Regina  Cleooatra,  che  si  fa  portare  un  Asp  id« 
i,n  un  paniere  dì  frutta  , 
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GORNEILLE  (Michele).  Questo  Artista ,  figlio 

maggiore,  come  dicemmo,  di  Michele  prelodato, 
era  Pittore,    e  Intagliatore  all'acquaforte.    Nac- 
que in  Parigi  nel  1642-,  e  vi  morì  nel  1708.  La- 
vorò, dice  il  Milizia,  di  gusto,  e  con  morbidezza 
l'acquaforte,  e  accordò  bene  col  bulino    Suo  Pa- 
dre lo  allevò  nelle  arti,  gì' insegnò  il  Disegno,  la 
Pittura,  e  P Intaglio,  e  venne  poi  ascritto  all'Ac- 
cademia Reale.  Egli,   per  distinguersi  dal  suo  Pa- 
dre, aggiunse  al  nome  di  Michele,   che  ricevuto 
avea  nel  Battesimo,  una  A,  d'onde  ne  venne  che 
fosse  appellato  Michel-Angelo  Comeille,  et  Cor- 
neille  des  Gobelin s .  Ammaestrato  sufficientemente 
io  Parigi,  credè  proprio  venire  in   Italia^  ed  ivi 
fermarsi  nelle    scuole  de'  Caraccì .    Dicesi  coimi» 
nemente_,  che  ira  gli  estranei   niu no  disegnò   me- 
glio di    lui    sul    gusto  di    questi  Maestri  sempre 
immortali:  e  ninno  meglio  di  lui  intese  ii  chia- 
roscuro, e  che  riesci  soprattutto  nel  Paesaggio,  e 
nella  Prospettiva.  Questi  elogj,  che  partono  dalla 
verità,  non  hanno  minor  valore,  che  l'eccezioni, 
le  quali   hanno  ancora  la  medesima  sorgente.  Gii 
si  rimprovera  pertanto,    che  troppo  san  risentite 
l'estremità    delie    sue  figure  ^    e  che    con    troppa 
frequenza    adoprasse   il   color    violetto.    Ciò    non 
ostante    furono  e  sarà  11    sempre  le    sue    opere  in 
pregio,    e  Parigi  ne  mostra  assai ,  si   nei   Palazzi 
Imperiali,   che  nelle  Chiese.    Ai  suoi   talenti    per 
le  arti  andavan  congiunte  le  sue  virtù  sociali,  per 
cui  se  avesse  dovuto  riscuoter  gii   elogj  da  qual- 
cuno che  volesse  distinguersi  nell'abuso  u-di'espres- 
sione,  sare.bbesi  da  lui  detto,  die  avea   la  scien- 
za   delia    conversazione.    Noi,    che  lasciamo  agii 
altri  simili  encòmj,  intenti  siamo  ad  esaminar  le 
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sue  Stampe  ,  e  le  troviamo  ,  come  disse  il  Milizia ,  di 
un  buon  gusto  ad  acquaforte ,  ed  in  buon  nume- 
ro, taito  di  sua  composizione,  ebe  dalle  opere  di 
altri  Maestri;  e  con  Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  7, 
fol.    122.),  riportiamo  il  seguente  Catalogo. 

Soggetti  di  siiti  invenzione  . 

I.  Quattro  pezzi  della  storia  di  Abramo  dall  idee  ai 
Raffaello ,  ci  oc 

1.  Dio  che  apparisce  ad   Àbramo. 

2.  Loth  ed  Abramo,  ch'escono  dai  loro  paesi. 

3.  Abramo,    che  mette  in  fuga    l'esercito    che  mena 

prigioniero  Loth . 

4.  Isacco,  che  prende  congedo  dalla  sua  Madre,  pri- 

ma di  partire  pel  Sacrifizio. 
Il   Rossi    Mercante   di  Stampe    in    Roma  ac- 
quistò   questi  quattro   pezzi,  e  v^incise    sopra   '-Ì 
.nomc  di  Raffaello.  PEZZI  RARI. 

II.  Dalida  ,  che  tagiia  i  capelli  a  Sansone. 

Ili  La  Conce/ione  della  Santissima  Vergine,  ove  r.'i 
vede  S.  Anna,  e  S.  Giovacchino  estatici;  in  alto  avvi 
'0  Spirito  Santo  ., 

IV.  L'Annunziazione  in  due  lastre,  in  una  e  l'Ange- 
lo,  nell'altra   la   Vergine. 

V.  Altr'Annunziazione  in  una  lastra  solamente. 
Vi.   La  Natività,  o  l'Adorazione  dei  Pastori. 

VII.  Il  Divin  Eambino  ,  che  riposa  nella  mangiatoia 
riscaldato  dal  Bue,  e  dall'Asino. 

Vili.  La  Fuga,  da  un  quadro  dei  Penitenti  bianchi  di 
Lione . 

IX.  La  Vocazione  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Andrea.  Qua- 
dro di  Notre  Dame  di   Parigi  . 

•  S.  Ginvambattista  nel  Deserto  in  mezza  figura 

XI.  La  Vergine,  che  abbraccia   il  Divin  Bambino  ado- 
)  da  S.  Giovambattista.  Quadro  de  Feuillars  a  Parigi. 

XII.  Gesù  Cristo,  Via  di  verità  ,  e  di  vita  ,  del  medesimo  . 

XIII.  S.  Andrea,  che  adora  la  Croce,  terminato  a  bu- 
lino, da  Giovanni  Al  ariette  . 

XIV.  Gesù  Cristo,  e  la  sua  Santissima  Madre  ,  che  ap- 
pariscono a  S.  Francesco  di  Assisi .  Quadro  dei  Cappuca 
cini  di  Marais  in  Parigi, 
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XV,  S.   Francesco  di  Assisi,  figura  in  piedi. 

XVI  S-  Francesco  d'Assisi,  che  vicn  ricreato  da  un 
concerto  musicale  d~\  Cielo  . 

XVU.  S  Antonio  di  Padova,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino fra  le  sue  braccia  . 

XVlli.  L'Apoteosi  di  Enea. 

XIX.  Ercole  ,  che  sostiene  il  globo  della  Francia  • 

XX.  Il  Genio  della  Pittura  .  Frontespizio  per  la  Corfv 
versatone  della  Pittura,  di   M.  de  Pilles  (85). 

XXI.  Gli  Abitanti  dell'Isola  di  Madagascar,  che  pre- 
stano giuramento  al   Re  di   Francia. 

XXII.  Le  Stimmate  di  S.  Caterina,  da  un  disegno  di  Lo» 
do  vico  Cavacci  ,  in  fol.  in  tr. 

XXIII.  La  Vergine  seduta  col  Divin  Bambino  in  un 
Paesaggio  a  pie  di  uno  scoglio,   da   Agostino  Carocci. 

XXIV.  Giacobbe,  che  lotta  coll'Angelo  in  un  Paesag- 
gio ,  da  Annibàl  Caracci  ,  in  fol.  in  tr. 

XXV.  S.  Giovambattista,  che  predica  seduto  nel  De- 
serto. Paesaggio,   dal  medesimo,  in  fai.  in  tr. 

XXVI.  S.  Giovambattista,  interrogato  da  due  Disce- 
poli.  Paesaggio,  dal  medesimo. 

XX VII.  S.  Girolamo  in  un  Paesaggio,  dal  medesimo. 

XXVIII.  S.  Francesco  di  Assisi  stimmatizzato.  Paesag- 
gio, dal  medesimo. 

XXIX.  Mercurio,  che  porta  la  lira  ad  Apollo  ■  Paesag- 
gio, dal  medesimo. 

XXX.  Sileno,  un  Satiro,  e  un  Fauno.  Paesaggio,  dal 
medesimo . 

XXXI.  Pan  seduto  con  Apollo.  Paesaggio,  dal  medes, 

XXXII.  Una  Famiglia  di  poveri  ,  seguitati  da  uno 
stroppiato  con  le  crocce,  dal   medesimo. 

XXXlii.  Agar  licenziata  da  Abramo,  in  un  fondo  di 
Paesaggio,  da  Pietro  da  Cortona.  Pezzo  marcato  falsa- 
mente Annibal  Caracci ,  iti  fol. 

GORNELl'SZ  (Giacomo),  Pittore  Fiammingo, 
nato  in  Amsterdam  nel  i49^ -,  e  morto  nel  1567. 
incise  nove  rami  di  uomini  a  cavallo  _,  clic  sono 


(85)  Quest'Opera  è  conosciuta  fra  noi    .-otto  il  titolc 
Tr atteniuvj ad  sopra  la  cognizione  della  Pittura  . 
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singolari .  Cosi  scrive  Mi.  Basan,  che  riporta  i' au- 
torità «li  Mr  Descamps  nella  Vita  di  questo  Artista. 

CORNHERT,   o  KOORNHERT  (Teodoro). 
Vedi  sopra  a  OOORjNHaERT. 

CORREGGIO  [  Antonio)     Vedi  ALLEGRI. 

CORRIDORr  (Girolamo).   Vedi  il  Gandellini . 

CORSI  (Marcantonio).  Vedi  come  sopra. 

CORT  ^Cornelio)  .  Nacque  in  Horn  neil'  Olan- 
da nel  1 53<?  _,  e  morì  in  Roma  nel  1678.  E'  sta- 
to il  primo  }  dice  il  Milizia,  ad  inculerò  in  gran- 
de, e  noi  ne  abbjam  discorso  nei  Tom  IV.,  al- 
lorché trattammo  dei  progressi  dell'  Incisione  in 
rame  .  Merita  questo  bravo  Artista  di  esser  loda- 
to sopra  ogni  altro  per  essere  stato  egli  il  primo 
ad  aprire  ìa  luminosa  carriera  d'incidere  a  gran 
tratti.  Questo  non  bastò  al  suo  genio.  Nato  egli 
con  favorevolissime  disposizioni  ,  levò  ancora  Par- 
te da  una  certa  sottigliezza,  e  la  portò  a  un  gra- 
do, che  s'avvicinava  alla  perfezione.  Fino  a  quel 
tempo  gl'Intagliatori  erano  intenti,  ed  occupa- 
tissimi a  far  dei  taglj  sopra  tagJj,  e  contornar  go- 
tiche e  grette  le  loro  figure  ^  ma  Cornelio  volle 
far  conoscere,  che  l'Incisione,  come  tutte  le  Arti- 
Belle  _,  putea  farsi  grandiosa  ,  e  ne  riportò  il 
pregio.  Potrebbe  anche  darsi,  che  col  tanto  mi- 
nutamente intagliare  e  far  giiiocare  più  il  bulino 
che  l'arte,  più  il  fanatismo  che  il  genio,  ritor- 
nasse l'arte  a  quel  punto  d'onde  prima  di  Corb 
partissi,  ed  anche  deteriorasse  per  la  mancanza 
dello  studio  del  disegno,  il  che  non  temevano  i 
meschini  Intagliatori  del  secolo,  che  M  precedeva, 
Egii  franco  nel  disegno^  ben' intendendo  l'effetto 
tjel  chiaroscuro,  fece  taglj  larghi,  e  ben  nutriti y 
trovò  un  buon   grano   per  i  panneggiamenti,   e 
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coi  bulino  trattò  bene  il  Paesaggio  .  Égli  fece 
ancora  i  primi  passi  per  esprimere  il  colorita 
neW  incisione ,  come  si  vede  nella  sua  Stampa 
del  Martirio  degV  Innocenti  del  Tintoretto ,  sco- 
perta importante ,  che  fu  poi  estesa  sotto  Ru- 
bens- .  Conosciuto  per  i  suoi  meriti  ^  che  lo  distin- 
guevano fra  gli  altri  Pittori  Fiamminghi,  non, 
era  contento  f  se  non  avesse  tentato  perfezionarsi 
viepiù,  con  vedere  le  opere  degl'  Italiani  Maestri  f 
e  conversare  con  loro .  Ecco  il  perchè  venne 
nell'Italia,  e  particolarmente  in  Venezia,  ove  il 
Tiziano  lo  alloggiò  nella  sua  propria  casa  .  A  que- 
sta sorgente  si  dissetò  Cornelio  per  tutto  il  lungo 
tempo,  ohe  continuò  a  soggiornarvi,  e  '1  Tiziano 
istesso  gli  feoe  incidere  qualcuna  delle  sue  com- 
posizioni .  Era  ben  giusta  e  vera  la  fama ,  che  le 
opere  del  gran  Raffaello  dovunque,  ma  in  Roma 
più  che  altróve  venivano  ammirate.  Quindi  è  che 
Cornelio  recossi  colà,  ed  ivi,  dice  Mr.  Huber 
(Manuel  Tom.  5.  fol.  120.) ,  il  grava  cette  quan- 
tità de  belles  estampes  qui  sont  toujours  le  citar" 
me  des  connoisseurs .  Jusque-là  on  rì  avoit  guéres 
travaille  qu'en  petit:  il  ouvrit  la  carrière  à  la. 
gravure  en  grand.  C'est  annoncer  quii  uvvìt 
trouve  de  nouvelles  ressources  par  Vart>  et  qu'il 
avoit  fait  de  nouvaux  progres  vers  la  perfection . 
A  Rome  il  avoit  forme  une  école  de  gravare ,  et 
pour  en  fair  e  Veloge  en  deux  mots  il  sujfit  de 
nommer  son  principal  éléve  Augustin  Carache . 
Pirmi  ses  autres  disciples  on  nomme  de  p>ré~ 
férence  Philippe  Joyc  et  Philippe  Thomassin  , 
L' Italia  dunque  può  con  molto  fondamento  arro- 
garsi non  solo  il  vanto  di  aver  veduto  ritrovata 
Bel  suo  seno  l'arte  d'incidere  in  rame^  ma  an- 
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cor  «li  averla  avvicinata  alla  sua  perfezione  .  Ma 
Agostino  Caracci ,  che  aveva  solamente  venti  an- 
ni di  età  quando  morì  Cornelio  Cort ,  sembra 
che  più  facesse  in  imitare  le  sue  Stampe,  che  in 
apprender  da  lui  i  precetti  dell'arte.  Quindi  Ba- 
san scrive:  Qu'Augustin  Carrache  les  regardc 
camme  le  modelt-  le  plus  proprie  a  suivre  pour 
se  perfectionner  dans  la  gravare .  Nell'Abeceda- 
rio  Pittorico  si  dice  assolutamente  _,  e  si  porta 
per  autorità  il  Baldinucci  (  Decen  III.  della  P.  2. 
del  secolo  IV.  ) ,  che  Cornelio  Cort  fu  uno  dei 
primi  che  portasse  il  bel  modo  d' intagliare  in 
Italia.  Ma  il  Baldinucci  né  poteva  ciò  dire,  ne 
realmente  il  disse.  Non  poteva  dirlo,  perchè  Cor- 
nelio la  bella  maniera  d'incidere  l'acquistò  in 
Italia:  ne  lo  disse,  perchè  queste  sono  le  mere 
sue  parole  z:  Per  lo  desiderio  ch'egli  ebbe  da 
giovinetto  d'apprendere  la  bella  maniera  italia- 
na, abbandonata  la  Patria,  prese  cammino  alla 
volta  d'Italia  _,  ove  datosi  a  studiar  l'opere  di 
Michel' Angelo  ,  di  Raffaello,  del  Tiziano,  e  d'al- 
tri insignissiini  Maestri ,  si  fece  in  essa  _,  mediante 
il  buon  disegno,  molto  eccellente  tr .  Gol  P.  Or- 
landi, Scrittore  del  suddetto  Abecedario,  merita 
esser  emendato  anche  il  Gandellini ,  che  dice  lo 
stesso,  sebbene  siasi  da  avvertire  che  '1  nostro 
Scrittore  faccia  delle  riflessioni  su  le  Stampe  di 
Cornelio  Cort  che  meritano  esser  ponderate  _,  in- 
sieme col  Catalogo  delle  medesime  _,  al  quale 
noi,  seguendo  l'intrapreso  metodo,  aggiungiamo 
1'  altro  ,  che  Mr.  Huber  ha  tolto  dal  Barone 
d*  Heineeke^  Dictionnaire  des  Artistes  .  Questo 
dotto  Conoscitore  ha  volato  anche  elogiarlo  nella 
sua  opera  (Idée  ec.  fot.  i55.),  con  le  presenti 
Tom.    Vili.  j« 
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os  pressioni  :  Comeìius  Cort ,  Flamand  ,  dissina- 
teur  et  Graveur  célèbre,  etabli  à,  Rome.  San 
oeuvre  est  considerable ,  et  consiste  en  deux  vo- 
lumes . 

11  Catalogo  da  noi    premesso    è  '1  seguente: 
Ritratti 

I.  Cornelio  Cort,  inciso  da  lui  stesso,  ovale  in  8. 

II.  Henricus    li.   Gallorum    Rex    J.    Cock   exc. ,   ovale 
or.  in  4. 

III.  Caterina  de  Medici,  Regina  di  Francia.    Pendant, 

IV.  Don  Giovanni  d'Austria,  in  un  ovale  di  scultura, 
Cort  exc.   l5lS.y  in  4. 

V.  Marcus  Antonins  Aforettts  ,  Civis  Romanus  ,  ovale  . 

VI.  Andreas  Alciati ,  in  un  ovale  con  ornati  ,  p.  in  fot. 

VII.  Tre  Ritratti  incisi  da  Cort  pel  Negozio  di  Cock> 
cioè  : 

1.  Roggero  di  Bruselles,  Pittore. 

2.  Teodoro  van  Harlem,  Pittore. 

3.  Giovacchino  Dionareusis,   Pittore. 

Vili.  L'Albero  genealogico  della  Casa  Medici  ,  col  ri- 
tratto di   Scipione  Ammirato. 

IX.  L'Albero  genealogico  dei  Cambi  Importuni  ,  dal 
medesimo  . 

X.  Due  piccoli  Busti  rappresentanti  Democrito  ,  ed 
Eraclito. 

Pezzi  di  sua  composizione . 

I.  La  Natività  della  Santissima  Vergine.*  verso  il  fondo 
due  donne  che  ai  abbracciano   l56S.,  infoi. 

II.  La  Concezione  della  Madonna  ,  che  sta  in  piedi  so* 
pra  una  mezza  luna  in  mezzo  a  molti  emblemi  l56^.,irt  fol- 

III.  La  Presentazione  di  Nostro  Signore  al  Tempio,  infol- 

IV.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  l568. ,  in  fol. 

V.  La  S.  Famiglia,  ove  S.  Giuseppe  presenta  una  pe- 
ra al  Divin  Bambino   l5?o. ,  p.  in  fol. 

VI.  Un  Crocefisso  situato  sopra  un  globo  sorretto  da 
due  Angeli.-  in  aria  due  altri  Angeli,  uno  dei  quali  tie- 
ne le  tavole  della  Legge,  e  l'altra  un  Calice. 

VII.  La  Resurrezione  dì   Gesù  Cristo  l5Ó0.t  in  fol. 
Vili.   La  Santa  Cena,    in    cui  S.  Giovanni    sta  in  pie- 
di  l5óS.  in  fol.  Pezzo  inciso  due  volte  • 
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IX.  S.  Teodoro  Protettore  di  Venezia,  che  stramazza 
un  drago   l5?4. ,  in  fol. 

X.  S.  Caterina  inginocchioni  sopra  gli  strumenti  del 
suo  Martirio,  coronata  da  due  Angeli  l5?5. ,  in  fol- 

XI.  S.  Verdiana  Vergine  inginocchioni  dinanzi  a  un 
Altare ,  con  una  serpe  a'  suoi  piedi   l520.  ,  in  fol. 

XII.  Due  Paesaggj ,  uno  con  gli  avvanzi  di  una  nave 
naufragata  ;  a  basso  si  legge  :  Tales  opes  &c- ,  l' altro 
con  la  nave,  e  col  motto  a  basso:  Nonne  Me  est  &c.  , 
in  fol.  in  tr. 

XIII.  Frantespizio  per  un  libro  ,  ove  la  Vergine  scassi 
seduta  in  mezzo  a  due  Alcimisti  . 

XIV.  Un  Fauno ,  che  porta  un  Bacco  in  una  conchi- 
glia ,  in  fol. 

XV.  Un  Soldato,  che  porta  un  giovane  caduto  a  ref- 
vescione,  dal  medesimo,  in  fol. 

XVI.  Un  Uomo  giovane  seduto  ,  che  si  leva  una  spi- 
na dal  piede   l5?4. ,  p.  in  fol. 

Pezzi  incisi  da  diversi  Maestri  Fiamminghi 
prima  di  venire  in  Italia, 

I.  Adamo  ed  Eva  seduti  sotto  l'albero  della  Vita,  in 
tempo  che '1  Serpente  ,  con  testa  di  donna,  porge  il  po- 
mo ad  Eva,  da  Michel  Coxie .  H.  Cock  ,  senza  nome 
dell'Artista,  in  fot.  in  tr. 

II.  La  Resurrezione  di  Gesù  Cristo  ,  dal  medesimo  i56S. 
in  fol. 

III.  La  Missione  dello  Spirito  Santo  il  dì  della  Pente» 
coste  ,  dal  medesimo:  vi  si  legge  ;  Spiritus  aethereus  &c., 
in  fol.  in  tr. 

IV.  Gesù  Cristo  Vittorioso ,  accompagnato  da  S,  Pie- 
tro, e  da  S.  Paolo,  dal  medesimo,  iti  fol. 

V.  La  Storia  del  Ricco  Epulone,  da  M.  Hemskerk . 
H.  Cock  txc,  senza  il  nome  di  Cori .  IV.  pezzi  infoi,  in  tr. 

VI.  La  Parabola  del  Servo  cattivo  ,  dal  medesimo ,  sen- 
za nome  di  Cort .  IV.  pezzi  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Parabola  del  V  ignajolo  ,  dal  medesimo  H.  Cock  , 
in  fol. 

Vili.  L'Istoria  di  Noè,  e  del  Diluvio,  da  Francesco 
Floris,  col  nome  di  Cort.  VI.  pezzi  in  fol.   in  ti. 

IX.  L'Istoria  di  Àbramo,  da  Francesco  Fiorii,  sen~ 
za '1  nome  dell'Artista.  VI.  pezzi  infoi,  in  tr. 
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X  La  Scoria  di  Giacobbe,  e  di  Rachele  in.  forma  di 
ventaglio.  VI.  pezzi   il>63.     senza  i  nomi  degli   Artisti. 

XI  Le  Forze  di  Ercole,  dal  medesimo  con  i  nomi 
degli  Artisti  .   X  pezzi  in  fol.  in  tr. 

Xil.  L'Istoria  di  Plutone  e  di  Proserpina,  dal  mede- 
simo. IV.  pezzi  iti  fol.  in  tr 

XIII.  Ingresso  di  Bacco,  e  di  Venere,  dal  medesimo , 
senza  i  nomi  degli  Artisti    l56ó  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  Soggetto  emblemitico  su  l' immortalità  della  Vir- 
tù ,  da  Francesco  Floris.  Pezzo  anonimo  1564. ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XV.  La  Sconficcazioiie  dalla  Croce  ,  da  vari  der  Wyde . 
Pezzo  marcato,  M.  Rogerii  Relgae  inventimi,  in   fol. 

XVI.  S.  Hocco,  figura  in  piedi,  da  J.  Speckart  lòl?., 
in  fol. 

XVII.  S.  Lorenzo,  dal  medesimo.  Pezzo  simile. 

XVIII.  S.  Domenico ,  che  legge  in  un  libro ,  da  B.  Spr an- 
ger l5?3-,  in  jol. 

XIX.  La  S.  Famiglia  con  molti  Angeli  ,  dal  medesi- 
mo ,  in  fol. 

XX.  La  Vergine  Coronata  nel  Cielo  dagli  Angeli,  da 
G.  Mestaert  l5ó5-,  in  fol. 

XXI.  L'Accademia  della  Pittura ,  dallo  Stradano  ìS^S., 
infoi.  Pctzo  distinto. 

Pezzi  incisi  nell'Italia  dai  più  famosi 
Pittori  (86). 
Dal  Tiziano, 

I.  L' Annunziamone ,  a  basso  si  legge.*  Ignis  ardens 
■*t  non  cornili'' ens ,  gr.  in  (ol. 

II.  Altra  Annunziazione  ,  infoi  in  tr. 

Ili.  Martirio  di  S.  Lorenzo  l5?I.,  gr.  infoi. 


(86)  In  questi  Cataloghi ,  per  quello  mi  sembra  ,  ci  sono 
delle  contradizioni  riguardo  all'epoche;  e  perciò  non 
tanto  d'attendersi  e  tcnerni  per  sicure.  Ci  si  dà  il  Cata- 
logo antecedente  delle  Stampe  fatte  da  lui  prima  di  ve- 
nire nell'Italia,  e  fra  queste  vi  è  l'Accademia  della  Pit- 
tura incisa  nel  lèj8.:  e   nel  Catalogo,   che  contiene   1© 
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IV.  La  Trinità,  ovvero   Tatti  i  Santi,  gr.  in  fol. 

V.  S.  Girolamo  nel  Deserto  siili'  ingresso  di  una  ca- 
verna, prosteso  innanzi  ad  un  Crocefisso.  In  Venezia  Cor. 
Con  feo. ,  in  fol.  RARA  . 

Non  trovasi  nell'  Heineoke  . 
Vi.  La  Maddalena  a  mezza  figura  l566.  ,p.  in  fol. 
VII.  S.  Girolamo  nel  Deserto,  che  legge  un  libro  l565., 
in  fol. 

Vili.  La  Maddalena  nel  Deserto  innanzi  a  un  Croce- 
fisso ,  in  fol. 

IX.  Tarquinio ,  che  fa  violenza  a  Lucrezia  IO?!.,  in  fol. 

X.  Diana,  che  scopre  la  gravidanza  di  Callisto  l565- , 
gr.  in  fol. 

XI.  Prometeo,  cui  l'Avvoltojo  rode  il  fegato  i566. , 
gr.  in  fol. 

XII.  Ruggero  montante  su  1*  Ipogrifo  ,  che  va  a  libe- 
rare Angelica  esposta  al  Drago  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Dal  Muzianu  . 
Xll!.  S.  Pietro,  che  cammina  su  le  acque  1563.,  in  fol, 

XIV.  La  Coronazione  di  spine,  in   fol. 

XV.  11  portar  della  Croce    l56?.,  in  fol. 

XVI.  La  Deposizione  di  Croce  con  due  scale,  e  Nic- 
codemo  con  le  tanaglie   ìè66.  ,  in  fol. 

XVII.  Altra  Deposizione  di  Croce  con  quattro  sca- 
le  1568.  ,  in  fol. 

XVIII.  Gesù  Cristo ,  che  apsarisce  alla  sua  Santissima 
Madre,  alle  tre  Marie,  e  a  S.Giovanni,  innanzi  di  an- 
date  in  Gerusalemme  ,  in  iol. 

XIX-  S.  Girolamo  in  meditazione  ,  differente  dal  S.  Gi- 
rolamo, che  fa  parte  dei  sette  gran  Paesaggj  ,  in   fol. 

XX.  I  .sette  gran  Paesaggj,  conosciuto  sotto  '1  nome  dei 
sette  Penitenti ,  sei  de' quali  pezzi  sono  in  alto,  ed  un» 
è  in  lungo  ,  cioè  ; 


Stampe  incise  da  lui  dopo  venuto  in  Italia  ,  vi  è  il  Mar- 
tiri) di  S.  Loi ■■riin  inciso  nel  f5?[.  5  S.  Giro'ano  nei 
Deserto  Jel  l565-  $  La  Maddalena  nel  1S66  ~  Tarqui- 
nia ne.  i5?l  e^  ,  quasi  tutte  prima  delle  altre  incise 
>nuanzi  che  venisse  in  Itali». 
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1.  S.  Giovambattista. 

2.  S.  Maria  Maddalena. 

3.  S.  Girolamo. 

4.  S.  Onofrio. 

5.  S.  Uberto. 

6.  S.  Francesco  Stimatizzato  . 

1-  S.  Francesco  in  estasi.  D.  Francaci  stygmat.mi* 
racidum  &c.  \Ò6l. 

Dal  Clovio . 
XXI.  L'Annunziazione,  in  fol. 

XXil.  L'Adorazione  dei  Re,  in  un  pexzo  di  architot- 
tura  che  forma  un  altare  l56^. ,  infoi. 

XXIII.  La  Madonna  a  mezza  figura  con  Gesù  in  col- 
lo ,  in  fol. 

XXIV.  L' Infante  Gesù ,  che  predica  nel  Tempio  1567., 
in  fol. 

XXV.  Gesù  Battezzato  nell'acque  del  Giordano,  gr- 
in  fol. 

XXVI.  La  Crocefissione  in  mezzo  ai  due  Ladroni  , 
gr.  in  fol. 

XXVII.  Gesù  Cristo  in  Croce.  Gran  composizione. 

XXVIII.  Il  Corpo  di  Cristo ,  cui  una  delle  Marie  bacia 
!a  mano  l566. ,  in  fol. 

XXIX.  11  Corpo  di  Cristo  nel  sepolcro  l568.,  infoi. 

XXX.  Il  Salvatore,  che  in  forma  di  Ortolano  si  fa 
vedere  alla  Maddalena ,  in  fol. 

XXXI.  La  Conversione  di  S.  Paolo  l5j6.,  gr.  infoi,  in  tr> 
XXXU.  S.  Giorgio,  che  uccide  il  Drago  l5jl-t  infoi. 

Da  Taddeo  Zuccheri, 

XXXIII.  La  Creazione  di  Adamo  ,  e  di  Eva  l5?9.  ? 
gr.  in  fol. 

XXXIV.  La  Santissima  Vergine  Bambina  presentata  al 
Tempio   l5ZO-  ■>  in  fol. 

XXXV.  La  Natività.  Ricca  composizione  1567.,  gr. 
in  fol. 

XXXVI.  La  Santa  Famiglia,  ove  S.Giovanni  conduce 
per  mano  il  suo  Agnello  l5óp. ,  senza '1  nome  dell'Itti 
cisore  ,  in  fol. 

XXXV11    II  Miracolo  de' cinque  Pani,  infoi. 
XXX  Vili.  11  Corpo  diCrisro,  avanci  il  sepolctt.  Gran, 
cemposizione  lS6i.tgr.  infoi. 


DLGL'  fNTÀGLTATORI  .  274 

XXXiX.  La  Venuta  dello  Spirito  Santo  l5"4,  ,  senza 
nome  del  Pittore,  gr.  in   fai- 

XL.  11  Martirio  di  S.  Agata   l5Ó7.,  in  fol 

XL1.  Mosè  e  '1  suo  fratello  Aronne  innanzi  a  Favrao- 
ne  1 567. ,  in  fai. 

XLI1.  Natività  della  Vergine   IÓ^S.  ,  infoi 

XLlll.  La  Concezione  della  Vergine,  che  sta  in  piedi 
sopra  una  mezza  luna,  sostenuta  da  due  Angeli,  e  da 
varj  altri   Angeli  coronata. 

XL1V.  L'Annunziazione  della  Vergine  i5"3 1. ,  gr.  in 
fol.  in  due  lastre . 

XLV.  La  Natività.  Gran  composizione  1568.,  Partus , 
et  integritas  &c,  gr.  in  fol. 

XLV1.  L'Adorazione   de'  Magj  ,  in  fol. 

XLVil.  La  Santa  Famiglia,  ove  il  Uivin  Bambino  ha 
paura  di  un  gatto  ,  che  viene  a  predare  un,  uccel- 
lo 1577. ,  in  fol. 

XLV  111.  Fuga  in  Egitto   l566-,   in  fol. 

XL1X.  Gesù  Cristo  tentato  nel  Deserto,  infoi. 

L.  La  Donna  adultera    1568-,  infoi. 

Li.  Gesù  Cristo ,  che  scaccia  i  Profanatori  dal  Tem- 
pio i568. ,  in  fol. 

Lll.  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  senza  nome  degli 
Artisti  ,  in  fol 

LUI.  La  Samaritana  l568. ,  senza  nome  degli  Artisti, 
in  fol.  in  tr. 

LlV.  S.  Pietro  fatto  Capo  della  Chiesa   l56i. ,  infoi. 

LV.  Gesù  Cristo  sul   monte   degli   Ulivi. 

LV1.  La  Cattura  di  Gesù  Cristo  nell'orto  degli  Uli- 
vi  i56S. ,  in  fol. 

LV11.  La  Morte  della  Vergine  ,  senza  nome  degli  Ar- 
ri sri ,  in  fol. 

LV  111.  La  Coronazione  della  Vergine   15*34.,  *'«  fai. 

L1X.  Il  Quadro  di  S.  Lorenzo,  e  di  S  Sis'to  .  Pezzo 
rontornato  da  una  cornice  ornata  di    rigare  \$l6.y  in  -fol 

LX.  La  Disputa  del  SS.  Sacramento  JÓ25. ,  senza  no- 
me del  Pittore  ,  gr.  in  fol. 

LX1.  La  Fatica,  e  la  Giustizia,  soggetto  emMemati- 
co   I  ^66- ,  in  fol. 

LX11.  La  Calunnia,  che  accusa  un  Giovinetto  protetto 
dall'  lnnocenzi  innanzi  a  un  Giudice  con  le  orecchie 
d'  asino  .  Quadro  satirica  contri  la  Corte  dx  Grego* 
rio  Xlli.  157/2.,  gr.  jpez.  in  tr, 
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LXlll.  Altro  Quadro  satirico  composto  di  due  parti  su 
due  lastre.*  a  basso  rappresentasi  il  Pittore,  sotto  l'ispi- 
razione della  Verità  seduta  nel  suo  cavalletto,  «d  occu- 
pata a  prendere  notizia  delle  sciocchezze  di  quel  tempo.' 
in  alto  vedesi  l'Olimpo,  ove  Giove  seduto  nel  suo  tro- 
no, in  mezzo  a  tutti  gli  Dei ,  prende  te  Arti ,  e  le  Scien- 
ze sotto  la  sua  protezione  .  Pezzo  capitale  di  grandissi- 
ma proporzione  e  RARISSIMO  . 

Da  Raffaello. 

LXIV.  La  Trasfigurazione.  Dal  famoso  Quadro  ch'era 
in  Roma  in  S    Pietro  Montorio ,  gr.   in  foì. 

LXV.  Battaglia  dei  Romani  contro  Pirro,  chiamata  la 
Battaglia  degli  Elefanti   156*3. ,  in  fai 

Questa  Stampa  è  stata  incisa  dall' i-stesso  Cort 
in  senso  contrario. 

LXV1.  Battaglia  di  Costantino  contro  Messenzio  a  Pon» 
te  Molle.  Gran  pezzo  in  tre  lastre. 

Questa  Stampa  fu  lasciata  imperfetta  per  la 
morte  di  Cort ^  e  fu  poi  finita  per  cura  di  Filip- 
po Tommasini. 

Pezzi  incisi  da  diversi  Maestri  Italiani. 

LXVll.  Il  Parnaso,  da  Polidoro,  infoi. 

LXVIU.  L'Adorazione  dei  Pastori ,  dal  medesimo  iS6g,-t 
gr.  in  fol. 

LX1X.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  da  B.  Bussar- 
ro  l52Ó. ,  in  fol. 

LxX.  Il  Corpo  di  S.  Girolamo  sostenuto  dagli  Ange- 
li, dal  medesimo  1577.  Stampe  non  ancora  finite,  infoi. 

LXXl.  La  Visitazione  di  S.  Lisabetta ,  da  Marco  da 
Siena  :  Surge  propera  <&•<:.  senza  nome  dell'  Incisore  , 
gr.  in  fol. 

LXX1I.  La  Natività,  ove  la  Madonna,  ei  Pastori  ado« 
rano  il  Divin  Bambino  l568. ,  dal  med.simo,  in  fol. 

LXXlll.  La  Natività,  o  l'Adorazione  dei  Pastori,  da 
Paris  Romano ,  in  fol. 

LXX1V.  La  Vergine  seduta  accosto  ad  una  fontana, 
col  Divin  Bambino,  e  S.  Giuseppe  i5^5. ,  da  Federigo 
Barocci ,  in  fol. 

LXXV.  Ti  Battesimo  di  Gesù  Casto ,  da  Francate» 
Solviaù  lbl$.t  in  foL 
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LXXVl.  Le  Nozze  di  Cana  Galilea,  da  Lorenzo  Sa» 
batini  iSll'y  in  fol. 

LXXV11.  La  Santa  Cena,  da  Livio  Agresti  da  Forlì 
l5?3. ,  gr.  in  fol. 

Della  presente  Stampa  hannosi  differenti  pro- 
ve, e  col  nome  e  senza  nome  di  Cort . 

LXXV111.  La  Lapidazione  di  S.  Stefano,  da  Marcello 
Venusti   l526.,  gr.  in  fol. 

LXXIX.  S  Girolamo  Penitente  innanzi  a  un  Croce- 
fisso, da   Bartolommeo  Negroni ,  deeto  il  Riccio  da  Sic 

na  l5j7«i  i"  foi- 

LXXX.  S.  Girolamo  nel  Deserto  in  compagnia  di  due 
Angeli,  Ji  Giacomo  da  Parma   1 5^7-  ,  infoi. 

LXXX1.  U  Cordone  di  S.  Francesco,  dal  Carocci, 
gr.  in  fol.  Per  te  godiamo  ec 

LXXX11.  Le  Stimmate  di  S.  Caterina,  dal  Correggio. 
Pezzo  anonimo ,  in  4. 

LXXXU1.  S.  Margarita  di  Cortona,  figura  in  piedi. 
Pezzo  anonimo,  dal  Tempesta  ,  in   fol. 

LXXXtV.  Un  Ballo  di  Driadi  ,  da  Maestro  Rosso  Fio- 
jentino 

LXXXV.  Le  tre  Parche.  Pezzo  marcato.  Julius  Man- 
tuanus  (Giulio  Romano)  p.  in  fol.  in  tr. 

LXXXVl.  1  due  Depositi  de' Granduchi  Medici,  di 
Michelangelo  ,  gr.  in  fol. 

CORTESE  (  P.  Giacomo),  Presso  Mr.  Basan 
trovasi  all'articolo  COURTOJS  Jacques  dlt  le 
JBourguignon;  ed  è  il  vero  suo  nome  ,  che  '1  nostro 
Gandellini  rendè  italiano,  come  appellavasi  co- 
munemente nell'Italia.  In  ciò  s«g;uì  il  Raldinucci, 
che  ne  tessè  una  lunga  vita,  la  quale  spero  non 
dispiacerà  al  Leggitore  ,  se  cjuì  sotto  fedelmente 
riportiamo.  C'induciamo  ancora  a  far  questo  ^ 
perche  lo  stesso  BaJdinucci  afferma  avere  avuto 
tutte  le  notizie  y  che  la  interessano,  dall'  Stesso 
Padre  Cortese.  E<jlj  è  qVj  rammentato,  perchè 
Scrive  Mr  Basan  :  Il  à  qravé  à  l'eau- forte  quel- 
ques  batailles,  on  l'on  remaraus  le  mème  esprit  9 
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che  dans  se.s  tàbleaux .  Il  nostro  Scrittore  Gan- 
dellini  serióse  ancora:  che  intagliò  vurj  suoi  di" 
segni  ed  invenzioni,  fra  le  quali  i  soggetti  min- 
utari inseriti  nelle  opere  che  trattano:  de  Bello 
Belgico  Famismi  Stradae  1647*  (S7).  Ecco  quan- 
to ne  scrive  il  suo  contemporaneo  Baldinucci. 

=3  S'egli  è  vero,  come  verissima  cosa  è,  che 
quando  l'uomo  per  Ja  varia  e  molta  cognizióne 
di  cose,  o  per  alcuna  eccellenza  di  nobil  arte^ 
in  vece  di  lasciarsi  muovere  da  malnati  pensieri 
d'incorda  ambizione  ,  ridueesi  alla  mente  la  sua 
grandezza,  la  sua  gloria,  i  suoi  tesori  esser  ri- 
posti solamente  nel  Cielo ,  si  può  fermamente  di 
lui  credere,  che  ei  sia  giunto  a  quella  sopraua 
virtù,  la  quale,  oltre  al  cinger  le  tempie  dei 
suoi  immortali  e  sempre  verdeggianti  allori,  con- 
cede ancora  a  chi  sale  il  suo  monte,  la  prudenza, 
del  serpente,  la  semplicità  della  colomba,  la  vit- 
toria di  se  medesimo;  come  non  si  potrà  ora  cre- 
dere lo  stesso  del  Padre  Jacopo  Cortesi ,  il  quale 
potendo  al  pari  di  qualsivoglia  altro  più  celebre 
pittore  ,  non  solamente  come  un  altro  Orione 
farsi  arrogante  ,  ma  eziandio,  come  Pavido  Mida  , 
convertire  in  oro  col  suo  prodigioso  pennello  tut- 
to ciò  ch'ei  volesse:  indirizzato  in  quella  vec« 
dalla  pietà  e  dal  culto  di  Dio  a  chieder  1'  abito 


(8?)  L'opera  indicata  è  divisa  in  due  Decadi,  ed  è 
in  foglio.  La  prima,  che  dalla  morte  di  Carlo  V.  arriva 
fino  al  1 5 "J <S . ,  fu  pubblicata  in  rio  na  nel  IÓ40 ..  ,  e  l'al- 
tra che  contiene  gli  avvenimenti  dopo  il  l5^8.  (ina 
si  l5po.  Fu  stampata  egualmente  in  Roma  in  foglio 
nel  1647.  £d  in  questa  trovansi  le  Stampe  del  Bar- 
gonfione. 
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delia  Compagnia  di  Gesù,  e  sottoporsi  ad  una 
obbedienza  rigorosa ,  se  stesso  abbassando ,  e  la 
propria  virtù  agli  occhj  degli  uomini  ,  per  quan- 
to fu  da  se,  nascondendo,  ha  saputo  fare  acqui- 
ito  di  doppia  gloria.  Ma  non  debbo  io  mettermi 
a  tesser  panegirici,  mentre  il  dare  solamente  al- 
cune notizie  della  vita  di  lui,  è  il  mio  proponi- 
mento. Perciò  lasciato  ogni  encomio  più  proprio 
di  questo  non  meno  ottimo  Religioso  che  perfet- 
to Pittore,  dico,  come  correndo  l'anno  della  no- 
stra salute  circa  al  1621.  nella  città  diSant'Jpo- 
lito  in  Borgogna  della  Franca  Contea  ,  nacque  il 
nostro  Jacopo:  il  padre  suo  si  chiamò  Giovanni 
Cortesi  ,  di  professione  Pittore  :  e  possiamo  cre- 
dere, che  egli  fosse  persona  d'ottimi  costumi; 
•onciossiacosachè  la  sua  continua  occupazione  fos- 
te il  dipignere  sacre  immagini,  nelle  quali  fu 
molto  stimato.  Stette  il  fanciullo  sotto  la  cura 
dei  Padre  fino  all'età  di  quindici  anni,  e  da  lui 
apprese  i  principi  del  disegno  e  della  pittura. 
E  cosa  molto  ordinaria  di  quelli  di  tal  nazione, 
appena  usciti  dalla  puerizia,  il  lasciar  le  case 
loro ,  e  in  varie  parti  del  mondo  portarsi ,  per 
apprendere  arti  diverse;  che  però  non  è  da  ma- 
ravigliarsi ,  se  Jacopo,  subito  che  ebbe  compiuto 
il  quindicesimo  anno  di  sua  età  f  si  mettesse  a 
fare  lo  stesso,  che  orli  altri  di  sua  condiziono 
erano  soliti.  Quindi  è,  che  e:>li  lasciata  la  pater- 
na casa,  senza  alcun  riguardo  avere  alla  sua  te- 
nera età,  alla  debolezza  delle  sue  forze,  sprov- 
veduto di  ogni  cosa,  fuori  che  di  coraggio  e  di 
desiderio  di  gloria  ,  si  messe  in  ben  lun°o  viag- 
gio, finché  egli  giunse  alla  gran  città  di  Milano. 
Era  per  buona  sorte  allora  in  quella,  città  il  JBa- 
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ron  Vattavill  Borgognone,  Maestro  di  Campo  del 
ìle  Cattolico,  che  avuto  a  se  il  giovane  suo  pae- 
sano, subito  gii  diede  luogo  in  casa  sua.  O  fos- 
sero le  carezze,,  che  gli  faceva  quel  Signore  f  o 
l'esempio  degli  altri,  o  la  curiosità  del  giovane t 
non  andò  molto ,  che  egli  incominciò  a  divertire 
alquanto  dall'applicazione  della  pittura  e  del  di- 
segno: e  in  quel  cambio  all'arte  militare  si  ap- 
plicò. Seguitò  per  tre  anni  continui  la  milizia; 
ma  ne' tempi  che  gli  avanzavano,  sempre  dise- 
gnava qualche  cosa ,  o  faceva  qualche  invenzio- 
ne, con  clie  era  di  qualche  spasso  a  tutti  di 
quella  casa.  Aveva  col  Maestro  di  Campo  gran 
familiarità  un  certo  scultore,  il  quale  coli' occa- 
sione di  trovarsi  in  casa  di  lui,  vedendo  lo  spi- 
rito, che  Jacopo  dava  ai  suoi  schizzi  ^  non  ces- 
sava mai  di  esortarlo  a  proseguire  gli  studj  dell'ar- 
te :  e  talora ,  per  più  efficacemente  persuaderlo , 
servivasi  degli  uficj  dello  stesso  padrone  il  quale 
per  viepiù  inanimirlo  a  seguitare  il  suo  genio, 
gli  fece  dipignere  diversi  paesi,  in  cui  volle,  che 
rappresentasse  alcuni  proprj  fatti  di  guerra.  In 
oltre  avendo  egli  in  casa  più  ritratti  di  Dame  e 
d'alcuni  suoi  parenti,  non  del  tutto  finiti,  fatti 
per  mano  di  un  tal  Pittore  Spagnuolo  f  chiamato 
Diego  WJaseo ,  che  poi  nei  Pontificato  d' luno- 
cénzio  fu  a  Itoma,  uomo  tanto  benvoluto  dalla 
Maestà  dei  Re,  che  godeva  il  privilegio  della 
chiave,  e  non  gli  era  tenuta  portiera;  voile,  ohe 
Jacopo  vi  mettesse  la  mano  per  finirgli,  siccome 
fece.  Questo  fu  cagione,  che  il  giovane  prese 
grand' animo:  e  lasciato  ogni  pensiero  d*4Ja  mi- 
lizia, solo  allo  studio  della  pittura  e  dei  dise- 
gno si  diede.   Correva    allora  a    tutto    volo    per 
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ogni   parte  della  Lombardia  la  fama  di  due  Pit- 
tori  Bolognesi  ,    Guido  Reni    e  l'Albano  :    e  per- 
venuta all'orecchio  del  Cortesi ,  tanto  bastò  e  non 
più,   per  far  sì  ,  che  egli  lasciatala  casa  del  Vat- 
tavill  e  la  città  di  Milano,  a  Bologna  si  portasse. 
Giunto  in  quella    città,    si  mise  a   stare  in  casa 
di  un  tal  Girolamo  Pittor  Lorene.se,  dove  al  me- 
glio   ch'ei    poteva j    andava   continuando    i    suoi 
studj.  Occorre,  dopo  non  molti  giorni,  che  aven- 
do Jacopo  dipinto  di  suo  capriccio  un  paese  con 
alcuni  Corrieri  in    atto  di  viaggio,    il   Lorenese, 
forse  per  farne   ritratto,   affine  di  poter  sommini- 
strare al  Cortesi  alcuno  ajuto  per  potersi  alimen- 
tare ,    lo  aveva,    esposto    fuori  di  bottega  a  vista 
della  <^ente  .  Era  solito  Guido  Reni  la  sera  ,  do- 
pò  aver  dato  riposo  ai  pennelli,  andare  per  suo 
diporto    a    camminare    colla    comitiva    di  tutti  i 
suoi    giovani   scolari:    e  portò  il   caso  ^    che  una 
sera  egli    s'abbattesse  a   passare  dalla  bottega  di 
Girolamo:  e  perchè  a  chi  ha  buono  odorato  ser- 
ve il    poco    per    conoscere    anche    da    lontano  il 
molto,  veduto  che  ebbe  Guido  il    paese,  e  rico- 
nosciuto dai   piccoli  principj  l'ottima  disposizione 
di  chi    l'aveva    dipinto:    e    sentito  da  Girolamo 
chi  egli  fosse  ,  subito  lo  fece  chiamare,  e  per  sei 
mesi    in    circa    che    ei    si    trattenne    in   Bologna, 
tennelo    sempre  appresso  di  se  y   dandogli    molti 
precetti    nell'arte,    e  facendolo  operare.    Donde 
cavo  io  fondamento  di  affermare  ,  che  quantun- 
que il  Borgognone,  fino  a  tutto  il  tempo  ch'egli 
stette    in    Bologna,    non    avesse   ancora   scoperfa 
uè  meno  a    se    stesso  la    mirabile    inclinazione  a 
dipigner  battaglie,  il  che  segui  dipoi,  come  ve- 
dremo ;    avesse  però    fatto  così  gran    profitto  nel 
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maneggiare  il  colore  3  ed  in  ogni  altra  qualità 
spettante  alla  pittura,  e  tanto  si  fosse  mutato  da 
quel  di  prima  5  che  si  possa  dire ,  che  derivasse 
interamente  dalla  scuola  di  Guido:  tantopiìi,  che 
da  quanto  il  medesimo  Cortesi  in  varj  discorsi  A 
me  rappresentò,  non  seppi  io  mai  conoscere, 
ohe  egli  avesse  mai  concetto  punto  diverso  :  e  ciì> 
massimamente  per  lo  grande  esagerar  che  faceva 
il  molto  ,  che  egli  aveva  tratto  da  quella  scuola. 
In  quel  tempo  medesimo  frequentava  ancora  al- 
mina  volta  la  casa  dell'Albano,  dal  quale  altresì 
diceva  aver  cavati  alcuni  belli  insegnamenti:  e 
fra  questi,  esser  necessario  al  pittore,  ogniqual- 
volta voglia  mettersi  a  fare  alcuna  opera  _,  im- 
maginarsi avanti  in  quel  particolare  alcuna  co3a 
veduta  dal  naturale  ;  precetto ,  che  io  non  du- 
bito punto  che  non  rimanesse  impresso  in  quella 
sua  bella  mente ,  perchè  non  solo  si  videro  poi 
le  sue  maravigliose  battaglie  esser  vere  e  non  fin- 
te ;  ma  sovvienimi,  che  la  prima  volta,  ch'ei 
passò  per  Firenze  in  abito  Religioso  ,  nel  con- 
durlo che  io  faceva  alla  mia  casa  s  per  rivedere 
alcune  belle  battaglie  di  sua  mano ,  che  io  aveva 
alcuni  anni  avanti  comperate  a  gran  costo;  l'in- 
terrogai, com'egli  avesse  mai  potuto  dare  alle 
sue  battaglie  tanta  verità,  con  dimostrazioni  sì 
proprie,  in  gran  varietà  di  accidenti  :  alche  egli 
rispose:  che  dipigneva  tuttociò ,  ch'egli  aveva 
veduto  ia  fatto.  Ma  perchè  a  buono  e  chiaro  in- 
telletto non  mai  crebbe  la  scienza  ,  che  al  pari 
di  quella  non  crescesse  la  cognizione  dei  propri 
difetti,  e  '1  desiderio  di  più.  sapere  non  si  aumen- 
tasse ;  parendo  al  giovane  la  città  di  Bologna 
stretto  campo  alla  smisurata  voglia,  che  egli  ave- 
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va  di  fare  studj  grandi,  deliberò  portarsi  alla 
città  di  Roma:  e  a  tale  effetto  se  ne  venne  a 
Firenze,  dove  avendo  trovato  Giovanni  Azzo- 
lino  ,  detto  Grabat  Olandese,  eccellente  Pittore 
di  bei  capricci  e  battaglie  :  e  Monsù  Monta- 
gna Olandese  (si  crede  della  città  di  Utrech) 
insigne  in  dipigncr  marine  e  navili ,  tirato  dalla 
virtù  di  costoro,  trattennesi  con  essi  alcune  set- 
timane, con  suo  non  ordinario  profitto:  e  in, 
questo  tempo,  non  avendo  egli  ancora  presa  la 
gran  maniera  di  far  battaglie,  dipinse  alcuni 
paesi  per  suo  diporto.  Dipoi  si  pose  in  viag- 
gio per  Roma:  e  giunto  a  Siena  si  abbattè  a  tro- 
varvi Astolfo  Petrazzi  Pittor  Senese,  discepolo 
di  Francesco  Vanni  ,  che  poi  operò  in  Roma. 
Da  questo  fu  egli  cortesemente  ricevuto,  e  nella 
propria  stanza  sua  dipinse  alcuni  capricci  e  qual- 
che paese .  Da  Siena  se  ne  passò  a  Roma ,  dove 
era  appunto  un  certo  Don  Ilarione  Milanese  ^ 
Abate  Cisterciense ,  amico  suo.  Questi,  che  bea 
conobbe  la  virtù  del  giovane,  fecelo  alloggiare 
nel  Monastero  di  quell'Ordine  a  Santa  Croce  in 
Gerusalemme  :  e  di  più  fecegli  assegnare  una 
provvisione  di  dodici  scudi  il  mese,  oltre  agli 
alimenti  di  sua  persona  ,  ordinandogli  il  fare  un 
gran  quadro  pel  Refettorio,  in  cui  dovesse  rap- 
presentare il  Miracolo  del  saziar  delle  Turbe, 
che  fu  da  lui  condotto  a  fine  ,  insieme  con  altre 
pitture  pei  medesimi  Padri,  in  un  anno:  e  ciò 
fu  nel  Pontificato  d'Urbano,  avanti  alla  guerra. 
Era  in  quel  tempo  in  Roma  il  celebre  Pittore 
Bamboccio,  così  detto  per  essere  egli  uomo  mol- 
to brutto:  conquesto,  e  con  altri  valenti  Pitto- 
ri f   procurò  il  Cortesi  fare  amicizia  ^    e  con  loro 
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s'introdusse  a  studiare  tutte  le  belle  cose  di  Ro- 
ma -  non  lasciando  frattanto  di  assegnare  il  tem- 
po ,  che  faceva  di  bisogno  ,  all'opere  de*  Monaci . 
In  quell'anno  seppe  così  aggiustatamente  valersi 
de' suoi  guadagni,   che  gli  venne    fatto    mettere 
in  avanzo  buona  somma  di  danari ,  con  che  par- 
titosi dai  Monaci,    potè  comodamente  aprir  casa 
da   per  se,  e  mantenersi   per  qualche  tempo  nei 
soli  studj  delle  più  belle  cose  di  quella  nobilis- 
sima   città .    Aveva    egli    alcuna    volta  in    questi 
giorni ,  cosi  portato  da  una  certa  pittoresca  vena  , 
dipinte  di  suo    capriccio  alcune  battaglie,    senza 
pensiero  di    fermarsi  in  tal  sorta  di   pitture ,    ma 
per  soddisfare  al  proprio  capriccio .  Di  queste  non 
si  sa  in  qual  modo  era  venuta    notizia  al  Gonte 
Garpigna,  Padre  dell'  Eminentissimo  Cardinal  Gar- 
pigna  il  giovane,  e  piaciutogli  quel  modo  d'ope- 
rare ,    volle  conoscere  il  Pittore  :    e  avendo    pe- 
culato d'averlo  appresso  di  se  gli  ordinò  il  fare 
una  di  esso  battaglie.  Mentre  il  Cortesi  la  dipi- 
gneva,  venne  un  giorno  il  Conte  alla  sua  stanza 
per  vedere  quel  che  egli  facesse  ,  accompagnato 
da  un  tale  uomo  ,    che  il  Cortesi    non  conobbe . 
Era  questi  il   famoso  Pittore  Michelagnolo  delle 
battaglie  ,    il  quale    seppe    così    ben    portarsi  in 
quella  visita,    che  a  Jacopo  non  venne  neppure 
minimo  pensiero,  ch'egli  fosse  pittore.  Partitosi 
il  Conte ,  e  con  lui  Michelagnolo ,  cominciò  que-» 
§ti  estremamente  a  lodare  quella  maniera ,  esor- 
tando  al    possibile    quel    Cavaliere ,    che    non  si 
contentasse  di    una    sola    battaglia  di    mano    del 
Cortesi,  ma  gnene  facesse  fare  assai,  perchè  ave- 
tebbe    molto  ben    francata  la  spesa.    E  di    qui, 
come  esso    medesimo  a  me  raccontò,   ebbe  prin- 
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ci  pio  il  concetto,  in  che  furono  poi  avute  le  ope- 
re suo;  perchè  ad  esempio  di  quel  Cavaliere  ag- 
giunto il  gran  parlare  che  ne  faceva  Michel  agno- 
lo ^  audò  la  cosa  a  segno,  che  non  era  in  Roma 
personaggio ,  qualunque  si  fosse ,  che  non  volesse 
qualche  opera  di  sua  mano.  Ne  fece  molte  per 
Cardinali ,  e  altri  Prelati,  e  Principi,  che  lunghis- 
sima cosa  sarebbe  ii  descriverne  la  minima  par- 
te :  e  molte  ancora,  che  furon  mandate  in  di- 
verse città  .  Per  lo  Marchese  Ferdinando  Ridolfi  , 
Gentiluomo  Fiorentino  ,  dipinse  un  bellissimo 
quadro  di  battaglia  ,  per  accompagnarne  uno  si- 
mile,  che  gli  aveva  fatto  Salvator  Rosa,  che  per 
non  esser  convenuto  nel  prezzo,  il  Rosa  lo  vendo 
al  Piccolomini,  Duca  d'Amalfi,  capitano  della, 
Guardia  de' Trabanti  del  Serenissimo  di  Toscana. 
A  Monanno  Monanni,  Guardaroba  del  Palazzo 
di  esso  Serenissimo  in  Piazza  Madama,  fece  molti 
quadri  per  servizio  del  Marchese  Carlo  Gerini  y 
che  poi  gli  furono  mandati  a  Firenze,  e  per  al- 
tre persone  .  Intantochè  avendo  egli  già  spesi  più 
anni  in  Roma,  e  acquistato  nome  di  Pittore,  in 
quel  genere ,  singolarissimo ,  ed  avendo  ancora 
qualche  danaro  messo  in  avanzo,  deliberò  di  ac- 
casarsi :  e  così  prese  per  moglie  una  bellissima  e 
molto  onesta  fanciulla  ,  chiamata  Maria  ,  figliuo- 
la di  un  tal  Vajani  Pittor  Fiorentino,  che  ha 
operato  in  Roma  nel  Vaticano,  e  di  madre  Mi- 
lanese .  Stette  con  essa  sette  anni  senza  mai  aver 
figliuoli:  e  finalmente  in  tempo,  che  ancora  re- 
gnava Innoccnzio,  ella  se  n'andò  all'altra  vita. 
Gii  uomini  di  sublime  virtù,  sono  perle  pre- 
ziose; anzi,  come  altri  scrisse,  sono  eglino  ia 
ve:a  ricchezza  del  mondo  :  né  vi  ha  chr  possa 
Tom.  Vili.  10 
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meglio  pescarle,  clic  i  gran  Principi  e  Signori» 
conciossiacosaché  essi  abbiano  reti  d'oro  e  ài  por- 
pora, per  arricchirle  e  adornare  il  loro  merito: 
e  non  abbia  il  mondo  maggiori  tesori  per  vera- 
mente accrescer  le  ricchezze  di  un  Grande,  di 
quel  che  sia  un  virtuoso  singolarissimo:  Ciò  co- 
noscendo la  gloriosa  memoria  dal  Serenissimo  Prin- 
cipe Mattias  di  Toscana,  che  sempre,  e  ad  ogni 
gran  prezzo ,  fece  procaccio  di  uomini  segnalati 
in  ogni  arte  (di  che  in  più  luoghi  ci  converrà 
parlare),  sentitala  fama,  e  quel  che  è  più,  ve- 
dute le  opere  di  questo  artefice,  lo  volle  appres- 
so di  se  in  Firenze,  ed  a  Siena.  Gli  assegnò  prov- 
visione di  venticinque  scudi  il  mese ,  con  pacar- 
gli le  pitture,  che  gli  faceva  fare  per  abbelli- 
mento de' suoi  appartamenti  e  delle  sue  ville,  e 
particolarmente  della  Real  Villa  di  Lappeggio: 
e  si  largamente  e  nobilmente  lo  regalava  bene 
spesso,  che  il  medesimo  Borgognone  con  gran 
sentimento  ebbe  a  dire  più  volte,  non  sovvenir- 
gli alcuno  de' gran  Potentati,  pe' quali  s'era  tro- 
vato ad  operare  ,  di  cui  potesse  più  celebrare 
]a  liberalità  di  quello  che  ci  poteva  fare  di  quel 
Signore . 

In  questo  tempo  venne  voglia  al  Cortesi  di 
fare  un  viaggio  alla  patria,  nel  quale  gli  con- 
venne impiegar  tre  anni,  a  cagione  dei  diverti- 
menti e  delle  difficoltà,  che  in  esso  incontrò, 
come  ora  siamo  per  dire  .  Arrivato  in  Friburgo 
degli  Svizzeri,  dove  nel  Convento  delle  Monache 
di  S.Orsola  aveva  due  sorelle,  fu  da  quelle  co- 
stretto a  fare  una  tavola  per  l'Aitar  maggiore  di 
lor  Chiesa,  nella  quale  figurò  la  Santa  colle  Ver- 
gini  Compagne  .    Tirato    poi    avanti    il    viaggio , 
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giunto  alla  patria  e  trattenatovisi  alquanto,  fa 
di  ritorno  per  la  parte  di  Venezia,  chiamatovi 
dal  Sagredo ,  che  fu  poi  Doge  ;  quando  per  causa 
dell'essersi  scoperta  la  peste  a  Roma,  gli  fu  im- 
pedito il  passare  avanti  ;  onde  gli  fu  necessario 
il  trattenervisi  un  anno  .  In  questo  tempo  dipin- 
se a  quel  Nobile  una  Galleria  con  istoiie  del 
Testamento  vecchio ,  di  quelle  particolarmente 
dove  intervengono  battaglie;  le  quali  tutte  fece 
a  olio  in  figure  di  braccio  ,  perchè  quel  Signore 
gli  aveva  mostrate  alcune  simili  storie  di  mano 
di  Paolo  Veronese  sopra  cuoi  d' oro  bellissime  t 
con  desiderio  che  egli  facesse  le  sue  a  quella 
somiglianza;  e  per  altri  Nobili  di  quella  città 
fece  ancora  molti  altri  quadri.  Tornossene  poi  a, 
Firenze,  non  senza  straordinario  contento  di  tut- 
ti quei  Serenissimi,  ed  in  particolare  del  suo 
Principe,  per  io  quale  fece  molte  opere  stupen- 
de: e  particolarmente  quattro  gran  paesi  con  bat- 
taglie, in  cui  rappresentò  quattro  delle  più  eroi- 
che imprese  da  quello  fatte  in  Germania ,  e  in 
Toscana,  le  quali  espresse  tanto  al  vivo^  che 
ognuno  ne  stupì,  anziché  lo  stesso  Principe  tan- 
to le  stimò,  che  ad  esse  fece  assegnare  una  stanza 
apposta  nella  Villa  di  Lappeggio  :  e  volle ,  che 
la  medesima  fosse }  con  opere  a  fresco  di  belle 
invenzioni  a  quelle  alludenti ,  dipinta  per  mano 
di  Baldassarre  Volterrano  ,  come  nelle  notizie 
della  vita  di  lui  abbiamo  mostrato  .  Infiniti  qua- 
dri di  paesi  e  di  battaglie  fece  per  diversi  Gen- 
tiluomini Fiorentini;  talché  per  non  eccedere  in 
lunghezza,  non  si  fa  menzione,  che  di  alcune 
poche _,  fra  le  quali  non  meritano  infimo  luogo 
due^  che  ne  ha  Giovanni  Ganigiani  Gentiluomo, 
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ohe  all' integrità  dei    costami  ha  congiunta    una 
straordinaria    perizia  nelle    buone  arti.    Quattro 
bellissime  battaglie  di  sua  mano  ha  il  gentilissi- 
mo e   molto  erudito  Cavaliere ,  il  Marchese   Mat- 
lias    Maria  Bartolommei,    famiglia    originaria   di 
S  Severino,  e  del  sangue  de' Signori  di  quel  luo- 
go _,  la  quale,  sono  più  di  dugentocinquanta  an- 
ni, che  per  le  fazioni   intestine  di  quella   patria, 
venne  ad    abitare  nel    dominio  Fiorentino:    e  in 
breve  tempo  fu  ammessa  ai  piimi  onori  della  cit- 
tà di  Firenze,  conforme  ai  costumi  di  quel  seco- 
lo :    della  qual  nobil    famiglia  il  Dottore  Anto- 
nio Giprianij    peritissimo  in  ogni    sorta  di  anti- 
chità,   ha  disteso  un  molto  erudito  trattato,    da 
ine  non  senza  gran  gusto  ed  ammirazione  veduto 
e  letto.    Pare,    che  della    nuova  e    maravigliosa 
maniera  di  questo  Pittore  alcuna   cosa  dir  si  do- 
vesse; ma  perchè  le  opere  me,  per  numero  infi- 
nite _,  e  per  eccellenza  singolarissime,  da  per  loro 
stesse  abbastanza  parlano,    ogni  altra  cosa  trala- 
sciando ^    dirò    solo,    potersi    affermare  di   lui  io 
stesso,  che  a  gran   lode  di  Apelle  fu  detto  (88); 
cioè  ,  di  aver  egli  dipinto  ,  non  solo  le  cose  che 
dipigner  si  potevano,  ma  quelle  ancora,  che  non 
si   potevano  di-pigne-re;   tali  sono,    tuoni,  lampi y 
saette,    fumi,    fuochi  ,   aria,    nebbia  ed    altre  a 
queste  simili;    ma  non  solo  tali  cose,    che   pure 
all'occhio  si    presentano,   dipinse   il  Borgognene 
maravigliosamente;    ma  quel    che  è  più,    le  sue 
fìnte  battaglie,  fanno  in  un  certo  modo,  se  non 
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sentire  all'orecchio,  rappresentare  coti  terrore  ai 
pensiero  il  gridar  de' soldati  nelle  zurFe,  lo  stri- 
derà de'  feriti ,  il  lamentare  de'  moribondi ,  lo  stre- 
pitar delle  bombarde ,  lo  scuoter  delle  mine,  per 
così  dire,  come  se  vere  fossero,  e  non  finte.  An-. 
giungerò  cosa,  che  ha  molto  del  singolare,  e  f u 9 
che  egli  in  cominciar  le  opere  sue,  non  fu  soli» 
,to  ,  come  quasi  ogni  altro  Pittore,  di  formare 
invenzioni  con  schizzi  o  disegni,  bozzette  o  altra 
cosa  _,  ma  presala  tel^i,  la  tavolozza,  e  pennelli, 
coli' asta  di  essi  alquanto  appuntata,  sfregando 
leggiermente  es-a  tela,  vi  faceva  apparire  deli- 
neati i  suoi  gruppi:  e  poi  concolori  di  primo  e 
forte  colpo,  il  tutto  riduceva  a  perfezione. 

Dalla  serie  della  vita  di  questo  grand' uomo, 
per  quello  che  si  è  potuto  dimostrare  fin  qui  i 
avrà  conosciuto  il  Lettore,  essere  egli  stato  non 
ordinariamente  custodito  dal  Cielo.  Conciossia- 
cosaché nella  più  tenera  età,  non  da  altro  prov- 
vedimento accompagnato,  che  dalla  sola  inclina- 
alone  alle  belle  arti,  il  trasse  dalla  propria  pa- 
tria, ed  a  Milano,  per  lungo  ò  pericolóso  viag- 
gio, sicuro  il  condusse  Divertito  da  cose  non, 
proprie,  ridusse  Io  ai  pi  imi  pensieri,  converten- 
dogli lo  svagamento  medesimo  dalie  vere  batta- 
glie campali  in  una  eccellente  disposizione  a 
quelle  poi  maravigliosamente  rappresentare  in  pit- 
tura. Non  mai  j»li  manrò  d  assistenza  e  d'indi- 
rizzo, provvedendolo  di  chi  in  o^rji  luo^o  ed  in 
ogni  tempo,  e  di  lui  e  dei  suoi  avanzamenti 
nell'arte,  il  pensiero  si  prendesse;  finehè  a  quel 
segno  il  condusse,  che  al  mondo  è  noto.  Ma  po- 
co sarebbe  stuto  tuttoeiò ,  se  a  questi  favori  lo 
#pecialis*imo   non  gli    avcs*a  a^giuatv,    «li  chia- 
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rnarlo  finalmente  in  luogo  3  ove  ei  potesse  non 
puro  i  propr;  talenti  a  cornun  benefizio  conser* 
vando,  eia  pr  pria  gloria  accrescendo,  gli  uni  e 
V altra ,  come  coso  mortali  e  caduche,  abbando- 
nare ;  ma  con  quelle  ancora  se  stesso  ,  pel  con- 
seguimento degli  eterni  beni  sacrificare.  Conti- 
nuava egli  adunque  il  servizio  del  Serenissimo 
Principe  Mattias  nella  città  di  Siena  (ciò  fu  cir- 
ca all'anno  iò5i.)  e  come  quegli,  che  viveva 
ima  molto  aggiustata  vita,  era  ancora  assiduo 
alla  frequenza  de'  Sacramenti  ;  onde  in  processo 
di  tempo  avendo  cominciato  a  gustare  le  cose 
della  devozione ,  sentissi  inspirato  a  lasciare  ,1 
secolo,  e  rendersi  Religioso  della  Compagnia  di 
Gesù. .  Ma  comecché  egli  già  aveva  indebitati  ì 
suoi  talenti  a  tutto  il  mondo  temendo  Torte 
d'incontrare  alcun  grave  impedimento  nell' «se- 
guire il  suo  pensiero,  teneva  ad  ogni  persona 
occulta  tal  vocazione.  Era  il  P.idre  Girolamo 
Santi  Sanese,  allora  Rettore  del  Collegio  di  quel- 
la città  :  a  questo  solamente  dopo  lungo  pensar« 
si  risolvè  di  manifestare  la  sua  chiamata.  TI  Pa- 
dre, che  esperimeotatissimo  era  nel  conoscere  © 
indirizzare  simili  vocazioni,  sentita  la  proposta: 
e  considerando  un  giovane  libero,  avvezzo  al  se- 
colo, ingolfato  negli  applausi  delle  Corti ,  e  nel- 
le carezze  de' Grandi,  in  buon  posto  dell'avere, 
e  da  ognuno  desiderato,  volle  in  diversi  modi 
provarlo  ,  mostrandogli  d«  non  ammettere  così  di 
subito  per  sicura  tale  sua  resoluzione .  Propooe- 
va<rli  la  differenza  fra  due  stati,  libero  e  sogget* 
to:  l'obbligo  della  perseveranza:  e  la  vergogna 
e  '1  pericolo  del  tornare  indietro;  ma  finalment© 
conosciuta  la  saldezza   delta   spirito,    lo  inanima 
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all'effettuazione  del  buon  proposito.  Lo  stesso 
Principe  9  suo  Padrone  ,  che  avuta  tal  nuova  ,  con 
ammirazione,  e  con  doloro  lo  perdeva,  volle  pro- 
varlo ancora  esso,  con  offerirgli  il  suo  favore  ap- 
presso a  più  Generali  d'altre  Religioni,  in  alcu- 
na delle  quali  professando,  egli  avesse  potuto 
aspirare  a  gradi  più  che  mezzani .  A  che  rispon- 
deva il  Cortesi,  sentirsi  da  Dio  chiamare  a  cruci- 
la, non  ad  altre  Religioni.  Finalmente  ricono-* 
sciuta  quell'Altezza  l'ottima  intenzione  di  luì^ 
gli  permesse  il  tirare  a  fine  i  suoi   pensieri . 

Si  licenziò  dal  Principe  circa  l'anno  i6  55.  e 
se  n'andò  a  Roma:  chiese  l'abito,  e  fu  ricevuto 
nella  Compagnia,  in  figura,  come  dir  sogliono  t 
di  Fratello  coadiutore,  che  è  quinto  dire  di  Lai- 
co o  servente,  dal  Padre  Giovanni  Rho,  Provin- 
ciale della  Provincia  Romana,  sorto  il  Generala- 
to del  Padre  Giosuino  INighel.  Non  perrnessero 
però  que' Religiosi ,  che  il  mondo  rimanesse  pri- 
vo, anche  per  poco,  di  quanto  poteva  egli  fare 
a  coraun  benefizio;  onde  nel  piimo  anno  del  suo 
Noviziato,  con  gran  mortificazione  di  lui,  vol- 
lero, che  ei  desse  qualche  tempo  a  dipigner  coso 
devote:  e  fra  l'a  tre  gli  fecero  dipignere  per  lo 
Presepio  la  Srra^e  degl'Innocenti.  Appena  ebbe 
egli  finito  il  primo  delli  du**  soliti  anni  del  No- 
viziato, che  per  lo  stesso  fine  fu  dispensato  dal 
secondo,  e  mandato  al  Collegio  Romano.  Quivi 
stette  un  anno,  e  vi  dipinse  a  olio  la  Congrega- 
zione primaria ,  coti  istorie  delle  donne  illustri 
del  Testamento  Vecchio  fino  a  Maria  Vergine. 
In  questo  tempo  per  lo  Serenissimo  Cardinal  Car- 
lo de'Vledici,  f«jce  un  quadro,  in  cui  figurò  il 
passa™ io  dal  Popolo  Ebreo  pel  Alar,  Roìso  ?  colla 
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sommersione  di  Faraone.  Dal  Collegio  Romano 
fu  poi  mandato  al  Gesù,  dove  nel  corridojo  d<dla 
Cappella  di  S.  Ignazio  dipinse  a  guazzo  la  vita 
del  Santo.  Aveva  il  Duca  Carlo  di  Mantova  ve- 
duto a  Venezia  le  belle  opere  y  che  il  Cortesi 
aveva  dipinto  al  Sagredo  ;  il  perchè  procurò  e 
ottenne,  che  il  nominato  Generale  gli  facesse 
far  per  se  due  quadri .  Intanto  al  Padre  Ni«hel 
succede  per  Vicario  Generale  il  Padre  Gio.  Paolo 
Oliva ,  per  ordine  di  cui  fece  molte  .bellissime 
opere,  che  anelarono  in  mauo  de'Cardinaii  An- 
tonio Barberino  e  Carpigna  vecchio,  e  quasi  <lì 
tutti  gli  altri  Cardinali  e  Principi  di  Roma,  del- 
le quali  sarebbe  impossibile  il  raccontare  le  qua- 
lità ,  e  il  numero.  Fra  Pai  tre  opere  _,  che  fece, 
con  volontà  del  Padre  Oliva,  una  fu  la  bellissi- 
ma tavola,  con  figure  di  due  palmi,  nella  quale 
rappresentò  la  morte,  e  'l  naufragio  dei  quaranta 
Padri  della  Compagnia,  seguito  sotto  il  gover- 
no di  S.  Francesco  Borgia ,  e  sotto  la  condotta 
del  Padre  Ignazio  Azzevedo,,  per  la  Missione 
delP  Indie . 

Ma  io  non  debbo  tanto  allungarmi  nel  par- 
lare dell'opere  del  Cortesi  3  benché  siano  queste 
il  mio  principale  assunto ,  che  io  divertisca  affat- 
to da  quello,  che  pessiamo  dire,  che  in  lui  fu. 
principalissimo  :  dico  delle  sue  religiose  virtù, 
nelle  quali  veramente  si  andava  egli  del  conti- 
novo  avanzando  coli'  a<*giupi:nere  alla  carità  versa 
i  prossimi  la  devozione  :  alle  quali  virtù  arri.-;» 
talvolta  il  Cielo  eon  segni  assai  sensibili  di  gra- 
dimento: e  siane  testimonio  il  caso  raccontate 
dall'  eruditissimo  Padre  Daniello  Bartoli  nella 
Vita  del  Venerabile  Padre  Niccolò  Zuoolii  deld,*, 
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&siupagnia  di  Gesù.  Era  questi ,  dopo  un  corso 
di  ottantaquattro  anni  di  esem pluvissima  vita, 
già  a  quel  tempo  pervenuto,  nel  quale  dovea 
giugncre  a  possedere  il  premio  di  sue  lodevoli 
fatiche;  quando  la  notte  delli  20.  di  Maggio 
dell'anno  1670.  che  precede  al  giorno,  che  fu 
P ultimo  della  vita  del  Padre,  toccò  in  sorte  di 
rimanersi  alla  di  lui  servitù  ,  insieme  col  Padre 
Claudio  Damey ,  al  nostro  Padre  Cortesi  ,  il  quale 
in  quella  caritativa  funzione  si  stava  con  forte 
desiderio  di  procacciarsi  qualche  reliquia  di  quel 
santo  uomo:  e  quando  non  mai  altro  desiderava 
che  questa  sola  memoria  di  lui,  cioè,  che  egli 
baciasse  la  medaglia  della  corona ,  eh'  ei  recita- 
va;  taceva  con  la  bocca  ,  mentre  nel  petto  gli 
parlava  il  cuore  ;  quando  il  Padre  Zucchi ,  al 
quale  già  era  mancata  la  parola,  aperse  gli  00- 
chj,  gli  fissò  in  quella  medaglia,  grande  non 
più  di  un  mezzo  grosso  Romano,  e  allungando 
le  labbra  verso  di  quella,  fece  chiaramente  co- 
noscere, ch'ei  desiderava  di  baciarla,  volgendo 
anche  il  capo  verso  quella  parte.  Gliela  porse  il 
Cortesi,  baciolla  il  Padre,  e  poi  diede  segno  di 
richiedere  anche  l'altra  parte,  la  quale  devota- 
mente baciata ,  tornò  a  chiudere  gli  occhj ,  e  ri- 
mase nello  stato  della  sua  afonia:  ed  io  confesso 
di  non  aver  tal  cosa  letto,  senz'alto  concetto 
formare,  non  meno  della  santità  del  primo,  che 
della  devozione  del  secondo .  Tornando  ora  alle 
opere  di  Pittura,  è  da  sapersi,  come  avevano  i 
Padri  della  Compagnia  risoluto  di  far  dipignere 
a  fresco  la  tribuna  della  Chiesa  del  Gesù:  e  si 
davano  a  credere,  che  ciò  fosse  per  riuscire  al 
maitre  Pittore  ;   onde  dierou^U  oxdift»  di  andarsi 
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preparando  a  quell'opera.  Ma  qui  è  da  sapere, 
come  per  le  grandi  fatiche  dell'arte,  congiunte 
a  quelle  della  religiosa  osservanza,  egli  s'era 
ornai  ridotta  la  testa  in  cattivissimo  stato  ,  par* 
ticolar mente  in  quello,  che  egli  a  me  medesimo 
•confessò,  cioè,  per  essersi  affaticato  estremamente 
nella  sua  gioventù,  in  istare  all'aria  aperta  a 
dipigner  paesi  e  vedute  al  naturale;  onde  poi 
neli' avanzarsi  dell'età  ne  era  venuto  più.  del  so- 
lito difettoso:  che  però  i  Superiori,  mentre  egli 
stava  facendo  i  disegni  e  modelli  della  tribuna, 
per  sollevarlo  alquanto,  vollero  fargli  fare  un 
viaggio:  e  cosi  lo  mandarono  per  compagno  del 
Padre  Giulio  Tarugi ,  che  dovea  predicare  a  Pisa 
la  Quaresima  del  167S.  Finita  la  Quaresima,  lo 
tennero  per  alcune  settimane  nella  villa  del  Col- 
legio di  S.  Giovannino  di  Firenze  a  Monte  Fo- 
seoli,  antico  Castello  nelle  colline  di  Pisa  ;  donde 
poi  tornato,  ebbi  io  comodità  di  più  volle  ab- 
boccarmi con  esso,  e  ritrar  dalla  viva  voce  di  lui 
(che  tanto  gli  fu  da' suoi  superiori  ordinato)  tut- 
te le  notizie,  che  fin  qui  ho  scritto.  Desiderava 
intanto  ii  Serenissimo:  Granduca  Cosimo  TU.  che 
*  nel  prezioso  Museo  de'  ritratti  dei  più  rinomati 
Pittori,  che  fatti  di  propria  mano  di  ciascuno  di 
«?si,  raccolse  ia  felice  memoria  del  Serenissimo 
Principe  Cardinale  Leopoldo  di  Toscana,  dipoi 
seguitato,  e  tanto  accreseimo  da  esso  Serenissimo 
Granduca,  fosae  ancora  il  ritratto  del  Cortesi; 
onde  ne  fece  passar  parola  con  esso,  il  quale 
con  somma  consolazione  (  gicoome  allora  mi  fa 
riferita)  acc-trò  tal  favoce.  Il  Granduca,  accioc- 
ché ei  potesse  farlo  con  ogni  suo  comodo,  go- 
dendo intanto   l'amenità  e  salubrità  di    un'aria 
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perfettissima  t  mandollo  alla  sua  Real  Villa  di 
Castello,  due  miglia  lontano  da  Firenze,  dovè 
lo  fece  assistere  con  trattamento  eguale,  non  me- 
no al  merito  delia  virtù  di  lui ,  ohe  alla  propria, 
generosità  .  Quivi  si  trattenne  per  lo  spazio  di 
alcune  settimane,  nel  qual  tempo  fece  esso  ri- 
tratto, vestito  dell'abito  della  Compagnia,  colle 
mani  frapposte  nelle  maniche  :  e  in  lontananza 
fece  vedere  una  battaglia  in  piccolissime  figure  , 
con  tanta  franchezza ,  e  con  sì  vago  accordamen- 
to ^  che  più  non  si  può  dire.  Tornatosene  a  Fi- 
renze, dove  fu  dalla  magnificenza  del  Granduca 
nobilissimamente  regalato ,  e  presa  da  esso  licen- 
za ,  se  ne  tornò  a  Roma .  Subito  si  diede  ,  con 
ogni  applicazione,  all'opera  impostagli  dal  Gè- 
Jierale,  di  dipignere  nella  tribuna  del  Gesù  la 
storia  di  Giosuè  quando  fermò  il  Sole  :  e  in  effet- 
to da  molti  schizzi,  invenzioni  e  modelli,  aveva 
finalmente  formato  e  colorito  un  disegno,  che  al 
presente  s<  trova  nelle  mani  di  Guglielmo  suo 
i'r  Alo  Pittore,  che  unitamente  con  lui  doveva 
dipignere  nella  stessa  tribuna.  E  perchè  dopo  il 
ritorno  da  Firenze  il  Cortesi  ora  stato  molestato 
da  indisposizione  per  molti  giorni,  il  P^dre  Ge- 
nerale, per  rimetterlo  in  sanità  e  in  forze,  seco 
il  condusse  a  godere  dell'amenità  dtdla  Villa  di 
Castel  Gandolfoj  dove  si  trattenne  poco  più  di 
un  mese,  nel  qual  tempo,  per  suo  diporro,  f»ce 
èul  muro  col  carbone  alcuni  disegni  di  sacre  sto- 
rie, che  son  poi  rimase  imperfette.  11  giorno 
de' 9.  di  Novembre  se  ne  tornò  a  Roma  in  «  al- 
lessa insieme  con  un  altro  Padrf  _,  e  con  questi 
due  se  ne  veniva  il  compagno  del  Padre  Gene- 
rale ,  Prima  di  gimgnoie  alla  porta  ai  S.  Giovanni 


3  oo  Notizie 

Laterano,  il  Padre  Iacopo,  per  non  so  qual  bi- 
sogno, usci  del  calesso  ,  ma  volendo  ritornarvi  y 
disse  di  sentirsi  mancare;  onde  que' Padri  gii  ap- 
plicarono il  balsamo  apopletico  .  dalia  cui  forza 
rinvigorito,  potè  risalire ,  e  proseguire  il  viaggio. 
Non  erano  ancora  giunti  a  S  Giovanni  Late  ru- 
llo, quando  da  un  certo  russare,  che  il  Padre 
Jacopo  faceva,  credette  il  compagno,  che  ei  dor- 
misse ;  ma  nel!' accostarsi  a  S.  Maria  Maggiore, 
per  certi  sbattimenti  e  tremori  sopraggiuntigli , 
venuti  i  Padri  in  gran  timore,  arrestarono  il  cam-, 
mino:  e  dal  polso  vennero  in  cognizione  essergli 
cascata  la  gocciola;  anzi  per  Ja  veemenza  dello 
convulsioni,  essere  a  quella  congiunti  effetti  di 
epilessia.  In  questo  frangente  non  potendosi  fare 
altro  s  stimarono  meglio,  per  cagione  della  vici- 
nanza, il  condurlo  al  Noviziato  di  S.  Andrea, 
dove  arrivati,  colia  maggior  quiete  possibile  il 
levarono  dal  calesso,  e  per  meno  agitarlo  lo  mes- 
cerò in  un  letto  delle  camere  a  terreno.  Subito 
comparvero  Medici  e  Cerusici,  da'quali  furono 
usati  tutti  i  riraedj  possibili  per  farla  tornare  iti 
se  ;  ma  però  il  tutto  fu  vano:  e  così  con  Uiìe 
accidente  di  apoplessia  e  d'epilessia,  come  gli  stessi 
Medici  affermarono,  la  mattina  del  Sabato  14.  di 
Novembre  1076.  a  ore  12.  e  mézzo j,  sa  ne  passò 
a  vita  migliore.  Ed  è  da  notarsi,  che  egli  molti 
giorni  avanti,  e  nello  stesso  dì  dell'  accidente  7 
disso  di  aver  male,  e  d'aspettarsi  qualche  grav* 
infermità;  anzi  da  ciò  indotto,  si  era  egli  riso- 
luto di  tornarsene  a  Roma,  siccome  ancora  (co- 
me egli  medesimo  aveva  detto)  per  celebrare  pia 
devòtamente  la  Festa  del  libato  Stanislao  Kostka 
della    medesima   Compagaia:    e   a    gran   ragioef 
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crediamo  ora^  che  egli  per  Je  sue  religiose  virtù 
sortisse  di  ottenere  assai  più  vantaggiosamente 
l'intento,  con  essere  ammesso  alla  conversazione 
in  Cielo  _,  di  chi  egli  desiderò  di  onorare  in 
terra    :r  . 

E  necessario  anche  avvertire  col  Si»;.  Huber 
(Manuel  Tom.  7.  fol.  181.),  che  sebbene  abbia 
Giacomo  Borgognone  dipinto  e  i  Ritratti  ,  e  la 
Storia  y  pure  e^h  è  celebre  per  i  suoi  quadri  di 
Battaglie,  e  eh' è  riescilo  anche  in  questi  men 
Lene  nei  grandi  che  nei  piccoli.  Nei  grandi  mo- 
strasi troppo  debole  disegnatore,  assai  poco  fini- 
to, e  cade  nel  rozz.o;  ma  nei  piccoli  le  sue  com- 
posizioni son  piene  di  fuoco.,  e  piene  di  movi- 
mento sono  le  sue  figure.  I  suoi  tocchi  sono  am- 
mirabili, sciolti  ,  e  franchi:  il  suo  pennello  è 
condotto  con  somma  facilità  :  il  suo  colorito  è 
caldo,  e  della  più  gran  forza,  e  gli  effetti  della 
luce  sono  ripartici  con  la  più  grande  intelligenza. 

Sappiamo  ancora  dal  medesimo  Scrittore  che 
tróvansi  oltre  le  suddivisate  Stampe,  le  seguenti 
incise  da  lui  medesimo  alla  punta,  e  con  tanto 
effetto,  che  vi  si  travede  sempre  quell'ammira- 
bile spirito,  che   trovasi  nei  suoi   quadri. 

I.  Seguito  di' otto  soggetti  di  Battaglie.  Giacomo  Cor- 
tese f'.  Vili,  pezzi  pia.  in  fot 

II.  Seguito  di  quattro  soggetti  di  Battaglie  •  J.  C, 
IV.  pez.  in  fol.  in  tr. 

CORTESE  {Guglielmo)  COURTOI3  Guillau- 
me (scrive  Mr.  Basan)  fratello  del  suddetto  Pa- 
dre Giacomo.  Il  Pascoli  ne  ha  scritto  la  vita; 
Chiamavasi  anch' egli  il  Borgognone:  nacque  in 
S.  Ippolito  nella  Franca  Contea  nel  162,8.,  e 
morì  in  Roma  jiel  1679,    Al  suo   corpo   fu  data 
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sepoltura  in  S.  Andrea  delle  Fratte.  Le  sue  ©per© 
dimostrano  apertamente  ch'egli  fu  discepolo  di 
Pietro  da  Cortona. 

Venne  assai  giovane  nell'Italia  ad  oggetto 
di  perfezionarsi;  e  bene  intese,  che  la  via  più 
sicura  per  ottenere  l'intento  era  quella  di  por- 
tarsi a  Roma  .  Tn  quest'  alma  Città  si  pose  a  fre- 
quentare la  scuola  di  Pietro  da  Cortona  ,  che  ivi 
allora  veniva  assai  reputato.  Carlo  Maratta, 
non  so  se  per  la  mera  verità ,  o  per  uti  certo 
spirito  di  emulazione,  solea  dire,  che  preferiva 
le  opere  di  Guglielmo  Cortese  a  quelle  di  Pie" 
tro  da  Cortona.  E' vero  però,  che  il  diseguo  vi 
è  più  corretto,  ma  la  sua  composizione  non  va 
esente  da  quella  freddezza  ,  che  ben  lo  distingue 
dal  suo  Maestro.  Quando  Papa  Alessandro  VII. 
si  prevalse  del  pennello  di  questo  Pittore ,  tanto 
ne  rimase  contento ,  che  volle  regalarlo  del  suo 
Ritratto  legato  cou  catena  d'oro.  Lo  Chiese  di 
Roma  sono  ornate  da'  suoi  quadri  9  i  quali  però 
non  sono  certamente  tutte  le  opere  ch'egli  ha 
fatto.  Imperciocché  ajutò  molto  al  suo  fratello 
nelle  grandi  opere,  che  faceva,  ed  incise  all'ac- 
quaforte, ma  con  una  punta  assai  men  delicata 
di  quella  del  suo  fratello.  Eccone  il  Catalogo 
che   ci    ha    dato    Mr.    Huber    (Manuel  Tom.  7, 

fol    182.) 

I.  La  Peste ,  ove  «i  vede  Tobia  ,  che  seppellisci;  i  mor- 
ti .  A.   V.   iVesterhout ,  in  fol.  quasi  quadro . 

II.  La  Vergine    nella    sua  gloria,   che  apparisce  a  un 
Santo,  e  a  una  Santa.  Pezzo  simile. 

III.  L'Adorazione  dei   Re  .  Gugl.  Cortese  del. ,  infoi. 

IV.  La    Presentazione    dell'Infante    Gesù    al  Tempio, 
da  P.  Veronese  ,  in   fol. 

V    La  Resurrezione  di  Lazzaro,  dal  Tintoretto ,  gr.  in 
foh  in  tr. 
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VI.  Gesù  Cristo  che  risana  gl'Infermi,  dal  medesimo 
jì\  in  fai.  in  tr. 

Presso  Mr.  Basan  (  scc.  ediz.  )  trovatisi  accen- 
nate soltanto  le  seguenti  : 

1.  Tobia  ,  che  seppellisce  i   morti  (89) 

IL  Gesù  Cristo  presentato  al  Tempio  ,  da  Paolo  Ve» 
ronese  . 

111.  Il  Salvatore,  che  resuscita  Lazzaro,  dal  Tintoretto. 

GOUKTOTS  (  P.  Francesco).  Giovane  Intaglia- 
tore Francese  allievo  di  Tessard.  Mori  nel  1768. 
in  Rochefort,  ove  erasi  portato  poco  prima  in 
qualità  di  Maestro  di  Disegno  per  le  posizioni 
marittime.  Prima  di  partire  da  Parigi  avea  inci- 
so diverse  vignette.  Vengono  ancora  rammentate 
da  Mr.  Basan  (sec.  ediz.)  }  le  seguenti  Stampe 
da  lui  incise . 

I.  Venere ,  ed  Enea ,  da  F.  Bouclier  pie.  pex.  in  tr. 

II.  I  Rittatti  alla  moda,  da  Agost.  de  S.  Aubin ,  mesi. 
p.  in  tr. ,  e  sua  accompagnatura  . 

Non  so  per  altro  se '1  nome  di  questo  Inci- 
cisore  sia  P.  Francesco ,  come  dice  il  pre lodato 
Basan  ;  poicliè  trovo  presso  Mr.  Huber  (  Manuel 
Tom.  7. folt  i33.)  che:  Les  Courtois  avoient  en- 
core  un,  frère  qui  sé  nommoit  aussi  Guillaume: 
On  dit  quii  ctoit  bon  peintre:  mais  il  se  ftt  de 
bonne  heure  Capucin ,  ne  travaìlle  que  pour  des 
Maisons  de  son  ordre  et  est  peu  connu  .  La  qual 
cosa  potrebbe  accordarsi  con  somma  facilità;  poi- 
ché essendo  stato  costume  fra  i  Regolari  di  va- 
riare nell'ingresso  ai  respettivi  ordini  de3  mede- 
simi il  loro  nome,   crederei  che  il  Courtois  Gu* 


(Sp)  Unica  Stampa,  che  conoscesse  Mr.  Dasan 
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gliehno  fosse  il  nome  del  Battesimo ,  e  che  quel- 
lo di  P.  Francesco  lo  assumesse  allorché  fecesi 
Cappuccino  . 

CORTI  {Francesco).  Vedi  CURTI . 

CORTI  (  Bernardino).    Vedi  il  Gandellini . 

CORVINU3  (Giovanni  agostino).  Intagliato- 
re, che  fioriva  su  'l  cadere  del  secolo  prossimo 
passato ,  che  ha  eseguito  la  più  gran  parte  delle 
vedute  di  Vienna  ,  che  Pfeflcl  ha  pubblicato 
(  Basan  sec.  ediz  ) 

COSSART  (Francesco).  Vedi  il  Gandellini. 

COSSIN  (Luigi,  o  Lodovico).  Il  trovo  ram- 
mentato dal  Barone  d'  Heinecke  (Idée  ec.  fol.  74.) 
fra  gli  altri  Intagliatori  ch'ebbero  parte  nel  Ca- 
binet des  Beaux-Arts,  di  cui  abbiam  parlato 
all'articolo  Chattillon.  Il  Gandellini  ha  manca- 
to di  darci  l'epoche  della  sua  vita.  Mr.  Basan 
( sec.  ediz.  ) ,  afferma,  che  nacque  a  Troyes  nella 
Champagne  nel  ib3a,  della  qual'  epoca  mostrassi 
ignaro  nella  sua  prima  edizione  .  Intorno  alle  sue 
opere  nulla  di  più  vi  aggiunse,  poiché  sì  nell'una, 
che  nell'altra  contentasi  dire:  On  a  de  lui  di- 
verse s  pieces  d'apres  Halle ,  Levia  et  autres .  Non 
discorda  Mr.  Huber  da  Basan  intorno  la  Patria 
di  questo  Artista ,  e  sembra  che  dica  anche  lo 
stesso  intorno  l'epoca  della  sua  nascita,  poi- 
ché rafferma  nato  vers  i633.  Soggiunge  poi  che 
egli  in  più  maniere  ha  scritto  il  suo  nome,  cioè 
Coquin ,  o  Cauquin _,  Cossin ,  o  Cossinus  .  I  suoi 
lavori  sono  a  bulino,  di  una  facile  esecuzione; 
ma  non  bene  finiti .  Incise  da  vari  Maestri ,  e 
fece  molli  Ritratti,  i  quali  riscuoton  la  pubbli- 
ca stima .  Tesse  poi  il  seguente  Catalogo  delle 
sue  opere  . 
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Ritratti. 

I.  Luigi  XV.  Re  di  Francia:  la  Testa  é  grande  al  na- 
turale. L.  Cossin  ad  vìvimi  pinx.  et  se.  ,  gr.  in  fol. 

II.  Giovanni  Doujat ,  Giurisconsulto  Francese  ,  da  F.  Su.' 
re ,  in  jol. 

III.  Valentino  Conrat  ,  dell'Accademia  Francese,  da 
C.  le  Fevre ,  in  fol. 

IV.  Francesco  Chaveau ,  Disegnatore  ed  Incisore,  dal 
medesimo,   in  fol. 

V.  Luigi  Roupert,  Orefice  di  Metz.  P.  Rabon  pinx. , 
L.  Cossinus  se. ,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Ritratto  di  uno  Scudiere  •  In  fondo  vedesi  un  ma- 
neggio ,  in  fol. 

VII.  Giovanni  de  Schulenbourg,  Conte  de  Mondejeux , 
da  S.  Bernard  ,  falsamente  marcato  C.  Bernard  ,  inciso  da 
L.  Coquin  1664  ,  in  fol. 

Vili.  Carlo-Giovanni,  Conte  di  Koenigsmark ,  da  Mi- 
chele Dahl  ,  gr.  in  fol. 

Diversi   soggetti  da  varj  Maestri. 

I.  La  Vergine,    gran  figura  in  piedi,    da  le  Bruti  in- 
i        cisa  da  L.  Cossin  ,  gr.  in  fol. 

II.  S.  Giovanni  Evangelista  sospeso  in  aria,  per  esser 
immerso  in  una  caldaja  d' olio  bollente  .  Quadro  dell'Ac- 
cademia di  S.  Luca,  dal  medesimo  inciso  da  L.  Cossin  , 
gt.  infoi. 

III.  S.  Paolo  lapidato  a  Listri ,  da  J.  B.  Champagne 
inciso  da  L-  Cossin ,  gr-'  in  fol. 

IV.  La  Scuola  di  Atene,  da  Raffaello.  Dal  quadro  del 
Vaticano.  Grandissimo  pezzo  inciso  da  L.  Cossin. 

COSTA  (Giovan  Francesco) ,  Pittore,  Archi- 
tetto, e  Incisore,  che  nel  1750.  diede  una  raccolta 
di  CXL.  Vedute  de' Palazzi,  delie  Case,  e  delle 
deliziose  Ville  r  che  stanno  su  la  Brenta  in  due 
volumi  in  fol. 

COSTA  (Agostino),  nato  in  Firenze  nel  17 54-, e 
nella  sua  fanciullezza  condotto  in  Siena  dal  suo 
Genitore,  ove  si  stabilì.  Studiò  l'Intaglio  in 
Tom.  FUI.  30 
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rame  da  Carlo  F ducei ,  e  con  esso  lavorò  negl'in-* 
tagli  del  Coro  di  S  Pietro  di  Perugia.  Lavo- 
ra ancora  nella  grand' opera  Anatomioa  del  Gh, 
Mascagni.  Abbiamo  di  lui  anche  le  seguenti 
Stampe  . 

I.  Un  Cristo  alla  Colonna  ,  da  Francesco  Vanni,  in  fot. 

II.  S.  Caterina  in.  estasi,  da  Giovanni  Razzi,  detto  il 
Sodoma  ,  in  fol. 

III.  Gesù  Cristo,  che  discende  al  Limbo,  da  Domeni* 
co  iitccajumi ,  in  fol. 

Ed  altre  molte  diverse  Stampe  di  devozione. 

COSTEI*  (/>.).  Vedi  il  Gandellini. 

COOTWYCK  ,  o  KOOTWYCH  (Jurian), 
Orefice,  e  Intagliatore  all' immitazione  dei  dise- 
gni, nato  in  Amsterdam  del  1714*  (  Huber  Ma=> 
miei  Tom.  6.  fol.  3i5  )•  Ad  esempio  del  suo 
c>  m  patriotta  Ploo  para  Amstel  si  fece  eccellente 
nella  maniera  d'incidere  ad  acquerello,  all'in- 
chiostro della  China,  e  a  lapis  .  Intagliò  da  varj 
Maestri  dei  Paesi  Bassi.  Le  Stampe  seguenti,  che 
non  son  marcate  con  alcun  nome,  passano  per 
sue  composizioni  . 

I.  Un  Vecchio  che  assidasi  su  di  una  sedia,  con  una 
carta  in  mano,  alla  maniera  del  lapis  ritoccata  di  bian» 
co  1748. 

II.  Altro  pezzo  simile,  e  della  medesima  esecuzione. 

III.  Un  Uomo  seduto,  col  cappello  su  le  sue  ginoc- 
chia. A  maniera  nera  di  acquerello. 

IV.  Un  Pastore ,  che  suona  il  flauto  vicino  ad  una  Bor* 
ghigiana  .  Alla  maniera  di  lapis  >  e  di   acquerello. 

V  Un  Paesaggio  con  alcuni  accessorj .  In  maniera  dì 
acquerello. 

VI.  11  medesimo  Paesaggio  con  qualche  differenza- 

VII.  IX.  Due  altri  Paesaggj  simili. 

X.  Due  Soggetti  campestri,  un  Bue,  ed  una  Vacca. 

XI.  Dae  Porci  strajati.   Ad  acquerello. 

XII.  Un  Asino  carico,  la  lapis. 
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Pezzi  ina  si  da  varj   Artisti , 
I.  Una  bella  ,  e  piacevole  Marina ,  da  Lud.  Backhuysen , 

Rarissima  . 

11  11  medesimo  pezzo  più  finito,  evi  si  vede  in  lon- 
tananza una  città. 

III.  Pastorale,  ove  si  vedono  degli  animali  in  riposo.' 
un  Pastore  seduto  sopra  j  ruderi  di  rovine.*  a  parte  una 
ragazza  in  piedi.  Alla  maniera  di  disegni,  da  Berghem. 

IV.  VII.  Tre  pezzi  rappresentanri  varie  vacche  ,  che 
pascolano,  e  un  asino  carico,  da  P.  vati  Bloemen. 

COTIBERT  (Francesco).  Pittore,  Architetto, 
e  Incisore ,  che  intagliò  a  Londra  dopo  qualche 
tempo,  che  vi  ebbe  dimorato,  diversi  soggetti 
campestri,  ed  altri  in  granito  alla  maniera  inglese  . 

COTTA  (O.  Giacomo).  Vedi  il  Gaiidellìni  . 

COTTA RT  (Pietro).  Vedi  come  sopra. 

COTTELLE  (Giovanni).  Vedi  come  sopra. 

COUCHE  (Giovanni) .  Disegnatore  ed  Incisore 
a  la  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Parigi  nei  1759. 
Mr.  Basan ,  sebbene  compendiosamente  _,  pure  ne 
ha  segnate  con  esattezza  le  epoche  e  ddla  sua 
vita ,  e  delle  sue  opere  ;  alle  quali  sembra  non 
abbia  da  ridire  Mr.  Huber  (  Manuel  Tom.  8. 
fol.  33o.).  Egli  però  combina  ancora,  che  que- 
sto Artista  fosse  discepolo  di  Aliarne t ,  ed  aggiun- 
ge, che  si  distingue  fra  gl'Incisori  della  sua  Na- 
zione tanto  per  la  scelta  dei  soggetti _,  quanto 
pe '1  merito  dell'esecuzione.  Nel  1786.  intrapre- 
se con  molto  successo  d*  incidere ,  e  lare  inci- 
dere da  differenti  Artisti,  su  i  disegni  di  B(>rel 
fatti  dagli  originali  stessi,  la  famosa  Galleria  del 
Duca  di  Orleans,  con  questo  titolo:  Gallerie  dio 
Palai s  Royal,  gravée  d'après  les  tablcaux  des 
différentes  Ecoles  qui  la  compusent ,  avec  un 
abrégé  de  la  vie  des  Pcìntres  et  une  description 
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lùstoriquc  ile  cheque  tableau,  par  Air.  V Abbi  do 
Fontcnai,  dedié  ah  Due  d'Orleans  par  J.  Coti- 
che, graveur  de  san  Cabinet  .  La  prima  dispensa 
contiene  sei  Stampe  incise  da  differenti  Artisti 9 
in  cui  la  S.  Famiglia  è  di  Annibal  Caiacci  par 
J.  Conche  . 

Mr.   Basan  prelodato  è  anche  esattissimo  su 
di  ciò ,  narrandoci ,  che 

Nel   1782.   incise  il  Letto  della  Vittoria ,  e  della  Morte 
di  Toiras  . 

Nel  1284-  il  Trionfo  del  Valore  ,  da  Mofinet;  molti  Pae- 
saggi e   Ruine,  da  C.   Poclembourg  ,  ed  altri  - 

I  Giuocatori  di  trottola,    n:ez,  pezzo  in  alto,   da  La* 
vreince  Pittore  Svedese. 

E  dopo  questo  pone  l'enunciata  opera  della 
Galleria  di  Orleans. 

Ora  riporteremo  il   piccolo  Catalogo :  che  ci 
ha  tessuto  Mr.  Huber  (loco  cit.) 

1.  Due  pezzi  incisi  nel  111%. 

I.  Amor  volubile . 

-2.  Amor  costante. 
il.  Quattro  pezzi. 

1.  Il  Viale  del  Castello  ne!2;  Fiandre. 

2.  Vecchio  Castello  verso  Ypres  . 

3.  La  Balia. 

4.  Le    Bagnose  ,    soggetto    inciso    all'  acquaforte    da 
J.  Couché  ,  e  terminato  a  bulino  da  Dequevauviller . 

COULET  (Anna  Filiberto) ,  Intagliatrice  a  bu- 
lino ,  nacque  in  Parigi  nel  1736.,  e  studiò,  sotto 
Aìiamert 9  e  Lempereur  (Basan  sec.  ediz.,  Huber 
Manuel  Toni.  b*.  jol,  a58.).  Incise  con  molto 
gusto  varj  Paesaggi,  e  alquante  Marine.  Abbia- 
mo delle  sue  opere  il  seguente  Catalogo. 

I.  Rendez-vous  a  la  colonne,  da  Berghem ,  gr.  in  fol. 

II.  Partenza  della  Scialuppa,  da  Ver  net ,  infoi,  in  tr* 

III.  Il  Passaggio  felice,  dal  medesimo.  Pendant. 
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IV".  La  Bella  dopo  pranzo,  dal  medesimo,  gr.  in  foL 
in  tr.  (90) 

V.  I  Pescatori  Napoletani  (pi),  dal  medesimo,  gr. 
in  fol. 

VI.  Incendio  di  un  Porto,   dal  medesimo  ygr.  in  fol.  intr, 

VII.  I  Piaceli  della  campagna,  da  Loutherbourg ,  in 
fol.  in  tr. 

Vili.  Parte  del  Piacere  a  la  campagna,  dal  medesimo. 
Pendant  . 

IX.   Partenza  pe '1  Mercato,  da  Voti  der  Goyen. 

COURBES  {Giovanni  DE).  Disegnatore,  e 
Intagliatore  a  bulino  ,  nato  in  Francia  verso 
il  1592.,  coevo  dell' Ab.  Maroiles .  Le  di  lui  ope- 
re, stando  a  Mr.  Huber  [Manuel  Tom  7.  fol,  71.), 
non  sono  bastantemente  conosciute  ,  e  quelle  che 
lo  sono,  non  danno  una  grande  idea  de'  suoi  ta- 
lenti. Certo,  che  di  costui  non  trovo  fatta  men- 
zione ne  dal  Gandellini  ,  né  da  Mr.  Basan ,  né 
dall'  Heinecke,  ne  da  altri  per  quanto  esser  pos- 
sa a  mia  notizia.  Per  quel  poco  che  il  prelodato 
Mr  Huber  ci  racconta,  sappiamo  ch'egli  lavorò 
molto  per  i  Librai  ,  e  che  molte  cose  di  sua  pro- 
fessione fece  neU' Inghilterra ,  fra  le  quali  i  se- 
guenti Ritratti ,  inarcati  /.  de  Courb'ys  fecìt ,  in  8. 

I.  Filippo  Siney.  Busto  in  ovale  contornato  di  vari 
ornamenti,  con  questi   quattro  versi; 

Sidney ,  dont  voicy  le  vis'àge , 
Scéut  joindre  egalement  lei  armes  et  les  arts , 

Et  mit  toiis  leu  deux  eri  usacre 
Sur  le  Mont  d  Apollo /1,    e  dans  le  Champ  de   Mars , 

II.  Maria  Sydney,  Contessa  di  Peiribrbk.  Pendant  del 
precedente  ritratto  con  quesci  quattro  versi.- 


(90)  TI  Gandellini   fa  menv.ione  di  questa   soia  Srampa, 
(pi)  In  Baian  le^j  si:    Les  Pecheurs  FLortntins  et  les 
Péckeurs  Nàpolìtains. 
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Pallas  parust  jadis  en  Grece 
Camme  la  Bcàuté  que  tu  vois  t 
Qui  setile  eutt  de  -cette  Déesse 
L'esprit ,  le  visage  et  In  voix  . 
CO  US  IN  ET   {Caterina  Lisabetta)  .   Presso  il 
Oandellini,  e  Mr.  Basan  trovasi  soltanto  col  no- 
me di  Elisane*  tu,    ma  noi  ci  atteniamo  in   ciò   a 
jVIr    Hub*r  {Manuel  Tom    8.  fol,  200.).    Nac- 
que in  Parigi  nel  1726  ,  ed  apprese  Parte  dell'in- 
cisione e    del    disegno  da  Cars ,    e  da  Fascard . 
Quindi  sposò  Lempereur ,  e  nella   incisione  seppe 
distìnguersi   fra  tutte  le  altre  donne  Intagliatrici 
della    Francia.    Intagliò    moire    Stampe,   che    in 
parte  sono  riportate  da  Mr   Basan,  ed  alcune  dal 
nostro  Gandellini,    cui  eran    per  altro    ignote  Je 
altre  sue    circostanze  _,   che    accennate  da  Basan  9 
e  Huber  noi  abbiamo  accennate     II  Catalogo  pe- 
rò il  meno  mancante  è  il  seguente  ,    che  trovasi 
presso  Mr    Huber     e  eh»*  noi  riportiamo. 

1.  La  Piramide  di  Cestio  ,  dal  Pannini,  in  t'ol    in  tr* 
!I.  Le  tre  colonne  di  Campo  Vaccino  ,  dai  med.  Pendant . 
Ili    La  credula  Donna  ,  che  vende  il  latte,  da  Teniers, 
in  fol.  in  tr 

IV.  La  Foresta  perigliosa  ,  da  Wouioermans ,  infoi,  in  tr, 

V.  Le     atiebe  campestri',  dal  medesimo.   Pendant. 

VI.  La  Partenza  di   Giacobbe,  da  Boucher ,  in  fol. 

VII.  La  Partenza  della  Scialuppa  ,  da  Fernet ,  in  fol  in  tr* 
Vili.  Il  Felice  Paesaggio,  dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  Bella  dopo  desinare,  dal  med.,  gr.  in  fol.intr» 

X.  Les  iattenrs  de  Filets,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XI.  I  Pescatori    fiorentini,   dal    medesimo,   V istesss. 
grandezza . 

XII.  Incendio  di  un  Porto,  dal  medesimo,  gr.  in  fol 
in  tr.  (92) 


(92)  Presso  Basan  trovasi  un  o1t:i  Scampa  ed  è:  L*8 
Commerfans  rfurcs,  M.  Marine  en  tr.  d'api  ès  Vci'ìiett 
che  già  ave»  riportata  il  Gridellini. 
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COUSSIN*  ( Arduino),  nato  in  Aix  nella 'Pro- 
venza nel  1709.  Incisa  qualche  Stampa  da  Pw 
get ,  e  da  Rembrandt  ce,  (Basan   sec.  ediz.) 

COOVAY  (Giovanni).  Tratta  di  esso  il  no- 
stro Gandellini,  riportandone  alquante  Stampe; 
ma  nulla  dicendoci  dell' epoca  delia  sua  nascita, 
né  deli' luogo  ov'egli  nacque;  crediamo  nostro 
dovere  supplirvi  con  le  notizie  che  abbiamo  po- 
tuto raccorre  dagli  altri  Scrittori.  Nacque  ad 
Aries  nel  162,2.  (Huber  Manuel  Tom.  7.  fui.  195.), 
sebbene  Mr.  Basan  scriva  i6^z  ;  poiché  l'effigie 
di  Fra  Simone  Dissy,  Laico  Cappuccino,  da  esso 
incisa,  è  del  1643.  Imparò  molto  bene  il  Disegno, 
e  la  Incisione  a  bulino ,  onde  può  certamente 
passare  per  uno  dei  buoni  Intagliatori  francesi 
del  secondo  rango  .  Maneggiò  il  bui  ino  con  molta 
facilità ,  e  '1  suo  stile  molto  si  attiene  a  quello  di 
Francesco  Villamena  .  Incise  da  diversi  Maestri 
come  dalle  sue  pròprie  composizioni  i  Ritratti  ^  e 
le  Storie,  e  le  marcò  smesso  con  la  cifra,  cho 
vien  riportata  dai  Gandellini .  Ecco  il  suo  Catalogo.  • 

Ritratti . 

I.  Vera  effigie  di  Fra  Simone  Dissy,  Laico  Cappuccino 
che  viste  56-  anni  in  Religione,  morto  in  età  di  Si. 
anni  nel   164.3. ,  in  8. 

II.  Luigi  XlV".  a  cavallo  preceduto  dalla  Fama.  Fron» 
tespizio  del  Poema  di  Clovis ,  da/.  Bourdon ,  in  4. 

Sb'g  getti  diversi  da  varj   Maestri. 

1.  La  Santissima  Vergine,  che  presenta  alcune  viole 
il  sua  Divino  Infante,  seduto  su  le  sue  ginocchio,  da. 
Raffaello  ,  col  motto  :  Dilectus  meus  miài  et  rgo  UH  ,  in  fot. 

il.  S.  Giovambattista  nel  Deserro,  dal  medesimo.  Pez- 
zo inciso  posteriormente  da  L.  Valle  nella  raccolta  di 
Crozat ,  in  fol. 

IH.  S.  Benedetto,  tentato  dal  Demonio  della  carne, 
che '1  fa  fuggire  mostrandogli  il  Ctwcciiss»,  dìlGurrcino, 
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Soggetto  notturno,  onde  vi  si  osserva  una  candela  revc= 
sciata  su '1  tavolino,  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  da  Blanchard  ,  in   fol. 

V.  La  Maddalena,  mezza  figura  spogliata  de' suoi  ab- 
bigliamenti, da  la  llrun  ,  gr.  in  fai. 

VI.  L'Ascensione,  ove  fra  gli  Apostoli  scorgesi  il  ri- 
tratto di  un  Pittore  ,  da  Giac  Stella  ,  gr.  iti  fol. 

VII.  Creobole,  uno  dei  sette  Savj  della  Grecia  ,  da  CI. 
Vignon ,  in  fol. 

Vili,  li  Martirio  di  S.  Bartolommeo ,  dal  Poussin ,  gr. 
in  fol.  Pezzo  principale  de'  Convay . 

IX.  La  sede  dell'Anima,  da  C.  Huret ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  11  bel  soggiorno  de'  cinque  sentimenti  Umani ,  dal 
medesimo ,  or.  in  fol.  (o3) 

COYPEL  (Antonio),  figlio  di  Natale  Goypel 
ed  allievo  del  medesimo  nell'arte  del  dipingere  y 
e  dell'incidere,  non  meno  che  del  gusto  per  le 
Ee  Ile- Lettere  .  Trattan  di  esso  il  Gandellini ,  Ba- 
san, Mr.  Huber,  PHeinecke,  e '1  Milizia,  che 
nel  suo  Dizionario  così  ne  scrive  =!  Antonio 
Coypel  Parigino,  nato  nel  1662.,  e  morto  nel 
1722.^  primo  Pittore  del  Re,  e  buon  Incisore  ad 
acujuaforte .  Il  suo  Democrito  è  pieno  di  gusto _, 
di  vita,  e  di  facilità.  Il  disordine  apparente  dei 
taglj  nei  panneggiamenti  non  toglie  niente  alla 
bellezza  :r .  Questo  è  un'elogio,  che  basta  per 
darne  un'idea,  tanto  più  che  viene  da  una  pen- 
na molto  severa  ;  ma  molte  altre  cose  necessarie 
a  sapersi  son  tralasciate  tanto  intorno  alla  sua 
vita,  che  rapporto  alle  sue  opere.  Lasceremo 
di  vedere  la  differenza  che  passa  nell'epoca  della 
sua  nascita;  poiché,  tranne  il  Milizia,  tutti  gli 
altri  si  accordano  in  ammetterla  nel  1661.  E  seb- 


T  (9^)  Questi  due  ultimi  pezzi  sono  incisi  alla  maniera 
di  Àbramo  Sosse. 
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Iieno  il    prelodato  Milizia   discordi,    ciò  non    deo 
punto    intrattenerci;   giacche  la   discordanza  con- 
siste in  un  anno^    e  forse  anche  in  pochi  mesi. 
Passeremo  a  cose   più  interessanti  }  dovendo  con- 
siderare   quest'  uomo    come    il    corruttore    della 
Pittura    nella    Francia  .    Fece    Antonio    Coypel    i 
suoi  stuclj    nel  Collegio  di   Harcourt;   e  nei  gior- 
ni,  che  prendevansi  le  vacanze,  egli   portavasi  a 
disegnare  nell'Accademia,  ove  ottenne  ancora  qual- 
che   premio.    Il    gran  Golbert_,    allorché    Natale 
Coypel  fu  fatto  Direttore  dell'Accademia  de'  Fran- 
cesi in  Roma ,    lo  impegnò  a   condurvi  il  figlio . 
Suo    Padre    lo    condusse    in    Italia,    quando    non 
avea    ancora  terminati  dodici    anni    dell'  età  sua , 
per  ispirargli  il  gusto    purgato  ed  esquisito  delle 
Belle-Arti.    Qualche    Istorico    crede,    ch'egli  fa- 
cesse uno  studio  speciale  su  le  opere  di  Raffael- 
lo 9   di   Michelangelo,    e  di  Anmhal  Caracci,    e 
che    non    trascurasse  di   formarsi  il    colorito    del 
Tiziano,  del  Correggio ,  e  di    Paolo  Veronese  ,  e 
finalmente  che    non  trascurò   l'antico.    Egli  avea 
sortito  dalla  natura    ottima  disposizione  pe  '1  di- 
segno y    ed    anche    pe '1   colorito;    ma    ne   queste 
naturali    tendenze,    né  la  vista  dei  capi    d'opera 
de' migliori  Artisti,  né  l'esempio  del  Padre  f   po- 
terono far  argine  alle  depravazione  del  buono  stile, 
alia  quale  si  abbandonava  .  Rigettando,  per  così 
dire,  la  bella  semplicità,  legossi  in  stretta   amiei- 
zia  co  '1  Remino,    e  restando    incantato  Ha  quel 
manierati.asivno  suo  stile,   prestò  orecchio  alle  sue 
insinuazioni;  disprezzò,  e  dimenticossi  tutto  quel- 
lo che  avea   potuto  osservare  ed  apprendere  dallo 
©p  re  di  Raffaello,    e  dei  Caracci;    e  filatosi   di 
questo  suo  amico  ^    divenne    egli    oer  Ja  Francia 
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nella  Pittura ,    ciò  che   fu  il  Cav.  Bernina  nella 

Italia  per  la  Scultura,   corruttore    cioè  del  gusto 

del  suo  secolo  .  I  Giovani  sono  portati  ad  imitare 

gli  sforzi  e  dell'arte  e  delle  lettere }  e  degenera* 

no  senza  avvedersene  in  falsità  di  stile.  La  vivacità 

della  fantasia,  se  non  è  retta  dal  consiglio  degli 

uomini  di  un  assodato  buon  gusto,  passa  i  limiti 

della  moderazione,  e  si  acquieta  facilmente  su  lo 

straordinario,  e  prodigioso.  Perciò  a  tanti  secoli 

di  luce  chiara  succeduti  sono  i  tenebrosi  ;    ed  al 

bello  e  semplice  delle  arti  è  sopravvenuto  il  ca-» 

ricato  e  falso  della  maniera.  Non  tutti  però  rie-^ 

scono  a  fare    questa  rivolta  del  buon    senso .    Vi 

vogliono  uomini  che  abbiano  altronde  dei  meriti, 

acciò  possano  sedurre  gP  incauti  per  condurli  nella 

depravazione.    JBernino,   e  Coypel  aveano  sortito 

dalla  natura  gran  genio,  onde  sapere  imporre  su 

gli   altri:    Pour    qu'un  Artiste    (scrive   Watelet) 

puisse  gdter  un  école ,  il  faut  qu'il  alt  un  tatent 

capable  d'en  imposer ,  et  en  m,èin*  tetns  un  gout 

vicieux  .  Coyppl  étoit  supérieur  à  plusieurs  artiste*, 

mais  il  a  été  funeste  à  l'école  francnse,  précise* 

ment  puree  qu'à  ses  vìces  il  a  joint  des  qualités 

assez  sédaisnntes  pour  le  fair  e  vagar  ter  contrae  le 

premier  peintre  de  son  temi,  e  sin -font  pnree  que 

ses  vir.es  étóient  ceux  qui   fascine  nt  les  yeux  du> 

vulgture  :    parce  quii  donnrdt  à  se*-   femmes  des 

pfù&ionotaies  puremsnt  franeoises  ,    ora  crut  quii 

les.  faisoht  belles  :  parer  quii  tei  ir  pretoit  des  mi' 

naudvries ,  ori  cntt  qu'il.  teur  donnnit  de  la  gra- 

c>J. .   Grand-' < n ni  da  C-tné-lien   Br&ran  .     il  Le  con-' 

sultùt  sur  les  attituéès  quii  &èvoit  'donner  h» sei 

fiftres  ,    et  tmv~  stesso''*  les  kéros    le    l'ant'bfuité 

en  hóros  de  théàtre.  Questo  giudizio  di  Mr.  Wa-> 
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lelet  dee  molto  più  valutarsi,  quanto  viene  da  un 
uomo,  che  sorive  nel  tempo  stesso  che  in  gran  vo- 
ga era  lo  stile  di  Coypel;  e  che  scrive  in  una  ma- 
niera tanto  alla  verità  conforme,  che  niuno  né 
dei  presenti ,  né  dei  posteri  avrà  motivo  di  noti 
apprezzarlo.  Ciò  non  ostante,  torniamo  a  ripe- 
tere, che  Coypel  Antonio  non  è  stato  certamente 
un  mediocre  Pittore  .  Egli  non  nacque  grande , 
ne  con  un  genio  sublime  ;  ma  ebbe  molto  spiri- 
to ,  abbondanza  d' idee ,  riesci  piacevole  ,  di  un 
disegno  manierato ,  di  un  esecuzione  molto  buo- 
na,  quantunque  un  poco  secca.  Avrebbe  fatto 
ancor  di  fjiù ,  camminando  su  'l  vero  sentiero,  ma 
incautamente  sedotto,  come  dicemmo,  ha  lasciato 
molto  da  rim  proverai gJiesi  .  Terrà  però  sempre 
un  posto  distinto,  se  non  fra  i  gran  Maestri,  al- 
meno fra  i  buoni  Pittori  Queste  sue  qualità  le 
procurarono  presso  Monsieur,  fratello  del  Re  di 
Francia  Luigi  XJV.,  di  esseie  eletto  suo  primo  Pit- 
tore ,  donde  poi  ascese  al  grado  di  Direttore  dei 
Quadri,  e  Disegni  delia  Corona ,  e  dell'Accade- 
mia Fu  nominato  a  far  alcuni  lavori  nella  Cap- 
pella di  Versailles.  Incontrò  ancora  la  grazia  del 
Duoa  di  Orleans,  Regge ut«  allora  del  Regno  ,  ama» 
tore  non  solo  di  tutte  te  beile  Arti  ,  ma  colti- 
vatore ancora,  che  l'eseguiva  con  non  mediocre 
Successo.  Quindi  scorgendo  egli  in  Coypel  i  me- 
riti su  le  arti,  e  la  pro.iìà  d^JIa  sua  vita,  il 
fé  nominare  primario  Pittore  di  Luigi  XV.  Pan- 
no 1717,  che  nel  1718.  nobnitollo.  Coypel  avea, 
come  dicemmo,  non  solo  studiato  il  dis  gno,  ma 
eziandio  le  Belle-Lettere,  e  ne  oarlava  con  una 
franchezza,  e.  aggiustatezza  da  piacere  anche  ai 
tentati,  quantunque  non  contenti  dei,  suo  mania- 
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rato  stile  nella  Pittura.  IL  Principe,  che  alioij 
non  era  altro  che  Duca  di  Giiartres,  compiacen- 
dosi delia  sua  abilità,  volle  esser  suo  discepolo, 
o  mostrò  anche  per  via  del  disegno  di  aver  sotto  di 
esso  profittato.  Questo  Maestro  amava  rispettosa- 
mente il  suo  discepolo,  ed  in  s  gno  di  ciò  volle 
dedicargli  venti  discorsi  ripieni  di  avvertimenti, 
e  precetti  confermati  dagli  escrnplj  dei  più  ce- 
lebri Pittori  (94). 

Tutti  gli  Storici,  e  gli  Amatori  sanno  be- 
nissimo i  progressi  >  che  questo  augusto  allievo 
fece  nel  Dicegno  sotto  la  direzione  di  Coypel . 
Molto  poi  Coypel  dipinse  nella  Francia,  ed  ivi 
ritrovarono  i  suoi  nazionali  la  bellezza  dei  suo 
genio  ,  e  lo  splendore  del  suo  pennello.  Tro- 
vansi  le  sue  opere  nella  Cappella  _,  negli  appar- 
tamenti ^  e  nell'antica  Parrocchia  di  Versailles: 
nella  Chiesa  di  No  tre- Da  me ,  nel  Coro  de' Cer- 
tosini t  ai  Padri  dell'Assunzione  >  nel  Palazzo 
Reale,  e  nella  Sala  dell'Accademia  delle  Iscri- 
zioni .  Fece  la  maggior  parte  dei  Disegni  per  le 
Medaglie  di  Luigi  XIV.,  delle  quali  erane  in- 
caricata  l'Accademia  delle  Iscrizioni. 

Oltre  tutte  queste  sue  qualità  fu  anche  In- 
tagliatore all'acquaforte,  ed  è  perciò,  che  noi  lo 
abbiamo  rammentato  in  questo  articolo;  per  com- 
pimento del  quale  riporteremo  il  Catalogo  che 
trovasi  presso  Mr.  lìti  ber  (  M<muel  Toni.  7,. 
fot.  2,16.).  Le  sue  Stampe  sono  assai  ricercate 
dai    veri    conoscitori  ;    e  Jl    Barone    d'  Heineeko 


(94)  Furono  questi  scampati  eoa   acclamazione  in  Pa« 
srigi  in  4.  neA  1121. 
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{Idée  ec.  fol.  74)  ^  riporta  tra  quelli  ch'eb- 
bero luogo  nella  grand  opera ■:  Le  Cabinet  des 
JBeaux-  ìrts  ec ,  della  quale  abbiamo  parlato  ayli 
articoli  B  Audran  ,  Cornedle  ec,  11  medesimo 
]\lr.  Huber  dopo  tessuto  il  Catalogo  ,  che  noi  qui 
riporteremo  soggiunge  :  L'oeuvre  d'Antonie  (Joy pel 
est  trbs-beau  et  très-amusani  eit>  porte  Jauille  f 
tant  par  V  nnportance  des  sujets  _,  que  par  Le  ta- 
lent  des  plus  habiles  graveurs  qui  ò'en  occupés. 
Voyez  l'article  de  ce  peintre  dans  le  Dlctionnaire 
des   Artisies  de  Heinccke  . 

Sue  Stampe  . 

I.  Ritratto  della  Veisin  famosa  avvelenatrici,  brucia::* 
nella  piazza  di  Greve  nel  16ÓL,  in  gr.  e  in  piccolo. 

II.  Buito    di    Democrito.    A.   Coypel    incidili    et   exca» 
die  1692. ,  in  4. 

III.  Melchisedecco,    che  offre  il    pane  ad  Abramo,    la 
una  medaglia  . 

IV.  Giuditta  a  mezza  iigura  .   Stampa    finita  da  C  Si» 
moneau. 

V.  Gesù  Cristo  Battezzato.  A.  Coypel  pinx.  et  fecit. 

VI.  Un  Ecce  Homo.  Srampa  finita  da  C.  Si  mone  ai  t . 

VII.  Gesù  Cristo  in  un  lenzuolo. 

Vili.  Le  Vergine  ,   che    tiene  il  Divino  Infante    nella 
mangiatoia ,  in  ovale 

IX.  La  Vergine  seduta,  che*  allatta  il  Divin  Bambino. 

X.  La  Maddalena,   che  spira  nei  Deserto.    Pezzo  ano- 
nimo . 

XI.  S.  Cecilia.  Cantabo  Domino  in  vita  mea . 

XII.  Allegoria  su  la  gloria  dei  Deinno.-  Tout  concourt 
k  la  fois  ec. 

Xill.  Giove  bambino  confidato  alla  Ninfa. 

XIV.  Cupido    vincitore    di    Pane    IÓQ2.    Pezzo    marca- 
to A.  C. 

XV.  Bacco  e  Arianna .  Gran  pezzo,  finito  da  G.  Audran. 

XVI.  Trionfo  di  Galatea.   Gran  pezzo j  finito  da  C.  Si- 
tnoneau  . 

GOÌPEL  (Carlantonio)  figlio  deli'antececen- 

te.    Suo  Padre  lo   allevò   nelle   arti,   e  lo    imitò 
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nella  Pittura ,  e  nell'Intaglio  alla  punta  y  tabu* 
lino  con  quella  distanza,  che  suol  passare  fra 
l'originale ,  e  la  copia  .  Nacque  in  Parigi  nel  1694., 
e  morì  nella  medesima  Città  nel  1752.  L'abbia- 
mo chiamato  Carlantonio  3  poiché  Mr.  Huher 
(Manuel  Tom,  7.  fol.  a  19.)  così  l'appella,  seb- 
bene il  Gandellini,  e  Mr.  Basan  il  dicano  sol- 
tanto Carlo ,  che  io  stimerei  dovesse  in  tal  guisa 
solamente  leggersi .  Le  poche  notizie  però ,  che 
nell'uno,  e  nell'altro  de' due  prelodati  Scrittori 
ritrovansi ,  ci  fanno  prender  dal  Ch.  Huber  quella 
poche  più  ch/ejjli  .ci  suggerisce,  sebbene  sia  mol- 
to esteso  poi  ii  suo  Catalogo .  Quindi  sappiamo  , 
che  quantunque  i  meriti  di  questo  Artista  non 
fossero  in  grado  da  potergli  formare  la  sua  fortu- 
na, il  favore,  che  trovasi  tante  volte  presso  i  me- 
no intelligenti,  lo  elevò  all'essere  di  primo  Pittore 
del  Re,  e  Direttóre  dell'Accademia  Nel  Diziona- 
rio Universale  Storico  si  cita  questo  Carlo ,  e  si 
annunzia  come  uomo  di  molti  talenti,  degno  della 
famiglia,  da  cui  esci  va  In  prova  di  tutto  questo 
dicesi  eh'  egli  ottenne  i  gradi  da  noi  qui  sopra 
indicati  di  primario  Pittore  del  Re ,  e  di  Diret- 
tore dall'Accademia;  ma  questo  tante  volte  non 
dimostra  un  merito  vero,  e  reale;  onde  potrebbe 
esser  benissimo  vero,  ciò  che  Huber  giudiziosa- 
mente scrive  y  chiamandolo  :  Imitateur  de  son 
pere ,  ma  av<jc  une  tres-grande  infériorité .  Le 
f'iveur  l'eleva  a  la  place  de  premier  peintre  ec. 
Un  altro  difetto,  che  quantunque  noe  interessi 
il  di  lui  merito  p^r  le  Belle- Arti,  non  lo  qualifi- 
ca per  un  Uomo  degno,  è  '1  sapersi  ch'egli  aa- 
£olut<un?nte  non  avea  carattere.  Dipingea  le  sue 
stone,  e  le  rifiniva  con  le  bambocciate ,  ma  neri*- 
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meno  in  questo  riuscì  secondo  l'espettativa .  In. 
tutti  i  generi  di  Belle-Arti  a  cui  si  attenne ,  fu 
sempre  inferiore  assai  al  suo  Genitore .  Coltivo 
he n sì  le  Lettere ,  ed  in  esse  ancora  non  ebbe  di- 
verso incontro ,  liè  più  felicemente  se  ne  trovò 
contento  (Huber  loco  cit.) .  Non  è  questo  però 
il  sentimento  di  Mr.  Basan,  asserendo  questi, 
che  gli  scritti  suoi  sono  pieni  di  delicatezza  f  e 
di  spirito  (94)* 

Le  sue  Stampe  consistono  in  un  gran  nu- 
mero di  pezzi  di  sua  composizione:  molte  Stam- 
pe ancora  sono  state  fatte  alalie  sue  Pitture,  che 
sono  stimatissime  rapporto  all'arte  degl'Incisori. 
Huber  scrive^  ch'egli  si  contenta  fra  tutte  que- 
ste di  citare  :  Le  beau  portrait  d'Adrienne  le 
Couvreur  grave   par  Dréuet  le  fils . 

Ecco  il  Catalogo  delle  Stampe  incise  da 
Carlantonio . 

I.  Ritratto  di  Mr.  de  Maroulles  Duca  di  S.  Paolo ,  ovale 
ì.n  4. 

II.  Ritratto  di  Francesco  Poter,  della  medesima  gran* 
dtizza  ■ 

III.  Testa  del  Cigoli  famoso  Pittore,  a  chiaroscuro  . 

IV.  La  Vergine  Santissima  in  mezza  figura,  in  atta 
di  adorare  il  Divin  Bambino  ,  che  dorme  sopra  un  ba« 
sto.  Pezzo  anonimo  sul  gusto  di  Guido. 

V.  Un  Crocefisso,  a  piedi  del  quale  vedest  la  Madda- 
lena. 


(94)  11  Mercurio  di  Francia  annunzia  di  Carlo  Coypél 
nel  Ijè'l-  varj  discorsi  Accademici .  Sono  state  composte 
da  lui  alcune  opere  teatrali ,  delle  quali  vengon  cono- 
sciute le  seguenti:  Gli  Amori  alla  caccia,  nel  12 18. 
Le  Pazzie  di  Cardenio ,  nel  l£2Q.  Il  Trionfo  della  Ra~ 
gione  nel  1*23^. 
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VI.  Due   Studj  di  Teste,    uno   de' quali  è    la    testa  di 
S.  Paolo.  Dai  cartoni  di  Raffaello . 

VII.  Amore,  figura  in  piedi.  Pezzo  infoi. 

Vili.  Apollo,  che  tiene  un  violino,  da  Michelangelo , 
della  medesima  grandezza. 

IX.  Un  Pastore ,  che  sta  in  conversazione  fra  due  Pa- 
storelle . 

X.  Due  Giovinette,   che  annunziano  la    bonaventura 
ad  un  Signore . 

XI.  Una  Irisatrice,  o  Pettinatrice. 

XII.  Tre  pezzi  ,  cioè 

1.  La  Devota  col  suo   libro  in  mano  ,   eh?  torna  di 
Chiesa. 

2.  La  medesima  Divota  in  ginocchioni. 

3.  La  medesima,  che  grida  la  sua  Cameriera. 
Xlil.  Sei  pezzi  di  ligure  d'opera,    in  carattere,  incisi 

insieme  con  C.  de  Cajtlus,   cioè 

1.  Una  Giovinetta  d'opera,  che  canta. 

2.  Un  altra  che  tiene  un  bastone. 

3.  Una  Principessa  d'opera  in  una  macchina. 

4.  Coro  d'opera. 

5.  Medaglia  rappresentante  Ja  Tragedia  ,  su  le  ginoc- 
chia della  quale  appoggiasi  un  Amore. 

6.  (Quattro  ligure  di  Teatro,  soggetto  di  Commedia  « 
XIV.  Due    pezzi  su  '1  Gatto  di   Madama   Marchesa  di 

Delta  ut . 

1.  Gatto  nero  primo  nato  nel  1726. 

2.  La  Dama  addolorata  per  la  malattia  del  suo  Gat- 
to ,  con  due  Medici  che  consaltano  su  la  malattia  del 
medesimo . 

XV.  11  medesimo  Gatto  in.  una  tomba  contornata 
di  pioppi . 

XVI.  Tragedia  rappresentata  dai  Gatti. 

XVII.  Vecchia  Donna  al  passeggio. 

XVU1.  Veccnio  galante    preparato  per  la  passeggiata. 

XIX.  Le  Donne  civette,  e  i  damerini,  ch'entrano  nel 
Thuilleries,  infoi,  in  ti: 

XX.  li  Maestro   di   Scuola,   che   insegna  a    leggere  a 
una  giovinetta. 

XXI.  Schizzo   per  un  Sepolcro,  inciso  unitamente  a 
C.  de  Caj/lus. 

FUNE   DEL    TOMO    OTTAVO, 
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IOYPEL  (Natale).  La  Patria  di  questo  Ar- 
tista fa  nascere  delle  difficoltà  per  accordare  fra 
loro  iili  Sciittori,  che  ne  parlano.  Il  P.  Orlandi 
nel  suo  Abbecedario  Pittorico,  il  Gandellini,  gli 
Scrittori  del  gran  Dizionario  Storico  ,  il  Lacombe  _, 
ed  altri  lo  fanno  nascere  in  Parigi  nel  1629.  Ma 
Mr.  Basan,  tanta  nella  prima  ,  che  nell'altra  edizio- 
ne del  suo  Dizionario  _,  e  Mr.  Huber  (  Manuzi 
T,  7.  fol.  ai 4-)  l'asseriscono  nato  nella  Bassa  Nor- 
mandia, il  primo  nei  1618.,  l'altro  nel  1628.  Pri- 
ma di  tutto  rileviamo  lo  sbaglio  del  Tipografo  nel 
segnare  16  18.,  poiché  Mr.  Basan  nella  prima  edizio- 
ne scrive  i6a8.  La  differenza  poi  di  un  anno  che 
passa  fra  gli  Scrittori  predetti ,  è  cosa  da  non  intrat- 
tenerci; tantopiù  che  può  dipendere,  come  altre 
volte  abbiam,  osservato  ,  da  pochi  mesi  di  distanza  , 
che  non  è  facile  il  ritrovarla  .  Quello  ,  che  interessa 
moltissimo,  è  il  conciliarli  intorno  la  Patria  .Sappia- 
mo intanto,  che  suo  Padre  era  Cadetto  Normanno 
(Lecombe  Dizìon.  ec).  Se  dunque  il  Padre  è  Nor- 
manno, bisognerebbe  prima  dimostrare  ch'egli  si 
fosse  domiciliato  qualche  tempo  in  Parigi,  il  che 
ìi'^uno    diuli    Scrittori    il    dice  .    E    sembra    an- 
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cora  che  non  lo  possali  dire;  poiché  proverebbe»! 
tutto  all'opposto.  Eccone  la  ragione.  Se  l\atalo 
fosse  venuto  alla  luce  in  Parigi ,  e  che  per  con- 
seguenza questa  famiglia  avesse  avuto  ivi  il  suo 
domicilio,  perche  il  Padre  mandar  questo  suo 
figlio  in  Orleans  ad  apprender  la  Pittura  sotto 
l'óitcct?  Mancavan  forse  in  Parigi  simili  Artisti, 
p<  r  andare  a  cercare  un  Pittore  ,  di  non  molto 
nome  fuori  di  quella  Capitale  ?  Non  era  for- 
se quello  il  tempo,  in  cai  fiorivavi  la  scuola  di 
le  Brun  ?  Erau  ivi  Francesco  Chaveau ,  Eusta- 
chio le  Sueur ,  Sebastiano  Bourdon ,  Luigi  Tes~ 
telin ,  Qiovannì  Lenfant ,  Samuel  Bernard,  Gio- 
vanni Moritif  Luigi  de  Boullongne ,  Simon  Vouety 
ed  altri,  che  sarebbe  pena  il  rammentarli  tutti? 
Mi  sembra  dunque  più  facile,  più  semplice,  e 
più  vera  l'opinione  di  Basan,  e  di  Huber  che  le 
altre,  onde  potere  affermare,  che  Natal  Coypel 
nascesse  nella  Bassa  Normandia,  ove  trovavasi  la 
sua  famiglia  non  molto  facoltosa  in  beni  di  for- 
tuna; e  che  M  suo  Genitore,  in  vece  di  mandarlo 
in  Parigi,  profittasse  della  Città  di  Orleans,  in 
cui  viveva  il  Poncet  allievo  di  Vouet.  Ma  se  mai 
non  reggesse  questa  opinione  basata  su  l'origine 
del  suo  Padre  Normanno,  e  si  dicesse  con  gli 
Scrittori  del  gran  Dizionario  Storico,  che  nascesse 
in  Parigi  da  un  Borghese  di  Gherburg  ,  sarebbe 
la  medesima  quistione,  poiché  questa  Città  ma- 
rittima è  nella  Normandia  nel  Gonteutin;  né  si 
saprebbe  il  perchè  avesse  voluto  questo  suo  Pa- 
dre preferire  Orleans  a  Parigi,  con  molta  distanza 
di  abili  Maestri,  e  eon  maggior  dispendio  della 
sua  ca-a.  Queste  riflessioni  le  trovo  io  appianate 
assai  meglio,  ponendo  che  il  Padre  avesse  da  Gher- 
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bourg  mancato  il  figlio  a  Orleans  in  vece  «li  furio 
partire  da  Parigi  e  per  deteriorare  ne  Maestri, 
e  per  accrescersi  nella  famiglia  una  spesa,  senza, 
ragione.  A  chi  arrideranno  queste  nostre  rifles- 
sioni, e  agli  altri  cui  non  piaceranno,  potremo 
soggiungere;  che  maggiormente  ci  inteiessa  aver 
notizie  intorno  Ja  sua  vita,  Ja  sua  abilità,  e  Je 
sue  professioni.  Avvedutosi  dunque  il  Padre  ^ 
ch'egli  spiegava  un  genio  per  la  Pittura,  Jo  pose 
in  Orleans  sotto  la  direzione  di  Poncet  discepolo 
di  Vouet .  Questo  suo  Maestro  era  molto  biso* 
gnoso,  e  caricava  assai  delle  cose  familiari  pro- 
prie il  suo  discepolo;  ond'egli  per  supplire  ai 
proprj  suoi  lavori  >  impiegava  la  notte  non  senza 
detrimento  e  della  salute,  e  della  esecuzione  an- 
cora delle  sue  opere.  Il  P.  Orlandi  non  mostrasi 
inteso  del  soggiorno  di  Coypel  in  Orleans,  met- 
tendolo apertamente  a  studiare  e  lavorare  sempre 
in  Parigi .  Certo  è  eh'  egli  non  andò  in  questa 
Capitale  se  non  all'età  di  i4  anni,  levandosi  da 
quella  scuola,  che  nulla  gli  suggeriva  per  i  suoi 
avvanzamenli  .  Passava  un  giorno  per  la  via 
S.  Onorato  vicino  alla  Chiesa  de  Giacobini ,  e  sa- 
pendo che  ivi  si  dipingeva,  vi  entrò ,  e  vide  vi 
nn  Pittore  nominato  Guill^rier ,  o  come  alcuni 
scrivono,  Quillerier ,  che  lavorava  nella  Cappella 
di  Si  Giacinto.  Egli  subito  interessossi  di  quel 
lavoro,  ed  osserva  vaio  attentamente,  quasi  voles- 
se copiarselo,  e  renderselo  suo  TI  Pittore  guarda- 
va con  occhio  indagatore  il  giovinetto,  e  sem- 
brar.dogli,  che  la  sua  attenzione  fosse  accompa- 
gnata dalla  intelligenza,  si  fece  ad  interrogarlo: 
se  avesse  egli  trasporto  por  la  Pittura,  o  se  in 
Gsm  si  fosse  alquanto  esercitato.  Coyjjel  rispose, 
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che  avea  fatto  qualche  studio  sul  disegno,  e  sul 
colorito,  ^3  che  trasportato  senti  vasi  dalia  natura 
a  continuare  quell'arte,  che  avea  conosciuto  la 
prima,  e  su  cui  avea  passati  gli  anni  più  teneri 
della  sua  vita.  Il  suo  discorso  era  sensatissimo, 
e  dimostrava  di  comprendere  ancora  in  qual  ma- 
niera avea  il  Pittore  disegnata  quell'opera,  e  co- 
me all'idea  concepita  corrispondeva  con  V esecu- 
zione .  Giiillerìer  mostrossi  molto  soddisfatto  del- 
la buona  disposizione  del  giovinetto,  e  lo  impie- 
gò per  qualche  tempo  presso  di  se  .  Dopo  qualche 
giorno  ,  avendo  inteso,  che  Carlo  Errare  eia  stato 
incaricato  delle  pitture  da  farsi  al  Louvre,  senza 
mostrarsi  ingrato  a  Guillerìer  con  buona  maniera 
pensando  ,  che  V  avanzarsi  onestamente  non  è 
mai  disdicevole ,  anzi  conviensi  all'uomo  da  bene, 
si  accostò  ad  Errarci ,  e  se  lo  seppe  familiarmen- 
te cattivare.  Egli  lo  impiegò  in  quel  lavoro ,  e 
lo  fé  conoscere  al  Re;  onde  inseguito  ebbe  sem- 
pre la  sorte  di  lavorare  per  la  Corte .  Nulla  ele- 
vandosi sopra  di  se,  come  far  sogliono  tante  vol- 
te i  sedicenti  dotti ,  che  abbandonano  lo  studio, 
quando  credonsi  d'essersi  fatti  bastantemente  co- 
noscere ;  Natale  Coypel  occupossi  continuamente 
in  tare  i  suoi  studj  serj  nella  Pittura ,  e  special- 
mente nel  disegno .  Il  Re,  come  dicemmo,  lo  im- 
piegò in  varj  lavori ,  e  fu  ricevuto  ancora  nell'Ac- 
cademia .  La  bellezza  delle  sue  opere,  in  cui  co- 
stantemente scorsesi  una  felice  composizione,  una 
nobile -espressione,  buon  gusto  di  disegno,  e  co- 
lorito vario ,  e  dilettevole  era  '1  meno  delle  sue  rac- 
comandazioni.  Per  la  qual  cosa  principiarono  i 
Francesi  a  riguardarlo ,  come  il  migliore  dei  loro 
Pitturi,  ©<i  a  rendergli  giustizia.  Arrivato  all'età 
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di  trentun' anno,  sposò  Maddalena,  figliuola  del 
Pittore  Herault ;  ed  era  ella  eccellente  in  imita- 
re y  e  copiare  i  quadri  dei  gran   Pittori,  e  valea 
assai  nel  fare  i  ritratti.   Volle  il  Re  mostrare  al 
pubblico ,    quanto    grande    era    la    stima    che  di 
questo  suo    eccellente  Artista    meritamente  face- 
va }    e  »\i  assegnò    un'appartamento  al  Louvre. 
Ciò  soltanto  sufficiente  non  era  per  la  dimostrazio- 
ne vera  di  questa  sua  stima,  ond'è  che  poco  dopo 
il  dichiaro  Direttore   dell'Accademia  de'  Francesi 
in  Roma .  Avea  trentacinque  anni  quando  portassi 
in  quell'emporio  delle  Belle-Arti     Gli  Scrittori, 
che.  han  trattato  di  questa  circostanza,  soggiun- 
gono, che  e^li  pigliò   il  possesso  di  questo   posto 
con  una  pompa  tanto  splendida,  e  maestosa,  che 
fa  decoro  alla  sua  Francese  nazione.  Antonio,  suo 
figlio  maggiore,   il  seguì,  non  avendo  ancora  ter- 
minato i  dodici  anni,   insieme  con  Natale  Niocola 
anch'esso  altro   suo  figlio.   L'Italia,  ohe  non  si  è 
mossa  mai   tanto  facilmente  ad    encomiare  i  Pro- 
fessori massimamente  di  Bevile- Arti,  pure  non  potò 
non  ammirare  il  vero  consumato  merito  nel  Padre, 
e  l'aspettativa  che  dava  il  figlio   nella   intelligenza 
del  hello .    Contò    allora    nella  sua    scuola  Anto- 
nio, e  Natale    Miccoli  suoi   figliuoli,  ed  un  cer- 
to Procrion  suo   parente.   Nel  tempo  eh' ei  trat- 
tenevasi  a  Roma,  dipinse  i  quattro    gran  Quadri 
disegnati,    e    stabiliti    pe  '1  Gabinetto    del  Re    a 
Versailles,  rappresentanti  i  fatti  virtuosi  di  Solo- 
ne,  di  Trajano,    di   Alessandro  Severo,    e  dì  Te- 
lo neo    Filadelfo:    Ouvrages y    scrive    Mr.    Hnber 
(Tuin.  7.  fot.  21 5.)  qui  recurent  les  appìandis- 
semens  de  la,  Mrtropole  des  arts ,  lors  qa'ils  fu» 
rent  exposé*  publiqucment  à   la  Rotonde,  Con-» 
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trasse  g?and' amicizia  nel  tempo  di  sua  dimora  in 
Roma  col  Cavalier  Bernina ,  e  con  Cn/lo  Marat- 
ta, che  a  quei  di  dividevano  in  due  branche  la 
Scuola  Romana.  Tonnato  in  Francia,  lece  ivi  varie 
opere,  fra  le  quali  sono  notabili  il  Martirio  di  S  Ja- 
copo nella  Chiesa  degl'Invalidi,  ed  altre  sue  opere 
nelle  Chiese  di  Nostra  Signora  _,  de*  Certosini ,  e 
dei  Padri  della  Missione .  Trovasi  di  suo  la  mor- 
te di  Abele,  ucciso  da  Caino ,  in  una  delle  ca«- 
mcre  dell'  Accademia .  Il  Re  lo  fece  Direttore 
dell'Accademia  di  Pittura  in  Parigi,  in  luogo  di 
Niccolò  Mìgnard,  coli' assegnamento  annuo  di 
mille  scudi.  Fece  dipoi  nello  sfondo  della  sala 
delle  Guardie  nel  Palazzo  Reale  il  nascer  del 
Sole,  come  ancora  varie  altre  cose  alle  Tuillerie  , 
al  vecchio  Louvre^  a  Versailles,  e  a  Trion  .  Sua 
eziandio  è  la  gran  camera  d'Udienza  del  Palazzo 
in  Rennes,  e  suoi  sono  i  disegni  di  molli  arazzi 
per  i  Gobellini,  che  fece  appena  tornato  da  Ro- 
ma .  Rilevasi  da  molti ,  e  con  ragione ,  che  que- 
sto Artista  dipingesse  gli  affreschi  di  settantotto 
anni,  riferendo  ciò  alla  Pittura  ,  eh' è  sopra  V Ai- 
tar Maggiore  degl'Invalidi.  Egli  morì  in  Parigi 
nell'anno  medesimo ,  in  cui  dipingeva  questi  af- 
freschi,  cioè  nel  1707.  il  dì  34*  di  Ottobre. 
Il  suo  genio  fu  sempre  fecondo  _,  ma  dalle  sue 
composizioni  sembra  resulti  ch'egli  avesse  sempre 
presenti  e  il  Poussin,  e  le  Sueur.  Trovasi  ancora 
ne' suoi  quadri  un  gusto  di  disegno,  una  saviezza 
di  espressione  ,  tale  ,  quale,  starei  per  dire  ,  trovasi 
negli  antichi  buoni  esemplari  .  Così  presso  gli 
Amatori  del  bello  antico  le  sue  opere  sono  pre- 
ferite a  quelle  del  suo  figliuolo  Antonio ,  non 
^stante  quei  successo  ch'egli  ebbe^  e  del  quak 
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abbiamo  parlato  nella  sua  vita,  il  suo  colorito 
b  mirabile.  Natale,  multo  avendo  dipinto  perle 
Chiese  di  Parigi,  e  per  i  diversi  Palazzi  del  Ile„ 
come  dicemmo,  ebbe  anche  la  sorte,  che  le  mi- 
gliori sue  Pitture  fossero  incise  da  pochi  migliori 
Intagliatori  del  suo  tempo:  come  per  esempio,  i 
quattro  quadri  fatti  in  Roma,  e  mandati  poi  a 
Parigi  furono  incisi  da  Duchange ,  e  Dupuy  . 
Egli  ancora  incise  ad  acquaforte  tre  tavole,  e 
sono  le  seguenti  : 

•  I.  Una    Vergine   seduta,    accarezzata    dal  '  suo    Divino 
Infante  Gesù   1664. ,  de  Poilly  exc. 

il.  La    medesima    composizione    più    in    grande  ,    de 
Poilly  exc. 

IH.  La  medesima  composizione  accresciuta  delle  figure 
di  S.  Giuseppe,  e  di  S.  Giovanni. 

COYPEL  {Natale  Niccolò) ,  figlio  minore  di 
Natale,  di  cui  abbiamo  presentemente  scritto. 
Nacque  in  Parigi  nel  1692.  ed  ivi  morì  nel  1735. 
6  come  ad  altri  piace,  nel  1734.  ?uo  Padre  lo  am- 
maestrò nei  primi  elementi  dell'arte  del  Disegno. 
Avea  quindici  anni  appena,  quando  restò  privo 
del  suo  genitore.  Trovossi  allora  a  contrastare 
con  la  fortuna,  la  quale  non  gli  fu  molto  favo- 
revole; massimamente  per  i  suoi  viaggi  nell'Ita- 
lia. Avrebbe  crednto  sempre  che  i  suoi  studj, 
gli  esperimenti  dati  della  sua  abilità,  i  premj  per 
essi  ottenuti  nell'Accademia,  dovessero  meritarle 
una  pensione  dal  suo  Sovrano  ;  ma  le  sue  spe- 
ranze andarono  deluse .  Questa  circostanza ,  che 
addolora  spessissimo  le  anime  ben  fatte,  impedì 
al  nostro  Coypel  di  potare  osservare  presenzial- 
mente e  i  quadri  dei  primi  Pittori  Italiani ,  e  co- 
noscere quei  bravi  Maestri,  òhe  fiorivano  in  que- 
sto bel  paese.  Ciò  non  ostante,  seguendo  gl'im- 
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pulsi  del  suo  genio,  formò  il  srjo  studio  su  Io 
Stampe  rappresentanti  quei  bei  capi  d' opera  f 
eh'  egli  desiderava  vedere  f  ed  aoquistovvi  una 
somma  facilità  per  comporre,  e  por  eseguire  .  Mr. 
Basan  sembra  facciasi  meraviglia,  eh**  quest'Arti- 
sta potesse  abilitarsi  in  Francia  y  S.ins  alter  en 
Italie  et  deuint  aussi  ari  fiabìfo  peiatra  d  histoi- 
re .  Ed  avrebbe  ragione;  poiebè  Coypel ,  sebbene 
incontrasse  il  genio  dei  nazionali  suoi,  ed  avesse 
realmente  molti  meriti,  non  si  trovò  mai  contento 
di  non  aver  potuto  venire  nella  Itììh,  e  partico- 
larmente a  Roma  .  Le  sue  Pitture  fatte  nella  Chie- 
sa di  S.  Salvatore,  ohe  decorano  la  Cappella  delia 
Santissima  Vergine }  sono  una  convincentissirna 
testimonianza  della  sua  abilità  La  oomposizione, 
il  colorito,  la  maniera  artificiosa  con  la  quale  ha 
caputo  distribuire  i  chiari,  e  gli  scuri,  1*  legge- 
rezza dei  panni,  ed  un  certo  vapore,  che,  come 
dicono  gli  Storici  ,  sembra  d'inviluppare  tutte  le 
figure,  e  l'artifizio  dello  sfondo,  eh' è  sorpren- 
dente; poiché  ad  una  superficie  piana  ha  dato 
tutta  V apparenza  di  uno  sfondo  profondamente 
esteso;  sono  l'oggetto,  e  l'ammirazione  di  questa 
sua  bella  maniera.  Racconta  Pietro  da  Cortona  , 
che  quando  egli  andò  a  Roma,  tutti  dicevan  male 
delle  Pitture  del  Domenichino,  e  ch'egli  si  dovè 
unire  con  gli  altri  a  biasi  iure  quel  <jran  Mae- 
stro. Il  vero  merito  non  ha  sempre  il  premio; 
anzi  per  lo  più  partorisce  all'  uomo  degno  mol- 
tissimi dispiaceri,  e  disgusti .  Coypct  non  ebb*  il 
biasimo;  ma  tanto  dove  disputare  con  gli  operaj 
di  quella  Chiesa  intorno  al  presso  del  lavoro, 
che  irli  produsse  un'infinità  di  amarezze.  Avea 
ben  ragione  di  non  esser  contento  di  quella  soia- 
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aia ,  die  se  gli   voleva  assegnale;    la  quale  real- 
mente non  in  nitro  Consisteva  ,    che  in  coprirgli 
le  spese    dei  colon.    Quindi   si  dovè  intentare   \\ 
causa  ,     la    qual    cosa    disdice    ad    un    artigiano 
mercenario ,    non    che  ad  un   Artista  onorato,    m 
di  merito .    Moin?    il  fìllio  gli   fu    compagno    in 
questo  lavoro,    cui  non  tanto  rincrebbe  l'aziono 
degli  operaj,  perchè  non  era  cosi  interessato   nel 
pregio    dell'opera.    Ben' è  vero,    che  le    parsone 
tutte  sensate,    ed  intendenti  renderono    giustizi.*, 
al  Coypel  ,    e  l'Accademia   istessa   nel    i^33.  no- 
miuollo  Professore.  Il  di  lui  nome  face  vasi  sem- 
pre più  grande,  ed  avea  pigliato  posto  fra  i  Pit- 
tori suoi  coetanei   di   maggior  grido.   Le   sue  Pit- 
ture nella  Sacrestia  dei  Padri  di  S.  Francesco  di 
Paola,  chiamati  i  Minimi  della  Piazza  Reale,  som- 
mi Distrano,    dice    Mr.    Huber    (Manuel  Tom.   -7. 
/0L219.),  sufficienti  cognizioni  per  giudicare  dei 
suoi  talenti,  e  della  sua  abilità.  Ivi,  come  anchu 
in  tutte  le  altre  sue  opere,  scorgesi ,  eh' egli  pri- 
ma di  pingere  un  quadro,  consultava  la  natura 
su  tutti  i  soggetti;  quindi  ponevavi  in  eseguirli 
tutta    quella    correzione,    e  venustà,    di  cui    era 
egli  capace,  con  una  morbidezza  di  pennello,  con 
florido  colorito,  non  tocchi  leggieri,  e  spiritosi, 
«  con  graziosissime  arie  di  teste  doviziose  ,   e  vi- 
vaci .  Dopo  aver  ancora  eseguito  in  simii  guisa  i 
suoi    lavori    in    S.  Salvatore ,    nella   Chiesa    della 
Sorbona,  e  nella  camera  dell'Accademia,  si  pose 
a   fare  i  ritratti    tanto  a  olio,    che  a  pastelli,  e 
vi  riesci  felicemente  .  Ciò  non  ostante  alcuni  son 
di   parere  ,  che  avrebbe  superato  i  suoi  fratelli  , 
se  più  lunga  vita  avesse  avuto  j  ma  se  mai  è  ve- 
ro, oh'egli  ti  desse  uà  colpo  ini  oauo,  0  cho  da 
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questo  la  sua  morte  si  affrettasse;  ognun  vede, 
che  molto  avea  nel  suo  morale  sofferto,  dopo  il 
fatto  della  Pittura  in  S.  Salvatore ,  di  cui  abbia- 
mo discorso.  Seguì  questo  il  dì  2,4.  Dicembre 
del  1734.,  per  cui  forse  è  stato  scritto  1^35»,  po- 
tendo consistere  la  differenza  in  <>tto  o  dieci  "ior- 
111.  Lascio  alcune  Stampe  ad  acquaforte,  e  sono 
le  seguenti  (1): 

J.  S.    Teresa,  con  molti  Angeli,  in  ovale  in  4. 

II.  Il  Trionfo  di   Amfitrite  ,  in  4    in  tr. 

Ili-  Una  Donna  ,  che  dorme  sotto  un  padiglione,  ed  è 
sorpresa  da  un  Satiro;  da  parte  vedesi  un  Amore,  in  4. 
in  tr 

IV.  Una  Giovinetta  a  mezza  fignra ,  che  sta  accarez- 
zando un  piccione  .  Sta.npa  terminata  in  seguito  a  buli- 
no,  da  N   Edelìhk ,  in  4    in  tr. 

COZZA  (  Francesco) .  Dopo  il  nostro  Gandel- 
iini  fa  di  esso  menzione.  VJr  Hubet  (  Manuel 
T.  3.  fol  307.),  essendo  però  fra  di  essi  la  diffe- 
renza, che  sebbene  entrambi  l'ammettano  nato  in 
Istiiio,  colloca  il  primo  con  ragione  questo  paese 
nella  Calabria  _,  l'altro  per  i sbaglio  lo  pone  nella 
Sicdia  .  Combinano  però  l'uno  e  l'altto  nell'an- 
no della  sua  nascita,  che  fu  il  ióo5. ,  ma  non 
in  quello  della  sua  morte,  poiché  attesta  il  no- 
stro Scrittore  che  morì  in  Roma  nei  j6Sa.  ,  e 
fuvvi  seppellito  con  decorose  esequie;  e  Mr.  Ha  ber 
afferma  che  densi  ascrivere  l'anno    suo   mortuale 


(n  Trattano  di  Natale  Niccolo.  Cnypel  il  nostro  Can- 
cellini, ma  cori  ristrettézza  notabile.  Ar.  Basàn  sebbene 
poco  dica  delle  circostanze  della  saia  vita  ,  pure  riporta 
tutte  le  suddette  Stampe.  Air.  Huber  {Manuel  'Jom.  %. 
jFoZ.  218.  ).  Il  Barone  d'Heineeke  (Idéeec.  fol.  IÓ8-), 
che  M  tutti  i  Coypel  alla  testa  pone  il  presente  Natale  tìió* 
colò ,  scrive  .•  (^ui  tous  se  s-ont  amusws  à  graver ,  Dizion.  ec 
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al  1668.  accaduto  egualmente  in  Roma  .  Fran- 
c- sco  Cozza  fu  discepolo,  ed  uno  dei  buoni  al- 
lievi dell'immorsa]  Dome  ni  chi  no .  Jl  Gh.  Abate 
Ltnzi  scrive  j  ch'egli  fu  fedele  compagno  in  vita 
di  quel  suo  Maestro,  e  che  dopo  la  morte  ne 
terminò  alcune  opere  rimaste  imperfette,  e  ne 
condusse  moire  di  suo  indegno,  come  può  vedersi, 
clic' egli,  nel  T'iti  .  Parve,  soggiunge,  che  aves- 
se ereditato  dal  Maestro  più  la  dottrina,  che  la 
eleganza.  Uria  sua  bell'opera  è  la  Vergine  del 
Riscatto  a  S.  Francesca  Romana  a  capo  alle 
Case .  Fuor  di  Roma  è  rarissimo  a  vedersi  iu 
pubblico,  e  in  privato  ancora.  Nella  cognizione 
delle  mani  decrli  artefici  fu  tenuto  sperassimo,  e 
nelle  quistioni  ,  elio  spesso  insorgono  in  questo 
genere  nelle  Città  grandi,  il  suo  sentimento  era 
in  Roma  ricercato,  eseguito,  quasi  un  giudizio 
inappellabile  33  Dipingeva  a  olio,  e  a  fresco,  ed 
intagliava  ad  acquaforte  Mr.  Huber  afferma  con 
ragione,  che  le  sue  Stampe  sono:  tres~estimes  ,  e&- 
difficile.s  à  rencontrer  ;=  Ne  tessè  il  seguente  Ca- 
talogo ,  nel  quale  sono  comprese  le  due  descritte 
dal   Gandellini  . 

I.  S.  Pietro  piangente,  ritirato  in  una  grotta,  in  fnl. 

II.  Cimone   nutrito  dalla  sua  Figlia,  ossia  la  Carità  Ro- 
mana ,  in  fol-   in  tr. 

III.  La  Santissima   Vergine     che    cuce  in    tempo  che  il 
Divin  Bambino  dorme,  ed  è  adorato  dagli   Angeli  (2,), 


(2)  Mr.  Huber  {Manuel  2'om,  4.  fol-  l3.)  pone  un'al- 
tro Francesco  Cozza ,  che  sembra  doversi  confondere  co» 
presente,  di  cui  ne  abbiam  dato  le  surriferite  notizie  • 
Primieramente  il  nume  medesimo  :  secondo  la  Patria  Isti- 
llo: terso  gli  anni,  giacché  #i  dice  natg  verso  il   ióio^ 
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COZZA    (  Pietro    Antonio  )  .    Pie3S0    il    Car- 
dellini . 

CRACHE  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 


e  morto  in.  Roma  nel  1683.  Quarto  lo  stesso  Maestro  suo 
Domenichino:  Quinto  le  medesime  qualità  di  dipingere 
e  a  fresco,  e  a  olio.*  Sesto  le  medesime  Stampe,  che 
sono  un  poco  più  descritte  ;  cioè 

1-  l'i  Pentimento  di  S.  Pietro.  Pezzo  di  una  esecuzione 
facile,  e  di  un  buon  disegno,  marcato  Frane.  Cozza, 
ine.  exc. ,  p.  in  fot. 

II.  La  Maddalena  Penitente,  in  un  Paesaggio.  Fr.  Coz- 
za fec. ,  p.  in  fot.  in  tr. 

III.  Cimone  in  prigione  nutrito  di  latte  dalla  sua  figliuo- 
la ,  ossia  la  Carità  Romana,  in  mezza  figura .  Fr.  Cozza 

fec. ,  p.  in  fot.  in  tr. 

Ciò  non  ostante  scorgesi  una  difficoltà ,  ed  è  che 
l'altro  Francesco  dicesi  Intagliatore  ad  acquaforte  ,  e  que- 
sti ,  come  afferma  Huber  ,  fu  Intagl  iatore  alla  punta  ,  ed  a 
questa  foggia  sembra  ci  assicuri ,  che  sieno  state  intaglia- 
te le  suddette  Stampe .  Potrebbe  darsi,  che  vi  fosse  qu al-, 
che  sbaglio  intorno  alla  maniera  d'incidere,  e  che  qu?.!« 
cuno  senza  vederle,  o  vedendole  ancora  ,  non  ben  pratico  , 
abbia  creduto,  che  l'acquaforte  tanto  bene  eseguita ,  fosse 
la  punta.  Ciò  non  sarebbe  cosa  nuova  in  questo  genere, 
ove  basta  uno,  che  affermi  una  simil  cosa,  perchè  gii 
altri,  che  senza  veder  le  Stampe  stannosi  alla  relazione, 
asserir  possano  il  medesimo  ,  che  poi  passa  per  tradizio- 
ne,  sebbene  erronea .  Quello  ,  che  sembra  possa  anche  ac- 
crescere il  nostro  dubbio,  che  Mr.  Huber  siasi  inganna- 
to è  che.-  V Abbé  Titi  cita  de  cet  Artiste  (lonze  ta~ 
bleaux  publiés .  Ora  l'Abate  Lanzi  da  noi  già  riportato, 
trattando  di  Francesco  Cozza. ,  cita  il  Titi  per  compre- 
vare,  che  dopo  la  morte  del  Domenichino ,  terminò  al- 
cune opere  rimaste  imperfette.  Sicché  presso  il  Titi  un 
Solo  è  questo  Artista  ,  e  per  un  solo  riconosciuto  viene 
dallo  Scrittore  della  Storia  Pittorica  dell'Italia.-  come  un 
solo  è  nell'Abecedario  Pittorico  del  P.  Orlandi  -^  France- 
sco Cozza  (Palermitano)  fu  scolare  del  Domenichino  in 
Roma,   dove  dipinse  opere    varis  a  olio,    e  a  fresco  sui 
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CRANACH  (Luca).  Nei  tempi,  che  nella 
Città  di  Norimbergh  ,  e  in  tutta  la  Germania  già 
rispondeva  il  famoso  Pittore,  Scultore,  e  Archi- 
tetto Alberto  Dutero,  e  poco  prima,  ch'egli  inco- 
minciasse a  dar  fuori  le  maraviglie  del  suo  attiri- 
eioso  bulino,  nacque  nella  Città  di  Leida  (3)  l'ec- 
cellente Pittore  Luca,  e  ciò  fu  circa  l'ultimo  di 
Maggio,    o  principio   di  Giugno   del  i494»  (4)  • 


gusto  del  Maestro  .  Si  trova  scritto  fra  gli  Accademici 
Romani  l'anno  l65o.  —  Avvertasi,  che  tutti  gli  Scrittori 
si  uniscono  in  affermare  ,  che  dipinse  in  Roma  ,  e  mai 
discorrono  che  fuori  di  essa  Città  ei  lavorasse  ;  qual  cir- 
costanza nel  medesimo  Francesco  ottimamente  si  ritrova. 
Finalmente  Leone  Pascoli,  che  nacque  nel  1670.,  e  si  può 
dire  contemporaneo  ,  e  che  ne  scrisse  la  vita  ,  un  sol  Fran- 
cesco Cozza  solamence  nomina,  e  questo  è  quegli  che 
nacque  in  lstilo  nel  i6o5. ,  e  morì  in  Roma  nel  1682. 

(3)  Non    fu  Leida  la  sua    Patria,    né  Bamberg,    come 

qualcun  altro  ha  sognato  ,    ma  Kranach  nel  territorio  di 

Bamberg  nella  Franconia  ,  che  'I  nos.ro  Gandellini  chiama 

corrottamente  Kranachio  ,    e  ehe  Cranac  scrive  Basan ,  e 

forse  per  errore  tipografico  trovasi  nel  Ch.  Adam   Bartsoh 

vol.1,  Le  Peintre  Graveur  a   Vienne  1808.  in  8.  fol.  2?S. 

Kronach;   poiché  dopo  soggiunge  che.*  Suivant  un  usane 

mssez  commun  de  snn  temps ,  il  s'est  appropria  le  noni  , 

«ebbene  il  nome  della  sua  famiglia   fosse  Sunder     1  suoi 

contemporanei  lo  chiamarono    comunemente  Ataitre   Lu- 

cas ,  ossivvero  Lucas  Maler ,  cioè  Luca  Pittore.  Quindi 

forse    nacque  da  questo  nome  Maler   l'erronea  opinione 

di  coloro,  che  l'hanno  chiamato  Muller ,   quasi  fosse  il 

casato  della  sua  famiglia . 

(4)  Luca  Cranach  famoso  Pittore,  particolarmente  di 
Ritratti,  riacque  nel  1470,  e  rion  nel  1494.,  come  dice  il 
Baldinucci.  Ciò  con  documenti  degni  di  fede  il  provi 
Chrisr  in  una  memoria,  che  trovasi  inserita  negli  Acta 
erudita,  et  curiosa  1^26.  Tom.  I.  pag.  338.,  e  355-  11 
Gandellini  scrive  I?  11. ,  e  per  isbagli»  tipografico  si  di- 
ce nell'indice  del  Ch.  Lanzi  che   nascesse  nel  U4°-  W 
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Il  suo  Padre  si  chiamò  Huya  Jacobsz  (5),  elio 
in  nostra  lingua  è  lo  stesso,  che  Ugo  Jacopi,  o 
fu  anch' egli  eccellente  Pittore.  In  questo  fan- 
ciullo possiamo  dire,  che  mostrasse  la  natura  il 


Milizia  nel  suo  Dizionario,  quando  resse  il  Cataloga 
ilegl' Intagliatori ,  dice  che  nacque  nel  1 4^4. ,  e  che  morì 
nel  l533.  ,  e  lo  chiama  Dammesz .  Ma  poi  alla  scuola 
Olandese ,  dicendo  che  '1  capo  ne  fu  Luca  di  Leyde ,  1» 
afferma  nato  nel  1494. ,  e  morto  nel  l533.  Di  questo  err 
Tore  dehbonsi  purgare  tutti  coloro  che  lo  ammettono  mor«], 
to  alla  detta  epoca;  giacché  trovansi  le  sue  Stampe  q 
precisamente  il  ritratto  di  Martino  Lutero  inciso  nell'an-, 
no  1549.  Sicché  il  più  accurato  Scrittore  di  quest'epoche; 
deesi  stimare  il  nostro  Gandellini  ,  che  ne  fìssa  la  nasci- 
ta,  come  dicemmo,  nel  1472.  e  la  morte  nel  i553.  ir* 
età  dì  8[.  anno.  Di  più  egli  ha  indicato  eziandio  il  luo; 
go,  in  cui  morì,  che  fu  Weimar,  come  poi  il  Sig.  Adapi 
JSartsch  ha  confermato  con  la  più  accurata  critica  ,  e  con 
le  moltiplici  ricerche,  le  quali  han  potuto  aver  luogo  in. 
un  lasso  di  tempo  così  notabile .  Scrive  egli  dunque  (loco 
cit.)y  che  Luca  servì  più  di  sessantanni  in  qualità  di 
Pittare  la  Corte  di  Sassonia  sotto  Federigo  il  Saggio,, 
sotto '1  suo  fratello  Giovanni  ,  e  finalmente  sotto  Giovan- 
Federigo  il  Magnanima.  La  sua  morte  seguì  il  16.  Otto- 
bre del  detto  anno  1553.  Mr.  Basan  nella  seconda  edi*- 
zione  avea  rissato  che  la  sua  morte  seguisse  egualmente 
in  Weimar  nel  l552.  Non  dee  attendersi  in  ciò  il  Bal« 
d inucci . 

(5)  Non  so  quale  affinità  con  Sunder  possa  avere  Ja* 
cobsz ,  che '1  Baldinucci  spiega/acoói ,  e  ci  assicura  an- 
che del  nome  ch'era  Ugo.  Mr.  Huber  (  Mamuel  Tom.  \. 
foL  l33.) ,  dice  che  con  certezza  non  sappiasi  il  nome  di  sua 
famiglia;  ma  siccome  il  Sig.  Bartsch  ci  assicura  di  avere 
estratte  le  sue  notizie  da  documenti  irrefragabili  ,  e  con 
questi  asserisce  che  si  chiamasse  Sunder  ,  ancor  noi  desi- 
deriamo di  convenire  con  esso,  frattanto,  ci  dice,  che 
le  più  estese  notizie,  e  le  più  es.ucc  soa  quelle,  che  con- 
cernano il  V'.'.ìzts.z  .Artista ,  trqvansi  nei  secondo _To*n° 
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ma»rffior  miracolo,  che  ella  facesse  giammai  in 
alcun  tempo  vedere  al  inondo  in  ciò  ,  che  appar- 
tiene alla  forza  dell'inclinazione,  e  del  genio, 
perchè  avendo  egli  in  puerizia  atteso  all'arte  del 
disegno  sotto  gì'  insegnamenti  del  Padre  y  non 
prima  fu  giunto  all'età  di  nove  anni  ,  che  diede 
fuori  graziosi  intagli  di  sua  mano,  che  andarono 
attorno  senza  la  data  del  tempo  _,  ma  però  fatti 
in  quella  sua  tenera  età  (6)  ;  e  come  quegli  che 


dell'opera  ,  che  ha  per  titolo:  fìeytrà  <re  %ur  Ergànzung  ec.t 
ovvero  Materiali  per  supplire  alla  Storia  della  Lettera' 
tara  ,  e  delle  Arti  della  Germania  :  da  dovari  Federigo 
Kuhler  Secondo  questo  Scrittore  ,  V  Elertor  Federigo  con- 
ferì a  Luca  lo  stemma  di  Nobiltà  nel  l5o8.  Questo  stem- 
ma è  in  campo  d'oro  coi»  un  drago,  o  serpente  nero, 
che  ha  due  ale  jn  mezzo  al  dorso,  una  corona  di  rosso 
in  testa,  e  un  piccolo  anello  d'oro  con  un  rubino  in 
bocca.  Di  qjesc'anne  marcò  Luca  la  stampa  in  legno  rap- 
presentante Venere,  e  Amore  coli' anno  l5oó.  Dal  che 
si  deduce,  o  che  Kóhler  non  ha  riportata  esattamente  la 
data  del  Diploma  ai  l5o8  ,  o  che  Luca  ha  commesso  un 
errore  in  segnando  i'„nno  l5oó.  in  vece  di  scrivere  1809., 
•  che  si  è  egli  servito  di  questa  marca,  prima  che  1' eiet- 
tore l'onorasse  di  quest'arme,  sicché  questo  stemma  in 
qualunque  aspetto  si  consideri  ,  nulla  ha  che  rare  col  ca- 
sato di  Luca. 

(6)  Ignoro  con  quali  fondamenti  possa  il  Kaldinucci 
affermare,  che  Luca  in  età  di  9  anni  desse  fuori  quest'i  n- 
taglj  ;  poiché  stando  alla  data  della  sua  nascica  ,  che  ris- 
sasi nel  I.V30. ,  essi  sarebbero  nel  I4Z9-  ^a  qual' epoca 
non  parmi  molto  verosimile.  Ma  dato  ancora,  che  a 
quell'epoca  egli  incidesse,  quali  furono  queste  incisioni? 
L'asserzione  del  Baldinucci  è  troppo  vaga,  e  non  addita 
né  il  motivo,  che  lo  portò  a  farle,  né  per  chi  le  tocc-f 
né  quello,  ch'esse  rapprca^ntav  no  .  B  poi  il  Ualdinucci 
crede,  che  ciò  accadesse  non  nel  14^0.,  ma  nel  ]5o3.  avendo 
fissata  ,  non  so  come,  l'epoca  della  sua  nascica  nel  14^4' 

Tom.  FUI.  a 
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non  contento  di  quanto  aveva  nell'arte  apprese, 
dal   Padre,  desiderava  di    presto  giugnere  al   più 
aJto    segno    d'eccellenza;    si    pose  a  .studiare   ap- 
presso di  Cornelia.  Em  gè  lbrecu-tserij  del  quale  si» 


Ciò  ammesso  per  cosa  indubitata  ,  non  sarebbe  più  il  l5o*. 
il  nono  anno  della  sua  età,  ma  il  trigesimo  terzo  in  cir- 
ca. Ma  questo  è  falsissimo  ,  giacché  trovansi  i  suoi  inta- 
gli del  l5oo  ;  onde  convien  dire,  che  all'epoca  dei  36. 
o  3j.  anni  principiasse  ad  intagliare.  In  fatti  gli  Scrit- 
tori tutti  dicono,  che '1  primo  suo  esercizio  fu  quello  di 
dipingere,  e  che  ,  come  scrive  il  Vasari  ,  al  quale  sembra 
che  ci  dobbiamo  riportare  come  coetaneo:  Fra  le  molte , 
che  costui  (Luca)  fece  e  grandi,  e  belle  ,  furono  le  pri* 
me  Vanno  ì5o^.  due  tondi,  in  uno  de1  ipiali  è  Cristo. 
Notisi  bene  che  '1  Baldi nucci  nella  vita  di  Albert» 
Durerò,  ol-  3  ,  scrive,  che  ques'o  Intagliatore  nel  l5l2. 
fece  le  lì  elle,  carte  della  Passione  in  rame,  intagliò  la 
carta  del  Figi  noi  Prodigo  éc.  Dopo  di  che  scopertosi 
le  Stampe  di  Luca  d'Olanda  ec.  Ora  come  si  combina, 
che  Luca  avesse  intagliato  nei  i5o3.,  e  si  scoprissero  que- 
ste sue  Stampe  dopo  il  i5l2.  ?  Risponderà  qualcuno,  che 
queste  Stampe,  di  cui  parla  il  Haldinucci ,  eran  le  Stampe 
fatte  da  Luca  le  più  conosciute,  non  già  i  primi  inraglj 
de' quali  si  parla."  ma  io  soggiungo,  che  '1  medesimo 
Scrittore  dice  in  questa  presente  vira  di  Luca  ,  che 
quegl'  intaglj  del  i5o?  Andarono  attorno  senza  la  data 
del  tempo;  ma  però  fatti  in  quella  tenera  età.  Ognum 
vede  però,  che  con  tutto  questo  apparato  il  Baldinucci 
non  pone  niente  in  essere,  e  che  le  Stampe  di  Luca  noa 
principiarono  prima  del  l5oo. ,  dovendosi  emendare  la 
marca,  ove  sta  scritto  i5o6.,  o  se  questa  vogliasi  lascia- 
re, bisogna  dire,  che  Alberto,  e  Luca  fossero  coetanei, 
e  che  questi  si  esercitasse  prima  nella  Pittura,  e  che 
quindi  all'età  di  36.  o  37.  anni  si  desse  ad  incidere. 
Essendo  stata  oramai  riconosciuta  falsa  l'epoca  della  sui 
nascita  nel  1494.  che  assegnano  il  Baldinucci,  l'Orlan- 
di, il  Sandrart,  è  più  falsa  ancora  quella  di  Monsignor 
Bottari  nelle  note  al  Vasari,  come  abbiam  noi  dime* 
Strato . 
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altrove  parlato.  Né  è  vero ,  per  quanto  ei  avvisa 
Carlo  Vanmander  Fiammingo,  quello,  che  disse 
il  Vasari  nelle  poche  righe,  ch'egli  scrisse  di 
Luca,  ch'egli  per  imparare  l'arte  se  ne  uscisse 
della  Patria.  Sfavasi  dunque  il  fanciullo  in  quel- 
la scuola  continuamente  applicato  a  disegnare  f 
consumando  non  solo  il  giorno,  ma  l'intere  not- 
ti ^  senza  inai  pigliarsi  altro  trastullo,  o  passa- 
tempo, che  in  cose  di  grande  applicazione  ap- 
partenenti all'arte:  ma  come  che  suole  avvenire, 
che  la  natura,  benché  troppo  violentemente  affa- 
ticata nei  primi  anni,  talvolta  per  lo  vigore  della 
gioventù  non  dia  in  un  subito  segni  di  molto 
risentirsene,  ma  poi  coli' avanzarsi  dell'età,  e 
crescer  delle  fatiche  in  un  tratto  si  dia  per  vin- 
ta; avvenne,  che  all'incauto  Luca  fossero  brevi 
i  giorni  della  vita  ,  e  che  in  quei  pochi  non  go- 
desse egli  sempre  intera  salute.  Erano  in  quella 
sua  fanciullesca  età  le  sue  camerate  mai  sempre 
giovani  di  quel  mestiere,  Pittori,  Intagliatori, 
Scrittori  in  vetro,  e  Orefici,  co* quali  in  altro 
non  si  tratteneva,  che  in  istudiare ,  e  discorrerò 
sopra  le  difficoltà  dell' arte  .  Di  ciò  era  egli  tal- 
volta aspramente  ripreso  dalla  Madre,  la  quale 
per  lo  soverchie  fatiche  già  il  vedeva  correre  a 
gran  passi  al  total  disfacimento  di  se  stesso;  ma 
non  fu  mai  possibile  il  ritenerlo .  Valevasi  egli 
d'ogni  occasione,  anche  frivola,  per  mettersi  a 
disegnare,  e  sempre  faceva  o  mani,  o  piedi  ,  e 
quanto  gli  dava  fra  mano  di  più  comodo  in  ogni 
tempo,  e  in  ogni  luogo,  ora  di  pigne  va  a  olio, 
ora  a  guazzo,  ora  in  vetro,  ora  intagliava  in 
rame,  e  in  somma  tutte  l'ore  del  giorno,  e  bene 
spesso  quelle  della  notte  erano  a  lui  un  ora  sola, 
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«lesi  inata  ad  una  sola  faccenda ,  Non  fu  prima 
arrivato  all'età  di  dodici  anni,  che  ei  dipinse  in 
lina  tela  a  guazzo  una  storia  di  S.  Uberto,  elio 
iti  quelb  parti  fu  stimata  cosa  maravigliosa ,  e 
rio  acquistò  gran  credito.  Aveva  egli  latto  que- 
sto quadro  per  gli  Signori  di  Loehort ,  i  quali, 
per  rendere  ij  fanciullo  più.  animoso  a  operare, 
gli  diedero  tanti  fiorini  d'oro,  quanti  anni  e^ii 
aveva.  Di  quattordici  anni  intagliò  una  storia, 
dove  li  uro  Maometto,  quando  essendo  ubriaco , 
a;-,  mazzo  Sergio  Monaco,  od  in  o  .sa  poso  la  nota 
del  tempo,  che  fu  il  iSeo"  Un  anno  dopo,  cioè 
in  età  di  quindici  anni,  intagliò  molte  cose,  ma 
particolarmente  per  gli  Scrittori ,  o  vociamo  dire 
Pittori  in  vetro,  fece  nove  pezzi  della  Passiono  ; 
cioè  POiazione.  dell  Orto,  la  Prigionia  di  Cristo, 
quando  lo  eonlu  ono  ad  Anna,  la  FI  tgellazione  , 
la  Coronazione,  P  Ecce  Homo,  il  portar  della 
Croce,  la  Crocifissione  ;  e  ancora  una  carta,  dove 
figurò  una  Tentazione  dì  S.  Antonio,  ai  quale 
apparisce  una  bella  donna:  e  tutti  questi  pezzi 
furono  lodatissimi  .  perchè  erano  bene  ordinati 
con  bizzarre  invenzioni ,  prospettive,  lontananze  ^ 
e  paesi ,  e  tanto  delicatamente  intagliati,  e  he  più 
non  si  può  dire;  II  medesimo  anno  intagliò  la 
bella  Invenzione  della  Conversione  di  S.  Paolo, 
nella  quale,  come  in  ogni  altra  sua  fattura,  fece 
vedere  gran  diversità  di  ritratti,  maestà  di  vesti- 
menti _,  e  berrette,  capelli,  acconciature  di  fem- 
mine, ed  altri  abbigliamoti  all'antica  bellissi- 
mi, ebe  son  poi  serviti  di  lume  anche  agli  stessi 
Pittori  Italiani  per  vie  più  arricchire  l'opere  lo- 
ro ;  e  moki  colla  dovuta  raimla,  a.  effetto  di  co- 
prire il  virtuoso  furto,  se  ne  son  serviti  nei  kuro 
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quadri.  Neil'  inno  1  >;o.  e  «le i I  a  sua  età  il  do- 
dicesimo, intagliò  la  beila  onta  dell'  ftece  domo 
con  moltissime  li. rare  ,  rrcLU  quai*  superò  se  stes- 
so, particolarmente  11. -ila  varietà  dell  arie  di  te- 
ste, e  degli  abiti,  nei  quali  seppe  far  rispon- 
dere il  suo  bel  concetto  <ii  far  vedere  presenti  a 
quello  spettacolo  diversi  popoli,  e  nazioni  .  Ii(> 
Stesso  anno  intagliò  il  Contadino ,  e  la  Contadi- 
ni, la  quale ,  avendo  munte  le  sue  vacche  Fa 
mostra  d'alzarsi,  in  urie  volle  esprimere  al  vivo 
la  stanchezza,  che  prova  quella  femmina  rn*i 
rizzarsi  da  coccoloni,  dopo  essere  stata  Inn^a- 
111  tue  a  disagio  in  quel  lavoro  Fece  ancora 
l'Adamo ,  ed  Eva  ,  i  quali  caeciati  dal  Terrestre 
Paradiso,  malinconie:,  e  raminghi  se  ne  vanno 
pel  mondo.  EJ  Adamo  coperto  d'una  pelle,  con 
nna  zappa  in  ispalla,  e  portasi  il  suo  (Daino  so- 
pra le  braccia.  Nello  stesso  tempo  pure  iuta-;  ho 
Ja  fera  Ai  ina  ignuda  ,  eh;  spulcia  il  cane,  e  molti 
altri  bellissimi  pexzi  _,  de*  quali  farò  menzione  a 
suo  luoo,  senza  seguitar  fondine  de'  tem  pi ,  per 
no  >  tediare  il  Lefeoore  ;  bastandomi  l'ave»  lo  fat- 
to riti  qui  ,  per  mostrai»,  che  Laea  in  età  di  se- 
dici anni  già  aveva  condotte  opere  maravii,liose  , 
e  tuli,  che  avevan  messo  in  gran  p°nsiero  ,  e  ge- 
losìa lo  stesso  Albrto  Duro,  a  «a.;  io  uè  pri  ici- 
pil.nente  dell'aver  Luca  osservalo  negP  intagli 
art  eerto  modo  d'accordar*  cosi  aggiustato,  eoa 
u;i  digradar  di  piani,  ed  un  tigpfóre  d<  le  cose 
fontane  di  tanta  dolcezza  ,  oh°  a  pfoporziorM-  della 
lontananza  vanno  dolcemente  perdendosi  di  ve- 
duta, in  qo  dia  yiisa,  che  fanno  l*>  cose  natii* 
ral>. ,   e    vor-'  ;   perle.*,  mj  ,  alla  q<\  rlr  Alb  v  •  so 

usa  era  ancora  arrivato  _,    benché  per    altro  «gii 


avesse  miglior  disino  di  Luca  .  Onde  il  medesi- 
mo  Alberto  a  concorrenza  di  Jui  *i  mise  a  dar 
fuori  nuovi  intagli  ,  che  furono  i  migliori,  che 
ei  facesse  mai,  e  perciò  entrò  fra  di  loro  una 
lai  virtuosa  gara,  che  ogni  volta,  che  Alberto 
dava  fuori  intagliata  una  storia,  subito  Luca  in- 
tagliava la  medesima  d'altra  propria  invenzione. 
Non  lasciava  intanto  Luca  di  dipignere  in  tela, 
e  tavola  a  olio,  e  a  guazzo,  e  talvolta  in  vetro  ; 
ed  ebbe  per  suo  costume  di  non  lasoiarsi  inai 
uscire  opera  delle  mani,  in  cui  il  purgato  suo 
gusto  avesse  saputo  conoscere  minimo  errore  ;  mo- 
do tenuto  poi  anche  dal  Divino  Miche langeU 
Jjuonarruoti .  Ed  una  figliuola  dello  stesso  Luca 
affermava,  che  egli  una  volta  diede  fuoco  a  gran 
quantità  di  carte  già  stampate,  per  avervi  scorto 
un  non  so  qual  difetto.  Gran  segno  di  suo  «mo- 
ie agli  esercizj,  e  studi  dell'arte  fu,  eh' essen- 
dosi egli  accasato  con  una  nobil  fanciulla  della 
famiglia  Boshvysen ,  che  in  nostra  lingua  vuol 
«lire  della  Selva,  aveva  nel  suo  sposalizio  gran 
dispiacere,  e  non  poteva  darsi  pace  d'avere  a 
perder  tanto  tempo  nei  ritrovi,  o  conviti,  eh» 
in  quelle  parti  eran  soliti  di  fare  i  ricchi,  e  no- 
Lili  nel  tempo  delle  nozze,  e  quanto  prima  gli 
potè  riuscire,  ritornò  ai  suoi  virtuosi  studi.  Fra 
le  molte  carte,  ch'egli  intagliò,  fu  un  Sansone, 
un  David  a  cavallo,  e  '\  Martirio  di  S.  Pietro 
Martire  ,  un  Saul  in  atto  di  sedere  ,  e  David  gio- 
vanetto ,  che  intorno  ad  esso  suona  la  sua  arpe, 
un  vecchio,  ed  una  vecchia,  che  accordano  in- 
aieme  alcuni  strumenti  musicali.  Fece  una  ^ran 
carta  d'un  Virgilio  appeso  nel  cestone  alla  fine- 
stra,  con  figure,    e  arie  di  testa  bellissime,    u% 


degl*  Intagliatoci  .  a3 

&  Giorgio  colla  Fanciulla,  che  deve  essere  divo- 
rata dal  Serpente,   un   Pir.uno,  e  Tisbe,   un    As- 
suero colia  Reina  Ester  genuflessa     un  Battesimo 
di  disto ,    e  un  Salomone  in    atto    di   sacrificare 
agl'Idoli;   i   fatti   di  Giosefto,   i  quattro  Evange- 
listi,   i   tre   Angeli,    che    apparvero    ad   Abramo 
nella  Valle  di  Mambre,    David  orante,    Lot   hn- 
bnacato  dalie  figliuole,  Susanna  nel  bagno,   Mar- 
docheo trionfante,   la  Crea/une  de' nostri  Padri, 
quando  Dio  comanda  loro  f astenersi  dal  pomi -9 
q  Caino,  che  ammazza  Abel.  Intagliò  ancora  in 
piccoli  rami  molte  Xmagini  di  Maria  Vergine,  i 
dodici    Apostoli,    e  Gesù.  Cristo;    ancora  si   v?de 
di  suo    intaglio    una    bella    carta    d'un    Villano, 
che   mentre  smania  per  lo  dolore   nell' essergli  ca- 
vato un  dente,  non   si  avvede,  che  una  Femmi- 
na gli   ruba  la  borsa.    Intagliò  anche   il   proprio 
ritratto  suo,  che  è  un   giovane  sbarbato  con   una 
gran  berretta  in  capo,    e  molti   pennacchi,    che 
tiene  una  testa  di  morto  in  mano;  ma  sopra  tut- 
to è  mirabile  la  carta  del  ritratto  di  Massimilia- 
no fmperadore  ,   che  ei  fece  nella  di  lui  venuta 
a  Leida.    Altri  belli    intagli  si  veggono  di  esso^ 
come  Imagini  di  Santi,  e   Sante,  armi,  cimieri, 
e  simili,  che  per  brevità  si   lasciano.  Ma  tempo 
è  ormai  (ii    far    menzione    d'alcune    poche  delle 
molte  opere   fatte  da  lui  in  Pittura,  le  quali    ve- 
ramente furono  tante  in  numero,  che  e' non  par 
possibile  a  credere,  che  in  un   corso  di  vita   tanto 
breve,    quanto    fu  il  suo,    egli    l'avesse    potute 
condurre  tutte.    A   Leida  nel  Palazzo   del   Consi- 
glio   vedovasi    l'anno    ibo4-  un  suo    bel    quadro 
del  Giudizio  Universale  ,  dove  aveva  figurati   mol- 
li paridi  maschi j    e  femmine,    ne' quali,  quan- 
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tunque  si  scorgesse  alquanto  di  quella  secca  ma- 
niera, che   nell' ignudo   particolarmente   tenevano 
allora  anche  i  grandi   nomini  in  quelle  parti,  non 
si   lasciava  però  d'ammirare  il  grande  studio,  con 
ohe  erano  fatti,   particolarmente  le   femmine,  che 
erano    colorite  di  miglior  gusto.    Negli    sportelli 
della    parte  di  fuori  erano  due  he  Ile-  figure,  cioè 
S.   Pietro,    e  S    Paolo   in    atto  di  sedere.    Questa 
opera   fu  in  tanto   predio,  che  da   molti  Potentati 
fu  domandata  con  offerta  di  gran    prezzo.   In  una 
villa  fuori  di    Leida  appresso  j1   nobil   Francesco 
Hoòghstraet  t    che  in  nostra  lingua  vuol  dire  di 
Strada  alta,    ora   pure   un  quadro  da    serrare  con 
i  suoi  sportelli,   in  cui  Luca  dell'anno  i  5iz.  ave- 
va dipinta  una    bellissima    Madonna  mezza  figu- 
ra, fino  sotto  il  ginocchio,  e  '1   rimanente  finge- 
vasi    coperto  da  un   piccolo     parapetto  di    pietra; 
il    fanciullo  Gesù ,  ch'era   in  grembo  alla  Madre, 
tenera  in  mano  un  grappolo  d'uva  ,  che  arrivava 
fino  alla  fine  del  quadro,  con  che   volle  figurare 
il  Pintore  ,    che  Cristo    fu   la   ver.»    vite.  .    Da   una 
parie  era  una  donna,  che  faceva  orazione,   men- 
tre Santa   Maria  Maddalena      la  quale  ella   aveva 
dopo  di  se)  le  additava  Gesù  in  grembo  alia  Ver- 
gine ,  e  in  lontnno  si  vedeva  un  paese  con   alberi 
bellissimi.  TNielia  parte  di  fuori   eia  una  Nunziata 
in  fi  fura  intera  ,con  una  vaga  acconciatura  dì  panni 
6opra  il  capo,  e  con  un   nobile   panneggiamento, 
e  vi  era  la  data  del   tempo  colla  lettera    L.  solito 
segno  di  Luca.  Questa  bell'opera  venne    poi   ntil© 
mani  di  Ridolf  •  Im  per  ad  or  e,  che    forse  fu  il  mag- 
gior amico,  e   protettore  di  queste   arti.,  che   fosso 
nel  suo  tempo.  Un  simil  quadro  era   in    Amster- 
dam nella  strada  detta  dei  Vitello,  dove  *i  vede- 
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va   la   storia    dei    Fanciulli    d'Israel,    che  ballano 
intorno   alla   statua   del  Vitello  d'oro,   dove.   Luca 
aveva  rappresmiiati    i  conviti  del   popolo,    di   che 
parla    la  sacra  Scrittura,  ed  espresso  al  vivo   quel 
loro  lussurioso  danzare.  Questo  quadro  da  alcuna 
goffe   persone   fu  dipoi  con  una    sporca  vernice   ri- 
dotto a  mal   termine.   Im  Leida  in  casa  un   nòbile 
de'Sónnesveldt,    che  in    nostra    lingua    vuol    dire 
Camoo  del  Sole,  era  un  altro  quadro  colla  storia 
di    Re  becca  ,  e     l  Servo  d'Àbramo,  al  quale  ella 
dà  bcie  al    pozzo,    ed  altre  cose    entro  un   paese 
tocco  mirabii  nente  con    digradazione   di    piani   in 
lontananza  di.  campagna.  In  Dclffc,  Città  d'Olan- 
da,  in   casa    uno   di  coloro,    che   lavorano  di  ter- 
ra,   che  chiamano  Bierbrouver  ,  erano  alcune  te- 
le   a    guazzo    con    istorie    della    vita    di    Gioseffo 
con  varj  Danneggiamenti;  ma  perchè  in  quel    luo- 
go sono  frequentissime  le  piogge,   e   i    tempi   tem- 
pestosi, molto    più  che   ne^Ii  altri    Paesi   d'Olan- 
da, le  calcine   non  soni   tanto  perfette,  e   l'acqua 
portata    impetuosa  mente  da' venti    penetra    molto 
Je  muraglie,  questi  quadrisi  condussero  in    male 
stato;  e   fu  oran  perdita    per   La   gran  quantità   dei 
ritratti,    ch'erano   in    essi    fatti    al    naturale,    in 
che  Luca   fu    veramente    eccellentissimo       Ma   <nà 
che  parbamo  di   ritratti,  uno   n'era  di  sua   mano, 
grande  quasi  quanto  il  naturale,  in   Leida   in   ca- 
sa del  Maestro  dei  Cittadini  ,  che  noi  diremmo  il 
Console,    prima  dignità   del    Magistrato  di   quella 
Città,  chiamato    per   noneCla-s      riaen  z ,   che    in 
nostra   lingua  vuol   dir^  Miecolò  d'Adriano.    Altri 
inaravigliosi    ritratti  dì   sua    mano   sono    sparsi    in 
diverse    parti    d'Europa,    ma   quanto    o?;ni     altro 
appinzatile   è  quell-j,    che  si  vede    nei  Paksza 
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del  Serenissimo  ti i  Toscana  nelle  stanze,  dove  so* 
no  le  Pitture,  che  furono  della  gì.  meni,  del 
Sereniss.  Cardinal  Leopoldo,  fatto  al  vivo  della 
persona  di  Ferdinando  Principe,  e  Infante  di 
Spagna,  Arciduca  d'Austiià,  e  rappresentato  in 
figura  d'un  gióvane  di  vago  aspetto  ritratto  in 
profilo  in  quadro  minóre  di  braccio,  con  capelli 
distesi,  con  berretta  in  capo  alla  grande,  giojel- 
iata  ,  con  una  tesa  larga  a  foggia  di  cappello,  9 
collana  del  Tosone  al  collo,  e  nella  più  alta  par- 
te del  quadretto  sono  scritte  con  gran  leggiadria 
le  seguenti  parole  :  Effig.  Ferdin.  Princip.  et 
Infant,  Hìspan.  Ardi.  Austr.  et  Ho.  Imp.  Ari. 
etat,  suae  xj.  Vìcar. 

Nella  JKeal  Galleria  dell' istesso  Serenissimo 
Granduca  si  conserva  un  quadro  in  tavola  di  ma- 
no di  Luca,  alto  circa  un  braccio,  dove  si  vede 
Maria  Vergine  in  atto  di  sedere  coi  Figliuolo  in 
collo,  e  dalla  parte  destra  S.  Giovanni  fanciullo, 
che  adora  il  Signore  .  La  Vergine  con  una  mano 
posta  sopra  l'altra  si  tiene  leggiadramente  a  se- 
dere sopra  il  seno  il  suo  Gesù  ;  l'aria  della  testa 
©  bellissima,  d'un  colorito  acceso,  e  ben  lavora- 
ta .  Questo  quadro  ,  avanzato  al  fuoco  unicamente 
colà  nelle  parti  di  Sassonia  fra  altri  ,  che  tutti 
perirono,  fu  mandato  a  donare  alla  gì.  meni,  di 
Ferdinando  II.  Granduca  di  Toscana  .  Non  sono 
ancora  cinque  anni  passati ,  che  mi  toccò  la  sorte 
di  vedere,  e  ammirare  insieme  in  casa  «PI  polito 
Tonelli,  Sacerdote  di  grand'esempio ,  e  dottrina, 
allora  degnissimo  Curato  della  nostra  Cattedrale, 
uno  stupendo  quadro,  che  per  comun  consenso 
degl'Intendenti  di  nostre  arti  si  giudicava  di  ma- 
il» di  Luca,    «  dei    migliori  ;    e  tale  in.   gomma, 
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«he  non  mancarono  artefici  di  gran  valore  ;  che  t 
e  per  colorito,    e  per    arie  di    teste,    e   per  ogni 
altra  sua  bella  qualità ,  stimarono,  che  le  pitture 
d'Alberto  Duro,  a  confronto  di  questa,  molto  ne 
perdessero.  Contiene  questa  nobilissima  Pittura, 
che  è  maravigliosamente  condotta  sopra  legname, 
nel  mezzo    una  Vergine  ,    col  Bambino  in  collo  . 
e  gran  copia  di  Angeli,  e  nei  portelli,  stati  dal 
Tonelli  separati   per  farne  tre  quadri  ,  un  Cristo 
che  mostra  la  Piaga    del  Costato  ad  una  Santa  > 
•d  un  Santo,  in  apparenza  d'un  Apostolo,  che 
ha  davanti  a  se  un  fanciulletto  genuflesso;  e  nelle 
parti    esteriori   dei    portelli    vedesi  a   chiaroscuro 
rappresentati    due  Mister j    della  Passione    del  Si- 
gnore   (opera  in    vero    degna  al  pari  di    quante 
altre  mai  se  ne  siano  vedute  d'un  tanto  Maestro). 
Bartolommeo  Ferreres  Pittore  di  quelle  parti  ave« 
va  di  mano  di  Luca  una  bellissima  Vergine .  Fu 
anche  molto    stimata  una    sua  Tavola,    la  quala 
fu   poi  comprata  dal  virtuoso  Goltzio  d' Haerlem 
in   Leiden  Panno  1602.  a  gran  prezzo.  Era  figu- 
rata in  questa  Tavola  la  storia  del  Cieco  di  Je- 
rico,    quando  da  Cristo   fn  illuminato;    gli  spor- 
telli   eran    dipinti  di    dentro,    e  di    fuori;    dalla 
parte  di  dentro  eran  figure    appartenenti  a  quel 
fatto,  e  molti  ritratti  al   naturale  con  abiti,  ber- 
rette,   e  turbanti    tanto  vaghi,    quanto    mai  dir 
•i   possa;  nella   parte  di   fuori  era  una  Donna,  e 
un  Uomo,   che  tenevano  alcune  armi.    Nella  figu- 
ra del  Cristo  appariva  una  mirabil    mansuetudi- 
ne, ed  il  Cieco,  :;uivi  condotto     vedevasi  porge- 
re  la  mano  .  e  stare  avanti   al  Signore   in  attitu- 
dine molto    propria.    In    lontananza  erano  bosca- 
glie  naturalissime  ^    e  vedevasi  in  pitcola    figura. 
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Io  stesso  Cristo  in  atto  di  chiedere  il  frutto  ni  l'ai- 
3>ero  del  fico,  e  vi  era  la  data  del  tempo  del  i  Sii  ; 
e  questa  fu  i' Ciltima  opera,  che  Luca  facesse  a 
olio,  nella  quale ,  quasi  presago  di  sua  vicina 
morte,  che  se^uì  dfté  anni  dopo,  parve  eli"  ei 
volesse  fare  gli  ultimi  sforzi  dell'arte,  e  lasciare 
ai  mondo  un  vivo  *esriuior-io  di  quanto  valessero 
ì  suoi  pennelli.  Dice  Va  imam!  r  ,  Ch'egli  im- 
parò anche  l'arre  d'intagliare  ir»  acquaforte,  e 
che  avutone  i  principi  d  i  un  Orefice',  poi  segui- 
tò con  un  Mae&tto'j  ne  ini;  .ii>.  liav.»  ;  dm  ioni  ai 
soldati,  costume  usato  in  quella  età .  e  che  con 
questa  egli  fece  vafj  lutagli  Volle  avelie  inra- 
j;,liare  in  legno,  e  se  ne  veggono  ro  6  Ite1  ètte  ca  te 
maneggiata  con  ifrart  Brfincheifcza  Non  e  possìbile 
a  raccontare  qu.tut-o   Luca    va<  ;    ili  pigne  re 

in  vetro,  o  le  b«Hé  co*;** ,  «he  .-se  ae  sono  vedute 
di  sua  mano,    !i    virtù  >->   ,:>iì  i    teneva 

in  conto  di    prezì  -love    Luca 

aveva  dipinte    ;  si   f.i.iuo 

incontro  a    9a>.  i-I    nel    suo  testa  di 

Colia;    i'ìv  ie   fu    poi   data    « i le  stampe 

fXm    iu!   ..!i.    di   G  •)    Sacni  i   Ik»   stesso, 

>    il  ha?llvssivrró    ritratto  d'A   '.ante   volte 
iioiuia:  .^     •   gran     {uautita  di 

dpe-ro  ••'  I  ■■  1  uo  P»i  lo  nome,  che  correvu  'la 
per   6tttto  d  i   a  i  i  y :'.  I  :  .  ■   arteftei 

spesso    visitato  dai  Uesfrri  di  quHle 

Prov,nci'?  e  Sin •»  i*>  *es*o  il, herbe  Durò,  per 
conoscer Jo  di    perso  [©Ilo   i  trovare  a  Leida; 

sfcetfcesi  con  lui  lailehe  giorno,  n-^  eoe  il  ritrat- 
to, e  voile,  eh  il  ,>iìd;  athrin* 
gendo  con  esso  r  rari  de  amicizia  ira  £ià  perve- 
nuto il  nostro  Luca  all'età  di   3i.  anni,  quando 
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gli  venne  voglia  di  conoscere  di    presenza  i  Mae- 
stri   più   singolari  di  Zelanda,    Fiandra 3    e  Bia- 
bauza;  e  trovandosi  mollo  ricco     si  mise  in  viag- 
gio con   una    u  ave  presa  tinta  per  se,  dopo  avel- 
la  provveduta   d'ogni   più.  desideiakale  comodità. 
Giunto  a    Mid.-lburg,   molto  si    rallegrò   in    veder 
l'opere    deli' artificioso   Pittore  Giovanni    de   Mar 
buse,    che    allora    abitava  in  quella  Città,    e  vi 
aveva   fatte   molte  cose;     e   volle  a    proprie    spese 
banc  ettare  esso  .    ed  altri   Pittori  di    quella    pa- 
llia   con    regia    magnificenza  .    Lo    stesso    fece    a 
Qhentj    in  Haeriem  ,  e   in   Anversa,    e  il   nomi- 
nato Gio.  de  Maliose  volle   in  02.n1   luogo  accom- 
pagnarlo.   Andavano  insieme   per  quelle  Città   il 
Mabuse    vestito  di     panni    d'oro,    e   Luca    aveva 
semplicemente   indosso  un  giustacuore  di  seta  gial- 
la   di    «rrossayrana  ;    ed    era    cosa    graziosa  ,    che 
ueir  arrivare,    ch'ei    facevano   iu  qualche    Città  s 
spargendosi    la    fama   tra    la    minuta  gente,    che 
e' lasse  giunto  il  famoso   artefice  Luca   d'Olanda, 
correva  la   plebe  curiosa  per  vederlo,  e  nel  cam- 
minar, che  facevano  tutti   e  due  insieme,  a  det- 
ta del    popolo    toccava    seaipte  al    Mabuse,    per 
avere  indosso  quel  bel   vestito,  ad  esser  Luca  ,  e 
Luca,  che  non  era   molto  aiutato  dalla   presenza, 
e  '\  cui  vestito   non  lustrava   tanto  (pianto  quello 
del  Mabuse,    rimaneva  appresso  di  loro  un  non 
so  chi  . 

Or  perchè  il  novero  Luca,  che  era  dì  sta- 
tura piccolo,  di  poca  lena  ,  e  non  avvezzo  ai  di- 
sagi dei  viaggi,  e  quel  eh' è  più,  si  trovava  inde- 
bolito da'  grandi  studj  delP  arte  ,  forse  s' affaticò 
troppo  più  in  quel  pellegrinaggio  di  quel  che  le 
pjoprie  forze  comportavano  }  toxnossene  nnalmerr» 
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te  a  casa  con  si  poca  buona  9anità,  che  da  li  in 
poi  in  sei  anni,  che  ci  sopravvisse,  non  ebbe 
mai  più  bene,  e  per  lo  più  non  usci  del  ietto  . 
Credette  egli  ,  e  qualchedun  altro  con  lui  >  cho 
per  invidia  gli  fosse  stato  dato  il  veleno,  di  che 
stette  sempre  con  una  tormentosa  apprensione. 
Gonfcuttociò  fu  da  ammirarsi,  che  tanto  fosse  in 
lui  l'amore  dei  suoi  studj,  che  non  ostante  il 
male,  s'era  fatto  accomodare  sopra  il  letto  tutti 
i  suoi  strumenti  in  tal  modo,  che  ei  potesse  sem- 
pre o  intagliare,  odipi^nere.  Cresceva  fra  tanto 
la  malattia,  e  mancavano  le  forze,  e  già  era  egli 
divenuto  si  debole,  che  i  Medici  s'erano  persi 
d'animo,  e  non  sapevano  più  con  che  ajutare  la 
mancante  natura . , Occorse  finalmente  un  giorno, 
che  egli,  conoscendo  che  già  s'avvicinava  il  ter- 
mine de' suoi  giorni,  voltandosi  agli  ^stanti,  disse 
loro  ,  che  desiderava  ancora  un'altra  volta  di  ve- 
der l'aria  per  di  nuovo  ammirare  l'opere  d'Iddio, 
o  tanto  gl'importuno,  che  fu  necessario,  che 
una  sua  servente  se  lo  pigliasse  in  braccio,  e 
per  un  poco  lo  tenesse  fuori  all'aria  Giunta 
finalmente  per  Luca  l'ora  fatale,  placidamente 
se  ne  morì  nell'età  sua  di  39.  anni  nel    iS33. 

Fu  l'ultimo  suo  intaglio,  e  bellissimo  un 
piccol  pezzo,  dove  aveva  rappresentata  una  Pal- 
lade  ,  e  questo  fu  trovato  sopra  il  suo  letto  quan- 
do morì.  Lasciò  di  sua  moglie  una  figliuola  ma- 
ritata, che  nove  giorni  avanti  la  morte  del  padre 
aveva  partorito  un  figliuolo  ,  e  nel  riconduilo 
dal  Battesimo  aveva  demandato  Luca,  che  nome 
fosse  stato  dato  al  nuovo  bambino ,  al  che  una 
Donna  scioccherelli  aveva  risposto:  Ben  sapete, 
cfiQ  ei  s'  è  fatto  per  modo,  eh*  dipo  db  voi  ro-. 
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■sii  un'  altro  Luca  di  Leida ,  di  che  il  povero 
Luca  s'era  tanto  turbata,  che  fa  opinione,  che 
ciò  gli  accelerasse  alquanto  la  morto  .  Questo 
figliuolo,  che  fu  di  casa  Demessen ,  riuscì  ancor 
esso  Pittore  ragionevole,  e  morì  in  Utrech  Tan- 
no i6o4«  in  e<ù  di  71.  anno.  Un  fratello  di  qu«- 
sto,  pure  anch'esso  nipote  di  Luca ,  chiamato 
Gio.  de  Nooys,  nello  stesso  anno  1604-  era  Pit- 
tore dei  Re  di  Francia:  e  questo  e  quanto  ho  io 
potuto  raccogliere  di  notizia  appartenente  alla 
Vita  di  questo  ^rands  artefice  Luca  d'Olanda, 
la  fama  del  cui  valore  viverà  eternamente.  Ne 
voglio  lasciar  di  dire  per  ultimo  come  il  ritratto 
di  Luca,  intagliato  da  Teodoro  Galle,  va  per  le 
stampe  fra  quegli  d'altri  celehratissimi  Maestri, 
oh*  noi  Italiani  diciamo  dei  Paesi  Bassi  ,  ed  in 
pie  del  ritratto  si  leggono  i  seguenti  versi  : 

LUCAE  LEIDANO  PICTORt. 

Tu  quoque   Durerò  non  par,  sed  proxime  Luca, 
Seu  Tabula s  pingis  ,  sm  formas  sculpis  aliena* 
JEctypa  reddentes   tenui   miranda  papyroj 
Haud   1  nini  mani  in  partem    (sigila    est  ca  glo~ 

ria)    nostrae 
Accede,  et  teewn  natalis  Leida  Camoenae  .  := 

Oltre  i  Cataloghi  di  Mr.  Basan  ,  che  è 
miscrahilissimo,  e  quello  del  nostro  Gandeilini 
molto  descritto  nelle  Stampe  che  ha  rammen- 
tato ;  assegniamo  il  seguente  ^  che  Mr,  Huher 
i  Manuel  Tom-  1.  fai.  i36.)  ha  riportato,  cui 
si  faranno,  con  le  nuove  scoperte,  dolle  altre  uv* 
stimazioni . 
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Pezzi  incisi  in  rame  . 

I.  Ritratto  senza  cjoi!  dell'  Eiettore  Giovanni  Federi- 
go .  Veiiesi  in  alto  un  Angelo  ,  c'ie  tiene  una  corona 
d'alloro,  gr.  in  4    (?)  RARISSIMO. 

II.  Ritratto  a  mezzo  corpo  dei  due  Elettori  di  Sassonia 
Federigo,  e  Giovanni,  il  primo  dei  quali  tiene  un  cap- 
pelletto  l5lo.  ,  gr-  in  4.  quasi  quadrato 

III.  Cristìanus  li.  Danorum  Rex  ,  Sveciae  ,  Norvrgiae  , 
contornato  da  un  ornato  di  architettura,  con  le  irmi, gy.  in^. 

IV.  Martin  Lutero  vestito  da  Agostiniano  con  berret- 
to ,  veduto  di  profilo.  Vi  è  f  iscrizione  con  due  versi 
in   tedesco:    Des  Luters  gestalt   1523.,^    in  4. 

V  1  nostri  primi  Padri,  nudi  in  un  deserto,  ove  nel 
davanti  vedesi  Eva  seduta  a  pie  di  uno  scoglio,  un  pic- 
colo fanciullo  che-dome  su  le  sue  ginocchia  ,  e  da  lon- 
tano Adamo  che  cammina  ramponi  su  la  terra.  Soggetto 
nominato  da  molti:  la  penitenza  di  S.  Crisostomo.  In 
alto  è  l'arme  di  Sassonia  ,  e  a  basso  la  tavoletta  con  la 
sua  cifra,    il   piccol   Drago,  e  l'anno    l5o8. ,  infoi. 

Il  suddetto  Pezzo  è  il  capitale }  ma  di  gii* 
sto  gotico. 

VI.  La  Tentazione  di  Gesù  Cristo  nel  Deserto  .  Cristo 
è  molto  bello.-  ma  'i  Diavolo  è  veramente  brutto  .  L.  C.  W. 
Pezzo  pia.  in  fai. 

RARISSIMA.  STAMPA,  e  di  una  esecuzio- 
ne assai   rn  ■  gli  or  e  ,  che  l'antecedente. 

Vii.  Il  Salvatore  nelle  nuvole  ,  contornato  dagli  An- 
geli ,  che  apparisce  a  parlare  all'  Elettore  di  Sassonia , 
eififiatovi  a  mezzo  corpo  a  basso  dilla  Scampa.  L.  C. 
Pezzo  in  8.   quasi  quadro  (8) . 


(2)  W.  ehe  trovasi  unito  alle  lettere  iniziali  di  Luca 
Crunac  ,  significa  Wittemberg. 

(8;  L'incisione  di  questa  Stampa  non  è  meno  partico- 
lare, per  la  composizione,  e  bizzarria  che  per  la  inci- 
sione, tilla  partecipa  della  maniera  nera,  e  del  bulino  j 
ma  non  è  facile  a  decidersi  se  siasi  fatta  in  rame,  oppure 
in  altro  metallo. 

Dopo  il  suddetto  Catalogo  di  Mr.  Huber,  sei  sole  in 
rame  ne  ha  diligentemente  descritte  U  Sig,  Adamo  Bartsch  , 
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Pezzi  incisi  in  legno  a  chiaroscuro . 
ì,  S.  Giovanni,  che  predica  nel   Deserto,  in  fot. 
Questa  è  la    medesima  Stampa ,    coli' altre, 
die  or  ora  citeremo  9  con  una  lastra  sola  ,    fatta 
nel  i5iò. 

11.  S.   Cristoforo,   che  porta    il    Bambino    Gesù  l5o?. , 
in  fol. 


(Le  Peintre  Graveur  septieme  Voi.  a  Vienne  l8oò\  in  8. 
Jol.  275.  e  seg.  )  e  sono  : 

1.  La  Penitenza  di  S.  Crisostomo .  Ove  si  vede  que- 
sto Santo  camminare  carponi  in  fondo  alla  diritta.*  a 
mezzo  del  davanti  una  Donna  nuda  seduta  in  terra  ,  che 
sta  considerando  il  suo  rigliuolino  ,  che  dorme  ,  ed  ap- 
poggia la  testa  su  le  cosce  della  sua  madre  .  Verso  la 
man  diritta  a  basso  vi  è  una  tavoletta,  col  drago,  e  con 
le  lettere  L.  C.  e  1'  anno  l5oo.  Alta  00.  p.  e  6.  Un.  l'ir' 
ga  *"•  poi.  e  5.  Un. 

2.  /  due  Duchi  di  Sassonia.  11  Ritratto  di  Alberto 
il  Coraggioso ,  e  del  figliuolo  suo  Enrico  il  Pietoso,  Du- 
chi di  Sassonia ,  rappresentati  a  mezzo  co  pò;  uno  da  una 
parte,  e  l'altro  dall'altra.  Alberto  sta  alla  sinistra,  e 
tiene  il  berretto  con  tutte  due  le  mani.  A  mezzo  a  basso 
avvi  una  tavoletta  col  Drago  e  l'anno  l5lo.  Alt.  4.  poi. 
e  io.  lui  ,  larg.  4.  poi.  «  4.  Un. 

3»  Il  Duca  Ernesto  di  Sassonia  che  implora  V ajuto 
da  S.  Eartolommco. 

4.  Alberto  di  May enee .  Rappresentasi  a  mezzo  cor- 
po, e  vedesi  quasi  di  faccia,  verso  diritta.  La  sua  ar- 
meria ha  sopra  un  cappello  da  Cardinale  a  sinistra,  in  j Ito 
della  stampa.  A  diritta  visi  legge:  ALBbR  PVS  MI.  DI, 
SA.  SANC.  ROMANE  ECCLAE.  TI.  SAN.  CHRYSOGONI, 
PBR.  CARD1NA.  MAGVN.  AC  MAGDE.  ARCH1EPS. 
KLECTOR  1MPE.  PR1MAS.  ADM1N1.  HALBER.  MARCHI. 
BANDEBVRGENS1S.  Nel  margine  a  basso  è  scritto  .- 
SIC.  OCVLOS.  SIC  1LLE.  GENAS.  SIC.  GRA.  PEREKaT 
ANNO.  ETATIS.  SVE.  XXX.  MDXX.  11  Drago  è  inci- 
so a  sinistra  a  mezza  altura  della  stampa.  Questo  pezzt» 
è  una  copia  della  stampa  di  Alberto  Durerò  rarissima, 
e  che  altre    trovansi  fra  le  pue    opere  d'Incisione    come 

Tom.  Vili.  3 
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11!.  S.  Giorgio  a  cavallo  armato  di  una  laacia  ,  e  vit- 
torioso del  drago,  gr.  in  4. 

IV.  Venere,  figura  nuda,  con  Cupido,  che  prora  il  suo 
arco ,  in  fol. 

Pezzi  incisi  in  legno. 
r/.  -Busto  di  Giovanni  Federigo,   Elettore  di  Sassonia, 
■jì'ic.  ih  4- 

Il  Ritratto  a  mezzo  eorpo  dell'Elettore  di  Sassonia, 
che  tiene  un  libro  aperto  innanzi  a  un  Crocefisso.  Pez- 
zo con  alcune  sentenze  scritte  in  latino,  il  piccolo  Dra- 
grV,  e   l'anno   l55'2-  RARO. 

HI.  Busco  di  Martin  Lutero  ,  vestito  da  Agostinia- 
no  i5'30. ,  pie  in  4. 

|V.   I>.  Martin  Luther  ,  Figura  intiera  ,  in  fol. 
"     Filippa  Mclanchton.  Figura  intiera,    'ui  fol. 
Vi.  L'Imperatore  Carlo  V.    Figura  intiera  col    motto.* 
rhf  cu  tre  ,  in  foh 

VII.  I''  Imperatore  Ferdinando:  Regis  Ferdinandi  con* 
trafilatura   MDXLVIÌI.  Figura  intiera  ,  infoi. 

Vili.  Giovanni  Federigo,  Elettore  di  Sassonia .  Figura 
intiera  ,  ih  fol. 


Stampa;  ha  potuto  anche  servire  per  l'opera,  che  port*a 
per  titolo:  Des  Hriligthum  zu  Sùuhsen  stampata  a  Halle 
nel  1524.  in  8.  (Vedasi  le  Catalogne  de  Voeuvtes  d'Al- 
bert Dnrer  par  un  Amateur  Dessau  l8o5-  in  S.pag.  14.  ). 
La  stampa  di  Luca  è  alta  6.  poi.  e  3.  Un.  Il  margine  vi 
g  compreso .   JET  larga  4-  P°l-   e  3.  Un. 

5.  Martin  Lutero.  Egli  è  rappresentato  in  busto  ve- 
duto in  tre  quarti  di  aspetto,  ed  è  voltato  verso  sini- 
stra. Nel  margine  a  basso  si  legge:  Aetherna  ipse  suae 
menti  simulachra  Lntherus ,  exprimit,  et  vultus  cera 
Zucac  occiduos  MDXX.  Il  Drago  è  a  mezzo  del  basso 
del  margine  alio  4.  poi.  I.  Un.  Il  margine  e  a  bas- 
SO    14-  Un. ,  larg.  3.  poi.  e  7.  Un. 

6.  Martiri  Luthero .  E'  in  busto  veduto  di  profilo  voi- 
tato  verso  sinistra;  nel  margine  da  basso  si  legge.'  Lu- 
cae  opus;  effgies  haea  est  moritura  Lniheri .  Aethernam 
mentis  exprimit  ipse  suae  MDXXI  Sotto  sta  il  Dr3gc 
Alt.  1'  poh  e  9.  Un. ,  larg.  5-  poi.  e  Un. 
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IX.  Giovanni   Guglielmo,    Duca   di    Sassonia.    Figuti 
intiera,  in  fol. 

X.  Adamo,    ed   Eva    nel    Paradiso  Terrestre,    ostia    i! 
Peccato  dei  nostri    primi   Padri    1509.  ,  in  fol. 

XI.  L'Annunziazione  ,  in   fui. 

XII.  S.Giovanni,  che  predica  nel  Deserto.  Gran  com- 
posizione   l5l6.,   infoi. 

XIII.  La  Decollazione  di  S.  Giovambattista,  infoi. 
XIV-  XXVI.   Passio  Domini  Sostri  Jesu  Chrìsti  venw 

Stissimi's  imagi  nibtis  eleganter  expressa  ab  Illustrissimi 
Saxoniae  Duci*  Pletore  Luca  Cr  magio  an.  15™?.  Am* 
stelodapii  excudebat  N-  J.  Visscherius ,  et  anno  IÓIÓ. 
XIII.  pezzi  pio.  ih  fol.  19) 

XXXV'U.  1  Mirtirj  dei  dodici  Apostoli.  Xll.  pezzi  di 
una  ricca  composizione  (IOJ« 

XXXv'lll.  Paride  nel  Monte  Ida  ,  visitato  dalle  tre 
Dee   l5o8. ,  gr.  in  fol.  Stampa  molto  apprezzata. 

XXXIX.  M.Curzio,  che  per  la  Patria  si  precipita  nel- 
la voragine  I308.  ,  ih  fol. 

XL.  Un  Torneo.  Pezzo  chiamato.*  il  Piccolo  Tot* 
neo   l5op.  ,   orandissimo  in  fol.  in  tr. 

XLl.  Va  Torneo  Pezzo  che  appellasi.*  il  Gran  Tor* 
neo  l5op.  grand,  in  fol.  in  tr. 

XLU.  Alerò  Torneo  della  medesima  data,  e  della  me- 
desima grande?:*!. 

XLUI.  XLIV.  Parco  del  Cervio  nel  tempo  che  i  Cervi 
sono  in  amore:  in  2.  foglj  ,  alto  l3.  poi.  e  8.  lin.j  lar» 
•  o  l8.  poi.  e  8.  Un.  (II) 


(9)  Questo  stimatissimo  seguito,  e  che  i  veri  conosci» 
tori  per  tale  1'  han  sempre  riconosciuto  ,  è  in  dubitatamele 
di  una  esecuzione  assai  buona:  Anche  avvi-  una  compo- 
sizione molto  ben  ragionata,  e  le  teste  hanno  una  bella 
espressione.  Noi  avremo  luogo  di  parlarne  di  nuovo. 

(io)  Questo  seguito,  dice  Mr.  Huber  ,  è  di  una  b''l* 
esecuzione,  e  gli  sembra  superiore  all'antecedente. 

(\\)  Questi  quattro  pezzi  sono  RARISSIMI ,.  ed  ofooaa 
un  taglio  in  legno  dei  più  distinti  (.*). 

(v)  Siccome  più  esteso  (  e  ragionato  sembraci  anche- que- 
sto Catalogo  delle  Stampe  incise  ir.  legno  da  Luca  Crajnac  , 
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Dopo  questa  Vita  del  Baldinuccì ,  noi  no» 
possiamo  non  avvertirò  l'Amatore  gu  di  alcun* 
vose  ,  che  intorno  a  questo  Artista  han  rilavato 
varj  Scrittori .  11  Sig  Barone  d' Hciiiecke  (Idée  ec. 


cosi ,  come  abbiam  fatto  dell'antecedente  ,  qui  noi  il  ripor- 
tiamo, assicurati,  che  il  Ch,  Scrittore  del  medesimo  Ada» 
mo  Baitsch  non  solamente  ha  ritrovato  le  Stampe  chi 
all'antecedente  mancano,  ma  eziandio  le  ha  tutte  mina» 
tamerice  osservate.  Egli  divide  questo  suo  Catalogo  co» 
me  segue. 

Soggetti  di  Pietà  . 

1.  Adamo  ed  Eva  nel  Paradiso  .  La  tavoletta  col  Dra- 
go ,  e  le  lettere  L.  C.  e  l'anno  l5oo.  è  appesa  all'albero 
della  vita  verso  la  ^sinistra  nell'  alto  della  stampa. 
Alt.   12   poi.  e  4-  lin.f  larg.  8.  poi»  e  6.  Un. 

2.  L'Angelo,  che  annunzia  alla  Santissima  Vergine  il 
mistero  dell'Incarnazione.  Il  Drago  sta  a  diritta  a  basso 
della  srampa  .   Alt.  poi.  9. ,  larg.  poh  6.  e  Un.  2. 

La  copia  di  questo  pezzo  è  fatta  esattamente,  ma 
conoscesi  facilmente,  perchè  il   Drago  non   vi  si  trova. 

3.  Riposo  in  Lgitto.  La  Vergine  seduta  a  pie  di  un 
albero  dando  il  latte  al  Divin  Bambino.  A  basso  della 
diritta  avvi  una  tavoletra  col  Drago,  e  le  lettere  L  C. 
e  l'anno  i5oo.  Alt.  Io.  poi-  e  liti.  8-,  larg.  J-  p°Z>  e 
Un  I. 

Hannoei  di  questa  Stampa  delle  prove  a  chiaroscuro 
a  due  pezzi . 

4.  Riposo  in  Egitto.  Un  gran  numero  di  Angeli  dan» 
sano  dall'una  e  dall'altra  banda  intorno  alla  S.  Fami, 
glia,  il  Drago  è  incagliato  a  basso  della  diritta.  Alt,  12. 
poi.  e  6.  Un. ,  larg.  8.  poi.  e  9.  Un. 

Avvi  una  copia  di  essa  fatta  a  taglio  grosso;  non 
vi  è  il  Drago,  ina  le  lettere  L.  C.  sono  incise  verso  la 
diritta  da  basso.  Alt    12-  poi  ,  larg.  8.  poi.  e  IO.  Un. 

5.  La  Santa  Famiglia  in  Una  sala.  Uno  de' Santi  Pa- 
renti ,  sedutosi  nel  davanti  a  man  sinistra  ,  insegna  a 
leggere  ai  due  Bambini .  Verso '1  mezzo  a  basso  avvi  una 
tavoletta  con  le  lettere  L.  C,  e  il  Drago.  Lar,  12.  poi., 
alt.  8   poi.  e  4.  Http 
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fot.  2,8a.) ,  Io  dico,  scrive,  che  Luca  Cranacli  è 
stato  un  mediocre  Artista  tanto  pel  suo  Dise- 
Sìto,  che  per  le  sue  Incisioni,  perchè  noi  abbia." 
mo  dei  pezzi  pili  antichi  fatti  con    più  arte,    e 


6.  20.  La  Passione  di  Gesù  Cristo.  Seguito  di  quindici 
Stampe  compresovi  il  titolo,  eh' è  il  seguente:  Passio 
Domini  Nostri  Jesu  Clxristi  venustissimi*  imaginibus  eie» 
vanter  expressa:  ab  Illustrissimi  Suxuniae  Ducis  Pietà» 
re  Luca  Cranagio  anno  IÓ09.  Alt'  9.  poi.  I.  linea  circa 
le  2- ,  Izrg.  6.  poi.  e  3.  Un. 

(gualche  volca  trovansi  alcuni  di  questi  pezzi  con 
un  contorno  con  un  passa  pei-  tutto  ,  ma  egli  è  mal  di- 
segnato, e  non  è  di  Luca  Craiiac . 

ai.  Gesù  Cristo  in  Croce .  A  basso  da  sinistra  è  la  San- 
tissima Vergine,  e  da  diritta  è  S.  Giovanni  .  Il  Drago  è 
situato  vicino  al  pie  manco  di  S.  Giovanni.  Alt.  9.  poi. 
9  8.  Un.  ,  larg.  6.  poi.  e  4.  Un. 

22.  Gesù  Cristo  vicino  al  pozzo  ,  intrattenendosi  eoa 
la  Samaritana .  Il  motto  L  V  C.  è  inciso  3  a '1  pozzo,  ver- 
so il  basso  del  mezzo  della  stampa.  Alt.  8.  poi.  «  5. 
Un. ,  larg.  6.  poi.  e   I.  Un. 

23.  36.  Gesù.  Cristo  ,  i  dodici  Apostoli ,  e  S.  Paolo  .  Segui- 
rò di  quattordici  pezzi.  Le  ligure  sono  in  piedi  .  Il  nome 
di  ciilcuno  degli  Apostoli  è  impresso  nel  margine  dell  al- 
to deila  stampa.   Alt.  II.  poi.  e  6.  in"l.lin.y  larg.  7.  poi. 

Solamente  il  Salvatore  è  di  13.  uol.  e  3.  linee  di 
altezza,  e  che  abbia  la  marca  del  Drago.  Gli  altri  tre- 
dici  pèzzi  sono  senza  alcuna  marca. 

Le  copie  di  queste  Stampe  sono  grossolana  mente  in- 
«ise,  e  si  conoscono,  perchè  han  la  marca  del  Dnigo,  e 
▼  1  si  trovano  ancora  alcuni  paesaggi  in  fondo.  Alt  li. 
poi.  e  3.  in  4.  linee  ,  larg.  poi.  6    e  Un.  9. 

3l-  48  l  jYiartirj  dVi  dodici  Apostoli  raporesentati  in 
un  seguito  di  dodici  pezzi,  tirar  1  in  un  libro,  che  ha 
per  ruolo:  0a<>  Synbolum  de>  heiligen  Aposteln  Sufch 
D.    Vi.   Lutier.  Wit.e  nberg    I  *■..;',       iti  4. 

Ciascuna  di  qaesc:  Sta  n^.  è  marcata  di  du.-  ;cudt 
da  ann_  ,  de  <•]  ali  Luca  Granaci  ia  marcato  l'i  iiia£<rirjr 
parte  delle  sue  opere .  Alt.  6.  pol.t  larg.  4.  poi.  e  9.  Un. 
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coti  più  gusto.  Le  vignette  medesime  dello  Spe- 
culimi Salvatoiis  avvanzano  di  ginn  lunga  que* 
ste  sue  opere ,  ma  per  le  sue  pitture  y  e  pe  'l 
suo    colorito  ,    egli    ha    fatto    varj    ritratti    ohe 


Copia  di  questa  Stampa  fu  incisa  a  bulino  dal  Mae- 
stro col   monogramma . 

4Q.  55.  1  quattro  Evangelisti  ,  S.  Paolo  ,  p  S  Pietro,  e 
S.  Giacomo.  Seguito  di  setre  Stampe  .  Questi  Santi  sono 
rappresentati  sed'iti  nelle  stanze,  td  occupati  a  scrivere 
gli  F.vangelj ,  e  l'Epistole.  Fra  tutti  quésta  p^zz-i  non  avvi 
eh?  S.  Giovanni  che  ha  la  marca  del  Piago  e  dell'anno  1*140. 
incisa  abasso  dalla  diritta  Le  altre  non  banco  nudata, 
«è  marca.   Alt.  9.  poi    e  *7,  linee,  larg.  poi.  5-  e  linee  lì. 

•jó.  S.  Antonio  trasportato  in  aria  dai  Demonj  ,  che 
vestono  diverse  mostruose  forme  per  tormentarlo.  A  bas- 
so dalla  sinistra  vi  è  l'anno  i5o6.  ,  e  la  cifra  composta 
«Ielle  lettere  C.   L.   Alt.    l5.  poi.,  larg.   TO.  poi. 

Si-  S.  Bernardo  a  mezzo  corpo,  che  darà  un  Ecce  Ho mn. 
Il  Drago  è  inciso  verso 'l  basso  della  sinistra.  Alt.  4. 
poi.    IO.  Un. ,  larg.  4.  poi.  e   I.  Un. 

58.  S.  Cristoforo.  La  tavoletta  col  Drago  e  le  lettere 
L.  C.  è  appesa  a  un  albero  verso  l'nlto  della  sinistra. 
Chiaroscuro  di  due  pezzi.  Alt.  IO,  poi.  e  6  Un  ,  larg.  £. 
poi.  e  5.  linee. 

Hannosi  di  questi  pezzi  delle  prove  tirate  in  uà 
sol  pezzo,  cioè  di  quelle  eh' espri  nono  i  tratti,  e  i 
tratti   incrociati  . 

5o.  U  Martirio  di  S.  Erasmo.  Alla  diritta  del  basso 
della  stampa  vi  è  l'anno  i5o6  ,  e  un  poco  più  in  alt» 
vi   sono  le  lettere  L.   C. 

óo.  S.  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto.  La  tavo- 
letta col  Drago,  e  l'anno  [5l6.  è  a  basso  della  diritta* 
Alt.    12.  poi.  e  8    Un. ,  larg.  8.   voi.  e  8    Un. 

ól.  La  Decollazione  di  S.  Groyarobatrisra .  Le  lettere 
L.  G.  sono  verso  l'aito  della  sinistra  sopra  la  teera  del 
Boja     Air.   l5.  r>nl. ,  larg.    io.  jyol.  p.  3.    ttnee. 

62.  11  medesimo  soggetto  fatto  differentemente  ',  oojchè 
trovasi  il  Drago  a  basso  della  diritta,  Alt.  12.  poi.  e  4. 
Un.  f  larg-  8.  poh  e  6.  Un*. 


DEGL:  INTAGLI  A  V'ORI.  3(; 

han'^o  mólto  merito.  Parrebbe  però,  clic  il  3i<*. 
Baione  avesse  dovuto  distinguere  le  varie  Inci- 
sioni di  Luca;  poiché  altro  è  il  considerarlo  co- 
me Intagliatore  in    rame,    altro    come    Intaglia- 


6Z-  S.  Girolamo  eh' esercirà  la  penitenza  nel  Deserto. 
A  basso  nella  sinistra  vi  è  la  cavoletta  col  Dra^o  ,  e  le 
lettere  L.  C.  e  l'anno  loop.  Alt.  \%  poh  a  3.  Un.  , 
larg.  8.  poi.  e  8.  Uri. 

64.  S.  Giorgio  a  cavallo  tutto  armato.  Il  Drago  ucciso 
é  a  sinistra  della  stampa.  Dalla  bandi  medesima,  in  ateo 
stanno  due  scudi  da  armi  ordinarie  di  Cranauh.  Alt.  8. 
poi.  e  1-  Un.  ,  larg.  6.  poi. 

65-  S.Giorgio  a  cavallo,  che  atterra  il  Drago.  li  alto 
dalla  sinistra  i  due  soliti  scudi  d'arme  di  Lucas  Cranach 
attaccati  all'inforcatura  dell'albero.  Alt.  6.  poi.,  larg.  4. 
poi.  e  9    linee  » 

66.  S.  Sebastiano  in  piedi,  che  tiene  un  arco  con  la 
sinistra,  e  con  la  destra  due  frecce.  Lo  scudo  con  due 
spade  incrociate  è  a  mezzo  del  basso  delia  scampa  . 
Alt.  4.  poi.  e  9    Un. ,  larg.  2.  poi.  e  6-  linee  . 

6j.  S.  Giorgio,  che  si  appoggia,  e  riposasi  su  la  sua 
lincia,  dopo  avere  ucciso  il  Drago.  Sta  in  mezzo  a  due 
Angeli ^  uno  d:'qjali  porta  il  suo  cimiero,  e  l'altro  un 
altro  pezzo  della  sua  armatura.  Verso  U  dirict.i  a  basso 
*■'!  è"  l'anno  l5oó-  e  la  cifri  composti  delle  due  lettere 
C.  L.  Alt.   14.  poi.,  larg.    io.  poi    e  3-  Un. 

6S-  S  Ama,  che  prende  il JDivin  Bambine  dai!:*  brac- 
cia della  Santissima  Vergine,  li  Drago  è  marcato  a  bisso 
della  diritta.   Alt.  9.  poi. ,  larg.  6.   poi.   e   1    lui. 

La  conia  Ji  questo  pc^zo  è  esàttissi  ni ,  nu  vi    alin- 
ea il  Drago.   Ha  li  medesima  dimensione. 

69.  S.  barbara  in  pi t-.j  ,  con  un  calice.  Il  Drago  è  mar- 
cato a  siiistra  su  la  tetre  d.ìlj  prigione.  Alt.  8  00L , 
larg.  4.  poi.  e  9.  Unse . 

70.  li  Vlartirio  di  S.  Barbara.  La  tavoletta  col  Drago 
e  le  letcere  L.  C.  sono  a  sinistri  1  b.i^so  Iella  Stana. 
Alt.  9.  pel    e  2.  Un.  ,  larg-  6.  noi.  e  6.  linee  . 

Trovansi  d-'lic   provedi  qie  .ti  Stampa  ,   ove  i!    nir- 
gine  in   alte   offre   questa   iscrizione;    Dioscorus  S.  Bar- 
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tore  in  leono.  Niuno  nega,  chele  sue  incisioni 
in  rame  sono  gotiche  j  anzi  gotichissitne  ,  e  man- 
canti totalmente  di  disegno;  ma  non  così  può 
dirsi  di  quelle  in  legno,    ove  sembra  certamente 


bare  Vater ,    e  '1    margine  a  basso   ha   sei   distici  in  te» 

desco . 

1\.  S.  Caterina.  Il  Drago  vedesi  a  sinistra  verso  il  bas- 
so coll'anno  l5lQ. ,  ed  è  marcato  su  la  ruota  spezzata. 
Alt    \.  poi    e   li.  Un.,  larg.  \.  poi.  e  8-  Un. 

l'I.  S.  Maria  Egiziaca  crii-portata  in  Cielo  dagli  Ange- 
li. A  basso  della  diritta  vi  è  la  cifra  composta  con  le  let- 
tere L.  C.  e  l'anno  l5oó.  e  sono  incise  sopra  una  pietra  » 
Alt.  o.  poi,,  larg.  5.  poi.  e  4    Un. 

?3.  Il  piccolo  Salvatore  in  piedi  sul  suo  sepolcro  . 
Nell'alto  della  scampa  vi  sono  moiri  Angeli  che  portano 
gli  strumenti  della  Passione,  il  Drag»  è  marcato  verso 
la  dirirta  da  basso  su  la  romba  .  Alt.  9.  poi.,  larg.  6.  poi, 
a  5.  Un. 

■J4.  Un  Imperatore,  che  trovasi  in  una  Battaglia  ac- 
compagnato da  un  S.  Vescovo ,  e  un  Angelo  cne  porta  la 
Croce.  L'anno  l5'20.  è  .narcaco  a  basso  della  sinistra  in 
una  targa .  Alt.  6.  poi.  e  'ì.  Un. ,  larg.  4.  poi.  e  9.  Un. 

75  Un  Angelo ,  che  tiene  una  bilancia  a  due  dischi ,  iri 
un.)  de' quali  vi  è  un  uomo  inno-ente,  e  nell'altro  mol- 
ti demonj  .  La  cifra  composta  d^ile  lettere  L  C.  e  i'  an- 
no l5oó.  sono  incisi  nei  basso  della  sta  npa  a  man  sini* 
«tra .  Alt.  9.  poi. ,  larg.  5.  poi.  e  4.  Unse  . 

76.  La  Vergine,  S.  Giovanni,  S  Lorenzo,  e  S.  Rocco, 
che  adorano  inginocchióni  Gesù  Cristo  rappresentato  in 
uno  scudo  d'arme,  che  quattro  Angeli  sostengono  in  arili 
a  mezzo  del  basso  .'fila  stampa  vi  è  l  anno  l5o5.  con  un 
monogramma,  composto  <J  -Ile  lettere  C.  L.  Alt.  l3.  poi. 
e  1 1-  liti. ,  larg.   io.  poi.  e  6.  Un. 

11'  L'Elettore  Enit-sco  di  Sassonia,  che  adora  il  Divia 
Bambino,  tenuto  .taila  Santissima  Vergine  su  le  sue  gi- 
nocchia. Il  Drago  è  in;iso  a  basso  della  dirirta  della  stam- 
pa .  Alt.  [3.  poi.  e  II.  Un.  ,  larg.  8.  poi.  e  3.  Un. 

La  copia  di  questo  pezzo,  ovvero  il  ritratto  dell'Elet- 
tore di  Sjisonia  è  rimpiazzato  da  un  Vecchie,  £'  male 
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eh  a  quel  secco  gotico  non  abbia  tanto  luogo  }  e 
ohe  non  ceda  in  questo  genere  agli  altri  Inta- 
gliatori della  siia  età.  Gli  Amatori  che  intendono, 
vanno  a  ricercarle ,  ed  han  certi  tratti  9   che  di- 


incisa la  stampa  tutta,  e  non  vi  è  il  Dtago.  Alt.  IO.  poi. 
ù  II.  Un.,  larg.  8.  poi.  e  3-  Un. 

78.  Ernesto  il  Pio ,  fciettor  di  Sassonia  ,  col  Papa  ,  e  con 
tutta  la  sua  Corte,  e  Lisabetta  spo^a  dell'Eiettore  col  se- 
guito «li  moke  Principesse,  e  donne  di  qualità,  che  stan- 
no adorando  la  Santissima  Trinità,  eh' è  rappresentata  in 
alto  nella  gloria,  tutta  contornata  di  Angeli,  e  Santi. 
Tutti  i  gruppi,  ch'entrano  in  questa  composizione,  sono 
intralciati  da  iscrizioni,  e  da  baderole ,  ove  leggonsi  va- 
rie iscrizioni  tedesche,  incise  in  caratteri  latini.  Il  I -ra- 
go  è  inciso  a  basso  della  ibetra  della  scala  a  man  si- 
nistra, che  s'inalza  nel  mezzo  dei  basso  della  stampa 
Verso  la  Trinità.  Ale.  14-  poi.  e  4.  Un. ,  larg.  io.  poi. 
•  il.  Un. 

29')  Seguito  di  trentatre   pezzi   tirati    in  un  li'iro   inti- 
tolato; Hortulus  animae  --3   Lusgarten    der  Seclen.    Mit 
$s;honen  lieblichen  Figure".   l5l8. ,  in  4. 
Questi  pezzi  rappresentano.* 

La  Resurrezione  di  'Jesà  Cristo,  in  una  medaglia  ;  il 
pezzo  70.  serve  di  vignetta  al  ticolo.   Alt.    e  lar,g.  3-  poi. 

So.)  Un  Croceriss).  La  Croce  è  inalzata  sui  piedistallo, 
e  le  quattro  sue  .stremiti  sono  guarnite  di  ornamenti  . 
Alt.  4.  poi.  p.  lm.%  larg   3.  p"l   e  6.  Un. 

Si.)  La  Santissima  Trinità  in  un  piedistallo.  Ale.  4. 
poi.  e  1.  Un. ,  larg   3.  poi.  e  9   Un. 

8*2)  Un.  Reliquiario,  in  cui  ruppres.-ntasi  Gesù  Crist» 
in  Croce  in  meczo  a  due  ladroni.  A.t.  4.  poi.  e  io.  Un.  , 
larg.  2.  doI.  p  5.  Un. 

83-)  Altro  ^reliquiario  col  Crocchisi).-  .1  basso  la  Santis- 
sima Wrs-i^e,  e  3.  Giovanni.  Alt.  4.  poi.  e  ir.  Un. , 
la-g.  2.  poi.  e  8.  Un. 

84.)  Alrro  R.liq  liirio,  in  cui  si  nppresentl  la  Vergi- 
ne, che  nian^e  su  'l  Cono  morto  di  Gosa  Cristo.  Alt.  4. 
poi.  e  lift.  IL,  larg.  2.  poL  e  i.  Un, 
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mostrano  veramente  il  Maestro,  Le  quali  Stam- 
pe non  bisogna  confonderle  con  alcune  altre  che 
hanno  la  medesima  cifra  di  quelle  di  Luca,  os- 
sivvero    portano    l'arme   della  Casa    di  Sassonia; 


35.)  Altro  Reliquiario,  che  mostra  la  Vergine  Santis- 
sima seduta  con  moki  Angeli,  che  le  stanno  intorno. 
Alt.  5.  poi. ,  larg.  3.  poh 

86.)  La  Santissima  Vergine  in  piedi,  che  porge  ,ii  Di- 
vin  bambino  un  grappolo  di  uva  con  La  sinistra  .  sorreg- 
gendolo con  ia  destra.  Alt.  4.  poi  a  IO.  liti.,  larg.  2.  poi. 
e  I.  Un. 

$X-)  La  Santissima  Vergine  in. piedi  tenendo  il  DWin 
Bambino  fra  le  sue  braccia.  Alt-  5-  poi.  ,  larg.  3.  poi. 

88  )  La  medesima  Santissi  nx  Verdine  seduta  sopra  un 
piedistallo.  Alt.  4.  poi.  e  9.  Un.  ,  larg.  3-  poi. 

89.)  L'Annunziazione .  Alt.  4.  poi.  e  I.  Un-,  larg.  2. 
poi.  e  IO.  Un. 

90.)  Il  Oivin  Bambino  in  piedi  tenendo  il  Glooo  della 
Terra  con  la  mano  sinistra,  e  con  la  destri  daodo  la 
Santa  Benedizione.  Alt.  4.  poi  e  9.  li'i.  ,  larg.  2.  poi. 
e  I.  Un. 

91.;  Gesù  Cristo  in  orazione  nel  Montoliveto .  Alt.  4- 
pol. ,  larg    3.  poi. 

92.)  S.  Paol»  a  mezzo  corpo.  Alt.  5.  poi.,  la-g'  4.  poi. 
e  2-  Uri- 

93.  S.  Pietro  a  mezzo  corpo .  Ah-  4  poi.  e  IO.  Un.  y 
larg.  3.  poi.  e  4.  Un. 

94.!  Un  Reliquiario,  che  rappresenta  Adamo  ed  Eva. 
Alt.  5.  poi.,  lari.  2.  poi-  e  ó.  lift. 

o5.  j  Gesù  Cristo  che  scende  -»!  L'i -ubo..  In  una  meda- 
glia ornata  di  pietre  preziose.  A  -  >/• .  larg     3.  poZ. 

96.  )  La  Resurrezione  .  In  una  lia  ornata  di  pie« 
tre  preziose.  Alt.  3.  00/.  e  2-  Zi/l. ,  targf.  3.  poZ. 

97.  HO.)  Il  Salvatore,  S.  Giovanbattista,  e  i  dodici 
Apostoli.  Seguito  di  juattordici  pezzi.  Questi  pezzi  sono 
rappresentati  in  piedi  sopra  i  piedistalli.  Alt.  4.  poi- 
e  9.  in  io.  lin.t  larg-  2-  poi.  e  7.  Un. 

Il  solo  S.  Gucomo  Minore  ò  Ah,  4.  poi.  e  per  l'in 
su  I.  poi.  e  IO.  Ziri.  /ar#« 
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poiché  queste  rappresentanti  ti ifterenti  Principi  di 
quella  gran  Famiglia-  ma  simili  ritratti  son  mai 
disegnati,  e  male   incisi,  e  per  conseguenza  non 


HI.)  La  Resurre/jone  della  Carne.  Alt.  4.  poi.  e  I. 
iin.y   larg.  '1.  poi.  e   IO.  Un. 

Soggetti  Pro farli. 
CXU.  Curzio  a  cavallo,  che  si  precipita  nella  voragi- 
ne A  basso  a  man  sinistra  vedesi  una  tavoletta  con  Le 
lettere  L.  C.  Alt.  II.  poi.  e  4.  Un.,  larg.  8. poi.  e  8.  Un. 
CX1U.  Venere  con  Amore.  Una  tavoletta  col  Dra.^o  , 
«  con  l'anno  l5o6. ,  e  la  lettera  L.  C.  pende  da  un  al- 
bero verso  l'alto  da  man  diritta.  Alt.  Io,  poi.  e  4.  l.n.y 
larg-   1-  poi.  e  3.  Un. 

CXIV.  Il  Giudizio  di  Paride.  Verso  la  diritta  a  basso 
sono  le  lettere  L.  C,  e  l'anno  l5o3.  Alt.  Io. poi.  e  5.  lin.y 
larg-  9.  poi.  e  Ò.  Un. 

CXV.  Un  Uomo  selvaggio,  che  cammina  carponi,  e 
«iene  in  bocca  un  piccol  bambino,  in  atto  di  volerlo  di- 
rorire.  Micchi  di  cadaveri  vedonsi  q  là  ,  e  là .  i  due  scudi 
dell'arme  di  Sassonia  stanno  in  alto  a  man  sinistra* 
Alt.  5.  poi.  e   II.  Un.  ,  larg.  4.  poi.  e  8.  Un. 

CXVI.  Vn  uiovinotro  a  cavallo;,  «-he  diri^"  i  suoi  pa^si 
verso  la  diritta.  Le  lettere  L  C-  sono  incise  a  basso  'al 
lato  medesimo  Alt.  6. poi.  e  1-  Un.,  larg.  4.  poh  e  8.  Un. 
CXVU.  Un  Cavaliere  a  cavallo,  con  ma  Da  n.i  in  roo* 
pa .  A  diritta  a  basso  sono  le  lettre  L  C  ,  e  l'anno  l5o5. 
Ab-  6-  poi.  e  1    Un. ,  larg    4    poi.  e  3.  Un. 

CXVlil  Un  Cacciatore  a  :avaJlo ,  che  ammazza  un 
•ci»na.ìe  inseguito  da  due  cani.  I  die  scudi  lei l'arme  di 
Sassonia  sono  in  alto  della  diritta,  e  letteti  L.  C  a  basso 
dilla  med -  'ma  banda.  Alt.  6.  poi.  e  6  Un.,  larg.  4. 
poi.  e  li  >• 

CK'X  Là  -accia  del  Cervio.  Verso  il  aex/ 0  Ja  basso 
vi  eh,'.',  -o-noostj  delle  lettere  "  C.  Long.  19.  poi. 
e  alt.   l3.  poi.  p   1 1.  Un. 

CXX.  Un  Soldato,  che  tiene  un'alabarda  con  la  man 
sinist-a,  e  la  destra,  in  se^io  di  n  »ja  ,  la  solleva  in 
alto.  La  cifra  è  composta  delle  lettere  L.C.  p.i  è  situata 
a  basso  da  .man  diritta.  Alt.  p.  poi.,  larg.  3.pol.  «4.  Un. 
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debbonsi  attribuire   in  nessuna    maniera  a  Luca, 
Cranach, . 

Un    altra    cosa    deesi    avvertire    intorno    al 
figlio,  che  dicono  alcuni  aver  egli  avuto,  e  che 


CXXl.  La  Stampa  che  1* accompagna,  ovvero  51  pen- 
dante,  è  una  giovine  Dama,  che  presenta  al  Soldato  un 
fiore,  eh' ella  riene  con  la  man  diritta  senza  marca.  Me' 
desinici  dimensione. 

CXXii.  Una  Donna  seduta  a  pie  di  un  albero,  che  pre* 
senta  una  bottiglia  al  Soldato  armato  di  alabarda.  A  bas- 
so della  diritta  avvi  una  tavoletta  coi  Drago  ,  e  le  lette- 
re L.  C.  e  T  anno  l5oQ-  Alt.  9.  poi.  e  2.  Un. ,  larg.  6. 
poi.  e  2.  Uà 

L'Iscrizione  in  dodici  versi  tedeschi  inpressa  nel 
margine  nell'alto  e  nel  'lasso ,  spiegano  questo  soggetto 
per  Abigail,  che  riconcilia  David  col  suo   marito  Nabal , 

GXXhl.  Un  Cavaliere  latto  armato  montato  a  cavallo 
da  torneo.  Si  dirige  verso  la  manca.  11  Drago  è  marcato 
a  mezzo  da  basso.  Alt.  9.  poi.  e  2-  Un-,  larg.  6.  poi. 
e  3.  Un. 

Si  trovino  d'-l!"  Prove  con  dodici  versi  tedeschi  in- 
cìsi nel  margine  tanto  nell'alto,  che  nel  basso,  coi 
motto:    Der   Alci     la   nobiltà')    inciso    nel   margine  alto; 

CXXiV.  Un  fom-'o  Le  lettere  L.  C  e  l'an.io  l.Soó. 
scio  incisi  verso  la  dirit.a  in  alco,  aldi  sotto  della  por- 
ta li  ma  dello  cd^,  chi  vi  si  vedono  in  fondo.  Larg.  l3. 
poli,  e  9.  Un.,  alt.  9.  poi.  e  6.  Un. 

CvXv.  Altro  Torneo.  Le  lettere  L.  C,  e  Tanno  l509. 
sono  i  i'.-is'  a  ne/.'>  a  ba^so  ,  un  poco  ver^o  ,,an  sini- 
stra. Larg.   l5.  pai.  e  4.  Un.,  alt.    io.  pnl.  *>  9.  Un. 

CXXV/1.  Alerò  r.uieo.  Verso  L'ali  o  4  dfrffita  avvi  una 
tavoletta  ol  Drago,  e  1?  lettere  L.  G  e  l'anno  I.S09. 
L'ir:-.    |5     poi.   e   4.   Hi.  ,  alt.    IO.  poi.   e    IO     Un. 

G  ;-  v   '1.      Vlcr.i     "o    10.    Le  lettere   L    0.  e  l'anno  l5o9-, 
«on        »  ise   1  1     nezzo  da   bas>o  un  po:j  verso  la  diritta. 
Lar_>t     i5    poi.  e  4    Uh.',  alt.   io.  poi.  e  9.  Un. 
Riti  atti  . 

CXXVili  Carro  7.  in  piedi,  girando  verso  la  diritta. 
In  àlea  dalia  sinistra  avvi  la  sua  divisa ,  dall'  altra  parte- 
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Mr.  Basan  appella  Luca  von  Cranach,  qui  pei* 
gmt  It  portruit  et  morut  en  lottò,  sens  avoir 
naa  grave.  E  come  Mr.  Huber  {Manuel  Tom*  1. 


l'Aquila  imperiale.  11  Drago  è  a  basso  da  man  sinistra. 
Alt.    IO.  poi.  e  8.  Un.,  lu>g.   S.  poi.  e  2.  lui. 

La  copia  iti  qu  sta  Scampa  è  esattissima,  e  «olo  di* 
Stinguesi ,  perchè  non  vi  31  trova  il  Drago. 

CXX1X.  L' imperatore  Ferdinando  1  in  piedi  voltan» 
dosi  verso  la  sinistra»  Tiene  i  suoi  guanti  con  la  man 
sinistra,  portando  la  destra  su  li  sua  spada.  Scanno  in 
alto  Je  due  armi  Imperiali  ,  e  quelle  di  Ungheria  e  di 
Boemia.  Il  Drago  è  a  basso  a  man  diritta.  Alt.  il. poh 
*  9.  li  n. ,  larg    8.  poi. 

CXXX.  Giovanni  Federigo  1.  il  Magnanimo,  Eiettore 
di  Sassonia  a  mezzo  corpo,  tenendo  uno  spadone  con 
tutte  due  le  mani.  11  Drago  è  a  sinistra  a  mezz'altezza 
della  lastra.  Alt.  5.  poi.  e  8.  Un. ,  larg.  5-  poi. 

CXXX1.  Ritratto  dei  medesimo,  in  busco  ,  veduto  di 
faccia,  e  voltato  un  poco  verso  la  man  dritta.  11  Drago 
è  inciso  a  sinistra,  a  mezz'altezza  delia  lastra.  Alt.  IO. 
poi.  e   I.  Un.  ,  larg.  S.  poi. 

CXXX11.  11  medesimo  rappresentato  in  piedi  voltato 
verso  diritta  portando  la  man  destra  sul  pugno  delia  spa- 
da,  e  coli" altra  tenendo  uno  scettro.  11  Drago  è  a  basso 
della  sinistra.  Alt.    12.  poi.  e  3.  Un.,  Uirg.   8-  poi. 

CXXXlll.  Ritratto  in  piedi  di  Giovan-Federigo  J.  Du- 
ca di  Sassonia-  F-i  si  volge  verso  la  diritta,  tenendo  la 
man  sinistra  su  la  guardia  della  sua  spada.  11  Drago  è 
a  basso  da  sinistra.  Alt.    12.  poi.  e  2.  Un.,  larg    8.  poi. 

CXXX1V.  Federigo  HI  Eiettore  di  Sassonia  a  mezzi 
corpo.  A  basso  dalla  diritta  vedesi  una  tavoletta  coiran- 
no l5lO.  Le  armi  di  Sassonia  si  vedono  alle  due  parti 
del  centine  in  alto  della  stampa.  Alt.  4.  poi.  e  8.  fan:, 
larg.  3.  poi.  e  \.  Un. 

CXXX  V.  11  medesimo  a  mezzo  corpo  veduto  a  tre  quar- 
ti ,  volgendo  i  suoi  sguardi  verso  la  sinistra  deila  stam- 
pa .  Ha  le  braccia  che  le  appoggia  sopra  una  specie  di  ta- 
volino .  Le  armi  di  Sassonia  sono  dall'una  ,  e  dall'altra  par- 
te in  alto  della  stampa.  Alt.  ò.pol.,  la>-g.  4.  poi.  eli.  liti. 
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fai.  i-34«  )  afferma:  Lucas  C  rana  eh  lai  s  sa  un 
fils  qui  portoci  le  ménte  nom  et  succèda  ci  sua, 
pere   sans  le    charge    de   bourguemaitre .    Luca* 


CXXXV1.  CXL.  Cinque  Ritratti,  che  fanno  parte  di 
un  seguito  di  XXXIV.  pezzi  pubblicati  sotto  il  titolo; 
Illustr.  Ducuvi  Saxortiàe  effigies  ab  ari.  842.  usque  ad 
ami.  i563.  Wittemb  ergete  1563.  par  Gabriel  e  ni  Scimeli* 
òultz .  Ma  in  questa  raccolta  non  vi  sono  che  cinque  soli 
pezzi  ,  che  portano  la-  marca  del  Drago.  Alt.  5.  poi.  e  IO. 
Ivi. ,  larg.  4»  P°l-  e   •:  lin- 

CXXXV1.  GiòVanni  Federigo  I.  Duca,  ed  Elettore  di 
Sassonia,  a  mezza  figura,  girando  un  poco  verso  sinistra.. 
Tiene  i  suoi  guanti  con  la  man  diritta.  11  Drago  è  mar- 
cato verso  l'alto  della  diritta. 

CXXXVH.  Sibilla  sposa  del  precedente  Duca,  ed  Elet- 
tore: anch' ella  a  mezzo  corpo,  voltandosi  verso  diritta, 
e  tenendo  un  piccolo  libro  nelle  sue  mani.  Il  Drago  è  a 
sinistra  a  mezza  altura  della  stampa  . 

CXXXV11I.  Giovanni  Federigo  IL  a  mezzo  corpo,  vol- 
tato un  poco  verso  la  man  diritta.  Tiene  i  guanti  con  la 
sinistra.  Il  Drago  vedesi  verso  l'alto  della  diritta. 

CXXX1X.  Giovanni  Guglielmo,  a  mezzo  corpo,  volta- 
to un  poco  verso  la  diritta.  Tiene  i  suoi  guanti  con  la 
manca.  11  Drago  sta  verso  l'alto  della  diritta. 

CXL.  Giovanni  Federigo  111.  a  mezzo  corpo,  veduto 
eli  faccia .  Tiene  i  suoi  guanti  con  la  man  diritta ,  e  con 
h  manca  il  pugno  della  sua  spada.  II  Drago  è  a  di  ritta -, 
a  mezza  altezza  della  stampa. 

CXLl.  Ritratto  di  un  qualche  Principe  della  Casa  di 
Sassonia  in  piedi,  girato  un  poco  verso  sinistra.  .Tiene 
uno  stile  da  man  diritta ,  portando  la  marca  al  pugno 
della  spada.  Lo  scudo  della  Casa  di  Sassonia  e  in  alt* 
da  sinistra.  Alt.  Ir.  poi.  e  Un. ,  larg.  8.  poi.  e  5.  Un. 

CXLU.  Ritratto  di  qualche  Principe  ,  probabilmente 
della  Casa  di  Sassonia.  Egli  è  a  mezzo  corpo  ,  voltato  verso 
la  sinistra.  La  cifra  composta  delle  lettere  L.  C.  e  l'an- 
no l537. ,  stanno  a  diritta  a  mezza  stampa  in  alto  .  Lar<*.  0. 
poi.  e  9.  Un.  h  alt.  j.  poZ.  e  £.  Un. 
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Cranach    le  jeune    se   distingue    aussi    dans  la, 

jjci  ut  ure,    mais  encore   plus  dans  la   littérature . 

il  liakiJimcci,  corno  abbiam  visto,  seme  che  e^li 


CXLlll.  Ritratto  di  qualche  Principe  della  Casa  di  Sas- 
sonia ,  in  busto  veduto  per  tre  quarti  ,  e  voltato  verso 
sinistra.  Il  Drago  è  a  di  citta',  a  mezza  altezza  della  stam- 
pa. In  aito  a  sinistra  vi  è  lo  scudo  di  Sassonia,  e  a 
dritta  un  arme  con  un  Leone  QUESTA  STAMPA  K*  MA- 
LISSIMO INCISA.  Alt.  12.  poi. ,  larg.  9.  poi.  e  Ir.  Un. 
CKLlv'.  Ritrarto  anonimo  di  qualche  Principe  ,  a  mez- 
zo corpo,  voltato  verso  la  diritta  ,  con  le  mani  alquanto 
incrociate  avanti  di  lui.  li  Drago  e  l'anno  l549-  ,  sono 
marcati  verso  l'alto  delia  sinistra.  Alt.  6.  poi.  e  6.  Un., 
larg.   5.  poi.  e  9.  Un. 

CXLV.  Fabiano  d'Auerswald  ,  Maestro  di  Lotta,  a  mezzo 
<?t>rpo ,  tenendo  da  sinistra  uno  scudo  d'armi  ,  in  cui  so- 
no rappresentati  due  Leoni,  l'uno  sopra  l'altro.  Jl  Dra- 
go è  marcato  a  diritta  a  mezza  altezza  della  stampa. 
Questa  stampa  trovasi  alla  testa  di  un'opera  pubblicata 
dal  medesimo  Fabiano  Auerswald  intitolata.-  Rìngerkimst , 
cioè,  l  Arte  della  Lotta,  stampata  nel  i539-  a  Wittem- 
berg .   Alt.  3    poi.  ,  larg.  6.  poi. 

CXLV1.  Giovanni  Bugenhagen  Pastore  a  Wittemberg 
in  piedi,  tenendo  un  libro  con  tutte  due  le  mani.  li 
Drago  è  a  basso  da  man  sinistra.  Alt.  12.  poi.  e  4.  Un., 
larg.  2-  P°l-  e  I0-  Unì 

CXLV11.  Martin  Lutero  in  piedi  II  Drago  e  1' an- 
no"  KS48  ,  sono  inc'si  a  basso  da  sinistra-  Alt.  5.  poi. 
e  4.  Un. ,  larg.  3.  poi.  e  \.  Un. 

CXLV111.  Altro  del  medesimo,  in  piedi,  voltato  verso 
la  diritta.  Il  Drago  è  inciso  verso  il  basso  della  sini- 
stra. Alt.  9.  poi.  e  l.  Un.,  larg.  5-  poi.  e  I.  Un. 

CXL1X.  Altro  del  medesimo  in  piedi .  11  Drago  ,  e  l'an- 
no 1546.  sono  incisi  a  basso  della  destra  •  Alt.  12.  poi. 
e  8.  Un. ,  lurg.  2-  poi.  e  9.  Un. 

CL.  Altro  dei  medesimo  a  mezzo  corpo,  voltato  verso 
sinistra.  Verso  l'alto  è  l'anno  1546. ,  e  a  diritta  vi  è 
il  Drago.  Alt.  5.  pol.f  larg.  3.  poL  e  3.  Un. 
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avesse  una  figlia ,  dalla  quale  nascesse  questo , 
che  fu  poi  appellato  col  medesimo  nome  del 
nonno,  e  che  fu  causa  dall'accelerazione  della 
sua  morte ,  nel  caso  eopra  narrato  , 


CL1.  Altro  del  medesimo  a  mezzo  corpo,  tenendo  un 
libro  con  la  sinistra,  e  un  berretto  con  la  destra.  Il 
Drago  è  a  diritta  a  mezza  altezza  della  stampa  .  Alt.  6, 
poi.  ,  targ    4.  poi  e  3.  Un. 

Hannosi  di  questa  Stampa  due  prove .  Nella  prima 
vedesi  in  alto  uno  scudo  d'arme.  Nella  ssconda  questo 
scudo  è  tolto. 

CLll.  I  Riformatori  Lutero,  e  Huss  ch'esercitano  le 
funzioni  della  comunione  a  molti  Principi  della  Casa  di 
Sassonia  radunati  in  una  Chiesa .  Lo  scudo  delle  armi  di 
Sassonia  vedonsi  verso  l'alto  a  man  sinistra.  Alt.  IO. 
poh  e  3.  Un. ,  larg.  9   poi. 

CL111.  Filippo  Melanchton  in  piedi,  tenendo  un  libro 
con  la  man  diritta,  e  con  la  sinistra  il  suo  bc>retto.  Il 
Drago  e  fanno  l56l.  (*  .  Sano  incisi  verso  il  basso  della 
sinistra.   Alt.  9  poi.  e   I-  Un,,  larg.  5.  poi.  e  ?.  Un. 

CL1V.  Altro  del  medesimo  ,  a  mezzo  corpo ,  voltato  ver» 
so  sinistra.  Il  Drago  si  vede  verso  l'alto  della  diritta. 
Alt.  5;  poi.  e  1.  Un.,  larg.  3.  poi.  eli.  hn. 

CLV.  Giacomo  Milich,  a  mezzo  corpo,  veduto  quasi 
tutto  di  faccia  ,  voltato  un  poco  verso  diritta  ,  tenendo 
con  le  sue  due  mani  un  libro  serrato.  11  Drago  è  a  sini- 
stra a  mezza  altezza  della  stampa .  Larg-  5.  poi-  e  IO. 
Un. ,  alt.  4.  poi-  e  6.  Un. 

Questo  rame  trovasi  in  una  piccola  opera,  che  ha 
per  titolo  ;  Epicedion  scriptum  Clarissimo  Domino  Jacobo 
Aiilii'hio  per  Theodorum  Plateanum  •  Witember  gae  ,  in  4. 

(*)  Se  Luca  Cranach  è  morto  sicuramente  ne!  l553. 
ai  16.  di  Ottobre,  come  lo  stesso  Bartsch  prelodato  av- 
verte, e  come  cosa  indubitata,  non  intendo,  come  que- 
sto Ritratto  di  Melanchton  possa  avere  l'epoca  del  l56l., 
e  possa  attribuirsi  zCranack.  Non  sarebbe  mai  un  errore 
tipografico  ,  per  cui  in  vece  del  l56l.,  dovesse  dirsi  1 55 1-  ? 
O  questo  non  e  opera  dii  Cranach,  o  vi  è  stato  ag- 
giunto di  poi . 
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Da  tutto  '1  complesso  delle  suddette  coste- 
sembrerebbe  doversi  stare  più  al  Baldinueci,  eh© 
a  qualunque  altro  Scrittore,  poiché  le  circostan- 
ze tutie  del  fatto  indubitatamente  lo  favorisco- 
no .  ìMa '1  San  Irart  ,  riportato  dai  P.  Orlandi, 
(slbec.  Pitt.)  asserisce  propriamente,  che  Luca 
aTesse  un  fi.lio,  erede  delle  virtù  paterne,  e  del 
suo  nome,  nato  in  Saisonia ,  ove  per  le  sue  bello 
opere  esercirò  la  carica  di  Console  ,  nella  quaU 
iriorì  nel  i58ó.,  cioè  nell'età  di  33  anni.  Ora 
sembrando  non  esser  tanto  certa  l'opinione  del 
Baldinucei,  poiché '1  consenso  di  tutti  gli  altri 
la  contradice  ,  lasceremo  opinare  all'Amatore  ciò 
che  egli  vorrà,  aspettando  intanto,  che  altri  pos- 
sano con  irrefragabili  documenti  pone  in  chiaro 
qiiesto  dubbio,  il  quale  poi  non  interessa  imme- 
diatamente l'articolo,  che  adesso   trattiamo. 

Più  di  tutto  ci  appartiene  il  vedere  _,  se  la 
invenzione  fi' incidere  a  chiaroscuro  appartenga  a 
Luca  C rancidi  ,  e  quanti  pezzi  sieno  stati,  in 
questa  maniera,  incisi  da  lui.  Non  v'ha  dubbio, 
«h'egii  incidesse  a-  chiaroscuro,  e  tutti  gli  hanno 
attribuito  una  sola  stampa  in  questa  guisa  incisa. 
Ha  il  Sig.  Bartsch,  da  noi  altre  volte  citato,  ed 
adoprato  particolannente  nel  Catalogo  presente, 
altre,  e  diverse  Stampe  di  simil  s<»rte  ci  addita, 
ie  quali  sono  nel  euo   precitato  Catalogo  . 

Intorno  a  questa  Stampa  a  chiaroscuro  noi  ne 
trattammo  nell'antecedente  Tomo ,  ove  dovemmo 
disconeredel  nostro Ugon*  da  Carpi  (fol.  ài.eseg.) 
Ora  troviamo,  che  non  una  è  la  stampa  a  chiaro- 
scuro incisa  da  Luca  y  ma  ancora  qualche  altra  di 
più;  come  il  Riposo  in  Egitto,  di  cui  »;;  ne  trova- 
no alcune  prove  a  chiaroscuro  &  duo  pezzi  (-Ca- 

To/jt.  IX,  4 
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ratsch  toc.  clt.) .  L'altra  Stampa  a  chiaroscuro  a 
due  pezzi  è  il  S  Cristo  fa  no  {Baratsch  JoL.  a'iJ.( 
di  cai  tiovansi  ancora  ai  ernie  prove  a  un  peziao 
solo.  Ma  queste  Stampe  sappiamo  non  essere  sta- 
ta fatte  prnn.1  del  1^07.  o  i5i6  ;  oinie  non  pos- 
son  >  certamente  contrastare  con  quelle  deli'  In- 
vento e  di  questa  maniera  ^  ohe  fu  Ugow  da 
Carpi ,  che  rìoriva  in  tal  genie  nel  1 5oo.  >  co- 
ìrne abbiaia  dimostrato  nej  suo  articolo  nelP  an- 
tecedente Tomo.  Quando  asserimmo,  che  tutti 
gli  Scrittori  si  uniscono  in  attribuire  a  Luca, 
Cranach  una  Stampa  a  chiirtseuro ,  non  vi  ab- 
bia™ voluto  comprendere  Mr.  Huber,  che,  come 
vedennro,  nel  suo  Catalogo  ne  riporta  fino  a  quat- 
tro. Né  tutti  i  suddivisati  pezzi  hanno  la  fiata, 
rimanendo  incerta  sempre  l'epoca  dei  medesi- 
mi; bensì  non  possono  essere  innanzi  del  1507. 
poiché  assegnasi  concordemente  questa  per  la  pri- 
sua  incisa  da  Luca  ?u  la  maniera  di  Ugone  da 
Carpi  .  La  sua  cifra  oltre  a  quelle  riportata  dal 

Gandellìni  è  la  seguente  f\"{ /  . 

CREMONESE  (Giuseppe) ,  Pittore,  e  Intaglia- 
tore all'acquaforte ,  nato  in  Cremona  verso  il  1600. 
Fioriva  a  Ferrara  verso  la  metà  <\^i  medesimo 
secolo  (Huber  Manuel  Tom.  3.  fol.  *oo).  Erra 
questo  Scrittore  assegnandogli  per  Patria  Cremo- 
na ;  poiché  nacque  nel  1600.  in  Ferrara,  ove 
anche  morì  enea  il  1060.  (Lanzi  Sror.  Pitt.  In» 
dicp  gcner.  dell'opera) .  Dal  Cittadella,  dal  Ba- 
ruffaci, da  esso  Ch.  Scrittore  riportati,  sappiamo 
che  M  nome  del  Cremonese  non  appartiene  nò  alla 
Patria,  né  al  suo  casato,  giacché  in  quanto  alla 
Patria  ei  fu  Ferrarese  :  e  in  quanto  al  casato  eia 
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Caletti.  "E  poiché  d  il  prelodato  Sig.  Huber  vie- 
ne dvu meritato  ,  per  la  testimonianza  di  Mr.  Co- 
«hin  (F&yHge  d'  lt  die  Tom  a  />.  io,5.(,  che 
descrive  il  suo  bel  Quadro  conservato  nella  Chic- 
sa  di  S  BeHecietto  di  Ferrara;  «osi  riportando 
noi  questa  descrizione,  ci  farem  luogo  a  darne 
còl  Oh  .'\lnle  Cangi  qualche  altra  notizia  ,  che 
lo  riguarda .  Dice  dunque  Gochin  :  Ce  tableau, 
*st  fort  borine,  Veffet  en  est  ferme  :  les  ombres 
Sensiblement  distingnées  des  linniéres  ,  et  en  quel- 
que  sorte  dans  le  goùt  de  Michel-Ange  de  Oa- 
ravage:  Cep»ndant  il  est  si  fini  et  si  adoncl 
qu'on  pnisse  en  reprocher  Vexcés.  La  coulenr  est 
bornie  Allorché  il  nostro  principiante  Amatore 
avrà  combinato  la  detta  descrizione  con  (pianto 
adesso  riferiremo  del  nostro  Storico,  potrà  ben© 
intendere  con  quanta  cognizione  parlato  ne  ab- 
bia il   Viaggiatore    Francese  .  Scrive   dunque  . 

d  Plh  che  dia' Maestri  apprese  il  dipingere 
da.; li  esemplari  de'  Dossi ,  e  di  Tiziano  ,  di  cui  non 
solo  imitò  il  disegno  quando  volle  ,  ma  il  colore 
eh*  è  sì  difficile.  Vi  seppe  contraffare  ancora  quel- 
la patina  di  antichità,  che  il  tempo  agglutino 
alle  pitture,  e  le  fa  crescere  in  armonia.  Molto 
dipinse  per  quadrerie;  mezze  ligure,  baccanali, 
picciole  istorie.  Il  BarufTildi  ne  ha  ravvisate  in 
qualche  galleria  nobile  di  Bologna,  e  ha  dovuto 
contendere  co*  periti  che  le  assicuravan  di  Ti- 
ziano,  Racconta  inoltre,  che  un  bravo  allievo  di 
Pietro  da  Cortona  ne  comperò  in  Ferrara  gran 
quantità  a  caro  prezzo,  sicuro  di  spacciarle  in 
Roma  per  opere  di  Tiziano,  o  almeno  delia  sua 
scuola.  In  Ferrara,  eh' è  piena  dei  suoi  dipinti, 
non  è  agevole  a  vendere  queste  fole.  Si  disjeme 


5i  Notizie 

ivi  dalle  carni  che  han  del  bronzino,  da  certi 
lumi  arditi  che  prendon  forza  da  scuri  piuttosto 
carichi,  dalle  nuvolo  che  han  del  nevoso,  da 
altri  ao.nessorj  trascurati  e  malfatti .  Spesso  anche 
la  stravaganza  d- Ila  composizione  scuoprc  l'au- 
tore; quando  per  figura  in  un  baccanale  assai 
tizianesco  si  tiova  inserita  una  caccia,  o  un  giuo- 
co moderno;  eh'  è  come  dipinger  cignali  in  ma- 
re, o  delfini  in  boscaglie.  Cosi  g li  altri  doni  del- 
la  natura  sono  guasti  talvolta  dalla  mancanza 
del  giudizio.  Un  cervello  di  t.tl  fotta  non  par- 
rebbe adatto  a  ornar  Chiese.  Puro  in  quella  di 
S.  Benedetto  si  veggono  con  pianure  i  suoi  quat- 
tro Santi  Dottori  sopra  un  altare;  e  sopra  un 
altro  il  suo  maravigli pso  S.  Marco  ^  figura  cor- 
vetta, grandiosa,  piena  di  espressione,  cinta  pit- 
torescamente da  una  gran  copia  di  volumi  ;  nei 
quali  era  sì  vero  e  sì  naturale,  che  chiamavasi 
il  pittor  da' libri .  Compiuta  quest'opera,  il  Cre- 
monese scomparve  dalla  città,  ne  più,  se  ne  udì 
novella,  benché  altri  scriva  per  congettura  che 
morì  circa  il   i66o.    j? 

Siamo  ancora  molto  tenuti  al  mentissimo  Sig". 
Hober,  che  ci  ha  dato  il  seguente  Catalogo  del- 
le Incisioni  del  Cremonese. 

1.   Dalida  che  taglia  i  capelli  a  Sansone  ,  in  fol. 

li.  David,  figura  intiera  ,  che  porta  la  Testa  di  Goliath, 
in  fot. 

111.  DaviJ  ,  mezza  figura,  che  guarda  la  testa  di  Go- 
liatii,  in  4. 

JV.  S.  Rocco  ingmotechroni ,  in  fol. 

V.  Un  Snnto  Vesiovo  dell  Ordine  di  S.  Bernardo,  ge- 
nuflesso    Pc'/zo  anonimo  ,  in   4 

VI  Studio  di  una  Donna  nuda,  veduta  fino  alle  gì-. 
nocchia ,  in  4. 
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CRF.PY,  o  CRESPY  {Giovanni,  e  Luigi) 
Padre,  e  Figlio,  Disegnatori,  e  I  itagliacori  a 
bulino,  e  Mercanti  d  Stampe  A  Parigi.  Giovanni 
il  Padre  nacque  vèrso  il  joóo  ,  e  Lui^i  il  figlio 
verso  il  1680  (  Huber  Manuel  Tom.  7  fui  i^o.  ) 
Secondo  questo  Scrittore ,  sembra  che  le  loro  oc- 
cupazioni fossero  «pi-Ile  di  copiare  le  migliori 
Stampe  dei  più  bravi  Intagliatori.  Fri  questa  gui- 
sa, dic'egli ,  intagliarono  un  numero  considerabile 
di  piccole  Stampe  con  finezza  di  bulino  in  for- 
ma di  tabacchiere  .  li  Baron  <{'  rleinecke  (Idée  e&. 
fot.  44.)  gli  rammenta  Ira  quest'Intagliatori, 
eh'  ebbero  luogo  nell'  opera  di  Monìcart  ,  eh» 
tratta  di  Quadri,  Statue ,  Vasi,  Vedute  dei  Ca- 
stelli, e  del  Parco  di  Versailles,  di  cai  ne  abbia  in 
fatto  menzione  negli  articoli  studiati,  A  veline  • 
Trovansi  le  loro  Stampe  marcate  col  cognome  di 
Crespy ,  cui  aggiunti  vedonsi  ora  un  J.  ora  un  L. 
Il  loro  Catalogo  è  il  seguente. 

Ritratti . 

I.  Maria- Adelaide  Principessa    di  Piemonte,  in  ovale , 

II.  Ritratto  del  Cancelliere  d'Aguesseau  ,  in  4. 

III.  Ritratto  del  R.  P.   Albizie,  in  ovale,  in  4. 

IV.  Il  Vescovo  di  Celleboc  ,  in  4. 

V.  Mahomet  Effendi  ,  Ambasciatore  in  Francia  ,  in  8. 

VI.  Antonio  Houdarc  de  la  Motte,  in  8. 

VII.  Antonie  Watteau  ,  in  8. 

Vili.  Il  Duca  di  Marlborough  ,  in   12. 

Differenti  soggetti  da  varj   Maestri . 

1.  S.  Maria  Maddalena,  Crepy  inv.  et  fecit  rue  Se. 
Jacques  in  fol. 

11'  La  Mingiatoja,  ove  si  vede  Gesubambino  su  la  pa- 
glia adorato  da  due  Angeli,  dall'Albano ,  bel  pezzo,  e 
grazioso,  e  di  una  FINISSIMA  INCISIONE,  infoi. 

111.  Deposizione  dalla  Croce,  da  Carlo  Cignhni,  gr, 
in  Jol 
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IV.  La  S.  Famiglia,  ovvero  la  Benedicite,  di  le  Brnn^ 

vi  Col.  t  .m  , 

V    La   Presentazione  di  Gesubambino  al  Tempio,  dal 

medesimo,  pie.  in  toh 

VI.  11  Novelliere  di  cose  galanti ,  da  Watteau ,  incisa 
da  Crépy  ì  p.  in  foL 

Fanno  mozione  di  questo  Intagliatore  il  G.in* 
dellini  ai  l'articolo  Crispy  ,  e  Mr.  Basan  a  Crrspy  ; 
e  l'uno,  e  l'altro  gli  attribuiscono  una  sola  Stam- 
pa ^  sebbene  non  convengano  nella  medesima; 
poiché  il  primo  le  dà  la  Presentazione  del  Divin 
Bambina  da  Carlo  le  Bnin  ,  e  V  altro  :  Uria 
JJescente  de  Croia:  -,  gr.  p.  in  h.  d'après  Carlo 
Cignaiii . 

GR.E3PI  (Gìutpppe  Maria),  Pittore,  e  Intaglia- 
tore ad  acquaforte,  nacque  in  Bologna  nel  ió6  5., 
ore  morì  nel  1747.  (Lanzi  Star.  Pitt.  9  Huher 
Manuel  Tom.  4-  fol.  85  Gandellini  ec.  ) .  Non 
elee  attendersi  Mr.  Basan  (sec.  ediz.  ),  ch« '1  po- 
ne nto  nei  iòo5.,  e  morto  nel  i665  a  8a  ani. 
Trattando  con  quegli ,  che  sanno  bene  la  Storia 
delle  Arti-Belle,  riportiamo  qui  per  esteso  quin- 
to ci  ha  compendiato  i-toricamente  il  Oh.  Lanzi 
*pieìodato  (Tom.  V.  fol    192.  e  seg.  )  cioè 

=:  Giuseppe  Mìcia  Crespi  3  al  quale  i  con- 
discepoli per  la  lindura  del  vestire  died^r  sopran- 
nome di  Spaanuolo,  fu  istruito  prima  dal  Ca- 
nuti ,  poi  dal  Ci^nani  ;  e  pose  da  giovanetto  i 
migliori  fondamenti  del  gusto.  Copiò  indefes  a- 
mente  le  pitture  de'Caraeci  a  Bologna;  studiò  a 
moìt'agio  quelle  de' Veneti  più  degni  nella  lor 
sede;  osservò  quelle  del  Goreaifio  a  Modena  e  a 
Parma;  e  lungamente  si  trattenne  in  Urbino  e 
in  Pesaro  intorno  alle  òpere  d ■•!  Biroccio  .  Di 
$sse  fece  qualche  copia,  che  fu  venduta  in  Bo- 


DRGL'  IrJTACLlATORT.  55 

logna  come  originale.  La  sua  mira  fu  sempre 
formar  di  molte  una  nuova  maniera,  siccome  fe- 
ce; e  iii  "erto  tempo  ji  JBaroccio  fu  il  suo  piò. 
gradito  esemplare;  in  ceri' altro,  quando  volle 
dipingere  con  più  pacchia,  il  Quercino;  né  gii 
spiacque  pel  gusto  dtlla  composizione  Pier  da 
Cortona.  Unì.  agli  esenipj  de' morti  la  osserva/io- 
ne dei  vivi  ;  nimico,  sene  crediamo  al  ligi  uolo, 
del  lavorare  di  mera  pratica  .  Tutto  traeva  dal  ve- 
ro ;  anzi  avea  in  casa  la  camera  ottioa,  ove  ritrae- 
va quei  che  stavano  in  via;  e  notava  pure  i  varj 
giuochi,  e  i  riflessi  più  pittoreschi  della  viva  lu- 
ce. Le  sue  composizioni  son  piene  di  queste  Liz- 
zarne, e  bizzarri  pure  sono  i  suoi  scorti,  onde 
talora  molte  figure  colloca  in  poco  spazio;  e  so- 
pra tutto  bizzaru'bsime  sono  le  idee,  che  intrec- 
cia nelle  sue   pitture. 

La  sua  stessa  bizzarria  sedusse  in  fine  sì  bel- 
lo ingegno;  onde  Mengs  arrivò  a  dolersi  che  la 
scuola  Bolognese  andasse  a  finire  nel  capricciose! 
Crespi  (Tom.  II.  pag.  124)  Egli  nei  ^ttl  eroici, 
e  in  opere  che  riguardano  la  religione,  diede  luo- 
go talora  a  caricature;  nelle  ombre,  e  nei  pan- 
neggiamenti per  mostrar  novità  cadde  nel  ma- 
nierato; egli  variato  il  primo  metodo  di  colorire 
simile  ai  buoni  antichi,  ne  tenne  un  altro  più 
lucroso  e  men  buono  .  Pochi  colori  scelti  per 
l'effetto  principalmente,  e  questi  vili  e  molto 
oleosi;  gomme  usate  per  colorire  come  altri  lo 
adoprano  per  velare;  poche  pennellate  impresso 
con  intelligenza,  è  vero,  ma  con  troppa  super- 
ficialità e  senza  impisto;  questo  è  il  metodo,  che 
si  vede  in  tante  sue  pitture;  o,  a  dir  meglio  , 
•he  in  tante  più  non  si  vede;   perciocché  aune- 
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site  o  svanitele  tinte,  è  convenuto  farle  coprir© 
Xiovamente  da  altra  mano.  Il  fìllio  non  dissimili 
lo  questa  taccia,  e  volle  farne  l'apologia*  il  Let- 
tore la  troverà  a  pag.  22  5.  della  sua  Frisino, 
■pittnce-,  e  quando  ne  resti  persuaso,  difenda 
con  la  stessa  benignità  il  Piazzetta,  che  dal  Cre- 
spi apprese  il  suo  metodo  di  colorire,  e  gli  al- 
tri, che  più  o  meno  seguiron  tal  pratica  oggimai 
estinta  . 

Del  suo  stile  più  solido  è  ai  Servi  il  quadro 
de' Beati  loro  Fondatori;  una  Gena  di  Nostro  Si- 
gnore in.  casa  Sampieri;  alcuni  pezzi  nel  Reale 
Palazzo  dei  Pitti,  ove  fu  impiegato  lungamente 
dal  gran  Principe  Ferdinando  ;  e  non  porhe  altre 
(ielle  prime  sue  cose.  Dell'altro  stile  sono  varie 
pitture  fatte  per  le  gallerie  de' Signori  Romani; 
i  Santi  Paolo  e 'Antonio  romiti  pa*  Principi  Al- 
}>ani  ;  la  Maddalena  pel  palazzo  Chigi;  i  sette 
Sacramenti  pel  Cardinale  Ottoboni ,  di  cui  vidi 
copie  nel  palazzo  Albani  in  Urbino.  Tutti  i  set* 
te  i  quadri  han  certi  fieri  sbattimenti  e  contrap- 
posti, che  ferman  l'occhio;  tutti  han  novità  d'in- 
venzioni, specialmente  quello  del  Matrimonio, 
che  si  contrae  fra  una  giovinetta  e  un  ottogena- 
rio  con  molto  riso  degli  astanti .  Visse  lo  Spa- 
gnuolo  una  lunga  vita,  onorato  dal  Papa  delle 
insegne  di  Cavaliere,  stimato  fra  i  primi  del  suo 
tempo;  e  le  sue  pitture  furon  moltissime  Varie 
case  ne  hanno  a  dovizia  in  Bologna  e  fuori  ;  isto- 
rie, favole,  bambocciate.  Più  che  da  altri  ebbe 
commissioni  di' Signori  Belloni,  che  ornarono  va- 
rie camere  de' suoi  quadri  istoriati,  pagandogli 
cento  scudi  V  uno  ,  cornechè  non  contenessero 
molte  figure,  e  tutte  di  braccio. 
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La  maniera  delio  Spaglinolo  non  potea  con 
plauso  seguitarsi  Ja  qualunque  scolare.  Sotto  Qfjni 
nitro  pennello  ^  che  non  la  reggesse  con  quel  hi 
immaginativa,  con  quel  disegno,  con  quel  biio, 
con  quella  facilità,  diveniva  per  poco  cosa  tri- 
viale. I  suoi  figli  medesimi  D.  Luigi  il  Canoni- 
co, e  Antonio- il  coniugato,,  che  dipinser  quadri 
per  varie  Chiese,  non  seguirono  del  tutto  lo  stile 
paterno,    e  compariscono  sempre   più  studiati   n:. 

Trdvansi  presso  il  barone  cV  Heinecke  riunite 
le  Stampe  del  I\  Giacomo  Cortese  di  cui  abbiaia 
parlato  nello  scorso  Tomo,  e  scrive  Giuseppe  Ma- 
ria Crespi  appaile  VEspagnoUt  de  Bologna  (do- 
vea  scrivere  l'Espugnai ,  per  non  confonderlo  col 
celebre  Spagnoletto) ,  Pcintre  qui  a  grave  un 
assez  grand  nombre  des  picces  à  Veau  forte  dont 
la  plus  part  a  para  sous  le  noni  de  Louis  MAT- 
TIOLI _,  son  disciple  qui  s'etoit  applique  plus 
ò  la  gravare,  qa'à  la  peinture .  On  combine  ces 
deux  artistes  dans  un  mème  volume  et  l'on  y 
peut  ajounter  les  piece s ,  que  le  Chanoine  Alov- 
sius  Crespi,  fds  ds  Giuseppe,  a  grave  pour  son, 
amusim^nt .  C'est  le  mème,  qui  a  donne  la  con- 
tinuation  de  Malvasia,  cu  le  troisiéme  Tome  des 
Vies  des  Peintrcs  de  Bologne.  Queste  Stampe 
però  son  molto  rare ,  come  già  a  nostro  proposi- 
to avverte  iì  Sig.  Huber  (7oco  cit.)  .  E  sebbene 
molto  copioso  «iasi  il  Catalogo  ,  che  di  queste 
tessè  il  nostro  G-andelfini ,  pure  crediamo  non 
dovere  ommettere  il  seguente  ^  che  M  sempre  lo- 
dato Huber  ci  ha  proposto  ,  ed  è 

1.  Ritratto  del  P.  Michelangelo    Tamburini  ,    Preposto 
Generale  degli  Ex-Gesuiti .  Pezzo  RARISSIMO. 

il.  La  Strage   ilegl*  Ianoeem.i .  Gran  ca.mpesixiene ,  in- 
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incisa  da  due  parti  del  rane,  gr.  in  rol.  in  tr.  Una  dì 
queste  parri  è  srara   ritoccata   e  grattata  • 

lil.  IV.  Due  Resurrezioni.  Due  pezzi  incisi  su '1  gu- 
sto di    Remb-antd ,  io.  fot. 

V.  Il  Croce,is»o  miracoloso  di  Pistoja,  socto  '1  nome 
dei   due  dei  saoi  H^lj . 

Vi.   Un  S.   Antonio,  in  ovale,  al  gusto  di   Rembrantd 

VII.  S.  Pasquale,  che  vola  in  mezzo  delle  ri*. noie  .  Pez- 
zo che  porta  'l  nome  di  uno  dei  suoi   figlj . 

Vili.  Xll.  Cinque  Pezzi  rappresentanti  varj  Martiri,  a 
foggia  di  Salvator   Rosa. 

XIII.  Un  Pastore  che  dorme ,  e  un  altro  Pastore  che  ac- 
cenna, che  non  si  svegli,  in  fot. 

Da  Giuseppe  Crespi  hanno  inciso  /.  Carne* 
rata,  J.  Canale,  P  A.  Kdian,  P  Monaco, 
P.  A    Pazzi ,  Stef.   Torelli ,  L    Zecchi . 

Preghiamo  li  principiante  Amitor*»,  che  leg<* 
ga  con  attenzione  questo  articolo  presso  il  no- 
stro Gandellini ,  mentre  noi  ci  prepariamo  a  dar* 
ne  altre  notizia  all'articolo    Mattioli  Lodovico. 

GHESPI  L'tigi) ,  morto  nel  1779.  figlio  dell'an* 
tacciente,  che  secondo  il  Barone  d'Heiuecke.  in- 
cise gualche  stampa  p^r  suo  divertimento  Di  lui 
parla  francamente  il  Oh.  Abate  Lanzi  {Slor.  Pit, 
Tom.   5.  fot   19.5.) 

=5  Questi  molto  ha  scritto  in  pittura;  le  vita 
dei  Pittori  Bolognesi  ,  o  sia  terzo  Tomo  della  pel» 
Sina  pittrice  edito  nel  17*59.;  notizie  di  Pittori 
Ferraresi  e  di  Romano uoli ,  che  roti  vi  lero  luce; 
varj  opuscoli;  lectere  La  grandissimo  numero,  ciie 
furono  inserite  dal  Bottiri  Tri  le  pittoriche.  La 
storia  della  pitturi  <j,li  è  obbligata  quanto  a  po~ 
chi  di  questo  secolo;  ancorché  in  certe  cose  pa- 
trie non  soddisfacesse  a  tutti  i  suoi  cittadini  . 
Gli  autori  della  Naova  Gai  da  di  Bologna  lo  de- 
siderano più  diligente  in  cercar  documenti  ;   più 
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«fedele  hj&li' istruire  il  pubblico;  più  equo  al  :-;rau 
merito  di  Ercole  Lf  Hi .  Som  però  da  legare  i 
quattro  dialoghi,  clic  in  difesa  della  sua  Felsiji& 
pittrice  furono  scritti  da  un  suo  amico,  e  rosi 
pubbiioi  dal  Bottari  nel  settimo  Tomo  dell'opera 
testò  citata.  Nel  medesimo  Tomo  alla  pag,  i^3. 
dee  pur  leggersi  una  lettera  del  Crespi ,  ove  con- 
fessa va  rj  suoi  errori,  e  dice  che  gli  emenderebbe 
nel  Tomo  quarto  della  sua  Felsinei,  die  allora 
stava  preparando,  e  che  io  non  so  se  compiesse 
mai.  Da  queste  notizie  può  raccolsi ,  che,  mal- 
grado la  sua  iracondia,  non  gli  mancò  fede  di 
buon  istorico,  e  quella  prontezza  d'animo  a  li- 
trattare  i  proprj  errori ,  senza  la  quale  ninno 
può  sostenere  il  carattere  di  vero  istorico ,  uè  di 
Vero   letterato. 

Nel  resto  qualche  occasione  ai  clamori  con- 
tro la  Felsinei,  e  contro  altri  suoi  scritti  dovette 
darla  con  certi  tratti  di  penna  ,  che  sicuramente 
sono  acerbi;  e  con  altri,  che  a  quei  tempi  par- 
vero mordacità  personali .  Scrive  di  quella  rag- 
guardevole Accademia  cose  dette  dal  morto  pa- 
dre; ma  che  meglio  era,  che  fosser  con  lui  se- 
polte Disapprova  i  metodi  introdotti  nella  sua 
scuola;  e  si  querela  che  per  mancanza  di  buoni 
Maestri  Bologna  non  sia  frequentala  come  una 
volta  da2,li  studenti.  Scuopre  inoltre  certe  pic- 
cioli imposture  introdotte  nell'aite;  quali  v.  gr. 
aaiebbono  tener  nello  studio  molti  quadri  pre- 
parati De*  dipingervi,  onde  lo  spettatore  argo- 
menti la  copia  delle  commissioni  ;  pronunziale 
ad  un  fiato  molti  termini  anatomici  di  ossi  e  di 
muscoli,  onde  l'uditore  arguisca  gran  profondità 
4i  detUina;   far  comparire  nei  foglietti  pubblici 
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descrizioni  ed  elogj  di  qualche  pittura  in  uu  ar- 
ticolo _,  che  il  solo  autore  di  essa  ha  ideato  ,  ha- 
seri  ito  ,  ha  pagato,  ha  creduto  vero  Tali  o  si- 
mili particolarità,  che  lette  facean  forse  ravvi- 
sate questo  e  quell'artefice  f  dovean  concitargli 
contro  moke  lingue,  non  iscoperteda  lui  al  pub- 
blico perchè  non  nomina  alcun  vivente,  ma  offe- 
se tuttavia  e  irritate  al  risentimento.  Quando  il 
sarto  percuote  la  tavola,  ove  sotto  il  panno  stari 
celate  le  forbici  f  esse  risonarlo  e  manifestai]  sa 
stesse,  e  in  certo  modo  si  risvegliano  al  solito 
loro  uffizio  di  tagliar   panni   £' . 

CRtfTI   (Caih- Donato).  Vedi   il  Oindcllini. 

CREVOLI  (Pietro  N'Incoiò) .  Vedi  come  sopra» 

CrtlSPlAM  (     ).  Vedi   come  sopra. 

ORTVELLA.RI  (5 '  irtolonimeo) ,  Scultore  e  In- 
cisore alla  punta,  e  a  bulino.  Nacque  in  Vene- 
zia verso  il  I?a^.  (Huber  ManurlToin.' /f  fol.  i63.) 
Le  Stampa,  che  di  questo  Artista  ha  descritte  il 
Ganiellini,  sono  servite  di  norma  per  formare  i 
Cataloghi  agli  altri  Scrittori,  venuti  di  poi.  Ci 
si  dice  dal  prefato  Sig.  Huber,  che  le  sue  opero 
in  scultura  sono  assai  ignote;  ma  che  le  sue  Stam- 
pe conosconsi  con  avvantaggio  •  L'anno  1761.  efili 
norica  in  Venezia,  ove  lavorò  per  ìVigrier  da 
Gherardlni ,  Tlarini  ,  Tiepolo  ,  ed  altri  .  Non 
abbi  imo  di  lui  ulteriori  notizie  >  se  non  quelle 
©he  ci  presentano  le  sue  opere,  Fra  le  quali  me- 
rita esser  qu\  particolarmente  rammentato  l'As- 
sunzione al  Cielo  di  un  Santo,  che-incise  il  no- 
stro BtMrtolozzi .  Dopo  che  l'Amatore  avrà  letto 
quanto  di  esso  narra  il  Ganiellini,  potrà  vedere 
il  seguente  Catalogo  che  ci  propone  il  Si:j.  Huber 
(  Manuel  toc.  cit.  ) 
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I.  distiano,  Principe  P.caU  ,  ex-El*ttorale  di  Sassonia, 
poi  Eiettore ,  in  fui. 

II.  Maria  Anna  Arciduchc.-sa  d'Austria.  Rime  incis» 
nel    i;55. 

Ili.  V  Tre  pezzi  incisi  per  la  Vita  del  B.  Pietro  Pe- 
tr«ni ,  cioè 

1.  H.  Pietro  Pccroni    inatto  di  pregare  ,  nel  tem- 

po che  '1  demonio  rompe  il  vetro  della 
lampada,  che  ardeva,  per  distrarlo  dall'ora- 
zione . 

2.  li  Boato,  che  si  taglia   un  dito  per  non  farsi 

Sacerdote . 

3.  Il  Beato,  ch'esorta  Giovanni  Colombini  a  con- 

tinuare  l' intrapresa  carriera. 
VI.  IX.  Quattro  pezzi    da  Niccolò    dell'Abate.,  infoi. 
z\où 

1.  Compagnia    di    Giocatori    di    Carte    a    mcz?a 

figura  . 

2.  Compagnia    di    Bevitori,    che    si    divertono, 

a   mezza  figura  . 
3-  Compagnia    di     Gente  ,     che     discorrono     di 
musica  . 

4.  Ai':ra  Compagnia  di  Musici  ,   ove  si  vede  una 

Giovinetta,  che  suona   il  Clavìcimbalo  . 

X.  La  Canonizzazione  di  S  Alessandro  Sauli  ,  ad.  Mat- 
teo Burtoloiii  ,  incisa  a  Venezia  . 

XI-  Un  Giovinétto  nudo  strajato  sopra  un  letto  ,  con 
uria  femmina  nuda  anch'ella  ,  in  tempo,  che  una  vecchia 
gli  guarda  da  una  porta  mezza  socchiusa.  J11L  Romano 
pinx.  pie  pez.  intr-  ,  della  Galleria  del  Re  di  Prussia(l2). 

CLlOISIEli  (Maricino),  nato  a  Parigi  nel  1700  , 
allievo,  e  discepolo  di  Sai  ut- dubiti.  Incise  Vene- 


(j'2)  11  Barone  d' Heinecke  (  Idée  ec.  fol.  65.  )  trattan- 
do della  Galleria  di  Berlino  ,  riporta  venti  rami  delle  in- 
cisióni fattene  ,  fra  i  quali  al  numero  20.  si  trova: 
Les  Amam  swpris ,  d'api  ès  Jtdes  Romain  par  B.  Cri- 
velari  a  Vetìism.  Parrebbe  che  questa  fosse  la  medesima 
delia  presente. 


fé,  elio  corresse  Amore  «la  Rubens  •  le  stesso  so'«r- 
getto  ha   intagliato   C.  Galle  (Basan   s^c    (cìlz  j 

CflOlX  (Orsola,  e  Giovanna  de  la).  Questo 
articolo  è  stato  aggiunto  al  Gandeilirii  dai  pri- 
mi editori  delie  sue  notizie . 

CROCE  (Teodoro  della).  Vedi  A  Gandjllini, 
e  il  barone  d'  Heinecke  (  Idée  ec.  fol.  56.  ) 

GllOSS  (Tommaso).  Disegnatore ,  e  Incisero 
nato  in  Inghilterra  nell'anno  i6a4-,  ov-°  fioriva 
nell'anno  1648.  Fu  un  Artista  molto  indefesso, 
ma  dotato  scarsamente  di  genio:  fece  la  maggior 
parte  dei  suoi  lavori  a  punta  _,  in  stile  rozzo  .  9 
disaggradevole.  Secondo  ì'  uso  di  quei  tempi  in- 
cise regolarmente  dai  prò  pi j  disegni.  Waipolo 
oita  sedici  pezzi  di  questo  Incisore ,  consistenti 
la  in.agg.ipi;  parte  in  ritratti  9  dei  quali  i  prin- 
cipali sono  ì  seguenti  : 

I.  Geremia  Burrughs  inciso  nel   1646, 

II.  Tommaso   Vooiittle  hcclesiastico . 
ili.   Roberto  Vingley  Magistrato. 

IV.  Giovanni   Vichatdson   Vescovo  di  Ardagh   1604» 

V,  Samuele  Clarice   Pastore  di  S.  Peneltìnk. 

Vi.  Giona  More  Mattematico  con  dei    fogli  in  man», 
dopo  H.  Stone   1649. 

VII.  Titolo  per  il   Viaggio  di  Roma   1648.,  in  8. 

CRUGER  (Mattia).  Vedi  il  Gandellini. 

CUUGEIl,  o  KKUGER  (Teodoro).  Il  Gandel- 
lini non  so  su  quale  autorità  lo  crede  nativo  di 
Norimberga.  Basan ,  che  nella  prima  edizione  il 
disse  solamente  :  Graveur  allemund,  nella  secon- 
da scrive  :  iVe  à  Munì  eh  nel  1 5o9  Tale  ancora 
è  l'opinione  d'i  Mr.  llu'ber  (Manuel  Tom.  1. 
fol.  2,17.),  sebbene  per  epoca  delia  nascita  as- 
segni il  i5?6.  Ni  ll'Abecedario  Pittorico  presi» 
di  me  soltanto  l^g^o;  Teodoro  Grcu§Wf  o  Gru,-* 
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grer ,  bravo  Tntagliators  in  rum?,  servì  il  Cav. 
L  infranchì ,  e  pubbL co  molte  delie  opere  sue  y  e 
di  i/tri  Ma  stri  .  Sembra  pertanto,  che  debba 
pi'uttctóto  credersi  anche  da  noi  nativo  di  Mona* 
co  ,  é  che  ii  nostro  Gandellmi  possa  essersi  in- 
gaiunto  ,  qualora  abbiano  i  surriferiti  Scrittori 
apno^-iato  là  loro  opinione  ,  e  qualche  positivo 
documento .  Quel  che  possiamo  asserir  di  certo  ,  « 
che  la  sua  morte  accadde  in  Roma  nel  16S0.,  « 
che  era  venuto  in  Italia  da  molto  tempo  3  ove 
a'vea  anche  molto  lavorato  procurando  imitare 
lo  stile  di  Francesco  Villa-nena .  \a  tutto  il  re- 
stante l'articolo,  che  di  esso  ne  ha  scritto  il 
Gandellini ,  è  più  ragioiiatd  dejcli  altri.  E  da 
lui  abbiamo  riscontrato,  che  nel  1.591.  intagliò 
insieme  col  prelodato  Villa-mena-  le  pompe  fu- 
ncbri  del  gran  Pontefice  Sisto  V  dai  disegni 
del  La  nj  ranco  .  Ciò  posto,  erra  Air  Basan,  che  lo 
fa  nato  nel  i5oO/.,  ed  erra  egualmente  il  Sig. 
Huber  che  '1  crede  venuto  in  Italia  dopo  il  161 3.; 
poiché  concedendo  a  lui  che  nascesse  nel  i5j$,t 
Insogna,  ch'eoli  conceda  anche  a  noi,  che  Teo- 
doro venisse  in  Italia  assai  giovane,  e  che  molto 
si  avvanzasse  nell'arte,  se  lavoro  nel  iSa-i.  col 
Vili  amena .  Avrebbe  allora  contato  il  decimo- 
quinto  anno  della  sua  età;  il  che  non  molto  ve- 
risimile mi  sembra.  La  di  lui  morte  si  assegna 
al  i65o  ,  ed  io  non  saprei  disdire  ad  un'epoca, 
di  cui  tutta  la  fede  rimano  presso  gli  Scrittori , 
ed  ha  molta  probabilità.  Direi  solo,  che  se  fosse 
vero  che  nel  i5o,i.  ei  lavorasse  co '1  Villamena  , 
come  qui  sopra  avvertimmo,  dovrebbe  alquanto 
prima  del  1S76.  fermarsi  l'epoca  della  sua  na- 
scita. Dopo  a ueste  riflessioni  ci  richiamano  le  sue 
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Opero,  clic  ia  esaminandola  vi  troviamo,  oli 'egli 
maneggiò  il  suo  bulino  sull'andare  dei  Pillarne* 
ria ,  sebbene  abbiavi  dimostrato  più  facilità  9  e 
sposso  ancora  più  farsa ,  che  gusto.  La  forza  e 
lo  sbattimento  dei  lami ,  e  delle  ombre  han  mol- 
to pregio  nelle  sue  Stampe,  e  sembra,  die  in 
questo  non  abbia  da  invidiare  i  più  ragionati 
Intagliatori.  Le  Stampe  descritte,  e  riportato  dal 
Gandeliini  sono  molte  più  di  quelle  contenute 
nel  Catalogo  del  SÌ£  Huber,  ebe  ora  riferire- 
mo. Anche  la  cifra,  che  '\  nostro  Scrittore  ripor- 
ta, non  trovasi  nel  lYfanaely  ove  soltanto  si  ac- 
cennano le  iniziali  del  suo  nome,  e  cognome 
T.C.  unite  insieme.  Ei  però  segnò  con  le  iniziali 
sciolte,  e  con  le  unite,    come  ha  notato  il  Gaa- 

dellini,  a  cui  aggiungiamo  la  seguente    OC     . 

I.  Scoria  della  Vita  ,  e  della  Morte  ili  S.  Giovambattì- 
Sfa,  Seguito  di  adeschi  dipinti  nella  Confraternita  dell» 
Scalzo  in  Firenze  Alla  testa  di  questo  ségùirJo  trovai»  li 
busto  del  Pittore  con  la  dedica  a  .Cosi  no  Medici  .  An* 
circa  del  Sarto  pirix.,  C.  Critger  *c.  lo 1 8  ,  gr.  in  fol. 
in  tv.  (13) 

II.  CjL-sù  Cristo  che  Cena  con  ì  suoi  Apostoli  .  Id.  pinx. 
gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Ritorno  dall'Egitto,  ove  il  piccolo  S.  Giovanni 
abbraccia  il  piccolo  Divino  Infante.  Franca  Sigio  pinx. , 
pez.  in  fol.  in  tr.  (14) 


(l3;  Cruger,  nota  ilSig.  Hubcr,  avea  di  già  intaglia- 
to questa  Srampa,  prima  di  venire  in  Italia,  e  nominasi 
ivi  Dietrich  Krugev.  Ciò  dato  per  vero,  non  avrebbe 
inciso  col  Villarnena  i  funerali  di  Sisc<>  V.,  come  dicem- 
mo. Ma  se  questi  sono  stati  incisi  da  lui,  come  abbiam. 
ragione  di   crederlo,  è  falsa   quest'epoca. 

(14!  A  pregio  della  verità,  merita  esier  1'  Vrmcninì 
nei  suo  Microcosmo  (J.  3.  e»  éu  fol.   iZ2.  m  %«£?)   r'i?c  J 
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IV.  Il  Divin  Barn  ino,  che  dà  la  benedizione  al  pic- 
colo S.    Giovanni  .  LI.  pinx.  gr:  infoi,  in  tv. 

V.  Un  Principe  in  una  Tribuna ,  con  varj  Consigli-ri 
«li  Stato,  che  lo  circondano,  con  lì  iscrizione  VOX 
Mlrll .   Lanfranco  inv. ,  Th.   Cruger  se- ,  gr.   in   fot. 

GRUGER,  o  KRUGER  {Teodoro),  Pittore,  e 
forse  figlio  dèlì'antèceicteh'te ,  nàcque  r^rso  il  1640. 
Questi  è  Io  stesso  Teodoro,  che  noi  ..dicemmo 
qui  sopra  della  Croce  >  così  chiamato  in  Itala; 
oppure  Fercruys  appellalo  dai  Fianirninglii  .  o 
Krt/Lgéy  dai  Tedeschi '.  Ignorasi  precisamene-  la  di 
lui  Patria,  e  non  fluisce  di  piacermi  l'ep 
della  sua  nascita;  poiché  ammettendo  cne  e^ii 
incidesse  ni  J7<o.  fa  compagnia  di  mhgàtU'^ 
del  P.  Lcr-nzìni,  9  del  Piccìiianti  Li  Galleria 
di  Firenze  ,'  quando  ?ià  àyreb'fie  avuto  6%.  ari- 
la ì  ,  ci  fa  nascere  qualche  dubbio ,  Molto  'f.iù  t 
che  narrasi  dal  nostro  Gaulelliui  ,  che  mi  1710. 
ni  partisse  per  la  Patria  .  Avrebbe  còht'ato  il 
quéllepoèà  i  suoi  70  anni;  Nulla  di  cor!;.)  può 
dirsi  su  la  vita  di  questo  Artista  (  Heiuecke 
Idèe  ec.  fot.  56.)  (i5  .  Le  Stampe  _,  clic  gli  yaèu- 
gono  attribuite  sono  le  seguenti: 


tato  da  Monsignor  Bottari  nelle  note  alla  V'ita  di  An- 
drea del  Sarto  nella  Vita  del  Vasari.  H  sebbene  ad  al- 
cuno possa  sembrare  un  poco  enfatica  V  espressione  dei 
Bochi  nelle  Bellezze  di  t  irenze  ,  pure  non  ci  ri  ne  pesce 
qui  riportarla  r;  Questo  è  quel  Cortile  {dello  Scalzo)  t 
die'egli,  tanto  famoso  ai  mondo,  dipinto  di  chiaro^uro 
con  tanta  eccellenza,  che  tv  mi  è  minore,  e  non  cede 
alle   pitture  di   Raffaello ,  né  di     Michelangelo    zi  ■ 

(l5)  lo  non  saprei    nemmeno    assicurare,    che   fosse  lt 
stesso  Kruoer  ,  e    Vercrtiys  ;    poiché  riscontando   l'epoche 
della    sua  viti,  sempre  più  mi    nascono    delie    di 
Toni.  IX. 
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!.  Lodovico  Adimari .  P    Dan/Uni ,  in  8. 

II.  Ritrarrò  di  un  Gentiluomo.  .P.  Bordone  de  la  di- 
Seria   di    Firenze,  infoi. 

III.  ><.irratto  di  una  Dama.    7'Z.  /h'/ì.v.  z'fo'cf.  irz  /òZ. 

IV.  'inatto  àclla  moglie  di  Giorgione  .  Dipinto  da 
Cioigione .   lbid    in   fot. 

V.  S    tran. -esco  che  prega.   C.   Maratta  pinxt,   infoi- 
vi. Una   Venere  che  riposa,  gr-  p-  in  tr. 

CRUGER  {Luca).  Vedi    il  Gandellini. 

CRÙSIu!*?  (Gottlob- Lehrccht),  Disegnatore,  e 
Intagliatore,  nato  vicino  a  ZwjoIi  u  nel  Vrogtlund 
1'  amo  1730.  Appreso  i  principj  dell'arte  a  Lip- 
sia, ove*  anche  disegnò  ed  incise  per  i  Librai. 
IVei  1704.  fece  nn  viaggio,  e  si  condusse  a  Pa- 
rigi, e  vi  si  trattenne  qualche  anno,  ad  oggetto 
di  perfezionarsi  nella  sua  professione.  Mr.  Uasan. 
serve,  che  ciò  avveniv  nel  17^7.  Tornato  in  Pa- 
tria, prosp£u"i  ad  intagliare  per  gli  ornati  de'li- 
J)ri,,  essendo  in  questo  «cenere  riescito  assai  feli- 
cemente. Di  lui  abbiamo  da  Mr.  Huber  (  lVIa» 
ìiucl   Tom.   a    fai     178".)  le  seguente  Stampe. 

1  Xll.  Dodici  soggetti  per  un  Almanacco  francese  , 
rappresentanti  varj  narri  delia  Vi  tu  ,  e  del  Vizio,  tut- 
to di  sua  invenzione,  composizione,  disegno,  ed  inra- 
glio ,  in  16. 


ehe  sembrano  insuperabili  .  Dal  Gandellini  sappiamo 
all'  articolo  VerJtruys  che  lavorava  nel  I72Ó.  e  11^1'y  a'* 
quante  vedute  di  Paesi  in  rondo.  E'  mai  credibile  che 
un  uomo  di  81.  anno  possa  far  questa?  K  poi  son  tanto 
diverse  le  opere  dell'uno,  e  dell'altro,  che  io  non  mi 
posso  p-rsuidere  del  medesimo  Artista  di  esse  .  Aggiun- 
giamovi anche  il  ' n ' > b i o  di  tutti  gli  altri  Scrittori  ,  e 
vedremo  non  e;;ser  certo,  ciò  che  si  è  detto  di  lui  finora. 
Ciò  non  ostant  rimetreremo  l'A  -atore  a  leggere  l'arti- 
colo Verhuys  del  nostro  Scrittore  . 
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Incìse  ancora  qualche  Ritratto,  un  numero 
dì  Frontespizj ,  di  Vignette,  1*  maggior  pad»  di 
sua    invenzione  (  16)  . 

CRUSIirS     Charles  Lebrccht) ,  Fratello  mino- 
re del    precedente,    Disegnatore,    e  Intagliatore. 
ISFàcqn.e   nella   stessa  Patria   l'anno  1740,  e   mori 
in    Lipsia   nel    1779     Portassi   da   giovinetto   nella 
suddetta    Città,    e    mimesi    a    studiare    '1    disegno 
sotto  di  Oeser ,  eia   incisione  sotto  il   suo    fratello 
Teodoro       Dotato  di    un    buon   animo,    diede    lei 
medesimo  sincere  riprove,  allorché; nella  malattìa, 
cui   soggiacque,   mostrò  una   rassegnazione,  e    pa- 
zienza ammirabile.    Una   contrazione   di    tutte    lo 
membra  lo  afflisse    per    Jun^o    tempo,    e  fra    gli 
acerbi   dolori,    ch'egli    sentiva,    era    imperturba- 
bile   nella  sua    solita    tranquillità    d'animo.    In 
qualche    intervallo  di   tempo,    che  questi    dolori 
lo    lasciavano,    ei   tornavi  ai    suo   lavoro,    ed   era 
per  lui   un   vcrcTpiacef e"  ftiecu  pa  zione .    Da  ciò  dee 
ripetersi  li    prodigiosa    quantità  d' intagli  ch'evia* 
Ììa    fatto    con     molto    gusto  .    e    che    adornano   li 
quantità  dì  opere,  che   noi  qui  annunziamo: 

1.   Weiise.  L'Ami   dea  Enfans  . 

il.   Wieland    (17). 

1U.   Hirschfeld .    Vìe   champétre. 

IV.  Jorick.    Voy.ag«*N 

V.  Schrocckh  .  Histoire  a  l'usagé  ics  enfans. 


(16)  Mr.  Rasati  scrive,  che  Teodoro  Crtisius:  Y  grava 
l'Amour  condult  par  le  Folle  p  p  en  li.  d  àprès  S.he- 
«au  II  a  ausai  gtfavé  nombre  de  Vignette*  ,  ainsi  qtié 
son  feér e  Charles  ■ 

(\T)  D.  qut'.sco  celebre  Tedesco  Poeta,  nato  nel  13*7., 
e  trurro  nel  i~0-j.  ,  abbiamo  la  Gerusalemme  distrutti, 
v,»  mia  ialini -a  dì  onere,    ci>c  troyansi   citate  nsl  Gior- 
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C1UTYL,  o  CRUILIU3  (Livio,  o  Laviti), 
Disegnatore  e  Intagliatore  all'acquaforte,  n.ito  a 
Ganci  verso  il  1640.  Abbracciò  da  giovano  lo 
stato  Ecclesiàstico  ,  e  viveva  in  Roma  nel  1607. 
(Marnivi  Tom.  0.  fai.  aai. }'.  Nulla  «li  più  sap- 
piamo  intorno  alla  ?ua  vita.  Rapporto  poi  alle 
sue  onere,  abbiamo  de' suoi  disegni  e  delle  sue 
incisioni  un  nomerò  assai  considera  bile  di  vedute 
Romane,  arricchite  di  fi.-. ure  ,  e  di  fabbriche  ese- 
guite in  stile  molto  spiritoso,  e  piacevole.  Molte 
d'Ile  sue  composizioni  furono  incise  da  Giulio 
Testa  .  Trovatisi  ancora  delle  sue  acquetarti  i 
Trionfi  degli  antichi  Im  pera  tori  Romani  intagliati 
dalie  opere  di  Andrea  'VI  ante  gn  1  in  dieci  fo<iJj(iS). 
Marcò  le  sue  Stampe  con  la  cifra  dirimpet- 
to al  suo  nome    Cp      ruyi. 


naie  della  Letteratura  Straniera  per  l'anno  I^oS.  Tom.  11. 
p.  11.    Mantova   I7Q.3. 

Molte  altre  vignette  incise  per  molte  altre  opere, 
oltre  alle  citate  tanto  dai  disegni  di  Oeser ,  quanto  di 
sua  propria   invenzione. 

(18)  Sappialo  dal  Vasari,  che '1  Mantegna  dipìnse  in 
Mantova  al  Marchese  Lodovico  Gonzaga  in  una  sala  il 
Trionfo  di  Cesare,  die  la  miglior  cosa,  che  lavorasse 
mai.  (^ueòro  Trionfo  fu  intagliato  in  parte  dallo  stesso 
Mantegna  in  varj  pezzi  eh'  ei  ri.-avò  da' suoi  disegni  ;  ed 
è  perciò  che  le  Stampe  sono  un  poco  varie  dalla  sua 
pittura  .  Andrea  Andreassi  io  intagliò  tutto  intero  a  chia- 
roscuro. Il  Van  Audenaerd  lo  intagliò  iti  rame,  rica- 
vandolo dalla  stessa  srampa  in  legno,  e  lo  pubblicò  in 
Roma  per  mezzo  di. Domenico  d^'  Rdssi  ,  che  lo  dedicò  al 
Card.  Bandino  Panciatichi  .  Mr.  Manette  avea  uno  di  q  le- 
sti disunì  de!  Mantegna  molto  bello,  che  fu  conpiato 
in  Ir:ilia  da  Giacomo  Stella  .  Le  Stampe  di  Cruyl  debbon 
ergere  dai  disegni,  e  non  dalle  pitture  del  Muntegli  a. 
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I.  Le  vedute  di  Roma  antica,  e  moderna  in  XXlil.  la*> 
Sttc.   L-  Crtiyl  del.  et  se.   IÓ65.  ,  gr-  in   fol.  in  tr. 

II.  Gran  seguito  di  differenti  vedute  domane,  arric- 
chite di  figure,  e  di  architetture  rovinate,  e  conservate. 
L.  Cntyl  inv.  et  fec. ,  Romae   1667.  i/2    toh  in  tr 

CRUZ  (  H  Mannello.,  e  Ó.Giovanni  de  la). 
Questi  due  Artisti  sono  Spagnuolij  e  sembrano 
fratelli .  Nacquero,  scrive  Huber  (  Manuel  Toni.  l\. 
fol.  2,40.),  in  Madrid  verso  il  i^So.,  e  fiorivano 
nella  stessa  Città  nel  x 7 77  Di  loro  non  cono- 
sciamo altro,  che  una  raccolta  di  dodici  figure  da 
moda  Spagnuola^  numerile  e  in  piedi,  con  la 
seguente  iscrizione  :  Dibiijado  par  O.  Manuel  de 
la  Crux .  Gravado  par  D  Juan,  de  la  Cru.v  en 
Madrid,  anno   1777.  infoi. 

I.  11  Compositore  di  canzoni  cieco. 

II.  La  Mercantessa  di   almanacchi. 

III.  La  Mercantessa  di  aranci  . 

IV.  11  Venditore  di   Orzata. 

V.  11  Barbiere  elegante. 

VI.  Il  Portatore  d'acqua. 

VII.  La  Contadina  delle  montagne  di  Eurgos . 
Vili.  Ministro  di   Giustizia,  ovvero  l'Algouacil . 

IX.  La  Contadina  , 

X.  L'Andolous. 

XI.  Dama  vestita  da  settimana  santa. 

GUEREMBEIIG  (  Dionisio  )  .  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

CUERENHERT  .  Vedi  qui  appresso  CORN"- 
HERT  al  Tom    8.  fot  260. 

GULEMBAG  ,  o  GOLMBAGH  {Giovanni). 
Molte  notizie  di  questo  Artista  ci  ha  combinato 
il  Sii;-.  Adam  Bartseh  (/e  Peihtre  Graveur  VI.  Vo- 
lume a  Vienne  i8o3  fol.  38.i.),  Je  quali  noi  com- 
binando con  quelle  del  nostro  Gandellini,  sap- 
piamo ch'egli  fioriva  nel  1517.,  che  incideva  in 
legno  ^   e    che    fu   discepolo  '  di    Alberto    JJurer  . 
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Tranne   la  Stampa  di    un  Uomo    in     piedi  _,    e  dì 
lin  Contadino,    il  nostro  Scrittore    non    ha    fattd 
altro  che  accennar  gli    altri    dì  lai   numerosi  m- 
tuglj   resi  pubblici  in  varj  libri  su  'l  metodo  del 
suo  Maestro.   Aggiunge  ehe  marcò  H   V.C    1S17. 
Ma   il  Sig.  Bariseli  dalle    due  lettere    f    G.   Eatre 
ìes  quelle*  se  trouve  aus.ù  un  petit  écu  d'armes 
sont  communèm*  nt    expliquées   par    Jean  de  Co- 
iumbach  .  Confessa  quindi ,  ch'egli  ignora  su  quale 
autorità  questa  spiegazione,  sia    fondata  .  Secondo 
Sandrart,  dio' egli  [Tom    11    lib.  Ili   p.   a3a.), 
Giovanni  de  Colmback  ha    lavorato  presso  Alberto 
JJurtr.  Doppelmayer  (  N adiri  et en  von  Nùrnber- 
gischen  Kùnstlen  page  1Q.2.)  ci  fa  sapere,  ch'egli 
era    stato    discepolo  di    Giacomo   Walch  ,   e    che 
non  andò  da  Alberto  Darer  se  non  dopo  la   morte 
àeì  primo  suo  Maestro     Se  le  Stampe  marcate  I.  G. 
sono  effettivamente  di  Giovan  Colmbach,  dee  cre- 
dersi ch'egli   incidesse  nella  prima  sua  gioventù, 
vale  adire,   prima  che  si  mettesse  sotto  la  direzio- 
ne drl    Durerò,    mercechè  se    fosse  al  contrario 9 
avrebbe  veiisimilmente  copiate  piuttosto  le  Stampe 
tii     Uberto,    che    quello    di    Martin   àchongauer , 
tanto   più  che    tutte  le  sue  son  copie.    Quel  ehe 
siasi,  conchiude  l'ingenuo  Scrittore   Tedesco,   noi 
abbiam    creduto  dovete    riunire   nella    classe  dei 
primi  intagliatori  questo  Maestro,  ehe  segnasi  con 
le  lettere  l.  O  ,   perchè  queste  sue  Stampe   porta- 
no   l'impronta    di    una    grande    antichità,    senza 
positivamente  affermare  ch'elle    sieno  di  Giovar» 
CÙlmbach,    sebbene  Sandiart    ci    faccia    credere, 
ch'egli   non  sia  stato    discepolo  del   Durerò,    ma 
piuttosto  un  Artista,  che  si  associò  a  lui,  •  eh» 
avea  più  anni  di  Alberto  medesimo. 
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Nulla  ci  dice  di  più  rapporto  alle  notizie 
della  sua  vita;  ne  in  riportando  il  Catalogo  del* 
le  suo  Stampe  individuale  medesime,  sesieno,  o 
no  in  legno,  ossivvero  in  rame.  Stando  noi  al 
Gandellini  ,  sembra,  come  vedemmo,  che  sia- 
no in  legno.  Nd  Catalogo  che  '1  Sig.  Bartscii  ci 
presenta,  la  Stampe  segnate  Sono  con  le  ini- 
ziali I.  G, 

1.  Xll.  La  Pernione  di  Gesù  Cristo.  Seguito  di  dodici 
Srampe  .  Alt.  6   poi. ,  larg.  4.  poi.  e  2.  in  3.  linee  ■ 

Queste  Stampe  sono  copie  di  quelle  di  ilar- 
tin  Schàagauer  (num.  9.  e  2.0.  della,  sua  ope- 
ra). Ciascuna  porta  le  lettere  L.  C.  a  mezzo  da 
basso,  e  sono  : 

I.)  Gesù  Cristo  nel  monte  degli  Ulivi. 

2.)  La  Cattura  di  Gesù  Cristo.  Vedasi  in  mezzo  del- 
la Stampa  che  dirige  i  saoi  passi  verso  diritta.  Egli  è 
circondato  da  molti  Giudei,  uno  dei  quali  io  tira  eoa 
una  corda  attaccata  al  collo  del  Salvatore  A  sinistra  sta 
S.  Pietro  in  atto  di  tagliare  l'orecchio  a  Malco  con  la 
sua  sciabola.  Malco  è  disceso  in  terra  in  meno  nel 
davanti . 

3.)  Gesù  Cristo  innanzi  al  Gran  Sacerdote  .  Questi  è 
veduto  di  prolilo,  ed  è  assiso  a  diritta  nel  suo  tribuna- 
le. Vedesi  ai  suoi  piedi  un  cane.  Nel  davanti  a  sinistra 
si  distingue  un  Ebreo  col  braccio  diritto  elevato  in  acro 
di  percuotere  il  Nazzareno,  che  sta  in  mezzo  ad  una 
quantità  di   uomini  armati 

4-)  La  Flagellazione .  Cesa  è  situato  in  mezzo  della. 
Stampa  ,  ed  è  legato  per  le  mani  ad  una  colonna  .  Intan- 
to è  staffilato  da  ere  sgherri  ,  fra  quali  uno  particolar- 
mente dee  notarsi  a  man  diritta,  veduto  pel  dorso,  che 
tiene  una  verga  dalla  sinistra,  e  dall'altra  una  sferza  , 
Il  manto  del  Salvatore  è  disceso  in  terra  nel  mezzo  del 
davanti. 

5.  )  La  Coronazione  di  Spine . 

6.)  Gesù  Cristo  alla  presenza  di  Pilato. 

2')  Gesù  Cristo  p-ese.ntato  al  Popolo.  Egli  è  in  piedi 
<ilia  sinistra   «iella  Stampa   copeut  di  nn  manto.   Piiat» 
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egualmente  in  piedi  ne  tiene  un  lembo.  I  Giudei   atrrup. 
pari   a    desrra    mostrano   nel    gesto,    che    vogliono   la   sua 
Crocifissione  .  Nel  davanti  a  sinistra  sta  un  cane  a  cuccia  , 
che  mostra   i   suoi   denti   al  Popolo. 
8.  )  Il   Portar  della  Croce  . 
ò.  )   La   Crocifissione  . 
io.)  La  Sepoltura. 
il.)   La  Discesa  al  Limbo. 

12.)  La  Resurrezione.  Viene  in  questa  Stampa  rap- 
presentato Gesù  Cristo ,  ch'esre  dal  Sepolcro,  di  cui  un 
Angelo  coglie  la  pietra.  Fra  le  Guardie,  che  stanno  in- 
torno, si  distingue  quello  eh' è  nel  davantc  a  diritta,  ve- 
duto per  ia  parte  delle  spalle  ,  e  che  dimostra  la  sua  sor- 
presi nel  trovarsi  stramazzato  a  terra,  donde  principia 
.  a  sollevarsi  -. 

Xlll.  Il  Portar  della  Croce  . 

Gesù  Cristo,  che  porta  la  sua  Croce  al  Calvario.  Egji 
vien  preceduto  e  seguito  da  un  gran  numero  di  Giudei 
a  piedi,  e  a  cavallo.  La  marcia  è  verso  sinistra-  A  mez- 
zo da  basso  sono  incise  le  lettese  I.  C. ,  dentro  le  quali 
vedesi  un  piccolo  scudo  da  armi  . 

Questo  pezzo  è  una  copia  de  la  Stampa  di  Mr.  Sonori* 
gauer  {nani.  21.  dulie  sue  opere).  Larg.  IO.  poi.,  alt.  IO. 
poi.   e  1-   Un. 

XIV    .?„  Michele. 

Questo  Santo  preme  con  una  lancia  il  Demonio  mes« 
so  a  terra.  Vedesi  di  pr 'filo  di  tre  quarti,  voltandosi 
verso  la  diritta .  Le  lettere  I  C.  sono  incise  a  mezzo 
«la  basso. 

Questo  pezzo  è  una  copia  de  le  Stampe  di  Mr.  f  Schon* 
gaucr  (num.  58.  delle  sue  opere).  Alt.  6.  poi.,  lasg.  4. 
poi.  e  2-  Un. 

CU  LEM  B  AG  (  Martino  di  )  .  Vedi  il  Gan- 
rìeìiinì . 

CUM  ANO  e  NOVELLI  (  N.  ) ,  Disegnatori ,  e 
IntaiiliafOi-i.au/acquafbrre,  nati  in  Venezia  ver- 
so li  1760  ,  che  ivi  fiorivano  nel  1790.  Questi 
cine  Artisti  hanno  concordemente  inciso  una  gran 
parte  delle  opere  di  Rfmbrandt ,  con  uno  spiri- 
to, e  con  una  inte-Ui-^naa,  ohe  gli  fa  distingue- 
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re  dalla  marrcuor  parte  dei  copiati ,  e  imitatori 
dei  Maésto  i  O  dìviesi  .  II  seguito  di  quese  operi 
contiene  j  si  11  -li  cento  pezzi  ,  tanto  grandi,  ohe 
piccoli.  Molte  di  questo  copie  son  fatte  con  tan- 
ta diligenza  .  che  possono  staro  certamt-nt«  a  con- 
fronto dellJ  originale ,  siasi  pel  gusto  ,  siasi  per 
l'effVtto.  Gli  Amatori  potrebbero  cosi  procurarsi 
con  poca  spesa  i  pezzi  rari  di  Rembrandt ,  dei 
quali  le  buone  prove  ogni  dì  divengon  più  diffi- 
cili a  trovarsi.  Io,  dice  il  Si:;.  Huber  {Manuel 
Tom,  4-  fol  i  5  i .  ) ,  da  cui  abbiam  tolto  il  pre- 
sente articolo,  riporterò  qui  i  pezzi  che  ho  sot- 
to gli  occhi   e  sono: 

I.  La  Circoncisione  .  Incisa  dal  num.  XLVU.  marcata. 
Rembrandt  inv.  ,   Francesco   Novelli  ine.  (  ih  8. 

II.  Fuga  in  Egitto  ,  dal  num.  LUI  e  dalia  prova  la 
più  rara.  Rembrandt  fec ,  Fr-  Novelli,  in  4. 

III.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  num.  L.  Pezzo 
di  un  grand' eifetto  di  chiaroscuro,  marcato.  Rembrandt 
inv- ,   Cu/nano  se.  ,  gr.   in   4. 

IV.  Deposizione  di  Croce,  dal  num.  LXXXV1.  Pezzo 
della  medesima  esecuzione,  marcato  Rembrandt ,  Fr.  No- 
velli   l?QO  ,  gr.  in  4. 

V.  11  Samaritino  e -ritatevole  ,  dal  num.  LXXV1U  Pez- 
zo inciso  da  una  delle  prime  prove  di  Rembrandt,  ove 
la  coda  del  cavallo  vedesi  bianca.  Questa  copia  è  di  una 
esecuzione  benissimo  inresa  ,  ed  è  dedicata  a  Madama  la 
Duchessa  di  Polignac  •  Rembrandt,  Fr.  Novelli  I^Q-I.  Ve- 
nezia ,  in  fol. 

VI.  Il  Passeggio  in  carrozza,  dal  num.  CCVH.  di  Rem- 
brandt t  eseguito  ad  acquerello  e  di  un  beli'  etFcrto  di 
prospettiva  .  P>;zzo  molto  grazioso  .  Rt.  inv.  Cttmano  se. 
Alt.   2-   voi.  a  4.   Ufi:,  larg.    6.  poi.   e  5.  Un. 

VII.  Paesaggio  montagnoso  ,  ornato  di  casette  dal 
num.  CCXXV111.  Rt.  inv.  Cumano  se.,  pie.  in  4.  in  ti; 
Pezzo  molto  grazioso. 

Vili.  Paesaggio^  dal  num.  CCXXXU.  del  Catalogo  di 
Baitsch.  Pezzo  chiamato  ;  La  Cha>imiére  entourée  de  pian* 
*hc$.  Rt.  inv.  Cumano  *e. ,  p.  in  4,  in  ir.  Graziosa  Stampa . 
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IX.  Paesaggio,  conosciuto  per:  Le  Morii  in  de  Rem- 
irande ,  dai  nucn.  CCXXV.  Rt.  inv  Cumano  se,  in  4. 
in  trav. 

X.  Bellissimo  pezzo  conoscimi)  socco  '1  norac  di  P^iy- 
sage  aux  tvois  avbrea  .  Cotìì  eie  non  cede  nulla  all'ori- 
ginale per  l'eitecco  aggradevole.  Piova  ben' incesa  prima. 
«Ui  nome  degli   Artisti ,  in  fol.  in  tr. 

CUNDi  F.R  (Giovanni),  nato  in  Parigi  nel  1601. 
Incise  nel  17.47.  il  fin  rutto  elei  Cardinal  Brefc 
da   Rigaud  ^c    •  Basan   sec    ediz.  ) 

CU  N"  EGO  (  Aloysm)  Intagliatore  a  bulino,  na- 
to in  Verona  nei  1710.  (  VlanueL  T  4  fol.  173.). 
Questi  è  '1  figlio  maggiore  eli  Domenico,  che  ha 
lavorato  per  lungo  tempo  a  Livorno.  Abbiamo 
di  lui   le  seguenti  Stampe 

I.  La  .Scarna  di  -Voollo  di  Belvedere,  da  un  disegno 
di    Tof anelli  ,   in   fol. 

il.  S.   Margherita   Verg.   e  Marc,  del  Guercino  ,  in   fol. 

Ili.  La  Sibilla  Persica,  dal  ;£ -ladro  del  Campidoglio 
del  Guercino 

IV,  Santa  Mafia  Maddalena.  Guido  Reni  pinx. ,  in  fol, 

CUN'EGO  {Domenico^,  Disegnatore,  e  Fnta- 
gliatore  alli  patita,  a  bulino,  e  alla  maniera 
nera,  nato  in  Verona  nel  1727.;  Scrive  di  lui 
,Mr,  Basan  (sec.  ediz.),  che  incisa  in  Roma  una 
gran  quantità  di  Quadri  celebri,  dei  più  gran 
Pittori  conosciuti  in  [nella  Città  La  sua  opera 
è  moltissimo  numerosa,  e  interessante  .  Ne  potea 
Dom^mcn  non  riescir«  nelle  sue  imprese ,  giacche 
l>ene  sapea  e  disegnare  e  colorire;  cose,  che  sareb- 
bero necessarie  in  tutti  quegli  che  si  vogliono 
occupare  anche  all'  intaglio.  Imparò  egli  nel- 
la scuola  di  Francesco  Ferrari  ,  dice  il  Sig. 
Huber  (  M.iminl  Tom.  4-  fol  168.),  ma  ciò  non 
può  esser© ,  se  mai  si  votasse  intendere  che  avesse 
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Studiato   precisamente    sotto  il   medesimo  _,    perchè 
JFn.nccsco   Ferrari   nacque  ni    16J4,  e   mori    m 
Ferrara   nel  1708.;   toma,   bensì  ,  qualora  s'  irreu» 
da    pw  scuola  i  seguaci  suoi ,  die   furono    Anton 
Felice  Ferrari,  Giuseppe.  Facchinetti,  Maurdio 
Goti,  e.  Girolamo  Mengozzi .  JNon  sentendosi  por- 
tato  dalla  natura  a  dipingere ^   pia  piuttosto  spe- 
rimentando  in   se   un  certo    ^usto    per  la    incisio- 
ne, si    pose   a  copiare,    senza    istruzione   alcuna, 
le  Stampe  de^ migliori  Intagliatori .  Le  prime  suo 
opere  in  intaglio    furono  le  medaglie   pe  '1   libro 
dei  Mirohese  Giacomo  Odaseli  Veronese ,   Frattan- 
to   portossi    a    Roma    presso    l' Architetto     Idams 
inglese,  giacché  il    primo  suo  studio    nelle    Belle- 
Arti  fu  quello  di  dipingere  l'architettura;  quin- 
di   sotto  la    direzione  di    questo    nuovo    Maestro 
incise  le   antichità  Romane  dai  disegni   di   Cleri  s- 
seau     Diede  anche  alla  luce   in  questa  Metropoli 
un   prodigioso  numero  di   Stampe  ,  dei  quadri  più 
famosi  dei  Pittori  Italiani .   Ebbe  anche   Iqogp  per 
la   maggior    parte  nella    Scuola  Italica  di  Gavitz 
H'i 'ni  Itoti ,  e  nella  Collection  of  Prints  éngraved 
di  cui   tacemmo   menzione  all'articolo  Chambars  , 
pubblicata  in  Londra  nel  1769     Frattanto  Cuw^o 
fu   chiamato  a  Berlino   per  lavorare   nell'Istituto 
dell'Incisione,  che  un  certo  Paschal ,  uomo    pri- 
vato ,    avea  stabilito   nella  sua    propria    casa      In 
quattro  anni,  ch'egli   fece  la  sua  dimora   in  quel- 
la Città,  incise  molti   gran    Ritratti   tanto   a  buli- 
no ,    che   al 1 1    maniera   nera    da    Cnningam  .    Lo 
stabilimento  di  Pascal  non  avendo  avuto  effetto, 
ohe     per    poco    tempo,    egli    tornos^ene    a    Roma 
nel    1789.,  e   proseguì  eoa  e^ual  calore  p    e  s«c« 
cesso  le  sue  incisioni* 
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Il  Catalogo  delie  sue  Stampe  riportato  dal 
Sig.  Ha  ber  (lococit.)  è  'l  seguente,  cui  al'juaru 
te  seriosi  aggiunte  da  noi ,  che  ricfivemino  da 
uà  nostro  Amatore,  cui  abbiani  piacere  diriger 
quest'  opera  . 

H' tratti  incisi  a    Burlino  da,  Cuningam. 

I.  Federigo  11  Re  di  Prussia.  Figura  intiera  con  i  due 
Levrieri  del  Re.  In   maniera  nera,  gr.  in  fol. 

li.  Federigo  11.  Re  di  Prussia,  con  i  due  Levrieri,  e 
eoa  dei  cangiamenti,  disegnato,  ed  inciso  uà  Canego  , 
come  l'antecedente, 

ili.  Federigo  Guglielmo,  Princ'pe  Reale  di  Prussia, 
figura  inriera,  incisa  a  bufino,  gr.  infoi, 

IV.  La  medesima  lastra  tutta  ritoccata  col  n>  ne  di  Fe- 
derigo-Guglielmo 11.   Re  di    Prussia,  gr.  in  fol. 

V.  Federiga-Carlotra ,  Principessa  di  Prussia  ,  figura 
intiera ,  che  passeggia  per  un  giardino .  Gr.  pezzo  in 
fol.  inciso  a  bulino  . 

VI.  Federigo- Jiglielmo  ,  Principe  Reale  di  Prussia. 
Federigo- Luigi ,  Carlo,  e  la  Principessa  Federiga .  Tre 
figure  intiere.  Gr.  pezzo  inciso  a  bulino. 

Pezzi  per  la,  Scuola   Italica  di   flaniiSton. 

I.  La  Creazione  delle  acque,  da  Michelangelo.  Pij. 
in  fai.  in  tr. 

II.  La  Creazione  del  Sole,  e  dslla  Luna,  dal  medesi» 
mo ,  g  .  in  fol.  in  tr. 

HI.  La  Creazione  di  Adamo,  da!  medesimo,  infoi. 
Tr.*  pezzi  della  Cappella  Sistina,  infoi-  (io; 


(ip)  Molte  delle  Pitture  della  Cappella  Sistina  fatte 
dal  Buonarroti  sono  state  incise,  ma  buona  parte  di  esse 
da  varj  Intagliatori  .  Alcune  sono  di  Giorgio  Mantova» 
no,  pubblicate  da  Niccolò  Van  Alost  nel  i5-p,  dedica- 
te dallo  stesso  Giorgio  al  Sig.  Marna  di  Mcrve  Signore 
di  Clooroyck.  Altre  ne  intagliò  Cherubino  Alberti,  co- 
me vedemmo  al  suo  articolo,  dedicate  al  vecchio  Car- 
dinal Francesco  Barberini  net  IÓ28.  Qualche  figura  dei 
Profeti  in  grande  a  parte,   come   il  Geremia,  Fintagli» 
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IV.  La  Metressa  ói  Ranaello,  detta  la  Fornarina  ,  dal 
quadro  di   Raffaello  del   Palazzo  Barberini  ,  p.  in /òì. 

V.  La  Salacca  bu  le  acque.  Da  un  quadro  di  Raffaello 
del    lJui<./.zo  i  arnese  ,   or.   in   fai. 

\'I.  La   »  Italia  di   Roberto    i>. rozzi    Nobile    Fiorentino 

Giovinetta  che  si  di  v'erte  eoa  un  cane,  da  Tiziano, 
in  JfoZ. 

VII.   li  Rutto  ài  Ganimede,  dal  medesimo,  p,  in  fol. 

\  ili.   Testa   eoa  gran    barba,  dai  Ladano  ,  in   /oZ. 

IX.  S.  CjiroJii.no  in  uusto.  o.  Hieronjmus }  uà  Guido-, 
in  fol. 

X.  Husto  di    un   Vecchio,    dal   medesimo,  infoi. 

XI  L-.ìia  tetra  di  S.  Maria  Maddalena.,  dai  medesi- 
mo ,  p.  in  jol. 

Xil.  <-n  Vecchio  a  mezzo  corpo,  che  tiene  un  ruocolo 
in  mano,  dyl  Guercino ,  in  fol.  in  tr. 

XIII.  li  irjgliuol  Prodigo.  Da  un  quadro  del  Guerci/19 
nel   Palazzo  Lancellotn   in  Ruma,  in   tal.  in  tr. 

XIV.  La  Natività  di  S.  Giovambattista  ,  da  L.  Caiac- 
ci ,  gr.  in   fui.  in  tr. 

XV.  La  Provvidenza  circondata  da  Putti,  dal  mede- 
simo ,  gr.  in  fol. 

XVI.  La  Galatea  su  le  acque  .  Da  una  pittura  di  Ago- 
stino Carocci,  che  fa  parte  delia  Galleria  Farnese  .  -r. 
in  fol.  in  tr 

XVii.  Apollo,  e  Silene,  in  un  bel  Paesaggio.  Da  An» 
nibal  Carac  i ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVilJ.  La  Maddalena  Penitente  stesa  su  le  spine,  dal 
medesimo,  gr.  in    ol.  in  tr. 

XiX.  Un  'oìovjii otto ,  ed  una  Giovinetta  in  seria  con- 
v'ersaziont-,  dal  Giorgione. 

XX.  Apollo  che  sostiene  Giacinto,  dal  Domenichino . 
Nel  Palazzo  Farnese  in   Rcìma.,^.  in  jol.  in  tr. 


Niccolò  Beatricetto  .  Tutti  i  termini  nudi  ,  e  le  figure  che 
mettono  in  mezzo  le  finestre  le  incise  Adamo  Mantova- 
no Monsignor  [tartari  si  duole,  the  non  lusserò  a  sUO 
tempo  incise  le  Storie,  che  sono  io  più  importanti  i  ** 
che  ha  fatto  in  parte  il  nostro  Cune^o . 
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XXI.  S.  Cecilia  moribonda,  che  riceve  la  coro  uà  ,  e 
la  palma  del   martino,  dai  medesimo,  gr.  infoi,  in  tr. 

XX.ll.  Due  Nereidi  ,  «Scompagnate  da  tre  Ara  ri  , 
&z\V Albano  ,  gr.  in  fot  in  ir. 

Soggetti  diversi  da,  varj   M  test  ri  . 

I.  Benedictas  Josephus  Labre ,  Boloniensis .  And.  Bley 
pinx..  gr.   in  fol. 

II.  Il  Som.no  Pontefice  Clemente  XIV  ,  già  P.  Ganga- 
neili  eklf-Ordiné  de' Minori  Conventuali.  G-  Domenico 
Campiglio  pinx.  ,  in  fol 

1.1.  redorigo-Cvistiano,  Principe  Reale  di  Polonia,  ed 
Eiettore  di  Sassonia,  disegnato  ed  iritiso  da  dinego  a 
Verona  ,  in    ol 

IV.  E'pu  s  An  oniits  Raphael  Mengs  seipsum  pinx.,  in  4. 
A.  R.  Mengs  pinx. ,  in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divino  Infance  nelle 
sue  braccia.   A.   R.   Mengs  pinx.,  in  4. 

VI.  Pitture  d'Antonio  Raffaello  Mengs  nella  stanza 
dei  Papiri  della  .iiblioteca  Vacicana  ,  incisa  da  dinego  , 
fra  le  quali  Mosè  e  S.  Pietro  di  Roma,  Eseguite  a  mu- 
saico, gr.  in  ioli 

Vii  Giunone,  che  si  abbella  del  Cinto  di  Venere,  da 
Gavìn  Hamilton  ,  in  fol. 

Vili.  S.  liasiiio,  eie  celebra  la  Messa  iti  greco,  e 
l'Imperito*  Valente,  cnc  si  sviene  ali  Offertorio ,  da 
Sublejra*.  Uno  dei  Quadri  d  altare  di  S.  Pietro  di  Ro- 
ma, eseguito  i.i   mjsaico,  gr.  in    ol. 

IX.  Ebe,  che  presenta  la  coppa  a  Giove,  dal  medeei- 
mo .   Pendane  . 

X.  L'Allegro  di  .Milton,   da!   medesimo.   Pendant. 

XI.  Il    Pensierosi  di  Milton,    dal    medesimo.   Pendant. 

XII.  L'Innocenza.  Giovinetta  con  un  Agnello,  iìgura 
intiera,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

Xiil  ririsea  rapita  ad  Achille  ,  che  si  duole  della  sua 
perdita,  dal   medesimo  ,   or.  in  fol.  in  tr. 

AiV.  Achille,  eie  piange  la  morte  di  Patroclo  ucciso 
da   cttore  ,  dal  medesimo,  gt\  in  fol.  in  tr. 

XV.  Achille,  chi.  avendo  ucciso  .Ettore ,  trascina  il  suo 
corpo  dfétro  al  suo  carro,  dal  medesimo,  gr.  in  f(>l.  in  tr. 

XVI.  Achille,  che  rende  il  corpo  di  i  cc^re  z  Priamo 
fuo  Padre,  dal  medesima ,  gr.  infoi  in  tr. 
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XVII.  Andromaca,  che  piange  la  morte  ili  Ettore  ,  dai 
medesimo,  gr-  in  fol.  in  ir- 

XVIII.  Bruto,  che  giura  di  vendicare  la  morte  di  Lu- 
crezia ,  dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

XIX.  La  Santissima  Vergine  a  mezzo  corpo  col  Divi- 
no Infelice,  da  J.  li-  Cignaroh  ,  p-  in   fol.  in  tr. 

XX.  La  Vergine  Santissima  a  mezzo  corpo,  che  tiene 
l'Infante  Divino  in   piedi,  dal  Cor-  eggio  .  in  fol. 

XXI.  La    Maddalena  ,  dal  medesimo,   m  fol. 

XXU.  L'Apostolo  S.  Andrea  ,  da  Guido  Cagnacci, 
in  fol. 

XXIII.  S.  Tommaso  da  Villanova  ,  da  Ant.  Cavazt-ù* 
ni ,  in  fol. 

XXIV.  Figura  di  un  '  ilosofo  con  gran  barba,  dal  Ce  1- 
lani ,   in  fol. 

XXV.  Lo  Zoppo  raddirizzato,    da   L.  Carocci,    infoi. 

XXVI.  11  Portar  della  Croce.  Gran  composizione ,  da 
Raffaello  ,  gr  in  fol.  in  tr. 

XX  VII.  Cristo 'portato  al  Sepolcro,  dallo  Spagnolette. 
Gra/idiss.  in    o7. 

XX  Vili.  11  Padr-  Eterno  su  le  nuvole  sostenuto  dagli 
Angeli,  dal    Domenichino  ,  in  fol, 

XXIX.  L'Annunzjjzione  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol.  Pit- 
tura esistente   in   l'ano  nella  Cappella   NTolri. 

XXX.  La  Visitazione,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  Pit* 
tura  esistente   in   l'ano,  come  sopra. 

XXXI.  La  Natività,  dal  medesimo,  gr.  in  fol-  ivi  , 
come   sopra  . 

XXXJI.   La  Circoncisione  ,  dal  medesimo  ,  ivi  • 
XXXI11.  L'Adorazione    dei    Magi,    àai    medesimo,    ivi 

in  fol.  in  tr. 

XXXiV.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  medesimo, 

in   fol.  in  tr.  ivi . 

XXXV.  La  Fuga  in  Egitto  dal  medesimo,  infoi,  in 
tondo ,  ivi . 

XXXVI.  Il  Cristo  morto  con  le  due  Marie,  e  due  An- 
geli, d.-.l  medesimo,  gr.  in  fui   in  tr    ivi. 

XXXVII.  La  Santissima  Vergine  in  gloria  con  la  San- 
tissima Trinità,  in  mezzo  un  cerchietto  di  Angeli,  dal 
medesimo.  Grandis.  in  fol.  in  tr.  ivi. 

XXXVIII.  Rinaldo  addormentato  nel  carro  di  Armida  , 
«he  fende  l'aria,    e  che  vien    trasportato  da  due  Draghi 
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alati  .  Guerrino  da  Cento  pinx.  ,  Roma*  in  Ardibus  Co* 
stagxiti.  Doni,  dinego  sculpsit  l^Só.,  Grandi*,  in  fui. 
iti  trav. 

XXXIX.  Il  Tempo,  che  scopre  la  Verità.  Bella  mac- 
china pittoresca ,  eseguita  in  Roma  ,  nel  Palazzo  del  Mar- 
chese Co.-taguri  io  sei  '  g-ran  t'oglj  ,  indipendentemente 
dal  pian   generale  di   tacca  la   vol-c  i  .    incisione  a  trarci. 

XL.  Il  Giudizio  rinal?,  della  Cappella  Sistina  'nel  Va- 
ticano ,  da  Michelangelo.  Incisione  a  tratti  nel  1780., 
gr.  in   fai. 

Xr-.l.  Gli  Angoli  della  Cappella  Sistina  nel  Vaticano, 
da    Michelangelo,  gr.  pezzo  ia  tr. 

XL11,  Un  antico  sepolcro,  su  '1  quale  vedesi  un  bacca- 
aste  a  basso  rilievo,  trovato  nella  villa  Gasali  nel  1^6-j., 
in  fai. 

XL11I.  LV.  Vedute  di  edirizj  antichi,  e  di  rovine  fa- 
mose nell'Italia,  da  Clérisseau.  Xlll.  grandi,  e  bei  pez- 
zi ,  in  tr. 

CUNEOO  (Giuseppe),  Figlio  minora  di  Do- 
menico 3  Incisore  a  bulino,  ed  a|ì  1  pania,  ikic- 
rriìe  in  Verona  nel  1700.,  e  fu  e  lucuto,  ed  am- 
maestrato, nfdi  arte  cidi  suo  Genitore ,  ftisierfle  col 
suo  Fratello  Aloisio,  di  cui  abbiasn  parlato.  Niu- 
no  peSrò  <H  loro  ebbn  amore  per  l'arte^  come 
Domenico  loro  Gen itor  ■■ ■.  Giuseppa,  di  cui  parlia- 
mo, cessò  .presto  dall' incidere  ,  eSséndo-fri  determi- 
nato di  entraie  nella"  società 'R*d-gio-a  d^'Puovio- 
ìriini  Abbiamo  solamente  di  suo ,  per  quanto  ri- 
ferisce il  Sii».  Huber  (Manuel  Tom,  4.  fol.  i74-)> 
lo  seguenti  Stampa: 

1.  IV.  Quattro  Paesaggi  d'Italia,  ornati  di  figure  di 
fabbriche;,  e  di  acque,,  tia   Fr.   de  Capo,  gr-  in  4,  in  tr. 

V.  Xtl.  Octo  Paesàggj  d'inlia',  dipinti  nel  Palazzo  Co- 
lonna ,  da  Gasparo  Do.ug 'nei  ,  detto '1  Poti  SS  jh''.  fttéo"  ncj». 
zi  gta.npajy  in  q  urto  foglj'.  Joseph  dinego  se:  1 7 S' I . ,  sci 
pezzi  in  alto,  e  due  ih  largo,  gr.  infoi,  di  j or  ma 
stiletta. 
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CUNYNOA  vi  ^Guglielmo) ,  Medico,  Scrittore  ^ 
e  Incisore,  nato  a  Norwich  nel  i5ao,  e  Medico  <li 
Professione  nella  sua  Patria.  Dette  alla  luce  un 
libro  intitolato:  A  Cosmographical  Glass ,  nel 
quale  trovanti  molte  Stampe,  xina  carta  Geogra- 
fica di  Norwich,  della  sua  iste«sa  mano.  Questa 
opera  in  foglio  fu  stampata  nel  i55o.,  dedicata 
a  Lord   Dnll»v,    poi  Conte  di    Leicester. 

GURTI  Francesco  j.  Ne  tratta  il  nostro  Gan- 
dellini,  rammentando  alquante  sue  Stampe,  se- 
condo '1  quale  sembra,  ch'egli  fiorisse  nel  j633#j, 
e  lo  asserisce  discepolo  dei  Guerrino .  Mr.  Basan 
{sec.  edtz  )  lo  fa  nascere  nel  i6a5.  in  Parma; 
ma  egli  dee  esser  nato  in  Bologna  nel  jòo3  ,  co* 
me  '1  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom  3.  fot.  3oÓ  ) 
avverte .  Secondo  questo  Scrittore  fu  Pittore ,  e 
Intagliatore  a  bulino,  quantunque  nulla  sappiasi 
delie  sue  opere  dipinte.  La  maggior  parte,  die» 
egli,  delle  sue  Stampe  sono  lavorate  a  bulino,  e 
rare  volte  in  esse  adpprò  la  punta  Halle  mede- 
sime sue  opere  sembra,  ch'egli  adottasse  la  ma- 
niera di  Cherubino  Alberti,  del  quale  solo  la  net- 
tezza mantiene,  non  il  tocco  franco,  e  libero. 

Ecco  il  Catalogo,   che  trovasi  nel  prelodato 
Scrittore  . 

1.  XVI.  Un  seguito  di  XVI.  Ritratti  diversi  ,  incisi 
nel  1633. 

XV11.  La  Santissima  Vergine,  e  S.  Caterina,  due  bu» 
sti  nella  medesima   lastra,  senza  norne  del  Pittore. 

XVill.  La  Santissima  Vergine,  che  insegna  a  leggere 
al  Divin  Bambino,  in  mezza  figura,  dal  Gucrcino ,  in  4- 

XIX.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  ,  da  Denis  Cai' 
vaert ,  in  4. 

XX.  Venere  nella  Fucina  di  Vulcano  ,  dal  Caracci ,  in$- 

XXI.  Ercole  combatteate  coli' Idra,  dal  Guerrina^ 
in  4.  in   ir. 

Tom-,  IX.  6 
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XXII.  Un  Bambino  ,.  che  dorme  ,  da  Guido  ,  oVala  in  4. 
Pezzo  in   uso  alla   punta,  e  ritoccato  a   bulino. 

XXI  li.    Principj   del   Disegno,  dal   Guercino . 

XXIV.  Frontespizio  pe '1  libro  delie  Piante  y  e  degl' In- 
setti di   Giacomo  Zanoni. 

CURII  {Bernardo),  o  piuttosto  Bernardino f 
parente,  forse,  o  contemp  waneo  di  Francesco  . 
che  incise  sul  medesimo  gusto,  e  che  conoscesi 
per  qu  delie  ritratto,  e  specialmente  per  quello 
di   Lodovico  Curacci . 

CUSrOS  {Domenico),  detto  BALTEN'S,  Dise- 
gnatore, e  Intagliatore  a  bulino,  figlio  di  Pietro 
Cu+ioj ,  chiamato  Pietro  Balthasar }  o  Baltens , 
Pitto» e,  e  Poeta.  Nacque  egli  verso  il  1  56o.  in  An- 
Vfisa.  e  morì  in  Aujsburg  nel  16 ia.  Andò  nella 
sui  gioventù  a  stabilirsi  nella  suddetta  Città  di 
A  igsbujfg,  e?  vi  pigliò  il  nome  di  Domenico  Custos, 
aprendo  ivi  un  co ainvereio  di  Stampe  che  lungo 
tempo  si  mantenne  in  Lione.  Sposò  quindi  la 
Vedova  di  Bartolomrneo  Kilian  il  vecchio,  ed 
incaricossi  della  educazione,  e  della  istruzione  di 
due  fi  buoi  del  medesimo,  di  Luca,  cioè,  e  di 
JVìlfgang  Kilian.  Ebbe  anch'  egli  da  questa 
vedova  trefiglj,  a  quali  insegnò  Parte  sua.  E  sic- 
come costoto  non  si  distinsero  sopra  la  mediocri- 
tà in  questa  carriera,  così  gli  Scrittori  non  han 
fatto  di  essi  una  lunga  menzione,  contentandosi 
sellante  di  accennarli  .  Molto  assai  più  riescirono  i 
suoi  figliastri ,  dei  quali  noi  parleremo  all'articola 
Kilian.  Pubblicò  egli  molte  opere,  e  soprattutto 
nn  prodigioso  num  10  di  Ritratti,  i  quali  abben- 
chè  non  si'» no  certamente  copi  d'opera,  non  la- 
scian  pertanto  di  essere  molto  stimati  Marcò  co- 
munemente le  sue  Stampe  con  le  lettere  ita- 
liane D.  G. 
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Fra  tutte  le  sue  opere  noi  ci  contenteremo  ; 
col  d.iligentisiji ino  Sig.  ila  ber,  (  Manuel  Tom.  ì\ 
fot.   220.  )  di  riferire  le  seguenti  : 

I.  Fuggerorum ,  et  Fuggerarum   Imagines ,  infoi.  (20) 

II.  Effìgies  Pimiijji ,  ac  Doctorum  alìquot  virorum  ad 
vivimi  delincatele ,  e£  acr:  t  i^Uae  per  Do.n.  Cuitos  1594. 
XIV.   pezzi. 

III.  Tirotensium  Principum  Comitum  gewiinae  Jan* 
nes   l5o^  ,  in  foU  (ai; 

IV  Àxrixtm  Heroicititr,  Caesarum  Regum ,  aliorumque 
Summatwn  ac  Principum  ,  gai  intra  proximum  seculum 
vivere  et  hodte  supersunt  Lnagiuib.  LXXIJ.  Must.  l609„ 
irt  quattro  parti  (22)  • 

ftitratti  separati  . 

V.  Marco   Bragadino  .   J    aZ>   .4i;/i.  pinx.   iSgi.  ,    £/*  8. 

VI.  Carolai   111.   l-otharingiae    Du*    1*9?.  ,  j/i   8. 

VII.  Dorothea  Lociaringiae   Da*    1.S93.  ,  in  8. 
Vili.  Sixcus   V.   Pòntitcx  Miximus,  in  8. 

IX.  Busco  di  Sigismondo  ,  Principe  di  Moldavia  in.  ahi» 
to  di  gala  .  J-  ab    A'ch.  pinx  ,  in  4. 

X.  Busto  di  Maria  Cristina  Carolini  ,  Arciduchessa  d'Aa- 
stria,  sua  mo;iie  in  abito  di   gala.  Id.  pinx    in  4"- 

Xi.  Cosimo  Medici,  Granduca  di  Toscana-  D.  Custos 
Chalcograph.   Civ     Aug-    Vi/idei.    1609.  ,   in  4. 

XU.  Ridolfo  11.  imperatore  dei  domani  ec.  D.  C. 
excud.  ,  in  4. 


(20)  La  prima  edizione  ,  che  Custos  pubblicò  vers» 
il  l59.3.,  contiene  LXiv.  {turarti  ,  ed  è  al  presente  som- 
manente  rara.  Di  questa  opera  tro^ansi  ere  edizioni, 
dell--  quali  è  considera  >iie  la  seconda  scampata  in  Auu-s- 
feourg  da  Andrea  Aperger ,  accresciuta  di  LXV11.  Ritrat- 
ti incisi  da  Luca ,  e  da  Wolfgang  Kilian  .  Essa  contie- 
ne CXX  Vii.  Ritratti ,  oltre  le  Armi  de'  lugger ,  e  la  Scam- 
pa del   Froncespizio  . 

('Il)  Quest'oppi  contiene  XX Vili.  Stampe,  rappresen- 
tanti  i   Conti  del  Tirolo  ,  in   piedi. 

(22)  La  maggior  parre  di  qUesci  Ritratti,  che  compon- 
gono questa  riaccolta,  sono  incisi  dallo  stesso  Custos ,  e 
g'i  alcri  da' suoi  lì^lj ,  e  da'  &uoi  allievi. 
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XIII.  Christianus  11-,  Dax  Saxon.  et  Electeur  &c  D.  C. 
Aug.   Vind.    1604. ,  in  fol. 

XIV.  Enrico  di  Knoringsn  ,  Vescovo  d'Augsbourg  . 
Ovale  ornato,  in  fol. 

XV.  Giovan-Hlippo,  Vescovo  di  Bamberg .  Ovale  or- 
nato ,  in  fol. 

XVI.  Maximilianus  ,  Comes  Palar-  Dux  Ravariae  ,  et  Eli- 
sabetha  Lotharingen.  Uxor .  Due  ovali  su  di  una  sola  la- 
atra,  ornati  di  ligure    l5o3- ,  infoi,  in  tr. 

XVII.  L' istoria  del  Figiiuol  Prodigo  IV.  pezzi .  D.Cu- 
stodis  inv.  et  se. ,  p.  in  fol. 

XV111-  Giuditta,  che  ripane  in  un  sacco  tenuto  dalla 
sua  serva  la  testi  di  Oloferne,  mezza  figura,  oh.  von 
Aachen  pinx. ,  Dom.  Custos  fec. ,  gr.  in  fol. 

CUSTOS  (David),  Incisore  a  bulino  ,  nato  in 
Anversa,  e  stabilitosi  a  Ausbour,*  verso  l'an- 
no 16 io.  Egli  pubblicò  un  numero  di  Stampe 
da  HelntZy  M.  Kager  9  Rottenhamer  ,  con  di- 
versi Ritratti  (Basan  sec.  ediz.).  Vedi  il  Gan- 
dellirri . 

CUSTOS  (  Raffaello) ,  cugino  del  precedente  ^ 
che  fioriva  a  Frane  fort  verso  il  principio  del  se- 
colo XVIII.  Di  lui  si  oonosoono  piccoli ,  o  poco 
interessanti  pezzi.  Morì  nel  1751.  (Basan  sec. 
ediz.  ) 

CUVILLER  (Francesco  ) ,  Padre  e  Figlio  ,  Ar- 
chitetti _,  e  Intagliatori  all'acquaforte.  Il  Padre 
nacque  a  Soissons  nel  1698.,  e  morì  a  Monaco 
nel  1760.  Il  figlio  nacque  in  questa  Città,  e  vi 
inori  dopo  pochi  anni  .  Francesco  il  Padre  fu 
chiamato  alla  Corte  di  Monaco  dall'Elettore ,  che 
poi  fu  Imperatore  col  nome  di  Carlo  VII  Que» 
sto  Principe  l'impiegò  in  diverse  opere  f  e  prin- 
cipalmente ad  ornare  le  sue  fabbriche  ,  nei  quai 
genere  riesciva  eccellentemente  .  Allo,  morte  del 
Padre  succede   nel  mescsi mo    impiega  alla  stessa 
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Corte.  L'opere  di  decorazioni  ,  e  dì  architettura 
«li  questi  Artisti  sono  numerosissime,  fi  figli© 
conosciuto  sotto  sl  nome  di  Cupinainr  Caviller, 
pubblicò  i  disegni  del  suo  Genitore ,  ed  i  suoi,  in- 
cisi da  loro,  o  da  diversi  altri  Artisti  al  numero 
di  quaranta  articoli,  dei  quali  se  ne  accenna 
qualcuno  dal  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  8. 
fol.  80.  )  cioè: 

I.  Pianta  pe  '1  Giardino  .  IV.  lastr*.  De  la  Mar  cade  se, 
a  Parigi . 

11.  Pianta  di  un  Belvedere.  111.  lastre,  incise  da  Cachiti 
figlio  ,  a    Parigi . 

Ili  Progetto  di  una  fabbrica  .  V.  pezei  .  Incisi  da 
Choffart . 

IV*  Un  libro  di  facciate  di  pietra.  VII.  pezzi,  da  Lei* 
pillier . 

V.  Pezzi  di  cappriccj  ,  dal  medesimo  . 

VI.  Fondamenti  per  una  casa   di  campagna.  V.  lastre. 
Vii.   Disegni  di   Lambrì .  VI.  lastre  . 

Vili.  Libro  di  Decorazioni.  VI.  pezzi,  da  Lespiìlier. 

IX.  Progetto  per  una  uccellila,  e  per  un  pavillione  . 
VI.  lastre  ,  da  V.   Funck. 

X.  Piano  di  una  fabbrica  situata  in  un  bosco.  IV.  la- 
stre ,  dal  medesimo. 

XI.  Piano  di  una  villa  amena.  V.  lastre,  da  CavilleP 
il  figlio,  e   Poidean  . 

XII.  Saggj  di  diversi  monumenti.  XV.  pezzi,  da  Co» 
ville>-   il   tiglio  ,  in  4. 

X ili-  Pezzi  di  capriccj  irl  diverse  maniere  ,  da  Fr.  Ca» 
vdler  Consigliere,  e  Architetto  di  S.  M.  I. ,  incisi  da 
G.  Sigism.  Roesch.  V.  pezzi. 

XIV.  Istruzioni  per  i  Giovani.  II.  pezzi  dedicati  al 
Generale  della  R«se.  da  Caviller  il  tìglio- 
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L./AGINCOURT  (Francesco  Germano),  Ap- 
paitator  generale,  ed  Ah  atore  nato  nel  17^9. 
Dopo  aver  coltivato  le  arti  nella  sua  Pai  ria,  ri- 
tirassi a  Roma  ,  per  ivi  perfezionare  Ir  sue  co^ni- 
aioni.  Fece  intanto  inalzare  un  monumento  al 
famoso  Poussino  in  una  delle  sale  cidi  Accademia 
di  quella  capitale  delle  Belle-Arti:  nei  1758  poi 
im  ise  all'acquaforte  per  suo  divertimento  molti 
Paesana {  da   Boucher  (Basan   sec*  ediz.) 

DAOOTI  (Giovanni-Fabiano),  Intagliatore  a 
colori,  nato  in  Parigi  nel  i7Ìo.  Egli  si  annunziò 
tome  quegli,  che  avesse  perfezionato  la  maniera 
d'incidere  a  colori,  sia  tentata  da  Giacomo  le 
Blond  y  come  nel  Tomo  IV.  noi  riportammo.  Ma 
realmente  non  fu  né  più.  felice  nell'impresa,  ne 
più  de  le  Blond  gli  corrispose  l'esito  Hannosi  di 
suo  in  questo  genere  diversi  pezzi  Anatomici  e 
di  Storia  Naturale,  dei  quali  i  veri  conoscitori 
yson  ne  sono  rimasti  molto  contenti.  1  Ritratti  di 
Luisi  XV.  e  del  Cardinale  de  FJeury,  ne' quali 
fu  assistito  dal  suo  figlio,  gli  conciliarono  qual- 
che credito  (  Manuel  Tom.   8.  fot.   ao8   ) 

DAOOrr  (Eduardo),  figlio  dell'antecedente,  eb- 
be assai  più  talento  del  suo  Genitore,  e  procurò 
peifezionarsi  nell'incisione  a  colori  a  più  pezzi,  o 
lastre  che  sieno.  Verso '1  1780.  pubblicò  eoli  iti 
questo  genere  un  seguito  di  XII.  Stampe,  la 
maggior  parte  dai  quadri  della  Galleria  del  Duca 
d'Orleans-  Tutta  l'opera  dovea  contenere  cin- 
quanta pezzi,  e  costare  qoo.  lire  a  18.  lire  il 
foglio.   Questa  impresa  che  Auroit  pu>   réjissir  à 
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Londres ,  ne  fit  attenne  sensation  à  Paris  (Ma- 
nuel, Tom.  b\  fol.  22.9.  ) .  L'Artista  ,  disgustato  del- 
la sua  Patria,  venne  in. Italia,  e  mnu  a  Mila- 
no nel   1784. 

La  prima  dispensa,  e  la  sola  che  si  è  vista, 
contiene  1  seguenti   pezzi 

1.  li.    Le  due    Veneri,  dal    liz.ia/10. 

III.  Con   lo,  dal   medesimo. 

IV.  La   Maddalena,  da  le  Brun . 

V.  S-  Francesco,  da    Van-Uyck  . 

VI.  La  Moglie  dì   Putifarre  ,  d'Alessandro  Veronese  „ 
Vii.  La  Bagnosa  ,  di  le   Maine  ■ 

Vili.    La  Bersabea  ,  di   Bougnéeu  . 

IX.  Amore  e  Psiche,  di   Guilo. 

X.  Venere   nella  conchiglia,  dal   Tiziano. 

XI.  Cupido,  che  tempera  il  suo  arco,    dal  Correggio, 

XII.  La  Leda  di  Paolo  Veronese. 

Io,  dice  il  Si^.  Huber  (loco  cit.  )  ?  non  cono- 
sco altronde  di  questo  Artista,  che .  i  seguenti 
pezzi,  incisi  a  colori t  di  una  brillante  esecuzio- 
ne ,  cioè 

I.  11  Riposo  in  Egitto,  dal  Correggio ,  in  fol. 

II.  La  famosa  Madonna  delia  Seggiola  ,  di  Raffaello. 
Quadro,  che  si  conservava  in  Firenze  nei  Pa- 
lazzo Pitti,  in  rotondo,  della  grandezza  dell'ori- 
ginale 9  gr.  in  fol. 

ili.  li  Ritratto  di  Madama  Dubary. 

DAILLE   (Giovanni) .  Vedi   il   Gandellini. 

D,<\LEN  (Cornelio  VAN  ),  il  «riovane,  Disegna- 
tore, e  Intagliatore  a  bulino,  nato  irì  Anversa 
verso  il  1626.  (Manuel  Tom.  6.  fol.  .166.  ),Mr. 
Basan  il  fa  nascere  nel  io4o.,  ma  e^li  s'ingan- 
na, poiché  nel  1645.  troviamo  delle  Stampa  se- 
gnate col  suo  nome,  e  col  medesimo  anno.  E  ve- 
ro bensì  ciò  ch'egli  aggiunse,  val^  a  dire,  che 
Ja  sua  manier*  nell'intaglio  jtjpjjroche  tantoi  de 
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Celle  de  C.  Visscher ,  et  trintot  de  cdlr  de  Btoei 
Zeline.  Cornelio  van  Ualen  detto  il  Vecchio  mer- 
cante di  Stampe  nella  me<bsi;na  Citta  d'Anversa 
fu  il  »uo  Padje,  e  Cornelio  Vis scher  fa  suo  Mae- 
stro nella  incisione.  Quindi  intendasi  il  penhè  la 
3ua  maniera  si  approssima  a  quella  di  questo  suo 
Maestro ,  ed  a  quella  di  Èlt)tteiing\  che  studiò 
d'imitare  ideile  sue  Stampe  rimarcasi  molto  fil- 
ato, molta  intelligenza,  «proprietà,  lneise  qual- 
che soggetto  Storico,  e  molti  Ritratti  a««ai  sti- 
mati. Marcò  sovente  le  sue  Stampe  r-on  le  se»- 
guenti  lettere  G.  D.  Jl  nostro  Cardellini  è  in 
forse  se  debba  dirsi  Corrado,  o  C(»rielio.  Ma 
g ambra  che  questo  dubbio  rimanda  dileguato  dal 
consenso  degli  altri  Scrittori,  che  unanimament© 
Cornelio  l'appellano.  E  li  non  ci  avea  dato  né 
la  Patria,  né  l'anno  della  6ua  nascita,  contento 
sol  di  avvertire ,  che  visse  nel  secolo  primo  pas- 
sato ,  cioè  nell' immediato  secolo  innanzi  al  KVIIT. 
3Ln  troviamo  a  lavorare  in  un  opera  molto  inte- 
ressante (a3),    presso    il    mentissimo   Sig.  Barone 

(2.3)  Le  Cabinet  de  Reynst  r.n  ffnJlanda  ,  «cirro  il  ti- 
tolo.* Variarum  imaginu  ■/  a  celeberrimi*  artlficibifì  pi" 
ctarum  caelaturae  elegantissimi*  tabuli*  repraehesenta- 
tae .  I  )sae  Picturae  parti  n  extant  apwl  vidnam  Gerardi 
Reynst  quondam  hujus  Urbi-;  ^enatorìs  ,  ac  Se abini , 
part'vn  Carolo  II-  Britan'rarrini  R'gi  a  potentissimi*  Hol- 
landiae  IVesttrisiaeque  Ordinib.u  Dono  missae  sunt ,  Ara- 
ste lo  da  mi  ,  gr    in   fai. 

Gerardo  Rejnst ,  Seruro-e  e  Scabino  della  Città  di 
Amsterdam ,  avea  raccolro  con  molta  cura,  e  diligenza 
molti  Quadri  ,  Statue,  Busti,  ed  altre  cos:  di  Beli»- Arti  , 
cU  maniera  che  il  suo  Gabinetto  riscuoterà  una  somma 
«4ou:suionc.Molci  intagliatori  di  quel  tempo  sveano  ia«i 
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<à'Heiueck«  {Idèo  ce.  fui.  Ci  )  Molte  sn-  Stara-" 
pe  riporta  il  Gandellini,  e  molte  altre  Mr.  Ba- 
san ;  ma  ninno,  p«r  quello  che  noi  conosciamo  ,  ci 
ha  dato  finora  un  Catalogo  più  esteso  del  Si*. 
Huber  (loco  cit.),  che  noi  qui  traduciamo. 


trapreso  ad  incidere  queste  opere  ,  per  compiacere  quel 
commendabilissimo  Signore  ,  che  le  possedeva  ,  e  che 
amava  le  arti,  ed  accarezzava  e  favoriva  gii  Artisci  . 
Dopo  la  sui  morte,  gli  Srati  generali  della.  Repubblica 
raccolsero  i  pezzi  i  più  rinomati  di  questa  sua  ereti  iti  t 
per  farne  un  dono  a  Carlo  11.,  allora  Re  della  Gran  Bret- 
tagna . 

Intanto  per  perpetuare  la  memoria  di  Gerardo  Rtynst , 
come  illustre  Amatore,  si  volle  riunire  le  Stampe,  e  irt 
forma  di  Raccolta  collocarle,  domi*;  hanno  sortito  il  lo- 
ro titolo.  Consiste  questa  in  XKXlll.  Srampe  ,  da  XXXU. 
Quadri,  perchè  la  Madonna  di  Raffaello  fu  incisa  due 
volte,  non  essendo  ben  riescita  la  prima.  Le  suddette 
Stampe  comparvero  subit»  innanzi  le  lettere.  I  nomi  dei 
Pittori,  e  degl'Intagliatori  vi  '•".irono  aggiunti  dipoi-,  e 
qualche  volta  nelle  prime  differentemente .  Fa  dunque 
mestieri  ricercarne  le  prime  prove,  ad  oggetto  di  avere 
i  più  belli  esemplari. 

Cornelio  Visseher  vi  si  è  distinto  soora  tutti  gli 
altri  Incisori  di  quest'opera;  Vjn  occorreva  far  é\  più 
per  renderla  celebre.  Gli  altri  Intaglia  Ji  is  no  .•  f.  Falck  , 
C-  Holstein ,  Theo  {or  Matham ,  C,  vai  Dalen\  J  là 
Vissjher ,  et  Jean  Lutma  . 

Nell'esemplare  della  Galleria  di  Dresda  si  trova  uà 
supplemento  alla  medesima  opera,  di  cinque  Scarope  , 
dai  quadri  del  medesimo  Gabinetto,  e  che  non  troranù 
•rdinaria  nente  negli   altri   esemplari  ,    :u>è 

I.  I  quattro   Fabbri,  o  i  Cicloni  ,  da   Michelangelo  da 
Caravaggio.  Incisi   da   F.   Patch   Polacco. 
•    3.   Esaù,   che   vende   la   prirnoreni-  irs  .    in    mezza   figa* 
*a ,  dal    Tintoretto .  Incidi  dal    melesimo   Falek  • 

3-  Sileno  accompagnato  da  Cer.-re,  e  d'  un  Unno, 
«he  suona  il  corno,  mezz*  figa**  da  F.  Jordans.  Incide 
«la  S,  *  Jiohvtrt, 
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Ritratti  diversi  tuntj  di  sua  composizione* 
che  da  va.rj  altri    maestri  . 

I.  La  Regina  Caterina  de'  ledici,  figura,  a  sedere.  In 
fondo  vederi  parte  della  Città  d'Ams  erdum  .  BtiL  PiiZZO  , 
senza   nome   dei   Pittore,  gr.in  tot» 

II.  Francesco  Del  boc  Sy^ius,  Medico.  C-  v.  Daletl 
del.  et  so.   IÓD9  ,  gr.  in  fol. 

III.  Jio^anni  Ruppert  van  Groenendyck  ,  Borgomastro 
di  Leide  ,   a-.-,  in   fai. 

IV.  Giaco  no  Baudens  Heertoot  Wassenaer,  Luogote- 
nente  Ammiraglio  ,  gr.  in   fol 

V.  The  Old  ,  or  very  oid  Man.  Thomas  Pars  aged  l5'2. 
years  ,  gr.  in   fol. 

VI.  Isaia  Dapré,  Teologo.  D.  Bandrighen  pinx.y  C.  v, 
Dale/i  se.    164J.,  in   fol. 

Vii.  Anna-Mirii  di  Schurman,  con  sei  versi  latini, 
da  O.  J.  van  Ceulen  ,  iti    <>Z 

Vili.  Andrea  Rivetus,  Dottore,  e  Professore  in  Teolo- 
gia,^ in  fol. 

IX.  red  rigo  SpanHeim ,  Dottore,  e  Professore  di  Teo- 
logia. Van   Negre  ptnx.,  C.   v.    DaJen  se-    1644.  ,  in   l-l. 

X.  Giacomo  Duca  di  . orck  ,  e  d'Albania,  grand' Am- 
miraglio  d'  Inghilterra  .  Sini.  LiUtinohuys  pinx. ,  gr.  in  lei. 

XI  Carlo  li.  Re  della  -iran  Brectagna ,  dal  medesimo. 
BEL  PEZZO  che  accompagna  il  precedente. 


4.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserro.  Gran* 
de,  e  balla  Stampa  ,  da  Àbramo  Bloemaert.  ine.  da 
F.  Fàlek   lóól. 

5.  Un  Uomo,  e  una  Donna ,  che  cantano,  mezze  fìgu- 
re  da  un  quadro  attribuito  a  Jeia  Lys     Inc.  da  Falck . 

La  secon  la  parte  di  questo  jj. vinetto  contieni  due 
seguici  di  Busti,  cioè  13.  lastre  nell'una,  e  9S.  nell'al- 
tra, che  sono  incise  da  Arri^ti  anonimi,  cne  vivevano 
al  tempo  di  Gè  a>-lo  Re;nsty  e  pubblicate  sotto  il  tito- 
lo: Signou'n  veterura  iconesi ,  per  O.  Geràrdum  Reynst 
Urbis  Amatelo  lami  ^enatorem  collectae  ,  tabulis  aaueis 
incisae .    Micoliutf   VisucUèr ,    in    fol. 

Tucta  qae-ta  Coile/.io  ve  ili  Quadri,  e  di  Basti  linai- 
mea:«  fu  venduta,  e  dispensata. 


drgl'  Tntacljatori  .  91 

XII.  Giovanni  Maurizio,  Principe  di  Nassau  ,  da  Gov. 
plinck  ,  granuiss.   in   fol. 

Xill  Maarte  Harpert;./.  Tromn  ,  Ammiraglio  di  Olan- 
da. Tit-ae  una  '.nano  appo^^iato  su  di  un  cannone,  e 
Taira  su  il  basron  li  comando.  J.  Livcns  pinx.  ,  C.  vari 
Val^n   se.  ,  gr.  in   fol. 

XIV.  XV'lll.  Ouatr.ro  superbi  Ritratti  ,  dal  Tiziano  ,  del 
Gabinetto  di    lleynst ,  gr.  in  fol  ,  cioè 

1.  Pietro    Arrrino,   che   tiene   un   libro  di   cui   mostra 

le   coperte  . 

2.  Giovanni   Boccaccio,  che  tiene  un  libro  serrato. 

3.  Giorgio    Barba relli  ,     detto    Giorgionc    di    Castel- 

franco ,  veduto  di   faccia  . 

4.  Sebastiano  del  Piombo,  o  Campanella,  Frate  Do- 

menicano .   Attribuito  per  la  pittura  al  Tintoretto . 

Diversi  soggetti  di  sua  composizione , 
e  da  altri   Maestri  . 

I.  L'Adorazione  dei  Pastori  .  Pezzo  marcato  C.  D.,  in  4. 

II.  La  Santissima  Vergine,  figura  intiera,  seduta  col 
Divino  Infante.   Pezzo  marcato,  come  sopra,  in  4. 

III.  Pezzo  allegorico,  in  cui  ni  vede  da  una  parte  un 
Satiro  con  un  asino,  e  dall'altra  una  Donna,  che  riposa 
vicino  ad  un  fanciullo,  e  a  un  gallo,  p.  in   4    in  tv. 

IV.  I  quattro  Padri  della  Chiesa,  da  Rubens.  C.  van 
Dulen  Junior  se.  ,   Ab.   Bloteling  e\c.  ,  in   fai. 

V.  La  Natura  abbellita  dalle  Grazie ,  e  coronati  da 
due  Amori,  in  un  fondo  di  Paesaggio.  BEL  PEZZO,  d>\ 
Rubens  in  due  lastre,  che  qualche  volta  trovansi  sepa- 
rate. La  dimensione  e  di  2'3.  poi.  e  4.  Un.  ,  in  alt.  è 
di   l5    poi.  e  6.  Un.  in  largr. 

VI.  Un  Pastore,  e  una  Pastora  seduti  in  un  Paesag- 
gio, da  Castelin,  in  4. 

VII.  La  V'ergine  Santissima ,  che  dà  il  latte  al  Divirv 
Bambino,   d-a  Cov.   FU  neh  ,  in  fol. 

Vili.    Venere  e  Amore,  dal  medesimo,  infoi. 

IX.  Busto  di  una  Mora,  dal   medesimo,  in  fol. 

X.  I  q'Utrro  Elem  iti  r  looresencan  per  quattto  Putti , 
da   A.  van   Dìepcnbcck  .  IV.  ovili  o.  in  4. 

XI.  O'iatrro  Persone,  che  cantano.  P^  zzo  nominato 
ordinariamente  il  Concerto 9  dal  medesimo» 
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XJl.  Giragione,  Dal  Gabinetto  di  Reyast  ,  gf.  in 
fol.  in  tr. 

Xlll.  Monumento  dell'Ammiraglio  Cornelio  Tromp.  Dal 
gruppo  di  marmo  di  Verhult  •  J.  vari  Campen  del.  t 
C.   vati  Daini  se:,  grandiss.  in  fol.   RARO. 

DALili  y  M.u  cantomo  ) .  Ha  inciso  in  cinquan- 
taeinqùe  lastre  i  Palazzi  _,  e  le  Case  delle  Ville 
del    Milanese  (Basan   sec    ediz) 

D\MiìRUN"  (  Giovanni  )  ,  nato  in  Parigi 
nel  174^-  Fu  allietò  di  le  Bas  e  incise  molte 
vignette  da  Manllées  ,  ed  alti  i ,  e  qualche  pezzo 
nell?  R.a  colte  dei  Gabinetti  d' Orleans ,  Choiseul , 
e  Poalain  (  B asm   sec.  ediz  ) 

DA.VET,  o  DiVET  {Giovanni),  Incisore  a 
bulino,  nato  a  Lan^res  verso  il  i5io  Oaesto 
Artista,  che  in  Francia  da'  suoi  Gninpatriotti  co- 
noso^si  sotto  '1  nome  dei  Maestro  di  Liocorno, 
perche  incise  questo  animala,  lavorò  a  Par«;i  sot- 
to il  Regno  di  Enrico  II  Le  sue  op^rn  sembrano 
più  antiche  dell*  iiitèsso  artista  c'ie  le  ha  une, 
se  si    riguarda    lo    stilè    barbaro    nel    qu  ile    sono 

;e  eseguite.  Sembra  ch'egli  incidesse  su   lo  sta- 


state 


£no 


— -  ---  l°-m 


I^oi  diamo  le  presenti  notizie,  e  '1  seguente  Cata- 
logo, come  ce  Ve  ha  date  il  Sig.  Huber  (  Manuel 
Tom    7    fol    5i.  ) 

1.  Il    Dio    Marte    I.  D.    i53o.    Aid.    e*c    Alt.  3.   poi, 
larg.   '3.  poi.  e    I.  Un- 
ii.  Ada  no   ediì/a,  congiunti   in   matrimonio  dal  Padre 
Ere- 1  >    :i    ibìto    Sica  dorale,     iccompaguato     ialia    Corte 
Geiejte.    Johannes    tluret  fec.  in   tal. 

ili.    M  ìiè  con  i   Patriarchi.   Gran  composizione,  in  fol. 
IV.   Uà    gegujto    di    JCXIV.   p-zzi  ,   rappremeatanti    varj 
s«gg?tti  dell'Apocalisse,  iti  fol. 


degl'Intagliatori.  93 

DÀCH  (Francesco).  Vedi  *1  Gandellini  . 
DANGKERT,  o  DANCKERTS  (Cornelio), 
Disegnatore,  Intagliatore,  e  Mercante  di  Stam- 
pe, nata  in  Amsterdam  nel  i5ùi.  sinni  debitori 
al  Sig  FJuber  di  questa  notizia  (Manuel  Tom.  6. 
foì.  a3o  );  poiché  il  nostro  Scrittore  non  ci  ha 
dato  ne  1  nome,  ne  la  Patria,  né  P  epoca  ,  in 
cui  viveva  il  presente  Cornelio  .  Quasi  lo  stesso 
ha  fatto  Basan,  restringendosi  a  scrivere,  che 
fu  Graveur  et  Marchimi  d' E  stampe  s  fiori ssoit  à 
Sinvers  oprs  le  commencement  du  dernier  siede . 
Il  a  grave  en  petit  et  d'un  goùt  assez  piquanl 
pliisieurs  sujets  de  la  P assioli  des  ruines  de  Ro- 
me et  diverses  aulres  sutes.  Il  Sig.  Baron  d'H'i- 
necke  (Idée  ec.fol.  aoi.j  fra  gli  antichi  Intaglia- 
tori de' Paesi  Bassi  numera  due  Cornei]  ;  un  Dan- 
cktrt  ,  ed  un  Giusto  della  famiglia  Dunckerts  ' 
Graveur  s  y  et  Merchands  a" Estamp^s  d' -Inwrs  . 
Tornando  al  Sig.  Huber,  egli  ci  fa  sapere  che  il 
presente  Cornelio  si  stabili  in  Anversa,  e  che 
può  considerarsi  come  il  capo  di  questa  famiglia 
di  Artisti.  Molti  dei  suoi  contemporanei  inci- 
sero pe  '1  negozio  di  Stampe  ch'egli  teneva; 
ed  egli  stesso  intagliò  un  gran  numero  di  pezzi 
tanto  di  sua  composizione,  che  d'altri  Maestri. 
I  suoi  Ritratti,  le  Storie,  e  i  suoi  Paesaggi  lo 
qualificano  per  un  uomo  assai  intelligente  .  Ec- 
cone il  Catalogo . 

Ritratti  ili  Cornelio   Danckerts  , 
ì.  Gustavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  in  fol- 
li. Giacomo    Wassenaer ,    Signore    di    Obsdara  ,    ovaie 
istoriato  ,  gr.  in  fol. 

III.  Cornelio  de  Wit,  co*  una  bitraglia  ,  gr.  in  fol, 

IV.  Giovanna  Calvino,  in  ovale  gr.  in  fot. 
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V.  Giovaani  Casimiro,  Conte  di  Nas?au  ,  gr.  pezzo 
istoriato,  a  basso  <lel   quale  vedesi   una  vignetta. 

VI.  Pietro  Maiineu»  Filosofo,  e  Medica,  gr.  iti  fòt. 

Soggetti  diversi  di  sua  invenzione, 

l.  IV.  Le  quattro  Monarchie,  cioè  Nino,  Ciro,  Ales- 
sandro, e  Cosare,  tuire  ligure  a  cavallo  ,  con  alcuni  sog» 
getti  emblematici     IV.  pezzi  g  •  in  fol. 

V.  Xll.  i  sette  Pianeti  òoggeta  mitologici.  VII.  pez- 
zi simili . 

XIII.  XX.  Le  sette  meraviglie  del  Mondo.  VII.  pezzi 
simili . 

XXi.  XXX111.  Le  dodici  Sibille,  ligure  intiere,  XII.  pez- 
zi gr.  in  4. 

XXX.iV.  XLV1.  Seguito  di  Animali  ,  e  di  Uccelli  . 
XII.  pezzi  in  4    in  tr. 

XLV1Ì.  ^Xill  Sèguito  di  Vedute  dell  Olanda.  X/I. pez- 
zi simili . 

LXiV  CL1V.  Seguito  rappresentante  i  principali  sog- 
getti dell'antico  Te  tamento  in  C.  piccoli  pezzi ,  quat- 
tro per  lastra ,  in   fol.  in  tr. 

CLXV    Seguito  di   Rovine  di    Roma. 

Incise  ancora  da  varj  Maestri  de' Paesi  Bassi, 
come   Mìe.   Bergliem j  P.  liembiandt  ec. 

DAi\TCKh,K  Ì'6  (  Danckcrt ,  oJJancker),  figlio 
di  Cornilo,  seguitò  a  commerciare  io  Stampe, 
come  avea  fatto  suo  Padte  ,  che  superò  ne  ti  arte 
del'  Intaglio.  JNJacque  in  Anversa  circa  l'an- 
no iòoo.  Procurò  con  molta  diligenza  _,  e  mae- 
stria di  combinare  insieme  l*i  punta  _,  e  il  buli- 
iiOj  e  vi  riesci  con  molto  credito.  Stimatisi  Ira 
le  altre  sue  Stampe  quelle  ch'e»li  incise  con  que- 
sto gusto  da  B(jrgkem 3  e  da  JVouwermans  in- 
cise ancora  molti  iiitratti ,  alquanti  Paesaggi ,  ed 
altri  soggetti  ;  tanto  di  sua  piopria  composizione, 
che  da  diversi  Maestri.  Parlili,  dice  Basan  sec. 
cdiz.)  cetix  gitila  gravés  d'après  (B.rghein)  on 
distingue  particitliernierto  une  suite  de  qutitre  en 
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tr.  à  Vili  d*s  qu  Jes  se  voit  un  homme  qui  tra' 
verse  un  pont .  Noi  qui  riportiamo  il  seguente 
Catalogo  del  Si«;    Huber  (  loc.  cit.) 

1.   Ritratto  di  Carlo  11.   Re  d'Inghilterra,  in  fot. 
U.  Parr--n/.a  del   Ai  Carlo  per  l' Inghilterra  . 

III.  Il  Vaso  di  Cristallo,  che  trovasi  nel  Tesoro  dì 
Vienna  IÓ55.  ,   in    Col. 

IV.  Bc  nardo  Conte  di  Martinitz  Burgavio  di  Boemia, 
Scréta  del. ,  in   Col. 

V.  Tre  Figure  in  un  bacile  con  un  getto  d'acqua,  ove 
si  vede  un  giovinotro  ,  che  si  mette  a  mangiare  alcuni 
pes.i ,  in  jol. 

VI.  Venire,  e  Cupido  che  donne,  osservata  da  un 
Satiro.  D.  Danckerts  exc.  ,  in  jol. 

Pacsagzj  da   Bergh^rn. 

I.  Caccia  de' Piccioni  .  Pezzo  conosciuto  in  Olanda  «ot- 
to'1  nome  Hhl  VI MKE^AANTJE .  Danckert  Danckerts 
fec-  et  exc. ,  gr.  in   jol.  in  tr. 

II.  Caccia  del  Cervio.  Pezzo  conosciuto  in  Olanda  sot- 
to'1   nome  di   FURTENJAGT,  id-  fec. ,  gr.  in   fol. 

Ili  VII  Seguito  di  quattro  gran  Paesaggj  in  traver- 
so, cioè 

1.  Un  Uomo,    che    traversa  un    ponte,    seguito    dal 

suo  cane . 

2.  Un  Pastore  in  pelliccia  a  cavallo  sopra  un  asino, 

stand®  bevendo  un  bicchiere  di  liquore;  innanzi 
a  lui  una  Donna  a  piedi  ,  e  in  lontananza  alcuni 
Contadini,  che  giuecan©  alle  carte. 

3.  Una  Donna  seduta  nel   davanti    con  un    bambino 

su  le  sue  ginocchia . 
4    Lume    di  Luna,    per    cui    si    vede    un    asino,    ed 
una  Donna    a  cavallo,    da    parte   delia   quale   un 
Uomo  in  piedi  . 
'Vili.  Xll.  Sjrjito  di  IV.  Paesaegj  meno  grandi  in  tr.,  cioè 

1.  Frontespizio,    nel    davanti  del    quale  vedesi   una 

zolla  di  terra  con  un  bue  ,  e  un  Pastore  che 
tiene  in  mano  un  lungo  bastone. 

2.  Vedesi  un  Pastore  su  di  un   asino  ,  seguito  da  un 

altro,  che  conduce  un  asino  carico. 


3.  Paesaggio  montagnoso  ,    in  cui  vecTcs»    da  Borghi., 
giano   montato  sopra  un  asino,  tenendo  un  sac- 
co davanti,  e  un  lungo  bastone  a  traverso. 
A.   Vi  *i  vede  un  Pastore,  ed  una  Pastora,  che  por- 
tano in  testa  una  grossa  balla,  e  camminano  dì 
conserva  nella  campagna 
XU1.  XIX.  Seguito  di  »ei  Paesaggj  di  mezza  grandezza 
in  tr  ,  cioè 

1.  Frontespizio   con  varie  rovine,  avanti  le  quali  ve- 

de»! un  Pastore  montato  su  dj  un  bue  ,  sonante 
il  dauco  ;  da  parte  di  es>o  avvi  una  Pastora , 
che  balla  . 

2.  Un  Contadino  a  cavallo  in  un  asino,  veduto  dal- 

le spalle,  ed  una  Contadina  egualmente  caval- 
cata  veduta  di  prorilo. 

3.  UnaDonn..  a  civallo  in  un  asino  ,  accompagnatoria 

un  altr'asi  no  portando  un  paniere  con  un  agnello  » 
A.  Un.  U»mo  a  piedi  ,  ed  una  femmina  montata  sa- 
prà un  asino  vanno  di  conserva  .  A  si. astra  un 
Vecchio,  con  un  carico  addosso,  preceduto  da 
un  piccolo  Giovinetto,  e  da  un  cau«  . 

5.  Una   Donna,    che  traversa  un  fiume,    tenendo  uit 

fardello  sotco  le  braccia,  e  un  fagotto  intesta, 
accampanata  da  un  Uomo  vestito  con  pelliccia  „ 
a  cavallo  au  di  un  bue. 

6.  Una  Donna  a  cavallo,  innanzi  a  lei  un'altra  Donna 

cieca ,  che  guida  una  capra  ,  e  dietro  viene  un  bue . 
XX.  XXI V.  Frontespizi»,  in  cui  vedesi  un  gran  Pae- 
saggio in  tr.y  cioè 

I.  frontespizio  nel  quale  si  vede  uno  scaglio,  con 
due  buoi,  neil' innanzi  una  pietra,  su  la  quale 
leggesi  :  Danchért  Daneckerti  fec-  et  **c  A  par- 
te av  vi  una  Donna  seduta ,  ed  un  Pastore  in  piedi  « 

3.  Paesaggio  alpino,  in  cui  si  vede  un  Contadino  a 
cavallo  ,  con  un  sacco  dinanzi ,  con  un  bastone 
a  traverso,  con  altre  figure  ,  e  qualche  animale. 

3.  Due  buoi  nell'acque,  più  in  lontananza  due  asini  „ 
iti  uno  de' quali  avvi  a  cavallo  un  Contadino,  e 
dietro  a  lui  un  altr'  uomo  in  pelliccia. 

A.  Nel  davanti  vedesi  una  Donna,  che  fila,  avendo 
da  parte  un  Giovinetto  ,  e  in  lontananza  un 
Contadino  che  lavora  li  fetta  con  due  buaz  . 
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D\GKERTS  (Giovanni,  ed  Enrico),  fratelli, 
e  s  nza  dubbio  della  mede d  ma  famiglia  de«;li 
antecedenti,  stabilir^  in  Amsterdam  v«iso  l' an- 
no lù 54  G  ovanm  tu  chiamato  nell'Inghilterra, 
ove  f  ce  i  disegni  per  un  Giornale  Inglese  inciso 
da  Bollar.  Si  ha  di  suo  zz  L'Imbarco  delle  Mer- 
canzie e:  Jean  Danckerts  se.  Egli  incise  ancora 
dal  Tiziano. 

ENRICO  fu  egualmente  in  Inghilterra.  Ab- 
biamo di  suo  le  seguenti  Stampe,  riportate  dal 
Sig.  Huber  ^  Manuel  Tom.  6.  fot.   33?.) 

I.  Ritratto  di  Kwald  Screvelius  ,  Medico.  D.  Bailly 
pinx   ,   H.   Danckerts  se.    IÓ4& 

II.  Ritratto  di  Cristiano  rio.np"",  Medico  del  Principe 
d'  Orange  ,  gr.  in  fol 

lij.  Gran  veduta  di  Amsterdam,  e  del  Y,  con  varj  ya« 
Scelli .  In  tre  lastre,  chez  H-   Danckerts. 

IV.  Seguito  di  vedute  de' Palazzi  Reali,  e  dei  Porti 
del  mare  d'Inghilterra. 

DANCKERTS  (Justus),  Disegnatore,  Inta- 
gliatore e  Mercante  di  Stampe  in  Amsterdam  . 
Egli,  dice  il  Sig.  Iluber  (loco  cit.)  _,  è  indubita- 
tamente della  stessa  famiglia  degli  antecedenti 
Danckerts,  ed  ha  inciso  anch'esso,  ed  ha  fatto 
incidere  anche  più  pe  '1  suo  negozio .  Queste  sp- 
310  le  sue  Stampe: 

I.  11  Ritratto  di   Gasimirro  Re  di  Polonia. 

II.  11  Ritratto  di  Guglielmo  111.   Principe  d' Orange  . 

III.  X.   1  Porti    di   Amsterdam,  in  sette  pezzi. 

XI.  Venere  e  Cupido,  che  dormono,  e  guardati  a  vi- 
sta da  un  Satiro . 

DANKEN"  (Enrico).  Vedi  il  GanJellini .  For- 
se è  lo  stesso  del  snddivisato  Danckerts  Enrico. 
L'articolo,  che  ne  ha  fatto  il  nostro  Scrittore^ 
merita  di  esser  letto , 

Tom.  IX,  7 
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DANDELEAU  (N.).  Incise  a  Parigi  nel  1787. 
il  Ritratto  di  Copernico  p  p  iti  alt.  (Basan 
ice.  ediz<  ) 

DANNOOT  o  DANOOT  :  Filippo).  Le  ope- 
re _,  per  le  quali  il  nostro  Cancellini  loda  il  pre- 
sente Artista,  noi  ono  nemmeno  rammentate  da 
Mr  Basan  (sec  ediz.)t  tranne  YEca  Homo,  pel 
quale  crediamo  che  aia  lo  stesso  _,  che  ambidue 
questi  Scrittori  rammentano.  Avrebbe  forse  po- 
tuto dubitarsi  al  contrario,  stando  su  l'epoche, 
0  su  le  opere  ohe  certamente  non  combinano. 
Dice  il  piimo,  che  Ddnoot  dalle  opere  di  Erasmo 
Ouellino  intagliò  cento  soggetti  d'imprese,  d'em- 
blemi, di  arme  gentilizie  eo.,  che  sono  nel  libro 
del  Cav.  Diego  Sa  vedrà  Fexardb,  impresso  in  Bru- 
xelles nel  i644  eQ  Mr.  Basan  poi  afferma,  ch'egli 
nacque  in  Bruselles  nel  1648  ,  cioè  quattro  anni 
dopo  di  averlo  intagliato  .  il  che  credo  siasi  erro- 
re sicuramente  tipografico  Le  opere  di  questo 
Artista,  oltre   le  indicate,  sono 

1.  Un  Ecce  Homo,  da   Rubens. 

il    Molti  6tu<ij ,  dal  medesimo. 

111.   Il   Ritratto  del   P.   Aloysio. 

iV.  Il  Ritratto  del  Cardinal  Caraifj ,  da  Sallarts . 

V.  Molti   soggetti  allegorici. 

DANZEL  (Eustachio) ,  nato  irì  Abbeville-,  e 
morto  in  Parigi  verso  l'anno  1775.  Abbiamo  di 
<d»so  varie  Stampe,  fra  le  quali 

I  Ritratti  dei  due  Figli  ili  Rubens  nella  loro  adale- 
scenza ,  m-  p.  in  alto . 

Questi  Ritratti  sono  gli  stessi  di  quelli  eh© 
Furono  intagliati  da  Dauìlé  pe  'I  volume  della 
Galleria  di  Dresda,  dal  quadro  dello  stesso  Rw 
h"iis .  L'articolo  presente  è  un  di  quelli  tolti  da 
Basai*  j  ed  aggiunti  al  Gandoilini  dai   primi  suoi 
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Editori,  cui  nelia  seconda  edizione,  che  del  suo 
Dizionario  fece  il  prelevato  Basan  ,  vi  aggiunse  e 
l'anno  della   morte  dell'Artista,  e  *1  nome. 

D  vNZEL  (Girolamo),  nato  in  Abbeville 
nel  17Ó0  (Hub  r  Manuel  Tom.  8  fol.  324.)* 
Secondo  questo  Scrittore  egli  fu  allievo  di  Fili" 
part ,  e  stando  a  !3asan  ,  egli  era  discepolo  di  Beau- 
varlet .  Avemmo  desiderato,  che  *1  Sig.  Hubcr  ci 
avesse  indicato  il  nome  di  Fili  part  ,  giacché  co*- 
nosciamo  due  Intagliatori  di  questo  casato  :  uno 
Giovan-Carlo  nato  in  Parigi  verso  l'anno  1700, 
e  l'altro  Giovan- Giacomo  ,  nato  egualmente  nella 
stessa  Città  nel  172ÌJ,  figlio  dell'antecedente.  Il 
primo  forse  non  potè  essere  il  Maestro  di  Daniel 
Girolamo  nato  più  di  mezzo  secolo  dopo:  Tallio 
avrebbe  potuto  esserlo,  e  forse  sarà  stato,  dopo 
che  Beaitvarlet  nativo  egualmente  di  Abbeville, 
avrà  dato  i  primi  rudimenti  dell'arte  dell'inta- 
glio al  presente  Girolamo  .  Mr  Basan  ,  come  te- 
stimone oculare,  merita  in  ciò  molta  fede,  onde 
crediamo  poter  così  conciliare  l'uno,  e  P altro ^ 
e  passar  quindi  a  darne  ulteriori  interessanti 
notizie  . 

Danzcl  egli  è  uno  del  numero  di  quest'In- 
tagliatori degli  ultimi  tempi  del  secolo  prossimo 
passato,  che  ha  saputo  distinguersi  per  la  scel- 
ta, e  per  P  importanza  dei  soggetti.  L'Accademia 
di  Parigi  lo  ricevè  fra  i  suoi  membri.  Le  turbo- 
lenze nate  in  Francia  rattennero  il  seguito  delle 
sue  opere,  che  generalmente  interessano.  Abbia- 
mo intanto  le  seguenti  : 

1.  Un  Vecchione  a  mezza  figura,  da  Rembrandt ,  pio. 
in  10I. 

Il    Le  R01    Boic,    ossia    la  Collezione    Fiamminga,   da 
Tìborgh,  gr.  in  fol.  in  tr. 
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ìli  Venere,  e  Adone,  da  J.  Bethon  ,  il  di  cui  quadro 
•vo;ravasi  a  Dresda  presso  un  particolare ,  e  non  nella 
Galleria,  come  si  è  détto  nelle  Stampe,  gì.  in  fol. 

IV.  Venere  ed  Enea,  da  Ant.  Baisot ,  che  accompagna 
V antecedente  Stampa, 

V.  Trionfo  della  Pittura  •  Alessandro  ,  che  da  Gampaspe 
ad   Apelle,  da  Lagrtmta  ,  gr.  in   fol. 

VI.  La  Levatrice,  da  Gre uze ,  gr    in  fol. 

VII.  Socrate,  erte  pronunzia  il  suo  discorso  su  l'im- 
mortalità dell'Anima  ai  suoi  amici  ,  dopo  aver  beuto  la 
cicuta,  da  Sane ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V1U.  La  Carità  Romana,  da   N.  /V    Coypel ,  or.  in   fol. 
!X.  Nettuno,  e  Amimone  ,  da   Boucher ,  g>-.  infoi. 

X.  Vulcano,  che  presenta  varie  arni  a  Venere  per 
Enea,  dal  medesimo.  11  quadro  fu  dipinto  per  la  fab- 
brica de'Gobelins . 

XI.  Creusa  bruciata  per  la  veste  mandata  da  Medea. 
Dal  quadro  dipinta  da  de  Troy  perla  fabbrica  degli  Araz- 
zi della  Corona ,  gr.  p.  in  tr. 

XII.  Corésus  ,  gran  Sacerdote  di  Bacco  dispe  ato  pel 
rifiuto  di  Caliroe  .  Dal  quadro  dipinto  da  Fragonard 
per  la  fabbrica  degli  Arazzi  de'Gobelins,  gr.  p.  in  tr.t 
e  capitale 

XIII.  Lineo,  che  volende  assassinare  Tript'demo ,  vie- 
ne arrestato  da  Cerere,  che  lo  cangia  in  Lupo,  da  Du- 
raont  le  Rotnain  ,  gr.  in   fol.   ia  tr. 

XIV.  11  Ratto  di   l'roaerpina,  da   Vieri,  gr.  infoi. 

DAQUIN  (Filippo).  Vedi   il   Gandellini. 

DARCIS  (Luigi).  Tri  ise  in  Parigi  rie]  1788. 
l'Astuzia- di  Amore.  Pezzo  ovale,  a  granito,  o 
alla  maniera  inglese,  dai  quadro  di  Mouchet  ec. 
(  Basan  sec.  ediz.  ) 

DAFIET  (Pietro),  Disegnatore,  ed  Incisore, 
nato  in  Parigi  verso  l'anno  16  io.  Dopo  ave- 
re imparato  i  primi  rudimenti  dell'arte',  venne 
nell'Italia  per  potersi  perfezionare.  Questo  è  il 
viaggio,  e  '1  trattenimento  di  tutti  coloro  che 
vogliono  riescire  nplla  carriera  dei  nobili  Artisti. 
Pc  '1  genio  dull'  Italia  alle  Belle-Arti ,  sebbene  non 


Dr.si/  Intagliatoci,-  i0x 

si  commnnkhi  mai  tutto  agli  oltramontani,  pa- 
re molto  distinguonsi  fra  di  essi  coloro,  che  h&ri 
praticato  queste  belle  contrade,  ove  non  si  muove 
passo  per  rosi  dire  ,  che  non  s'incontrino  owyetti 
che  sollevano,  e  ubbellano  lo  spirito  dell'Arti- 
ata .  'Dartt  si  fermò  in  Roma,  ove  scrisse  la  viri 
di  Raffaello,  che  propriamente  è  una  traduzione 
di  quella  scritta  dal  Vasari  ;  alla  testa  della  quale 
trovasi  il  Ritratto  di  questo  divino  Pittore,  ili. 
tornò  dopo  avere  studiato  in  quell'emporio  della 
Belle-Arti ,  per  qualche  tempo,  alla  sua  Patria 
vicino  alla  Città  di  Ax  nelle  pianure  di  Bajonne 
ove  mòri  di  74.  anni.  Abbiamo  di  lui  una  rac- 
colta di  più  c^ntinaja  di  Ritratti  sotto  il  titolo 
seguente:  Tubleaux  kistoriques  oli  soni  graués 
les  illustres  Francois  et  Estrangcrs  de  l'uà  et 
l'antre  sexe ,  par  Pierre  Daret  et  Louis  Boisse- 
vin,  gr.  in  4-  pubblicata  nel  i6  5a.  e  16 56.  La  sua 
opera  è  composta  di  più  di  CCCC  pezzi.  La  sue 
Stampe  generalmente  son  più  valutabili  ppr  la  scel- 
ta _,  che  pe '1  onusto  II  Gandeliini  ne  ha  ripor- 
tate molte  con  la  cifra,  con  la  quale  sol^a  mar- 
carle .  Alquante  ne  riporta  IMr.  Basan ,  alle  quali 
riuniamo  le  seguenti,  che  il  Sig.  Huber  nel  suo 
Manuel  (Tom.  7  fol.  i3g.)  ha  descritte  dal  Gian 
Dizionario  del  Barone  d'Heinecke. 

Ritratti . 
1.  Busto  di  Alessandro  il  Grande,   con  la   spiegazione 
di   Plutarco,  gr.  in  4. 

il.   Alessandro  Vii    Sommo  Pontefice,  qr.  ih  4. 
Ili.  Carlo  1.  Re  della  Gran  Brettagna  ,  gr.  in  4. 

IV.  Enrico  di  Borbone  Principe  di  Condé  ,   Primo  Prin- 
cipi del  sangue,  gr.  in  4. 

V.  Carlotta  Margarita  dì  M»ntmorer.cy,  Principessa  di 
Condé  ,  gr.  in  4. 
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VI.  Donna  Olimpia  Madalchini ,  gr.  in  4. 

VII.  Bernardo  di  Sassonia,  Duca  di  Weimar,  gr.  in  4> 
Vili.  Enrico  de  la  Tour  dAuvergne,  Viceconce  di  Tu- 

renne,  gr-  i/24. 

IX.  La  Regina  Anna,  con  i  suoi  due  Principi  in  Tro- 
no, per  l'istoria  del  Mazaray  ,  in  fol. 

X.  Margarita  Gaston  ,  Duchessa  d'Orleans  IÓ53-,  in  fol. 

XI.  Luiiù  le  Fèvre  di  Caumartin  ,  Cancelliere  di  Fran- 
cia ,  in  JoL 

XII.  Uladislao  IV7.  Re  di  Polonia.  Inciso  l'anno  1645. 

Soggetti  Storici  da  diversi   Maestri . 

I.  S.  Giovanni  seduto  nel  Deserto,  col  suo  agnello 
nelle  sue  ginocchia  ,  da  Guido  ,  in  fol. 

II.  La  Santissima  Vergine,  che  dà  il  latte  al  Divin 
Bambino,  dal  Carocci  ,  in  fol. 

III.  S.  Pietro  liberato  dalla  prigione,  dal  Domenichi* 
no ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dal  Baroccio  con 
la  dedica  di   P.  Aiariette ,  in  fol. 

V.  La  S.  Famiglia ,  in  cui  vedesi  un  Angelo,  che  pre- 
senta alcune  frutta  al  Divin  Bambino,  da  S  Vouet ,  infoi, 

VI.  Un  Cristo  morto,  compianto  dalle  Marie ,  dal  me-- 
òesimo,  in  fol. 

YI.l.  S.  Girolamo  a  mezza  figura  ,  seduto  nel  Deserto 
in  atto  di  scrivere,  da  fìlanchart ,  infoi. 

Vili  Teti  nella  fucina  di  Vulcano,  che  fa  le  arrr.;. 
per  Achille,  dal  medesimo,  in  fol. 

IX.  Una  Carità  con  cinque  Bambini,  dal  medesimo. 
in  fol.  in  tr. 

X.  Ln  Visitazione  della  Santissima  Vergine,  da  Al.  Cor' 
nei  Ile  il  Padre,  gr.  in  fol. 

XI.  La  Vergine  seduta,  che  tiene '1  Divino  Infante. 
Dal  gruppo  di  Giac.   Sarazin  ,  in  fol. 

Darei  incigp  ancora  cento  lastre  per  un'ope- 
ra intitolata:  La  Doctrine  d"S  Moeurs  pubbli- 
cata da  Mr.  le  Roy  de  Goraberville  nel  ìàùfi. 
dai  di -oo;ni  di  Ottone  Vanii  as . 

Dopo  tutto  questo  dee  leggerti  l'articolo  che 
di  esso  ci  ha  lasciato  il  nostro  Gandellini. 
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DARGENVILL£  (  Anton-Giuseppe  Dezalier) , 
nato  nel  171'».,  e  morto  in  Parigi  noi  1779.  Au- 
tore di  nn  ristretto  «.Iella  Vita  elei  Pittori  ,  e<I 
Amatori,  del  quale  abbiamo  trattato  nel  nostro 
primo  5  omo  di  queste  aggiunte.  Di  !ui>  scriva 
Mr  Basan ,  hannosi  alcuni  piccoli  Soggetti  _,  e 
Paesaggj  ,\\  sua  composizione,  ch'egP  incise  ull'ac- 
quaforte  (  ite.  ediz.) 

D  \3SONVILLE  (Giacomo).  Lo  rammenta  il 
Cardellini,  ma  più  di  esso  Mr.  Basan  {sec.  ediz.) 
ohe  ce  ne  dà  Panno,  e '1  paese  in  cui  nacque, 
ohe  fu  il  Porto  S.  Oucn ,  vicino  a  ftoucn  nel  17  10. 
Questa  medesima  notizia  ci  ha  favorito  anche  il 
Sig.  Huber  {Manuel  Tom.  li.  fol.  170  ).  Egli 
era  Pittore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nel 
qual  genere  incise  una  cinquantina  di  soletti 
rustici,  ovvero  di  bambocciate  sul  gusto  di  Osta- 
de  .  Quantunque  a  questo  Artista  sia  più  inferio- 
re Dassonville  e  per  lo  spirito,  e  per  l' effet- 
to de' suoi  intaglj  _,  non  lascia  però  d'avere  il 
suo  distinto  merito .  Egli  kè  riescito  assai  me- 
glio nella  espressione  delle  sue  teste,  che  nella 
esecuzione  dell'estremità  delle  sue  figure.  H  Ca- 
talogo delle  sue  opere  è  '1  seguente. 

I.  Figura  di  un  Uomo  in  piedi,  abbigliato  alla  Spa- 
gnuola  con  scarpe  di  legno,  p.  in  4. 

II.  Figura  di  un  Uffiziale  veduto  del  dorso,  con  uni 
picca,  e '1  suo  cappello  in  terra.  Pezzo  che  accompagni 
1'  antecedente. 

III.  L*  Occhialaro  ,  in  4. 

IV.  Ballo  di  Contadini,  iti  4. 

V.  Una  Donna,  che  allatta  il  suo  figlio,  In  4. 
;    VI.  Donna,  che  rimprovera  il  suo  figlio,  in  4. 

VII.  Quattro  piccoli  pezzi  in  quadro,  cioè 

I.  Compagaia  di   Contadini,   de' quali  uno  suona  il 
suolo. 


,04  N    O   T    I    X    !    E 

2.  Compagnia    di  Contadini,   in    cui    uno    suona    il 

violino  ,  e  canta  . 

3.  Altra  compagnia  come  sopra,  in  cui  un  Contadi* 

no  suona  la  cornamusa. 

4.  Altra    ec. ,    ove    un  Contadino   canta,    e    tiene  il 

suo  violino. 
Vili.  Seguito  di    sci    pezzi    piccoli  in  4.  in  tr.   nume- 
fati ,  e  marcati  Dassonville . 

1.  Compagnia  di  Contadini ,  fra  quali,  uno  suona  il 

violino. 

2.  Altra  ec. ,  ove  uno  suona  la  cornamusa. 

3.  Altra,  ove  si  vede  una  Donna  seduta,    che  dà  il 

latte  al  suo  figliuolo 

4.  Altra,  in  cui  un  Contadino  suona  la   chitarra* 

5.  Altra,  in  cui  si  veile  un  Uomo  seduto,  che  tiene 

una  brocca  su  le  sue  ginocchia  ,   ed  un  bicchie- 
re in  mano. 
é.  Altra,   in  cui  si  vede    un  Contadino,   che  legge 
la  gazzetta. 

Mr.  Basan  ,■  portando  il  saggio  di  una  delle 
Suddette  Staaipe,  ci  presenta  una  Contad inotta  . 
che  dà  il  latte  al  svio  figlinolo  Dietro  a  lei  avvi 
un  Vecchio  che  fuma  il  tabacco  ,  e  che  tiene  la 
pipa  in  mano;  e  nel  tempo  che  la  predetta  don- 
na si  volta ,  egli  le  ributta  in  faccia  il  fumo  del 
tabacco  che  tiene  in  borea  Dall'altro  lato  ve- 
desi  un  Contadino,  che  sta  appoggiato  col  petto 
sopra  una  botte  ,  su  cui  avvi  un  vaso  .  Da  sini- 
stra un  altro  piccolo  Conta  di  netto,  figlio  di  essa 
donna,  vestito,  che  stringe  la  madre  per  le  gi- 
nocchia. Le  fisonomie.  sono  veramente  rozze  e 
Lrutte.  Sotto  vi  è  scritto:  J.  Dassonville  in.  f, 

DARTS  {Leone),  conosciuto  comunemente  per 
Leone  Davéli,  o  Luigi  d' Avesne%  Intagliatore 
all'acquaforte  e  a  bulino,  nato  verso  il  1 5oo. 
S'ignorano  d'altronde  le  circostanze  della  sua  vita. 
Dalle  date  di  qualcuna  delle  sue  Stampe,  cono* 
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&oe8Ì ,  ch'egli  è  contemporaneo  di  Beatrice ,  o  Bea- 
trrcetto,  e  congetturando,  potrebbe  credersi  ancora 
che  fosse  suo  corr.patriotta .  Tutto  quello,  clic  può 
dirsi  di  luì,  consiste  in  sapere,  che  lavorò  in  Ro- 
ma, e  in  Firenze,  e  che  poi  passò  in  Francia  col 
Primaticcio.  La  sua  maniera  d'incidere  è  molto 
singolare,  consistendo  in  tratti  interrotti,  o  in 
una  specie  di  rosicatine.  La  maggior  parte  delle 
«uè  Stampe  sono  marcate  con  le  seguenti  ini- 
ziali L.  D.  Quella,  che  noverassi  specificata  qui 
appresso  col  nome  di  Leon  Doris ,  è  incisa  nella 
medesima  guisa,  che  le  altre,  con  le  Ietterò  L.  D. 
Da  ciò  credesi ,  dice  il  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  S, 
fol.  12.7)  col  Barone  d' Heinecke  ,  che  Leone 
Daris  sia  veramente  '1  gUo  nome.  Del  rimanen- 
te, le  Stampe  di  questo  Artista  son  molto  ricer- 
cate dai  veri  Conoscitori ,  che  non  restano  ingan- 
nati in  vederle  .  Eccone  il  Catalogo  . 

I.  Venere,  che  bagna  gli  occhi  ad  Amore;  Leo  Dails 
fee.  Romae  sup.  perm. ,  in  4. 

11  Una  Donna  seduta  sudi  una  pietra  riquadrata,  che 
moscia  due  Bambini  seduti  sopra  un  letto.  Pezzo  in  4. 

eoa  la  cifra    J>^^    le   lettere  L.  D. ,  e   l'anno  1540. 

Stampa  incisa  ancora  dal  P  armigianino . 

IH.  Il  Salvatore  in  una  gloria  di  Angeli,  senza  il  no- 
me del  pittore,  che  è  il  Primaticcio.  Pezzo  marcato 
L.  D. ,  gr.  in  10I.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine  nel  Cielo,  egualmente  cir- 
condata da  una  gloria  di  Angeli.  Pezzo  simile  all'an- 
tecedente . 

V.  La  Santa  Famiglia,  in  cui  avvi  la  Verdine  che  dà 
il  laete  al  Divin  Ranbino,  che  tiene  un  ui-cel1".  S.  Gio- 
vannino vien  condotto  da  S.  Lisabetta  .  In  fonilo  S.  Giu- 
seppe ,  che  porrà  un  sacca  cai  sua  bastone.  Pezzo  anoni- 
ma, dal  P rifiatitelo . 
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VI.  Cristo  Vittorioso,  che  tiene  uno  stendardo  «ella 
mano    sinistra,   e  con  la  diritta    sottrae  un  Vecchio    dal 

Limbo ,   con   un   altra   figura  .   Pezzo   marcato      |— IJ 

dal  Primaticcio  ,  in  fot 

VII.  Santa  Maria  Egiziaca  portata  in  Cielo  dagli  An- 
geli .  Pezzo  marcato  L    D.  dal  Primaticcio ,  in  fol. 

Vili.  Alessandro,  che  soggioga  il  Bucefalo.  \  basso 
vedesi  lo  scudo,  la  spada ,  e 'l  manto  del  Principe.  Pez- 
zo marcato  Sol  ,  ovvero  il  Primaticcio  ,  e  le  lettere 
L.  D. ,  ovale  . 

IX.  Lo  Sposalizio  di  Alessandro  e  di  Rosanne,  ove  lo 
Sposo  presenta  l'anello  nuziale  alla  Sposa.  Pezzo  ano- 
nimo da  una  pittura  di  Fontainebleau  ,  dal  Primaticcio , 
in  fol.  in  tr. 

X.  Cleopatra  nuda  in  piedi  sotto  una  tenda,  tenendo 
l'aspide  con  la  mano  diritta,  e  la  sinisrra  appoggia- 
ta sopra  un  vaso .  Pezzo  marcato  L.  D.  dal  Primaticcio  v 
in  fol. 

XI.  La  Continenza  di  Scipione  .  Pezzo  marcato  su 
1*  estremità  di  un  bacile  Bologna  e  ie  lettere  L.  D. 
in  fol- 

XII.  Il  Ratto  di  Europa.  Pezzo  marcato  Bologna  L.  D- 
pie  in  4. 

XIII.  Danai  con  la  pioggia  d'oro,  ed  una  Vecchia , 
che  tiene  un  vaso,  arrestata  da  Cupido ,  ovale,  dal  Pri- 
maticcio . 

XIV.  Giove,  che  pressa  le  nuvole  per  far  piovere  su 
la  terra,  ove  sono  gli  Dei  Fiumi.  Pezzo  anonimo,  dal 
Primaticcio,  inciso  a  bulino,  in  fot 

XV.  Il  'Sagno  di  tenere,  gran  cj  «posizione ,  ove  si 
Vede  in  fondo  un  Vecchio,  ebe  porrà  varj  rinfreschi* 
Peizo  anonimo  in  una  cornice  di  scultura,  dal  Prima- 
ticcio gr.  in    ol.  ih  tr- 

XIV.  Venere  nuda,  pronta  ad  entrare  in  un  tino,  ove 
l'attende  Marte.  Mei  davanti  varj  Anni  che  si  diver- 
tono con  le  armi  di  vlirte,  e  in  fondo  della  Sta  npa  due 
Donne  con  diversi  vasi .  Pezzo  anom  no  inciso  dalla  pit- 
tura di  una  volta  del  Primaticcio ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Le  Fucine  di  Vulcano.  Pezzo  anonimo  dal  Pri* 
maticcio  L.  D. ,  gr*  in  fob  in  tr> 
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XViii.  Il  Ratto  di  Proserpina.  Plutone  la  porta  con 
le  sue  braccia  in  un  carro.  Pezzo  anonimo,  dal  Prima- 
ticcio ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  La  Caccia  del  Cervio,  che  già  è  indebolito.  Pez- 
zo marcato  Bologne  L.  D. ,  in  fai  in  tr. 

XX.  Riposo  di  Diana  dopo  la  caccia  .  Ella  sta  riposando 
da  parte  della  sua  cacciagione  ,  tenendo  un  cane  sotto  il 
suo  braccio.   Pezzo  marcato,  Fontainebleau ,  in  ,'ol.  in  tr. 

XXI.  Ercole  ,  che  si  spoglia  per  entrare  nel  bagno 
con  Omfale .  Pt'zzo  marcato  L.  D.  Fontainebleau ,  gr- 
an fol.  in  tr. 

XXII.  Ercole  sorpreso  nella  notte  da  varj  Fauni  con 
faci,  fra  le  braccia  di  Omfale.  Pezzo  marcato  L.  D. , 
dal  Primaticcia ,  in  fol.  in  tr. 

XXiil.  Cadmo  armato  di  picca,  che  combatte  col  Dra- 
go, camminando  sopra  i  corpi  di  colorò,  che  sono  «tati 
uccisi  da  questo  mostro.  Pezzo  inarcato  L.  D.  ,  d^l  Pri- 
maticcio ,  in  fol.  in  tr. 

XXIV.  Una  Caravana  ,  in  cui  varj  Mercanti  caricano 
un  Cammelo.  Pezzo  marcato.*  BoZ.  inventtur  a  Fontai- 
nebleau. L.  D. ,  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Gran  numero  di  spettatori,  che  vanno  a  vede- 
re un'Elefante  coperto  di  un  manto  a  fior  di  gigij,  con 
la  cifra  di  Francesco  1.  Pezzo  anonimo  ,  dal  Primaticcio  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Mascherata,  in  cui  vedohsi  varj  uomini  nudi  : 
Uno  di  essi  parta  una  face  accesa,  e  dietro  a  lui  un 
altro  che  suona  lo  zufolo.*  fra  la  folla  che  scende  le  scale ^ 
vi  sono  due  ligure,  che  camminano  su  le  mani,  e  due 
Doftne,  con  varj  sonaglj  a  piedi.  Pe'zzo  anonimo,  dal 
Primatìccio . 

XXVII.  Francesco  1.  circondato  dalla  sua  Corte  ,  tenendo 
una  granata,  che  gli  ha  presentato  un  giovinottino  in 
ginocchioni.  Pezzo  anonimo,  dal  Rosso  t  gr.  in  fol.  in  "ir. 

XXVIII.  Francesco  1. ,  che  s'incammina  ve -so  '1  Tem- 
pio della  Gloria.  Pezzo  anonimo,  dal  Rosso,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXIX.  Anlirao,  e '1  suo  fratello  Anfinomo  ,  che  salva- 
no i  loro  genitori  dall'incendio  di  Siracusa.  Pezzo  ano- 
nimo, dal  Rosso,  gr.  in  fol.  in  tr 

XXX.  Adone  rovinato  nella  salute,  disteso  sopra  una 
cassa,    sostenuto    dalle  Ninfe,   e   dagli  Amovi-    In    aria: 
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sravvi  Venere,  che  strappasi  i  capelli.    Pezro  anonimo, 
fiosso,  gr.  in  fol    in  tr. 

XXXi.  Contesa  di  Nettuno,  e  di  Minerva.  Mettano 
arresta  il  cavallo  errante,  e  \iinerva  avendo  vicino  vK-r- 
curio,  che  tiene  un  raino  d'oliva  che  presenta  alla  ter- 
ra. In  aria  vedesi  Giove,  Saturno  ed  aicre  Divinità. 
Pezzo  anonimo,  dal   Rosso ,  gr>  in  fol    in  tr. 

XXXII.  Un  uomo,  e  una  Donna,  con  cinque  buoi. 
In  alto  un  gran  lume,  dal  quale  partonsi  .noi  i  raggj. 
Pezzo  marcato  L.  D. ,  dal   Rosso ,  gr.  in  fol    in  tr. 

XXXIII.  Giove  seduto  sopra  il  suo  trono  ,  tenendo 
un  albero,  e  intorno  a  ili  altre  Divinità,  che  ungono 
egualmente  varj  allori.  A  basso  leggesi  in  una  carrella: 
Arboium  nomina ,  Numinibui  suis  (licita.  Pezzo  nar- 
cato  L.   D.   l547.,  da   Luca  Penni,  in   fol. 

XXXIV.  11  Cavallo  di  Legno  introdotto  in  Troja  . 
Pezzo  anonimo,  da  L.  Pentii,  iti   fol 

XXXV.  Psiche,  che  vuole  attingere  l'acqua  alla  fonte 
guardata  dai  Draghi,  ajuraca  dall'Aquila  ii  Jiove.  Pez- 
zo marcato.-  Julius  inventar-   L    D.  infoi. 

XX XVI.  Il  Parnaso  con   Apollo,    e  le  Muse,    insieme 
con    quattro  Ninfe,    che  ballano,    e  Amore    che    scaglia 
le  frecce    alle    Muse.    Pezzo    marcato  L.  D.    attribuito  a 
Giulio  Romano ,  o  a  Luca  Pentii ,  gr.  in  fol    in  tr. 
Giulio  Romano ,  gr.  in  fui.  in  tr. 

XXXVII.  Corpo  di  Patroclo,  ritirato  dal  combatti- 
mento. Pczz»  inarcato  L.  D. ,  da  Giulio  Romano ,  gr. 
in  fol. 

XXX Vili.  Circe,  che  bee  aila  presenza  dei  compagni 
di  Ulisse.   Pezzo  anonimo,   Parmigiani/io  ,  infoi. 

XXXIX.  Battaglia,  in  cui  vedesi  un  Soldato,  cne  pren- 
de un  cavallo  per  la  coda  Pezzo  anonimo,  inciso  da 
ttn  basso  rilievo  antico ,  in  fol.  in  tr. 

DAUDET  (Giovambattista),  Intagliatore  al- 
la punta,  e  a  bulino',  nato  in  Lione  nel  1757. 
Così  surive  il  Si*  H 11  ber  (  \4iiiuvt  T »n  tf  fol.  a5o,  ) 
o  '1  fiasan  (sec.  ediz.) .  Se  il  Oatilllmi  ha  ve- 
duto la  Stampa  del  Sudano  che  si  conserva  in 
Torino,  e  vi  ha  letto  il  17Ì7.  come  l'anno,  in 
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cui  fu  incisa ,  bisogna  allora  credere ,  die  abbia» 
n->  errata  tutti  i^li  altri  Scrittori,  che  '1  mettono 
nato  a  quell'epoca.  Suo  Padre  Intagliatore,  e 
Mercante  di  Stampe,  gì' insegnò  i  primi  elementi 
della  incisione.  Ando  quindi  a  Parigi }  ove  pro- 
di rò  d«  perfezionarsi  9  lavorando  presso  Wdle , 
P'*r  cui  incise  moire  lastre  di  Dietrich.  Ciò  posto  f 
semi»  a  u  dco  verisimile  die  nascesse  nel  17ÌJ7. 
pnche/fZ/c  un  anno  prima  era  arrivato  in  Pa- 
rigi ove  formò  la  sua  dimora.  Ma  non  si  dile- 
gua o(Tni  altro  dub  io  in  contrario  y  se  mai,  co- 
me diceva  il  nostro  Scrittore,  ha  veduto  quella 
Stampa  del  S  Sudario  con  la  medesima  data. 
N'd  lasceremo  su  di  ciò  investigarne  di  più,  giac- 
ché non  ahi»  amo  potuto  trovare  notizie  più  sicu- 
re per  esserne  convinti.  Sappiamo  bensì,  che  co* 
nosconsi  di  suo  varj  Paesaigj,  e  Marine,  di  una 
esecuzione  spiritosa  che  motto  piace. 

I.  La  piena  Vendemmia,  da  Berghcm  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  L'Armento  Olandese,  dal  medesimo,  gr.  in  fai. 
in  tr 

ili  P  tesaggio  pittoresco,  ornato  di  animali,  e  di  figu* 
re,  dipinto  da  Both  ,  e  Berghem ,  gr.  in   fol.  in  tr. 

IV.  La  gran  Caccia  del  Cervio,  incisa  "  all' acqua  forte 
da  Dnnker ,  e  terminata  a  bulino  da  Daudet ,  da  iyào- 
-Herman» ,  pie.  in  fol.  in  tr. 

V.  ilovine  di  una  Città  dell'Italia,  da  Poelenbourg  9 
in  fol.  in  tr. 

VI.  I  Pescatori  di  Corsica  ,  da  Vernet  stampa  incisa 
nel    1767  ,  or.  in  fol.  in  tr. 

VII.  L-  gio  ani  Lavandaie ,  dal  medesimo.  Pezzo  che 
accompagna  1'  antecedente  . 

Vili.  Veduta  di  Posilipo  vicino  a  Napoli  ,  dal  mede- 
simo ,  grandiss.  in   fol.  in  tr. 

IX.  Terza  rovina  romana;  nell' innanzi  vi  si  vedono 
alcuni  Villani,  che  conducono  gli  asini,  da  Dietrich- 
Dal  Gabinetto  di  WilU  ,  gr.  in  foL  in  tr. 
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X  Quarta  rovina  Romana,  nell' innanzi  delia  quale 
un  Pastore,  ed  una  P.is  orella  ,  dal  medesimo  ,  gr..  In  fui., 
in  tr.   Pcazo   che   accompagna   l' antecedente  (24). 

XI.  U  dopo  mezzo  giorno  .  Nel  davanti  un  ballo  di 
Pastori,  dal  medesimo  .  Dal  Gabinetto  di  ìVille  ,  in  fot, 
in  tr. 

XII.  Il  Mattino.  Pezzo  che  sceompagna  l'antecedente; 
inciso  da  Gurtcnherg • 

DAULCEUIl  (Luisa  da  Montipii  sposa  di 
Mr.  le).  Alle  notizie,  che  di  essa  ci  ha  dato  il 
Gridellini,  soggiunge  Basan  (sec.  ediz.) }  che 
nel  1700.  ella  incise  la  vignetta  pc  '1  Poema  di 
Madama  di  Bocage  y  eua  amica. 

DAULLE  di  cui  parla  il  Milizia,  e  lo  chiami» 
DaUBlE  (Giovanni),  d'Abeville  nato  nel  1703., 
morto  a  Parigi  nel  17 63.  La  sua  Contessa  di  Feu- 
quieres  è  una  bella  stampa:  le  altre  nOj  por  col- 
pa degli  Amatori  (Dizi011.ec).  Basan  dà  ad  esso 
solamente  54-  anni  di  vita,  e  sei  ve  no  aggiunge 
Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  iì.  fol.  108.).  Combi- 
nano poi  col  Gandellini ,  ch'egli  morisse  nel  1763. 
Apprese  gli  elementi  dell'arte  d'incidere  a  bu- 
lino nella  sua  Patria  da  Roberto  Ha  e quel ,  Inta- 
gliatore poco  conosciuto.  Seppe  assai  bene  seio- 
gtieisi  da  questi  oscuri  principi,  e  da  giovine  se 
n.e  andò  a  Parigi,  ove  si  fece  cono^erc  assai 
presto  nell'esercizio,  ed  abilità  dell'intaglio* 
Nel  17^2.  fu  ricevuto  nell'Accademia.  La  sua 
prima  opera  fu  il  Ritratto  della  Contessa  di  Feu- 
quieres  da  'Mignard.  Secondo  iVatclet ,  questo 
Artista    avrebbe  fatto    de' maggiori    progressi  ^    e 


(24)  Le  due  prime  rovine  de!  medesimo  cono  state  in- 
cise da  Delaunay , 
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podi'  avrebbero  mer  tato  di  essergli  preferiti  nella 
sua  arte,  se  avesse  egli  avuto  de' mezzi  da  so- 
stentarsi .  Ma  comunque  siasi ,  sarà  sempre  un  Ar- 
tista molto  stimabile;  e  se  fosse  vissuto  in  un 
seco'o  pia  felice  t  e  favorevole  alle  Belle- Arti  s 
sarebies  f  rinato  in  quel  genere,  die  gli  conve- 
niva Lt  necessità  di  guadagnarsi  il  pane  lo 
fé  e  coltivare  ora  questo,  ora  quell'altro  genere 
d'art-,  al  die  forse  dalla  natura  non  era  chia- 
mato. Abbiamo  di  suo: 

Ritratti* 

I.  Caterina  Mignard  ,  Contessa  di  Feuquieres,  che  tie« 
ne  in  mano  il  ritratto  del  suo  Padre.  P.  Mignard p;nx.t 
J.  Datili  è  se.    1735. 

II.  Giacinto  Rigaud  seduto  al  suo  cavalletto»  nell'atto 
di  dipingere  il  suo  ritratto,  e  quello  della  sua  donna, 
inciso  da  Daullc  per  la  sua  ammissione  all'Accademia 
nel   1742  / 

HI.  Margherita  di  Valois,  Contessa  di  Caylus ,  da  Ri- 
gati! ,  gr    in  fol. 

IV.  Claudio  Desh?.is  Gendron ,  Dottor  di  Medicina, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

V.  Carlo  Edovard  tiglio  maggiore  del  Pretendente  , 
senza  il  suo  mine.  La  testa  è  dipinta  da  un  anonimo, 
e  la  drapperia  da  Rigaiid ,  Stampa  incisa  nel  1744. ,  ovw 
le  in  fol.  RARA  . 

VI.  Clementina  Principessa  di  Polonia,  Regina  d'In- 
ghilterra, moglie  dal  Pretendente.  David  pinx. ,  infoi. 
RARA. 

VII  Francesco  Fabure  di  Lembriére  ,  Vescovo  di  Sois- 
sons  inciso  nel   I^SÓ.  ,  gr.  in  fol. 

Vili.  Francesco  Patot ,  Abate  di  S.  Geneviefa,  ovale 
gr.  in  fol. 

IX.  F.  D.  Emmanuel  Pinto  ,  Gran-Maestro  di  Malta» 
Inciso  nel    1244-,  ovale  in  fol. 

X.  Gerardo  Moerman  ,  Consigliere  ,  e  Sindaco  della  Cit* 
tà  di  Roterdam  ,  da   Perroneau  •  Inciso  nel  17,53.,  in   fol. 

XI.  Ritratto  del  Gautfecourt  di  Genevra  ,  che  il  suo 
Amico  J.  J.  Rousseau    fece    incidere   in  Parigi.   Dipinco 
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da    Nonnotte  ,    inciso    da    Daallé    17S4.  ,    in  fol.    quasi 
quadro . 

Xll.  Carlo  Alessandro  di  Lorena,  da  Meytens ,  infoi. 

XUl.  Giovambattista  Rousseau,  da  R.  J.  Aved  ,  ^r. 
i«  fol. 

XIV.  Pietro  Luigi  Moreau  de  Maupertuis  .  Ritratto 
Storico ,  da  R.  Tonrniero  gr.  in  fol. 

XV.  Madamoiselle  PJessier ,  Attrice  dell'Opera,  da 
H.  Drovais ,  in  jol. 

XVI.  11  Busto  di  Federigo  Augusto  111.  Re  di  Polonia, 
dipinto  in  Dresda  da  Silvestre ,  inciso  da  J.  Daullè  In- 
cisore del  Re,  pia  infoi. 

XVil.  Giovanni  Manette,  Incisore,  da  Pesng ,  in  fol. 

Diversi  soggetti  da,  vurj  Maestri . 

I.  La  Maddalena  del  Corredalo ,  figura  in  riposo,  in- 
cisa per  la  Galleria  di  Dresda,  infoi,  in  tr. 

II.  Diogene  con  la  sua  lanterna,  dallo  Spagnolette  ° 
Inciso  dalla  Galleria  di   Dresda  ,  in  fol. 

III.  1  due  Figliuoli  di  Rubens,  rigore  intiere  dal  me- 
desimo Pittore.  Pezzo  inciso  per  la  medesima  Galleria» 
in  fol. 

IV.  11  Quos  ego,  ovvero  Nettuno  che  calma  la  tem- 
pesta, da  Rubens,  per  la  Galleria  di  Dresda  ,r  gr.  in 
fol.  in  tr. 

V.  Una  Carità  csn  tre  Bambini,  dal  quadro  deii' Alba- 
no  del  Gabinetto  del  Re  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  il  Trionfo  di  Venere,  da  Boùcker ,  p.  in  ovale 
in  fol. 

Vii.  Le  quattro  Stagioni ,  da  P.  de  Matthei ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

Vili.  La  Vendetta  di  Latona ,  da  J.  Jouvenet  ,  incisa 
nel   I362.  ,  gr    in  fol. 

IX.  Giove  ,  e  Semcle  ,  da  P.  de  Matthei  ,  gr.  infoi.  ìutr. 

X.  Il  Mistero  del  Rosario  con  l'iscrizione:  Méditeces 
MystéreSy  da  Frére  Jean  André.  Pezze  centrale  ,  pie. 
in  fol. 

XI.  Il  Turco,  che  sta  guardando  un  Pesca-Mavina  ,  dal 
Ver  net ,  in  fol.  in  h: 

XII.  Una  Greci,  ch'esse  dal  Bagno»Marina,  dal  medesimo. 
X Ili.  Differenti  lavori,  che  tannasi  in  un  Porto,  dai 

medesimo ,  gr.  in  fo!.  in  tr. 
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XIV.  Il  Pellegrinaggio  >  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
compagna  l'antecedente- 

XV.  La  Morte  di  Abele,  da  Dietrich ,  incisa  nel  I^6l., 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Xv'l.    Villaggi    vicini  ad  una    riviera,    dal  medesimo 
Paesaggio,  gr.  in   fol. 

Xv  11.  Il  riposo  di  Venere,  e  le  Grazie  nel  bagno,  da 
J.   Ramtx  . 

XVlll    La  Raccolta  delle  frutta,  da  Metzn ,  gr.  in  fot. 

XIX.  La  Riboatteuse  Olandese,  dal  medesimo.  Accom- 
pagna l'antecedente- 

XX.  La  Lanterna  Magica,  da  M.  Pierre  dai  Gabinet- 
to del  Conte  di  Vence,  gr.  in  fol. 

XXI.  Amore,  figura  in   piedi,    da  Ch.   Coyprl ,  in   fpl. 

XXII.  Giove  sorto  la  forma  di  Diana  ,  amante  di  Ca- 
listo ,  dal   Russino  ,  gr.  in  fol. 

XXIII.  La  Favart ,  dans  le  iole  de  Bastienne.  Figura 
in  piedi  sopra  un  fondo  di  Paesaggio  ,  da  Carlo  Van* 
Ioq  ,  gr.  in  fol. 

DAVEN  (Leone).  Vedi  il  Gandellini . 

D^VENE  (Cristoforo- Leone  ) ,  nato  a  Ostia 
nel  i53t).  Fu  allevato  «lai  Primatìccio,  del  quo  le 
incise  noi  qualche  pezzo.  Incisene  ancora  qual- 
che altro  dal  Rosso,  e  da  altri  Pittori  Italiani 
(  Basan  sec.  ediz.  )  .  Sarebbe  e^li  forse  questi  io 
stesso  che  Cristo f ano  C asolano  ? 

DAVID  (Carlo).  Son  poche  le  notizie,  che  ci 
ha  dato  il  nostro  Scrittore  intorno  al  presente 
Artista,  e  Mr.  Basan;  e  ne  l'uno,  né  l'altro  tarati 
fissato  nulla  intorno  l'epoche  della  sua  vita  E  quin- 
di venuto  il  Sig  Huber  (  Manuel  T.  7./0Z.  104  ), 
ed  ei  ci  ha  dato  la  seguente  notizia,  a  serendo, 
che  nacque  in  Parigi  nel  1600.  Non  altro.  Tut- 
to quello,  che  ivi  soggiunge,  risguarda  l'avver- 
tirci, che  s'ignora  chi  fosse  il  suo  Maestro _,  che 
sembra  siasi  fatto  da  se  sui  migliori  Artisti  citi 
suo  tempo,  e  che  le  lettere,  con  le  quali  nini" 
Tom.   IX  8 
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co  le  sue  Stampe  sono  le  seguenti  C.  D.  E  t  e 
G  D  ,  come  àvea  il  Cancellini  avvertito.  Il  Ca- 
talogo ancora  da   lui  descrittori  ò  il   seguent*»  : 

I.  Gesù  Cristo  in  Ecce  Homo,  pre'.enra'-o  da  Pilaro  al 
popolo  giudaico:  Egredimini ,  et  videte  &c.,  C.  D^.vid 
SG.  ,  gr.    l'1  .t°J- 

II.  Una  Nutrice  in  piedi,  che  porta  un  bambino  con 
sai  versi,  cH-  incominciano:  Voyez  cette  gaye  Nouris* 
„e  &c. ,  C.  David ,  in  fai. 

III.  Un  Vecchio,  chi"  tocca  i!  petto  ad  una  giovinetta 
in  mezza  figura,  C    David  exc.  ,  in  fai.  in  tr. 

IV.  Le  ì  orze  di  Eresie,  Francesco  Floris.  XII.  pezzi 
in  fot.  in  tr. 

V.  Les  Cris  de  Roma.  Figure  in  piedi  di  popolo  co- 
piate fedelmente  da  quelle  di  Villamena ,  che  sembra 
iieno  in  XVI.  pezzi  in  tal. 

VI.  Li  Santissima  Vergine  col  Divìn  Bambino,  con 
Angeli  attorno,  G.  B    Campagne ,  in  4 

VII.  La  Vergine,  che  da  il  larte  del  suo  seno  a  S.  Ber- 
nardo ,  Filip.  de  Champagne ,  in  4 

Vili  La  Saviezza,  che  sveglia  un  Uomo  che  dorme. 
Frontespizio,  dal   medesimo. 

IX.  Un  Uomo,  che  tiene  una  chiocciola  in  un  dito; 
un  caprone  che  porta  una  corona  di  chiocciole  ,  e  su  la 
tavola  un  piatto  pieno  delle  medesime ,  da  Callot ,  i/24. 
RARA. 

DAVID  (Girolamo)  ,  Disegnatore ,  e  Intaglia- 
tore, nacque  in  Parigi  verso  il  1600.,  ed  era 
fratello  del  suddetto  Carlo.  Incise  un  gran  nu- 
mero di  Stampe ,  e  particolarmente  varj  Ritratti  . 
Venne  nella  nostra  Italia  circa  il  1620.,  e  mol- 
to vi  lavorò,  procurando  di  perfezionarsi  nell'ar- 
te sua  coli' emulazione  d<^li  altri  Intagliatori,  e 
con  ammirare,  e  copiare  L'opere  dei  più  gran 
Maestri.  Questi  tre  fratelli  somigliatisi  molto  nel- 
lo stile  dell'intaglio,  ed  hanno  inciso  in  tutti 
due  circa  360    pezzi.  Le  sue  cifre  sono  le  seguenti 

H.  D  F. ,  ovvero     Ir-Vir   2  ovvero     I— ¥t\  - 
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!.  Carlo  I.,  Re  d'Inghilterra  a  cavallo,  //.  David  se-, 

gr.  in  fol. 

il.  iìnrichetta  Maria,    Regina  d'Inghilterra  a  cavallo, 

tt    David  se  H.   D    F. ,  gr.  in  fol. 

IH     Anna,    Regina    di    trancia    a    cavallo,    H  D.    F.  , 

gr.  in  fol. 

IV.  Gastone  di  Francia  Duca  d'Orleans  a  cavallo ,  sen- 
za il   none  dell'  Intagliatore  ,  gr.   in  fol. 

V.  11  Cardinale  di  Richelieu  a  cavallo  ,  ti-  David 
se.  ,  gr.  in  fol-   RARA. 

VI.  Giovambattista  Montano,  abile  cisellatore  di  Mi- 
lano, morto  nel   IÓ2I  ,  infoi.  (25) 

Differenti  soggetti  di  sua  composizione 
da  varj  altri  Maestri. 
!..  Seguito  di  Teste  di  Filosofi,  da' suoi  proprj,  disegni 
in.  XXXVI.  pezzi  ,  in  4. 

II.  La  Vita  di  Adamo,  ed  Eva  fuori  del  Paradiso  Ter- 
restre ,  che  ha  per  titolo:  Adam  travaille  a  la  terre. 
li.  David,  senza  nome  del  Pitcore,  gr.  paesaggio  in  t  . 

III.  La  Deposizione  di  Croce  ,  da  Ercole  Ferrata  , 
grandiis.  in  fot.  in  tr. 

IV.  Un  E:ce  Homo,  ossia  il  Cristo  mostrato  al  popo- 
lo, dal  Gxtercino ,  p-  in  fot: 

V.  La  Madonna  del  Rosario,  da  Guido,  p.  in  fol.  , 
con  la  data   1 633. 

VI.  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine,  da  Cam- 
viillo  Procaccini  1  p.  infoi- 

VII.  S.  Francesco  di  Paola  ,  che  traversa  '1  mare  senza 
alcun  naviglio  ,  da  Roberto  Picoti ,  inciso  all'  acqua- 
fotte  . 

DAVID  (Antonio).  Vedi  il  Gandellini. 

DAVID  (  Francesco- Anna  ),  Disegnatore  3  e 
Intagliatore  alla  punta,    e  a  bulino 3    nacque  in 


(25)  David  Girolamo  incise  ancora  ad  acquaforte  dui 
disegni  del  detto  Montano  un  seguito  di  XXII.  pezzi 
rappresentanti  varie  Chiese  y  Sepolcri,  e  Altari  di  Roma  , 
pubblicaci  da   Savia . 
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Paripi  nel  174*'  ^gl»  forse  è  fratello  del  celebre 
Pittore    di    tal    ntnne  ;    ed   è    incontrastabilmente 
uno  dei  migliori  allievi  di  le  Bas  .   Incise   molte 
Stampe,  che    portano  il   nome  oli  questo  suo  Mae- 
stro    Ebbe   il  presente  David   il  titolo  d'Incisore 
della  Camera,    e  del  Gabinetto  di    Monsieur;    e 
può  considerarsi   per  uno  tl^gli  Artisti    più  in^e- 
p,nosi  del  prossirn  >  passato  secolo.  Venne  in  Ita- 
lia, e  considerò  quest  .  bel  pa^se ,  come  Io  e  real- 
mente, l'emporio  delle   Belle- \rti.    S'introdusse 
nelle  Gallerie,    osservò  tutto    quello    che    era  in 
pubblico,  e  se  ne  copiò  le  cose  più,  belle.   Al  suo 
ritorno  in  Francia,    ricco  di  tutti    questi    tesori, 
fé  mostra  di    quanto    avei    acquistato   Dans    ces 
contrèes  des  A'ts  (Manuel  Toni.  8.  fol.  272.)  . 
Il  suo  bulino,  col  quale  hanne  molte  rappresen- 
tate, è  beli-,  e  non  manca  di   un  certo  colore  di 
tinta     Tanto  son    pregevoli   perciò  1  suoi   Ritrat- 
ti,   quanto   i    fatti    Storici    da  esso    incisi,    e  da 
quali  hannosi  i  seguenti   pezzi* 

Ritratti . 

!.  Ritratto  di  Monsieur,  fratello  del  Re,  da  un  qua- 
dro di    Drovais-  Gran  medaglione,  inciso  da   David. 

11.  Dionisio  Diderot  ,  da  L.  M.  Vanloo ,  inciso  da  Da- 
vi d ,  allievo  di  le  Bas,  in  ;ol. 

HI.  Cesare  Gabriello  di  Choiseul ,  Duca  di  Praslin  , 
Foslin  pmx.  ,  in  fol. 

IV,  Caterina  11.,  Imperatrice  delle  Russie,  dipinta  da 
Mille   R<imeau,  in    oh 

V  G  sparo  NJerscher  con  la  sua  moglie,  e  '1  suo  figlio, 
dipinto  da   luì   stesso  ,  in   fol. 

VI.  Carlo  1.  con  la  sua  famiglia  ,  da  un  bel  quadro 
di   Van-Dyck ,  gr.  in  fol. 

VII.  li  medesimo  soggetto  inciso  da  Stranie,  e  Mas» 
sard . 
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Diversi  soggetti  da  differenti    Maestri, 

I.  11  Cacciatore  Olandese,    da  Gabriel   Metzu,    in   fot 

11  11  Mercato  dell'erbe  d'Amsterdam ,  dal  medesimo, 
in  fol. 

111.  11  vendi  Triaca,  fa  muso  quadro  di  Ka>el  du  J  ar- 
diti ,  gr.  in  fol.  tri  tr. 

IV. "il  Toro.  Bel  Paesaggio  j  de  P.  Patter ,  gr.  £/i  /ÒZ. 
in  fr. 

V.  Il  Vecchio  giojoso  ,  Al.  van  Ostade ,  m  fol. 

VI.  Il  Piacere   incerrotto  ,  dal  medesimo,  in  lol. 

VII.  La  piacevole  Discordia,  da  Tischbvia  ,  in  forma 
di   medaglione. 

Vili.  La  Promessa  di  tornare,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  l'antecedente. 

IX.  Il  Modico  delle  Urine  ,  da  le  Prince  ,  gr.  in  >al.  in  tr. 

X.  La  Giovinetta  sorpresa  da', suoi  genitori  in  un'in- 
trigo amoroso.   Pezzo^che  accompagna  l'antecedente. 

XI.  Adamo,  ed  Eva  nel  Paradiso  terrestre,  da  Santer» 
re.  Penlant  della  Susanna  al  bagno,  del  Porporati  . 

XII.  Pnma  veduta  del  Golfo  di  Venezia,  da  Jos-  fer- 
net ,  ih  fol.  in  tr. 

XIII.  Seconda  veduta  del  Golfo  di  Venezia,  dal  me- 
desimo. Pezzo  che  accompagna  l'antecedente. 

XIV.  Due  piccole  vedute  de' contórni  diDunkerk,  dal 
medesimo,  in  4.  in  tr. 

XV.  Dimostrazione  di  beneficenza  della  Regina  di  Fran- 
cia .  Piccolo  anecdoto  campestre  ,  inciso  da  David  ,  in  fol. 

XVI.  Inaugurazione  di  Luigi  XVI.  al  Tempio  della  Co- 
stituzione nazionale  il  4  Febbrajo  1^90.  Qaa-dro  allego- 
rico di  David  ,  gr.  in  lol. 

XVil.  Luigi  XVI.,  che  all'Assemblea  nazionale  accetta 
solennemente  la  Costituzione,  da  le  Jeune.  BEL  PEZ- 
ZO  inciso  da  David  nel   1792..  gr.  in  lol.  in  tr. 

X Vili.  Pezzo  chiamato  la  Poule,  au  por  d'Henri  IV., 
da  Diger  ,  infoi.  v 

Soggetti  di  differenti  Opere. 

I.  Le  Antichità  d'Ercolino,  con  la  loro  spiegazione  in 
Francese  ,  da  P.  Sylvain  Marechal ,  incise  da  Fr.  A.  David. 

II.  Antichità  Etnische  Greche  ,  e  Romane,  con  le  loro 
spiegazioni  da  Hancarville  in  IV.  Tomi  ,  ciascun  di  es..* 
composto  di  LXX11.  Stampe, 
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Ili.  Musco  di  Firenze,  ovvero  la  Raccolta  di  l'ierre 
incise,  Medaglie,  Statue,  e  Pitture  della  Galleria  del 
Granduca  della  Toscana,  pubblicare  a  quatemi  ,  ed  in- 
cide da  David  alla  maniera  di   lapis  rosso. 

IV.  L'  Istoria  d'Inghilterra  in  Stampe  incise  da  P.  A. 
David  dai  disegni  dei  più  celebri  Artisti  dell'Accademia 
Reale,  accompagnate  di  una  succinta  descrizione  istorie» 
di   ciaschedun   fatto.   Opera   pubblicata   a   quaterni  . 

V.  L'Istoria  di  Francia,  rappresentata  di  varie  figure, 
accompagnate  da  discorsi  analoghi  Le  ligure  <!isegnate 
■dai  più  abili  Artisti  sono  state  incise  da  D-ivid .  I  di- 
scorsi sono  di  Mr.  i'Abbd  Guyot.  Questa  Istoria  rappre» 
sentati  in  Stampe,  distribuita  a  quaterni  ,  forma  due 
volumi . 

DAWKTNS  (  ),  Intagliatore  Inglese,  de]  qua- 
le veiionsi  molte  Stampe  ne' volumi  di  Palm  iva, 
o.  Balbec,  incise  a  Londra  nel  1757.  e  1709. 
(  Basan   see.  ediz.  ) 

DA.YES  (E.),  Incisore  Inglese,  di  cui  cono- 
scesi  un  soletto  di  fanciulli  in  un  fondo  di  Pae- 
saggio, da  Morland,  gr.  pez.  in  tr.y  alla  manie- 
ra nera  (  Basan  sec    ediz.  ) 

DAZINGOURT  (  )  ,  Cavaliere  dell'Ordine 
Militare  di 'S.  Luigi , -figlio  del  fu  M.  de  Gaguy , 
Amatore.  Egli  ha  inciso  diversi  piccoli  soggetti, 
e  paesaggi  all'acquaforte,  ad  imitazione  dell'oc» 
querello-,  a  disegno  e  a  color  sanguigno,  da  Bou- 
cher,  ed  altri   Maestri. 

DE  B1LLY  (  ),  Amatore,  che  incise  per  suo 
divertimento  molti  pezzi  all'acquaforte,  da  Vow- 
wermans  f-c. 

DEBUrOUPT    (Filippo    Inizi),    Pittore  del 
Be,  incise   a  colori  nel  1787.   molti  soggetti  cam- 
pestri, ed   altre  srene  domestiche  di   sua  compo- 
sizione 9  e  fm    le  ahre 
La  Camminata,  o  Passeggiata  del  Palazzo  Reale. 
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Questo  Artista  Disegnatore,  e  Intagliatore, 
come  dicemmo  ,  a  colori  _,  nacque  in  Parigi  ver- 
so il  1700.,  e  fioriva,  dice  il  Sig  Hub  r,  nella 
medesima  Città  nel  1786.  Ecco  il  Catalogo  delle 
sue  opere  . 

I.  Luigi  XVI.  dedicato  alla  Nazione,  gr.  in  fai. 

II.  Ritrarrò  in  piedi  di  Luigi  XVI.  ad  acquerello  ne- 
ro ,  gr.  in  fol, 

III.  Ritratto  in  piedi  del  marchese  de  la  Fayectc  ,  gr' 
in  fol.  in  acquerello  nero. 

IV.  Le  Noz<£e  in  villa  ,  dal  quadro  di  Debucourt , 
in  fol. 

V.  Il  Minuet  della  Sposa.  Pezzo  dipinto,  ed  inciso 
da  Debucourt . 

VI.  11  Felice,  e  l'Infelice,  ovvero  lo  Stupido  inferma. 
Pezzo  dipinto,  ed   inciso  da  Debucourt ,  in  fol. 

VII.  Il  Complimento,  o  siasi  il  Capo  d'Anno,  dipinto 
ed  inciso  da   Debucourt ,  Pittore  del   Re   178?.,  in  fol. 

Vili.  La  Passeggiata  del  Palazzo   Reale,  in  fui. 

IX.  I  due  Baci  ,  da  un  quadro  degli  esposti  al  Salo* 
ne ,  in  fol. 

X.  Allegoria  alla  memoria  del  fu  Marchese  di  Vergen- 
nes  Miniitro  di  Stato  Inventata  ed  incisa  de  Debucourt . 
Gran  composizione  . 

Hanno    inciso    da   questo    Artista    Anodica. 
Moette  J  le  Veau,  Glairion ,  Guyot ,  ed  altri  ec. 

DE  BUYNE  (L.  A),  giovine  Artista ,  allie- 
vo di  Vassmr ,  del  quale  conosconsi  molte  Stam- 
pe, una  delle  quali  da  Otto  Vaenius ,  rappresen- 
tante uria  Donna,  che  spreme  le  sue  mammelle. 
Questo  medesimo  pezzo  è  stato  inciso  da  Slot 
nel  seguito  del  Gabinetto  di  le  Bruti . 

DEFRAINE  (Giovan- Fiorenzo) ,  Disegnatore 
©  Intagliatore,  nato  in  Parigi  nel  1754.  Eu 
allievo  di  Lampereur }  ed  occupò  un  posto  di 
Professore  nella  scuola  gratuita  del  disegno,  sta- 
bilita nella  suddetta  Citt*.  IjQciiè  nel  x 7 d 5 .  mol- 


iio  Noti  a  i  e 

te   Stampe    all'acquaforte   pe 'i   viaggio    in  Italia 
dell'Abate  «li  Saint   Non.  ec.    (Basan   sec.  edtz.) 

DEL A MARE  (F.).  incise  un  S.  Girolamo  da 
X.  de  la  Hi  re     id    ib.) 

DELATRE  [Giovanni-Maria).  Intagliatore  a 
bulino,  e  a  lapis,  nacque  in  Abbeville  nel  1746. 
Dopo  aver  lavorato  qualche  tempo  in  Parigi  y 
passò  a  Londra ,  ove  applicossi  principalmente  ad 
intagliare  a  lapis  sotto  la  direzione  di  Ba'tolozzi 
(Ba-au  sec.  ediz  ,  ITuber  Manuel  Tom.  8.  fol.  290.) 
Abbiamo  di   lui  le  seguenti  Stampe. 

I.  Stefano  Castriotto  ,  Principe  di  Montenegro  d'Alba- 
nia C astrio ttùs  amicus ,  et  inimicus  nsque  ad  mortem  t 
et  ultra  ,  in  4. 

II.  Pietro  Agostino  Caroli  de  Beaumarchais  ,  in  4. 

Ili  Giovan-Giuseppe  Cassanea  de  Mandovìlle,  disc» 
gnato  da   Cochin  nel    1 768.  ,   inciso  da  Delatre  ,    in  4. 

IV.  Ca-lais  ,  la  Tabacchiera  di  Yorick .  Angel  Kau'fman 
pinx.  J.  Ai.  Delatte  se.  ,  Fr.  Bartolo&zi  dir.  I^Sl.  ,  in 
granito  rosso,  in  tondo  infoi. 

V.  Maria  Moulines.  Il  Fazzoletto.  Id.  pinx.  dai  me- 
desimi.  Pezzo,  che  accompagna.  1'  antecedente  . 

VI.  Didone,  che  invoca  gli  Dei  pri  na  di  gettarsi  nel 
vogo  fatale.  Angel.  Kauff'man  pinx.,  J.  Ai.  Delatre  sc.j 
Fr.  Bartolozzi  dir-  1^8-,   lapis  rosso,  in  ovale  in  fai. 

VII.  Penelope,  che  piange  su-  l'arco  di  Ulisse.  Id. 
pinx.  dai  medesimi.  Pezzo  che  accompagna  l'antece- 
dente. 

Vili.  La  Bontà  diretta  dalla  Prudenza.  Id.  pinx-,  De- 
latre   se.    1782.   io   rosso,  rotondo  in  fol. 

IX.  La  Bontà  diretta  dalla  Ragione,  id.  pinx.  Pezzo 
clip  accompagna  l'antecedente. 

X.  Arianna  abbandonata.  Id.  piqx.  ,  da  Delatre  1785. 
in   fol. 

XI.  La  Morte  di  Marcantonio,  id.  pinx.,  J.  Al.  Dela* 
tre    1785.  in  rotondo,  del  diametro  di   IO.  poi.  -  e  l. 

Xil.  Lear,  e  Cordelia,  Stothard  deh,  in  fol-  in  ro« 
tondo . 

XUI.  L'Indiscrezione.  Wheathly  pinx. ,  ovale  in  tn 
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DELAULNE  (Stefano),  Intagliatore  France- 
se, riaf<>  in  Oilerins  nei  i536.,  incise  un  numero 
assai  considerabile   di   Stampe  a  bulino. 

I.  Il  Serpente  di  bronzo,  771.  p.  in  ti:,  dal  quadro  di 
Jean  Cousiin  ,  dipinto  pe' Minori  Conventuali  di  Scns. 

II.  Varie  copie  in  piccolo  di 

Goliath. 

Strage  degl'Innocenti. 
Rateo  delle  Sabine. 
e  mojti  altri   pezzi,  incisi   da  Marcantonio' 
La  Leda  ,  da  Michelangelo  (0,6) . 

DELAUNAY    {Niccolò).    Vien    rammentato 
dal  Gandellini,  ma  senza  citare  alcun' epoca  del- 
la   sua    vita.    Han    supplito    però    e    Mr.   Basan 
(  sec.  edlz.  ) ,  e  Huber  (  Manuel  Tom.  8./0Z.  2.60.  ) 
dai   quali  ancora   abbiamo  contezza  di   molte  sue 
Stampe,  come  dal  Catalogo  _,  che  qui  sotto  dare- 
mo^   ognun    potrà    conoscere.    Questo  Artista    è 
l'anziano  di  quegli,  diedi  tal  nome  ne' seguenti 
articoli  avranno  luogo.  Intagliò  a  bulino.   Nac- 
que in  Parigi  nel   1739.,  fu  aggregato  all'Acca- 
demia della  Pittura  nel  1777.  Allievo  di  L   Lam- 
pereur ,    fu    membro    insieme    nell'Accademia    di 
Coppenaghen  nel  1780.  Fra  gP  Intagliatori  Fran- 
cesi ei  si  distinse  con  molta  lode,  e  le  sue  opere 
sono  eccellenti  tanto  pe  '1  gusto,  che  per  la  cor- 
rezione .  Ecco  le  sue  Stampe. 


(26)  Parla  di  questa  Leda  il  Vasari  nella  vita  di  Mi- 
chel angelo ,  e  dice  che  fu  portata  in  Francia  da  Antonia 
Mini.  Monsignor  Botrari  ci  ha  dato  anche  la  notizia, 
che  questo  quadro  andò  in  Inghilterra,  come  abbiamo 
noi   altre   volte  avvertito  . 

Delaulne   incise  ancora   molte    composizioni  in  ara* 
beschi  all'uso  di  damaschi  ec 
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I.  L'Abate  Raynal .  ila  Cochiii,  in  4. 

II.  Il  Trionfo  del  Gusto  ,  per  1'  Istoria  del  Teatro 
Francese  ,  in   8. 

III.  Le  Vergini  prudenti  ,  e  le  Vergini  stolte  ,  da 
Schalkcn  ,  gr.   in  Jol  in  tr. 

IV    Sileno,  da  Rubens,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  1  Profanatori  scacciaci  dal  Tempio,  da  Jac.  Jor- 
daens .  pie.  in   fol.  in  tr. 

VI.  La  Pirte  del  Piacere.  Pezzo  or»ato  d' architettu- 
ra, e  di   ligure,  da  Woeninx  ,  gr.  in    oh  in  tr. 

VII.  Angelica,  e  Medoro,  da   J.   Raoux  ,  gr.   in  fol. 
Vili.   La    felicità    del    governo  di    essa,    da  le  Prince, 

in   fol.  in  tr. 

IX.  11  Fanciullo  teneramente  amato,  dal  medesimo. 
Pezzo  che  accompagna  1'  antecedente  . 

X    La  Buona    vladre,  da  Fragonurd ,  gr.  in  fol.   in  tr. 

XI.  I  Bagnatari ,  dal   medesimo  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XII  L'  Azzardo  felice  del  Bindolo  ,  dal  medesimo , 
gr.  in  fol. 

Xlil.  1  primi  precetti  dell'amicizia  e  di  fratellanza, 
da  Stefano  Anbry  ,  gr.  in   fol.  in  tr. 

XIV.  L'Abuso  della  Credulità,  dal  medesimo,  in 
jol-  in  tr. 

XV.  La  Riconoscenza  dei  Favori  ricevuti,  dal  mede- 
simo ,  in   fnh  in  tr. 

XVI.  L'atto  di  Umanità,  da  J.  de  Fraine.  Pezzo  che 
accompagna   1' antecedente. 

XVU.  Il   felice   momento,  da   Lavreince ,  gr.  in  fol. 
XVIU.   II   dolce   Biglietto,  dal   medesimo,  in    fol. 
XIX    11   piccolo   Giorno,   da  Freudenberg  .  gr    in    Col. 

XX.  La  Compiacenza  materna  dal  medesimo  ,  gr, 
in  fol. 

XXI.  La  Fornace  di  calcina,  da  Louthcrbourg ,  gr.  in 
fol.  >n  tr. 

X  111.    r.a  Caduta  perigliosa,  da  Fr.  Me  cr ,  gr-  in  fol. 

XKlIl     Lo  Sposa   indiscreto,  da   Baudouin  ,  gr.  in   foU 

XX«v^  La  Sentinella  smarrita,  dal  m-desimo.  Paco 
che  accompagna  l'antecedente. 

X  i  '.  -ima  rovina  Tonini.  Paesaggio  di  Dietrich  , 
gr.  in   fol    in  tr. 

XX>7l.  Seconda  rovina  Romana.  Paesaggio  dal  mede- 
simo. Pezzo  clic  accempagua  l'antecedente  . 
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I>ELAÙNAY  (  Rob-rlo  )  ,  Fratello  cadetto 
deli'  ant.  cedente  Niccolò  ,  nacque  in  Parigi 
nel  1754.,  ove  fu  ammaestrato  dal  medesimo  suo 
fratello  nell'arte  d'incidere  a  bulino  Seppe  bea 
egli  imitarne  il  gusto,  e  la  nettezza ,  per  cui  lo 
sue  Stampe  meritano  una  particolare  considera- 
zione. I  soggetti  varj  ,  ch'egli  ha  inciso  da  dine- 
renti  Pittori,  dimostrano  la  verità  di  quanto  ab- 
hiam  noi  detto,  e  specialmente  le  vignette  tanto 
da  lui  diligentemente  lavorate.  Eccone  il  Catalo- 
go che  abbiam   potuto  raccorre . 

I.  La  Disgrazia  imprevista,  da  Grea«e,  gr-  Mjoi, 

II.  La  Partenza  dalla  Balia,  da  Stef.  Aubry ,  gr.  W 
fol.  in  tr.  .    /  »  ■ 

III.  Il  Matrimonio  sciolto,  dal  medesimo,  in  fot' iti  tr. 
IV    11    Matrimonio    concluso,    da    Ant.  Borei-    Pezzo 

che  accompagna  l'antecedente. 

V.  J'y  passerai!  à\\  medesimo,  mezza  grandezza . 

VI.  1   Venditori   d'uova,  da  vari  der  Werf,  in  fol. 

VII.  Kagmo  pubblico  delle  Donne  Maomettane,  da  Bar- 
bier  V  anziano  ,  gr.  in   fol.  in  tr.  (21) 

DEL/VUNAY  (  Margherita-Teresa), come  scri- 
ve Mr.  Basan  :  Finirne  Meugeins ,  nacque  in  Pa- 
rigi nel  1736.  Ella  incise  a  bulino  ,  e  non  dee 
confondersi  con  la  famiglia  de' già  rammentati 
Delaunay .  Hannosi  di  suo  diversi  graziosi  Pae- 
saggi ,   fra   i  quali 

I.  11  Sacrifizio  al  DM  Pane .  Paesaggio,  da  Lallemant , 
gr.  in  fol. 

II.  11  Bagno  torbido  .  Paesaggio,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  l'antecedente. 


(27)  Moiri  altri  soletti  della  medesima  grandezza  in- 
cise questo  Artista  da  differenti  Maestri,  e  molte  galanti 
vignette  per  le  «pere  di  Voltaire,  e  di  J.  J.  Reu*seau  . 
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DELEU  (Tommaso)  ,    Intagliatore  Francese  v 
nato    iel  1692.,  che   ha  inciso   molto  propnamen- 
te  a   bulino  un  numero  di  Ritratti  delle  Persone 
illustri  dei  suoi  tempi  ,  come  ancora 
1.  La  Vita  di  S.  Francesco   in  XXV.  pezzi. 

DELFF  (  Guglielmo  Giacomo  )  9  ossivvero 
DELPHI  US,  Pittore  di  Ritratti,  e  Intagliatore 
a  bulin»  nacque  in  Dell't  nel  xS'óc,  e  vi  mo- 
rì nel  i638.  (  Ifuber  Manuel  Tom.  5.  fol.  292.). 
Terzo  figlio  di  Giacomo  Delff,  buon  Piti  ore  di 
Ritratti,  imparò  i  principi  dell'arte  sua  nella  ca- 
sa paterna.  Sposò  quindi  la  figlia  di  Michele 
Muievelt,  ed  incise  un  gran  numero  di  Ritratti 
dai  suo  Suocero.  Sebbene  fosse  anche  buon  Pit- 
tore, come  dicemmo,  viene  generalmente  pia 
conosciuto,  come  Intagliatore .  Corretto  nel  dise- 
gno, matie^:»; iava  ii  bulino  facilissimamente,  e 
la  maggior  parte  de' suoi  pezzi  sono  eseguiti  con 
molta  proprietà.  Egli  con  tal  maniera  incise  un 
gran  numero  di  Ritratti  Inglesi  ,  e  acquistò  il 
titolo  d'Intagliatore  del  Re,  quantunque  non 
possa  dirsi  di  certo,  ch'egli  andasse  nell'Inghil- 
terra. Ebbe  un  figlio,  dei  quale  parleremo  di  poi. 
Vediamo  intanto  il  Catalogo  delle  sue  Stampe. 

Ritratti  da  differenti   Maestri. 

I.  Michele  Mincveic  Pittore  di  Deli't  ,  Ant.  Van-Djck 
pia*.  ,  p.  in  fol... 

II.  Giovanni  Battenfeld  Teologo  ,  inciso  nel  IÓ35.  , 
Senza  nome  del   Pittore  ,  in  fol. 

III.  Giovanni  Duchcv,  Dottore  in  Teologia  ,  senza  no* 
me  del  Pittore  ,  in  fol. 

IV.  Rumoldo  Hogerbeets  Hornancy ,  Sindaco  di  Leide  , 
J.  de  Ravesteyn ,  p.  in  4. 

V-  Giovanni  L'ontanus ,  Ministro  del  S.  Vangelo.  /J- 
pinx-  f  gr.  in  4. 
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Vi.  Giovanni  Wcenbo^ard  di  Utrecn  ,  Predicante  in 
Ay.i  ,   P.   Merclsen  l6l'2.,gr.   in  4. 

Vii.  Ennco  Antonio  Vdii  der  Linden  ,  Teologo  J  Al 
E 7i:  hus  ,  in  4. 

Vili.  Giacomo  Rolando  di  Dordrecht ,  Ministro  del 
S     Vangelo  ,  C.   van    lev   IVort  pinx.  ,  p.  in   fol. 

IX  Giovanni  Scalpard  ,  Dottore  in  Legge  in  Aja,  J.  vari 
Jtfés  pinx.  ,  in  fol. 

X.  Carlo  1.  Re  d'Inghilterra.  Daniel  Mystens  pinx., 
gr.   in  fol. 

XI.  cnrichetta  Maria  ,  Regina  d' Inghilterra  .  Jd.  pinx  > 
gr.  in   Ibi, 

Xil.  Gasparre  Barlaeus ,  Dottore  di  Medicina  in  Leida, 
Duvid  Bailly  pinx.  ,  p.  in  fui. 

Xlll.  Giovanni  Ncandre ,"  Medico  di  Brema,  dal  me- 
desimo, p.  in  fol. 

Ritratti  diversi   da    Michele   Mirevelt . 

I.  Jacob  Cato  ,  Poeta,  e  Filosofo  ,  in  4. 

II.  Sir  Dudley,  Ministro  Britannico  presso  gli  Stati 
Generali   Belgici  ,   i/2  4. 

III.  Ugo  Grozio,  Sindaco  di   Rotterdam,  in  fol. 

IV.  Marcantonio  de  Dominis,  Vescovo  di  Spalatro, 
in   fol. 

V.  Giovanni  d'  Olden-Bernevel  Jt ,  Avvocato  Generale 
degii   Stari   di   Olanda,   inciso   nel   1617.  ,  in    Col. 

VI.  Abramo  Van  der  Meer ,  Membro  degli  Stati  Gene- 
rali ,  p.  in  fol. 

Vii.  Felice  di  Sambix,  famoso  Maestro  di  scrivere  di 
Anversa  ,  p.  in  fui. 

Vili.  Costantino  Huyghen<;,  Gentiluomo  Olandese  e 
Padre  di  Cristiano,  p.   m  fol. 

IX.  Xl.  Ltre  Principi  d'Orante,  cioè  Guglielmo  ,  Mau- 
rizio, e   Federigo  Enrico.   Tre  bei   Ritratti,  gr.  in   fol. 

XII.  Gu  tavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  inciso  nel  IÓ33- , 
£?'.  in  fol. 

Xlll  Federigo  ^e  di  Boemia,  Elettav  Palatino,  inciso 
nel    l63-2.  ,  gr.  in  fol. 

XIV.  tìlisa'ietta  Regina  di  Boemia,  Elettrice  Palatina, 
incisa  n-M    i63o. ,  gr.  in   fol. 

XV.  Wolfgang  Guglielmo,  Conte  Palatino  del  Reno 
Due»  di  Bavjeia,  gr.  in  fol, 
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XVI.  Giorgio  Villiers,  Duca  di  Ducfcinghatn  ,  incisa 
nel   1628  ,  gr.  in  fol. 

XVJ1.  Gasparre  Conte  di  Coligni  ,  Signore  di  Ghatil- 
lon ,   inciso  nel    1 63 1 . ,  gr.  in  Col. 

XViil  Luisa  de  Coligni  sposa  di  Maurizio  ,  Principe 
d' Orange,  incisa  nel    l6'2^-,  gr.  in   fol. 

XIX.  florenzio  Conte  di  Culenborch ,  inciso  nel  1627., 
gr.  in  fol. 

XX.  Caterina  Contessa  de  Culenborch,  incisa  nel  i636., 
gr.  in  fol. 

XXI  Filippo  Guglielmo,  Principe  d' Orange,  inciso 
nel  1628. ,  gr.  in  fol. 

DELFF  (Giacomo-Guglielmo),  figlio  dell'an- 
tecedente, Pittore  di  Ritratti  ,  e  Intagliatore  a 
Lulino,  nacque  in  Oelft  nel  1661.  Suo  Padre 
l'istruì  tanto  nella  Pittura  ,  che  nella  Incisione  -t 
ed  egli  lo  imitò  perfettamente  Dell'una  e  nell'al- 
tra professione .  Quindi  è  elicsi  confondono  spes- 
se volte  le  loro  opere .  Non  è  però  ohe  i  veri 
Conoscitori  non  sappiano  distinguere  in  qualche 
parte  l'opere  de  IP  uno  da  quelle  dell'altro.  Al 
figlio  si  attribuisce  perciò  generalmente  un  segui- 
to di  Ritratti  in  ovaie  in  foglio  senza  nome  riè 
del  Pittore,  né  dell'Intagliatore  ,  fatti  nella  manie- 
ra del  Padre ,  de'  quali  eccone  i  più  rimarcabili  . 

I.  Carlo  1.,  Re  d'Inghilterra» 

II.  Lisabctta,  Regina  d'Inghilterra. 
HI.  Ferdinando  11.,  Imperator  d'Austria. 

IV.  Federigo  Palatino,  Re  di  Boemia. 

V.  Federigo  Enrico,  Principe  d' Orange  Conte  di  Nas- 
sau-katzenellcnboger . 

VI.  Gustavo  Adolfo,  Re  di  Svezia. 

VII.  Giacomo,  Re  d'Inghilterra. 
VII!.  Luigi  XU1.  Re  di  Francia. 

IX.  Axel  Oxenstiern  ,  Ministro  di  Svezia. 

X.  Filippo  111.,  Re  di  Spagna. 

XI.  Filippo  IV.  Re  dr  Spagna. 
XU.  Ambrogio  Spinola. 

Xlll.  Valdislao  IV.,  Re  di  Polo-aia  . 
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DELFOS  (A  ,,  nato  in  Aja  nel  1729,  e  re- 
sidente  in  Olanda .    Vedi    il  GandYllini . 

DELIGNO.N  (Giovanni  Luigi  ),  nato  in  Pa- 
rigi nel  1755.  (Basan  sec  ediz.  Huber  Manuel 
lo  n.  8  fol  Ó2Ó  ).  Incise  alla  punta  ed  a  bu- 
lino _,  e  fu  allievo  di  ó  Liunay  l'anziano.  Inta- 
gliò noiti  soggetti  pel  Gabinetto  di  Mr  Paulain , 
e  per  la  Gali  ria  <\A  Palazzo  Reale.  Egli  ancora 
incise  per  i  Viaggi  Piti  orici  per  la  Grecia,  e  per 
la  descrizione  particolare,  e  universale  della  Fran» 
eia  j  senza  contare  tante  altre  Vignette  ,  ch.*'é|jli 
lece  da  tforeau-  Marillier  ,  ed  altri  .  Ecco  alcu- 
ne  sue   Stampe 

1.  La  Galante  sorpresa,  da  Lavreincc ,  in  fol. 

li.  Rinaldo,  ed  Armida,  da  Lodovico  Leoni ,  dalla 
Galleria  del  Palazzo  Reale  . 

111.  L'Allevatura  di   Ercole,  da  Giulio  Romano,  ivi. 

iV.  La  Gajezza  di  Bacco,  da  J.  B.   iVeeninx ,  ivi. 

DELIVART  (     ).  Vedi  il  Gandellini . 

DELORME  {/Intorno),  nato  in  Parigi  nel  16 53. 
Incise  ad  acquaforte  diversi  soggetti  critici  ,  e 
licenziosi ,  che  '1  fecero  morire  in  prigione  nel  1723. 
(Basan   sec.  ediz  ) 

DELPO  (Pietro),  Pittore,  ed  Intagliatore  nato 
in  Palermo  nel  io  io.,  e  morto  a  Roma  nel  1692. 
discepolo  del  Domenich*  no ,  riesci  assai  bene  per 
la  parte  del  disegno  .  Abbiamo  di  lui  molte  Stam- 
pe all'acquaforte,    fra  le  quali 

1.  La  Donna  Cananea ,  da  Annibale  Carocci ,  m  p. 
in  ale. 

11  Vn  Cristo  Morto  su  le  ginocchia  della  Santissima 
Vergine,  dal  medesimo,  p.  p    in  alt. 

111.  La  Santissima  Vergine,  e  il  Di  in  Bambino  in  un 
trono,  con  un  concerto  di  Angeli,  dal  Domenichino  t 
£>•.  p.  in  ah. 
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IV  Ouattro  Angeli  rappresentanti  la  Prudenza  ,  la 
Giustizia,  la  Fortezza  ,  e  la  Temperanza  ,  con  i  loro  em- 
blemi, dal   medesimo  ,  gr-  p.  in  alt. 

V.  Un'Annunziazione  ,  e  un  Gesù  Bambino  nella  man- 
giatoja  adorato  dalla  Santissima  Vergine,  dal  Poussin, 
p.  p.  in  tr 

Vi.  Una  Fuga  in   Egitto,  dal  medesimo,   m.  p.  in  alt. 

VII.  Achille  riconosciuto  da  Ulisse,  dal  medesimo, 
m.  p.  in  tr- 

Vili.  Il  medesimo  soggetto  trattato  ditferentemeate , 
dal  medesimo  ,  m.  p.  in  tr. 


DELVAUX  {Remigio),  nato  in  Lilla  nelle 
Fiandre  nel  1750..  scolare  ed  allievo  di  le  Mine  t 
incise  molti  rami  nel  Gabinetto  di  CHòfseiil:  un 
gran  numero  di  vignette  da  Moreau- M arillier  ec  , 
per  l'Istoria  della  Francia  s  e  per  le  Opere  di 
J.   J     Rousseau      Basan   sec.  edìz.  ) 

DEV1/\I1TEAU  (Gille),  il  vecchio,  Incisore  sul 
guato  della  matita,  e  del  pastello  _,  nacque  in 
Liegi  nel  1729.  Huber  (Manuel  T'olii.  Q.fol.  186  ) 
scrive  nel  1722.,  morto  in  Parigi  nel  1776.  pen- 
sionato dal  Ite.  Fu  ricevuto  all'Accademia  Reale 
nel  1764  Pei"  un  pezzo  chVgli  incise  da  Cochin 
rappresentante  Licurgo  ferito  in  una  sedizione. 
Vien  egli  nel  numpro  di  coloro  che  pretendono 
essere  inventori  dell'incisione  che  imita  il  dise- 
gno, aggiungendo  egli  stesso  di  averla  perfezio- 
nata. Fu  laboriosissimo,  e  le  sue  opere  ascendo- 
no al  numero  di  56c.  pezzi  .  Mr.  Basan  però 
dice,  che  ascendono  a  più  di  5oo.  all'imitazione 
della  matita.  Un  Catalogo  egli  ne  tessè,  ed  altro 
più  esteso  ce  ne  ha  dato  il  Sig  Iluber,  che  noi 
qui  '  riportiamo . 

1.   L'Educazione  d'Amore,  da  BoiuJicr ,    a  lapis  rosso, 
ovale  gr-  in  jol. 
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II.  Venere,  che  riposa  con  due  Amori,  dal  medesi- 
mo ,  in  fol. 

III.  Una  Confina  con  un  bambino  nelle  sue  braccia, 
e  un  altro  che  dorme  in  terra,  dal  medesimo  ,  in  fol. 

IV.  Una  Pastora,  ch'esce  dal  bagno,  sorpresa  dal  suo 
Pastore,  dal   medesimo,  in    ol. 

V.  Pastore,  e  Pastora  sorp-csi ,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  acconpagm  l'antecedente.. 

VI.  Paesaggio,  rappresentante  il  Cortile  di  una  gran 
Signora  ,  dal    ne>.ìesi  no  ,  gr-  in  fol. 

VII.  Pesta  di  Eliodoro,  disegnata  da  M.  Pierre ,  da  un 
quadro  di  Rajaello.,  gr.  in  fol. 

Vili.  Tosta  di  urna  Ppna^  a  capelli  sciolti,  incisa  alla 
matita  rossa,  dai   medesimi,  gì",   in  fol.   iti  tr 

IX.  ìJusco  delia  Santissima  Vergine;  Ecce  Vkitcr  tua, 
da  J.   ti.   M.   Pierre ,  in   ma;  ita  rossa  ,  gr.   iti   lui. 

X.  Carlo  Vanl'>o,  Pittore  del  Ac  ,  con  una  dedica  a  Ma. 
dama  Vanloo  ,  per  Demurteau  i'aìné,  a  matita  tossa, 
g>:  in  fot. 

X».  S  guito  di  sei  Paesaggj,  rappresentanti  varie  gra- 
ziose vedute  della  Senna  ,  e  di  altri  luoghi ,  da  Giovanni 
Houò'l ,  in  4.  in  t>: 

XII.  Bella  tesa  di  Donna  ,  con  i  capelli  ornati  d'  al- 
loto  ,  da  Dojcn  ,  in   matita  nera  e  rossa.,  gr*  in  fol. 

XIII.  Gesù  Cristo  messj  nel  sepolcro  ,  disegnato  in 
Roma,  da  Cochin ,  da  un  quadro  ùi  Stellacrt ,  in  4- 

XIV.  La  Giustizia  ,  che  protegge  le  Arti  ,  da  Co* 
ch'in  ,  in  4- 

XV.  Soggetto  allegorico,  dal   medesimo,  in  4. 

XVI.  Licurgo  ferito  in  una  sedizione,  dal  medesimo. 
Pezzo  capitale  per  la  sua  recezione  all'Accademia  ,  dal 
medesimo  ,  in   fol. 

XVII.  Bel  Paesaggio,  rappresentante  varie  parti  di  un 
giardino  Inglese,  da  Iloué'l,  a  matita  rossa,  gr.  infoi. 
in  tr.  ^*28j 


(281  Mr.  Basan,  oltre  a  queste  Stampe  additate,  altre 
anche  ne  assegna  ,  poiché  scrive:  Plusietim  gnosJies  Tctcs 
et  etudes  Academipies  d'après   Raphad  u  autr^t . 

Tom.  IX. 


DEMA-RTE1U  (Giìlc- Antonio) ,  il  giovane,  ni- 
pote deli' antecedente,  che  ha  continuato  ad  in- 
cidere con  molto  successo  nella  stessa  manieia  del 
£uo  zio  ,  anche  a  colori  ^  Basan  sec.  ediz  ) .  Nacque 
in  Liegi,  ed  andò  a  stabilirsi  a  Parigi.  Non  solo 
imitò  il  prelato  suo  zio  nella  maniera  d' incide- 
re, ma  insieme  aumentò  il  negozio  di  Stampe, 
che  avea  da  esso  ereditato.  Di  lui  abbiamo,  se- 
condo Mr.  Hub3r  (Mainiti  lococil.),  le  seguen- 
ti Stampe  : 

I.  II  Piacere  innocente,  da  Huet ,  a  lapis  nero,  e  ros« 
ro ,  pie.  in  fol.  in  tr- 

II.  Il  Montone,  dal  medesimo.   Pezzo  ,  che  accompagna  . 
ili.  Due    pezzi,    che    rappresentano    varie    Cacete,    dal 

medesimo,  e  della  medesima  esecuzione,  in  fol-  in  tr. 

IV.  Amore,  che  si  riposa,  e  piange,  dal  medesimo, 
e  della  medesima  esecuzione, 

DEMER  {Giovanni).   Vedi  il  Gandellini . 

DEMOULIN  (  ),  Architetto,  che  nel  i736. 
intagliò  due  rovine  da  Rober.  p.  p.  in  alt.  (  Ba- 
san sec.  ediz.  ) 

DEMOULIVS  (/.  B.I.  F.)}  nato  in  nn  Vil- 
laggio vicino  a  Parigi  nel  ì'j^o.  Incise  alP ac- 
quaforte diverse  vedute  dell'Italia  ,  e  della  Svizze- 
ra ;  molti  pezzi  per  qualche  parie  della  Storia 
Naturale  j.  della  quale  egli  avea  molte  cogni- 
zioni 

DENISE  M.  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 

DENNEL  (Luigi);  nàto  in  Abbevillc  nel  1741. 
Allevato  dal  suo  compatriota  JBequVarl&t  ha  in- 
ciso con  buonissimo  gusto  una  quantità  di  rami 
da  diversi  Maestri,   fra  i  quali. 

I.  Galatea  su  le   acque,  da  Luca  Giordano  ,  gr.   in    fr.J 

II.  Pigmalione  innamorato  delia  stìa  Stàtua ,  da  Lagr?» 
né&t  gr-  in  fai. 
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!M.  Trionfo  della  Pittura,  dal  medesimo.  Pezzo,  che 
accorrtpagna  l'antecedente. 

IV.  L.i  Pittura',  amata  dalle  Grazie,  dal  medesimo,. 
gr.  iti   fol. 

V.  L'Actemioae  pericolosa,  da  Boucher  ,  in  fol. 

VI.  La  Volita  irrisoluta,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
eom   a    ria   l' antecedente.. 

VII.  L'j  i-.h--/zc,  o  le  attrattive  moltiplicate,  da  Chat* 
leò ,  £r.  i/z   fòt 

Vul.   Una  Giovanotta    sopra  un  letto.*    il  suo    cane  di 
faccia  ad  essa  sepia    una    cassa  ,    con    questa    Iscrizione 
Sii  mlétoil  litiasi  fiiélef  da  Ffagonard  ,  gr.  in    ol. 

IX.  L'Abbandona   voluttuoso,  da   Borei  y  in   fol. 

X.  1  dolci  sguardi  di   Coiin,  da  Gteu&e^  pi-:  in     ol. 
Xi.  I  dolci  sguardi  di   Colette,  dal  medesimo.  Pezzo, 

«he  accompagna  l'antecedente. 

Jtdl.  Dedica  di  un  Poema  epico  ,  da  P.  A.  IV'dle  ^ 
«r    in   fd 

XiU  Prova  della  Giubba,  dal  medesimo.  Pezzo,  che 
accompagna   l'antecedente 

DÈNON  Domenico  vivente),  Amatore ,  Di- 
segnatore, e  Intagliatore  all'  acquaforte  ,  e  mem- 
bro (JLelP Accademia  della  Pittura,  nato  in  Parigi 
l'anno  1740  N>-1  i7Ì>5.,  e  1706.  incise  all'ac- 
qua forte  con  motto  spirito  varie  Stampe  dal 
Caiacci,  alquante  teste  da  praii~ Dych -,  e  quui<- 
che  soggetto  <Ia  Remò  anele  (20)  .  Nel  1787.  pre~ 
sento  all'Accademia  un  rame  inciso  all'acqua- 
forte, da   Luca   Giordano  rappresentante 

J.  L'Adorazione  dei  Pastori  ,  in  t'oli  in  ti: 

DEQUEV  \CVILLEH  (Francesco),  Incisore 
a  bulino.  Nacque  in  Abbe ville  nel   1745.,  e  fu 


(29)  Saint  Aub in  incise  da  Denoti  i  Ritratti  diDorat, 
di   Gesner,    e  di   Voltaire.    Ne  e  Mesqueher    hanno    an- 
cora inciso  da  Denoti.  11  Déjeune'  di  lernay,  ove   il   ve.. 
chio  Volt-iirc  vedesi   nel   letto,  ed   avvi   ancora  Mai    De 
ays,  e '1  P.  Adam.   PczXo  in  fol    in  tr 


certampnte  uno  dei  migliori  allievi  di  DàuMè  . 
Trattò  benissimo  le  figure,  e  assai  più  i  Paesa«;- 
^j.  Queste  eono  le  notizie  che  di  lui  ci  han  da- 
to Mi-.  Basan  e  'l  Sig.  Huber,  con  le  seguenti 
Stampe . 

I.  L'Assemblea  nel  Salone,  da  N.  Lavrince ,  incisa 
nel    178.3. ,  grandiss.  pezzo  iti   jol.  in  tr. 

II.  L'Alzata  degli  Artisti  alla  moda  ,  dal  medesi.no  ,  del- 
la stessa  grandezza  . 

III.  La  Scuola  del  Ballo,  dal  medesimo,  della  stessi 
grandezza . 

IV.  11  Contrattempo,  dal   medesime,  infoi. 

V.  L'Indiscreto,  da   Borei,  iti  fol 

VI.  Paesaggio,  con  bestiame  vicino  ad  una  riviera,  da 
vari  Bergen ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  11  Mezzogiorno,  bellissimo  Paesaggio,  da  Ber' 
^hem ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Sera,  bellissimo  Paesaggio,  dal  medesimo  : 
l'acquaforte  di  Weisbrod .  Pozzo,  che  accompagna  l'an- 
tecedente. 

IX.  Veduta  dell'Adige,  da  Cristiano  Brand:  i'acqaa» 
torte  del   medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Veduta  di  Landeck ,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
compagna l'antecedente. 

XI.  Camminato  di  Castel  in  Fiandra,  da  J.  Breughel , 
incisa  da  Cotiche  e  DeqxievativiJla- ,  in  fol.  in  tr. 

XII.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  torre  rovinata  ,  da 
Fr.  Decker  in  foh  in  tr. 

XIII.  La  Bàlia  Fiamminga ,  da  Pnelembourg ,  incisa  da 
Cotiche  e  da  Dequevauviller ,  in  4.  in  tr. 

XIV.  Le  Bagnatrici  Fiamminghe  ,  dal  medesimo,  e  dai 
medesimi.  Pezzo,  che  accompagna  l'antecedente  (So); 

DERUSE  (Niccolò).  Vedi  ii  Gandellini. 

DERVET  (  Claudio  )  ,  Pittore  ,  od  Intagliatore  9 

nato  in  Nancy  nel  161 1.  Quest'epoca  non  è  sfa- 


(00)  Egli  incise  ancora  molti  soggetti  pe  '1  Viaggio 
Pittorico  dell'Italia  dell'Ab.  di  St.  Non,  e  per  la  descri- 
zione generale  e  part-icolirc  della  Trancia. 
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ta  rammentata  dal  CandelSini,  che  poco  sapea 
del  presente  Artista  .  Bis. in  esattamente  (  sec. 
ediz.  )  riporta  1'  anno  della  di  lui  nascita  _,  e 
quello  delta  di  lui  morte,  al  die  corrisponde  il 
Si<j\  Huber  (  Matta  l  Torri.  7  fol  1^7  );  con  la 
differenza  però,  che  qaest'  nltimo  Scrittore  no 
assegna  delle  opere  sue  un  più  esteso  Catalogo  _, 
con  qualche  altra  notizia  che  noi  qui  riportia- 
mo. Secondo  questi,  egli  Fu  discepolo  A' Israel 
Hcnriet  concittadino,  ed  amico  di  Callót .  Incise 
alla  miniera  dei  Callot ,  e  ne  intagliò  il  ritratto 
a  figura  intiera  col  suo  figlio.  Fra  le  sue  Stampe 
non   si  conoscono  che  le  due  seguenti: 

I.  Carlo  i.  Diua  di  Lorena  a  cavallo,  con  alcuni  em- 
blemi militari,  ove  sopra  un>  dei  cannoni  si  legge.* 
C  Dervet  fec.  1628.  Pezzo  inciso  pc 'l  librj  inritolato  .• 
Triomphe  da  S.  A.  Cirio  IV.  Due  de  Lorraitie  a  non 
retour  dans  se*  étas .  Nancy   IÓ64  ,  in  fol.  (3l) 

II.  Una  Pailade  a  cavillo,  con  .una  mazza  appuntata, 
-tiella  man  dirirra  .  Pezzo,  l'invenzione  del  quale  si  at- 
tribuisce a  Callot . 

Nel  16 49-  Filippo  Tommasini  incise  in  Ro- 
ma da   Dt-rvet  i  due  seguenti    pezzi,  cioè 

I.  S.  Francesco  di  Paola  ,  a  cui  servono  alcuni  Ange- 
li ,  gr.  in  fol. 

II.  Il  Gran  Sinedrio  de'Giudei,  con  la  sentenza  su  la 
Vita ,  e  Morte  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  ,  gr.  pei. 
in  tr.  tre  lastre. 

DESBOÌS  (  Martiale),  nato  in  Parigi  nel  1700, 
Incise  qualche  frontespizio  per  libri  da  Lmfj,i 
Dori  gay    (Basan  sec.  ediz.).    Il  Gandellini    ag- 


(30  L'invenzione  di  questa  Stampa  si  attribuisce  a 
Callot ,  e  la  piccola  ved*ca  della  Cisti  da  Nancy  è  scaca 
incagliata  da  J.  Clere. 


t^4  N    O    T    f    Z    I    E 

gian^-e-,    clic  intagliò  ancora    alcune   tlecòfaiKiàì 
eia  Teatro  . 

DESGIIAMPS  (-Francesca)  ,  primi  m-i.iie  di 
Bciuvarl  t ,  lnta_  liatrice  del  il',  incise  qualche 
Stampi  da  Drpuze,  Detroy ,  Gallociu ?,  ed  altri. 
Ella  Lisciò  l'intaglia .  per  darsi  al  disegno,  e 
vi  riesci  soprattutto  nei  Ritratti  >n  piccolo  a  tre 
matite   (Basan  sec.  eliz) 

DESCOURTIS  (Carlo  Melchiorre),  Intaglia- 
tore a  colori,  nato  in  Parigi  nei  ìy^i.  Allievo 
di  Januiei,  incise  con  as  ai  incóntro  alla  ma- 
niera del  sao  Maestro  molte  vedute  dell'Italia1, 
e  del!?  Svizzera  (3a)  (Mimici  Tom.  8.  fot  $2,1.)* 
.Abbiamo  di   lui . 

i.   Fiera  di   un   Villaggio,  da   Linnay ,  »v.  in    ol. 

H.  Veduta  della  Porta  S.  Bernardo,  dalla  parte  dello 
Spedale,  da  de  Machy ,  gr.  in  £.1-  in  tr. 

III.  Due  Vedute  dei  conorni  di  llòtna ,  dal  medesi  no  , 
in  4.  in  rotondo  . 

IV.  Due  Vedute  della  Tuilleries,  l'uua  dalla  pirre  del 
Castello  dalla  parte  del  Pont-tournaut ,  dal  meddimo  5 
in  4-    iri  rotondo . 

1JESFIUGHES  (  ),  Amatore  nato  in  Olanda 
nel  iyz5.  Disegnò  molto  i  Paesaggi,  e  le  Vedu- 
te dei  contorni  della  sua  Patria  _,  e  ne  incise 
qualcuna  all'acquaforte  (Basan   sec    ediz  ) 

DE^GODETS  (Antonio),  nato  in  Lione,  e 
morto  in  Parigi  nel  1741  in  età  di  65  anni  . 
Incise  molti  rami  nel  suo  volume:  Oes  Edificati 
antique s  de  Rome  (  Basan  stc.  ediz  ) 


(o'2)  Mr.  Basan  avea  scritto,  che  il  presente  Artista 
incise  molte  rovine  di  lUvn»  ,  e  alcune  vedute  di  Parigi 
da  Machy  . 
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DE3PLA.CES  (  Luigi)*  Un  bell'articolo  di  que- 
sto '\rti=ta  tessono  comunemente  il  Gandellmi,  o 
Mr.  Easan  Ninno  però  di  essi  ci  ha  dato  pre* 
cisa  contezza  dell'epoche  delia  sua  Vita.  Ciò  lo 
dobbiamo  aì  SJg.  Kuber  (  Manuel  Tom.  Ì5. 
fot.  36.  ) ,  dal  quale  abbiamo^  che  nacque  in 
Parigi  nel  i63a  t  e  morì  nella  medesima  Città 
nel  1739  Di  sua  mano  conosce»!  una  gran  varie- 
tà di  Stampe  estimati s siine .  Watelet  scrive  di 
lui  che  non  è  niente  inferiore  ad  un  Audran 
per  la  parte  del  disonno:  ma  che  per  la  sua  in- 
cisione lo  supera  nel  gusto,  non  avendo  egli  l'im- 
pasto e  la  carne  pittoresca  di  questo  \rtista  «, 
Quei  t&glj  stiacciati  danno  alle  sue  incisioni  una 
sin^olar  fermezza  Arrivò  a  questo  merito  coH'as- 
siduo  studio  dei  modelli.  Lavorò  per  le  più  rajj- 
guurdevoli  Raccolte,  che  vedessero  la  luce  ai  suoi 
tempi,    e    soprattutto    in    quella  di  Grozat  (33). 


(33)  Il  liarone  d' Heinecke  {Idèe  ec.)  il  rammenta  più 
volte  ,  come  quegli  ch'ebbe  parca  nella  Sacre  de  Louis  XV. 
(vedi  Beauvais)  nell'opera.*  Les  Peintures  de  Charles 
le  Urini  et  d'Eustachc  le>Su«ùr,  qui  sout  dans  l'Hotel  da. 
Chastelet ,  cy-dev*nt  Li  malto:!,  da  President  Lambert 
dessinras  par  Bernard  Piccard  et  gravéss  tant  par  lui  , 
(jtie  par  différens  graveurs .  L'ou  y  a  joint  les  plans  e 
les  clcvations  de  celle  belle  maison  ,  avec  sa  description  f 
et  celle  de  tom  les  sufets ,  qui  sont  répréseatés  dans  les 
tahL;an:c.   Paris  chez   Dichange    17-P-  >  g>'-   infoi. 

Le  Pitture  di  la  Sueur  son  distribuite  in  tre  Gabi» 
netti.  Due  portano  il  nome  de  l'Amour,  et  des  Muses .* 
e  il  terzo  le  Cabinet  dei  Bains.  Avvi  inoltre  una  Pit- 
tura ivi  di  le  Suectr  ,  che  rappresenta  il  levar  della  Lu- 
na, che  è  in  una  volta  di  una  di  quelle  stanze,  e  uà 
Piera  rappresentanteun  fiume  eh' è  in  una  nicchia  in  tra* 
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La  sua    opera    coi"ioid<Tal>ilis>6Ìma    consiste    m    ■'*!- 
cuoi  Ritratti,  e  iu  molti  sottri  Storici ,  <h-.'  <ruali 
quelli  da  Jouvenet  tengono  il  primo  IuolJo  . 
Ritratti  . 

I.  Evrard  Titon  duTillct,  Inventore  del  Parnaso  Fran- 
cese, à.A   N.  de  Largilliére ,  gr.  in  fol. 

II.  Mari  i-Anna  Duclos  ,  celebre  Attrice  Tragica  .  rapprc- 
sentante  la  parte  di  Arianne,  da  N-  de  Largilliére  .  in 
gvamliss.   fol. 

III.  Carlo  Francesco  Silvestre,  figlio  cadetto  d'  Israel 
da  S.  Herault  ,  in  fol. 

IV.  Il  Papa  Pio  V.  che  ottiene  da  Dio  ti  Vittoria  di 
Lepanto,  da  Fiere  }ean- André ,  inciso  nel  i  \  \  4. ,  gran- 
dissima pezzo . 

V.  Statua  antica  di  Ercole,  che  ammazza  l'Idra,  dise- 
gnata da  Zanetti  ,  ed  incisa  da  Desplaces ,  gr.  in  fol.    . 

VI.  Marco  Curzio,  che  si  precipita  nella  voragine. 
Statua  equestre  del  Ber  nino ,  eh' è  nel  Giardino  di  Ver» 
sailles,  gr-,  in  fol-  (della  Raccolta  di   Crozat  )  . 

VII.  La  Statua  di  Leda,  da  Corneille  van  Clere ,  in- 
cisa da  L.  Desplaccs  in  fol. 

Diversi  soggetti  da  varj  Maestri  . 
\.  Danae,    che  riposa,  e  che  riceve  la  pioggia  d'  oro, 
dal  Quadro  di  Tiziano ,  nel  Gabinetto  di  Crozat,  infoi. 

in  tr. 


delle  branche  della  gran  scala.  Le  altre  pitture  sono  di 
le  Brun,  e  abbelliscono  la  volta  della  Galleria. 

Gl'Intagliatori  di  queste  Stampe  furono  r).  Picart  • 
Lottvis  Desplaces ,  Charles  Dnpuis  ,  G.  Duchange  ,  D11+ 
fios  le  pere ,  N*  Daupìun  de  Heanvais ,  Matthus  Pool  , 
e  Snrugne . 

Ebbe  ancor  luogo  nella  Raccolta:  Tnmbcaux  des 
Princes ,  des  grandi  Capitaines ,  et  autres  hnr/wies  illn* 
stres,  qui  ont  Jìetiri  dans  la  Grande  Pretaglie,  della 
quale  trattammo  all'articolo  Canal  A.  Trovasi  fra  i  pri- 
mi Intagliatori  della  Gran  l^  Gallerie  de  Versaillts  ,  co- 
me all'articolo  Keauvais .  Nella  Sacre  de  Louis  XV.  R(Ù 
de  France,  e  de  Navarre  dans  l'église  deReims. 
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II.  Paol»  Veron.se  tra  'i  Vizio,  e  la  Virtù.  Quadro 
del  Vtronese ,  nel  Gabinetto  d»  Orleans,  in  fui.  (Rac- 
colta di  Crozat ). 

III.  La  Riflessione  compagna  di  Ercole,  dal  medesimo, 
(dal  medesimo  Gabinetto).  Accompagna  l'antecedente* 

IV.  Il  Rispetto,  dal  medesimo  (del  medesimo  Gabi- 
netto) in  fol.  in  quadro  (Raccolta  di  Crozat). 

V.  L'Amor  felice  ,  dal  med-simo  ,  del  medesimo  Ga- 
binetto, accompagna  l'antecedente. 

VI.  La  Lavanda  de' piedi  ,  gran  composizione.  Il  Qua- 
dro è  di  Mutien  nella  Chiesa  Metropolitana  di  Rhei.ns, 
in  grandis    foglio  (  Raccolta  di   Crozat  ) . 

Vii  S.  Chiara  trasportata  dagli  Angeli  su  le  nuvole  . 
11  Drago  stassi  stramazzato  ai  suoi  piedi .  Quadro  di  J-  B. 
Cauli,  detto  il  Baciccio,  gr.  infoi. 

Vili.  L'Adorazione  dei  Magi  ,  gran  composizione ,  in 
cui  da  una  parte  vedesi  S.  Longino  con  la  sua  armatu- 
ra »  e  dall'altra  S  Giovanni  Evangelista  col  Calice.  Il 
Ouadro  è  di  Giulio  Romino  nel  Gabinetto  del  Re,  or. 
in  fol.  (Raccolta  di  Cro/at). 

IX.  11  Trionfo  di  Tiro,  e  di  Vespasiano.  Gran  com- 
posizione ,  dal  Quadro  di  Giulio  Romano,  del  Gabinetto 
del  Re,  in  grondisi,  fol.  (Raccolta  di  Crozat).  SUPER- 
BA STAMPA. 

X.  11  Calvario,  ove  vedasi  Cristo  in  mezzo  ai  du?  La- 
droni ,  dal  Quadro  del  Caracci ,  dei  Gabinetto  del  Duca 
di  Orleans  ,  gr.  in  fol  (  Raccolta  di  Crozat  )  . 

XL  Il  Martirio  di  S.  Pietro,  dal  Calabrese ,  in  fot. 

XII.  La  Purificazione  di  Maria  Santissima,  dal  Tinto- 
retto  ,  disegnata  dal  Zannetti,  gr-  in   fol  in  tr. 

XIII.  Diana,  ed  Atte  me,  da  Carlo  Maratta,  gr  in 
fol.  in  tr- 

XIV.  Il  Ratto  di  Elena,  dal  Quadro  di  Guido,  de 
l'hotel  de  Toulouse  a  Paris  gr.  in   fol.  in  tr. 

XV.  Il  N.tale  di  \done,  dì  Carlo  Cignoni,  gr.  in  fol 

XVI.  La  Carità  Romana,  da  C.  le  %run ,  in  fol. 

XVII.  ErcoL- ,  che  combatte  il  Centauro  ,  dal  medesi- 
mo, gr.  in  fol.  in  tr. 

XV III.  Il  Sacrifizio  di  Abramo,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol. 

XIX.  Il  Sacrifizio  d*?l  Profeta  Elia ,  dal  medesimo,  nell» 
«tessa  grandezza  . 
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XX.  Fesre  de'  Contadini  vicini  a  Parigi ,  da  C.  Le  ììru-i  , 
gr.  in  fol. 

XXJ.  Gesù  Cristo,  che  risana  gì*  inferii,  da  J  ]ouve~ 
ne£ ,  grawliss.  in  fol.  in  tr- 

XXU.  Esaltazione  delia  Croce ,  dal  medesi.no  ,  or.  in  fol. 

XX1U.  Deposizione  di  Croce,  dal  m-'desi  no .  Acca  n- 
pagna  l'antecedente. 

XXIV.  S.  Brunone  ,  che  prega,  dal   medesimo,  in  fol. 

XXV.  Astianatte ,  strappato  dalle  braccia  di  sua  Ma- 
dre  Andromaca,  dal  medesimo,  in    ol. 

XXVI.  Venere,  che  fa  fabbricare  le  armi  per  Enea, 
da/    Jouvenet,  infoi. 

XXVII.  Trionfo  di  Venere  sopra  le  acque,  da  Ant. 
Coypel ,  gr.  in   fai. 

XXVlli.  Amore  disarmato  da  una  bella  Ninfa,  dal 
medesimo  ,  ovale  in  fol. 

XXIX.  Amore,  che  refugiasi  presso  Anacreonte  ,  dal 
medesimo,  in  fol. 

XXX.  Minerva,  che  estrae  la  Verità  da  un  Pozzo,  e 
taccia  l'Errore,  e  l'Ignoranza,  incisa  nel  ljló.  ,  dal 
medesimo  ,  gr.   in  fol. 

XXX.  Alcide ,  che  rende  Alceste  al  Re  Admete  ,  da 
Ant.   Coypel ,  in   fol. 

XXX11.  Enea,  che  salva  la  sua  famiglia  dall'incendio 
di    Troja  ,  dal  medesimo. 

XXX1U.  Pompa  funebre  del  Principe  Pallas ,  dal  me- 
desimo ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXI V.  Giov-  tonante,  dal  medesimo  (04.). 

XXXV.  L'Educazione  dolce,  e  insinuante,  da  Ch, 
Coypel,   figlio  di    Antonio,  in  fol. 

XXXVI.  Educazione  dura,  e  ributtante,  dal  medesi= 
mo  .  Accompagna  l'antecedente. 

XXXV11-  La  Matrona  di  Efeso ,  dal  medesimo  5  gr.  infoi. 


(Si)  Questi  tre  pezzi  fanno  il  seguite  con  l' Istori  1  di 
Enea ,  dipinta  nel  Palazzo  Reale  a  Parigi  da  Antonio 
Coyptd,  e  pubblicata  in  dodici  grandi  Stampe  incise  dai 
più  celebri  Intagliatori  di  quel  tempo» 


XKXVlii.  Il  Ivioco,  e  l'Acqua.  Due  pezzi  de'quttvo 
Elementi  di  Luigi  de  Boidongne ,  dc'q.iaii  Carlo  Dcpuis  , 
ne   in  ise  l'Aria,  e  li  Terra,  gr.  in   /<'/.  in  ir. 

XXXlX.   L'Annunciazione  della  Sancissi  m  Vergine  da 
•jn  Quadro  di  £.  efe  Boalo'ignò ,    nella  Cappella  di    v'et- . 
sailies,  g'-andis;.  pez    in   fol. 

XL.  1  Stvj  di  Abra.no  a  Rebecca j  Bella  co.nposizio- 
ne  campestre,  dil  Quadro  di  CY.  Guy  Hai!  e ,  grandiss. 
pcz.  in  tr. 

XLl.   Diana,  ed  Elidiamone  ,  da  Niccolò  Fatiche,  in  \oL 

XLIl.  Uni  Giovinetta  a  mezza  figura,  eoa  un  uccello, 
da  Désormeaux ,  in  4 

XLlll  Una  Giovinetta,  che  suona  il  liuto,  di  Gii. 
Allou ,  pez.  in  4.  che  ha  per  titolo;  Amusement  Espagnol . 

XL1V.  Àbramo,  che  pr*?nd.  Agar  per  consiglio  di  Sara 
sua  moglie,  da  Carlo  Vanloo  .  La  Scampa,  cnc  l'accom- 
pagna, rappresenta  David,  che  suona  l'arpa  alla  presen- 
za di  Saul,  ed  è  stata  incisa  da  Cochin  il  Padre,  in 
fui.   in  tr. 

XLV.  Venere  ,  che  dà  il  dittamo  per  medicare  le  fe- 
rite di   Enea,  da  Jr  B.  Nattier ,  gr.  in  fol. 

XLV1.  Leda,  che  accarezza  il  Cigno,  da  P.  Jac.  Ca- 
ia ,  gr.  in  fol-  in  tr. 

XLVI1.  Riposo  di   Galatea,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XLVIll.  Seguito  di  IV  pezzi,  dai  mcJesi.ni,  che  hi 
conoscono  pel  ticolo.-  Le  sorprese  di  Amore ,  in  cui  Achil- 
le, e  Deidamia ,  ercole,  e  Q  ntale  sono  di  L.  Despla- 
ecs ■  IViche  e  Amore,  Apollo  e  Iside,  da  S.  Vale,  gr. 
in  fot.  in  ir. 

XLlX.  Le  quattro  Stagioni,  dal  medesimo,  incise  da 
3esplaces  e  VeauVais ,  in  fol.  in  tr. 

L.  Du:  SoTgefi  da  ;P itteav  ,  rappresentanti  :  La  Seul'* 
tura,  e  la    Pittura,  in   fol. 

LI.  Un  Banchetto  li  campagna  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol. 

Lll.  Due  Gacrie  ina  de' Leoni,  e  l'altra  delle  Tigri, 
di   Ck     P  irrocel  ,  in  fol. 

LUI.  O  feo  ,  che  ottiene  da  Plutone  di  ricondurre  Euri" 
dice  dall'Inferno,  da   Rubens  ,  gr.   in   fol.   in  tr. 

DESROCHSRS  {Stufano).  Trovasi  n«l  Gau- 
dellnii  ,  «  con  qualche  a^piunta  pro^so  lìasan 
{sec.  ediz  ),    oro  dicesi  Intagliatore  del  He  .  Di 
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esso  abbiamo  molte  Stampa  d&l  Correggio  che  lo 
copiò  da  Ducìiang?  Jo.  ec  ,  e  più  Raccolte  con- 
siderabili eli  piccoli  Ritratti  di  Uomini  illustri. 
DE  TERS\N.  Vedi  CAMPIOlNT  . 
D'EU  (il  Conte),  Amatore  ed  Intagliatore, 
che  nel  1717.  inc;se  all'acquaforte  Une  F  emine , 
scrive  Basàn  (sec.  ecliz.  )  scìant  du  bled ,  da  sa, 
compositori ,  dont  il  y  a>  une  épreuve  dans  le 
volitine  des  Amateur  s ,  au  Cabinet  dib  lloi . 

DEVAQX  [René),  Allievo  di  Tortebat,  incise 
da  questo    suo  Maestro  il  Ritratto  di   Edelinck . 
DEYSTER    (Luigi),    Pittore,    ed  Intagliatore 
all'acquaforte  e  alia  maniera  nera,  nacque  in  Bru- 
ges nel  16  56.,  e  mori  nella  medesima  Città  nel  171 1. 
Ebbe  per  Maestro  nella  pittura  Teodoro  Maes ,  e 
soggiornò  per  sei  anni  a  Roma  .  ove    con  incon- 
tro   non  ordinario    dipinse  molti  quadri   storici  . 
Dava  egli  molto  espressione,  e  carattere  alle  te- 
ste delle  sue  figure,    faceva    conoscere  il  nudo, 
che  camminavi  sotto  i  suoi  bei  panni,  e  servissi 
di  un  colore  caldo  ,  e  biondeggiante .  Fra  i  Fiam- 
minghi Pirtori    de/ suoi    tempi  egli   fu   stimato  il 
migliore.    Quando  egli    ritornò    dall'Italia    nella 
sua   Patria,    non    vi    trovò  Amatori   delle  Belle- 
Arti  ;  ma  seppe  egli  destarvi  un  certo  genio  per 
le   Pitture  che  tutto  il  dì  faceva ,  e   pel  suo  gu- 
sto  piacevole,    che  vidersi    presto    molti    formarsi 
varj  Gabinetti  di  quadri.  Ben  sarebbe  stato,  so 
continuando    egli    nel!'  intrapresa    carriera    della 
Pittura,  avesse  arricchito  anche  di  pia  quei  Pae- 
ei ,  e  la  Storia  delle   Belle- Arti-   ma  dando  retta 
al  vago  genio  che  lo  guidava,  si  pose  a  praticare 
diversi  mestieri.   Fece  degli  organi ,  dei  ola  vice  rÀ- 
fcaii,  dei  violini,  e  degli  orologi,  per  cui  perdo 
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molto  tempo,  e  si  allontanò  quella  fortuna,  che 
l'avrebbe  protetto,  ed  arricchito  nella  primaria 
sua  professione.  Quindi  cadde  in  miserie,  e  per 
sussistere  fu  costretto  a  fare  varj  quadri  in  fret- 
ta e  alla  peggio.  Le  Stampe,  ch'egli  incise  all'ac- 
quaforte calla  punta,  sono  più  per  l'effetto,  che 
per  la  correzione.  Fece  anche  di  esse  Stampe, 
come  dicemmo  9  alla  maniera  nera  .  .Abbiamo 
poi  di  suo  anche  le  seguenti ,  che  meritano  mol- 
la stima;  e   sono 

1.  IV.  Quarrro  bei  Paesaggj  all'acquaforte.  RARISSI- 
MI ,  in  4. 

D'KEULLAND  (  )  incise  molti  pezzi  di 
Architettura  e  di   Geografia. 

DIA  CANTINI  {Giuseppe).  Poche  notizie  ab- 
biamo di  esso  dal  Gandellini,  e  da  Mr.  Basan, 
che  '1  chiama  D'un nent ini ,  e '1  vuole  nato  in 
Venezia  nel  1660.  Il  Sig,  Huber  (  Manuel  Tom.  4. 
fol.  7K.  )  l'afFerma  nato  dans  la  Romagna  «  mail 
Gh  Abate  Lanzi  con  la  testimonianza  del  Zanetti, 
e  delColucci,  scrive  che  nacque  in  Fossombrone  ; 
S'ignora  (dic'egli)  di  qual  patria  fosse  il  Cav. 
Giuseppe  Diìmantini ,  da  alcuni  detto  per  errore 
Giovanni  :  tutti  però  il  riconoscevano  p?r  ro- 
magnolo .  Nel  Tomo  XXVI H.  delle  /iutichiià 
Picene  si  assicura  di  Fos somarone .  frisse  in  Ve» 
7bezia ,  e  vi  lasciò  a  S.  Moiib  una  Epifania ,  eve 
comparisce  disinvoltura  di  pennello ,  e  buon  ef- 
fetto di  macchia.  Più  che  a  Chiese  è  cognito 
a  Quadrerie  anche  per  lo  stato  Veneto  ,  come  in 
Rovigo,  e  a  Verona,  ove  in  casa  Bevilacqua  si 
veggono  alcune  teste  di  filosofi  lavorate  bizzar- 
ramente .  Questo  genere  di  pitture  f&cea  quasi 
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il  suo  carattere ,    e  par  che  ne  derivasse    l'Idea 
da  Salvator   Rosa  . 

Vuol' anche  questo  Scrittore  con  fondameu/- 
to  e  coli' autorità  del  Mel.hioni ,  che  morisse 
nel  1700.  Per  la  q-ual  cosa  credimi»  ancor  noi 
di  convenire  in  quest'epoca,  seblaene  e  Hutber, 
e  Basan  la  pongano  nel  j  722  Da  lui  si  racconta 
da  essi,  e  dai  Barone  d'Heinecke  nel  suo  Dizio- 
nario ,  che  stabilitosi  in  Venezia,  molto  lavorò 
tanto  per  gli  edifizj  pubblici,  che  privati  di  quei-, 
la  Città;  e  quindi  riportasi  l'Epifania  ridila  Cine* 
sa  di  S.  Moisè  ,  nel  qua!  quadro  non  solo  si  fa 
operare,  ma  in  compagnia  di  altri  Artisti  ,  che 
ivi  non  si  nominano.  Leg^o  però  nella  Cronaca 
Veneta  sacra  e  profana  edita  Panno  ijì)?>„,  ch.9 
l' adorazione  predetta  è  opera  del  Cavalier  Giu- 
seppe Diamantini .  Trovatisi  in  questo  quo  irò 
un  buon  tuono,  una  maniera  ferma,  e  '1  gusto- 
delia  scuoia  Veneziana.  M.  d'Ilei  necke ,  segue  a 
scrivere  il  Sig.  Huber ,  qui  nous  donne  Le  Cata<* 
logue  de  ses  eaux  fort.es,  semole  toner  som.  mento 
à  la  gioire  d'avoir  forme  à  la  pelature  le  célèbre 
Uosa  Alba  Carriera .  Ma  con  buona  grazia  di 
questo  illusre  Amatore,  io  trovo  che  la  preci- 
tata Miniatriee ,  nata  in  Venezia  nel  1675.,  e 
morta  nel  1757.,  o  in  Vienna,  secondo  il  Freddy., 
nel  1672,.,  passò  a  dipingere  a  olio,  e  ultima- 
mente si  fermò  ne' pastelli.  In  questa  professione 
si  avvanzò  tanto,  ci' essi  uguagliarlo  talora  le 
forza  della  pittura  a  olio  .  Nota  poi  il  Gh.  Ab, 
Lanzi  nell'ultima  Si*a  edizione  delia  Storia  Pi  t-. 
lorica  Tom.  3.  fui  280.,  eh*  eila  si  esercitò  aftr 
die  nella  pitti;;- a  :  inventando ,  copiando  molto,  e 
rpccialimnis  fu  insigiià  nell'  imitare  il  Bass-irc 
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Sicché  l'asserzione  deli'  H^neeke  non  dee  pren- 
desi per  indubitata,  sembrando  che  stie.no  pi  ut* 
tosto  contro  ci i  esso  le  testimonianze  degl'Italia- 
ni, coevi,  e  conoscitori  e  di  lei,  e  dei  suoi  me- 
riti. Mi.  Bts.m,  scrive  in  francese:  II  a  grave  à 
l'eau  forte  quelques  sujèts  de  su,  composition  qui 
monti  rtit  pini  de  g<  ni  e  cjue  de  principcs  du  des- 
sin.  Ma  per  buona  sorte  Mr.  Strutt,  riportando 
questa  sentenza,  ira  creduto  di  appellarsene,  d- 
cendo  francamente:  Mon  opinion  est  que  ce  mai- 
tre a  grave  dans  un  styla  Libre  ,  et  savant  ave  e 
iin.r  grande-  finesse  de  punte  ;  son  dessin  est  spi- 
ritmi  •  les  nttitudes  de  ses  Jigures  sont  souvent 
jleines  de  graces  :  ses  tetts  et  les  autres  extre- 
mités  sont  tendues  d'une  manière  supèrdèùre . 
Marcò  spesso  le  sue  Stampe  :  Diamantìus  in. 
Eccone   il  Catalogo. 

1.  A^ar  nel  Deserto  ,  ovale,  dedicato  a  Girolamo 
Fab. ,  in  4. 

l'I;  La  S.  Famiglia,  ove  il  S.  Giovannino  tiene  una 
lunga  Croce.  Pezzo  senza   marca,  p.  i/i  fol. 

JU.   Le  Nozze  di  Cana  ,  da   Paolo   Veronese,  iti   fol. 

IV  li  Corpo  di  Gesù  Cristo  ydstenuco  ila  un  Àhgfclo 
su  la   tomba,  dedicato  a   Gregorio   Fab.,  ovale' in  4. 

V;  Didonc,  e   Diana  in  aria,    in  ottagono,  F-  il,  ex. 

VI.  Venere  ,  Cerere  ,  e  Ponona  .  Pcììzo  dedicato  a  D.  D. 
Ferdinand,  in   fidi. 

VII.  Mercurio  ,  e  Fiora  ,  in  aria  .  Pezzo  dedicato  a 
D.   Aloysio  Pisani,  in   fol. 

Vili.  La  Notte  cacciata  dalla  luce.  Pezzo  dedicato  a 
Marcangiolo   Flavio  Commeni,   2.1  fui. 

IX.  La  Sfera,  ovvero  l'Astronomia  .  Pezzo  dedicato  ad 
Àngelis ,  in  fol. 

X.  Saturno,  ovvero  un  Dio  Fiume,  con  due  Cupidi  , 
ottagono  ,   Paulus  Pagnms  exc. 

XI.  La  Caduta  di  1  etonte ,  senza  marca,  Pezzo  in   fol. 
XU.   Mercurio,  e  Argo,   vttcìgoiio  >  a   F.   J5,  exc.  in  À 

/ 
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Xlil.  Venere  e  Adone,  ottagono,  dedicato  a  Pietro 
l'oscarini  ,  in   fol. 

XIVr.  Altra  Venere,  e  Adone.  Pezzo  dedicato  a  Jaco- 
bo  Calisio ,  in  4 

XV.  Giove,  e  la  Repubblica  di  Venezia,  ottagono 
dedicato  a  M    A.   Corrano,  in  4. 

XVI.  Il  Tempo,  ossivvero  un  Dio-Fiume,  assiso  con 
un  fanciullo  con  gli  occhi  bendati,  che  riposa  da  par* 
te,  e  una  Musa  in  piedi-  Pezzo  dedicato  ad  Antonio 
Nucci  ,  in  4. 

XVII.  li  Tempo  in  piedi,  e  Flara  assisa  coronata  da 
un  Genio.  Pezzo  dedicato  a  Costantino  Loredano ,  infoi. 

XVIII.  La  Forza ,  ovvero  Ercole  assiso  a  destra  di  una 
Ninfa,  con  1  Abbondanza  in  piedi,  dedicata  a  Paol»  Pa- 
ganio,  ottagono. 

XIX.  Marte,  e  Venere.  Pezzo  dedicato  a  Paolo  Paga- 
mo ,  in  4. 

XX.  Diana,  e  Endimione.  Fr.  Balla,  exc  ,  in  4. 

XXI.  Sacrifizio  d'Ifigenia,  in  mezza  figura,  in  4. 

XXII.  Borea,  che  rapisce  Orizia.  Vezzo  dedicato  a 
Luigi   Vidman,  ottagono  in  fol. 

XXlil.  La  Giustizia,  e  la  Pace.  Fr. Balano  e*c  ,  ova- 
le iti  4. 

XXIV.  XXVII.  Quattro  Soggetti  emblematici,  quattro 
piccoli  pezzi  in  alto. 

XXV111.  XXIX.  Due  altri  Soggetti  emblematici  ,  in 
largo  . 

XXX.  XXXI.  Due  altri  Soggetti,  l'uno  in  exagono , 
e  V  altro  in  ovale  . 

DICKINSON  {W.).  Incise  in  Londra  diversi 
soggetti,  e  tesi  di  molto  gusto  a  granito  da  dif- 
ferenti Maestri  Inglesi ,  e  alcune  caricature  di 
divertimento  da  Bunbury . 

DIEPEMBECK  {Abramo).  Perle  notizie  che 
ce  ne  dà  il  Gandeilini,  viveva  questo  Artista 
nel  1661.,  essendo  nato  nel  1620»  al  Bosco  del 
JUuea .  Jl  P.  Orlandi  poi  {Alce.  Pitt.)  scrive 
che  avendo  Àbramo  superati  tutti  quegli,  die 
al  suo  tempo  avevano  dipinto  soprai  vetri,  pas- 


dfgl' Intagliatori  .  j4^ 

so  alla  scuola  di  Rubens;  ed  in  poco  tempo  di- 
pinse favole,  e  storie  copiose,  come  si  può  ve- 
dere dalla  Stampa  del  Tempio  delle  Muse  inta- 
gliata Fanno  j663.  da  Cornelio  Bloemaert ,  e  da 
ahre  incise  dal  Mattamio  .  Questa  sua  asserzio- 
ne è  tolta,  come  lo  Scrittore  accenna,  dal  òau* 
drart  (fol.  3 14.  )•  Noi  lo  ammettiamo  al  ruolo 
degl'Incisori;  poiché  si  dice  dal  Gandellini,  clic 
Ciidi  incidesse  ntolti  soggetti  di  divozione  coi» 
plauso  . 

DIETRICH,  o  DIETRICY  [  Cristi ano-Gu^U ci- 
mo Ernesto),  Pittore  e  Intagliatore  all'  acqua- 
forte, nacque  in  Weymar  nel.  1712.,  e  mori  iti 
IJresda  nel  1774.  Non  intendiamo  con  quii  fon*» 
damento  iMr  Basan  (sec.  ediz  )  lo  cmami  Chri- 
stophe-Ernest, quando  il  Gandeilim  ,  e  il  SÌ£. 
Huber  \  Manuel  Tom.  a.  fol  90.)  lo  appellano 
come  abbiadi  noi  già  notato.  Imparò  i  principi 
delia  Pittura  in  generale  da  suo  Padre  ,  ed  in 
particolare  a  dipinger  P^es&gg£  venne  istruito  da 
Tfuele .  I  suoi  talenti ,  che  nelle  sue  opere  ha 
manifestato,  son  più  dovuti  ai  suo  genio,  che  ai 
suoi  Maestri.  Scorse  in  lui  i  tratti  nobili  d*i  que- 
sto «renio  il  Ministro  Conte  di  Brulli,  e  se  ne  di- 
chiarò Protettore .  Il  fece  perciò  dipingete  in  sua 
casa,  e  nessuni  Castelli;  quali  pitture  in  gra,m 
parte  non  più  esistono,  esseudo  state  destrutie  , 
e  portate  via  nel  tempo  della  guerra  de' sette 
anni.  Con  la  protezione  di  questo  degno  solet- 
to ^  potè  Dietrich  entrare  al  servizio  del  Ile  di 
Polonia;  ma  urtando  un  poco  con  gelosia  per  la 
preferenza,  che  quella  Corte  dava  agi'' Italiani 
Artisti,  intraprese  un  viaggio  no-H' Olanda  ,  elfi- 
mossi  per  qualche  tempo  a  Weymar,  ove  oceu- 
Tom.  IX.  10 
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possi  a  dipingere,  e  ad  incidere.  Veramente  se  la 
sua  gelosia  nasceva  pe '1  nome  soltanto  degl'Jta- 
Jiani  Artisti,  non  dovea  fuggire  ,  ma  era  nobile 
lo  starvi  a  confronto,  n  superarli.  Nella  sua  di- 
mora in  Olanda ,  non  passò  mai  quelle  frontiere, 
se  non  quando  se  ne  ritornò  a  Dresda.  Intrapren- 
dendo di  nuovo  le  sue  occupazioni  in  quella  Corte, 
dopo  un  anno  ebbe  la  soddisfazione  di  vedere 
ricercate  le  sue  opere,  e  dalla  Corte,  e  dai  Fore- 
stieri. Nel  174.1.  il  Re  lo  inviò  nell'Italia  _,  per 
disingannarlo  forse  del  suo  pregiudizio,  all'aspetto 
di  queste  Contrade  ripiene  tutte  de' migliori  Capi 
d'opera  delle  Arti-Bi  Ile.  Venne  a  Venezia  da  do- 
ve, dopo  esservisi  trattenuto  qualche  tempo,  por- 
tossi  a  Rom3 .  Ma  ne  Venezia,  né  Roma,  nò  le 
Opo-re  del  Tiziano,  del  Correggio ,  e  di  Raffaello, 
ne  tutti  gli  altri  monumenti  sorprendenti,  e  real- 
mente belli  9  non  poterono  rimovere  il  suo  ge- 
nio, ne  fargli  cangiar  maniera.  Si  vede,  ch'egli 
non  amava  il  hello  ideale,  e  le  vere  grazie  della 
bella  natura;  ma  la  natura  solamente,  che  cer- 
cava copiare  senza  alterarla  .  Quindi,  ciò  che  non 
avea  potuto  fare  l'aspetto  della  bella  natura,  e 
dell'ideale,  potè  in  lui  la  natura  istessa,  che  lo 
destò;  ma  non  per  ascendere  ai  irradi  sublimi  del- 
la gloria  e  della  nobiltà  dell'arte.  Potè  bensì 
meritarsi  l'elogio  di  Winkehnunn,  che  '1  chiamò 
il  Raffaello  dei  Paesisti,  dopo  aver  veduto  il 
suo  Tivoli,  e  i  Contorni,  ove  ingrandì  sicuramen- 
te la  sua  maniera.  Sicché  se  non  si  piegò  ai  Capi 
<Y  opera  dell'  arte  _,  servì  almeno  il  bei  cielo 
dell'Italia  ad  ingrandire  il  suo  stile.  Veramente 
prima  di  venire  fra  noi,  erasi  messo  di  proposito 
ad  imitare  le  maniere  di  IVativau,  di  Rùmbrandt } 
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d' Ostade,  del   Poelenbourg ,    •  di  altri    Maestri; 
ma  quando  da  noi  partì  per  ripatriare,  si  accreb- 
be il  suo  nome,  e  i  suoi  quadii  furono  ricercati 
dalla  Francia  y  e  dall'Inghilterra.   Nell'esecuzio- 
ne delle  sue  opere  ,  da  quest'epoca  volle  mostrare 
la  fecondità  del    suo  genio,    la  vivacità  del  su<> 
spirito    nelle    idee    nuove,    e    piccanti.    Ne' suoi 
Paesa^j  ammirasi   la  verità  del  colorito-,  e  quel 
tocco  bello  delle   frappe.   Non    par  dunque   v  ro 
ciò  che  ne  scrisse  Basan  ,  che  :  IL  pcignit  uvee  un 
égal  succés  l'histoire  et  le  paysage ,   il  che  forse 
ricopiarono  gli  Editori  del  nostro  Gandellini .  Me- 
rita   all' incirca    il    medesimo    elogio    per    le    sue 
Stampe    alla   punta.    Haunusene  in  gran    nume- 
ro", rappresentanti  diversi  soggetti,    ne' quali  ha 
cercato  d'imitare  la   maniera  di   varj  Maestri  ira 
i    quali    Gaspar ,    Lamcsse .    S.    Rosa,    Oitadc  , 
llcmbrandt  ,  Poelenbourg ,  Everd'uigen ,  ed  altri. 
Tutte  queste  sono  incise  coti,   inultissimo  spirito 
all'acquaforte  ,    e    molte    son    divenute    oggimai 
RA.IIE;  poiché  dopo  ch'egli  ne  av-ea  fatto  tirare 
una  quantità,    servivasi  della  stesso  rame,    ch*ì 
facea  ripulire  ,    per  incidervi  altre  cose  .    Quindi 
le  sue  opere  in  «mesto  genera,    che  costano   più 
di  aoo.  pezzi  originali,  son  difficili  a  completarsi . 
Gli  Artisti  i   più  abili    hanno  inciso  1  suoi  qua- 
dri e  i  suoi  disegni _,  e  qui  si  citeranno  col  Sig. 
Huber  i  seguenti:    Le  Mas,   Benazecfi ,    Bynie , 
Delaunay ,  Daudet ,  Duale  ,  Flipart ,  Guttembcrg  t 
Masquellier ,  Caterina  Prestel ,  le  Masseur ,  ìVt  .i- 
rotttr ,  ì Ville  9  Zingg  ,  Eccone  il  Catalogo. 
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Pezzi  sciolti  incisi  da  lui  medesimo 
So sg'  tii  Biblici . 

I.  Loth ,    e    le    jue    Figlie  .    Pezzo    marcito    Dictrtch 
fec.   I  ^3 1 . ,  in  8. 

La   lastra  ove  era  incisa  non  esiste   più. 

II.  Abramo  pronto  a  sacrificare  Isacco,  C  W.  E.  Die- 
trich    ìlSo. ,  in  8. 

La   lastra  noq  esisto   più. 

III.  Isacco  ingitiocchioni  «u  l'Altare  di  legna,  e  Abra- 
mo, che  mira   intorno  la  foresta,  in  8. 

P<^zzo  dei  pia  RARI,  senza  marca.  La  la- 
stra non  esisle   più . 

IV.  Isacco,  che  sacrifica  il  Capro  steso  sull'Altare ,  e 
Lacco  inginocchioni ,  C.   W.  Dietrich  fec.  I70J. 

La  lastra  non   esiste   più. 

V.  La  Natività,  Dictiicy  fec.   1740.,  p.  p.  in  fol-intr. 

VI.  L'Etiope  battezzato  da  S.  Filippo  Apostolo,  Die- 
tricy  fec.   I74°->  accompagna  l'antecedente. 

VII.  L'Adorazione  dei  Pastori,  in  cui  la  Vergine  tie- 
ne il  Divin  Bambino  nel  braccio  diritto.  Pezzo  inciso 
su  '1  gusto  di   Kembrandt ,  in  4.  in  ir. 

V'U.  La  Circoncisione.  Gran  composizione ,  Dietrich, 
in  foU 

iX.  La  Fuga  in  Egitto,  et  la  Santissima  Vergine  se- 
duta su  l'asino,  tiene  il  S.  Bambino  inviluppato  nel  suo 
manto;  frattanto  S.  Giuseppe  porta  una  torcia  in  mano. 
Pezzo  in  4. 

Ifannosi  delle  differenti  prove,  in  alcune  del- 
le quali  il  Divin  Bambino  è  illuminato  dal  chia- 
rore, e   in   altre  rimane   oscuro 

X.  Altra  Fuga  in  Egirt»,  in  cui  la  Vergine  su '1  suo 
csino  tiene  il  Divin  Bambino,  che  ha  le  bracci"»  nude: 
e  un  Angelo  lo  rischiara  con  una  torcia:  e  S.  Giuseppe 
conduce  l'asino.  Pezzo  in  4. 

Di  questa  Stampa  se  ne  hanno  differenti  co- 
pie Le  p  ù  rare  son  <}ucJle  ,  ove  le  braccia  del 
Divin    Bambino   restano  avviluppare. 

XI.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto ,  marcato  C.  W.  Die- 
trich fec.   \1o2. ,  in  4. 
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Vezzo  RARO,  ove  l'acquaforte  non  ha  Lsn 
fatto  il  suo  effetto. 

XII.  Altre  Riposo  della  fuga  in  Egitto,  in  cui  la  San- 
tissima Vergine  è  seduta  dirimpetto  a  un'  inferriata  a 
piedi  di  un  albero,  Il  Divin  Bambino  sta  in  piedi  su  ls 
ginocchia  delia  Madre.  S.  uiaseppe  è  da  parte,  e  frat- 
tanto il  S- Giovannino  s:a  divertendosi  con  un  agnello. 
Dietrich  fec.   1704.  ,  in  4.  in  tr. 

XIII.  Ritorno  d'Egitto,  ove  la  Santissima  Vergine,  e 
S.  Giuseppe  camminano  a  piedi  ,  menando  in  mezzo  il 
Divin  Bambino,  in  4.  in  tr.  senza  marca. 

XIV  II  Divin  Bambino  in  mezzo  ai  Dottori  nel  Tem- 
pio. Composizione  di  molte  figure,  una  delinquali  è  se- 
duto sopra  una  pietra.  Marcata  C.  W.  E.  Dietrich  iiiXJ. 
et  fec.    l?3  .  ,  pie.   in  fol. 

XV.  Gesù  Cristo,  che  risana  gl'Infermi.  Gran  compo' 
sizione ,  C-   IV   E.   Dietrich   J  ?3i  ,  in  fai.   in  tr- 

XVI.  I  Malati  condotti  a  G<:sà  Cristo.  Gran  composi- 
zione, non  finita,  ove  la  mano  del  Salvatore  non  è  nem- 
meno disegnata    Dietricy   fecit   1760.  ,  gr.  in  fui.   in  tr. 

Adriano  Zi  ngg  ha  fruito  questo  pezzo,  ed  avvi 
aggiunto  la  mano    del  Salvatore  che  mancava  vi  . 

XVII.  11  Figliuol  Prodigo,  quasi  nudo,  che  si  presen- 
ta ad  un  fittajuolo  per  guardare  i  suoi  porci  .  Die- 
tricy   1256. ,  or.  in  fai. 

Boetìus  lia  ritoccato  questo   pezzo  a  bulino . 

XVlli    La    Resurr.zione    di   Lazzaro,    ove  Gesù  Cristo 

Itene  alzata  la  mano  .  Pezzo  nel  gusto  di  Rembrandt ,  in  4. 

XIX.  Deposizione  di  Croce.  Anche  questa  nel  gusto  di 
Rembrandt ,  C   IV.   E.   Dietrich   Ij3o. ,  gr.  in   fol. 

PEZZO  RARO. 

XX.  Altra  Deposizione  di  Croce ,  anche  questa  nel  gu- 
sto di    Rembrandt ,   Dietricy  fec  an.    I24'2.  ,  in  fol. 

XXI.  [Discepoli  in  Emmaus,  attoniti  per  la  sparizio- 
ne del  Salvatore  .  Dietricy   1762.  (35) 


(35)  Malcontento  Dietricy  di  questa  composizione  ,  la 
scassò  a  gran  tratti  di  punta  ,  e  la  lastra  la  mandò  a 
Soè'tius  per  fargliela  pulire.  Boctius  ne  fece  tirare  varie 
prove,  che  sono  di  va  estrema  Rarità. 
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XXU.  Gssìi  Cristo  ,  che  apparisce  ailr.  Madcuic^a  in 
forma  di  Ortolano  .  Pezzo  non  ben  finito  .  Marcato 
C   !'/■  E.   D   fec   ll6o.,in  8. 

XXU1.  Un'Apostolo,  che  risana  gl'Infermi  coli' impo- 
sizione delle  mani.  Pezzo,  dove  l'acquaforte  è  man- 
cata ,  in  8. 

XXIV.  L'Apostolo  S.  Giacomo,  che  predica  la  Santa 
Fede  al  popolo  in  una  campagna.   Dietricy  I?40.,  in  fol. 

XXV.  S.  Girolamo  nella  sua  grotta,  seduto  a  tavola, 
e  scrive.  Dietrich  fec.   173 1-  in  8. 

Invenzioni  diverse* 

XXVI.  La  Fame,  e  la  Peste.  In  aria  vedesi  un  Angelo 
che  tiene  una  bilancia  ,  e  un  pane;  e  in  aitovi  è  scrit- 
to: Pharao  .  C  W.  Z.  Dietrich  inv.  et  fec,  Uinaire  I23l., 
in  fol.  in  tr.   RARISSIMA. 

XXVII.  Nerone  nel  suo  letto  tormentato  dalle  furie, 
e  spaventato  dall'ombra  della  sua  Madre,  in  4.  in  tr. 

PEZZO  BELLO,  E  RARO, 

XX Vili.  11  Mangiatore  di  lenticchie,  ovvero  l'Uomo, 
che  soffre  il  freddo,  e  il  caldo  nel  gusto  di  Jordaens  . 
Dietricy  I^Sc?. ,  tri  fol.  in  tr. 

XXIX.  Giove  e  Antiope,  ove  si  vede  una  Donna  ste- 
sa in  terra  scopertala  un  Satiro.  Dietrich  fec.  1235., 
in  fol.  in  tr- 

Pezzo  RARO,  e  della  più  bella  acquaforte 
Bell'Artista. 

XXX.  Il  Sonatore  di  viola  ,  con  la  sua  famiglia  ,  seduto 
verso  la  sinistra  della  Stampa  ,  con  davanti  a  lui  un  pic- 
colo Garzone ,  a  dietro  un  Contadino,  che  canta.  Pezzo 
se n-za'  marca  ,  in  4. 

XXXI.  Il  Pittore  con -i  suoi  attrezzi.  C.  W.  E.  Die» 
tri  eh  fec.    1^30 ..,  in  4. 

XXXII.  Il  medesimo  soggetto  mezzo  finito,  e  mutato 
negli  accessorj.  C-  IV.  E.  Dietrich  1733-,  in  4.  . 

XXXIII.  Il  Venditore  su '1  gusto  di  Teniers.  C.  IP  E 
Dietrich    \  ^oS.  ,  in  4. 

XXXIV.  Il  Venditore  dei  topi  morti  scorticati.  Die* 
tricy  I752- ,  in  4. 

XXXV.  L'Arrotino,  su  '1  gusto  di  Ostade ,  Dietricy 
del-  IJ4I.  ,  ili  4. 
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Dì  questa  Stampa  hannosi  tre  differenti  pro- 
ve ritoccate  da  Bocdus  . 

XXXVI.  Il  Porca  balle,  alla  porta  di  una  casa,  su '1 
medesimo  gusto     Accompagna  1'  antecedente  . 

XXX VII.  Il  Cintatole  gotico,  col  suo  quadro  di  sto- 
rie tragiche,  e  quancira  di  villeggiatoti ,  su '1  gusto  di 
Ostada  ,  centrale  in   alto.  Dietrich   \~l\0.  y  in  fol. 

Pezzo   inciso    all'acquaforte,    e  terminato  a 
bulino  . 

XXXVIII.  I  Mt9ici  ambulanti,  in  mezze  figure  collo- 
cate sotto  un  arco.  Pezzo  inciso  alla  maniera  dì  Reni' 
brande,  e  disegnato  su'!  gusto  di  Ostade  ,  senza  mar- 
ca ,  in  4. 

Soggetto  conosciuto  per  Ja  bella  Stampa,  di 
IVil le.  ■ 

XXXIX.  La  Giardiniera  col  cappello  di  paglia,  e  un 
paniere  di  frutta.  Figura  lino  al  ginocchio .  C.  IV.  E.  Die- 
trich 1ec.  i73l. ,  in  4- 

XL.  La  Mercantessa  di  mode  ,  con  una  giovinetta  se- 
duta ,  che  sta  pagando  le  mercanzie  comprate,  con  due 
figure  in  fondo,  su '1  gusto  di  Remhrandt .  C.  W.  E. 
D.    «  ?3l- ,   in  4. 

XL1.  Giovinetta,  con  i  suoi  fanciulli ,  veduta  a  mezzo 
corpo  all' incrociata  di  un  giardino.  Pezzo  su '1  gusco 
di    Mici?  .Dietrich   I?3o. ,  in  4. 

XLU.  Il  Saltimbanco  su  'i  suo  tavolino,  che  accomoda 
un  dente  a  un  Contadino.  Dir.tricy   176?.,  in  4. 

XLlil.  L'Alchimista  seduto  su '1  suo  elaboratorio,  e  il 
Chirurgo,  che  medica  la  coscia  di  un  Contadino.  Su '1 
gusto  di  Rembrandt.   Jd-   I?3i.,  in  4.   RARA. 

XLIV.  La  Scultura  Mezza  figura,  con  le  mani  incro- 
cicchiate, con  un  piccol  gruppo  posato  in  un  piedistallo, 

in  4.  Pezzo  rarissimo. 

XLV.  La  Pittura.  Mezza  figura,  Dietricy  fec.  an.  I*^ir5 
in  4.   RARA.  '" 

XLVI.  Il  Desinare,    ove    vedesi    una  Donna    seduta  a 
tavola  allattante  il  suo  bambino,  e  un  Uomo  in  piedi 
che  rompe  un  pane  con  tre  giovani .   Senza  marca     in  2 
RARISSIMA  .  *' 

XLV11.  Soggetto  di  Conversazione ,  su  '1  gusto  di  Lan<* 
rei,  avo  si  vedono  tre  Donne  asside  che  dormono  ^  in- 
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naa/i   a  loro    un  Mugico,    e  1  suo    liuto    presso  di   (-'i:'S& 
in  terra.  C.   IV-  E.   D. ,  in  4 

XLVlll.  Vii  Giovinotto  a  mezza  figura,  occupata  a 
mangiare.  Questo  e  il  ritratto  di  Hcrold,  primo  Arca- 
nista  delta  fabbrica  delle  Porcellane  di  Meissen.  Redirt 
von  C.  D.  E.  Dietrich  I^ol.  in  Meissen.  Geaetzat  von 
C.  F,  Boi'tius ,  in  Dresdcn  1269.  ,  in  4. 

Ti  ste ,  e  Busti. 

XL1X  Piccola  Testa  con  barba  appuntata,  I  poi. 
e  6.  Un. ,  larg.   I.  poi    e  6.  Un. 

L.  LI.  Due  piccole  Teste ,  una  di  Donna ,  e  una  di  Uomo 
con  gli  occhi  alzati.  Dietricy  fee.   1743  ,  alt.    I.  poi. 

Lll  LUI.  Due  Teste  di  Donne  con  gli  occhi  bassi. 
Dietiicy  ,  alt.  ì.pol.  ,  larg.  3-  poi. 

LIV.  LVI.  Tre  Teste  d'Uomini  con  differenti  espres- 
sioni. Dietricy  ,  alt-    I.  poi.,  larg.   3.  poi. 

LV11.  Busto  di  \$n  Giovinotto  con  capelli  lunghi  ,  e  con 
un  ben  erto,  ornato  di  una  penna  pendente.  Dietrich 
fcc.   1733. 

L, Vili.  Busto  di  un  gran  Sacerdote  Ebreo  ,  con  gran 
barba,  con  un  alto  berretto.  Siede  in  una  sedia  a  brac- 
ciuoli.-  su '1  gusto  di   Rembrandt.  Id.   fcc    !?3l.  ,  in  8. 

I  IX.  Busto  di  una  Vecchia  Ebrea,  con  berretto  in  te- 
sta, e  con  una  pelliccia  .  lì'  assisa  su  di  una  sedia  a  brac- 
ciuoli  .•  su  '1  gusto  di  Rembrandt .  hi.  fec.   11$  l. 

LX.  Busto  di  Uomo  con  basette,  con  capelli  lunghi 
arricciati ,  con  un  berretto  ornato  di  una  penna,  tenen- 
do due  occhiali  con  la  mano  diritta  ,  appoggiato  ad  una 
tavola  in  cui  è  scritto.  C  W.  E.  Dietrich  fec.  I?3l., 
su '1  gusto  di   Rembrandt ,  in  8 

LX1.  Busto  di  un  Uomo  veduto  di  profilo  con  le  ba- 
sette, guardando  verso  diritta,  con  un  berretto  di  pelle 
ornato  di  una  penna.*  su  '1  gusto  di  Rembrandt,  senza 
marca  ,  in  8- 

LX11.  Busto  di  un  Uomo,  veduto  di  profilo  con  ba- 
sette, a  occhi  bassi,  con  un  berretto  coperto  di  pelle; 
s\i  '1  jrnsro  di  Rembrandt.   Dietrich   I^Ss.  ,  in  8. 

LXlll.  Busto  di  un  Religioso  Francescano  ,  veduto  di 
pvorìlo:  la  testa  calva;  guarda  verso  diritta.  Il  suo  ve- 
stito appena  è  accennato.   LI.   fec.    I?3l.,  in  8. 

LX1V.  Busto  di  un  Vecchio  ,  o  piuttosto  di  un  Reli- 
gioso veduto  di  faccia,  con  una  barba  lunga,  e  diffusa, 
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con  la  mano    al    petto,   su  '1    gusta    di    Remlrandt .    Id- 
fec.   1-3-2.,  in  8. 

LXV.  Busto  di  uri  Ecclesiastico  Olandese  con  piccola, 
barba  ,  che  con  la  mano  diritta  tiene  un  libro  ,  su  '1  quale 
sta  scritto:  Dietrich  I^o-J.,  su  '1  gusto  di  Rembrandt ,  inS. 

LXV1.  Busto  di  un  Uomo  in  basette  ,  voltato  verso 
diritta,  con  un  lungo  berretto,  e  con  abito  di  pelliccia, 
sul  gusto  di   Rembrandt .  Jd.  fec.  ,  in  8. 

LXV11  Busto  di  un  Secchio  con  gran  barba,  con  la 
testa  nuda,  gli  occhi  bassi,  e  vestito  con  gran  drappi, 
Su  '1   gusto  di   Rembrandt.    Dietrich,  in  8. 

LXV111.  Busto  di  un  Uomo  fatto,  veduto  quasi  di  ac- 
cia, che  tiene  intesta  una  specie  di  turbante  foderato  di 
pelliccia,  su  la  maniera  di  Rembrandt.  Id-  fec.  I7o2-,  in  8. 

LX1X  Busto  di  un  Vecchio  con  gran  barba  quadrata. 
Pezzo  copiato  da  Rembrandt  {36).  D.   Ijól.  in  8. 

Paesaggi . 

LXX.  Porro  di  Mare  in  Olanda,  ove  si  vede  Verso 
sinistra  una  testa,  e  qualche  figura.  C.  IV.  E.  D.  fèti. , 
gr.  in   fol.  in  tr. 

Questa  Scampa  fri  incisa  in  Amstadt  nel  1728  , 
ed  è  la   prima  acquaforte  di  Dietrich. 

LXXl.  Paesaggio  Olandese,  su '1  gusto  di  Berf(hem  ,  in 
cut  vedesi  verso  il  mezzo  un  Uomo  che  si  appoggia  di 
contro  al  suo  cavallo.  Pezzo  della  medesima  esecuzio- 
ne,  e  della  medesima  data. 

LXXll.  Paesaggio  Olandese  ,  su  1  gusto  di  Berghem  ,  in 
cui  vedesi  un  giovine  Pastore,  che  conduce  un  branco 
di  pecore.    Id-  fec.   1740. 

LXXlll.  Pastorale,  su  '1  gusto  di  Poelenbourg  ,  ove  nel 
davanti  vedesi  un  Pastore  nudo  ch'esce  dal  bagno,  e  si 
asside  su  di  una  zolla  erbosa  .  Ricca  composizione  di 
figure,  e  di  bestiami.  Dietrich  del.  et  se.  aqna  forti 
an.   1741. ,  in  fol.  in  tr. 

LXX1V.  Pastorale  del  medesimo  gusto ,  in  cui  si  ve- 
de una  Pastorella  quasi  nuda  seduta  sopra  uno  scoglio. 
Di  faccia  a  lei  vicino  sta  un  Pastote   che  la  guarda  ,   ed 


(36)  Vadasi  il  num.  245.  del  Catalogo  di  Gersaint . 
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ha  in  mano  il  suo  bastone,  e  si  appoggia  ad  una    vacca, 
Dietrich  fec.  114,8.   iti' fòt   in  tr. 

LXXV.  Altro  Pastorale  su  il  nedestmo  gusto,  in  cui 
Vedesi  Venere  seduca  fra  gli  scoglj ,  ed  attorniata  dagli 
Ainori.    Dietrich  fec.   1742. ,  in  jol.  in  tr. 

LXXV1  Bel  Paesaggio ,  in  cui  vedesi  un  vecchio  ca- 
stello rovinato,  che  serve  d'albergo  ai  mulattieri.  Pezzo 
che  riconoscesi  pe*  una  pergola,  su  il  gusto  di  Bréem- 
berg ,  senza  inarca  ,  in  fai.  in  tr. 

L'XXVll.  LXXX.  Quattro  Paesaggj  senza  data,  in  6*. 
in  tr. ,   e  marcati  Dictricy ,  e  sono 

I    Una  caduta  di  acqua  fra  gli  scoglj  . 

2.  Capanni  su  la  sommiti  di  uno  scoglio,   alla  porta 

della  quale  vedesi  uni  figura. 

3.  Due  Ciumne  vicino  a  una  riviera  ,  vicino  alle  qua- 

li un  battello,  in  cui  sta  un  uomo 

4.  Contrada  montagnosa,  nel  davanti  un  basso  rilie- 

vo antico,  e  in  lontananza  un  gran  scoglio. 
LXXX1.   LXXX1V.  Quattro    Paesaggj    incisi   nel  1743  , 
e  marcati   Dictricy  ,   in  8-  in  tr. ,  cioè 

I.  Un  Molino   vicin»  ad   una   riviera   che   si  traversa 

per  un  ponte  rustico,  su  'i  gusto  di  Ruysdael  . 
2-  Strada  ,  che  conduce  a  un  villaggio  Olandese  a  tra- 
verso di  un  campo  di  biade. 
3.  Contrada  montagnosa  con  una  capanna  a  basso  di 

un  altezza  ,  e  una  grotta  fra  gli  scoglj  . 
4-  Avvicinamento  di  un  riu.nc  a  un  villaggio,  all'en- 
tratura del  q'iale  vedesi  un  carro  di  posta  . 
LXXXV    LXXXVl.  Due    Paesaggj    quasi     quadri,    pie- 
in  8.  incisi  nel  l?43    su  'l  gusto    d'  Evardingen  ,    e  mar- 
cati Dictricy ,  e  sono 

1.  Contrada  montagnosa.  A  mezzo  un  grand'abeto ,  e 

a  sinistra  un   ro  nitoiio   con   due  Eremiti  . 

2.  Contrada  selvaggia,  in  alto  un  vecchio  pino,  con 

de'sco^lj,  e  tronchi  d'albero  sparsi  senza  figure. 
LXXX /11.   LXXXVHl.   Dae  Paesaggj   incisi  nel  1225., 
e  marcati  Dietricy  a  Rome ,  in  8.  in  tr. 

1.  Capanne  appoggiate,  e  ville  e  cas.:  rovinose,  sen- 

za figure . 

2.  Contrada  montagnosa  ,  in  avanti  un  romitorio  con 

una  Croce,  e  in  fondo  una  caduca  d'  acqua  ,  sen- 
za figure  . 
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LXXX1X.  XCIV.  S.i  belli   Paesaggj  incisi  ad  1744., 

ìli   4.   i/2    tr. 

1.  Una  Cappella    con  un    campanile  torto,    in  mezzo 

di  un  monte,  ove  arrivasi  per  mezzo  di  un  pun- 
te rustico, 

2.  Un   grand'  armento  di   Bestiami   condotei    da    una 

Pastorella,  che  traversa  un  fiumicello,  e  porti 
in  spalla  un  piccolo  ragazzo.  A  diritta  la  statua 
di  Flora  ,  e  in  mezzo  le  rovine  di  un  Tempio. 
Su  '1  gusto  di  Claudio  Lorenesc  . 

3.  Contrada  montagnosa  ornata  di  fabbriche  e  di  figu- 

re eroiche.  Su '1  medesimo  gusto. 

4.  Contrada  selvaggia  con    una  corrente   d'acqua    fra 

gli  scoglj  .  Su '1  gusto  di  Van  der  Cabel . 

5.  Marina,   ove  si  vede  una  torre  rotonda,   che  serve 

di  fanale  al  Porto  di  mare  con  molte  figure,  e 
qualche  naviglio  .  Su  '1  gusto  istesso  . 

6.  Veduta  di  un  Ponte  di   pietre   simile  al  Pontemol- 

le,    con  una   porta   rovinata   e   con   quantità    di 
figure.   Su  'l  gusto  di  Brecmberg . 
XCV\  XCVlll.  Quattro  Paesaggj  incisi  nel  1263  e  1764., 
in  8.  in  tr. ,  e  marcati  Dietrich  x   e  Dietricy ,  e  sono 

I.  Contrada   montagnosa,   ove   si   vede  un   Pastore, 
che  conduce  l'armento. 

3.  Campagna  seminata.'   alla   sinistra  una  casuccia,  e 

in  mezzo  un  viale ,  per  cui  camminano  una  Don- 
na carica  di  una  gerla,  e  un  Uomo  che  sospin- 
ge un  carrétto  . 
•  3.  Pastorale ,  ove  si  vede  alle  falde  di  un  monte  , 
un  branco  di  montoni ,  con  un  Pastore ,  che 
presso  loro  riposa  . 

4.  Un  grand'Arco  rovinato  ,   sotto  il  quale  passa  una 

Guardiana  con  due  asini  carichi  . 

XC1X.  Paesaggio  in  alto  rappresentante  la  veduta  di 
Tivoli;  il  suo  Tempietto  rotondo,  su '1  ciglio  del  aion- 
te-  la  sua  caduta  d'acqua,  e  l'altre  piccole  cadute.  Die 
tricy  fec.   1 74.5. ,  pie.  in  4. 

C.  Paesaggio  su  il  gusto  di  Salvator  Rosa,  ove  si  vede 
«n  Guerriero  strajato  interra,  con  le  mani  attaccate  con 
«na  corda  a  un  ramo  di  albero  ,  ossia  Ferrai»  dell'Ario- 
sto,  che  fa  penitenza  dei  suoi  peccati,  Dietricy  fcc.  f 
J>.  in  4. 
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CI.  Paesaggio  srU  Ti  medesimo  gusto,  ove  si  vede  Ur 
Religioso.  che  riposa  alle  falde  di  un  mor.ee  ,  e  sta  me* 
dicando  sopra  UH  libro. 

CU.  Paesaggio  montagnoso,  rappresentante  una  con- 
trada selvaggia;  nel  davanti  due  figure  vestite  all'anti- 
ca, una  seduta  su  di  una  grossa  pietra  e  l'altra  che 
riposa  ai  suoi  piedi.  Su  '1  gusto  di  Salvator  Rosa.  Die- 
tricy  fec.   1748. ,  in  fol. 

CHI.   L' istesso  pezz»  con  qualche  cangiamento  {Zi). 

ClV\  Gran  Paesaggio,  di  cui  il  principale  soggetto  è 
una  Pastora,  che  riposa  fra  le  braccia  del  suo  Pastore, 
con  uno  sfondo ,  ove  3*1  vede  la  statua  di  un  Gladia- 
tore ^38). 

CV.  Gran  Paesaggio,  ornato  di  una  torre  quadra  a 
diricta,  di  una  piramide  a  sinistra,  e  di  un  acquidoccio 
rovinato  nel  mezzo:  nel  davanti  alquante  rovine  di  ar- 
chitettura, e  alcuni  Mulattieri  con  alquanti  muli.  Die 
ùicy   1769,  ,j?r.  in  fol    in  tr. 

GV1.  Gran  Paesaggio  montagnoso.*  verso  la  sinistra 
una  vecchia  torre  rovinata,  con  qualche  fabbrica.  Nella 
valle  due  Pastori ,  che  guardano  qualche  pezzo  d'armen- 
to,  e  un  ponte  di  legno,  a  traverso  un  torrente.*  Die 
tricy  f Z69.  Let&te  radirte  Piatte. 

Mr.  Basan  seiive,  che:  Son  oevre  est  coni' 
pose  de  pres  1  5o.  moraaux  .  dont  plusieurs  sont 
tres-rares  et  ne  se  trouvent  que  dans  la,  col" 
le  et  io  11  de  VElecteur  de  daxe  . 


(3"l)  Adriano  Zingg ,  dopo  la  morte  di  Dietrich,  pub- 
blicò tutti  i  Rami  che  la ■ vedova  di  lui  possedeva,  e 
servissi  per  frontespizio  di  questo  Paesaggio,  scassando 
qualche  ramo  di  albero  ,  e  su  la  pietra  di  mezzo  pose 
la  seguente  iscrizione.-  Oeuvre  de  C  W.  E.  Dietrich, 
Peintre  de  S-  A.  Elettorale  de  Saxe  ec.  A  Dresde ,  chez, 
la  Veave  Dietrich,  contcnant  87.  pieces ,  imprim.ee  s  sur  58. 
few l Ics  ,  in  fol. 

(38^  Ouesto  pezzo  fu  ritoccato  da  Boè'tius  ,  che  mise 
su  ia  lastra  il  nome  di  Dietrich,  e  l'anno  i?3l. 
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DIETZSCH  (Glovan  Cristo/ano) ,  Pittore,  Di- 
segnatore ^  e  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  a 
Nuremberg  nel  1710.,  e  morto  nella  medesima 
Città  «el  1769.  Artista  laborioso,  qnal'egii  era, 
dipinse  assai  nella  sua  Patria,  e  fece  molti  Ga- 
binetti di  Paecaggj  per  i  particolaii  di  Norim- 
berga ,  e  dei  suo»  contorni.  11  suo  pennello  si 
manifesta  molto  facile  e  imitatore  della  verità:  il 
che  non  può  dirsi  totalmente  del  suo  bulino  Pos- 
sedeva egli  un  Gabinetto  prezioso  di  Storia  Na- 
turale, e  di  oggetti  di  curiosità  La  sua  figliuola 
Susanna  Maria  dipinse  assai  bene  a  tempera  gli 
uccelli,  de' quali  assene  un  seguito  di  5o.  Stam- 
pe miniate,  o  colorite  da  ìVirsing  di  DIETZSCH. 
Abbiamo  una  cinquantina  di  Paesaggj  all'acqua- 
forte, ricercati  moltissimo  dai  Conoscitori,  e  la 
celebre  Caterina  Prestel  ha  da  lui  inciso  un  se- 
guito di  sei  pezzi. 

Ecco  un  saggio  delle  sue  acqueforti. 

I.  11   Ritratto  di  Correggio  \  in  pie. 

II.  11   Ritratto  di    Raffacl  di  Urbino,  dal  medesimo. 

III.  VI.  Seguirò  di  quatcro  Paesaggj,  ornati  di  figure 
campestri  ,  iti  4.  i?i  tr. 

VII.  X.  Seguito  di   quattro   Paesaggj    1^04.,  in  S.  in  tr. 

XI.  XIV.  Seguirò  di  quattro  Paesaggj  ornati  di  ligure 
campestri  ,  in  4.   in  tr. 

XV.  XVlil.  Seguito  di  quattro  Paesaggj  ,  ornati  di 
figure,  e  di  cose   pastorizie  .  Knorr.  exc-  ,  in  (ol. 

DIETZSCH  (Giov  uni  Alberto) ,  fratello  dell'an- 
tecedente Giovan  Cri  Stefano,  ch«  incise  egual- 
mente come  lui.    Di  suo  abbiamo 

I.  XX  Seguito  di  Vedute  di  Norinnberga  in  20.  Pae- 
saggj, pubblicati  l'anno   I^ÓC,  in  4.  in  tr. 

DIN  ,H   (Giacomo).  Vedi   il  Gandellini  . 

DIRCK  (Teodoro),  o  VOLKART  COORNT- 
HAERT,  o  CUERENHERT.  Intagliatole  a  bar 
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lino,  e  famoso  Dotto,  nato  in  Amsterdam  nel  r  5aa.f 
e  morto  a  Guade  nel  1690.  Quest'uomo  singo- 
lare non  è  meuo  conosciuto  per  le  sue  avventu- 
re y  che  per  le  sue  opere.  La  di  lui  vita  è  al 
principio  delle  sue  opere  pubblicate  in  Amster- 
dam nel  i63o  in  III.  Volumi  in  foglio.  K  cosa 
curiosa  il  risapersi  dai  racconti,  che  in  essa  si 
fanno,  i  disgusti,  ch'egli  ebbe  con  i  Teoìoiii 
della  sua  Patria,  e  generalmente  di  tutta  l'Olan- 
da. Le  sue  Stampe  sono  incise  a  bulino  in  uno 
stile  leggiero,  che  non  mal  somigliano  ai  disegni 
fatti  con  la  penna.  Il  suo  più  bell'elogio  è  quel- 
lo di  avere  avuto  Enrico  Golzio  per  suo  disce- 
polo,   che    ne    incise  poi  il  suo    ritratto.    Marcò 

le  sue  Stampe  D.  V.  G.  e     *RjB  ^(Rj     • 

Eccone  il  Catalogo . 

I.  Deposizione  di  Croce,  da  L.  Lombata.  Bit.  Volkaert 
Coornhaert  se.,  H.  Cock  exc.  l556.,  grandiss.  in  f'ol.  in  tr. 

II.  Giuseppe  che  spiega  ii  Sogno  a  suo  Padre  alla  pre- 
senza dei  suoi  Fratelli,  da  AI.  Hemskerck.  DIRC  Co- 
renhert   l549- ,  in  4*  in  tr- 

III.  Giuseppe,  che  spiega  il  Sogno  ai  prigionieri  di 
Farraone,  dal  medesimo    l549-  »  in  4-  W  '*"• 

IV.  Giobbe  afflitto  dal  Demonio  ,  e  rimproverato  dalla 
sua  moglie,  dal  medesimo.    Id.  fecit ,  gr-  in   fol.  in  tr. 

V.  L'Asino  di  Balaamo  maltrattato,  ai  rivolta  a  lui 
lagnandosi,  dal  medesimo.  Id.  fecit,  gr.  infoi,  in  tr. 

VI.  L'  Élettor  di  Sassonia,  disfetto  a  Muhlberg  ,  pre- 
sentato innanzi  Carlo  V.  ,  in  4  in  tr. 

VII.  La  Langravia  di  Hassel-Cassol  ,  prostrata  innanzi 
Carlo  V.,  dal  medesimo,  in  4-  in  tr. 

DITMÉR,  o  DITM/YR  (Giovanni),  Intaglia- 
tore a  bulino,  nato  nei  Paesi-Bassi  verso  il  i533. 
Fiori  circa  il  1074  Non  abbiamo  alcuna  notizia 
dulia  sua  vita,  se  no-u  che  inciso  d;i  $1.  de  f/os , 
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e  da  qualche  altro  Pittore  Fiammingo.  Doven- 
dosi giudicare  dalle  sue  Stampe,  che  ai  conosco- 
no, il  suo  stile. dell' intaglio  tjen  molto  da  quel- 
io  di  Cornelio  Cor f ,  del  quale  per  altro  non  ha 
ita  Hata  la  correzione  .  Vedi  Huber  (  Manuel 
Tom.   5   fot.   j3i  ) 

1.  Gesù  Cristo  assiso  su  le  nuvole  ,  contornato  da  mol- 
ti Angeli,  che  tengono  gli  strumenti  nella  Passione,  e 
gli  emblemi  dei  quattro  Evangelisti,  da  Michel  Coxie , 
inciso  nel   l5'4  >  #T<  */x  J°?- 

lì  nostro  (Randelli ni  si  è  contentato  di  dire 
clic  intagliò  dalle  invenzioni  di  Crispiaen , 

DIXON  (  ),  Intagliatore  Inglese,  che  alla 
maniera  nera  iucise  diversi  pezzi ,  fra  i  quali  la 
Duchessa  di  Ancaster,  e  il  Conte  Ugolino  nella 
l'otre  delia  fame  con  i  suoi  figliuoli  ,  dal  Cav. 
Jlaynalds ,  sr.  pez.  in  ir. 

DOBSON  (Guglielmo).  Questo  è  uno  degli 
articoli  tolti  da  M.  Basan,  ed  aggiunti. al  nostro 
Gandcllmi  dagli  editori  di  esso  del   1771. 

DOEFS  {Antonio)  VANDEft  ,  che  il  Sig, 
Huber  [\lanusi  Tom.  6.  fot.  66.)  scrivo  me- 
glio DOKS ,  come  Jo  stesso  Artista  si  è  scritto 
nello  sue  Stampe.  Nacque  iuHaji  nel  j6ic,  e 
si  dedicò  ad  apprendeje  i  principi  della  inci- 
sione, con  la  quale  sembra  che  siasi  distinto. 
Procuiò  di  elevarsi  sopra  Paolo  Ponti us  ,  ma 
veramente,  come  neiie  sue  opere  vedesi ,  non  rie- 
sei  che  in  imitare  il  suo  stile.  Qualche  volta  3 
oh' egli  non  ha  secondato  questo  modello,  le  sue 
Stampe  conservano  un  merito  assai  maggiore _, 
poiché  in  quelle  il  servile,  in  queste  un  certo 
libero  stile  ravvisasi.  Dee  farsi  menzione  in  que- 
sto luo^o   di  un    opera .   nella    quale    ùbbe  e^ii 
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la  maggior  parte  per  Jc  sue  incisioni ,  ed  è  la. 
Raccolta  intitolata  :  Portraits  des  hornmes  illu- 
itres  dans  le  XV  Li  s;éclc,  pubhés  à  Arnsterda  n  . 
Molti  di  questi  ritratti  sono  con  la  data  del  1049. 
La  maggior  parte  di  queste  incisioni  bou  fatte 
dalle  opere  dei  Pittori  Fiamminghi .  Le  sue  Stam- 
pe che  più  si   rammentano *  sono: 

1.  Gerardo  Coch  ,  Senatore  di  Brema,  e  Ministro  Ple- 
nipotenziario per  Pace  di  Osnabruck  .  Ansehne  van  binile 
pinx. ,  Ant.  van  der  Does  se    1649.  ,  in  fol. 

11  Giorgio  Wagner ,  Questore  della  Citra  Imperiale  di 
Eslingua,  Ministro  plenipotenziario  per  la  Pace  d' Osna- 
bruck-  Id.  pinx.   id.  sculp.    1 649  ,  infoi. 

IH.  Ferdinando  Cardinale,  lutante  di  Spagna,  Gover- 
natore dei  Paesi-Bassi  a  cavallo,  In  fondo  vedesi  \à  bat- 
taglia di  Nord  lingue,  data  nel  1604. ,  dalla  pittura  di 
pitpenheck ,  gr.  in  fol. 

IV.  Il  Marchese  di  Castel-Rodrigue  ,  da  Rubens  ygr.  in  4. 

V.  Francesco  de  Mello  ,  fino  ai  ginocchj  col  bastone 
dei  comando     Ant-  van  der   Doe*  se  ,  pie.  in  fol. 

VI.  rrancesco  de  Meilo  a  cavallo.  In  lontananza  una 
battaglia.    J.  Bossart  pinx-,  id.  so.  in  fol. 

VII.  La  Maddalena.   Ant.  van-Dyck  pirìx.  ,  in  4. 
Vili.  Miracolo  operato  da  S..  Francesco  .    A.  van  Die- 

penbe^k  pinx. 

l)t.  La  Vergine  seduta  a  pie  di  un  albero,  che  tiene 
il  Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia.  Era*.  Quclliuns 
pinx-  A.  van  der  Docs  ,  in  fol. 

X.  La  Santa  Famiglia  ,  in  cui  si  vedono  due  Angeli  : 
■uno  che  rifa  il  letto  al  Divin  Bambino,  e  l'altro  scal- 
da i   panni  al  fuoco.   Idi  pinx. ,  id.  sjuI. 

DOES  (Giacomo)  VANDER,  Pittore  e  Inta- 
gliatore alL' acquaforte .  Nacque  in  Amsterdam 
nel  1Ó2.3.,  ed  ivi  morì  nel  167Ì.  Alcune  sue  no- 
tizie ce  ne  hau  dato  il  Gandellini_,  Basan  ,  e  il 
pig,  Kubcr.  Di  qrjòsti  sappiamo  ch'egli:  iti  l'it- 
Une  di  Paesa.'X^j,  e  olio  ebbe  i  prjncipj  dell'  iu- 
te 0\  Niccoli  Mo\,ai.  Dj^derrtu  lo  perfezionarsi 
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nel  buon  guato _,  stimò  bene  venire  in  Italia. 
E^li  a-'  vi  genio,  e  non  d-naro,  e  quindi  dovè 
combattere  coli' indigenza  ,  che  lo  affliggeva  dalla 
quale  vittorioso  so  non  esci  totalmente,  molto  potè 
al  mino  appagare  il  suo  trasportò  per  le  lì  <ìe- 
Arti .  Disegnò  con  la  matita  infaticabilmente  le 
cose  beile  ,  -he  trovatisi  nelle  contrailo  di  Roma  : 
Si  attaccò  p.iit'colarmente  alla  man. era  di  Bim~ 
boccio,  avvicinandosi  molto  ai  suoi  modelli  Cosi 
e  non  in  altra  guisa  credè  trionfare,  come  di- 
cemmo, della  sua  propria  indigenza;  e  misera- 
bile di  sostanze,  ricco  di  buoni  disegni  tornò  in 
Olanda,  e  stabilissi  in  Haja .  Nelle  sue  opere 
leggesi  il  suo  carattere,  essendo  màlànconiche  ,  e 
tetro  il  suo  coloiito,  Egli  dipinse  alcuni  Paesaggj, 
che  ornò  di  «raziose  figure,  e  di  diversi  animali  , 
in  cui  sopra  ^li  altri  distinguionsi  le  sue  pecore, 
e  le  sue  capre  . 

Incise  ancora  costui  all'  acquaforte  diversi 
Paesaggi  di  sua  composizione,  arricchiti  di  figu- 
re  e  di  animali . 

Avverte  Mr.  Basan,  che  fiori  nell'Olanda 
un  altro  Giacomo  vati  dcr  Does ,  che  dipinse  le 
storte  in  Amsterdam  verso  i  primi  del  seco* 
lo   XVIII.,  il  quale  non  ha   nulla   inciso. 

DOES  (Simone)  VAN  DEH,  Pittore,  e  In- 
tagliatore all'  acquaforte  ,  nato  in  Amsterdam 
nel  ió^.,  e  morto  in  Haja  nel  1717.  Figliò, 
ed  allievo  del  suddetto  Giacomi,  riesci  come  suo 
Padre  nei  Paesaggi  e  negli  Animali .  Andò  nelf  In- 
ghilterra, di  dove,  deluso  per  non  avere  alcu- 
no incoraggimento,  dopo  un  anno  in  ciica  ,  se 
ne  pira .  Restituitosi  in  Olanda,  si  stabilì  in 
Haja,  ove  trovossi  in  una  situazione  assai  van- 
Tom.  IX,  11 
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ta^yiosa .  Dovè  però  molto  soffrire  per  le  strava- 
ganze della  sua  donna.  Abbiamo  di  sua  mano. 
e  di  sua  composizione  qualche  grazioso  Paesag- 
gio ,  con  varj  animali. 

DOESBOÙHG  (T.,.  Vedi  il  Gandelimi. 

DOFIISi  (Oliviero),  Pittore,  e  in  tagliatore,  sta- 
bilissi in  Bologna,  ove  morì  verso  Panno  1693. 
Hannosi,  dice  Basàn  9  di  sua  composizione  molte 
Stampe  all'acquaforte  da  va;j  Pittori,  partico- 
larmente dai  Cai  acci .  Io  però  trovo  scritto  JDOL 
FIN,  Oliviero,  annumerato  dal  Malvasia  nella 
sua  Felsina  Pittrice  (par  sec.fol  88.)  tra  gP In- 
tagliatori Bolognesi,  chiamato  da  esso  assoluta- 
mente bravo.  Morì  in  Sassuolo,  e  non  in  Bolo- 
gna, come  suppone  Basan  .  Le  sue  Stampe,  che 
ho   potuto  raccorrei  sono  le  seguenti: 

1  11.  La  graziosa  Galatea,  tirata  su  di  una  conchiglia 
in  mare  da  due  delfìni,  e  l'altra  Deità  compagna,  che 
sono  due  dei  quattro  sottinsù  di  Modena,  compagni  del 
formidabil  Plutone  di  Agostino,  e  della  Carnosa  Venere 
di  Annibale,  Oliviero  Dolfin  ,  con  Loci,  dir.,  alt.  Un.  7., 
larg.  Un.  6.  in  tr. 

111.  IV.  Il  tremendissimo  Plutone,  con  lo  spaventosis- 
simo Trifauce  Cerbero,  che  di  terribilità,  e  d'intelli- 
genza supera  gli  altri  tre  sfondati  ,  o  sottinsù  degli  altri 
fratello,  e  cugino  Cai-acci,  che  erano  presso  l'Altezza 
di  Modena  .  Oliviero  Doljìn.  alt.  Un.  1.  e  I.  poi.  ,  larg. 
Un.  6.  in  tr. 

V.  Il  hel  Rame  del  Cristo  morto  nelle  stanze  dell'Al- 
tezza di  Modena;  con  la  Beatissima  Vergine  tramortitavi 
sopra  S.  Giovanni,  la  Maddalena,  e  varj  Angioletti  nudi 
presso  un  sasso,  accennando  lino  di  essi  alla  Corona  di 
jpine.  Annih.  (  arac  ci  inv  ,  Olivier  Dal  fini  exc.  Stampa 
poco  buona   all'acquaforte,  alt.  Un   2.  poi.  7.  per  dirit. 

VI.  Venere  col  pomo  in  mano,  con  Amore  che  guar- 
da gli  spettatori,  e  le  colombe,  ivi f  dai  Caracci.  Oli* 
viero  Dolfin  ,  in  ovale  in  tr. 

Vedi  il  G&rìdèllinì  , 
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fTLÉIWnO     Bartnh>mmeiì) ,  Disegnatore  e  Jn- 
t         toreà  bali  o,  nacque  in  Leida  verso  il  i  566. 
rmesi  allievo  di  Go/zins .    Mr.  Basan  scrive, 
»  !i  era   nato   in   All^uia^nfi  3    senza    indicarne 

j  ìsamente  la  latria,  eri  accenni  l'anno  iò5o. 
)  mi  attendo  al  3ig.  Huber  (  Vianuel  Tom.  5. 
J  l.  20j.),  che  ne  ha  discorso  con  maggiore  co- 
ri lizione .  fncise,  per  quello  dice  cjuesto  Scrittore, 
knolti  rami  unirò  di  sua  propria  composizione, 
che  da  altri,  con  un  finissimo  bulino;  ma  non 
corretto  nel  disegno  .  Servissi  frequentemente  del- 
la cifra  eoa) posta  di  un  B  unito  al  D.  secondo  le 


appresso  figure 


I.  Il  Profeta  Giona  buttato  nel  mare,  e  inghiottito  da 
una  Balena,  con  iscrizione,  e  con  la  cifra  dell'Amaca!, 
Pezzo  in  rotondo  di  poi.  2-  e  Un.    II.  di  diam 

II.  Giona,  che  si  riposa  all'ombra  del  ginepro.  Pezzo 
tutto  simile. 

III.  b'està  dei   Villeggiatori  Olandesi.  Pez.  in  Q.intr. 

IV.  Adamo,  ed  Eva,  che  ricevono  il  vietato  pomo  f 
da  Cari,   vari  Mander .   Pez.  in  4. 

V.  Gesù  Cristo ,  che  apparisce  alla  Maddalena  nel  giar- 
dino. A  mezza  figura . 

VI.  La  Santa  Famiglia,  da  Michele  Coxie ,  p.  in  fol. 

VII.  Si  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto  .  Senza  no° 
*ne  del  Pittore.   Pez.  in  fol.  intr. 

Vili    Piramo  e  Tisbe  ,  da  Crespi n  van  der  Broeck  ,  in 4. 

IX.  Giove,  e  Cerere.  Allegoria,  da  Barth.  Spr anger y 
gr.  in  fol. 

X.  L'Assunzione  .  Si  vede  in  alto  la  Santissima  Ver- 
gine prostesa  su  le  nuvole,  contornata  da  molti  Angeli; 
a  bassa  gli  Apostoli,  che  stanno  in  ammirazione  ,  gr. 
in  fol. 
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DOLENDO  (Zaccaria),  Disegnatore,  ed  In- 
ta°  Latore  a  bulino,  nacque  a  Leida  verso  il  156^. 
Egli  era  contemooraneo  _,  e  parente  dui  ridetto 
Bartolommeo .  Imparò  gli  elementi  dell  a.t<».  da 
Giacomo  de  Gh<in.  Il  gusto  dell'Artista,  di  cui 
parliamo,  tien  molto  di  quello  del  suo  congiun- 
to, ed  è  supriorr  alni  nella  correzione  di  1  di- 
segno; onde  non  si  scorge  niente  inferiore  ai  suo 
Maestro  Dalie  composizioni  di  questi  jiifcaaliò 
e^li  varj  pezzi .  Noi  abbiamo  di  sua  mano  molti 
Ritratti,  che  non  cedono  sicuramente  a  quelli 
di  Wivrix .  Per  marcare  le  sue  Stampr.  servissi 
molto  spesso  della  sua  cifra  composta  ti i  uria  Z., 

e  di  un  D    uniti  insieme  come  segue 


Le  sue  Stampe  son  le  seguenti: 

I.  Guglielmo  Principe  d'  Orange  a  mezza  figura  nella 
sua  armatura.    Z.  Dolendo   fec    l58l.,  ovale  in  8 

II.  Andromeda  nuda,  legata  ad  uno  scoglio.  Di  sua 
composizione.  Pezzo  grazioso  in  4. 

III.  La  Santissima  Vergine,  col  ^ìvin  Bamhino  seduto 
sopra  il  Trono,  e  coronato  da  due  Angeli,  da  Giac. 
de  Ghein ,  in  4. 

IV.  Gesù  Crocifisso  fra  due  Ladroni,  dal  medesimo. 

V.  Adamo,  ed  Eva  che  si  abbracciano.  Eva  riceve  il 
pomo  dal  Serpente ,  da  Sprangar  ,  in  4. 

VI.  S.  Martino,  che  divide  il  suo  mantello  a  due  Po- 
veri, dal  medesimo,  in  4. 

VII.  La  Continenza  dì  Scipione.  Da  V  Ab.  Bloemaert* 
Pezzo  in  rotondo ,  in  4. 

Vili.  Seguito  di  Dei,  e  di  Dee.  Dagli  originali  di 
ti.  Coltiti  s. 

DOLIVAR  (Giovanni) ,  Disegnatore,  e  Inta- 
gliatore, nato  in  Saragozza  nei  1641.  Le  sue 
Stampe  trovansi  a  parte  con  quelle  di  Chauveau , 
e  de  la  Pautre  ;  ma  egli  ebbe  il  n;enio  meno  fe- 
condo di  questi  enunziati  Artisti  (  Basan  sec.  edva.\ 
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Lavorò  egli  con  molti  altri  in  differenti  onere, 
e  speoalin'Mite  nel  s  ignito  appellato.  Le  piccole 
conquiste  dì  Lui^i  XlV .  Il  Catalogo  delle  sue 
St  -nipe,  che  trovasi  presso  EXabej;  {Manuel  Tom.  7. 
fot.  3 18.);  è  il  seguente  : 

I.  Seguito  di  Pe/,/!Ì  di  tappezzerie .  Cinque  fo^lj .  L'in» 
Venutane  è  di  J.  aeravi  ■  Oftigremont  et  Dolivur  ine.  , 
in   fai. 

II.  Altro  seguito  di  tappezzerie,  inventate  dal  mede- 
sino.    Pautre  et   Dolivur  ine   ,  5    fol    in   fai. 

ili.   Quattro  Candelieri  ,  dal  .ncdesi.no  ,  2  pezzi  in  fol. 

IV.  Il  Gran  Visir  strangolalo  ,  dal  medesimo  .  Dolivar 
fec. ,  in  fol.  in  tr. 

V.  Decorazione  funebre  della  Cippelia  di  Condé  pres- 
so i   Gesuiti ,  dal  nudesi.no,  in  fol. 

VI.  \pparato  di  dolore  pe  '1  Divino]  servizio  nella  Cap- 
pella di  Condé,  dal  medesi  n  > ,  da  Dolivirt .  gr.  in   fol. 

Vii  Mausoleo  per  le  ceremonie  funebri  di  Miri  a  de 
Guise  d'Orleans,  Regina  di  Spagna  nel  IópS.  ,  da  Be- 
rain ,  5    foglj  incis.   da  Dolivart . 

DO  MEXICO    FIORENTINO.    Vedi  il    Gan- 

de I lini . 

DO  ME  NIC  HI  (Cesar*).  Vedi  come  sopra. 

DONATI  (  Alessia  ).  Vedi  come  sopra. 

DOOO  (  Roberto).  Incise  in  Londra  all'acqua- 
forte, e  all'acquerello  molte  vedute  di  Mare,  con. 
varj  vascelli  I 'glesi   (Basan  sec.  ediz.) 

DOOVIS  {fletto).  Vedi  il  Gtndellini. 

DORBAI  (  )  È  rammentato  e  dal  Gandel- 
lini,  e  da  Mr.  Basm;  ma  né  l'uno,  né  l'altro 
ci  han  dato  il  suo  nome.  Sappiamo  dal  primo 
di  essi,  che  intagliò  il  Castello  di  Compierne,  e 
la  pianta  delia  Grotta  di  Versailles.  Btsan  poi 
scrive:  On>  connoit  de  lui  plusieurs  pieces  qui  s& 
trouvpìit  dans   le.  voi.  de  la  Grotte  d*  Versailles . 

OORIGMY  (Luigi),  Pittore,  e  Intagliatore 
all'acquaforte,  figliuolo  maggiore  di  Aliohele,  di 
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cui  parleremo.  Gli  articoli,  che  di  questo  Artista 
trovansi  tanto  presso  il  Gandtdlmi  ,  ohe  iVlr.  Basa  , 
sono  conformi  a  quello  di  Hulvr  (  Munuel  Tom  7. 
fol.  34i«)>  se  non  cne  trovo  ilcune  partici  I  à 
in  questo,  ch^  non  sono  dai>li  altri  rilevate. 
me   per  esempio,  ch'egli   lavorò   in  Venezia  1 

altre  Città  dell'Italia,    e  che    ehhe  un   gn, 
ci  le  e    pronto   per   le  grandi  composizioni  •   1  ) 

sue  figure  sono  corrette;   .;  a  che    il  ioru 
re  manca  spesso  di   grazia,  e  di   elevatezza.    : 
la  ancora  il  seguente  Catalogo  delle   su< 
ad    acquaforte,    eseguite  nel    belio    stile      <  j    :     - 
tori ,  e  sono  : 

I.  Un  seguirò  .li  XXXII.  piccoli  pezzi,  compresovi  il 
frontespizio,  fatti  per  una  edizione  Italiana  ,  iriti  m.  :  <  - 
Pensieri  Cristiani  del  Padre  ¥>ouhows ,  che  fu  stampata 
in  Venezia  nel   1684. 

II.  Cinque  emblemi  di  Orazio,  5.  pezzi  infoi,  yuan 
quadro  . 

Ili.  Sei  pezzi  delle  Metamorfosi   di  Ovidio. 

IV.  Veduta  dell'Anfiteatro  di  Verona  .  Grandiss.  pez- 
zo in  tr. 

V»  Lo  scalo  dei  Sancini  al  Porto  d' Ostia ,  da  Raffael- 
lo ,  inciso  mei  1673. ,  gr.  in  fol    in  tr. 

DORIGNY  {  Vii  chele)  Non  conviene  Basan 
col  nostro  Scrittore  nell'epoca  della  nascita  di 
questo  Artista  ,  affermando  che  fu  nel  1609. 
Huber  concorda  col  Gand«l|Jni,  e  pare  doversi 
stare  al  loro  sentimento,  poiché  sembra  piutto- 
sto un  error  tipo, 'Tifico  quello  di  Basan.  Ed  ec- 
cone  la  ragione:  Errli,  dopo  di  avere  assegnato 
l'anno  1609  per  la  nasciti  di  W  chele  Onrigny  , 
soggiunge  che  mourùt  à  Paris  f>n  ioò5.  a  ^8. 
ans  ,  che  corrisponderebbe  la  nascita  a  un  anno 
in  circa  più  o  meno  del  1617  La  di  lui  Patria 
fu  Sfc.  Quentin:    il   suo  Mae&tro  Vouet }    di    cui 
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sposò  la  figlia.  L'arte  sua  fu  di  djpingsre ,  e 
incidere  all'acquaforte  .  Procurò  e osta n  te  mente 
d'imitare  la  maniera  del  suo  suocero  Di  lui  ve- 
desi  qualche  Quadro  nel  Castello  ci i  Vino  -mi  s  . 
Hannosi  ancora  da  cento  Stampe  incise  dai  di- 
segni del  detto  Vpuet ,  nelle  quali  hi  cercato  «li 
rendere  il  carattere  degli  originali,  1  he  non  for- 
ma per  lui  certamente  un  grande  elogio;  poiché 
adottando  scrupolosamente  la  miniera  di  questi 
originali,  si  e  trovato  nella  necessità  di  adottarne 
anche  i  difetti.  La  sia  esecuzione  scopre  dell'ar- 
dire: La  luce  è  data  con  malta  economia  :  le  sue 
drapperie  sono  al  naturale  .  Egli  non  è  punto 
corretto  nei  disegno,  e  inissimamente  nelle  ma- 
ni, e  nei  piedi.  Le  sue  aajiiej orti ,  dice  il  Mi- 
lizia ,  son  dure . 

Abbiamo  di  sua  invenzione  un  sonito  di 
sei  Baccanali,  rappresentanti  feste  di  Fauni  }  di 
Satiri,  e  di   Baccanti   ec.  ,   infoi. 

Il  Oandellini  descrive  delle  sue  opere  un 
hel  Catalogo,  che  dee  lecersi.  Assai  ristretto  è 
quello  di  Basan  ;  e  noi  qui  riportiamo  le  Stampe 
additateci  dal  Sig.   Huher. 

Pezzi  incisi  dulie  Opere  di  Vouet . 

I.  La  Santissima  Verdine,  il  Diviri  Bambino,  e  S.  Giù» 
seppe  seduci  in  un  Paesa^Ji'o  ,  pie.  in  fol.  in  tr. 

II.  L>  Natività  dei  Salvatore,  gr.  in  fol- 

III.  Giove,   che  da  ad  Apollo  a  guidare  il  carro  del  So« 
le  ,  p.  in  fol. 

IV.  Apollo  ,  che  ammazza  a  colpi  di  freccia  il  Serpen- 
te Pithone  ,  p.  ih  fot: 

V.  La  Pace  ,  che  scende  su  la  Terra  ,  in  fol. 

VI.  Le  Arpie  cacciate  dal  palazzo  di  Fineo  dal  figlio  dì 
Bor^a  ,  in  fol. 

VII.  Venete  ali*  sui  toelette  ,  p,  infoi- 


i63  Notizie 

Vili.  Venere,  e  la  Speranza,  che  svellono  delle  piume 
alle   ali  ài  Amore,  del   medesimo  sesto. 

IX.  Mercurio,  e  le  Grazie,  del   medesimo  sesto. 

X.  11   .tatto  di   Europa,  del  medesimo  sesro  . 

XI.  Iride,  che  svelle  il  Capello  fatale  a  Didone  su  '1 
rogo  ,  gr.  in  fot 

XII.  I  Re  di  Arabia,  e  di  Saba  col  loro  seguito,  che 
portano  i  doni  al  nato  Divino  Infante.  Soggcrto  da  vol- 
ta, al  Palazzo  Seguier  in  maniera  dì  fregio  in  4. ,  gr. 
pez.  in  tr 

DOlUGNfY  (  Niccolò  \  figlio  minore  «lei  sud- 
detto Wi ch'I?  j  nacque  in  P;tri<ri  noi  jo'ó?.,  ove 
morì  nel  1746.  Biescì  Disegnatore  }  e  Ima  olia- 
tore alla  punta  ,  ed  a  bulino  .  Il  Milizia,  assegnan- 
do per  l'anno  della  sua  nascita  ìj  JÓ^t-j  e  |1fir  'a 
sua  morte  il  1740.,  sembra  die  abbia  sbagliato  ^ 
se  pur  non  è  probabilmente  un  enoie  tipografico. 
Ma  non  ha  errato.,  a  fior»  he  eh  Ni  e  olà  Ooi>ni;y 
sop;n;iunge:  Uni  la  punta  al  huì'ino  con  facilità  , 
ma  coti  disegno  non  pino.  La  sua  deposizione 
del  Volterra  ,  la  Trasfìg,irazir<n'~'  di  Raffaello ,  e 
i  di  lui  cartoni  conservati  a  Hamptoncourt  gli 
danno  celebrità  .  Le  sue  acquaforti  son  men  che 
mediocri  Nei  primi  suoi  anni  si  pose  a  fare  *'  \v- 
vocato,  ed  in  appresso  lasciò  tal  professione  per 
darsi  alla  Pittura,  e  all'intaglio.  Venne  p<*r  f^m- 
po  in  Italia,  ed  acquistò  quel  justo  per  le  Belle- 
Asti,  che  ivi  s'ispira  continuamente.  Conobbe  i 
primi  Pittori  di  quel  tempo  ,  ed  assaporò  quel 
bello,  che  tanto  stimasi  rn^hrita mente  dà *J'  Oftra* 
montani.'  Ononto  eoli  profittasse  sotto  questo  bel 
cielo,  vojlio  che  ce 'I  dica  Mr.  Waielefc.  —  Andò, 
die' egli,  a  indiare  i  gran  Haestri  nell'Italia, 
ove  stiede  vent'ofto  ani.  Questo  è  uno  dei  più 
bravi  Incisori»  che  abbiano  riunita  la  p.;-.ta  al 
bulino,  e  può  riguarUarsi  dopo  Gerardo  Audran, 
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come  il   primo  Intagliatore  di   storie  .  Come   Di- 
segnatore  poi ,    non   ha     l'  esqnisito  gusto  di    An- 
drew,,  e  meno   pittoreschi   sono  i  suoi   lavori.    Lo 
sue  Stampe  della  De posizione  di  Croce  di  Daniel 
Volterrano:   la   Trasfigurazione  di   Raffaello ,  e  i 
suoi    cartoni  ec.    il   renderanno    sempre    celebre  . 
E    li   ha    disposto  i  suoi   lavori   in    una    maniera 
alquanto    studiata ,    che    gli    concilia     una    cèrta 
fermezza  ,  e  sembra  ,  che  abbia    maneggiato  il  bu- 
lino con  altrettanta  facilità  che  adoprava  la  pu«- 
ta .    In   tutte  le  sue   incisioni   respira  la   facilità  in 
tal  i»;uisa,  che   sembri   che  nulla  siagli  costato   il 
lavoio.  I  suoi   primi  taglj  meno  serrati  di  quelli 
di   Audran  nelle  ombre,   offrono   meno  di   riposò 
all'occhio;  ma  cede   poi  di   gran   lunga  a  questo 
immortale  Artista   pei  lo  sbattimento  della  luce, 
p^r  le  mezze  tinte,  e   soprattutto   per  il  chiaroscu- 
ro che  generalmenre  vi  regna.   :r   Dopo  i   vent'ot- 
to  anni    ch'ebbe    passati    Dorigny    nell'Italia   ad 
incidete  sempre  i   più    famosi   Quadri    dei   grandi 
Artsti    Italiani  ,  e  ad   arricchire   gli    Amatori  dei 
capi  d   opera,  che  tenovanli   nelle   loro  raccolte, 
si  fece  quel  gran  nome,  che  non  avea  altra  sorgen- 
te che  quella  del  vero   merito  .   La  Corte  di  Lon- 
dra  lo  invitò  a  portarsi   nell'Inghilterra,  per  in- 
cidere i  cartoni   di    Raffaello ,    che    conservavansi 
allora    in    Hamptoncourt .    Egli    accettò    l'esibi- 
ta che  venivagli   l'atta,  e  partì  per  quejl' Reano 
nel    17  li.  Giuntovi    felicemente,    impiegò   molti 
anni  in  quella  fatica;    e   Pope™    fu    intra^rresa-, 
ed   eseguila   per  fiime     ciascuna  delJe  quali   non 
Valeva   meno  di  quattro  ghinee   per  seguito.   Do- 
po otto  anni,    cioè  nel    171Q.     presentò   Dorigny 
alia  Corte  un  esemplare   completo  di  queste  su4 
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fatiche.  Il  I\e  Giorgio  1.  tanto  uio^trosséne  con- 
tento, che  gli  assegnò  una  munifica  rico  ai  penta , 
e  '1  creò  Cavaliere  .  Colmo  di  riccliezze  e  di  ono- 
re, fé  ritorno  nella  sua  Patria,  ove  fu  ricevuto 
all'  Accademia  della  Pittura  nel  1725.  L'opero 
di  D.ìrigny  sono  delle  più  considerabili  pf>r  V  im- 
portanza de' soggetti  ,  e  per  l'eccellenza  del  la- 
voro. Il  Si£.  Hri'bér  dice  di  riportare  nel  se- 
guente Cataldo  tutti  i  pezzi  ch'egli  ha  cono- 
sciuto di  questo   Artista  . 

Ritratti,  e  Statue. 

1.  Il  Dottor  Angelus  Seravallus  Abate  Fiorentino  •  N.  Do* 
figny  del-  et  scrii.  Romae  lóy5  ,  pie.  in  fol. 
"    li    S.  DonenicOi  Dil  marmo  di  P.  Li  Gros ,    che   sta  in 
S.  Pietro  di  ilo.ru  ,  gr.  in  fol. 

III.  S.  Bibiana.  Statua  i-ri  una  nicchia  su  l'Altare  Privi- 
legiato, dal  Remino,  gr.  ><i  fol. 

IV.  S  Longino.  Statua  del  Vaticano,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol. 

V.  Il  Re  David.  Statua  del  m:desimo,   gr.  in  fol. 

VI.  Il  Profeti  Daniello,  dal  -.n'Issino,  gr.    ih  fol. 

VII.  Il  Profeta  Abacuc.  Statua  del  medesima,  gr.  in  fot, 
Vili.   Gruppo    di   Aprilo  e    di   Darne,    dal    medesimo, 

gr.  in  fai.  • 

IX.  .Jruopo  di  Nettuno,  e  di  Trìtone,  dal  medesi- 
mo ,  gr.  in  fol. 

X.  Sepolcro  di  Alessandro  VII.,  dai  medesimo,  gr. 
in   fol. 

XI.  Statua  del  Papa  Innocenzo  X.,  da  V  Algar di  , 
gr.  in  fol. 

XII.  L'Apparato  per  i  funerali  della  Regina  Cristina 
di  Svezia  nelli  Chiesa  di  S.  M aria  in  Vallicella,  dal 
Banano ,  inciso  nel    16S9  ,  gr.   in   fol. 

Soggetti   Storia,  dai    Pittar'    Italiani..' 
I.  Seguito,    che  rappresenta    i    sette  Pianeti,    e 'l  Dio 
Padre,  che  crea   il   Sole,    e  la  Luna,    da   Mio.   Dorigny , 
dal  Quadro  di   Raffaello,  che   litovasi   a  Roma   nella  Cap- 
pella Ccsigi,  nell'i  Ciùeaia.  della  Madonna  del  Popolo  .  Se- 
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£UÌtO  dedicato  al  Duca  di  Borgogna  in  9.  foglj ,  in  fot. 
compresovi    il   frontespizio 

li.  I  Cartoni  di  Raffaello,  incisi  nell'Inghilterra  da 
Nic.  Dorigny ,  dagli  originali  che  conservavansi  allo- 
ri ad  Hamptoncourt ,  e  che  all'epoca  del  1S04.  trova- 
vansi  nel  Palazzo  della  Regina,  nel  Parco  di  S.  James , 
in  Vili.  gr.   fagli  in  tr.  ,  compresovi   il  titolo,  e  sono  ; 

1.  li  titolo:  Pinacutheca  tìamptoniana  &e. 

2.  Gesù  Cristo,  che  da   le  Chiavi   a  S.  Pietro. 

3.  La   Pesca   miracolosa   di   S.   Pietro. 

4.  La  guarigione  dello  Zoppo  . 

5.  Anania  ,  e  Salirà  cascati   morti . 
Ó.   Elimas  colpito  dalla  cecità. 

1.  Paolo,  e  Barbala   in  Listri  . 

8.  Paolo,  che  predica  in  Atene. 
111.  La  Galleria  della  Farnesina ,  chiamata  diversamea- 
mente  la  Loggia  del  Palazzo  Chigi  ,  col  titolo.-  Psyches  , 
et  Amoris  Nuptiae ,  ac  Fabulae  Romae  i'i  Famcsianis 
hortis  exppessae ,  a  Sic  Dnrìgny  delineatae  et  incisele 
et  a  Jo.  Patr.  Ballar i  notis  illtistratae  Typis  ac  sumpti- 
bus  Dominici  de  Rubeis  .  Dodici  gran  foglj  insieme  ,  cioè  ; 

1.  Il  titolo  indicato  della   Galleria. 

2.  Ristretto  delia  Favola  di   Psiche. 

3.  Psiche  presentata  dalle  Grazie. 

4.  Venere,  che  cerca   Psiche. 

5.  Venere,  che  va  a  trovar  Giove. 

6.  Mercurio,  che  convoca  gli  Dei. 
2-   Psiche,  che  presenta  la  Coppa. 

8.  Psiche,  che  presenta  la  Co-ppa  a  Venere,  e  Amo- 
re che  accarezza  Giove, 
p.  Mercurio,  che  conduce  Psiche, 
Io.  L'Assemblea  degli    Dei  . 

11  Nozze  di  Psiche,  e  di   Amore. 

12  II  Trionfo  di   Galatea  . 

IV  La  Trasfigurazione  .  Dal  famoso  Quadro  di  Raffael- 
lo, inciso  da  Nic.  Dorigni  nel  i£o5.,  e  dedicato  al  Du- 
ca di  Orleans  (39),  in  grandiss.  fol. 


(09)  Questa  è  finora  la  più  bella  Stampa  di  questo  su- 
blime dell'Arte  Pittorica.  Addi-son,  scrive  che  questa 
Est  la  gravure  la  plus   nabla    ^m   existe.    Il  fatto  si  è 
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V.  La  Deposizion."  di  Croce  dal  fangoso  Quadro  della 
Trinità  a  Ro.na  di  Daniello  Volterrano*  inciso  di  Nic. 
Dorlnny  nel  I  "J  IO.  ,  e  dedicato  al  Marchese  d'Anna, 
m-anii'ìs.  in  fol  Secondo  petto  capitale  dell'  Intagliato- 
re,  che   fa  accompagnatura  con  la    rnstigurazioie 

Vi.  S.  Pietro  in  compagnia  di  S.  Giovanni  ,  guarisce 
uno  zoppo  alla  porta  speciosa  d-1  Tempio,  da  uno  dei 
famosi  Quadri  di  S.  Pietro  di  Roma  dipi-ito  da  L.  Ci' 
voli .  gr-  iti  fol. 

VII.  Il  Martirio  di  S-  Sebastiano,  dal  Domenichino , 
gr.  in  fol. 

Vili.  La  Morte  di  S  Petronilla,  dai  Quercino ,  gr. 
in  /ol. 

Questa,    e    i'  antecedente    pezzo    sono    stati 
ambedue  incisi   da  Giac     Fr>Jj  . 

IX.  S.  Francesco  di  Assi.i  in  escasi  ,  coi  Divin  Bau- 
bino,  e  la  Santissima   Vergine,  dal  Caracci ,  gr.  in  fol, 

X.  S.  Caterina  in  neditaztòne ,  figura  in  piedi,  da 
C.   Cignani ,  gr.  in  fol. 

XI.  S.  Pietro,  che  cannina  su  l'acque,  da  Lanfran* 
co ,  gr.  in  fol. 

XII.  S.  Bernardo  ricevuto  nell'Ordine  de'  Cistercensi 
da  S.  Stefano  terzo  Vjate  di  quell'Ordine,  da  Giuseppe 
Passeri,  gr.  in  fol. 

XIII.  La  Sancissi  na  Vergine  e '1  Divin  Bambino  in  un 
piedistallo,  da  parte  del  quale  sono  S.  Liborio,  S.  Carlo 
Borromeo,  da   Bonavènitira   Lamberti  ,  gr.   in   fol 

XIV.  La  Santissi  na  Trinità  ,  ove  vedesi  Cristo  sospe- 
so alla  Croce.  Dal  Qiairo  di  Gii  lo  nella  Chiesa  alla 
Trinità  in  Roma  ,  inciso  nel    IÓ02.  ,  gr.  ih    fot'. 

XV.  L'Adorazione  dei  ile,  da  Carlo  Maratta,  gr. 
in  fol. 


che  oggi  è  difficilissimo  trovarne  una  bella  Prova,  pri- 
ma che  la  ritoccasse  Stranite,  Gli  Amatori  sono  j  spa- 
zientissi ni  di  vedere  li  fa n osa  Sranpa  di  Raffaello 
Morghen  ,  che  sta  prese  arem  jnte  incidendo  di  questo 
Quadro,  eie  formerà  sempre  il  pregio  pia  nobile  dell'Ar- 
te Pittorica  , 


degl'Intagliatori.  ^3 

XVI.  La  Natività  della  Santissima  Vergine,  dal  me- 
de sj.no ,  gr    in  fui. 

XVII-   La   Vergine    immacolata  e  il  Divino    Bambino 
adorato  da  S.  Ca'lo  Borromeo,  e  da  S.  Ignazio,  dal   me- 
desimo ,  gr.  in  iol. 

Xv'lll  La  Scuoia  del  Disegno.  Allegoria  ingegnosis- 
sima su  lo  studio  dell'Arte,  con  una  spiegazione  ita- 
liana ,   dal   medesimo  ,  gr.  in  fui. 

XiX.  Le  Belle-Arti  perseguitate  dall'Ignoranza.  Altra 
allegoria  ingegnosa  con  una  spiegazione  italiana,  dal 
medesimo,  gr.   in  f'ol. 

XX.  La  Cupola  della  Chiesa  di  S.  Agnese  in  Piazza 
Navona  .  In  serte  gran  carce  in  traverso,  oltre  l'ottava 
che   mostra  la  composizione  intiera,  da  Ciro  Ferri, 

XXI.  La  Ninfa  Salmaci  ,  divenuta  amante  dell'Erma- 
frodita, bell'uomo  giovane,  vicino  ad  entrare  nell'ac- 
qua per  bagnarsi,  in  un  bel  tondo  di  Paesaggio,  daU'.4Z- 
ba.no ,  gr.  pez    in  ovale  in  tr. 

XXII.  La  Ninfa  Salmace  amante  perduta  dell'Ermafro- 
dita, lo  stringe  al  seno,  e  prega  gli  Dei,  che  voglian 
degnarsi  di  due  farne  un  solo.  Pezzo,  che  accompagna 
1'  antecedente  . 

D0RV1LLIERS  (  Ettore  ) ,  Finanziere,  e  Ama- 
tore, che  incise  all'acquaforte  nel  1756.  un  sog- 
getto ctelia  Wr^iue  da  Carlo  Maratta  3  di  cui 
hassene  una  prova  depositata  nel  Gabinetto  delie 
Stampe  d<4   Re  (Basan  sec.  ediz.  ) 

DOSSI  Ed  1  Michelp) .  Nacque  ni  Parigi  nel  1 604- 
Erra  il  nostro  Gandellini,  mettendolo  nato  ai  prin- 
cipio del  secolo  XVIFI  ,  poiehi  trovansi  di  suo 
alcune  Stampe,  come  vedremo  ijel  seguente  Cata- 
iogo,  che  sono  del  17 11.  Fu  egli  un  bravo  Inta- 
gliatore a  bulino,  mentre  il  suo  stile  ha  molta 
simiglianza  con  quello  di  Drevet .  Fra  '1  piccol 
numero  di  Stampe,  che  hannosi  di  sua  mano,  si 
distinguono   le  seguenti . 

1.  Gregorio  Gilbert ,  Religioso  del  Convento  di  S.  Ago- 
stino di  Parigi.  Fr.  de  Troy  pinx. ,  M.  Dessicr  se.  I?lO., 
gr.  in  fol. 
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II.  Giovambattista  Colbert,  Marchese  di  Torci,  ti.  R£« 
gaud  pia. ,  id.   se.    \~V\.,gr.   infoi. 

HI.    Vertunno    e    Pomona    a  Ritratti,    da   Rigaud ,   gr. 

in  fot' 

IV.  H  Convito  del  Fariseo,  da  Nic.  ColoìKbel ,  inciso 
nel   1242.,  gr.  infoi,  in  />•._(  40) 

V.  Gesù  Cristo,  che  illumina  i  due  ciechi  di  Gerico, 
dal  medesimo,  id.  sa-   I°42.  ,  gr.  infoi. 

VI.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i  Profanatori  dal  Tem- 
pio, dal  medesimo,  gr    in  fot. 

VII.  Lo  Sposalizio  della  Madonna,  da  Giovanni  Jou- 
venct ,  gr.  in  fol. 

DOUBLET  (Luigi),  Amatore  ^  che  viveva 
xifl  173Ì.  Incise  molti  Ritratti,  fra  quali  quello 
di  Dctroy  il  Padre  (  Basan  sec.  ediz.  ) 

DRF1VET  {Claudio),  cugino  Germano  de'  due 
Pietro  Drevet ,  nacque  in  Lione  nel  1710.,  e 
mori  in  Parigi  nel  1768,  (Huber  Manuel  Tom.  8. 
fol.g.).  Errore  di  tipografia  è  Panno  crnortuale 
qui  sopra  enunziato.  Mr.  Basan,  che  nel  Ì789. 
fece  la  seconda  edizione  dei  suo  Dictionnaire  ce, 
e  che  non  poteva  fare  a  meno  di  non  conoscere 
questo  Artista,  col  quale  dovea  anche  esser  vis- 
suto in  Parigi ,  scrive  francamente  né  a  Lyone 
an  1710.,  mcrt  à  Paris  dgé  de  72.  anni.  Fu. 
allievo  di  Drevet  Pietro  y  e  si  distinse  nell' in- 
cidere i  Ritratti  con  una  esecuzione  diligentissi- 
m'a .   Abbiamo  di  suo 

I.  11  Ritratto  di  Madama  le  Bret  in  cera,  da  Rigano, 
gr.  in  fol. 

II.  Enrico  Oswald  Cardinale  d  Avergne ,  dal  medasi- 
mo ,  in  fol. 


(40)  Questo  è  il  Pendant  della  Donna  adultera,  che 
Claudio  Duflas  incise  dal  medesimo  Pittore ,  come  Ba*;aa 
avverte.  Manca  nd  G;mde!lini. 
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311.  Carlo  Gasparrc-Guglieimo    de   Ventimille,    Arcive. 
scovo  di  Parigi,  dal  medesimo ,  gr.   in   toh 

IV.   Filippo   Luigi,  Conce  di   Sinzendorf,    dal  medesi- 
mo ,  gr-  in  jol. 

.   Piecro  Calvalsac ,  Dottor  Teologo,  Abate  di  Ponti- 
guano,  da  Adriano  le   Prietir ,  gr.  infoi. 

Vedasi   il  Gandellinì   a  questo  Artista. 

DllEVET  (Pietro),  il  Patire,  Intagliatore  a 
bulino  4  nato  in  Lione  nel  1664  >  e  inulto  in 
Pajiiii  nel  1739  Ricevè  in  Patria  i  principi 
fieli' arte  da  Gerardo  Andrai l  }  e  per  via  di  ar- 
rivare a  perfezionarsi  nella  medesima,  pertossi 
a  Parigi  ,  ove  si  diede  tutto  alla  incisione  dei 
Ritratti.  Di  Ini ,  scrive  Watelet ,  che  SeroitVhom- 
me  qui  auroit  grave  non  avec  le  plus  de  carnetére 
de  vie  et  cZ?  fierte ,  mais  de  la  maniere  la  plus 
fine,  et  la  plus  agréuble,  s'il  navoit  pas  cté 
surpassé  par  son  fils .  (..ertamente,  che  la  bellez- 
za del  suo  bulino,  e  la  verità,  con  la  quale  egli 
lia  saputo  fare  i  suoi  Ritratti,  faran  sempre  ri- 
cercare le  sue   Stampe  ,  fra  le  quali  : 

1.  Olivier  Cromwcl,    con  degli  emblemi  ,    da  vari  der 
Wet  ff,  in  jol. 

il.  Andrea  Felibien  ,  da  le  Brun  ,  in  4. 

ìli.  Niccola    Boileau    DejprJaux  ,   da    le    Prfes    I?°4-> 
pie.  in  Jol. 

IV.  li   medesimo,  da  H-  fkigaùd    1706.  ,  gr.  in  fol. 

V.  Giacinto  Kigatul ,  dipinto  da   se  stesso.,,  gr.  in  fai. 
Vi.  Maria    de    Serri,    Madre  di  Rigaud ,    dipinta     dal 

suo  Figlio ,  gr.  in  fol. 

Vii.  Giovanni  Forest ,  da  M.  de  Largilliirei ,  gr.  in  fol. 
Vili.  Niccola  Lambert,  dal   medesimo,  gr.  in     oh 

IX.  Maria  de    Lanbespine,    moglie    di    Niccola     Lam- 
bert, dal  medesimo,  gr-  in  fai. 

X.  Elena  Lambert ,  moglie  di  M.  Motteville  ,  dal   me- 
desimo ,  gr.  in  fol. 

XI.  Cristina-Carolina,  Margravi  a  di  Brandebourg  ,  Du- 
chessa di  Wattenbergj  gr  ■  in  fol. 
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XU-  Federigo  Augusto  He  di  Polonia,  da  Fa  de  Troy  , 
gr.  in  fol. 

X:U  Graesro  Augusto,  Dn:a  di  Bruas^icu-Lunebourg- 
in  una   bordura  allegorica  ,  gr.  in  fol. 

XIV.  kuigi-A lessa  udrò  d'  Bor'oone  Conte  di  Tolosa. 
La  mano  nuda,  dà   \\igautygr.  in  fai. 

XV.  Il  medesimo  Ritratto,  dai  medesimo  con  la  ma- 
no col  guanto . 

Xv"l.  Filippo  V.  Re  di  Spagna,  dal  medesimi,  gr. 
in   rol. 

XVII.  Renato  Francesco  di  Beauveau ,  Arcivescovo  dì 
Narbona  ,  dal   medesimo,  gr.   in  fai. 

XVllt.  Andrea  Creole,  Cardinale  dtf  Fleury  ,  dal  mede- 
simo ,  gr.  io  fot. 

XIX.  viari i  Souveraine  de  Neufchatel,  Duchessa  di 
Nemours,  incisa  nel    1707.,  dai  medesimo,  gr.   in  lai. 

XX.  Luigi  Antonio,  Duca  di  Noailles,  dal  medesi- 
mo ,  gr.  in  fai. 

XXI.  Luigi  Ettore,  Duca  di  Villars ,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol. 

XXII.  Luigi  ,  Delfino  di  Francia,  dal  mede?.,  gr.  in  fol. 

XXIII.  Francesco  Luigi  di  Bourbon,  Principe  di  Conti, 
in  piedi,  dal   medesimo,  in  grandiss'  fol. 

XXIV.  Luigi  XIV.  in  piedi  in  abito  reale,  dal  me- 
desimo, in  grandiss.    fai. 

XXV.  Luigi  XV.  assiso  su  il  Trono,  in  abiti  reali, 
dal  medesimo,  in  grandiss.  fol. 

Pezzi   di  divozione . 

I.  L'  Ingresso  del  Salvatore  in  Gerusalemme  .  Gran 
composizione  di  Ant.  Dicu  ,  chez  D rev et ,  gr.  infoi. 

II.  Gesù  Cristo  alla  Colonna.  Neil' indietro  vedesi  la 
Città  di  Gerusalemme.  P.  Drevet  exc.  Grandiss-  pezzo 
in  due  lastre . 

DREVET  (  Pietro  )  ,  figlio  dell'  antecedente 
Pietro  3  Intagliatole  anch' egli  a  bulino,  nacque 
311  Parigi  nel  1697.,  e  mori  nella  medesima  Città 
il  I73q.  Epoche  son  queste,  in  cui  lutti  gli  Scrit- 
tori convengono.  Allievo  di  suo  Padre  nell'arie 
di  tratteggiare  il  bulino,  si  sforzò,  dice  il  Gan- 
dellini,  di  uguagliarlo.;  ma  veramente  io  superò 
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pe,  la  magìa  ,  e  la  delicatezza  del  s-uo  bulino, 
fino  a  rendere  i  Ritratti  nella  loro  maggior  verità . 
Quindi  è,  che  in  essi  non  solo  si  conoscono  i  diffe- 
renti caratteri,  rna  eziandio  le  varie  qualità  delle 
carni,  dei  panneggiamenti,  e  dei  colori,  e  quan- 
ta,  o  sostanze  di  tutti  gli  oggetti,  ch'egli  ha  trat- 
tato: Eccellente ,  dice  il  Milizia,  in  caratterizzare 
ogni  soggetto  .  Non  affettò  il  maneggio  del  bit" 
lino  :  questo  non  è  il  solo  scopo  dell'arte ,  ma  un 
mezzo  per  arrivare  alla,  perfezione  dell'  arte  . 
J2  tanti ,  e  tanti  si  fermano  al  mezzo  corno  sco- 
po I  suoi  Ritratti  di  Bossuet ,  e  di  Simon,  Ber~ 
nard  sono  PERF ETTI .  Principiò  a  dar  segui 
non  equivoci  dei  suoi  rari  talenti  fin  dalla  età 
più  tenera  ;  e  potè  di  anni  tredici  intagliare  una 
Stampa,  che  può  fare  disperare  in  imitarlo  gli 
Artisti  consumati  nell'  intaglio  .  Si  può  senza 
dubbio  incidere  con  più  fierezza,  e  più  libera- 
mente dì  quello  abbia  egli  latto  in  questa  Stam- 
pa: si  può  anche  nei  RittatLi  introdurre  lavori 
più  pittoreschi,  e  distinguervisi  eon  un  to  .co  più 
ardito;  ma  non  potrà  superarsi  mai  nella  inci- 
sione fina,  e  preziosa.  Giunto  all'età  di  ven- 
tisei anni ,  diede  alla  luce  una  Stampa,  che  tutti 
avea  i  suddetti  caratteri .  Questo  è  il  Ritratto 
di  Monsignor  Rossuet .  Che  bella  cosa!  Non  ci 
vuol  partito,  né  '1  solito  fanatismo  per  decidere 
della  bellezza  di  essa.  Non  bisogna  andare  a 
trovar  qua  e  là  le  grazie  per  rilevarne  il  pre- 
gio; ella  è  tutta  bella,  ed  è  impossibile  di  ve- 
derla, e  rivederla  senza  rimanerne  storditi.  Vi 
si  presentano  i  capelli  bianchi  al  naturale,  che 
scendono  da  quella  testa  ritrattata  a  meraviglia  . 
Voi  non  ponete  non  conoscervi  in  essa  uu  uomo 
Tom.  IX,  li 
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pensante,  dotto,  e  pio,  qual'era  certamente  il 
Eossuet.  Le  carni  sono  pastose,  e  sembra  di  ve- 
dervi trasparire  il  naturai  colore  .  La  pelle  dell'er- 
mellino è  fé  3  posa  ,  e  morbida:  le  biancherie,  0 
ì  lini  sono  riportati  come  tessuti,  e  preparari 
nella  loro  candidezza:  i  merletti,  eie  trine  della 
più  superba  trasparenza,  e  iel  più  fino  ricercato 
disegno:  il  moer  sembra  clic*  ondeggi:  il  velluto 
è  rilevato,  scuro,  e  al  naturale:  ìe  frange  d'oro 
pare  che  brillino  di  fulgore:  la  figura  tutta  è  la 
più  bella  cosa  dell'arte.  I  legni  lavorati,  ed  in- 
tarsiati dagli  ebanisti  non  si  possono  prendere 
per  altro,  tanto  bene  son  ritrovati:  i  bronzi  son 
duri,  e  rigidi:  i  marmi  nitidi,  e  varj:  la  carta 
è  pieghevole  candida,  e  levigata:  tutto  in  som- 
ma è  intagliato  di  un  carattere  differente,  e  pro- 
prio della  natura  delle  diverse  cose  che  vi  si  rap- 
presentano.  Questa  è  l'arte  di  questo  immortale 
Artista,  Vediamo  in  molte  Stampe  di  primo  «rido 
i  taglj  molto  studiati,  ma  non  son  essi  i  taglj  di 
.Drevet .  Noi  ce  ne  andiamo  alla  maniera,  egli 
imitò  la  bella  natura.  Non  meno  dell'antecedente 
ritratto  ricercasi  quello  di  Samuel  Bernard.  Biso- 
gna ben  confessare,  che  questo  Artista,  per  toccare 
con  tanta  maestria  e  perfezione  tutte  queste  cose  y 
che  formeranno  sempre  l'oggetto  della  incisione, 
abbia  avuto  una  gran  pratica  dell'intaglio,  in 
cui  nulla  di  affettato  scorgesi  per  ottenere  l'in- 
tento. JVJr.  Watelet ,  donde  vengono  molte  delle 
suddette  notizie ,  non  ha  parlato  nulla  della  In- 
cisione dei  suoi  soggetti  storici,  nei  quali  ha  egli 
seguito  il  suo  genio.  M.  Cochin.  gli  fa  il  rim- 
provero, che  non  sembra  molto  ben  gli  conven- 
ga.  Les   mùrceaux  d'histoire,   die* egli }   gravés 
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par  P.  Drevet  le  fils  3  sont  admiràbles  pour  la 
finesse  e  la,  beauté  du  travati;  mais  beaucoup 
trip  finis  pour  le  cractére  de  Vhistoire ,  ce  qui 
a  fait  dire  aux  gens  d"-  gout  que  c'est  art  fort 
bei  tu  travati,  mais  fcrès  déplacé^  et  qui  rie  sert 
qua  faire  paroitre  les  figure*  corame  si  elles 
titoient  de  bmnze .  Questo  rimprovero,  cime  be- 
ne avverte  il  Si*.  Huber  (Manuel  Tom  3  /0/.6.), 
non  sembra  ben  f ondato,  e  non  può  cadere  se 
non  in  qualche  stampa  incisa  da  Ant.  Coypel  . 
Le  figure  (Iella  più  parte  degli  altri  soletti  sto- 
rici non  sono  meno  morbide  di  quelle  dei  suoi 
Ritratti  Mr  Cochin,  per  appoggiare  la  sua  opi- 
nione, soggiunge:  Ou  peut  voir  aussi  la  fumi/le 
de  llarius ,  grnvée  iVapres  le  Brun  par  Edelinek, 
dorit  la  gravare  f  quoique  perfaitè  pour  le  barin  y 
est  beaucoup  nioins  convenablc  dans  un  pareil 
morcean,  que  celle  de  Gerardo  Audran.  Ma  an- 
che a  questo  ben  risponde  il  Sig  Hub-r  sopra- 
citato, dicendo:  lei  Cochin  ne  se  rappelìe  pas 
qa' Audran  conseille  lui-méme  à  le  Brun  de  don" 
ner  a  grauer  ce  sujet  à  Edelinck  comme  bien 
plus  capable  que  lui-mème  à  le  traiter  dans  sa- 
varie manière  Quant  aux  gens  de  goùt  on  sait 
bien  qu'en  penser  Cocliin,  M ariette ,  et  leComte 
de  Gaylns  etoìent  de  ce  nombre .  II s  auroient  été 
trcs-capables  de  bien  juger  des  otivrages  de  Vart, 
s'ils  n'avoient  fas  ajfecté  le  son  d'esclusion r  et 
le  penchant  pour  la  dictature  „ 

Ritratti  di  Drevet  il  figlio  . 

J.  Francesco  di  Salignac  de  la  Mothe  Fenelon  ,  Arci- 
vescovo di  Carabray,  da  Gio.   Vivien ,  in  fot. 

11.  Francesco  Paolo  di  Neuville  di  Villeroy  ,  Arcive- 
scovo di  Lione,  da  /.  Santerre ,  in  fol. 
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HI.  Claudio  le  Blanc,  Ministro  di  Guerra,  da  Ad.  le 
Prieur ,  p.  in  fol. 

Vi.  Luigi  Duca  di  Orleans,  da  Ch.  Coypel ,  p.  in  fol. 

V.  Adriano  le  Couvreur.  Nel  ruolo  di  Cornelio,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol.  Pezzo  distinto. 

VI  Luigi  XV  nella  sua  gioventù,  che  vien  condotto 
da  Minerva  al  Tempio  della  Gloria,  da  Ant.  Coypsl , 
gr.  in   fol- 

VII.  Arnoul  de  Loo ,  Supcriore  Generale  della  Con- 
gregazione di  S.   Mauro,  da  Jouvenet ,  infoi. 

Vili.  Niccola-Pietro  Camus  di  .'ontcarrè  ,  Primo  Pre- 
cidente del  Parlamento  di  Rouen  ,  da  Jouvenet  ,  gr.  in  fol. 

IX.  La  Sposa  del  Pretendente  ?  Davids  pinx.  Komae, 
st.  in  ioh 

X.  Isaac-Giacomo  di  Vertamont,  Vescovo  di  Cenfé- 
Tans ,  da  Fr.  de  Troy ,  gr.  in  fol. 

XI.  Roberto  Catte,  Primo  Intendente  delle  fabbriche, 
giardini,  arti,  e  manifatture  del  Re  te. ,  dipimo  da 
H.  Rrgaud ,  ed  inciso  da  P.  Drcvet  per  l'Accademia, 
gr.  in  fol. 

XII.  Renato  Pucelle,  Abate,  e  Consigliere  del  Parla- 
mento, dal  medesimo  ,  gr.  in   fol. 

Xlli.  Guglielmo,  Cardinale  Dubois ,  Arcivescovo  di 
Cambray,  seduto,  dal  medesimo  inciso  nel  1724  ,  gr. 
iti  Sol. 

XIV.  Samuel  Bernard  seduto,  dal  medesimo  ,  gr.  infoi- 

XV.  Giacomo  Benigno  BossUet  ,  Vescovo  di  Mcaux , 
figura  in  piedi,  dal  medesimo,  gr>  in  fol. 

Soggetti  diversi   da   varj  Maestri . 

I.  L'Adorazione  dei  Pastori ,  da  Hyac  Rigaud ,  in  fol. 

II.  La  S.  Famiglia  col  titolo.-  Le  parfait  modéln  de 
toutes  les  famill^s  Créùcnnes ,  da  Ant.  Dien ,  in  fol. 

III.  S.  Giovambattista  ,  che  rimprovera  ad  Erode  l'ave- 
re sposata  la  Moglie  del  suo  Fratello,  dal  medesimo, 
chez   Drevet ,  gr.  in  fol.   in  tr. 

IV.  L'Ingresso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemme,  dal 
medesimo,  chez  Drevet,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Il  Padre  Ecerno,  che  parli  ad  Adamo,  e  ad  Evr» 
dopo '1  loro  peccato,  da  Ant.  Coypel,  gr.  in  fol. 

VI.  Il  medesimo  pezzo,  in  una  forma  più  piccola  inci* 
sa  ancora  da  Drevet,  con  una  finezza  grandissima. 
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Vii.  Àbramo,    che  sta    per    sacrificare  ii    su:.?    figliuolo 

Isacco,  dal  medesimo  inciso  nel   1207. ,  gr.  infoi. 
Vili.   11  Servo  di  Abramo  da  Rcbccca,  dal  medesimo. 

gr.  in  fol. 

IX    L'Annunziazione    della    Santissima    Vergine  ,    dai 

quadro  di  Coypel  nella  Cappella  di  Meudon  ,  in  fol. 

X.  Il  medesimo  pezzo  col  medesimo  titolo,  in  più  pic- 
cola   forma.  P.  Drevet  exc. 

XI.  Un  Cristo  in  Croce,  dal  medesimo,  pez.gr.  iu  fol. 

XII.  Gesù  Cristo  nell'orto  degli  Ulivi  confortato  dagli 
Angeli,  da  /.    Restout ,  gr.  in   fol. 

XIII.  La  Presentazione  del  S.  Bambino  al  Tempio  ,  dal 
quadro  di  L.  de  Boullogne  nel  Coro  di  Notre-Dame  di 
Parigi  ,  gr.  in  fol.  in  ir.  Pezzo  Capitala  di  Drevet  il 
figlio . 

XIV  La  Resurrezione  di  Nostro  Signore.  Fra  J.  An- 
drej incisa  da  Drevet  nell'età  di   IO.  anni,  gr.  infoi. 

DUBOS  (  Maria  Giovanna  Renard  ) .  Il  picco- 
lo articolò,  che  di  questa  Artista  trovasi  nel  Gan- 
dellini,  è  tolto  da  Basan  dai  primi  Editori.  Al- 
cune notizie  ci  ha  somminitrato  di  poi  il  Sig. 
Huber  (  Manuel  Tom.  8.  fol.  97.),  e  sono,  ch'el- 
la nacque  in  Parigi  nel  1700  ,  e  che  fu  disce- 
pola di  Carlo  Diipuìs ,  del  quale  imitò  assai  be- 
ne la  maniera.  Intagliò  questa  brava  donna  molti 
soggetti  nell'opera,  che  ha  por  titolo:  Versailles 
immortalile  ec,  che  venne  alla  pubblica  luce  in 
due  volumi  in  4-  a  Parigi  nel  1720.  Conosconsi 
ancora  incisi  da  lei  i  due  seguenti  pezzi _,  cioè 

1.  Una  Giovinetta  in  mezza  figura,  che  accarezza  un 
eonijlio.  Dipinto  da  Francesco  Hasseporté ,  e  inciso  da 
Ma'ie-Jeanne  Renard  Dubos ,  p.  in  fol.   in  tr- 

1!.  Giovinetta  a  mezza  figura,  che  tiene  un  gatto  sot- 
to'1  braccio.  Dipinto  da  P.  P.  A.  Robert ,  ed  inciso  da 
Marie- Jeanne  Renard  Dubos  . 

DU  BOURG  (Giovanni).  Ha  incido  in  Olan- 
da molte  Stampe  graziose  per  sposalizj,  ed  altre 
cose  su  lo  stile  di  i>8  Piéart   {  Basan  sec.  edm.) 
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DUC  ,  u  DUCQ  ,  o  DUCH  .  come  scrìve  il  Can- 
dellini  {Giovanni)  LE.  fattore,  e  Intasi »atojre 
all'acquaforte^,  nato  in  Haja  nel  i636  Impari 
3  principi  della  Pittura  da.  Paolo  Potter  ed  uni- 
tollo -col  più  gran  successo.  1  Quadri,  e  i  D-«e- 
j» ni  degli  animali  di  le  Duca  sono  ricercatissi- 
mi. Nel  1 6 7 i  -  fu  fiuto  Direttole  dell'Accademia 
della  Pittura  inllaja.  Tutta  la  sua  reòtitaz  ionie, 
clic  per  tal  via  ae'uistossi  .  gli  seivi  po',  per 
farsi  militare;  Eutiò  nella  maliziai  come  Alfiere, 
accese  in  ultimo  al  grado  di  Capitano.  Incise 
rincora,  come  dicemmo,  all'acquaforte  qualche 
pezzo,  ove  trovasi  una  esecuzione  di  molta  in- 
telligenza, e   precisione,  come  sarebbe-; 

1.  Un  seguito  di  otto  Cani  in  differenti  atteggiamenti 
con   la  data  del    IÓ54-  ,  in  4- 

DU  CHANGE  (Gasparo),  Intagliatore  a  bu- 
lino ed  alla  punta  ,  nacque  in  Parigi  nel  i66a., 
e  morì  Consigliere  dell'Accademia  nel  17^7  Sem- 
lira,  che  Mr.  Uasan  ,  facendolo  morire  alla  detta 
epoca  di  08.  anni,  siasi  facilmente  incannato, 
dovendo  dire  piuttosto  a/5:  11  nostro  Gandellini 
gli  assegna  9,4  anni  di  vita;  epoche,  che  es- 
sendo di  poca  distanza  Fra  loro  ,  non  meritano 
più  lunga  indagine.  M  Watelet  scrive  di  que- 
sto Artista,  ch'egli  era  uno  di  crwegl'1 n  taglia- 
reti che  mollemente  incisòrio  con  molta  pro- 
prietà, e  senza  freddezza  tutti  i  lavori,  nei  qutli 
debbono  adoprare  e  la  punta,  e 'I  bulino.  Dee 
anche  aggiùngersi  secondò  questo  Scrittore,  che 
Duellante  fra  ritrovato  uni  certa  grana  la  più 
a  proposito,  per  rappresenti  re  le  carni  delle  don- 
ne, nel  quii  genera  i  migliori  Pittori  Francesi 
hanno  proaurato  d'imitarlo,    sebbene  non  sieno 
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inai  giunti  a  quella  sui  perfezione.  Paro,  che  la 
natura  lo  destinasse  ad  incidere  le  opere  del 
Correggio,  di  cui  abbiamo  tre  Stampe  celebri, 
cioè:  l'io,  la  Leda,  e  Danae.  Queste  sue  fati- 
che ,  trattate  con  gentilezza ,  pastosità ,  ed  armo- 
nia, sembra  che  rendano  la  forza  del  pennello 3 
e  del  colore  di  quel  Pittore  delle  grazie.  Durò 
ad  incidere  Duchange  fino  all'età  di  91.  anno. 
Intagliò  ancora  qualche  Stampa  della  Galleria 
di  Luxembourg  dipinta  da  Rubens  ,  e  disegnata 
da  Nattier ,  in  cui  meno  evvi  riescito .  Passa 
molta  differenza  fra  lo  stile  francese ,  e  '1  Fiam- 
mingo. Le  uazioni  mantengono  sempre  il  loro 
carattere  .  Il  Barone  d'  Heinecke  (  Idée  ec.  )  io 
rammenta  più  volte  come  Intagliatore,  ch'ebbe 
parte  in  alcune  interessanti  raccolte.  In  fatti 
sappiamo  _,  ch'egli  riesciva  egualmente  bene  in 
tutti  i  ranghi  di  Stampe,  o  fossero  Ritratti,  os- 
sivvero  Storie.  Il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  7. 
ro£,36i.)  ha  riportato  il  seguente  Catalogo,  ad. 
ai  considerabile. 

Hit  ratti . 
1.  Francesco  Girardon  .  Dipinto  da  Rigaud  T  pezzo  per 
li  sua  ammissione  all'Accademia  nel   \1°Z- y  Sr'  *-n  f°l' 

U.  Carlo    de  Fosse.    Dipinto  da  Rigaud,    altro    pezzo 
Pe  la  sua  ammissione  nel    I^o?.,  gr.  in  fol. 

A.  Antonio  Coypel  seduto  al  suo  cavalietto,  tenendo 
da  iarte  il  suo  piccol  figliuolo  Carlo.  Dipinto  da  lui 
stes;>  f  CJ  inciso  da  Duchange  nel   ll5'2. ,  gr.   in  fol. 

diversi  soggetti  da  differenti  Maestri. 

'•  6f>ve,  e  Io.  Dal  Correggio ,  disegnato  in  Roma  da 
P.  de  tetri,  e  inciso  in  Parigi  da  C.  Duchange  llo5.f 
in  fol. 

11.  Givo,  che  in  forma  di  pioggia  d'oro  setnie  »u 
Danae,  t-i  medesimo,  gr.  infoi. 
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Uh  Giove  cangiato  in  Cigno  ,  che  accarezza  Leda  ,  dal 
medesimo.   Pezzo,  che   accompagna   l'ant  cedente   .41). 

IV.  Il  Salvatore    nel    Sepolcro.    Dal    quadro    di   Paolo 
Veronese ,  nel  Gabinetto  di  Crozat ,  gr,  in   foì. 

Stampa  vigorosa ,    e  superiore  «,    quella  che 

avea  già  intagliata   Agostino  Caracci. 

V.  La  Nativirà  di  Maria  de' Medici,  dal  quadro  di 
Rubens  della  Galleria  di   Luxcmbourg  ,  gr-   in  foì. 

VI.  L'  Imbarcamene  della  Regina  nel  Porto  di  Marsi- 
lia  ,  gr-  in  foL 

VÌI.  La  Città  di  Lione,  gr.  in  foh 
Vili.  L'Apoteosi  di   Enrico  IV. 

IX.  Solone,  che  avendo  date  le  leggi  agli  Ateniesi  ,  glie 
le  spiega,  da  Noci   Cnypel ,  gr.   in   fai.  in  tr. 

X.  L'Imperatore  Trajano ,  che  dà  udienza,  e  rende 
giustizia  ai  suoi  sudditi  ,  dal  medesimo  della  medesima 
grandezza  . 

Due  soggetti  dai  bei  quadri  di  Coypel  il 
Padre,  che  trovansi  a  Luxemhourg .  Callo  Du- 
pli is  incise  gli  altri   due  soggetti.. 

XI.  11  Convito  di  Simone  Fariseo .  Quadro  di  Jouvenst 
nella  Chiesa  di  S.  Martino  de  Campi .  grandiss.  pez.  in  tr. 

XII.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i  Profanatori  del  Tem- 
pio .  Quadro  del  medesimo  nella  medesima  Chiesa  3 
grandiss-  pez.  in  tr. 

XIII.  La  Resurrezione  del  Figlio  della  vedova  di  Nai- 
mo.  Quadro  del  medesimo  nella  Chiesa  degli  Zoccolane 
di  Versailles  ,  gr.  in  fol. 


(41)  Le  prove  buone  di  questi  tre  pezzi  son  qufle 
innanzi '1  nome  di  Sornique,  che  le  ha  ritoccate,  e  he 
avvi  aggiunto  alcune  drapperie.  L'indecenza  di  qi-sti 
soggetti,  scrive  Dandré  Bordati ,  divenuta  per  l'ita- 
gliatore  un  oggetro  di  rimorso,  ebbe  il  coraggio  d  mu- 
tilare i  rami  a  gran  tratti  di  bulino.  Cosa,  che  dareb- 
be avvertirsi  da  molti  Artisti  ,  che  sembra  voglia0  Pc* 
dispetto  mostrarsi  lascivi  ,  e  porgere  agli  altri  o^aSlone 
d*  inciampo  in  cose  di  tanta  importanza  pel  t»©n  8#4 
stume . 
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XIV.  Clizia,  abbandonata  da  Febo,  da  Nic.  Bertin  , 
ovai''  in  fol. 

XV.  Diana,  che  disarma  Cupido  ,  da  Desormeaux ,  in- 
cisa nel  I?i8. ,  i.i_/ò/. 

Pezzi  dicem  afa  Antonio  Coypel» 

1.  11  Sacrificio  di  Jeft .  Gra/z  composizione ,  grandisi. 
•ti  fol-  in  tr. 

li.  Tobia  ,  che  ricupera  la  vista  per  mezzo  di  suo 
figlio,  grandus-  in  fol.  in  tr. 

III.  S.  Maria  Maddalena  in  mezza  figura ,  pie  in  fol. 

IV.  S.  Cecilia,  in  mezza  figura.  Pezzo  che  accompa- 
gna 1'  antecedente . 

V.  La  Morte  di  Didone.  Pittura  del  Palazzo  Reale, 
in  fol 

VI.  Giunone,  che  ottiene  il  Cinto,   gr.  in.  fol.  in  tr. 

VII.  Venere  ;  che  dorme  ,  con  tre  Amorini ,  e  un  San- 
ie ,  gr.  in   fol. 

Vili.  Diana  nel  bagno,  gr.  in  fol. 

IX.  I  quattro  Elementi.  4  Pezzi  incisi  da  Duchari're , 
e  Desplaces,  gr.  in  fol. 

X.  Il  Divin  Bambino  nella  culla,  da  Carlo  Co? pel  in- 
ciso da  Duchange  nell'età  di  87.   anni,  infoi. 

Egli  ha  inciso  ancora  su  i  disegni  di  Pìcart 
dalle  Pitture  di  le  Sueur ,  che  sono  alla  fabbrica 
eli  Chulelet . 

DUCL05  (Antonio  Giovanni) .  Nacque  in  Pa- 
rigi nel  174^-»  e  fu  educato,  ed  ammaestrato 
Jjeir  arte  dell'  intaglio  da  Agostino  di  Saint- 
Aubin  Seppe  distinguersi  molto  al  Hi  sopra  degli 
altri  nell' incidere  le  vignette,  ed  ornamenti  per 
i  libri.  I  suoi  lavori  sono  a  bulino.  Le  sue  vi- 
gnette per  le  opere  di  J  T  Rousseau  ec.  da  Mo- 
leau  ,  sono  superiori  alle  altre  (  Mr.  Pnsan  Sec. 
ediz.  ) .  Il  Catalogo  più  esteso  delle  sue  Stampe 
trovasi  presso  'l  Sig  Huber  (Manuel  Tom.  8, 
/W.  %11')*  e(*  ^  ^  seguente: 
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I.  Un  S  Vescovo,  e  Martire,  renuco  da  due  Soldati. 
Vedasi  verso  sinistra  mezza  statua  di  Mercurio,  da  Se. 
Aubi ri,  in   12. 

II.  Due  pezzi,  dal  medesimo,  e  sono 

I.   11  Ballo.  2.   Il  Concerto. 

III.  Tratto  di  beneficenza  della  Regina  al  suoi  sudditi 
per  la  libertà  renduta  a  M.  de  Bellegarde  in  favore  della 
sua  moglie,  da   Desfossés-Sanigue  ,  in   fot. 

IV.  Arrivo  di  Telemaco  nell' Isila  diCulipso,  da  Boa* 
cher  ,  in  4-  in  *'*. 

DU  GROS  (Pietro)    Due     Artisti,    che 

MJNTAGNANI  (Paolo)  si  stabilirono  in 
Roma.  Il  primo  era  Svizzero,  ed  è  bastantemen- 
te conosciuto  per  le  belle  vedute  Romane,  ese- 
guite a  colori  iti  con^agnia  di  Volpino.  Il  se- 
condo ,  cioè  Montagnani  t  è  Romano,  Mercante 
di  Stampe,  die  anche  si  esercitò  nel  med  «imo 
genere;  ambi  capacissimi  di  condurre  a  buon  fine 
le  loro  imprese.  Questi  due  Artisti,  sollecitati 
dagli  Amatori ,  pubblicarono  un  piccolo  Prospet- 
to, nel  quale  annunziarono  di  dare  al  pubblico 
per  associazione  XXIV.  Vedute  della.  Sicilia,  e 
dell'  Tsola  di  Malta.  11  prezzo  delle  Stampe  in 
gran  carta  d'Olanda  era  di  4.  zecchini  p<^r  ciasche- 
duna, e   IV.  pezzi  6.  zecchini    per  ciascheduno. 

Gli  Editori  per  rendere  quest'opera  più  in- 
teressante, si  proposero  di  dare  uni  descrizione 
succinta  di  diversi  pezzi,  relativi  alla  parte  sto- 
rica, con  la  lista  de<*li   associati. 

Vedute  del  Regno  di   Sicilia,  e  dell'Isola 
di    Malta  . 

I.  Veduta  generale  di   Palermo,  da  Monrereale . 

II.  Veduta  dei  Teatro  di  Toronino,  e  dell'  lìtna  . 

III.  Veduta  del  Tempio  della  Concordia  a  Girgenti  . 

IV.  Veduta  lacerale  del  Tempio  di  Giunone   Lucinia  . 

V.  Veduta  del   revnpio  di  Giunone ,  primo  piano,  e  dj 
quello  della  Concordia,  secondo  piano. 
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VI.  Veduta    dell'  interno    del  Tempio    della  Concordia 
a  Girgenti . 

VII.  Veduta  del  Sepolcro  di   Tetone  a  Girgenti. 
Vili.   Veduta  dei  Tempio  di   Ercole  a  Girgenti. 

IX.  Veduta  del  Tempio  di   Vulcano  a  Girgenti. 

X.  Veduta  del  Tempio  di  Esculapio. 

XI.  Veduta  del  Tempio  di   Giove  Olimpico. 

XII.  Veduta  della  Città  di  Girgenti,   ossia  di  Agrigen» 
te  moderno . 

Xll  1.   Veduta  della  Fontana  di  Siracusa. 

XIV.  Veduta  dell'Antiteatro  di  Siracusa. 

XV.  Veduta  della  Palazzata  di  Messina. 

XVI.  Veduta  dell  interno  della  Città  di  Messina*,  ro- 
vinata  dal   Terremoto  del    1784. 

XVII.  Vue  de  l'Oreille  de  Denis  a  Syracuse. 

X  Vili.  Veduta  generale  del  Tempio  di   Segeste . 

XIX.  Veduta   laterale  del  Tempio  di  Segeste. 

XX.  Veduta   della  Città  di   Catania,  e  dell'Etna. 

XXI.  Veduta   degli  scavi   dell'Anfiteatro  «li   Catania. 

XXII.  Veduta  del   Tempio  di  Giove  a  Selinante. 

XXIII.  Veduta  della  Valletta  di  Malta. 

XXIV.  Veduta   delle  Galete,  e  dell'Arsenale  di  Malta. 

DUDLEY,  o  DUDDEY  (Tommaso).  Vedi 
il  Gandellini,  e  M.  Basan,  da  cui  dagli  Editori 
è  stato  tolto  questo   articolo  . 

DUFL05  {Claudio).  Trattano  di  esso  M.Ba- 
san ,  Gandellini,  e  il  3ig\  Haber  (  Manuel  To'tt  Ó. 
fol.  22  ).  Nacque  in  Parigi  nel  1678.,  e  mori 
nella  stessa  Città  nel  1747»  Ignorasi  sotto  qual 
Maestro  egli  studiasse  l'incisione  a  bulino,  ma 
se  può  giudicarsi  dall'andamento  dello  stile,  in 
questo  molto  si  attiene  a  Fr.  Poilìy  .  Sebbene 
eiih  fosse  abilissimo  nel  tratteggiare  il  bulino  , 
qualche  volta  si  pose  anche  a  toccar  con  li  pun- 
ta.  Hannosi  di  sua  mano  molti  soletti  varj,  in 
cui  sempre  scorsesi,  e  quanto  egli  era  instanca- 
bile nei  suoi  livori,  e  quanto  era  insieme  proprie 
in  eseguirli,  il  volere  riportarli  tutti  nei  seguen- 
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te  Catalogo,  non  è  cosa  molto  facile,  onde  ci 
contenteremo  di  citar  qui  i  più  marcati  pezzi  9 
ch'egli  abbia  inciso. 

Ritratti. 

I.  Giovan-Franccsco   Paolo   ile    Gondy  ,   Cardinale   di 
Rctz ,  in  4. 

II.  Niccolò    Lyon,    Procuratore    del  Re      Z..  Herluyson 
pinx. ,  CI.  Dulia. i  se.   no5.  ,  in  fol. 

III.  Dionisio  Francesco  Bouthiilier  de  Chavigny  ,  Ve» 
Scovo  de  Troye.s.   Rigami  pinx.t  gr.  in  fol. 

IV.  Giovan- Jiacomo  Gaudarc ,  Consigliere  del  Re  .  De 
Largettiere  pinx.  ,  gr.  in  10I. 

V.  Filippo  Duca  di  Orleans.  R.  Tourniere  pinx. ,  gr. 
in  fol. 

VI.  Marco-Renato  de  Voyer  ,  da  Giacinto  Rigaud , 
gì:  in  fol. 

Diversi  soggetti  da   •afferenti   Artisti  . 

I.  Il  Cristo  messo  nel  Sepolcro.  Dal  quadro  del  Peru- 
gino ,  nel  Gabinetto  del  Duca  d'  Orleans  ,  gr.  in  [al.  in  tr. 
(Raccolta  di  Crozat). 

II.  \[  medesi  no  soggetto  trattato  diderentemente  ,  e  di- 
pinto da  Raffaello  ,  nella  medesima  maniera.  (Quadro  del 
medesimo  Gabinetto,  infoi,  in  ir-  [ivi) 

III.  S.  Michele  ,  ciré  conculca  coi  piedi  il  Dragone  in- 
fernale, contornato  di  figure  fantastiche.  Dal  quadro  di 
Ra  fuetto  nel  Gabin  tto  del  Re,  in  fol.  (ivi) 

IV.  Gesù  Cristo  a  tavola  con  due  altri  Discepoli  in 
Emmaus  ,  contornato  di  altre  cinque  figure.  Dal  quadro 
di  Paolo  Veronese ,  nel  Gabinetto  dei  Duca  di  Orleans  , 
gràhdiss,  in   fol. 

Incisione  vigorosa,  ove  l'acquaforte  è  trat- 
tata assai  bene  . 

V.  Gesù  a  tavola  con  i  Discepoli  in  Emmaus ,  dal  Ti- 
ziano  ,  p.  in  fol,  in  tr. 

La  composizione  è  la  stessa  di  quel.'a  incisa 

dà  Massou 

VI.  Concerto  di  Musica,  dal  Domenicliino ,  p.  in  fol 
fa  tr.  ,  dal   Gabinetto  de!   Re  di    Francia. 

VII.  Li  Santissimi  Vergine  in  busto,  da  Guido,  infoi... 
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Vili.  L'Ànnunziazione,  dall' Albano .  Chez  la  veuve 
Cher:eau ,  in  fai. 

ìX.  viesj  Cristo,  che  in  forma  di  Ortolano  compari- 
sce alia  Maddalena.  Noli  ine  tangere,  dal  medesimo, 
ovale  in  fol.   in  tr .  chez  B.   Picait. 

X.  Il  Disprezzo  di  Amore  per  le  ricchezze,  dal  me- 
desimo ,  in  fol.  in  tr. 

XI.  S.  Cecilia,  che  canta  le  lodi  del  vero  Dio  al  suo- 
no degli  organi.  Dal  quadro  di  P.  Mignard ,  nel  Ga*- 
binetto  del  Re  di   Francia  ,  gr.  in  fol. 

Lo  stesso  pezzo  è  stato  anche  inciso  da  Fri 
Cìiereau  . 

XU.  Li  Presentazione  del  Div'm  Bambino  al  Tempio  . 
Dal  quadro  di  le  Sueur  nel  gran  Seminario  di  S.  Sal- 
pi zio,  gr.   in   fol.  in  tr. 

X III.  La  Deposizione  di  Croce  .  Dal  quadro  della  Chie- 
sa di  S  Gervasio ,  dal  medesimo.  Pezzo  in  ovale  gr. 
in  fol.  in  tr. 

XIV.  La  Donna  adultera ,  da  Nic.  Colombel .  Pezzo 
inciso  nel   I7IL,  gr.  in  fol. 

Il  Convito  del  Fariseo,  dal  medesimo  ^    che 
l'accompagna,  è  stato  inciso  da  Michele  Dossier» 

XV.  Il  Monaco  Zosimo  ,  che  porta  1'  ulcima  Comunio- 
ne a  S-    'Viaria  Egiziaca,  da  Lubin  Baugin,  in   fol. 

XVI.  La  Strage  degl'Innocenti,  da  Carlo  le  Brun . 
Pezzo  centrale     in  fol. 

XVII.  Gesù  Cristo  nel  monte  degli  Ulivi.  Quadro  da 
altnrc  ,  dal   medesimo,  in  fol. 

XVIII.  Gran  Crocetìsso  ,  dal  medesimo,  coli'  iscrizìù' 
ne;  Hélasì  Est-ce  amour  ec-  ,  gr.   in  fol. 

XIX.  Il  Crocefisso  degli  Angeli  .  Copia  della  bella 
Stampa  di  EJelinck  ,  conosciuto  pel  Pianto  degli  An- 
geli ,  dal  medesimo,  in  fol. 

XX.  Corpo  di  Cristo  steso  a  pie  della  Cioce  con  le 
tre  Marie,  e  S.  Giovanni,  dal  medesimo.  Pezzo  di  un 
quadro  di  altare,  in  fol.  in  cornice. 

XXI.  La  Discesa  dello  Spirito  Santo  sopra  gii  Aposto- 
li ,  dal   medesimo  ,  della   medesima  forma  . 

XXil.  L'Assunziune  di  Maria  Santissima  ,  dal  mede- 
sime ,  in  fol. 

XXIU.  La  Maddalena  Penitente  con  quattro  ver?»  fran- 
cesi ,  in  fol. 


'io©  Notizie 

XXI V.  La  Divozione  del  Sacro  Cuor  di  Gesù,  che  n«r; 
si  sa  con  qual  fondamento  dicasi  ispirata  a  S.ior  Mir- 
gheri-a  Maria  a  Lacoquc ,  dal  medesimo.  Pezzo  grazio- 
so p-  in  fol 

XXV.  L'Annunzi  azione  da  Ant.  Coypel. 

Que-to   è   lo    stesso    pezzo   in    piccolo ,    elio 
Jlrevet  incise  in   grande  . 

XXVI.  La  Maddalena  a  pie  delia  Croce,  dal  medesi- 
mo ,  gr.   in  fai. 

XXVII.  11  Trionfo  di  Galatea. 

Questo  ancora  è  lo  stesso  soggetto,  che  Coy- 
pel, e  Picart  hanno  inciso,  in  fol.  in  tv. 

XX Vili  Amore,  punto  da  un'  ape  ,  dal  medesimo, 
in  fol.   in  ovale . 

Questa  Stampa  ha  per  pezzo    che    V  accom- 
pagna Zeffiro,  e  Flora,  incisa  da  B.    Picart. 

XXIX.  Il  medesimo  pezzo   in  piccolo,  e  in  rotondo. 

XXX.  L'Imeneo  di  Racco,  e  di  Arianna,  dal  mede-' 
pimo ,  gr.  in  fui.  in  ovale. 

XXXI.  Sileno  legato,  da   Ant.  Coypel ,  in  8. 

XXXII.  Il  Trionfo  di  Bacco,  da  Cado  Natoirc ,  in 
fol.  in  tr. 

XXXU1.  11  Trionfo  di  Anfitrite,  dal  medesimo.  Pez- 
zo ,  che  accompagna  1'  antecedente . 

DU  FLOS  (  CI.  Agostino  ) ,  morto  in  Parigi 
nel  1785.,  in  età  di  84  «inni.  Fu  allievo  di 
Jj  Picart ,  presso  'i  quale  stiede  alquanti  anni 
in  Amsterdam.  Ineise  diversi  soggetti  pastorali, 
ed  altri  da  Boucher ,  Nato-ire  9  e  diversi  altri 
Artisti  (Basan  sec.  ediz.) 

DU  FLOS  (Pietro).  Nacqua  in  Lione  nel  1751., 
ed  incise  alquante  vignette  da  MariUier ,  e  da 
altri  per  le  opere  di  Dorat.  Molti  rami  anche  in- 
tagliò nella  raccolta:  Dei  Costumi ,  delle  Digni' 
tà  ce,  de' quali  egli  n'è  stato  l'editore  (Id.). 

DU  FQUR  (  Natale  )  ,  nato  in  Abbevillo 
nel    1735.    Andò    a    Parigi    per   studiare    presso 
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Ali  rime  t .    Conosconsi  di  suo   diversi  Paesaggi  da 
V'irnet ,  Veirotter ,  ed  altri  (  Id  ). 

DUFRESNE  \  Carlo)  Amatore,  ed  uomo  di 
lettere,  che  per  suo  divertimento  nel  i6yO.  in- 
cise qualche  rame  dell'  abboccamento  di  S.  Ni- 
lo coli'  Imperatore  Ottone  .  Grandissimo  pez- 
zo in  trav. ,  dal  Domenichino  (Basan  seconda 
edizione  ) . 

DUGHET  (Gaspero)  y  detto  il  Poussin,  cono- 
sciuto in  Francia  sotto  il  solo  nome  di  Gaspre . 
Intanto  prendesi  generalmente  per  Poussin,  per- 
chè fu  allievo  e  cognato  ,  come  dice  il  Gandellini , 
di  Niccolò  Poussin,  Nacque  in  Roma  nel  i6i3., 
e  vi  morì  nel  1675.  Era  fillio  di  uno  di  Parigi, 
che  gli  Storici  non  nominano,  ma  sappiamo  che 
avea  il  casato  Dughet  _,  ch'era  venuto  a  stabi- 
lirsi a  Roma  con  tutta  la  sua  famiglia  ( Abec. 
Pitt.).  Dipinse,  ed  intagliò  all'acquaforte.  Il 
Padre  lo  collocò  appresso  il  celebre  Niccolò  Pous- 
sin ,  affinchè  insieme  con  altro  suo  figlio  Giovanni, 
del  quale  parleremo  qui  sotto  immediatamente  9 
apprendesse  dn  esso  la  Pittura  (Manuel  Tom.  4e 
fot.  a3.)  11  Maestro,  che  avea  di  già  sposato  la 
loro  sorella,  conoscendo  ben  presto  le  disposizio- 
ni del  maggiore  pel  Paesaggio ,  il  consigliò  di 
consecrarsi  intieramente  a  questo  genere  di  Pit- 
tura, al  quale  la  natura  apertamente  chiamava- 
lo .  Da  principio  avea  un  poco  del  secco;  ma 
allorché  vide  le  opere  di  Claudio  Lorenese  ,  lasciò 
questo  mostruoso  ostacolo  ,  e  si  lece  una  maniera 
vaga,  e  piacevole.  Dic.esi  che  Niccolò  Pouisino , 
andandolo  a  vedere  qualche  volta  ,  vi  si  tratte- 
nesse dipingendo  qualche  fignra  nei  suoi  Pae- 
saggi»   Fa  Gaspero  espeditissimo  nel  lavorare  al 
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ses;no ,  che  vi  è  clii  asserisce  ,.  ch'egli  dipingeàse 
un  quadro  al  giorno  . 

Non  abbiamo  trovato  chi  più.  da  vicino ,  e 
oon  più  grazia  ci  dia  un  vero  ragguaglio  di  |ue~ 
6to  Artista,  e  delle  sue  opere,  quanto  il  Gli.  Ab< 
Lanzi  (Star.  Pttt.  ec.  edlz.  1809  Tom.  a.  fol.  297.) 
zz  Gaspare  (dio'egli)  Diighet,o  Poussin,  Romano, 
non  somiglia  il  Rosa ,  salvo  che  nella  celerità.* 
l'uno  e  l'altro  potè  in  una  giornata  cominciare  e 
finire  un  paese,  e  ornarlo  anche  di  figure.  Nei 
resto  il  Poussin  cerea  le  più  belle  superficie  della 
terra,  e  le  vedute  più  gaje  ;  schietti  pioppi,  pla- 
tani ameni,  limpidi  fonti ,  morbidi  praticelli,  col- 
linette facili  a  sormontarsi ,  ville  comode  a  ioga n» 
nar  le  vampe  della  state,  e  a  fare  le  delizie  dei. 
Grandi.  Ciò  che  ha  di  più  vago  il  territorio  tu- 
sculano  o  il  tiburlino,  e  Roma  stessa-,  ove,  dicca 
Marziale,  raccolse  natura  quanto  di  b<dio  uvea 
sparso  altrove,  tutto  copiò  questo  artefice  .  Com- 
pone anco  paesi  di  sua  idea,  non  altramente  che 
facesse  Torquato  Tasso,  quando  descrivendo  gli 
orti  di  Armida ,  riunì  in  quelle  ottave  molte  idee 
delle  amenità,  che  avea  qua  e  là  vedute  in  più 
luoghi . 

Nonostante  questo  suo  trasporto  per  la  va- 
ghezza e  la  grazia,  è  sentimento  di  molti,  che 
non  vi  abbia  fra  i  paesisti  pittor  più  grande . 
Avea  dall'indole  un  estro,  e,  per  così  dire,  un, 
linguaggio,  che  più  esprime  di  quel  che  dice:  per 
addurne  mi  esempio,  incerti  suoi  paesi  più  gran- 
di, quali  sono  quei  di  palazzo  Panfili,  si  osserva 
talvolta  nn.  intrecci®  di  vie  ingegnosissimo,  che 
in  p:u*te  si  palesa  all'occhio,  in  parte  si  dee  ri- 
cercar   con  la    mente.   Ciò    ch'esprime  Gaspare, 
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tutto  è  vero.  Nelle  fiondi  è  vario  quanto  sona 
le  piante,  accusato  solamente  che  non  abbia  mol- 
to variata  la  macchia,  tenendosi  troppo  al  ver- 
de .  Giugne  non  pure  a  rappresentare  il  colorito 
dell'alba,  o  del  mezzodì,  o  della  scia,  o  di  un 
cielo  tempestoso,  o  di  un  sereno;  ma  l'aura  stessa 
che  percuote  soavemente  le  frondi ,  e  il  turbine 
che  svelle  e  atterra  le  piante,  e  le  procelle,  e  i 
haleni,  e  i  fulmini  sono  da  lui  espressi  talvolta 
con  una  felicità  maravigliosa .  Niccolò,  che  gli 
avea  insegnato  a  scerre  la  bella  natura  nel  paese, 
lo  diresse  nelle  figure,  e  negli  accessori .  Anche 
in  Gtfspero  turto  spira  eleganza,  erudizione:  le 
fabbriche  han  ben  dell'antico;  aggiugne  archi, 
colonne  infrante,  se  la  scena  è  nelle  campagne  di 
Grecia,  o  di  Roma;  o  se  in  Egitto,  piramidi, 
obelischi,  e  idoli  della  nazione.  Le  figure,  olia 
v'introduce,  non  sono  d'ordinario  pastori  e  greg- 
gi, come  nei  Fiamminghi:  son  istorie,  favole 
antiche,  cacce  di  sparvieri,  poeti  cinti  d'alloro, 
e  simili  altre  rappresentanze  men  trite,  e  lavo- 
rate con  un  gusto ,  che  spesso  pajono  miniature. 
Pochi  allievi  uscirono  dalia  sua  scuola.  Zi 

Abbiamo  di  sua  mano  molti  Paesaggi  ese- 
guiti con  una  punta  assai  spiritosa,  ed  intelli- 
gente. In  due  di  questi  egli  si  è  chiamato:  Ga~ 
spar  Duche  iiw.  se.  Romae  ;  su  gli  altri  si  è 
così  scritto  G.  D.  S. ,   cioè  Gasp.  Dugìiet  sculpsit . 

I  Paesaggi  sono  : 

I.  Seguirò  di  quattro  graziosi   Paesaggi,  in  rotondo. 

II.  Altro  seguito  di. quattro  Paesaggj ,.  in  traverso  in  fol. 

Molti  quadri  di  questo  bravo  Artista  sono 
stati  incisi  nell'Inghilteira,  e  gP  Intagliatori  so- 
no stati  :  Vivarés ,  Brown  >  Major ,  Mason  ,  Cari- 

Tom.  IX.  i3 
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not ,   Pond ,   iVoollet  3    dinego,   Hackert ,    Z/a- 
thiru   *"C. 

DUGMET  (Giovanni  ),  Intagliatore  alla  pun- 
ta^ ed  a  bulino,  nacque  in  Roma  verso  il  i6i4«> 
e  morì  nella  medesima  Città  ma  non  sappiamo 
il  quando.  Me  tratta  il  Gandellini  nell'articolo 
è\  GasperOy  dove  ppr  cosa  probabilissima  afferma, 
che  buona  parte  degl'in laglj  di  esso  Gaspero  sie- 
iio  stati  effettuati  da  Giovanili  Dugh't  suo  fratel- 
lo carnale,  ed  erede,  che  tu  discepolo  nella  Pit- 
tura del  cognato  Niccolò  Poussin,  da  cui  inta- 
gliò ad  acquaforte  molte  opere;  cosa,  che  non  ha 
mai  rilevato  Mr  Basan,  ne  si  legge  presso  Huber 
(Manuel  Tom.  4  /'^  2,5.  )•  Su  l'esempio  di  Ga- 
sparo suo  fratello  maggiore,  attese,  come  dicem- 
mo ^  alla  Pittura  sotto  il  celebre  Niccolò  Pous- 
sin, ma  non  esci  da  questa  scuola,  come  il  suo 
fratello.  Non  avendo  eodi  sortito  i  medesimi  ta- 
lenti di  esso,  rinunziò  alla  pittura,  e  tutto  dedi- 
cossi  alla  incisióne 3  n^lla  quale  ognun,  che  os- 
servi le  sue  opere j,  potrà  riscontrare  quanto  egli 
abbia  profittato  .  I  pezzi  i  più  considerabili  , 
ch'egli  incidesse  in  Roma  3  ton  tutti  dai  quadri 
del  suo  cognato,  che  danno  lustro  alle  presenti 
copie . 

I.  VII.  I  sette  Sacramenti,  dai  quadri,  che  '1  Poussi- 
?io  avea  dipinto  in  Roma  pel  Commcndacor  del  Pozzo , 
e  che   sono   differenti  dt    quelli  del  Palazzo  Reale  (42). 


(42)  Abbiamo  discorso  negli  altri  articoli  di  Audran, 
e  di  Chatillon  di  questi  Sagramenti  ,  che  molro  certa- 
mente deferiscono  dagli  altri,  non  solo  perchè  dipinti 
dall' Arrise»,  ma  perchè  non  vi  si  mostra  quella  bell'arte 
del  bulino , 
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Gran  pezzi  in  tr. ,   copiati    e    in   una    minor   forma   da 
L.  Chatillon  . 

Vili.   Il   Giudizio  di  Salomone.    Quadro    prima  di    en« 
trare  nel  Ch'inetto  del   Re  di  Francia,  gr  pezzo  in  tr» 

IX,  La  Nascita  di   Bacco,  gr.  p-   in  tr. 

X.  11   Monte  Parnasso  ,  gr.  p.  in  tr. 

DUSOUR.G  (  ),  nato  in  Parigi  nel  1760., 
allievo  di  0>.  Aubin,  incise  un  piccolo  seguito  di 
arabeschi  di  sua  composizione.  Il  a  y  scrive  Ba- 
san _,  aitisi  que  Lagrenée  peintre,  fait  l'essai  da 
ce  gerire  de  gravare,  operati oa  Chy ni rque  par  le 
moye.n  de  la  quelle  in  deux  heures  de  tenis  on 
prut  grrver  une  planchr- ,  eri  employent  une  en- 
cre  invetitée  par  Hojfman,  :  ma  cela  n'a  pas 
réussi . 

DUHAMEL  (     ),    nato  in  Parigi   nel    17^6., 
fu  allievo  iu  parte  di   Agostino  di  0.  Aubin.  In- 
cise molte  Stampe  da  differenti  Maestri»  e  fra  le 
altre  le  seguenti  : 
l"  L'Occasione  favorevole,  da  Queverd. 
11.   Un  Soggetto  allegorico  ec. 

DU  JXliDIN  (Carlo,  o  Karal),  Pittore,  e 
Intagliatore  alla  punta .  Nacque  in  Amsterdam 
nel  ib35.,  e  morì  a  Venezia  nel  1678.  Trattano  di 
esso  il  Gandeìlini ,  Basan  ,  e  Huber  (  Manuel  T.  6. 
fol.  2,01.).  Fu  egli  discepolo  ,  secondo  alcuni,  di 
Paolo  Potter ,  e  secondo  al  ri,  di  Niccolò  Ber' 
gìiem  .  Dopo  qualche  studio  da  esso  fatto,  giunse 
a  rendere  per  mezzo  del  bulino  con  gran  verità  i 
Paesaggj,  gjIì  ani. nati,  le  fiere,  ed  altri  soggetti 
di  simil  sorte .  Da  principio  lavorò  molto  nella 
sua  Patria,  ma  venutagli  voglia  di  viaggiare, 
scelse  ì*  Italia  fra  le  tante  regioni ,  che  gli  si 
affacciarono  alla  mente;  e  sotto  pretesto  di  ac- 
compagnare un  suo  amico   al  porto,   che  partiva 
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per  Livorno  ,  imbarcossi  con  lui ,  e  venne  a  pat- 
tare tutti  i  suoi  giorni  in  seno  all'emporio  delle 
13t  Ile- Arti,  r  del  Genio.  Al  tocco,  e  al  colore 
di  Berghem  vi  aggiunse  una  certa  forza,  che 
distingue  i  gran  Pittori  dell'Italia.  Così  scrive 
francamente  M.  Descamps.  Sembra,  che  la  mag- 
gior parte  dei  suoi  quadri  abbiano  il  calor  del 
Sole  nel  pieno  me7zo  dì:  e  quel  lume  sì  vivo, 
che  spandesi  nei  suoi  lavori,  abbaglia  la  vista 
dei  riguardanti.  Gran  masse  di  luce:  gran  masse 
di  ombre  rendono  queste  sue  opere  vivaci,  ed 
ardenti  Incise  alT-aomia forte  un  prezioso  seguito 
di  Lll.  pezzi  di  sua  composizione,  consistenti  in 
Paesaggj  ornati  di  figure,  e  di  animali  domesti- 
ci; e  ovunque  in  essi  spicca  una  punta  leggiera 
e  spiritosa .  Marcò  ordinariamente  le  sue  Stampe 
nella  seguente  maniera  ,  cioè  :  K.  D.  I. ,  o 
K.  D.  V.  I.  fec.  con  la  data  dell'anno.  Le  più 
distinte  sue  opere  sono  : 

1    IV.  Quattro  soggetti  campestri ,  con  varj  animali  in 
fondo  dei  diversi  Paesaggj . 

1.  Il  titolo,  o  frontespizio,  ove  sì  vede  una  fonta- 

na rustica  ,  con  questa  iscrizione;  K.  DV  JARDIN 
jec.  et  excud.  i652. 

2.  Due   Muli   carichi,    in  lontananza  il    Mulattiere, 

con  alrre  bestie  da  soma. 
S.  Una  Vacca,  e  un  Vitello,  che  riposano. 
4.  Un  Cavallo  rovinato,    e  un  altro  Cavallo  disteso 
morto ,  in  4. 
V.  IX.  Quattro  soggetti  campestri  in  fondo  di  Paesaggio. 

1.  Due  gran  Cani,  che  cucciano. 

2.  Due  Asini  in  piedi . 

3.  Due  Pecore,  e  una  Capra,  che  stanno  in  riposo. 

In  lontananza  il  Pastore  veduto  pel  dorso  . 

4.  Tre  Porci,  che  si  riposano,  infoi. 

X.  XiV.  Quattro   soggetti   campestri  in  fondo  di  Pae- 
saggio. 
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1.  Due  Capre  in  piedi,  e  due  Caproni  in  riposo. 

2.  Due  Pecore   che    riposano,   una    in    piedi,    e  una 

Capra  in  riposo, 
o    Due  Porci,  uno  dei  quali   riposa. 
4.  Tre  Porci,  due  dei  quali  riposano,  in  4.  in  ti: 

XV.  XVII.  Due  Paesaggj  ornati  di  piccole  ligure , 
in  4.  in  ti: 

XVlil.  XX.  Due  Paesaggj,  uno  con  V  aspetto  di  uà 
bel  villaggio  situato  in  mezzo  in  un'altezza:  l'altro  con 
varj  scogli,  alberi,  e  nel  davanti  l'acqua  in  riva,  alla 
quale  due  piccole  ligure  ,  in  4.  in  tr. 

XXI.  XXfll.  Due  Pjesaggj  montagnosi,  ed  agresti;  in 
uno  vedesi  verso  sinistra  un  Pastore,  che  conduce  due 
Capre  sopra  un  ponte;  nell'altro  a  destra  nel  davanti 
un  branco  di  Montoni ,  senza  il  Pastore  ,  e  verso  '1  mez- 
zo, a  parte  di  una  montagna  un  torte  castello  ,  in  4  in  tr. 

XXIV.  XXVI.  Due  Paesaggj  montagnosi  ,  ornaci  di  oelli 
alberi;  in  un©  de'quali  vedesi  nel  davanti  una  Guardia 
con  due  Asini ,  e  verso  il  mezzo  a  diritta  una  gr.ni  ca- 
duta di  acqua.*  nell'altro  un  Mulattiero,  che  conduce 
due  Muli  carichi,  con  due  Montoni,  e  una  Capra  lungo 
una  rupe  scoscesa,  nella  sommità  della  quale  vi  è  una 
Guardia  con  due  Asini  ,  in  4-  in  tr. 

XXVU.  XXIX.  Due  Paesaggj  montagnosi.*  in  uiu  ve- 
desi nel  davanti  a  bordo  di  un  fiume  un  Uomo  col  suo 
Cane.*  nell'altro  una  caduta  d'acqua,  nel  davanti  un 
Pastore  con  tre  Vacche,  due  delle  quali  stanno  in  ri- 
poso nel  secondo  piano,  in  4.  in  f. 

XXX.  XXX11.  Due  soggetti  campestri  in  fondo  di  un 
Paesaggio:  in  uno  vedesi  un  Mulo  col  campano,  uni 
Vacca,  e  un  Asino  in  riposo:  nell'altro  un  tfue  in  piedi 
e  un  Vitello  in  riposo  ,  e  un  Vaccajo  assiso  veduto  di  dietro, 

XXXlll.  XXXV.  Due  soggetti  campestri  in  fondo  di 
Paesaggj ,  uno  di  essi  presenta  un  Bue  in  riposo  ,  con 
una  capra  e  un'Agnello,  il  Vaccajo  dietro  un  albero  * 
diritta:  l'altro  mostra  due  Tori  che  arruolano  le  corna  a 
un    piolo,  gr   in  4.  in  tr. 

XXXVI.  Paesaggio  ,  cne  orFre  una  campagna  aperta 
con  tre  Capre  ,  e  due  Montoni  ,  gr-  in  4.  in  tr 

XXXVII.  Paesaggio,  che  Oifre  ana  a  npagna  aperta 
con  un  Toro,  e  quattro  altre  bestie  i«  diversi  piani, 
yr.  in  4.  in  tr, 
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XXXVli!.  Paesaggio  pastorale  ,  in  cui  vedesi  nel  da« 
vanti  una  Pastora  con  la  conocchia ,  stando  assisa  da  par- 
te del  suo  gregge  ,  composto  di  una  Vacca,  di  due  Mon- 
toni ,  col  suo  Cane  innanzi  ad  essi ,  in  fol.  in  tr. 

XXXIX.  Paesaggio  montagnoso,  inciso  alla  pittoresca  , 
nel  davanti  del  quale  un  Asino  in  riposo  in  mezzo  a 
due  Capre ,  e  nel  secondo  piano  alcune  casette  rustiche, 
con  lontanante  campestri ,  in  fol.  in  tr. 

XL.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  vede  una  gran  figu- 
ra villereccia,  che  traversa  un  fiume,  col  suo  Cane  ,  un 
Castrato,  e  una  Mula,  che  si  abbevera,  in  fol.  in  tr. 

XL1.  Paesaggio  agreste:  nel  davanti  a  pie  di  una  mon- 
tagna due  Corpi  morti ,  e  un  Cavallo  ammazzare  .-  un  Ca- 
valiere che  si  ferma  per  considerarli  .  In  lontananza  ve- 
desi un  grosso  corpo  di  Cavalleria,  che  corre  alla  cari- 
ca ,  iti   fol.  in  tr-  (40) 

DU'  BOURG  (Luigi  Fabrizio),  Pittore,  e  In- 
tagliatore, nato  in  Amsterdam  nel  169 1.  Imparò 
i  principi  dell'arte  da  Giovanni  Lairesse  ,  e  da 
Giacomo  Van  Hiiysum  .  Destinato  quindi  al  com- 
mercio, non  dipingeva,  né  disegnava  più  se  non 
Belle  ore  delle  vacanze.  E«li  dee  gran  parte 
della  sua  riputazione  a  Bernardo  Picart ,  suo 
amico,  che  incise  moltissime  delle  sue  coni  posi- 
zioni.  Dipin  e  il  presente  Artista  soggetti  galan* 
ti,  e  delle  volte  molto  stimile.  Incise  in  Am- 
sterdam certe  graziose  vignette ,  e  alcuni  sog  etti 
galanti  su  '1  gusto  di  Picart  (  Manuel  Tom.  6» 
fol.  -So3  ) 

DUMÉE  {E.J.),  Incisore  Inglese,  del  quale 
eonosconsi  molti  soggetti  a  granito  da  Mor- 
land  ec.  (  Basan  sec.  ediz.  ) 


(48)  Scrive  Mr.  Basan ,  che  questo  Artista  incise*  Une 
suite  de  52.  piècrs  de  sa  composition  le  qnelles  sont  »'ra- 
véts ,  à  Venti-forte  avec  autant  d'esprit  que  de  gout  et 
de  précision . 
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"BUNKER  (Baldassarre  Antonio) ,  Pittore, 
Disegnatore  ed  Incisore  all'acquaforte  ,  nato  in 
Sali,  o-ran  villaggio  nella  Pomerania  SveoVse  pres- 
so  Stralsund  nel  1746.,  e  dimorante  in  Berna 
nel  1795.  Scrisse  da  per  se  stesso  le  memorie  del- 
la sua  vita^  che  arrivano  fino  al  17S0. ,  e  che 
trovatisi  impresse  nel  Suplément  de  VHtstoire  des 
meilieurs  Peintres  de  la  Suisse  par  J.  C.  FucS" 
siili.  L'estratto  di  esse,  che  noi  daremo,  è  tolto 
dal  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  z.fol.  .2 58.  e  seg.)  3 
il  quale  certamente  potrà  giovare  ai  giovani  Ar- 
tisti,  clic  battono  il  medesimo  sentiero.  JDunker 
fu  figliuolo  di  Pasteur  di  Saal ,  che  viveva  tut- 
tavolta ,  allorché  furono  date  in  luce  le  suddette 
memorie.  La  sua  prima  educazione  fu  affidata 
al  suo  nonno  da  parte  di  madre  f  uomo  di  un 
carattere  assai  buono  ,  e  di  soda  esperienza  ,  es- 
sendo vissuto  nel  gran  mondo,  dal  quale  poi  ri- 
tirossi  da  filosofo.  Egli  amava  le  arti,  e  per  con- 
seguenza non  gli  costò  molta  pena  d'ispiiare  il 
medesimo  «usto  a  questo  suo  piccol  figliuolino  ^ 
senza  però  negligentare  tutto  il  restante  _,  che 
interessar  potea  la  sua  educazione.  Giunto  a  mor» 
te,  lu9ciò  questo  giovinetto  ^  che  fu  affidato  ad 
un  zio  suo  da  parte  di  madre ,  che  stava  a  Strai- 
sund  ,  il  qnaìe,  starei  per  dire,  che  raddoppiò  le 
cure  per  questo  suo  nipote.  Li  sua  casa  era  sempre 
aperta  a  tutti  gli  Artisti,  fra  i  quali  occupava  un 
posto  di  distinzione  Hackert  i'  anziano.  Questo 
Artista  che  fece  una  bella  carriera  de' suoi  stu<\^ 
nel l' Italia  _,  pigliò  molta  affezione  a  Dunker  ,  lo 
incamminò,  guidando  i  suoi  primi  passi  pe.'ì  no- 
bile sentiero  delle  Belle-Arti ,  e  particolarmente 
della   Pittura ,   Nel  1765.  il   suo   prelodato   zi» 
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«lete- minossi  d'inviare  l'affidatogli  giovane  a  Pa- 
lici sotto  la  sua  scorta  in  compagnia  di  Hacktrt . 
Giunto  in  quella  Città,  procurò  subito  di  anda- 
re a  trovar  ìVìlle .  Qursto  Artista  a  riguardo  de- 
gli   Artefici    Alemanni    lo    ricevè     con    maggiore 
interesse,  e  feeegii  fare  le  conosc» wÉe  le  più  rag- 
guardevoli ,    ed   insieme    anche    utili.    lNon  con- 
tento di  dar«li   le   migliori   istruzioni    per    l'aite, 
alia  quale  inoamminavasi ,   il  raccomandò  a  V  ieri  t 
consigliandolo  nel   tempo  stereo  a  frequentare  la 
sua    scuola   del    disegno  .    T*opo    essere  stato    per 
quanto  egli  credè  opportuno  nrlla  suddetta  scuo- 
la ,  stimò  doverla   abbandonare,    per  tulio  dedi- 
carsi a  quella  di  Halle  di  Luxemburgo  .   Fu   ve- 
ramente   quello  il   tempo,    in   cui   /sentì   infervo- 
rarsi per  quella  nuova  scuoia  ,  talché  prr  molti 
anni   potè  fermaivisi  ,    disegnando  dai   quadri,  i 
bozzetti  ,    e  i  modelli,    il   Maestro  compiacevasi 
al  sommo ,    scorgendo  nel  suo  discepolo  i   rapidi 
progressi  ch'egli   faceva,    siccome  era  suo   parti- 
colar  contento   prendersi    generalmente  il    piacere 
della  emulazione  virtuosa  de' suoi  allievi.  Le  sue 
istruzioni  più  ancora  rendevansi  utili,  quantochè, 
lavorando  nel  Palazzo— di  Lnxembnrgo  ,    eli  sta- 
vano sempre  innanzi  agli   occhi  i  fbpi   d'opera  di 
quella  Galleria .  Il  nostro  Artista  mòstrossi   molto 
voglioso  di    fare    conoscenza    con    desìi   Amatori, 
che    avevano    ricchissimi  Gabinetti    distinti    e  di 
J)ise<>ni  e    di   Stampe,    tra  quali    rammmtavansi 
jHuquicr,   Manette,  e  Basan.   Egli  però  era  sem- 
pre contento  del  suo  Maestro  Huquier ,   il  di  cui 
Gabinetto  stava  sempre  aperto   a  qualunque  sua 
disposizione.    Le    Feste,  e    le    Domeniche    reca- 
tasi da    ìV'iUc  j    ove    trovando    adunati    gli    altri 
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suoi    amici  ,    passavano    lietamente    la    giornata. 
A  quell'epoca  dovè    fai  si  a  Parigi  un    esame  di 
Gio\ani  Artisti  Tedeschi,  che  poi  essendosi  sparsi 
p«!  '1  mondo,  sonosi  fatto    un    nome    immortale. 
Eran    questi    Dunker ,    Freudenberger ,    Grimm  j 
Hackert ,   Kraus,  Scìimutzer  .  Zingg  ,  e  qualcun 
altro  .    Il  Sig    Huber  chiamasi  con   molta  ra^io-* 
ne    contento    di     rammentarsi     del    piacere  ,    col 
quale   passò  a  quel  tempo  molte  serate  con  que- 
sti giovani   peni  di  vivacità,  e  di  talento,  presso 
il    preludalo  ìVille.    Quando  eransi  combinate  le 
circostanze   le   più  utili ,    ed   amen«   per  DunJcer  , 
gli  venne  l'avviso    della  disgraziata    fortuna  dei 
suoi,    cagionata  da  Banchi    rotti  di  alcune    case 
d*  Inghilterra      e  di  Olanda.    Obbligato  allora  a 
provvedere  alla  sua  sussistenza,  abbandonò  lo  stu- 
dio della    Pittura  di  Storia,    e  diessi  al  Paesag- 
gio .  Fece  subito  una  quantità  di  disegni  colori- 
ti ,    e  di  altri,  che  vendeva   per  quello  che  tro- 
vava. Ne  fece  ancora  molti   pel  Cavaliere  da  De- 
mery ,  che   oli   permise  l'accesso  al  suo  Gabinet- 
to .  Boucher ,  di  cui  avea  fatto  conoscenza  presso 
Haquier ,    s'interessò  moltissimo,    e  Io  incoraci 
in  ogni   maniera  la  più.  valevole  a  renderlo  tran- 
quillo. Per  consiglio  di  Aliamet  provossi  ad  in- 
cidere alla    punta  da  alcune  acqueforti  di    Lau- 
Ttnt;  ma  le   prime  sue  prove  in  tal   genere  non 
furono    molto  felici.    La  sua  situazione    non   <;li 
permise    allora  di    seguitare    questi    lavoii.    Egli 
ripigliò  a    f*re  i  suoi    disegni,    ed  a  dipingere  i 
Paesagaj  per  vendergli.  Frattanto  avendo  ,  qual- 
che  anno  dopo,  fatto  un  disegno  ornato  di   m<d- 
t«  figure,  gli  v*»nne  voglia  d'inciderlo  :  ed  avendo 
ajlora  corrisposto  V  acquaforte  al  suo  desiderio  . 
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ebbe  il    piacere  di  vedere  i  suoi  disegni    incisi  9 
e    moltiplicati.    Dubbioso    quindi    s'odi    dovesse 
manifestate  questa  sua   produzione,  risolvè  final- 
mente di  presentarne  diverse    copie  ad  Htiquier ', 
perchè    le    distribuisse  a    varj    Art  isti ,    esploran- 
done il  loro   sentimento,    se  gli  sembrassero  cioè 
contenti  di  queste    sue   fatiche .    In  questa  occa- 
sione   Bfuquìer    gli    propose    d'  incidere    nel    me- 
desimo   gusto    storie  3  e    differenti    figure    da    di- 
versi Maestri,  d^li  animali  da  Roos  da  vari  der 
Does  e  da    altri,    con    intenzione  «li    pubblicarli 
per    seguito,    o    Raccolta.    Allora   Dunker    afferò 
la  circostanza  ,    per  esercitarsi  sempre  più   nell'ac- 
quaforte ;    ed   accettando  la  proposizione,,  si  po- 
se   con    molto    ardore    nell'opera.  Verso    questo 
tempo  incise    per    ìVìlle  da  We trotter ,  e  Schùtz  : 
secondando  il   consiglio    di    chi    Mi  e   l'è    ordinavi 
sempre    più.    cercò    di    perfezionarsi    neìi'  acqua- 
forte . 

Avendo  Basan  intrapreso  ili  fare  incidere  in 
una  forma    comoda  il  Gabinetto    dei  Quadri    de). 
Duca  di  Choi seuil ,  propose  a  Dunker ,    massima- 
niente  per  la  maggior  parte,  d'incaricarsi  di  que- 
sto lavoro.    Accettò  l'Artista  la  proposizione  con 
trasporto  di  gioja,    intendendo  che  quei    preziosi 
quadri    gli    presentavano    l'occasione    per    i    suoi 
ulteriori    studj.    Il   piacere,    ch'egli    prendeva  in 
questo    genere    di    lavoro ,   fece  sì ,   che    in    poco 
tempo  ne  compì   la   ma  ;t;ior   parte  con  grandissi- 
ma soddisfazione  del  committente   Basan.   L'ope- 
ra  tutta  fu  condotta   al  suo  fine  f    ebbene  soprav- 
venisse l'esilio  del   Ministro,  la  disgrazia  del  qua- 
le  potea  molto  meno  influire  sopra  gli  Artisti,  e 
sopra  colui  che  ne  avea  intrapresa  l' esecuzione  fi 
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i  quali  tutti  avevano  acquistato  diritti  sacrosanti 
per  la  ricompensa  . 

Fra  tutti  gli  Amatori  _,  dei  quali  arca  fatto 
conoscenza  in  Parigi  il  meno  ch'agli  cattivossi,  fu 
Mr.  Mariette  tanto  conosciuto  nella  Repubblica 
Letteraria.  Costui  avendo  commesso  qualche  ope- 
ra a  Dtinher  ,  trovossi  trar.chejgiato  da  giorno  in 
giorno 6  rimase  alla  fine  deluso.  Allori  prendendo 
e«di  quel  tuono  magistrale  con  gli  altri  Artisti, 
andava  facendo  osservare ,  che '1  gusto  di  esso  era 
totalmente  esclusivo,  amando  soltanto  l' esquisi- 
tezza,  che  preferiva  costantemente  alle  opere  fini- 
te, delle  quali  le  più  insignificanti  erano  per  lui 
il  suo  non  plus  ultra  . 

Dunker  avea  terminato  d'incidere  una  del- 
le sue  gran  lastre,  che  il  Re  di  Francia  inviò 
all'Imperatore  della  China  y  allorché  Michel  do 
Bàie,  portossi  a  Parigi  per  impegnare  molti  Arti- 
sti a  lavorare  per  la  formazione  del  suo  Catalogo 
figurato  di  Dussendorf .  Uunker  entrò  nel  numero 
di  essi  allettato  dalla  promessa  fattagli  9  ch'egli 
avrebbe  lavorato  a  suo  bell'agio  dagli  originali  . 
Lasciò  dunque  con  questa  fiducia  Parigi  nel  i  773., 
ed  arrivò  a  Basilea ,  ove  tosto  occu  possi  della  sua 
commissione;  ma  in  vece  degli  originali,  non  gli 
furono  prosentati  che  varj  disegni _,  o  per  meglio 
dire,  alquanti  schizzi .  Non  divertissi  nulla  di  que- 
sto lavoro,  del  quale  anzi  principiò  subito  ad  an- 
noiarsi; ma  piuttosto  si  compiaceva,  e  diverti- 
vasi  a  contemplare  i  contorni  di  Basilea  Risolutosi 
quindi  di  ritornare  subito  a  Parigi,  volle  prima 
rivedere  i  suoi  amici,  e  le  sue  conoscenze  di  Ber- 
na, e  soprattutto  il  suo  amico  Freud  enberger . 
In  questa  Città  fu  ricevuto  coi*  moltissima  festa, 
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e  vi  fece  una  quantità  non  indifferente  di  dise- 
gni per  gli  Amatori^  che  ivi  trovavansi.  H  ce- 
lebre Aberli  incaricollo  d'incidere  a  contorni  qual- 
cuna delle  sue  Vedute  della  Svizzera,  per  pub- 
blicarle di  poi,  da  lui  stesso  miniate,  o  come  di- 
cesi alluminate,  Finalmente  Berna  lo  fermò,  es- 
sendosi ammogliato  con  una  donzella  nel  1775., 
acquistandovi  il  diritto  di  Borghigiano  nel  Can- 
tone .  In  società  del  suo  amico  Frcudenberger 
intraprese  molte  opere  per  Ja  tipografa  ;  né  ha 
cessato  mai  dopo  di  questa  epoca  di  arricchire  il 
Pubblico  di  diverse  sue  produzioni.  La  morte  di 
Haller  gli  die  motivo  di  farsi  distinguere  per 
mezzo  di  un  rame ,  ch'egli  volle  incidere,  con- 
secrandolo  alla  memoria  di  quel  grand' uomo, 
facendovi  imprimere  un  ode  da  lui  composta , 
che  insiem  dimostra  aver  egli  avuto  anche  talen- 
to per  la  Poesia . 

Il  suo  Ritratto,  benissimo  inciso  da  Lips , 
trovasi  in  fronte  della  Histolre  des  meilleurs 
Artistes  de  la,  Suisse  par  Fuesslirh  Giterannosi 
adesso  le  ultima  opere  tipografiche  ,  ch'egli  pub- 
blicò in  Berna,  e  che  accrebbero  al  suo  ^ran 
nome  di  valente  disegnatore  la  fama  di  essere 
un   abile   Inciaore  alla   punta. 

1.  Xll  Seguito  di  dodici  Stampe  col  titolo;  Livre  de 
différéns  sujets  de  fignres  et  animaux ,  d'apre*  H.  Roos 
van  dei-   Docs  et  aiitres     in   fol-  in  cr. 

Xlll.  XVIII.  Vedutr  dei  contorni  di  Roma.  Fogli  sei  , 
J.   Ph.  Hut  kart  pinx. ,  in  4- 

XlX  XXX.  Vedute  di  diverse  contrade  della  Sicilia. 
Dodici   fogli  ,  che  formano  due  seguici  ,  il.  pinx.,  in  4. 

XXXI.  XXXIV.  Quattro  Ved'ue  di  Livorno,  dal  Ga- 
binetto del  Granduca  di  llu»sia,  id.  pinx.  Incise  alla 
punta  da  Ducker ,  e  terminate  a  bulino  da  Recider,  in 
fol.  in  tr. 
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XXXV.  Veduta  delh  Chiesa  di  S.  Pietro  di  Roma, 
presa  da  Pontemolle ,  id.  pinx  y  U  A.  Dunker  aquaforti  , 
J.   Volpato  cael. ,  gr.   in  fol.  in  tr.  ;44j 

XXX  Vi.  V edura  dei  contorni  di  Coblenza  .  Schutz pinx> 
Dunker  et  Byrne  se.  ,  gr.  in  fol. 

XXX  Vii.  La  piccola  ramigfia  degli  Svizzeri  .  Freuden» 
berger  pinx.  ,   Dunker  et  Eichler   se.  ,  in  fol. 

XXX Vili.   Il   Monumento  di  Haller  ,  in  fol. 

XXXIX  Heptameron  frangois  ,  ovvero;  le  Novelle  di 
Margherita  Regina  di  Navarra  ///.  voi.  gr.  in  8.  ornate 
d' intaglj  all'acquaforte  di  Dunker  Berna  presso  la  nuo- 
va Società  Tipografica    1792 

XL.  Costumes  des  Moturs  et  de  FEsprit  des  Frangois 
avant  la  grande  Revolution  a  la  fin  du  XVII.  sic  de . 
In  XC  VI.  pezzi  ,  incisi  in  caricature  dal  celebre  Dunker  , 
con    le  spiegazioni  in  4.   Berne  (sous  Lyon)   I791.  (,46) 

XL1.  Catena  dello  Alpi  veduca  dai  contorni  di  Berna. 
Stouder  pinx.,  Dounker  se,  colorirà.  Alt.  9. poi.  e  2.  lin.t 
larg.   19.  poi.  e  7.  Un.  BEL  PEZZO  . 

XL11.  Veduta  di  Moràt ,  nella  maniera  di  Aber li ,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

XLU.  Veduta  di  Avenche ,  nel  medesimo  gusto,  del 
medesimo  sesco  . 

DUNKARTON  (Giona)  nacque  in  Londra, 
e  intagliò  dal  Guerano  alla  maniera  nera  multi 
gran  soggetti  dall'  Istoria  di  Giuseppe  ec.  f  gr. 
■ppz.  in  tr 

DUWSTALL  (Giovanni).  Vedi  il  Cancellini . 
DU-PEKAC.  Vedasi  all'articolo  Perac  . 
DUPIN  de  CHENONCEAUX,   Amatore.,    il 
quale  incise  ancora  all'acquaforte  nel  i7<3o,.,  tre 


(44)  La  Veduta  della  Città  di  Cesena  per  la  Croix  fa 
il  pezzo  d'accompagnatura  a  questa  Stampa. 

(4.S)  Questa  Raccolta  di  soggetti  Comici  possono  coi> 
siderarsi  come  accompagnanti  i  Quadri  di  Parigi  di  Merm 
§iet ,  dei  quali  PArtista  seguitò  l'idea,  e  1'  ordine  . 
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vedute  del  suo  Castello,  delle  quali  depositò  nel 
Gibmetto  del   Re  alcune    prove. 

DUP1N  (  ),  nato  in  Parigi  nel  1753.,  allie- 
vo di  August.  di  Saint  Aubin,  incise  molti  gra- 
ziosi Ritratti,  dei  quali  quello  di  Enrico  IV., 
quello  di  Monsig  Conte  di  >\rtois,  e  '1  fratello 
dell'Imperatore  si  distinguono.  Intagliò  ancora 
aleuni  rami  nel  seguito  ds  Costwnes  Francois 
n^l  1777-,  e  negli  anni  seguenti .  Sao  Padre  na- 
to nel  1710.,  è  stato  anch'esso  Intagliatore,  ma 
di  un'abilità  assai  mediocre f  e  si  contentò  pas- 
sare una  gran  parte  della  sua  vita,  ritoccando 
Tesi,  o  altri   pezzi  di  questo  genere. 

DUPOKCHEL  (Carlo  Eugenio  I,  nato  in  Abe- 
vi He  nel  1747  »  ^u  discepolo  di  Giacomo- Nic- 
cola  Tardieu.  Incise  in  Parigi  nel  1786  il  Ri- 
tratto del  Generale  Mathurius,  e  diversi  altri 
pezzi  da  differenti  Maestri  .  Lavorò  aneora  su  i 
quadri  di  Madama  le  Brim,  di  VI,  Lagrenée  ec. 
in  maniera  tale,  che  soddisfatti  ne  rimangono  gli 
Amatori  (  Basan  sec  ediz  ) .  On  le  sono  stimate 
le  sue  Stampe  sien'esso  o  Ritratti»  o  fatti  Sto- 
rici .    11  Sig    Huber  ne  ha  descritto  questi  due  . 

I.  Il  Generale  Mathurius,  inciso  nel    I'Só. 

II.  Il  Gran  Signore  in  mezzo  alle  sue  Donne  nel  Giar- 
dino del  Serraglio,  che  dà  il  fazzoletto  ad  una  di  esse, 
da  Tonnet.  Pezzo  incominciato  da  Macrct ,  e  terminato 
da   Duponchel ,  in   fol.   in  tr. 

DUPONI  {Pietro),  nato  in  Parigi  nel  1730., 
e  trasportatosi  a  Londra,  vi  fermò  la  sua  dimora 
per  molti  anni.  Incise  alla  maniera  nera  il  Co- 
lonnello Saint  Le^ei  in  piedi  ec.  (Basan  sec, 
ediz.  ) 

DUPLJIS  (Carlo),  Disegnatore,  e  Intagliatore 
alla  punta,  e  a  bulino,  nacque  in  Parigi  nel  iò35., 
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e  mori  nella  medesima  Città  nel  174^.  di  an- 
ni 67  Erra  il  Gandeilini,  che  scrive  ohe  morisse 
di  57.  anni.  Fa  ascritto  all'Accademia  Reale  di 
Pittura,  per  avere  intagliato  il  Ritratto  dello 
Scultore  Niccolò  Caustou  nel  1730  Gas  pero 
Duellante  l'allevò  nell'arte;  e  divenne  di  poi 
suo  genero.  Portossi  Curio  per  qualche  tempo 
nell'Inghilterra,  ma  trovò  quii  clima  mou  mol- 
to a  lui  confici  e  zi  fé  :  e  detenni  nossi  ritornare  in 
Patria.  Nella  maggior  parte  delle  sue  Stampe 
servisài  molto  dell'acquaforte,  e  generalmente  le 
sue  opere  danno  a  divedere  la  profonda  cogni- 
zione, ch'egli  aveva  dell'arte  sua.  Incise  con 
egoal  successo  i  Ritratti,  e  le  Storie.  Molte  di 
queste  ne  ha  riportato  Basan  ,  alquante  il  Gan- 
deilini, e  più  di  tutti  due  il  Sig  Huber  {Manuel 
Tom.  lì.  fot.  44-  e  SP§<)  •  Scrivendo  di  esso  il  Mi- 
lizia, dice,  che  riesci  valente  Incisore,  come  si 
scorge  nello  Sposalizio  drlla  Madonna .  Il  Cata- 
logo sopracitato  è  il  seguente. 

Ritratti . 

I.  Giovanni  Pirtard  ,  Chirurgo  di  Se  Luigi,  Ch.  Du- 
puis del.  et  se.  per  la  Raccolta  di  Odieuvre. 

II.  Enrico  di  Lorena  ,   Duca  di  Guise,   detto  le  B  ciaf  re 
Dexmoustier  del- ,  in  8.  Odieuvre  . 

Ili.  Girolamo  Bignon,  Bibliotecario  del  Re.  Coyzevox 
ine ,  in  8.  Odieuvre. 

IV.  Luigi  Marcand,  Organista  del  Re.  Robert  pinx. , 
hn  8.  Odieuvre  . 

V.  Niccola  Caustou,  Scultore  del  Re,  dipinto  da  le 
Gros ,  ed  inciso  da  Dupuis  per  la  sua  ammissione  all'Ac- 
cademia  nei    13.3O  ,  gr..  in  fol. 

VI.  Niccola  de  LargilUére  ,  Pittore  del  Re  ,  dipinto 
da  Gticulain  ,  ed  inciso  da  Dupuis  per  la  sua  ammissio- 
ne all'accademia  nel  precitato  anno,  gr.  infoi. 

VII  Ritratta  di  Luigi  XV.,  figura  assisa,  da  Rane, 
in  fol. 
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Vili,   Ritrattò  irt  piedi   di   Madama  Bouehè  ,    Cittadina 
di  Parigi  in  abito  di   Vestale,  da  Raoux ,  gr.  in  fol. 
Diversi  soggetti  da  differenti   Maestri. 

I.  La  Predicazione  di  S.  Giovanni  nel  Deserto,  dal 
quadro  di  Carlo  Maratta  nel  Gabinetto  di  Crozat .  <*r* 
j/z  joi.  in  tr. 

II.  Tolomeo  Filadelfo,  che  dà  la  libertà  agli  Ebrei,  da 
N.  Coypel ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Alessandro  Severo,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac« 
compagna  l'antecedente  (46)  . 

IV.  Gli  Elementi.  Due  pezzi,  rappresentanti  l'Aria, 
e  la  Terra,  da  L.  de  Boullongne ,  gr    in  fol.  in  tr.  (41) 

V.  Cupido  Trionfante  dei  Dio  Pane,  da  Ant.  Coy- 
pel ,  in  fol. 

VI.  Diana,  che  sì  riposa,  attorniata  dalle  sue  Ninfe, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol-  in  tr. 

VII.  Amore,  che  arrestasi  fra  le  braccia  di  Armida, 
che  finge  ammazzar  Rinaldo  ,  che  dorme,  dal  medesimo  , 
inciso  nel    I?65.  ,  gr.  in  fol 

Vili.  Un  Paesaggio  del"  Reno,  dal  quadro  della  Galle* 
ria  di  Versailles  dipinto  da  lo  Bruti,  gr.  in  fol.  in  tr- 

IX.  Lo  Sposalizio  della  Madonna  con  S.  Giuseppe ,  da 
Carlo  Vanloo  ,  gr.  in  fol.  Stampa  distinta  con  cornice. 

X.  11  Re  Carlo  1.  rappresentato  in  prigione  ,  ila  Raoux  , 
gr.  in  fol.  in  ir. 

XI.  L'Occupazione  secondo  l'età,  da  Ant.  Watteau , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Istruzione  di  Amore,  dal  medesimo.  Pezzo,  che 
accompagna  1'  antecedente . 


(46)  I  due  altri  soggetti  cioè  Solone,  e  Trajaiio  ,  che 
fanno  il  seguito,  con  gli  altri  due  precedenti  sono  stati 
incisi  da  Duchange . 

(47)  Gli  ^tTl  ^d-  Elementi,  l'Acqua,  e '1  Fuoco  san© 
stati  incisi  da  Dcsplaces. 

Carlo  Dupttis  incise  nncora  dalle  Pitture  d'Etistran- 
qe  le  Sueur  al  Palazzo  di  Chàtelet  sopra  i  disegni  di 
B.  ficai  t ,  unitamente  a  Duokange ,  Dujìo-s ,  Dcsplaces . 
e  Beauvais. 
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XIII.  TI  Filosofo    sposo     Arco  V.  Scena    ult  ,    da  Sic 
Lancret ,  gr.  in  fol.  in  tv. 

XIV.  Il  Glorioso.  Atro  111.  Scena  111.,  dal  medenimo  , 

DUPUI3    (Niccola-Gahbnf-Uo)  .    Non   seppe   il 
rostro  GandelUni   il  suo   nome.    Ignorò    Puno  e 
l'altro    de    Oupnìs    iMr.   Basan    nella    Wa. prima 
edizione  .   Notizie    più.  certe  re   (e  ha   date   il  Sig. 
Huber  (  MI anw l  To>n.  8   fol  ufi  ),  sebbene  il  pre- 
fato  Mr.  Basan    nella   sua  seconda  edizione  avesse 
detto  quasi   Io  stesso  di  questo   ultimo  Scrittore. 
Raccontasi     pertanto  ch'egli    era    Disegnatore      e 
Intagliatore  alla    punta,  e   a  bulino*  che   nacque 
in   L'arigi   verso   il  1696.,  e  che   morì   nella  stessa 
Città  circa  il  1970.  o   71  ,  nome   piace  allo  Scrit- 
tore  Francese.    Era   fratello    in  more  di  Carlo  3  e 
la   prima    sua    professione   fu  di   tintore.-    Lavorò 
molto    tempo    por    le    stamperie    di    tele.    Tanto 
sentiva    bassamente  di   se    in   quel  suo    mestiere, 
che  non  avrebbe   mai   potuto    imaginare  di  dive- 
nir membro  dell'Accademia,  delle  Belle- A.rti.  Es- 
sendosi   poi   risoluto  di   provarsi    ad  incidere,    in 
vece  del'  legno  ,  il   rame,  si   portò  da  Ducila ngc , 
e  voile  ricever  da  lui  varie  lezioni,   per  appren- 
dere ad   intagliare    all'acquaforte  e  a    bulino  _,  e 
fece  due    rami  della  Galleria  di  Versailles  da  le 
Bruii  su  'l  disegno  di    Masse,,    ebe  il  feceio  co- 
noscere   per  uomo  valente.     Masse  ne  restò  così 
soddisfatto,  che  raccomandollo  all'Accademia  ,  elio 
fece  scrivergli   pel  suo  Segretario,  ch'ella  lo.  am- 
metteva  fra  gli   altri   suoi  componenti.  Credendo 
IJupuis ,    che  i  suoi  occhi  avrebbero  sofferto  un 
notabile   detrimento  per   lo  scoppio  del   rame  ,  e 
per  l'effetto  della  vernice,  e  che  anche  il  vapore 
dell'acqua   forte   potesse  nuocere  alla  sua  salute, 
Tom.  IX.  l4 


aio  N  o  t  i  7.  r  f 

sì  mise  ad  incidere  a  bulino,  per  conservare  la 
libertà  dell'acquaforte.  In  tal  auisa  incise  egli 
Enea  ed  Anchise,  buonissime  Stampe,  da  Carlo 
J/'anloo  .  Scrive  di  lui  il  Milizia  ,  che  rappresentò 
con  forza  i  piani  ,  e  che  soleva  modellare  i  la- 
vori del  suoi  rami.  Le  sue  Stampe  sono: 

Ritratti. 

I.  Gasparre  Duchange ,  Incisore  del  Re,  dipìnto  da 
Vanloo  figlia  -,  pie.  in  4. 

II.  Gerardo  Audran  ,  Intagliatore  del  Re,  modellato 
da  (oyzevox ,  inciso  da  N.   D.ùpuis  medesimo. 

ìli.  Carlo-Francesco-Paolo  il  Normanno  di  Tòurnehem  , 
Direttore  generale  delle  Arti  .  Dipinto  da  L  Ttiqttt ,  in- 
ciso da  N>  Dupuis  per  la  sua  ammissione  ali  Accademia 
nel  17.S4.  ,  g>-   infoi. 

IV.  Filippo  Wouverman ,  Pittore  Olandese,  da  C.  de 
Visscher  ,  gr.  in  fol. 

V.  La  Statua  pedestre  di  Luigi  XV.  erettagli  nella  Città 
di   Renncs,  ed  eseguita  da  le  Moine  ,  gr.  in  fol- 

VI*  La    Statua    equestre    di  Luigi  XV.    erettagli    nella 
Città  di  Bordeaux,  eseguita  dal  medesimo,  gr.  in  lol. 
Diversi   soggetti  da  differenti  Maestri. 

I.  L'Angelo  Custode.  Quadro  di  Domenico  Feti,  dal 
Gabinetto  del   Re  ,  gr.  in  fol.  (Raccolta  di  Crozat). 

II.  Passatempo  della  Vita  pastorale  ,  dal  Quadro  di 
Giorgione ,  dal  Gabinetto  del  Re,  gr.  infoi.  (Raccolta 
eli  Crozat). 

III.  L'Adorazione  dei  Magi,  dal  Quadro  di  Paolo  Ve- 
ronese (  Gabinetto  di  Crozat  ) ,  gr.  in  fol. 

IV.  La  Morte  di  Lucrezia,  da.  Guido,  gr.  in  fol. 

V.  S.  Sebastiano,  da  Lodovico  Caiacci,  dal  Gabinct- 
vo  dell'Abate  Reynovard  ,  inciso  da  Nic.  Dupuis  nel  12Z°-> 

•'.  in  fol. 

VI.  La  Santissima  Vergine  e  il  Divin   Bambino  sopra 
Piedistallo,    e    a    basso    molti    Santi,    dal  Quadro  di 

bai  Caracci  ,  nella  Galleria  di  Dresda  ,  gr.  in  fol. 
Enea,  che  salva  il  suo  Padre  Anchise  dall'  incen- 
Troja  ,  da  Carlo  Vanloo ,  gr.  in  fol.  BELLISSIMA  - 
\  Niccola  Protettore    de' Marinari,   e  S.  Frane?" 
'ega,  da  Pierre ,  gr.  in  fol< 
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IX.  Ninfa,  che  dorme,  scoperta  da  alcuni  Fauni,  da 
/..  Chéron  ,  incisa  da  N-  Dttpuìs  il  giovane,  pn\  in  fol. 
in  tr.  (48) 

DURER.  Vedi  all'articolo   Alberto  Durer . 

DURET  {Pietro),  trito  in  Parigi  nel  1739., 
discepolo  di  le  Bis.  Nel  Gridellini  trovasi  ci- 
tato giovane  Intagliatore  Francese;  ma  presso 
Basan  (  sec.  ecliz.) ,  si  dà  un  poro  più  compati- 
bile Catalogo  delle  sue  opere  s  con  la  sola  noti- 
zia dell'anno  della  sua  nascita,  eh' è  quello  _, 
che  abbiamo  qui  sopra  notato.  Dalle  sue  Stam- 
pe tanto  riportate  dal  nofetro,  che  dallo  Scritto- 
re Francese  sembra,  ch'egli  non  altro  incidesse, 
che  Paesaggi. 

I.  Veduta  di  un  Villaggio  di  Olanda,  da  Ruysdael , 
m.  p.  in  alt. 

II.  Due  Lumi  di  Luna  ,  da  Eglor  vari  der  Necr  , 
p.  p.  in  tr. 

III.  Il  Marescia!  di  Campagna,  da  Wouvermans ,  ni  p. 
in  tr. 

IV.  Una  Rada  d'Italia,  da   Fernet ,  m.  p.  in  tr. 

V.  Vili.  Quattro  altre  Marine,  dal  medesimo. 


(48)  Basan  gli  attribuisce  la  Stampa  dello  Sposalizio 
della  Santissima  Vergine  ,  dal  Quadro  esistente  nella 
Galleria   di   Dresda,  da   Carlo   Vanlnn  . 

Sappiamo  altresì  dal  Barone  d'  freinecke  ,  ch'egli  eb- 
be luogo  nella  Sacre  de  Louis  XP.  ec,  della  quale  par- 
lammo all'  articolo  Beauvais  ;  nella  Revueil  d'R stam- 
pe s  ecy  della  quale  abbiamo  scritto  all'articolo  Basan 
Francesco  ed  altrove,  come  indica  il  Catalogo  delle  sue 
Stampe  A  chi  sceglie  le  Stampe  ,  per  farsene  una  Raccol- 
ta ,  rimane  ad  avvertire,  che  quella  di  Enea  da  noi  qui 
sopraccitata  non  dee  lasciarsi.*  e  non  è  molto  difficile  po- 
terla avere. 


212.  Notizia 

DURATETI  (F.V.),  Intagliatore  a  granito  na- 
to in  Vienna  nel  1766-,  e  dopo  dottici  anni  el 
lavorava  in  delta  Città.  Huber  confessa  ,  che  do- 
po essersi  dato  tanta  pena  per  raccovre  notizia  di 
qualche  Ai  lista  moderno,  non  gli  è  potuto  1  ir- 
sene .  Abbiamo  ancor  noi  confessato  più  volte 
questa  verità:  abbiamo  scritto,  e  siamo  tornati 
a  scrivere  per  ottener  finalmente  l'intento.  Sog- 
giunge Hnbcr  (Manuel  Tom.  1  fol.SW.),  che 
tale  è  il  caso  di  P.  V.  Durmer ,  e  dell'Incisore 
C  H.Pfeiffer.  Ali  contenterò  pertanto  di  ripor- 
tare con   esso  qualcuna  delle  sue  opere  . 

I.  Francesco  11.  Imperatore  ec  J.  Ziterer  pinx. ,  in 
ovale  a  granito  nero  . 

Il  suo  Pendant   è 

II.  Maria  Teresa  Imperatrice  . 

III.  Elisabetta  Contessa  di  Rasoumoitski ,  nata  Contessa 
di  Thun.  Dipinta  da  Lisabetta  le  Bruii,  incisa  in  gra- 
nito nero  da  F.   V.  Durmer,  ovale  in  4. 

1V\  Le  quattro  Stagioni  Quadro  di  Guido  della  Gal- 
leria di  Vienna,  in  granito  nero  carico,  gr_.  in  fol   in  tr. 

V.  Fallante,  figliuolo  di  Evandro,  ucciso  da  Turno. 
Vcdest  steso  su  *1  letto  funebre.  Dal  Quadro  di  Angeli' 
ca  Kauffmann ,  della  Galleria  di  Vienna,  in  granito 
nero ,  gy.   in  fai.  in  tr. 

VI.  Ritorno  di  Arminio  ,  dopo  la  disfatta  dei  Roma- 
ni ,  ivi.  Id.  pinx.  Pendant. 

DU RM1SSEAU  (Antonio),  Incisore  a  colori, 
e  sul  ixusto  della  matita  ,  nacque  in  Parigi 
nel  1754.  Questo  è  nno  degli  Artisti,  che  siasi 
più  distinto  nella  incisione  a  colori .  A  lapis  ab- 
biamo di  suo  da  Perizeau . 

Diversi  quaterni  di  principi  del  Disegno  . 
E  a  colori  abbiamo 

Diversi  quaterni  di  principi  dell'Architettu- 
ra, da  de  le   Fosse. 
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D1J3ART    (Cornelio).    Hanno    scritto    di    lui 

B:itan  ,    Caudellini  }    Huber    (  Manuel    Tom.    0. 

fui.  5t'<3.)}  e  tutti  gli  altri,  che  conoscono  que- 
sta provincia.  Nacque  in  Hai  leni  nel  1665.^  e 
ni  ori  nella  sua  Patria  nel  I7c4<  Presso  HuLcr 
(loco  cit.)  avvi  un  eri  ore  di  tipografìa,  poiché  vi 
si  le»ge.  ióo4-,  ohe  prima  il  la  moito.  che  na- 
to. Incise  all'acquaforte,  e  alla  maniera  nera .  Fu 
certamente  uno  elei  migliori  discepoli  di  Adriana 
van  Ostaile,  di  cui  anche  imitò  Ja  maniera,  e 
tome  Ini  dipinse  bambocciate  spiritose  senza  mai 
arrivarlo.  Gli  Amatori  sono  invaghiti  de' suoi  di- 
fccgni ,  ed  espressamente  ricercano  quegli  a  lapis 
nero,  e  rosso,  insieme  che  all'acqua  di  colla. 
Hassi  qualche  pezzo  di  sua  composizione,  ch'egli 
incise  con  una  punta  facile,  e  leggera. 

In  maniera  nera. 

I.  Contadino  Olandese,  che  si   rallegra  dei   fatti   d'ar- 
me di   Guglielmo  HI.   C.  Durart  fec  ,  J    Cole  exc.  in  fnl. 

II.  UnaContadina01ande.se,  o  una  Vivandiera  ,  che  si 
rallegra  dei   medesimi   avvenimenti.   Pendant . 

III.  Un  Monacò  in  piedi  ,  che  sta  innanzi  ad  una  Ra- 
gazza, seduta,  che  prega   Dio.    LI-  jec-  in  4. 

IV.  Le  Kerruccie  alla  Taverna  .  Jd.  fcc.%  àule  exc.  in  fot. 

V.  Un  Indiano,  che  balla  con,  uria  Ragazza,  e  l'ab- 
braccia .  Id.  fec.  in  fui. 

VI.  Una  Giovinetra,  che  balla,  mentre  tiene  in  una 
mano  44-^r^so  pe  il  the,  e  dall'altra  una  scatola  pienj  del- 
le foglie  dello  stesso  rhe.  ld.   (ce.  Pendant. 

VII.  XIX.   1  dodici  Mesi  dell'anno,   ili  XII.  pezzi  in  4. 

Acquaforti  . 

I.  Contadino,  che  si  diverte  all'osteria,  in   12. 

II.  Festa  del  Villaggio,  ossia  la  piccola  Fiera  IÓ85.,  in  8. 

III.  Testa  del  Villaggio,  ossia  la  gtan  Fiera  lóS5.  , 
gr.  1»  fai  in  tr. 

IV.  11  Ciabattino  amorcsoj  di  Vtrmaarte  Schoe.ì  Aia» 
ìher  t  in  fot. 
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V.  11  Chirurgo  de' Contadini  Heaehnamtcr  1693-,  uifoL 

VI.  Il    Medico  de' Contadini  Kiipstbr   I Óp5 • ,    in  fot. 

VII.  L'Interno  rustico  di  un  osteria,  in  cui  un  Con- 
tadino suona  il  violino.*  Rusticus  e:c  animo,  non  puiltts 
Mypocrita  gaudet ,  in  fo!. 

Vili.  Alcuni  Contadini,  che  si  divertono  nel  Villag- 
gio.  C.  Dusart  piti*.,  senza  nome  dell'  Intagliatore  (40) . 

DUVAL  (Marco).  Vedi   il  GandeJliiii. 

DU\rEL  (Giovanni) j  ou  le  maitre  à  Vctoìle 
dice  Basan  (sec  edìz.) .  Antico  Intagliatore  _,  che 
viveva  sotto  Enrico  II.  Conoscesi  di  suo  un  se- 
guito di  XXIV.  soggetti  in  alto  ,  rappresen- 
tanti diversi   Paesaggi  dell'Apocalisse,   e 

1.  Adamo,  ed  Eva  accompagnati  dalla  Corte  celeste. 

DUVERDIER  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 

DUVET  {Giovanni).  Abbiamo  parlato  di  esso 
all'articolo  DANET,  ma  tanto  scarse  allora  eran 
le  notizie,  che  possiam  dire  sicuramente  di  non 
averle  che  scarsamente  accennate.  Forse  ancora 
avremmo  potuto  soggiungere  qualche  cosa  di  lui 
nei  Tomi  supplementari,  ma  abbiamo  creduto 
più  a  proposito  ripetere  questo  articolo  prima  di 
porre  fine  alla  presente  lettera  D,  acciò  l'Ama- 
tore possa  ravvisare  esattamente  le  sue  opere ,  ed 


(49)  Non  saprei  se  si  dovesse  credere,  che  questo  Ar- 
tista avesse  anche  inciso  qualche  altra  Stampa  ;  poiché 
scrive  Basan:  Divers  pétits  sujets  eri  4.  dont  un  Cor- 
donnier ,  un  Chirurgien  de  Village  qui  pansé  un  bras  : 
un  autre  qui  pansé  le  pied  a  une  femme  ec.  ,  che  sem- 
brano le  medesime  qui  sopra  riportate.  Ma  il  Barone 
d'Heinecke  (Idée  ec.  fòl.  l8'2.)  ha  voluto  esprimersi  in 
una  maniera  indefinita.  Il  a  grave  lui  meme  plusieurs 
de  ses  pieces.  E'  certo  bensì,  che  fra  gl'Intagliatori  ,  che 
abtiano  inciso  dalle  sue  opere,  non  si  numera  altri  che 
Wollet. 
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aver  di  lui  ma^ioi*  contezza  r;  riporto  alla  sua 
"Viti  .  Jl  Si^r.  Adam  Bartsch  nella  sua  opera  : 
L,**.  Pìtitre  Graveur  septieme  Volume  pag  490*.» 
ci  avverte  ,  che  molti  Scrittori  Jo  appellarono 
Danet-,  ma  che  ha  trovato  egli  nelle  suo  mar- 
che, che  scriveva^  IOANNES  DVVET,  e  che 
non  giammai  si  scrisse  in  altra  maniera.  L'iscri- 
zione, poi  che  è  su  la  stampa  che  riporteremo  nel 
seguente  Catalogo  al  nani.  12.,  è  concepita  in  tal 
guisa:  Joìi.  Duvet  aurifab.  Litigon  ari  70.  has 
ÌÀstonas  perfecit  iSò^.  Indubitatamente  dunque 
l'ossiam  dedurre,  ch'egli  era  di  professione  ore- 
fice in  Langtes,  e  che  all'epoca  del  i5.55  egli 
era  giunto  all'età  di  settantanni .  Dalla  quale 
apprendiamo  noi  ad  emendare  ciò*  clic  scrisse  il 
Si»\  Huber  [Manuel  Tom.  7.  fol.  5i),  vale  a 
dire  ch'egli  nascesse  circa  il  i5io.,  quando  pro- 
priamente nacque   nel   1485. 

L' e-rrore  poi  corso  circa  il  nome  di  Danet , 
in  vece  di  DVVTET,  vien  senza  dubbio  dalPaver 
letto  male  le  due  lettere  VV  del  suddetto  nóme, 
prendendole  per  AN.  L'anno  poi  della  sua  na- 
scita i5io.  non  è  altro  veiosimilmente .  se  non 
uria  di  quelle  conijettuie  ,  che  molli  Scrittori 
della  Storia  delle   Arti   facilmente  si   prendono. 

E  notabile  ancora  ,  che  Giovanni  Dvvet  ha 
intagliato  in  una  era  così  avanzata,  cioè  di  an- 
ni 79.,  che  non  distintesi  dalla  sua  maniera 
s'egli  contasse  a  quell'epoca  anni  70.  La  sua 
maniera  d'incidere  è  veramente  simile  al  tut- 
to insieme  pittorico  eseguito  a  diversi  tratti,  ciré 
servono  a  produrre  le  ombre  ricercate  per  certe 
sottili  maniere,  che  necessariamente  esigono  uri 
taglio  netto,  e  sugoso.  Qi*  ha  potuto  dar  luogo 
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anche  a  credere  ch'ei  servisse  pei  rame,  mg  bensì 
sopra  un  meno  duro  metallo .  Cosi  dunque  riu- 
nite tutte  le  circostanze  deli' <?tà  ,  «Iella  lranchez- 
za  ,  e  i-^gerezza  d'incidere,  ira  tatto  congettura- 
le, eh  egli  avesse  trent' anni  meno  di  età. 

Ecco  il  Catalogo»  ri  elle   sue  Slampe. 

1.  Lo  Sposalizio  di  Aclamo,  ed  Eva.  Dio,  che  con- 
giunge le  mani  di  Addino,  e  di  bva  ,  e  dà  loro  la  Bene- 
dizione nuziale  in  presenza  della  Corte  Celeste.  In  alto 
nel  mezzo  della  stampa  vedesi  una  tavoletta  con  questa 
iscrizione;  Ade  et  Aeve  conjugium ,  corumque  divina 
hetitdictìp  et  alia  hic  contenta  misteria  e*  primo  gene- 
si* capite  pene  sumuntur  A  basso  da  sinistra  fra  i  piedi 
di  Adamo  sta  scritto  :  Johannes  Duvet  fac.  Pezzo  in  alto 
alt.  1 1 .  poli.  ,  larg.  7.  poli.  eli.  Un. 

11  Mosb .  A  mezzo  della  stampa  Mosò  riceve  con  Je  sue 
mani  elevate  le  due  tavole  della  Legge  ,  che  Dio  ,  contornato 
da  una  gloria  di  Angeli ,  in  alto  della  stampa  gli  presen- 
ta. A  .sinistra  sonovi  riuniti  Noè ,  Abramo,  accompagna- 
to dal  piccolo  Isacco,  Giacobbe,  e  Mclchisedccco  :  e  a 
diiitta  Jesse ,  David,  Giuseppe,  e  Maria  in  compagnia 
del  piccolo  Gesù  .  Tutte  queste  rigare  stanno  in  piedi  so- 
pra alcune  colonne  tronche  ,  ove  sono  scritti  i  loro  no- 
mi.. Verso  sinistra  a  basso  evvi  inciso;  Dvvet .  Pezzo 
continuato  in  alto,  alt.  io.  poi.  e  9.  Un.  ,  larg.  \.  poi. 
e  8.  Un 

III.  V  Annunzi azione .  La  Santissima  Vergine  sta  ili* 
ginocchioni  a  man  diritta  in  un  genuflessorio  con  le  due 
mani  giunte,  ed  elevate.  Voltasi  verso  l'Angelo  Gabriel- 
Io,  che  arriva  improvvisamente  dalla  parte  sinistra  in  aria 
precipitosa.  L'Angelo  vedesi  dì  profilo  con  capelli  sparsi 
al  vento.  Alza  la  man  sinistra  in  alto,  e  con  la  destra 
fa  un  gesto  avventandosi  ,  in  quella  guisa  volesse  signi- 
ficare che  Iddio  lo  ha  spedito  dal  Paradiso.  11  fondo  mo- 
stra una  cappella  a  volta.  Non  vi  è  né  nome,  né  marca. 
Alt.  6   poi.  e  9.  Un.  ,  larg   4.  poi.  e  3-  Un. 

IV.  La  Natività .  La  Vergine  Santissima  vedesi  di  pro- 
filo: ed  adora  in  ginocchioni  il  Divin  Bambino  ,  che  ri- 
posa innanzi  ad  essa.  L'Asino,  e '1  Bue  vedonsi  al  di  Jà 
dei  S-  Bambino;   S.  Giuseppe    entra  da  una  porta,   ch'é 
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in  fondo  a  man  sinistra.  Due  tavolette  in  bianco  ve» 
donsi  appese  ad  un  pilastro  che  trovasi  dalla  sressa  ban- 
da .  Nel  davanti  della  diritta  avvi  un  Gatto.  11  tonilo 
olire  una  fuga  di  stanze  in  prospettiva.  Senza  nome,  e 
senza  marca-  Alt.  9.  pò/,  e  2.  liti.,  larg.  5.  poi.  e  2«  Un. 

V.  Gesù  Cristo  crocifisso  Ira  due  Ladroni  .  A  mezzo 
di  questa  stampa  Gesù  Cristo  è  in  Croce  fra  due  Ladro- 
ni .  Giuseppe  Abarimute  è  occupato  a  staccarlo.  La  Mad- 
dalena abbraccia  la  Croce  .  A  sinistra  S.  Giovanni  ,  e  una 
Santa  Donna  ,  che  soccorrono  la  Santissima  Vergine  sve- 
nuta. Due  altre  Sante  Donne  ,  e  Niccodsmo  vedonsi  ver- 
so il  fjndo  dalla  medesima  parte,  e  più  lontano  vedesi 
Giuda  lscatiotte  sospeso  in  un  albero.  A  pie  della  Cro- 
ce avvi  una  tavoletta  con  questa  iscrizione;  Rogavit  Pi* 
latum  Joseph  ab  Arimathia ,  ut  tollcret  Corpus  Jesu  ,  et 
pefrhisit  Pilattts  Joh.  19.  A  sinistra  da  basso  sono  le  due 
tavolette  ordinarie  col  nome  di  Duvet.  Pezzo  centinato 
IO  alto.  Alt.  II.  poi.,  larg.  7.  poh  e  II.  Un. 

VI.  La  Sepoltura.  11  Corpo  del  Redentore  messo  nel 
Sepolcro  .  Due  Discepoli  lo  portano  in  un  lenzuolo  uno 
pe'piedi,  e  l'altro,  che  è  a  diritta,  per  le  ascelle.  Una 
Santa  Donna  lo  tiene  a  mezzo  corpo.  A  sinistra  la  San- 
tissima Vergine  tramortita,  e  soccorsa  da  un'altra  Santa 
Donna  .  S.  Giovanni  in  piedi  vicino  ad  essa  esprimendo 
il  suo  dolore  sollevando  le  mani  giunte  .  Tue  altre  Don- 
ne,  che  dimostrano  il  loro  dolore,  vedonsi  verso  il  fon- 
do a  diritta.  Non  v'è  nome,  ne  cifri.  Questa  St;impa  è 
una  copia  da  Andrea  Aiantegna .  Larg.  IO.  pòi,  e  5, 
Un.  ,  alt.  6-  poi.  e  T  Un. 

VII.  La  Santissima  Vergine.  La  Vergine  in  piedi  so* 
pra  una  luna,  col  S  Bambino  nel  braccio  diritto,  te- 
nendo con'  la  sinistra  una  specie  di  corona  ondata  di 
una  specie  di  foglie.  Le  lettere  1.  D.  sono  incise  sudile 
piccole  tavolette,  che  miransi  verso  il  basso  a  man  sini- 
stra .  La  figura  delia  Madonna  è  stata  copiata  da  J.  DUVET 
da  quella  di  Lucrezia  disegnata  da  Raffaello,  ed  incisa 
da  Marcantonio.  Alt.  5-  poi.  e  IO.  Un.  ,  larg.  2.  poi. 
e  5-  Un. 

Vili.  S.  Giovambattista  ,  e  S.  Giovanni  Evangelista. 
Questi  due  Santi  veduti  fino  ai  ginocchi  occupano  il  da- 
vanti della  stampa ,  e  S  Giovambattista  a  sinistra  ac- 
cenna con  la  destra  l'Agnella  di  Dìo,  che  vedesi  a  rat:* 
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zo  doli' alto  la  glsria.  S.  Giovanni  Evangelista  a  diritca 
della  stampa  con  le  sue  due  mani  elevate  in  atro  di 
esprimere  la  sua  ammirazione.  11  fondo  della  stampa 
offre  la   veduta  di  un  Tempio. 

IX.  Alo  se  y  e  S.  Pietro.  1  l'usci  di  Mosè  ,  e  di  S.  Pie- 
tro veduti  (li  profilo,  l'uno,  e  l'altro  di  fronte.  S.  Pie- 
tro alla  sinistra  deila  stampa  tiene  un  gran  chiavone  dal- 
la sinistra,  e  dalla  destra  un  libro.  Mosè  a  diritta  so- 
stiene con  tutte  due  le  mani  le  Tavole  del  Testamento. 
Questo  pezzo  eh' è  di  pessimo  disegno,  non  è  stato  in- 
teramente finito.   Alt    o".  poi.  e  Q.  Un  ,  larg.  6.  poi. 

X.  .9.  Sebastiano,  S.  Antonio,  e  S  Rocco.  S.  Seba- 
stiano in  piedi  fra  S.  Antonio  Abate  die  sta  a  man  si- 
nistra, e  S.  Rocco  che  è  alla  diritta  della  stampa.  Que- 
sto pezzo  non  è  interamente  finito.  Alt.  9.  poi.  e  %  Un-, 
larg.  6-  poi 

XI.  Giuda  Iscariotte  .  Questo  rame  non  è  finito  se  non 
per  meta.  Vedesi  a  sinistra  Giuda  Iscariotte  appiccatosi 
a  un  albero  ,  sotto  del  quale  una  fossa  ,  da  cui  scaturi- 
scono molte  fiamme  ,  e  molto  fumo  :  si  scorgono  due  de- 
monj  ai  piedi  di  Giuda.  Verso  l'alto  della  destra  ve- 
desi un  uomo  che  da  disperato  si  penzola  sopra  un  fiume 
in  atto  di  buttarvisi  .  Il  fiume  medesimo  estendesi  lino 
al  davanti  della  medesima  banda  ,  ed  è  inciso  a  tratti. 
Alt.  9.  poi.  ,  e  3.  Un.larg.  3.  poi.  e  I.  Uri. 

XII.  XXXV.  La  Visione  dell'Apocalisse  di  S.  Giovan- 
ni, seguito  di  XXIV.  Stampe  centinate  in  alto.  \ì  dia- 
metro di  esse  in  alto  è  di  1 1  poi.  in  circa,  e  in  lar- 
go 8.  poi.  in  circa.  Eccone  la  descrizione. 

12.  Giovanni  Duvet  seduto  a  tavolino,  occupato  in 
leggere,  ed  intendere  i  misterj  dell'Apocalisse.  Tiene 
innanzi  a  se  un  libro  aperto  nel  quale  sta  scritto:  LIB. 
APOG.  BEAT.  IOH".  APO.  :  una  tavoletta  vicino  a  que- 
sto libro  ha  queste  parole.-  IOH.  DVVET.  AURIFAB . 
LINGOM  ANNOR.  70.  HAS  H1STO.  PERFECIT  i555. 
Su  di  una  gran  pietra  quadra  a  basso  da  sinistra  legge- 
si  .*  Sacra  in  hac  ,  et  aliìs  sequentibus  tabellis  con- 
tenta materia  e*  divina  Johannii  Apocalypsi  desunta 
sunt   &c 

l3.  Capitolo  1.  vers.  IO.  ec  S.  Giovanni  in  estasi  inspi- 
rato per  le  divine  visioni.  Verso  a  basso  da  diritta  so- 
novi  due  tavolette  della  forma  di  quelle,   che  vengono 
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fappresentr.re  per  le  tavole  di  Mosè ,  ove  legasi  ;  IOHaN- 
NES  DVVST  FAC. 

14.  Capitolo  1.  ver.  12*  e  20.  S.  Giovanni,    che   vede    i 
sette  Candelieri  d'oro,  fra  quali  gli  appare  Gesù  Cristo. 
Verso  il   basso    da   sinistra    fra  due    eanJellieri    leggesi  : 
Hist.  primi  Cap.  Apocal. ,  e  più  a  basso;  Johannes  Du- 
vet fac. 

15.  Capitolo  IV.  ver.  I.  ec.  e  Cip.  V7.  ver.  I.  ec.  S.  Gio- 
vanni  invitato  a  sollevarsi  al  Cielo,  ove  vede  egli  uà 
trono  preparato,  e  uno  assisovi .  Verso  '1  bas^o  d?lla  di- 
ritta avvi  scritto  .•  Hist.  Cap.  4.  Apoc  et  S.  À  xnzùio  da 
basso  sonovi  le  tavolette  con  Johannes  Dvvet  fac. 

IÓ.  Capitolo  VI.  ver.  '.«e.  S.  Giovanni,  che  sta  osser- 
vando i  quattro  Cavalli  di  differenti  colori  ,  e  quelli  che 
vi  stanno  sopra.  Verso  il  mezzo  da  sinistra  stavvi  scrit- 
to; Historia  Cap.  6.  Apncal.  Più  alto  dalla  medesima 
parte:  Johannes  Dvvet  fac.  inciso  nelle  due  tavolette, 
che  stan  sotto. 

17.  Capitolo  VI.  L'apertura  della  sesta  visione.  1  se- 
gni del  Giudizio  (ver.  I2.ec.)  suona  la  quinta  tromba, 
ed  apresi  1'  Inferno  ,  e  sortono  le  Locuste  (  Cap.  IX. 
ver.  ì.  ec.)  Verso  l'alto  del  mezzo  della  srampa  leggesi  : 
Hist.  Cap.  6.  et  9.  Apoc.  Le  due  tavolette  col  motto; 
Johannes  Dvvet  fac  sono  a  sinistra  a  mezza  .altezza 
della  stampa. 

18.  Capitolo  VII.  Quattro  Angeli,  che  rattengono  Sven- 
ti.  Scende  un  altro  Angelo,  e  comanda  agli  altri  di  non 
nuocere  in  conto  alcuno  ,  fin  tanto  che  sieno  segnati  in, 
fronte.  In  alto  dalla  sinistra  avvi  una  tavoletta,  ove  si 
legge;  Hist.  Cap.  J.  Apoc.  ,  e  verso  il  mezzo  a  basso 
stanno  le  due  tavolette  ove  è  scritto:  Johannes  Du* 
vet  fac. 

19.  Cap.  VII.  Gli  Eletti  ,  ed  i  Santi  con  le  palme  in 
mano  ringraziano  Iddio.  In  una  tavoletta  a  mezzo  da 
basso  evvi  scritto;  Hist.  Cap  7.  Apoc.  Le  due  tavolette 
col  nome  di   Dvvet  son  verso  il  basso  da  sinistra  . 

20.  Cap.  Vili.  Apresi  la  settima  visione  .  Compariscono 
sette  Angeli  con  le  trombe.  Un  altro  Angelo  offre  e  sa- 
crifizi ,  e  profumi  .  Spande  su  la  terra  il  fuoco  dell'Al- 
tare.  Il  primo  Angelo  suona  la  tromba.  La  terza  parte 
della  terra  è  bruciata  .  Tre  altre  trombe,  e  l'etfetto  ch'es- 
se producono.  In  una  tavoletta  a  mezzo  dal  basse  puro 
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scritto.-    Hist-  Cap,  S.   Apoc.    Le  due   tavolétte  cai    nome 
di  Dvvet  sono  a  sinistra  a  mezza  altezza  delia  srampa  . 

21.  Cip.  IX.  vei".s.  i3.  La  sesta  tromba  .  Levasi  Un  anne- 
ra di  cavalleria  di  ducento  millioni .  Le  teste  dei  cavalli 
son  come  quelle  dei  leoni,  gli  esce  dalla  boeca  fuoco, 
fumo,  e  zolfo.  La  terza  parrc  degli  uomini  resta  uccida  . 
Verso  l'alto  del  mezzo  avvi  una  tavoletta  col  motto - 
hist.  Cap.  9.  Apoc,  e  a  un  poco  più  a  basso  la  due  ta- 
volette solite  dell'Intagliatore. 

22.  Cap.  X.  Un  Angelo,  che  scende  dal  Cielo  ,  ri  vesti  co 
di  una  nuvola,  col  viso  simile  al  Sole,  e  i  p.edi  come 
le  colonne  di  fuoco.  Dà  egli  a  S.  Giovanni  un  libro  per 
mangiarlo.  In  cnez/40  in  alto  avvi  una  tavoletta,  ove  si 
leg^e.-  HÌM:  Cai),  IO-  Apoc.  Le  sue  tavolette  col  motto; 
Johannes  Dvvct  fac.  ,    stanno  a  basso  da  sinistra. 

23.  Cap.  XI.  Due  Profeti  ricevono  la  potestà  di  pcrcuo* 
tcrc  la  terra  con  ogni  sorte  di  gastigo .  La  Bestia  ,  che 
esce  dall'abisso  gli  uccide.  I  loro  corpi  rimangono  stesi  su 
la  terra  nelle  strade  della  gran  Città.  1  due  Profeti  vanno 
al  Cielo  sopra  una  nuvola  ,  nello  stesso  tempo  che  viene 
un  gran  terremoto,  e  crolla  la  decima  parte  della  Città. 
Leggesi  in  una  tavoletta  a  mezzo  dell'alto  della  stampa: 
Hist.  Cap.  II.  Apoc.  Il  nome  di  Giova/ini  Dvvet  fac-,  e 
nelle  due  tavolette  ordinarie,  situate  verso  il  mezzo  a 
basso . 

24.  Gap  XII.  La  Donna  ammantata  di  Sole.  Il  Drago 
rosso  con  sette  teste.  Egli  vuol  divorare  il  figlio  della 
donna;  questi  ù  tolto  in  Cielo  {Cap.  12.  ver-  I.  —  è.) 
A  mezzo  dell'alto  delia  stampa,  un  poco  verso  sinistra) 
avvi  una  tavoletta,  in  cui  si  leg:;e  -  Hoc  h'aiotia  Apo- 
calipsis  Cap.  12.  Le  due  tavolette  solire  col  nome  di  Du- 
vet  sono  situate  verso  il  basso  della  diritta  . 

25.  Cap.  Xll.  11  Combattimento  di  S.  Michele  contro 
il  Demonio.  11  Drago  è  legato  .  1  Santi  fan  festa  (  Cap.  12. 
Ver.  J.).  Verso  diritta  in  alto  vedesi  una  tavoletta  coi 
motto:  Hist.  Cap.  12.  Apoa.  Le  tavolette  col  nome  Dv- 
vet ,   sono  a  basso  da   man  sinistra. 

26.  Cap.  Xlll.  La  Bestia  con  sette  teste,  e  dicci  corna  . 
11  Dragone  donale  la  sua  forza  Tutti  gli  uomini  adora- 
no il  Dragone,  e  la  Bestia.  A  sinistra  verso  il  basso  tro- 
vasi una  tavoletta  col  motto:  Hist.  Cap.  14»  Apoc. ,  e 
più  a  basso  sonuvi  le  solite  tavoletta  di  Dvvct. 
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2?.  Cap.  XIV.  Gli  Amici  di  Dio  as.-ìJonsi  sopra  una 
candida  nube.  Un  Angelo  annunzia  1'  Evangelio  eterno, 
ed  avverte  che  '1  giudizio  ò  giunco-.  Un  altro  dichiara 
la  rovina  di  Babilonia.  Un  altro  minaccia  l'Inferno  agli 
adoratori  della  Bestia.  La  missione  di  Gesù  Cristo.  La 
rovina  dei  peccatori  (Cap.  14.  ver.  6-  ce-).  In  una  tavo- 
letta a  basso  da  sinistra  trovasi  scritto.'  Hist>  Cap.  14. 
Apoc.  Verso  al  basso  della  stampa  a  diritta  stanno  le  due 
tavolette    ordinarie  col   nomi  di  Dvvet . 

28  Cap.  XV.  I  Vittoriosi  delia  Bestia  cantano  il  Can- 
tico di  Mosè  ■  Il  Santo  drc'Sanri  mostrasi  nel  Cielo  .  1  set- 
ce  Angeli  de"  sette  flagelli  escono  Uno  dei  quattro  ani- 
mali gli  dà  sette. vasi  delia  collera  di  Dio  (Cap.  XV.), 
La  Bestia,  che  ha  le  corna  d'agnello  (Cap.  XIII-  ver.  II.). 
ì  se  e;  vasi  sono  versati  {Cap.  XVI  ver.  I.  ce.  ,.  La  ta- 
voletta in  mezzo  da  basso  porrà  scruto.  (list.  \5.  Cap.  l3- 
et  10.  Anne.  Le  tavolette  consuete  con  i  nomi  dell'Auto- 
re sono  verso  il  basso  a  sinistra. 

29.  Capitoli  XV11. ,  eXVJll.  Babilonia  la  gran  prosti- 
tuita siede  s.i  d'una  Bestia,  che  ha  sette  teste  e  dicci 
corna  (Cap.  XVIII.  ver.  3.  ce.  ).  In  una  tavoletta  ,  che 
sta  a  sinistra  a  mezza  altezza  della  stampa,  sta  scritto; 
iiist.  Cap.  17.  e  18.  Apnj.  A  mezzo  a  basso  sono  le  soli- 
te due  tavolette  col  nome  di  Dvvct . 

30.  Cap.  XV111.  La  Caduta  della  gran  Bestia  Babilonia. 
La  morte  ,  il  dolore  ,  e  la  fame  piombano  su  la  medesima 
niello  stesso  tempo;  ed  ella  vt'én  consunta  dal  fuoco  .  In 
una  tavoletta,  che  vedasi  al  di  sopra  di  due  colonne  tron- 
che ,  stanno  a  basso  a  sin -sia  ,  ove  si  legge  :  [list.  Cap.  iS. 

■ipne. ,   e  verso  la   diritta  da   basso   sono  le  due    tavoletta 
col  nome  di  Dvvet . 

31.  Cap.  XIX.  Cscsù  Cristo  sopra  un  Cavallo  bianco, 
seguito  dalle  armate  celesti.  1  Re  della  terra,  e  le  loro 
armate  si  riuniscono  per  far  la  guerra  a  Gesù  Cristo  ,  e 
alle  sue  armate  (  Cap.  XIX.  ver.  II.  te).  A  basso  da  banda 
«•inistra  in  una  tavoletta  ovale  sta  scritto:  Hist.  Cap.  19. 
Apoc. ,  ed  un  poco  più  verso  il  mezzo  sono  le  due  tavo- 
lette co  '1  nome  di  Dvvet. 

o-2.  Cap.  XIX.  L'Angelo  in  piedi  nel  Sole,  chiama  gli 
Uccelli  per  mangiare  la  carne  dei  Re,  e  degli  Uflizi.tli 
della  guerra  cc-^La,  Bestia,  e  i  falsi  Profeti  sono  get- 
tati  tutti  vivi  nello  stagno   bollente  di   fuoco  e  di  zolfo 
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{Cap  IX.  ver-  22- ce) .  Verso  l'alto  a  mezzo  della  stam- 
pa leggesi  in  una  tavoletta."  Hist.  Cap.  XIX.  Apoc.  11 
nome  Johannes  Dvvct  fac,  sta  inciso  sopra  un  drappo 
vettstì  l'alto  a  sinistra. 

33.  Gap.  XX  L'Angelo  eli' ha  la  chiave  dell'Abisso, 
ed  una  gran  catena  con  la  quale  lega  il  Dragone  per  mil- 
le anni  {Cap  XX  ver-  I.  ec-  ) .  Leggesi  a  basso  a  dirit- 
ta: Il/st.  Cap.  20.  Apoc.  ;  sa  di  una  pi  :cola  tavoletta  an- 
che più  a  basso  sono  le  due  tavolette  col  nome  di  Dvvct. 

3d.  Cap.  XXI  La  nuova  Gerusalemme  scende  dai  Cie- 
lo. L'Angelo,  che  la  mostra  a  S.  Giovanni  ,  ha  una  can- 
na d'oro  per  misurare  la  Città  (Cap  XX I.  ver.  2.  IO. 
e  [5.  .  Verso  il  mezzo  a  basso  fra  i  due  piedi  dell'An- 
gelo è  una  tavoletta  col  motto:  Hist.  Cap.  21.  Apoc. ,  e 
verso  sinistra  vicino  al  piede  di  S.  Giovanni  stanno  le 
due  tavolette  col  nome  di  Dvvct. 

55.  Cap.  XX11.  L'Angelo  mostra  a  S.  Giovanni  il  fiu- 
me di  acqua  viva,  ch'esce  dal  Trono  di  Dio.  L'Albero 
«'ella  vita  su  la  piazza  della  Città.  L'Angelo  comanda  a 
S.  Giovanni  di  pvosternersi  innanzi  a  lui  per  adorarlo 
(  Cap.  XXII.  ver.  I.  ec  ).  A  basso  da  diritta  avvi  una  ta- 
voletta, in  cui  si  legge.-  Hist.  Cap.  22.  Apoc- ,  e  verso  il 
mezzo  sono  situate  le  due  tavolette  col  nome  di  Dvvet . 

XXX VI.  Il  Martirio  di  S.  Giovanni  Evangelista.  A  man 
sinistra  della  stampa  S.  Giovanni  è  messo  in  una  gran 
caldaja  ripiena  d'olio  bollente  per  ordine  dell'Imperato- 
re Domiziano,  che  staisi  seduto  su  il  trono  a  man  di- 
ritta. A  basso  dalla  stessa  parte  si  legge:  In  ferventis  old 
dolinm  missus  Jnh.  Apo.  Domitia-  Imp.  illesus  exiit ,  ac 
in  Pat/nos.  iris,  relegai .  ubi  et  Apocalyp.  scripsit .  Verso 
a  basso  della  sinistra  stassi  scritto;  Johannes  Dvvet  fac. 
Vezzo  continuato  in  alto.  Alt.  li.  pol.,larg.  I.  poi.  e  <?•  Un. 

XXX  VII.  Una  Sibilla,  che  riceve  un  foglio  dalla  ma- 
no dell'Angelo,  che  quello  porta  dall'alto  •  La  Sibilla  ha 
il  suo  piede  diritto  posato  sopra  un  vaso  ,  ove  il  nome 
ICMNNh'S  sta  scritto.  Vedasi  nel  davanti  qualche  An- 
gelo, frammezzo  al  quale  avvi  uno  in  piedi  su  una  spe- 
cie di  sgabello,  ove  le  due  piccole  tavolette  trovansi  cen 
le  lettere  1.  D.  Alt.  7.  poh  e  5.  Un.,  larg.  Ò.  poi.  e  2.  Un. 
La  figura  della  Sibilla  ,  e  dell'Angelo  sono  copiate  da 
Duvet  da  un'antica  Stampa  fatta  da  un  Anonime,  da  una 
èi  Raffaello, 
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XXXVlil.  V Amore:  un  Uomo,  e  una  Donna.  In  alto 
da  diritta  l'Amore  sta  in  aiia,  e  mostra  con  la  mano 
sinistra  un  giovane,  che  sta  in  piedi  nel  davanti  della 
sinistra,  ed  intrattiensi  con  una  Donna  seduta  a  diritta  . 
A  basso  dalla  stessa  banda  è  l'anno  l528-  Questo  pezzo 
non  ha  il  nome  di  Dvvet ,  benché  indubitatamente  sia 
latto  da  lui  .  Alt.  I.  poi. ,  larg.  4.  poi.  e  I.  Un. 

XXXIX.  XL11.  Quattro  Soggetti  emblematici .  Larg.  14. 
poi.  e  5.  in  6.  liti.  ,  alt.  8.  poi.  e  ?.  in  8-  Un. 

Un  Cacciatore,  che  porta  un  dono  al  Re  che  stassi 
assiso  vicino  a  Diana  a  man  sinistra  della  stampa.  11 
Cacciatore  è  seguito  da  due  Camerate,  che  sono  armat* 
di  picche. 

XL.  Il  secondo.  Un  Re,  che  sì  awanza  col  suo  segui- 
to, per  prendere  un  Liocorno,  che  ha  già  ammazzato 
moiti  altri  Cacciatori.  Vedesi  il  Re  a  cavallo  a  sinistra 
della  stampa.. 

XL1.  //  terzo.  Un  Liocorno  condotto  in  trionfo  da  un 
Re,  e  una  Regina  accompagnati  da  una  quantità  di  don- 
ne, che  portano  delle  palme,  e  suonano  diversi  stru- 
menti .  La  marcia  è  diretta  verso  sinistra . 

XL11.  Il  quarto.  Molti  animali  di  tutte  le  specie  rau- 
nati  su  le  rive  di  una  fontana  ,  nella  quale  un  Liocor- 
no,  che  vedesi  in  mezzo  del  davanti  immerge  il  suo  cor- 
no per  rendere-  più  pure  le   acque  (5o). 

XL111.  La  Maestà  Reale.  La  Maestà  Reale  seduta  fra. 
la  Fama  ,  e  la  Sapienza  rappresentate  per  tre  Donne  .  In 
una  tavoletta  che  sta  a  basso  della  stampa  avvi  scritto; 
LA  MAJESTE  DY  ROY  ENY1RONNEE  DE  SAPIENCE 
ET.  Il  restante  della  scrittura  non  è  stata  terminata . 
A  sinistra  da  basso  il  motto.-  10HANNES  DWET  in- 
ciso su  due  tavolette. 

Hannovi  di  questa  Stampa  due  prove  diffe- 
renti, la  prima  contiene  il  motto:  La  Majnsté 
du  Roì  ce,  L'altra  non  ha  questo  motto,  perchè 
è  scassato . 


(5o)  Questi  quattro  pezzi  han  fatto   sì ,  che  Gio.  Dvvet 
siasi  chiamato;  il  Maestro  del  Liocorno, 
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XL1V.  Passione,  e  confrapassione  ,  o  piacere .  Un  Or- 
so ,  e  un  Leone  stan  combattendo  contro  un  Piago. 
A  sinistri  un  Uomo  nudo,  seduto  sopra  una  botte  si 
difende  dalle  mortifere  esalazioni  del  Drago,  e  copresi 
co;',  uno  scudo  rotondo.  A  diritta  un  Liocorno,  che  ar- 
riva di  fuga  e  con.  impeto  ferisce  col  suo  corno  il  Dra- 
go.  Sembra  che  Dvvet  abbia  Voluto  significare  la  qualità 
della  contra'">a-sione  ,  che  qualche  volta  è  stata  attri- 
buita al  '-orno  del  Liocorno.  Lafg.  II- poi.  e  io.  Un. , 
alt   8.  poi.  e  2   Un. 

LXV.  lì  Re  di  Francia  (  Enrico  11  )  in  piedi,  tenendo 
una  spada  on  la  mano  destra  alzata,  e  l'altra  posata 
copra  la  coscia.  Un  Angelo  in  piedi  a  sinistra  della  stam- 
pa, che  reg^»e  lo  scudo  di  Francia  sotto  il  braccio  dirit- 
to, e  un  genio  coperto  di  un  bel  drappo,  che  sostiene 
su  la  testa  del  Re  una  luna  ,  nella  cavità  delia  quale 
stassi  una  gran  Corona  Reale,  e  su  di  essa  la  lerrera  fi 
{Henri)  A  basso  di  diriga  oifreù  una  specie  dì  mar- 
gine, c'ie  vien  occupato  da  una  iscrizione  ^  ma  questa  è 
rimasti  in  b  anco.  Q  testo  pezzo,  che  è  continuato  in 
alto,  non  ha  il  nome  di  Dvvet,  ma  incontrastabilmente 
egli  è  di  questo  Artista.  Alt-  IO-  poi.  e  IO-  lai.,  larg-1- 
pò/,  e  8.  Un.  . 

Tanto  abbiamo  noi  trovato  per  dare  un  es'e- 
sa  notizia  di  questo  artisti,  e  In-  cortamente  me- 
rita di  entrare  nelle  raccolte  Storiche  di  quegli 
Amatori  che  vi  son  diretti  .  Del  rimanente  tol- 
tone ciò  che  noi  avvertimmo  in  rapporto  al  suo 
!>•  I  tàglio,  egli  non  è  di  quelli  che  primeggiano 
in  questa  provincia  di  Belle-Arti  ,  ove  oramai 
sórtoti  diretti  alcun' ingegni,  che  molto  avrebbero 
potuto  accrescere  e  nobilitare  il  loro  nome,  nella 
Pittura,  che  per  le  Stampe  viene  npgligentata  . 
DU  VIVICI  (Giovanni) ,  eccellente  Fnta^lia- 
tore  di  medaglie,  nato  in  Lie^i  nel  1670.,  ove 
mori  .  Q  ialc.be  volta  esercitò  il  suo  bulino  so  'i 
rame,  e  conos^onsi  su  questo  genere  «lue  Ritrat- 
ti,  uno  de'truali  è  <ji  Bardiolet  Fiemuel,  Pittore 
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Xiegese  di  molta  reputazione;  e  l'altro  è  di  Pie- 
tro des  Gouges,  Avvocato  nei  Parlamento  ^  da 
Jl.  Tourniere,  m.  p.  in  alt 

DYGK  (  Antoni)  Fan),  Pittore  ed  Intagliatore 
all'  acquaforte,  nacque  in  Anversa  nel  1599.,  e 
mori  a  Londra  nel  1641.  Imparò  i  principi 
dell'arte  da  suo  Padre,  pittore  di  vetri  ,  e  da 
Enrico  van  Bal^n  .  Da  questi  passò  alla  scuola 
di  Rubens  ,  in  cui  die  se^ni  sicuri  di  un  genio , 
deciso  per  le  Bell^-Arti  .  Ma  che  valeva  questo 
genio,  se  '1  suo  Maestro  ben  avveduto,  e  disinte- 
ressato non  lo  avesse  per  quelle  vie  diretto,  cho 
conducono  all'acquisto  della  verità/*  Fu  questi, 
che  lo  consigliò  a  venire  nell'Italia^  come  il 
mezzo  più  sicuro  per  arrivare  ad  apprendere  il 
vero  gusto  per  la  Belle- Arti .  Obbedì  il  giovi- 
netto alle  insinuazioni  di  questo  abile  Precetto- 
re ;  e  '1  primo  paese  dell'Italia,  in  cui  ferrnossi , 
fu  Venezia.  Un  ampio  teatro  come  questo  gli 
aperse  tutto  '1  campo  per  assaporare  il  buon  £u- 
sto  su  le  opere  di  Tiziano,  e  di  Paolo  Verone- 
se .  La  fama  di  Roma  colà  richiamavaio  ;  ed  era 
pur  certo  di  trovarvi  riunito  tuttocjò,  che  gene- 
ralmente sparso  rimirasi  per  le  contrade  della 
bella  Italia  Pochi  giorni  del  suo  viaggio  li  con- 
sumò hi  Genova  ;  e  quindi  anelando  di  veder  Ro- 
ma, colà  recossi  non  senza  grandissima  sua  sod- 
disfazione .  Era  certamente  un  portento  il  vede- 
re, che  dovunque  egli  passava,  lasciava  sempre 
indizj  sinceri  del  suo  talento  Chi  mai  potrà  ri- 
dire qual  fosse  il  suo  piacere  in  veder  Roma  f 
Quali  studj  facesse  egli  in  quella  Città?  Possia- 
mo indurlo  soltanto  da  ciò  ch'egli  operò  do  o 
il  ritorno  che  fecene  .  Arrivato  nella  sua  atiia, 
Tom.  IX.  x5 
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si  pose  a  dipingere  molti  quadri ,  che  sorpresero 
i  primi  Conoscitori  delle  Belle- Arti  .  Sparsosi  il 
suo  nome,  possiamo  dir,  per  l'Europa,  la  Corte 
d'  Inghilterra  a  tempo  di  Carlo  I.  lo  chiamò 
colà,  poiché  tali  erano  i  meriti  suoi,  e  tale  il 
genio  di  quel  Monarca,  caro  amico  delle  arti.  Di- 
pinse in  tal  circostanza  questo  Principe,  e  tutta 
la  sua  Augusta  Famiglia  II  fallò  corrispose  alla 
aspettativa;  e  ?1  Re  ricolmolln  di  onori ,  e  di  ric- 
chezze, e  '1  fece  Cavaliere  con  una  ragguarde- 
vole pensione.  Fece,  stante  la  sua  dimora  in  Ro- 
ma, un  numero  prodigioso  di  Ritratti,  e  fece- 
scli  pagaie  ufi  prezzo  si  alto,  che  in  breve  la 
di  lui  fortuna  avrebbe  avanzato  quella  di  Rw 
l'eiis  c  Ès^non  avesse  dovuto  spendere  straordina- 
riamente. Sposò  la  figlia  di  Lord  Ruten,  Conte 
di  Gorne,  di  un'illustre  Gasa  d' Scozia .  Questa 
sua  sposa  però  non  gli  apportò  altro,  che  il  rango 
di  nascita,  e  la  bellezza;  due  cose,  che  non  fan- 
no il  vero  interesse  . 

Merita  questo  Artista  incontrastabilmente  il 
titolo  di  Pittore  di  Ritratti,  poiché  in  questo 
genere  tiene  egli  il  primo  luogo.  Ila  potuto  ren- 
dere il  carattere  di  tutti  quegli  che  ha  insieme 
voluto  rappresentare.  Le  sue  attitudini  sono  sem- 
pre semplici,  sempre  piacciono,  perchè  sono  na- 
turali. Incise,  scrive  il  Milizia,  all'  acqua  forte 
con  entusiasmo,  con  tocco  maschio,  e  sicuro 3 
senza  citrarsi  della  proprietà .  Le  sue  teste  di 
Vorstermnn,  di  Frank,  di  Snellincz  ec.  respira- 
no ;  quella  di  Mellery  è  tutta  di  carri*.  »  Né  que- 
sto elogio  è  punfo  esagerato;  poiché  vedesi  nel- 
le sue  teste  tanta  verità,  clic  oscura  Parte:  elio 
vjvqno,  clic  sono  esprimenti.  Non  può  non  am- 
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mirarsi  con  tutta  ragione  la  collezione  dei  bel- 
lissimi Ritratti  di  tanti  illustri  personaggi  del 
suo  tempo,  e  soprattutto  quelli  degli  abili  Ar- 
tisti suoi  contemporanei  .  E<j;li  li  dipinse  gratui- 
tamente, e  li  fece  incidere  dai  migliori  Intaglia- 
tori di  Rubens,  vale  a  due  Vorsterman ,  Bols- 
tvert ,  Pontius ,  J ode  ce.  E" li  stesso  ha  intagliato 
molti  dei  suoi  Ritratti  con  un  sentimento  tale  ^ 
che  si  approssima  all'entusiasmo,  Pea  curieux 
de  la  proprieté  ne  cherohant  pas  mème  l'esprit 
de  la  pointe  _,  il  animoit  tout  par  une  touche 
?nàle,  et  sur  e  (Manuel  Tom.  5.  fol.  346).  Ec- 
cone il  Catalogo. 

1.  Adam  van  Noorc  ,  PittQre  d'Anversa.  Ant.  van  Dyck 
Jecit  aquaforti ,  in  fol. 

li.  Justus  Suttermnnnus ,  Pittore  d'Anversa.  Iti.  fec. 
in  fol. 

ili.  Pietro  Breughel  le  vieux  ,  Pittore  d'Anversa  .  LI.  fec 

IV.  Lucas  Vostcrmans,  Incisore  d'Anversa,  nativo  di 
Gueldre.  Id.  fec.  in  fol. 

V.  J'odocus  de  Jtfomper,.  Pittore  d'Anversa.  Id.  fec 
in  fol. 

VI.  Paul  du  Pont,  Intagliatore  d'Anversa.  Id.  fec. 
in  fol. 

VII.  Jean  Breughel,  dit  le  veleurs ,  Pittore  d'Anversa. 
Jd.  fec  ìil  Jul. 

Vili.   Evasine  de  Rotterdam  .  Id.  fec.  in  fol. 

IX.  Francois  Franck  ,  Pittore  d'Anversa  .   Id.  fec.  in  fol- 

X-  Jean  de  Wael ,  Pittore  d'Anversa.   Id.  fec  in  fol. 

XI.  Jean  Sncllinx.  Pittore  d'Anversa.  Id.   fec-  in  Jol. 

XII.  Tiziarro,  con  la  sua  Metressa  appoggiata  sopr^, 
una  cassetta ,  con  un  teschio  di  morto  .  Titianua  pinx.  y 
A.  van  Dyck  fec.,  Bon  Enfant  exc-,  in  fol. 

XIII.  11  Cristo  con  la  canna,  coronato  di  spine.  Ant. 
van   Dyck  inv.  cum  privilegio,  infoi. 

DYCK,  o  DICK  (Daniele  van  dcr),  Pittore 
nato  in  Venezia  nel  i65i.  Pare  che  possa  rss<  r 
questi    l'jstesso    Daniele   van  Dyck  3    di   cui    la 
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menzione  l'Abate  Lanzi  (Stor.  Pitt.  Tom.  3. 
fol.  aia  )  come  Francese  ^  che  passò  di  poi  ai 
servigi  dei  Duca  di  Mantova  in  qualità  di  Cu- 
stode di  quella  Galleria;  Fu  ep^li  Ritrattista  ac- 
creditato, e  Pjtlor  di  Storie  non  ignobile.  Mr.  Ba- 
san ,  che  è  lo  Scrittore  che  '[  colloca  fra  gl'Inta- 
gliatori _,  il  fa  nato  in  Venezia  nel  i65i.;  e  lo 
Zanetti 9  riportato  dal  detto  Lansi,  scrive  che 
operava  nel  i658.  Ciò  non  proverebbe  molto,  po- 
tendo avere  sbagliato  o  1*  uno ,  o  l'altro,  tanto 
più  che  nell'epoche  la  tipografia  sembra  non  ab- 
bia ben  servito  lo  Scrittore  Francese.  Per  rappor- 
to a  noi  ci  contenteremo  soltanto  di  riportare  le 
seguenti  Stampe^  che  a  lui,  Francese,  o  Italiano 
che  siasi,  vengono  attribuite. 

I.  La  Deificazione  di  Enea,  m.  p-  in  tr. ,  e  all'acqua, 
forre,  di  sua  composizione. 

II,  Un  Baccanale,  ni.  p.  in  tr.  id. 


E 


JARLOÌVI  (Roberto),  abile  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  In^le.-e,  nato  in  Sommerset,  del  qua- 
le abbiamo  diverse  acqueforti  da  Salvator  Uosa 
(  Basan  sec.  ediz.  ) 

I.  Venere  e  Adone,  dal  Poussin ,  gr.  pez.  in  tr. 

II.  Giaobbe,  e  Labano  ,  da  $eb-  Bourdon  ,  g>'-p-  z/2  *>*• 

III.  Diverse  helle  Stampe  alla  maniera  nera,  da  P-u* 
ben* ,   ed  altri  . 

IV.  Un  seguito  di  240.  Paesai?gj  all'acquaforte,  e  ad 
acquerello,  dai  disegni  di  Claudio  Lorenese ,  che  posse- 
deva il  Duca  di  Dt'vonshire,  che  formano  due  volumi 
in  pie.   fol. 

EARLOM  (  Riccardo  )  .  Incise  in  Londra 
nel  1787.  diversi  soggetti  da  Roniney ,  ed  altri 
su  la  maniera  ini>ies3  a  granito. 
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EBERTS  (Giovanni  Enrico),  Amatore,  ed  In- 
tagliatore di  molti  piccoli  soggetti  all' acquafor- 
te da  Boucher . 

EECKHOUT  (Gcrbrant  van  den),  Pittore  ed 
Intagliatore  all'acquaforte  ,  nato  in  Amsterdam 
nel  1  òao.,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  1O74, 
Eu  discepolo  di  Rembrandt ,  e  dipinse  alcuni  ri- 
tratti, ch'ebbero  un  grande  incontro  y  e  perche 
somigliavano  gli  originali,  e  perchè  avevano  una, 
forza  di  colorito  da  sorprendere.  Applicossi  di 
poi  a  dipingere  le  Storie  ^  in  che  riesci,,  non 
con  inferior  successo.  Niuno  fra  i  discepoli  di 
Rtinbrandt  gli  si  avvicinò  di  più  ,  e  per  conse- 
guenza ebbe  i  medesimi  difetti,  e  le  medesime 
perfezioni;  difetti  nel  disegno,  ma  tocchi  fermi 
e  pieni  di  spirito.  Incise  col  medesimo  spirico 
all'acquaforte,  egli  si  può  rimproverare,  ch'eoli 
non  siasi  molto  esercitato  in  questo  genere  d'in- 
cisione. Il  Si".  Huber  {Manuel  Tom.  ù.fol.  lao.) 
riporta  le  seguenti  Stampe. 

I.  Busto  di  un  Giovinotto  ,  veduto  quasi  per  profilo, 
Vestito  sul  gusto  orientale,  vi  è  il  nome  di  Gai  brune 
Van  den  Eeckhout ,  in  4-  (  Yver  pog.  181.  num.  6.) 

II.  Ritratto  di  Cornelio  Troinp ,  in  4. 

ECKMAN  (Eduardo).  Abilissimo  Intagliatore 
in  legno,  nato  in  Matinee  nel  i638.  li  Cancel- 
lini lo  chiama  ammirabile  per  la  sua  maniera 
d'intagliare  in  le^no,  soggiungendo  che  ha  mol- 
tissimo operato  presso  L.  Businc ,  e  presso  le 
Stampe  del  Callot,  e  fra  le  altre  trovasi  la  co- 
pia del  Ventaglio  di  quest'ultimo   Artista. 

EDELfNCK  (Gerardo).  Ecco  il  più  yrande, 
C  '1  più  sorprendente  fra  tutti  gì'  Intagliatoci 
che  abbian    finora  inciso.   Grande,   d^e  il  MUi- 
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Kia  e  eZi  ffift'  facilità  sorprendente .  £«"/.  *u«. 
Maddalena  di  le  Brun  ha  im  colorito,  che  si 
desidera  nell'originale.  La  S.  Famiglia  di  Raf- 
faello, /a  famiglia  di  Dario ,  il  Cristo  con  gli 
Angeli,  i  Ritratti  di  Dejardin ,  di  de  le  Brun, 
di  Rigant,  di  Champagne ,  sono  Stampe  do  una, 
vivezza.  3  e  di  un  lavoro  in  superabile . 

Prima  di  entrare  a  parlare  dela  sua  vita, 
e  delle  sne  opere,  ci  conviene  esaminare  l'epoca 
della  sua  nascita  ^  o  della  sua  morte,  in  cui  molti 
lianno  certamente  errato.  Il  GandHIini ,  Lacom- 
he ,  e  gli  Scrittori  del  Dizionario  Storico  lo  fan 
nascere  nel  1641.  Basan,  e  Huber  nel  162.7.  ^ 
Milizia  nel  1649.  Certamente  che  se  vero  fosse, 
come  attesta  Basan  y  eli' egli  andasse  a  Parigi 
liei  i665.,  avrebbe  contato  i  suoi  trent' otto  an- 
ni, e  ventidue  anni  dopo  che  Luigi  XIV.  fu 
asceso  al  Trono  di  Francia:  ed  a  quell'epoca: 
S'y  ctant  fait  admirer  par  son  ìiabilité ;  il  ch# 
ripete  ancora  Huber  (  Manuel  Tom  5.  fol.  176.). 
Mi  parrebbe  dunque  un  poco  tardi  l'aspettare  ai 
quarantotto  anni  a  farsi  ammirare;  e  troppo 
mi  sembrerebbe  tardi.,  ohe  avesse  aspettato  Lui- 
gi XIV.  a  conoscerlo,  se  ciò  si  ascrive  a  ventidue 
anni  dopo  la  sua  elevazione  al  Trono .  Basta:  gli 
uomini  si  conoscon  non  sempre  presto:  ma  an- 
che non  sempre  tanto  tardi  coloro,  che  realmente 
son  prandi  nell'arte,  essendo  che  La  fama  ac- 
quistatasi da  questo  valentuomo  con  i  proprj  £a- 
lenti  lo  fece  desiderare  a  Parigi.  Altra  rifles- 
sione mi  sembra,  che  possa  aver  luo^o,  ed  è: 
che  le  opere  grandi  di  questo  prodigio  dall'arte 
non  si  trovano  segnate  che  sopra  i  cinquantanni 
della  sua  età,  stando  al  1027.  Così  nella  seconda 
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•parte  Des  Tahleaux  dti  Rai ,  répréscntant  cinq 
sujets  de  l'Iasione  d'Alexandre  le  Grand  ,  sur 
qumze  planches  ,  qui  ,  ttant  asscmbltcs ,  f armeni 
cinq  piece  s  trés-grandts  ,  gravces  d'après  Citar  Las 
le  Bruii,  par  G.  Audran  ,  et  G.  Edtlìnclc .  Ora 
la  prima  Parte  erasi  pubblicata  nel  MDCLXXIX. 
(Htiineeke  Idée  ec.  fai.  n.).  Egualmente  Les 
Statuès,  au  nombre  des  aJ  planches  gravees  par 
Gerard  Audran  ,  et  par  Gerard  JEdelinck  ,  non  si 
pubblicarono  prima  del  1672.  ,  e  durarono  ne! 
1674*  1675.  1679.  1601.,  e  loda,  {id.fol.  i5.  ). 
e  le  Pian ,  élévation  et  vuès  des  Chateaux  dw 
Louvre  et  des  Tuilleries  ,  ove  egli  quattordici  sta- 
tue incise,  non  principiò  prima  a  pubblicarsi 
del  1677.  {id.fol.  2-3.),  e  le  Cabinet  des  Beaux- 
Arts  9  011  Recucii  des  plus  belles  estampes  9 
gravées  d'apres  les  tahleaux  onginaux  ,  ou  les 
Beaux-Arts  sont  representés  avec  l'explication 
de  ces  mèmes  tahleaux  f  par  Mr.  Par  urdù ,  d*z 
l'Académie  des  Sciences .  Paris  chez  G.  Ede~> 
Linck  1690.,  petite  in  fai.  en  largeur .  Ora  a 
quest'epoca  del  1690.  egli  avea,  stando  all'epoca 
dei  1627.,  «essantatre  anni .  Una  3.  Famiglia  fit- 
ta ria  lai  per  la  Compagnia  dei  Legna  uoli  è 
del  1704.;  e  mostrerebbe,  ch'egli  avesse  allora  77. 
anni:  ed  altre  confetture,  le  quali  sembrano  più 
favorire  l'epoca  del  i64l«>  c'l°  quella  del  10^7. 
Dopo  tutto  questo,  aggiungiamo  ancora,  che  il 
Sig.  bla  ber  afferma  :  Il  apr.it  les  élémcns  d<*  son, 
art  de  Cornee  Ile  Galle:  Due  Cornelii  Galle  co- 
nosconsi  nella  Stona  degl'Intagliatori;  uno  il  vpc- 
chio,  nato  in  Anversa  nel  1070.,  e  il  suo  figlio 
nato  egualmente  in  Anversa  nel  1600.  Pare  dun- 
que, che  il  suo  Maestro  potesse  esser  «questo  se- 
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condo;  poiché  il  primo  ammesso  che  fosse  nato 
JEdelinck  nel  1627.,  quando  potea  apprendere  il 
disonno,  e  la  incisione,  avrebbe  contato  almeno 
anni  settanta:  e  l'altro  «u  i  cinquanta,  che  mol- 
to bene  combinerebbe  con  l'epoca  del  164»., 
sebbene  potrebbe  anche  convenire  al  1047.  Ma 
se  nel  166 5.  fu  chiamato  a  Patini  per  farsi  co- 
noscere, sembra  ,  che  non  potesse  accader  ah 
all'età  di  33  anni  y  ma  piuttosto  di  a4-  quan- 
do giusto  principia  1'  uomo  a  decidersi  ragione- 
volmente intorno  alla  sua  sorte.  Quese  rifles- 
sioni potranno  forse  aver  luogo  presso  coloro  _, 
che  amano  conoscere  esattamente  l'epoche  degli 
Artisti;  non  intendendo  noi  asserire  per  certo 
tutto  quello  che  non  possiamo  evidentemente  di- 
mostrare. Intanto  possiamo  assicurare,  che  l'anno 
della  di  lui  morte  viene  ascritto  comunemente 
al  1707.;  il  che  sembra  che  favorisca,  come  di- 
cemmo, l'epoca  del  1041  ,  trovandosi  le  sue  Stam- 
pe incise  nel  1704.  Torniamo  adesso  a  parlar» 
dei  fatti,  che  interessano  la  sua  vita  t  e  le  sue 
opere.  Avendo  dunque  Edelinck  appreso  gli  ele- 
menti dell'arte  sua  in  Anversa  da  Cernette  Gal- 
le,  Colbert,  quel  gran  Ministro  della  Francia, 
che  amava,  e  proteggeva  gii  uomini  grandi,  e 
il  loro  senio*  lo  invitò  a  Parigi  nel  166  5.  Colà 
si  estese  il  suo  genio ,  e  per  parlare  con  gli 
Scrittori  del  Dizionario  Storie»  ,  Sviluppò  tutti  i 
suoi  talenti  .  Notizia  ancor  questa  da  farci  so- 
spettare, ch'egli  nascesse  piuttosto  n«]  1641.;  poi- 
ehè  diversamente  assai  tardi  avrebbe  principia- 
to a  svilupparsi,  cioè  dopo  quasi  due  lustri  della 
metà  della  nostra  vita.  Luigi  XIV.,  che  avea 
grand'animo  £e*  incoraggire  le  arti ,  e  le  scienze , 
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Io  bonificò,  e  '1  tenne  occupato  per  lungo  tempo 
ai  GoJnlins.  Infanto  fu  ammesso  con  soddisfazio- 
ne un  iversale'ali' Accademia  delia  Pittura  in  quel- 
la capitale;  ed  essendo   semplice  nei    suoi  costu- 
mi _,   e  modesto  eccessivamente ,   stimava    assaissi- 
mo tutti  quei  favori,  che  gli  venivano  fatti.  Su 
cjual  proposito,  racconta  il  Sig.  Huber  un  tatto, 
che  dice  essere  stato  a  lui  narrato  in  una  società 
di   Artisti,  mentre  egli  era  a  Parigi .  Dicesi  dun- 
que 3  che  la  Corte  essendo  rimasta  soddisfattissima 
della  sua  Stampa  della  S.  Famiglia  da  iiaffuello 
dipinta  3    volle  sapere  quai    ricompensa    esso  au- 
guravasi.    Egli  allora    con   tutta    grazia  dimandò 
d'esser  fatto  Santese  della  ^na  Parrocchia  .  Intanto 
Luigi  XIV.  il  creò  Cavaliere  con  una  assai  rag- 
guardevole pensione.   Gli  scrittori  sono  stati   più 
assai    intenti  a  celebrare  le  sue  opere  ,    e  la  sua 
abilita,  di  quello   abbian    fatto   in  descriverei  la 
sua  Vita.  Noi  qui  riportiamo  ciò     ch^  ne  scris- 
se Watelet    all'articolo  di   Edflinck  zz    ^rn  tra- 
vasi en  reme  tems  fier    et  précieux   anr.once  un 
sentiment   profond  de   la  couleur  .  Son   bnrin  est 
plus  soigné  que  celui  des   Bolwert  des  Puntius, 
*ans    etre    aurina    pittoresque:    mais   chez    lui  le 
soin   ne  dègonéroit  pas  en  petitesse  et  n'entralnoit 
pas   certe    longueur    de    tem9    que    les    gfravtvjrs 
mettent    aujourd'hui  à  leurs  ouvrages     La  gran- 
deur  et   le    nombre  de    ses  estampes    témoignent 
«on    étounante   facilité.   Que  l?on    jette  un  coup 
d'oeil  rapide  sur  S    Madtleine  Penitente;  on  en 
ad  mirare  s'effet,  l'expression,  la  prò  p  nere    <„)u'"n 
la  regarde  plus  attentiveme^t  ,  on  est  étonne  de 
la  hardiesae  de  touche  qui  y  régn<*  ,  et  c'est    prd- 
cisément    eetto    toueho   qui  f    répand  un    esprit 
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eie  vie.  Ce  secret  scuòle  ètr*  mort  avec  lui  pour 
les  giaveurs  aa  burin  .  Le  Brun  dans  c^tte  estam» 
pe,  paroit  i^rand  coloriste,  et  l'ou  doit  avouer 
que  ce  trés-habile  maitre,  traduit  par  Edelutck 
et  par  Audran,  semble  avoir  eu  des  perfections 
qui  lui  manquoient  .  Edelinck  n'a  pas  fait  d"ou- 
vrages  mediocre*:  ou  trouve  de  la  chaleur,  tou- 
tes  ses  téte3  sont  vivantes .  On  conte  cntre  ses 
chefs  d'oeuvres  la  Saiate  Famille  d'après  Raf- 
faela la  famille  de  Darius  devant  Alexandre;  le 
Christ  aux  Anges  de  le  Bruti  :  les  Portraits  de 
Dejardin  ,  de  le  Brun,  de  Rìgaud:  mais  de  tou- 
tes  ses  estanpes,  c'étoic  au  portrait  de  Cham- 
pagne qu'il  donnoit  la  préférence ,  et  on  ne  lui 
refuserà  pas  la  qualità  de  connobseur .  La  Sainte 
Famille  est  plus  vantée  que  tout  le  reste;  parce 
que  c'est  le  premier  ouvrage  qui  ait  fait  sa  ró- 
putation  :  on  continua,  lorsf[ue  Pauteur  se  fut 
surpassé  lui-mème,  à  répéter  les  eloges ,  qu'on 
avoit  donués  d'abord  à  cette  estampe,  qui  est  eu 
effet  d'une  très-grande   beauté .    tr 

Il  Sig.  Huber,  il  Gande;lini,  e  Basan  ci  ban 
dato  varj  Cataloghi  di  Edelinck  Gerardo,  i^oi 
riportiamo  P appresso. 

Ritratti, 

I.  Le  Statua  equestre  dì  Luigi  XIV.  Frontespizio  per 
Les  fiamme*  Illustres  do  France ,  rappresentato  in  mi- 
niatura da  R  Bontiety  e  descritto  da  Pcrault  Edelinck 
se* ,  in  fol. 

II.  Spirito  Fléchier ,  Vescovo  di  Nisim,  Bigaud  pinw, 
p.  in  fol. 

III.  Carlo  Perault,  dell'Accademia  Francese,  p.  in  fol. 

IV.  Paolo  Pelisson ,  dell'Accademia  Francese  ,  p.  in  fol. 
VI  Biagio  Pascal ,  p.  in  fol. 

VI.  Giovanni  de  la  Fontaine,  dell'Accademia  France- 
se ,  p.  in  fol. 
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Vi!,  Giovanni  Racine  ,  dell'Accademia  Francese  ,  p, 
in  fol. 

Vili.  Abramo  Tcniers  con  basette  .  Se  ipse  pìnx. ,  Ede' 
linck  eqnes  se.  ,  in  4. 

IX.  Alberto  Durev  ,  con  barba  corta  .  Edelinck  se.,  Dre* 
Del  oxc. ,  in  fol. 

X.  Giovanni  Coujin  con  basette ,  e  barba  corta.  Id.sc 
id.  ex  e- ,  in  fol. 

XI.  Egidio  Sadelcr  con  basette,  e  barba.  Id.  se.  id. 
oxc  in  fol. 

XII.  Àbramo  Bloemaert  con  basette,  e  una  baiba  sot» 
ti  le  .  Id.  te.  id.  gxc-  in  fól. 

XIII.  t'ietro  van  Bauc  con  una  gran  barba.  Id.  se. 
id.  exc. 

XIV.  Natanael  Dilgerus ,  con  una  gran  barba.  G.  Ede- 
linck scid.    1680.,  in  fol- 

XV  Tiziano  con  gran  barba.  G.  Edelinck  se.  ,  Dre- 
vet  c:<c. ,  in  fol.  (5i) 

XVI.  Giacomo  Blanchard,  Pittore  ordinario  del  Re. 
Se  ipse  pinx. ,  p.  in  fól. 

XVII.  Francesco  Tortebat,  Pittore  del  Re.  De  Pile 
pinx.  ,  in  fol. 

XViU.  Israel  Silvestre  Intagliatote.  A  basso  la  veduta 
del  Fonte  nuovo  di  Parigi,  inciso  da  Silvestre,  C  là 
Bruii  pinx. ,  in  fol. 

XIX.  Pietro  Simon,  Intagliatore  del  Re.  P.  Ernou 
pinx. ,  in  jol. 

XX.  Francesco  Chauveau,  Incisore.  CI.  le  F ebure  pine, 
iti  fol. 

XXI.  Martino  van  den  Baugart  ,  ovvero  Dns-jar'Iia 
Scultore  del   Re  .   H    Kigaud  pinx.  ,    in  grandissimo  fai. 

XXII.  Giulio  Hardouin  Mansart,  Architetto  del  Re. 
H    Rigaud  pinx.  ,  gran  iiss.  in   'ol* 

XXI II.  Giacinto  Rigami ,  Pittore  del  Re  .  Se  ipse  pinx. p 
gr.  in  fol. 

XXIV.  Carlo  le  Brun ,  Pittore  del  Re  .  N.  de  LargcU 
lièi  e  pinx. ,  grand,  in  fol. 


(5l)  Questi  otto  Ritratti,  che  chiamansi  le  gran  Barbe 
distinguonsi  per  la  bellezza  del  bulino,  e  per  la  intel» 
Zigena*  dell'esecuzione  di  tutti  i  dettaglj . 
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XXV.  Filippo  de  Champagne,  Pittore  del  Re .  Se  ipse 
pinx.   IÓ63. ,  G    Edehnck  se.   lèz6. ,  gr.  infoi.    52) 

XXVi.  Giovan-Carlo  Parcnt ,  Stampatore  del  Re.  Tot- 
tébat  pinx.  ,  gr.  in  fol. 

XXVll.  Federico  Léonard,  Stampatore  del  Re.  Il  Ri' 
gaud  pinx. ,  gr.  in  fol. 

XXV1U.  Carlo  d'  Hozier ,  Genealogista  di  Trancia  .  Jd. 
pinx. ,  gr.  in  fol. 

XXIX.  Giovanni  Dryden ,  celebre  Poeta  lngle«e,  da 
Kneller ,  in  fol. 

XXX  II  Commediante  Crispin  ,  da  Natscher  ,  fa  Pen» 
dant  con  Mczetin  de  Vermvolen ,  gr.  in    ol. 

XXXI.  Madama  Haiut,  con  un  Crocefisso  in  mano  . 
Fi'.   Lue.  Recai,   inv. ,  Jac.  Gallot  pinx. ,  gr.  in  fol. 

XXXII.  Francesco  Michele  le  Teblier  ,  Marchese  di 
Louvois,  rappresentato  in  busto,  ove  Marre,  e  Minerva 
servono  di  sestegno.  Le  Brun  inv. ,  Verdier  del.  ,  hdc- 
linck  se. ,  gr.  in  fol.  in  tri. 

XXX1U.  Andrea  Hameau,  Dottor  Sorbonico,  Vivien 
pinx.  y  in  fol. 

XXXI V."  Nbcola  de  Bampignon  ,  Dottor  Sorbonico. 
Jd.  pinx.  in  fol. 

XXXV.  Eustachio  Taesier,  Generale  dell'Ordine  dei 
Trinitari  •  ■<*•  f>ouys  pinx.  y  gj>,  in  fol. 

XXXVI.  Giovanoi  Revillé,  Conte  di  Meslay  Consi- 
gliere di  Stato  Ordinario.  Nitritemi  ad  vivum pinx.  1Ó55., 
Edelinck  eyues  1702. ,  in  fol. 

XXXVU.  Cario  Mo  iton ,  suonatore  di  tiorba  Musico 
di  Luigi  XIV.  Fi:  de   Troy  pinx.  ,  gr.  in  jol. 

XXXVlIi.  Il  Principe  di  Gdlies'  Cognoscant  mei  me. 
Jd.  pinx.  gr.   in  fol. 

XXXl.i.  Luigi  *)uca  di  Borgogna  Padre  di  Luigi  XV., 
id.  pinx. 

XL.  Lui*i  XIV.  rappresentato  fino  alle  ginocchia  .  J-  de 
la  Haye  pinx, ,  G.  Edelinck  se. ,  grandiss.  in  fol. 


(5'2ì  L'Incisione  ha  riguardato   questo  Ritutto,   come 
la  tua  Stampa  la  più  perfetta  . 
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Soggetti  Storici  da  differenti  Maestri. 

I.  La  S.  Famiglia  di  Gesù  Cristo  dal  famoso  Quadro  di 
Raffaello  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia  ,  gr.  in  fol.  (53) 

li.  La  Santissima  Vergine  seduta,  ed  occupata  a  cu- 
cire vicino  al  Divino  Infante  che  dorme  su  una  culla, 
che  tutta  è  contornata  di  Angeli,  da  Guido.  BEL  PEZZO 
conosciuto  sotto '1  titolo  la  Couseuse ,  gr.  in  fol. 

III.  UnaS.  Religiosa,  caratterizzata  per  un  Giglio,  in- 
ginocchiata su  i  gradini  del  Trono,  presentando  un  libro 
al  Divin  Bambino  sorretto  dalla  Vesgine  ,  con  la  Mad- 
dalena, ed  un  S.  Vescovo.-  Nisi  conversi  effìciamini ,  da 
Pietro  da  Cortona,  senza  il  nome  dell'  Intagliatore  .  Ede- 
linck  ,  gt.  in  fol. 

IV.  La  S.  Famiglia,  ove  S.  Giuseppe  presenta  alcuni 
fiori  al  Divin  Bambino:  Dilectus  meus ,  da  Carlo  Ma' 
ratta ,  gt.  'in  fol. 

V.  Combattimento  di  quattro  Cavalieri ,  da  un  cartone 
di  Leonardo  da  Vinci  delLi  disfatta  de'Piccinini  .  Pez- 
zo famoso.  A  basso  del  quale  leggesi  un  cattivo  motto. 
L.  de  la  Finse' pinx. ,  gr.  in  fol.  in  tr.  RARA. 

VI.  La  S.  Famiglia,  pezzo  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Benedicite  de  le  Erun  ,  dal  Quadro  dipinto  dal  me- 
desimo Pittore  per  la  Compagnia  de'  Falegnami  della  Con- 
fraternita di  S.  Giuseppe  nella  Chiesa  di  S.  Paolo  in  Pa- 
rigi .  Edelinck  se,  eques  I2°4-  »  #<"•  i"-  f°l' 

VII.  La  Maddalena  Penitente  ,  che  calpesta  con  i  piedi 
i  suoi   ornamenti ,  gr.  in  fol.  (54) 

Vili.  S.  Luigi  prosteso  in  atto  di  orare  innanzi  la  Cro- 
ce; Quii  s'élevoit  en  nataìssattt  ainsyì  (55)  gr-  in  fol. 


(53)  Le  prime  prove  sono  avanti  1'  arme  di  Colbert  che 
vcJonsi  nelle  seconde:  nelle  terze  queste  armi  sono  scas- 
sate, il  che  facilmente  può  distinguersi  dagli  spazj  ch'es- 
se occupavano  . 

(54)  Questo  è  il  Ritratto  di  Madama  de  la  Valiére; 
famoso  Quadro  di  le  Bruii,  che  vedevasi  ai  Carmelitani 
di  Parigi.  Le  prove  senza  iscrizione  sono  RARISSIME. 
Presentemente  ricercansi  quelle  che   sono  senza   cornice. 

(55)  11  quadro  fu  dipinto  da  le  lòrun  per  la  Cappella  di 
Ville-ncuve  le  Roi . 
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IX.  S.  Carlo  Borromeo  in  preghiera  davanti  un  Croce- 
fìsso.  Bel  Quadro  di  le  Brun ,  cu  è  nella  Chiesa  di  S.  Nic- 
cola  in  Parigi ,  gr.   in  fai. 

X.  Il' Cristo  degli  Angeli.  Gran  composizione .  Super- 
bo Quadro,  che  le  Brun  ha  dipinto  per  Versailles,  e  che 
Serviva  d'i  ornamento  all'Oratorio  della  Regina.  Pezzo 
capitale  in  due  foglj  .  Alt.  36.  poi.  ,  larg.  24.  poi. 
e  2.  Un 

Le  Tesi  di  le  Brun .. 

XI.  Gran  Tesi,  ove  si  vede  Luigi  il  Grande  a  cavallo 
su  di  uno  scoglio.  Gran  pezzo  di  due  lustre.  Le  Prove 
avanti  il  nome  di  Edelinck  sono  RARE. 

XII.  La  medesima  Tesi,  con  un  gruppo  in  luogo  della 
iscrizione,  e  del  drappo,  ove  il  nome  di  Edelirwk  tro- 
vasi  a  basso  della  parte  inferiore  (56). 

XUJ.  XVI.  Gran  Tesi,  ove  si  vede  Luigi  XIV.  a  ca- 
vallo, preceduto  dell'Angelo  sterminatora,  e  rutti  i  suoi 
nemici  rovesciati  a  suoi  piedi ,  coli' iscrizione:  Lodovi- 
co Alagno,  Europa  terra,  marìoue  composita  vot.  pub. 
Pezzo  SUPERBO  chiamato  La  Thésc  de  la  Paix ,  in  tra 
foglj .  Alt.  4.  poi.  e  6.  Un. ,  larg.  28.  e  2.  Un.  / 

XVU,  Gran  Tesi,  ove  si  vede  Luigi  XIV.  in  un  carro 
trionfale  tirato  dai  quattro  Evangelisti .  Pezzo  conosciu- 
to. L'Extlrpation  du  Calvinismo . 

Qutsta  Tesi  non  comparve;  e  appena  fu  ti- 
rata qualche  prova.  Incisa  dal  Gayaliere  Ede- 
ìincJc  in  £.  lastre.  Alt.  38.  poi.  e  io.  Un.,  larg.  2,7. 
poi  e  8,  Un.  \ 

XVH1.  Gran  Tesi,  ove  il  Petratto  di  Luigi  XIV.  è  so- 
stenuto dalla  Religione  seduta  aopra  un  globo.  Gran  pez- 
7j0  in  due  lastre  • 

XIX.  Gran  Tesi;  Luigi  XIV.  che  da  la  pace  all'  Eure- 
pa-  Gran  pezzo  in  due  lastre. 

XX.  Gran  Tesi  sostenuta  da  M.  de  Motel  il  tìglio  co  '1 
Ritratto  di  Giovambattista  Colbett ,  dipinto  da  P.  Mi- 
gnard ,  gr.  pcz-  in  due  lastre  • 


(56)  Questa  Tesi  fu  sostenuta  dall'Abate  Cólbeft,  fatto 
poi  Vescovo  di  Roucn. 


degl'  Intagliatomi  a?9 

XXI.  Tesi  sostenuta  da  M.  Nuget ,  col  Ritratto  del 
Marchese  di  Louvois  ,  Ministro  di  Stato  ,  dipinro  da 
P.  Migliarci  y  il  resto  da  le  Brun  come  alla  Tesi  prece- 
dente, ili  un  foglio,  gr.  in  fol. 

XXJ.  Alessandro  accompagnato  da  Efestione  entra  nel- 
la tenda  di  Dario  ,  per  assicurare  tutta  la  sua  famiglia  . 
Questa  Stampa,  di  cui  le  prime  prove  por- 
tano il  nome  di  Goyton  Intagliatore  del  Re ,  or- 
diaariamente  va  unita  alle  Battaglie  di  Alessan- 
dro incise  da  H  Audran ,  gr.  pfz   in  due  lastre. 

XXil.  Alessandro  nella  tenda  di  Dario.  Gran  compo» 
sizione ,  trattata  diversamente  dall'antecedente,  e  di- 
pinta da  P.  Mignard  ,  terminata  poi  da  P.  Drcvet ,  gr. 
pcz.  in  tr.  di  due  Joglf . 

XXIV.  Mosè  a  mezzo  corpo,  che  tiene  le  tavole  della 
Legge,  da  Fil.  de  Champagne .  Pezzo  inciso  da  R.  Nan~ 
teuil  e  'i  Cavaliere  Edelinck  1699. ,  gr.  in  fol.  Pezzo 
distinto . 

XXV.  Salomone  ispirato  da  Dio  ,  da!  medesimo  ,  in  fol. 

XXVI.  La  Samaritana,  dal  medesimo  1676.,  infoi, 
in  tr. 

XXVII.  La  Santissima  Vergine  della  Pietà,  assisa  a  pie 
della  Croce,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XX Vili.  S-  Girolamo,  dal  medesimo,  senza  il  nome 
dell'  Intagliatore  Edelinck ,  chez  de  Poilh ,  gr.  in  fol. 

XXIX.  S.  Ambrogio,  a  mezza  figura  da  /.  B.  Cham* 
pagne ,  in  4. 

XXX.  S.  Basilio,  e  S.  Gregorio,  in  mezze  ligure,  dal 
medesimo,  in  4. 

EDELINCK  (Giovanni),  Disegnatore,  e  In- 
tagliatore nato  in  Anversa  circa  il  i636.,  fra- 
tello del  prclodato  Gerardo,  che  andò  a  riunirsi 
con  esso  in  Parigi.  Se  dunque  Edelinck  nac- 
que, come  alcuni  pretendono,  nel  1627.,  Giovanni 
suo  fratello  minore  allorché  riunissi  a  lui  aveva 
almeno  i  suoi  trentacinque ,  o  quaranta  anni, 
poiché  Gerardo  non  andò  a  Parigi  prima  del  166 5. 
Ognuno  però  vede,    che  a   quella  età    potea  es- 
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sersi  occupato  con  tatto  il  giudizio.  Alcuni  di- 
cono che  in  quella  Città  venne  impiegato  in 
differenti  opere  fra  le  quali  citasi  quella  della  In- 
cisione delle  Statue  di  Versailles.  Procurò  d'imi- 
tare il  suo  fratello;  ma  non  lo  eguagliò  certa- 
mente. Il  nostro  Gandellini  rammenta  alquan- 
te delle  sue  Stampe;  e  noi  saremmo  ben  con- 
tenti di  averle  potute  riscontrare.  Da  quelle  che 
abbiamo  veduto,  sem  raci,  ch'egli  siasi  sforzato 
di  seguire  il  fratello  ,  ma  che  solamente  la  par- 
te meccanica  abbia  imitato,  cioè  questa  nell'ese- 
cuzione E  bensì  vero,  che  di  suo  ammirasi  co- 
me un'opera  moito  stimata,  ed  ò  il  Diluvio  del 
Veronese  y  benché  non  cessi  qualcun  di  dire,  ch'ei 
venisse  molto  in  questo  pezzo  aiutato  dui  suo 
fratello  Gerardo:  Le  Stampe  che  di  esso  riporta 
Hubei  (Manuel  Tom  6*  fol.  184),  sono  le  se- 
guenti. 

1.  Isbrando  di  Diemerbroék,  famoso  Anatomico.  Re- 
myn  de  Hoght  del. ,  /.   Edelinch  se. ,  gr.  in  fol. 

ti.  La  Salicissima  Vergine  assisa,  tenendo  la  veste  del 
Divin  Bambino,  col  motto  .•  C'estla  tunì'iue  de  mori  fila. 
Questa  è  una  delle  Reliquie  die  si  conservano  nel  Mo- 
nastero dei  Benedettini  di  Argetevil  ec  ,  in  4.  RARA 
STAMPA . 

111.  Diluvio  Universale,  dì  Alessandro  Turchi ,  detto 
il  Veronese ,  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia.  J.  Ede- 
linch ,  gr.  in  fol.  in  tr.  Pezzo  capitale . 

EDELINCK  (  Niccolò),  Intagliatore  a  bulino 
nacque  in  Parigi  verso  il  1680.  E  sempre  un 
pregio  ii  poter  dire  che  Gerardo  Edelinck  Padre 
del  presente  Niccolò  si  riducesse  ad /avere  un 
figliuolo  nella  di  lui  persona,  sull'età  di  cin- 
quaitatre  anni.  ^Son  vogliamo  contendere  pre- 
sentemente, ed  affermare  che  non  fosse  ciò  pos- 
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sìbile  t»d  anche  eziandio  probabile  ;  ma  quello  ,  che 
da  noi  vuoisi  lilevare,  si  è,  che  questa  circostan- 
za,  unita  alle  altre,  sembra  che  renda  poco  veri- 
simile, che  Gerardo  nascesse  nel  1627.  Cercò  e <;  li 
d' imitare    suo    Padre  t    ma  con    molto    poco  suc- 
cesso   nel    meccanismo      II  Gandellini,  al  di  cui 
tempo  anche  viveva  ,  ne  tessè  un  articolo  alquan- 
to interessante.   Sappiamo,  che  per  tentare  la  sua 
aorte  nelle    arti    ebbe   il  savio   pensiero  di    d<  ter- 
minarsi di  venire  in  Italia,    e  che  non   ebbe  da 
pentirsi  di  questa  sua  risoluzione.   Tornò  di   poi 
in  Parigi,    ove  viveva  ancora  nel   1766.  Intagliò 
esso  qualche   pezzo  nella  Raccolta  di  Grozat.  Le 
Stampe,  che  riportane  Huber  ^  Manuel  Tom.  6. 
fol.  i83.)  y  sono  : 

I.  Gerardo  Edslinck  ,  nativo  di  Anversa  ,  Intagliatore 
•rdinario  del  Re  .  l'ortabat  pinx.  ,  in  fol. 

II.  Adriano  Billet  Critico,  da  Raffaello,  in  4. 

III.  Il  Conte  Baldassarre  Castiglione,  dal  medesimo, 
(ivi)  in  4. 

IV.  La  Santissima  Vergine  col  Divjn  Eambino,  dal 
Correggio ,  in  fol. 

V.  11  Cardinale  Giuliano  de' Medici,  dal  quadro  di 
Raffaello  del  Gabinetto  di  Crozat  ,  in  4. 

VI.  Filippo,  Duca  d'Orleans,  Cadetto  di  Francia,  Reg- 
gente del  Regno  a  cavallo ,  e  in  lontananza  una  marcia 
di  truppe.  J.  Ram  pinx. ,  in  grandiss.  fol. 

EDIE  (/.  IV.),  Pittore,  e  Intagliatore  Ingle- 
se y  di  cui  conosconsi  diverse  marine  nel  genero 
di  Pollarci ,  di  cui  credesi  allievo  (Basan  sec. 
ediz.  ) 

EEMSKERKEN  (Martino).  Se  ne  tratterà 
all'  articolo  Hemsk°rck . 

EH1NGER  (Gabriello) .  Intagliò  ad  acquavi- 
te Paesi  ed  Animali.  Vedi  il  Gandcllini. 
Tom.  IX.  16 
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EHIIENRETCH  (  ),  Tedesco,  che  nel  i75o. 
incise  qualche  tosta  nello  stile  di  Rembrandt 
(  Basan  sec    edìz.) 

EICHLER  (Mattia  Gotti/redo)  ,  Disegnato- 
re ^  ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Erlan^ue 
uel  174>J  Dopo  molto  tempo  egli  si  pose  a  la- 
vorale a  Berna,  ed  abbiamo  di  suo,  per  quello 
scrive  Basan:  Une  {planche ,  nani  2,3.  della  Gal- 
leria di  Dus>i'ldovff  d'après  Rubens  Suo  Padre, 
per  quello  che  sappiamo,  era  Maestro  di  Disegno 
ue^la  Università  d'Erlangue,  dal  quale  apprende 
Si  figliuolo  i  primi  principi  del  disegno.  Recatosi 
poscia  in  Augsbourg,  si  applicò. nella  stessa  Cuti 
alla  incisione  sotto  Théloot,  e  Vi-rhelst  col  quale 
por  tossi  di  poi  in  Manheim,  ove  ebbe  un  boi 
premio  nell'Accademia  elettorale.  Prima  però  di 
fissarsi  a  Berna,  lavorò  qualche  tempo  per  il  ne- 
gozio di  Mechel .  Molte  opere  ancora  sono  state 
abbellite  con  le  sue  incisioni,  fra  le  quali  ram- 
mentasi quella  dell'Intendente  Ritter  di  Berna, 
die  ha  per  titolo  :  Memoiré  abrégé  et  Recued  de 
qurlques  Antiqnitès  de  la  Suissc  ave  e  dps  dessins 
levés  sa  los  lieux  depili  s  1700.  A  Berne  17(58. 
in  4  con  °tto  Del!8  Stampe  (  Manuel  Tom.  2,. 
[vi     476.) 

I,  Salomone  Gessner,  da  Ant.   Graff,  in /uh 

II.  La  piccola  Famiglia  Svizzera,  da  S.  Freudenbev 
ger  ,  in   toh 

!11.  Primo  Quaterno  di  differenti  abbigliamenti  distin- 
tivi drlla  Città  di  Berna,  disegnati  da  Freudenbcrger , 
ed   intagliati   da  Eichler ,  cioè 

F.   Avoycr,  ovvero  Capo  della  Repubblica. 
3.  Senateur  ,     ovvero     Membro     del     piccolo    Consi» 
glio  . 

3.  Membro  del  gran  Consìglio. 

4.  Grand-Sceauticr  . 
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5    Pastore  della  Chiesa  Tedesca. 
6.  Pastore  della  Chiesa  Francese  (Si). 
IV.  Piano,    ed  elevazione    della    Cita  di    Berna    con  i 
principali  edifizj,    disegnati  da  Carlo  di  Sinner ,    ed  in- 
cise da  Ai    G.  Eiclder  .  Grandiss-  pezzo  in  tr. 

ElMART  (Giorgio-Cristoforo).  Articolo  ria 
vedersi  mi  Gamie!  lini ,  elio  solo  con  qualche  rag- 
guaglio neha  trattato.  Mr.  Basan  poco '1  conob- 
be, e  lo  appellò:  Giorges  Charles  Allenta  nd  a 
grave  vers  l'an  1693  le  portrait  deG.  Schawein- 
ger  ,  celui  di   Henry  Miignus   Heingei   Medici-ri . 

EISKNi  (Francesco) .  Le  sole  notizie,  che  di 
esso  ci  ha  lasciato  il  Gandellini ,  non  ci  mettono 
al  «iorno  di  quello  che  interessar  può  l'epoca 
della  sua  vita.  Nacque  pertanto  nel  1700. _,  e 
moiì  nel  1777,,  se  ci  ha  narrato  la  verità  Mi, 
Basan  (  sec.  cdiz.) .  Incise  parecchi  pezzi  da  Hu~ 
bens ,  fra  quali 

1.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  Chiavi  a  S.  Pietro,  p.  p. 
in  alto  . 

E1SEN  (Carlo)  figlio  d<4  precedente,  Dise- 
gnatore, nato  in  Parigi  nel  1721.  ed  ivi  morto 
nel  170*0.  Incise  diversi  piccoli  pezzi  all' acqua- 
forfè  di  sua  composizione,  fra  i  quali 

I.  Uni   Vergine,  e  un  S.  Girolamo. 

II.  Un  S.inro  m  atto  di  pregare  . 

III.  Un  Fanciullo  assiso  vicino  ad  una  massa  di  le- 
gumi . 

Il  Gandellini  rammenta  l'uno,  e  l'altro  di 

questi  Intagliatori  _,  ma  solo  due  Stampe  troviti- 


(Si)  Questi    pezzi  in  8.  colori-i  ,    sono  di  uni    prezb 
rissima  esecuzione  • 
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mo  di  più  mfsae  dal  Basan,  e  sono  al  num.  II., 
e  III.  del  suddetto  Carlo. 

ELGERSMA  (/#-),  Incisore  di  diversi  pezzi 
nel  genere  di  B.  Picart  per  differenti  opero  di 
Letteratura  stampate  in  Olanda  . 

ELLIGER  (Ottomar),  Pittore  di  Storie,  nato 
in  Hambourg  nei  1666  Fu  discepolo  di  Gerar- 
do Lame s se .  Lavorò  quasi  tutta  la  sua  vita  in 
Amsterdam  .  Incise  a  bulino  diversi  pezzi  di  sua 
composizione,  una  parte  dei  quali,  dice  Basan  t 
trovasi  nella  Bibbia  di   Mortier. 

ELLIOT  {Guglielmo),  Disegnatore,,  e  Inta- 
gliatore alla  punta  e  a  bulino,  nato  a  Hainpton- 
court  nel  1717-,  e  morto  in  Londra  nel  1766. 
Riesci  egli  molto  eccellente  nel  Paesaggio }  che 
incise  con  molto  gusto.  Ammirasi  in  esso  parti- 
colarmente la  libertà  della  sua  punta .  Avevasi 
anche  un  aspettativa  assai  maggiore  della  sua. 
abilità;  ma  la  morte  lo  tolse  nel  fior  degli  anni . 
Questi  era  un  uomo,  dice  Strutt,  di  un  umore 
amichevole,  ed  amava  tutti  coloro  che  conosce- 
va ^  e  da  loro  veniva  ugualmente  amato.  Le  sue 
migliori  Stampe  son  quelle  che  ha  tratte  dai 
tre  fratelli  Smith  di  Chichester ,  che  lavorarono 
spesse  vólpe  insieme.  Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  9. 
fol.   173.)   riporta   le  seguenti  Stampe. 

I.  La  Veduta  di  Tivoli  con  una  torre ,  ed  una  vasca  , 
da  Rosa  di  Tivoli ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Veduta  dei  contorni  di  Mastrich  ,  da  Ad.  Coype . 
Paesaggio  che  fa  Pendant  coli' antecedente  • 

III.  Bel  Paesaggio  con  la  fuga  in  Egitto ,  da  Poelen- 
bourg ,  gr.  in   fol    in  tr. 

IV.  Ricco  Paesaggio  di  una  contrada  d' Inghilterra  .  Qua» 
dro  che-  riportò  il  primo  premio  fatto  dalla  Società 
dell'  Incoraggimento  di  Londra  nel  I76J.  G-  Smith  of 
Chichester ,  gr.  in  fol.  in  tr- 
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V.  X.  Seguito  di  sei  graziosi  Paesaggj  dai  Smiths  ,  e 
Brinkmann  ,  quattro  dei  quali  sono  stati  incisi  da  Elliot  t 
pie.  in   fol.  in  tr. 

XJ.  XVI.  Seguito  di    sei  Stampe  di  Cavalli,   dai  qua- 
dri di  'Ih.  Smith ,  gr    in  fol.,  cioè 
'.  Cullen  ,  Cheval  Arabe. 

2.  Joumens  avec  leurs  Poulains  . 

3.  Poulains  qu'on  arrète. 

4.  Chevaux  qu'on  dompte ,  qu'on  ferre  ,  qu'on  mene 

au  cavesson  et  au  piquet  du  menage  . 

5.  Chevaux  qu'on  bride  ,  quon  acI le ,  qu'on  dresse  ce. 

6.  Matchem ,  et  Trajan  courant  au  courses  de  New» 

marquet  • 
XVII.    Due    Paesaggj    rappresentanti    la    Primavera    e 
l'Estate  dipinti  da  van  Coleri,  ed  incisi  da  Elliot ,  in 
fol.  in  tr. 

Parla  di  esso  Basan  ,  ed  assegnagli  le  seguenti  : 

I.  La  seconda  Moglie  di  Rubens  a  mezza  figura,  ab- 
bigliata alla  contadina,  e  veduta  a  traverso  di  una  spe- 
cie di  finestra  p.  p.  in  alt.  ,  dal  quadro  di    Rubens. 

II.  Diversi  piccoli  Paesaggj ,  da  Smith  Pittore  di  Glo- 
cester  (  Basan  sec.  edii.  ) 

ELLIS  {Guglielmo  ),  Incisore  alla  punta,  e  a 
bulino,  nato  in  Inghilterra  verso  il  174**-  Fiori- 
va egli  a  Londra  nel  1774.  Eccellente  Paesista 
intagliò  molti  pezzi  in  questo  genere  unitamen- 
te al  celebre  Vvollet .  Tratta  di  lui  Mr.  Basan 
(  sec.  ediz.).  Il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  9. 
fol.   3  3 1.),  ci  dà  il  seguente  Catalogo, 

I.  Scéne  tirée  de  Vicaire  de  Wakefiald,  roman  an- 
glois .  Th  Hearhe  pinx.  Le  figure  sono  incise  da  Voollet , 
e   il  Paesaggio  da  Ellis   IjSo. 

II.  Altra  Scena  tirata,  dal  medesimo.  Pezzo  dipinto 
dal  medesimo,  e  inciso  dagli  atessi  nel  1780.  (58). 


(58)  Questi  4ue  pezxi   in  fol  •  in  tr.   fanna  il  Pen- 
dant . 
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III.  VJ.  Le  quattro  Stagioni.  Quattro  pezzi,  ciascuao 
con  dodici  versi  di  Thompson,  dipinti  da  Th.  tienine  , 
ed  incisi  da    \V.  Ellis  nel   1784  ,  in  fol.  in  tr. 

V!!.  La  Solitudine.  Bel  Paesaggio  coperto,  da  Pick. 
Wilson ,  inciso  un  Ellis  e  IVoolht  nel  1778.,  in  grandiss. 
fol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  del  Castello  di  Kilcairn  in  Ecosse  . 
P.  Sundby  deh  ,  in  4.   in  *r: 

IX.  Veduta  di  Loch-Leven  in  Ecosse.  P.  Sandby  deZ.# 
in  4.  in  tr. 

X.  Veduta  di  Abbaye  di  Dunbrothy  in  Irlanda.  ld. 
del. ,  in  4.  in  tr. 

ELSHEIMER  o  ELSK.EIMER  (  Adamo).  Ve- 
dilo ali*  articolo   Aleseimcr  . 

ELSTRACKE  (  RiginalJo  ,  o  Rinaldo),  Dise- 
gnatore, ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Lon- 
dra verso  il  1  5qo.,  ove  fiorì   sotto  il  re^no  della 

Regina  Lisabetta.    Onesto   Intagliatore   fu    labo- 
ri V  r"> 

riosissimo ,  e  i  talenti  suoi  si  limitarono  ad  in- 
tagliare per  i  Libraj,  ed  a  fare  i  Ritratti  dai  suoi 
proprj  disonni.  LJ  sue  opere  in  generale  sono 
più  ricercate  per  la  rarità  loro,  die  pe  'ì  me- 
rito f  Un  ber  Manuel  Tom.  9  fol,  3y.)  .  I  suoi 
Ritratti  ancora  sono  meglio  quelli  intagliati  a  bu- 
lino con  qualche  proprietà;  ma  Sfnza  austo  Fra 
giiesti ,  la  maggior  parte  dei  quali  è  in  quarto, 
si  distinguono  i  seguenti. 

I.  Sir  Filippo  Sidney,  inciso  dopo  la  sua  morte  . 

il.   La  Regina  Lisabetta  ,  pubblicato  dopo  la  sua  morte. 

Ili-  H   Principe,  pez.   in  ovale. 

IV.  Riccardo  Wirtingron-Lord-major  col  suo  gatto. 

V.  GervQsio  Rabin<rton,  Vescovo  di  Worcestre  con  la 
sua  divisa  :   Virtns  Dei  in  infirmitene  . 

Vi.  Sir  Giulio-Cesare  ,  Cavaliere  e  Custode  dell'Ar- 
chìvio. 

VII.  Sir  Tommaso  Moro  .•  sopra  la  sua  testa  l'epigrafe; 
Disco  inori  mando ,  vivere  disce  Deo . 
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Vili.  Maria,  Regina  di  Ecosce  pacali  Atag.  Britann. 
Regi*  Mhter,  con  degli  emblemi.  QUESTO  RITRATTO 
E*  LA  MIGLIOR  OPERA   DELL'ARTISTA  PRESENTE, 

IX.  Roberto  Conte  di   Essex  con  la  sua  armatura  . 

X.  Tommaso  Surton  ,  fondatore  dello  Spedale  dcCharcre» 
House,  dito   in   luce  dopo  la  sua   morte  nel   ioli. 

XI.  Edmund  Lord  SheiFeld   Presidente  del   Nord  . 

X!l.  Tommaso  Howard  ,  Conto  di  Suiìblk  ,  Lord  Teso- 
riere d  Inghilterra  . 

XIII.  Giovanni  Harrington,  Barone  di  Exton  . 

XIV.  Lori  Dauniey  ,  e  la  Regina  Maria  in  piedi  ,  in 
un   sol  rame. 

XV.  Padcshi  Shassilem   Gran-Mogol. 

XVI.  William  Knóllis ,  Vice-Conte  di  Wallin»-for  od  • 

XVII.  John  Olden   Barneuelc  Lord  di   Barkley". 

XV11J.  Basilologia  di  un  volume  in  quarto  ,  che  con- 
tiene i  titoli  di  tutti  i  Re  dell'Inghilterra  fino  al  161S., 
dove  Ehtracke  ha  intagliato  il  titolo  ,  e  il  ritratto  di 
Guglielmo  I. 

ELVVTN  (  Biagio),  allievo  di  Beauvarlct ,  na- 
to ad   Abevili^     Incise 

I.  L' Offerta  ad    Amore,  da   Dugourg,  gr.  pez    in  ale. 

II.  Altro  Quadro,  che  fa '1  Pendant  al  medesimo,  dal- 
lo stesso. 

IH.  Diverse   Vignette  per  differenti   opere  Lctrerarie  , 

EMPOLI  (Giacomo)  .  Conosconsi  di  suo  varj 
soggetti^  dice  Basan  (  sec.  ediz.  )  ,  da  diversi 
Maestri  . 

EMERY,  o  HEMERY  (  slntoni  o-  Francesco  ) , 
Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Parigi  nel  I7«ii. 
Infuse  con  molto  incontro  diversi  soletti  da  dif- 
ferenti Maestri.  La  Stampa,  che  segue,  dicellub?r 
(  Manuel  Tom.  li.  fol  ili  ).  è  uno  dei  bei  pezzi 
dell'Intagliatoli   moderni    Francesi. 

1*  La  Creazione  di  Eva.  Campii  lo  Procaccini  pinx- 7 
A.   F.   Hemery  se-    I;S-2  ,  gr.   in   fol. 

11  L'  inaugurazione  della  statuì  ili  Luigi  XV.,  da  Ma' 
chy  ,  or.  in  lui.  in  ir. 

ili.  La  Melodia,  da  Lagnanze ,  gr.  in  fol. 
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IV.  Le  Promessa  approvata  ,  da  N  C.  Lepide  ,  gr.  in  fol. 

V.  La  GiojaK-  Orgi.i  ,  soggetto  di  Satiri  e  di  '.  auni 
da  una   Pittura  a  guazzo  di  Carènte,  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Mercantessa  d'uova,  e  la  Mercantessa  di  noci, 
due  pezzi  disegnati  da  J.   Touzé ,  in  fol. 

EMERY,  o  HEMRRY  (Margarita),  sorella 
dell'antecedente,  nata  nel  1745  ,  moglie  dì  Pori' 
ce  ,  che  incise  a  bulino  ,  e  lavorò  molto  da 
Marillrr . 

EMERY,  o  HEMERY  (Teresa  Eleonora),  na- 
ta nel  17^3.,  moglie  di  Lingée ,  incise  assai  bene 
nella  m.miera  a  lapis  da   molti  Maestri  Francesi. 

I.  Carlo  Pietro  Calardeau  ,  dell'Accademia  '  rancese  ,  dai 
disegni  di   Tfonquesle ,  gr.  in  fol. 

II.  J.  Ci  P.  Lenoir,  Luogotenente  di  Polke,  dise* 
gnato  da  Pajos  nel   1786.,  in  fol. 

HI.  U  Ratto  delle  Sabine,  da   Cochin ,  in  fol    in  tr. 
IV.  La  Famiglia  di  buona  gente,  là  ine  in  fol.  in  ir. 

EMPEREUR  ( Caterina- Li sabetta  Cousinat), 
moglie  del  L'empereur,  nacque  in  Parigi  nel  1736. 
Fu  allevata  nelle  arti  de  Cars  f  e  da  F 'escard  > 
e  fra  le  iltre  Intagliatrici  Francesi  ella  assai  si 
distinse.  Fra  le  sue  Stampe  sono  notabili  le  se- 
guenti . 

1    La  Piramide  di  Cesiio,  da  Pannini,  in  fol.  in  tr. 

II.  Le  tre  Colonne  del  Campo  Vaccino,  dal  med«$im» 
Pendant . 

III.  La  Credula  venditrice  di  latte,  da  Teniers ,  in 
fol.  in  tr. 

IV.  La  Foresta  pericolosa,  da  Wouixermans ,  in  fot, 
in  ir. 

V.  La  Fatica  campestre,  dal  medesimo.  Pendant. 

VI.  La  Partenza  di  Giacobbe,  da  B  ottener ,  in   fol. 

VII.  La  Partenza  delle  Scialuppe,  da  Ver net ,  in  fol, 
in  tr- 

Vili.  U  felice  Passaggio,  dal  medesimo,  infoi,  in  CK, 
IX.  La  Bella  dopo  pranzo,   dal  medeaim»  ,  gr.  infoi, 
in  tr. 


dcgl*  Intagliatori.  249 

X.  li  Gettatore  di  corde,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XI.  I  Pescatori  Napoletani,  dal  medesimo,  gr  in  fol. 

XII.  I  Pescatori  Fiorentini,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 
XML   Incendio    di    un    Porto,    dal    medesimo,   gr.  in 

fol.  in  tr. 

EMPEHEUR  (V Giovambattista  Denis),  Ama- 
tore, e  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Pari- 
gi verso  il  1740.,  figlio  di  Giovanni  Denis  9 
Amatore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte .  Ereditò 
il  gusto,  e  le  cognizioni  del  suo  Padre.  Incise 
all'acquaforte  molte  Stampe,  tanto  di  sua  com- 
posizione, che  da  differenti  Maestri  .  Il  Sig.  Huber 
ricordavasi  di  aver  veduto  in  Parigi  presso  il  suo 
amico  Wille  una  raccolta  assai  considerabile  di 
Stampe  ad  acquaforte  e  del  Padre,  e  del  presene 
te  Figlio  L'empereur  (  Manuel  Tom.  8.  fol.  l'òò.). 
Basan   poi  cita  come  del  figlio  alcune  Stampe. 

EMPER.EUR.    (1/ Giovanni    Denis),    Amatore 
ed    Intagliatore    all'acquaforte,    nato    in    Parigi 
nel   1710.,   e  mòrto  ivi  nel   1760.   Fu  egli   gran 
conoscitore  in   fatto  d'arte,  e  formossi  un  Gabi- 
netto di  Quadri  _,    e_di  Disegni   di    gran   Maestri 
di  ottima  scelta.   Perciò  che  appartiene  alla  sua 
vita  civile,  egli   fu  lo  Scabino  della  Città  di  Pa- 
rigi .   Per  applicarsi  al  suo  Gabinetto  lasciò  que- 
sto impiego;  e  si  mise  ad  incidere  all'acquaforte 
friniti  pezzi  da  Pietro  di  Cortona ,  Benedetto  Cd" 
sti  gitone ,   Antonio  Van-Ryck,  ed  altri. 

EMPEREUR  rh'tmigi  Simone),  Intagliatore 
a  bulino,  nato  in  Parigi  verso  il  i~7%5.,  Mem- 
bro dall'Accademia  della  Pittura  .  Imparò  egli 
quest'arte  da  Pietro  Sveline 9  e  passò  nel  gusto 
questo  suo  Maestro.  L*»  belle  Stampe,  che  noi 
abbiamo  ii  ^ua  mano,  fanno  sicura  testimonian- 
za, ch'egli  rifletteva  su  l'arte  sua,  e  che  dedi» 
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cavasi  a  rendere  esattamente  il  carattere  dei  qua- 
dri   che    ruettevasi    ad    incidile.    Riesci    con    taf 
mezzo    egualmente    nei    Ritratti,    e    nella    Storia 
(Manuel  Tom    3.  fol.   199  ) 
Ritratti . 

1.  Stefano  Jeaurat ,  Pittore  del  Re  ,  dipinto  da  A.  Roslin  : 
inciso  da  L-  S.  L'è mpere ur  per  la  sua  ammissione  all'Ac- 
cademia nel   1725-  ,  in   fol. 

li  P.  L.  Bui  nette  di  Belloy,  medaglia  sostenuta  dalla 
Francia,  e  dal  Genio  della  Poesia,  la  quale  presenta  un 
foglio,  in  cui  è  scritto:  Le  Siége  de  Calais ,  Trage- 
die 1765.,  N.  Il-  Jollain  fec.y  L.  Venipereur  se.  y  gr. 
in  fol. 

III.  Filippo  Cayeux,  Scultore  da   Codi  in  ,  io.  4. 

IV.  Claudio  Enrico  Watelet,  con  degli  emblemi,  d.il 
medesimo ,  pie.  in  fol. 

Soggetti  Storici . 
I.  Il  Trionfo  di  Sileno,  da  Carlo  Vanloo ,  In  fol.  in  ir. 
il.  Tifone,  e  l'Aurora,  da   Pierre,  in  fol.  in  tr- 

III.  Il  Sacrifizio  a  Dio  Pane,  dal   medesimo,  gr.  infoi. 

IV.  Bacco  e  Arianna,  del  medesimo.   Pendant. 

V.  La  Fucina  di  Vulcano,  dal  medesimo,  or.  in  fol. 
in  tr. 

VI.  11  Ratto  di  Europa,  dal  medesimo,  gr   infoi,  in  tr 

VII.  Le   Bjgnose  ,  di  Carlo  Vanloo  ,  gr.   in  fol. 
Vili.    Piramo  ,  e    Tisbe  ,   da   P.    J.   Cazes  ,  gr.    in   fol. 
IX     Le  Grazie,  che  tormentano  gii  Amori  ,  da  Covre* 

tiee  1  anziano  ,  gr.  in   fol.  in  tr. 

X.  Gli  Amori,  che  tormentano  le  Grazie,  dal  mede- 
simo.   Pendant. 

XI.  La  '>nversazione  fra  molti  Amanti .  Pezzo  cono- 
sciuto,  da   Ruberia,  gr    in   fol.   in  tr. 

XII.  Il  Festino  Spagnuoio  ,  da  Palamede .  Pezzo  che  fi 
Pendant  (5oj  . 

Xlil.    Passatempo  de'  Fiamminghi  ,  da  Teniers  ,  gr.  in  fol. 
XIV.  Delizie  de'  Fiamminghi ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol. 


(5o;  Queste   due   BELLE  STAMPE   sono   molto  ricci- 
cate. 
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XV.  il  Ratta  dì  Proserpina  .  Quadro  per  ia  sua  am* 
miii.tone  all'Accademia,  de  la  Fosse  nel  IÓ^S. ,  inciso 
da  L'empcveur  per  l'Accademia  nel  l^Td.,  gr.  pez.  in  tr- 
:i:  una  bella  esecuzione . 

ENFANT  (  L' Giovanni  )  ,  di  cui  tratta  il  Gan- 
dcllini  alla  lettera  L  L'enfant .  Era  Pittore  a 
pastello,  ed  Intagliatore  a  bulino.  Nacque  in 
Abbeville  verso  il  16 1  ci.  ,  e  mori  in  Parigi 
nel  1674  Fu  allievo  di  Claudio  Melania  di  cui 
imitò  benissimo  la  prima  maniera  di  taglj  in- 
crocirrhiati .  Abbiamo  di  sua  mano  una  quantità 
grandiosa  di  Stampe,  incise  con  molta  proprietà, 
ma  eseguile  con  freddezza.  Egli  dipinse  a  pa- 
stello tanto  le  fì^nre  ,  che  i  ritratti,  che  poi  an- 
che incise  I/Àbate  di  Marolles  avea  raccolto  di 
questo  Artista  it8.  pezzi .  Le  sue  Stampe,  dice 
Mr.  Huber  {Manuel  Tom.  7.  fai.  i63.  )  ,  sono 
le  seguenti . 

I.  Niccolas  Blasset  Albanensis  Arch'tectus  et  Sculptnr . 
Jo.  V  enfant  Abbevillacns  se  ,    Parisiis    l658.  ,  in   fol. 

II.  F>  anciscns  du  Tillet  Rcgis  Consiliarius  ■  L'enfant 
ad  vivum  faciebat   l663.  ,  £r.   in   fai. 

III.  Franciscus  de  Ha-lay  Rntknrnagen<>is  Arcniepiscn* 
pus.   Champagne  pinx  ,    L'enfant   te.    \66x   ,   gr.   in    fol. 

IV.  Lndovicun  Bonchsrat  ,  D  de  Compans  &c.  Id. 
fec.    \6lo  ,  cjr.   in   fol. 

V.  Aegidiut  le  Maitre.  Dominus  de  Ferrieres  &c.  , 
Li.  tee     1 66'2-  ,  «r.   in   fol. 

VI.  Andreas  le  Pajot  Snnraem.  rei  mnnetalis  Sena* 
tus .  Id-    fec    162,9..  ,   £r.   in   fol. 

VII.  Henricii*  de  Argnuges,  Abbas  .V.  Quintini  Jo. 
V enfant  ad  vivum  faciebat   1672.  ,  gr.   in   fol- 

Vili,  f)  ^usco  del  Salvator,;  in  un  ovale,  da  Rafael* 
2o,  in  foli 

IX.  La  Sanissima  Verdine  seduca,  c*ie  allatta  il  Oivin 
Barn   ino,   pezzo   in   rotondo,   «.lai   Caracci  ,   in  fol. 

X.  La  Santissima  v  o-n.-  in  adorazione,  da  Guido 
con  cornice  evaie.  Jan.  L'enfant  del,  et  cxc.   in  fol. 
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EPlCTÈ  (V  Bernardo)  y  Disegnatore  ,  ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Parigi 
ne!  1699..  e  morto  ideila  medesima  Città  nel  ì  7-55., 
Mr.  Basan  non  ci  assegna  epoca  alcuna  della 
di  lui  vita,  facendolo  solamente  decretano  e  Isto- 
riografo  dell'  Accademia  reale  di  Pittura  e  Scol- 
tura,  e  Professore  c|i  Storia  degli  alli -vi  protetti. 
Nell'Intaglio  sembra  che  avesse  per  Maestro  Gio- 
vanni Audran,  se  si  avverta  allo  stile  ,  che  sem- 
bra lo  imitasse  perfettamente  (  Huber,  Manuel 
Tom.  8.  fol.  82.).  Il  suo  d  segno  però  non  può 
Stare  a  fronte  con  quello  del  suo  Maestro,  seb- 
bene le  sue  Stampe ,  almeno  le  migliori ,  non  sie- 
no  prive  totalmente  di  merito  Fu  invitato  di 
portarsi  a  Londra,  e  corrispose  a  questo  invito, 
ove  inoise  unitamente  a  Dubosce  Beauvws  i  car- 
toni di  Ruffa" Ilo  di  Hamptoncourt .  Fu  questa 
una  speculazione  di  Thomas  Bouwles  ,  Mercante 
di  Stampa,  ma  che  non  riesci,  riè  per  lui,  né 
gli  Artisti;  anzi  questi  non  escirono  ne  con  lucro, 
uè  con  onore.  La  pubblicazione  di  questi  mede- 
simi cartoni  fatta  da  r)origny  rovinò  questa,  met- 
tendola in  lan  eterno  discredito.  Pare  per  conse- 
guenza, che  la  sua  dimora  a  Londra  non  potesse 
ess«re  né  tranquilli ,  né  molto  lurida.  Tornato  in 
Patria ,  continuò  a  lavorare  diverse  opere  che  gior- 
nalmente gli  venivano.  Come  I storiografo  dell'Ac- 
cademia, pubblicò  la  seguente  opera:  Les  De» 
scrif/tions  des  Tableaux  da  Roi  ,  et  les  Vies  des 
jpremiers  t'eintres  du  Roi  ,  dépls  Charles  le  Bruii 
jusqu'a  Francois  le  Maine .  Le  Stampe  di  questo 
Artista  son  riportate  iu  parte  da  Basan ,  e  dal 
Gandellini;  e  noi  crediamo  pubblicare  il  seguen- 
te Catalogo,  che  ci  ha  dato  il  prelodato  Sig. 
Huber ,  cioè 
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Ritratti  . 

I.  Niccola  Bertin  ,  Pittore  del  Re  ,  dipinto  da  Lien  ,  ed 
inciso  da  Lepici  per  la  sua  ammissione  all'Accade  mia 
nel     24  . ,  infoi. 

II.  Luigi  di  Boulongne ,  Primario  Pittore  del  Re,  da 
Rigatici  ,  dal  medesimo. 

III.  Filiberto  Orry,  Ministro  di  Finanze,  dal  medesi* 
aio  ,  gr.  in  fol- 

IV.  Pietro  Grassin  ,  Direttor  Generale  dei  Monaci  in 
Francia  ,   da  Largilliere  ,  gr    in  fol. 

V.  Claudio  Cappcronnier  ,  Bibliotecario  dalla  Bibliote- 
ca del  Re ,  da  Aved ,  gr.  in  fol. 

Vi.  Antonio  della  Roque,  vecchio  Militare,  che  si 
riposa  in  un  Paesaggio  ornato  di  Ninfe,  e  di  Fauni  ,  da 
Wattean,  gr.  in  fol.   in  tr. 

VII.  Carlotta  Desmaiés,  in  Talia ,  da  C.  C.  {Carlo 
Coypcl  )  gr.  in  fol 

Vili.  Caterina  de  Seine,  nel  ruolo  di  Cleopatra,  da 
Già.  And.   Aved ,  or.  in  fol. 

IX.  Francesca  d'Aubigné  ,  Marchesa  di  Maintenon  ,  da 
Mignard ,  pie.  in  4. 

X.  Giovambattista  Molière ,  da  Carlo  Coypel ,  in  4* 

Diversi  soggetti   da  differenti    Maestri . 

I.  La  Circoncisione,  dal  quadro  di  Giulio  Romano  nel 
Gabinetto  del  Re  ,  gr.  in  fol.  in  tr.  (Raccolta  di  Crozat  ) . 

II.  Giove,  ed  lo,  dal  cartone  di  Giulio  Romano  nel 
Gabinetto  del  Duca  d'Orleans,  infoi.  Pezzo  quadrato 
(ivi). 

HI.  Giove  e  Giunone,  dal  medesimo,  dello  stesso  Ga- 
binetto ,  e  nella  stessa  l'orma  (ivi). 

IV.  La  Predicazione  di  S.  Giovanni  nel  Deserto,  dal 
quadro  di  Giovambattista  Gauli  detto  il  Baciccio ,  del 
Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol. 

V.  Vertunno ,  e  Pomona ,  da  Rembrandt ,  pie.  in  fol. 

VI.  Un  Vecchio ,  che  predice  la  buona  ventura  a  una 
giovinetta . 

VII.  Il  Filosofo  Fiammingo  ,  da  Teniers ,  inciso  nel  1244» 
pie  in  fol. 

Vili.  I  Francmagons  Fiamminghi  nella  loggia  ,  dal   mcr 
desimo  124':-,  gr.  in  fol.  in  <»•• 
IX.  Amore  Precettore,  da  Corlo  Coypel ,  in  fol. 
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X.  Due  pezsi ,  uno  rappresentante  l'Amare  di  e ìrch ,  e 
l'altro  Tenore  di  villa,  dal  medesimo,  ovale  in  fol. 

XI.  Tilia  scacciata  dalla  Pittura,  da  Carlo  Coypel , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Xil.  Gli  Amori  alla  toilette,  dal  medesimo.   Pendant. 

XIII.  Cerere  che  dorme,  da  Fr-  Boucher ,  pie.  in  fol. 

XIV.  11   Dejéùner ,  dal   medesimo,  infoi. 

XV.  11  Giiioca  degli  Scacchi,  da  Carlo  de  Aloor  ,  ia« 
ciso  nel   124.6.,  infoi. 

XVI.  11  Giuoco  del  Picchetto,  da  Cas.  Netscher  .  Peri* 
dant  del  precedente  pezzo. 

XVII.  Due  pezzi;  Amore  uccellatore:  e  Amore  mieti- 
tore, dal  medesimo,  pie-   in  f'ol. 

X Vili.  11  Bassa,  che  fa  dipingete  la  sua  Mettesse,  da 
Carlo   Vanloo ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  11  Re  Carlo  Primo,  tenuto  prigioniero,  che  ri 
congeda  da  suoi  figli,  e  che  gli  dà  alcuni  avvertimenti. 
Soggetto  dipinto  dì  Raoux ,  ed  intagliato  da  Lepide  , 
gr.  in  jol.  in  tr. 

XX  Alla  Memoria  di  Baile,  di  Locke,  e  di  Sydcn- 
ham  ,  da  Creti ,  Ferrai 'itoli  ,  e  Mira.nd.at  finno  parte  di 
una  delle  nove  Stampe,  intagliate  in  Inghilterra  da  Le 
pitie,  e  da  altri  Intagliatoli   Francesi  ,  gr.   in  fol • 

Le  opete  di    questo   Artista  sono    citate  dal 
Barone  d'Heinecke  (Idée  ec.  fol.  ^z.  77.  108.  179-) 

EPIFANIO  (Don,).  Vedi   il  Gandeliini . 

EREDI  (Benedetto) ,  Intagliatore  a  bulino,  e 
Mercante  di  Stampe,  nato  in  Firenze  verso  il  1750., 
stabilitosi  ascora  nella  medésima  Città,  Egli  ha 
intagliato  unitamente  a  /.  B.  Cecchi,  col  quale 
sonovi  state  delle  differenze,  dice  il  Si*.  Huber 
(Manuel  Toni.  4«  fol.  a35.) ,  su  i  nove  togli,  che 
haa  per  titolo:  Lo  stato  antico  del  sepolcro  di 
Dante,  ch'esiste  mila  Città  di  Ravenna*  e  di 
più  lo  stato  attutile,  col  quale  è  stato  dai  fon- 
damenti magnificamente  eretto  dalla  generosità 
di  Sun  Eminenza  il  Cardinal  Valenti,  Gonzaga , 
Legcdo'.di  detta  Città,  col  disegno,  e  carti   del 
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celeure  Architetto  Sig.  Caminillo  Morigia,  ,  Que- 
sto seguito  contiene  insieme  l'Architritura  di  que- 
sto Monumento:  il  ritratto  di  Dante  con  un  fron- 
tespizio e  varie  iscrizioni.  Inoltre  incise  ancora 
da  varj  Maestri  Italiani 

I.  Luca  Cambiasi  detto  il  Cangiage ,  Pittore  Genovese, 
fatto  da   lui  stes  o,  in  4. 

II.  Federigo  Zuccheri,  Pittore  della  scuola  Romana, 
dipinto  d-   s:  stesso,  iti  4. 

Jll.   Angiolo   Bronzini  ,  Pittore  Fiorentino  ,   in  4- 

IV.  Annibale  Caracci  ,  Pittore  Bolognese,  in  4. 

V.  La  Donna  adultera,  da  un  quadro  d'Altare  di  Ari* 
Zelo  Bronzini,  or.  in  'oZ. 

VI  L' Istoria  di  Lucrezia,  da  Luca  Giordano  ,  gr. 
in  fol. 

VII.  La  Trasfigurazione  di  Gesù  Cristo ,  da  Raffaello , 
gr.   in  fol. 

ERMELS  ( '  Giovan-  Francesco) ,  Pittore,  ed  In- 
cisore alla  punta,  nato  nei  contorni  di  Colonia 
nel  1621.,  e  morto  a  Norimberga  nel  i6o3.  Mr. 
Basan  riferisce,  che:  Ori  connoit  de  lui  plusieurs 
paysages  mélés  de  ruinps  et  anirnaux  ,  graves  à 
l'eau-forte  an  1691.  Molto  tardi  si  fece  conosce- 
re, se  narra  il  vero  lo  Scrittore  prelodato.  Sap- 
piamo da  Huber  {Tom  1.  fol.  -277.»,  che  nei 
soggetti  Storici  imitò  e^W  Jean  Halzrnann,  e  nei 
Paesaggj  Jean  Both .  Verso  il  1600.  giunse  a 
Norimberga,  ove  dipinse  una  Resurrezione  per 
la  Chiosa  di  S.  Sebuìd-. 

Dopo  poco  àpplicòssi  intieramente  al  Pae- 
saggio. In  tutte  le  sue  opere  vi  regna  una  certa 
tal  quale  oscurità  ,  che  vien  molto  ricompensata 
dalla  sua  composizione,  e  dalle  frappe  che  vi  ha 
rappresentato.  Gonosconsi  di  suo  molti  Paesag- 
gi, ornati  di  mine  e  di  animali,  toccati  con  una 
■forza  veramente  spiritosa.  Eccone  il  Catalogo. 
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I.  Paesaggio,  con  alcuni  monumenti  antichi,  e  in  me?« 
Zo  un  Toro     F.  Ermels   facit   1697.  pez    in  4    in  tr. 

II.  Paesaggio  con  varie  rocche,  e  una  Vacca  strajatt. 
Questi  due  p  zzi  Pastorizi  fanno  Pendant. 

III.  Paesaggio,    in  cui    vedcsi  un  Fauno,   e  una  Bac- 
cante .  Id    fec   pe%.  in  4. 

IV.  Paesaggio,    o/e  si   vede    un  Disegnatore    vicino  a 
«n  monumento  antico.   Id.  fec.  pez.  in  4. 

V.  Paesaggio  ornato  di  ruine,    e  di  animali,    eoa  un 
Pastore  che  riposa,  Id.   fec-  1697    (60) 

VI    Paesaggio  con  un  Pastore,  che  dà  da  mangiare  al 
Suo  cane. 

I  due  pezzi  antecedenti  fan   Pendant. 

ERNEST  (Carlo- Matteo),  Pittore,  Disegnato- 
re s  ed  Intagliatore  alla  punta  e  a  bulino  ^  nato 
in  Manheim  nel  i-^Sii.  Abbiamo  contezza  di  lui 
dal  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  2,  fol.  540.),  il 
quale  ci  racconta  che  imparò  Ernest  i  principi 
del  Disegno  nella  sua  Patria  da  Werhelst  $  e 
Verschasfalt .  In  seguito  portossi  a  Baie  con  in- 
tenzione di  lavorare  all'Instituto  d'Incisione  di 
Cristiano  de  Mcchel  da  cui  cessò  beo  tosto  per 
dissapori  reciproci.  Dopo  qualche  tempo  si  pose 
a  lavorare  a  suo  conto,  e  fece  alloia  qualche 
Veduta  da  Francesco  Sckùltz,  e  tra  le  altre  la 
Caduta  del  Reno ,  ma  tutto  con  poco  successo . 
Passò  quindi  alla  Corte  di  Weittenberg  a  Mont- 
Leiliurdj  da  dove  rendendosi  a  Manheim  fre- 
quentò nuovamente  quell'Accademia.  ìNTel  lyftò, 
a  Kirchhcim-Polanden  in  qualità  di  Maestro  di 


(60)  Non  so  intendere  c»me  il  Sig.  Huber  che 'I  met- 
te morto  nel  J.6o3.,  lo.  faccia  incidere  nel  ÌÓQZ-  ?  Mr* 
forse  errore  tipografico. 
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Disegno  del  Principe    regnante  di   Nassau-Weil- 
bourg     Eccone   le  sue  Stampe. 

I.  La  Mddre  di  Rubens ,  dal  'Jabinerto  dell' Elertor  Pa- 
latino.  P.  P.   Rubens  pinx.   I2~5.,   Michael.  exc.y  in  fai. 

II.  Figura  di  una  Donna,  che  allatta  tre  genj .  Senza 
nome,  e  senza  data. 

III.  Federigo-Luigi  Francesco  Principe  ,  Vescovo  di 
Bàie   l"j8o. ,  in  fai. 

IV.  11  Principe  Carlo  di  Nassau- Weilbourg  ,  morto 
nel    1^88  ,  dipinto  da  Oesfele  ,  gr    in  fol. 

V.  Carolina  di  Nassau-  Weilbourg ,  nata  Principessa 
di  Nassau  Orango  e  Dictz  ,  morta  nel  I"8"7. ,  Ernest 
fec. ,  gr.  in  fol.  fói) 

ERINGER  (Francesco) ,  Int.ij'liatore  nato 
in  Colmar  n»  1  i04©«  i  Basan  sec.ecliz.  )  .  Il  Gau- 
dellini  tessè  il  Catalogo  d^lle  sue  Slampe  con 
qualcosa  che  ris^uaìda  l'epoche  d<lla  sua  Viti, 
e  perciò  dee  vedersi  Noi  riportiamo  quello  dello 
Scrittore  Francese,  come  egli   lo   ha  descritto. 

J.  L'Istoria  di  Achille,  iti  otto  mezzi  iiczzi  in  ale. 
in  tr    da  Rubens 

11  medesimo  seguito  è  stato  assai  meglio  in- 
ciso da  Baron   nel    1724. 

11.  Dodici  Soggetti  delle  Metamorfosi  ,  dalle  mjniatur.? 
di    Ver  net . 

ili.   Le  Nozze  di  Cana,  gr.pez.  in  tr.,  da   A',  la  Faqa . 

IV.  L'Istoria  del  Conce  di  ì  oulouse  ,  in  dieci  gr.  pez- 
zi in  tr. ,  dal   medesimo. 

V.  Diversi  altri  Soggetti ,  dal  Poussino  ,  Veuder ,  Mev.- 
leu  ec. 


(61)  Questi  due  Ritratti,  su  la  fede  dell'Artista  ripor- 
tati dal  prclodato  Sig.  Huber,  non  eran  giunti  ancora, 
ond'egli  potesse  osservarli;  e  doveano  esser»  eseguiti  4 
colori  in  un  nuovo  gusto.  L' istesso  dee  dirsi  dei  due 
soggetti  Storici  :  la  continenza  di  Scipione  ,  d  1  Solimene  ; 
e  una  Flagellazione  di  suo  proprio  disegno.  Egli  stesso 
si  è  fatto  l'elogio,  ma 'i  Pubblico  non  ha  voluto  con- 
fermarlo . 

Tom.  IX.  17 


Qualcosa  più  ci  ha  soggiunto  il  Sig  Huher 
tanto  rapporto  alla  sua  Vita,  che  alle  sue  Stam- 
pe. Ci  dice  adunque,  che  nacque  a  Wyt  en 
Sùabe  verso  il  i?4°>  e  c'ie  mori  in  Parigi  ver- 
so il  j^oo.  l£noransi_,  dice  egli,  le  circostanze 
della  sua  vita,  sapendosi  solamente  eh'  egli  la- 
vorò con  di&tinzione  a  Roma,  ed  a  Parigi.  Oltre 
3  pc-z^i  _,  dei  quali  assi  qui  specificata  notizia, 
ejrli  incise  ancora  da  Rubens,  e  dai  lJoussino  , 
Dopò  di  che  l'orma  il  seguente  Catalogo. 

I.  Niccolò  Macduavelli  di  Firenze  Politico.  F.  Ertiti' 
ger  fra-  in  8. 

II.  Gabriel  eie  Pinau  Giureconsulto,  infoi. 

IH  Giovanni  Ferdinando  di  Beughem ,  Vescovo  di  An- 
versa ,   F.  de  Cock  pinx.  ,  gr.  in  fol. 

IV.  XV.  Seguito  di  dodici  pezzi  rappresentanti  le  scien- 
ze Maciematiche  sotto  l'aspetto  di  Genj,  occupati  su  le 
diverse  parti  di  questa  scienza,  Fr.  Er tinger  del.  et  fec.f 
in   12.  in  tr. 

XXVI.  XXXV11.  La  Storia  de'  Conti  di  Tolosa,  da 
R.  le  Fage ,  X.  gran  pezzi  in  fol.  in  tr. 

XXX  Vili.  Le  Nozze  di  Cana ,  dal  medesimo,  gr.  in 
Jbl.  in  tr- 

XXXIX.  Molti  fregj  di  grande,  e  di  piccola  forma, 
rappresentanti  varj  baccanali,  dal   medesimo. 

XL.  Veduta  di  Leuve ,  forte  Piazza  del  Brabante  pi- 
gliata di  notte  dai  Francesi  nel  1678.  ,  da  Ant.  F.  van 
der  Almden ,  grandiss.  pezzo  in  tr. 

F.SIIAW  (  Pietro  van),  Intagliatore  Olandese, 
di  cui   Mr.   Basan  assegna   le  seguenti  Stampe: 

I.  Una  Giovinetta,  che  porta  un  paniere  di  ciliege, 
in  compagnia  di  due  piccoli  Giovani  ,  ciascuno  armato 
di  un  fucile,  w.  p.  in  tr. ,  da   Rubens. 

II.  La  Barca  di  S.  Pietro,  agitata  dalla  tempesta,  gr, 
pez.  ii  alt.  da  Rembrandt ,  incisa  alla  maniera  di  que- 
sto .Maestro. 

-io  leggo    dopo    tutto    questo    nel    {Manuel 

Tom.  6.  fol.    3 18.)    riportato   un   certo    EUZO 

(Giuseppe),  Vedi  il  Gandeilini. 
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ETCHfER  (  Marco  Gabriella),  nato  a  Salz- 
Iróurg  nel  1757.,  incise  molti  pezzi  di  divoro- 
ne,  ed  un  ritratto  in  piedi  del   Papa   Pio   VI 

ÈVERDINGEN"  (  Aldert  vari)  ,  Pitto»',  ed 
Intagliarore  all'  acquaforte  ,  nato  in  Alkmar 
ne!  1675  Frequentò  successivamente  le  scuole 
di  Raelant  Savery ,  e  di  Pietro  iVJolyn,  e  sorpas- 
solli  entrambi  In  un  viaggio  elisegli  fece  nel 
Nord,  fu  trasportato  da  una  tempesta  su  le  coste 
della  Norvegia,  ove  soggiornò  più  di  un  anno. 
Nel  tempo  di  quegta  sua  dura  dimora  ira  piegosa 
nello  stadio  della  natura  selvaggia  <ii  quelle  Con- 
trade .  Ammirasi  nei  suoi  quadri  uu  eccellente 
colore,  delle  masse  di  scogJj  coperti  di  musco, 
e  delle  folte  foreste;  renda  te  un  poco  piccanti, 
e  chiare  a  forza  del  contrasto  di  lumi  manec- 
giato  con  arte.  Dipinse  egli  con  molta  facilità, 
e  pigliò  dalla  natura  le  sue  figure  di  uomini,  o 
di  animali,  disegnandoli   con  buon   gusto 

Queste  qualità  pittoresche  trovansi  in  gran 
parte  nelle  sue  Stampe  all'acquaforte .  Incise  un 
seguito  di  cento  piccoli,  e  mezzani  Paesaggi , 
rappresentanti  con  varietà  ammirabile  gli  aspet- 
ti i  più  spaventevoli  del  Nord.  Tutto  questo 
non  fu  men  fruttuoso  per  lo  spirito  d'  Everdin- 
gen ,  che  le  cascate  di  Tivoli  pe '1  genio  di  òa/- 
vator  Rosa  .  Egli  ha  saputo  tirar  partito  da  tut- 
to, ed  ha  dato  ai  suoi  Paesaggi  un  nuovo  carat- 
tere di  forza  di  una  natura  agreste.  L'oggetto 
dei  suoi  disegni  e  delia  sua  incisione  sono  gli 
alpestri  siti  della  Norvegia,  ch'egli  ha  saputo 
rendere  al- Pubblico  con  una  punta  iarde,  e  spi- 
ritosa.  NelP  incertezza  ,  scrive  il  Sig.  Huber 
(  Manuel  Toin.  6.  fol.  iaa.),  in  cui  siamo  se  esi- 
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sta  un  Catalogo  ragionato  delle  sue  Stampe,  gio- 
va spiegare  j  buoni  mezzi  delle  sue  opere _,  e  la 
descrizione  dei  pezzi  i  più  rimarchevoli .  Qual- 
cuna àvìie  sue  Stampe  trovasi  scenata  cosi  :  Al- 
dért  vari  EvPr&ingeri.,  ma  la  maggio*  parte  di 
*>ss;e  distinguevi  solamente  pei-  le  lettere  iniziali 
del  suo   non:--    AVE 

1.  11.  Due  piccoli  Paesaggi,  con  a'cl,nc  case  rustiche, 
due  ovali  ,  uno  in  altro,  e  l'altro  in   largo,  in   16. 

111.  V.  Due  piccoli  Paesaggj  l'uno  aperto;  ed  a  mez* 
20,  verso  sinistra,  una  gran  casa  rustica,  l'altro  ottuso 
dà  una  spessa  foresta,  e  a  mezzo  quattro  ligure  «IT  usati» 
za  ò e) la  Norvegia,  in  13.  e  in  \6. 

Vi.  %.'.  Quattro  piccoli  Paesaggi  montagnosi  ,  con  va- 
rie case  rustiche,  varie  ligure,  alcuni  scoglj ,  e  delle 
acque  ,  in    12.  in  tr. 

XI.  XV.  Quattro  piccoli  Paesaggi  alpini  ,  incisi  eoa 
•una  leggerissima  punta,  con  alcune  rustiche  case,  ligu- 
le ec.  ,  pez.  in  8.  e  in  tr. 

XV).  XX.  Quattro  graziosi  Paesaggi,  ornati  di  rustiche 
case ,  e  di  figurine  uno  verso  sinistra  con  un  enorme 
scoglio,  in  8.  in  quadrato. 

XXI.  XXIV.  Tr;:  graziose  Marine,  con  navi,  rocche, 
e  case  rustiche,  e  con  figurine,  pei.  in  4-  i'1  tr' 

XXV.  XX Vili.  Tre  Paesaggi  alpini  in  gran  parte  te- 
tri, ornati  di  case  rustiche.',  di  scoglj ,  e  figure,  pez. 
iti  4-  ir  tr. 

XXIX.  XXXll.  Tre  Paesaggi  alpini,  in  gran  parte  in- 
gombrati, e  foschi,  con  molti  castelli,  mulini,  case  ru- 
stiche, e  piccole  figure,  pez.  in  4.  in  tr. 

XXX111.  XXX Vi.  Tre  Paesaggj  montagnosi:  uno  nel 
davanti  a  diritta  ha  una  casa  da  mulino,  con  una  chiu- 
sa, e  verso  il  fondo  un  abeto  con  molti  altri  alberi  .• 
l'altro  a  diritta,  la  veduta  prospettica  di  un  villaggio, 
con  u;ia  Chiesa,  e  campanile,  e  a  sinistra  una  gran 
montagna  nella  sommità  ricoperta  di  alberi.*  il  terzo  è 
agreste,  avendo  a  sinistra  una  gran  capanna,  e  nel  davan- 
ti tre  Contadini  con  un  cane  ,  in  4    in  tr. 

XXXVil,  XXXIX.  Due  Paesaggj,  l'uno  con  un  romi- 
torio su '1  pendio  di  una  montagna  vestita  di  abeti,  nel 
davanti  un  minatóre:  l'altro  con  alcuni  alberi»  i1*  raez* 
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20  dei   quali    vedesi  qualche    rustica  albergo,    e  nel  da* 
vanti   un    Porcajo,  che   guarda   due   porci,   In  4- 

XL.  XLll.  Due  Paesaggi  folti,  e  oscuri;  in  uno  ve» 
donsi  alcune  torri  nel  davanti  ,  e  delle  fabbriche  rusti- 
che sul  piano  di  mezzo.-  nell'altro  una  gran  capanna, 
innanzi  alla  quale  «canno  seduti  una  Contadina,  ed  uà 
Contadino ,  in  4. 

Qii-ste   quattro    Stampe    contro    V  ordinario 
d'^   Mr.  Eveidingen  ,  sono  in  alto. 

XL111.  XLV.  Due  Paesaggi"  di  una  incisione  leggiera.' 
uno  con  grosse  torri  da  due  parti  ,  e  nei  fondo  del  mez- 
zo ,  un  bosco  pàrticolar-nente  di  abeti;  sul  davanti  a. 
sinistra  tre  figure  ,  uni  delie  quali  mostra  alle  altre  due 
questa  iscrizione  Aldert  v.  Ever.iingen  :  l'altra  moscnt 
due  figure  assise  a  pie  di  un  enorme  scoglio,  e  da  parte 
sopra  una  pietra  leg gesi  ;  Everdi  ngen   fcc.  ,  in  4.  in  tv. 

XLV1.  XLVU1.  Die  Paesaggi  montagnosi,  uno  de' quali 
mostra  in  mezzo  un  ponte  di  legno,  che  comunica  da 
uno  scoglio  all'altro  ,  per  cui  passa  un  Cavaliere  :  e  nell'ai* 
tro  vedesi  in  grande  altura  un  ponre  assai  lungo  dì  le- 
gname, che  traversa  fra  due  enormi  scoglj ,  che  vien 
passato  da  un  facchino  ;  a  mezzo  verso  la  diritta  avvi 
seduto  un  Uomo,  che  sembra  un  pittore,  di  faccia  «'Ila 
seguente   iscrizione.-  A.  vati  Evérdvigeu ,  in  4-  ln  tr- 

XL1X.  LI.  Da;  Paes.iggj  molto  tetri  ,  con  molte  case 
rustiche,  mischiate  col  bosco ,  appoggi  ite  agli  scoglj,  e 
a  sinistra  su  *1  cammino,  tre  ligure,  una  delle  quali  ira 
a  cavallo,  l'altra  vi.ina  ad  uno  scoglio  coperto  dì  al- 
beri ;  l'apertura  poi ,  che  occupa  il  fondo  nel  davanti ,  oifre 
!a  prospettiva  di  una  veduta  Marina  ,  in  4.   in  tr. 

Lll  L1V.  Due  Paesaggi  dipinti  a  notte,  uno  de' quali 
presenta  verso  destra  uno  scoglio,  che  sporge  in  fuori, 
e  verso  la  sinistra  una  gran  casa  rustica  ,  con  due  ligure 
a  parte;  l'altro  oifre  un  enorme  masso  diroccato,  su  del 
quale  vedesi  qualche  albero.  Pezzo  eseguito  alla  manie- 
ra nera ,  iti  4.  in  tr. 

LV.  LV11.  Due  Paesa^g},  con  un  gran  momimfim  si- 
tuato nel  mezzo,  su  '1  quale  è  scritto:  Suite  tles  Pnysa* 
ffvs ,  di  Aid.  v.  Everdingsn  :  l'altro  con  una  gr;m  casa 
rustica,  che  occupa  il  mez'o,  e  a  diritta  nel  davanti  due 
figure  di  Contadini  ,  in  4.  in  tr. 


a6a  Notizie 

LVHI.  LX.  Due  Paesaggj,  di  un  intaglio  leggiero  :  uno 
che  nei  davanti  di  una  gran  villa  mostra  tre  mwjali  e 
tre  Contadini  in  differenti  positure.-  l'altro  presema  in 
grande  ammansò  di  legname  da  lavoro,  e  deoli  abeti  qua 
e  là  sparsi,  con  una  quercia  folta,  dietro  la  quale  ve- 
desi  il  tetto  di  una  casa  rustica,  e  a  diritta  nei  davanti 
due  Contadini ,  uno  dei  quali  porta  una  balla  in  dosso, 
in  4    in  tr. 

LXl.  Paesaggio  folto,  che  rappresenta  una  spossa  fo- 
resta ,  nel  davanti  della  quah  si  vede  a  bordo  di  uri 
fì.Uine  una  vecchia  quercie,  della  quale  rimangono  sco- 
perte le  frutta.*  a  piedi  dell'albero  due  Contadini,  che 
si  affaticano  intorno  la  costruzione  di  un  battello,  gr. 
in  4.  in  tr.    Ó2) 

LX11.  Paesaggio,  con  alcune  case  rustiche  contornate 
di  alberi:  a  sinistra  nel  davanti  una  caduta  di  acqua,  a 
«lezzo  una  gran  rocca,  e  a  diritta  tre  figure,  cioè  uri 
Pastore  in  piedi ,  e  un  Uomo  ed  una  Donna  seduti  , 
gr    in  4    ,63) 

LX111  Paesaggio  folto,  e  in  alto  di  un  monte  un  mu- 
lino, dal  quale  l'acqua  fa  una  cascata,  fra  diversi  massi, 
e  scoglj  :  a  sinistra  nel  pi.ino  di  me/jo,  vedesti  un  Con- 
tadino assiso  sotto  un  albero  ,  gr-  in  4. 

LXlv\  Paesaggio  scoperto,  ove  si  vede  a  mezzo  un 
gran  ponte  di  legno,  che  traversa  tutta  la  larghezza  del- 
la Stampa,  e  all'entrata  del  ponte  a  sinistra  un  Conta- 
dino con  un  peso  su  le  spalle.*  dietro  il  ponte  una  casa 
rustica,  e  più  lontano  un  campanile  di  una  Chiesa.  La 
lontananza  offre  una  veduta  prospettica  ,  di  una  città  con 
mote  torri  acuminate,  gr.  in  4.  in  tr. 

LXV  Paesaggio  montagnoso,  intagliato  leggermente, 
ed  arricchito  di  rocche.*  a  mezzo  un  molino,  la  di  cui 
acqua  si  aduna  poi  in  un  canale.  Nel  davanti  a  sinistra 
tre  ligure:  un  uomo  che  mena  per  mano  un  piccol  Ra- 
gazzo, e  più  lontano  una  Donna. 


(62)  Anche  di    questa  Stampa  ve  ne  sono  due    prove, 
con   molti   cangiamenti  . 

(63)  Di   questa  Stampa  se  ne  rrovano  due  prove  ,    una 
stanca ,  che  non  otfre  se  non  la  terza  parte  della  scampa  . 
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LXVl.  Paesaggio  montagnoso  ,  leggermente  inciso  :  nei, 
piano  di  mezzo  una  casa  rustica  con  alcune  palizzate  .• 
dietro  vedesi  una  quercic,  e  dall'una,  e  dall'altra  parte 
qualche  abeto;  a  diritta  tre  Uomini,  uno  de' quali  a  ca<> 
vallo/  e  a  sinistra  una  capra  seduta,  e  nel  davanti  tre 
capre  in   riposo,  gr,  in  4.   in  tr.  e  in  ovale. 

LXV11.  Paesaggio  fina  n**nte  inciso,  e  ornato  di  una 
quantità  di  figure  eleganti  dell'uno,  e  dell'altro  sesso; 
a  sinistra  un  monumento  nel  gusto  antico,  con  colonne 
d'ordine  dorico;  e  in  fondo  dietro  a  una  lunga  mu- 
raglia  una  torre  rotonda  ,  gr.  in  4. 

LX Vili.  Paesaggio  ,  ove  si  vede  a  sinistra  su  '1  da- 
vanti un  piccolo  tempio  gotico  sosrenuto  da  quattro  co- 
lonne, e  terminato  in  umj  pinta,  al  quale  sembra,  che 
in  pellegrinaggio  vi  concorra  a  folla  la  gente  di  tutte 
le  condizioni  vestite  alla  respettiva  moda  :  a  diritta  pre- 
sentasi una  specie  di  Cappella,  su  la  quale  stavvi  la  sta- 
tua di  S.  Niccolò,  e  a  sinistra  un  alto  obelisco,  in  4. 
in  tr. 

Queste  otto  ultime  Stampe  di  una  forma 
più  grande,  e  di  un  lavoro  più  considerabile  , 
che  le  altre,  sono  i  pezzi  capitali  di  Everdi ngen . 

Fra  gl'Incisori,  che  han  lavorato  su  le  ope- 
re di  Everdingen ,  noi  ci  contenteremo  di  citare 
dovari  Tcofdo  Prestel  a  Frnncfort  al  Meno ,  che 
ha  pubblicato  un  superbo  Paesa2.;>io  montagno- 
so, sotto  il  titolo:  Cascade  de  ìVestphailie ,  in- 
tagliato all'  acquaforte  .  Grandissimo  pezzo  in  al- 
to .  Non  saprei  se  questo  titolo  fosse  giusto,  ma 
il  &ito  sembra  piuttosto  della  Norvegia,  che  del- 
la Westfalia. 

Indipendentemente  da  queste  vedute  di  Nor- 
vegia, delle  quali  ne  abbiamo  dato  qui  sopra  un 
ampio  estratto  noi  abbiamo  ancora  da  Everdin- 
gen una  raccolta  preziosa ,  ch'egli  ha  inciso  dai 
suoi  disegni  in  LVI.  pezzi  in  8.  in  tr.  Questa  è 
la  favola  di  Reinier  il  Renard,  ovvero  Le  pmrès 
des  Bètes .    I  soggetti  ne    furono  forniti  da  £u- 
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lieo  d'Allunar,  autore  di  questa  favola,  ovvero 
del  Poema  Pe  Reynecke  des  Fuchs  f  stampato 
in  Parigi  nel  1498.,  e  tradotto  in  seguito  quasi 
in  tutte  le  lingue.  Ciò  fu  \^r  la  sollecitinone 
ilei  Duca  «li  Lorena  llenée  II.  }  di  cui  Aikmar 
era  Governatore,  e  scrisse  quest'opera  con  trop- 
pa franchezza,  sebbene  raccliiuila  in  se  eccellenti 
lezioni  di  morale.  Cos'i  la  sorte  di  questo  libro 
fu  l'universale  accoglimento .  Il  rappresent'e  , 
scrive  Mr.  Huber  (lococit.),  sur-tout  un  tableau, 
frappant  des  Cours  :  sous  l'i  ma  gè,  des  nmmaux 
par  mi  les  quels  le  Renard  ,  maitre  passe  eri 
fourberies,  joue  un  des  principaux  ròles  et  im- 
pose sans  cesse  au  Hot  Lion  ,  à  qui  par  ses 
insti gations  il  fait  commettre  mille  injust  ices 

Questa  favola  servì  più  di  due  secoli  come 
il  libro  di  Morale,  e  di  Bel  le,:  Lettere  il  più  ac- 
creditato di  Europa,  dice  il  suddetto  prelodato 
Autore.  Nel  17  Sa.  il  Professore  Gottsched  di  Lip- 
sia ne  fece  una  traduzione  in  alto  Alemanno ,  e 
in  prosa,  scritto  in  basso  Sassone,  e  in  verso. 
L'opera  di  questo  bravo  Professore ,  accompagna- 
ta di  dissertazioni,  e  di  note,  consiste  in  un  vo- 
lume grande  in  quarto.  La  traduzione  Tedesca 
e  arricchita  di  copie  degP Incisori  (YEoerdingen > 
fatte  dai  [ìernigeroth  di  Lipsia  .  Il  Si<».  Huber 
istesso  confessa  di  aver  sott'occhio  una  traduzio» 
ne  Francese  del  Poema  di  Aikmar,  che  ha  por 
titolo  :  Le  Renard ,  ou  le  Procés  des  Bètes  y 
traduction  enrichie  de  jigures  en  taille-douce ,  a 
Bruxelles   1739.  in  8.    . 

EVELYN7  (Giovanni),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte  di  molte  e  varie  opere. 
Nacque  in  Wotton  in  Surrey  nel  162,0.,  e  morì 
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nel    1705.    Lo    trovo     rammentato    dal    Barone 
d'H'dnecke  (  Idée  ec.  fot.  214  )  fra  gl'Intaglia- 
tori della  scuola  Inglese      Non  altro  no  ha  det- 
to .    Le    notizie    un    poco    più   circostanziate   ce 
le  ha  date  Hnber  (  Tom.  9.  fot.  49  )  >  e  di  lui 
ci  serviamo  assolutamente.    Evelyn  adunque  di- 
videva il  suo  tempo    parte  nello    studio,  e  par- 
te   nel     viaggiate  .     Eia    veramente    un    grande 
Amatore  di   tutte  le  Scienze,  e  di  tutte  le  Arti . 
Meritò  quest'uomo  degno  di  tenere  un  posto  as- 
sai distinto  nella  Repubblica  Letteraria.    Egli  è 
stato  il  primo,  che  in  Inghilterra  abbia  scritto  su 
la  incisione  ,  0  noi  ne  abbiamo  trattato  nel  nostro 
primo  Tomo.    La  sua  opera,  che  ha  per  titolo: 
Sfulptura  ,  fu  benissimo  accolta,  qua  .d'ella  com- 
parve .  Presentemente   però  non  è  aitro  ,  che  nn 
libro  da  Biblioteche.    E  sebbene   le  notizie,  che 
egli  ci  ha  dato  su  gl'Intagliatori,  si   1  o  pienissi- 
me di  errori _,  pure  egli   meritò  di  essere  almeno 
elogiato  per  averci  conservato  la  memoria  di  una 
infinità  di  circostanze  ,   che  senza    lui  sarebbero 
totalmente  perite  .   Altronde  egli  ha  trattato  que- 
sto soggetto  più  da  dotto,  che  da  Artista. 

Ad  Evelyn  si  attribuiscono  ^  con  qualche 
fondamento ,  le  seguenti  Stampe  all'  acquafor- 
te :  cioè 

I.  Cinque  pezzi  piccoli,  che  han  per  titolo:  Journey 
frani  Home  to  Naples  Jo.  Evelynus  delia.  D.  D.  C.  Q.  R. 

fioraia  excii. 

II.  Ritratto  di  Guglielmo  Dobson  con  questa  iscrizio- 
ne :  Vera  effigìes  Guilielmi  Dobson ,  Armiger ,  et  Pictor 
Reginne  Majestatis  Angliae  in  aqua  forti  per  J.  E.,  ova- 
le in  4. 

EVESQUE  (Pietro  Carlo),  Intaaliatore  a  bu- 
lino ^   aggregato   all'Accademia   delle   JBeUe-ArH 
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di  Saint  Petersbourg ,  e  Membro  <li  quella  «Ielle 
Iscrizioni,  e  Belle-Lettere  di  Parigi  .  .Nacque  in 
questa  Città  nei  172,7.  Come  Intagliatore  abbia- 
mo di  suo  diversi  ritratti,  e  soggetti  da  varj 
Maestri.  PaSiò  sette  anni  in  Russia,  ove  si  con- 
sacrò alla  cultura  delle  lettere:  enei  17S1.  pub- 
blicò una  Storia  della  Russia  molto  stimata  . 
Ma  ciò,  che  particolarmente  gli  ha  fatto  cre- 
dito presso  il  Pubblico  Amatore  delie  Arti  ,  è 
la  qualità  di  continuatore  del  Dictiontiaire  d<i? 
Beaux-Arts ,  incominciato  già  da  Watelet ,  e  la- 
sciato imperfetto  stante  la  sua  morte,  come  ve- 
drassi  al  suo  articolo.  Al  principio  dell'opera 
rendè   egli    conto  di  questa    sua  impresa  3   e  con 

una  modestia  tale,    che  <rli  concilia  l'amore,   e 

1         .  .  .  . 

la  stima   di    tutti.  Vedete  com'egli  si    esprime*. 

3  Treize  années  entiéres  de  ma  vie  consacrée 
sans  relache  à  l'etude  et  à  la  pratique  de  Pun 
des  arts  qui  dépendent  du  dessin ,  m'on  donne 
la  confiance  d'accepter  la  proposition  qui  m/a  été 
faite  de  remplir  le  laounes  laisséVs  par  M.  Wa- 
telet. Ce  n'est  pas  que  je  croje  avoir  acqui»  le 
droit  de  donner  imperieusement  des  préceptes  aux 
artistes;  mais  j'ai  de  moins  l'avan^age  d'avoir  ap- 
pris  leur  lan^ue  ,  de  ne  pas  ignorer  les  princi- 
pe que  les  plus  sages  entr'eux  ont  etablis,  ap- 
prouvés,  ou  pratiqués,  de  connoitre  une  partie 
de  leurs  procédés ,  de  tenir  quelqu^s  anneaux 
qui  peuvent  m'aider  à  suivre  la  cbnìne  entiere 
des  arts .  'eri  ai  pratique  un  seul  par  état  :  ma 
j'ai  f»é[uenté,  j'ai  entendu,  j'ai  p  atiqué  des 
Artistes  dans  tous  les  genres,  et  j'ai  pu  me  ren- 
dre  leur  théorie  familiér«.  Les  ouvra^es  de  cet 
artiste ,   par    venus  a    ma   connoissanee  ne    sonr 
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pas  fort    nembreux  ,    mais  il*  sout   «Pane  bonne 
eseeu:iori    ss,    Vedi  (  ManueL  Tota.  8.  /b/.    20^.) 
Ora  diamo   il  Catalogo  delle  sue  opere. 

I.  Michele-Francesco  Scdaine,  da  J  L.  David  ,  gr.  in  4. 

II.  Govanni  Causeur,  age  de  cent  trente  ans ,  da  Cas- 
fieri  ,  gr    in  4. 

III.  Luigi  Filippo  Duca  de  la  Vrilliére,  da  L.  M.  Vari- 
loo ,  in  fol. 

IV.  Giove  in  pioggia  d'oro,  e  Danae,  da  /.  F.  de 
Troy  ,  pezzo  incominciato  da  Daullé ,  e  terminato  da  Le- 
Vesqtie ,  gr.  in   tal.  in  tr- 

V.  li  Dolore  ,  da  le  tìrun  ,  in  mezza  figura  ,  ovale  infoi- 
VI    Erigone  vinto  da  Bacco  sotto  la  fotma  di  un  grap- 
polo ,  da  Deshayes ,  gr.   in  fol. 

Questi  du<*  pezzi  che  fanno  il  Pendant^  so- 
no venuti  alla  luce;  sotto  il  titolo  :  La  Doulear  } 
et  la  Qnìté . 

VII.  Venere,  e  Amore,  da  Pierre  incisa  nel  I?2a  > 
or.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Amore,  che  aguzza  i  suoi  strali,  da  Cazes , 
gr.  in  fol. 

IX.  Il  Sonno,  e  la  Vigilia,  due  pezzi  da  Eoueher 
incisi  nel    1^63.,  in  fol.  in  tr. 

X.  La  Toelette  Olandese,  da   Mctzuy   in  fol. 

XI.  Loch  con  le  sue  Figliuole,  da  Dieper-beck  ,  in  fol. 

EXSHAU    (C ),    Pittore,    ed    Intagliatore 

all'acquaforte,  combinata  con  la  maniera  nera, 
nato  in  Olanda  verso  il  1730.  Non  vi  sono  al» 
tronde  altre  notizie  di  questo  Artista  ,  le  di  cui 
Stampe  molto  sou  ricercate.  M.  Brandes  lo  ha 
messo  nella  scuola  Inglese:  ignorasi  la  ragione  f 
che  lo  condusse;  ma  qualunque  siasi,  noi  non 
saremo  molto  solleciti  in  ricercarla,  bastandoci 
solamente  il  sapere,  ch'egli  tiene  un  bel  posto 
distinto  fra  gl'Intagliatori,  che  imitarono  Rem" 
brand r     Eneo  il  Catalogo  delle   sue  Stampe  . 

1.  Rusto  di  un  Vecchio  con  barha  quadra  ,  coperto  di 
fn  gran  cappello    recond»,    Rtmbrandt  inv, ,  6.  Exshatt 
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fec.    \  358. ,    all'acquaforte   unitamente    alla    maniera    ne- 
ra ,  in  S. 

11.  Te-^ta  di  un  Vecchio  con  gran  barba  ,  e  con  ca- 
pelli corti.  //.  inv.  id.  fec.  l?58   Sesaagono ,  gr.  in  8. 

VI.  Giuseppe  accusato  dàlia  moglie  di  Putì  far  ,  Rem- 
brandt  pinx. ,  Ex  sfiati  del.  et  fec.  aqtìi  forti,  gr.  in  fui. 
PEZZO   RARO,  e  di    un  grand' effètto . 

IV.  La  Barca  di  S.  Pietro,  sbattuti  dslla  tempesta. 
Rembrandt  pinx.,  E  sfiati  fec.  aquu  forti,  in  grandi»*. 
fai.   PEZZO   RARO,  e  di   un  grand' eletto . 

V.  Una  Giovinetta  con  la  crocchia,  che  porta  a  due 
mani  un  paniere  di  ciliege,  accompagnata  da  due  Gio- 
vi ietti,  ciascun  dei  quali  armato  di  fucile,  in  mezze 
figure.  Incido  da  Ex  sfiati  da  un  quadro  di  Rubens,  che 
trovasi  a   Vver  in   Amsterdam ,  in  fai.  in  ir. 

Dà  queste  due  Stampe  ultimamente  citate 
io  non  saprei  chi  avesse  errato  o  Basan,  o  Hubcr 
nello  scrivere  tal  nome,  ma  poi  direi  per  certo, 
che  uno  solo  fosse  ìs  Intagliatore .  Stando  poi  alla 
fede  umana  di  un  testimone  ocnlare  f  qual'  è 
M.  Huber,  che  riporta  aver  letto  nelle  sue  Stam- 
pe Exshau  C...  sembrami,  che  l'errore  deli- 
basi tutto  attribuire  a  Mr.  Basan ,  Nulla  per- 
tanto pregiudica,  che  noi  l'abbiamo  riportato  in 
quella  guisa,  pJie  lo  abbiamo  letto  la  prima  vol- 
ta nello  Scrittore   Francese  . 

EYNHOUEDTS,  o  EYNHOVECK  (  Romual- 
do, o  Rombant),  Pittore  all'acquaforte,  nato  in 
Anversa  nel  i6o5. ,  ed  ivi  domiciliato  {Manuel 
Tom.  5  fol.  406  )  Non  so  quanto  dica  bene 
Mr.  Basan,  quando  il  fa  nascere  nel  i63i.,  e  in- 
tanto no  '1  io  perché  non  vi  sono  dati  sicuri  per 
contraddirlo.  Le  sue  Stampe  sono  incise  nello  stile 
pittoresco  con  punta  ferma,  e  decisa.  Il  suo  di- 
segno senza  esser  molto  corretto,  spesso  è  spiri- 
toso, e  le  sue  masse  di  luce,  e  di  ombre  sono 
tene   assai   maneggiate.   I  suoi   principali   pezzi 
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sono  da  Rubens  e  Schut .  E^Ii  incise  ancora  qual- 
che tog^etto  pel  Gabinetto  di  Teniers^  come  i 
due  seguenti  . 

I.  Il  Cristo  Marta  in  terra  sopra  un  lenzuolo,  dal  Pai' 
ria  il  giovane,  in  fol. 

II.  li  Cristo  figurato  in  piedi  escito  dal  sepolcro,  dal 
Palma  il  vecchio,  p.  in  fol. 

Ut.  L'Adorazione  dei  Re,  Rubens  Eyahouedts  fecit, 
in  fol.  RARA. 

III.  Gesù  Cristo  ch'esce  dal  Sepolcro,  dal  medesimo. 
R.  Eynhouedts  jee-  ,  in  fol.  in  tr. 

V.  I  Padri  della  Chiesa  ,  con  S.  Chiara  che  tiene  il  Sa- 
cramento, dal  medesimo.  Pezzo  trattato  diversamente 
della  Scampa   di   Bolswert  f  in  fol. 

VI.  11  Quadro  della  Cappella,  ove  sta  il  sepolcro  di 
Rubens ,  in  4.  (64) 

VII.  Lì  Vergi  uè  seduta  sopra  un  Dragone,  circondata 
da  Santi,  e  Sante  (65). 

Vili.  S.  Gregorio  Papa  ,  che  tiene  a  diritta  una  figura 
di  Donna,  che  rappresenta  la  Prudenza,  e  a  sinistra  un 
Guerriero,  che  appoggiasi  ad  un  bastone,  e  dietro  un 
Uomo  egualmente  appoggiato:  al  di  sotto  avvi  un  qua- 
dro della  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Balbi- 
no fra  le  sue  braccia  ,  con  sei  Angeli ,  che  tengono  varie 
corone  di  fiori,  e  di  frutta,  Rubens ,  Eynhouedts  fecit , 
gr.  infoi 

IX.  S.  Cristofano,  dal  medesimo,  ld.  fecit,  in  fol. 

X.  SS  Pietro,  £  Paolo  innanzi  un  portico  retto  da  due 
arcate,  incìso  d.i  Eynhouedts ,  in  fol.   in  tr. 

XI.  Canbi se  He  dì  Persia,  che  fece  scorticare  un  cat- 
tivo Giudice,  e  fece  mettere  la  sua  pelle  nel  suo  tribuna- 
le, e  fece  sedere  il  figlio  dell'iniquo  Giudice,  e  lo  fece 
giudicare  (66)  .   ld.  pinx.  id.  j'ec,  infoi,  in  quadro  . 


(63)  Vedasi  la  descrizione  del  medesimo  soggetto  in- 
ciso da   Pontius. 

(64;  Vedasi  su  questa  Stampa  incisa  da  H  Snyers  il 
Catalogo  di   Rubens  pag.  64. 

[66)  Il  Gandellmi  scrive  soltanto  di  questa  Stampa  , 
che  ben  conebbe  ;  Un  soggetto  del  Tribunale  di  Giustizia  , 
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Xll.  La  Pace,  •  la  Felicità:  le  Pace  coronata  dalla  Vit* 
toria ,  Sostenuta  dalla  Fortezza ,  t  dalla  Giustizia,  eoa 
alcune  ligure  allegoriche  analoghe  al  soggetto,  dai  mede- 
simi ,  senza  nome,  gr.  in  fol.  in  tr- 

X1U.  S  Anna.  Avia  Ch'isti.  Coni.  Schut  pinx.f  R.  Eyn- 
hoìirdts  fcc- ,  in  fol. 

XI  v.  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine,  Assumpta 
est  Maria  in  Coelum,  dai  medesimi,  gr.  in  fol. 

XV.  il  Manilio  di  S.  Giorgio  ,  dai  medesimi  ,  gr. 
in  fol, 


F 

-*  ABER  (  P.  Gabriello),  nato  in  Lione  circa 
il  i5óo.,  abbracciò  V  Istituto  dei  Convenutali ,  e 
corse  quella  carriera  di  studj ,  in  cui  (Jueii'  Isti- 
tuto si  distingueva.  Ottenne  ragguardevoli  posti 
fra  i  suoi,  e  visse  in  grazia  di  Luigi  XIII.  Il 
Papa  Urbano  Vili,  fece  stampare  una  sua  Ora- 
zione ,  che  fere*  recitato  alla  sua  presenza.  Mori 
pieno  di  meriti  nel  16S7.  Il  Gandellini  lo  fa  In- 
cisore in  rame.  Io  non  so  s'egli  avesse  questi 
talenti  _,  o  seppure  si  trova  scritto  nella  seguente 
stampa,  come  quello  die  la  dà  alla  luce,  e  la 
dedica,  benché  sia  opera  di  un  altro 9  avendo 
però  e^li  somministrata  l'idea, 

I.  Arbor  Religiorus  graphice  ctipri  lamini*  incisa,  di' 
cala  Carolo  Barberino  Pronepoti  Pontijicis  Urbani  Vili. 
impress.  Avenione  Typis  J.  Bramereau  IÓ3J. 

FABER.  (Giovanni  il  vecchio),  Disegnatore, 
o  Intagliatore  alla  maniera  nera,  nacque  in  Olan- 
da verso  il  16 5o.,  e  morì  a  Bristol  nel  1721. 
Aveva  venticinque  anni,  quando  passò  in  Inghil- 
terra per  stabilirsi  in  Londra.  In  questa  Città 
occupassi  a  disegnare  varj  ritratti  dal  naturale  su 
la  pergamena,  con  la  penna.  Abbiamo  di  suo  un 
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numero  molto  considerabile  di  Ritratti,  quanto 
dai  suoi  disegni  che  da  altri  Maestri  :  ma  tutte 
queste  produzioni  non  sono  niente  superiori  alle 
altre  uè  p*  M  gusto,  ne  per  l'esecuzione.  Poco 
ptirla  di  lui  il  Gandellini,  nulla  il  Basan.  Huber 
Manuel  Tom.  9.  fol.  02.)  riporta  il  seguente 
Catalogo . 

1.  Ritratto  del  Fondatore  del  Collegio  d' Oxford  a  mez- 
za figura  . 

li.  Busti  dei  Filosofi,  da  Rubens  ,  in  fol. 

IH.  Il  Dottore  Giovanni  Wallis  celebre  Mattematico, 
da  Kneller ,  in  >ol.  suo  miglior  pezzo. 

IV.  Humphrey  Lloyd  de  Debigh  Esgr.  celebre  Anti- 
quario./   Faber  tee.  I?fl*,  in  fol. 

FA  BER  (Giovanni  il  giovane),  Disegnatore 
ed  Incisore  alla  maniera  nera,  nato  in  Olanda 
verso  il  1684.  ,  e  morto  a  Londra  nel  1756. 
AlPetà  di  tre  anni  fu  condotto  a  Londra,  ove 
ricevè  dal  suo  Genitore  i  primi  rudimenti  della 
sua  professione  ,  passando  poi  a  perfezionarsi 
nelP Accademia  di  Vanderbank.  (  Mr.  Basan  sec. 
ediz  -,  Huber  Manuel  Tom  9./0Z.  83.)  All'esem- 
pio di  suo  Padre  praticò  la  maniera  nera,  ma 
con  migliore  stile,  non  cedendola  al  suo  contem- 
poraneo Smith.  Abbiamo  di   suo 

I.  Alessandro  il  Grande.    Lysippus  scul.   Ant. ,    in  fol. 

II.  Michele  Risbraech  ,  Scultore  moderno  /.  Vander» 
bauck  pinx.  ,  gr.  in  fol. 

11).  Enoch  Seeman  il  giovane  Pittore  ips.  pinx. ,  oy, 
in  fol. 

IV.  Giorgio  Lambert  Paesista.  J.  Vanderbanck  pinx.t 
in  fol 

V.  Guglielmo  Huck  Esgr.  JJ.  pinx.  y  gr.  in  fol. 

VI.  Isaac  Newton,  id.  pinx.y  inoiso  nel  172Ó., gr-  in  fol. 

VII.  La  Regina  Carolina  d'  Inghilterra  .  Id.  pinx.  , 
gr.  in  fol. 

Vili.  Dom.  Joseph  Earras  Spagnuoio .  Kneller  pinx. , 
gr.  in  fol. 
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IX.  Il  Padre  Couplet,  Gesuita,  in  forma  di  Manda- 
rino. Id   pinx.  in  piedi  ,  gr.  in  ;ol. 

X.  Giovanni  Wotton  Pittore  e  allievo  di  Giovanni 
Wyck   Kneller  piriK.   1685-,  Faber  fcc.    I-?3o. ,  gr.  in  fbl. 

XI.  Hugh  Howard  Esgr. ,  Al.  Dahl  pinx  1223.,  /  Fa- 
ber  f ve.  IJ^Z*  Sr-  '"  f°l 

XII.  Mr.  Thomas  Weston .   Id    pinx.gr.  in  fol. 

XIII.  Mr.  Walker  nel  ruolo  de  Capitan  Macheath . 
Ellys  pinx. 

XIV.  Seguito  di  tredici  Ritratti  in  gran-le  infoi.,  co- 
nosciuti col  titolo.*  Reautés  a  Hempton-Cowt  ,  dipinti 
da  G-  Knellur  ,  e  incisi  da  Giovanni  Taber ,  e  sono.* 

1.  Godfrey  Kneller. 

2.  La  Regina  Maria  . 

3.  La  Contessa  di   Ranelagh. 

4.  La  Duchessa  di  Marlborough. 

5.  La  Contessa  di  Dorset. 

6.  La  Du  hessa   di   Manchester. 
1.  La  Contessa  di   Essex . 

8.  La  Duchessa  di  Grafton. 

9.  Madama  Scroop  . 

IO.  La  Contessa  di   Peterborough . 
II    Madama  Midleton  . 
13.  La  Duchessa  di  St.  Albans. 
l3.  La  Contassa  di  Clarendon . 

FABRI  (Giovanni).  Vedi  il  Gandellini. 

FACCIOLI  (     ).  Vedi  come  sopra. 

FAGJUS  ,  Jean-Gattlieb    ,  e 

FACIUS  (George  Si gismond)  ■  Due  fratelli  Di- 
segnatori, e  Jnta-liafcori  a  granito  alia  maniera 
inglese,  nati  a  Katisbona  nel  17Ò0.  Il  Padre  di 
questi,  che  per  lungo  tempo  fu  Console  della 
Corte  di  Pietroburgo  a  Bruxelles,  ne  diresse  l'edu- 
cazione per  le  Belle-Arti  Dopo  qualche  tempo 
questi  due  Intagliatori  si  portarono  a  Londra  nel 
177Ó.  Dopo  quest'epoca  haij  essi  pubblicato  un 
gran  numero  di  Stampe  moltissimo  ricercate  da  *li 
Amatori  tanto  per  la  scelta  della  materia,  quanto 
pei  mento  della  estensione. 
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Stampe  dei  fratelli  Facius  incìse  a  granito, 
iìeUe  quali  hj  prove  si  trovano  in  nero,  in  turchi" 
no .  e  a   colori  (Manuel  Tom.  2.  to\.  2,85.) 

1.  Busto  di  Rubens.  P    P.   Rubens  pinx.  !~S2.,p    in  4. 
li.  Busto   della   Moglie  di  Rubens.   là.  pinx.  Pendant. 
Ili    Caterina  11.  Imperatrice  delle  Russie   ce.  G.   I.   Fa- 
cius feO'  in   rosso    \Z!7- ■>  P«  i'1  4- 

IV.  Cleopatra  ,    da  una  statua  di  Venezia.    Id.  del.  et 

fec     IZZZ-y  i»   fot 

V.  Danae  con   la  pioggia  d'oro.  Titian.  pin*.,  Josuah 
Boydcll  del.    1780.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Venere    nuda  addormentata.    Id.  pinx.    I~8l.,  me- 
desima grandezza. 

VII.  Abramo  ,    che    riceve    i    tre    Angeli  ,    B.    Murillo 
pinx.    1781-,  grandiss.   in   fai.  in  tr- 

Vili.  Dedalo,    die  attacca  le  ali  ad  Icaro.    C.  le  Brwi 
pìnx.y  gr.  in  fui. 

IX.  li  Principe  Ottavio  in  figura  di  Giovane  in   piedi, 
B.   IVest  pinx. ,  inciso  nel    I~S5.,   in  fol. 

X.  Mr.    West    and    Family.    Dedicato    all'  Imperatrice 
delle   Russie      Id.  pinx.    I~"Q.  ,  grandiss-  in  jol.  in  tr- 

XI.  Angelica,  e   Medoro.    Id.  pinx.    I^o.,  or.   in    fot. 

XII.  L'Età  dell'oro.   Id.  pinx.  I^'S-,  ovaU  in  jol.  in  tr. 

XIII.  La   Nascita  di   Venere.  James  Barry  pinx.  l'Z'Zp.» 
gr.  ih  fol.  in  ovale. 

XI  vT.  Arianna  abbandonata  da  Teseo .  Ang.  Kauffinanil 
pinx.,  gr.   in  (ol,  in  ovale. 

XV.  S.it'o  inspirata  da  Amore,  compone  un  Ode  in 
onore  di   Venere,  medesima  dimensione  . 

XVI.  Sofonisba  Regina  di  Cartagine.  Id.  pinx.  I2Z&* 
in  fol..  in  ovale. 

XVII.  i'enise  amica  di  Sofonisba.  Pendant. 

XVU1.  XIX.  Due  pezzi  n.  I.  n.  IL  conosciuti  sotto  il 
titolo;  Cupid  s'  P asiane  .  Id.  pi'ix-  1*783-  1~S5.  ,  gr.  in 
fol.  in  tr.  e  in  ovale . 

XX.  XX111.  La  Natività.  A  basso  le  sette  Virtù  Cri- 
stiane, e  Cardinali  .  /ezzo-  dipinto  su  la  vetrata  di  una 
Cappella  di  Oxtord  ,  da  M.  Jervaise ,  difcqgàatp  da  Jo- 
suah  Reynolds ,  eseguito  da  John  Boy  del  ,  ed  inciso  dai 
fratelli  Facius.  14.  fogli  incollati  insieme.  PEZZO  CA- 
PITALE. J.rJ 

Tom.  IX.  *8 
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FAGE  (LA  Raimondo)  .  Abbiamo  di  costimi  affe- 
renti pareri  su  l'anno  della  sua  nascita.  Noi  sia- 
mo contenti  di  riferire  che  non  è  tanto  sicura 
l'epoca  che  accenna  il  nostro  Gand<dlini,  che  lo 
fa  nascere  nel  16  56.,  e  ne  assegna  la  morte 
al  ihlò<\. ,  pliche  avrebbe  contato  più.  là  di  26. 
anni,  il  che  non  combina  con  tutto  il  restante 
della  narrativa  delia  sua  vira.  Non  sapremmo 
ancora  se  Basan  siasi  più  accostato  al  vero  fa- 
cendolo nascere  nel  1640..,  e  morire  nel  1690. 
all'età,  dice  egli  di  42-  anni  { sec.  ediz.)  il  che 
nemmeno  regge  in  buona  aritmetica.  Huber  poi 
(  Manuel  Tom.  7.  fol  348.)  non  si  attiene  né 
all'uno,  uè  all'altro,  e  '\  pone  nato  nel  1654., 
ma  non  riseppe  l'epoca  della  sua  morte.  Tolto- 
ne questo  disparere,  l'articolo  dei  nostro  Scrittore 
è  il  più.  interessante  di  tutti  «li  altri,  sebbene 
ni nnohi  di  una  circostanza  che  molto  può  piace- 
re a  «li  Amatori .  Intagliò  questi  all'acquaforte  un 
picco l  numero  di  Stampe  di  sua  composizione  _,  e 
eia  Audran,  Vermeulen  ,  Simoneau ,  Ertingw  ne 
incise  molto  altre,  delle  quali  tutte  formossene 
un  volume  in  foglio  s  dato  in  luce  a  Parigi  da' 
Giovanni  van  der  Brusigen  ,  che  contiene  all' in- 
circa óo.  pezzi  (Huber  /oc,  cit.  Basan  loc.cit.). 
Riportiamo  ancora  il  piccolo  seguente  Catalogo. 

I.  Giunone,  che  parla  a  Eolo.  R.  la  Fage  fec.  Fre- 
gio, in  fol. 

II.  Uiovc,  che  si  presenta  a  Semele,  del  medesimo. 

III.  Danza  di  Bambini,  del  medesimo. 

IV.  Pesca  fatta  dai  Bambini,  del  medesimo. 

V.  Il  Serpente.  R.  la  Fave ,  grandiss-  in  fol. 

FAITHORN,  o  FAYTHOKNE,  come  lo  chia- 
ma Basan  {Guglielmo)  il  Vecchio,  Disegnatore, 
e  Intagliatore    a  bulino   e   alla   punta,   nato  in 
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Londra  verso  il  1620.,  e  morto  nella  detta  Citta 
nel  iógi  Fu  egli  discepolo  di  Pouck  Pittore,  e 
e  Lih'iijo,  e  per  quattr'anni  lavorò  presso  questo 
suo  Maestro.  Nelle  turbolenze  civili  Poack  ab- 
bracciò il  partito  di  Carlo  I.,  e  Faitlwrn  seguì 
anch' egli  il  suo  Maestro.  Fu  fatto  quindi  pri- 
gioniero dai  Ribeili  in  Bassinghouse  ;  e  condot- 
to poi  a  Londra,  infermossi  ad  Aldorsgatc  .  1  er 
fuggir  la  noja  della  carcere  ,  diede  pascolo  alla 
sui  abilità,  e  si  mise  ad  incidere  il  ritratto  di 
Villiers ,  Duca  di  Buckingham,  sul  gusto  di  Mei- 
Dan.  Le  premure  d^i  suoi  amici  a  suo  riguardo 
prevalsero  per  farlo  liberare  dalla  prigione,  e  fu 
posto  in  libertà,  purché  escisse  dall'Inghilterra. 
La  causa  di  questa  sua  detenzione  fu  per  non 
aver  voluto  prestar  giuramento  a  Oliver  Gromwel . 
Ritirossi  in  Francia,  ove  si  pretende,  che  studias- 
se sotto  Filippo  Champagne .  In  Parigi  trovò 
molto  incoraggimento \  e  l'Abate  di  Marolles, 
celebre  Amatore y  s'interessò  per  lui_,  gli  fé  co- 
noscere molti  Artisti,  e  si  abboccò  molto  con 
IVautevil  t  i  consigli  del  quale  moltissimo  gli 
giovarono  . 

Verso  il  i65o.  tornò  in  sua  Patria,  C  stabilì 
in  Londra  un  commercio  di  Stampe  >  vendendo 
non  solamente  le  proprie  sue  opere ,  ma  ancora 
quelle  degli  altri  Artisti  Inglesi .  Frattanto  oc- 
cupossi  a  lavorare  per  le  librerie.  Su  l'esempio 
di  Nautevìl  fece  dei  ritratti  a  diversi  in  lapis 
dal  naturale  per  poi  inciderli.  Dipinse  anche  m 
miniatura,  e  le  sue  opere  in  questi  due  generi 
sono  stimate . 

Questo  Artista  unitamente  a  Fayne  tiene 
uno   dei   primi    posti  fra    «ri' Intagliatori  Inglesi 
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«1(1  XVII.  secolo.  La  maggior  parte  delle  su© 
ci  cri;  consiste  in  ritratti ,  quantunque  abbu  egli 
j]  ciso  un  gran  numero  di  soggetti  storici  Qr- 
dìnariàhierite  non  operò  se  non  col  bulino  e 
qualche  volta  adoprò  ancora  la  punta.  Il  suo 
p;n s : o  nel!' incidere  per  qualche  tempo  risentì 
di  quello  degl'Intagliatori  dei  Paesi-Bassi  3  ma 
dopo  il  suo  ritorno  di  Francia,  adoprò  una  ma- 
niera più  larga.  Molt  dei  suoi  ritratti  sono  di 
una  fsecuzione  ammirabile,  di  uno  stile  libero, 
delicato  _,  e  forte  di  colore.  Nei  suoi  soggetti 
storici  _,  che  hanno  ancora  molto  merito,  lasciasi 
il  desidèrio  di  un  più  corretto  disegno.  Egli  ha 
segnato  spesso  sotto  le  sue  Stampe  il  suo  uo- 
mo \    e  qualche  volta  si  è  servito  della  seguente 

cifra  ^^r 

Teste  e  Ritratti . 
!..  Guglielmo  Faìthorn  in  capelli  lunghi,  che  gli  scen- 
dono su  le  spalle . 

II.  Sir  William  Paston  ,  con  i  capelli  lunghi  su  le  spal- 
le, e  un  ferrajuolo  di  storta  (66). 

III.  Lady    Paston  .    Ritratto  ,    che    credesi    dipinto    da 
Van'Dyck ,  in  iol. 

IV.  Margherita  Smith,    vedova  di  Tommato  Smith,  e 
moglie  di  Sir  Edovard  Herbert,  da  Van-Dych ,  in  fol. 

V.  Montagli  Beitie,  secondo  Conte  di  Lindsey,  da  Van- 

VI.  William   Sanderson   aatau    suae  63,,    l65b\  Sonst 
•pittx.  (67) 

Vii,  Samuel  Collins,  Dottore  in  Medicina,  aetat.  6^. 

ÌV.   Faìthorn  ad  vivum  del.  et  se. 


(66)  Questo  è  il  più  bel  Ritratto  di   Faìthorn  . 
(ójj  Questa  testa,  che  accompagna  il  suo  originale  ,  fa 
molto  onore  e  al  Pittore,  e  all'Intagliatore. 
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V/ii.  Anna  Brigida  Contessa  dì   Exeter ,  da   Van-Dyòk. 

IX.  Giovan  la  Motte  Eszr,  Cittadino  di  Londra  ,  nata 
nel  i5Zì-  •>  morto  nel  i655- 

X  Giovanni  Viceconte  Mordaunt,  col  caschetto  in  te- 
sta, in  cornice  ovale  alia   maniera  delia  nobiltà. 

XI.  Tommaso  Conte  d'  Elgin,  vecchio  ,  con  lunghi 
capelli  ,  stende  il  suo  manto  da  mano  diritta  . 

XII.  Maria,  riglia  di  Sir  Eduardo  Alston  ,  moglie  di  Sir 
Giacomo  Langham. 

XIII.  Tommaso  Killigrew  in  cappouo,  seduto  a  una 
tavola,  con  molte  sue  opere.*  la  testa  di  Carlo  1.  e  uà 
cane  vicino  la  tavola.   IV.  Sheppard  pinx. 

XIV.  Tommaso  Stanley  ,  in  cornice  ottagona  ,  da 
P.   Lely. 

XV.  Francesco  Roux,  Preposto  d' Eton ,  in  gran  cap- 
pello inciso  nel   IÓ5Ó. 

XVI.  Tommaso  Hobbes  all'età  di  76.  anni.  Eri  quani 
viodice  habitat  Philosophlat 

XVII.  Samuel  Leigh.  La  testa  è  di  giovinotto  su  l'età 
di    l5.  anni    166 1..-  Incipc ,  et  perf.ee  Domine. 

XVIII.  Enrichetta  Maria  ,  con  un  velo,  e  le  armi  reali 
d'  Escosse  .  Pezzo  inciso  in   Parigi  nel  gusto  di  Mcìian  . 

XIX.  Bella  Testa  di  Smith  ,  Maestro  di  scrivere  ,  di- 
segnata da  Faithorn  ,  e  incisa  da   Vari  der  bank. 

XX.  Tommaso  Mace,  alla  testa  del  suo  libro  SU  la 
Musica . 

XXI.  Enrico  More,  assiso  sotto  un  albero  in  un  Pae- 
saggio . 

XXII.  Roberto  Boyls  con  una  macchina  Pneumatica, 
pezzo  in  ovale  • 

XXIII.  Elia  Ashmole-  Busto  in  una  nicchia,  del  quale 
Faithorn  ebbe  sette  ghinee   pe '1   rame. 

XXIV.  Guglielmo  Ousjhtred,  inciso  sul  gusto  di  Mollar . 

XXV.  Knrico  Soiners;c ,  Marchese  di  iPorchcster  ,  nella 
sua  armatura,  con  un  grosso  bastone. 

XXVI.  La  Regina  Caterina,  vestita  in  abito  di  costu- 
me alla  spagnuola  al  suo  arrivo  nell'Inghilterra. 

XXVII.  Barbera  Contessa  di  Castelmaine  ,  appoggiata 
su  la  man  sinistra,  in  cornice  ovale. 

XXV1U.   li  famoso  Principe  Roberto  ,  coi  capelli  sparii  , 
cinto  di  una  larga  cintura,  da  G.  Dubson. 
Stampa  RARA,,  e  rijwarchevoJe  . 
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XXIX.  Carlo  11.,  in  una  cornice  tonda,  attorna  alla 
quale  si   legge:  Honi  soit  qui  mal  y  pense . 

XXX.  Sir  Thomas  Fairfax.  Rob.  IValker  pinx.,  inciso 
alla  maniera  di  Mellan . 

XXXI.  John  Milton  in  era  di  02-  anni  Guil.  Faithorn 
ad  villini  dtlineavit ,  et  sculp. 

XXXII.  John  Hacker,  Vescovo  di  Lichtfield  ,  e  di 
Coventry. 

XXXill.  Armand  Cardinale  di  Richelieu  alla  testa  del- 
la traduzione  Inglese  della  sua  Vita  dal  Dottore  Dod- 
dington  . 

Diversi  soggetti  da  diffidenti  Maestri, 
e  di   sua  composizione . 
I.  S.  Famiglia,  da  S-  Vouet,  incisa  sul  gusto  di  Cou- 
vey ,  p.  in  fol.  in  ti: 

li.  La  Santissima  Vergine,  che  accarezza  il  Divino 
Bambino,  da  L    de  la  Hire  ,  p.  in  fol. 

III.  Busto  del  Salvatore,  che  tiene  il  globo  del  Mon- 
do, da  Raffaello,  in  fol. 

IV.  Un  Cristo  mort» ,  da   Van-Dyck  ,  in  fol 

V.  La  Santa  Cena,  senza  il  nome  del  Pitto-e,  infoi. 

VI.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nell'Orto  degli  uli- 
vi ,  del  medesimo . 

VII.  Gesù  Cristo  flagellato  ,  da  Diepenbecl- ,  infoi-  A  bas- 
so della   stampa  si   legge:  Faithorn  sculp.   Antivep.  l65?. 

Vili.  Gran  Stampa  emblematica,  ove  si  vede  Olivier 
Cromwel  in  piedi,  in  sua  armatura,  con  molte  diverse 
àencenze  . 

Pezzo  della  più  GRAN    RARITÀ'. 

IX    Stampa  emblematica,    ove  si  vede  un   Pellegrino. 

FAITHORN  (Guglielmo) ,  il  Giovane,  Disegna- 
tore ,  e  In'a^liatore  alla  maniera  nera,  nato  in 
Londra  ned  ió5o.,  e  morto  nel  10S6  Egli  è  figl  o 
dell'antecedente  Faithorn,  del  quale  abbiamo 
adesso  discorso.  Avendo  appreso  i  prin<  ipj  d-  I l'ar- 
te nella  casa  paterni,  servisi  ne,  per  quanto  pos- 
gon  valere  i  principi ,  m»  rinunziò  alla  maniera 
del  suo  Padre  nell'  i  cisiòne  .  Esli  abbracciò  il 
partito  d' incidere  alla  maniera  nera  ,  e  vi  riesci . 
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In  questa  guisa  incise  i  ritratti ,  ed  altri  sog- 
getti* Con  l'approvazione  generale  del  pubbli- 
co,  e  eoa  i  suoi  talenti,  ebbe  sempre  innanzi  a 
se  il  prospetto  di  un  piacevole  avvenne:  méne* 
gligentò  assolutala  ente  i  suoi  affari,  e  cadd<*  nel- 
le miserie,  cagionando  al  povero  suo  Padre  molto 
disturbo .  Il  giovane  sventurato  ,  non  potendosi 
più  riavera  ,  morì,  contando  l'anno  trigesimo  dil- 
la sua  età.  I  seguenti  pezzi  di  questo  Artista 
son  quegli  che    più  vengono   ricreati 

I.  Thomas  Hantmaan  ,    che    credesi   la  prima  sua    ope- 
ra ,  in  4. 

II.  Maria    Stuart,    Principessa    d'  Orange,    da    Hunne- 
man,  in  4. 

III.  Sir  William  Read,    Oculista  della  Regina  Maria  t 
in  fol. 

IV.  Ritratto  di  una  Dama  eri  Flore,  dipinta  tino  alle 
ginocchia  ,  da  M-   Dahl ,  in  fol. 

V.  Fréderic,  Duca  di  Schomberg ,  dal  medesimo,  in  fol. 

VI.  Sir  Richard  Haddock  ,  da  Clostermcin  ,  in  fnl. 

VII.  La  Regina  Anna,    con  i   capelli,    sparsi  iu  abit« 
confidenziale . 

Vili.  John  More,  Vescovo  d' Ely ,  infoi. 

IX.  John  Cooper,  giovinotto  con  un  cane,  infoi. 

X.  Lady  Catherine  Hyde  ,  in  fol, 

XI.  Mistris9  Marianne  Herbert,  in  fol. 
Xli.   La  Principessa  di  Hannovre  ,  in  fol. 

XIII.  Mistriss  Plowden,    con    una  ghirlanda,    senza  il 
suo  nome  ,  in  fol. 

XIV.  Altro  Giovane  Personaggio,    che    tiene  in  rrrano 
un  collare,  in  vece  di  una  ghirlanda,  in  fol. 

FALBE  (J.  M.)  incise  all'acquaforte  da   DU* 
trlcy  : 

1.  La  Presentazione  al  Tempio,  m.  p.  in  alt- 
li.  Diverse  teste,  da  Glume,  ed  altre  teste. 

FALCINO   {Domenico  DEL).    Vedi    il  Gao- 
delfini . 

FALCINO  {Pietro  DEL)  .  Ve^i  come  sopra» 


sSo  No-rizrE 

FaLCK,  o  FALK  (Geremia).  Quantunque  il 

nostro  Gandellini  siasi  servito  moltissimo  in  tut- 
te io  sue  notizie  di  Giovacchino  Sandrart ,  pres- 
so di  cui  intagliò  ii  presente  Geremia,  e  del 
quale  egli  stesso  ne  discorre;  pure  non  ci  ha  da- 
to nissuna  contezza  dell'epoche,  die  risguardano 
]a  sua  Vita.  Si  accordano  però  e  Mr.  Basan,  e 
il  Sig  Kuber  (Manuel  Tom.  6.  fai  186.  )  in 
assegnare  l'anno  1029  per  la  sua  nascita  in  Dan- 
zica  .  Di  li  pas.«ò  in  Olanda,  ed  ivi  intagliò  alla 
punta,  e  a  bulino  molte  Stampe  pel  famoso  Ga- 
binetto di  Revnst.  Era  ejjli  Disegnatore ,  e  inci- 
sore  alla  punta,  e  a  bulinò  y  e  con  egual  suc- 
cesso fece  la  Storia,  e  i  Ritratti  Le  sue  Stampe 
sono  stimate;  e  l'Abate  di  Marolles  trovavasene 
nella  sua  Raccolta  o3  pezzi.  Chiamato  alla  Cor* 
te  di  Danimarca,  e  di  Svezia,  lavorò  molto  a  Co- 
penhague  e  a  Stockolm .  Dopo  stabilissi  u  Dan- 
zica  sua  Patria,  ed  ivi  terminò  i  suoi  giorni,  in. 
una  età  molto  avanzata . 

Sebbene  nell'articolo  del  Gandellini  ripor- 
tate sieno  molte  Stampe  di  questo  Artista,  noi 
giudichiamo  bene  riferire  anche  il  seguente  Ca- 
talogo . 

,  Ritratti . 

\.  Tycho  Brahé:  Non  habere  ,  sed  esse.  J.  Falk  fec.t 
in  lai. 

II.  Guglielmo  Plaeu  ,  discepolo  di  Ticonc  Brahi  ,  ce- 
lebre  Geografo.   J.   Falk  se. 

III.  Costantino  Fader ,  Teologo  adHambourtj.  Ad.  Boy 
del.  J    Falk  se  ,  in   fai 

iV.  Andrea  di  Leszno  LeSczynski  ,  Vescovo  di  Kami- 
EÌck.  J   Falk  se,  infoi. 

V,  La  Regina  Cristina  di  Svezia,  rappresentata  in  Pal- 
!adc  sopra  un  piedistallo.  J.  Falk  se.  et  e%cud.t  in  foL 
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11.  Pietro    Gembichi,    Vescovo    di   Cracovia.    Id    se.  } 
in   l'ol. 

VII.  Hans  Schack  ,  General  Danese    C.  vari  Mander  pin::- 

Vili.  Luigi  de  Geer,  da  Dav.   £eek ,  ovale  in  fol. 

IX     Leonardo,  Conte  di  Torsteii^olm .  Idpinx    1649., 
evala  in  fui. 

X.  Axel,  Conte  dì  Uxenstiern.  Id.pinx.  J.  F.  Stock) \oh 
miac  fec    et  exc.    1602. ,  ovale  in  fol. 

XI    Axel   Lilio,    Senatore    del    Regno    di    Svezia.    Id. 
pinx   ,  in  jol. 

Xli.   Andolfo-Giovanni  ,  Principe  Palatino.    Id.pin*., 

in  ful- 

XIII.  Carlo  Gustavo,    Principe  di    Svezia.    Id.  pinx.  j 

in  Jol. 

XIV.  Adriano  Spiegelius  alla    testa  dell'edizioni  delle 
sue   opere,   pubblicate  ad  Amsterdam    1645. 

Diversi  soggetti  di  sua  composizione , 
e  da  altri   Maestri  . 
1.  IV.  1  quattro  Evangelisti  in   mezi    figure,  senza  no- 
me del  Pittore  .  Quattro  pezzi  in  ovale  itt  4. 

V  Un  Concerto  di  Mu»ica  ,  composto  di  quattro  per- 
sone, cioè  di  tre  Uomini,  e  una  Donna,  del  Guerrino 
nel  Gabinetto  di   Reynst  (68)  ,  gr    in  jol    in  tr. 

VI.  La  Santissima  Vergine  seduta  col  Divin  Eambino, 
che  da  dell'erbe  a  un  agnello,  tenuto  dai  piccolo  S.  Gio- 
vannino, da  ]ac.  Stella. 

VII.  1  Ciclopi  al  lavoro,  da  Michelangelo  da  Cara- 
vaggio  nel  Gabinetto  di  Reynst. 

Vili.  Esaù  ,  che  vende  la  sua  primogenitura  al  suo 
fratello  Giacobbe  ,  dal  Tintoretto  ,  nel  Gabinetto  di 
Reynst.  J.  Falk  se. ,   166Ò. ,  gr.  infoi    in  tr. 

IX.  Un  Uomo,  e  una  Donna  che  cantino,  da  un  qua- 
dro attribuito  a  Giovanni  Lys  ,  nel   medesimo  Gabinetto  • 

X  La  Vecchia  ingazzurrica  alla  sua  toelette,  dal  me- 
desimo, e  dallo  atesso  Gabinetto,  gr.  infoi. 


(68)  Questa  Stampa,    incisa  la    prima  volta    all'acqua- 
ferte  ,  è  stata  dipoi  terminaea  a  bulina 
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XI.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserto,  da  Ab. 
Bloemaert ,  nel  Gabinetto  di  Reynst.  J-  l'alk  Palmus 
se.   lóói.,  grandiss.  in  fot.  in  tr.  (,69) 

FALDA  (Giovambattista),  disegnatore,  e  ln- 
fagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Vaiddujria ,  o 
Vald uggia  nel  Milanese  verso  il  iò-fo  Manuel 
Tom.  4-  /o/.  67.) .  Paté,  che  non  discordi  da  esso 
il  nostro  Gandellini,  sebbene  precisamene-  non 
assegni  alcun  epoca,  e  dica  solo,  che  nei  1676. 
incise  avea  le  sue  Stampe  di  Architettura  riguar- 
danti Roma .  Basan  virole  che  nascesse  nei  1041., 
il  che  può  essere  anche  v»ro  ;  ma  non  e  vero 
però,  ch'egli  nascesse  a  Venezia,  come  afferma 
il  medesimo  Basan  (  sec.  ecliz.).  L'artico!  ,  «he 
leg-gesi  nel  nostro  Scrittore .  è  di  qualche  impor- 
tanza ;  ma  troviamo  più  notizie  presso  il  Sig. 
Huber  (loco  cit.).  Lavorò  qusi  sempre  in  Ro- 
ma. Ignoraci  chi  fosse  il  suo  Maestro  nella  in- 
cisione; ma  il  suo  stile  tien  molto  da  quello  di 
Sylvestre .  Noi  abbiamo  fra  j  suoi  disegni  e  rhdle 
sue  incisioni  un  ^ran  numero  di  Vedute  dell  Ita- 
lia e  soprattutto  le  Chiese,  i  Pitazzi,  i  Giaidi- 
ni,  e  le  Fontane  di  Roma;  Tutte  cose  ornate 
di  graziose  figure  ben  disegniate,  ed  incise  con 
gusto  .  Nel  io  jb.  intagliò  la  Città  di  Roma 
in   12.   foìdj. 

Qui  si   riportano  quei  pezzi   delle  sue  opero 
i  più  degni  di  considerazione. 


(60^  Pezzo  evirale  «lei  Pif-ore,  e  d**H  Intagliatore. 
Q  fai  tino  dei  lo  Vi  mesi  dell'Anno  di  Sandrart  è  sta- 
to da  «  a  i  icis  .,...  altri  sono  itaci  incagliaci  da  Sujdsr° 
òoefj  Persyn 


ec 
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I.  il.  Due  belle  Vedute  della  Piazza  Navona,  che  haa 
per  titolo  : 

I    Fontana  in  Piazza  Navona . 

3.   Altra    Veduta  di  Piazza    Navona ,  ArcJiitettura. 
del  Cav.   Gwvan- Lorenzo  Bernini ,  in  fol. 
111.  IV.  Due  altre   Vedute  dell'interno  di   Roma. 

1.  Veduta  della  Basilica  di  S.   Pietro  in   Vaticano. 

2.  Veduta    della  Fontana    della  Basilica    del   Vatica- 

no, in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  della  Fabbrica  di  S.  Pietro,  delia  sua  gran. 
Piazza,  delle  Fabbriche  all'intorno,  con  dodici  pezzi  del 
più  famosi  edirizj  di  Roma  incisi  nel  medesimo  rame  . 
do,  Battista  Falda  del,  et  se.  Romae  lóò'J. ,  or.  infoi. 
in  tr.  RARA. 

VI.  Veduta  dell'interno  di  S.  Pietro  in  Vaticano  nel- 
la Beatificazione  di  S.  Francesco  di  Sales ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Gran  Veduta  del  Castel  S.  Angelo,  con  le  statue 
degli  Angeli  sul  ponte,  dal  Bernini. 

FALDOSI  (Giovanni  Antonio),  Vittore ,  e 
Intagliatore  a  Lulino,  nato  in  Ascoli  nella  Mar- 
ca Trevisana  verso  il  1690  Erra  il  Sig.  Huber 
assegnandogli  Ascoli  per  sua  Patria.  Egli  è  real- 
mente di  Venezia;  e  ne  abbiamo  una  riprova 
che  ce  ne  può  convincere .  Il  Sig.  Baldassarre 
Orsini ,  tanto  benemerito  delle  Belle-Arti ,  nella 
eua  Descrizione  delle  Pitture,  Sculture,  Archi» 
triture,  ed  altre  cose  rare  della  insigne  Città  di 
Ascoli,  Perugia  1790.  in  8.,  trattando  delle  No- 
tizie Storiche  degli  artefici  Ascolani  a  fol.  229. 
e  seg.,  nomina  tutti  2 li  Artisti  che  ha  dato  quel- 
la Città,  ma  di  Faldoni  non  ne  fa  menzione  al- 
cuna .  E  tanto  più  ci  persuade ,  che  Faldoni  non 
fosse  Ascolano,  quantnchè  si  nominano  ivi  non 
solo  i  viventi,  ma  anche  i  passati  Pittori  ec .  _,  e 
certuni  di  minor  merito  di  esso,  che  pure  9Ì  è 
dipinto  nella  Pittura,  e  nel  Disegno ,  e  nella  In- 
cisione,    Avvi  anche  un  altra    riflessione,    ed  è: 
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che  il   premio  Sig.  Baldassarre  Orsini  ha   ripesca- 
to i   suoi  Artisti   per  tutti  i  Dizionarj,  e   in    tutte 
le  Opere  che  gli  venivano  aile  mani.   Falcioni  è 
rinomato  iu  più  di  un  libro  di  essi ,  e   non  dovea 
ignorarsi  dallo  Scrittore  ;  onde  semai   avesse  po- 
tuto attribuirlo  ad   Ascoli,  non  avrebbe  ò mm es- 
so   certamente    di    farlo  .    Imparò    subito    a    di- 
pingere  i   Paesa^gj   sotto   Antonio   Luciani:    e  in 
seguito  si  applicò  ad  incidere  a  bulino,  e  si   mise 
a  copiare    le  Stampe  di  Egidio  Sadeler .    Final- 
mente   adottò   la    maniera  di    Mellan    con    molto 
successo.   Pubblicò  un   gran  numero  di  Stampe-, 
la  maggior    parte  delle  quali  sono    stimatissime, 
I  suoi  migliori    pezzi    sono  il  Ritratto  del   Doge 
di  Wu^zia  9  e  del  Procuratore  di  S.  Marco.  In- 
cise ancora 

1.  Molte  Statue  antiche,  che  fanno  parte  dei  due  vo» 
lumi  in  fot.  delle  Statue  di  Venezia. 

U.  Una  parte  dei  Disegni  del  Parmigianino ,  dei  quali 
il  Zanetti  ne   ha  dato  una  raccolta  • 

III.  Antonio  Maria  Zanetti,  da  Rosalba ,   in  fol. 

IV.  Lu^a  Carlevariis  ,  Pittore,  e  Intagliatore  Venezia- 
no ,  in  fol. 

V.  Matteo  Ricci,  Pittore,  e  Intagliatore  Veneziano. 
Rosalba  pinx.    \1J1\. ,  in  fol 

VI.  Sebastiani^  Ricci  Bellunensis  Pictor  suae  actatis 
facile  primus  annnm  agens  LX  ,  in  fol. 

VII.  La  Santa  Famiglia  in  un  Paesaggio,  ove  la  San- 
tissima Vergine  è  servita  dagli  Angeli,  da  S.  Ricci,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Concezione  della  Vergine,  dal  medesimo, 
in  fol. 

IX.  La  Natività  di  Nostro  Signore,  da  P.  di  Coi  to- 
na ,  in  jol. 

X.  David,  che  suona  l'arpa  innanzi  a  Saul,  dal  me- 
desimo . 

XI.  David  ,  che  fugge  la  collera  di  i>aul ,  dal  mede* 
biavo. 
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X 11.  Un.i  Compagnia  alla  campagna,  che  prendono  il 
caffé  ,  e  da  parte  un  Conradino  ,  Pietro  Longhi  ,  gr. 
in  fol. 

FALLÉft  (Giovanni).  Vedi  il  GandeHini . 

F  \  NSH  V  \Y  (  Vft  s  s  Elisabetta  )  ,  A  matrice  , 
naia  verso  il  1775.  Elia  incise  per  suo  diverti- 
mento uni  ventina  di  pezzi  storici,  e  figure  dal- 
le sue  proprie  invenzioni  con  gusto  e   spirito. 

FAN  TETTI  {Cesare),  Disegnatore,  e  Inta- 
gliatore all'  acquaforte  ,  nato  in  Firenze  verso 
iJ  1660.,  cosi  concordemente  scrivono  e  Mr.  Ba- 
sai (sec.  etiiz,.),  e  il  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  4. 
fol.  82.).  Costui,  per  quel  che  ce  ne  dicono  i  sud- 
divisati Scrittori ,  lavorò  quasi  sempre  in  Roma, 
ed  intagliò  diverse  opere  da  varj  Maestri  Italia- 
ni .  Per  s-.io  Collega  nell'Intaglio  ebbe  Pietro 
Aquila  nella  Biblii  di  Rnffaello.  Trentasette  pez- 
zi di  es?a  sono  del  Fantecti ,  e  1  restante  sono 
del  suddetto  Aquila,  che  gli  fu  tampoco  supe- 
riore .  La  punta  però  del  nostro  Fantetti  e  assai 
più  facile,  ina  non  ha  quella  correzione  che  si 
desidera.  Sebbene  il  nostro  GandeHini  abbiane 
discorso  per  rapporto  alle  sue  opere  ,  egli  ha  igno- 
rato l'anno,  della  sua  nascila:  e  la  descrizione 
delle  Stampe,  sembra  che  sia  un  poco  più  spe- 
cificata nel  seguente  Catalogo  degli  Scrittori  del 
Marniti . 

I.  L'Orazione  di  Gesù  Cristo  nell'Orto  degli  ulivi, 
da  Lodovico  Caracci  senza  nome  dell'Intagliatore,  che 
è  certamente  Fantetti,  in  fol. 

II.  La  Carità  con  due  Bambini  ,  da  Annibale  Carac- 
ci ,  in  fol. 

JU.  Latona,  insultata  da  Niobe  ,  dal  medesimo,  infoi. 
IV.  La  Morre  di   S.Anna,  da  Andrea  Sacchi.  Qaadio 
inciso  ancora  da  Giacomo  Frcy ,  gr.  in  foL 
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V.  Flora  in  crìa  contornata  da  piccoli  Amorini  ,  da 
Grò  Ferri  ,  in  fol. 

Quantunque  questo  Catalogo f  come  abbiam 
noi  d^tto,  sia  un  poco  più  circostanziato,  almeno 
rapporto  al  se»K>  delie  Stampe,  di  quello  del 
Gandellini;  pure  noi  abbiamo  la  soddisfazione 
di  rimettere  l'Amatore  a  vederlo.  Mr  Basan  poi 
soggiunge,  che  il  F intettì  inciso  ancora:  Più," 
sieurs  Frlses  j  e£  bas-reliefs  antiques . 

FANTLZZF  (Antonio).  TI  Sig.  Huber  vi  ag- 
giunge anche  o  FONTUZZF,  ma  noi  ci  attenia- 
mo in  ciò  più  agevolmente  al  nostro  Scrittore 
Italiano,  che  '1  dice  soltanto  Fantuzz,i,  come  an- 
che solamente  Fantuzzi  lo  appella  Mr.  Basan  . 
Nacque  in  Viterbo  verso  il  j  5aQ.  (  Manuel  Tum.'ó. 
fol.  169.),  sebbene  Basan  lo  affermi  nato  nel  i63i. 
Fa  Disegnatore  ed  Incisore  all'acquaforte.  Di 
jpiìi  non  sappiamo  intorno  alla  sua  Vita.  Ma  s« 
la  maggior  parte  dalle  sue  Stampe  sono  state  fat- 
te nel  i643.,  come  vedremo,  non  mi  sembra  do- 
versi ammettere  l'opinione  del  prelodato  Basan. 
Credasi  solamente,  ch'egli  apprendesse  i  prin- 
cipi del  Disegno  dal  Primaticcio.  Marcò  le  sue 
Stampe  con  le  lettere  iniziali  del  suo  nome ,  o 
con  la  sua  cifra,  che  si  è  dimonticato  il  Sig. 
Huber  di  riferirla.  Spesso  anche  vi  segnò  la  data 
dell'anno  in  cui  furon  fatte.  Del  rimanente  poi 
le  sue  Stampe  vendono  molto  ricercate  ^  e  sono 
della   più  gran  rarità.  Eccone  il  Catalogo. 

1.  Marcia  di  Sileno  portato  da  due  Baccanti  seguito 
d'à  moiri  Satiri,  dal  Rosso  A-  F.  l5^3- ,  in  fol. 

il.  Contesa  delle  Muse  con  le  Pieridi ,  dal  Primatic- 
ci') con  la  cifri  dell'  Intagliatore  ,  #r«  in  fol.  in  tv. 

111.  Alessandro,  e  Rosane,  dal  medesimo ,  pezzo  in  ro- 
tondo di  9.  poi.  e  2.  Zi.'. 
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IV.  Feste,  che  Alessandro  dà  a  Talestri  in  un  edifi- 
zio  a  colonne,  dal  medesimo  coli' anno  l543-,  grandiss.. 
pezzo  in  tr. 

V.  Sardanapalo  bruciato  nel  suo  palazzo.  Soggetto  di 
molte  figure,  dal  medesimo,  con  la  cifra  dell'Intaglia- 
tore. 

VI.  Giove,  assiso  in  compagnia  di  altre  Diviniti,  ot- 
dina  a  Minerva  di  cercar  Venere,  Cupido,  e  Psiche. 
Ovale  ili  un  grand' ornato  di  Scultura  in  trav.  ,  del  me- 
desimo, con  la  cifia  dell'Intagliatore,  e  l'anno    \b^i. 

VII.  Tirano,  che  riposa  in  seno  al  Mare  Bologna 
inv.y  pezzo  marcato  con  la  cifra  dell'Intagliatore,  e 
l'anno   1 544  ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  XI.  Quattro  pezzi  rappresentanti  le  Virtù ,  la  Fe- 
de ,  e  la  Speranza  ec. ,  in  4. 

FAR.  Vedi  SAINT  FAR. 

FAROIv  (Sebastiano).   Vedi  il  Gandellini. 

FARTNATl  (Paolo),  abile  Pittore  d' Istorie  , 
nato  a  Verona,  dice  Basan  (sec.ediz.  )  nel  i5aa. 
Né  credo  ch'egli  nulla  s'inganni;  poiché  es>Ii 
era  realmente  Veronese  t  e  chiamavasi  FARI* 
NATO,  oriundo  da  Farinata  degli  Alberti  Fio- 
rentino, morto  nel  1606.  di  84.  anni,  come 
scrive  il  Ridolfi,  riportato  dal  Lanzi,  di  cui  ari- 
die  sono  le  seguenti  parole:  ^  Fu  superstite  a 
tutti  questi  e  a  tutta  quasi  la  famiglia  de'Caliari 
Paolo  Farinata  ,  tanto  gran  Pittore  _,  quanto  l'al- 
tro Paolo  è  leggiadro.  Vuoisi,  che  fosse  anch'egli 
in  Venezia  a  studiare  in  Tiziano  e  in  Giorgi one: 
a  giudicarne  dallo  stile  si  direbbe  assai  volte 
che  Giulio  Romano  fosse  il  suo  Maestro  di  dise- 
gno; e  che  nelle  tinte  non  trascurasse  i  Veneti , 
ma  si  formasse  un  suo  sistema.  Visse  Hi.  anni 
ajutato  anco  dal  buon  umore ,  e  come  è  uso  dei 
vecchj  si  pregiò  di  sì  lunga  età  ;  talché  nel  qua- 
dro che  £ccq  a  S.  Giorgio    dirimpetto  a  quel  di 
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Felice,  scrisse  averlo  dipinto  d i  anni  79.  Rappre- 
senta la  Moltiplicazione  de' pani  nel  deserto,  e 
vi  è  un  gran  popolo  di  figure,  parte  ritratti  di 
so  e  il-l'i  famiglia,  e  parte  teste  ideali.  É  que- 
sti uno  de' pochi  pittori,  che  avanzandosi  negli 
anni,  non  sia  tornato  indietro  nel  merito  delle 
opere.  Anzi  se  in  ceite  sue  prime  pitture  tiene 
alquanto  dei  s^cco,  in  questa  non  lascia  deside- 
rare riè  pienezza  ri ì  contorni  nò  bizzarria  di  ve- 
stiti e  di  acconciature,  ne  diligenza  di  figure  o 
di  paesaggio.  Il  suo  disegno  è  lodato fra  i  pochi 
deiila  sua  scuola;  e  fin  dal  tempo  del  Rodolfi 
cran  cercatissimi  po' Gabinetti  i  suoi  pensieri,  le 
carte  de'suoi  studj  ,  i  mori  Mi  di  cera  che  faceva 
per  le  figure.  Si  addita  a  S.  Tommaso  un  3.  Ono- 
frio sedente  tratto  dal  celebre  torso  di  Belvede- 
re ;  e  in  certe  sue  disposizioni  e  in  soggetti  ove 
entrano  corpi  ignudi,  si  vede  un  apratica  dell'an- 
tico stile,  rara  fra  i  Veneti.  Nelle  carni  matte 
un  colore  bronzino,  che  non  so  come  piace,  e 
serve  all'accordo  delle  sue  tinte,  che  per  lo  più 
son  moderate  e  basse  ancora  ne'  fondi  ;  e  danno 
all'occhio  una  quieto,  che  trattiene  l'occhio  sen- 
za npjatflo  I  più.  nondimeno  lo  danno  per  colo- 
ritore deixde ,  e  migli  >re  in  freschi  che  a  olio. 
Non  so  se  fosse  predilezione  mia ,  o  merito  di 
quésto  grand"  uomo,  egli  è  quel  Pittore,  dì  cui 
lasciando  Verona  mi  è  dispiaciuto  di  non  avere 
veduta  ogni  opera;  tanto  ho  trovato  di  raro  e 
di  bello  in  quelle  ohe  vidi  ;  e  ne  vidi  anco  in 
Mantova,  in  S.Sisto  di  Piacenza,  nel  La  Galleria 
Dicale  di  Modena ,  in  Padova,  e  altrove.  Vi  ho 
talora  osservala  una  chiocciola,  che  Puoi»  avea 
«ceita  per    sua  impresa;    dicendo  che  ancor    egli 
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aveva,    la    casa    in    testa     per    cozzare    co'  sover- 
chiatori   £r . 

Secondo  lo  Scrittore  Francese ,  egli  fu  disce- 
polo di  sìntomo  Badile,  e  di  Niccolò  Folsin. 
Morì  a  Roma  nel  i(>o4-  di  82.  anni  .  Questa  da- 
ta viene  emendata  dal  preiodato  Lanzi _,  coll'au- 
torità  del  Ridolfi .  Fu  solito  di  marcare  le  sue 
Stampe  col  suo  nóme,  e  qualche  volta  con  le 
lettere  iniziali  del  medesimo,  cioè:  P  F. ,  ovve- 
ro P.  V.   F.  usando  TV",   per  indicare  Verona. 

Abbiamo,  dice  il  suddetto  Scritror  Francese, 
delle  belle  acquetarti  delle  sue  composizioni ,  fra 
le  quali 

I.  11  passaggio  del  Mar  rosso ,  gr.  pez.  in  tr. 

II.  L'Invenzione  della  Croce,  gr.  pez.  in  tr. 

Aggiungiamo  qui  il  Catalogo  delle  medesi- 
me, come  trovasi  nel  Manuel  (  Tom.  3.  fol.  173.) 

I.  S  Giovanni.  Pezzo  marcato  Paolo  Farinato  fsc.f 
pie.  in  fol. 

II.  S.  Girolamo  in  ginocchioni  appoggiato  ad  un  ban- 
co. P.  F. ,  pie-  in  fol. 

III.  S.  Maria  Maddalena  seduta  con  un  libro,  ed  un 
Crocefisso  davanti  ad  essa  .  Paolo  Farinati  fec ,  pie.  in 
fol.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  un  Paesaggio, 
sostenendo  con  una  mano  il  Divino  Infante,  e  coli' al- 
tra il  piccolo  S.  Giovannino,  in  fol.  in  tr. 

V.  Alcuni  Angeli  con  gli  strumenti  della  Passione, 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Venere  nelle  nuvole  accarezzata  da  Amore  l5ó6. , 
pie-  in  fol.  in  quadro  . 

Vii.  Una  Carità  in  un  Paesaggio,  con  tre  Bambini, 
del  medesimo. 

Vili.  Venere,  e  Amore  nella  fucina  di  Vulcano,  in 
fol.  in  tr. 

IX.  L'Invenzione  della  Croce  con  S.  Francesco,  e  le 
Sante  Donne  .  P.  F.  inv.t  Hor.  F.  V.  fec.  1.583.,  gr>  in  jol. 
Tom.  IX.  19 
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X.   .  arraone  con  la  sua  armata  sommersa  nel  Mar  resi 
jo.  Hor.   1.   jsc.   P    F.  i«v.   1585. ,  in  fol.in  ti:  (^O) 

I ■aKLnATO  (Ornato),  tìglio  di  Paolo,  avea, 
incominciato  ad  incidere  su  Porrne  di  gran  M;ie- 
slri,  quando  la  morte  lo  tolse  .  Trovando  noi  nel 
sopra  posto  Catalogo  del  Padre  ch'egli  incise  la 
Stampi  di  Farraone  nel  i5U5,  convien  dire,  eh» 
egli   nascesse  verso  il   i5óo. 

FARI  A  T  (  Benedetto),  Intagliatore  a  bulino, 
Dato  in  Lione  nel  1646.  Imparò  gli  elementi 
dell'arte  sua  da  Guglielmo  Ckàtean  .  Venne  col 
Maestro  nell'Italia,  e  lo  passò  ben  presto  nell'ar-r 
te,  avendo  pigliato  ad  imitare  un  taglio  più  doli. 
ce,  e  più  molle.  Intanto,  che  era  col  suo  Mae- 
stro in  Roma ,  Farint  spo*ò  la  figlia  del  celebre 
Paesista  Francesco  Grimaldi  ,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Bolognese.  Incise  dai  più  celebri  Mae* 
stri  Italiani  un  »ran  numero  di  Quadri  e  Stampes 
che  sono  dai  conoscitori  moltissimo  ricercate. 
Ritratti , 

ì.  il    Cardinale    Federigo    Coccia.    L.    D.avid   pinx. . 
B.  iariat  se  .  in  fai. 

11.   Il  Cardinal  Gornaro.  Id.  pinx.  1697-,  id.  se.  in  foL 

Ili.   11  Cardinale  Tommaso    Ferrari.    Id.  pinx.   l6o5.  , 
in  fol. 

IV.  Oom.  Celestino  Cardinal  Sfrondrato  .  Id  pinx.,  in  fol. 
Soggetti    diwrsi    da  diffrenti    Maestri. 

1.   La  Santissima    Vergine    seduca  col  Divin   Bambino, 
che  ta   le    carezze  al   piccolo  S.   Giovanni,    ai.IV  Albano 
Pez/o    inciso  aa  boriai   sotto  Ja  direzione  di  Chdteau , 
in  fol. 

li-  1-a  S.  Famiglia,  ove  si  ve^le  la  Santissima  Vergine 
Seduta    col  Divin  Bambino,    al  quale  il    piccolo  S.  Gio- 


tto) L'Incisione    di    queste    due   ultime   Stampe  e  di 
CVcsj'o  figlio  di  Peolo> 
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vannino  prescnra  una  Croce,  da  P.  da  Cortona  ,  in  fot'. 
in  ti. 

III.  Lo  Sposalizio,  ovvero,  secondo  qualcuno  ,  la  Coro- 
nazione di  S.  Caterina,  da  Agostino  Caraqci .  Gran  com- 
posizione ,  gr.  in  tal. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  mezzo  al  Divirt 
Bambino,  e  al  piccolo  S.  Giovanni  inginocchioni ,  che 
gli   presenta  alcuni    frutti  ,  da   A-inibal  Caracci  ,  in   fui. 

V  Tentazione  di  S.  Anroiio  nel  deserte,  incisa  a. 
bulino  dal  Caiacci,  gr.  in  fol.  ;  Gcr.  Audra/i  e  CI.  Stel- 
la hanno   incìso  lo  stesso  soggetto. 

VI.  La  Comunione  di  S.  Girolamo  moricntc,  dal  Do- 
menichìno ,  gr.  in  (al.  :  Cesare  Testa ,  e  Giacomo  Frey 
hanno  inciso  il  medesimo  soggetto  . 

VII.  S.  Francesco  ■Xavcrìo  spirante,,  che  vien  contem- 
plato da  diversi  gruppi  di  Angeli  nelle  nuvole,  gr.  ia 
fol.  J.  tìat.  Gaulli  piax,  ,  B,  rariat  se  Romae  . 

Vili,  lì  Battesimo  del  Salvatore  nell'acque  del  Gior? 
dano ,  da  Carlo   Maratta,,  gr.  in  fol. 

IX.  S.  Brigida,  seduta  nelle  nuvole  vittoriosa  dell' In- 
vidia, e  venerata  dai  Sapienti,  da  H.  Luti.  Pezzo  in- 
ciso nel    1297- »  gr.  in  fol-  in   tr. 

X.  Atlante  ,  da   P.  Lncatelli  ,  in  fol. 

XI.  Soggetto  da  Tesi  ,  ove  si  vede  la  Lupa  Romana  , 
da  i.   David ,  gr.  in  fol. 

XII.  Altra  Tesi  d-dicata  al  Cardinale  Octoboni  ,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol. 

FATOURE  [Pietro^.  II  nostro  Gandellini  ap- 
pena il  rammenta:  Mr.  Basan  poi  ci  dà  le  se- 
guenti notizie,  cioè,  ch'egli  nacque  in  Venezia 
nel  i5u4,  e  che  £u  allievo  di  Giuseppi  no ,  e  del 
Caravaggio,  da  cui  intagliò  diverse  Stampe  .  Mori 
in   Malta  nel    1639. 

FAU«,CI  (Carlo),  Intagliatore  all'acquaforte, 
e  a  bulino,  nacque  in  Firenze  nel  1729.  Imparò 
ad  intagliare  da  Carlo  Gregari,  è  quindi  itìfciae 
moiri  pezzi  per  la  Galleria  dèi  Marchese  Gerirà 
in.  Firenze.  Pottossi  poi  a.  Londra _,  ove  incise 
ìaoite  Stampe    pel  negozio   Boydell .    Prima   p&cèi 
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ài  passare  a  Londra,  egli  avea  intagliato  molte 
statile  antiche  della  Galleria  di  Fne,i\/.e  ;  con  al- 
tre diterse  stampe  in  società  d"l  Gregori ,  iJazzi , 
Z occhi  y  e  Bi.rtolozzi  ec.  Il  big.  Huber  ne  pre- 
senta il  seguente  Catalogo  . 


o' 


Pezzi   incisi   in  Firenze  , 

I.  Niccolò  Machiavelli  ,  Segretario  della  Repubblica 
di  Firenze,  dai   disegni   di  J.   Zocclii  ,  infoi. 

II.  Giovan-Maria  di  Baccio  Ce -^hi  ,  Poeta,  e  Lettera- 
to Fiorentino,  dipinto  da  Alessandro  Allori,  detto  il 
Bronzino. 

HI.  Anton-Maria  Andrea  Salvini,  Professore  di  lingua 
greca  in  Firenze  sua  Patria,  dal  disegno  del  Trabal- 
lesi ,  in    ol. 

iV.  Benedetro  Menzini ,  Sacerdote  Fiorentino,  e  Poe- 
ta Toscano,  dal  medesimo,  in   fol. 

V  Alessandro  Piccolomini  ,  Arcivescovo  di  Patrasso, 
Poeta,  e   Oratore  ,  dal   disegno  del   ieheiati  (2"I) . 

VI.  Ritrarrò  a  mezzo  corpo  di  Giovan-Domenìco  Gab- 
biani ,  dipinto  da  lui  medesimo .  J.  B.  Cipriani  del.  Ca- 
roliti ¥  aucci  fec.  blorentiae. 

Pizzi  incisi  a   Londra  da,  Curio  F 'aucci 
in  gran  parte  p<d  negozio  di  Boy  dell . 
1.  La   Natività  della  Vergine,  da  P.  da  Cortona,   in  fol, 
U     L'A    orazione  dei    Pastori  ,  dal   medesimo  ,   in   fol. 
11|.   Il   Martirio  di  S    Andrea,  da   Carlin  Dolce  ,  infoi. 
IV.   La    Coronazione    della    Vergine  ,    da    Rubens ,    in 
fol    72) 

V-  Un  Baccanale  a  mezze  figure  ,  dal  medesimo  , 
in  fol. 


(21)  Q'iesta  è  una  Stamoa,  che  non  appartiene  a  Car* 
lo,  ma  a  Raimondo  F aucci ,  dei  quale  tratteremo  qui 
appresso  . 

i  l'i)  Questo  medesimo  soggetto  è  stato  inciso  da  Pon- 
tius. 
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VI.  Cupido  nell'Isola  di  Cipro.  Guido  Rani  pinx.  , 
gr.  iti   fol    in  tr.   Pezzo  grazioso. 

VII.  La  Ninfa  Egeria,  che  piange  la  morte  di  M'.una, 
tras  n  itata  da  Diana  in  un  fonte  .  Francìscus  Intera  pinx., 
gr.  iti   fol.  in  tr. 

f  AUG(Jl  :  Raimondo).  Tratta  di  esso  il  Gan- 
d^llini  3  perchè  da  lui  conosciuto  in  Siena  sua 
Patria,  (ti  cui  sono  notabili  le  seguenti  parole  lì 
s  Se  coltiverà  questo  giovane  costantemente  la 
disposizione  che  ha  per  quest'urte  (d' inetti  re  ) 
chiaramente  si  voile,  che  sarà  degno  nipote  del 
precedente  Carlo  Fatica  suo  zo,  e  Maestro  rr . 
Uopo  avere  inciso  varj  ritratti  di  Uomini  Illu- 
stri, stava  attualmente  cop'ando,  quando  vi veya 
il  nostro  Surittore,  in  più  rami  le  Pitture  d  Ila 
Libreria  del  Duomo  di  Siena  eseguitevi  dal  Pm- 
turicchio ,  con  i  disegni  di  Raffaello.  Ha  fatto 
ancora  alquanti  soggetti  di  Storia.  Fra  poco  ci 
auguriamo  dagli  Amatori  un  benigno  compati- 
mento nella  puhblicazione  di  un  nostro  Discorso 
Storico,  che  stiamo  attualmente  compilando  al- 
lusivo alla  nuova  apertura  deJla  Pubblica  Biblio- 
teca di  Siena.  E  siccome  gì  siarn  data  tutta  la 
premura  ,  perchè  ella  fosse  conciotta  a  compimen- 
to, e  prendesse  un  nuovo  aspetto,  come  ivi  de- 
scriveremo; cosi  abbiam  creduto  di  tenderlo  pia 
interessante  colPunìrvi  le  notìzie,  che  interessar 
possono  le  andate  Biblioteche  di  questa  Città,  e 
del  suo  Stato 9  che  oggigiorno  Dipartimento  si 
appella.  Ora  fra  tutte  tiene  sicuramente  il  primo 
luogo  P  enunziata  Libreria  dei  Duomo,  di  cui 
daremo  varie  e  totalmente  nuove  notizie.  Ivi  ci 
si  farà  luogo  per  trattare  delle  suddette  Pitture  > 
di  descriverle  ^  e  di  fire  particolare  menzione 
dell'  Intagliatore  di  esse  Raimondo  Fatteci . 
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Abbiamo  anche  di  Raimondo  le  seguènti 
■notizie  dal  Sig.  Baldassarre  Orsini  ,  nella  Guida 
«li  Perugia  .  Discorrendo  ivi  de  Uà  Chiesa  e  Mona- 
stero di  S  Pietro  di  detta  Città  "i  Sj  passi,  dice, 
al  Coro  fornito  di  quaranta  istalli  nel  suo  ordine 
superiore,  ed  adorno  con  altrettanti  speechj,  con 
grotteschi ,  e  figure  a  bassorilievo  ,  intagliati  egre% 
piamente  in  noce  l'anno  i535.  dai  disegri t  di  Raf" 
j  aallo  da  Urbino  (i'ì  ) .  All'intavolato,  nel  voltare 
del  suo  angolo,  si  legge  sulla  fascia  dell'  archi- 
trave il  nome  del  principale  artefice  Magister 
Slepliarius  de  Bergamo  .  Operarono  insieme  con 
esso  Mastro  JViccola  da  Cagli,  Mastro  Battista, 
da  Bologna,  Mastro  G  ri  sello,  Mastro  Tommaso  , 
J.ìastro  Niccolò,  e  Mastro  Antonio  Fiorentini, 
E  per  quanto  lo  compovta  V  opera  di  legno  y 
l'esecuzione  è  egregiamente  intesa. 

L'ordine  inferiore  è  diviso  in  ventotto  stalli, 
coi  loro  specoli]  lavorati  con  intarsio  da  Mastro 
JJomeiùco  Sellici  vone . 

fi  piedistallo,  che  sostiene  il  leggio  nel  mez- 
20  del  Coro,  ha  all'intorno  intagli  di  legno  con 
Cariatidi  ,e  sei  forme  rotonde,  nelle  quali  a  basso- 
rilievo sono  rappresentate  le  gesta  de'  gloriosi  A  po- 
stoli SS.  Pietro,  e  Paolo;  le  cui  invenzioni  sono 
similmente  tolte  dalle  opere  di  Raffaello  .  Ma  l'ese- 
cuzione non  ritiene   molta  finezza,  ed   eleganza. 

La  porta  collocata  nel  mezzo  degli  stalli  h^ 
i   suoi  timpani  con  intarsio  oli   varj    legni   colori- 


rlo) Già  nove  di  questi  speechj  *ono  usciti  alla  pubi 
plica  luce,  assai  diligentemente  intagliati  da  Raimondo 
Mattaci  Fiorentino.  Non  lcn;go  ,  che  Raffaello  disegnasse 
mai  grotteschi,  ma  sibbene  Giovanni  da  Udine,  suo  allievo. 
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ìì^  è  vi  sono  figurati  l'Annunziazione  dell»  Saar 
tissima  Ver<rine,  il  ritrovtfmeata  del  Bambino 
Mosè  fatto  nel  Nilo  dalla  Figlia  di  faraone,  e 
le  teste  di  S.  Pietro,  e  3  Paolo;  è  opera  di  Fra 
Damiano  da   Bergamo   Domenicano. 

Vi  si  rimira  la  buona  scuola  t  e  tutta  la 
semplicità  nel  disegno,  e  nella  disposizione. 

I  pilastri,  e  cornicioni  di  pietra,  che  fan- 
no appoggj  aS^  ultimi  stalli  ,  e  ai  due  s^gi 
del  presbiterio,  sono  fattura  di  Mastro  Giudo 
Perugino 3    che   vi    scolpi    il    proprio    nome  OP, 

M.  avi.  P    ss 

FAVA  \  ME  (Giovanni  Enrico),  nato  in  Pa- 
rigi nel  1724.,  figlio  ed  allevo  di  Favanne  Pit- 
tore del   Re,  dal  quale   incise 

1.  Il  Trionfo  della  Religione,  pio.  pez.  in  ti: 

FAVeNNEs  {Giovanni  DE  ,  lnta-Iiators , 
nato  nel  1716.  Fa  allievo  di  Dupuis  ,  ed  han- 
nosi  di  suo 

I.   I  Diletti  dell'Estate,  da  Vatteau  (74)". 

FAY  (  ).  Ha  Disegnato  ed  Inciso  con  molta 
proprietà  molti  quaterni  da  scatole,  ed  altre  ope- 
re di  questo  genere. 

FATE  (  Niccolò  DE  LA  ) .  Veti  il  Gandellini . 

FAYTHORNE  (GuglUimo) ,  nato  in  Devon- 
schire  nel  1629  Questa  sola  notizia  troviamo  in 
Mi*.  Basan,  le  altre  le  abbiamo  anche  più  estese 
tiel  nostro  Gandellini. 

FEBRE  LE,  ovvero  LE  FEBUR.E  ,  o  LE 
FEURE,  come  scrive  il  Gandellini    (Valentino) 


(74)  Di  questi    due  Intagliatori  ne  fa  menzione  Basan 
(sec.  edii.) 
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Pittore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  ita' 
Éiuxellès  nel  1641  Questo  Artista  fece  un  lun- 
go soggiorno  a  Venezia,  nel  qual  tempo  egli 
incise  ali*  acquaforte  i  più  bei  quadri  dei  iJu« 
gran  Pittori  Veneziani  Tiziano,  cioè  e  Paolo  Ve- 
ronese (Manuel  Tom  6.  fot  aàu.).  Ma  vera- 
mente la  sua  esecuzione  non  è  d  ■g'na  di  un  Pit- 
tore ,_  ohe  av-T  può  qualche  reputazione.  Le  sue 
Stampe  ordina  riamente  sono  languide  per  fare 
l'effe tfo.  che  si  desidera,  e  prive  affatto  ri i  armo- 
nia, I  nudi  delle  sue  figure  senza  esser  corretti, 
sono  eseguiti  in  uno  stile  manierato,  che  li  ren- 
de pochissimo  piacevoli,  fn  ogni  restante  vi  si 
trova  molto  spirito  ,  molta  facilità  ,  particolarmen- 
te nelle   sue   acqueforti  . 

Comparvero  le  Stampe  di  questo  Artista  in 
Venezia  nel  1680.,  con  questo  titolo:  Opera  se- 
lect'iora  qu,%e  Titianus  Vecellius  Gadahriensis,  et 
Paulu»  Caliiari  Veronensis,  ìnvener.  et  pinxerunt , 
quequae  Valentinus  le  Fehre  Bruxellensis  deli- 
ntavit  et  sculpsit .  Nel  1682.  comparve  di  esse 
una  nuova  edizione,  e  iul  17 49*  nna  terza  con 
i  rami  ritoccati  da  Giov.  Adamo  Schwtigkart  da 
Norimberga.  Vedi  il  Gandcllirji . 

FEDRIGNANI    (Girolamo).    Vedi    il    Gan- 
del'ini  | 

FEILG  (Giovanni  ) ,  Tedesco  ,  ha  intagliato  da 
Freudeberg 

I.  Il  Mazzetto  del  fitrajuolo  ,  m.  p   in  tr. 

II.  Il  suo   Pendant. 

III.  Una  Donna,  che  ripulisce  la  testa  del  suo  Bambi- 
no ,  da  G.  Dow  ,  dedicata  all'Arciduca  Ferdinando 
nel    1126. 

FELN"l£R.  (  P.  Kolomnnus),  Intagliatore  Te- 
desco ,  del  quale  conosuetsi  un  pezzo  da  Dietricy . 
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rappresentante  li  Ciccane  isionCK    incisa  in  Vien- 
na   nel    T7"9, ,  gr    pz    in  tr. 

tfENTZEL  (Gr-gono)     Vedi  il  Gandellini . 

FERABOSCO  (Martino),  Architetto,  nato  in 
Napoli  ael  1029.,  disegnò  ed  incise  trenta  stam- 
pe in  differenti  aspetti  della  Basilica  di  S.  Pie- 
tro di    Roma  nel   1084 

FERAlVDfNr  (Claudio),  nato  nel  1724.,  in- 
cise a  Parigi  molte  Marine  di  CI.  Lorraih  e 
Vernet .  Jl  Governa  pigliò  in  sospetto  alcune  sue 
opere  ,  e   lo  confinò  a  Toulone  . 

FERDINAMU  [Luigi).  Troppo  poco  scrive 
di  esso  il  nostro  ìandellini,  magli  altri  Scrittori 
Kan  potuto  darei  migliori  norizie  di  esso,  e  spe- 
cialmente il  Sig  Huber  (Manuel  Tom.  7  fol.  126.) 
Nacque  egli  nel  i6"»o.  in  Parigi,  sebbene  Mr. 
Basan  affarmi  che  fosse  .1  164.0  Io  però  non  ap- 
provo tanto  facilmente  né  I'  una ,  e  né  l'altra 
delle  d<nte  epoche;  molto  piti,  che  trovo  una 
data  di  un  suo  Opuscolo,  che  non  pare  che 
le  giustifichi .  Racconta  il  prelodato  Sig.  Huber 
(Z'oco  cit.)  che:  En  fait  de  gravure  l'oiwrage 
qui  lui  a  fait  le  plus  dlionnenr  est  son  livre 
élémentaìre  par  dessiner  ,  portant  pur  ti  tre:  LtC 
lìvre  originai  de  la  Portraiture  pourla  jeunesse , 
tire  de  Bologne  et  autres  bons  Péintres  ,  à  Pa- 
ris i644*  in  f°l"  Se  dunque  nel  1644  cosi  bene 
e^li  meritava  delle  Belle- Arti,  io  laccio  il  jnu- 
dizio  di  dette  epoche  al  critico  Leggitore.  Ag- 
giungasi anche  di  più:  Les  figures  de  ce  livre  soni 
d'irne  eccellente  exécution  et  tres-proprcs  a  for- 
mar le  gout  des  jeunes  gens.  Sappiamo  inoltre, 
ch'egli  morì  nella  medesima  Città  .  Luigi,  e  Pie~ 
tro  fratelli^  e  figlj   di  Ferdinand  Elle,  o  Hétie , 

*    19 
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uno  dei  Maestri  del  Poussin,  pigliarono  nel  Rat* 
tcainio  il  nome  del  loro  Padre;  Luigi,  di  cui  par- 
liamo, fu  Profe-sore  dell' Accademia  .  E  sebbene 
foli  rosse  Pittore  di  Ritratti  ,  ed  Intagliatore 
a ITacqua forte,  aceoppiovvi  ancori  l'abilità  d' in- 
cidere con  molto  gusto  anche  alla  punta  li  Ssg. 
Huber   riferisce    1  seguente.  Catalogo 

I,  Testa  di   una   Dama,  da   Vati' D yak  ,  in  4.     ^5 

II.  Nicolaus  Pous^ia  ,  Pictor ,  veduto  di  prouio  V.  E. 
Miitix. ,  Z,.  Feìdinand  fecit ,  pti;.  in  /ò/. 

IH.  Seguito  di  Decorazioni  in  for.na  di  fr<-*gj  con  al- 
cuni Genj  intralciati  da  vatj  festoni  ,  .■  tjhiriande  ,  di 
L  Te s telin  ■  VI.  fo'lj  numerati  ,  L.  Ferdinand  fletti  f 
P.   Mariette  exc  ,  in  4    in  tr. 

IV.  Seguito  dì  gruppi  di  Bambini  ,  dal  medesimo  . 
VJ.  pezzi  in  fol.  vie. 

FERDINAND  (Pietro),  fratello  dell'antece- 
dente.  Incise  su  Io  stesso  gusto   fra   le  altre  Oi>se, 

J.  S.  Potenziana ,  mezza  figura  in  una  cornice  quadra, 
dal   Correggio,  in  4* 

FERG  (  Francesco  de  Pavola  ) .  Nulla  parla  di 
lui  il  nostro  Dande!  li  ni,  e  poco  M  r  Basan,  che  lo 
appella  Paolo,  quando  a  lui  si  aggiunge  di  Paola 
per  distinguer?  il  suo  nome,  che  oli  frj  posto  (  for- 
se per  un  S  Francesco  di  Paola,  Fondatole  dei 
Minimi)  Ci  ha  date  però  esattis  ime  l'eporhe 
della  di  lui  nascita,  e  morte.  Il  Si:»  Barone 
d'Heinecke  (Idée  ec.  fol  4o4- )  Be  1°  annuo* 
aia:  Peìntre  de  Paìsag^s  ut  de  Srijets  en  peti- 
tes  figurcs  qui  a  grave  aussi  Nacque  in  Vien- 
ila nel  1689  ,  e  morì  in  '  Ondra  ned  174°-  Fa 
Pittore  e  Intagliatore  all'acquaforte,  ed  imparò 


(%$)  Il  nostro   Gandellini    la  nomina  ,   e   dice  eh' et» 
Maria  llutisn  sua  consorte . 
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t  principi  dall'arte  del  Disegno  da  suo  Padre' 
Pancrazio  F^rg,  e  «juelli  di  Ila  Pittura  da  Gin," 
Seppe  Orì'tit  Dipinsi'.*  soggetti  di  conversazioni 
di  differenti  classi  d'uomini,  di  un  «usto  .issai 
piacevole.  Trattò  eziandio  il  Paesaggio,  le  Feste 
rustiche  ,  le  Fiere  ,  le  Pesche  ,  e  le  f -accie  di  una 
maniera  interessante  ed  ornolle  di  piccole  figure 
mollo  graziose.  1  suoi  quadri  sono  assai  rari, 
t.Hito  perchè  egli  lavorava  con  una  certa  lentez- 
za ,  che  gli  cagionava  una  naturale  indolenza: 
tanto  per  le  sciagure  sue  domestiche;  poiché  avea 
contratto  un  infelicissimo  matrimonio,  che  fu 
poi  causa,  ch'egli  morisse  nell'estreme  miserie. 
Incise  alla   punta  con  molto  gusto  un 

1.  Seguito  di  Vili,  pezzi  ,  rjppresenranti  varj  Paesag- 
gj  ,    ornati    di    ruine,    di    fontane,    di    graziosi    rigare, 

in  3.  et:) 

FERRATI  {Vincenzo),  Sanese .  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

FERRI  (Ciro),  nato  in  Roma  ne!  i634- ,  ed. 
ivi  morto  nel  lóìio»  Fra  i  discepoli  di  Pietro  da 
Cortona  (scrive  il  Lrnzi  Stor.  Pitt.  ec.  ),  fu  il 
|>iù  attaccato  a  lui  e  per  affetto  ^  e  per  imita- 
zione: uè  poohe  opere  di  Pietro  gli  furono  date 
»  terminare  in  Firenze,  e  a  Roma.  Vi  sono  al- 
cune pitture,  che  i  periti  dubitano  di  ascriverle 
©  all'uno,  o  all'altro.  Generalmente  mostra  meri 
grazia  di  disegno,  meno  estensione,  di  genio,  e 
•fogge  piuttosto  quei  piegare  piagoso,  che  piac- 
que al  Maestro.  Poco  da  se  fece  in  Roma  a  pro- 


(11)  H  tìtolo  di  «jnesro  seguilo  è  il  «cguont*,*  Capric 
<%  fatti  pur  F.  F. 
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porzione  del  suo  vivere,  perchè  molto  aiutò  il 
Cortona  (70).  Vi  è  il  S.  Ainbiogio  nella  sna 
O  hi»  ;  a  :  ed  è  una  pietra  di  parragone  a  chi  vo- 
glia confrontarlo  col  CO'  discepolo  migliore,  eroi 
Maestro  istesso '.  Ciò,  che  dipinse  in  Palazzo  l'it- 
ti, si  è  (dict  e  gli)  ricordato  altrove,  e  non  vuol 
qui  tacersi  un  altra  sua  vasta  opera  a  S  Maria 
Maggióre  di  Bergamo ,  e  san  varie  storie  scrit- 
T vi  1  ìi li   di p i nte  n    fresco  . 

FERRONi  !  Girolamo) ,  nato  in  Pinna,  dice 
Basan,  nel  1687-  o  piuttosto  in  Milano,  come 
afferma  j1  Sig.  Hub<  r  .  E  u»  granché  che  il  no- 
stro Gandellini  o  ignorasse  la  Patria  ,  o  non 
abbia  voluto  individuarla!  Fu  dunque  Qirólamo 
Ferroiii  Pittóre,  ed  Intagliatore  all'acquaforte: 
nacque  in  Milano  nel  suddetto  anno  (687.  Di- 
pinse per  la  sua  Patria  nella  Chiesa  di  S.  Fu- 
storgio  il  transito  di  S.  Giuseppe  .  Portossi  a  Ro- 
i«a  per  potersi  perfezionare  nell'arte,  e  si  pose 
a  frequentare  per  qualehe  tempo  la  scuola  di 
Carlo  Maratta ,  dal  quale  incise  ancora  alquanti 
soggetti,  come 

I,  Giosuè,  che  arresta  il  Sole.  C.  Maratta pinx.t  Hicrou. 
Terroni  so- ,  or.  in  iol. 

II.  Deboia,  che  dopo  la   vittoria  di  Sisara  canta   il  ce- 
lebre  cantico,   dal    medesimo  ,  gr  '  in    ol- 
ili.  Jaele  ,  cìie  uccide  Sisara  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol, 
IV.   Giuditta,  che  taglia  la  testa  ad  Oloferne,    incisa. 

nel    I*jo5.  ,  in   fol. 

'   V.  La  Castità    di    Gins-ppe,    dal    medesimo .    Hieron. 

Vtn  oni ,  in  4.  u9) 


(7  3)  Intagliò    molti   vatni     delle    sue,  e  dell'altrui   in- 
venzioni^ . 
(19)  Dopo  tutto  questo  vedasi  l'articolo  del  Gandellini , 
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PERTÉ  (M  de  la).  Intagliava  nel  17 58.  Ve- 
di   il  Oan'lellini  . 

FF.RTH  •  Bertrand  de),  Intagliatore,  nato  a 
Hurfrfg  nel  172^  ,  del  quale  hannosi  alcune  Stam- 
pe da  Van  dea  Bosc    Fontaine  ec. 

FESSA RD  {Stefano),    Intagliatore  all'acqua- 
forte, e   a  bulino,    nato  in  Parigi  nel   \~i\i\. ,  e 
morto  ivi  nel   1774-  Quest'epoche   sono  sfuggite 
al  nostro  Scrittore,  e  noi  le  dobbiamo  a  Mr.  Ba- 
san, e  al  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom   o.fol.  i^5.) . 
1   suoi   meriti  gli  acquistarono  il   posto  d'Inciso- 
re del  Re  .  Fu  scolare ,  e  allievo  di  Hedme  Jeau- 
rat ,  ed  incise  una  gran  varietà  di  soggetti,  al- 
cuni dei  quali  si  riportano  nel    seguente  Catalo- 
go. Le  sue  prime  Incisioni,  nelle  quali  poi   fece 
maggiori  progressi  e  massime  nell'acquaforte,  dan- 
no   sempre  un    alta  idea   dei    suoi  veri    talenti. 
Ciò  diedi   più  considerabile  abbia       li  fatto  so- 
no le    Stampe    della    pittura    della  Cappella    dei 
Trovatelli,  o  come  dicono  i  Francesi,  Des  Enfans- 
Trouvés ,  di  Parigi ,    in  sedici  gran  lastre  da  Clh. 
Natoire,   oltre  le  vedute  prospettiche  di  tutte  le 
Cappelle ,  dai  disegni  di  Augustin  de  St.  Aubin . 

Ritratti . 

i.  Ortensia    Mancini,  Duchessa  di  MaZarin  ,  da  Verdi* 
nand  pur  le   foni  d' Odieuvre ,  iti  8. 

II.  Maria  Maddalena   Piche    de   LaVergne,    Conressa  de 
la   Fayette,  dal  medesimo,  ìbid.  in  8. 

III.  J.    P.    di    Rougiinville  ,    dell'Accademia    Francese, 
C.   N.  Cochin  del.  ,  in  4. 

IV.  L.  F.  Mariti,  Onsore  reale,  dal  medesimo,  in  4, 

V.  Il  Marchese  di  Miribeiu,   detto   l'Amico  dell'Uomo  , 
da   Vani 00  il  Padre,  in    ol. 

•  VI.  Il    Duca    di    Choiseul  ,   assist    al   ?ne    banco,   da 
I.  Ai,  Vanloo ,  injoL 
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Soggetti  Storici  di  genere  da  diversi 
Maestri . 

1.  Diana  al  bagno  con  due  delle  sue  Ninfe,  cangian- 
te Atteone  in  Cervio,  Quadro  di  Giacomo  Rossano  del 
GabinettJ  di  Vi.  Dupelie  ,  gr.  in  fol.  dà  \*  Raccolta  di 
Crozat ,  uno  ile    MIGLIORI  pezzi  di  iessird 

il.  S.  Giov  i.nb.ittista ,  e  moiri  altri  Santi  ,  dal  Correg- 
gio, per  la   Raccolta  della  Galleria  di   Dresda  ,  in  fol. 

III.  S.  Carlo  Horroneo  innanzi  alla  S  Fa  miglia  ,  da 
Ippolito  Scarsellino  da  L  errara  ,  per  la  medesima  Raccol. 
ca ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Le  quattro  Arti  liberili,  vappresentate  da  q  uttro 
Bambini,  da  (urlo   Vanloo.   IV.  pezzi  i<<   fol. 

V.  Giove,  e    Antiope,  dal   me 'esìmo,  gr.  in  fol.  in  trm 

VI.  Lèda  col  Cigno;  vi  sono  due  versi  francesi,  da 
J.  M.   Pierre ,  in  fol. 

VII.  tirannia,  nascosta  sotto  le  armi  di  Clorinda  ,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol    in  tr. 

Vili.  La  nascita  di  Venere  ,  con  otto  versi  francesi  , 
da  Gio.   Francesco    ie  Troy  ,  gr-  in  fol. 

IX.  Leda,  e  Giove  in  Cigno,  con  sei  versi  francesi, 
«lai   medesimo,  gr.  in   fol.  in  tr. 

X.  Giove,  sotto  la  forma  di  Diana,  amante  di  Calisto, 
con  sei   versi  francesi,  dal   inedesi  no  ,   gr    in  fol-   in  tr. 

XI.  Il  Trionfo  di  A  nfitriti-  disegnato  da  nouchur  loti  , 
inciso  all'acquaforte  da  Cci'lus ,  e  terminato  a  bulino 
da  fess'i-d,  gr.   in   <ol.   in  tr. 

XU.  Il  Trionfo  di  -ìacco  nel  suo  ritorno  dall'Indie, 
dai   medesimi  ,  medesima  dimensione  . 

XIII.  Venere  abbandonata  di  Amore,  e  Venere  che 
frusti  Amore  con  le  rose.  Due  pezzi  disegnati  da  Boti- 
charlon  ,  incisi  all' a.-quafrme  da  Caylus ,  e  terminati  a 
bulino  da  fewen/,  in  fol. 

XIV.  li  Lume  del  Mondo,  ovvero  la  Natività  del  No- 
stro Signor  Gesù  Cristo,  da  Voucher ,  in  Jol. 

XV.  (fiaterò  soggetti  diversi,  infoi 

1.  Amor  disarmato  . 

2.  Amore  vendemmiatore. 

3.  11   Pastore   alla  fontana  . 

4.  L'Amabile  villeg.tiatrice. 

XVI.  Il  Baciare,  ovvero  le  beli*  tue  rose?  da  Wai- 
teau ,  in  fol. 
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XVII.  Ch' è  mai?  è  forse  la  sua  mano?  dal  medcsi- 
ino  ,  in   f-.l 

XV  1.1.  1  iglinoli  di  Bacco:  Liberi  Bacchi,  dal  mede» 
simo,  gr    in   lol.   in  tr. 

XIX.  La  Musica  c.impestrc ,  dedicata  a  M.  Crozat ,  Ba- 
roli" di  Thiers  S.  Lanctet  piitx- ,  Sw.f.  ktssard  se  1758., 
gr,  ii  fol. 

X  <.  i;  Gatto,  allegoria  con  quattro  versi  francesi,  de 
la  G  enee  pinx    St.   Fessa-  d  se,  gr    in  foh 

XXI.  Le  Costanza,  ritratto  .li  Mini,  Cine  della  Mar- 
chesa di  Pam  pad  our  ,  con  una  dedica.  Dipinto  da  J.  B. 
Hutty  ed   inciso   da   Etienne   ìtsiuri    1755».,   in   fol.  in  tr. 

XXII.  L'Interno  della  Chiesa  di  S.  S'ilpirio,  dai  dise- 
gni   ili    Laurent,  e  di    Servandoni ,  gr    in   fol. 

X X J 11.  Gli  Onerai  della  vigna,  dal  quadro  di  /?««• 
brandi,  gr.  in  tal.  in  tr. 

XXI V.  Testa  Fiamminga,,  dal  quadro  di  Rubens  nel 
Gabinetto  del  Re  di  Francia,  inciso  nel  1762.,  ingran- 
dissimo  fai.   in  tr. 

XXV.  L'abbandono  di  Psiche  da  Amore,  dipinto  da  le 
Moine,  inciso  ili' acquaforte  da  Ve.ssa.rd,  e  terminato  a 
bulino  da  Necher  suo  allievo  ,  £/-.  in  fol.  in  tr. 

FI  SS/VRD  (  Matteo  ),  Intagliatore,  nato  a  Fon» 
tainebleau  n-l  174°-*  allievo  di  Longueil,  e  -eb- 
bene porti  il  m.  {esimo  cognome  dell'anteceden- 
te ,  egli  nulla  appartiene  alla  medesima  fami- 
glia .   Ili    inriso 

I.  Un  seguito  di  differenti  animali. 

II.  Il  Ritratto  di  M.  de  J uigné ,  Arcivescovo  di  Pari- 
gi ,  m.  p.  in  alto. 

III.  Molti  Paesagg}  nel  viaggio  di  Francia. 

Ninno  parla  di  questo  Artista,  tranne  Mr. 
Basan,  su  la  di  cui  testimonianza  noi  l'abbiam 
qui  riportato  .  Il  Si£  Bacone  d'  H-inee.ke  (  Idèe,  ec.) 
rammenta  Stefano  Fessard,  di  cni  abbiamo  di- 
scorso, ma  non  dice  nulla  del  presente,  che  for- 
se non   potè  essere  a  «uà  cognizione. 

FEVRE  LE  {Claudio).  Vedi  il  Gandellini. 


So4  Notizie 

FEVME  LE  {Valentino)  .  Vedi  il  suo  arti- 
colo (a  fol.  i4  )•  il  Sig.  Barone  d'H'inecko 
(Idée  éc.  fol.  171.)  rammenta  ira  i  Pittori  di 
Ritratti  delia  scuola  Francese  Roland  le  Fevre 
on  Fehure,  Claude  le  Fevre  qui  a  grave  aussi  et 
Jaques  le  Fevre  .  Noi  abbiam  qui  sopri,  tratta- 
to di  Valentino  all'articolo  Febre,  ou  le  F 'ebure , 
del  quale  conosciamo  delle  Stampe,  ma  di  Clau- 
dio non- ne   facemmo  allora  menzione.. 

FIALE T FI  {Oloardo,  ovvero  E iouard),  ori- 
ginario della  Savoja  (Grindellini  al  suo  articolo, 
e  ì'Abec.  Pitt  ).  Nacque  in  Bologna  nel  gSjS.j 
ove  si  fece  bravo  Disegnatore  s  e  Pittore  alla 
scuola  di  Ciò  Battista  Cr  jmomm  .  L'Abate  Lan- 
zi, che  lo  pone  scolare  del  Tintorctto,  non  esclu- 
de la  scuola  dei  Cr  emoni  ni ,  e  rende  la  ragione  \ 
per  cui  da  Bologna  si  partisse  per  Venezia  . 
zi  Fu  educato,  dice  egli,  nella  scuola  del  Tirt- 
toretto ,  dalla  quale  uscì  buon  Disegnatore,  q 
ben  fondato  nei  precetti  tutti  dell'  arte .  Non 
però  molto  a  proposito,  per  emulare  il  Maestro, 
non  avendo  egli  genio  vivace  abbastanza.  Per 
evitare  la  competenza  dei  Caratici  visse  lunga- 
mente ,  e  morì  in  Venezia  ,  che  ne  pregia  le  noa 
poche  opere,  ivi  rimase,  e  specialmente  la  Gir-r 
concisione,  che  dipinse  alla  Croce  c*i  II  Boschi  ni 
fa  menzione  di  XXXVHI.  Quadri  pubblici  di- 
pinti per  le  Chiese  di  Venezia ,  oltre  le  partico- 
lari, oltre  gì' intaglj  all'acquaforte  di  opere  va- 
jie  del  suo  Maestro,  e  del  Pordenone  .  Di  sua 
invenzione  sono  i  due  libri  con  i  principi  del 
Disegno:  un  altro  degli  scherzi  di  Amore  in  XX. 
foglji  altro  degli  àbiti  con  le  armi  di  tutti  gli 
Ordini  Regolari  della  Cristianità  :  altro  di  Fron- 
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t«spizj  ,  e  di  M  lochine  da  Guerra.  Disegnò  in 
tutte  le  maniere,  particolarmente  a  penna,  e 
con  tal  franchezza,  che  parevano  cose  incagliate 
a  bulino.  Morì  nel  16^7  di  anni  65.  Le  sue 
Incisioni  all'acquaforte,  por  le  quali  noi  qui  lo 
abbialo  posto,  sono  di  una  molto  bene  intesa 
«esecuzione,  e  provano  bastantemente  la  sua  abi- 
lità. L' articolo,  che  di  rsso ,  e  delle  su<'  opere 
ne  ha  formato  il  nostro  Gandeilini ,  è  molto  in- 
téressante, ed  i\i  solo  le  clfifé ,  con  le  quali  mar- 
cava le  sue  Stampe.  11  Sig  Huber  (Manuel 
Tom.  3>  fol.  273,)  rie  riporta  una  soltanto,  ed 
è  la  prima;  ma  se  avesse  voluto,  potea  portare 
anelli  l'altra,  che  non  ha  inventato  il  nostro 
Scrittore  Ciò  nonostante  noi  riporteremo  il  se- 
guente Catalogo,  non  perchè  sia  mancante  il 
nostro,  poiché  è  molto  più.  estes  » ,  ed  anche  de- 
scritto ;  ma  perchè  ci  piace  continuare  nel  nostro 
sistema  ,  e  perchè  ci  professiamo  s 'inpre  molto 
tenuti  alle  diligenze  del  detto  Sig.  Huber  . 
Eccolo  . 

I.  Va  lurido  fregio  ripieno  di  Tritoni,  di  Sirene,  ili 
Fanciulli,  di  Delfìni,  e  di  diversi  Mostri  marini,  di 
sua  composizione. 

II.  Le  Nozze  di  Cana  Galilea,  dal  Tintorelto  ,  gr.  1:1 
fol.   in  tr. 

ili-  VI.  Quattro  pezzi  dal  Pordenone ,  in  4.  in  tr. 

1.  Venere,  e  Amore. 

2.  Diana  alla  caccia. 

3.  11  Dio  Pane  . 

4.  Un  Uomo ,  che  tiene  un  vaso  . 

VII.  Gli  scherzi  di  Amore  sotto  il  titolo*  Scherzi  dì 
Amore  esprèssi  da  Odourdo  Vialetti  Pittore  in  Venezici 
XX.  r'oglj  .  Seguito  compierò  ,  dei  quali  se  ne  attribuisce 
l'invenzione  ad  Agostino  Caraccio  iti  4. 

Vili.  Un  Libro  per  lo  stulio  dei  Disegno.  Volume 
in  fol.  pubblicato  a  Venezia  nel   lóoS. 
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IX.  Un  Opera  ripieni  di  figure,  die  rappresentana  ì 
Cosru'ni  delle  differenti  Nazioni  ,  e  degli  Ordini  dei  Re- 
ligiosi della  Cristianità  ,  in  4> 

X.  Fregj  di  \rchitcttura  antica  da  Poliììlo  Ziancarli  ; 
Seguito  di  XXXI.  foglio  di   sedici  pollici  di  la* ghe.iza  . 

Quantunque  iMr  Basan  prolunghi  la  vita 
elei  nostro  Fuilettì  dieci  anni  più,  e  scriva  che 
nato  nel  1 5^3  ^  mourtit  ari  164'^  «  65.  ans  ; 
noi  lo  crediamo  ass>>Iut\ mente  errore  tipografico  ■. 
ì^on  crediamo  poi  poter  passare  così  francamen- 
te l'altra  sua  asserzione  che:  Et  alla  ensuite  a, 
Veni  se  póUr  se  per  fpctionner  da  ri*  la  peinture  cu 
Vécole  da  T tutor  et  ;  gi  teche  altro  motivo  ve  lo 
portò,  e  fu  precisamente  per  evitare  la  compe- 
tenza dei  C ararci ,  che  bene  avrebbero  potuto 
perfezionarlo  nel!'  arte  ,  anche  trovandovi  j/  iù. 
omogeneità  pel  suo  sp  rito,  non  tanto  vivace  per 
la  scuola  del   Tintoretto  . 

Non  mi  dispiace  il  sentimento  del  Ch  Sig. 
Barone  d'IIeinecke  '  Idée  ec.fol.  i55  ).,  che  deli 
le  Stampe  del  nostro  Fiahtti  :  Ori  pcut  forme r 
un  Oeuvre  separé  . 

FI  \LEFTI   (  Bartolommeo  )  ,    Vedi    il    Gan- 
dellini  , 

FICQUET1  (Stefano),  Intagliatore  a  bulino, 
nato  in  Parigi  nel  j^Si.  Acquistò  ei*Ii  molta 
riputazione  per  una  raccolta  dr  iiitralti  di  Uomi- 
ni celebri  delia  Francia,  sì  nelle  Scienze,  che 
nella  Lettere.  Ammirasi  nelle  sue  incisioni  la 
nettezza,  e  delicatezza  nella  esecuzione,  unita 
alla  precisione  e  alla  facilità  del  suo  bulino  . 
Rende  si  anche  interessante,  e  preziosa  per  gii 
ornamenti  ,  e  per  gli  acces-orj  ingegnosissimi  9 
che  vi  riunirono  Cochin ,  e  Choffart '.  Incise  an> 
c'ori  Ficqiet  nel    i^S'i.  una  parte  di   Ritratti  in 
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èneda«lie,  che  allumano  le  Vite  dei  Pittori  Fiam- 
mingili  da   Descamps ,  fra  i   quali  quelli  di    H 
hvns,  e  di  Vaii-Uyck  si  distinguono  singolarmen- 
te. Tutti  i   pezzi  tli  questa  raccolta  sono  di  for- 
ma glande,  e   piccola  in   8. 

Uno  dei  primi,  e  dei  più  Lei  Ritratti  di 
Ficquet  nella  medesima  forma  è  quello  di  Ma- 
dama di  Maintenon,  da  Mignard  DIFFICILIS- 
SIMO a  trovarsi  presentemente  (  Manuel  Tom.  8. 
fol.  zòo.) 

Mr.  Basan  riporta  uno  di  questi  Ritratti   per 
saggio,    ed  è  veramente    delicatissimo.    Il   viso  è 
tagliato  come   a  granito,  ma   così   sottilmente,    e 
con   tanta  delicatezza,    ciré  si    passa   dalle  ombre 
ai  chiari  della  carne  con  tanta  .felicità,  che  sem- 
ina al    naturale.    Il   taglio    non  è    lanciato    mai. 
(;rli   occhi  sono  minutamente  ritrovati,  vivaci,  e 
senza  i   rimhoboli  di  tanti   Incisori,  che  per   inta- 
gliar minuto,  sogliono  degenerare   in   confusione-, 
tanto    tempestano   le  loro    opere.    Le  trine,    sou 
traforate,  e  trasparenti,  sebbene   in  minuto.    Le 
tele  son   piegate    sottilmente  con   naturalezza:    il 
ricamo  del   vestito  è  chiaro  ,  distinto  }  e   tutto  ri- 
cercato con  arte  sopraffina.    Il   drappo,  di   cui  è 
vestito ,  è  veramente  una  seta:  tanto  sono  ben  de- 
gradate le   pièghe  !    In  mezzo  a    tutto    questo  il 
disegno  è  molto  difettoso  . 

Nel  piano  dell'ornato  vi  sono  sparsi  dei  li- 
bri dall'  una  parte  e  dall'altra.  L'arme  sta  in 
inezzo  sorretto  da  due  Leoni  .  Nella  base  si  leg- 
gono questi  versi  : 

Cìiéri  des  belle  s  et  des  grand  e  s  . 
Bon  Citoyen _,  ami   Sincere 
Pont*  aimahle  Cheimeviert 
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Eut  des  amìs  duns  tvuts   Ics  rane* 
Et  suut  aimer.  ,  corame  il,  scut   j„aire. 
Par  M.  Thomas  son   ami. 

Leggesi    poi    nel    luogo    solito    a    collocarvi 
l'iscriz  one: 

Greve    a    Paris  en    1770.    par    Ficqupt  Graveur 
de  leurs  Majestés   l  m peri  air s  ,    et   Jloyules  , 

Fero  il  Catalogo    <lell<*    sue  Stampa  ,    ripor- 
tato dal  Sii,,  iiahvr  (Manuel  Tom.  ti.  fol    nóò.) 

!.  Giovanni   He  la  Fontaine.  Rigatici  pinx. 
il.  Giovambattista   Rousseau.  Aved  pinx.,   Ficquet  se. 
anno    1263. 

Ili    Giovan-Francesco  Regnarci  .  Rig-aud  pinx. 

IV.  Francesco  Arrovetde  Voltaire  .  Dei  a  Tour  pinx.  1^36. 
Ficquet   se.    \j6-2. 

V.  Pietro  Corneille.'  Le  Brun  pin-:.  ,  Ficquet  se. 

VI.  Jélot  de  Créoiilon.    Aved  pinx  ,   Ficquet  se. 

VII.  Giovambattista  Pecquelin  de  Molière  .  Coypcl  pinx., 
Ficquet   se. 

Vili.   Renato   Hescartes.   Aved  pinx   ,   ficquet  se. 

IX.  Michele  Montagne.  Dumow,tier  pinx.  IÓ3Ó.  ,  Fio 
quet  se.    \7,1%2. 

X.  De  la  Mochc  le  Vaycr  .  Nantevil  del.  ,  Ficquet 
se.  1775. 

Xi.   De   la  Mothe  Fenelon  .   Pivieri  pinx.  ,  Ficquet  s?. 

Xll.   Giov'an-Giuseppe  Vade.   Richard  pinx.,  ìuiput  se. 

Xll!.  I  Ritratti  dei  quattro  Prelati  ,  appellanti  al  fu- 
turo Concilio  generale,  cioè  Pietro  de  le  Brove  ,  Vesco- 
vo di  Mirepoìx  —  Giovanni  Soanen  ,  Vescovo  di  Se- 
n?7,  rj  Carlo  Gioacchino  Colbert,  Vescovo  di  Mont- 
pellier ^3  Pietro  de  Lanche,  Vescovo  di  Boulogne  —  . 
Pezzo  seivza  alcun  nome  di  Artisri  ,  attribuito  a  Ficquet 
per  la   finezza  del  bulino,  in  fot.   RARA. 

Ficijiiet  ha  inciso  ancora  un  .rati  numero 
cì i  Ritratti  per  la  Raccolta  di  Oclieuvre ,  fra  i 
quali  si  distinguono  il  Gesuita  Kfarrtìbolirg  —  Va- 
Vatacur,    pi  imo   Cerusico    di  Fraiicia   £'•   11  Gar- 
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dinal  de  Balue  ,  Alessandro  Farnese»  Carlo  Xil., 
e  la   Qóoliefrsa  di   Fonfeauges. 

F1UAJNZA  (Paolo),  Pittore,  e  Intagliato™ 
all'acquaforte,  iiato  in  Roma  verso  il  17Ò0.  ,  o 
precisamente  in  detto  anno.  Questo  Artista  nulv- 
blìco  néj  i  7  5^  ,  e  nel  1703.  una  raccolta  di  Te- 
ste, cavate  dai  quadri  del  Vaticano  Quest'opera 
è  divisa  Ili  quattro  parti  che  (bimano  i  44.  Ii'islj, 
dieci  dei  quali  sono  da  Guido  heni  Mr.  Basati 
contentasi  di  dire;  Diverse*  grosse*  tùtes  d'après 
JìnjjkaH .  11  fatto  e,  ch<  queste  teste  doveano  esser 
tirate  ih  tocca:  doveano  essere  esattamente  dise- 
gnate: ma  oltre  che  non  abbiano  avuto  queste 
promessegli  fortune,  sono  state  anche  malissimo 
incise.  Fidanza  non  ha  Fatto  altro }  ch'eseguir- 
ne la  puma  Parte:  le  altre  tre  parti  sono  state 
incise  da  alcuni  giovani.  E»li  pe  ò  non  <*i  è  so- 
lamente fatto  conoscere  perle  indicate  teste,  ma 
incise  ancorii  : 

1.  La  Deposizione  di  Croce ,  ove  Cristo  è  sostenuto 
dalla  Santissima  Verdine  accompagnata  dalle  Marie  ,  da 
An.  Catràche ,  in  fol. 

il.  S.  Francesco,  al  quale  appariscono  S.  Pietro,  e 
S.   Paolo ,   dal   medesimo,  in   fol. 

Ili  11  Monte  Parnaso,  con  Apollo,  le  Muse  ,  ed  i  Poeti  , 
da   Baftaeìh) ,  grandi  ss.  in    fot.   in  tr. 

IV.  '1  Miracolo  della  Messa  di  Bolseno,  dal  medesi» 
mo ,  medesima  grandezza. 

11  Catalogo, che  ne  ha  tessuto  il  Gandellini ,  è 
un  poco  più  esteso,  ed  è  anche  più  circostanziato  . 

FIDUCIO  (Marco).  Vedi  H  Candellini  . 

F1ELDING  [Tommaso),  allievo  di  Barto* 
lozzi ,   incise    in    Londra   nel    1784.  a   granito. 

1.  Teseo  accompagnato  da  Aetra  sua  Madre,  trova  la 
spada,  e  i  sandali  di  suo  Pi d re.  Angtl.  Kauffman  pina:., 
Tb.  iieìding  fec.  1784  ,  in  rosso  e  in  rotondo,  in  fol. 
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il.   La   Morte    di    Proci,    soggetto  in    rotondo,    da-  An- 

gi'lica    Kauffmau    1784.    col    nome  di    Bartolom  •    Pcn». 
danr . 

FiCSSINGER  (G.)  incise  a  Vienna  il  ritrat- 
to del    Buon  di  Laudon,  infoi,  da  Steimer  ec. 

PI  LI  P  ART  (  Giovan-Carlo  )  .  Vedi  il  Gan- 
deìlihi . 

FILIPPI  (Teodoro) .  Vedi   come   sopra. 

FILIPPO  Napoletano.  Vedi  all'articolo  DE 
ANQELIS. 

FI  LLEQL  (  Gilberto  ) .  Dee  aggiungersi  al  Gan- 
deflini,  che  nacque  in  Parigi  nel  i644#.>  e  cue 
fu  allievo  di   D\m't  . 

FILLEUL  (Pietro).  TI  nome  di  questo  Arti- 
sta Mr.  Basan  non  lo  riseppe,  e  trovasi  nel  no- 
stro Gcancrèijirii .  Lo  Scritrore  Francese  si  con- 
tentò darci  il  casato,  soggiungendo.,  ch'era  fìls 
da  precederli . 
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